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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 GIUGNO 2024, N. 1227

Misure Generali e Specifiche di Conservazione dei Siti Natura 2000

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- le Direttive n. 79/409/CEE e 2009/147/CE, “Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici” e n. 92/43/CEE

“Habitat  Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche” con le quali si
prevede che, al fine di tutelare le specie animali e vegetali, nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati
membri classifichino in particolare come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione
Speciale) i territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica, definita "Rete Natura 2000";

- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", successivamente
modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120, con i quali, unitamente alla legge n. 157/92, si dà applicazione in Italia alle
suddette direttive comunitarie;

- il Decreto ministeriale del 3 settembre 2002 che approva le “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”
predisposte dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio;

- il Decreto Ministeriale del 17 ottobre 2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di conservazione
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” pubblicato nella GU n. 258 del
6.11.07, che ha demandato alle Regioni il suo recepimento, attraverso l’approvazione di idonee Misure di conservazione
nelle predette aree;

- la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi
regionali” e ss.mm.ii. che al Capo I, agli artt. 1-9, definisce i ruoli dei diversi Enti nell’ambito di applicazione della
Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE, nonché gli strumenti e le procedure per la gestione dei siti della rete Natura 2000 e,
in particolare, prevede all'art. 2, comma 1 che la Regione, al fine di assicurare il mantenimento e il ripristino in uno
stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e seminaturali, possa emanare direttive ed indirizzi agli Enti
competenti per l'esercizio coordinato delle funzioni amministrative conferite;

- la Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 “Disciplina della formazione della gestione del sistema regionale della
Aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 27 luglio 2018, n. 11 “Disposizioni collegate alla legge di assestamento e prima variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020” che, all’art. 4, stabilisce le procedure per
l’approvazione delle Misure di conservazione dei siti Natura 2000;

- la Legge regionale 20 maggio 2021, n. 4 “Legge europea per il 2021”; che individua gli Enti gestori dei siti
Natura 2000;

- la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 11 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2021”;
Viste, inoltre, le proprie Deliberazioni:
- n. 112/17 “Ripristino delle misure regolamentari inerenti il settore agricolo previste dalle misure specifiche di

conservazione e dai piani di gestione dei siti Natura 2000 dell’Emilia-Romagna e approvazione della relativa
cartografia”;

- n. 79/18 “Approvazione delle misure generali di conservazione, delle misure specifiche di conservazione e dei
piani di gestione dei siti Natura 2000, nonché della proposta di designazione delle ZSC e delle modifiche alle delibere
n. 1191/07 e n. 667/09”;

- n. 1147/18 “Approvazione delle Modifiche alle Misure Generali di conservazione, alle Misure Specifiche di
conservazione e dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000, di cui alla Delibera n. 79/18”;

- n. 145/19, n. 2028/19 e n. 245/20, con le quali sono state approvate le intese con il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare per la designazione dei 139 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) in Zone Speciali
di Conservazione (ZSC), recepite successivamente dai DM del 3 aprile 2019, del 16 dicembre 2019 e del 16 giugno
2020;

- n. 1336/22 “Approvazione delle misure specifiche di conservazione dei siti interessati dal progetto Life Eremita”;
- n. 1174/23 “Approvazione della Direttiva regionale Vinca”, che stabilisce le procedure da seguire per la

Valutazione di incidenza ambientale (Vinca);
Considerato che:
nei mesi scorsi si è sviluppata una fase di consultazione sulle proposte di Misure di conservazione, con gli Enti
gestori dei siti, nonché con le diverse strutture regionali interessate;

-
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in base a quanto stabilito dall’art. 4 della legge regionale n. 11/18, è stato avviato il procedimento di definizione
delle nuove Misure di conservazione dei siti Natura 2000, di cui alla deliberazione regionale n. 475/24 “Misure di
Conservazione dei Siti Natura 2000”, che ha approvato le Misure di conservazione di tutti i siti Natura 2000 in
modalità provvisoria;
sono state esaminate le osservazioni pervenute sia da enti pubblici che da soggetti portatori di interesse e sono state
accolte quelle che sono state ritenute pertinenti e finalizzate a migliorare lo stato di conservazione delle specie e
degli habitat di interesse comunitario presenti nei siti della rete Natura 2000;
Richiamate, inoltre, le proprie deliberazioni:
del 10 aprile 2017, n. 468 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
del 28 dicembre 2020, n. 2018 “Affidamento degli incarichi di Direttore Generale della Giunta Regionale, ai sensi
dell'art. 43 della L.R. 43/01 e ss.mm.ii.”;
del 27 novembre 2023 n. 2077 che conferisce l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza (RPCT) per le strutture della Giunta della Regione Emilia-Romagna;
del 07 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
del 21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
del 22 dicembre 2023, n. 2317 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2024.”;
del 22 dicembre 2023, n. 2319 “Modifica degli assetti organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti di
potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
del 29 gennaio 2024, n. 157 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”;
Vista la determinazione dirigenziale del 25 marzo 2022, n. 5615 “Riorganizzazione della Direzione Generale Cura

del Territorio e dell'Ambiente. Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
posizione organizzativa”, con la quale, tra l’altro, è stato conferito l’incarico di Responsabile del Settore Aree Protette,
Foreste e Sviluppo Zone Montane al Dr. Gianni Gregorio;

Richiamati inoltre:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative a indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/17;

- la determinazione del 09 febbraio 2022, n. 2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022.”

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alla Programmazione Territoriale, Edilizia, Politiche Abitative, Parchi e Forestazione,

Pari Opportunità, Cooperazione Internazionale allo Sviluppo
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di approvare le Misure Generali di Conservazione (Regolamentazioni cogenti nei siti della rete Natura 2000: SIC,

ZSC, ZPS, ZSC/ZPS dell'Emilia-Romagna), di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto,
che sostituisce integralmente l’Allegato A della deliberazione regionale n. 79/18 e l’Allegato 1 della deliberazione
regionale n. 1147/18;

2. di approvare l’Elenco delle specie vegetali e animali di interesse conservazionistico regionale tutelate nei siti della
rete Natura 2000, di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto, che sostituisce integralmente
l’Allegato B della deliberazione regionale n. 79/18 e l’Allegato 2 della deliberazione regionale n. 1147/18;

3. di approvare le Misure Specifiche di Conservazione (Regolamentazioni cogenti nei siti della rete Natura 2000: SIC,
ZSC, ZSC/ZPS, ZPS dell’Emilia-Romagna), di cui all’Allegato 3 parte integrante e sostanziale del presente atto,
che sostituisce integralmente l’Allegato C della deliberazione regionale n. 79/18 e l’Allegato 3 della deliberazione
regionale n. 1147/18;

4. di approvare le Misure Specifiche di Conservazione (Elenco degli Interventi Attivi nei siti della rete Natura 2000:
SIC, ZSC, ZSC/ZPS, ZPS dell’Emilia-Romagna), di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

-

-

-
-

-

-

-

-

-

-
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5. di approvare le Misure Specifiche di Conservazione (Elenco degli Interventi e delle Azioni auspicabili (IA, IN, MR,
PD) nei siti della rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, ZSC/ZPS dell’Emilia-Romagna), di cui all’Allegato 5 (siti
gestiti dalla Regione Emilia-Romagna) e all’Allegato 6 (siti gestiti dagli Enti gestori delle Aree protette), parti
integranti e sostanziali del presente atto;

6. di allegare la Cartografia regionale delle aree agricole vincolate di cui all’Allegato 7, già approvata con la
deliberazione regionale n. 112/17, nonché il relativo Riepilogo delle aree vincolate di cui all’Allegato 8, parti
integranti e sostanziali del presente atto;

7. di stabilire che l'avviso dell'avvenuta approvazione delle nuove Misure di conservazione dei siti Natura 2000 sarà
pubblicato sull'albo pretorio dei Comuni territorialmente interessati e su almeno un quotidiano a diffusione locale;

8. di stabilire, inoltre, che:
le Misure Generali di Conservazione, le Misure Specifiche di Conservazione di cui al presente atto sostituiscono
integralmente le Misure Generali di Conservazione, le Misure Specifiche di Conservazione e i Piani di Gestione
attualmente vigenti;
le Misure Generali di Conservazione di cui all’Allegato 1, relativamente al settore Foreste, sostituiscono
integralmente quanto indicato all’art. 64 del Regolamento regionale forestale n. 3/2018;
le regolamentazioni definite nelle Misure Generali di Conservazione, nelle Misure Specifiche di Conservazione e
nei Piani di Gestione si applicano ai siti della Rete Natura 2000 limitatamente al territorio dell’Emilia-Romagna;
le regolamentazioni definite nelle Misure Generali di Conservazione, nelle Misure Specifiche di Conservazione e
nei Piani di Gestione, qualora più restrittive, superano le norme contenute in provvedimenti regionali o locali
attualmente vigenti, comprese le norme di salvaguardia e le previsioni normative definite dagli strumenti istitutivi
e/o di pianificazione degli Enti, nonché gli strumenti di regolamentazione delle Aree protette;
il rispetto delle regolamentazioni definite nelle Misure Generali di Conservazione nelle Misure Specifiche di
Conservazione e nei Piani di Gestione non comporta automaticamente l’esclusione dalla procedura di Valutazione
di incidenza (Vinca);
i documenti relativi alle Misure Specifiche di Conservazione e ai Piani di Gestione presenti nel sito web Misure di
conservazione e Piani di gestione — Ambiente (regione.emilia-romagna.it) di cui alla DGR n. 1147/18 sono da
considerarsi superati tranne che per le parti relative alle descrizioni dei Quadri conoscitivi;
gli Enti gestori dei siti, con propri atti amministrativi, di carattere speciale e definiti nel tempo e nello spazio,
possono limitare o interdire le attività antropiche ritenute troppo impattanti, stabilendo, in particolare:
- la motivazione del provvedimento,
- le tipologie delle attività antropiche interdette o regolamentate,
- le aree di applicazione, adeguatamente cartografate, e per la cui definizione possono essere utilizzate anche la

Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna, le Carte di distribuzione o di idoneità delle specie di interesse
comunitario e le Carte degli habitat di specie di interesse comunitario eventualmente disponibili,

- il periodo di applicazione,
- la durata di validità del provvedimento,
- le modalità di svolgimento delle attività, se ammesse,
- le modalità di informazione ai soggetti potenzialmente interessati;
il mancato rispetto delle regolamentazioni definite nelle Misure Generali di Conservazione, nelle Misure Specifiche
di Conservazione e nei Piani di Gestione comporta l’applicazione di quanto previsto dalla normativa vigente, con
particolare riferimento alle sanzioni di cui:
- all’art. 60 della Legge regionale n. 6/05,
- all’art. 18 della Legge n. 349/86,
- alla Legge n. 394/91,
- agli artt. 727 bis e 733 bis del Codice penale;

9. di trasmettere il presente atto, contenente le Misure di conservazione dei 159 siti della rete Natura 2000 regionale,
al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per il seguito di competenza;

10. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

11. di disporre la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo delle zone montane
provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sulla pagina web Parchi, foreste e Natura 2000 —
Ambiente (regione.emilia-romagna.it)

-

-

-

-

-

-

-

-

Allegato 1)

RETE NATURA 2000
MISURE GENERALI DI CONSERVAZIONE

REGOLAMENTAZIONI COGENTI NEI SITI DELLA RETE NATURA 2000 (SIC, ZSC, ZPS, ZSC/ZPS) DELL'EMILIA-ROMAGNA

In tutti i siti Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS) sono vietati i Piani, i Programmi, i Progetti, gli Interventi e le Attività di seguito individuati che possono compromettere la salvaguardia 

degli ambienti naturali, con particolare riguardo alla flora, alla fauna ed agli habitat di interesse comunitario tutelati ai sensi delle Direttive n. 92/43/CEE e n. 2009/147/CE (ex 

79/409/CEE), al fine di ottenere un miglioramento del loro stato di conservazione.

Le regolamentazioni definite nelle Misure Generali di Conservazione, nelle Misure Specifiche di Conservazione e nei Piani di Gestione non sono derogabili attraverso gli

strumenti di programmazione e di pianificazione generali o di settore, né tramite singole valutazioni di incidenza o autorizzazioni; sono fatti salvi i casi in cui si sia in presenza

di: 

- interventi connessi alla sicurezza pubblica, idraulica o idrogeologica, 

- interventi di rilevante interesse pubblico, 

- interventi di carattere sanitario e fitosanitario, 

- interventi di conservazione della biodiversità o di ripristino naturalistico, 

- rilevamenti di monitoraggio o di ricerca scientifica,

- qualora nelle Misure di conservazione sia stata esplicitata la possibilità di effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca);

Nei sopracitati casi è possibile derogare dalle regolamentazioni indicate nelle Misure Generali di Conservazione o nelle Misure Specifiche di Conservazione o nei Piani di 

Gestione, ma solo a condizione che venga effettuata la Valutazione di incidenza; qualora l’intervento rientri tra quelli considerati prevalutati dalla Regione Emilia-Romagna, la 

Vinca si considera già effettuata.

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti

E’ vietato realizzare nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e di smaltimento di fanghi e di rifiuti, nonché l’ampliamento di quelli esistenti in termini di superficie; 

sono fatte salve le discariche per inerti previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito

E’ vietato realizzare nuovi elettrodotti e linee elettriche aeree di alta e media tensione e la manutenzione straordinaria o la ristrutturazione di quelle esistenti; sono fatti salvi i 

progetti e gli interventi per i quali si preveda la realizzazione di opere di prevenzione del rischio di elettrocuzione e di impatto degli uccelli mediante modalità tecniche e 

accorgimenti idonei come indicato nelle Linee guida per la mitigazione dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna del Ministero dell'Ambiente -ISPRA del 2008 (es. 

applicazione di piattaforme di sosta, posa di dispositivi di segnalazione sui cavi o utilizzo di cavi ad alta visibilità, interramento dei cavi, isolamento dei sostegni e utilizzo di cavi 

isolati, in particolare in prossimità di pareti rocciose, di siti di nidificazione di rapaci e ardeidi, e di località in cui si concentra il passaggio dei migratori) , previa Valutazione di 

incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche (impianti flottanti o galleggianti):  

- in presenza di habitat di interesse comunitario, così come individuati nella “Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”;

- nelle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e 

maceri, comprese le casse di espansione), d’acqua dolce, salata e salmastra;

- nelle aree di cava dismesse a destinazione finale di invaso o bacino;

- nelle aree di cava abbandonate e non sistemate nelle quali a seguito delle attività estrattive si sia formato un invaso idrico;

- nelle aree di cava a destinazione finale ambientale;

- nelle aree forestali;

- in tutti gli altri casi sono possibili i nuovi impianti fotovoltaici a terra o flottanti / galleggianti, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Per quanto concerne le fonti energetiche rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomasse, biogas e idroelettrico), sono, altresì, fatte salve le norme contenute nei seguenti 

provvedimenti regionali:

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1793 del 3.11.2008 "Direttive in materia di derivazioni d'acqua pubblica ad uso idroelettrico ”.

- Deliberazione Assembleare n. 28 del 6.12.2010 "Prima individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo 

della fonte energetica rinnovabile solare fotovoltaica. (Proposta della Giunta regionale in data 15 novembre 2010, n. 1713)" .

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 46 del 17.1.2011 "Ricognizione delle aree oggetto della deliberazione dell'assemblea legislativa del 6 dicembre 2010, n. 28 (recante 

"Prima individuazione delle aree e dei siti per l'istallazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo della fonte energetica rinnovabile solare 

fotovoltaica"). "

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 926 del 27.6.2011 “Ricognizione delle aree oggetto della deliberazione dell'Assemblea legislativa del 6 dicembre 2010, n. 28 (recante 

"Prima individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo della fonte energetica rinnovabile solare 

fotovoltaica") per i territori dei sette comuni dell'Alta Val Marecchia”. 

-  Deliberazione Assembleare n. 51 del 26.7.2011 "Individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo delle 

fonti energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica. (Proposta della Giunta regionale in data 4 luglio 2011, n. 969)".

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1458 del 20.9.2021 "Indirizzi attuativi della deliberazione dell'assemblea legislativa 6 dicembre 2010, n. 28, per promuovere la 

realizzazione di impianti fotovoltaici in aree di cava dismesse".

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 214 del 13.2.2023 "Specificazione dei criteri localizzativi per garantire la massima diffusione degli impianti fotovoltaici e per tutelare i 

suoli agricoli e il valore paesaggistico e ambientale del territorio".

E’ vietato realizzare nuovi impianti eolici; sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un aumento del numero e 

dell'altezza degli aerogeneratori e dell’impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione, nonché gli impianti eolici per autoproduzione con potenza complessiva non 

superiore a 20 kw per richiedente, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
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Allegato 1)

RETE NATURA 2000
MISURE GENERALI DI CONSERVAZIONE

REGOLAMENTAZIONI COGENTI NEI SITI DELLA RETE NATURA 2000 (SIC, ZSC, ZPS, ZSC/ZPS) DELL'EMILIA-ROMAGNA

In tutti i siti Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS) sono vietati i Piani, i Programmi, i Progetti, gli Interventi e le Attività di seguito individuati che possono compromettere la salvaguardia 

degli ambienti naturali, con particolare riguardo alla flora, alla fauna ed agli habitat di interesse comunitario tutelati ai sensi delle Direttive n. 92/43/CEE e n. 2009/147/CE (ex 

79/409/CEE), al fine di ottenere un miglioramento del loro stato di conservazione.

Le regolamentazioni definite nelle Misure Generali di Conservazione, nelle Misure Specifiche di Conservazione e nei Piani di Gestione non sono derogabili attraverso gli

strumenti di programmazione e di pianificazione generali o di settore, né tramite singole valutazioni di incidenza o autorizzazioni; sono fatti salvi i casi in cui si sia in presenza

di: 

- interventi connessi alla sicurezza pubblica, idraulica o idrogeologica, 

- interventi di rilevante interesse pubblico, 

- interventi di carattere sanitario e fitosanitario, 

- interventi di conservazione della biodiversità o di ripristino naturalistico, 

- rilevamenti di monitoraggio o di ricerca scientifica,

- qualora nelle Misure di conservazione sia stata esplicitata la possibilità di effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca);

Nei sopracitati casi è possibile derogare dalle regolamentazioni indicate nelle Misure Generali di Conservazione o nelle Misure Specifiche di Conservazione o nei Piani di 

Gestione, ma solo a condizione che venga effettuata la Valutazione di incidenza; qualora l’intervento rientri tra quelli considerati prevalutati dalla Regione Emilia-Romagna, la 

Vinca si considera già effettuata.

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti

E’ vietato realizzare nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e di smaltimento di fanghi e di rifiuti, nonché l’ampliamento di quelli esistenti in termini di superficie; 

sono fatte salve le discariche per inerti previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito

E’ vietato realizzare nuovi elettrodotti e linee elettriche aeree di alta e media tensione e la manutenzione straordinaria o la ristrutturazione di quelle esistenti; sono fatti salvi i 

progetti e gli interventi per i quali si preveda la realizzazione di opere di prevenzione del rischio di elettrocuzione e di impatto degli uccelli mediante modalità tecniche e 

accorgimenti idonei come indicato nelle Linee guida per la mitigazione dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna del Ministero dell'Ambiente -ISPRA del 2008 (es. 

applicazione di piattaforme di sosta, posa di dispositivi di segnalazione sui cavi o utilizzo di cavi ad alta visibilità, interramento dei cavi, isolamento dei sostegni e utilizzo di cavi 

isolati, in particolare in prossimità di pareti rocciose, di siti di nidificazione di rapaci e ardeidi, e di località in cui si concentra il passaggio dei migratori) , previa Valutazione di 

incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche (impianti flottanti o galleggianti):  

- in presenza di habitat di interesse comunitario, così come individuati nella “Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”;

- nelle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e 

maceri, comprese le casse di espansione), d’acqua dolce, salata e salmastra;

- nelle aree di cava dismesse a destinazione finale di invaso o bacino;

- nelle aree di cava abbandonate e non sistemate nelle quali a seguito delle attività estrattive si sia formato un invaso idrico;

- nelle aree di cava a destinazione finale ambientale;

- nelle aree forestali;

- in tutti gli altri casi sono possibili i nuovi impianti fotovoltaici a terra o flottanti / galleggianti, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Per quanto concerne le fonti energetiche rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomasse, biogas e idroelettrico), sono, altresì, fatte salve le norme contenute nei seguenti 

provvedimenti regionali:

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1793 del 3.11.2008 "Direttive in materia di derivazioni d'acqua pubblica ad uso idroelettrico ”.

- Deliberazione Assembleare n. 28 del 6.12.2010 "Prima individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo 

della fonte energetica rinnovabile solare fotovoltaica. (Proposta della Giunta regionale in data 15 novembre 2010, n. 1713)" .

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 46 del 17.1.2011 "Ricognizione delle aree oggetto della deliberazione dell'assemblea legislativa del 6 dicembre 2010, n. 28 (recante 

"Prima individuazione delle aree e dei siti per l'istallazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo della fonte energetica rinnovabile solare 

fotovoltaica"). "

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 926 del 27.6.2011 “Ricognizione delle aree oggetto della deliberazione dell'Assemblea legislativa del 6 dicembre 2010, n. 28 (recante 

"Prima individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo della fonte energetica rinnovabile solare 

fotovoltaica") per i territori dei sette comuni dell'Alta Val Marecchia”. 

-  Deliberazione Assembleare n. 51 del 26.7.2011 "Individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo delle 

fonti energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica. (Proposta della Giunta regionale in data 4 luglio 2011, n. 969)".

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1458 del 20.9.2021 "Indirizzi attuativi della deliberazione dell'assemblea legislativa 6 dicembre 2010, n. 28, per promuovere la 

realizzazione di impianti fotovoltaici in aree di cava dismesse".

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 214 del 13.2.2023 "Specificazione dei criteri localizzativi per garantire la massima diffusione degli impianti fotovoltaici e per tutelare i 

suoli agricoli e il valore paesaggistico e ambientale del territorio".

E’ vietato realizzare nuovi impianti eolici; sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un aumento del numero e 

dell'altezza degli aerogeneratori e dell’impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione, nonché gli impianti eolici per autoproduzione con potenza complessiva non 

superiore a 20 kw per richiedente, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

In caso di progetti di impianti eolici da realizzarsi in una fascia di 5 km dai siti Natura 2000, è obbligatorio effettuare le valutazioni di incidenza attenendosi, in particolare per i 

Chirotteri, alle indicazioni adottate dal Consiglio d’Europa con la risoluzione 5.6 “Wind Turbines and Bat Populations” del 2006. In particolare, la Valutazione di incidenza 

(Vinca) dell'Ente gestore del sito dovrà basarsi su indagini conoscitive, sia bibliografiche, sia sul campo, relative all’intero arco dell’anno, considerando un’area interessata dalle 

indagini del raggio di almeno 5 km attorno alle centrali eoliche in progetto, al fine di conoscere gli aspetti quantitativi e qualitativi delle comunità nidificanti, svernanti e 

migratrici, nonché individuando e monitorando le rotte migratore degli uccelli e dei Chirotteri e le aree di collegamento per le specie presenti nell’ambito regionale, oltre che 

con rilievi a vista, mediante strumenti (radar, termocamere, bat detector, microfoni, ecc.) in grado di fornire le indicazioni circa fenologia e caratteristiche del flusso migratorio 

(altezza e direzione di volo, intensità).

Attività turistico-ricreativa

E’ vietato realizzare nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, ad eccezione di quelli previsti negli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, generali e di 

settore, comunali, provinciali e dei parchi nazionali e regionali, vigenti alla data del 7 novembre 2006 – DGR n. 1435/06, ed a condizione che sia conseguita la positiva 

Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione, generali e di settore, territoriale ed urbanistica di 

riferimento dell’intervento. Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento anche tecnologico degli impianti di risalita delle piste da sci esistenti necessari 

per la loro messa a norma rispetto alla sicurezza delle stesse che non comportino un aumento dell’impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione delle ZPS e delle 

ZSC, che prevedano lo smantellamento degli impianti dismessi, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito

E’ vietato circolare con mezzi a motore al di fuori delle strade; è fatto salvo il transito di mezzi a motore per le seguenti attività: agricole e forestali, soccorso, vigilanza, 

protezione civile, antincendio, militari, esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di reti tecnologiche e infrastrutturali, controllo della fauna ai sensi dei Piani di controllo 

regionali o delle Aree protette, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e alle aziende da parte degli aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri 

da loro autorizzati. L’uso di mezzi a motore per casistiche diverse dalle precedenti è possibile previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono esclusi da 

tale divieto le imbarcazioni

E’ vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in gruppi superiori a 20 persone contemporaneamente, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 

del sito. Qualora vi siano colonie riproduttive di Chirotteri opportunamente segnalate è, inoltre, vietato accedere dal 1 maggio al 30 settembre, mentre, se sono presenti 

colonie svernanti, è vietato l'accesso dal 15 novembre al 15 marzo, salvo valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato accendere fuochi in grotte o nelle cavità naturali e artificiali.

E’ vietato occludere o danneggiare le grotte e le cavità sotterranee, di origine naturale o artificiale, che ospitano i Chirotteri. L’eventuale chiusura delle cavità per ragioni di 

sicurezza deve, comunque, garantire la possibilità di accesso in volo di Chirotteri e il passaggio di altri animali di interesse comunitario e quelli di interesse conservazionistico di 

cui all’Allegato 2

E’ vietato svolgere attività di giochi di guerra simulata.

E’ vietato praticare il campeggio ed il bivacco al di fuori di strutture e di aree specifiche destinate al turismo all’aria aperta, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 

gestore del sito; sono fatti salvi i casi previsti dal Piano Antincendio Regionale in vigore in quanto lo stesso è già stato sottoposto alla Valutazione di incidenza (Vinca).

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo e aeromobile a motore, compresi i droni, sopra alle acque 

lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese 

le casse di espansione) e nel raggio di 500 m dalle pareti rocciose, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di 

soccorso, di vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari

E’ vietato accedere nelle dune costiere e negli scanni naturali, al di fuori delle apposite passerelle, nelle aree caratterizzate dalla presenza dei seguenti habitat: - 1210 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine, - 2110 Dune embrionali mobili, - 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche), - 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune grigie), - 2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides, - 2230 Dune con prati di Malcolmietalia, - 2250* Dune 

costiere con Juniperus spp., - 2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato depositare materiale di qualsiasi tipo ed effettuare il rimessaggio dei natanti sulle dune costiere nelle aree caratterizzate dalla presenza dei seguenti habitat: - 1210 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine, - 2110 Dune embrionali mobili, - 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche), - 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune grigie), - 2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides, - 2230 Dune con prati di Malcolmietalia, - 2250* Dune 

costiere con Juniperus spp., - 2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia.

E’ vietato accedere, dal 15 marzo al 15 luglio alle isole fluviali non abitate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.                                                                                                                                                                                                                         

E’ vietata la realizzazione di spettacoli pirotecnici e il rilascio di oggetti in atmosfera (lanterne cinesi, palloncini ecc.), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 

sito.   

Attività agricola, zootecnica, pioppicoltura e castanicoltura

Attività agricola 

E’ vietato convertire le superfici a prato permanente o a pascolo permanente ad altri usi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E’ vietato utilizzare i diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione presente lungo le sponde dei fossi e nelle aree marginali tra i coltivi, ad eccezione delle scoline.

E’ vietato bruciare in qualunque periodo dell’anno le stoppie e le paglie, nonché la vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o seminati sulle superfici 

a seminativo, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi gli interventi di bruciatura connessi a ragioni di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità competente

E’ vietato bruciare la vegetazione presente nelle capezzagne, nelle scoline, nelle tare e in altri elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario.

E’ vietato trinciare o tagliare la vegetazione arborea e arbustiva negli spazi aperti e nei pascoli, in pianura e in collina (fino a 600 m slm), dal 15 marzo al 15 luglio salvo 

Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi gli interventi di potatura.

E’ vietato eliminare o rimodellare i terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretti a secco oppure da una scarpata inerbita, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 

gestore del sito.

E’ vietato eseguire livellamenti significativi che comportino la modifica morfologica del terreno e/o la struttura scolante esistente, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 

dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina, per la sistemazione dei terreni a risaia e per gli impianti arborei e viticoli.

E’ vietato sperimentare, coltivare e utilizzare organismi geneticamente modificati (OGM), ai sensi dell’art. 56 della L.R. n. 6/05.
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In caso di progetti di impianti eolici da realizzarsi in una fascia di 5 km dai siti Natura 2000, è obbligatorio effettuare le valutazioni di incidenza attenendosi, in particolare per i 

Chirotteri, alle indicazioni adottate dal Consiglio d’Europa con la risoluzione 5.6 “Wind Turbines and Bat Populations” del 2006. In particolare, la Valutazione di incidenza 

(Vinca) dell'Ente gestore del sito dovrà basarsi su indagini conoscitive, sia bibliografiche, sia sul campo, relative all’intero arco dell’anno, considerando un’area interessata dalle 

indagini del raggio di almeno 5 km attorno alle centrali eoliche in progetto, al fine di conoscere gli aspetti quantitativi e qualitativi delle comunità nidificanti, svernanti e 

migratrici, nonché individuando e monitorando le rotte migratore degli uccelli e dei Chirotteri e le aree di collegamento per le specie presenti nell’ambito regionale, oltre che 

con rilievi a vista, mediante strumenti (radar, termocamere, bat detector, microfoni, ecc.) in grado di fornire le indicazioni circa fenologia e caratteristiche del flusso migratorio 

(altezza e direzione di volo, intensità).

Attività turistico-ricreativa

E’ vietato realizzare nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, ad eccezione di quelli previsti negli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, generali e di 

settore, comunali, provinciali e dei parchi nazionali e regionali, vigenti alla data del 7 novembre 2006 – DGR n. 1435/06, ed a condizione che sia conseguita la positiva 

Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione, generali e di settore, territoriale ed urbanistica di 

riferimento dell’intervento. Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento anche tecnologico degli impianti di risalita delle piste da sci esistenti necessari 

per la loro messa a norma rispetto alla sicurezza delle stesse che non comportino un aumento dell’impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione delle ZPS e delle 

ZSC, che prevedano lo smantellamento degli impianti dismessi, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito

E’ vietato circolare con mezzi a motore al di fuori delle strade; è fatto salvo il transito di mezzi a motore per le seguenti attività: agricole e forestali, soccorso, vigilanza, 

protezione civile, antincendio, militari, esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di reti tecnologiche e infrastrutturali, controllo della fauna ai sensi dei Piani di controllo 

regionali o delle Aree protette, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e alle aziende da parte degli aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri 

da loro autorizzati. L’uso di mezzi a motore per casistiche diverse dalle precedenti è possibile previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono esclusi da 

tale divieto le imbarcazioni

E’ vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in gruppi superiori a 20 persone contemporaneamente, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 

del sito. Qualora vi siano colonie riproduttive di Chirotteri opportunamente segnalate è, inoltre, vietato accedere dal 1 maggio al 30 settembre, mentre, se sono presenti 

colonie svernanti, è vietato l'accesso dal 15 novembre al 15 marzo, salvo valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato accendere fuochi in grotte o nelle cavità naturali e artificiali.

E’ vietato occludere o danneggiare le grotte e le cavità sotterranee, di origine naturale o artificiale, che ospitano i Chirotteri. L’eventuale chiusura delle cavità per ragioni di 

sicurezza deve, comunque, garantire la possibilità di accesso in volo di Chirotteri e il passaggio di altri animali di interesse comunitario e quelli di interesse conservazionistico di 

cui all’Allegato 2

E’ vietato svolgere attività di giochi di guerra simulata.

E’ vietato praticare il campeggio ed il bivacco al di fuori di strutture e di aree specifiche destinate al turismo all’aria aperta, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 

gestore del sito; sono fatti salvi i casi previsti dal Piano Antincendio Regionale in vigore in quanto lo stesso è già stato sottoposto alla Valutazione di incidenza (Vinca).

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo e aeromobile a motore, compresi i droni, sopra alle acque 

lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese 

le casse di espansione) e nel raggio di 500 m dalle pareti rocciose, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di 

soccorso, di vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari

E’ vietato accedere nelle dune costiere e negli scanni naturali, al di fuori delle apposite passerelle, nelle aree caratterizzate dalla presenza dei seguenti habitat: - 1210 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine, - 2110 Dune embrionali mobili, - 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche), - 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune grigie), - 2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides, - 2230 Dune con prati di Malcolmietalia, - 2250* Dune 

costiere con Juniperus spp., - 2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato depositare materiale di qualsiasi tipo ed effettuare il rimessaggio dei natanti sulle dune costiere nelle aree caratterizzate dalla presenza dei seguenti habitat: - 1210 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine, - 2110 Dune embrionali mobili, - 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche), - 

2130* Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune grigie), - 2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides, - 2230 Dune con prati di Malcolmietalia, - 2250* Dune 

costiere con Juniperus spp., - 2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia.

E’ vietato accedere, dal 15 marzo al 15 luglio alle isole fluviali non abitate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.                                                                                                                                                                                                                         

E’ vietata la realizzazione di spettacoli pirotecnici e il rilascio di oggetti in atmosfera (lanterne cinesi, palloncini ecc.), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 

sito.   

Attività agricola, zootecnica, pioppicoltura e castanicoltura

Attività agricola 

E’ vietato convertire le superfici a prato permanente o a pascolo permanente ad altri usi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E’ vietato utilizzare i diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione presente lungo le sponde dei fossi e nelle aree marginali tra i coltivi, ad eccezione delle scoline.

E’ vietato bruciare in qualunque periodo dell’anno le stoppie e le paglie, nonché la vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o seminati sulle superfici 

a seminativo, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi gli interventi di bruciatura connessi a ragioni di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità competente

E’ vietato bruciare la vegetazione presente nelle capezzagne, nelle scoline, nelle tare e in altri elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario.

E’ vietato trinciare o tagliare la vegetazione arborea e arbustiva negli spazi aperti e nei pascoli, in pianura e in collina (fino a 600 m slm), dal 15 marzo al 15 luglio salvo 

Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi gli interventi di potatura.

E’ vietato eliminare o rimodellare i terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretti a secco oppure da una scarpata inerbita, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 

gestore del sito.

E’ vietato eseguire livellamenti significativi che comportino la modifica morfologica del terreno e/o la struttura scolante esistente, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 

dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina, per la sistemazione dei terreni a risaia e per gli impianti arborei e viticoli.

E’ vietato sperimentare, coltivare e utilizzare organismi geneticamente modificati (OGM), ai sensi dell’art. 56 della L.R. n. 6/05.

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare e nei boschetti dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina 

(fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco 

del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature.

Nelle aree appartenenti al demanio pubblico fluviale in concessione ad uso agricolo:

- è obbligatorio mantenere le aree naturali o seminaturali presenti come definite dalla Determina regionale n. 14585 del 3.7.2023

- è vietato tagliare la vegetazione arbustiva e arborea presente prima della concessione dell'area demaniale

- nelle porzioni coltivate a prato permanente e/o prato stabile e/o gestite come pascolo, è obbligatorio mantenere a prato permanente e/o a prato stabile, senza lavorazione e 

trasemina, almeno il 25% della superficie in concessione; tale superficie può essere sfalciata e/o pascolata periodicamente. La superficie da mantenere a prato permanente 

e/o prato stabile e/o a pascolo non lavorato è calcolata al netto delle aree naturali o seminaturali ed è liberamente definita all’interno dell’area richiesta in concessione.

- nelle porzioni coltivate a seminativo, frutteto, pioppeto o ad arboricoltura da legno, è obbligatorio lasciare una fascia incolta di 20 m di larghezza nel lato prospiciente il corso 

d’acqua, qualora l'area in concessione sia la più prospiciente al corso d'acqua; qualora nella suddetta fascia di 20 m, siano già presenti frutteti, vigneti, pioppeti o impianti di 

arboricoltura da legno, tali colture possono essere mantenute fino a fine ciclo.

- è vietato l'utilizzo di fitofarmaci, diserbanti, nonché il pirodiserbo nelle aree coltivate, fatta eccezione dei pioppeti coltivati.

Cartografia regionale delle aree agricole vincolate

E’ vietato eliminare i suddetti elementi di origine naturale o artificiale, qualora ricadano nelle specifiche aree individuate nella Cartografia regionale delle aree agricole 

vincolate:

- boschetti di origine naturale o artificiale (superficie < 2.000 mq, copertura > 20%) e altre formazioni di origine artificiale di qualsiasi estensione realizzate su terreni agricoli 

con specie arboree forestali

- complessi macchia-radura

- arbusteti (copertura > 40%) 

- prati permanenti e/o pascoli permanenti

- terreni saldi (copertura arbustiva < 40%), come definiti dal Regolamento regionale n. 3/2018, e aree incolte (non gestite agronomicamente da oltre 5 anni) 

- acque lentiche di origine artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le 

casse di espansione) di acque dolci, salmastre o salate.

E’ obbligatorio trasformare a prato permanente le specifiche aree agricole attualmente coltivate individuate nella Cartografia regionale delle aree agricole vincolate. In tali 

prati sarà necessario effettuare almeno uno sfalcio annuo, nel periodo eventualmente indicato dall’Ente gestore, con la possibilità di utilizzare il prodotto ricavato dal taglio. In 

tali prati è vietato impiegare fitofarmaci, diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e digestati, mentre sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura 

biologica.

È vietato utilizzare fitofarmaci, diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e digestati, nonché il pirodiserbo nelle specifiche aree individuate nella Cartografia regionale 

delle aree agricole vincolate; sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura biologica.

E’ vietato trasformare in aree agricole coltivate le aree ricadenti nelle specifiche aree individuate nella Cartografia regionale delle aree pubbliche vincolate

Pioppicoltura 

È vietato tagliare i pioppeti dal 15 marzo al 15 luglio, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

Castanicoltura 

È obbligatorio lasciare almeno 5 esemplari (vivi, deperienti o morti), se presenti, con diametro superiore a 1 m per ogni ettaro di superficie nei castagneti da frutto. In caso di 

particelle con frazioni di ettaro il computo delle piante da rilasciare viene arrotondato all’unità per difetto e vale per ogni singola particella accorpata (coltivata da frutto senza 

soluzione di continuità da un unico soggetto conduttore); 2 o più appezzamenti non accorpati non sono sommabili ai fini dell’individuazione del numero di piante da rilasciare. 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, bacini, torbiere, stagni  e pozze 

di abbeverata) e da ingressi di grotte, inghiottitoi, forre o cavità naturali; sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione per evitarne l’eventuale copertura o 

l’interramento previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, nonché le attività previste in applicazione alle misure agro-ambientali.

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina (fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 

del sito; sono fatti salvi gli interventi di potatura.

E’ vietato sradicare le ceppaie, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

Attività selvicolturale

Le seguenti regolamentazioni riguardano la gestione forestale, i tagli di utilizzazione e le altre attività selvicolturali nei boschi, compresi i boschi ripariali, le siepi e le tartufaie 

controllate, anche in ambito agricolo e nei pressi delle acque lentiche e lotiche; sono fatte salve le aree urbane e le aree cortilive.

Boschi e Siepi 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle acque lentiche di origine naturale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, 

fontanili, risorgive e pozze di abbeverata), e da ingressi di grotte, inghiottitoi, forre o cavità naturali; sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione per evitarne 

l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina (fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 

del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature.

E’ vietato trattare a ceduo semplice o trattare a taglio raso i boschi in cui gli ontani neri e bianchi sono le specie dominanti.

E’ vietato lasciare una superficie scoperta accorpata superiore a 4 ha nei boschi cedui semplici (comprese le tagliate effettuate nei precedenti 3 anni).

E’ obbligatorio rilasciare almeno 20 esemplari vivi di conifere, se presenti, per ogni ettaro di superficie all’interno di boschi misti di latifoglie, salvo Valutazione di incidenza 

(Vinca) dell’Ente gestore del sito.
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E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare e nei boschetti dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina 

(fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco 

del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature.

Nelle aree appartenenti al demanio pubblico fluviale in concessione ad uso agricolo:

- è obbligatorio mantenere le aree naturali o seminaturali presenti come definite dalla Determina regionale n. 14585 del 3.7.2023

- è vietato tagliare la vegetazione arbustiva e arborea presente prima della concessione dell'area demaniale

- nelle porzioni coltivate a prato permanente e/o prato stabile e/o gestite come pascolo, è obbligatorio mantenere a prato permanente e/o a prato stabile, senza lavorazione e 

trasemina, almeno il 25% della superficie in concessione; tale superficie può essere sfalciata e/o pascolata periodicamente. La superficie da mantenere a prato permanente 

e/o prato stabile e/o a pascolo non lavorato è calcolata al netto delle aree naturali o seminaturali ed è liberamente definita all’interno dell’area richiesta in concessione.

- nelle porzioni coltivate a seminativo, frutteto, pioppeto o ad arboricoltura da legno, è obbligatorio lasciare una fascia incolta di 20 m di larghezza nel lato prospiciente il corso 

d’acqua, qualora l'area in concessione sia la più prospiciente al corso d'acqua; qualora nella suddetta fascia di 20 m, siano già presenti frutteti, vigneti, pioppeti o impianti di 

arboricoltura da legno, tali colture possono essere mantenute fino a fine ciclo.

- è vietato l'utilizzo di fitofarmaci, diserbanti, nonché il pirodiserbo nelle aree coltivate, fatta eccezione dei pioppeti coltivati.

Cartografia regionale delle aree agricole vincolate

E’ vietato eliminare i suddetti elementi di origine naturale o artificiale, qualora ricadano nelle specifiche aree individuate nella Cartografia regionale delle aree agricole 

vincolate:

- boschetti di origine naturale o artificiale (superficie < 2.000 mq, copertura > 20%) e altre formazioni di origine artificiale di qualsiasi estensione realizzate su terreni agricoli 

con specie arboree forestali

- complessi macchia-radura

- arbusteti (copertura > 40%) 

- prati permanenti e/o pascoli permanenti

- terreni saldi (copertura arbustiva < 40%), come definiti dal Regolamento regionale n. 3/2018, e aree incolte (non gestite agronomicamente da oltre 5 anni) 

- acque lentiche di origine artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le 

casse di espansione) di acque dolci, salmastre o salate.

E’ obbligatorio trasformare a prato permanente le specifiche aree agricole attualmente coltivate individuate nella Cartografia regionale delle aree agricole vincolate. In tali 

prati sarà necessario effettuare almeno uno sfalcio annuo, nel periodo eventualmente indicato dall’Ente gestore, con la possibilità di utilizzare il prodotto ricavato dal taglio. In 

tali prati è vietato impiegare fitofarmaci, diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e digestati, mentre sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura 

biologica.

È vietato utilizzare fitofarmaci, diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e digestati, nonché il pirodiserbo nelle specifiche aree individuate nella Cartografia regionale 

delle aree agricole vincolate; sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura biologica.

E’ vietato trasformare in aree agricole coltivate le aree ricadenti nelle specifiche aree individuate nella Cartografia regionale delle aree pubbliche vincolate

Pioppicoltura 

È vietato tagliare i pioppeti dal 15 marzo al 15 luglio, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

Castanicoltura 

È obbligatorio lasciare almeno 5 esemplari (vivi, deperienti o morti), se presenti, con diametro superiore a 1 m per ogni ettaro di superficie nei castagneti da frutto. In caso di 

particelle con frazioni di ettaro il computo delle piante da rilasciare viene arrotondato all’unità per difetto e vale per ogni singola particella accorpata (coltivata da frutto senza 

soluzione di continuità da un unico soggetto conduttore); 2 o più appezzamenti non accorpati non sono sommabili ai fini dell’individuazione del numero di piante da rilasciare. 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, bacini, torbiere, stagni  e pozze 

di abbeverata) e da ingressi di grotte, inghiottitoi, forre o cavità naturali; sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione per evitarne l’eventuale copertura o 

l’interramento previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, nonché le attività previste in applicazione alle misure agro-ambientali.

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina (fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 

del sito; sono fatti salvi gli interventi di potatura.

E’ vietato sradicare le ceppaie, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

Attività selvicolturale

Le seguenti regolamentazioni riguardano la gestione forestale, i tagli di utilizzazione e le altre attività selvicolturali nei boschi, compresi i boschi ripariali, le siepi e le tartufaie 

controllate, anche in ambito agricolo e nei pressi delle acque lentiche e lotiche; sono fatte salve le aree urbane e le aree cortilive.

Boschi e Siepi 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle acque lentiche di origine naturale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, 

fontanili, risorgive e pozze di abbeverata), e da ingressi di grotte, inghiottitoi, forre o cavità naturali; sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione per evitarne 

l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina (fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 

del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature.

E’ vietato trattare a ceduo semplice o trattare a taglio raso i boschi in cui gli ontani neri e bianchi sono le specie dominanti.

E’ vietato lasciare una superficie scoperta accorpata superiore a 4 ha nei boschi cedui semplici (comprese le tagliate effettuate nei precedenti 3 anni).

E’ obbligatorio rilasciare almeno 20 esemplari vivi di conifere, se presenti, per ogni ettaro di superficie all’interno di boschi misti di latifoglie, salvo Valutazione di incidenza 

(Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ obbligatorio, in caso di tagli boschivi di estensione superiore ad 1 ha, comprese le conversioni all’alto fusto, rilasciare almeno 3 piante vive per ogni ettaro, da destinare 

all’invecchiamento, scelte tra i soggetti di maggior diametro e appartenenti a specie autoctone anche sporadiche, nonché almeno 3 piante morte o marcescenti in piedi per 

ogni ettaro, scelte tra i soggetti di maggior diametro.

E’ obbligatorio, in caso di taglio di boschi cedui semplici, che almeno il 70% delle matricine da rilasciare sia scelto tra quelle di maggior diametro ed appartenenti a specie 

autoctone, anche sporadiche; sono fatti salvi gli interventi nei corsi d’acqua e nei canali previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato sradicare le ceppaie, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi gli interventi negli argini dei corsi d’acqua previa Valutazione di 

incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

Nei boschi di castagno puri o a dominanza di castagno il turno dei tagli non può essere inferiore a 15 anni.

Nei boschi di faggio il turno dei tagli non può essere inferiore a 35 anni.

E’ vietato eliminare i seguenti elementi di origine naturale: boschetti e siepi

E’ vietato eliminare i seguenti elementi di origine artificiale: boschetti, siepi, filari e piantate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito; è fatto salvo 

quanto già specificato per gli interventi di cui alle misure agro-ambientali

Rimboschimenti

E’ vietato effettuare rimboschimenti con specie arboree e arbustive alloctone; sono fatti salvi gli impianti di pioppicoltura e di arboricoltura da legno, anche con conifere, a 

finalità produttive, i quali necessitano di Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito, nel caso ricadano in aree pubbliche o, se ricadono in aree private, qualora 

vengano interessate superfici con presenza di elementi naturali e seminaturali.

E’ vietato, limitatamente ai siti Natura 2000 di collina e di montagna (oltre 200 m slm), effettuare rimboschimenti nei prati, nei pascoli, negli incolti, nei terreni saldi, negli 

arbusteti, nelle brughiere e nelle chiarie interforestali, ad eccezione di quelle create nell’ambito di tagli boschivi fitosanitari autorizzati e destinate a successivi rinfoltimenti, 

oppure, in caso di interventi necessari alla difesa del suolo o per ripristini naturalistici, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone e previa Valutazione di 

incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

Attività venatoria e gestione faunistica

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in deroga ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1, lettera c), della Direttiva n. 79/409/CEE (modificata dalla Direttiva n. 2009/147/CE).

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di: Allodola (Alauda arvensis),  Combattente (Philomacus pugnax),  Moretta (Aythya fuligula) e Pavoncella 

(Vanellus vanellus), fatte salve diverse indicazioni del Piano nazionale di gestione della Pavoncella.

E' vietato catturare o uccidere, in data antecedente al 1 ottobre, esemplari appartenenti alle specie di: Alzavola (Anas crecca),  Beccaccia (Scolopax rusticola), Beccaccino 

(Gallinago gallinago) , Canapiglia (Anas strepera) , Codone (Anas acuta) , Fischione (Anas penelope) , Folaga (Fulica atra),  Frullino (Lymnocryptes minimus) , Germano reale 

(Anas platyrhynchos) , Marzaiola (Anas querquedula) , Mestolone (Anas clypeata) e Moriglione (Aythya ferina)

E’ vietato catturare o uccidere intenzionalmente esemplari appartenenti alle specie di interesse conservazionistico di cui all’Allegato 2, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 

dell'Ente gestore del sito.

E' vietato esercitare l'attività venatoria prima della 3° domenica di settembre e dopo il 1 febbraio, con l'eccezione della caccia di selezione agli Ungulati.

E’ vietato esercitare l’attività venatoria nei mesi di ottobre, novembre e dicembre alla fauna selvatica migratoria da appostamento fisso o temporaneo, apprestamento o 

vagante per più di 3 giornate alla settimana a scelta del singolo cacciatore e dopo le ore 14,30.

E’ vietato esercitare l’attività venatoria nel mese di gennaio per più di 2 giornate alla settimana, scelte tra giovedì, sabato e domenica definite dal calendario venatorio 

regionale, con l’eccezione della caccia agli Ungulati che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale.

Qualora vi sia presenza, anche parziale, di ghiaccio è vietato esercitare l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria acquatica da appostamento fisso o temporaneo, 

apprestamento o vagante, dopo le ore 14,30, in tutte le acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, 

risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione) e nelle acque lotiche (corsi d’acqua naturali e artificiali), e nel raggio di 500 m dalle loro 

rive più esterne.

E’ vietato esercitare l'attività venatoria con i rapaci, nonché il loro addestramento.

E’ vietato detenere e utilizzare munizioni contenenti piombo per l’attività venatoria durante l'esercizio della suddetta attività all’interno delle acque lentiche di origine naturale 

o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), 

d’acqua dolce, salata e salmastra, con esclusione dei maceri e delle pozze di abbeverata, nonché nel raggio di 150 m dalle loro rive più esterne.

E’ vietata la riduzione quantitativa complessiva delle aree precluse all’attività venatoria, all’interno di ogni singola ZPS presente alla data del 7 novembre 2006 o di ogni singola 

ZSC presente alla data del 7 ottobre 2013, o, qualora successiva, alla data di istituzione della ZPS o della ZSC, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E’ obbligatorio contenere il numero dei cani utilizzati durante le braccate entro il numero di 12 esemplari nello svolgimento dell'attività venatoria e del controllo del Cinghiale.

Per il controllo del Cinghiale vale quanto stabilito dai Piani di controllo regionali e degli Enti gestori delle Aree protette. 

E’ vietato effettuare gli interventi di controllo della Volpe in tana in cavità naturali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, mentre sono consentiti gli 

interventi di controllo nelle cavità artificiali (manufatti, fienili, ecc.), di norma non utilizzati dal Lupo o dall’Istrice, qualora sia accertato dall’Ente gestore l’utilizzo del sito 

Natura 2000 da parte del Lupo o dell’Istrice per la riproduzione.

E’ obbligatorio, nei piani di controllo di specie invasive, ad esclusione delle Nutrie, impiegare esche selettive nelle trappole o nelle strutture assimilabili e garantendo una 

pronta liberazione degli esemplari non appartenenti alle specie bersaglio.

E' vietato attuare la pratica dello sparo al nido nello svolgimento dell’attività di controllo demografico delle popolazioni di Corvidi; il controllo demografico delle popolazioni di 

Corvidi è, comunque, vietato nelle aree di presenza del Lanario (Falco biarmicus).

Per il controllo della Nutria vale quanto stabilito dai Piani di controllo regionali e degli Enti gestori delle Aree protette.

E’ vietato effettuare i ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, ad eccezione di quelli realizzati con soggetti appartenenti a specie e popolazioni autoctone mantenute in 

purezza e provenienti da allevamenti nazionali, e di quelli effettuati con soggetti provenienti dalle zone di ripopolamento e cattura o dai centri pubblici e privati di riproduzione 

della fauna selvatica allo stato naturale insistenti sul medesimo territorio.

E’ vietato allevare e introdurre in libertà uccelli acquatici, sia autoctoni che esotici, in tutte le acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, 

lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), anche in mancanza della reiterazione delle 

Ordinanze del Ministero della Salute emanate in merito all’influenza aviaria, ad esclusione dei soggetti utilizzati come richiami vivi per la caccia agli uccelli acquatici.

E' vietato istituire nuove Aziende Agri-Turistico-Venatorie (AATV) o ampliare quelle esistenti; sono fatti salvi i casi di ampliamenti riguardanti aree oggetto di misure agro-

ambientali, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.
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E’ obbligatorio, in caso di tagli boschivi di estensione superiore ad 1 ha, comprese le conversioni all’alto fusto, rilasciare almeno 3 piante vive per ogni ettaro, da destinare 

all’invecchiamento, scelte tra i soggetti di maggior diametro e appartenenti a specie autoctone anche sporadiche, nonché almeno 3 piante morte o marcescenti in piedi per 

ogni ettaro, scelte tra i soggetti di maggior diametro.

E’ obbligatorio, in caso di taglio di boschi cedui semplici, che almeno il 70% delle matricine da rilasciare sia scelto tra quelle di maggior diametro ed appartenenti a specie 

autoctone, anche sporadiche; sono fatti salvi gli interventi nei corsi d’acqua e nei canali previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato sradicare le ceppaie, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi gli interventi negli argini dei corsi d’acqua previa Valutazione di 

incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

Nei boschi di castagno puri o a dominanza di castagno il turno dei tagli non può essere inferiore a 15 anni.

Nei boschi di faggio il turno dei tagli non può essere inferiore a 35 anni.

E’ vietato eliminare i seguenti elementi di origine naturale: boschetti e siepi

E’ vietato eliminare i seguenti elementi di origine artificiale: boschetti, siepi, filari e piantate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito; è fatto salvo 

quanto già specificato per gli interventi di cui alle misure agro-ambientali

Rimboschimenti

E’ vietato effettuare rimboschimenti con specie arboree e arbustive alloctone; sono fatti salvi gli impianti di pioppicoltura e di arboricoltura da legno, anche con conifere, a 

finalità produttive, i quali necessitano di Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito, nel caso ricadano in aree pubbliche o, se ricadono in aree private, qualora 

vengano interessate superfici con presenza di elementi naturali e seminaturali.

E’ vietato, limitatamente ai siti Natura 2000 di collina e di montagna (oltre 200 m slm), effettuare rimboschimenti nei prati, nei pascoli, negli incolti, nei terreni saldi, negli 

arbusteti, nelle brughiere e nelle chiarie interforestali, ad eccezione di quelle create nell’ambito di tagli boschivi fitosanitari autorizzati e destinate a successivi rinfoltimenti, 

oppure, in caso di interventi necessari alla difesa del suolo o per ripristini naturalistici, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone e previa Valutazione di 

incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

Attività venatoria e gestione faunistica

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in deroga ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1, lettera c), della Direttiva n. 79/409/CEE (modificata dalla Direttiva n. 2009/147/CE).

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di: Allodola (Alauda arvensis),  Combattente (Philomacus pugnax),  Moretta (Aythya fuligula) e Pavoncella 

(Vanellus vanellus), fatte salve diverse indicazioni del Piano nazionale di gestione della Pavoncella.

E' vietato catturare o uccidere, in data antecedente al 1 ottobre, esemplari appartenenti alle specie di: Alzavola (Anas crecca),  Beccaccia (Scolopax rusticola), Beccaccino 

(Gallinago gallinago) , Canapiglia (Anas strepera) , Codone (Anas acuta) , Fischione (Anas penelope) , Folaga (Fulica atra),  Frullino (Lymnocryptes minimus) , Germano reale 

(Anas platyrhynchos) , Marzaiola (Anas querquedula) , Mestolone (Anas clypeata) e Moriglione (Aythya ferina)

E’ vietato catturare o uccidere intenzionalmente esemplari appartenenti alle specie di interesse conservazionistico di cui all’Allegato 2, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 

dell'Ente gestore del sito.

E' vietato esercitare l'attività venatoria prima della 3° domenica di settembre e dopo il 1 febbraio, con l'eccezione della caccia di selezione agli Ungulati.

E’ vietato esercitare l’attività venatoria nei mesi di ottobre, novembre e dicembre alla fauna selvatica migratoria da appostamento fisso o temporaneo, apprestamento o 

vagante per più di 3 giornate alla settimana a scelta del singolo cacciatore e dopo le ore 14,30.

E’ vietato esercitare l’attività venatoria nel mese di gennaio per più di 2 giornate alla settimana, scelte tra giovedì, sabato e domenica definite dal calendario venatorio 

regionale, con l’eccezione della caccia agli Ungulati che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale.

Qualora vi sia presenza, anche parziale, di ghiaccio è vietato esercitare l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria acquatica da appostamento fisso o temporaneo, 

apprestamento o vagante, dopo le ore 14,30, in tutte le acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, 

risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione) e nelle acque lotiche (corsi d’acqua naturali e artificiali), e nel raggio di 500 m dalle loro 

rive più esterne.

E’ vietato esercitare l'attività venatoria con i rapaci, nonché il loro addestramento.

E’ vietato detenere e utilizzare munizioni contenenti piombo per l’attività venatoria durante l'esercizio della suddetta attività all’interno delle acque lentiche di origine naturale 

o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), 

d’acqua dolce, salata e salmastra, con esclusione dei maceri e delle pozze di abbeverata, nonché nel raggio di 150 m dalle loro rive più esterne.

E’ vietata la riduzione quantitativa complessiva delle aree precluse all’attività venatoria, all’interno di ogni singola ZPS presente alla data del 7 novembre 2006 o di ogni singola 

ZSC presente alla data del 7 ottobre 2013, o, qualora successiva, alla data di istituzione della ZPS o della ZSC, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E’ obbligatorio contenere il numero dei cani utilizzati durante le braccate entro il numero di 12 esemplari nello svolgimento dell'attività venatoria e del controllo del Cinghiale.

Per il controllo del Cinghiale vale quanto stabilito dai Piani di controllo regionali e degli Enti gestori delle Aree protette. 

E’ vietato effettuare gli interventi di controllo della Volpe in tana in cavità naturali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, mentre sono consentiti gli 

interventi di controllo nelle cavità artificiali (manufatti, fienili, ecc.), di norma non utilizzati dal Lupo o dall’Istrice, qualora sia accertato dall’Ente gestore l’utilizzo del sito 

Natura 2000 da parte del Lupo o dell’Istrice per la riproduzione.

E’ obbligatorio, nei piani di controllo di specie invasive, ad esclusione delle Nutrie, impiegare esche selettive nelle trappole o nelle strutture assimilabili e garantendo una 

pronta liberazione degli esemplari non appartenenti alle specie bersaglio.

E' vietato attuare la pratica dello sparo al nido nello svolgimento dell’attività di controllo demografico delle popolazioni di Corvidi; il controllo demografico delle popolazioni di 

Corvidi è, comunque, vietato nelle aree di presenza del Lanario (Falco biarmicus).

Per il controllo della Nutria vale quanto stabilito dai Piani di controllo regionali e degli Enti gestori delle Aree protette.

E’ vietato effettuare i ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, ad eccezione di quelli realizzati con soggetti appartenenti a specie e popolazioni autoctone mantenute in 

purezza e provenienti da allevamenti nazionali, e di quelli effettuati con soggetti provenienti dalle zone di ripopolamento e cattura o dai centri pubblici e privati di riproduzione 

della fauna selvatica allo stato naturale insistenti sul medesimo territorio.

E’ vietato allevare e introdurre in libertà uccelli acquatici, sia autoctoni che esotici, in tutte le acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, 

lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), anche in mancanza della reiterazione delle 

Ordinanze del Ministero della Salute emanate in merito all’influenza aviaria, ad esclusione dei soggetti utilizzati come richiami vivi per la caccia agli uccelli acquatici.

E' vietato istituire nuove Aziende Agri-Turistico-Venatorie (AATV) o ampliare quelle esistenti; sono fatti salvi i casi di ampliamenti riguardanti aree oggetto di misure agro-

ambientali, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E’ vietato sparare nei campi di addestramento cani dal 15 marzo al 15 luglio presenti nelle Aziende Agri-Turistico-Venatorie (AATV).

E’ vietato istituire nuove Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani (ZAC) e per le gare cinofile, nonché ampliarle.

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo, dal 1 febbraio al 1 settembre; sono fatte salve le zone di cui all'art. 10, comma 8, 

lettera e), della L. n. 157/92, purché già sottoposte alla procedura di Valutazione di incidenza (Vinca); sono possibili le gare cinofile previa valutazione di incidenza (Vinca) 

dell’Ente gestore del sito. 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica

E’ vietato immettere esemplari di specie di pesci, anfibi, rettili e invertebrati alloctoni nelle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, 

lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), nelle acque lotiche (corsi d’acqua naturali e 

artificiali) e in mare, fatta eccezione delle specie Ruditapes philippinarum (Tapes philippinarum) e Crassostrea gigas. I ripopolamenti e le reintroduzioni con soggetti 

appartenenti a specie autoctone vanno eseguiti secondo le precedure indicate nell'art. 12 del DPR n. 357/97.

E’ vietato reimmettere nell'ambiente gli individui alloctoni catturati con qualsiasi metodo di pesca e di cattura, ad eccezione degli impianti di pesca a pagamento, ferma 

restando la tutela del benessere animale.

E’ obbligatorio utilizzare solo specie autoctone nello svolgimento dell’attività di ripopolamento ittico, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E’ vietato catturare o uccidere intenzionalmente esemplari appartenenti alle specie di interesse conservazionistico di cui all’Allegato 2, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 

dell'Ente gestore del sito; in caso di cattura accidentale gli esemplari devono essere immediatamente rilasciati.

E’ obbligatorio impiegare ami senza ardiglione o con ardiglione schiacciato.

E’ vietato abbandonare lenze o altro materiale utilizzato nell’esercizio della pesca.

E’ obbligatorio attenersi, per quanto concerne la pesca della specie anguilla (Anguilla anguilla) , alle misure previste dal Regolamento n. 1100/07 (CE) e ai Piani nazionali e 

rregionali di gestione per l’anguilla. 

E’ vietato istituire le Aree di pesca regolamentata previste dalla L.R. n. 11/12, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

E’ vietato istituire nuovi campi gara temporanei o permanenti.

E’ vietato esercitare l’attività di pesca in mare in difformità con quanto previsto dall’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1967/06 e s.m.i.

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità

E’ vietato realizzare nuove strutture o infrastrutture di servizio ad attività e stabilimenti balneari in presenza degli habitat: - 1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 

marine, - 2110 Dune embrionali mobili, - 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche), - 2130* Dune costiere fisse a vegetazione 

erbacea (dune grigie), - 2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides, - 2230 Dune con prati di Malcolmietalia, - 2250* Dune costiere con Juniperus spp., - 2260 Dune con 

vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia

E’ vietato utilizzare i diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione presente nelle scarpate stradali.

E’ obbligatorio, nel caso di realizzazione di barriere trasparenti fonoassorbenti o fonoisolanti o di delimitazione di impianti sportivi e di edifici con vetrate di dimensioni 

superiori ai 6 mq, installare sistemi di mitigazione visiva per l’avifauna, mediante marcature che devono interessare i pannelli trasparenti in modo omogeneo.

E’ obbligatorio installare batbrick o batbox in caso di interventi di manutenzione straordinaria di edifici, di ponti o di altre costruzioni antropiche esistenti, laddove sia accertata 

la presenza di colonie di Chirotteri; l'intervento deve, comunque, conservare gli spazi e le caratteristiche dei luoghi utilizzati in precedenza dai Chirotteri, oltre alla possibilità di 

accesso degli esemplari.

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua e infrastrutture idrauliche

Acque lotiche 

Gli interventi sui corsi d’acqua naturali e sui canali di bonifica devono essere progettati secondo le Linee guida per la riqualificazione integrata dei corsi d’acqua naturali (DGR n. 

1587/15) e le Linee guida per la riqualificazione ambientale dei Canali di Bonifica (DGR n. 246/12), qualora sia tecnicamente possibile.

E’ obbligatorio rispettare il rilascio del Deflusso Minimo Vitale nelle captazioni idriche, esistenti o nuove, nei corsi d’acqua naturali; sono fatti salvi i prelievi in deroga previa 

Valutazione di incidenza (Vinca) dall'Ente gestore del sito. 

E’ vietato effettuare la copertura o il tombinamento dei corsi d'acqua; sono fatti salvi gli interventi limitati al tratto necessario a garantire l'accesso ai terreni limitrofi.

E’ obbligatorio, in caso di interventi di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione di manufatti in alveo, rimuovere o adeguare i manufatti che interrompono il 

“continuum” dei corsi d’acqua e che limitano i naturali spostamenti della fauna ittica di interesse comunitario, qualora sia tecnicamente possibile, economicamente sostenibile 

e non comporti significativi effetti negativi da un punto di vista della diffusione di specie alloctone. In caso di interventi relativi a opere di nuova realizzazione, che potrebbero 

determinare l'interruzione della continuità ecologica di fiumi e torrenti, è obbligatorio prevedere la costruzione di strutture idonee a garantire il mantenimento della continuità 

ecologica fluviale, qualora sia tecnicamente possibile, economicamente sostenibile e non comporti significativi effetti negativi da un punto di vista della diffusione di specie 

alloctone.

E’ obbligatorio, nelle zone interessate dai lavori in alveo, predisporre azioni di recupero preventivo degli esemplari appartenenti alle specie di interesse conservazionistico di 

cui all’Allegato 2, qualora i lavori ne possano pregiudicare la sopravvivenza.

E’ obbligatorio rispettare la regolamentazione relativa alle Attività selvicolturali di cui alle presenti Misure Generali di Conservazione, in caso di interventi di manutenzione e di 

utilizzazione della vegetazione ripariale.

È vietato utilizzare diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione presente nei corsi d’acqua naturali e artificiali (canali demaniali irrigui, di scolo e promiscui).

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare e nei boschetti dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina 

(fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco 

del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature.

E’ vietato tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

Acque lentiche

Costituiscono acque lentiche di origine naturale i seguenti ambienti, d’acqua dolce, salata e salmastra:

- zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini naturali, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata

Non costituiscono acque lentiche di origine naturale i seguenti ambienti:
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E’ vietato sparare nei campi di addestramento cani dal 15 marzo al 15 luglio presenti nelle Aziende Agri-Turistico-Venatorie (AATV).

E’ vietato istituire nuove Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani (ZAC) e per le gare cinofile, nonché ampliarle.

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo, dal 1 febbraio al 1 settembre; sono fatte salve le zone di cui all'art. 10, comma 8, 

lettera e), della L. n. 157/92, purché già sottoposte alla procedura di Valutazione di incidenza (Vinca); sono possibili le gare cinofile previa valutazione di incidenza (Vinca) 

dell’Ente gestore del sito. 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica

E’ vietato immettere esemplari di specie di pesci, anfibi, rettili e invertebrati alloctoni nelle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, 

lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), nelle acque lotiche (corsi d’acqua naturali e 

artificiali) e in mare, fatta eccezione delle specie Ruditapes philippinarum (Tapes philippinarum) e Crassostrea gigas. I ripopolamenti e le reintroduzioni con soggetti 

appartenenti a specie autoctone vanno eseguiti secondo le precedure indicate nell'art. 12 del DPR n. 357/97.

E’ vietato reimmettere nell'ambiente gli individui alloctoni catturati con qualsiasi metodo di pesca e di cattura, ad eccezione degli impianti di pesca a pagamento, ferma 

restando la tutela del benessere animale.

E’ obbligatorio utilizzare solo specie autoctone nello svolgimento dell’attività di ripopolamento ittico, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E’ vietato catturare o uccidere intenzionalmente esemplari appartenenti alle specie di interesse conservazionistico di cui all’Allegato 2, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 

dell'Ente gestore del sito; in caso di cattura accidentale gli esemplari devono essere immediatamente rilasciati.

E’ obbligatorio impiegare ami senza ardiglione o con ardiglione schiacciato.

E’ vietato abbandonare lenze o altro materiale utilizzato nell’esercizio della pesca.

E’ obbligatorio attenersi, per quanto concerne la pesca della specie anguilla (Anguilla anguilla) , alle misure previste dal Regolamento n. 1100/07 (CE) e ai Piani nazionali e 

rregionali di gestione per l’anguilla. 

E’ vietato istituire le Aree di pesca regolamentata previste dalla L.R. n. 11/12, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

E’ vietato istituire nuovi campi gara temporanei o permanenti.

E’ vietato esercitare l’attività di pesca in mare in difformità con quanto previsto dall’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1967/06 e s.m.i.

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità

E’ vietato realizzare nuove strutture o infrastrutture di servizio ad attività e stabilimenti balneari in presenza degli habitat: - 1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 

marine, - 2110 Dune embrionali mobili, - 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche), - 2130* Dune costiere fisse a vegetazione 

erbacea (dune grigie), - 2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides, - 2230 Dune con prati di Malcolmietalia, - 2250* Dune costiere con Juniperus spp., - 2260 Dune con 

vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia

E’ vietato utilizzare i diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione presente nelle scarpate stradali.

E’ obbligatorio, nel caso di realizzazione di barriere trasparenti fonoassorbenti o fonoisolanti o di delimitazione di impianti sportivi e di edifici con vetrate di dimensioni 

superiori ai 6 mq, installare sistemi di mitigazione visiva per l’avifauna, mediante marcature che devono interessare i pannelli trasparenti in modo omogeneo.

E’ obbligatorio installare batbrick o batbox in caso di interventi di manutenzione straordinaria di edifici, di ponti o di altre costruzioni antropiche esistenti, laddove sia accertata 

la presenza di colonie di Chirotteri; l'intervento deve, comunque, conservare gli spazi e le caratteristiche dei luoghi utilizzati in precedenza dai Chirotteri, oltre alla possibilità di 

accesso degli esemplari.

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua e infrastrutture idrauliche

Acque lotiche 

Gli interventi sui corsi d’acqua naturali e sui canali di bonifica devono essere progettati secondo le Linee guida per la riqualificazione integrata dei corsi d’acqua naturali (DGR n. 

1587/15) e le Linee guida per la riqualificazione ambientale dei Canali di Bonifica (DGR n. 246/12), qualora sia tecnicamente possibile.

E’ obbligatorio rispettare il rilascio del Deflusso Minimo Vitale nelle captazioni idriche, esistenti o nuove, nei corsi d’acqua naturali; sono fatti salvi i prelievi in deroga previa 

Valutazione di incidenza (Vinca) dall'Ente gestore del sito. 

E’ vietato effettuare la copertura o il tombinamento dei corsi d'acqua; sono fatti salvi gli interventi limitati al tratto necessario a garantire l'accesso ai terreni limitrofi.

E’ obbligatorio, in caso di interventi di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione di manufatti in alveo, rimuovere o adeguare i manufatti che interrompono il 

“continuum” dei corsi d’acqua e che limitano i naturali spostamenti della fauna ittica di interesse comunitario, qualora sia tecnicamente possibile, economicamente sostenibile 

e non comporti significativi effetti negativi da un punto di vista della diffusione di specie alloctone. In caso di interventi relativi a opere di nuova realizzazione, che potrebbero 

determinare l'interruzione della continuità ecologica di fiumi e torrenti, è obbligatorio prevedere la costruzione di strutture idonee a garantire il mantenimento della continuità 

ecologica fluviale, qualora sia tecnicamente possibile, economicamente sostenibile e non comporti significativi effetti negativi da un punto di vista della diffusione di specie 

alloctone.

E’ obbligatorio, nelle zone interessate dai lavori in alveo, predisporre azioni di recupero preventivo degli esemplari appartenenti alle specie di interesse conservazionistico di 

cui all’Allegato 2, qualora i lavori ne possano pregiudicare la sopravvivenza.

E’ obbligatorio rispettare la regolamentazione relativa alle Attività selvicolturali di cui alle presenti Misure Generali di Conservazione, in caso di interventi di manutenzione e di 

utilizzazione della vegetazione ripariale.

È vietato utilizzare diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione presente nei corsi d’acqua naturali e artificiali (canali demaniali irrigui, di scolo e promiscui).

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare e nei boschetti dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina 

(fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco 

del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature.

E’ vietato tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

Acque lentiche

Costituiscono acque lentiche di origine naturale i seguenti ambienti, d’acqua dolce, salata e salmastra:

- zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini naturali, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata

Non costituiscono acque lentiche di origine naturale i seguenti ambienti:

- i corsi d'acqua naturali e artificiali (fiumi, torrenti, rii e canali)

Costituiscono acque lentiche di origine artificiale i seguenti ambienti, d’acqua dolce, salata e salmastra:

- zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse di espansione e altri bacini artificiali abbandonati

Non costituiscono acque lentiche di origine artificiale i seguenti ambienti, purché ancora in esercizio:

- i bacini artificiali per l'itticoltura e per la pesca sportiva

- i bacini artificiali di decantazione di fanghi 

- i bacini delle acque di lavaggio degli impianti fissi di lavorazione degli inerti

- i bacini artificiali di decantazione delle acque degli zuccherifici attivi

- i bacini artificiali di raccolta dei reflui zootecnici.

E’ vietato eliminare i seguenti elementi di origine naturale: zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi e pozze di abbeverata. 

Sono fatti salvi gli interventi di difesa del suolo previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

E’ vietato eliminare i seguenti elementi di origine artificiale: zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, casse di espansione, stagni, prati umidi, canneti, maceri, pozze di 

abbeverata e altri bacini artificiali abbandonati, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

E’ vietato eliminare isole, barene e dossi esistenti nelle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, 

risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione); salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato determinare improvvise variazioni del livello idrometrico dell’acqua delle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, 

bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri), come pure il completo prosciugamento, dal 15 marzo al 15 luglio, salvo Valutazione di 

incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito; sono fatte salve le casse di espansione, gli interventi per cause di forza maggiore, quelli di gestione delle opere idrauliche e di 

bonifica e le aree agricole oggetto di misure agro-ambientali.

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano il totale prosciugamento delle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, 

lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), nel periodo dal 15 marzo al 15 luglio; sono fatte 

salve le attività ordinarie e straordinarie che comportano il prosciugamento temporaneo previste in applicazione alle misure agro-ambientali, le operazioni di prosciugamento 

delle vasche salanti delle saline in produzione, le operazioni motivate da esigenze di sicurezza e di emergenza idraulica, gli interventi connessi alla riparazione di cedimenti degli 

argini o di guasti ai manufatti per la regolazione dei livelli idrici, nonché, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito, gli interventi di manutenzione 

straordinaria delle valli, dei fondali e/o degli argini

E’ obbligatorio rispettare la regolamentazione relativa alle Attività selvicolturali e alle Attività agricole di cui alle presenti Misure Generali di Conservazione, in caso di interventi 

di manutenzione e di utilizzazione della vegetazione ripariale e di gestione delle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, 

torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione);  sono fatte salve le attività previste in applicazione alle misure 

agro-ambientali.

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare e nei boschetti dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina 

(fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco 

del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature.

E’ vietato tagliare la vegetazione erbacea ed il canneto presente sulle sponde delle zone umide, di origine naturale o artificiale (laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, 

stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), dal 15 marzo al 15 luglio su una superficie maggiore del 50%, salvo 

Valutazione di incidenza dell'Ente gestore del sito; sono fatte salve le attività previste in applicazione alle misure agro-ambientali.

E’ vietato tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

È vietato utilizzare i diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione presente sulle sponde delle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, 

valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione); sono fatte salve le attività previste 

in applicazione delle normative inerenti il contenimento e/o l'eradicazione delle specie aliene invasive.

Attività estrattiva

E’ vietato aprire nuove cave e miniere o ampliare quelle esistenti, ad eccezione di quelle previste negli strumenti di pianificazione generali e di settore, comunali, provinciali e 

dei parchi nazionali e regionali, in corso di approvazione alla data del 7 ottobre 2013, per quanto concerne le ZSC, e vigenti alla data del 7 novembre 2006, per quanto riguarda 

le ZPS e le ZSC/ZPS. Il recupero finale delle aree interessate dall’attività estrattiva deve essere realizzato per fini naturalistici, attraverso la creazione di acque lentiche di origine 

artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione) e/o di aree boscate, anche 

alternate a modesti spazi aperti, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di 

settore di riferimento dell’intervento.

Sono, invece, ammessi interventi di escavazione di pubblico interesse che siano finalizzati alla sicurezza territoriale, ad uso irriguo, alla navigabilità, nonché alla rinaturazione 

ed alla riqualificazione ambientale, purché pianificati o programmati dalle autorità pubbliche competenti ed a condizione che sia conseguita la positiva Valutazione di incidenza 

(Vinca) dell'Ente gestore del sito dei singoli progetti, ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di settore di riferimento degli interventi. Il recupero finale delle aree 

interessate, comprensive anche di un’adeguata fascia di rispetto, dovrà esclusivamente essere realizzato a fini naturalistici, attraverso: la creazione di zone umide e/o di aree 

boscate, anche alternate a modesti spazi aperti, soprattutto in pianura e nei fondovalle, nonché la realizzazione di pareti verticali, cavità, detrito di falda alla base di pareti nei 

versanti collinari e montani, fatte salve le esigenze gestionali che hanno determinato la loro realizzazione.

Altre attività

E’ vietato tagliare, raccogliere, asportare o danneggiare intenzionalmente esemplari delle specie vegetali di interesse conservazionistico di cui all’Allegato 2, salvo Valutazione 

di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito

E’ obbligatorio utilizzare, nei ripristini ambientali, specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone e compatibili con l’ambiente che si intende ripristinare, preferibilmente di 

provenienza locale.

E’ vietato immettere nell'ambiente esemplari di specie vegetali ed animali alloctone; sono fatti salvi gli allevamenti recintati e la messa a dimora di piante nelle aree agricole 

non occupate da habitat, nelle aree urbane e nelle aree cortilive.

E’ vietato liberare o immettere nell’ambiente esemplari di animali appartenenti a specie autoctone allevati in cattività, ad eccezione degli interventi previsti dai Piani di 

gestione faunistica e dai Programmi ittici, per i quali è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato catturare, raccogliere o uccidere intenzionalmente esemplari, comprese uova e larve, appartenenti alle specie animali di interesse conservazionistico di cui 

all’Allegato 2, nonché di tutti gli anfibi e i rettili appartenenti alle specie autoctone, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito
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- i corsi d'acqua naturali e artificiali (fiumi, torrenti, rii e canali)

Costituiscono acque lentiche di origine artificiale i seguenti ambienti, d’acqua dolce, salata e salmastra:

- zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse di espansione e altri bacini artificiali abbandonati

Non costituiscono acque lentiche di origine artificiale i seguenti ambienti, purché ancora in esercizio:

- i bacini artificiali per l'itticoltura e per la pesca sportiva

- i bacini artificiali di decantazione di fanghi 

- i bacini delle acque di lavaggio degli impianti fissi di lavorazione degli inerti

- i bacini artificiali di decantazione delle acque degli zuccherifici attivi

- i bacini artificiali di raccolta dei reflui zootecnici.

E’ vietato eliminare i seguenti elementi di origine naturale: zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi e pozze di abbeverata. 

Sono fatti salvi gli interventi di difesa del suolo previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

E’ vietato eliminare i seguenti elementi di origine artificiale: zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, casse di espansione, stagni, prati umidi, canneti, maceri, pozze di 

abbeverata e altri bacini artificiali abbandonati, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

E’ vietato eliminare isole, barene e dossi esistenti nelle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, 

risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione); salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato determinare improvvise variazioni del livello idrometrico dell’acqua delle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, 

bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri), come pure il completo prosciugamento, dal 15 marzo al 15 luglio, salvo Valutazione di 

incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito; sono fatte salve le casse di espansione, gli interventi per cause di forza maggiore, quelli di gestione delle opere idrauliche e di 

bonifica e le aree agricole oggetto di misure agro-ambientali.

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano il totale prosciugamento delle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, 

lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), nel periodo dal 15 marzo al 15 luglio; sono fatte 

salve le attività ordinarie e straordinarie che comportano il prosciugamento temporaneo previste in applicazione alle misure agro-ambientali, le operazioni di prosciugamento 

delle vasche salanti delle saline in produzione, le operazioni motivate da esigenze di sicurezza e di emergenza idraulica, gli interventi connessi alla riparazione di cedimenti degli 

argini o di guasti ai manufatti per la regolazione dei livelli idrici, nonché, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito, gli interventi di manutenzione 

straordinaria delle valli, dei fondali e/o degli argini

E’ obbligatorio rispettare la regolamentazione relativa alle Attività selvicolturali e alle Attività agricole di cui alle presenti Misure Generali di Conservazione, in caso di interventi 

di manutenzione e di utilizzazione della vegetazione ripariale e di gestione delle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, 

torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione);  sono fatte salve le attività previste in applicazione alle misure 

agro-ambientali.

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare e nei boschetti dal 15 marzo al 15 luglio in pianura e in collina 

(fino a 600 m slm), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco 

del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature.

E’ vietato tagliare la vegetazione erbacea ed il canneto presente sulle sponde delle zone umide, di origine naturale o artificiale (laghi, valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, 

stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione), dal 15 marzo al 15 luglio su una superficie maggiore del 50%, salvo 

Valutazione di incidenza dell'Ente gestore del sito; sono fatte salve le attività previste in applicazione alle misure agro-ambientali.

E’ vietato tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

È vietato utilizzare i diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione presente sulle sponde delle acque lentiche di origine naturale o artificiale (zone umide, laghi, 

valli, paludi, lagune, bacini, torbiere, stagni, fontanili, risorgive, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione); sono fatte salve le attività previste 

in applicazione delle normative inerenti il contenimento e/o l'eradicazione delle specie aliene invasive.

Attività estrattiva

E’ vietato aprire nuove cave e miniere o ampliare quelle esistenti, ad eccezione di quelle previste negli strumenti di pianificazione generali e di settore, comunali, provinciali e 

dei parchi nazionali e regionali, in corso di approvazione alla data del 7 ottobre 2013, per quanto concerne le ZSC, e vigenti alla data del 7 novembre 2006, per quanto riguarda 

le ZPS e le ZSC/ZPS. Il recupero finale delle aree interessate dall’attività estrattiva deve essere realizzato per fini naturalistici, attraverso la creazione di acque lentiche di origine 

artificiale (zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, comprese le casse di espansione) e/o di aree boscate, anche 

alternate a modesti spazi aperti, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di 

settore di riferimento dell’intervento.

Sono, invece, ammessi interventi di escavazione di pubblico interesse che siano finalizzati alla sicurezza territoriale, ad uso irriguo, alla navigabilità, nonché alla rinaturazione 

ed alla riqualificazione ambientale, purché pianificati o programmati dalle autorità pubbliche competenti ed a condizione che sia conseguita la positiva Valutazione di incidenza 

(Vinca) dell'Ente gestore del sito dei singoli progetti, ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di settore di riferimento degli interventi. Il recupero finale delle aree 

interessate, comprensive anche di un’adeguata fascia di rispetto, dovrà esclusivamente essere realizzato a fini naturalistici, attraverso: la creazione di zone umide e/o di aree 

boscate, anche alternate a modesti spazi aperti, soprattutto in pianura e nei fondovalle, nonché la realizzazione di pareti verticali, cavità, detrito di falda alla base di pareti nei 

versanti collinari e montani, fatte salve le esigenze gestionali che hanno determinato la loro realizzazione.

Altre attività

E’ vietato tagliare, raccogliere, asportare o danneggiare intenzionalmente esemplari delle specie vegetali di interesse conservazionistico di cui all’Allegato 2, salvo Valutazione 

di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito

E’ obbligatorio utilizzare, nei ripristini ambientali, specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone e compatibili con l’ambiente che si intende ripristinare, preferibilmente di 

provenienza locale.

E’ vietato immettere nell'ambiente esemplari di specie vegetali ed animali alloctone; sono fatti salvi gli allevamenti recintati e la messa a dimora di piante nelle aree agricole 

non occupate da habitat, nelle aree urbane e nelle aree cortilive.

E’ vietato liberare o immettere nell’ambiente esemplari di animali appartenenti a specie autoctone allevati in cattività, ad eccezione degli interventi previsti dai Piani di 

gestione faunistica e dai Programmi ittici, per i quali è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.

E’ vietato catturare, raccogliere o uccidere intenzionalmente esemplari, comprese uova e larve, appartenenti alle specie animali di interesse conservazionistico di cui 

all’Allegato 2, nonché di tutti gli anfibi e i rettili appartenenti alle specie autoctone, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito

E’ vietato distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi, tane, rifugi e ricoveri, siano essi naturali o artificiali, di uccelli, di Chirotteri e di altri animali di interesse comunitario 

e quelli di interesse conservazionistico di cui all’Allegato 2.

E’ vietato distruggere, danneggiare o rimuovere intenzionalmente cassette-nido artificiali, nonché strutture di protezione di avifauna o di controllo delle specie alloctone 

invasive.

E’ vietato distruggere o danneggiare intenzionalmente, anche parzialmente, gli habitat di interesse comunitario di cui all’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE; sono fatti salvi gli 

interventi sottoposti alla procedura della Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E' vietato introdurre nuovi esemplari di gatti nelle colonie feline presenti all’interno dei siti Natura 2000.

E' vietato somministrare alimenti alla fauna selvatica, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e ad esclusione degli interventi a sostegno della fauna 

selvatica in difficoltà per eventi meteorologici o in condizioni ambientali avverse previa comunicazione all'Ente gestore del sito.

E' vietato illuminare direttamente i siti di rifugio dei Chirotteri, quali grotte, cavità naturali, rupi, edifici o manufatti, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 

sito.

E’ vietato tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.     

E’ vietato sradicare le ceppaie, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi gli interventi nei giardini, nelle aree cortilive e nei centri urbani.

E’ vietato asportare materiale mineralogico e paleontologico, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, con particolare riferimento alle cristallizzazioni 

nelle grotte e al travertino nelle aree caratterizzate dalla presenza di sorgenti pietrificanti (habitat 7220* Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi – Cratoneurion).

E’ vietato effettuare la pulizia meccanica delle spiagge naturali non occupate da stabilimenti balneari già autorizzati, ad eccezione dei primi 4 m dal limite della battigia.
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E’ vietato distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi, tane, rifugi e ricoveri, siano essi naturali o artificiali, di uccelli, di Chirotteri e di altri animali di interesse comunitario 

e quelli di interesse conservazionistico di cui all’Allegato 2.

E’ vietato distruggere, danneggiare o rimuovere intenzionalmente cassette-nido artificiali, nonché strutture di protezione di avifauna o di controllo delle specie alloctone 

invasive.

E’ vietato distruggere o danneggiare intenzionalmente, anche parzialmente, gli habitat di interesse comunitario di cui all’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE; sono fatti salvi gli 

interventi sottoposti alla procedura della Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito.

E' vietato introdurre nuovi esemplari di gatti nelle colonie feline presenti all’interno dei siti Natura 2000.

E' vietato somministrare alimenti alla fauna selvatica, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e ad esclusione degli interventi a sostegno della fauna 

selvatica in difficoltà per eventi meteorologici o in condizioni ambientali avverse previa comunicazione all'Ente gestore del sito.

E' vietato illuminare direttamente i siti di rifugio dei Chirotteri, quali grotte, cavità naturali, rupi, edifici o manufatti, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 

sito.

E’ vietato tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.     

E’ vietato sradicare le ceppaie, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi gli interventi nei giardini, nelle aree cortilive e nei centri urbani.

E’ vietato asportare materiale mineralogico e paleontologico, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, con particolare riferimento alle cristallizzazioni 

nelle grotte e al travertino nelle aree caratterizzate dalla presenza di sorgenti pietrificanti (habitat 7220* Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi – Cratoneurion).

E’ vietato effettuare la pulizia meccanica delle spiagge naturali non occupate da stabilimenti balneari già autorizzati, ad eccezione dei primi 4 m dal limite della battigia.

Allegato 2 

 
ELENCO DELLE SPECIE VEGETALI E ANIMALI DI INTERESSE 

CONSERVAZIONISTICO REGIONALE DA TUTELARE NEI SITI NATURA 
2000 

 
Negli elenchi di seguito riportati sono ricomprese le specie animali e vegetali di interesse 
comunitario, di cui alla Direttiva 92/43/CEE “Habitat” (Allegati II e IV), nonché altre specie 
vegetali e animali considerate di interesse conservazionistico a livello regionale, individuate 
anche sulla base dei criteri di vulnerabilità in base alle Liste Rosse UICN nazionali ed 
europee. 
 
Negli elenchi di seguito riportati non sono state inserite le specie vegetali di cui alla L.R. n. 
2/77 e le specie animali di cui alla L n. 157/92 e alla L.R. n. 15/06, ad esclusione della fauna 
ittica, in quanto ne è già vietato il taglio, la raccolta, l’asportazione, la cattura, il 
danneggiamento o l’uccisione intenzionale anche all’interno dei siti Natura 2000; nei suddetti 
elenchi possono essere presenti specie già tutelate da altre normative nazionali o regionali 
vigenti. 
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Allegato 2 

 
ELENCO DELLE SPECIE VEGETALI E ANIMALI DI INTERESSE 

CONSERVAZIONISTICO REGIONALE DA TUTELARE NEI SITI NATURA 
2000 

 
Negli elenchi di seguito riportati sono ricomprese le specie animali e vegetali di interesse 
comunitario, di cui alla Direttiva 92/43/CEE “Habitat” (Allegati II e IV), nonché altre specie 
vegetali e animali considerate di interesse conservazionistico a livello regionale, individuate 
anche sulla base dei criteri di vulnerabilità in base alle Liste Rosse UICN nazionali ed 
europee. 
 
Negli elenchi di seguito riportati non sono state inserite le specie vegetali di cui alla L.R. n. 
2/77 e le specie animali di cui alla L n. 157/92 e alla L.R. n. 15/06, ad esclusione della fauna 
ittica, in quanto ne è già vietato il taglio, la raccolta, l’asportazione, la cattura, il 
danneggiamento o l’uccisione intenzionale anche all’interno dei siti Natura 2000; nei suddetti 
elenchi possono essere presenti specie già tutelate da altre normative nazionali o regionali 
vigenti. 
 

FLORA 

 

Elenco delle specie floristiche di interesse conservazionistico 
in Emilia-Romagna con specifica tutela nei siti Natura 2000 

N. Tipo Divisione Famiglia Nome scientifico Sinonimie 

1 

Muschi Bryophyta 

Amblystegiaceae Drepanocladus vernicosus 
Hamatocaulis 
vernicosus 

2 Bryaceae Bryum warneum   

3 Buxbaumiaceae Buxbaumia viridis   

4 Leucobryaceae Leucobryum glaucum   

5 Orthotrichaceae Orthotrichum rogeri    

6 Pottiaceae Tortula revolvens   

7 Sphagnaceae Sphagnum spp. (group)   

8 

Funghi Basidiomycota 

Boletaceae Boletus dupainii   

9 Entolomataceae Entoloma bloxamii   

10 Hericiaceae Hericium erinaceus   

11 Hymenochaetaceae Fomitiporia pseudopunctata   

12 Paxillaceae Alpova rubescens   

13 Pezizaceae Peziza pseudoammophila   

14 Psathyrellaceae Psathyrella ammophila   

15 Xylariaceae Poronia punctata   

16 

Licheni Ascomycota 

Acarosporaceae Acarospora placodiiformis   

17 Cladoniaceae Cladonia spp. (group)   

18 Roccellaceae Ingaderia troglodytica 
Paralecanographa 
grumulosa 

19 

Vascolari 

Lycopodiophyta 
Lycopodiaceae 

Diphasiastrum alpinum   

20 Diphasiastrum tristachyum   

21 Huperzia selago subsp. selago   

22 
Lycopodium annotinum subsp. 
annotinum  

  

23 
Lycopodium clavatum subsp. 
clavatum 

  

24 Selaginellaceae Selaginella selaginoides   

25 

Magnoliophyta  

Aceraceae  Acer monspessulanum   

26 

Alismataceae 

Baldellia ranunculoides    

27 Caldesia parnassifolia   

28 Sagittaria sagittifolia   

29 Amaryllidaceae Pancratium maritimum  

30 
Anacardiaceae  

Cotinus coggygria   

31 Pistacia terebinthus   

32 Apiaceae Helosciadium repens   

33 Asparagaceae Bellevalia webbiana   

34 

Asteraceae 

Artemisia genipi Artemisia lanata 

35 Centaurea paniculata Centaurea aplolepa 

36 Jacobaea incana  Senecio incana  
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FLORA 

 

Elenco delle specie floristiche di interesse conservazionistico 
in Emilia-Romagna con specifica tutela nei siti Natura 2000 

N. Tipo Divisione Famiglia Nome scientifico Sinonimie 
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Amblystegiaceae Drepanocladus vernicosus 
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vernicosus 
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3 Buxbaumiaceae Buxbaumia viridis   
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12 Paxillaceae Alpova rubescens   

13 Pezizaceae Peziza pseudoammophila   

14 Psathyrellaceae Psathyrella ammophila   

15 Xylariaceae Poronia punctata   

16 

Licheni Ascomycota 

Acarosporaceae Acarospora placodiiformis   
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Paralecanographa 
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Vascolari 

Lycopodiophyta 
Lycopodiaceae 
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21 Huperzia selago subsp. selago   

22 
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annotinum  
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24 Selaginellaceae Selaginella selaginoides   

25 

Magnoliophyta  

Aceraceae  Acer monspessulanum   

26 

Alismataceae 

Baldellia ranunculoides    

27 Caldesia parnassifolia   

28 Sagittaria sagittifolia   

29 Amaryllidaceae Pancratium maritimum  

30 
Anacardiaceae  

Cotinus coggygria   

31 Pistacia terebinthus   

32 Apiaceae Helosciadium repens   

33 Asparagaceae Bellevalia webbiana   

34 

Asteraceae 

Artemisia genipi Artemisia lanata 

35 Centaurea paniculata Centaurea aplolepa 

36 Jacobaea incana  Senecio incana  

37 Klasea lycopifolia Serratula lycopifolia 

38 
Betulaceae  

Alnus incana   

39 Carpinus orientalis    

40 Brassicaceae Brassica montana   

41 

Chenopodiaceae  

Halocnemum strobilaceum     

42 Salicornia veneta 
Salicornia procumbens 
ssp. procumbens 

43 Droseraceae Aldrovanda vesiculosa   

44 
Fabaceae 

Lathyrus palustris   

45 Vicia cusnae   

46 Hydrocharitaceae Stratiotes aloides   

47 Iridaceae Gladiolus palustris   

48 Liliaceae Gagea spathacea   

49 Linaceae Linum muelleri Linum maritimum 

50 Linderniaceae Lindernia procumbens Lindernia palustris 

51 
Lythraceae 

Lythrum thesioides   

52 Trapa natans   

53 Malvaceae Kosteletzkya pentacarpos   

54 Oleaceae  Phillyrea latifolia   

55 Paeoniaceae Paeonia officinalis   

56 Plantaginaceae Hippuris vulgaris   

57 Poaceae Stipa etrusca   

58 Polygalaceae Polygala exilis   

59 Primulaceae Hottonia palustris   

60 

Rosaceae  

Amelanchier ovalis   

61 Malus florentina   

62 Sorbus chamaemespilus   

63 Salicaceae Salix pentandra   

64 Tamaricaceae Myricaria germanica   

65 
Typhaceae 

Typha minima   

66 Typha shuttleworthii   

67 Violaceae Viola pumila   

68 Zosteraceae  Zostera marina   

69 

Pinophyta  

Cupressaceae  Juniperus oxycedrus deltoides   

70 Pinaceae  
Pinus mugo uncinata (pop. 
autoctone e spontanee) 

  

71 

Pteridophyta  

Aspleniaceae Asplenium adulterinum   

72 Marsileaceae Marsilea quadrifolia   

73 
Ophioglossaceae 

Botrychium matricariifolium   

74 Botrychium multifidum   

75 Pteridaceae Cheilanthes persica Allosorus persicus 

76 Salviniaceae Salvinia natans   

 

13

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



37 Klasea lycopifolia Serratula lycopifolia 

38 
Betulaceae  

Alnus incana   

39 Carpinus orientalis    

40 Brassicaceae Brassica montana   

41 

Chenopodiaceae  

Halocnemum strobilaceum     

42 Salicornia veneta 
Salicornia procumbens 
ssp. procumbens 

43 Droseraceae Aldrovanda vesiculosa   

44 
Fabaceae 

Lathyrus palustris   

45 Vicia cusnae   

46 Hydrocharitaceae Stratiotes aloides   

47 Iridaceae Gladiolus palustris   

48 Liliaceae Gagea spathacea   

49 Linaceae Linum muelleri Linum maritimum 

50 Linderniaceae Lindernia procumbens Lindernia palustris 

51 
Lythraceae 

Lythrum thesioides   

52 Trapa natans   

53 Malvaceae Kosteletzkya pentacarpos   

54 Oleaceae  Phillyrea latifolia   

55 Paeoniaceae Paeonia officinalis   

56 Plantaginaceae Hippuris vulgaris   

57 Poaceae Stipa etrusca   

58 Polygalaceae Polygala exilis   

59 Primulaceae Hottonia palustris   

60 

Rosaceae  

Amelanchier ovalis   

61 Malus florentina   

62 Sorbus chamaemespilus   

63 Salicaceae Salix pentandra   

64 Tamaricaceae Myricaria germanica   

65 
Typhaceae 

Typha minima   

66 Typha shuttleworthii   

67 Violaceae Viola pumila   

68 Zosteraceae  Zostera marina   

69 

Pinophyta  

Cupressaceae  Juniperus oxycedrus deltoides   

70 Pinaceae  
Pinus mugo uncinata (pop. 
autoctone e spontanee) 

  

71 

Pteridophyta  

Aspleniaceae Asplenium adulterinum   

72 Marsileaceae Marsilea quadrifolia   

73 
Ophioglossaceae 

Botrychium matricariifolium   

74 Botrychium multifidum   

75 Pteridaceae Cheilanthes persica Allosorus persicus 

76 Salviniaceae Salvinia natans   

 

FAUNA 
 

Elenco delle specie di Pesci di interesse conservazionistico in 
Emilia-Romagna con specifica tutela nei siti Natura 2000 

N. Ordine Famiglia Nome scientifico Sinonimie 
Nome 

comune 
1 

Acipenseriformes Acipenseridae 
Acipenser naccarii    Storione cobice 

2 Acipenser sturio    Storione comune 

3 Clupeiformes Clupeidae Alosa fallax    Cheppia 

4 

Cypriniformes 

Cobitidae 
Cobitis taenia    Cobite comune 

5 Sabanejewia larvata    Cobite mascherato 

6 

Cyprinidae 

Barbus meridionalis    Barbo canino 

7 Barbus plebejus    Barbo comune 

8 Barbus tyberinus    Barbo tiberino 

9 Chondrostoma genei   Lasca 

10 Chondrostoma soetta    Savetta 

11 Leuciscus souffia 
Telestes 
muticellus 

Vairone 

12 Rutilus pigus    Pigo 

13 Rutilus rubilio    Rovella 

14 Cyprinodontiformes Cyprinodontidae Aphanius fasciatus    Nono 

15 
Perciformes Gobiidae 

Knipowitschia panizzae  
Padogobius 
panizzai  

Ghiozzetto di laguna 

16 Pomatoschistus canestrini    Ghiozzetto cinerino 

17 
Petromyzontiformes Petromyzontidae 

Lethenteron zanandreai 
Lampetra 
zanandreai 

Lampreda padana 

18 Petromyzon marinus    Lampreda di mare 

19 Salmoniformes Salmonidae Salmo cettii 

Salmo trutta 
macrostigma, 
Salmo 
macrostigma, 
Salmo ghigii 

Trota fario 
mediterranea 
(Trota 
macrostigma) 

20 Scorpaeniformes Cottidae Cottus gobio    Scazzone 
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FAUNA 
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20 Scorpaeniformes Cottidae Cottus gobio    Scazzone 

 
  

Elenco delle specie di Mammiferi di interesse 
conservazionistico in Emilia-Romagna con specifica tutela nei 

siti Natura 2000 

N. Ordine Famiglia Nome scientifico Nome comune 

1 Artiodactyla Cervidae Cervus elaphus - pop. Mesola Cervo - pop. Mesola 

 
 

Elenco delle specie di Uccelli di interesse conservazionistico 
in Emilia-Romagna con specifica tutela nei siti Natura 2000 

N. Ordine Famiglia Nome scientifico Nome comune 

1 Charadriformes Charadriidae Vanellus vanellus Pavoncella 

2 Charadriformes Scolopacidae Philomachus pugnax Combattente 

3 Anseriformes  Anatidae Aythya fuligula Moretta 

4 Passeriformes Alaudidae Alauda arvensis Allodola 

 
 

Elenco delle specie di Invertebrati di interesse 
conservazionistico in Emilia-Romagna con specifica tutela nei 

siti Natura 2000 

N. Phylum Ordine Famiglia 
Nome 

scientifico 
Sinonimie 

Nome 
comune 

1 

Arthropoda 

Coleoptera 

Buprestidae 

Buprestis 
haemorrhoidalis 
araratica 

  
Buprestide di 
Ararat 

2 Eurythyrea austriaca   
Buprestide 
dell'abete bianco o 
austriaco 

3 Cerambycidae 
Glaphyra 
marmottani 

  
Cerambicide di 
Marmottan 

4 
Cetoniidae 

Gnorimus variabilis   
Scarabeo del 
castagno 

5 Protaetia lugubris   Cetonia lugubre 

6 

Lucanidae 

Aesalus 
scarabaeoides 
scarabaeoides 

  Lucanide minuto 

7 
Ceruchus 
chrysomelinus 

  
Lucanide 
crisomelino 

8 
Decapoda 

Astacidae 
Austropotamobius 
pallipes  

Austropotamobius 
italicus  

Gambero di fiume 

9 Potamidae Potamon fluviatile    
Granchio d'acqua 
dolce 
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Elenco delle specie di Mammiferi di interesse 
conservazionistico in Emilia-Romagna con specifica tutela nei 

siti Natura 2000 

N. Ordine Famiglia Nome scientifico Nome comune 
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Elenco delle specie di Invertebrati di interesse 
conservazionistico in Emilia-Romagna con specifica tutela nei 

siti Natura 2000 

N. Phylum Ordine Famiglia 
Nome 

scientifico 
Sinonimie 

Nome 
comune 
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Coleoptera 

Buprestidae 
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3 Cerambycidae 
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pallipes  

Austropotamobius 
italicus  

Gambero di fiume 

9 Potamidae Potamon fluviatile    
Granchio d'acqua 
dolce 

10 Lepidoptera Nymphalydae Euphydryas aurinia   Aurinia 

11 

Odonata 

Lestidae Lestes macrostigma   
Verdina delle 
saline 

12 

Libellulidae 

Sympetrum 
depressiusculum 

  Cardinale padano 

13 
Sympetrum 
flaveolum 

  Cardinale dorato 

14 
Orthoptera Acrididae 

Sphingonotus 
personatus 

  
Cavalletta italiana 
delle spiagge 

15 
Andreiniimon 
nuptialis 

  
Grillo splendido 
dei cespugli 

16 Echinodermata Echinoida Diadematidae 
Centrostephanus 
longispinus 

  Riccio di mare 

17 
Mollusca Mytiloida 

Mytilidae 
Lithophaga 
lithophaga 

  Dattero di mare 

18 Pinnidae Pinna nobilis   Pinna nobile 
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Allegato 3) 

RETE NATURA 2000 

MISURE SPECIFICHE DI CONSERVAZIONE 

REGOLAMENTAZIONI COGENTI NEI SITI DELLA RETE NATURA 
2000 (SIC, ZSC, ZPS, ZSC/ZPS) DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Ente 
gestore 

Le regolamentazioni definite nelle Misure Generali di Conservazione, nelle Misure Specifiche di Conservazione e nei Piani di 
Gestione non sono derogabili attraverso gli strumenti di programmazione e di pianificazione generali o di settore, né tramite 
singole valutazioni di incidenza o autorizzazioni; sono fatti salvi i casi in cui si sia in presenza di:  
- interventi connessi alla sicurezza pubblica, idraulica o idrogeologica,  
- interventi di rilevante interesse pubblico,  
- interventi di carattere sanitario e fitosanitario,  
- interventi di conservazione della biodiversità o di ripristino naturalistico,  
- rilevamenti di monitoraggio o di ricerca scientifica, 
- qualora nelle Misure di conservazione sia stata esplicitata la possibilità di effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca). 
Nei sopracitati casi è possibile derogare dalle regolamentazioni indicate nelle Misure Generali di Conservazione o nelle Misure 
Specifiche di Conservazione o nei Piani di Gestione, ma solo a condizione che venga effettuata la Valutazione di incidenza; qualora 
l’intervento rientri tra quelli considerati prevalutati dalla Regione Emilia-Romagna, la Vinca si considera già effettuata. 

ZSC IT4010002  
Monte Menegosa, Monte Lama, Groppo di Gora 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, 
Caltha palustris, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Hieracium grovesianum, Minuartia lariciflolia subsp. 
ophiolitica, Ranunculus trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalense. 

 

ZSC IT4010003  
Monte Nero, Monte Maggiorasca, La Ciapa Liscia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   
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consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asplenium cuneifolium Viv. subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, 
Calamagrostis corsica, Carex canescens, Carex davalliana, Drosera rotundifolia, Euphorbia spinosa, Hieracium 
grovesianum, Juncus filiformis, Minuartia laricifolia, Parnassia palustris, Pinus mugo, Primula marginata, Robertia 
taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus chamaemespilus, Sphagnum subsecundum, 
Tephroseris italica, Viola palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC IT4010004  
Monte Capra, Monte Tre Abati, Monte Armelio, Sant’Agostino, Lago di Averaldi 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alyssum bertolonii, Anemonoides trifolia subsp. brevi dentata, 
Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex 
demissa, Carex lepidocarpa. subsp. lepidocarpa, Carex limosa, Carex rostrata, Centaurea nigrescens subsp. 
pinnatifida, Epilobium palustre, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Glyceria fluitans, Glyceria 
notata, Gratiola officinalis, Hieracium grovesianum, Lemna minor, Linaria supina, Linum campanulatum, 
Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Notholaena marantae, Parnassia palustris, 
Pulmonaria apennina, Ranunculus flammula, Robertia taraxacoides, Salix rosmarinifolia, Schoenoplectus 
lacustris, Scirpus sylvaticus, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Stachys recta subsp. serpentini, Stipa etrusca, 
Thelypteris palustris, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Typha shuttleworthii, Utricularia vulgaris, Verbascum 
phoeniceum.  

 

ZSC IT4010005 
Pietra Parcellara e Pietra Perduca 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca robustifolia, Linaria supina subsp. supina, Linum campanulatum, 
Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Notholaena marantae subsp. marantae, Robertia taraxacoides, Schoenus 
nigricans, Stachys recta subsp. serpentini, Stipa etrusca.  

 

ZSC IT4010006  
Meandri di San Salvatore 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Stipa etrusca. 

 

ZSC IT4010007  
Roccia Cinque Dita 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Notholaena marantae 
subsp. marantae, Robertia taraxacoides, Stachys recta subsp. serpentini.  

 

ZSC IT4010008  
Castell'Arquato, Lugagnano Val d’Arda 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
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E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asplenium cuneifolium Viv. subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, 
Calamagrostis corsica, Carex canescens, Carex davalliana, Drosera rotundifolia, Euphorbia spinosa, Hieracium 
grovesianum, Juncus filiformis, Minuartia laricifolia, Parnassia palustris, Pinus mugo, Primula marginata, Robertia 
taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus chamaemespilus, Sphagnum subsecundum, 
Tephroseris italica, Viola palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC IT4010004  
Monte Capra, Monte Tre Abati, Monte Armelio, Sant’Agostino, Lago di Averaldi 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alyssum bertolonii, Anemonoides trifolia subsp. brevi dentata, 
Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex 
demissa, Carex lepidocarpa. subsp. lepidocarpa, Carex limosa, Carex rostrata, Centaurea nigrescens subsp. 
pinnatifida, Epilobium palustre, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Glyceria fluitans, Glyceria 
notata, Gratiola officinalis, Hieracium grovesianum, Lemna minor, Linaria supina, Linum campanulatum, 
Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Notholaena marantae, Parnassia palustris, 
Pulmonaria apennina, Ranunculus flammula, Robertia taraxacoides, Salix rosmarinifolia, Schoenoplectus 
lacustris, Scirpus sylvaticus, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Stachys recta subsp. serpentini, Stipa etrusca, 
Thelypteris palustris, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Typha shuttleworthii, Utricularia vulgaris, Verbascum 
phoeniceum.  

 

ZSC IT4010005 
Pietra Parcellara e Pietra Perduca 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca robustifolia, Linaria supina subsp. supina, Linum campanulatum, 
Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Notholaena marantae subsp. marantae, Robertia taraxacoides, Schoenus 
nigricans, Stachys recta subsp. serpentini, Stipa etrusca.  

 

ZSC IT4010006  
Meandri di San Salvatore 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Stipa etrusca. 

 

ZSC IT4010007  
Roccia Cinque Dita 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Notholaena marantae 
subsp. marantae, Robertia taraxacoides, Stachys recta subsp. serpentini.  

 

ZSC IT4010008  
Castell'Arquato, Lugagnano Val d’Arda 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 

biodiversità - 
Emilia 

occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area Protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 
delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Ononis masquillierii.  

 

ZSC IT4010011 
Fiume Trebbia da Perino a Bobbio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alyssum bertolonii, Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, 
Calamagrostis corsica, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca robustifolia, Linaria supina subsp. supina, 
Linum campanulatum, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Notholaena marantae subsp. marantae, Robertia 
taraxacoides, Schoenoplectus lacustris, Stachys recta subsp. serpentini, Stipa etrusca, Typha latifolia.  

 

ZSC IT4010012  
Val Boreca, Monte Lesima 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  
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biodiversità - 
Emilia 

occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area Protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 
delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Ononis masquillierii.  

 

ZSC IT4010011 
Fiume Trebbia da Perino a Bobbio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alyssum bertolonii, Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, 
Calamagrostis corsica, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca robustifolia, Linaria supina subsp. supina, 
Linum campanulatum, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Notholaena marantae subsp. marantae, Robertia 
taraxacoides, Schoenoplectus lacustris, Stachys recta subsp. serpentini, Stipa etrusca, Typha latifolia.  

 

ZSC IT4010012  
Val Boreca, Monte Lesima 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium fontanum 
subsp. fontanum, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Festuca inops, Gymnocarpium robertianum, Hieracium 
grovesianum, Pulmonaria apennina, Ranunculus auricomus.  

 

ZSC IT4010013  
Monte Dego, Monte Veri, Monte delle Tane 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alyssum bertolonii subsp. bertolonii, Anemonoides trifolia subsp. 
brevidentata, Arenaria bertolonii, Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, Caltha 
palustris, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Hieracium grovesianum, Linaria supina subsp. supina, 
Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Murbeckiella zanonii, Notholaena marantae subsp. marantae, Pulmonaria 
apennina, Ranunculus auricomus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Tephroseris italica.  

 

ZSC-ZPS IT4010016  
Basso Trebbia 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato l’accesso al greto del fiume Trebbia dal 15/03 al 31/07 durante il periodo riproduttivo di Occhione, 
Sterna e Corriere piccolo; l’accesso è consentito unicamente nelle "aree di sosta in greto", zone individuate e 
appositamente tabellate. 

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area Protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
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È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium fontanum 
subsp. fontanum, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Festuca inops, Gymnocarpium robertianum, Hieracium 
grovesianum, Pulmonaria apennina, Ranunculus auricomus.  

 

ZSC IT4010013  
Monte Dego, Monte Veri, Monte delle Tane 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alyssum bertolonii subsp. bertolonii, Anemonoides trifolia subsp. 
brevidentata, Arenaria bertolonii, Asplenium cuneifolium subsp. cuneifolium, Calamagrostis corsica, Caltha 
palustris, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Hieracium grovesianum, Linaria supina subsp. supina, 
Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Murbeckiella zanonii, Notholaena marantae subsp. marantae, Pulmonaria 
apennina, Ranunculus auricomus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Tephroseris italica.  

 

ZSC-ZPS IT4010016  
Basso Trebbia 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato l’accesso al greto del fiume Trebbia dal 15/03 al 31/07 durante il periodo riproduttivo di Occhione, 
Sterna e Corriere piccolo; l’accesso è consentito unicamente nelle "aree di sosta in greto", zone individuate e 
appositamente tabellate. 

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area Protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 

 

Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato il pascolo nelle aree a prato e negli incolti dal 1 aprile a 30 giugno.  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 
delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica “no kill” e con lenze prive di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato. 

 

E’ vietato mantenere in vivo il pesce catturato  

Attività estrattiva  

E’ obbligatorio rispettare la velocità massima di 30 km/h lungo le piste utilizzate per la movimentazione dei 
materiali provenienti dall’attività estrattiva. 

 

Le strade sterrate di servizio alle attività di cava e agli impianti di lavorazione degli inerti devono avere una 
larghezza massima di 8 m; i tratti esistenti, di ampiezza superiore devono essere ricondotti entro tali dimensioni. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E vietato effettuare le opere e gli interventi in alveo nel fiume Trebbia dal 15 marzo al 31 luglio, per la tutela delle 
popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Astragalus onobrychis, Convolvulus cantabrica, Eleocharis uniglumis 
subsp. uniglumis, Lemna minor, Leontodon hyoseroides, Poa palustris, Samolus valerandi, Tragus racemosus, 
Typha angustifolia, Typha latifolia  

 

ZSC-ZPS IT4010017  
Conoide del Nure e Bosco di Fornace vecchia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

E’ vietato governare a bosco ceduo le aree forestali situate all’interno del Bosco di Fornace Vecchia caratterizzate 
dalla presenza dell’habitat 91L0, come identificato nella “Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Attività estrattiva  

E’ obbligatorio rispettare la velocità massima di 30 km/h lungo le piste utilizzate per la movimentazione dei 
materiali provenienti dall’attività estrattiva. 
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Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato il pascolo nelle aree a prato e negli incolti dal 1 aprile a 30 giugno.  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 
delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica “no kill” e con lenze prive di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato. 

 

E’ vietato mantenere in vivo il pesce catturato  

Attività estrattiva  

E’ obbligatorio rispettare la velocità massima di 30 km/h lungo le piste utilizzate per la movimentazione dei 
materiali provenienti dall’attività estrattiva. 

 

Le strade sterrate di servizio alle attività di cava e agli impianti di lavorazione degli inerti devono avere una 
larghezza massima di 8 m; i tratti esistenti, di ampiezza superiore devono essere ricondotti entro tali dimensioni. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E vietato effettuare le opere e gli interventi in alveo nel fiume Trebbia dal 15 marzo al 31 luglio, per la tutela delle 
popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Astragalus onobrychis, Convolvulus cantabrica, Eleocharis uniglumis 
subsp. uniglumis, Lemna minor, Leontodon hyoseroides, Poa palustris, Samolus valerandi, Tragus racemosus, 
Typha angustifolia, Typha latifolia  

 

ZSC-ZPS IT4010017  
Conoide del Nure e Bosco di Fornace vecchia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

E’ vietato governare a bosco ceduo le aree forestali situate all’interno del Bosco di Fornace Vecchia caratterizzate 
dalla presenza dell’habitat 91L0, come identificato nella “Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Attività estrattiva  

E’ obbligatorio rispettare la velocità massima di 30 km/h lungo le piste utilizzate per la movimentazione dei 
materiali provenienti dall’attività estrattiva. 

 

Le strade sterrate di servizio alle attività di cava e agli impianti di lavorazione degli inerti devono avere una 
larghezza massima di 8 m; i tratti esistenti, di ampiezza superiore devono essere ricondotti alle dimensioni corrette 
attraverso la posa di materiali (es. pali o massi) che impediscano il transito degli autoveicoli al di fuori del tracciato. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Astragalus onobrychis, Convolvulus cantabrica, Eleocharis uniglumis 
subsp. uniglumis, Lemna minor, Lemna minor, Leontodon hyoseroides, Poa palustris, Samolus valerandi, Tragus 
racemosus, Typha angustifolia, Typha latifolia.  

 

ZSC-ZPS IT4010018  
Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere, dal 15 marzo al 31 luglio, nelle isole fluviali; sono fatti salvi i Piani, i Programmi, i Progetti, gli 
Interventi o le Attività sottoposti alla procedura di Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato il pascolo nelle aree a prato e negli incolti dal 1 aprile a 30 giugno.  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 

delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca in una fascia di 400 m a monte e a valle della diga della centrale idroelettrica di ENEL 
Green Power e della Conca di navigazione situate in località Isola Serafini nel comune di Monticelli d’Ongina, ai 
fini di tutelare la fauna ittica nelle fasi di concentrazione migratoria a valle dei passaggi per pesci esistenti, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
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Le strade sterrate di servizio alle attività di cava e agli impianti di lavorazione degli inerti devono avere una 
larghezza massima di 8 m; i tratti esistenti, di ampiezza superiore devono essere ricondotti alle dimensioni corrette 
attraverso la posa di materiali (es. pali o massi) che impediscano il transito degli autoveicoli al di fuori del tracciato. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Astragalus onobrychis, Convolvulus cantabrica, Eleocharis uniglumis 
subsp. uniglumis, Lemna minor, Lemna minor, Leontodon hyoseroides, Poa palustris, Samolus valerandi, Tragus 
racemosus, Typha angustifolia, Typha latifolia.  

 

ZSC-ZPS IT4010018  
Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere, dal 15 marzo al 31 luglio, nelle isole fluviali; sono fatti salvi i Piani, i Programmi, i Progetti, gli 
Interventi o le Attività sottoposti alla procedura di Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato il pascolo nelle aree a prato e negli incolti dal 1 aprile a 30 giugno.  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 

delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca in una fascia di 400 m a monte e a valle della diga della centrale idroelettrica di ENEL 
Green Power e della Conca di navigazione situate in località Isola Serafini nel comune di Monticelli d’Ongina, ai 
fini di tutelare la fauna ittica nelle fasi di concentrazione migratoria a valle dei passaggi per pesci esistenti, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 

 

e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura. 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietato effettuare opere e interventi in alveo nel fiume Trebbia dal 15 marzo al 31 luglio, per la tutela delle 
popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Bidensa cernua, Butomus umbellatus, Calamagrostis epigejos, 
Callitriche hamulata, Carex pseudocyperus, Ceratphyllum demersum, Ceratophyllum submersum subsp. 
submersum, Eleocharis uniglumis subsp. uniglumis, Gratiola officinalis, Groenlandia densa, Hydrocharis morsus-
ranae, Juncus subnodulosus, Juncus tenageya, Lemna gibba, Lemna minor, Lemna trisulca, Marsilea quadrifolia, 
Myriophyllum spicatum, Myriophyllum verticillatum, Najas marina subsp. marina, Nuphar lutea, Nynphea alba, 
Nynphoides peltata, Oenanthe aquatica, Phleum arenarium subsp. caesium, Poa palustris. Potamogeton natans, 
Potamogeton pusillus, Ranunculus aquatilis, Ranunculus trichophyllus subsp. trichophyllus, Rorippa amphibia, 
Rorippa palustris, Sagittaria sagittifolia, Salvinia natans, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus triqueter, 
Scirpus sylvaticus, Scutellaria hastifolia, Spirodela polyrhiza, Thelypteris palustris, Trapa natans, Typha 
angustifolia, Typha latifolia, Utricularia vulgaris, Vallisneria spiralis, Viola elatior.  

 

ZSC IT4010019  
Rupi Rocca d’Olgisio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Delphinium fissum subsp. 
fissum, Murbeckiella zanonii, Pulmonaria apennina.  

 

ZSC IT4020001  
Boschi di Carrega 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  
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e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura. 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietato effettuare opere e interventi in alveo nel fiume Trebbia dal 15 marzo al 31 luglio, per la tutela delle 
popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Bidensa cernua, Butomus umbellatus, Calamagrostis epigejos, 
Callitriche hamulata, Carex pseudocyperus, Ceratphyllum demersum, Ceratophyllum submersum subsp. 
submersum, Eleocharis uniglumis subsp. uniglumis, Gratiola officinalis, Groenlandia densa, Hydrocharis morsus-
ranae, Juncus subnodulosus, Juncus tenageya, Lemna gibba, Lemna minor, Lemna trisulca, Marsilea quadrifolia, 
Myriophyllum spicatum, Myriophyllum verticillatum, Najas marina subsp. marina, Nuphar lutea, Nynphea alba, 
Nynphoides peltata, Oenanthe aquatica, Phleum arenarium subsp. caesium, Poa palustris. Potamogeton natans, 
Potamogeton pusillus, Ranunculus aquatilis, Ranunculus trichophyllus subsp. trichophyllus, Rorippa amphibia, 
Rorippa palustris, Sagittaria sagittifolia, Salvinia natans, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus triqueter, 
Scirpus sylvaticus, Scutellaria hastifolia, Spirodela polyrhiza, Thelypteris palustris, Trapa natans, Typha 
angustifolia, Typha latifolia, Utricularia vulgaris, Vallisneria spiralis, Viola elatior.  

 

ZSC IT4010019  
Rupi Rocca d’Olgisio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Delphinium fissum subsp. 
fissum, Murbeckiella zanonii, Pulmonaria apennina.  

 

ZSC IT4020001  
Boschi di Carrega 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 

delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

ZSC IT4020003  
Torrente Stirone 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere nelle aree in cui è presente l'habitat 8230 “Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-
Scleranthion o del Sedo albi-Veroniciondillenii”, segnalate da apposita cartellonistica, salvo Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi. 
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
in pianura e in collina (fino a 600 m slm), sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti 
e boschi, posta in ambito agricolo, forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento 
e di esbosco del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   
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È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 

delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

ZSC IT4020003  
Torrente Stirone 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere nelle aree in cui è presente l'habitat 8230 “Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-
Scleranthion o del Sedo albi-Veroniciondillenii”, segnalate da apposita cartellonistica, salvo Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi. 
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
in pianura e in collina (fino a 600 m slm), sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti 
e boschi, posta in ambito agricolo, forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento 
e di esbosco del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica “no kill” e con lenze prive di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato. 

 

E’ vietato mantenere in vivo il pesce catturato  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E vietato effettuare le opere e gli interventi in alveo nel torrente Stirone dal 15 marzo al 31 luglio, per la tutela 
delle popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito 

 

ZSC IT4020006  
Monte Prinzera 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere nelle aree in cui è presente l'habitat 8230 “Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-
Scleranthion o del Sedo albi-Veroniciondillenii”, segnalate da apposita cartellonistica, salvo Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Ove il territorio del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali 
protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico) è vietato effettuare per finalità ricreative:  
- attività di decollo con veicoli ed equipaggiamento per volo libero (parapendio, aliante, deltaplano e similari) e 
con aeromobili a motore;  
- allestire le relative infrastrutture e i manufatti per il decollo; 
 - il sorvolo dell’area con aeromobili e con volo libero.  

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
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E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica “no kill” e con lenze prive di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato. 

 

E’ vietato mantenere in vivo il pesce catturato  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E vietato effettuare le opere e gli interventi in alveo nel torrente Stirone dal 15 marzo al 31 luglio, per la tutela 
delle popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito 

 

ZSC IT4020006  
Monte Prinzera 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere nelle aree in cui è presente l'habitat 8230 “Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-
Scleranthion o del Sedo albi-Veroniciondillenii”, segnalate da apposita cartellonistica, salvo Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Ove il territorio del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali 
protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico) è vietato effettuare per finalità ricreative:  
- attività di decollo con veicoli ed equipaggiamento per volo libero (parapendio, aliante, deltaplano e similari) e 
con aeromobili a motore;  
- allestire le relative infrastrutture e i manufatti per il decollo; 
 - il sorvolo dell’area con aeromobili e con volo libero.  

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 

 

tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 
delle piste e non si applica alle potature. 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

ZSC IT4020007 
Monte Penna, Monte Trevine, Groppo, Groppetto 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina. 

 

ZSC IT4020008 
Monte Ragola, Lago Moo, Lago Bino 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
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tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 
delle piste e non si applica alle potature. 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

ZSC IT4020007 
Monte Penna, Monte Trevine, Groppo, Groppetto 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina. 

 

ZSC IT4020008 
Monte Ragola, Lago Moo, Lago Bino 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 

 

- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC IT4020010  
Monte Gottero 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC IT4020011 
Groppo di Gorro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato esercitare l’attività venatoria.  

Altre attività   
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- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC IT4020010  
Monte Gottero 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato autorizzare nuovi appostamenti fissi.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC IT4020011 
Groppo di Gorro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato esercitare l’attività venatoria.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina  

 

ZSC IT4020012  
Monte Barigazzo, Pizzo d’Oca 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

ZSC IT4020013  
Belforte, Corchia, Alta Val Manubiola 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere ai tunnel e alle gallerie nei complessi minerari presenti nel sito, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC IT4020014  
Monte Capuccio, Monte Sant’Antonio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

ZSC IT4020015  
Monte Fuso 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 
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E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina  

 

ZSC IT4020012  
Monte Barigazzo, Pizzo d’Oca 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

ZSC IT4020013  
Belforte, Corchia, Alta Val Manubiola 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere ai tunnel e alle gallerie nei complessi minerari presenti nel sito, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC IT4020014  
Monte Capuccio, Monte Sant’Antonio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

ZSC IT4020015  
Monte Fuso 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive 
che morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
in pianura e in collina (fino a 600 m slm), sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti 
e boschi, posta in ambito agricolo, forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento 
e di esbosco del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature. 

 

E’ vietato tagliare esemplari appartenenti alla specie Pino silvestre (Pinus sylvestris), salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità 
 

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

ZSC-ZPS IT4020017  
Aree delle risorgive di Viarolo, Bacini di Torrile, Fascia golenale del Po 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 
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Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive 
che morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
in pianura e in collina (fino a 600 m slm), sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti 
e boschi, posta in ambito agricolo, forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento 
e di esbosco del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature. 

 

E’ vietato tagliare esemplari appartenenti alla specie Pino silvestre (Pinus sylvestris), salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità 
 

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

ZSC-ZPS IT4020017  
Aree delle risorgive di Viarolo, Bacini di Torrile, Fascia golenale del Po 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 
delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella. Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi 
Utricularia australis, Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus mas, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, 
Ligustrum vulgare, Prunus avium, Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor, Viburnum opulus.  

 

ZPS IT4020018  
Prati e Ripristini ambientali di Frescarolo e Samboseto 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis, Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
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E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 
delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella. Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi 
Utricularia australis, Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus mas, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, 
Ligustrum vulgare, Prunus avium, Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor, Viburnum opulus.  

 

ZPS IT4020018  
Prati e Ripristini ambientali di Frescarolo e Samboseto 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis, Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 

 

Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus mas, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, 
Ligustrum vulgare, Prunus avium, Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor, Viburnum opulus  

ZPS IT4020019  
Golena del Po presso Zibello 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis e Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, 
Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor  

 

ZSC-ZPS IT4020020  
Crinale dell’Appennino parmense 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale  

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 
Reparto 

Carabinieri 
per la 

Biodiversità 
di Lucca 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di impianti fotovoltaici al suolo  

E’ vietato l’abbandono anche temporaneo di rifiuti e/o di materiali di scarto di qualsiasi origine  

Attività turistico-ricreativa  

È consentita l’accensione di fuochi all’aperto unicamente utilizzando fornelli da campo, barbecue, attrezzature 
portatili da campeggio o bracieri portatili da barbecue; l’accensione dovrà avvenire previa ripulitura degli spazi 
circostanti da materiali facilmente infiammabili con l’obbligo di riparare il focolare in modo da impedire la 
dispersione della brace e delle scintille e di spegnere completamente il fuoco prima di abbandonarlo. 
È consentita l’accensione di fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, 
allo scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, qualora si ricada anche in Aree Protette (Parchi, 
Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato esercitare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, qualora si ricada 
anche in Aree Protette (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 
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Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus mas, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, 
Ligustrum vulgare, Prunus avium, Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor, Viburnum opulus  

ZPS IT4020019  
Golena del Po presso Zibello 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis e Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, 
Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor  

 

ZSC-ZPS IT4020020  
Crinale dell’Appennino parmense 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale  

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 
Reparto 

Carabinieri 
per la 

Biodiversità 
di Lucca 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di impianti fotovoltaici al suolo  

E’ vietato l’abbandono anche temporaneo di rifiuti e/o di materiali di scarto di qualsiasi origine  

Attività turistico-ricreativa  

È consentita l’accensione di fuochi all’aperto unicamente utilizzando fornelli da campo, barbecue, attrezzature 
portatili da campeggio o bracieri portatili da barbecue; l’accensione dovrà avvenire previa ripulitura degli spazi 
circostanti da materiali facilmente infiammabili con l’obbligo di riparare il focolare in modo da impedire la 
dispersione della brace e delle scintille e di spegnere completamente il fuoco prima di abbandonarlo. 
È consentita l’accensione di fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, 
allo scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, qualora si ricada anche in Aree Protette (Parchi, 
Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato esercitare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, qualora si ricada 
anche in Aree Protette (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o manifestazione nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o ad arco 

 

E’ vietato praticare il campeggio al di fuori delle aree appositamente realizzate ed attrezzate.  
È consentito il bivacco esclusivamente nelle ore notturne, con uso di tenda, in località non servite da rifugi o altre 
strutture ricettive; tali attività dovranno essere svolte senza arrecare danno, perturbazione o alterazione alla flora 
ed alla fauna di interesse conservazionistico esistenti nel sito ed agli habitat naturali e seminaturali 

 

E’ vietato lo svolgimento di eventi e manifestazione sportive che prevedano l’uso di mezzi motorizzati. 
Gli altri eventi e le manifestazioni sportive sono consentiti previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito 

 

Sulle strade, sulle piste forestali e su quelle poderali ed interpoderali è consentito esclusivamente il transito dei 
mezzi motorizzati per lo svolgimento delle attività agro-silvo-pastorali, di servizio e/o vigilanza, per il trasporto di 
materiale occorrente per la realizzazione di opere pubbliche, per la sistemazione idrogeologica, per attività di 
soccorso e di protezione civile, nonché ai proprietari ed affittuari di fondi e di edifici non raggiungibili altrimenti 
e il transito ai mezzi utilizzati per l’esecuzione degli interventi eseguiti direttamente dall’Ente gestore del sito.  
E’ vietato parcheggiare qualsiasi tipo di veicolo a motore nei terreni di cui sopra, anche se laterali alla viabilità di 
transito; il parcheggio può avvenire, ove è consentito, sulla sede stradale o nelle aree appositamente predisposte 
ed attrezzate;  
L’asfaltatura di strade inghiaiate o a fondo naturale è consentita previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito; risulta, invece, consentita la manutenzione ordinaria e la manutenzione straordinaria della 
viabilità esistente limitatamente agli interventi di livellamento della sede stradale, di sistemazione del manto 
bituminoso esistente, di risezionamento e apertura di cunette laterali, di ricarico di ghiaia, il taglio della 
vegetazione infestante, ed alle esigenze di pubblica sicurezza 

 

L’uso di mountain-bike, e-bike e l’escursionismo a piedi sono consentiti solo lungo la viabilità principale e 
secondaria, nonché lungo i sentieri, fatti salvi i limiti ed i vincoli definiti dalla proprietà privata. 
L’Ente gestore del sito ha la possibilità di limitare, dandone comunicazione mediante apposita segnaletica, la 
percorribilità dei tracciati, nonché di impedire l’accesso a particolari e limitate zone, in relazione a esigenze anche 
stagionali di tutela dell’ambiente, della fauna e della vegetazione, o per scopi manutentivi o per motivi di 
sicurezza. 

 

È vietato arrecare disturbo all’ambiente con emissioni sonore a volume elevato e fonti luminose. 
Sosta, pic-nic, ecc. sono consentiti lungo i sentieri o in piazzole artificiali adiacenti ai sentieri esistenti o in punti 
di sosta e pic-nic individuati da apposita cartografia escursionistica del sito e, comunque, non provocando danni 
o disturbi al suolo, alla flora e alla fauna 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietata la trinciatura dei pascoli, il controllo della vegetazione arboreo-arbustiva nel periodo tra il 15 aprile e il 
30 giugno; detto periodo di divieto potrà essere esteso (in corrispondenza del sito riproduttivo) dall’Ente di 
gestione del sito dandone comunicazione mediante apposita segnaletica 

 

E’ vietato il pascolo nel periodo tra il 31 ottobre e il 15 maggio nei terreni situati ad altitudine inferiore a 1.000 m 
s.l.m. e nel periodo tra il 15 settembre e il 15 giugno nei terreni situati ad altitudine superiore a 1.000 m s.l.m., 
salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

E’ vietato il pascolo nei terreni interessati da frane attive  

E’ vietato il pascolo negli habitat 3130 – 3140 – 3240 – 7140 – 7220* – 7230  

Il pascolo con carico superiore a 1 UBA/ettaro per comprensorio pascolivo al fine di evitare l’eccessivo 
costipamento del cotico erboso; la transumanza è comunque consentita 

 

E’ vietata la coltivazione e/o le rotazioni colturali dei terreni con pendenza media superiore al 60% che richiedano 
lavorazioni agricole annuali del suolo 

 

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietata l’esecuzione di interventi di miglioramento dei soprassuoli boschivi (tagli di conversione dei boschi cedui 
in alto fusto, diradamenti in fustaie transitorie di latifoglie, interventi su soprassuoli boschivi di conifere) e il taglio 
dei boschi cedui dal 15 aprile fino al 15 agosto, nel caso in cui si verificasse la nidificazione di specie di interesse 
comunitario in corrispondenza delle aree oggetto di intervento opportunamente segnalate dall’Ente gestore del 
sito 

 

E’ vietato il taglio ceduo dei boschi appartenenti agli habitat 9210*, 9220*, 91E0*  
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E’ vietato lo svolgimento di gare o manifestazione nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o ad arco 

 

E’ vietato praticare il campeggio al di fuori delle aree appositamente realizzate ed attrezzate.  
È consentito il bivacco esclusivamente nelle ore notturne, con uso di tenda, in località non servite da rifugi o altre 
strutture ricettive; tali attività dovranno essere svolte senza arrecare danno, perturbazione o alterazione alla flora 
ed alla fauna di interesse conservazionistico esistenti nel sito ed agli habitat naturali e seminaturali 

 

E’ vietato lo svolgimento di eventi e manifestazione sportive che prevedano l’uso di mezzi motorizzati. 
Gli altri eventi e le manifestazioni sportive sono consentiti previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito 

 

Sulle strade, sulle piste forestali e su quelle poderali ed interpoderali è consentito esclusivamente il transito dei 
mezzi motorizzati per lo svolgimento delle attività agro-silvo-pastorali, di servizio e/o vigilanza, per il trasporto di 
materiale occorrente per la realizzazione di opere pubbliche, per la sistemazione idrogeologica, per attività di 
soccorso e di protezione civile, nonché ai proprietari ed affittuari di fondi e di edifici non raggiungibili altrimenti 
e il transito ai mezzi utilizzati per l’esecuzione degli interventi eseguiti direttamente dall’Ente gestore del sito.  
E’ vietato parcheggiare qualsiasi tipo di veicolo a motore nei terreni di cui sopra, anche se laterali alla viabilità di 
transito; il parcheggio può avvenire, ove è consentito, sulla sede stradale o nelle aree appositamente predisposte 
ed attrezzate;  
L’asfaltatura di strade inghiaiate o a fondo naturale è consentita previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito; risulta, invece, consentita la manutenzione ordinaria e la manutenzione straordinaria della 
viabilità esistente limitatamente agli interventi di livellamento della sede stradale, di sistemazione del manto 
bituminoso esistente, di risezionamento e apertura di cunette laterali, di ricarico di ghiaia, il taglio della 
vegetazione infestante, ed alle esigenze di pubblica sicurezza 

 

L’uso di mountain-bike, e-bike e l’escursionismo a piedi sono consentiti solo lungo la viabilità principale e 
secondaria, nonché lungo i sentieri, fatti salvi i limiti ed i vincoli definiti dalla proprietà privata. 
L’Ente gestore del sito ha la possibilità di limitare, dandone comunicazione mediante apposita segnaletica, la 
percorribilità dei tracciati, nonché di impedire l’accesso a particolari e limitate zone, in relazione a esigenze anche 
stagionali di tutela dell’ambiente, della fauna e della vegetazione, o per scopi manutentivi o per motivi di 
sicurezza. 

 

È vietato arrecare disturbo all’ambiente con emissioni sonore a volume elevato e fonti luminose. 
Sosta, pic-nic, ecc. sono consentiti lungo i sentieri o in piazzole artificiali adiacenti ai sentieri esistenti o in punti 
di sosta e pic-nic individuati da apposita cartografia escursionistica del sito e, comunque, non provocando danni 
o disturbi al suolo, alla flora e alla fauna 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietata la trinciatura dei pascoli, il controllo della vegetazione arboreo-arbustiva nel periodo tra il 15 aprile e il 
30 giugno; detto periodo di divieto potrà essere esteso (in corrispondenza del sito riproduttivo) dall’Ente di 
gestione del sito dandone comunicazione mediante apposita segnaletica 

 

E’ vietato il pascolo nel periodo tra il 31 ottobre e il 15 maggio nei terreni situati ad altitudine inferiore a 1.000 m 
s.l.m. e nel periodo tra il 15 settembre e il 15 giugno nei terreni situati ad altitudine superiore a 1.000 m s.l.m., 
salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

E’ vietato il pascolo nei terreni interessati da frane attive  

E’ vietato il pascolo negli habitat 3130 – 3140 – 3240 – 7140 – 7220* – 7230  

Il pascolo con carico superiore a 1 UBA/ettaro per comprensorio pascolivo al fine di evitare l’eccessivo 
costipamento del cotico erboso; la transumanza è comunque consentita 

 

E’ vietata la coltivazione e/o le rotazioni colturali dei terreni con pendenza media superiore al 60% che richiedano 
lavorazioni agricole annuali del suolo 

 

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietata l’esecuzione di interventi di miglioramento dei soprassuoli boschivi (tagli di conversione dei boschi cedui 
in alto fusto, diradamenti in fustaie transitorie di latifoglie, interventi su soprassuoli boschivi di conifere) e il taglio 
dei boschi cedui dal 15 aprile fino al 15 agosto, nel caso in cui si verificasse la nidificazione di specie di interesse 
comunitario in corrispondenza delle aree oggetto di intervento opportunamente segnalate dall’Ente gestore del 
sito 

 

E’ vietato il taglio ceduo dei boschi appartenenti agli habitat 9210*, 9220*, 91E0*  

E’ vietato il taglio degli esemplari spontanei appartenenti alla specie cerrosughera (Quercus crenata)  

E’ obbligatorio, nel taglio dei boschi cedui, accatastare il materiale legnoso di risulta, derivato come scarto dei 
tagli, in strisce lineari distribuite lungo le linee di displuvio, evitando accumuli che favoriscano lo sviluppo di 
incendi e deprimano il ricaccio delle ceppaie 

 

E’ obbligatorio, nel taglio dei boschi cedui, contrastare la diffusione delle specie esotiche a carattere infestante 
prevedendone il taglio 

 

E’ obbligatoria, nelle conversioni di boschi cedui all’alto fusto, l’applicazione di tecniche di selvicoltura naturalistica 
da attuarsi effettuando tagli mirati a favorire lo sviluppo: delle specie autoctone sporadiche, di una struttura 
pluriplana del bosco, di individui nati da seme 

 

E’ obbligatorio, nelle conversioni di boschi cedui all’alto fusto, il rilascio di eventuali alberi morti in piedi o a terra 
in numero di almeno 5 piante ad ettaro (nel caso in cui non siano presenti alberi morti si dovrà prevedere la 
cercinatura del colletto), come substrato necessario alle funzioni biologiche svolte dagli invertebrati, dall’avifauna 
legata a boschi maturi e dai chirotteri, salvo i casi di lotta fitosanitaria obbligatoria 

 

E’ obbligatorio, negli interventi selvicolturali eseguiti sui rimboschimenti di conifere, indirizzare le formazioni 
antropiche, distanti dalle condizioni ambientali locali, verso formazioni di bosco seminaturale attraverso 
l’esecuzione di diradamenti selettivi con apertura di buche, tagli a strisce volti a favorire l’innesco di un processo 
di rinnovazione delle specie autoctone. In tutti i casi l'eliminazione delle specie indesiderate dovrà essere il più 
possibile graduale 

 

E’ obbligatorio, negli interventi selvicolturali a carico dei popolamenti di conifere, mantenere sgombra da 
materiali legnosi di risulta, una fascia di profondità/larghezza di almeno 20 m dalla viabilità forestale 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive 
che morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna 
da questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

È vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

L’attività di pesca è consentita con le seguenti limitazioni: 
- è vietata la pesca e la detenzione di esemplari di gambero di fiume (Austropotamobius pallipes); 
- è vietata la pesca e la detenzione delle specie di interesse comunitario presenti nel sito: Barbo canino (Barbus 

caninus meridionalis) e Vairone (Telestes muticellus) 
- per ogni immissione di fauna ittica è necessaria la Valutazione di incidenza (Vinca) dall’Ente di gestione del 

sito, che si potrà riservare la facoltà di assistere e di vigilare alle attività; inoltre, dovranno essere redatti 
appositi verbali di semina, che dovranno contenere le seguenti principali informazioni: calendario delle 
semine; indicazione delle specie utilizzate per i ripopolamenti e della loro provenienza; il numero di 
esemplari, nel caso delle uova embrionate, degli avannotti e del novellame dell’annata; il peso totale, nel 
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E’ vietato il taglio degli esemplari spontanei appartenenti alla specie cerrosughera (Quercus crenata)  

E’ obbligatorio, nel taglio dei boschi cedui, accatastare il materiale legnoso di risulta, derivato come scarto dei 
tagli, in strisce lineari distribuite lungo le linee di displuvio, evitando accumuli che favoriscano lo sviluppo di 
incendi e deprimano il ricaccio delle ceppaie 

 

E’ obbligatorio, nel taglio dei boschi cedui, contrastare la diffusione delle specie esotiche a carattere infestante 
prevedendone il taglio 

 

E’ obbligatoria, nelle conversioni di boschi cedui all’alto fusto, l’applicazione di tecniche di selvicoltura naturalistica 
da attuarsi effettuando tagli mirati a favorire lo sviluppo: delle specie autoctone sporadiche, di una struttura 
pluriplana del bosco, di individui nati da seme 

 

E’ obbligatorio, nelle conversioni di boschi cedui all’alto fusto, il rilascio di eventuali alberi morti in piedi o a terra 
in numero di almeno 5 piante ad ettaro (nel caso in cui non siano presenti alberi morti si dovrà prevedere la 
cercinatura del colletto), come substrato necessario alle funzioni biologiche svolte dagli invertebrati, dall’avifauna 
legata a boschi maturi e dai chirotteri, salvo i casi di lotta fitosanitaria obbligatoria 

 

E’ obbligatorio, negli interventi selvicolturali eseguiti sui rimboschimenti di conifere, indirizzare le formazioni 
antropiche, distanti dalle condizioni ambientali locali, verso formazioni di bosco seminaturale attraverso 
l’esecuzione di diradamenti selettivi con apertura di buche, tagli a strisce volti a favorire l’innesco di un processo 
di rinnovazione delle specie autoctone. In tutti i casi l'eliminazione delle specie indesiderate dovrà essere il più 
possibile graduale 

 

E’ obbligatorio, negli interventi selvicolturali a carico dei popolamenti di conifere, mantenere sgombra da 
materiali legnosi di risulta, una fascia di profondità/larghezza di almeno 20 m dalla viabilità forestale 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive 
che morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna 
da questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

È vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

L’attività di pesca è consentita con le seguenti limitazioni: 
- è vietata la pesca e la detenzione di esemplari di gambero di fiume (Austropotamobius pallipes); 
- è vietata la pesca e la detenzione delle specie di interesse comunitario presenti nel sito: Barbo canino (Barbus 

caninus meridionalis) e Vairone (Telestes muticellus) 
- per ogni immissione di fauna ittica è necessaria la Valutazione di incidenza (Vinca) dall’Ente di gestione del 

sito, che si potrà riservare la facoltà di assistere e di vigilare alle attività; inoltre, dovranno essere redatti 
appositi verbali di semina, che dovranno contenere le seguenti principali informazioni: calendario delle 
semine; indicazione delle specie utilizzate per i ripopolamenti e della loro provenienza; il numero di 
esemplari, nel caso delle uova embrionate, degli avannotti e del novellame dell’annata; il peso totale, nel 

 

caso di materiale d’età superiore o della “pronta pesca”; la pezzatura, nel caso del novellame dell’annata (4-
6, 6-9 o 9-12 cm); l’indicazione della provenienza del materiale da semina; l’indicazione cartografica dei luoghi 
dove saranno effettuati i rilasci. 

E’ obbligatorio verificare la compatibilità delle immissioni con la presenza del Gambero di Fiume 
(Austropotamobius pallipes). 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

E’ vietato edificare nuovi poli produttivi sia di tipo artigianale che industriale  

E’ vietato installare cartelli o apporre manifesti pubblicitari al di fuori degli spazi appositamente individuati, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Nelle ristrutturazioni edilizie è necessario favorire il mantenimento di superfici rugose idonee all’appiglio dei 
chirotteri, nonché fessure e interstizi ad essi congeniali evitando, altresì, l’impiego di sostanze tossiche nel 
trattamento di eventuali parti in legno esterne. 

 

Per regolamentare accessi e viabilità l’Ente gestore del sito, previo accordo con i proprietari, potrà apporre opere 
fisse quali: sbarre, cancelli, staccionate ecc. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche   

E’ vietato apportare alterazione degli alvei e delle sponde dei corsi d’acqua; sono fatti salvi i lavori di sistemazione 
idraulica previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Sono vietati nuovi scarichi idrici e nuove concessioni di emungimento idrico, siano esse da acqua superficiale o 
sotterranea, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

Sono consentite, nel caso di rilevante interesse pubblico legato all’emergenza idrica, le captazioni di 
sorgenti libere esclusivamente ad uso idropotabile, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito 

 

Nelle sistemazioni idraulico-forestali, ove tecnicamente possibile, deve essere privilegiato l’uso di tecniche di 
ingegneria naturalistica e l’impiego di materiale tipico del luogo 

 

Altre attività  

E’ vietata l’eliminazione in tutto o in parte e il danneggiamento degli habitat individuati nella “Carta degli habitat 
della Regione Emilia-Romagna” 

 

Sono vietate le attività antropiche che comportino l’alterazione degli habitat 7140 e 7230, con particolare 
riferimento alle attività di movimento terra o di drenaggio delle acque di torbiera; sono fatti salvi gli interventi di 
conservazione naturalistica condotti dall’Ente gestore del sito 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex 
demissa, Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum 
hyemale, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium 
grovesianum, Juncus alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar 
lutea, Ophioglossum vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton 
natans, Ranunculus trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria 
uliginosa, Sorbus chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha 
angustifolia, Viola palustris, Woodsia alpina 

 

ZSC-ZPS IT4020021  
Medio Taro 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato l’accesso al greto del fiume Taro e del fiume Ceno dal 15/03 al 31/07 durante il periodo riproduttivo di 
Occhione, Sterna e Corriere piccolo; l’accesso è consentito unicamente nelle "aree di sosta in greto", zone 
individuate e appositamente tabellate  

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 
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caso di materiale d’età superiore o della “pronta pesca”; la pezzatura, nel caso del novellame dell’annata (4-
6, 6-9 o 9-12 cm); l’indicazione della provenienza del materiale da semina; l’indicazione cartografica dei luoghi 
dove saranno effettuati i rilasci. 

E’ obbligatorio verificare la compatibilità delle immissioni con la presenza del Gambero di Fiume 
(Austropotamobius pallipes). 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

E’ vietato edificare nuovi poli produttivi sia di tipo artigianale che industriale  

E’ vietato installare cartelli o apporre manifesti pubblicitari al di fuori degli spazi appositamente individuati, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Nelle ristrutturazioni edilizie è necessario favorire il mantenimento di superfici rugose idonee all’appiglio dei 
chirotteri, nonché fessure e interstizi ad essi congeniali evitando, altresì, l’impiego di sostanze tossiche nel 
trattamento di eventuali parti in legno esterne. 

 

Per regolamentare accessi e viabilità l’Ente gestore del sito, previo accordo con i proprietari, potrà apporre opere 
fisse quali: sbarre, cancelli, staccionate ecc. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche   

E’ vietato apportare alterazione degli alvei e delle sponde dei corsi d’acqua; sono fatti salvi i lavori di sistemazione 
idraulica previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Sono vietati nuovi scarichi idrici e nuove concessioni di emungimento idrico, siano esse da acqua superficiale o 
sotterranea, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

Sono consentite, nel caso di rilevante interesse pubblico legato all’emergenza idrica, le captazioni di 
sorgenti libere esclusivamente ad uso idropotabile, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito 

 

Nelle sistemazioni idraulico-forestali, ove tecnicamente possibile, deve essere privilegiato l’uso di tecniche di 
ingegneria naturalistica e l’impiego di materiale tipico del luogo 

 

Altre attività  

E’ vietata l’eliminazione in tutto o in parte e il danneggiamento degli habitat individuati nella “Carta degli habitat 
della Regione Emilia-Romagna” 

 

Sono vietate le attività antropiche che comportino l’alterazione degli habitat 7140 e 7230, con particolare 
riferimento alle attività di movimento terra o di drenaggio delle acque di torbiera; sono fatti salvi gli interventi di 
conservazione naturalistica condotti dall’Ente gestore del sito 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex 
demissa, Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum 
hyemale, Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium 
grovesianum, Juncus alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar 
lutea, Ophioglossum vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton 
natans, Ranunculus trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria 
uliginosa, Sorbus chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha 
angustifolia, Viola palustris, Woodsia alpina 

 

ZSC-ZPS IT4020021  
Medio Taro 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato l’accesso al greto del fiume Taro e del fiume Ceno dal 15/03 al 31/07 durante il periodo riproduttivo di 
Occhione, Sterna e Corriere piccolo; l’accesso è consentito unicamente nelle "aree di sosta in greto", zone 
individuate e appositamente tabellate  

 

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato utilizzare neonicotinoidi e loro derivati  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 

delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica “no kill” e con lenze prive di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato. 

 

E’ vietato mantenere in vivo il pesce catturato  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

E’ obbligatorio il posizionamento di rete metallica, di almeno 2 m di altezza aderente al suolo, di maglia fine e di 
materiale idoneo per impedire l’attraversamento delle corsie autostradali da parte di grandi mammiferi, tra i quali 
anche specie di interesse comunitario (es. lupo): in caso di lavori di adeguamento/rifacimento delle recinzioni 
lungo il tratto autostradale limitrofo al sito; lungo il tratto in trincea della strada provinciale Collecchio-Medesano 
(ponte Montanini). 

 

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E vietato effettuare le opere e gli interventi in alveo nel fiume Taro e del fiume Ceno dal 15 marzo al 31 luglio, per 
la tutela delle popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asperugo procumbens, Bidens cernua, Carex lepidocarpa subsp. 
Lepidocarpa, Carex viridula, Cladium mariscus, Coriaria myrtifolia, Cyperus flavescens, Erucastrum nasturtiifolium 
subsp. nasturtiifolium, Isolepis setacea, Lomelosia stellata, Lythrum hyssopifolia, Myricaria germanica, 
Myriophyllum spicatum, Najas marina subsp. Marina, Potamogeton trichoides, Samolus valerandi, Satureja 
montana, Schoenus nigricans, Utricularia spp.  

 

ZSC-ZPS IT4020022  
Basso Taro 

Regione 
Emilia-

Romagna 
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E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato utilizzare neonicotinoidi e loro derivati  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 

delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica “no kill” e con lenze prive di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato. 

 

E’ vietato mantenere in vivo il pesce catturato  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

E’ obbligatorio il posizionamento di rete metallica, di almeno 2 m di altezza aderente al suolo, di maglia fine e di 
materiale idoneo per impedire l’attraversamento delle corsie autostradali da parte di grandi mammiferi, tra i quali 
anche specie di interesse comunitario (es. lupo): in caso di lavori di adeguamento/rifacimento delle recinzioni 
lungo il tratto autostradale limitrofo al sito; lungo il tratto in trincea della strada provinciale Collecchio-Medesano 
(ponte Montanini). 

 

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E vietato effettuare le opere e gli interventi in alveo nel fiume Taro e del fiume Ceno dal 15 marzo al 31 luglio, per 
la tutela delle popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Asperugo procumbens, Bidens cernua, Carex lepidocarpa subsp. 
Lepidocarpa, Carex viridula, Cladium mariscus, Coriaria myrtifolia, Cyperus flavescens, Erucastrum nasturtiifolium 
subsp. nasturtiifolium, Isolepis setacea, Lomelosia stellata, Lythrum hyssopifolia, Myricaria germanica, 
Myriophyllum spicatum, Najas marina subsp. Marina, Potamogeton trichoides, Samolus valerandi, Satureja 
montana, Schoenus nigricans, Utricularia spp.  

 

ZSC-ZPS IT4020022  
Basso Taro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis, Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, 
Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor. 

 

ZSC IT4020023  
Barboj di Rivalta 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato rinnovare le Zone di Addestramento Cani (ZAC), al fine di tutelare la nidificazione di Burhinus 
oedicnemus e di altre specie nidificanti al suolo 

 

Altre attività  

E’ vietato alterare le aree interessate dalla presenza dei coni lutivomi (Barboj).  

ZPS IT4020024  
San Genesio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato rinnovare le Zone di Addestramento Cani (ZAC), al fine di tutelare la nidificazione dell’Albanella minore 
(Circus pygargus), del Succiacapre (Caprimulgus europaeus) e di altre specie nidificanti al suolo. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

ZSC-ZPS IT4020025  
Parma Morta 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 
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Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis, Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, 
Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor. 

 

ZSC IT4020023  
Barboj di Rivalta 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato rinnovare le Zone di Addestramento Cani (ZAC), al fine di tutelare la nidificazione di Burhinus 
oedicnemus e di altre specie nidificanti al suolo 

 

Altre attività  

E’ vietato alterare le aree interessate dalla presenza dei coni lutivomi (Barboj).  

ZPS IT4020024  
San Genesio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato rinnovare le Zone di Addestramento Cani (ZAC), al fine di tutelare la nidificazione dell’Albanella minore 
(Circus pygargus), del Succiacapre (Caprimulgus europaeus) e di altre specie nidificanti al suolo. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

ZSC-ZPS IT4020025  
Parma Morta 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 

delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità   

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis, Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, 
Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor.  

 

ZSC IT4020026  
Boschi dei Ghirardi 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietata l’organizzazione e lo svolgimento di manifestazioni sportive  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
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E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 
Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti e boschi, posta in ambito agricolo, 
forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; 
tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini 

delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità   

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis, Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

Nei ripristini ambientali si devono utilizzare esemplari delle seguenti specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone, preferibilmente di provenienza locale, quali:  
• Habitat acquatici e ripariali con vegetazione erbacea: Butomus umbellatus, Carex acutiformis, Carex elata, Carex 
otrubae, Ceratophyllum demersum, Cyperus longus, Eleocharis palustris, Euphorbia palustris, Gliceria maxima, 
Iris pseudacorus, Nuphar luteum, Nymphaea alba, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, Sparganium 
erectum, Typha angustifolia, Typha latifolia.  
• Habitat ripariali con vegetazione arborea e arbustiva: Alnus glutinosa, Frangula alnus, Fraxinus oxycarpa, 
Populus alba, Populus canescens, Populus nigra, Rhamnus catartica, Salix alba, Salix purpurea, Salix triandra.  
• Habitat forestali: Acer campestre, Carpinus betulus, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, 
Prunus spinosa, Quercus robur, Rosa arvensis, Ulmus minor.  

 

ZSC IT4020026  
Boschi dei Ghirardi 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
occidentale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietata l’organizzazione e lo svolgimento di manifestazioni sportive  

È vietato accendere fuochi all’aperto al di fuori delle aree appositamente autorizzate e dotate di sistemi di 
prevenzione incendi.  
Sono fatti salvi i fuochi afferenti alla bruciatura di residui vegetali agricoli (escluso stoppie) e forestali, allo 
scoutismo e per motivi fitosanitari nei limiti delle rispettive norme di riferimento. 

 

L’accesso al sito dei cani è consentito solo se condotti al guinzaglio, ove il territorio del sito coincida con quello di 
un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di Riequilibrio Ecologico). 

 

E’ vietato effettuare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile a motore, ove il territorio 
del sito coincida con quello di un’Area protetta (Parchi, Riserve, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di 
Riequilibrio Ecologico). 

 

Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
in pianura e in collina (fino a 600 m slm), sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti 
e boschi, posta in ambito agricolo, forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento 
e di esbosco del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica “no kill” e con lenze prive di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato. 

 

E’ vietato mantenere in vivo il pesce catturato  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC-ZPS IT4020027  
Cronovilla 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche 
 

E vietato effettuare le opere e gli interventi in alveo nel torrente Enza dal 15 marzo al 31 luglio, per la tutela delle 
popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

ZSC-ZPS IT4030001  
Monte Acuto, Alpe di Succiso 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  
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Il sorvolo con aeromobili per la ripresa di immagini ad uso televisivo o documentaristico, professionale o 
amatoriale nelle “Aree di elevata naturalità”, deve essere preventivamente sottoposto alla procedura di Screening 
di incidenza ai sensi della D.G.R. dell’Emilia-Romagna n. 1174/23 

E’ vietato lo svolgimento di gare o di manifestazioni nelle quali è previsto il tiro al bersaglio con armi da fuoco ad 
aria compressa o con l’arco. 

 

Attività agricola e zootecnia  

E’ vietato realizzare recinzioni per la protezione delle colture e/o degli allevamenti o per la delimitazione di 
pascoli, prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione spontanea arbustiva o arborea viva o morta in piedi dal 15 marzo al 30 settembre, 
in pianura e in collina (fino a 600 m slm), sia essa costituita da singoli esemplari arborei o in filare, siepi, boschetti 
e boschi, posta in ambito agricolo, forestale e nei pressi di acque lotiche e lentiche, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito; tale divieto non è comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento 
e di esbosco del legname ai margini delle piste e non si applica alle potature. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata l’attività venatoria da appostamento fisso.  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica “no kill” e con lenze prive di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato. 

 

E’ vietato mantenere in vivo il pesce catturato  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

E' vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito. 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Anemonoides trifolia subsp. brevidentata, Asplenium cuneifolium 
subsp. cuneifolium, Avenula praetutiana, Calamagrostis corsica, Caltha palustris, Carex davalliana, Carex demissa, 
Carex limosa, Carex rostrata, Drosera rotundifolia, Epilobium palustre, Epilobium palustre, Equisetum hyemale, 
Euphorbia spinosa subsp. ligustica, Festuca inops, Festuca riccerii, Glyceria notata, Hieracium grovesianum, Juncus 
alpinoarticulatus, Menyanthes trifoliata, Minuartia laricifolia subsp. ophiolitica, Nuphar lutea, Ophioglossum 
vulgatum, Parnassia palustris subsp. palustris, Pinus mugo subsp. uncinata, Potamogeton natans, Ranunculus 
trichophyllus subsp. trichophyllus, Robertia taraxacoides, Sedum monregalese, Sesleria uliginosa, Sorbus 
chamaemespilus, Tephroseris italica, Trichophorum cespitosum, Triglochin palustre, Typha angustifolia, Viola 
palustris, Woodsia alpina.  

 

ZSC-ZPS IT4020027  
Cronovilla 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche 
 

E vietato effettuare le opere e gli interventi in alveo nel torrente Enza dal 15 marzo al 31 luglio, per la tutela delle 
popolazioni residenti di Occhione (Burhinus oedicnemus), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

ZSC-ZPS IT4030001  
Monte Acuto, Alpe di Succiso 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento. 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, nei pressi dell’habitat 6410 nelle aree limitrofe al Lago di Gora, 
Lago Gonella e Lago Mescà, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato 
con qualsiasi mezzo e riguarda anche l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata 
CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietata la pesca di Telestes muticellus ed è obbligatorio l’immediato rilascio nel caso di cattura accidentale (si 
applica a tutti i corsi d’acqua e torrenti, principali, secondari e minori del sito). 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità., previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza degli habitat *91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) e 3240 
(Fiumi alpini a vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos) è vietata la realizzazione di interventi; sono fatti salvi 
gli interventi per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Altre attività  
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In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento. 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, nei pressi dell’habitat 6410 nelle aree limitrofe al Lago di Gora, 
Lago Gonella e Lago Mescà, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato 
con qualsiasi mezzo e riguarda anche l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata 
CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietata la pesca di Telestes muticellus ed è obbligatorio l’immediato rilascio nel caso di cattura accidentale (si 
applica a tutti i corsi d’acqua e torrenti, principali, secondari e minori del sito). 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità., previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza degli habitat *91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) e 3240 
(Fiumi alpini a vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos) è vietata la realizzazione di interventi; sono fatti salvi 
gli interventi per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Altre attività  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente, nonché possedere, esemplari delle seguenti specie 
vegetali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Primula apennina  

 

ZSC-ZPS IT4030002  
Monte Ventasso 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti 
 

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

 

Nelle aree con presenza degli habitat 7140 (Torbiere di transizione e instabili) e 6410 (Praterie con Molinia su 
terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi: Molinion caeruleae) è vietata la realizzazione di nuove infrastrutture 
salvo quelle strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat.  
Per strutture strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat si intendono ad esempio staccionate in legno 
di protezione e dissuasione, passerelle pedonali in legno sopraelevate sulle torbiere, cartellonistica esplicativa e 
dissuasiva, piccole sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc. 

 

Attività turistico-ricreativa   

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e alle torbiere nei pressi degli habitat 7140 e 
6410 salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e 
riguarda anche l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietata la pesca di Telestes muticellus e obbligo di immediato rilascio nel caso di cattura accidentale (si applica 
a tutti i corsi d’acqua e torrenti, principali, secondari e minori del sito). 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

ZSC-ZPS IT4030003  
Monte La Nuda, Cima Belfiore, Passo del Cerreto 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  
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È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente, nonché possedere, esemplari delle seguenti specie 
vegetali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Primula apennina  

 

ZSC-ZPS IT4030002  
Monte Ventasso 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti 
 

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

 

Nelle aree con presenza degli habitat 7140 (Torbiere di transizione e instabili) e 6410 (Praterie con Molinia su 
terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi: Molinion caeruleae) è vietata la realizzazione di nuove infrastrutture 
salvo quelle strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat.  
Per strutture strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat si intendono ad esempio staccionate in legno 
di protezione e dissuasione, passerelle pedonali in legno sopraelevate sulle torbiere, cartellonistica esplicativa e 
dissuasiva, piccole sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc. 

 

Attività turistico-ricreativa   

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e alle torbiere nei pressi degli habitat 7140 e 
6410 salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e 
riguarda anche l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietata la pesca di Telestes muticellus e obbligo di immediato rilascio nel caso di cattura accidentale (si applica 
a tutti i corsi d’acqua e torrenti, principali, secondari e minori del sito). 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

ZSC-ZPS IT4030003  
Monte La Nuda, Cima Belfiore, Passo del Cerreto 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove infrastrutture salvo quelle strettamente funzionali alla conservazione 
dell’habitat, nei pressi dell’habitat 7140. Per strutture strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat si 
intendono ad esempio staccionate in legno di protezione e dissuasione, passerelle pedonali in legno sopraelevate 
sulle torbiere, cartellonistica esplicativa e dissuasiva, piccole sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc. 

 

Attività turistico-ricreativa   

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e alle torbiere nei pressi dell’habitat 7140, 
salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e riguarda 
anche l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietata la pesca di Telestes muticellus e obbligo di immediato rilascio nel caso di cattura accidentale in tutti i 
corsi d’acqua e torrenti, principali, secondari e minori del sito. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza degli habitat *91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior), 3240 
(Fiumi alpini a vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos) e 3220 (Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea) 
è vietata la realizzazione di interventi salvo per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 
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In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove infrastrutture salvo quelle strettamente funzionali alla conservazione 
dell’habitat, nei pressi dell’habitat 7140. Per strutture strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat si 
intendono ad esempio staccionate in legno di protezione e dissuasione, passerelle pedonali in legno sopraelevate 
sulle torbiere, cartellonistica esplicativa e dissuasiva, piccole sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc. 

 

Attività turistico-ricreativa   

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e alle torbiere nei pressi dell’habitat 7140, 
salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e riguarda 
anche l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietata la pesca di Telestes muticellus e obbligo di immediato rilascio nel caso di cattura accidentale in tutti i 
corsi d’acqua e torrenti, principali, secondari e minori del sito. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza degli habitat *91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior), 3240 
(Fiumi alpini a vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos) e 3220 (Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea) 
è vietata la realizzazione di interventi salvo per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente, nonché possedere, esemplari delle seguenti specie 
vegetali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Primula apennina  

 

ZSC-ZPS IT4030004  
Val d’Ozola, Monte Cusna 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove infrastrutture salvo quelle strettamente funzionali alla conservazione 
dell’habitat, nei pressi dell’habitat 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae) in alta valle del Torrente Rossendola, tra il Passo della Comunella e il Monte Sillano; 
Paduletta Monte Sillano.  
Per strutture strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat si intendono ad esempio staccionate in legno 
di protezione e dissuasione, passerelle pedonali in legno sopraelevate sulle torbiere, cartellonistica esplicativa e 
dissuasiva, piccole sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc. 

 

Attività turistico-ricreativa   

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e alle torbiere nei pressi dell’habitat 6410 
Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) in alta valle del Torrente 
Rossendola, tra il Passo della Comunella e il Monte Sillano; Paduletta Monte Sillano, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e riguarda anche l’accesso pedonale (per 
percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale 
 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

42

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente, nonché possedere, esemplari delle seguenti specie 
vegetali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Primula apennina  

 

ZSC-ZPS IT4030004  
Val d’Ozola, Monte Cusna 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove infrastrutture salvo quelle strettamente funzionali alla conservazione 
dell’habitat, nei pressi dell’habitat 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae) in alta valle del Torrente Rossendola, tra il Passo della Comunella e il Monte Sillano; 
Paduletta Monte Sillano.  
Per strutture strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat si intendono ad esempio staccionate in legno 
di protezione e dissuasione, passerelle pedonali in legno sopraelevate sulle torbiere, cartellonistica esplicativa e 
dissuasiva, piccole sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc. 

 

Attività turistico-ricreativa   

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e alle torbiere nei pressi dell’habitat 6410 
Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) in alta valle del Torrente 
Rossendola, tra il Passo della Comunella e il Monte Sillano; Paduletta Monte Sillano, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e riguarda anche l’accesso pedonale (per 
percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale 
 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza dell’habitat 91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) è vietata la 
realizzazione di interventi sono fatti salvi gli interventi per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, 
previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente, nonché possedere, esemplari delle seguenti specie 
vegetali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Primula apennina 

 

ZSC-ZPS IT4030005  
Abetina Reale, Alta Val Dolo 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti 
 

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove infrastrutture salvo quelle strettamente funzionali alla conservazione 
dell’habitat, nei pressi degli habitat 3160 (Laghi e stagni distrofici naturali), 6410 (Praterie con Molinia su terreni 
calcarei, torbosi o argilloso-limosi: Molinion caeruleae), 7140 (Torbiere di transizione e instabili) (Lago Sfondato, 
Cornì Grande; Pian Vallese; Monte Giovarello Est).  
Per strutture strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat si intendono ad esempio staccionate in legno 
di protezione e dissuasione, passerelle pedonali in legno sopraelevate sulle torbiere, cartellonistica esplicativa e 
dissuasiva, piccole sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc. 

 

Attività turistico-ricreativa   

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e torbiere nei pressi degli habitat 3160 (Laghi 
e stagni distrofici naturali), 6410 (Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi: Molinion 
caeruleae), 7140 (Torbiere di transizione e instabili) (Lago Sfondato, Cornì Grande; Pian Vallese; Monte Giovarello 
Est), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e 
riguarda anche l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
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Nelle aree con presenza dell’habitat 91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) è vietata la 
realizzazione di interventi sono fatti salvi gli interventi per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, 
previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente, nonché possedere, esemplari delle seguenti specie 
vegetali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Primula apennina 

 

ZSC-ZPS IT4030005  
Abetina Reale, Alta Val Dolo 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti 
 

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove infrastrutture salvo quelle strettamente funzionali alla conservazione 
dell’habitat, nei pressi degli habitat 3160 (Laghi e stagni distrofici naturali), 6410 (Praterie con Molinia su terreni 
calcarei, torbosi o argilloso-limosi: Molinion caeruleae), 7140 (Torbiere di transizione e instabili) (Lago Sfondato, 
Cornì Grande; Pian Vallese; Monte Giovarello Est).  
Per strutture strettamente funzionali alla conservazione dell’habitat si intendono ad esempio staccionate in legno 
di protezione e dissuasione, passerelle pedonali in legno sopraelevate sulle torbiere, cartellonistica esplicativa e 
dissuasiva, piccole sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc. 

 

Attività turistico-ricreativa   

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e torbiere nei pressi degli habitat 3160 (Laghi 
e stagni distrofici naturali), 6410 (Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi: Molinion 
caeruleae), 7140 (Torbiere di transizione e instabili) (Lago Sfondato, Cornì Grande; Pian Vallese; Monte Giovarello 
Est), salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e 
riguarda anche l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 

 

- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza degli habitat *91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) 3240 
(Fiumi alpini a vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos) è vietata la realizzazione di interventi salvo per motivi 
di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività   

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente, nonché possedere, esemplari delle seguenti specie 
vegetali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Primula apennina  

 

ZSC-ZPS IT4030006  
Monte Prado 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento. 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e alle torbiere nei pressi dell’habitat *7220 
(Sorgenti pietrificanti con formazioni di tufo Cratoneurion - Chaerophyllo-Cardaminetum asarifoliae), salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e riguarda anche 
l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza dell’habitat *91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) è vietata la 
realizzazione di interventi salvo per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

ZSC IT4030007  
Fontanili di Corte Valle Re 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 
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- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza degli habitat *91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) 3240 
(Fiumi alpini a vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos) è vietata la realizzazione di interventi salvo per motivi 
di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività   

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente, nonché possedere, esemplari delle seguenti specie 
vegetali, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Primula apennina  

 

ZSC-ZPS IT4030006  
Monte Prado 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento. 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato l’accesso, al di fuori dei percorsi esistenti, alle zone umide e alle torbiere nei pressi dell’habitat *7220 
(Sorgenti pietrificanti con formazioni di tufo Cratoneurion - Chaerophyllo-Cardaminetum asarifoliae), salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; l’accesso è vietato con qualsiasi mezzo e riguarda anche 
l’accesso pedonale (per percorsi esistenti si intende la sentieristica segnalata CAI e/o PNATE) 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

Nelle aree con presenza dell’habitat *91E0 (Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) è vietata la 
realizzazione di interventi salvo per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

ZSC IT4030007  
Fontanili di Corte Valle Re 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con biciclette di qualsiasi tipo al di fuori dei tracciati ciclo-pedonali e dei sentieri allo scopo 
individuati. 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di: Beccaccino (Gallinago gallinago), Frullino 
(Lymnocryptes minimus) e Porciglione (Rallus aquaticus) 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità   

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis e Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

ZSC IT4030008  
Pietra di Bismantova 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento. 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il sorvolo per elicotteri, mezzi aerei ultraleggeri, deltaplano e parapendio nel periodo compreso tra i 
mesi di febbraio e aprile; sono fatti salvi i motivi di soccorso, protezione civile ed antincendio, e quelli per i quali 
è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata l’apertura di nuove vie di arrampicata in tutta la parete di esposizione Nord-Ovest.  

Attività selvicolturale  

Nelle aree con presenza dell’habitat 9260 (Boschi di Castanea sativa), 9180* (Foreste di versanti, ghiaioni e valloni 
del Tilio- Acerion) è vietato il rinfoltimento con nuovi impianti di specie di conifere e di altre specie alloctone. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche   

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

ZSC IT4030009  
Gessi Triassici 

Parco 
nazionale 
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Emilia 
centrale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con biciclette di qualsiasi tipo al di fuori dei tracciati ciclo-pedonali e dei sentieri allo scopo 
individuati. 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di: Beccaccino (Gallinago gallinago), Frullino 
(Lymnocryptes minimus) e Porciglione (Rallus aquaticus) 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità   

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Cardamine matthioli, Clematis viticella, Marsilea quadrifolia, 
Nuphar luteum, Persicaria amphibia, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Samolus valerandi, 
Utricularia australis e Utricularia vulgaris, Viola elatior.  

 

ZSC IT4030008  
Pietra di Bismantova 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento. 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il sorvolo per elicotteri, mezzi aerei ultraleggeri, deltaplano e parapendio nel periodo compreso tra i 
mesi di febbraio e aprile; sono fatti salvi i motivi di soccorso, protezione civile ed antincendio, e quelli per i quali 
è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata l’apertura di nuove vie di arrampicata in tutta la parete di esposizione Nord-Ovest.  

Attività selvicolturale  

Nelle aree con presenza dell’habitat 9260 (Boschi di Castanea sativa), 9180* (Foreste di versanti, ghiaioni e valloni 
del Tilio- Acerion) è vietato il rinfoltimento con nuovi impianti di specie di conifere e di altre specie alloctone. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche   

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

 

ZSC IT4030009  
Gessi Triassici 

Parco 
nazionale 

Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento. 

 

È obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito mirata alla chirotterofauna 
per progetti e lavori riguardanti nuove infrastrutture stradali, manutenzione straordinaria di infrastrutture stradali 
esistenti e manutenzione ordinaria o straordinaria di ponti e viadotti in quanto potenziali habitat di rifugio per i 
Chirotteri 

 

Attività turistico-ricreativa  

Le iniziative che comportano l'esecuzione di musica, l'emissione di luci e suoni, la presenza di pubblico nei siti in 
cui possono essere presenti colonie di Chirotteri o corridoi di volo obbligati (ad es. all'apertura di una cavità o 
l'area immediatamente antistante) sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Le visite guidate o escursioni (anche tipo “bat night”), condotte e realizzate da professionisti ed associazioni, che 
possono determinare disturbo o danno alle colonie di Chirotteri, sono possibili previa Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Le gare, i raduni sportivi e le manifestazioni sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito 

 

Attività agricola e zootecnia  

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietata la realizzazione di interventi selvicolturali, di gestione di manutenzione o di controllo della vegetazione 
in presenza degli habitat 3240, 91E0*, 92A0, 3220 e 3270; sono fatti salvi gli interventi per motivi di sicurezza 
idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

Nell'ambito degli interventi edilizi: 
- è vietata qualsiasi forma di disturbo a siti di rifugio per Chirotteri presenti sia su manufatti in uso che su quelli 
abbandonati. In caso di problematiche derivanti dalla contestuale presenza di uomini e di Chirotteri o in caso di 
lavori che coinvolgano un manufatto, di proprietà pubblica o privata, effettivamente o potenzialmente utilizzato 
come sito di rifugio, è fatto obbligo di seguire il protocollo di intervento delle “Linee guida per la conservazione 
dei Chirotteri nelle costruzioni antropiche e la risoluzione degli aspetti conflittuali connessi” del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; 
- è vietata la realizzazione di interventi edilizi in periodi o modalità in contrasto con la conservazione dei roost 
eventualmente presenti; 
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Appennino 
tosco-

emiliano 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

In fase di progettazione di eventuali nuovi tratti di viabilità principale è obbligatorio prevedere sottopassaggi o 
altre soluzioni idonee a riduzione dell’impatto veicolare sulla fauna minore qualora in presenza accertata di alta 
densità di individui durante l’anno o nei periodi di migrazione. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non 
sia prevista da strumenti pianificatori (es. Piani economici) 

 

Le manutenzioni di linee di trasporto aeree e interrate (cavidotti, elettrodotti, oleodotti ecc.) devono essere 
realizzate in periodi di scarso interesse per la riproduzione della fauna terrestre e di nidificazione e, in particolare, 
nel periodo compreso tra il mese di agosto e di febbraio, ad esclusione degli interventi di somma urgenza che 
potranno essere realizzati in qualsiasi momento. 

 

È obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito mirata alla chirotterofauna 
per progetti e lavori riguardanti nuove infrastrutture stradali, manutenzione straordinaria di infrastrutture stradali 
esistenti e manutenzione ordinaria o straordinaria di ponti e viadotti in quanto potenziali habitat di rifugio per i 
Chirotteri 

 

Attività turistico-ricreativa  

Le iniziative che comportano l'esecuzione di musica, l'emissione di luci e suoni, la presenza di pubblico nei siti in 
cui possono essere presenti colonie di Chirotteri o corridoi di volo obbligati (ad es. all'apertura di una cavità o 
l'area immediatamente antistante) sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Le visite guidate o escursioni (anche tipo “bat night”), condotte e realizzate da professionisti ed associazioni, che 
possono determinare disturbo o danno alle colonie di Chirotteri, sono possibili previa Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Le gare, i raduni sportivi e le manifestazioni sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito 

 

Attività agricola e zootecnia  

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietata la realizzazione di interventi selvicolturali, di gestione di manutenzione o di controllo della vegetazione 
in presenza degli habitat 3240, 91E0*, 92A0, 3220 e 3270; sono fatti salvi gli interventi per motivi di sicurezza 
idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità  

Nell'ambito degli interventi edilizi: 
- è vietata qualsiasi forma di disturbo a siti di rifugio per Chirotteri presenti sia su manufatti in uso che su quelli 
abbandonati. In caso di problematiche derivanti dalla contestuale presenza di uomini e di Chirotteri o in caso di 
lavori che coinvolgano un manufatto, di proprietà pubblica o privata, effettivamente o potenzialmente utilizzato 
come sito di rifugio, è fatto obbligo di seguire il protocollo di intervento delle “Linee guida per la conservazione 
dei Chirotteri nelle costruzioni antropiche e la risoluzione degli aspetti conflittuali connessi” del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; 
- è vietata la realizzazione di interventi edilizi in periodi o modalità in contrasto con la conservazione dei roost 
eventualmente presenti; 

 

- è obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per progetti e interventi 
relativi a manufatti con presenza di roost con particolare attenzione alla mitigazione e/o alla compensazione 
dell'intervento. 
Gli interventi edilizi di cui all’Allegato della L.R. 31/02 di restauro scientifico, di restauro e risanamento 
conservativo e di ripristino tipologico sugli edifici con accertata presenza di roost e sui ponti devono se opportuno 
prevedere l'istallazione di bat brick e bat box in numero minimo di 2 per costruzione, evitando la stilatura dei 
giunti e l'eliminazione di fessure tra gli elementi della muratura; l'intervento dovrà in ogni caso conservare gli 
spazi e le caratteristiche dei luoghi utilizzati in precedenza dalle colonie di Chirotteri.  
Nel caso di demolizione delle strutture deve essere prevista l’installazione di un minimo di 3 bat box per edificio 
in posizioni adeguate, da collocarsi nelle vicinanze dell’edificio demolito. 
Nelle costruzioni rurali e negli interventi di manutenzione edilizia è vietato utilizzo di trattamenti e di legnami 
trattati con prodotti tossici o nocivi per i Chirotteri.  
Inquinamento luminoso: al fine di limitare gli effetti negativi dell'illuminazione artificiale all'interno di siti sensibili 
e la conseguente frammentazione e perdita di idoneità degli habitat: 
- è vietato produrre inquinamento luminoso in particolare attraverso il posizionamento di fonti di luce che 
puntino verso il cielo o verso il possibile rifugio dei Chirotteri (ad es. direttamente all'ingresso della cavità); 
- è obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per i progetti che 
prevedano illuminazione pubblica e privata in aree esterne con particolare riferimento al potenziale disturbo ai 
roost e ai corridoi di transito e all’eventuale frammentazione degli habitat di vita delle specie. 
E' sempre vietata l’illuminazione (diretta o indiretta) delle zone di rifugio idonee ai Chirotteri; dovranno, dunque, 
essere attuati i seguenti accorgimenti: 
a) l’illuminazione decorativa degli edificati deve essere esclusa o realizzata in modo che non siano posti in luce le 
vie di accesso, i corridoi di transito e i rifugi dei Chirotteri; se l’illuminazione è motivata da esigenze di sicurezza 
connesse alla presenza di cantieri, si può ricorrere ad alternative, quali ponteggi con sistema di allarme o circuiti 
di videosorveglianza con telecamere associate a illuminatori a infrarossi; 
b) nel caso di realizzazione o di manutenzione di impianti di illuminazione pubblica e di interventi su edifici e spazi 
privati, fermo restando l’obbligo di escludere l’illuminazione diretta di vie di accesso e rifugi dei Chirotteri, usare 
lampade caratterizzate da alta efficienza luminosa e bassa o nulla produzione di emissioni di lunghezza d’onda 
corrispondenti a ultravioletto, viola e blu, o filtrate alla sorgente in modo da ottenere analogo risultato (es. 
lampade al sodio a bassa pressione) con orientamento del fascio di luce verso terra ed installate ad altezza non 
superiore a 3,5 m salvo motivate ragioni di sicurezza o pubblica incolumità; ove possibile si raccomanda, in luogo 
dell’illuminazione diffusa, l'impiego di fotocellule attivate dal passaggio di mezzi o persone. 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche   

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Nelle aree con presenza dell’habitat 3240 (Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos), 91E0* 
(Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae), 92A0 
(Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba), 3220 (Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea) e 3270 (Fiumi 
con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.) e in corrispondenza del tratto di 
strada Gatta-Pianello è vietata la realizzazione di interventi di qualsiasi natura (difesa del suolo, forestazione, ecc.) 
salvo per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito 

 

E’ obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per il rilascio delle 
concessioni per i prelievi idrici, sia ad uso irriguo che idroelettrico, che possono incidere sul sistema idrico del 
bacino imbrifero interessato così come per bonifiche, drenaggi, canalizzazione e in generale qualsiasi altro 
intervento di semplificazione del reticolo idrico potenzialmente in grado di modificare il naturale regime idrico 
dell'acquifero nell’area cartografata come IDROCAR, all’interno e all’esterno del confine del sito (aree carsiche e 
di intercettazione delle acque confluenti in aree carsiche) 

 

E’ obbligatoria l’installazione di un contatore idraulico in caso di prelievo oggetto di concessioni per impianti ad 
uso irriguo, anche per interventi esterni al sito che incidono sul sistema idrico del bacino imbrifero interessato 

 

Altre attività  

In presenza degli habitat 6110* Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi, 7210* 
Paludi calcaree di Cladium mariscus e di Carex davalliana, 8210 Pareti rocciose con vegetazione casmofitica, 
sottotipi calcarei e 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico è vietato: 

- distruggere, alterare, modificare o perturbare i suddetti habitat in modo diretto o indiretto; 
- accendere fuochi in grotte o cavità, anche nelle immediate vicinanze degli ingressi delle cavità o delle pareti 
rocciose (distanza inferiore o uguale a 20 m). 
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- è obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per progetti e interventi 
relativi a manufatti con presenza di roost con particolare attenzione alla mitigazione e/o alla compensazione 
dell'intervento. 
Gli interventi edilizi di cui all’Allegato della L.R. 31/02 di restauro scientifico, di restauro e risanamento 
conservativo e di ripristino tipologico sugli edifici con accertata presenza di roost e sui ponti devono se opportuno 
prevedere l'istallazione di bat brick e bat box in numero minimo di 2 per costruzione, evitando la stilatura dei 
giunti e l'eliminazione di fessure tra gli elementi della muratura; l'intervento dovrà in ogni caso conservare gli 
spazi e le caratteristiche dei luoghi utilizzati in precedenza dalle colonie di Chirotteri.  
Nel caso di demolizione delle strutture deve essere prevista l’installazione di un minimo di 3 bat box per edificio 
in posizioni adeguate, da collocarsi nelle vicinanze dell’edificio demolito. 
Nelle costruzioni rurali e negli interventi di manutenzione edilizia è vietato utilizzo di trattamenti e di legnami 
trattati con prodotti tossici o nocivi per i Chirotteri.  
Inquinamento luminoso: al fine di limitare gli effetti negativi dell'illuminazione artificiale all'interno di siti sensibili 
e la conseguente frammentazione e perdita di idoneità degli habitat: 
- è vietato produrre inquinamento luminoso in particolare attraverso il posizionamento di fonti di luce che 
puntino verso il cielo o verso il possibile rifugio dei Chirotteri (ad es. direttamente all'ingresso della cavità); 
- è obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per i progetti che 
prevedano illuminazione pubblica e privata in aree esterne con particolare riferimento al potenziale disturbo ai 
roost e ai corridoi di transito e all’eventuale frammentazione degli habitat di vita delle specie. 
E' sempre vietata l’illuminazione (diretta o indiretta) delle zone di rifugio idonee ai Chirotteri; dovranno, dunque, 
essere attuati i seguenti accorgimenti: 
a) l’illuminazione decorativa degli edificati deve essere esclusa o realizzata in modo che non siano posti in luce le 
vie di accesso, i corridoi di transito e i rifugi dei Chirotteri; se l’illuminazione è motivata da esigenze di sicurezza 
connesse alla presenza di cantieri, si può ricorrere ad alternative, quali ponteggi con sistema di allarme o circuiti 
di videosorveglianza con telecamere associate a illuminatori a infrarossi; 
b) nel caso di realizzazione o di manutenzione di impianti di illuminazione pubblica e di interventi su edifici e spazi 
privati, fermo restando l’obbligo di escludere l’illuminazione diretta di vie di accesso e rifugi dei Chirotteri, usare 
lampade caratterizzate da alta efficienza luminosa e bassa o nulla produzione di emissioni di lunghezza d’onda 
corrispondenti a ultravioletto, viola e blu, o filtrate alla sorgente in modo da ottenere analogo risultato (es. 
lampade al sodio a bassa pressione) con orientamento del fascio di luce verso terra ed installate ad altezza non 
superiore a 3,5 m salvo motivate ragioni di sicurezza o pubblica incolumità; ove possibile si raccomanda, in luogo 
dell’illuminazione diffusa, l'impiego di fotocellule attivate dal passaggio di mezzi o persone. 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche   

E’ vietata la canalizzazione dei corsi d'acqua e il tombamento della rete idrografica minore; sono fatti salvi gli 
interventi per comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica o di pubblica incolumità, previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Nelle aree con presenza dell’habitat 3240 (Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos), 91E0* 
(Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae), 92A0 
(Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba), 3220 (Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea) e 3270 (Fiumi 
con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.) e in corrispondenza del tratto di 
strada Gatta-Pianello è vietata la realizzazione di interventi di qualsiasi natura (difesa del suolo, forestazione, ecc.) 
salvo per motivi di sicurezza idraulica e di pubblica incolumità, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito 

 

E’ obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per il rilascio delle 
concessioni per i prelievi idrici, sia ad uso irriguo che idroelettrico, che possono incidere sul sistema idrico del 
bacino imbrifero interessato così come per bonifiche, drenaggi, canalizzazione e in generale qualsiasi altro 
intervento di semplificazione del reticolo idrico potenzialmente in grado di modificare il naturale regime idrico 
dell'acquifero nell’area cartografata come IDROCAR, all’interno e all’esterno del confine del sito (aree carsiche e 
di intercettazione delle acque confluenti in aree carsiche) 

 

E’ obbligatoria l’installazione di un contatore idraulico in caso di prelievo oggetto di concessioni per impianti ad 
uso irriguo, anche per interventi esterni al sito che incidono sul sistema idrico del bacino imbrifero interessato 

 

Altre attività  

In presenza degli habitat 6110* Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi, 7210* 
Paludi calcaree di Cladium mariscus e di Carex davalliana, 8210 Pareti rocciose con vegetazione casmofitica, 
sottotipi calcarei e 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico è vietato: 

- distruggere, alterare, modificare o perturbare i suddetti habitat in modo diretto o indiretto; 
- accendere fuochi in grotte o cavità, anche nelle immediate vicinanze degli ingressi delle cavità o delle pareti 
rocciose (distanza inferiore o uguale a 20 m). 

 

E’ obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per i progetti di messa in 
sicurezza o per altri interventi e progetti che coinvolgano a vario titolo pareti e affioramenti rocciosi, in particolare 
se con presenza di habitat, o i siti ipogei (ingressi compresi) 
Interventi in gallerie di cava, ambienti ipogei artificiali, ponti e viadotti e progetti di nuove infrastrutture lineari 
(es. strade, ecc.) è obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per i progetti 
di recupero ambientale di ex cave che dovranno analizzare in particolare: 
a) la necessità di prevedere la chiusura parziale degli ingressi in modo da consentire il libero transito delle specie 
di Chirotteri potenzialmente adatte al roost; 
b) le modalità di eventuale riempimento delle gallerie di cava che dovrà mantenere adeguati corridoi di volo 
idonei agli spostamenti delle diverse specie di Chirotteri 
c) la necessità di prevedere la realizzazione di cavità e nicchie nelle pareti verticali o sub-verticali di cava. 

 

Ai fini della tutela della chirotterofauna è vietato, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: 
- realizzare foto e riprese video presso roost, rifugi, tane, percorsi, siti di alimentazione  
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l'impiego di aeromodelli e aquiloni 
- effettuare registrazioni con bat-detector o bat recorder al di fuori della ordinaria rete sentieristica, presso le 
aree di sosta e presso le pertinenze delle abitazioni. 

 

ZSC IT4030010  
Monte Duro 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità   

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

ZSC-ZPS IT4030011  
Casse di Espansione del Secchia 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con biciclette di qualsiasi tipo al di fuori dei tracciati ciclo-pedonali e dei sentieri allo scopo 
individuati. 

 

Attività agricola e zootecnica   

E’ vietato il pascolo.  

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di: Beccaccino (Gallinago gallinago) e Frullino 
(Lymnocryptes minimus). 

 

Altre attività  

E’ vietato realizzare recinzioni prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore.  

ZSC IT4030013  
Fiume Enza da La Mora a Compiano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare esemplari spontanei appartenenti alla specie Pino silvestre (Pinus sylvestris), salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica del “no kill”.  

ZSC IT4030014  
Rupe di Campotrera, Rossena 

Ente di 
gestione per i 
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E’ obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per i progetti di messa in 
sicurezza o per altri interventi e progetti che coinvolgano a vario titolo pareti e affioramenti rocciosi, in particolare 
se con presenza di habitat, o i siti ipogei (ingressi compresi) 
Interventi in gallerie di cava, ambienti ipogei artificiali, ponti e viadotti e progetti di nuove infrastrutture lineari 
(es. strade, ecc.) è obbligatorio effettuare la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per i progetti 
di recupero ambientale di ex cave che dovranno analizzare in particolare: 
a) la necessità di prevedere la chiusura parziale degli ingressi in modo da consentire il libero transito delle specie 
di Chirotteri potenzialmente adatte al roost; 
b) le modalità di eventuale riempimento delle gallerie di cava che dovrà mantenere adeguati corridoi di volo 
idonei agli spostamenti delle diverse specie di Chirotteri 
c) la necessità di prevedere la realizzazione di cavità e nicchie nelle pareti verticali o sub-verticali di cava. 

 

Ai fini della tutela della chirotterofauna è vietato, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: 
- realizzare foto e riprese video presso roost, rifugi, tane, percorsi, siti di alimentazione  
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l'impiego di aeromodelli e aquiloni 
- effettuare registrazioni con bat-detector o bat recorder al di fuori della ordinaria rete sentieristica, presso le 
aree di sosta e presso le pertinenze delle abitazioni. 

 

ZSC IT4030010  
Monte Duro 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari e viabilità   

E' vietato effettuare l'asfaltatura delle strade sterrate.  

ZSC-ZPS IT4030011  
Casse di Espansione del Secchia 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con biciclette di qualsiasi tipo al di fuori dei tracciati ciclo-pedonali e dei sentieri allo scopo 
individuati. 

 

Attività agricola e zootecnica   

E’ vietato il pascolo.  

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alle specie di: Beccaccino (Gallinago gallinago) e Frullino 
(Lymnocryptes minimus). 

 

Altre attività  

E’ vietato realizzare recinzioni prive di dispositivi atti a consentire il passaggio della fauna minore.  

ZSC IT4030013  
Fiume Enza da La Mora a Compiano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare esemplari spontanei appartenenti alla specie Pino silvestre (Pinus sylvestris), salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca solo con la tecnica del “no kill”.  

ZSC IT4030014  
Rupe di Campotrera, Rossena 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Camphorosma monspeliaca, Crocus biflorus, Ophrys bertolonii, 
Ophrys fuciflora fuciflora, Ophrys fusca fusca, Serapias vomeracea, Spiranthes spiralis. 

 

ZSC-ZPS IT4030015  
Valli di Novellara 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato Il pascolo dal 1 aprile al 30 giugno nelle aree caratterizzate dalla presenza dell'habitat 3290 Fiumi 
mediterranei a flusso intermittente con Paspalo-Agrostidio. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZSC IT4030016  
San Valentino, Rio della Rocca 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietato alterare il reticolo idrografico nell’area di presenza dell’Ululone appenninico (Bombina pachypus), salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

ZSC IT4030017  
Cà del Vento, Cà del Lupo, Gessi di Borzano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accendere fuochi vicino alle pareti rocciose o in presenza degli habitat 6110* Terreni erbosi calcarei 
carsici (Alysso-Sedion albi), 8210 Pareti rocciose con vegetazione casmofitica, sottotipi calcarei, anche nelle loro 
immediate vicinanze (distanza di 20 m). 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi, geodisinfestanti, rodenticidi, diserbanti nell’area archeologica del 
Castello di Borzano. 

 

E’ vietato effettuare le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
Le arature, a profondità maggiore di 30 cm, devono essere realizzate ad una distanza di almeno 10 m dagli ingressi 
del sistema carsico 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo  

Altre attività  

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche 

 

ZSC IT4030018  
Media Val Tresinaro, Val Dorgola 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
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parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Camphorosma monspeliaca, Crocus biflorus, Ophrys bertolonii, 
Ophrys fuciflora fuciflora, Ophrys fusca fusca, Serapias vomeracea, Spiranthes spiralis. 

 

ZSC-ZPS IT4030015  
Valli di Novellara 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato Il pascolo dal 1 aprile al 30 giugno nelle aree caratterizzate dalla presenza dell'habitat 3290 Fiumi 
mediterranei a flusso intermittente con Paspalo-Agrostidio. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZSC IT4030016  
San Valentino, Rio della Rocca 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietato alterare il reticolo idrografico nell’area di presenza dell’Ululone appenninico (Bombina pachypus), salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

ZSC IT4030017  
Cà del Vento, Cà del Lupo, Gessi di Borzano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accendere fuochi vicino alle pareti rocciose o in presenza degli habitat 6110* Terreni erbosi calcarei 
carsici (Alysso-Sedion albi), 8210 Pareti rocciose con vegetazione casmofitica, sottotipi calcarei, anche nelle loro 
immediate vicinanze (distanza di 20 m). 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi, geodisinfestanti, rodenticidi, diserbanti nell’area archeologica del 
Castello di Borzano. 

 

E’ vietato effettuare le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
Le arature, a profondità maggiore di 30 cm, devono essere realizzate ad una distanza di almeno 10 m dagli ingressi 
del sistema carsico 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo  

Altre attività  

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche 

 

ZSC IT4030018  
Media Val Tresinaro, Val Dorgola 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 

biodiversità - 
Emilia 

centrale 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare esemplari spontanei appartenenti alla specie Pino silvestre (Pinus sylvestris), salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

ZPS IT4030019  
Cassa di Espansione del Tresinaro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ consentito accedere solo a piedi; dal 1 aprile al 30 giugno all’area della cassa di espansione “Ca de Frati”.  
L’accesso a piedi è consentito solo sulle sommità arginali; sono fatti salvi i soggetti preposti alla pubblica sicurezza 
idraulica, al soccorso, alla vigilanza, alla protezione civile, all’antincendio e alla manutenzione dei manufatti, e 
quelli per i quali è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo.  

ZSC-ZPS IT4030020  
Golena del Po di Gualtieri, Guastalla e Luzzara 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere, dal 1 aprile al 30 giugno, nelle isole fluviali; sono fatti salvi gli interventi o le attività sottoposti 
alla procedura di Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato effettuare il tombamento e il deposito di qualsiasi materiale nei bugni e nelle altre zone umide  

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura 

 

ZSC IT4030021  
Rio Rodano, Fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato effettuare il tombamento e il deposito di qualsiasi materiale nei bugni e nelle altre zone umide  

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo  

ZSC IT4030022 
Rio Tassaro 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare il bosco a meno di 30 m dal Rio Tassaro e dal Rio Riolco; sono fatti salvi i tagli che interessano 
specie non autoctone 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  
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biodiversità - 
Emilia 

centrale 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare esemplari spontanei appartenenti alla specie Pino silvestre (Pinus sylvestris), salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

ZPS IT4030019  
Cassa di Espansione del Tresinaro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ consentito accedere solo a piedi; dal 1 aprile al 30 giugno all’area della cassa di espansione “Ca de Frati”.  
L’accesso a piedi è consentito solo sulle sommità arginali; sono fatti salvi i soggetti preposti alla pubblica sicurezza 
idraulica, al soccorso, alla vigilanza, alla protezione civile, all’antincendio e alla manutenzione dei manufatti, e 
quelli per i quali è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo.  

ZSC-ZPS IT4030020  
Golena del Po di Gualtieri, Guastalla e Luzzara 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere, dal 1 aprile al 30 giugno, nelle isole fluviali; sono fatti salvi gli interventi o le attività sottoposti 
alla procedura di Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato effettuare il tombamento e il deposito di qualsiasi materiale nei bugni e nelle altre zone umide  

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura 

 

ZSC IT4030021  
Rio Rodano, Fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato effettuare il tombamento e il deposito di qualsiasi materiale nei bugni e nelle altre zone umide  

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo  

ZSC IT4030022 
Rio Tassaro 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare il bosco a meno di 30 m dal Rio Tassaro e dal Rio Riolco; sono fatti salvi i tagli che interessano 
specie non autoctone 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso e temporaneo.  

ZSC-ZPS IT4030023  
Fontanili di Gattatico, Fiume Enza 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato uscire dai percorsi pedonali segnalati nelle casse di espansione, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

E’ vietato accedere con veicoli a motore nelle casse di espansione; sono fatti salvi i soggetti preposti alla pubblica 
sicurezza idraulica, al soccorso, alla vigilanza, alla protezione civile, all’antincendio e alla manutenzione dei 
manufatti, e quelli per i quali è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Groenlandia densa, Potamogeton berchtoldii, Potamogeton natans, 
Potamogeton trichoides, Zannichellia palustris polycarpa, Lemna minor, Crypsis schoenoides, Juncus 
subnodulosus, Juncus tenageja, Veronica anagalloides, Samolus valerandi, Ranunculus trichophyllus, 
Myriophyllum spicatum, Riccia fluitans 

 

ZSC IT4030024  
Colli di Quattro Castella 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare esemplari spontanei appartenenti alla specie Pino silvestre (Pinus sylvestris), salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

ZSC-ZPS IT4040001  
Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti 
 

E’ vietato utilizzare composti azotati negli interventi di manutenzione del manto nevoso delle piste da sci.  

È obbligatorio rimuovere gli impianti di risalita non più in uso.  

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato il pascolo a meno di 10 m dalle zone umide.  

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di aceri, sia vive che morte, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
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ZSC-ZPS IT4030023  
Fontanili di Gattatico, Fiume Enza 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato uscire dai percorsi pedonali segnalati nelle casse di espansione, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito 

 

E’ vietato accedere con veicoli a motore nelle casse di espansione; sono fatti salvi i soggetti preposti alla pubblica 
sicurezza idraulica, al soccorso, alla vigilanza, alla protezione civile, all’antincendio e alla manutenzione dei 
manufatti, e quelli per i quali è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento temporaneo  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Groenlandia densa, Potamogeton berchtoldii, Potamogeton natans, 
Potamogeton trichoides, Zannichellia palustris polycarpa, Lemna minor, Crypsis schoenoides, Juncus 
subnodulosus, Juncus tenageja, Veronica anagalloides, Samolus valerandi, Ranunculus trichophyllus, 
Myriophyllum spicatum, Riccia fluitans 

 

ZSC IT4030024  
Colli di Quattro Castella 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare esemplari spontanei appartenenti alla specie Pino silvestre (Pinus sylvestris), salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

ZSC-ZPS IT4040001  
Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti 
 

E’ vietato utilizzare composti azotati negli interventi di manutenzione del manto nevoso delle piste da sci.  

È obbligatorio rimuovere gli impianti di risalita non più in uso.  

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato il pascolo a meno di 10 m dalle zone umide.  

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di aceri, sia vive che morte, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 

 

- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie e l’attività venatoria è limitata ad una sola giornata alla settimana. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato immettere esemplari di trote, sia alloctone che autoctone, all’interno di laghi e stagni.  

Altre attività  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

ZSC-ZPS IT4040002  
Monte Rondinaio, Monte Giovo 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietato utilizzare composti azotati negli interventi di manutenzione del manto nevoso delle piste da sci.  

È obbligatorio rimuovere gli impianti di risalita non più in uso.  

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato il pascolo in una fascia di 10 m dalle zone umide.  

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di aceri, sia vive che morte, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie e l’attività venatoria è limitata ad una sola giornata alla settimana. 
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- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie e l’attività venatoria è limitata ad una sola giornata alla settimana. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato immettere esemplari di trote, sia alloctone che autoctone, all’interno di laghi e stagni.  

Altre attività  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

ZSC-ZPS IT4040002  
Monte Rondinaio, Monte Giovo 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietato utilizzare composti azotati negli interventi di manutenzione del manto nevoso delle piste da sci.  

È obbligatorio rimuovere gli impianti di risalita non più in uso.  

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato il pascolo in una fascia di 10 m dalle zone umide.  

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di aceri, sia vive che morte, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie e l’attività venatoria è limitata ad una sola giornata alla settimana. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato immettere esemplari di trote, sia alloctone che autoctone, all’interno di laghi e stagni, ad eccezione del 
Lago Santo. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietato sfalciare, dal 1 aprile al 30 giugno, nelle aree caratterizzate dalla presenza degli habitat di interesse 
comunitario tipici delle zone umide identificati nella “Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”, con i 
codici 3000.  

 

ZSC-ZPS IT4040003  
Sassi di Roccamalatina e di Sant’Andrea 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività selvicolturale  

E’ obbligatorio preservare su ciascuna sponda una fascia di vegetazione arborea di 5 m di larghezza, nel caso di 
interventi di utilizzazione e miglioramento dei boschi, nei tratti dei corsi d’acqua: Fiume Panaro, Rio Grande, Rio 
Torto, Rio delle Vallecchie, Fosso Frascara, Fosso Lamo e loro affluenti. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

ZSC-ZPS IT4040004  
Sassoguidano, Gaiato 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso.  

La caccia da appostamenti temporanei è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai columbidi 
ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato immettere esemplari di trote, sia alloctone che autoctone, all’interno di laghi e stagni.  

ZSC-ZPS IT4040005  
Alpesigola, Sasso Tignoso e Monte Cantiere 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

La caccia da appostamento fisso dal 1 ottobre al 30 novembre è consentita in 3 giornate alla settimana  

La caccia da appostamenti temporanei è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai columbidi 
ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

È vietato esercitare la caccia ai Turdidi (merlo, cesena, tordo bottaccio e tordo sassello).  

ZSC IT4040006  
Poggio Bianco Dragone 

Regione 
Emilia-

Romagna 
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Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato immettere esemplari di trote, sia alloctone che autoctone, all’interno di laghi e stagni, ad eccezione del 
Lago Santo. 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietato sfalciare, dal 1 aprile al 30 giugno, nelle aree caratterizzate dalla presenza degli habitat di interesse 
comunitario tipici delle zone umide identificati nella “Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”, con i 
codici 3000.  

 

ZSC-ZPS IT4040003  
Sassi di Roccamalatina e di Sant’Andrea 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività selvicolturale  

E’ obbligatorio preservare su ciascuna sponda una fascia di vegetazione arborea di 5 m di larghezza, nel caso di 
interventi di utilizzazione e miglioramento dei boschi, nei tratti dei corsi d’acqua: Fiume Panaro, Rio Grande, Rio 
Torto, Rio delle Vallecchie, Fosso Frascara, Fosso Lamo e loro affluenti. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

ZSC-ZPS IT4040004  
Sassoguidano, Gaiato 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso.  

La caccia da appostamenti temporanei è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai columbidi 
ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato immettere esemplari di trote, sia alloctone che autoctone, all’interno di laghi e stagni.  

ZSC-ZPS IT4040005  
Alpesigola, Sasso Tignoso e Monte Cantiere 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

La caccia da appostamento fisso dal 1 ottobre al 30 novembre è consentita in 3 giornate alla settimana  

La caccia da appostamenti temporanei è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai columbidi 
ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

È vietato esercitare la caccia ai Turdidi (merlo, cesena, tordo bottaccio e tordo sassello).  

ZSC IT4040006  
Poggio Bianco Dragone 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

La caccia da appostamento fisso dal 1 ottobre al 30 novembre è consentita in 3 giornate settimanali  

La caccia da appostamenti temporanei è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai columbidi 
ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

ZSC IT4040007  
Salse di Nirano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato transitare al di fuori dei percorsi segnalati nell’area di pertinenza dei coni lutivomi e delle loro effusioni 
salse, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

E’ vietato circolare con biciclette di qualsiasi tipo al di fuori dei tracciati ciclo-pedonali e dei sentieri allo scopo 
individuati 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso.  

La caccia da appostamento temporaneo è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai 
columbidi ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

ZSC-ZPS IT4040009  
Manzolino 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica 

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZSC-ZPS IT4040010  
Torrazzuolo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre. 

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide  

ZSC-ZPS IT4040011  
Cassa di espansione del Fiume Panaro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 
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Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

La caccia da appostamento fisso dal 1 ottobre al 30 novembre è consentita in 3 giornate settimanali  

La caccia da appostamenti temporanei è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai columbidi 
ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

ZSC IT4040007  
Salse di Nirano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
centrale 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato transitare al di fuori dei percorsi segnalati nell’area di pertinenza dei coni lutivomi e delle loro effusioni 
salse, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

E’ vietato circolare con biciclette di qualsiasi tipo al di fuori dei tracciati ciclo-pedonali e dei sentieri allo scopo 
individuati 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso.  

La caccia da appostamento temporaneo è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai 
columbidi ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

ZSC-ZPS IT4040009  
Manzolino 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica 

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZSC-ZPS IT4040010  
Torrazzuolo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre. 

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide  

ZSC-ZPS IT4040011  
Cassa di espansione del Fiume Panaro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

È vietata la pesca e detenzione della lasca Protochondrostoma genei  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZSC IT4040012  
Colombarone 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

SIC IT4040013  
Faeto, Varana, Torrente Fossa 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

La caccia da appostamento fisso dal 1 ottobre al 30 novembre è consentita in 3 giornate settimanali.  

La caccia da appostamento temporaneo è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai 
columbidi ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

ZPS IT4040014  
Valli Mirandolesi 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

ZPS IT4040015  
Valle di Gruppo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZPS IT4040016  
Siepi e Canali di Resega-Foresto 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 
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E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

È vietata la pesca e detenzione della lasca Protochondrostoma genei  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZSC IT4040012  
Colombarone 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

SIC IT4040013  
Faeto, Varana, Torrente Fossa 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

La caccia da appostamento fisso dal 1 ottobre al 30 novembre è consentita in 3 giornate settimanali.  

La caccia da appostamento temporaneo è consentita nelle giornate di mercoledì e sabato ed è limitata ai 
columbidi ed alle specie che sono oggetto di piani di controllo nel comprensorio in cui ricade il sito. 

 

ZPS IT4040014  
Valli Mirandolesi 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

ZPS IT4040015  
Valle di Gruppo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZPS IT4040016  
Siepi e Canali di Resega-Foresto 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZPS IT4040017  
Valle delle Bruciate e Tresinaro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

ZPS IT4040018  
Le Meleghine 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l’impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un numero 
massimo di 2 specie, 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZSC-ZPS IT4050001  
Gessi Bolognesi, Calanchi dell'Abbadessa 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  
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E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZPS IT4040017  
Valle delle Bruciate e Tresinaro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un massimo di 
2 specie. 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

ZPS IT4040018  
Le Meleghine 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Nella caccia da appostamento fisso è ammesso l’impiego massimo di 5 richiami vivi per specie per un numero 
massimo di 2 specie, 

 

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso 
per più di 3 giornate alla settimana dal 1 ottobre al 31 dicembre.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

ZSC-ZPS IT4050001  
Gessi Bolognesi, Calanchi dell'Abbadessa 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea utilizzando la barra di involo qualora si tratti di aree 
prative di proprietà/gestione pubblica.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.   

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito. 

 

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro. 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 

 

57

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea utilizzando la barra di involo qualora si tratti di aree 
prative di proprietà/gestione pubblica.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.   

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito. 

 

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro. 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 

 

La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi:  
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La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi:  

- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 
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- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche. 

 

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3130 - Acque stagnati oligotrofiche mesotrofiche 
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
4030 - Lande secche 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6110 - Terreni erbosi Alysso-Sedion 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220 - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
8210 - Pareti rocciose calcaree con veg. Casmofitica 
8240 - Pavimenti calcarei 
8310 - Grotte 
9180 - Foreste versanti Tilio-Acerion 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
91L0 - Querceti di rovere illirici 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 
9340 - Foreste Quercus ilex 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 L.R. n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc) al di 
fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 
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Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche. 

 

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3130 - Acque stagnati oligotrofiche mesotrofiche 
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
4030 - Lande secche 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6110 - Terreni erbosi Alysso-Sedion 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220 - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
8210 - Pareti rocciose calcaree con veg. Casmofitica 
8240 - Pavimenti calcarei 
8310 - Grotte 
9180 - Foreste versanti Tilio-Acerion 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
91L0 - Querceti di rovere illirici 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 
9340 - Foreste Quercus ilex 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 L.R. n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc) al di 
fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC-ZPS IT4050002 
Corno alle Scale 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
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È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC-ZPS IT4050002 
Corno alle Scale 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 

 

Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea utilizzando la barra di involo qualora si tratti di aree 
prative di proprietà/gestione pubblica. 

 

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro. 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
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Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea utilizzando la barra di involo qualora si tratti di aree 
prative di proprietà/gestione pubblica. 

 

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro. 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 

 

c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
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c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92; 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche 
 

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 
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È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92; 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche 
 

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
3260 - Vegetazione sommersa di ranuncoli dei fiumi submontani e pianure 
4030 - lande secche 
4060 - lande alpine e subalpine 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6150 - Praterie acidofile boreo alpine, d'alta quota su suoli silicatici/decalcificati 
6170 - Terreni erbosi calcarei alpini 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6230* - Formazioni a Nardus 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
6430 - Bordure planiziali ontane con megaforbie idrofile 
6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
7220* - sorgenti pietrificanti 
8110 - Ghiaioni dei piani montani 
8120 - Ghiaoni calcarei e scistocalcarei montani e alpini 
8130 - Ghiaoni del mediterraneo e termofili 
8210 - Pareti rocciose calcaree con veg. Casmofitica 
8220 - Pareti rocciose silicee con veg casmofitiche 
8230 - Rocce silicee con veg. Sedo-Sclerantion 
9110 - Faggeti Luzulo fagetum 
9130 - Faggeti Asperulo-Fagetum 
9180 - Foreste versanti Tilio-Acerion 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9210* - Faggeti appennini Taxus e Ilex 
9220* - Faggeti Abies alba 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
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Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
3260 - Vegetazione sommersa di ranuncoli dei fiumi submontani e pianure 
4030 - lande secche 
4060 - lande alpine e subalpine 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6150 - Praterie acidofile boreo alpine, d'alta quota su suoli silicatici/decalcificati 
6170 - Terreni erbosi calcarei alpini 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6230* - Formazioni a Nardus 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
6430 - Bordure planiziali ontane con megaforbie idrofile 
6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
7220* - sorgenti pietrificanti 
8110 - Ghiaioni dei piani montani 
8120 - Ghiaoni calcarei e scistocalcarei montani e alpini 
8130 - Ghiaoni del mediterraneo e termofili 
8210 - Pareti rocciose calcaree con veg. Casmofitica 
8220 - Pareti rocciose silicee con veg casmofitiche 
8230 - Rocce silicee con veg. Sedo-Sclerantion 
9110 - Faggeti Luzulo fagetum 
9130 - Faggeti Asperulo-Fagetum 
9180 - Foreste versanti Tilio-Acerion 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9210* - Faggeti appennini Taxus e Ilex 
9220* - Faggeti Abies alba 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 

 

- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC IT4050003  
Monte Sole 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 
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- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 
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Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea su aree prative di proprietà/gestione pubblica 
utilizzando la barra di involo.  

 

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.   

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro. 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
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Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea su aree prative di proprietà/gestione pubblica 
utilizzando la barra di involo.  

 

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.   

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro. 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 

 

c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

68

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 
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È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

E vietato tagliare, danneggiare o estirpare intenzionalmente esemplari di erica, in particolare quelli che crescono 
nelle aree aperte lungo bordi stradali e strade di servizio forestale (habitat 4030 - Lande secche europee). 

 

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
4030 - lande secche 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6110* - Terreni erbosi Alysso-Sedion 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220* - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
7220* - sorgenti pietrificanti 
8310 - Grotte 
9180 - Foreste versanti Tilio-Acerion 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 
9340 - Foreste Quercus ilex 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

70

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

E vietato tagliare, danneggiare o estirpare intenzionalmente esemplari di erica, in particolare quelli che crescono 
nelle aree aperte lungo bordi stradali e strade di servizio forestale (habitat 4030 - Lande secche europee). 

 

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
4030 - lande secche 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6110* - Terreni erbosi Alysso-Sedion 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220* - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
7220* - sorgenti pietrificanti 
8310 - Grotte 
9180 - Foreste versanti Tilio-Acerion 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 
9340 - Foreste Quercus ilex 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC IT4050004  
Bosco della Frattona 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

ZSC IT4050011  
Media Valle del Sillaro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

ZSC-ZPS IT4050012  
Contrafforte Pliocenico 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
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È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC IT4050004  
Bosco della Frattona 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

ZSC IT4050011  
Media Valle del Sillaro 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

ZSC-ZPS IT4050012  
Contrafforte Pliocenico 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 

 

Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con veicoli a motore e in mountain-bike sul sentiero di crinale del Monte del Frate.  

E’ vietato esercitare l'attività di arrampicata, ad eccezione della zona A/1 della Riserva naturale Contrafforte 
Pliocenico, appositamente adibita e segnalata. 

 

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività selvicolturale  

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 
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Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con veicoli a motore e in mountain-bike sul sentiero di crinale del Monte del Frate.  

E’ vietato esercitare l'attività di arrampicata, ad eccezione della zona A/1 della Riserva naturale Contrafforte 
Pliocenico, appositamente adibita e segnalata. 

 

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività selvicolturale  

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  
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È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  
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E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3150 - Laghi eutrofici Magnopotamion Hydrocarithion 
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
4030 - lande secche 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6110* - Terreni erbosi Alysso-Sedion 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220* - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
7220* - sorgenti pietrificanti 
8210 - Pareti rocciose calcaree con veg. Casmofitica 
8310 - Grotte 
9180 - Foreste versanti Tilio-Acerion 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 
9340 - Foreste Quercus ilex 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
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Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3150 - Laghi eutrofici Magnopotamion Hydrocarithion 
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
4030 - lande secche 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6110* - Terreni erbosi Alysso-Sedion 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220* - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
7220* - sorgenti pietrificanti 
8210 - Pareti rocciose calcaree con veg. Casmofitica 
8310 - Grotte 
9180 - Foreste versanti Tilio-Acerion 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 
9340 - Foreste Quercus ilex 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 

 

Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC-ZPS IT4050013  
Monte Vigese 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

ZSC-ZPS IT4050014  
Monte Radicchio, Rupe di Calvenzano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

ZSC IT4050015  
La Martina, Monte Gurlano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

Altre attività  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

ZSC IT4050016  
Abbazia di Monteveglio 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 
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Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC-ZPS IT4050013  
Monte Vigese 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

ZSC-ZPS IT4050014  
Monte Radicchio, Rupe di Calvenzano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

ZSC IT4050015  
La Martina, Monte Gurlano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

Altre attività  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

ZSC IT4050016  
Abbazia di Monteveglio 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea utilizzando la barra di involo qualora si tratti di aree 
prative di proprietà/gestione pubblica.  

 

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 

 

77

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea utilizzando la barra di involo qualora si tratti di aree 
prative di proprietà/gestione pubblica.  

 

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 

 

c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
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c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92; 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche 
 

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 
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È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92; 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche 
 

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220* - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 
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Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220* - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC IT4050018  
Golena San Vitale e Golena del Lippo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie 

 

ZSC-ZPS IT4050019 
La Bora 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica. 

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie 

 

ZSC IT4050020  
Laghi di Suviana e Brasimone 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  
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È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC IT4050018  
Golena San Vitale e Golena del Lippo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie 

 

ZSC-ZPS IT4050019 
La Bora 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica. 

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.  

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie 

 

ZSC IT4050020  
Laghi di Suviana e Brasimone 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere alla Grotta delle Fate al Cigno delle Mogne, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito 

 

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea su aree prative di proprietà/gestione pubblica 
utilizzando la barra di involo.  

 

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.   

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato governare a ceduo le aree forestali in cui sono presenti gli habitat 9210*, 91E0* e 92A0, come 
identificato nella “Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”, 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
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Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere alla Grotta delle Fate al Cigno delle Mogne, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito 

 

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare e trinciare la vegetazione erbacea su aree prative di proprietà/gestione pubblica 
utilizzando la barra di involo.  

 

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici.  

 

E’ vietato realizzare il drenaggio sotterraneo in sostituzione del sistema scolante tradizionale.   

E’ obbligatorio sottoporre la chiusura dei fondi agricoli alla Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.   

E’ vietato utilizzare fitofarmaci, insetticidi e diserbanti, nonché lo spandimento di liquami, concimi e ammendanti 
sulle superfici che non sono in attualità di coltivazione, salvo Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito.  

 

E’ vietato il pascolo di tipo intensivo: il pascolo è consentito sui terreni pascolivi, sui prati stabili e su terreni in 
attualità di coltivazione (es. medicai) con il limite massimo di 1 UBA ad ettaro. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato governare a ceduo le aree forestali in cui sono presenti gli habitat 9210*, 91E0* e 92A0, come 
identificato nella “Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”, 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 

 

In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 
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In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92; 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità.  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 
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Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92; 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità.  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
4030 - lande secche 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6230* - Formazioni a Nardus 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
6430 - Bordure planiziali ontane con megaforbie idrofile 
6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
7220* - sorgenti pietrificanti 
7230 - Torbiere basse alcaline 
8220 - Pareti rocciose silicee con veg casmofitiche 
8230 - Rocce silicee con veg. Sedo-Sclerantion 
8310 - Grotte 
9130 - Faggeti Asperulo-Fagetum 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9210* - Faggeti appennini Taxus e Ilex 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 
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Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
4030 - lande secche 
5130 - Formazioni di Juniperus communis 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6230* - Formazioni a Nardus 
6410 - Prateria con Molinia su calcari 
6430 - Bordure planiziali ontane con megaforbie idrofile 
6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
7220* - sorgenti pietrificanti 
7230 - Torbiere basse alcaline 
8220 - Pareti rocciose silicee con veg casmofitiche 
8230 - Rocce silicee con veg. Sedo-Sclerantion 
8310 - Grotte 
9130 - Faggeti Asperulo-Fagetum 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9210* - Faggeti appennini Taxus e Ilex 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 

 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC-ZPS IT4050022  
Biotopi e Ripristini ambientali di Medicina e Molinella 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

ZSC-ZPS IT4050023  
Biotopi e Ripristini ambientali di Budrio e Minerbio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
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È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZSC-ZPS IT4050022  
Biotopi e Ripristini ambientali di Medicina e Molinella 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus. 

 

ZSC-ZPS IT4050023  
Biotopi e Ripristini ambientali di Budrio e Minerbio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZSC-ZPS IT4050024  
Biotopi e Ripristini ambientali di Bentivoglio, San Pietro in Casale, Malalbergo e Baricella 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZPS IT4050025  
Biotopi e Ripristini Ambientali di Crevalcore 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZPS IT4050026  
Bacini Ex Zuccherificio di Argelato e Golena del Fiume Reno 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  
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È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZSC-ZPS IT4050024  
Biotopi e Ripristini ambientali di Bentivoglio, San Pietro in Casale, Malalbergo e Baricella 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZPS IT4050025  
Biotopi e Ripristini Ambientali di Crevalcore 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZPS IT4050026  
Bacini Ex Zuccherificio di Argelato e Golena del Fiume Reno 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZSC IT4050027  
Gessi di Monte Rocca, Monte Capra e Tizzano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

Altre attività   

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche. 

 

ZSC IT4050028  
Grotte e Sorgenti pietrificanti di Labante 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche.   

È obbligatorio lasciare defluire in continuità una quantità di acqua adeguata al ripristino e al mantenimento in 
uno stato di conservazione soddisfacente dell'habitat 7220*, anche in situazioni di emergenza dovute a carenza 
idrica. 

 

Altre attività  

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche. 

 

ZSC-ZPS IT4050029  
Boschi di San Luca e Destra Reno 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con qualsiasi tipo di bicicletta/velocipede al di fuori dai sentieri presenti all’interno del Parco 
comunale della Chiusa. 
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ZSC IT4050027  
Gessi di Monte Rocca, Monte Capra e Tizzano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

Altre attività   

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche. 

 

ZSC IT4050028  
Grotte e Sorgenti pietrificanti di Labante 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche.   

È obbligatorio lasciare defluire in continuità una quantità di acqua adeguata al ripristino e al mantenimento in 
uno stato di conservazione soddisfacente dell'habitat 7220*, anche in situazioni di emergenza dovute a carenza 
idrica. 

 

Altre attività  

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche. 

 

ZSC-ZPS IT4050029  
Boschi di San Luca e Destra Reno 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità - 

Emilia 
orientale 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici.  
Sono fatti salvi gli interventi di sostituzione ed ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un 
aumento dell’impatto sul sito Rete Natura 2000 in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso, nonché 
l’installazione di micro-generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,50 m e con diametro non 
superiore a 1 m per la sola autoproduzione.  
In ogni caso è vietata la realizzazione di detti impianti al di fuori di edifici e delle immediate pertinenze. 
La Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito degli impianti eolici e idroelettrici che possono 
interessare negativamente habitat fluviali, ittiofauna, uccelli e chirotteri e altre specie di interesse comunitario 
nel raggio di diversi km dall’impianto a seconda dell’ecologia della specie e delle caratteristiche ambientali, dovrà 
essere effettuata secondo quanto previsto dalle Misure di conservazione generali e da quanto indicato dalle più 
recenti Linee guida nazionali o internazionali (ad es. le indicazioni di UNEP/EUROBATS - Agreement on the 
Conservation of Populations of European Bats), assumendo a fondamento della Valutazione conoscenze derivanti 
da appositi monitoraggi e rilevamenti. 

 

È vietato realizzare sbarramenti sui corsi d’acqua se finalizzati a creare nuovi impianti idroelettrici.  

Gli impianti per la produzione di energia da fonte solare (impianti fotovoltaici e "solare termico") devono essere 
installati sul coperto di edifici o altri manufatti esistenti (tettoie, ecc.). 
E’ vietata l’installazione di impianti fotovoltaici a terra, se non nelle immediate pertinenze di edifici. 

 

Gli impianti per l’autoproduzione energetica (eolici, idroelettrici e fotovoltaici) devono essere sottoposti alla 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito e non devono avere una potenza massima superiore a 
20 kw per richiedente 

 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con qualsiasi tipo di bicicletta/velocipede al di fuori dai sentieri presenti all’interno del Parco 
comunale della Chiusa. 

 

E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività selvicolturale  

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 
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E’ vietato il transito di mezzi a motore all’esterno della viabilità forestale propriamente detta: è pertanto escluso 
l’utilizzo di veicoli a motore lunqo la rete sentieristica se non in caso di operazioni di soccorso.  

 

Le manifestazioni sportive, a prescindere dal numero di partecipanti previsti, non potranno interessare particolari 
ambiti, quali gli ambienti rupicoli di interesse comunitario e i siti sensibili per via della riproduzione di specie 
sensibili al disturbo in quanto suscettibili di impatto determinato dal transito di mezzi a motore, mezzi a forza 
muscolare e dei pedoni. 

 

È vietato accedere alle grotte e alle cavità naturali o artificiali in assenza di Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato realizzare spettacoli pirotecnici e l’impiego di fuochi artificiali al di fuori dei perimetri urbanizzati.   

È vietato l’utilizzo di lanterne cinesi o il rilascio di palloncini.  

È vietato realizzare spettacoli di falconeria all’interno del sito o in una fascia di rispetto di 1 km dal confine.  

E’ vietato accendere fuochi liberi (barbecue, falò, “vecchioni”, fuochi d’artificio, ecc.) al di fuori di aree 
appositamente attrezzate o nell’ambito di attività preventivamente autorizzate. 
Eventuali fuochi per la cottura dei cibi potranno essere ammessi solo esclusivamente nelle aree opportunamente 
attrezzate; in tal caso deve comunque essere garantito un rigoroso controllo del “fuoco”, fino al totale 
spegnimento del carburante 

 

E’ vietato fare vagare i cani al di fuori di sentieri o delle aree appositamente attrezzate e segnalate, ad eccezione 
dell’utilizzo di unità cinofile nel corso di attività di vigilanza o di soccorso da parte dei soggetti preposti o di cani 
da guardiania nel caso di attività di pastorizia 

 

Salvo quanto diversamente indicato dalla segnaletica specifica, è consentito percorrere i sentieri con i cani purché 
tenuti al guinzaglio. 

 

Attività selvicolturale  

Le utilizzazioni dei boschi e gli interventi a carico delle aree forestali e delle aree con presenza di vegetazione 
arboreo-arbustiva si possono svolgere nel periodo 1 ottobre - 15 marzo; tale periodo di divieto non è 
comprensivo delle fasi di depezzamento, di concentramento e di esbosco del legname ai margini delle piste. 
Qualora particolari condizioni meteorologiche abbiano impedito la realizzazione del taglio o dell’intervento entro 
tale limite, l’Ente gestore del sito, attraverso la Valutazione di incidenza (Vinca) può prevedere, anche a richiesta 
del richiedente, l’esecuzione dei lavori in un diverso periodo, tenendo conto dello sviluppo vegetativo del bosco 
e della presenza/fenologia e dell’attività riproduttiva delle specie animali presenti. 
In presenza di esigenze di conservazione di particolari specie animali o vegetali (esigenze riproduttive o legate 
alla migrazione, ecc.), l’Ente gestore del sito può stabilire ulteriori limiti e prescrizioni. 

 

Nell’ambito delle aree forestali, è vietato: 
a) l’uso di specie alloctone negli interventi di forestazione;  
b il taglio degli individui di specie arboreo-arbustive di interesse conservazionistico che connotano gli habitat di 
interesse europeo o risultano protette dalla normativa, fatte salve conclamate e dimostrate esigenze di sicurezza 
pubblica; 
c) l’attività di forestazione artificiale nei prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi 
sottoposti a Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito che risultino necessari alla difesa del suolo 
o per il ripristino naturalistico, da effettuarsi, comunque, tramite l’impiego di specie autoctone. 
La componente arbustiva del bosco/sottobosco deve essere rispettata, in particolare, per le specie chiave degli 
habitat e per le specie sporadiche, in modo da favorire la maggior diversificazione specifica. 
In corrispondenza del reticolo idrografico minore formato da rii, per una fascia spondale di 5 m, è vietata 
l’eliminazione di piante arboreo-arbustive (in piedi o schiantate), ad eccezione di vitalba o rovo, purché la loro 
presenza non rechi pregiudizio al normale deflusso idrico. 

 

È vietato abbattere piante vetuste, cariate e cavitate di diametro superiore a 30 cm, appartenenti a qualunque 
specie (salvo che per dimostrate ragioni di sicurezza) ovvero abbattere piante arboree di qualunque dimensione 
che presentino nella chioma nidi voluminosi (es. corvidi, rapaci, ecc.) in quanto spesso riadattati e riutilizzati da 
specie di interesse comunitario (es. allocco, sparviere, pecchiaiolo, ecc.).  
Qualora necessaria, per motivi di incolumità di persone e cose, la rimozione di piante cavitate o vetuste deve 
essere compensata con la posa di rifugi alternativi (es. nidi artificiali e bat box) e, comunque, con il rilascio in zona 
della necromassa derivante dal taglio.  
La tutela deve essere assicurata anche agli alberi morti in piedi e alle alberature già cadute a terra in quanto 
“alberi habitat”. 

 

È vietato bruciare i residui degli interventi forestali (di qualunque genere) o colturali (potature, sfrondamenti). Il 
materiale di risulta dell’intervento (salvo quanto non raccolto e trasportato fuori dal bosco come legna da ardere) 
deve essere rilasciato nel bosco accatastandolo in appositi cumuli al fine di favorire la microfauna e microflora 
legata a questo tipo di habitat forestale; tali cumuli devono essere posti almeno a 10 m da percorsi, piste, corsi 
d’acqua o aree di transito di mezzi/persone.  
In relazione al divieto di abbruciamento di cui sopra, sono fatte salve eventuali deroghe in attuazione di 
prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  
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Nella realizzazione di interventi forestali finanziati dall’Ente gestore del sito o da altri Enti pubblici è obbligatorio 
utilizzare oli lubrificanti biodegradabili. 

 

Nel caso di utilizzazione forestale è vietato il taglio raso; il taglio raso è consentito solo per finalità di pubblico 
interesse (es. fasce tagliafuoco, fasce di rispetto in corrispondenza delle linee elettriche, problematiche 
fitosanitarie, ecc.), senza prelievo delle biomasse a fini commerciali e su superfici inferiori a 1 ettaro (es. 1 km x 
10 m): l’intervento è comunque soggetto a prescrizioni relative a tempi e modalità realizzative. 

 

Nel caso di formazioni con presenza di specie latifoglie alloctone, in particolare robinia e ailanto, il taglio di 
utilizzazione (ceduazione/avviamento all’alto fusto) deve avere carattere selettivo mirando al ripristino della 
naturalità della cenosi che promuova l’invecchiamento della componente alloctona e la sostituzione con specie 
autoctone adatte, individuate dall’Ente gestore del sito.  
Il taglio di piante/polloni di tali specie (in particolare nel caso della robinia) deve avvenire con il rilascio di polloni 
in numero sufficiente ad evitare un ricaccio troppo vigoroso; nelle zone dominate da robinia sarà necessario 
assicurare il rispetto delle specie autoctone. 

 

Nel caso di rimboschimenti a conifere l’intervento deve mirare al ripristino della diversità e naturalità della cenosi 
attraverso un graduale e progressivo reingresso delle comunità originarie (latifoglie e/o conifere autoctone). 

 

Le matricine devono essere scelte tra quelle risultanti dal turno precedente ancora in buone condizioni, o in 
subordine da piante nate da seme o, in mancanza, selezionando i polloni migliori e più sviluppati o 
potenzialmente più idonei alla formazione obiettivo; le piante rilasciate devono essere distribuite possibilmente 
in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata, privilegiando l’eliminazione di specie alloctone o di origine 
artificiale. 

 

Nei boschi cedui che non siano stati utilizzati per un periodo uguale o superiore a una volta e mezzo il turno 
minimo stabilito dal Regolamento forestale regionale, è consentita unicamente la conversione all’alto fusto. 

 

È vietato eliminare i castagni da frutto e trasformare il castagneto come formazione forestale in coltura: nelle 
aree con presenza di castagneto sono ammessi unicamente tagli selettivi e impianti finalizzati al 
mantenimento/recupero del castagno, anche a fini produttivi, e al contenimento delle specie forestali invasive e 
alloctone. 

 

Sono vietati i trattamenti insetticidi nelle aree forestali, ad eccezione di tecniche biologiche; sono fatte salve 
eventuali deroghe in attuazione di prescrizioni dell’Autorità fitosanitaria. 

 

È vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea, compresa la fascia di pertinenza degli impianti tecnologici 
(linee elettriche, telefoniche, metanodotti, ecc.) dal 15 marzo al 30 agosto, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Nelle aree forestali è possibile la realizzazione di fasce taglia fuoco sulla base di un progetto sottoposto a 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita o di Rosalia alpina in tutte le 
fasi del ciclo biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

Nel caso degli arbusteti e cespuglieti, spontanei o di impianto artificiale, sono ammessi i seguenti interventi: 
- interventi di indirizzo e controllo dell’evoluzione spontanea della vegetazione al fine conservare l’habitat di 
interesse comunitario dai processi di successione o per mantenere l’idoneità dell’habitat di specie; 
- interventi di contenimento e controllo a margine dei coltivi; 
controllo sugli effetti di possibili eventi negativi, climatici o biologici, in particolare la realizzazione di fasce 
parafuoco. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati.  

E’ vietata l’attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo.  

E’ vietato far vagare i cani al di fuori di sentieri e delle aree appositamente attrezzate; sono fatte salve le attività 
autorizzate (es. utilizzo unità cinofile).  

 

E’ vietato l’abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, di esemplari appartenenti alle seguenti specie: 
Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), Beccaccia (Scolopax rusticola) e frullino (Lymnocryptes minimus); 

 

È vietato l’utilizzare e detenere di munizioni contenenti piombo; tale divieto si applica a tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante, ecc.) e alle operazioni di controllo faunistico 

 

E’ vietato l’allevamento di fauna selvatica con l’eccezione di attività di conservazione naturalistica ex situ ovvero 
di Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS) autorizzato 

 

E’ vietata la realizzazione di nuove strutture fisse venatorie (altane, appostamenti fissi) nel raggio di 500 m dai siti 
di nidificazione di rapaci di interesse comunitario 

 

E’ vietato il rilascio di animali vivi (es. quaglie, ecc.) al fine di addestramento cani  

Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92; 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3130 - Acque stagnati oligotrofiche mesotrofiche 
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3150 - Laghi eutrofici Magnopotamion Hydrocarithion 
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
6110* - Terreni erbosi Alysso-Sedion 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220* - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 
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Nel caso di progetti, programmi e interventi di reintroduzione o ripopolamento di specie selvatiche, in particolare, 
di interesse comunitario, comprese le operazioni di liberazione/reintroduzione di esemplari recuperati 
provenienti o meno da CRAS autorizzati è obbligatorio acquisire la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito. 

 

E’ vietato il controllo demografico delle popolazioni di corvidi con l’uso di gabbie  

E’ vietato il controllo di volpe, tasso o istrice mediante intervento nelle tane o zone di rifugio, anche se in ipogei 
artificiali o manufatti 

 

E’ vietato il controllo di predatori (volpe, tasso, ecc.) se non in presenza di consistenti e dimostrati danni al 
patrimonio zootecnico e, comunque, applicando metodi e tecniche selettive; tali attività devono essere precedute 
dall’applicazione dei metodi ecologici di cui all’art. 19 della L. 157/92; 

 

Sono vietate le attività di controllo se non con metodi selettivi; in particolare, nel caso di ungulati è obbligatorio 
operare mediante prelievo selettivo (chiusino, caccia di selezione, girata appositamente regolamentata) per 
ridurre l’impatto su habitat e specie 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato il recupero, immissione, ripopolamento di fauna ittica in assenza della Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietata la liberazione o l’immissione nell’ambiente naturale di esemplari di animali allevati in cattività, ad 
eccezione degli interventi previsti dal Programma ittico regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 7 novembre 
2012, n. 11 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne.” 

 

E’ obbligatorio l’impiego di “piombini atossici” privi di piombo  

E’ vietata la pesca delle specie ittiche incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE.  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Sono vietate le captazioni idriche, esistenti o nuove, che non rispettano il rilascio del deflusso minimo vitale nei 
corsi d’acqua naturali 

 

Sono vietate le captazioni idriche e le attività che comportano un innaturale e anticipato prosciugamento degli 
specchi d’acqua o delle zone umide nel periodo estivo; il prelievo deve essere dunque sospeso secondo quanto 
previsto dalla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato l’accesso ai mezzi e gli interventi negli alvei dei corsi d’acqua nel periodo riproduttivo tra il 1 marzo e il 
31 luglio, qualora non sussistano pericoli per la pubblica incolumità e l’intervento non presenti il carattere di 
indifferibilità e urgenza o si configuri un rilevante interesse pubblico. 

 

Fatti salvi i procedimenti già avviati, è vietata la realizzazione di impianti idroelettrici che comportino la creazione 
di nuovi sbarramenti anche se temporanei 

 

Lungo i corsi d’acqua è vietato il taglio raso della vegetazione arborea; è consentito unicamente il taglio selettivo 
per garantire la sicurezza idraulica e contemporaneamente la funzionalità dell’habitat. 
È obbligatorio il mantenimento della vegetazione ripariale e di elementi naturali se compatibile con le esigenze 
idrauliche.  

 

È vietato il tombamento o il parziale riempimento di pozze e raccolte d’acqua con materiali di varia natura (terra, 
rifiuti, potature, sfalci, ecc.). 

 

Nel caso di concessione di prelievo di acque pubbliche, è obbligatorio provvedere alla misurazione delle 
captazioni mediante contatore. 

 

Fino a quando l’Ente gestore del sito non avrà definito le acque sorgive e sotterranee necessarie alla 
conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate, in analogia a quanto dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale all’art. 164, non possono essere rilasciate nuove concessioni per 
evitare effetti negativi sul sito  
Nel caso di rinnovo della concessione, è necessario procedere ad una Valutazione di incidenza Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito.  

 

Altre attività  

Rigorosa protezione degli habitat e delle specie di interesse conservazionistico comunitario, nazionale e regionale, 
tra cui, in particolare, i seguenti:  
3130 - Acque stagnati oligotrofiche mesotrofiche 
3140 - Acque oligotrofiche con vegetazione bentica di Chara 
3150 - Laghi eutrofici Magnopotamion Hydrocarithion 
3240 - Fiumi alpini e vegetazione riparia Salix eleagnos 
3270 - Chenopodietum rubri dei fiumi submontani 
6110* - Terreni erbosi Alysso-Sedion 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura orchidee 
6220* - Percorsi substeppici di graminacee Therobrachypodietea) 

 

6430 - Bordure planiziali ontane con megaforbie idrofile 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZPS IT4050030  
Cassa di Espansione Dosolo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  
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6430 - Bordure planiziali ontane con megaforbie idrofile 
91AA - Boschi orientali quercia bianca 
91E0* - Foreste alluvionale Alnus glutinosa e F. excelsior 
9260 - Castanea sativa 
92A0 - Galleria Salice e pioppo 

La tutela degli ambienti ipogei interessa sia le grotte che le aree immediatamente all’esterno, che le diverse cavità 
artificiali (rifugi bellici, cave di arenaria, ecc.), in cui si rinvengono spesso specie animali vulnerabili (chirotteri, 
anfibi, rettili, ecc.); è vietato ostruirle, occluderne l’accesso, illuminarle, accendere fuochi o accedere in assenza 
della Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Per le specie animali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- catturare o uccidere in modo deliberato qualsiasi individuo di tali specie selvatiche nell'ambiente naturale, 
seminaturale o presso ambienti artificiali o manufatti; 
- disturbare deliberatamente tali specie, segnatamente durante il periodo di riproduzione, di allevamento, di 
ibernazione e di migrazione; 
- distruggere o raccogliere deliberatamente le uova nell'ambiente naturale; 
- deteriorare o distruggere i siti di riproduzione o delle aree di riposo delle specie di interesse comunitario, anche 
se presso manufatti o edifici. 
Per le specie vegetali di interesse comunitario presenti nel sito è vietato: 
- raccogliere, nonché collezionare, tagliare, estirpare o distruggere deliberatamente esemplari delle suddette 
specie nell'ambiente naturale; 
- possedere, trasportare, commercializzare o scambiare e offrire a scopi commerciali o di scambio esemplari delle 
suddette specie, raccolti nell'ambiente naturale, salvo quelli legalmente raccolti prima della messa in applicazione 
della Direttiva 92/43/CEE e, comunque, nel rispetto della normativa sul loro possesso. 

 

È vietata l’introduzione di specie alloctone (art. 11 LR n. 6/05).  
L’eventuale presenza di esemplari di specie alloctone verrà contrastata sia con il loro recupero sia, qualora 
necessario, attraverso la predisposizione di appositi piani di controllo ed eradicazione basati su tecniche selettive 
e, per quanto possibile, incruente.  
Occorrerà, in particolare, agire tempestivamente nel caso di presenza di specie particolarmente invasive o di altre 
specie impattanti sulle biocenosi. 

 

E’ vietato il disturbo alla fauna selvatica, con particolare riferimento a quella di interesse comunitario  

È vietato alimentare artificialmente la fauna selvatica ad eccezione di attività legate al controllo faunistico previsto 
da appositi Piani dell’Ente gestore del sito, di attività di ricerca, monitoraggio o didattiche, di attività di 
birdgardening amatoriale: in ogni caso queste attività devono essere preventivamente sottoposte alla Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato distribuire sostanze di cui risulti dichiarata la pericolosità per la fauna selvatica (es. rodenticidi, ecc.) al 
di fuori dello stretto ambito domestico o produttivo. 

 

È vietato appropriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi; sono fatte salve specifiche attività di ricerca, 
monitoraggio o attività divulgative sottoposte alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

È vietato liberare o immettere nel sito esemplari di fauna selvatica, anche se autoctona, in assenza di una specifica   

Sono vietati tutti i mezzi di cattura o di raccolta non selettivi di specie animali e vegetali, suscettibili di provocarne 
localmente la scomparsa, la riduzione della popolazione o di perturbarne gravemente la tranquillità nel caso delle 
specie animali. 
Le attività di ricerca e monitoraggio floro-faunistico ed ecologico, in particolare quelle sulle specie animali e 
vegetali di cui agli Allegati II, IV e V della Direttiva 92/43/CEE e delle specie di uccelli di cui all’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE e sui relativi habitat di vita, sono soggette alla Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente 
gestore del sito.  

 

E’ vietato: 
- realizzare foto e riprese in contesti non contemplati presso siti riproduttivi, roost, rifugi, tane, piste, rendez-
vous, siti di alimentazione; 
- collocare e utilizzare trappole fotografiche o videocamere, anche tramite l’impiego di aeromodelli, droni o 
aquiloni; 
- predisporre altane, capanni o altre strutture (fisse o mobili), o farne utilizzo; 
- utilizzare esche alimentari, richiami acustici, attrattivi; 
- posizionare rifugi artificiali o altri manufatti. 

 

ZPS IT4050030  
Cassa di Espansione Dosolo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZSC-ZPS IT4050031 
Cassa di Espansione del Torrente Samoggia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

SIC-ZPS IT4050032 
Monte dei Cucchi, Pian di Balestra 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati  

ZSC-ZPS IT4060001  
Valli di Argenta 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietata la pesca e la detenzione della lasca Protochondrostoma genei e del Barbo comune Barbus plebejus  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  
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E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

ZSC-ZPS IT4050031 
Cassa di Espansione del Torrente Samoggia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia agli uccelli acquatici in forma vagante e da appostamento (o apprestamento) fisso, 
per più di 1 intera giornata alla settimana dall’alba al tramonto o per più di 2 giornate alla settimana dall’alba alle 
ore 14,30, scelte fra giovedì, sabato e domenica.  

 

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide.   

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie. 

 

SIC-ZPS IT4050032 
Monte dei Cucchi, Pian di Balestra 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia vagante in gennaio, ad eccezione della caccia di selezione degli ungulati  

ZSC-ZPS IT4060001  
Valli di Argenta 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietata la pesca e la detenzione della lasca Protochondrostoma genei e del Barbo comune Barbus plebejus  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060002  
Valli di Comacchio 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato avvicinarsi a meno di 150 m e sbarcare su isolotti, dossi e barene dal 1 aprile e il 31 luglio, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

E’ vietato accedere in Valle Spavola e Valle Capre; sono fatti salvi i soggetti preposti alla pubblica sicurezza 
idraulica, al soccorso, alla vigilanza, alla protezione civile, all’antincendio e alla manutenzione dei manufatti, e 
quelli per i quali è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

È vietata la pesca e la detenzione della Lampreda di mare Petromyzon marinus e del Barbo comune Barbus 
plebejus 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060003  
Vene di Bellocchio, Sacca di Bellocchio, Foce del fiume Reno, Pineta di Bellocchio 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 
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ZSC-ZPS IT4060002  
Valli di Comacchio 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato avvicinarsi a meno di 150 m e sbarcare su isolotti, dossi e barene dal 1 aprile e il 31 luglio, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

E’ vietato accedere in Valle Spavola e Valle Capre; sono fatti salvi i soggetti preposti alla pubblica sicurezza 
idraulica, al soccorso, alla vigilanza, alla protezione civile, all’antincendio e alla manutenzione dei manufatti, e 
quelli per i quali è stata acquisita la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

È vietata la pesca e la detenzione della Lampreda di mare Petromyzon marinus e del Barbo comune Barbus 
plebejus 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060003  
Vene di Bellocchio, Sacca di Bellocchio, Foce del fiume Reno, Pineta di Bellocchio 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

L’accesso lungo la spiaggia è consentito soltanto nel tratto antistante la laguna “Ancona” di Bellocchio (tra il Lido 
di Spina e la foce del canale Gobbino).  
Nel periodo riproduttivo dell’avifauna, dal 1 marzo al 31 luglio, è vietato avvicinarsi a meno di 50 m dalle zone di 
nidificazione; è consentito recintare le aree di nidificazione di specie particolarmente sensibili. 

 

E’ vietato l’accesso alle Riserve Naturali dello Stato presenti nel sito, a piedi e/o su natanti, per motivi di 
conservazione e di sicurezza, salvo nelle aree appositamente individuate dall’Ente gestore del sito. Sono possibili 
accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi di difesa costiera, ecc.) previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

L'Ente gestore del sito individua i tratti di arenile rimasti accessibili per il turismo balneare e/o l'attracco lungo le 
spiagge allo stato naturale 

 

E’ vietato l’accesso ai cani, anche al guinzaglio.  

E’ vietata la costruzione e l’utilizzo di strutture per l’ombreggio/rifugio anche precarie sulla spiaggia. L’Ente gestore 
del sito provvede, eventualmente in autonomia, alla demolizione/rimozione delle stesse. 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia in tutta la fascia marina interna al sito  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca nel tratto di mare a nord della foce del fiume Reno  

E’ vietato utilizzare il Lago di Spina a fini produttivi, quali pesca, acquacoltura e molluschicoltura  

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060004  
Valle Bertuzzi, Valle Porticino, Caneviè 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
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L’accesso lungo la spiaggia è consentito soltanto nel tratto antistante la laguna “Ancona” di Bellocchio (tra il Lido 
di Spina e la foce del canale Gobbino).  
Nel periodo riproduttivo dell’avifauna, dal 1 marzo al 31 luglio, è vietato avvicinarsi a meno di 50 m dalle zone di 
nidificazione; è consentito recintare le aree di nidificazione di specie particolarmente sensibili. 

 

E’ vietato l’accesso alle Riserve Naturali dello Stato presenti nel sito, a piedi e/o su natanti, per motivi di 
conservazione e di sicurezza, salvo nelle aree appositamente individuate dall’Ente gestore del sito. Sono possibili 
accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi di difesa costiera, ecc.) previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

L'Ente gestore del sito individua i tratti di arenile rimasti accessibili per il turismo balneare e/o l'attracco lungo le 
spiagge allo stato naturale 

 

E’ vietato l’accesso ai cani, anche al guinzaglio.  

E’ vietata la costruzione e l’utilizzo di strutture per l’ombreggio/rifugio anche precarie sulla spiaggia. L’Ente gestore 
del sito provvede, eventualmente in autonomia, alla demolizione/rimozione delle stesse. 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia in tutta la fascia marina interna al sito  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca nel tratto di mare a nord della foce del fiume Reno  

E’ vietato utilizzare il Lago di Spina a fini produttivi, quali pesca, acquacoltura e molluschicoltura  

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060004  
Valle Bertuzzi, Valle Porticino, Caneviè 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 

 

Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia in tutta la fascia marina interna al sito  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060005  
Sacca di Goro, Po di Goro, Valle Dindona, Foce del Po di Volano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino”, a piedi e/o su natanti, 
per motivi di conservazione e di sicurezza, salvo nelle aree appositamente individuate dall’Ente gestore del sito.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi di difesa costiera, ecc.) previa 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

L'Ente gestore del sito individua i tratti di arenile rimasti accessibili per il turismo balneare e/o l'attracco lungo le 
spiagge allo stato naturale.  
L’accesso con natanti (canoe, gommoni, moto d’acqua, ecc.) è vietato durante il periodo di nidificazione (1 marzo 
– 31 luglio); durante il resto dell’anno eventuali iniziative culturali, sportive, episodiche e/o periodiche, ecc. sono 
possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato avvicinarsi a meno di 150 m dalle zone di nidificazione nello scanno esterno di Goro e nello scanno di 
Volano, dal 1 marzo al 31 luglio, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; è consentito 
recintare le aree di nidificazione di specie particolarmente sensibili. 

 

E’ vietato l’accesso ai cani, anche al guinzaglio.  

E’ vietata la costruzione e l’utilizzo di strutture per l’ombreggio/rifugio anche precarie sulla spiaggia della Riserva 
Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino”.  
L’Ente gestore del sito provvede, eventualmente in autonomia, alla demolizione/rimozione delle stesse. 

 

E’ vietata l’introduzione volontaria di qualsivoglia specie animale e vegetale estranea, anche semidomestica, nella 
Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino” 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  
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Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia in tutta la fascia marina interna al sito  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060005  
Sacca di Goro, Po di Goro, Valle Dindona, Foce del Po di Volano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino”, a piedi e/o su natanti, 
per motivi di conservazione e di sicurezza, salvo nelle aree appositamente individuate dall’Ente gestore del sito.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi di difesa costiera, ecc.) previa 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

L'Ente gestore del sito individua i tratti di arenile rimasti accessibili per il turismo balneare e/o l'attracco lungo le 
spiagge allo stato naturale.  
L’accesso con natanti (canoe, gommoni, moto d’acqua, ecc.) è vietato durante il periodo di nidificazione (1 marzo 
– 31 luglio); durante il resto dell’anno eventuali iniziative culturali, sportive, episodiche e/o periodiche, ecc. sono 
possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

E’ vietato avvicinarsi a meno di 150 m dalle zone di nidificazione nello scanno esterno di Goro e nello scanno di 
Volano, dal 1 marzo al 31 luglio, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; è consentito 
recintare le aree di nidificazione di specie particolarmente sensibili. 

 

E’ vietato l’accesso ai cani, anche al guinzaglio.  

E’ vietata la costruzione e l’utilizzo di strutture per l’ombreggio/rifugio anche precarie sulla spiaggia della Riserva 
Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino”.  
L’Ente gestore del sito provvede, eventualmente in autonomia, alla demolizione/rimozione delle stesse. 

 

E’ vietata l’introduzione volontaria di qualsivoglia specie animale e vegetale estranea, anche semidomestica, nella 
Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino” 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura 

 

L’accesso agli specchi d’acqua compresi nella Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino” è 
consentito per attività connesse alla pesca professionale.  
Sono, comunque, da rispettare:  
1) il rispetto delle distanze dalle aree di nidificazione nel periodo 1 marzo – 31 luglio (distanza minima 150 m);  
2) il divieto permanente di attracco/sbarco alle aree emerse/parzialmente emerse.  
Il rilascio di nuove concessioni di pesca, così come ogni altra attività che modifichi o preveda nuove istallazioni, 
adeguamenti, vigilanza alle zone di pesca già esistenti, sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

SIC-ZPS IT4060007  
Bosco di Volano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano”, a piedi e/o in bicicletta, per motivi di 

conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore 

del sito.  

Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 

del sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 
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E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura 

 

L’accesso agli specchi d’acqua compresi nella Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino” è 
consentito per attività connesse alla pesca professionale.  
Sono, comunque, da rispettare:  
1) il rispetto delle distanze dalle aree di nidificazione nel periodo 1 marzo – 31 luglio (distanza minima 150 m);  
2) il divieto permanente di attracco/sbarco alle aree emerse/parzialmente emerse.  
Il rilascio di nuove concessioni di pesca, così come ogni altra attività che modifichi o preveda nuove istallazioni, 
adeguamenti, vigilanza alle zone di pesca già esistenti, sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) 
dell’Ente gestore del sito. 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

SIC-ZPS IT4060007  
Bosco di Volano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano”, a piedi e/o in bicicletta, per motivi di 

conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore 

del sito.  

Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 

del sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

E’ vietato l’accesso con natanti (canoe, gommoni, moto d’acqua, ecc.) alle zone umide di foce durante il periodo 
di nidificazione (1 marzo – 31 luglio); durante il resto dell’anno eventuali iniziative culturali-sportive episodiche 
e/o periodiche sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano”, lungo la viabilità liberamente accessibile al pubblico, l’accesso 
ai cani è consentito al guinzaglio. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile.  
Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione 
di specie e degli habitat, alla fruizione sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di 
fasce tagliafuoco, alle esigenze di pubblica sicurezza, limitando l’esposizione di pedoni e/o ciclisti al traffico 
veicolare. 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia in tutta la fascia marina interna al sito  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca del novellame in tutti i compartimenti marittimi  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura le strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZPS IT4060008 
Valle del Mezzano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  
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E’ vietato l’accesso con natanti (canoe, gommoni, moto d’acqua, ecc.) alle zone umide di foce durante il periodo 
di nidificazione (1 marzo – 31 luglio); durante il resto dell’anno eventuali iniziative culturali-sportive episodiche 
e/o periodiche sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano”, lungo la viabilità liberamente accessibile al pubblico, l’accesso 
ai cani è consentito al guinzaglio. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile.  
Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione 
di specie e degli habitat, alla fruizione sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di 
fasce tagliafuoco, alle esigenze di pubblica sicurezza, limitando l’esposizione di pedoni e/o ciclisti al traffico 
veicolare. 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia in tutta la fascia marina interna al sito  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca del novellame in tutti i compartimenti marittimi  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura le strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZPS IT4060008 
Valle del Mezzano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC IT4060009  
Bosco di Sant'Agostino o Panfilia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con veicoli a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso degli aventi diritto, in qualità di 
proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

E’ vietata la circolazione ciclo-pedonale al di fuori dei sentieri e della viabilità forestale; sono fatti salvo gli aventi 
diritto alla ricerca e raccolta del tartufo, nonché i soggetti autorizzati dall’Ente gestore del sito previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare gli esemplari arborei morti e prelevare legname; sono fatti salvi gli interventi gestionali che 
mantengono la percorribilità e la sicurezza dei sentieri, la stabilità degli argini, nonché gli interventi previsti dal 
Piano di gestione 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide  

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

Sono vietate la ricerca e la raccolta dei funghi epigei ed ipogei (tartufi) nelle aree indicate come Zona B, 
denominata Catino, e Zona C; i periodi e le aree di ricerca e di raccolta sono definite dell’Ente gestore del sito. La 
raccolta dei funghi ipogei (tartufi) è consentita esclusivamente ai possessori di apposito tesserino, nelle forme e 
secondo le modalità previste dalla L.R. n. 24/91, modificata dalla L.R. n. 20/96, e le successive disposizioni 
regionali (DGR n. 1644/97) 

 

ZSC-ZPS IT4060010  
Dune di Massenzatica 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato effettuare la pratica del motocross e della mountain-bike  

E’ vietato uscire dai sentieri, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  
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Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC IT4060009  
Bosco di Sant'Agostino o Panfilia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con veicoli a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso degli aventi diritto, in qualità di 
proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

E’ vietata la circolazione ciclo-pedonale al di fuori dei sentieri e della viabilità forestale; sono fatti salvo gli aventi 
diritto alla ricerca e raccolta del tartufo, nonché i soggetti autorizzati dall’Ente gestore del sito previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare gli esemplari arborei morti e prelevare legname; sono fatti salvi gli interventi gestionali che 
mantengono la percorribilità e la sicurezza dei sentieri, la stabilità degli argini, nonché gli interventi previsti dal 
Piano di gestione 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

Sono vietati gli appostamenti temporanei all’interno e nel raggio di 150 m dalle zone umide  

E’ vietato esercitare l'attività venatoria nelle zone umide, e nel raggio di 500 m da esse, quando la superficie delle 
stesse risultano ricoperte da ghiaccio superi il 50% dell’intera superficie 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

Sono vietate la ricerca e la raccolta dei funghi epigei ed ipogei (tartufi) nelle aree indicate come Zona B, 
denominata Catino, e Zona C; i periodi e le aree di ricerca e di raccolta sono definite dell’Ente gestore del sito. La 
raccolta dei funghi ipogei (tartufi) è consentita esclusivamente ai possessori di apposito tesserino, nelle forme e 
secondo le modalità previste dalla L.R. n. 24/91, modificata dalla L.R. n. 20/96, e le successive disposizioni 
regionali (DGR n. 1644/97) 

 

ZSC-ZPS IT4060010  
Dune di Massenzatica 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato effettuare la pratica del motocross e della mountain-bike  

E’ vietato uscire dai sentieri, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato circolare con mezzi a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli 
aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZPS IT4060011  
Garzaia dello Zuccherificio di Codigoro e Po di Volano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060012  
Dune di San Giuseppe 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato effettuare la pratica del motocross e della mountain-bike  

E’ vietato uscire dai sentieri, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio effettuare lo sfalcio nei prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli 
appezzamenti con direzione centrifuga, gli organi falcianti dovranno essere posizionati a 10 cm da terra 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia in tutta la fascia marina interna al sito  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca del novellame in tutti i compartimenti marittimi  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito: Centaurea tommasinii, Schoenus nigricans, Ruscus aculeatus, Erianthus 
ravennae 
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E’ vietato circolare con mezzi a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli 
aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZPS IT4060011  
Garzaia dello Zuccherificio di Codigoro e Po di Volano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060012  
Dune di San Giuseppe 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato effettuare la pratica del motocross e della mountain-bike  

E’ vietato uscire dai sentieri, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio effettuare lo sfalcio nei prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli 
appezzamenti con direzione centrifuga, gli organi falcianti dovranno essere posizionati a 10 cm da terra 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia in tutta la fascia marina interna al sito  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca del novellame in tutti i compartimenti marittimi  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito: Centaurea tommasinii, Schoenus nigricans, Ruscus aculeatus, Erianthus 
ravennae 

 

ZPS IT4060014  
Bacini di Jolanda di Savoia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con mezzi a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli 
aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060015  
Bosco della Mesola, Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La Goara 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola”, a piedi e/o in bicicletta, per motivi di 
conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del 
sito definita come “Area aperta al pubblico” dal 1 marzo al 31 ottobre.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.) anche nella porzione di Riserva usualmente preclusa, da 
effettuarsi anche con mezzo di trasporto collettivo previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

E’ vietato l’accesso ai cani, anche al guinzaglio.  

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile.  
Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione 
di specie e degli habitat, alla fruizione sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di 
fasce tagliafuoco, alle esigenze di pubblica sicurezza. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare i prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli appezzamenti con 
direzione centrifuga, gli organi falcianti dovranno essere posizionati a 10 cm da terra 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 
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ZPS IT4060014  
Bacini di Jolanda di Savoia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con mezzi a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli 
aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060015  
Bosco della Mesola, Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La Goara 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola”, a piedi e/o in bicicletta, per motivi di 
conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del 
sito definita come “Area aperta al pubblico” dal 1 marzo al 31 ottobre.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.) anche nella porzione di Riserva usualmente preclusa, da 
effettuarsi anche con mezzo di trasporto collettivo previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

E’ vietato l’accesso ai cani, anche al guinzaglio.  

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile.  
Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione 
di specie e degli habitat, alla fruizione sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di 
fasce tagliafuoco, alle esigenze di pubblica sicurezza. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare i prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli appezzamenti con 
direzione centrifuga, gli organi falcianti dovranno essere posizionati a 10 cm da terra 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

E’ vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060016 
Fiume Po da Stellata a Mesola e Cavo Napoleonico 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura 

 

ZPS IT4060017 
Po di Primaro e Bacini di Traghetto 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

SIC IT4060018 
Adriatico settentrionale – Emilia-Romagna 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Nel Sito di Importanza Comunitaria IT4060018 Adriatico settentrionale – Emilia-Romagna sono vietati gli 
interventi, le attività e le opere che possano compromettere la salvaguardia dell’ambiente marino tutelato, con 
particolare riguardo agli habitat e alle specie di interesse comunitario tutelati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
“Habitat” e, nello specifico, alle tartarughe marine e ai tursiopi per i quali il sito stesso è stato istituito.  
Di seguito, sono riportati i fondamentali obblighi e divieti specifici per la tutela del sito stesso e delle specie in 
esso presenti. 
Divieti 
a) Divieto di utilizzare palangari e lenze ad amo singolo e plurimo, sia per i pescatori professionisti che per i 
pescatori dilettantistico–sportivi; 
b) Divieto di realizzare nuovi impianti eolici a mare; 
c) Divieto di realizzare attività di prospezione, ricerca, coltivazione di idrocarburi su tutto il territorio del SIC; 
d) Divieto di praticare windsurf, kitesurf, sci nautico, moto d’acqua, rimorchio a motore di attrezzature per il volo 
(aquiloni, paracaduti ascensionali e dispositivi similari) e di organizzare manifestazioni nautiche e motonautiche; 
e) Divieto di avvicinarsi volontariamente a tartarughe marine e tursiopi, a meno che non siano gli stessi esemplari 
ad avvicinarsi alle imbarcazioni o alle persone; 
f) Divieto di catturare e somministrare alimenti agli esemplari di tartarughe marine e tursiopi; 
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Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

E’ vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4060016 
Fiume Po da Stellata a Mesola e Cavo Napoleonico 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Per la specie Huso huso, storione Ladano o Beluga è vietato: 
a) catturare o uccidere esemplari nell'ambiente naturale; 
b) perturbare tale specie, in particolare durante tutte le fasi del ciclo riproduttivo, lo svernamento e la migrazione; 
c) distruggere o raccogliere le uova nell'ambiente naturale; 
d) danneggiare o distruggere i siti di riproduzione o le aree di sosta; 
e) possedere, trasportare, scambiare e commercializzare esemplari prelevati dall'ambiente naturale, salvo quelli 
lecitamente prelevati prima dell'entrata in vigore della presente misura 

 

ZPS IT4060017 
Po di Primaro e Bacini di Traghetto 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

SIC IT4060018 
Adriatico settentrionale – Emilia-Romagna 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Nel Sito di Importanza Comunitaria IT4060018 Adriatico settentrionale – Emilia-Romagna sono vietati gli 
interventi, le attività e le opere che possano compromettere la salvaguardia dell’ambiente marino tutelato, con 
particolare riguardo agli habitat e alle specie di interesse comunitario tutelati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
“Habitat” e, nello specifico, alle tartarughe marine e ai tursiopi per i quali il sito stesso è stato istituito.  
Di seguito, sono riportati i fondamentali obblighi e divieti specifici per la tutela del sito stesso e delle specie in 
esso presenti. 
Divieti 
a) Divieto di utilizzare palangari e lenze ad amo singolo e plurimo, sia per i pescatori professionisti che per i 
pescatori dilettantistico–sportivi; 
b) Divieto di realizzare nuovi impianti eolici a mare; 
c) Divieto di realizzare attività di prospezione, ricerca, coltivazione di idrocarburi su tutto il territorio del SIC; 
d) Divieto di praticare windsurf, kitesurf, sci nautico, moto d’acqua, rimorchio a motore di attrezzature per il volo 
(aquiloni, paracaduti ascensionali e dispositivi similari) e di organizzare manifestazioni nautiche e motonautiche; 
e) Divieto di avvicinarsi volontariamente a tartarughe marine e tursiopi, a meno che non siano gli stessi esemplari 
ad avvicinarsi alle imbarcazioni o alle persone; 
f) Divieto di catturare e somministrare alimenti agli esemplari di tartarughe marine e tursiopi; 

 

g) Fatta eccezione per i mezzi a motore dediti alla pesca professionale, è vietato transitare a tutti i mezzi nautici, 
a motore e non, ad una velocità superiore ai 8 nodi; tale velocità potrà essere superata in caso di condizioni 
meteomarine avverse o per il verificarsi di problemi di sicurezza e di salute a bordo che implichino la necessità di 
un rientro immediato in porto; 
h) Divieto di svolgere qualsiasi attività di pesca nell'area SIC attualmente coincidente con il poligono militare di 
tiro “Foce Reno” (echo 346). 
 
Obblighi 
a) comunicare il rinvenimento di esemplari di tartarughe marine e tursiopi morti, feriti o vivi, ma in difficoltà, alle 
Capitanerie di Porto territorialmente competenti o ai centri di recupero autorizzati; 
b) mantenere una rotta rettilinea quando le reti a strascico e a traino sono in attività; 
c) contrassegnare con TAG le reti da posta e le altre attrezzature da posta; 
d) applicare alle attrezzature da pesca attualmente in uso gli strumenti di riduzione di bycatch per le tartarughe 
qualora ritenuti efficaci come misure di mitigazione nell’ambito dell’applicazione delle attività di studio e 
monitoraggio indicate negli interventi attivi 

ZSC-ZPS IT4070001 
Punte Alberete, Valle Mandriole 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare i prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli appezzamenti con 
direzione centrifuga; gli organi falcianti devono essere posizionati a 10 cm da terra 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus 
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g) Fatta eccezione per i mezzi a motore dediti alla pesca professionale, è vietato transitare a tutti i mezzi nautici, 
a motore e non, ad una velocità superiore ai 8 nodi; tale velocità potrà essere superata in caso di condizioni 
meteomarine avverse o per il verificarsi di problemi di sicurezza e di salute a bordo che implichino la necessità di 
un rientro immediato in porto; 
h) Divieto di svolgere qualsiasi attività di pesca nell'area SIC attualmente coincidente con il poligono militare di 
tiro “Foce Reno” (echo 346). 
 
Obblighi 
a) comunicare il rinvenimento di esemplari di tartarughe marine e tursiopi morti, feriti o vivi, ma in difficoltà, alle 
Capitanerie di Porto territorialmente competenti o ai centri di recupero autorizzati; 
b) mantenere una rotta rettilinea quando le reti a strascico e a traino sono in attività; 
c) contrassegnare con TAG le reti da posta e le altre attrezzature da posta; 
d) applicare alle attrezzature da pesca attualmente in uso gli strumenti di riduzione di bycatch per le tartarughe 
qualora ritenuti efficaci come misure di mitigazione nell’ambito dell’applicazione delle attività di studio e 
monitoraggio indicate negli interventi attivi 

ZSC-ZPS IT4070001 
Punte Alberete, Valle Mandriole 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare i prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli appezzamenti con 
direzione centrifuga; gli organi falcianti devono essere posizionati a 10 cm da terra 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Hydrocotyle vulgaris, Baldellia ranunculoides, 
Sagittaria sagittifolia, Oenanthe fistulosa, Oenanthe lachenalii, Sium latifolium, Rorippa amphibia, Butomus 
umbellatus, Callitriche lenisulca, Callitriche palustris, Ceratophyllum demersum, Ceratophyllum submersum, 
Carex viridula, Cladium mariscus, Eleocharis uniglumis, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus mucronatus, 
Schoenoplectus tabernaemontani, Schoenus nigricans, Euphorbia palustris, Myriophyllum spicatum, Hydrocharis 
morsus-ranae, Juncus subnodulosus, Scutellaria hastifolia, Lemna gibba, Lemna minor, Lemna trisulca, Spirodela 
polyrrhiza, Utricularia australis, .Lythrum hyssopifolia, Najas marina, Epilobium tetragonum, Plantago cornuti, 
Crypsis schoenoides, Erianthus ravennae, Glyceria fluitans, Rumex hydrolapathum, Rumex palustris, Potamogeton 
natans, Hottonia palustris, Samolus valerandi, Ranunculus ophioglossifolium, Ranunculus peltatus subsp. 
baudotii, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Gratiola officinalis, Veronica anagalloides, 
Veronica catenata, Veronica scutellata, Thelypteris palustris, Typha angustifolia, Typha latifolia, Zannichellia 
palustris subsp. pedicellata 

 

ZSC-ZPS IT4070002 
Bardello 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare i prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli appezzamenti con 
direzione centrifuga; gli organi falcianti devono essere posizionati a 10 cm da terra 

 

E’ vietato sfalciare i prati dal 1 marzo al 31 luglio  

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070003 
Pineta di San Vitale, Bassa del Pirottolo 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  
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E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Hydrocotyle vulgaris, Baldellia ranunculoides, 
Sagittaria sagittifolia, Oenanthe fistulosa, Oenanthe lachenalii, Sium latifolium, Rorippa amphibia, Butomus 
umbellatus, Callitriche lenisulca, Callitriche palustris, Ceratophyllum demersum, Ceratophyllum submersum, 
Carex viridula, Cladium mariscus, Eleocharis uniglumis, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus mucronatus, 
Schoenoplectus tabernaemontani, Schoenus nigricans, Euphorbia palustris, Myriophyllum spicatum, Hydrocharis 
morsus-ranae, Juncus subnodulosus, Scutellaria hastifolia, Lemna gibba, Lemna minor, Lemna trisulca, Spirodela 
polyrrhiza, Utricularia australis, .Lythrum hyssopifolia, Najas marina, Epilobium tetragonum, Plantago cornuti, 
Crypsis schoenoides, Erianthus ravennae, Glyceria fluitans, Rumex hydrolapathum, Rumex palustris, Potamogeton 
natans, Hottonia palustris, Samolus valerandi, Ranunculus ophioglossifolium, Ranunculus peltatus subsp. 
baudotii, Ranunculus trichophyllus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Gratiola officinalis, Veronica anagalloides, 
Veronica catenata, Veronica scutellata, Thelypteris palustris, Typha angustifolia, Typha latifolia, Zannichellia 
palustris subsp. pedicellata 

 

ZSC-ZPS IT4070002 
Bardello 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare i prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli appezzamenti con 
direzione centrifuga; gli organi falcianti devono essere posizionati a 10 cm da terra 

 

E’ vietato sfalciare i prati dal 1 marzo al 31 luglio  

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070003 
Pineta di San Vitale, Bassa del Pirottolo 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Salicornia patula, Salicornia veneta, 
Hydrocotyle vulgaris, Oenanthe fistulosa, Oenanthe lachenalii, Centaurea tommasinii, Sonchus palustris, Rorippa 
amphibia, Butomus umbellatus, Ceratophyllum demersum, Helianthemum jonium, Carex punctata, Cladium 
mariscus, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus tabernaemontani, Schoenus nigricans, Euphorbia palustris, 
Myriophyllum spicatum, Lemna gibba, Lemna minor, Spirodela polyrrhiza, Ornithogalum exscapum subsp. 
exscapum, Lythrum hyssopifolia, Epilobium tetragonum, Plantago cornuti, Crypsis aculeata, Erianthus ravennae, 
Ruppia cirrhosa, Ruppia maritima, Anagallis minima, Samolus valerandi, Ranunculus peltatus subsp. baudotii, 
Ranunculus trichophyllus, Gratiola officinalis, Veronica anagalloides, Veronica catenata, Typha angustifolia, Typha 
latifolia, Zannichellia palustris subsp. pedicellata 

 

ZSC-ZPS IT4070004 
Pialasse Baiona, Risega e Pontazzo 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070005 
Pineta di Casalborsetti, Pineta Staggioni, Duna di Porto Corsini 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 
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Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in grado di determinare l'estinzione locale di 
Graphoderus bilineatus 

 

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Salicornia patula, Salicornia veneta, 
Hydrocotyle vulgaris, Oenanthe fistulosa, Oenanthe lachenalii, Centaurea tommasinii, Sonchus palustris, Rorippa 
amphibia, Butomus umbellatus, Ceratophyllum demersum, Helianthemum jonium, Carex punctata, Cladium 
mariscus, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus tabernaemontani, Schoenus nigricans, Euphorbia palustris, 
Myriophyllum spicatum, Lemna gibba, Lemna minor, Spirodela polyrrhiza, Ornithogalum exscapum subsp. 
exscapum, Lythrum hyssopifolia, Epilobium tetragonum, Plantago cornuti, Crypsis aculeata, Erianthus ravennae, 
Ruppia cirrhosa, Ruppia maritima, Anagallis minima, Samolus valerandi, Ranunculus peltatus subsp. baudotii, 
Ranunculus trichophyllus, Gratiola officinalis, Veronica anagalloides, Veronica catenata, Typha angustifolia, Typha 
latifolia, Zannichellia palustris subsp. pedicellata 

 

ZSC-ZPS IT4070004 
Pialasse Baiona, Risega e Pontazzo 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070005 
Pineta di Casalborsetti, Pineta Staggioni, Duna di Porto Corsini 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, a piedi e/o in bicicletta, per motivi di 
conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del 
sito.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.), previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Duna di Porto Corsini”, per motivi di conservazione e di 
sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del sito.  
L’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, lungo la viabilità liberamente accessibile al pubblico, 
l’accesso ai cani è consentito al guinzaglio. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Duna di Porto Corsini”, l’accesso ai cani è vietato, anche al guinzaglio, dal 1 
marzo al 30 settembre 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile. Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, 
mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui 
possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di fasce tagliafuoco, alle esigenze di 
pubblica sicurezza, limitando l’esposizione di pedoni e/o ciclisti al traffico veicolare. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare i prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli appezzamenti con 
direzione centrifuga; gli organi falcianti devono essere posizionati a 10 cm da terra 

 

E’ obbligatorio mantenere una fascia incolta di almeno 1 m tra le superfici coltivate e gli ambienti ecotonali o 
forestali degli habitat 2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides e 2270* Dune con foreste di Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

E’ vietato tagliare a raso il bosco nelle aree caratterizzate dalla presenza degli habitat 2270 Foreste dunari di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster, 9340 Foreste di Quercus ilex e 9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 
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Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, a piedi e/o in bicicletta, per motivi di 
conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del 
sito.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.), previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Duna di Porto Corsini”, per motivi di conservazione e di 
sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del sito.  
L’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, lungo la viabilità liberamente accessibile al pubblico, 
l’accesso ai cani è consentito al guinzaglio. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Duna di Porto Corsini”, l’accesso ai cani è vietato, anche al guinzaglio, dal 1 
marzo al 30 settembre 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile. Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, 
mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui 
possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di fasce tagliafuoco, alle esigenze di 
pubblica sicurezza, limitando l’esposizione di pedoni e/o ciclisti al traffico veicolare. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ obbligatorio sfalciare i prati stabili, ad esclusione dei medicai, a partire dal centro degli appezzamenti con 
direzione centrifuga; gli organi falcianti devono essere posizionati a 10 cm da terra 

 

E’ obbligatorio mantenere una fascia incolta di almeno 1 m tra le superfici coltivate e gli ambienti ecotonali o 
forestali degli habitat 2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides e 2270* Dune con foreste di Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

E’ vietato tagliare a raso il bosco nelle aree caratterizzate dalla presenza degli habitat 2270 Foreste dunari di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster, 9340 Foreste di Quercus ilex e 9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca del novellame nel tratto a mare  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070006 
Pialassa dei Piomboni, Pineta di Punta Marina 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, a piedi e/o in bicicletta, per motivi di 
conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del 
sito.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.), previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, lungo la viabilità liberamente accessibile al pubblico, 
l’accesso ai cani è consentito al guinzaglio. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile.  
Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione 
di specie e degli habitat, alla fruizione sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di 
fasce tagliafuoco, alle esigenze di pubblica sicurezza, limitando l’esposizione di pedoni e/o ciclisti al traffico 
veicolare. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare a raso il bosco nelle aree caratterizzate dalla presenza degli habitat 2270 Foreste dunari di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster, 9340 Foreste di Quercus ilex e 9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 

 

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
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Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca del novellame nel tratto a mare  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070006 
Pialassa dei Piomboni, Pineta di Punta Marina 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, a piedi e/o in bicicletta, per motivi di 
conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del 
sito.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.), previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alla Riserva dello Stato è vietato. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, lungo la viabilità liberamente accessibile al pubblico, 
l’accesso ai cani è consentito al guinzaglio. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile.  
Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione 
di specie e degli habitat, alla fruizione sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di 
fasce tagliafuoco, alle esigenze di pubblica sicurezza, limitando l’esposizione di pedoni e/o ciclisti al traffico 
veicolare. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare a raso il bosco nelle aree caratterizzate dalla presenza degli habitat 2270 Foreste dunari di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster, 9340 Foreste di Quercus ilex e 9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 

 

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 

 

Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070007 
Salina di Cervia 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

E’ obbligatorio interrare i conduttori nel caso di elettrodotti e linee aeree a media e bassa tensione di nuova 
realizzazione 

 

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato. 
La fruizione della Riserva Naturale dello Stato da parte del pubblico è regolamentata dal Piano di fruizione vigente 
che stabilisce periodi consentiti, modalità, percorsi accessibili e carico ammissibile di visitatori. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato asportare, nell’area boscata, gli esemplari arborei morti e legname; sono fatti salvi gli interventi 
gestionali finalizzati a mantenere la percorribilità e la sicurezza delle vie di fruizione, nonché di interventi previsti 
dal Piano di gestione 

 

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
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Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070007 
Salina di Cervia 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

E’ obbligatorio interrare i conduttori nel caso di elettrodotti e linee aeree a media e bassa tensione di nuova 
realizzazione 

 

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato. 
La fruizione della Riserva Naturale dello Stato da parte del pubblico è regolamentata dal Piano di fruizione vigente 
che stabilisce periodi consentiti, modalità, percorsi accessibili e carico ammissibile di visitatori. 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato asportare, nell’area boscata, gli esemplari arborei morti e legname; sono fatti salvi gli interventi 
gestionali finalizzati a mantenere la percorribilità e la sicurezza delle vie di fruizione, nonché di interventi previsti 
dal Piano di gestione 

 

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 

 

- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ obbligatorio effettuare, ai fini della conservazione dell’avifauna nidificante, solitaria e coloniale, il riempimento 
di tutte le vasche a fini produttivi entro il 15 aprile di ogni anno; la calendarizzazione delle attività di manutenzione 
delle vasche, degli impianti di pompaggio e delle chiuse deve essere resa coerente con l’applicazione della 
presente regolamentazione 

 

E’ obbligatorio calendarizzare gli interventi di manutenzione straordinaria, come la rullatura del fondo delle 
vasche, il ripristino degli argini e la manutenzione delle chiuse, in modo tale da evitarne la coincidenza con la fase 
riproduttiva delle specie animali (15 marzo – 31 luglio).  
Nel periodo 1 agosto – 14 marzo la presenza d’acqua deve essere mantenuta su almeno il 30% della superficie di 
invaso disponibile. 

 

E’ obbligatorio impiegare i sedimenti derivanti dalla manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali, 
prioritariamente all'interno della Salina, utilizzandoli preferibilmente per interventi di manutenzione o di nuova 
realizzazione di siti per la nidificazione ed il riposo degli uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri, o per la 
manutenzione ed il ripristino degli argini 

 

E’ obbligatorio attuare con regolarità le azioni gestionali previste dal Piano di gestione e, in particolare: 
mantenimento della circolazione di acqua marina, regolazione dei livelli idrici a tutela delle colonie, manutenzione 
di argini e isolotti con finalità di conservazione, monitoraggio della qualità delle acque, monitoraggio delle 
popolazioni ornitiche nidificanti, migranti e svernanti, contenimento della predazione sulle colonie di avifauna 
nidificante, contenimento del Gabbiano reale, contenimento del disturbo alle colonie 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC IT4070008 
Pineta di Cervia 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Salicornia patula, Oenanthe lachenalii, 
Trachomitum venetum, Ceratophyllum demersum, Cladium mariscus, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus 
tabernaemontani, Schoenus nigricans, Euphorbia palustris, Ornithogalum exscapum subsp. exscapum, Lemna 
minor, Lythrum hyssopifolia, Epilobium tetragonum, Crypsis aculeata, Erianthus ravennae, Puccinellia 
festuciformis, Samolus valerandi, Typha angustifolia, Typha latifolia 
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- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ obbligatorio effettuare, ai fini della conservazione dell’avifauna nidificante, solitaria e coloniale, il riempimento 
di tutte le vasche a fini produttivi entro il 15 aprile di ogni anno; la calendarizzazione delle attività di manutenzione 
delle vasche, degli impianti di pompaggio e delle chiuse deve essere resa coerente con l’applicazione della 
presente regolamentazione 

 

E’ obbligatorio calendarizzare gli interventi di manutenzione straordinaria, come la rullatura del fondo delle 
vasche, il ripristino degli argini e la manutenzione delle chiuse, in modo tale da evitarne la coincidenza con la fase 
riproduttiva delle specie animali (15 marzo – 31 luglio).  
Nel periodo 1 agosto – 14 marzo la presenza d’acqua deve essere mantenuta su almeno il 30% della superficie di 
invaso disponibile. 

 

E’ obbligatorio impiegare i sedimenti derivanti dalla manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali, 
prioritariamente all'interno della Salina, utilizzandoli preferibilmente per interventi di manutenzione o di nuova 
realizzazione di siti per la nidificazione ed il riposo degli uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri, o per la 
manutenzione ed il ripristino degli argini 

 

E’ obbligatorio attuare con regolarità le azioni gestionali previste dal Piano di gestione e, in particolare: 
mantenimento della circolazione di acqua marina, regolazione dei livelli idrici a tutela delle colonie, manutenzione 
di argini e isolotti con finalità di conservazione, monitoraggio della qualità delle acque, monitoraggio delle 
popolazioni ornitiche nidificanti, migranti e svernanti, contenimento della predazione sulle colonie di avifauna 
nidificante, contenimento del Gabbiano reale, contenimento del disturbo alle colonie 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC IT4070008 
Pineta di Cervia 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Salicornia patula, Oenanthe lachenalii, 
Trachomitum venetum, Ceratophyllum demersum, Cladium mariscus, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus 
tabernaemontani, Schoenus nigricans, Euphorbia palustris, Ornithogalum exscapum subsp. exscapum, Lemna 
minor, Lythrum hyssopifolia, Epilobium tetragonum, Crypsis aculeata, Erianthus ravennae, Puccinellia 
festuciformis, Samolus valerandi, Typha angustifolia, Typha latifolia 

 

ZSC-ZPS IT4070009 
Ortazzo, Ortazzino, Foce del Torrente Bevano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alle Riserve Naturali dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e foce del 
torrente Bevano” a piedi e/o in bicicletta, per motivi di conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di 
servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del sito.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.), previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alle Riserve dello Stato è vietato. 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Duna costiera ravennate e foce del torrente Bevano” al di 
fuori dei tratti di spiaggia individuati per la fruizione balneare e degli attraversamenti consentiti; è, altresì, vietato 
l‘attracco. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, lungo la viabilità liberamente accessibile al pubblico, 
l’accesso ai cani è consentito al guinzaglio, mentre nella Riserva Naturale dello Stato “Duna costiera ravennate e 
foce del torrente Bevano” l’accesso ai cani è vietato anche se condotti al guinzaglio 

 

E’ vietata la costruzione e l’utilizzo di strutture per l’ombreggio/rifugio anche precarie sulla spiaggia.  
L’Ente gestore del sito provvede, eventualmente in autonomia, alla demolizione/rimozione delle stesse. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile. Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, 
mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui 
possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di fasce tagliafuoco, alle esigenze di 
pubblica sicurezza, limitando l’esposizione di pedoni e/o ciclisti al traffico veicolare. 

 

L'Ente gestore del sito individua i tratti di arenile rimasti accessibili per il turismo balneare e/o l'attracco lungo le 
spiagge allo stato naturale 

 

E’ vietato l’accesso con natanti (canoe, gommoni, moto d’acqua, ecc.) alle zone umide di foce durante il periodo 
di nidificazione (1 marzo – 31 luglio); durante il resto dell’anno eventuali iniziative culturali-sportive episodiche 
e/o periodiche sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 
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ZSC-ZPS IT4070009 
Ortazzo, Ortazzino, Foce del Torrente Bevano 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po  

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di Punta 
Marina 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

E’ vietato l’accesso alle Riserve Naturali dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e foce del 
torrente Bevano” a piedi e/o in bicicletta, per motivi di conservazione e di sicurezza, salvo lungo la viabilità di 
servizio appositamente individuata dall’Ente gestore del sito.  
Sono possibili accessi guidati (monitoraggio, pulizia rifiuti, realizzazione di interventi selvicolturali, iniziative 
culturali-sportive episodiche e/o periodiche, ecc.), previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del 
sito.  
Ad eccezione di dette iniziative culturali-sportive autorizzate, l’accesso a cavallo alle Riserve dello Stato è vietato. 

 

E’ vietato l’accesso alla Riserva Naturale dello Stato “Duna costiera ravennate e foce del torrente Bevano” al di 
fuori dei tratti di spiaggia individuati per la fruizione balneare e degli attraversamenti consentiti; è, altresì, vietato 
l‘attracco. 

 

Nella Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, lungo la viabilità liberamente accessibile al pubblico, 
l’accesso ai cani è consentito al guinzaglio, mentre nella Riserva Naturale dello Stato “Duna costiera ravennate e 
foce del torrente Bevano” l’accesso ai cani è vietato anche se condotti al guinzaglio 

 

E’ vietata la costruzione e l’utilizzo di strutture per l’ombreggio/rifugio anche precarie sulla spiaggia.  
L’Ente gestore del sito provvede, eventualmente in autonomia, alla demolizione/rimozione delle stesse. 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile. Percorsi ciclo-pedonali possono essere realizzati, 
mantenendo il fondo naturale e previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito, nel caso in cui 
possano contribuire al miglioramento dello stato di conservazione di specie e degli habitat, alla fruizione 
sostenibile del sito, limitando la frequentazione diffusa, alla creazione di fasce tagliafuoco, alle esigenze di 
pubblica sicurezza, limitando l’esposizione di pedoni e/o ciclisti al traffico veicolare. 

 

L'Ente gestore del sito individua i tratti di arenile rimasti accessibili per il turismo balneare e/o l'attracco lungo le 
spiagge allo stato naturale 

 

E’ vietato l’accesso con natanti (canoe, gommoni, moto d’acqua, ecc.) alle zone umide di foce durante il periodo 
di nidificazione (1 marzo – 31 luglio); durante il resto dell’anno eventuali iniziative culturali-sportive episodiche 
e/o periodiche sono possibili previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

E’ vietato tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dalle zone umide di origine artificiale 
(zone umide, laghi, valli, paludi, lagune, bacini artificiali, stagni, prati umidi, pozze di abbeverata e maceri, casse 
di espansione e altri bacini artificiali abbandonati); sono fatti salvi gli interventi di taglio della vegetazione, da 
svolgere preferibilmente a mano, per evitarne l’eventuale copertura o l’interramento, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria in modalità vagante nella fascia di 150 m dal confine esterno delle Riserve 
Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete Natura 2000, con l’eccezione della caccia agli Ungulati 
che resta regolamentata dal calendario venatorio regionale. 

 

Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070010  
Pineta di Classe 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Salicornia patula, Hydrocotyle vulgaris, 
Oenanthe lachenalii, Ceratophyllum demersum, Carex viridulam, Cladium mariscus, Schoenoplectus lacustris, 
Schoenoplectus tabernaemontani, Schoenus nigricans, Euphorbia palustris, Myriophyllum spicatum, Lemna 
minor, Ornithogalum exscapum subsp. exscapum, Lythrum hyssopifolia, Epilobium tetragonum, Plantago cornuti, 
Puccinellia palustris, Hottonia palustris, Samolus valerandi, Ranunculus peltatus subsp. baudotii, Ranunculus 
trichophyllus, Gratiola officinalis, Typha angustifolia, Typha latifolia 

 

ZSC-ZPS IT4070011 
Vena del Gesso Romagnola 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con veicoli a motore lungo Via Monte Mauro, nel tratto compreso tra il parcheggio della 
Fattoria Rio Stella e il parcheggio di Ca’ Castellina di Sotto, fatta eccezione per i residenti nei Comuni di Brisighella, 
Casola Valsenio e Riolo Terme e per i proprietari di fabbricati o terreni raggiungibili dalla suddetta strada 

 

Attività selvicolturale 
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Nella fascia di 400 m dal confine esterno delle Riserve Naturali dello Stato, qualora ricadente in un sito della rete 
Natura 2000: 
- è consentita l’attività venatoria alla fauna selvatica migratoria dagli appostamenti fissi o temporanei o da 
apprestamenti, qualora già autorizzati prima della stagione venatoria 2023-2024, ma fino alle ore 14,30. 
- è vietata l’attività venatoria dagli appostamenti sussidiari o temporanei e da apprestamenti sussidiari o 
temporanei, ancorché già autorizzati. 
- è vietata l’autorizzazione di nuovi appostamenti fissi o temporanei o di apprestamenti. 
- è obbligatorio provvedere al mantenimento di un adeguato livello idrico nella gestione dei chiari da caccia, per 
i titolari di concessione, anche fuori del periodo venatorio, qualora l’acqua sia disponibile. 

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

ZSC-ZPS IT4070010  
Pineta di Classe 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Salicornia patula, Hydrocotyle vulgaris, 
Oenanthe lachenalii, Ceratophyllum demersum, Carex viridulam, Cladium mariscus, Schoenoplectus lacustris, 
Schoenoplectus tabernaemontani, Schoenus nigricans, Euphorbia palustris, Myriophyllum spicatum, Lemna 
minor, Ornithogalum exscapum subsp. exscapum, Lythrum hyssopifolia, Epilobium tetragonum, Plantago cornuti, 
Puccinellia palustris, Hottonia palustris, Samolus valerandi, Ranunculus peltatus subsp. baudotii, Ranunculus 
trichophyllus, Gratiola officinalis, Typha angustifolia, Typha latifolia 

 

ZSC-ZPS IT4070011 
Vena del Gesso Romagnola 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato circolare con veicoli a motore lungo Via Monte Mauro, nel tratto compreso tra il parcheggio della 
Fattoria Rio Stella e il parcheggio di Ca’ Castellina di Sotto, fatta eccezione per i residenti nei Comuni di Brisighella, 
Casola Valsenio e Riolo Terme e per i proprietari di fabbricati o terreni raggiungibili dalla suddetta strada 

 

Attività selvicolturale 
 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  
 

E’ vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Acer monspessulanum, Rhamnus alaternus, Staphylea pinnata, 
Carpinus betulus, Quercus cerris, Phillyrea latifolia, Fraxinus excelsior, Juniperus communis, Juniperus oxycedrus, 
Quercus ilex, Amelanchier ovalis, Quercus petraea, Pistacia terebinthus, Tilia vulgaris 

 

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Coenagrion mercuriale/castellani in tutte le fasi del 
ciclo biologico. 
Sono vietati nuovi allevamenti di animali, anche in piccolo numero, ad una distanza inferiore di 10 m dai corsi 
d'acqua con presenza di Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore del sito e notificati al 
soggetto proprietario, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
Sono vietati nuovi impianti a frutteto e altre colture agrarie a meno di 10 m dai corsi d'acqua con presenza di 
Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore del sito e notificati al soggetto proprietario, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
L'Ente gestore del sito può sospendere la captazione delle acque qualora possa determinare il parziale o totale 
prosciugamento dei corsi d'acqua con presenza di Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore 
del sito 

 

ZSC IT4070016 
Alta Valle del Torrente Sintria 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

ZSC IT4070017  
Alto Senio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate 
 

ZPS IT4070019  
Bacini di Conselice 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa.  

E’ vietata la balneazione  

E’ vietato circolare con mezzi a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli 
aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato esercitare l’attività venatoria  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica   
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È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  
 

E’ vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate  

Altre attività   

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Acer monspessulanum, Rhamnus alaternus, Staphylea pinnata, 
Carpinus betulus, Quercus cerris, Phillyrea latifolia, Fraxinus excelsior, Juniperus communis, Juniperus oxycedrus, 
Quercus ilex, Amelanchier ovalis, Quercus petraea, Pistacia terebinthus, Tilia vulgaris 

 

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Coenagrion mercuriale/castellani in tutte le fasi del 
ciclo biologico. 
Sono vietati nuovi allevamenti di animali, anche in piccolo numero, ad una distanza inferiore di 10 m dai corsi 
d'acqua con presenza di Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore del sito e notificati al 
soggetto proprietario, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
Sono vietati nuovi impianti a frutteto e altre colture agrarie a meno di 10 m dai corsi d'acqua con presenza di 
Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore del sito e notificati al soggetto proprietario, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
L'Ente gestore del sito può sospendere la captazione delle acque qualora possa determinare il parziale o totale 
prosciugamento dei corsi d'acqua con presenza di Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore 
del sito 

 

ZSC IT4070016 
Alta Valle del Torrente Sintria 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

ZSC IT4070017  
Alto Senio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità   

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate 
 

ZPS IT4070019  
Bacini di Conselice 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa.  

E’ vietata la balneazione  

E’ vietato circolare con mezzi a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli 
aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

Attività venatoria e gestione faunistica   

E’ vietato esercitare l’attività venatoria  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica   

E’ vietato esercitare l’attività di pesca; è fatta salva l’attuazione dei piani di controllo delle specie esotiche  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietato prelevare acqua dai bacini, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

ZPS IT4070020  
Bacini ex-zuccherificio di Mezzano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere nei due bacini situati a nord, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato accedere nelle ore notturne, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato l’accesso carrabile da Via Lumiera, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato effettuare la pratica del motocross e della mountain-bike  

E’ vietato uscire dai sentieri, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato circolare con mezzi a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli 
aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica   

E’ vietato esercitare l’attività di pesca; è fatta salva l’attuazione dei piani di controllo di specie esotiche  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Ceratophyllum demersum, Lemna minor, Typha latifolia. Butomus 
umbellatus, Scutellaria hastifolia, Rumex palustris 

 

ZSC-ZPS IT4070021  
Biotopi di Alfonsine e Fiume Reno 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  
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E’ vietato esercitare l’attività di pesca; è fatta salva l’attuazione dei piani di controllo delle specie esotiche  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

E’ vietato prelevare acqua dai bacini, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

ZPS IT4070020  
Bacini ex-zuccherificio di Mezzano 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere nei due bacini situati a nord, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato accedere nelle ore notturne, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato l’accesso carrabile da Via Lumiera, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato effettuare la pratica del motocross e della mountain-bike  

E’ vietato uscire dai sentieri, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito  

E’ vietato circolare con mezzi a motore; sono fatti salvi i mezzi agricoli e forestali, i mezzi di soccorso, di vigilanza, 
di protezione civile, antincendio, militari, i mezzi occorrenti per l’esecuzione di lavori o di servizio dei gestori di 
reti tecnologiche e infrastrutturali, nonché i mezzi che consentono l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli 
aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori, gestori e altri da loro autorizzati 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica   

E’ vietato esercitare l’attività di pesca; è fatta salva l’attuazione dei piani di controllo di specie esotiche  

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Ceratophyllum demersum, Lemna minor, Typha latifolia. Butomus 
umbellatus, Scutellaria hastifolia, Rumex palustris 

 

ZSC-ZPS IT4070021  
Biotopi di Alfonsine e Fiume Reno 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

È vietato realizzare nuovi impianti fotovoltaici a terra e nelle acque lentiche  

Attività turistico-ricreativa  

E' vietato accendere fuochi all'esterno di aree appositamente predisposte o delle normali pratiche agricole, nelle 
forme e nei modi consentiti dalle norme vigenti 

 

E’ vietato sorvolare a bassa quota (inferiore a 500 m AGL - Above Ground Level) con qualunque tipo di velivolo a 
motore, compresi i droni, sopra aree boscate e zone di arenile caratterizzate da presenza di residui di duna, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito; sono fatti salvi i sorvoli per motivi di soccorso, di 
vigilanza, di protezione civile, antincendio e militari 

 

Attività selvicolturale  

Nelle aree forestali e nei rimboschimenti è vietato l'utilizzo di diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 
digestati, nonché il pirodiserbo fatto salvo l'utilizzo mirato di sostanze diserbanti quando valutato necessario per 
il controllo di specie infestanti (Ailanto, Amorpha, ecc.) previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito. 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare l’attività di pesca nella cava ex-fornace Violani; è fatta salva l’attuazione dei piani di controllo 
di specie esotiche 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Baldellia ranunculoides, Butomus umbellatus, 
Ceratophyllum demersum, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus tabernaemontani, Euphorbia palustris, 
Myriophyllum spicatum, Hydrocharis morsus-ranae, Lemna minor, Ranunculus peltatus subsp. baudotii, 
Ranunculus trichophyllus, Veronica anagalloides, Thelypteris palustris, Typha angustifolia, Typha latifolia, Carex 
rostrata, Nymphoides peltata, Nuphar lutea, Epilobium tetragonum subsp. tetragonum, Persicaria amphibia, 
Potamogeton pusillus, Potamogeton trichoides, Samolus valerandi, Trapa natans 

 

ZSC-ZPS IT4070022  
Bacini di Russi e Fiume Lamone 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Schoenoplectus lacustris, Hydrocharis morsus-ranae, Nuphar lutea, 
Hottonia palustris, Samolus valerandi, Ranunculus trichophyllus subsp. Trichophyllus, Veronica anagalloides, 
Typha angustifolia, Typha latifolia 

 

ZPS IT4070023  
Bacini di Massa Lombarda 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa.  

E’ vietata la balneazione  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

ZSC IT4070024  
Podere Pantaleone 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato.  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Oenanthe lachenalia, Butomus umbellatus, Euphorbia palustris, 
Myriophyllum spicatum, Scutellaria hastifolia, Lemna minor, Utricularia australis, Marsilea quadrifolia, 
Nymphoides peltata, Potamogeton natans, Veronica catenata, Trapa natans, Typha angustifolia, Typha latifolia, 
Typha minima 

 

ZSC IT4070025  
Calanchi Pliocenici dell’Appennino faentino 

Regione 
Emilia-

Romagna 
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Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare l’attività di pesca nella cava ex-fornace Violani; è fatta salva l’attuazione dei piani di controllo 
di specie esotiche 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Baldellia ranunculoides, Butomus umbellatus, 
Ceratophyllum demersum, Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus tabernaemontani, Euphorbia palustris, 
Myriophyllum spicatum, Hydrocharis morsus-ranae, Lemna minor, Ranunculus peltatus subsp. baudotii, 
Ranunculus trichophyllus, Veronica anagalloides, Thelypteris palustris, Typha angustifolia, Typha latifolia, Carex 
rostrata, Nymphoides peltata, Nuphar lutea, Epilobium tetragonum subsp. tetragonum, Persicaria amphibia, 
Potamogeton pusillus, Potamogeton trichoides, Samolus valerandi, Trapa natans 

 

ZSC-ZPS IT4070022  
Bacini di Russi e Fiume Lamone 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Schoenoplectus lacustris, Hydrocharis morsus-ranae, Nuphar lutea, 
Hottonia palustris, Samolus valerandi, Ranunculus trichophyllus subsp. Trichophyllus, Veronica anagalloides, 
Typha angustifolia, Typha latifolia 

 

ZPS IT4070023  
Bacini di Massa Lombarda 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa.  

E’ vietata la balneazione  

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

ZSC IT4070024  
Podere Pantaleone 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato.  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Oenanthe lachenalia, Butomus umbellatus, Euphorbia palustris, 
Myriophyllum spicatum, Scutellaria hastifolia, Lemna minor, Utricularia australis, Marsilea quadrifolia, 
Nymphoides peltata, Potamogeton natans, Veronica catenata, Trapa natans, Typha angustifolia, Typha latifolia, 
Typha minima 

 

ZSC IT4070025  
Calanchi Pliocenici dell’Appennino faentino 

Regione 
Emilia-

Romagna 

 
 

SIC IT4070026 
Relitto della piattaforma Paguro 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere e sostare con qualsiasi imbarcazione non autorizzata.  
I soggetti autorizzati all’accesso possono unicamente organizzare e realizzare immersioni subacquee 
sportive/ricreative; possono essere autorizzati anche gli Istituti di ricerca, gli Enti e le Associazioni non aventi 
scopo di lucro.  
Le attività di ricerca e monitoraggio nell’area “Relitto della Piattaforma Paguro”, opportunamente programmate 
e concordate con le competenti Autorità, hanno la precedenza sulle attività subacquee amatoriali.  
Il soggetto richiedente l’accesso per effettuare immersioni subacquee sportive/ricreative deve nominare un 
responsabile della sicurezza, che ha il compito di guidare/seguire/accompagnare i visitatori e risponde della loro 
sicurezza.  
Non può essere superato il numero di 40 operatori subacquei presenti contemporaneamente in acqua (n. 20 alla 
boa A collocata sul relitto, n. 20 fra la boa B collocata sui tralicci delle piattaforme e boa C di servizio).  
Il conduttore delle unità che accedono alla zona per effettuare le immersioni, deve comunicare alla Guardia 
Costiera, via VHF ch.16, l’inizio e la fine delle immersioni.  
Il conduttore delle unità che accedono alla zona è responsabile dei danni eventualmente arrecati alle 
strutture/attrezzature esistenti.  
Le imbarcazioni autorizzate, una volta raggiunta la zona, devono essere attraccate alle specifiche boe A, B e C. I 
soggetti autorizzati devono comunicare giornalmente, anche via fax, alla Capitaneria di Porto di Ravenna il 
numero dei natanti, dei subacquei e gli orari d’accesso alla zona.  
Durante le visite sono consentite attività amatoriali di ripresa fotografica, cinematografica e televisiva per attività 
scientifico/didattiche e divulgative, nonché ricreative/sportive.  
La Capitaneria di Porto di Ravenna e la Regione Emilia-Romagna possono disporre la sospensione delle 
visite/immersioni e di ogni altra attività antecedentemente autorizzata per comprovate esigenze di salvaguardia 
ambientale o di sicurezza 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare qualsiasi tipo di pesca (sportiva o professionale) con qualsiasi tipo di strumento/attrezzo  

E’ vietato catturare, raccogliere o danneggiare intenzionalmente qualsiasi esemplare di specie animale e/o 
vegetale, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività  

E’ vietato gettare rifiuti di qualsiasi genere, nonché sversare liquidi di qualsiasi specie, idrocarburi e/o olii esausti  

E’ vietato effettuare attività che possano arrecare danno al patrimonio naturale, nonché alla tranquillità dei luoghi  

ZSC-ZPS IT4070027 
Bacino dell’ex-fornace di Cotignola e Fiume Senio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Altre attività  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

ZSC-ZPS IT4080001 
Foresta di Campigna, Foresta la Lama, Monte Falco 

Parco 
nazionale 

Foreste 
casentinesi, 

Monte 
Falterona e 
Campigna - 

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di 
Pratovecchio 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti   
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SIC IT4070026 
Relitto della piattaforma Paguro 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 
Delta del Po 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere e sostare con qualsiasi imbarcazione non autorizzata.  
I soggetti autorizzati all’accesso possono unicamente organizzare e realizzare immersioni subacquee 
sportive/ricreative; possono essere autorizzati anche gli Istituti di ricerca, gli Enti e le Associazioni non aventi 
scopo di lucro.  
Le attività di ricerca e monitoraggio nell’area “Relitto della Piattaforma Paguro”, opportunamente programmate 
e concordate con le competenti Autorità, hanno la precedenza sulle attività subacquee amatoriali.  
Il soggetto richiedente l’accesso per effettuare immersioni subacquee sportive/ricreative deve nominare un 
responsabile della sicurezza, che ha il compito di guidare/seguire/accompagnare i visitatori e risponde della loro 
sicurezza.  
Non può essere superato il numero di 40 operatori subacquei presenti contemporaneamente in acqua (n. 20 alla 
boa A collocata sul relitto, n. 20 fra la boa B collocata sui tralicci delle piattaforme e boa C di servizio).  
Il conduttore delle unità che accedono alla zona per effettuare le immersioni, deve comunicare alla Guardia 
Costiera, via VHF ch.16, l’inizio e la fine delle immersioni.  
Il conduttore delle unità che accedono alla zona è responsabile dei danni eventualmente arrecati alle 
strutture/attrezzature esistenti.  
Le imbarcazioni autorizzate, una volta raggiunta la zona, devono essere attraccate alle specifiche boe A, B e C. I 
soggetti autorizzati devono comunicare giornalmente, anche via fax, alla Capitaneria di Porto di Ravenna il 
numero dei natanti, dei subacquei e gli orari d’accesso alla zona.  
Durante le visite sono consentite attività amatoriali di ripresa fotografica, cinematografica e televisiva per attività 
scientifico/didattiche e divulgative, nonché ricreative/sportive.  
La Capitaneria di Porto di Ravenna e la Regione Emilia-Romagna possono disporre la sospensione delle 
visite/immersioni e di ogni altra attività antecedentemente autorizzata per comprovate esigenze di salvaguardia 
ambientale o di sicurezza 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare l’attività venatoria  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare qualsiasi tipo di pesca (sportiva o professionale) con qualsiasi tipo di strumento/attrezzo  

E’ vietato catturare, raccogliere o danneggiare intenzionalmente qualsiasi esemplare di specie animale e/o 
vegetale, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Altre attività  

E’ vietato gettare rifiuti di qualsiasi genere, nonché sversare liquidi di qualsiasi specie, idrocarburi e/o olii esausti  

E’ vietato effettuare attività che possano arrecare danno al patrimonio naturale, nonché alla tranquillità dei luoghi  

ZSC-ZPS IT4070027 
Bacino dell’ex-fornace di Cotignola e Fiume Senio 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Altre attività  

E’ vietato eliminare le aree di canneto, di prato stabile e di prato allagato  

ZSC-ZPS IT4080001 
Foresta di Campigna, Foresta la Lama, Monte Falco 

Parco 
nazionale 

Foreste 
casentinesi, 

Monte 
Falterona e 
Campigna - 

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di 
Pratovecchio 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti   

E’ obbligatoria la messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di elettrodotti e 
linee aree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria od in ristrutturazione 

 

Sono consentiti esclusivamente gli impianti fotovoltaici su coperture di edifici principali o secondari. 
Tecnicamente i pannelli dovranno essere del tipo integrato e cioè installati in luogo del manto di copertura ed 
incassati in esso, senza cioè debordare dal livello superiore di detto manto.  
Esclusivamente per casi di pubblica utilità, i pannelli fotovoltaici potranno essere installati a terra nelle immediate 
vicinanze dei fabbricati, al fine di alimentare questi ultimi e previa Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti 
gestori del sito.  

 

È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi tipologia e scaricare liquami dai camper al di fuori delle aree a ciò 
attrezzate 

 

Attività turistico-ricreativa  

Limitazioni al transito motorizzato come da art. 13 e art. 19 comma 1 delle N.T.A. del Piano del Parco  

Divieto di organizzazione e promozione di escursioni che prevedano camminamento direttamente sull’alveo dei 
torrenti (ad es. torrentismo), ad esclusione di tratti di sentieri ufficiali con segnatura CAI che prevedano passaggi 
obbligati di attraversamento di ambienti fluviali 

 

Obbligo di conduzione dei cani al guinzaglio, ad esclusione dei cani delle forze dell’ordine e dei cani a guardia e a 
conduzione delle greggi. 

 

E’ vietato esercitare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile.  

È vietato praticare il campeggio, fatta eccezione per le aree opportunamente individuate ed autorizzate; è vietato 
l’uso di tende in prossimità di bivacchi o rifugi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

E’ vietato l’utilizzo di biciclette (es. mountain bike, e-bike, ecc.), il passaggio a cavallo organizzato, l’escursionismo 
organizzato a piedi, comprese le ciaspole, al di fuori della viabilità principale e secondaria, compresi i sentieri 
ufficiali e opportunamente tracciati; nei tratti consentiti, se in bici o a cavallo, occorrerà procedere ad una velocità 
particolarmente moderata. 

 

Gli Enti gestori del sito si riservano la possibilità di limitare ulteriormente, dandone comunicazione mediante 
apposita segnaletica, la percorribilità dei tracciati, nonché di impedire l’accesso a particolari e limitate zone, in 
relazione a esigenze anche stagionali di tutela dell’ambiente, della fauna e della vegetazione, o per scopi 
manutentivi. 

 

È vietato arrecare disturbo all’ambiente con intense fonti luminose o con emissioni sonore a volume elevato 
derivanti da sistemi di amplificazione, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato l’uso di sostanze chimiche in agricoltura (fitosanitari, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti) in fasce di 
rispetto di almeno 15 m in tutti i corpi idrici (pozze, stagni, fossi, rii e torrenti) 

 

Attività selvicolturale  

Sono vietate le attività di forestazione di aree naturali aperte, salvo che per operazioni di recupero o di restauro 
ambientale come da art. 8 comma 2 delle N.T.A. del Piano del Parco in presenza dei seguenti habitat 5130, 6210, 
6220 

 

E’ vietata la completa asportazione di piante morte, secche o deperienti e/o con cavità, e di piante e ramaglia a 
terra, durante le utilizzazioni forestali. Si indica una soglia minima di 10 mc ad ettaro in presenza dei seguenti 
habitat: 9220, 9260, 9180, 9130 qualora su terreni di proprietà pubblica 

 

E’ vietata la rinnovazione artificiale, se non per specifiche esigenze di ricostituzione e/o rinaturalizzazione e/o 
perpetuazione della compagine arborea da attuare con specie autoctone e coerenti con la composizione 
dell’habitat e fatte salve le esigenze di protezione fitosanitaria, gli interventi a seguito di calamità naturali e quelli 
necessari alle esigenze di protezione civile in presenza dei seguenti habitat: 91E0, 9220, 9260, 9180, 9130 

 

Durante il periodo di nidificazione (1 gennaio – 10 agosto) sono vietati interventi selvicolturali o altre attività 
antropiche che possano causare disturbo presso siti riproduttivi eventualmente noti di specie di interesse 
conservazionistico, con particolare riferimento alle seguenti: Aquila chrysaetos, Pernis apivorus, Accipiter gentilis, 
Bubo bubo, Falco peregrinus 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico.  
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E’ obbligatoria la messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di elettrodotti e 
linee aree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria od in ristrutturazione 

 

Sono consentiti esclusivamente gli impianti fotovoltaici su coperture di edifici principali o secondari. 
Tecnicamente i pannelli dovranno essere del tipo integrato e cioè installati in luogo del manto di copertura ed 
incassati in esso, senza cioè debordare dal livello superiore di detto manto.  
Esclusivamente per casi di pubblica utilità, i pannelli fotovoltaici potranno essere installati a terra nelle immediate 
vicinanze dei fabbricati, al fine di alimentare questi ultimi e previa Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti 
gestori del sito.  

 

È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi tipologia e scaricare liquami dai camper al di fuori delle aree a ciò 
attrezzate 

 

Attività turistico-ricreativa  

Limitazioni al transito motorizzato come da art. 13 e art. 19 comma 1 delle N.T.A. del Piano del Parco  

Divieto di organizzazione e promozione di escursioni che prevedano camminamento direttamente sull’alveo dei 
torrenti (ad es. torrentismo), ad esclusione di tratti di sentieri ufficiali con segnatura CAI che prevedano passaggi 
obbligati di attraversamento di ambienti fluviali 

 

Obbligo di conduzione dei cani al guinzaglio, ad esclusione dei cani delle forze dell’ordine e dei cani a guardia e a 
conduzione delle greggi. 

 

E’ vietato esercitare il sorvolo per finalità ricreative con qualunque tipo di aeromobile.  

È vietato praticare il campeggio, fatta eccezione per le aree opportunamente individuate ed autorizzate; è vietato 
l’uso di tende in prossimità di bivacchi o rifugi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

E’ vietato l’utilizzo di biciclette (es. mountain bike, e-bike, ecc.), il passaggio a cavallo organizzato, l’escursionismo 
organizzato a piedi, comprese le ciaspole, al di fuori della viabilità principale e secondaria, compresi i sentieri 
ufficiali e opportunamente tracciati; nei tratti consentiti, se in bici o a cavallo, occorrerà procedere ad una velocità 
particolarmente moderata. 

 

Gli Enti gestori del sito si riservano la possibilità di limitare ulteriormente, dandone comunicazione mediante 
apposita segnaletica, la percorribilità dei tracciati, nonché di impedire l’accesso a particolari e limitate zone, in 
relazione a esigenze anche stagionali di tutela dell’ambiente, della fauna e della vegetazione, o per scopi 
manutentivi. 

 

È vietato arrecare disturbo all’ambiente con intense fonti luminose o con emissioni sonore a volume elevato 
derivanti da sistemi di amplificazione, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato l’uso di sostanze chimiche in agricoltura (fitosanitari, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti) in fasce di 
rispetto di almeno 15 m in tutti i corpi idrici (pozze, stagni, fossi, rii e torrenti) 

 

Attività selvicolturale  

Sono vietate le attività di forestazione di aree naturali aperte, salvo che per operazioni di recupero o di restauro 
ambientale come da art. 8 comma 2 delle N.T.A. del Piano del Parco in presenza dei seguenti habitat 5130, 6210, 
6220 

 

E’ vietata la completa asportazione di piante morte, secche o deperienti e/o con cavità, e di piante e ramaglia a 
terra, durante le utilizzazioni forestali. Si indica una soglia minima di 10 mc ad ettaro in presenza dei seguenti 
habitat: 9220, 9260, 9180, 9130 qualora su terreni di proprietà pubblica 

 

E’ vietata la rinnovazione artificiale, se non per specifiche esigenze di ricostituzione e/o rinaturalizzazione e/o 
perpetuazione della compagine arborea da attuare con specie autoctone e coerenti con la composizione 
dell’habitat e fatte salve le esigenze di protezione fitosanitaria, gli interventi a seguito di calamità naturali e quelli 
necessari alle esigenze di protezione civile in presenza dei seguenti habitat: 91E0, 9220, 9260, 9180, 9130 

 

Durante il periodo di nidificazione (1 gennaio – 10 agosto) sono vietati interventi selvicolturali o altre attività 
antropiche che possano causare disturbo presso siti riproduttivi eventualmente noti di specie di interesse 
conservazionistico, con particolare riferimento alle seguenti: Aquila chrysaetos, Pernis apivorus, Accipiter gentilis, 
Bubo bubo, Falco peregrinus 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico.  

Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Il numero e l'individuazione delle piante da rilasciare saranno valutati, preventivamente al rilascio dei titoli 
autorizzativi, in relazione allo stadio evolutivo, alla quantità di necromassa presente e al livello di maturità dei 
popolamenti forestali interessati. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Sono vietate le immissioni ittiche come da art. 12 comma 1, art. 18 comma 2 e 3, art. 30 comma 4 delle N.T.A. del 
Piano del Parco 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Nella costruzione di eventuali nuove opere che alterino il deflusso lungo l’alveo e nella manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti, gli Enti gestori del sito possono prescrivere, laddove non vi siano ragioni 
ambientali contrarie, la realizzazione di idonee scale di rimonta dei pesci 

 

Sono consentite captazioni idriche, previa Valutazione di incidenza degli Enti gestori del sito, purché siano garantiti 
il mantenimento dei caratteri biologici dei corpi idrici interessati e i rilasci minimi pari al deflusso minimo vitale 

 

Negli alvei e nelle loro fasce di rispetto è ammesso il solo taglio selettivo della vegetazione arbustiva ed arborea, 
alternando le sponde utilizzate a quelle non oggetto di intervento, dal 11 agosto al 19 febbraio, con asportazione 
massima del 30% degli esemplari, ogni 10 anni. Sulla sponda opposta si potrà intervenire, purché sia trascorso 
almeno 1 anno dall’intervento realizzato a fronte. Interventi puntuali per la rimozione di situazioni di rischio 
possono essere autorizzati, valutate le modalità di intervento, previa Valutazione di incidenza degli Enti gestori 
del sito 

 

E’ obbligatoria la Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito per piani, progetti, opere e interventi 
di tipo urbanistico e/o produttivo e/o agricolo in grado di interferire con i deflussi superficiali del sistema 
idrografico confluente nei corsi d’acqua con presenza degli habitat: 3140 3240 6430 7220 91E0 92A0 legati alle 
zone umide 

 

Altre attività  

Sono vietati la raccolta e il possesso di esemplari di Himantoglossum adriaticum  

Sono vietati il danneggiamento o l’alterazione di stazioni di presenza e la raccolta di scapi fiorali ed elementi di 
piante di flora di interesse conservazionistico, fatte salve specie e individui per scopi scientifici previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito 

 

Sono vietati l’allevamento e la detenzione di crostacei decapodi alloctoni.  

E’ obbligatorio in proprietà pubbliche il mantenimento in alberature, filari, parchi e boschi, di tronchi o porzioni 
di tronchi degli alberi vivi, ma ammalorati, di alberi vetusti e del legno morto, compatibilmente con la garanzia di 
sicurezza da schianti e crolli di potenziale pericolo per l’incolumità di persone o cose 

 

Sono vietati la distruzione o l'alterazione delle caratteristiche strutturali ed ecologiche di siti riproduttivi di anfibi  

Sono vietati la manipolazione e la cattura di uova, larve, adulti di anfibi, salvo casi espressamente autorizzati 
dall'Ente Parco, al fine di limitare l'insorgenza patologie legate alla chitridiomicosi e alla sua possibilità 
trasmissione involontaria 
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Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Il numero e l'individuazione delle piante da rilasciare saranno valutati, preventivamente al rilascio dei titoli 
autorizzativi, in relazione allo stadio evolutivo, alla quantità di necromassa presente e al livello di maturità dei 
popolamenti forestali interessati. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Sono vietate le immissioni ittiche come da art. 12 comma 1, art. 18 comma 2 e 3, art. 30 comma 4 delle N.T.A. del 
Piano del Parco 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Nella costruzione di eventuali nuove opere che alterino il deflusso lungo l’alveo e nella manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti, gli Enti gestori del sito possono prescrivere, laddove non vi siano ragioni 
ambientali contrarie, la realizzazione di idonee scale di rimonta dei pesci 

 

Sono consentite captazioni idriche, previa Valutazione di incidenza degli Enti gestori del sito, purché siano garantiti 
il mantenimento dei caratteri biologici dei corpi idrici interessati e i rilasci minimi pari al deflusso minimo vitale 

 

Negli alvei e nelle loro fasce di rispetto è ammesso il solo taglio selettivo della vegetazione arbustiva ed arborea, 
alternando le sponde utilizzate a quelle non oggetto di intervento, dal 11 agosto al 19 febbraio, con asportazione 
massima del 30% degli esemplari, ogni 10 anni. Sulla sponda opposta si potrà intervenire, purché sia trascorso 
almeno 1 anno dall’intervento realizzato a fronte. Interventi puntuali per la rimozione di situazioni di rischio 
possono essere autorizzati, valutate le modalità di intervento, previa Valutazione di incidenza degli Enti gestori 
del sito 

 

E’ obbligatoria la Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito per piani, progetti, opere e interventi 
di tipo urbanistico e/o produttivo e/o agricolo in grado di interferire con i deflussi superficiali del sistema 
idrografico confluente nei corsi d’acqua con presenza degli habitat: 3140 3240 6430 7220 91E0 92A0 legati alle 
zone umide 

 

Altre attività  

Sono vietati la raccolta e il possesso di esemplari di Himantoglossum adriaticum  

Sono vietati il danneggiamento o l’alterazione di stazioni di presenza e la raccolta di scapi fiorali ed elementi di 
piante di flora di interesse conservazionistico, fatte salve specie e individui per scopi scientifici previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito 

 

Sono vietati l’allevamento e la detenzione di crostacei decapodi alloctoni.  

E’ obbligatorio in proprietà pubbliche il mantenimento in alberature, filari, parchi e boschi, di tronchi o porzioni 
di tronchi degli alberi vivi, ma ammalorati, di alberi vetusti e del legno morto, compatibilmente con la garanzia di 
sicurezza da schianti e crolli di potenziale pericolo per l’incolumità di persone o cose 

 

Sono vietati la distruzione o l'alterazione delle caratteristiche strutturali ed ecologiche di siti riproduttivi di anfibi  

Sono vietati la manipolazione e la cattura di uova, larve, adulti di anfibi, salvo casi espressamente autorizzati 
dall'Ente Parco, al fine di limitare l'insorgenza patologie legate alla chitridiomicosi e alla sua possibilità 
trasmissione involontaria 

 

E’ obbligatorio prevedere, in accordo con gli Enti gestori del sito, la progettazione di spazi per chirotteri in caso 
di interventi di manutenzione straordinaria di edifici, di ponti o di altre costruzioni antropiche di proprietà 
pubblica, anche laddove non sia accertata la presenza di colonie di Chirotteri. 

 

È vietato alimentare la fauna selvatica non autorizzata dagli Enti gestori del sito.  

È vietato effettuare attività di fototrappolaggio non autorizzate dagli Enti gestori del sito.  

ZSC-ZPS IT4080002 
Acquacheta 

Parco 
nazionale 

Foreste 
casentinesi, 

Monte 
Falterona e 
Campigna 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti   

E’ obbligatoria la messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di elettrodotti e 
linee aree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria od in ristrutturazione 

 

Sono consentiti esclusivamente gli impianti fotovoltaici su coperture di edifici principali o secondari. 
Tecnicamente i pannelli dovranno essere del tipo integrato e cioè installati in luogo del manto di copertura ed 
incassati in esso, senza cioè debordare dal livello superiore di detto manto 

 

È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi tipologia e scaricare liquami dai camper al di fuori delle aree a ciò 
attrezzate 

 

Attività turistico-ricreativa  

Limitazioni al transito motorizzato come da art. 13 e art. 19 comma 1 delle N.T.A. del Piano del Parco  

Divieto di organizzazione e promozione di escursioni che prevedano camminamento direttamente sull’alveo dei 
torrenti (ad es. torrentismo), ad esclusione di tratti di sentieri ufficiali con segnatura CAI che prevedano passaggi 
obbligati di attraversamento di ambienti fluviali 

 

Obbligo di conduzione dei cani al guinzaglio, ad esclusione dei cani delle forze dell’ordine e dei cani a guardia e a 
conduzione delle greggi. 

 

L’Ente gestore del sito si riserva la possibilità di limitare ulteriormente, dandone comunicazione mediante 
apposita segnaletica, la percorribilità dei tracciati, nonché di impedire l’accesso a particolari e limitate zone, in 
relazione a esigenze anche stagionali di tutela dell’ambiente, della fauna e della vegetazione, o per scopi 
manutentivi. 

 

È vietato arrecare disturbo all’ambiente con intense fonti luminose o con emissioni sonore a volume elevato 
derivanti da sistemi di amplificazione, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato l’uso di sostanze chimiche in agricoltura (fitosanitari, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti) in fasce di 
rispetto di almeno 15 m in tutti i corpi idrici (pozze, stagni, fossi, rii e torrenti) 

 

Attività selvicolturale  

Sono vietate le attività di forestazione di aree naturali aperte, salvo che per operazioni di recupero o di restauro 
ambientale come da art. 8 comma 2 delle N.T.A. del Piano del Parco in presenza dei seguenti habitat 5130, 6210, 
6220 

 

E’ vietata la completa asportazione di piante morte, secche o deperienti e/o con cavità, e di piante e ramaglia a 
terra, durante le utilizzazioni forestali. Si indica una soglia minima di 10 mc ad ettaro in presenza dei seguenti 
habitat: 9220, 9260, 9180, 9130 qualora su terreni di proprietà pubblica 

 

E’ vietata la rinnovazione artificiale, se non per specifiche esigenze di ricostituzione e/o rinaturalizzazione e/o 
perpetuazione della compagine arborea da attuare con specie autoctone e coerenti con la composizione 
dell’habitat e fatte salve le esigenze di protezione fitosanitaria, gli interventi a seguito di calamità naturali e quelli 
necessari alle esigenze di protezione civile in presenza dei seguenti habitat: 91E0, 9220, 9260, 9180, 9130 

 

Durante il periodo di nidificazione (1 gennaio – 10 agosto) sono vietati interventi selvicolturali o altre attività 
antropiche che possano causare disturbo presso siti riproduttivi eventualmente noti di specie di interesse 
conservazionistico, con particolare riferimento alle seguenti: Aquila chrysaetos, Pernis apivorus, Accipiter gentilis, 
Bubo bubo, Falco peregrinus 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 
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E’ obbligatorio prevedere, in accordo con gli Enti gestori del sito, la progettazione di spazi per chirotteri in caso 
di interventi di manutenzione straordinaria di edifici, di ponti o di altre costruzioni antropiche di proprietà 
pubblica, anche laddove non sia accertata la presenza di colonie di Chirotteri. 

 

È vietato alimentare la fauna selvatica non autorizzata dagli Enti gestori del sito.  

È vietato effettuare attività di fototrappolaggio non autorizzate dagli Enti gestori del sito.  

ZSC-ZPS IT4080002 
Acquacheta 

Parco 
nazionale 

Foreste 
casentinesi, 

Monte 
Falterona e 
Campigna 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti   

E’ obbligatoria la messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di elettrodotti e 
linee aree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria od in ristrutturazione 

 

Sono consentiti esclusivamente gli impianti fotovoltaici su coperture di edifici principali o secondari. 
Tecnicamente i pannelli dovranno essere del tipo integrato e cioè installati in luogo del manto di copertura ed 
incassati in esso, senza cioè debordare dal livello superiore di detto manto 

 

È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi tipologia e scaricare liquami dai camper al di fuori delle aree a ciò 
attrezzate 

 

Attività turistico-ricreativa  

Limitazioni al transito motorizzato come da art. 13 e art. 19 comma 1 delle N.T.A. del Piano del Parco  

Divieto di organizzazione e promozione di escursioni che prevedano camminamento direttamente sull’alveo dei 
torrenti (ad es. torrentismo), ad esclusione di tratti di sentieri ufficiali con segnatura CAI che prevedano passaggi 
obbligati di attraversamento di ambienti fluviali 

 

Obbligo di conduzione dei cani al guinzaglio, ad esclusione dei cani delle forze dell’ordine e dei cani a guardia e a 
conduzione delle greggi. 

 

L’Ente gestore del sito si riserva la possibilità di limitare ulteriormente, dandone comunicazione mediante 
apposita segnaletica, la percorribilità dei tracciati, nonché di impedire l’accesso a particolari e limitate zone, in 
relazione a esigenze anche stagionali di tutela dell’ambiente, della fauna e della vegetazione, o per scopi 
manutentivi. 

 

È vietato arrecare disturbo all’ambiente con intense fonti luminose o con emissioni sonore a volume elevato 
derivanti da sistemi di amplificazione, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato l’uso di sostanze chimiche in agricoltura (fitosanitari, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti) in fasce di 
rispetto di almeno 15 m in tutti i corpi idrici (pozze, stagni, fossi, rii e torrenti) 

 

Attività selvicolturale  

Sono vietate le attività di forestazione di aree naturali aperte, salvo che per operazioni di recupero o di restauro 
ambientale come da art. 8 comma 2 delle N.T.A. del Piano del Parco in presenza dei seguenti habitat 5130, 6210, 
6220 

 

E’ vietata la completa asportazione di piante morte, secche o deperienti e/o con cavità, e di piante e ramaglia a 
terra, durante le utilizzazioni forestali. Si indica una soglia minima di 10 mc ad ettaro in presenza dei seguenti 
habitat: 9220, 9260, 9180, 9130 qualora su terreni di proprietà pubblica 

 

E’ vietata la rinnovazione artificiale, se non per specifiche esigenze di ricostituzione e/o rinaturalizzazione e/o 
perpetuazione della compagine arborea da attuare con specie autoctone e coerenti con la composizione 
dell’habitat e fatte salve le esigenze di protezione fitosanitaria, gli interventi a seguito di calamità naturali e quelli 
necessari alle esigenze di protezione civile in presenza dei seguenti habitat: 91E0, 9220, 9260, 9180, 9130 

 

Durante il periodo di nidificazione (1 gennaio – 10 agosto) sono vietati interventi selvicolturali o altre attività 
antropiche che possano causare disturbo presso siti riproduttivi eventualmente noti di specie di interesse 
conservazionistico, con particolare riferimento alle seguenti: Aquila chrysaetos, Pernis apivorus, Accipiter gentilis, 
Bubo bubo, Falco peregrinus 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Il numero e l'individuazione delle piante da rilasciare saranno valutati, preventivamente al rilascio dei titoli 
autorizzativi, in relazione allo stadio evolutivo, alla quantità di necromassa presente e al livello di maturità dei 
popolamenti forestali interessati. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Sono vietate le immissioni ittiche come da art. 12 comma 1, art. 18 comma 2 e 3, art. 30 comma 4 delle N.T.A. del 
Piano del Parco 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Nella costruzione di eventuali nuove opere che alterino il deflusso lungo l’alveo e nella manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti, l’Ente gestore del sito può prescrivere, laddove non vi siano ragioni ambientali 
contrarie, la realizzazione di idonee scale di rimonta dei pesci 

 

Sono consentite captazioni idriche, previa Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito, purché siano 
garantiti il mantenimento dei caratteri biologici dei corpi idrici interessati e i rilasci minimi pari al deflusso minimo 
vitale 

 

Negli alvei e nelle loro fasce di rispetto è ammesso il solo taglio selettivo della vegetazione arbustiva ed arborea, 
alternando le sponde utilizzate a quelle non oggetto di intervento, dal 11 agosto al 19 febbraio, con asportazione 
massima del 30% degli esemplari, ogni 10 anni. Sulla sponda opposta si potrà intervenire, purché sia trascorso 
almeno 1 anno dall’intervento realizzato a fronte. Interventi puntuali per la rimozione di situazioni di rischio 
possono essere autorizzati, valutate le modalità di intervento, previa Valutazione di incidenza dell’Ente gestore 
del sito 

 

E’ obbligatoria la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per piani, progetti, opere e interventi 
di tipo urbanistico e/o produttivo e/o agricolo in grado di interferire con i deflussi superficiali del sistema 
idrografico confluente nei corsi d’acqua con presenza degli habitat: 3140 3240 6430 7220 91E0 92A0 legati alle 
zone umide 

 

Altre attività  

Sono vietati la raccolta e il possesso di esemplari di Himantoglossum adriaticum  

Sono vietati il danneggiamento o l’alterazione di stazioni di presenza e la raccolta di scapi fiorali ed elementi di 
piante di flora di interesse conservazionistico, fatte salve specie e individui per scopi scientifici previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Sono vietati l’allevamento e la detenzione di crostacei decapodi alloctoni.  

E’ obbligatorio in proprietà pubbliche il mantenimento in alberature, filari, parchi e boschi, di tronchi o porzioni 
di tronchi degli alberi vivi, ma ammalorati, di alberi vetusti e del legno morto, compatibilmente con la garanzia di 
sicurezza da schianti e crolli di potenziale pericolo per l’incolumità di persone o cose 

 

Sono vietati la distruzione o l'alterazione delle caratteristiche strutturali ed ecologiche di siti riproduttivi di anfibi  

Sono vietati la manipolazione e la cattura di uova, larve, adulti di anfibi, salvo casi espressamente autorizzati 
dall'Ente gestore del sito, al fine di limitare l'insorgenza patologie legate alla chitridiomicosi e alla sua possibilità 
trasmissione involontaria 
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È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Il numero e l'individuazione delle piante da rilasciare saranno valutati, preventivamente al rilascio dei titoli 
autorizzativi, in relazione allo stadio evolutivo, alla quantità di necromassa presente e al livello di maturità dei 
popolamenti forestali interessati. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Sono vietate le immissioni ittiche come da art. 12 comma 1, art. 18 comma 2 e 3, art. 30 comma 4 delle N.T.A. del 
Piano del Parco 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Nella costruzione di eventuali nuove opere che alterino il deflusso lungo l’alveo e nella manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti, l’Ente gestore del sito può prescrivere, laddove non vi siano ragioni ambientali 
contrarie, la realizzazione di idonee scale di rimonta dei pesci 

 

Sono consentite captazioni idriche, previa Valutazione di incidenza dell’Ente gestore del sito, purché siano 
garantiti il mantenimento dei caratteri biologici dei corpi idrici interessati e i rilasci minimi pari al deflusso minimo 
vitale 

 

Negli alvei e nelle loro fasce di rispetto è ammesso il solo taglio selettivo della vegetazione arbustiva ed arborea, 
alternando le sponde utilizzate a quelle non oggetto di intervento, dal 11 agosto al 19 febbraio, con asportazione 
massima del 30% degli esemplari, ogni 10 anni. Sulla sponda opposta si potrà intervenire, purché sia trascorso 
almeno 1 anno dall’intervento realizzato a fronte. Interventi puntuali per la rimozione di situazioni di rischio 
possono essere autorizzati, valutate le modalità di intervento, previa Valutazione di incidenza dell’Ente gestore 
del sito 

 

E’ obbligatoria la Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito per piani, progetti, opere e interventi 
di tipo urbanistico e/o produttivo e/o agricolo in grado di interferire con i deflussi superficiali del sistema 
idrografico confluente nei corsi d’acqua con presenza degli habitat: 3140 3240 6430 7220 91E0 92A0 legati alle 
zone umide 

 

Altre attività  

Sono vietati la raccolta e il possesso di esemplari di Himantoglossum adriaticum  

Sono vietati il danneggiamento o l’alterazione di stazioni di presenza e la raccolta di scapi fiorali ed elementi di 
piante di flora di interesse conservazionistico, fatte salve specie e individui per scopi scientifici previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

Sono vietati l’allevamento e la detenzione di crostacei decapodi alloctoni.  

E’ obbligatorio in proprietà pubbliche il mantenimento in alberature, filari, parchi e boschi, di tronchi o porzioni 
di tronchi degli alberi vivi, ma ammalorati, di alberi vetusti e del legno morto, compatibilmente con la garanzia di 
sicurezza da schianti e crolli di potenziale pericolo per l’incolumità di persone o cose 

 

Sono vietati la distruzione o l'alterazione delle caratteristiche strutturali ed ecologiche di siti riproduttivi di anfibi  

Sono vietati la manipolazione e la cattura di uova, larve, adulti di anfibi, salvo casi espressamente autorizzati 
dall'Ente gestore del sito, al fine di limitare l'insorgenza patologie legate alla chitridiomicosi e alla sua possibilità 
trasmissione involontaria 

 

E’ obbligatorio prevedere, in accordo con l’Ente gestore del sito, la progettazione di spazi per chirotteri in caso di 
interventi di manutenzione straordinaria di edifici, di ponti o di altre costruzioni antropiche di proprietà pubblica, 
anche laddove non sia accertata la presenza di colonie di Chirotteri. 

 

È vietato alimentare la fauna selvatica non autorizzate dall’Ente gestore del sito.  

È vietato effettuare attività di fototrappolaggio non autorizzate dall’Ente gestore del sito.   

ZSC-ZPS IT4080003 
Monte Gemelli, Monte Guffone 

Parco 
nazionale 

Foreste 
casentinesi, 

Monte 
Falterona e 
Campigna - 

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di 
Pratovecchio 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti   

E’ obbligatoria la messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di elettrodotti e 
linee aree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria od in ristrutturazione 

 

Sono consentiti esclusivamente gli impianti fotovoltaici su coperture di edifici principali o secondari. 
Tecnicamente i pannelli dovranno essere del tipo integrato e cioè installati in luogo del manto di copertura ed 
incassati in esso, senza cioè debordare dal livello superiore di detto manto 

 

È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi tipologia e scaricare liquami dai camper al di fuori delle aree a ciò 
attrezzate 

 

Attività turistico-ricreativa  

Limitazioni al transito motorizzato come da art. 13 e art. 19 comma 1 delle N.T.A. del Piano del Parco  

Divieto di organizzazione e promozione di escursioni che prevedano camminamento direttamente sull’alveo dei 
torrenti (ad es. torrentismo), ad esclusione di tratti di sentieri ufficiali con segnatura CAI che prevedano passaggi 
obbligati di attraversamento di ambienti fluviali 

 

Obbligo di conduzione dei cani al guinzaglio, ad esclusione dei cani delle forze dell’ordine e dei cani a guardia e a 
conduzione delle greggi. 

 

Gli Enti gestori del sito si riservano la possibilità di limitare ulteriormente, dandone comunicazione mediante 
apposita segnaletica, la percorribilità dei tracciati, nonché di impedire l’accesso a particolari e limitate zone, in 
relazione a esigenze anche stagionali di tutela dell’ambiente, della fauna e della vegetazione, o per scopi 
manutentivi. 

 

È vietato arrecare disturbo all’ambiente con intense fonti luminose o con emissioni sonore a volume elevato 
derivanti da sistemi di amplificazione, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato l’uso di sostanze chimiche in agricoltura (fitosanitari, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti) in fasce di 
rispetto di almeno 15 m in tutti i corpi idrici (pozze, stagni, fossi, rii e torrenti) 

 

Attività selvicolturale  

Sono vietate le attività di forestazione di aree naturali aperte, salvo che per operazioni di recupero o di restauro 
ambientale come da art. 8 comma 2 delle N.T.A. del Piano del Parco in presenza dei seguenti habitat 5130, 6210, 
6220 

 

E’ vietata la completa asportazione di piante morte, secche o deperienti e/o con cavità, e di piante e ramaglia a 
terra, durante le utilizzazioni forestali. Si indica una soglia minima di 10 mc ad ettaro in presenza dei seguenti 
habitat: 9220, 9260, 9180, 9130 qualora su terreni di proprietà pubblica 

 

E’ vietata la rinnovazione artificiale, se non per specifiche esigenze di ricostituzione e/o rinaturalizzazione e/o 
perpetuazione della compagine arborea da attuare con specie autoctone e coerenti con la composizione 
dell’habitat e fatte salve le esigenze di protezione fitosanitaria, gli interventi a seguito di calamità naturali e quelli 
necessari alle esigenze di protezione civile in presenza dei seguenti habitat: 91E0, 9220, 9260, 9180, 9130 
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E’ obbligatorio prevedere, in accordo con l’Ente gestore del sito, la progettazione di spazi per chirotteri in caso di 
interventi di manutenzione straordinaria di edifici, di ponti o di altre costruzioni antropiche di proprietà pubblica, 
anche laddove non sia accertata la presenza di colonie di Chirotteri. 

 

È vietato alimentare la fauna selvatica non autorizzate dall’Ente gestore del sito.  

È vietato effettuare attività di fototrappolaggio non autorizzate dall’Ente gestore del sito.   

ZSC-ZPS IT4080003 
Monte Gemelli, Monte Guffone 

Parco 
nazionale 

Foreste 
casentinesi, 

Monte 
Falterona e 
Campigna - 

Reparto 
Carabinieri 

per la 
Biodiversità 

di 
Pratovecchio 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti   

E’ obbligatoria la messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di elettrodotti e 
linee aree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria od in ristrutturazione 

 

Sono consentiti esclusivamente gli impianti fotovoltaici su coperture di edifici principali o secondari. 
Tecnicamente i pannelli dovranno essere del tipo integrato e cioè installati in luogo del manto di copertura ed 
incassati in esso, senza cioè debordare dal livello superiore di detto manto 

 

È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi tipologia e scaricare liquami dai camper al di fuori delle aree a ciò 
attrezzate 

 

Attività turistico-ricreativa  

Limitazioni al transito motorizzato come da art. 13 e art. 19 comma 1 delle N.T.A. del Piano del Parco  

Divieto di organizzazione e promozione di escursioni che prevedano camminamento direttamente sull’alveo dei 
torrenti (ad es. torrentismo), ad esclusione di tratti di sentieri ufficiali con segnatura CAI che prevedano passaggi 
obbligati di attraversamento di ambienti fluviali 

 

Obbligo di conduzione dei cani al guinzaglio, ad esclusione dei cani delle forze dell’ordine e dei cani a guardia e a 
conduzione delle greggi. 

 

Gli Enti gestori del sito si riservano la possibilità di limitare ulteriormente, dandone comunicazione mediante 
apposita segnaletica, la percorribilità dei tracciati, nonché di impedire l’accesso a particolari e limitate zone, in 
relazione a esigenze anche stagionali di tutela dell’ambiente, della fauna e della vegetazione, o per scopi 
manutentivi. 

 

È vietato arrecare disturbo all’ambiente con intense fonti luminose o con emissioni sonore a volume elevato 
derivanti da sistemi di amplificazione, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato l’uso di sostanze chimiche in agricoltura (fitosanitari, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti) in fasce di 
rispetto di almeno 15 m in tutti i corpi idrici (pozze, stagni, fossi, rii e torrenti) 

 

Attività selvicolturale  

Sono vietate le attività di forestazione di aree naturali aperte, salvo che per operazioni di recupero o di restauro 
ambientale come da art. 8 comma 2 delle N.T.A. del Piano del Parco in presenza dei seguenti habitat 5130, 6210, 
6220 

 

E’ vietata la completa asportazione di piante morte, secche o deperienti e/o con cavità, e di piante e ramaglia a 
terra, durante le utilizzazioni forestali. Si indica una soglia minima di 10 mc ad ettaro in presenza dei seguenti 
habitat: 9220, 9260, 9180, 9130 qualora su terreni di proprietà pubblica 

 

E’ vietata la rinnovazione artificiale, se non per specifiche esigenze di ricostituzione e/o rinaturalizzazione e/o 
perpetuazione della compagine arborea da attuare con specie autoctone e coerenti con la composizione 
dell’habitat e fatte salve le esigenze di protezione fitosanitaria, gli interventi a seguito di calamità naturali e quelli 
necessari alle esigenze di protezione civile in presenza dei seguenti habitat: 91E0, 9220, 9260, 9180, 9130 

 

Durante il periodo di nidificazione (1 gennaio – 10 agosto) sono vietati interventi selvicolturali o altre attività 
antropiche che possano causare disturbo presso siti riproduttivi eventualmente noti di specie di interesse 
conservazionistico, con particolare riferimento alle seguenti: Aquila chrysaetos, Pernis apivorus, Accipiter gentilis, 
Bubo bubo, Falco peregrinus 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Il numero e l'individuazione delle piante da rilasciare saranno valutati, preventivamente al rilascio dei titoli 
autorizzativi, in relazione allo stadio evolutivo, alla quantità di necromassa presente e al livello di maturità dei 
popolamenti forestali interessati. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Sono vietate le immissioni ittiche come da art. 12 comma 1, art. 18 comma 2 e 3, art. 30 comma 4 delle N.T.A. del 
Piano del Parco 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Nella costruzione di eventuali nuove opere che alterino il deflusso lungo l’alveo e nella manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti, gli Enti gestori del sito possono prescrivere, laddove non vi siano ragioni 
ambientali contrarie, la realizzazione di idonee scale di rimonta dei pesci 

 

Sono consentite captazioni idriche, previa Valutazione di incidenza degli Enti gestori del sito, purché siano garantiti 
il mantenimento dei caratteri biologici dei corpi idrici interessati e i rilasci minimi pari al deflusso minimo vitale 

 

Negli alvei e nelle loro fasce di rispetto è ammesso il solo taglio selettivo della vegetazione arbustiva ed arborea, 
alternando le sponde utilizzate a quelle non oggetto di intervento, dal 11 agosto al 19 febbraio, con asportazione 
massima del 30% degli esemplari, ogni 10 anni. Sulla sponda opposta si potrà intervenire, purché sia trascorso 
almeno 1 anno dall’intervento realizzato a fronte. Interventi puntuali per la rimozione di situazioni di rischio 
possono essere autorizzati, valutate le modalità di intervento, previa Valutazione di incidenza degli Enti gestori 
del sito 

 

E’ obbligatoria la Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito per piani, progetti, opere e interventi 
di tipo urbanistico e/o produttivo e/o agricolo in grado di interferire con i deflussi superficiali del sistema 
idrografico confluente nei corsi d’acqua con presenza degli habitat: 3140 3240 6430 7220 91E0 92A0 legati alle 
zone umide 

 

Altre attività  

Sono vietati la raccolta e il possesso di esemplari di Himantoglossum adriaticum  

Sono vietati il danneggiamento o l’alterazione di stazioni di presenza e la raccolta di scapi fiorali ed elementi di 
piante di flora di interesse conservazionistico, fatte salve specie e individui per scopi scientifici previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito 

 

Sono vietati l’allevamento e la detenzione di crostacei decapodi alloctoni  
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Durante il periodo di nidificazione (1 gennaio – 10 agosto) sono vietati interventi selvicolturali o altre attività 
antropiche che possano causare disturbo presso siti riproduttivi eventualmente noti di specie di interesse 
conservazionistico, con particolare riferimento alle seguenti: Aquila chrysaetos, Pernis apivorus, Accipiter gentilis, 
Bubo bubo, Falco peregrinus 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito. 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Il numero e l'individuazione delle piante da rilasciare saranno valutati, preventivamente al rilascio dei titoli 
autorizzativi, in relazione allo stadio evolutivo, alla quantità di necromassa presente e al livello di maturità dei 
popolamenti forestali interessati. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Sono vietate le immissioni ittiche come da art. 12 comma 1, art. 18 comma 2 e 3, art. 30 comma 4 delle N.T.A. del 
Piano del Parco 

 

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

Nella costruzione di eventuali nuove opere che alterino il deflusso lungo l’alveo e nella manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti, gli Enti gestori del sito possono prescrivere, laddove non vi siano ragioni 
ambientali contrarie, la realizzazione di idonee scale di rimonta dei pesci 

 

Sono consentite captazioni idriche, previa Valutazione di incidenza degli Enti gestori del sito, purché siano garantiti 
il mantenimento dei caratteri biologici dei corpi idrici interessati e i rilasci minimi pari al deflusso minimo vitale 

 

Negli alvei e nelle loro fasce di rispetto è ammesso il solo taglio selettivo della vegetazione arbustiva ed arborea, 
alternando le sponde utilizzate a quelle non oggetto di intervento, dal 11 agosto al 19 febbraio, con asportazione 
massima del 30% degli esemplari, ogni 10 anni. Sulla sponda opposta si potrà intervenire, purché sia trascorso 
almeno 1 anno dall’intervento realizzato a fronte. Interventi puntuali per la rimozione di situazioni di rischio 
possono essere autorizzati, valutate le modalità di intervento, previa Valutazione di incidenza degli Enti gestori 
del sito 

 

E’ obbligatoria la Valutazione di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito per piani, progetti, opere e interventi 
di tipo urbanistico e/o produttivo e/o agricolo in grado di interferire con i deflussi superficiali del sistema 
idrografico confluente nei corsi d’acqua con presenza degli habitat: 3140 3240 6430 7220 91E0 92A0 legati alle 
zone umide 

 

Altre attività  

Sono vietati la raccolta e il possesso di esemplari di Himantoglossum adriaticum  

Sono vietati il danneggiamento o l’alterazione di stazioni di presenza e la raccolta di scapi fiorali ed elementi di 
piante di flora di interesse conservazionistico, fatte salve specie e individui per scopi scientifici previa Valutazione 
di incidenza (Vinca) degli Enti gestori del sito 

 

Sono vietati l’allevamento e la detenzione di crostacei decapodi alloctoni  

E’ obbligatorio in proprietà pubbliche il mantenimento in alberature, filari, parchi e boschi, di tronchi o porzioni 
di tronchi degli alberi vivi, ma ammalorati, di alberi vetusti e del legno morto, compatibilmente con la garanzia di 
sicurezza da schianti e crolli di potenziale pericolo per l’incolumità di persone o cose 

 

Sono vietati la distruzione o l'alterazione delle caratteristiche strutturali ed ecologiche di siti riproduttivi di anfibi  

Sono vietati la manipolazione e la cattura di uova, larve, adulti di anfibi, salvo casi espressamente autorizzati dagli 
Enti gestori del sito, al fine di limitare l'insorgenza patologie legate alla chitridiomicosi e alla sua possibilità 
trasmissione involontaria 

 

E’ obbligatorio prevedere, in accordo con gli Enti gestori del sito, la progettazione di spazi per chirotteri in caso 
di interventi di manutenzione straordinaria di edifici, di ponti o di altre costruzioni antropiche di proprietà 
pubblica, anche laddove non sia accertata la presenza di colonie di Chirotteri. 

 

È vietato alimentare la fauna selvatica non autorizzata dagli Enti gestori del sito.  

È vietato effettuare attività di fototrappolaggio non autorizzate dagli Enti gestori del sito.   

ZSC IT4080004 
Bosco di Scardavilla, Ravaldino 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 

Romagna 

  

ZSC IT4080005 
Monte Zuccherodante 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica   

E’ vietato immettere specie ittiche nel tratto sorgentizio del torrente Fosso di Ca' Manenti  

ZSC IT4080006 
Meandri del fiume Ronco 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca alle specie autoctone solo con la tecnica “no kill”  

ZSC IT4080007 
Pietramora, Ceparano, Rio Cozzi 

Regione 
Emilia-

Romagna 
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E’ obbligatorio in proprietà pubbliche il mantenimento in alberature, filari, parchi e boschi, di tronchi o porzioni 
di tronchi degli alberi vivi, ma ammalorati, di alberi vetusti e del legno morto, compatibilmente con la garanzia di 
sicurezza da schianti e crolli di potenziale pericolo per l’incolumità di persone o cose 

 

Sono vietati la distruzione o l'alterazione delle caratteristiche strutturali ed ecologiche di siti riproduttivi di anfibi  

Sono vietati la manipolazione e la cattura di uova, larve, adulti di anfibi, salvo casi espressamente autorizzati dagli 
Enti gestori del sito, al fine di limitare l'insorgenza patologie legate alla chitridiomicosi e alla sua possibilità 
trasmissione involontaria 

 

E’ obbligatorio prevedere, in accordo con gli Enti gestori del sito, la progettazione di spazi per chirotteri in caso 
di interventi di manutenzione straordinaria di edifici, di ponti o di altre costruzioni antropiche di proprietà 
pubblica, anche laddove non sia accertata la presenza di colonie di Chirotteri. 

 

È vietato alimentare la fauna selvatica non autorizzata dagli Enti gestori del sito.  

È vietato effettuare attività di fototrappolaggio non autorizzate dagli Enti gestori del sito.   

ZSC IT4080004 
Bosco di Scardavilla, Ravaldino 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 

Romagna 

  

ZSC IT4080005 
Monte Zuccherodante 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica   

E’ vietato immettere specie ittiche nel tratto sorgentizio del torrente Fosso di Ca' Manenti  

ZSC IT4080006 
Meandri del fiume Ronco 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca alle specie autoctone solo con la tecnica “no kill”  

ZSC IT4080007 
Pietramora, Ceparano, Rio Cozzi 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere nelle cavità naturali dello Spungone, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie arboree ed arbustive: Tiglio (Tilia x vulgaris), 
Rovere (Quercus petraea), Cerro (Quercus cerris), Leccio (Quercus ilex), Carpino bianco (Carpinus betulus), 
Ginepro comune (Juniperus communis), Ginepro rosso (Juniperus oxycedrus), Erica (Erica arborea), Erica da scope 
(Erica scoparia), Borsolo (Staphylea pinnata), Fillirea (Phyllirea latifolia) e Cisto rosso (Cistus incanus) 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia a partire dal 1 gennaio ad una distanza di 300 m da tutto il piede della falesia  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso o temporaneo ad una distanza di 300 m da tutto il piede 
della falesia 

 

E’ vietato esercitare la caccia, la caccia in deroga e il controllo dello Storno (Sturnus vulgaris) e dei Passeri (Passer 
domesticus ssp. italiae e Passer montanus) 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche 
 

E’ obbligatorio mantenere i raschi e i ghiareti del Rio Albonello, anche in caso di interventi di difesa del suolo  

ZSC IT4080008 
Balze di Verghereto, Monte Fumaiolo, Ripa della Moia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito: Arisarum proboscideum, Pulmonaria apennina, Campanula tanfanii, Digitalis 
micrantha, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, Plantago 
maritima, Catabrosa aquatica, Sesleria italica, Zannichellia palustris, Cyclamen hederifolium, Anemonoides 
trifolia, Delphinium fissum, Helleborus bocconei, Ranunculus trichophyllus, Typha angustifolia 
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Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere nelle cavità naturali dello Spungone, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito 

 

Attività selvicolturale  

E’ vietato tagliare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie arboree ed arbustive: Tiglio (Tilia x vulgaris), 
Rovere (Quercus petraea), Cerro (Quercus cerris), Leccio (Quercus ilex), Carpino bianco (Carpinus betulus), 
Ginepro comune (Juniperus communis), Ginepro rosso (Juniperus oxycedrus), Erica (Erica arborea), Erica da scope 
(Erica scoparia), Borsolo (Staphylea pinnata), Fillirea (Phyllirea latifolia) e Cisto rosso (Cistus incanus) 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietato esercitare la caccia a partire dal 1 gennaio ad una distanza di 300 m da tutto il piede della falesia  

E’ vietato esercitare la caccia da appostamento fisso o temporaneo ad una distanza di 300 m da tutto il piede 
della falesia 

 

E’ vietato esercitare la caccia, la caccia in deroga e il controllo dello Storno (Sturnus vulgaris) e dei Passeri (Passer 
domesticus ssp. italiae e Passer montanus) 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche 
 

E’ obbligatorio mantenere i raschi e i ghiareti del Rio Albonello, anche in caso di interventi di difesa del suolo  

ZSC IT4080008 
Balze di Verghereto, Monte Fumaiolo, Ripa della Moia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione di incidenza 
(Vinca) dell’Ente gestore del sito: Arisarum proboscideum, Pulmonaria apennina, Campanula tanfanii, Digitalis 
micrantha, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, Plantago 
maritima, Catabrosa aquatica, Sesleria italica, Zannichellia palustris, Cyclamen hederifolium, Anemonoides 
trifolia, Delphinium fissum, Helleborus bocconei, Ranunculus trichophyllus, Typha angustifolia 

 

ZSC IT4080009  
Selva di Ladino, Fiume Montone, Terra del Sole 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

ZSC IT4080010  
Careste presso Sarsina 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

ZSC IT4080011 
Rami del Bidente, Monte Marino 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

ZSC IT4080012 
Fiordinano, Monte Velbe 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

ZSC IT4080013  
Montetiffi, Alto Uso 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata la caccia vagante, ad esclusione della caccia collettiva (braccata e girata) e di selezione per un raggio di 
750 m dalle seguenti località: 
- Abbazia di Montetiffi 
- Cà del Ranco 
- Le Ville del Monte 
- Chiesa di Pietra dell’Uso 

 

ZSC IT4080014 
Rio Mattero e Rio Cuneo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca alle specie autoctone solo con la tecnica “no kill”  

ZSC IT4080015 
Castel di Colorio, Alto Tevere 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
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ZSC IT4080009  
Selva di Ladino, Fiume Montone, Terra del Sole 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

ZSC IT4080010  
Careste presso Sarsina 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

ZSC IT4080011 
Rami del Bidente, Monte Marino 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

ZSC IT4080012 
Fiordinano, Monte Velbe 

Regione 
Emilia-

Romagna 

  

ZSC IT4080013  
Montetiffi, Alto Uso 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività venatoria e gestione faunistica  

E’ vietata la caccia vagante, ad esclusione della caccia collettiva (braccata e girata) e di selezione per un raggio di 
750 m dalle seguenti località: 
- Abbazia di Montetiffi 
- Cà del Ranco 
- Le Ville del Monte 
- Chiesa di Pietra dell’Uso 

 

ZSC IT4080014 
Rio Mattero e Rio Cuneo 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ consentito esercitare l’attività di pesca alle specie autoctone solo con la tecnica “no kill”  

ZSC IT4080015 
Castel di Colorio, Alto Tevere 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 

 

È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Arisarum proboscideum, Pulmonaria apennina, Campanula tanfanii, 
Digitalis micrantha, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, 
Plantago maritima, Catabrosa aquatica, Sesleria italica, Zannichellia palustris, Cyclamen hederifolium, 
Anemonoides trifolia, Delphinium fissum, Helleborus bocconei, Ranunculus trichophyllus, Typha angustifolia 

 

ZSC IT4090001 
Onferno 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Altre attività  

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche 

 

ZSC IT4090002  
Torriana, Montebello, Fiume Marecchia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere con veicoli a motore, nei pressi delle colonie di Ardeidi e Falacrocoracidi e dei posatoi post-
riproduttivi dal 1 marzo al 31 luglio nei laghi di ex cava In.Cal.System (luogo di insediamento della colonia) e Adria 
Scavi (luoghi di formazione di roost post-riproduttivi di Ardeidi e Marangone minore) 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

La caccia da appostamento o vagante (senza uso del cane) nel mese di gennaio è limitata a sole 2 giornate fisse  

E’ vietato aumentare il numero di appostamenti fissi di terra o di zona umida.   

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  
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È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Rosalia alpina in tutte le fasi del ciclo biologico. 
Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o 
privata è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del 
sito: 
- il rilascio in loco di almeno un gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si accatastino uno sull'altro e 
senza effettuare il depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti dovranno avere diametro di almeno 25 
cm e non superiore a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo 
consentano 
- la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che siano 
in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le condizioni stazionali lo consentano. 
Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito: 
- la realizzazione di cataste di legna nel numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste dovranno 
essere realizzate con almeno dieci tronchi di diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi almeno 1 m, 
sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate lontano dalla viabilità 
- l'esbosco del legname di faggio è vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere asportato e sarà 
abbandonato in bosco, al fine di tutelare le specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco di legna da 
questi utilizzata come siti idonei per la riproduzione" 

 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Arisarum proboscideum, Pulmonaria apennina, Campanula tanfanii, 
Digitalis micrantha, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, 
Plantago maritima, Catabrosa aquatica, Sesleria italica, Zannichellia palustris, Cyclamen hederifolium, 
Anemonoides trifolia, Delphinium fissum, Helleborus bocconei, Ranunculus trichophyllus, Typha angustifolia 

 

ZSC IT4090001 
Onferno 

Ente di 
gestione per i 

parchi e la 
biodiversità – 

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un'area di rispetto del pozzo/punto di assorbimento 
carsico per un raggio di almeno 10 m, al fine di limitare il trasporto solido e l'occlusione/alterazione dei fenomeni 
speleogenetici 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

Altre attività  

E’ vietato l’utilizzo e il deposito di trattamenti antigelivi a base di cloruro di sodio nei pressi degli ingressi di grotta 
e/o inghiottitoi per prevenire l’inquinamento delle aree idrocarsiche 

 

ZSC IT4090002  
Torriana, Montebello, Fiume Marecchia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

E’ vietato accedere con veicoli a motore, nei pressi delle colonie di Ardeidi e Falacrocoracidi e dei posatoi post-
riproduttivi dal 1 marzo al 31 luglio nei laghi di ex cava In.Cal.System (luogo di insediamento della colonia) e Adria 
Scavi (luoghi di formazione di roost post-riproduttivi di Ardeidi e Marangone minore) 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

La caccia da appostamento o vagante (senza uso del cane) nel mese di gennaio è limitata a sole 2 giornate fisse  

E’ vietato aumentare il numero di appostamenti fissi di terra o di zona umida.   

E' vietato catturare o uccidere esemplari appartenenti alla specie di Porciglione (Rallus aquaticus)  

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca dal 15 aprile al 31 maggio nei bacini denominati “Bianchi”, “Dolci”, “In.Cal.system”, 
“Lago Azzurro”, “Morigi”, “Moroni”, “Sacchini”, “Santarini” e “Tonini” 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Baldellia ranunculoides, Artemisia 
caerulescens subsp. cretacea, Helianthemum jonium, Carex viridula, Cladium mariscus, Isolepis setacea, 
Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus tabernaemontani, Schoenus nigricans, Myriophyllum spicatum, Juncus 
subnodulosus, Ononis masquillierii, Lemna minor, Utricularia australis, Plantago maritima, Erianthus ravennae, 
Rumex palustris, Zannichellia palustris, Samolus valerandi, Typha angustifolia, Typha latifolia, Typha laxmannii, 
Typha minima 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Coenagrion mercuriale/castellani in tutte le fasi del 
ciclo biologico. 
Sono vietati nuovi allevamenti di animali, anche in piccolo numero, ad una distanza inferiore di 10 m dai corsi 
d'acqua con presenza di Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore del sito e notificati al 
soggetto proprietario, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
Sono vietati nuovi impianti a frutteto e altre colture agrarie a meno di 10 m dai corsi d'acqua con presenza di 
Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore del sito e notificati al soggetto proprietario, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
L'Ente gestore del sito può sospendere la captazione delle acque qualora possa determinare il parziale o totale 
prosciugamento dei corsi d'acqua con presenza di Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore 
del sito 

 

ZSC-ZPS IT4090003  
Rupi e Gessi della Valmarecchia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

Sono vietate nel periodo 1 febbraio - 31 luglio le attività ricreative, turistiche e sportive (escursionismo e 
arrampicata) che comportano presenza antropica, regolare o occasionale, in prossimità dei siti di nidificazione di 
rapaci rupicoli opportunamente segnalati dall’Ente gestore del sito 

 

Attività agricola e zootecnica  

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

ZSC IT4090004  
Monte S.Silvestro, Monte Ercole e Gessi di Sapigno, Maiano e Ugrigno 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato il pascolo e le colture agrarie negli impluvi calanchivi e per una fascia di rispetto di 20 m nel ciglio 
superiore 

 

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
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Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

E’ vietato esercitare la pesca dal 15 aprile al 31 maggio nei bacini denominati “Bianchi”, “Dolci”, “In.Cal.system”, 
“Lago Azzurro”, “Morigi”, “Moroni”, “Sacchini”, “Santarini” e “Tonini” 

 

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti vari, viabilità  

È vietato effettuare l’asfaltatura delle strade sterrate   

Altre attività  

È vietato utilizzare la trincia forestale per potare alberi e arbusti, mentre sono consentite le barre falcianti  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Alisma lanceolatum, Baldellia ranunculoides, Artemisia 
caerulescens subsp. cretacea, Helianthemum jonium, Carex viridula, Cladium mariscus, Isolepis setacea, 
Schoenoplectus lacustris, Schoenoplectus tabernaemontani, Schoenus nigricans, Myriophyllum spicatum, Juncus 
subnodulosus, Ononis masquillierii, Lemna minor, Utricularia australis, Plantago maritima, Erianthus ravennae, 
Rumex palustris, Zannichellia palustris, Samolus valerandi, Typha angustifolia, Typha latifolia, Typha laxmannii, 
Typha minima 

 

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Coenagrion mercuriale/castellani in tutte le fasi del 
ciclo biologico. 
Sono vietati nuovi allevamenti di animali, anche in piccolo numero, ad una distanza inferiore di 10 m dai corsi 
d'acqua con presenza di Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore del sito e notificati al 
soggetto proprietario, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
Sono vietati nuovi impianti a frutteto e altre colture agrarie a meno di 10 m dai corsi d'acqua con presenza di 
Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore del sito e notificati al soggetto proprietario, salvo 
Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
L'Ente gestore del sito può sospendere la captazione delle acque qualora possa determinare il parziale o totale 
prosciugamento dei corsi d'acqua con presenza di Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente gestore 
del sito 

 

ZSC-ZPS IT4090003  
Rupi e Gessi della Valmarecchia 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività turistico-ricreativa  

Sono vietate nel periodo 1 febbraio - 31 luglio le attività ricreative, turistiche e sportive (escursionismo e 
arrampicata) che comportano presenza antropica, regolare o occasionale, in prossimità dei siti di nidificazione di 
rapaci rupicoli opportunamente segnalati dall’Ente gestore del sito 

 

Attività agricola e zootecnica  

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 
dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

 

Attività selvicolturale  

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della specie Osmoderma eremita in tutte le fasi del ciclo 
biologico. 
È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro maggiore di 40 cm nei boschi cedui e di neoformazione, nei 
castagneti da frutto e nelle aree agricole, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito. 
È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive che 
morte, salvo Valutazione di incidenza (Vinca) dell'Ente gestore del sito 

 

ZSC IT4090004  
Monte S.Silvestro, Monte Ercole e Gessi di Sapigno, Maiano e Ugrigno 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato il pascolo e le colture agrarie negli impluvi calanchivi e per una fascia di rispetto di 20 m nel ciglio 
superiore 

 

Sono vietate le pratiche agricole di preparazione del suolo che determinino l'occlusione dei pozzi o di altri 
fenomeni carsici superficiali e profondi.  
E’ vietato lavorare il terreno a profondità maggiore di 30 cm in un’area di rispetto del pozzo/punto di 
assorbimento carsico per un raggio di almeno 5 m, al fine di limitare il trasporto solido e l’occlusione/alterazione 

 

dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Artemisia caerulescens subsp. cretacea, Carex viridula, Cyclamen 
hederifolium, Isolepis setacea, Juncus subnodulosus, Plantago maritima, Typha angustifolia, Typha latifolia, Typha 
laxmannii, Typha minima 

 

ZSC-ZPS IT4090005  
Fiume Marecchia a Ponte Messa 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato il pascolo e le colture agrarie negli impluvi calanchivi e per una fascia di rispetto di 20 m nel ciglio 
superiore 

 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Artemisia caerulescens subsp. cretacea, Carex viridula, Cyclamen 
hederifolium, Isolepis setacea, Juncus subnodulosus, Plantago maritima, Typha angustifolia, Typha latifolia, Typha 
laxmannii, Typha minima 

 

ZSC-ZPS IT4090006  
Versanti occidentali e settentrionali del Monte Carpegna, Torrente Messa, Poggio di Miratoio  

Parco 
interregionale 
Sasso Simone 
e Simoncello 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietato il diserbo o il pirodiserbo delle fasce erbacee che si sviluppano lungo la viabilità principale e secondaria  

Attività turistico-ricreativa  

Tutela degli habitat 6110 e 8210 
Obbligo di percorrenza lungo piste, stradelli o sentieri appositamente segnalati per l’escursionismo 

 

L’accesso a cavallo all’interno delle aree comprese nel Demanio militare è consentito esclusivamente lungo i 
percorsi segnalati e per gruppi composti da un massimo di 10 cavalli.  
Gruppi più numerosi possono essere autorizzati previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore che 
valuterà i possibili effetti anche in funzione dello stato dei percorsi e fino ad un massimo di 30 cavalli al giorno. 

 

Nelle aree di prateria, l’accesso con le biciclette è consentito esclusivamente lungo i percorsi segnalati e la viabilità 
esistente. 

 

È vietato uscire dai percorsi segnalati con apposita segnaletica  

Nel periodo 1 gennaio - 31 agosto sono vietati l’arrampicata sportiva, le escursioni, le osservazioni ravvicinate ed 
il volo ad una distanza inferiore a 500 m dal sito di nidificazione di Aquila reale, Lanario, Pellegrino, Gufo reale e 
Gracchio corallino e delle altre specie ornitiche indicate dall’Ente gestore del sito, il quale indicherà anche le vie 
percorribili; sono fatte salve specifiche e motivate deroghe concesse dall’Ente gestore del sito e l’utilizzo dei mezzi 
di soccorso ed antincendio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

Pascolo: salvo valutazione di incidenza si devono rispettare le seguenti regole: 
- è obbligatoria la redazione di Piani di gestione del pascolo per tutti i proprietari o i gestori aventi più di 10 ha 

di pascolo.  
- nelle praterie sopra i 1.000 m di quota il pascolo è possibile dopo il 1 giugno.  
- in caso di decespugliamento non possono essere decespugliate le aree con acclività maggiore del 30% 
- si devono mantenere almeno il 10% degli arbusti 
- non si devono decespugliare le fasce di 3 m attorno ai boschi 
- non si possono tagliare gli arbusti dal 15/3 al 15/7. 

 

E’ vietato convertire le superfici a prato permanente o a pascolo permanente ad altri usi.  

E’ vietato il prelievo di acque stagnanti, tranne che per l’abbeverata del bestiame e per esigenze di protezione 
civile; non vengono considerate acque stagnanti le acque contenute in invasi artificiali usati a scopo irriguo. 

 

E’ vietato l’uso di sostanze chimiche in agricoltura (fitosanitari, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti) entro le fasce di 
rispetto di almeno 5 m in tutti i corpi idrici (pozze, stagni, fossi, rii e torrenti).  

 

Attività selvicolturale  

Le formazioni del Tilio-Acerion (9180) e del Centaureo montanae-Carpinetum betuli (91L0) devono essere lasciate 
alla libera evoluzione. 
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dei fenomeni speleogenetici; in tali aree è vietato l’utilizzo di diserbanti per il controllo della vegetazione 
spontanea presente che può essere controllata manualmente o meccanicamente 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Artemisia caerulescens subsp. cretacea, Carex viridula, Cyclamen 
hederifolium, Isolepis setacea, Juncus subnodulosus, Plantago maritima, Typha angustifolia, Typha latifolia, Typha 
laxmannii, Typha minima 

 

ZSC-ZPS IT4090005  
Fiume Marecchia a Ponte Messa 

Regione 
Emilia-

Romagna 

Attività agricola e zootecnica  

E’ vietato il pascolo e le colture agrarie negli impluvi calanchivi e per una fascia di rispetto di 20 m nel ciglio 
superiore 

 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Artemisia caerulescens subsp. cretacea, Carex viridula, Cyclamen 
hederifolium, Isolepis setacea, Juncus subnodulosus, Plantago maritima, Typha angustifolia, Typha latifolia, Typha 
laxmannii, Typha minima 

 

ZSC-ZPS IT4090006  
Versanti occidentali e settentrionali del Monte Carpegna, Torrente Messa, Poggio di Miratoio  

Parco 
interregionale 
Sasso Simone 
e Simoncello 

Attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali e smaltimento dei rifiuti  

E’ vietato il diserbo o il pirodiserbo delle fasce erbacee che si sviluppano lungo la viabilità principale e secondaria  

Attività turistico-ricreativa  

Tutela degli habitat 6110 e 8210 
Obbligo di percorrenza lungo piste, stradelli o sentieri appositamente segnalati per l’escursionismo 

 

L’accesso a cavallo all’interno delle aree comprese nel Demanio militare è consentito esclusivamente lungo i 
percorsi segnalati e per gruppi composti da un massimo di 10 cavalli.  
Gruppi più numerosi possono essere autorizzati previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore che 
valuterà i possibili effetti anche in funzione dello stato dei percorsi e fino ad un massimo di 30 cavalli al giorno. 

 

Nelle aree di prateria, l’accesso con le biciclette è consentito esclusivamente lungo i percorsi segnalati e la viabilità 
esistente. 

 

È vietato uscire dai percorsi segnalati con apposita segnaletica  

Nel periodo 1 gennaio - 31 agosto sono vietati l’arrampicata sportiva, le escursioni, le osservazioni ravvicinate ed 
il volo ad una distanza inferiore a 500 m dal sito di nidificazione di Aquila reale, Lanario, Pellegrino, Gufo reale e 
Gracchio corallino e delle altre specie ornitiche indicate dall’Ente gestore del sito, il quale indicherà anche le vie 
percorribili; sono fatte salve specifiche e motivate deroghe concesse dall’Ente gestore del sito e l’utilizzo dei mezzi 
di soccorso ed antincendio. 

 

Attività agricola e zootecnica  

Pascolo: salvo valutazione di incidenza si devono rispettare le seguenti regole: 
- è obbligatoria la redazione di Piani di gestione del pascolo per tutti i proprietari o i gestori aventi più di 10 ha 

di pascolo.  
- nelle praterie sopra i 1.000 m di quota il pascolo è possibile dopo il 1 giugno.  
- in caso di decespugliamento non possono essere decespugliate le aree con acclività maggiore del 30% 
- si devono mantenere almeno il 10% degli arbusti 
- non si devono decespugliare le fasce di 3 m attorno ai boschi 
- non si possono tagliare gli arbusti dal 15/3 al 15/7. 

 

E’ vietato convertire le superfici a prato permanente o a pascolo permanente ad altri usi.  

E’ vietato il prelievo di acque stagnanti, tranne che per l’abbeverata del bestiame e per esigenze di protezione 
civile; non vengono considerate acque stagnanti le acque contenute in invasi artificiali usati a scopo irriguo. 

 

E’ vietato l’uso di sostanze chimiche in agricoltura (fitosanitari, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti) entro le fasce di 
rispetto di almeno 5 m in tutti i corpi idrici (pozze, stagni, fossi, rii e torrenti).  

 

Attività selvicolturale  

Le formazioni del Tilio-Acerion (9180) e del Centaureo montanae-Carpinetum betuli (91L0) devono essere lasciate 
alla libera evoluzione. 

 

Sono possibili interventi finalizzati alla conservazione, alla rinnovazione ed al miglioramento della composizione, 
della complessità strutturale, in senso orizzontale e verticale, e bioecologica dell’habitat, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito di un Piano o di un progetto specifico. 

Negli interventi selvicolturali è obbligatorio il rilascio di arbusti spontanei, fatti salvi gli interventi finalizzati alla 
conservazione e al miglioramento strutturale dell’habitat, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito di un Piano o di un progetto specifico.  
Il rilascio può essere effettuato privilegiando una struttura a nuclei, laddove questi non intralcino le operazioni 
selvicolturali.  
È vietato il taglio di Fraxinus excelsior, Ilex aquifolium e Taxus baccata. presenti in formazioni forestali.  
Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla conservazione delle specie in elenco e alla loro tutela e rinnovazione 
nei boschi, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito di un Piano o di un progetto specifico. 

 

È vietata qualsiasi operazione selvicolturale sulla vegetazione arborea adiacente a fossi e valloni non caratterizzati 
da deflusso idrico superficiale permanente, per una fascia della profondità di 10 m per lato dalla linea di impluvio, 
qualora non si ravvisino problemi legati alla prevenzione del dissesto idrogeologico delle sponde naturali e delle 
pendici sovrastanti e dei danni alla salute e sicurezza umana, animale e vegetale e delle strutture ed infrastrutture 
a valle, legati ad eventi meteorologici eccezionali.  
Quest’obbligo può essere derogato in presenza di progetti o Piani forestali specifici tesi al miglioramento 
ecologico-strutturale del bosco. 

 

È vietata qualsiasi operazione selvicolturale in prossimità di sorgenti, pozze d’acqua, ingressi di grotte e cavità per 
un raggio di 10 m.  
Le località dove applicare quest’obbligo devono essere individuate dall’Ente gestore del sito.  
Sono fatti salvi gli interventi necessari alla tutela di tali ecosistemi e di quelli legati alla tutela della sicurezza 
pubblica o privata ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle autorità competenti 

 

L’allevamento brado senza recinzioni di suidi domestici e selvatici è vietato nei boschi.  
Sono fatti salvi gli allevamenti di suidi già autorizzati.  
L’allevamento brado con recinzioni non può riguardare le faggete (9210) e le formazioni del Tilio-Acerion (9180). 
 Complessivamente, possono essere autorizzate, dall’Ente gestore del sito, recinzioni che non interessino più del 
5% delle superfici forestali.  
L’Ente gestore del sito deve valutare l’impatto cumulativo delle recinzioni.  
Per la realizzazione di allevamento con recinzioni si applicano le disposizioni regionali in materia di valutazione di 
incidenza di piani e interventi.  
Per gli allevamenti di suidi già autorizzati si deve provvedere al monitoraggio degli effetti di tale attività 
sull’ecosistema forestale.  
È, comunque, vietato il pascolo di qualsiasi specie animale domestica in natura (recintato, non recintato, 
sorvegliato, ecc.) nei boschi ove si eseguono tagli di utilizzazione e di rinnovazione naturale degli stessi per almeno 
5 anni ovvero per il periodo indicato dalle vigenti normative concernenti il pascolo in bosco. 

 

Nel caso in cui la fascia ecotonale si trovi al margine fra bosco e pascolo o tra bosco e reticolo idrografico, sono 
vietati gli interventi di eliminazione dei margini ecotonali per una profondità di 3 m.  
Sono, comunque, consentiti gli interventi di gestione volti al mantenimento delle fasce ecotonali stesse e ad 
evitare la loro espansione e quella del bosco.  
Nello specifico questi interventi sono rappresentati sia da tagli di contenimento delle specie arbustive presenti 
all’interno delle fasce ecotonali, sia alla rimozione delle specie arboree.  
È consentita la rimozione degli arbusti presenti all’esterno della fascia ecotonale. 
Le restrizioni di cui sopra non vengono applicate nel caso in cui la fascia ecotonale si trovi invece al margine fra 
campi e boschi e il campo abbia una superficie inferiore all’ettaro.  
In questo caso viene invece tutelata la formazione di una fascia ecotonale a prevalente composizione erbacea di 
profondità di almeno 2 m.  
Sono inoltre fatti salvi gli interventi legati a problemi di tutela della sicurezza pubblica o privata, alla realizzazione 
di interventi di prevenzione e lotta degli incendi boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 
autorità competenti 

 

È vietata la lavorazione del terreno per una fascia di 2 m nelle aree al margine di formazioni boschive, arbusteti, 
praterie naturali e raccolte d’acqua.  
Il divieto non si applica nel caso l’area coltivata abbia una superficie inferiore all’ettaro.  
La vegetazione nella fascia potrà avere una struttura sia arbustiva che erbaceo o mista e sono consentivi gli 
interventi (tagli di contenimento delle specie arbustive presenti all’interno delle fasce, rimozione delle specie 
arboree, pascolo, sfalci periodi, ecc.) necessari a mantenere la struttura della vegetazione ed evitare la sua 
evoluzione verso formazioni boschive.  
Gli interventi non potranno essere condotti nel periodo 15 aprile – 30 luglio e non potranno essere utilizzati 
prodotti chimici.  
Sono inoltre fatti salvi gli interventi legati a problemi di tutela della sicurezza pubblica o privata, alla realizzazione 
di interventi di prevenzione e lotta degli incendi boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 
autorità competenti. 
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Sono possibili interventi finalizzati alla conservazione, alla rinnovazione ed al miglioramento della composizione, 
della complessità strutturale, in senso orizzontale e verticale, e bioecologica dell’habitat, previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito di un Piano o di un progetto specifico. 

Negli interventi selvicolturali è obbligatorio il rilascio di arbusti spontanei, fatti salvi gli interventi finalizzati alla 
conservazione e al miglioramento strutturale dell’habitat, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore 
del sito di un Piano o di un progetto specifico.  
Il rilascio può essere effettuato privilegiando una struttura a nuclei, laddove questi non intralcino le operazioni 
selvicolturali.  
È vietato il taglio di Fraxinus excelsior, Ilex aquifolium e Taxus baccata. presenti in formazioni forestali.  
Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla conservazione delle specie in elenco e alla loro tutela e rinnovazione 
nei boschi, previa Valutazione di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito di un Piano o di un progetto specifico. 

 

È vietata qualsiasi operazione selvicolturale sulla vegetazione arborea adiacente a fossi e valloni non caratterizzati 
da deflusso idrico superficiale permanente, per una fascia della profondità di 10 m per lato dalla linea di impluvio, 
qualora non si ravvisino problemi legati alla prevenzione del dissesto idrogeologico delle sponde naturali e delle 
pendici sovrastanti e dei danni alla salute e sicurezza umana, animale e vegetale e delle strutture ed infrastrutture 
a valle, legati ad eventi meteorologici eccezionali.  
Quest’obbligo può essere derogato in presenza di progetti o Piani forestali specifici tesi al miglioramento 
ecologico-strutturale del bosco. 

 

È vietata qualsiasi operazione selvicolturale in prossimità di sorgenti, pozze d’acqua, ingressi di grotte e cavità per 
un raggio di 10 m.  
Le località dove applicare quest’obbligo devono essere individuate dall’Ente gestore del sito.  
Sono fatti salvi gli interventi necessari alla tutela di tali ecosistemi e di quelli legati alla tutela della sicurezza 
pubblica o privata ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle autorità competenti 

 

L’allevamento brado senza recinzioni di suidi domestici e selvatici è vietato nei boschi.  
Sono fatti salvi gli allevamenti di suidi già autorizzati.  
L’allevamento brado con recinzioni non può riguardare le faggete (9210) e le formazioni del Tilio-Acerion (9180). 
 Complessivamente, possono essere autorizzate, dall’Ente gestore del sito, recinzioni che non interessino più del 
5% delle superfici forestali.  
L’Ente gestore del sito deve valutare l’impatto cumulativo delle recinzioni.  
Per la realizzazione di allevamento con recinzioni si applicano le disposizioni regionali in materia di valutazione di 
incidenza di piani e interventi.  
Per gli allevamenti di suidi già autorizzati si deve provvedere al monitoraggio degli effetti di tale attività 
sull’ecosistema forestale.  
È, comunque, vietato il pascolo di qualsiasi specie animale domestica in natura (recintato, non recintato, 
sorvegliato, ecc.) nei boschi ove si eseguono tagli di utilizzazione e di rinnovazione naturale degli stessi per almeno 
5 anni ovvero per il periodo indicato dalle vigenti normative concernenti il pascolo in bosco. 

 

Nel caso in cui la fascia ecotonale si trovi al margine fra bosco e pascolo o tra bosco e reticolo idrografico, sono 
vietati gli interventi di eliminazione dei margini ecotonali per una profondità di 3 m.  
Sono, comunque, consentiti gli interventi di gestione volti al mantenimento delle fasce ecotonali stesse e ad 
evitare la loro espansione e quella del bosco.  
Nello specifico questi interventi sono rappresentati sia da tagli di contenimento delle specie arbustive presenti 
all’interno delle fasce ecotonali, sia alla rimozione delle specie arboree.  
È consentita la rimozione degli arbusti presenti all’esterno della fascia ecotonale. 
Le restrizioni di cui sopra non vengono applicate nel caso in cui la fascia ecotonale si trovi invece al margine fra 
campi e boschi e il campo abbia una superficie inferiore all’ettaro.  
In questo caso viene invece tutelata la formazione di una fascia ecotonale a prevalente composizione erbacea di 
profondità di almeno 2 m.  
Sono inoltre fatti salvi gli interventi legati a problemi di tutela della sicurezza pubblica o privata, alla realizzazione 
di interventi di prevenzione e lotta degli incendi boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 
autorità competenti 

 

È vietata la lavorazione del terreno per una fascia di 2 m nelle aree al margine di formazioni boschive, arbusteti, 
praterie naturali e raccolte d’acqua.  
Il divieto non si applica nel caso l’area coltivata abbia una superficie inferiore all’ettaro.  
La vegetazione nella fascia potrà avere una struttura sia arbustiva che erbaceo o mista e sono consentivi gli 
interventi (tagli di contenimento delle specie arbustive presenti all’interno delle fasce, rimozione delle specie 
arboree, pascolo, sfalci periodi, ecc.) necessari a mantenere la struttura della vegetazione ed evitare la sua 
evoluzione verso formazioni boschive.  
Gli interventi non potranno essere condotti nel periodo 15 aprile – 30 luglio e non potranno essere utilizzati 
prodotti chimici.  
Sono inoltre fatti salvi gli interventi legati a problemi di tutela della sicurezza pubblica o privata, alla realizzazione 
di interventi di prevenzione e lotta degli incendi boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 
autorità competenti. 

 

La fascia ecotonale, anche se in essa dovesse svilupparsi una formazione arbustiva, formalmente è da considerarsi 
coltivo e quindi non generare l’obbligo della creazione di un ulteriore fascia. 

La dotazione e la scelta delle matricine è quella prevista dalla normativa vigente; esse dovranno tuttavia 
privilegiare la presenza in quota maggioritaria della/e specie indicatrice/i presenti nella denominazione 
dell’habitat forestale di interesse comunitario.  
Le prescrizioni dell’atto autorizzativo preciseranno in merito alle cautele di salvaguardia e miglior conservazione 
dell’habitat comunitario interessato dall’attività selvicolturale 

 

I tagli vanno effettuati nei periodi indicati dal Regolamento forestale regionale.  
A tal fine risulta di primaria importanza effettuare adeguati monitoraggi delle comunità faunistiche presenti onde 
evitare restrizioni non giustificate agli interventi selvicolturali.  
La sospensione si applica anche alle operazioni di abbattimento, apertura, allargamento o manutenzione della 
viabilità di servizio forestale, di esbosco, nonché alle operazioni di potatura, spalcatura, sramatura, scortecciatura, 
depezzatura, concentramento e sgombero. 
I periodi riproduttivi ed habitat di nidificazione sono rispettivamente: 
Balia dal collare: 15 maggio – 30 giugno (faggete, e cerrete d’alto fusto). 
Biancone: 1 aprile – 15 agosto (faggete, querceti e rimboschimenti). 
Falco pecchiaiolo: 15 aprile – 15 agosto (faggete, querceti e rimboschimenti). 

 

È vietato il taglio, all’interno dei boschi, di alberi d’alto fusto morti in piedi e/o evidentemente deperienti, per un 
massimo di 5-6 individui/ha.  
Sono fatti salvi gli interventi legati a problemi di tutela della sicurezza pubblica o privata, alla realizzazione di 
interventi di prevenzione e lotta degli incendi boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 
autorità competenti. 
Per incrementare la disponibilità di legno morto possono inoltre essere prescritte cercinature, il rilascio di uno o 
più soggetti non depezzati, di uno o più soggetti tagliati a 80-100 cm dal livello del suolo, di cui uno o più con 
realizzazione di “catini” basali nella parte inferiore del fusto realizzati attraverso tagli inclinati in direzione 
centripeta rispetto alla circonferenza tali da favorire sacche di ristagno dell’acqua 

 

Nei cedui e nelle fustaie, è vietato il taglio degli individui plurisecolari (in mancanza di notizie sull’età o di 
individuazione dell’età tramite succhiellamento il riferimento può essere può essere costituito dal diametro 
superiore del 50% rispetto a quanto previsto dalla definizione di albero secolare) in bosco salvo motivi legati alla 
tutela della sicurezza pubblica o privata. 
 Il divieto può essere derogato in caso di particolari esigenze della rinnovazione e tutela di specie di particolare 
interesse conservazionistico.  
Tali esigenze devono essere opportunamente documentate in fase di richiesta dell’atto autorizzativo che deve a 
sua volta precisare le eventuali prescrizioni in merito alla salvaguardia in detti alberi plurisecolari della presenza 
di specie faunistiche e floristiche inserite negli allegati alle direttive comunitarie 92/43/CEE e 09/147/CE 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento gestionale degli habitat di interesse, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad 
esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non sia prevista da strumenti pianificatori previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

È vietato il taglio degli alberi in cui sia accertata la presenza di nidi  

È vietato l’utilizzo degli impluvi e dei canaloni costituiti da corsi d’acqua perenni quali vie di esbosco di legname a 
valle, a meno che non si utilizzino canalette, risine, fili a sbalzo o teleferiche 

 

In ogni intervento forestale deve essere garantita la conservazione di tutte le specie fruttifere forestali presenti, 
un’adeguata presenza delle specie secondarie e accessorie, la presenza di alberi monumentali, ad invecchiamento 
indefinito, di alcuni alberi secchi e di tutti quelli cavi, in qualsiasi stato fenotipico o di sviluppo si trovino, ferma 
restando, per gli alberi morti, la valutazione dell’Ente competente riguardo le problematiche fitosanitarie. 

 

Gli interventi selvicolturali di fine turno a carico dei cedui e delle fustaie saranno sospesi nel periodo di 
riproduzione delle specie faunistiche, elencate nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE e nell’allegato I della 
Direttiva 79/409/CEE, per le quali i siti sono stati istituiti e qualora gli ambiti di intervento costituiscano habitat 
riproduttivo delle stesse specie. 
La sospensione si applica alle sole operazioni di abbattimento, di apertura, allargamento o manutenzione e della 
viabilità di servizio forestale e di esbosco con mezzi meccanici, escluse le operazioni di depezzamento, ramatura, 
spalcatura, potatura, concentramento ed allestimento. 
Nel caso di interventi di miglioramento forestale (cure colturali, conversioni e trasformazioni), la sospensione si 
applica agli interventi di apertura, allargamento o manutenzione della viabilità di servizio forestale e all’esbosco 
con mezzi meccanici. 
Il periodo di sospensione può essere ridotto per cause di forza maggiore, quali avverse condizioni 
meteoclimatiche che abbiano impedito l’abbattimento, gli interventi sulla viabilità di servizio forestale e/o 
l’esbosco. 

 

Sulle strade ad uso forestale è evitata l’asfaltatura, salvo che per ragioni di sicurezza e incolumità pubblica ovvero 
di stabilità dei versanti. 
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La fascia ecotonale, anche se in essa dovesse svilupparsi una formazione arbustiva, formalmente è da considerarsi 
coltivo e quindi non generare l’obbligo della creazione di un ulteriore fascia. 

La dotazione e la scelta delle matricine è quella prevista dalla normativa vigente; esse dovranno tuttavia 
privilegiare la presenza in quota maggioritaria della/e specie indicatrice/i presenti nella denominazione 
dell’habitat forestale di interesse comunitario.  
Le prescrizioni dell’atto autorizzativo preciseranno in merito alle cautele di salvaguardia e miglior conservazione 
dell’habitat comunitario interessato dall’attività selvicolturale 

 

I tagli vanno effettuati nei periodi indicati dal Regolamento forestale regionale.  
A tal fine risulta di primaria importanza effettuare adeguati monitoraggi delle comunità faunistiche presenti onde 
evitare restrizioni non giustificate agli interventi selvicolturali.  
La sospensione si applica anche alle operazioni di abbattimento, apertura, allargamento o manutenzione della 
viabilità di servizio forestale, di esbosco, nonché alle operazioni di potatura, spalcatura, sramatura, scortecciatura, 
depezzatura, concentramento e sgombero. 
I periodi riproduttivi ed habitat di nidificazione sono rispettivamente: 
Balia dal collare: 15 maggio – 30 giugno (faggete, e cerrete d’alto fusto). 
Biancone: 1 aprile – 15 agosto (faggete, querceti e rimboschimenti). 
Falco pecchiaiolo: 15 aprile – 15 agosto (faggete, querceti e rimboschimenti). 

 

È vietato il taglio, all’interno dei boschi, di alberi d’alto fusto morti in piedi e/o evidentemente deperienti, per un 
massimo di 5-6 individui/ha.  
Sono fatti salvi gli interventi legati a problemi di tutela della sicurezza pubblica o privata, alla realizzazione di 
interventi di prevenzione e lotta degli incendi boschivi ed a disposizioni in materia fitosanitaria emanate dalle 
autorità competenti. 
Per incrementare la disponibilità di legno morto possono inoltre essere prescritte cercinature, il rilascio di uno o 
più soggetti non depezzati, di uno o più soggetti tagliati a 80-100 cm dal livello del suolo, di cui uno o più con 
realizzazione di “catini” basali nella parte inferiore del fusto realizzati attraverso tagli inclinati in direzione 
centripeta rispetto alla circonferenza tali da favorire sacche di ristagno dell’acqua 

 

Nei cedui e nelle fustaie, è vietato il taglio degli individui plurisecolari (in mancanza di notizie sull’età o di 
individuazione dell’età tramite succhiellamento il riferimento può essere può essere costituito dal diametro 
superiore del 50% rispetto a quanto previsto dalla definizione di albero secolare) in bosco salvo motivi legati alla 
tutela della sicurezza pubblica o privata. 
 Il divieto può essere derogato in caso di particolari esigenze della rinnovazione e tutela di specie di particolare 
interesse conservazionistico.  
Tali esigenze devono essere opportunamente documentate in fase di richiesta dell’atto autorizzativo che deve a 
sua volta precisare le eventuali prescrizioni in merito alla salvaguardia in detti alberi plurisecolari della presenza 
di specie faunistiche e floristiche inserite negli allegati alle direttive comunitarie 92/43/CEE e 09/147/CE 

 

E’ vietata la realizzazione di nuova viabilità carrabile, quando ciò non sia funzionale allo svolgimento di attività 
agro-silvo-pastorali, al miglioramento gestionale degli habitat di interesse, alla creazione di fasce tagliafuoco, ad 
esigenze di pubblica sicurezza e qualora la stessa non sia prevista da strumenti pianificatori previa Valutazione di 
incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito 

 

È vietato il taglio degli alberi in cui sia accertata la presenza di nidi  

È vietato l’utilizzo degli impluvi e dei canaloni costituiti da corsi d’acqua perenni quali vie di esbosco di legname a 
valle, a meno che non si utilizzino canalette, risine, fili a sbalzo o teleferiche 

 

In ogni intervento forestale deve essere garantita la conservazione di tutte le specie fruttifere forestali presenti, 
un’adeguata presenza delle specie secondarie e accessorie, la presenza di alberi monumentali, ad invecchiamento 
indefinito, di alcuni alberi secchi e di tutti quelli cavi, in qualsiasi stato fenotipico o di sviluppo si trovino, ferma 
restando, per gli alberi morti, la valutazione dell’Ente competente riguardo le problematiche fitosanitarie. 

 

Gli interventi selvicolturali di fine turno a carico dei cedui e delle fustaie saranno sospesi nel periodo di 
riproduzione delle specie faunistiche, elencate nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE e nell’allegato I della 
Direttiva 79/409/CEE, per le quali i siti sono stati istituiti e qualora gli ambiti di intervento costituiscano habitat 
riproduttivo delle stesse specie. 
La sospensione si applica alle sole operazioni di abbattimento, di apertura, allargamento o manutenzione e della 
viabilità di servizio forestale e di esbosco con mezzi meccanici, escluse le operazioni di depezzamento, ramatura, 
spalcatura, potatura, concentramento ed allestimento. 
Nel caso di interventi di miglioramento forestale (cure colturali, conversioni e trasformazioni), la sospensione si 
applica agli interventi di apertura, allargamento o manutenzione della viabilità di servizio forestale e all’esbosco 
con mezzi meccanici. 
Il periodo di sospensione può essere ridotto per cause di forza maggiore, quali avverse condizioni 
meteoclimatiche che abbiano impedito l’abbattimento, gli interventi sulla viabilità di servizio forestale e/o 
l’esbosco. 

 

Sulle strade ad uso forestale è evitata l’asfaltatura, salvo che per ragioni di sicurezza e incolumità pubblica ovvero 
di stabilità dei versanti. 

 

Nelle fasi di pulizia del sottobosco, è fatto obbligo di lasciare aree con vegetazione marcescente, cataste di legna, 
cumuli di pietrame 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

È vietato lo svolgimento dell’attività di addestramento di cani da caccia prima del 1 settembre e dopo la chiusura 
della stagione venatoria.  
Sono fatte salve le zone di cui all’art. 10, comma 8, lettera e) della Legge 157/92 sottoposte a procedura di 
valutazione positiva ai sensi dell’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e successive modificazioni 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Divieto di utilizzo dei Cipriniformi di interesse comunitario come esche vive  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

È vietato il prelievo di acque stagnanti, tranne che per l’abbeverata del bestiame e per esigenze di protezione 
civile, avendo cura comunque di lasciare sempre un quantitativo minimo di acqua nel sito stesso (minimo livello 
vitale). 
Non vengono considerate acque stagnanti le acque contenute in invasi artificiali usati a scopo irriguo. 

 

È vietato il percolamento e lo scarico dei liquami da allevamenti nei corsi d’acqua.  

La realizzazione dei nuovi sbarramenti lungo i corsi d’acqua è concessa per le sole opere che prevedono anche la 
realizzazione di passaggi per la libera circolazione della fauna ittica.  
Per tali passaggi è preferibile la tipologia definita rampa grezza, che possiede la particolarità di imitare il più 
possibile le caratteristiche naturali del corso d’acqua creando rapide o corsi d’acqua minori. 

 

Divieto di eseguire lavori in alveo nel periodo riproduttivo delle specie di Cipriniformi di interesse comunitario 
presenti. 

 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Arisarum proboscideum, Pulmonaria apennina, Campanula tanfanii, 
Digitalis micrantha, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, 
Plantago maritima, Catabrosa aquatica, Sesleria italica, Zannichellia palustris, Cyclamen hederifolium, 
Anemonoides trifolia, Delphinium fissum, Helleborus bocconei, Ranunculus trichophyllus, Typha angustifolia 

 

 

130

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



Nelle fasi di pulizia del sottobosco, è fatto obbligo di lasciare aree con vegetazione marcescente, cataste di legna, 
cumuli di pietrame 

 

Attività venatoria e gestione faunistica  

È vietato lo svolgimento dell’attività di addestramento di cani da caccia prima del 1 settembre e dopo la chiusura 
della stagione venatoria.  
Sono fatte salve le zone di cui all’art. 10, comma 8, lettera e) della Legge 157/92 sottoposte a procedura di 
valutazione positiva ai sensi dell’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e successive modificazioni 

 

Attività di pesca e gestione della fauna ittica  

Divieto di utilizzo dei Cipriniformi di interesse comunitario come esche vive  

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua, infrastrutture idrauliche  

È vietato il prelievo di acque stagnanti, tranne che per l’abbeverata del bestiame e per esigenze di protezione 
civile, avendo cura comunque di lasciare sempre un quantitativo minimo di acqua nel sito stesso (minimo livello 
vitale). 
Non vengono considerate acque stagnanti le acque contenute in invasi artificiali usati a scopo irriguo. 

 

È vietato il percolamento e lo scarico dei liquami da allevamenti nei corsi d’acqua.  

La realizzazione dei nuovi sbarramenti lungo i corsi d’acqua è concessa per le sole opere che prevedono anche la 
realizzazione di passaggi per la libera circolazione della fauna ittica.  
Per tali passaggi è preferibile la tipologia definita rampa grezza, che possiede la particolarità di imitare il più 
possibile le caratteristiche naturali del corso d’acqua creando rapide o corsi d’acqua minori. 

 

Divieto di eseguire lavori in alveo nel periodo riproduttivo delle specie di Cipriniformi di interesse comunitario 
presenti. 

 

Altre attività  

E’ vietato raccogliere o danneggiare intenzionalmente esemplari delle seguenti specie vegetali, salvo Valutazione 
di incidenza (Vinca) dell’Ente gestore del sito: Arisarum proboscideum, Pulmonaria apennina, Campanula tanfanii, 
Digitalis micrantha, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, Ononis masquillierii, Ophioglossum vulgatum, 
Plantago maritima, Catabrosa aquatica, Sesleria italica, Zannichellia palustris, Cyclamen hederifolium, 
Anemonoides trifolia, Delphinium fissum, Helleborus bocconei, Ranunculus trichophyllus, Typha angustifolia 

 

 

Codice 

sito
Nome sito Misura di conservazione sito-specifica

Bloccare la diffusione di Pinus spp. in habitat rupestri e brughiere a ginepro per mezzo di eliminazione 

meccanica degli individui giovani considerando il fatto che si tratta di essenze arboree prive di capacità 

pollonifera e la cui diffusione è esclusivamente legata ai processi di disseminazione.

Ringiovanimento delle aree umide con opportuni e mirati interventi di rimozione dei sedimenti. È bene 

monitorare l’area e le zone umide dal punto di vista idrogeologico, dell’avanzata della vegetazione 

ogni 2 anni; ogni 3 anni è opportuno verificare anche la presenza di erpetofauna con particolare 

riferimento a Triturus carnifex.

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. e Abies alba presenti 

in habitat rupestri al di fuori di coniferamenti artificiali.

Creazione di recinzioni in prossimità dei siti di maggiore pregio per evitare lo stazionamento del 

bestiame, creazione di punti di abbeverata ad hoc per evitare l’ingresso degli animali nelle aree umide.

L’azione prevede il ripristino delle recinzioni esistenti, in parte divelte (Lago di Averaldi, stagno Santa 

Barbara – proprietà private) e la loro realizzazione ove assenti (Sella dei Generali – proprietà private). 

Dato che un pascolo leggero, purché monitorato, non è tuttavia in contrasto con le esigenze di 

conservazione degli habitat, le recinzioni saranno realizzate in modo tale da contemplare la possibilità 

di un ingresso controllato di bestiame mediante asta rimovibile. L'incentivazione avverrà 

prioritariamente tramite l’adesione alle misure contrattuali volontarie dello sviluppo rurale ed in 

particolare tramite l’azione 8 “Regime sodivo e praticoltura estensiva” della Misura 214

Il ripristino delle porzioni di zone umida interessate da evidenti fenomeni di interramento e 

banalizzazione vegetazionale può avvenire tramite: - Taglio parziale della vegetazione spondale ed 

eventuali microdragaggi in corrispondenza dei tratti di vegetazione più interrati e banali (es.: canneti 

densi); - interventi sulla rete idrica al fine di evitare il rapido interramento e prosciugamento della zona 

umida, da attuare ad esempio mediante l’innalzamento delle soglie. Gli interventi vanno progettati 

caso per caso in seguito alla effettuazione dei monitoraggi specifici e alla effettuazione di uno studio di 

fattibilità che valuti la strategia sito-specifica migliore da usare. 

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. (individui giovani) 

presenti in habitat rupestri al di fuori di coniferamenti artificiali. L'azione è principalmente di 

conservazione e ripristino (l’azione è localizzata all’interno del Comunello di Coli, di proprietà comunali 

di Coli, della Frazione Coli Centro, su proprietà private e Demanio dello Stato).

Realizzazione di 3 interventi di scavo di piccoli invasi (e loro eventuale impermeabilizzazione) di 

dimensioni di 10-20 mq e profondi 50 cm - 1 m.

Interventi di contenimento dei processi naturali di colonizzazione del bosco da effettuare previa 

valutazione delle aree che necessitano di maggior attenzione.

Realizzazione di limitati interventi di scavo di piccoli invasi (e loro eventuale impermeabilizzazione).

selezione delle specie rare e minacciate, la raccolta dei loro semi in campo e operazioni standard di 

laboratorio, che includono: pulizia, caratterizzazione semi, test di germinazione, stoccaggio a lungo 

termine e schedatura. 

Valutazione delle criticità strutturali della galleria e valutazione di possibili interventi di 

consolidamento. Asportazione di materiale che riduce l’ingresso alla stanza di svernamento. 

Riparazione della grata di ingresso.

Realizzazione di un piccolo scavo (10 mq e 1 m max profondità) per la realizzazione di una zona umida.

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. presenti in habitat 

rupestri al di fuori di coniferamenti artificiali. 

IT4010008

ZSC - 

Castell'Arquato, 

Lugagnano Val 

d'Arda

Posizionamento di una opportuna grata (o analoga struttura) all’ingresso delle gallerie che dovrà 

essere valutata sulla base delle esigenze specifiche delle specie di Chirotteri che frequentano le cavità. 

In caso di proprietà privata l’azione sarà pianificata in accordo con il proprietario. In particolare si 

ritiene urgente il posizionamento di una grata all’entrata della galleria che ospita la colonia di 

Miniotteri (ingresso vecchie miniere di marna da cemento sul Monte Padova). 

RETE NATURA 2000

INTERVENTI ATTIVI

ZSC - Monte 

Menegosa, 

Monte Lama, 

Groppo di Gora

ZSC - Roccia 

Cinque Dita

ZSC - Meandri di 

San Salvatore

ZSC - Pietra 

Parcellara e Pietra 

Perduca

ZSC - Monte 

Capra, Monte Tre 

Abati, Monte 

Armelio, 

Sant'Agostino, 

Lago di Averaldi

ZSC - Monte 

Nero, Monte 

Maggiorasca, La 

Ciapa Liscia

MISURE SPECIFICHE DI CONSERVAZIONE

IT4010002

IT4010003

IT4010004

IT4010005

IT4010006

IT4010007

Allegato 4)
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Codice 

sito
Nome sito Misura di conservazione sito-specifica

Bloccare la diffusione di Pinus spp. in habitat rupestri e brughiere a ginepro per mezzo di eliminazione 

meccanica degli individui giovani considerando il fatto che si tratta di essenze arboree prive di capacità 

pollonifera e la cui diffusione è esclusivamente legata ai processi di disseminazione.

Ringiovanimento delle aree umide con opportuni e mirati interventi di rimozione dei sedimenti. È bene 

monitorare l’area e le zone umide dal punto di vista idrogeologico, dell’avanzata della vegetazione 

ogni 2 anni; ogni 3 anni è opportuno verificare anche la presenza di erpetofauna con particolare 

riferimento a Triturus carnifex.

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. e Abies alba presenti 

in habitat rupestri al di fuori di coniferamenti artificiali.

Creazione di recinzioni in prossimità dei siti di maggiore pregio per evitare lo stazionamento del 

bestiame, creazione di punti di abbeverata ad hoc per evitare l’ingresso degli animali nelle aree umide.

L’azione prevede il ripristino delle recinzioni esistenti, in parte divelte (Lago di Averaldi, stagno Santa 

Barbara – proprietà private) e la loro realizzazione ove assenti (Sella dei Generali – proprietà private). 

Dato che un pascolo leggero, purché monitorato, non è tuttavia in contrasto con le esigenze di 

conservazione degli habitat, le recinzioni saranno realizzate in modo tale da contemplare la possibilità 

di un ingresso controllato di bestiame mediante asta rimovibile. L'incentivazione avverrà 

prioritariamente tramite l’adesione alle misure contrattuali volontarie dello sviluppo rurale ed in 

particolare tramite l’azione 8 “Regime sodivo e praticoltura estensiva” della Misura 214

Il ripristino delle porzioni di zone umida interessate da evidenti fenomeni di interramento e 

banalizzazione vegetazionale può avvenire tramite: - Taglio parziale della vegetazione spondale ed 

eventuali microdragaggi in corrispondenza dei tratti di vegetazione più interrati e banali (es.: canneti 

densi); - interventi sulla rete idrica al fine di evitare il rapido interramento e prosciugamento della zona 

umida, da attuare ad esempio mediante l’innalzamento delle soglie. Gli interventi vanno progettati 

caso per caso in seguito alla effettuazione dei monitoraggi specifici e alla effettuazione di uno studio di 

fattibilità che valuti la strategia sito-specifica migliore da usare. 

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. (individui giovani) 

presenti in habitat rupestri al di fuori di coniferamenti artificiali. L'azione è principalmente di 

conservazione e ripristino (l’azione è localizzata all’interno del Comunello di Coli, di proprietà comunali 

di Coli, della Frazione Coli Centro, su proprietà private e Demanio dello Stato).

Realizzazione di 3 interventi di scavo di piccoli invasi (e loro eventuale impermeabilizzazione) di 

dimensioni di 10-20 mq e profondi 50 cm - 1 m.

Interventi di contenimento dei processi naturali di colonizzazione del bosco da effettuare previa 

valutazione delle aree che necessitano di maggior attenzione.

Realizzazione di limitati interventi di scavo di piccoli invasi (e loro eventuale impermeabilizzazione).

selezione delle specie rare e minacciate, la raccolta dei loro semi in campo e operazioni standard di 

laboratorio, che includono: pulizia, caratterizzazione semi, test di germinazione, stoccaggio a lungo 

termine e schedatura. 

Valutazione delle criticità strutturali della galleria e valutazione di possibili interventi di 

consolidamento. Asportazione di materiale che riduce l’ingresso alla stanza di svernamento. 

Riparazione della grata di ingresso.

Realizzazione di un piccolo scavo (10 mq e 1 m max profondità) per la realizzazione di una zona umida.

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. presenti in habitat 

rupestri al di fuori di coniferamenti artificiali. 

IT4010008

ZSC - 

Castell'Arquato, 

Lugagnano Val 

d'Arda

Posizionamento di una opportuna grata (o analoga struttura) all’ingresso delle gallerie che dovrà 

essere valutata sulla base delle esigenze specifiche delle specie di Chirotteri che frequentano le cavità. 

In caso di proprietà privata l’azione sarà pianificata in accordo con il proprietario. In particolare si 

ritiene urgente il posizionamento di una grata all’entrata della galleria che ospita la colonia di 

Miniotteri (ingresso vecchie miniere di marna da cemento sul Monte Padova). 

RETE NATURA 2000

INTERVENTI ATTIVI

ZSC - Monte 

Menegosa, 

Monte Lama, 

Groppo di Gora

ZSC - Roccia 

Cinque Dita

ZSC - Meandri di 

San Salvatore

ZSC - Pietra 

Parcellara e Pietra 

Perduca

ZSC - Monte 

Capra, Monte Tre 

Abati, Monte 

Armelio, 

Sant'Agostino, 

Lago di Averaldi

ZSC - Monte 

Nero, Monte 

Maggiorasca, La 

Ciapa Liscia

MISURE SPECIFICHE DI CONSERVAZIONE

IT4010002

IT4010003

IT4010004

IT4010005

IT4010006

IT4010007

Allegato 4)

L'attività di asportazione dei cespugli invasivi andrebbe possibilmente condotta per almeno tre anni 

mediante estirpazione manuale degli stessi anche a livello radicale. In alternativa, la stessa attività 

potrebbe essere realizzata mediante sfalcio meccanico. In entrambi i casi si consiglia di ripetere 

l'attività almeno 2 volte, all'inizio della primavera e alla fine dell'estate. Qualora nel corso e alla fine 

dei 3 anni di applicazione della sopra descritta attività si osservi un aumento del numero di individui 

del popolamento di Orchis papilionacea si consiglia di ripetere l'attività anche negli anni successivi.

Realizzazione di limitati interventi di scavo di piccoli invasi (e loro eventuale impermeabilizzazione)

Posizionamento di appositi rifugi per la chirotterofauna nei luoghi più idonei, previa valutazione della 

struttura complessiva dei ponti. 

L’azione prevede la delimitazione con recinzioni in legno dell’area adibita al parcheggio, per confinare 

l’area fruita dalla sosta delle auto; tale azione viene completata dall’IA6, che prevede la messa in posa 

di cartellonistica di regolamentazione del transito degli autoveicoli nella ZSC. Costruzione di recinzione 

rustica in legno scortecciato di castagno, quercia o altre essenze forti, aventi il diametro dei piantoni di 

10-12 cm con piantoni ad interassi di 1,50 m ed un'altezza di 1 m fuori terra con trattamento 

imputrescibile della parte appuntita interrata; disegno come intavola grafica. Le giunzioni tra gli 

elementi lignei saranno realizzate con viti e bulloni

interventi per la creazione di buche per la fauna ittica mediante la posa di gabbionate, burghe o 

burgoni

Interventi di diradamento dello strato arbustivo o basso arboreo. Non eliminazione di alberi morti o 

morenti, nemmeno di loro parti. L’azione interesserà, oltre ai proprietari privati sia del Comune di 

Zerba che di Ottone, le proprietà collettive delle frazioni di Bogli, di Pizzonero, di Suzzi, di Belnome, di 

Aglio, Botolaria, Cabusa e Cà dei Cuccoli nel Comune di Ottone; la frazione di Vesimo nel comune di 

Zerba

Individuazione sperimentale di ceppi rustici di trota fario e delle modalità di ripopolamento, in termini 

di quantità, idonei al raggiungimento di popolazioni in grado di auto mantenersi. La ricerca dei ceppi 

idonei potrà essere condotta fra quelli già a disposizione nei vari incubatoi provinciali o, 

eventualmente, fra nuovi riproduttori; - Monitoraggi ittiofaunistici per la valutazione dei risultati; - 

Elaborazione di protocolli standard per i ripopolamenti. Le immissioni dovranno inoltre, in conformità 

con la regolamentazione specifica proposta, essere limitate esclusivamente all’asta principale del 

torrente Boreca. I corsi minori della val Boreca sono, infatti, importanti siti riproduttivi per lo 

svolgimento di varie fasi del ciclo biologico di molte specie di fauna minore di interesse 

conservazionistico; le immissioni di trota fario rappresentando un fattore fortemente impattante, 

devono, quindi, essere vietate.

Realizzazione di una staccionata (o analoga struttura) a basso impatto ma in grado di proteggere la 

zona umida dal bestiame

Interventi di diradamento dello strato arbustivo o basso arboreo, lasciando alberi morti o morenti 

senza eliminare loro parti. Gran parte della superficie ricoperta da castagneti si trova in proprietà 

private. Proprietà collettive interessate risultano invece essere le frazioni di Oneto, Casale e Cerignale, 

Lisone, Rovereto ed infine il Comunello di Cattaragna che dovranno quindi attivarsi per svolgere tali 

interventi.

Realizzazione di limitati interventi di scavo di quattro piccoli invasi di 1.000 mq (e loro eventuale 

impermeabilizzazione) e/o sbarramento di aree allagabili per la creazione di zone umide. Tali aree 

sono tutte ricomprese all’interno del Comune di Cerignale in Frazione di Casale e Cerignale.

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. (individui giovani) 

presenti in habitat rupestri al di fuori di coniferamenti artificiali. L'azione è principalmente di 

conservazione e ripristino. (l’azione è localizzata all’interno dei territori dei Comunelli di Gramizzola e 

Cattaragna, nelle Frazioni di Oneto, Casale e Cerignale, Selva, Rovereto, Lisone, Orezzoli, Moglia, 

Bussego-Cà di Ferrè-Cugno della Crescina-Grallarini-Moglie, Bussego-Cà di Ferrè-Cugno della Crescina-

Grallarini-Lenguria, Pizzonero, Frassi, e su proprietà private). 

Realizzazione di un piccolo stagno artificiale recintato (zona Rossia, vicino alla casetta)

Posizionamento di pannelli informativi all’inizio dei sentieri. 

Azioni per la tutela e la conservazione della chirotterofauna installazione di n. 30 bat box autopulenti, 

per chirotteri, in ambito forestale. 

Realizzazione di 2/3 scavi (10 mq e 50 cm max profondità) per la realizzazione di una zona umida in 

grado di trattenere acqua meteorica. 

Realizzazione di uno scavo (20 mq e 1 m max profondità) per la realizzazione di una zona umida 

alimentata principalmente da un opportuno sistema idrico (valutando la possibilità di usare l’acqua da 

pozzi preesistenti nelle vicinanze). 

Regolamentazione degli accesso al greto nel periodo di nidificazione (marzo-agosto) e posizionamento 

di tabelle (pannelli illustrativi/informativi) in prossimità del greto. 

ZSC - Monte 

Dego, Monte 

Veri, Monte delle 

Tane

ZSC - Val Boreca, 

Monte Lesima

ZSC - Fiume 

Trebbia da Perino 

a Bobbio

IT4010011

IT4010012

IT4010013

IT4010016
ZSC-ZPS - Basso 

Trebbia

IT4010017

ZSC-ZPS - Conoide 

del Nure e Bosco 

di Fornace 

Vecchia
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L'attività di asportazione dei cespugli invasivi andrebbe possibilmente condotta per almeno tre anni 

mediante estirpazione manuale degli stessi anche a livello radicale. In alternativa, la stessa attività 

potrebbe essere realizzata mediante sfalcio meccanico. In entrambi i casi si consiglia di ripetere 

l'attività almeno 2 volte, all'inizio della primavera e alla fine dell'estate. Qualora nel corso e alla fine 

dei 3 anni di applicazione della sopra descritta attività si osservi un aumento del numero di individui 

del popolamento di Orchis papilionacea si consiglia di ripetere l'attività anche negli anni successivi.

Realizzazione di limitati interventi di scavo di piccoli invasi (e loro eventuale impermeabilizzazione)

Posizionamento di appositi rifugi per la chirotterofauna nei luoghi più idonei, previa valutazione della 

struttura complessiva dei ponti. 

L’azione prevede la delimitazione con recinzioni in legno dell’area adibita al parcheggio, per confinare 

l’area fruita dalla sosta delle auto; tale azione viene completata dall’IA6, che prevede la messa in posa 

di cartellonistica di regolamentazione del transito degli autoveicoli nella ZSC. Costruzione di recinzione 

rustica in legno scortecciato di castagno, quercia o altre essenze forti, aventi il diametro dei piantoni di 

10-12 cm con piantoni ad interassi di 1,50 m ed un'altezza di 1 m fuori terra con trattamento 

imputrescibile della parte appuntita interrata; disegno come intavola grafica. Le giunzioni tra gli 

elementi lignei saranno realizzate con viti e bulloni

interventi per la creazione di buche per la fauna ittica mediante la posa di gabbionate, burghe o 

burgoni

Interventi di diradamento dello strato arbustivo o basso arboreo. Non eliminazione di alberi morti o 

morenti, nemmeno di loro parti. L’azione interesserà, oltre ai proprietari privati sia del Comune di 

Zerba che di Ottone, le proprietà collettive delle frazioni di Bogli, di Pizzonero, di Suzzi, di Belnome, di 

Aglio, Botolaria, Cabusa e Cà dei Cuccoli nel Comune di Ottone; la frazione di Vesimo nel comune di 

Zerba

Individuazione sperimentale di ceppi rustici di trota fario e delle modalità di ripopolamento, in termini 

di quantità, idonei al raggiungimento di popolazioni in grado di auto mantenersi. La ricerca dei ceppi 

idonei potrà essere condotta fra quelli già a disposizione nei vari incubatoi provinciali o, 

eventualmente, fra nuovi riproduttori; - Monitoraggi ittiofaunistici per la valutazione dei risultati; - 

Elaborazione di protocolli standard per i ripopolamenti. Le immissioni dovranno inoltre, in conformità 

con la regolamentazione specifica proposta, essere limitate esclusivamente all’asta principale del 

torrente Boreca. I corsi minori della val Boreca sono, infatti, importanti siti riproduttivi per lo 

svolgimento di varie fasi del ciclo biologico di molte specie di fauna minore di interesse 

conservazionistico; le immissioni di trota fario rappresentando un fattore fortemente impattante, 

devono, quindi, essere vietate.

Realizzazione di una staccionata (o analoga struttura) a basso impatto ma in grado di proteggere la 

zona umida dal bestiame

Interventi di diradamento dello strato arbustivo o basso arboreo, lasciando alberi morti o morenti 

senza eliminare loro parti. Gran parte della superficie ricoperta da castagneti si trova in proprietà 

private. Proprietà collettive interessate risultano invece essere le frazioni di Oneto, Casale e Cerignale, 

Lisone, Rovereto ed infine il Comunello di Cattaragna che dovranno quindi attivarsi per svolgere tali 

interventi.

Realizzazione di limitati interventi di scavo di quattro piccoli invasi di 1.000 mq (e loro eventuale 

impermeabilizzazione) e/o sbarramento di aree allagabili per la creazione di zone umide. Tali aree 

sono tutte ricomprese all’interno del Comune di Cerignale in Frazione di Casale e Cerignale.

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. (individui giovani) 

presenti in habitat rupestri al di fuori di coniferamenti artificiali. L'azione è principalmente di 

conservazione e ripristino. (l’azione è localizzata all’interno dei territori dei Comunelli di Gramizzola e 

Cattaragna, nelle Frazioni di Oneto, Casale e Cerignale, Selva, Rovereto, Lisone, Orezzoli, Moglia, 

Bussego-Cà di Ferrè-Cugno della Crescina-Grallarini-Moglie, Bussego-Cà di Ferrè-Cugno della Crescina-

Grallarini-Lenguria, Pizzonero, Frassi, e su proprietà private). 

Realizzazione di un piccolo stagno artificiale recintato (zona Rossia, vicino alla casetta)

Posizionamento di pannelli informativi all’inizio dei sentieri. 

Azioni per la tutela e la conservazione della chirotterofauna installazione di n. 30 bat box autopulenti, 

per chirotteri, in ambito forestale. 

Realizzazione di 2/3 scavi (10 mq e 50 cm max profondità) per la realizzazione di una zona umida in 

grado di trattenere acqua meteorica. 

Realizzazione di uno scavo (20 mq e 1 m max profondità) per la realizzazione di una zona umida 

alimentata principalmente da un opportuno sistema idrico (valutando la possibilità di usare l’acqua da 

pozzi preesistenti nelle vicinanze). 

Regolamentazione degli accesso al greto nel periodo di nidificazione (marzo-agosto) e posizionamento 

di tabelle (pannelli illustrativi/informativi) in prossimità del greto. 

ZSC - Monte 

Dego, Monte 

Veri, Monte delle 

Tane

ZSC - Val Boreca, 

Monte Lesima

ZSC - Fiume 

Trebbia da Perino 

a Bobbio

IT4010011

IT4010012

IT4010013

IT4010016
ZSC-ZPS - Basso 

Trebbia

IT4010017

ZSC-ZPS - Conoide 

del Nure e Bosco 

di Fornace 

Vecchia
Non intervenire andantemente con lo sfalcio nelle aree in cui il S.angulatus si è affermato in modo 

massiccio in quanto molto difficoltoso e dispendioso. Individuare e localizzare le aree in cui le 

condizioni ecologiche sono favorevoli alla diffusione della specie ed intervenire attivamente per 

contenere la propagazione, eseguendo lo sfalcio selettivo prima della fioritura; Limitare gli interventi 

di eliminazione nelle aree di forte diffusione dell’A. fruticosa. Concentrare, invece, gli interventi attivi 

di contenimento nelle situazioni in cui la specie può diffondersi con facilità. In questo caso, eseguire il 

taglio annuale selettivo dell’arbusto prima del periodo di fioritura (fine primavera), soprattutto in 

vicinanza degli argini per evitare la propagazione del seme. Estirpazione delle piccole piante ed 

eliminazione e distruzione del materiale vegetale asportato per contenere la propagazione della specie 

per talea; Evitare assolutamente il taglio diretto della R. pseudoacacia se non è stata precedentemente 

eseguita, uno o due anni prima, la cercinatura dei fusti con asportazione di un anello di corteccia di 

almeno di 15 cm, sempre prima della fioritura (marzo-aprile). Se possibile, inoltre, seguire la naturale 

dinamica dei popolamenti e favorire l’invecchiamento delle piante in piedi

Piantagione di talee, prevalentemente di varie specie di salice arboreo (Salix alba) da proteggere con 

reti “shelter” ed arbustivi autoctoni. 

Si propone la piantagione di specie quali ontano nero, frassino ossifillo, farnia. Affinché le nuove 

piantine crescano adeguatamente, sarà necessario provvedere alla protezione delle stesse con reti in 

PVC (shelter) e alle opportune cure colturali (ripuliture degli arbusti per i primi 2 anni) allo scopo di 

evitare che la vegetazione infestante soffochi le piante di avvenire. 

Interventi di taglio, prevalentemente a scelta su singole piante (Pioppo nero e Salice bianco) o su 

piccoli gruppi, con lo scopo di diversificare la struttura verticale ed orizzontale del bosco e favorire la 

costituzione di formazioni forestali disetanee. 

Evitare di ceduare la robinia a causa della sua elevata capacità pollonifera radicale, esaltata in 

conseguenza del taglio. In generale, si propone di mantenere la robinia nel piano dominato ed in tal 

modo indirizzare la dinamica evolutiva della specie verso il deperimento per aduggiamento esercitato 

dal piano dominante nonché per invecchiamento naturale delle piante in piedi. Solo in presenza di 

particolari aree di pregio è plausibile intervenire in modo diretto (con molta cautela da valutare caso 

per caso) su singole piante dominanti. In questo caso, si eseguirà la cercinatura del fusto (asportando 

un anello di corteccia fono al cambio di almeno 15 cm di larghezza) e l’abbattimento dopo non meno 

di 2 o 3 anni; Per favorire l’insediamento della rinnovazione di rovere e il graduale miglioramento della 

struttura del bosco si propone di intervenire con diradamenti bassi molto deboli con l‘obiettivo di 

eliminare le piante di robinia moribonde o morte del piano dominato senza ridurre eccessivamente la 

copertura del soprassuolo che favorirebbe il riscoppio e sviluppo delle specie eliofile (robinia).

Nelle aree in cui la copertura arborea è rada e quella arbustiva è molto affermata e densa eseguire 

delle ripuliture localizzate su 2- 3 mq con lo scopo di eliminare lo strato arbustivo ed effettuare poi il 

rinfoltimento (piantagione) con piante di rovere già sviluppate (altezza 1,5-2 m) con pane di terra.; 

Affinché le nuove piantine crescano adeguatamente, sarà necessario provvedere alla protezione delle 

stesse con reti in PVC (shelter) e alle opportune cure colturali (ripuliture degli arbusti per i primi 2 

anni) allo scopo di evitare che la vegetazione arbustiva soffochi le piante di avvenire. 

IT4010018

ZSC-ZPS - Fiume 

Po da Rio 

Boriacco a Bosco 

Ospizio

Piantagione di talee di salice arboreo (Salix alba) e varie specie di salici arbustivi autoctoni e di postime 

di altre specie, quali pioppo bianco, acero campestre e olmo campestre. Affinché le nuove piantine 

crescano adeguatamente, sarà necessario provvedere alla protezione delle stesse con reti in PVC 

(shelter) e alle opportune cure colturali (ripuliture degli arbusti per i primi 2 anni) allo scopo di evitare 

che la vegetazione infestante soffochi le piante di avvenire. 

IT4010019
ZSC - Rupi di 

Rocca d'Olgisio
Interventi mirati di taglio per favorire lo sviluppo del castagno 

Realizzazione di collegamenti ecologici (n. 2/4 ecodotti) a favore della fauna vertebrata, tra cui Canis 

lupus e Hystrix cristata, di raccordo con il sito ZSC-ZPS – IT4020021 “Medio Taro”

Posa in opera di strutture protettive a basso impatto (es. staccionate in legno) che siano efficaci ad 

impedire che cinghiali e caprioli frequentino le sponde dei corpi idrici con flora e habitat di maggiore 

interesse conservazionistico, evitandone il danneggiamento.

Interventi di salvaguardia e miglioramento delle brughiere a Calluna vulgaris. Protezione dei nuclei di 

brughiera con opportune recinzioni che impediscano alla fauna selvatica (in particolare caprioli, ma 

anche lepri) di danneggiare la brughiera attraverso la brucatura. favorire la brughiera con il 

diradamento selettivo di porzioni di querceto per incrementare la luminosità del sottobosco e 

consentire la crescita del brugo e dell’erica. 

Collocazione di nidi artificiali che possano favorire la colonizzazione dell’area da parte di Coracias 

garrulus. La tipologia dei nidi sarà del tipo adatto anche a Otus scops e Upupa epops, che possono 

essere avvantaggiate dalla presenza dei nidi artificiali. Si prevedono 10 nidi.

Lotta alle specie esotiche di gambero mediante campagne di eradicazione

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna: installazione di n. 15 bat box autopulenti, 

per chirotteri, in ambito forestale.

Azioni di contenimento della specie esotica Trachemys scripta, a favore della popolazione di Emys 

orbicularis

IT4020006 
ZSC - Monte 

Prinzera

IT4010017

IT4020001
ZSC - Boschi di 

Carrega

ZSC-ZPS - Conoide 

del Nure e Bosco 

di Fornace 

Vecchia

IT4020003
ZSC - Torrente 

Stirone
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Non intervenire andantemente con lo sfalcio nelle aree in cui il S.angulatus si è affermato in modo 

massiccio in quanto molto difficoltoso e dispendioso. Individuare e localizzare le aree in cui le 

condizioni ecologiche sono favorevoli alla diffusione della specie ed intervenire attivamente per 

contenere la propagazione, eseguendo lo sfalcio selettivo prima della fioritura; Limitare gli interventi 

di eliminazione nelle aree di forte diffusione dell’A. fruticosa. Concentrare, invece, gli interventi attivi 

di contenimento nelle situazioni in cui la specie può diffondersi con facilità. In questo caso, eseguire il 

taglio annuale selettivo dell’arbusto prima del periodo di fioritura (fine primavera), soprattutto in 

vicinanza degli argini per evitare la propagazione del seme. Estirpazione delle piccole piante ed 

eliminazione e distruzione del materiale vegetale asportato per contenere la propagazione della specie 

per talea; Evitare assolutamente il taglio diretto della R. pseudoacacia se non è stata precedentemente 

eseguita, uno o due anni prima, la cercinatura dei fusti con asportazione di un anello di corteccia di 

almeno di 15 cm, sempre prima della fioritura (marzo-aprile). Se possibile, inoltre, seguire la naturale 

dinamica dei popolamenti e favorire l’invecchiamento delle piante in piedi

Piantagione di talee, prevalentemente di varie specie di salice arboreo (Salix alba) da proteggere con 

reti “shelter” ed arbustivi autoctoni. 

Si propone la piantagione di specie quali ontano nero, frassino ossifillo, farnia. Affinché le nuove 

piantine crescano adeguatamente, sarà necessario provvedere alla protezione delle stesse con reti in 

PVC (shelter) e alle opportune cure colturali (ripuliture degli arbusti per i primi 2 anni) allo scopo di 

evitare che la vegetazione infestante soffochi le piante di avvenire. 

Interventi di taglio, prevalentemente a scelta su singole piante (Pioppo nero e Salice bianco) o su 

piccoli gruppi, con lo scopo di diversificare la struttura verticale ed orizzontale del bosco e favorire la 

costituzione di formazioni forestali disetanee. 

Evitare di ceduare la robinia a causa della sua elevata capacità pollonifera radicale, esaltata in 

conseguenza del taglio. In generale, si propone di mantenere la robinia nel piano dominato ed in tal 

modo indirizzare la dinamica evolutiva della specie verso il deperimento per aduggiamento esercitato 

dal piano dominante nonché per invecchiamento naturale delle piante in piedi. Solo in presenza di 

particolari aree di pregio è plausibile intervenire in modo diretto (con molta cautela da valutare caso 

per caso) su singole piante dominanti. In questo caso, si eseguirà la cercinatura del fusto (asportando 

un anello di corteccia fono al cambio di almeno 15 cm di larghezza) e l’abbattimento dopo non meno 

di 2 o 3 anni; Per favorire l’insediamento della rinnovazione di rovere e il graduale miglioramento della 

struttura del bosco si propone di intervenire con diradamenti bassi molto deboli con l‘obiettivo di 

eliminare le piante di robinia moribonde o morte del piano dominato senza ridurre eccessivamente la 

copertura del soprassuolo che favorirebbe il riscoppio e sviluppo delle specie eliofile (robinia).

Nelle aree in cui la copertura arborea è rada e quella arbustiva è molto affermata e densa eseguire 

delle ripuliture localizzate su 2- 3 mq con lo scopo di eliminare lo strato arbustivo ed effettuare poi il 

rinfoltimento (piantagione) con piante di rovere già sviluppate (altezza 1,5-2 m) con pane di terra.; 

Affinché le nuove piantine crescano adeguatamente, sarà necessario provvedere alla protezione delle 

stesse con reti in PVC (shelter) e alle opportune cure colturali (ripuliture degli arbusti per i primi 2 

anni) allo scopo di evitare che la vegetazione arbustiva soffochi le piante di avvenire. 

IT4010018

ZSC-ZPS - Fiume 

Po da Rio 

Boriacco a Bosco 

Ospizio

Piantagione di talee di salice arboreo (Salix alba) e varie specie di salici arbustivi autoctoni e di postime 

di altre specie, quali pioppo bianco, acero campestre e olmo campestre. Affinché le nuove piantine 

crescano adeguatamente, sarà necessario provvedere alla protezione delle stesse con reti in PVC 

(shelter) e alle opportune cure colturali (ripuliture degli arbusti per i primi 2 anni) allo scopo di evitare 

che la vegetazione infestante soffochi le piante di avvenire. 

IT4010019
ZSC - Rupi di 

Rocca d'Olgisio
Interventi mirati di taglio per favorire lo sviluppo del castagno 

Realizzazione di collegamenti ecologici (n. 2/4 ecodotti) a favore della fauna vertebrata, tra cui Canis 

lupus e Hystrix cristata, di raccordo con il sito ZSC-ZPS – IT4020021 “Medio Taro”

Posa in opera di strutture protettive a basso impatto (es. staccionate in legno) che siano efficaci ad 

impedire che cinghiali e caprioli frequentino le sponde dei corpi idrici con flora e habitat di maggiore 

interesse conservazionistico, evitandone il danneggiamento.

Interventi di salvaguardia e miglioramento delle brughiere a Calluna vulgaris. Protezione dei nuclei di 

brughiera con opportune recinzioni che impediscano alla fauna selvatica (in particolare caprioli, ma 

anche lepri) di danneggiare la brughiera attraverso la brucatura. favorire la brughiera con il 

diradamento selettivo di porzioni di querceto per incrementare la luminosità del sottobosco e 

consentire la crescita del brugo e dell’erica. 

Collocazione di nidi artificiali che possano favorire la colonizzazione dell’area da parte di Coracias 

garrulus. La tipologia dei nidi sarà del tipo adatto anche a Otus scops e Upupa epops, che possono 

essere avvantaggiate dalla presenza dei nidi artificiali. Si prevedono 10 nidi.

Lotta alle specie esotiche di gambero mediante campagne di eradicazione

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna: installazione di n. 15 bat box autopulenti, 

per chirotteri, in ambito forestale.

Azioni di contenimento della specie esotica Trachemys scripta, a favore della popolazione di Emys 

orbicularis

IT4020006 
ZSC - Monte 

Prinzera

IT4010017

IT4020001
ZSC - Boschi di 

Carrega

ZSC-ZPS - Conoide 

del Nure e Bosco 

di Fornace 

Vecchia

IT4020003
ZSC - Torrente 

Stirone

IT4020007

ZSC - Monte 

Penna, Monte 

Trevine, Groppo, 

Groppetto

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. (individui giovani) 

presenti in habitat rupestri e brughiere a ginepro. 

Realizzazione di recinzioni in prossimità dei siti di maggiore pregio per evitare lo stazionamento del 

bestiame, creazione di punti di abbeverata ad hoc per evitare l’ingresso degli animali nelle aree umide. 

Realizzazione di staccionata che eviti l'utilizzo dell'area di Prato della Chiesa quale area di parcheggio 

di automobili durante il periodo di raccolta dei prodotti del sottobosco

Prevedere il rifacimento o la nuova realizzazione delle staccionate in legname di castagno e, ove 

necessario, il risezionamento del corso d’acqua a monte per favorire l’afflusso idrico nella torbiera. 

Intervenire mediante tagli selettivi a carico delle conifere volti a favorire lo sviluppo delle latifoglie 

presenti

Realizzazione, secondo tecniche di ingegneria naturalistica, di una barriera di dissuasione lungo il lato 

est del sito al fin di evitare l’ingresso dei capi di bestiame al pascolo

Interventi volti ad evitare fenomeni di canalizzazione ed erosione da parte delle acque meteoriche 

mantenendo puliti i compluvi anche attraverso la protezione delle aree di confluenza (attraverso 

tecniche di ingegneria naturalistica) al fine di evitare fenomeni di dissesto idrogeologico che 

potrebbero interessare gli habitat presenti nel sito. 

Rifacimento delle recinzioni esistenti (non più funzionali) e la creazione di vasche di abbeverata, in 

modo da evitare che il bestiame al pascolo utilizzi i rii presenti, provocandone franamenti e locali 

contaminazioni della qualità delle acque a seguito delle deiezioni. Contemporaneamente sarà prevista 

la regolamentazione del numero di capi pascolanti, al fine di ridurre la pressione sul cotico erboso 

dovuta sia al calpestio che alla brucatura delle specie foraggere

Prevedere la recinzione dell’area dove è stata rinvenuta la specie e si dovrà garantire lo sfalcio del 

cotico erboso, successivamente al periodo di disseminazione (fine agosto), ed il taglio della 

vegetazione arbustiva

Intervenire mediante tagli selettivi a carico delle conifere volti a favorire lo sviluppo delle latifoglie 

presenti

Intervenire con azioni di selvicoltura naturalistica volte ad avviare il bosco all’alto fusto, avendo cura di 

salvaguardare la diffusione dell’agrifoglio sia agevolando la rinnovazione naturale mediante tagli a 

scelta per gruppi o a buche, che difendendo i semenzali attraverso tagli di ripulitura.

Realizzazione, secondo tecniche di ingegneria naturalistica, di una barriera di dissuasione in 

corrispondenza del groppo della Tassare (habitat 6130 e 8230) al fine di evitare l’ingresso dei capi di 

bestiame al pascolo in tali aree. 

Rifacimento delle recinzioni esistenti (non più funzionali) e la creazione di vasche di abbeverata, in 

modo da evitare che il bestiame al pascolo utilizzi i rii presenti. Inoltre, dovrà essere eseguito un 

intervento di avviamento all’alto fusto nei boschi adiacenti al pascolo in modo da creare zone d’ombra 

per il bestiame esterne all’habitat 91E0*. Infine, dovrà essere attuato il taglio della vegetazione 

arbustiva per contenere l’evoluzione naturale dell’habitat 6510

IT4020014

ZSC - Monte 

Capuccio, Monte 

Sant’Antonio

Attuare interventi per l’aumento di siti idonei alla riproduzione attraverso la creazione sia di pozze 

temporanee speciespecifiche (pozze di 40-60 mq), sia al recupero funzionale di un bacino di maggior 

diametro (laghetto di Monte Capuccio) che possa ospitare sia zone per la riproduzione degli anfibi che 

zone per l’abbeverata della fauna locale

IT4020015 ZSC - Monte Fuso  

Eseguire interventi (acquisizione aree, rimboschimenti, allargamento zone umide, altro) volti a favorire 

la connettività ecologica della Riserva di Torrile, collegando lungo il canale Lorno le vasche principali 

con i fontanili di Viarolo (Fontanile Sant’Antonio, Fontanile La Commenda).

Interventi di manutenzione in aree pubbliche Sfalcio periodico di prati, incolti e canneti nelle aree 

pubbliche, da realizzarsi al di fuori del periodo riproduttivo. Da realizzare nelle aree acquisite 

nell’ambito del progetto Life Pianura parmense 

 Azioni a favore di Marsilea quadrifolia ed altre specie vegetali acquatiche, quali la realizzazione di 

lanche, varici, banche laterali, nuove piccole zone umide, sia lungo canali artificiali, sia lungo il fiume 

Po.

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna: installazione di n. 15 bat box autopulenti, 

per chirotteri, in ambito forestale.

IT4020008

ZSC - Monte 

Ragola, Lago 

Moò, Lago Bino

IT4020010

IT4020011

IT4020012

IT4020013

IT4020017

ZSC-ZPS - Aree 

delle risorgive di 

Viarolo, Bacini di 

Torrile, Fascia 

golenale del Po

ZSC - Belforte, 

Corchia, Alta Val 

Manubiola

ZSC - Monte 

Barigazzo, Pizzo 

d'Oca

ZSC - Groppo di 

Gorro

ZSC - Monte 

Gottero
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IT4020007

ZSC - Monte 

Penna, Monte 

Trevine, Groppo, 

Groppetto

Eliminazione meccanica, previa verifica sul campo, dei popolamenti di Pinus spp. (individui giovani) 

presenti in habitat rupestri e brughiere a ginepro. 

Realizzazione di recinzioni in prossimità dei siti di maggiore pregio per evitare lo stazionamento del 

bestiame, creazione di punti di abbeverata ad hoc per evitare l’ingresso degli animali nelle aree umide. 

Realizzazione di staccionata che eviti l'utilizzo dell'area di Prato della Chiesa quale area di parcheggio 

di automobili durante il periodo di raccolta dei prodotti del sottobosco

Prevedere il rifacimento o la nuova realizzazione delle staccionate in legname di castagno e, ove 

necessario, il risezionamento del corso d’acqua a monte per favorire l’afflusso idrico nella torbiera. 

Intervenire mediante tagli selettivi a carico delle conifere volti a favorire lo sviluppo delle latifoglie 

presenti

Realizzazione, secondo tecniche di ingegneria naturalistica, di una barriera di dissuasione lungo il lato 

est del sito al fin di evitare l’ingresso dei capi di bestiame al pascolo

Interventi volti ad evitare fenomeni di canalizzazione ed erosione da parte delle acque meteoriche 

mantenendo puliti i compluvi anche attraverso la protezione delle aree di confluenza (attraverso 

tecniche di ingegneria naturalistica) al fine di evitare fenomeni di dissesto idrogeologico che 

potrebbero interessare gli habitat presenti nel sito. 

Rifacimento delle recinzioni esistenti (non più funzionali) e la creazione di vasche di abbeverata, in 

modo da evitare che il bestiame al pascolo utilizzi i rii presenti, provocandone franamenti e locali 

contaminazioni della qualità delle acque a seguito delle deiezioni. Contemporaneamente sarà prevista 

la regolamentazione del numero di capi pascolanti, al fine di ridurre la pressione sul cotico erboso 

dovuta sia al calpestio che alla brucatura delle specie foraggere

Prevedere la recinzione dell’area dove è stata rinvenuta la specie e si dovrà garantire lo sfalcio del 

cotico erboso, successivamente al periodo di disseminazione (fine agosto), ed il taglio della 

vegetazione arbustiva

Intervenire mediante tagli selettivi a carico delle conifere volti a favorire lo sviluppo delle latifoglie 

presenti

Intervenire con azioni di selvicoltura naturalistica volte ad avviare il bosco all’alto fusto, avendo cura di 

salvaguardare la diffusione dell’agrifoglio sia agevolando la rinnovazione naturale mediante tagli a 

scelta per gruppi o a buche, che difendendo i semenzali attraverso tagli di ripulitura.

Realizzazione, secondo tecniche di ingegneria naturalistica, di una barriera di dissuasione in 

corrispondenza del groppo della Tassare (habitat 6130 e 8230) al fine di evitare l’ingresso dei capi di 

bestiame al pascolo in tali aree. 

Rifacimento delle recinzioni esistenti (non più funzionali) e la creazione di vasche di abbeverata, in 

modo da evitare che il bestiame al pascolo utilizzi i rii presenti. Inoltre, dovrà essere eseguito un 

intervento di avviamento all’alto fusto nei boschi adiacenti al pascolo in modo da creare zone d’ombra 

per il bestiame esterne all’habitat 91E0*. Infine, dovrà essere attuato il taglio della vegetazione 

arbustiva per contenere l’evoluzione naturale dell’habitat 6510

IT4020014

ZSC - Monte 

Capuccio, Monte 

Sant’Antonio

Attuare interventi per l’aumento di siti idonei alla riproduzione attraverso la creazione sia di pozze 

temporanee speciespecifiche (pozze di 40-60 mq), sia al recupero funzionale di un bacino di maggior 

diametro (laghetto di Monte Capuccio) che possa ospitare sia zone per la riproduzione degli anfibi che 

zone per l’abbeverata della fauna locale

IT4020015 ZSC - Monte Fuso  

Eseguire interventi (acquisizione aree, rimboschimenti, allargamento zone umide, altro) volti a favorire 

la connettività ecologica della Riserva di Torrile, collegando lungo il canale Lorno le vasche principali 

con i fontanili di Viarolo (Fontanile Sant’Antonio, Fontanile La Commenda).

Interventi di manutenzione in aree pubbliche Sfalcio periodico di prati, incolti e canneti nelle aree 

pubbliche, da realizzarsi al di fuori del periodo riproduttivo. Da realizzare nelle aree acquisite 

nell’ambito del progetto Life Pianura parmense 

 Azioni a favore di Marsilea quadrifolia ed altre specie vegetali acquatiche, quali la realizzazione di 

lanche, varici, banche laterali, nuove piccole zone umide, sia lungo canali artificiali, sia lungo il fiume 

Po.

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna: installazione di n. 15 bat box autopulenti, 

per chirotteri, in ambito forestale.

IT4020008

ZSC - Monte 

Ragola, Lago 

Moò, Lago Bino

IT4020010

IT4020011

IT4020012

IT4020013

IT4020017

ZSC-ZPS - Aree 

delle risorgive di 

Viarolo, Bacini di 

Torrile, Fascia 

golenale del Po

ZSC - Belforte, 

Corchia, Alta Val 

Manubiola

ZSC - Monte 

Barigazzo, Pizzo 

d'Oca

ZSC - Groppo di 

Gorro

ZSC - Monte 

Gottero

IT4020018

ZPS - Prati e 

Ripristini 

ambientali di 

Frescarolo e 

Samboseto

Controllo specie vegetali aliene invasive. L'azione consiste nel contenimento dello sviluppo della 

vegetazione infestante indesiderata, con particolare riguardo alle specie esotiche invasive e 

interesserà le aree di maggior pregio naturalistico, con presenza di specie floristiche rare, siti di 

nidificazione, ecc. Le tecniche di contenimento delle entità infestanti saranno differenziate a seconda 

della specie e degli Habitat/specie minacciati. In generale il contenimento della Robinia potrà essere 

realizzato attraverso interventi di cercinatura. Per Amorpha fruticosa si potranno eseguire limitati 

interventi di taglio o di asportazione di tutte le parti vegetali laddove la specie minaccia importanti 

stazioni floristiche (es. Leucojum aestivum). Il contenimento di specie alloctone erbacee a rapido 

sviluppo (Sicyos angulatus, Humulus japonicus, Ludwigia peploides, ecc.) potrà essere realizzato 

attraverso la loro asportazione costante, evitando che giungano alla disseminazione. In casi particolari, 

laddove la situazione idraulica lo consente, il contenimento della vegetazione esotica invasiva potrà 

essere effettuato anche attraverso l'allagamento prolungato delle aree di pregio. L’azione richiede che 

venga svolto un monitoraggio costante della vegetazione infestante nelle aree di pregio, che potrà 

esser attuato attraverso il censimento e la localizzazione cartografica delle specie infestanti, 

eventualmente anche attraverso l'utilizzo di strumenti GPS

Interventi di manutenzione in aree pubbliche. Sfalcio periodico di prati, incolti e canneti nelle aree 

pubbliche, da realizzarsi al di fuori del periodo riproduttivo.

Controllo specie vegetali aliene invasive. L'azione consiste nel contenimento dello sviluppo della 

vegetazione infestante indesiderata, con particolare riguardo alle specie esotiche invasive e 

interesserà le aree di maggior pregio naturalistico, con presenza di specie floristiche rare, siti di 

nidificazione, ecc. Le tecniche di contenimento delle entità infestanti saranno differenziate a seconda 

della specie e degli habitat/specie minacciati. 

IT4020020 

ZSC-ZPS - Crinale 

dell’Appennino 

parmense

Azioni di contenimento della specie esotica Procambarus clarckii, a favore della popolazione di 

Austropotamobius pallipes.

Realizzazione di collegamenti ecologici (ecodotti, n.2/4) a favore della fauna vertebrata, tra cui Canis 

lupus e Hystrix cristata, di raccordo con il sito ZSC – IT4020001 “Boschi di Carrega”

Azioni a favore di Marsilea quadrifolia ed altre specie vegetali acquatiche, quali la realizzazione di 

lanche, varici, banche laterali, nuove piccole zone umide, sia lungo canali artificiali, sia lungo il fiume 

Po.

Sfalcio o decespuglimaento nelle aree in cui è in atto il processo di inarbustimento

Prevedere il mantenimento di necromassa forestale a terra e pile faunistiche che possano fornire il 

rifugio ad Anfibi, Rettili e Micromammiferi

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna: installazione di n. 15 bat box autopulenti, 

per chirotteri, in ambito forestale.

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

IT4020022
ZSC-ZPS - Basso 

Taro

Controllo specie vegetali aliene invasive. L'azione consiste nel contenimento dello sviluppo della 

vegetazione infestante indesiderata, con particolare riguardo alle specie esotiche invasive e 

interesserà le aree di maggior pregio naturalistico, con presenza di specie floristiche rare, siti di 

nidificazione, ecc. Le tecniche di contenimento delle entità infestanti saranno differenziate a seconda 

della specie e degli habitat/specie minacciati. 

IT4020023
ZSC - Barboj di 

Rivalta

Realizzazione di una barriera di dissuasione, mediante tecniche di ingegneria naturalistica, a una 

distanza di circa 3 m dal perimetro del cono. Considerato che tali aree ricadono per lo più su proprietà 

private si dovranno attivare adeguati accordi bonari, convenzioni o interventi espropriativi per 

garantire l’effettiva fattibilità dell’intervento

IT4020024 ZPS - San Genesio

Controllo specie vegetali aliene invasive. L'azione consiste nel contenimento dello sviluppo della 

vegetazione infestante indesiderata, con particolare riguardo alle specie esotiche invasive e 

interesserà le aree di maggior pregio naturalistico, con presenza di specie floristiche rare, siti di 

nidificazione, ecc. Le tecniche di contenimento delle entità infestanti saranno differenziate a seconda 

della specie e degli habitat/specie minacciati. 

Azioni a favore di Marsilea quadrifolia ed altre specie vegetali acquatiche, quali la realizzazione di 

lanche, varici, banche laterali, nuove piccole zone umide, sia lungo canali artificiali, sia lungo il fiume 

Po

Manutenzione degli isolotti del fitodepuratore al fine di mantenere e ringiovanire la vegetazione che 

ospita la colonia di aironi, anche tramite il controllo delle specie vegetali esotiche invasive.

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Tagli selettivi delle specie arboree e arbustive in sovrannumero favorendo di conseguenza l’instaurarsi 

di una struttura tipo “macchia-radura”. I tagli dovranno salvaguardare le specie caratteristiche 

dell’habitat e regolare la densità delle specie accessorie favorendo quelle baccifere che possono 

rappresentare un fonte di alimentazione per la fauna. 

Intervento di taglio selettivo della vegetazione competitrice del castagno (cerro, orniello, giovani 

polloni), da eseguirsi in corrispondenza delle piante di grandi dimensioni (diametro > 150 cm), al fine 

di prolungarne la fase di senescenza vegetativa, evitando però il ripristino di una struttura tipica del 

castagneto da frutto che non è rappresentativa dell’habitat 9260. 

Prevedere il taglio della vegetazione arborea, prevalentemente di cerro e pino nero, che a seguito 

della rinnovazione naturale da seme ha colonizzando tali aree

IT4020019
ZPS - Golena del 

Po presso Zibello

IT4020021
ZSC-ZPS - Medio 

Taro

IT4020025
ZSC-ZPS - Parma 

Morta

IT4020026
ZSC - Boschi dei 

Ghirardi
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IT4020018

ZPS - Prati e 

Ripristini 

ambientali di 

Frescarolo e 

Samboseto

Controllo specie vegetali aliene invasive. L'azione consiste nel contenimento dello sviluppo della 

vegetazione infestante indesiderata, con particolare riguardo alle specie esotiche invasive e 

interesserà le aree di maggior pregio naturalistico, con presenza di specie floristiche rare, siti di 

nidificazione, ecc. Le tecniche di contenimento delle entità infestanti saranno differenziate a seconda 

della specie e degli Habitat/specie minacciati. In generale il contenimento della Robinia potrà essere 

realizzato attraverso interventi di cercinatura. Per Amorpha fruticosa si potranno eseguire limitati 

interventi di taglio o di asportazione di tutte le parti vegetali laddove la specie minaccia importanti 

stazioni floristiche (es. Leucojum aestivum). Il contenimento di specie alloctone erbacee a rapido 

sviluppo (Sicyos angulatus, Humulus japonicus, Ludwigia peploides, ecc.) potrà essere realizzato 

attraverso la loro asportazione costante, evitando che giungano alla disseminazione. In casi particolari, 

laddove la situazione idraulica lo consente, il contenimento della vegetazione esotica invasiva potrà 

essere effettuato anche attraverso l'allagamento prolungato delle aree di pregio. L’azione richiede che 

venga svolto un monitoraggio costante della vegetazione infestante nelle aree di pregio, che potrà 

esser attuato attraverso il censimento e la localizzazione cartografica delle specie infestanti, 

eventualmente anche attraverso l'utilizzo di strumenti GPS

Interventi di manutenzione in aree pubbliche. Sfalcio periodico di prati, incolti e canneti nelle aree 

pubbliche, da realizzarsi al di fuori del periodo riproduttivo.

Controllo specie vegetali aliene invasive. L'azione consiste nel contenimento dello sviluppo della 

vegetazione infestante indesiderata, con particolare riguardo alle specie esotiche invasive e 

interesserà le aree di maggior pregio naturalistico, con presenza di specie floristiche rare, siti di 

nidificazione, ecc. Le tecniche di contenimento delle entità infestanti saranno differenziate a seconda 

della specie e degli habitat/specie minacciati. 

IT4020020 

ZSC-ZPS - Crinale 

dell’Appennino 

parmense

Azioni di contenimento della specie esotica Procambarus clarckii, a favore della popolazione di 

Austropotamobius pallipes.

Realizzazione di collegamenti ecologici (ecodotti, n.2/4) a favore della fauna vertebrata, tra cui Canis 

lupus e Hystrix cristata, di raccordo con il sito ZSC – IT4020001 “Boschi di Carrega”

Azioni a favore di Marsilea quadrifolia ed altre specie vegetali acquatiche, quali la realizzazione di 

lanche, varici, banche laterali, nuove piccole zone umide, sia lungo canali artificiali, sia lungo il fiume 

Po.

Sfalcio o decespuglimaento nelle aree in cui è in atto il processo di inarbustimento

Prevedere il mantenimento di necromassa forestale a terra e pile faunistiche che possano fornire il 

rifugio ad Anfibi, Rettili e Micromammiferi

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna: installazione di n. 15 bat box autopulenti, 

per chirotteri, in ambito forestale.

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

IT4020022
ZSC-ZPS - Basso 

Taro

Controllo specie vegetali aliene invasive. L'azione consiste nel contenimento dello sviluppo della 

vegetazione infestante indesiderata, con particolare riguardo alle specie esotiche invasive e 

interesserà le aree di maggior pregio naturalistico, con presenza di specie floristiche rare, siti di 

nidificazione, ecc. Le tecniche di contenimento delle entità infestanti saranno differenziate a seconda 

della specie e degli habitat/specie minacciati. 

IT4020023
ZSC - Barboj di 

Rivalta

Realizzazione di una barriera di dissuasione, mediante tecniche di ingegneria naturalistica, a una 

distanza di circa 3 m dal perimetro del cono. Considerato che tali aree ricadono per lo più su proprietà 

private si dovranno attivare adeguati accordi bonari, convenzioni o interventi espropriativi per 

garantire l’effettiva fattibilità dell’intervento

IT4020024 ZPS - San Genesio

Controllo specie vegetali aliene invasive. L'azione consiste nel contenimento dello sviluppo della 

vegetazione infestante indesiderata, con particolare riguardo alle specie esotiche invasive e 

interesserà le aree di maggior pregio naturalistico, con presenza di specie floristiche rare, siti di 

nidificazione, ecc. Le tecniche di contenimento delle entità infestanti saranno differenziate a seconda 

della specie e degli habitat/specie minacciati. 

Azioni a favore di Marsilea quadrifolia ed altre specie vegetali acquatiche, quali la realizzazione di 

lanche, varici, banche laterali, nuove piccole zone umide, sia lungo canali artificiali, sia lungo il fiume 

Po

Manutenzione degli isolotti del fitodepuratore al fine di mantenere e ringiovanire la vegetazione che 

ospita la colonia di aironi, anche tramite il controllo delle specie vegetali esotiche invasive.

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Tagli selettivi delle specie arboree e arbustive in sovrannumero favorendo di conseguenza l’instaurarsi 

di una struttura tipo “macchia-radura”. I tagli dovranno salvaguardare le specie caratteristiche 

dell’habitat e regolare la densità delle specie accessorie favorendo quelle baccifere che possono 

rappresentare un fonte di alimentazione per la fauna. 

Intervento di taglio selettivo della vegetazione competitrice del castagno (cerro, orniello, giovani 

polloni), da eseguirsi in corrispondenza delle piante di grandi dimensioni (diametro > 150 cm), al fine 

di prolungarne la fase di senescenza vegetativa, evitando però il ripristino di una struttura tipica del 

castagneto da frutto che non è rappresentativa dell’habitat 9260. 

Prevedere il taglio della vegetazione arborea, prevalentemente di cerro e pino nero, che a seguito 

della rinnovazione naturale da seme ha colonizzando tali aree

IT4020019
ZPS - Golena del 

Po presso Zibello

IT4020021
ZSC-ZPS - Medio 

Taro

IT4020025
ZSC-ZPS - Parma 

Morta

IT4020026
ZSC - Boschi dei 

Ghirardi

Creazione di stagni o pozze temporanee, di piccole dimensioni, prive di fauna ittica idonee per la 

colonizzazione di Triturus carnifex ed Hyla intermedia.

Installazione di idonee cassette nido per i chirotteri, i piccoli mammiferi arboricoli, gli strigiformi e i 

passeriformi.

Controllo delle popolazioni e/o eradicazione delle specie aliene invasive Procambarus clarkii, 

Lithobates catesbeianus e Trachemys scripta. Le attività di controllo e/o eradicazione della 

popolazione devono prevedere anche il monitoraggio dello sforzo di cattura/eliminazione degli 

esemplari, delle superfici interessate o sistemi analoghi con lo scopo di verificarne l'efficacia. 

Controllo delle popolazioni e/o eradicazione delle specie vegetali aliene invasive, le attività devono 

essere eseguite al di fuori del periodo compreso tra il 1 marzo ed il 31 luglio, fatto salvo esigenze 

specifiche per le quali l’Ente gestore del sito provvede a concedere specifico permesso. 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Conservazione di specie acquatiche rare e localizzate 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Riqualificazione forestale 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Realizzazione di interventi sperimentali finalizzati a favorire la rinnovazione dell’Abete bianco. (Cfr. Tav 

2 Carta degli habitat)

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Conservazione di specie acquatiche rare e localizzate 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Realizzazione di punti di abbeverata alternativi. (Cfr. Tav. 2 Carta degli habitat)

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Riqualificazione forestale 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Tutela degli habitat 4030 e 5110 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete
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Creazione di stagni o pozze temporanee, di piccole dimensioni, prive di fauna ittica idonee per la 

colonizzazione di Triturus carnifex ed Hyla intermedia.

Installazione di idonee cassette nido per i chirotteri, i piccoli mammiferi arboricoli, gli strigiformi e i 

passeriformi.

Controllo delle popolazioni e/o eradicazione delle specie aliene invasive Procambarus clarkii, 

Lithobates catesbeianus e Trachemys scripta. Le attività di controllo e/o eradicazione della 

popolazione devono prevedere anche il monitoraggio dello sforzo di cattura/eliminazione degli 

esemplari, delle superfici interessate o sistemi analoghi con lo scopo di verificarne l'efficacia. 

Controllo delle popolazioni e/o eradicazione delle specie vegetali aliene invasive, le attività devono 

essere eseguite al di fuori del periodo compreso tra il 1 marzo ed il 31 luglio, fatto salvo esigenze 

specifiche per le quali l’Ente gestore del sito provvede a concedere specifico permesso. 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Conservazione di specie acquatiche rare e localizzate 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Riqualificazione forestale 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Realizzazione di interventi sperimentali finalizzati a favorire la rinnovazione dell’Abete bianco. (Cfr. Tav 

2 Carta degli habitat)

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Conservazione di specie acquatiche rare e localizzate 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Realizzazione di punti di abbeverata alternativi. (Cfr. Tav. 2 Carta degli habitat)

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Riqualificazione forestale 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Tutela degli habitat 4030 e 5110 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete
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Riqualificazione forestale 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Riqualificazione forestale 

Realizzazione di interventi sperimentali finalizzati a favorire la rinnovazione dell’Abete bianco. (Cfr. 

Tav. 2 Carta degli habitat)

Collocazione di cassette nido.

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Progressiva riduzione delle specie animali aliene invasive nel sito

Consentire il mantenimento di un battente idrico sufficiente per il mantenimento di specie ed habitat 

Creazione di sistemi per evitare il contatto tra le acque irrigue dei canali all’interno del sito

Installazione cassette nido, sulla base delle indicazioni emerse nell'ambito del progetto Life “Pianura 

Parmense” 

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione del bosco di 

castagno presente nel sito anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata alla 

didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Collocazione di cassette nido

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Realizzazione di interventi di decespugliamento e/o taglio di alberi manuale o meccanico e di sfalcio 

anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli sfalci e/o i 

decespugliamenti sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Capitozzatura di salici al fine di aumentare il numero di alberi idonei ad ospitare il coleottero 

saproxilico Osmoderma eremita (Cfr. Tav. 2 Carta degli habitat; riferimento 92A0) 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Realizzazione di interventi di decespugliamento e/o taglio di alberi manuale o meccanico e di sfalcio 

anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli sfalci e/o i 

decespugliamenti sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Riduzione dei salmonidi presenti introdotti artificialmente a scopi di pesca sportiva

Progressiva acquisizione di aree coperte da habitat di interesse comunitario all’interno del sito

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Azioni di rimozioni individui appartenenti alla specie aliena invasiva Trachemys scripta

Interventi per la conservazione di Emys orbicularis

Realizzazione degli interventi di compensazione previsti dalla Valutazione d’Incidenza su “Progetto di 

interventi di adeguamento e messa in sicurezza della Cassa di laminazione del fiume Secchia (MO-E-

1357)”

Creazione di barriere con riporti di inerti e staccionate per impedire l’accesso ai mezzi a motore non 

autorizzati lungo il corridoio fluviale

Eliminazione specie alloctone invasive vegetali presenti nel Sito
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Riqualificazione forestale 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Riqualificazione forestale 

Realizzazione di interventi sperimentali finalizzati a favorire la rinnovazione dell’Abete bianco. (Cfr. 

Tav. 2 Carta degli habitat)

Collocazione di cassette nido.

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Progressiva riduzione delle specie animali aliene invasive nel sito

Consentire il mantenimento di un battente idrico sufficiente per il mantenimento di specie ed habitat 

Creazione di sistemi per evitare il contatto tra le acque irrigue dei canali all’interno del sito

Installazione cassette nido, sulla base delle indicazioni emerse nell'ambito del progetto Life “Pianura 

Parmense” 

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione del bosco di 

castagno presente nel sito anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata alla 

didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Collocazione di cassette nido

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Realizzazione di interventi di decespugliamento e/o taglio di alberi manuale o meccanico e di sfalcio 

anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli sfalci e/o i 

decespugliamenti sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Interventi selvicolturali di conservazione della presenza del castagno e di valorizzazione dei boschi di 

castagno e dei castagneti da frutto anche in una prospettiva di valorizzazione ecoturistica improntata 

alla didattica, alla conoscenza, alla cultura e alla fruizione sostenibile. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Capitozzatura di salici al fine di aumentare il numero di alberi idonei ad ospitare il coleottero 

saproxilico Osmoderma eremita (Cfr. Tav. 2 Carta degli habitat; riferimento 92A0) 

Realizzazione di sfalci e/o pascolamento periodici anche in siti scarsamente produttivi e/o 

economicamente marginali anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli 

sfalci sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat)

Realizzazione di interventi di decespugliamento e/o taglio di alberi manuale o meccanico e di sfalcio 

anche previa attivazione di specifica misura del PSR. Per l’habitat 6210* gli sfalci e/o i 

decespugliamenti sono da eseguirsi dopo la metà di luglio. (Cfr. Tav 2 Carta degli habitat) 

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Riduzione dei salmonidi presenti introdotti artificialmente a scopi di pesca sportiva

Progressiva acquisizione di aree coperte da habitat di interesse comunitario all’interno del sito

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Azioni di rimozioni individui appartenenti alla specie aliena invasiva Trachemys scripta

Interventi per la conservazione di Emys orbicularis

Realizzazione degli interventi di compensazione previsti dalla Valutazione d’Incidenza su “Progetto di 

interventi di adeguamento e messa in sicurezza della Cassa di laminazione del fiume Secchia (MO-E-

1357)”

Creazione di barriere con riporti di inerti e staccionate per impedire l’accesso ai mezzi a motore non 

autorizzati lungo il corridoio fluviale

Eliminazione specie alloctone invasive vegetali presenti nel Sito
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Realizzazione di un passaggio per pesci lungo il Rio Vico

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Riduzione dei salmonidi all’interno del sito 

Eradicazione delle specie di cactacee infestanti presenti nell'area della Rupe di Campotrera

IT4030015 
ZSC-ZPS - Valli di 

Novellara

Interventi di spurgo con cadenza pluriennale relativamente agli habitat di interesse conservazionistico 

indicati in cartografia. Il programma degli interventi viene definito annualmente in base ai risultati dei 

monitoraggi.

IT4030016 

ZSC - San 

Valentino, Rio 

della Rocca

Acquisizione di aree interessate da habitat di interesse comunitario all’interno del Sito.

Rimozione dei salmonidi all’interno del sito 

IT4030018

ZSC - Media Val 

Tresinaro, Val 

Dorgola

Rimozione specie alloctone invasive vegetali presenti nel sito

Controllo della vegetazione arbustiva ed arborea. Rimozione diretta della vegetazione arbustiva ed 

arborea da effettuarsi ogni tre anni al di fuori del periodo riproduttivo della fauna (dal 20 febbraio al 

10 agosto)

Creazione di dossi e isole artificiali. Progettazione e realizzazione di zone sopraelevate e di zattere 

galleggianti (PSR misura 216) 

Progettazione degli interventi di creazione e manutenzione degli ambienti di golena, come proposto 

nello studio realizzato dalla cooperativa Eden nelle seguenti aree: - Isola del Peccato-Isolone - Fascia 

Rivierasca del Fiume Po - Crostolo Vecchio - Crostolina/Saliceti allagati. Gli interventi previsti 

riguarderanno la diversificazione dei caratteri morfologici per favorire l’insediamento degli habitat e 

delle specie di interesse conservazionistico, l’apertura di connessioni tra l’alveo del Po e zone umide 

ricavate in golena, la realizzazione di sentieri e punti di osservazione, la realizzazione di aree boscate. 

Predisposizione di apposito protocollo Ente gestore-Provincia-Comuni per l’attivazione di programmi 

di controllo della Nutria mediante trappole. I programmi di controllo potranno essere realizzati dai 

Comuni sulla base di sostegno economico da parte della Provincia. 

L'area del Piattello, interessata in passato da attività estrattive, le cui superfici sono oggi parzialmente 

occupate da habitat di interesse comunitario, può risultare idonea ad interventi di riqualificazione, con 

creazione di habitat di interesse comunitario e di habitat per la fauna. Può quindi essere proposto un 

intervento che comporti il prelievo di inerti, qualora questo sia strettamente finalizzato al recupero, 

nel rispetto delle seguenti condizioni: gli scavi non devono interessare le aree attualmente occupate 

da habitat di interesse comunitario, che eventualmente potranno essere sottoposte ad interventi di 

ripristino mirati al mantenimento degli habitat esistenti; l'area di intervento deve interessare in 

prevalenza (almeno all'80%) aree oggi occupate da pioppeti d'impianto, gli eventuali specchi d'acqua 

creati nell'ambito dell'intervento non devono occupare più del 30% della superficie totale; almeno il 

50% della superficie deve essere lasciata a prato o a incolto, con un piano di manutenzione che ne eviti 

l'invasione da parte di specie arbustive ed arboree; deve essere previsto un piano di contenimento 

delle specie alloctone invasive

Interventi di rimozione del materiale litoide e sostanza organica in eccesso con cadenza pluriennale a 

salvaguardia degli habitat di interesse conservazionistico indicati in cartografia. Il programma degli 

interventi viene definito annualmente in base ai risultati di monitoraggi ad hoc. 

Manutenzione e monitoraggio degli interventi realizzati nel 2010/2011 sul fontanile (reintroduzione di 

idrofite previa rimozione di sedimenti dalla testa del fontanile e parziale rimozione della vegetazione 

ripariale) e sull’area prativa (semina di miscuglio di piante erbacee ottenuto da prato stabile autoctono 

e messa a dimora di filari e siepi). 

Manutenzione e monitoraggio degli interventi forestali realizzati nell’ambito del progetto del Comune 

di Reggio Emilia in collaborazione con l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia.

Riduzione dei salmonidi e altre specie ittiche alloctone all’interno del sito

Interventi di conservazione per l’habitat di Salamandrina perspicillata

Interventi su esemplare arboreo monumentale che costituisce importante rifugio faunistico e che 

presenta vistose carie nel tessuto legnoso che occorre ripulire e drenare per consentirne la 

sopravvivenza

Rimozione specie alloctone vegetali presenti nel sito

Creazione di passaggi per i pesci. Su 9 sbarramenti presenti, 7 sono risultati non idonei e quindi da 

sottoporre a lavori di creazione di passaggi per i pesci. I passaggi devono essere progettati sulla base 

delle indicazioni generali allegate e della cartografia. 
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Realizzazione di un passaggio per pesci lungo il Rio Vico

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Riduzione dei salmonidi all’interno del sito 

Eradicazione delle specie di cactacee infestanti presenti nell'area della Rupe di Campotrera

IT4030015 
ZSC-ZPS - Valli di 

Novellara

Interventi di spurgo con cadenza pluriennale relativamente agli habitat di interesse conservazionistico 

indicati in cartografia. Il programma degli interventi viene definito annualmente in base ai risultati dei 

monitoraggi.

IT4030016 

ZSC - San 

Valentino, Rio 

della Rocca

Acquisizione di aree interessate da habitat di interesse comunitario all’interno del Sito.

Rimozione dei salmonidi all’interno del sito 

IT4030018

ZSC - Media Val 

Tresinaro, Val 

Dorgola

Rimozione specie alloctone invasive vegetali presenti nel sito

Controllo della vegetazione arbustiva ed arborea. Rimozione diretta della vegetazione arbustiva ed 

arborea da effettuarsi ogni tre anni al di fuori del periodo riproduttivo della fauna (dal 20 febbraio al 

10 agosto)

Creazione di dossi e isole artificiali. Progettazione e realizzazione di zone sopraelevate e di zattere 

galleggianti (PSR misura 216) 

Progettazione degli interventi di creazione e manutenzione degli ambienti di golena, come proposto 

nello studio realizzato dalla cooperativa Eden nelle seguenti aree: - Isola del Peccato-Isolone - Fascia 

Rivierasca del Fiume Po - Crostolo Vecchio - Crostolina/Saliceti allagati. Gli interventi previsti 

riguarderanno la diversificazione dei caratteri morfologici per favorire l’insediamento degli habitat e 

delle specie di interesse conservazionistico, l’apertura di connessioni tra l’alveo del Po e zone umide 

ricavate in golena, la realizzazione di sentieri e punti di osservazione, la realizzazione di aree boscate. 

Predisposizione di apposito protocollo Ente gestore-Provincia-Comuni per l’attivazione di programmi 

di controllo della Nutria mediante trappole. I programmi di controllo potranno essere realizzati dai 

Comuni sulla base di sostegno economico da parte della Provincia. 

L'area del Piattello, interessata in passato da attività estrattive, le cui superfici sono oggi parzialmente 

occupate da habitat di interesse comunitario, può risultare idonea ad interventi di riqualificazione, con 

creazione di habitat di interesse comunitario e di habitat per la fauna. Può quindi essere proposto un 

intervento che comporti il prelievo di inerti, qualora questo sia strettamente finalizzato al recupero, 

nel rispetto delle seguenti condizioni: gli scavi non devono interessare le aree attualmente occupate 

da habitat di interesse comunitario, che eventualmente potranno essere sottoposte ad interventi di 

ripristino mirati al mantenimento degli habitat esistenti; l'area di intervento deve interessare in 

prevalenza (almeno all'80%) aree oggi occupate da pioppeti d'impianto, gli eventuali specchi d'acqua 

creati nell'ambito dell'intervento non devono occupare più del 30% della superficie totale; almeno il 

50% della superficie deve essere lasciata a prato o a incolto, con un piano di manutenzione che ne eviti 

l'invasione da parte di specie arbustive ed arboree; deve essere previsto un piano di contenimento 

delle specie alloctone invasive

Interventi di rimozione del materiale litoide e sostanza organica in eccesso con cadenza pluriennale a 

salvaguardia degli habitat di interesse conservazionistico indicati in cartografia. Il programma degli 

interventi viene definito annualmente in base ai risultati di monitoraggi ad hoc. 

Manutenzione e monitoraggio degli interventi realizzati nel 2010/2011 sul fontanile (reintroduzione di 

idrofite previa rimozione di sedimenti dalla testa del fontanile e parziale rimozione della vegetazione 

ripariale) e sull’area prativa (semina di miscuglio di piante erbacee ottenuto da prato stabile autoctono 

e messa a dimora di filari e siepi). 

Manutenzione e monitoraggio degli interventi forestali realizzati nell’ambito del progetto del Comune 

di Reggio Emilia in collaborazione con l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia.

Riduzione dei salmonidi e altre specie ittiche alloctone all’interno del sito

Interventi di conservazione per l’habitat di Salamandrina perspicillata

Interventi su esemplare arboreo monumentale che costituisce importante rifugio faunistico e che 

presenta vistose carie nel tessuto legnoso che occorre ripulire e drenare per consentirne la 

sopravvivenza

Rimozione specie alloctone vegetali presenti nel sito

Creazione di passaggi per i pesci. Su 9 sbarramenti presenti, 7 sono risultati non idonei e quindi da 

sottoporre a lavori di creazione di passaggi per i pesci. I passaggi devono essere progettati sulla base 

delle indicazioni generali allegate e della cartografia. 

ZSC - Rupe di 

Campotrera, 

Rossena

IT4030014

ZSC - Rio TassaroIT4030022

IT4030021

ZSC - Rio Rodano, 

Fontanili di 

Fogliano e Ariolo 

e Oasi di 

Marmirolo

IT4030023

ZSC-ZPS - 

Fontanili di 

Gattatico e Fiume 

Enza

IT4030017

ZSC - Ca' del 

Vento, Ca' del 

Lupo, Gessi di 

Borzano

IT4030019

ZPS - Cassa di 

espansione del 

Tresinaro

IT4030020 

ZSC-ZPS - Golena 

del Po di 

Gualtieri, 

Guastalla e 

Luzzara

Riqualificazione e gestione naturalistica dei laghi C.C.P.L. Si propone un nuovo assetto naturalistico e 

gestionale per i 4 laghi di cava (scheda 99 del catasto cave 2010 della Provincia di Parma) indicati in 

cartografia, da destinare in parte alla pesca con accesso libero e in parte alla gestione naturalistica con 

accesso consentito solo mediante autorizzazione. Sono da effettuare le seguenti attività: monitoraggio 

delle specie presenti, temporaneo svuotamento dei laghetti per l’eliminazione delle specie ittiche 

alloctone, risagomatura delle sponde da diversificare rispetto alla loro destinazione (attività alieutica o 

naturalistica), creazione di canneto nei tratti interposti tra le postazioni di pesca. Dovrà essere previsto 

un accesso alternativo rispetto a quello attualmente utilizzato tramite passerella realizzata dall’AIPO, 

provenendo da Montecchio. 

IT4030024
ZSC - Colli di 

Quattro Castella

Contenimento dell’avanzamento della vegetazione arbustiva e uno sfalcio della superficie prativa, 

fatto salvo le aree calanchive, da realizzarsi in periodo estivo (agosto - settembre) per permettere alla 

maggior parte delle specie presenti di terminate il ciclo vegetativo e la successiva disseminazione e che 

le specie ornitiche portino a termine la nidificazione. 

Attività di conservazione di piccoli stagni naturali

Attività ed interventi propedeutici alla conservazione degli insetti xilofagi di interesse 

conservazionistico

Interventi di tutela e conservazione degli ambienti di prateria di quota, suprasilvatiche favorendo 

azioni di pascolo e intrasilvatiche

Conservazione di specie acquatiche rare e localizzate 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Attività ed interventi propedeutici alla conservazione degli insetti xilofagi di interesse 

conservazionistico

Attività di conservazione di piccoli stagni naturali

Interventi di tutela e conservazione degli ambienti di prateria di quota, suprasilvatiche favorendo 

azioni di pascolo e intrasilvatiche

Progressiva rimozione dei salmonidi artificialmente introdotti

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Attività ed interventi propedeutici alla conservazione degli insetti xilofagi di interesse 

conservazionistico

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete (torrenti e corsi 

d’acqua minori)

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Progressiva acquisizione di aree coperte da habitat di interesse comunitario all’interno del sito

Interventi per la tutela e il mantenimento di un livello idrico idoneo all’interno dello stagno di 

Sassomassiccio

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività ed interventi propedeutici alla conservazione degli insetti xilofagi di interesse 

conservazionistico

Attività per la conservazione di anfibi, rettili e crostacei

IT4040005

ZSC-ZPS - 

Alpesigola, Sasso 

Tignoso e Monte 

Cantiere

L’azione consiste nella realizzazione di barriere fisiche che impediscano agli Ungulati selvatici e 

domestici l’accesso al bacino del Lago Cavo, impedendo così la distruzione/perturbazione di questo 

habitat. Si tratta perciò di un’azione di conservazione o ripristino.

IT4040006
ZSC - Poggio 

Bianco Dragone

Azioni di rimozione specie animali alloctone invasive

Interventi per la conservazione di anfibi e rettili

Dislocazione colonia felina presente nel sito

IT4040009
ZSC-ZPS - 

Manzolino

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

dell’habitat 92A0, 3270, 3280

Controllo delle specie animali, in particolare quelle alloctone invasive, che possono compromettere la 

presenza dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition” (“Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”).

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 3270, 91E0*, 92A0 

Controllo delle specie animali, in particolare quelle alloctone invasive, che possono compromettere la 

presenza degli habitat 3140, 3150

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 3270, 3280

IT4040007 
ZSC - Salse di 

Nirano

IT4030023

ZSC-ZPS - 

Fontanili di 

Gattatico e Fiume 

Enza

IT4040004

ZSC-ZPS - 

Sassoguidano, 

Gaiato

IT4040003

ZSC-ZPS - Sassi di 

Roccamalatina e 

di Sant’Andrea

IT4040010
ZSC-ZPS - 

Torrazzuolo

IT4040001

ZSC-ZPS - Monte 

Cimone, Libro 

Aperto, Lago di 

Pratignano

IT4040002

ZSC-ZPS - Monte 

Rondinaio, Monte 

Giovo

IT4040011

ZSC-ZPS - Cassa di 

espansione del 

Fiume Panaro
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Riqualificazione e gestione naturalistica dei laghi C.C.P.L. Si propone un nuovo assetto naturalistico e 

gestionale per i 4 laghi di cava (scheda 99 del catasto cave 2010 della Provincia di Parma) indicati in 

cartografia, da destinare in parte alla pesca con accesso libero e in parte alla gestione naturalistica con 

accesso consentito solo mediante autorizzazione. Sono da effettuare le seguenti attività: monitoraggio 

delle specie presenti, temporaneo svuotamento dei laghetti per l’eliminazione delle specie ittiche 

alloctone, risagomatura delle sponde da diversificare rispetto alla loro destinazione (attività alieutica o 

naturalistica), creazione di canneto nei tratti interposti tra le postazioni di pesca. Dovrà essere previsto 

un accesso alternativo rispetto a quello attualmente utilizzato tramite passerella realizzata dall’AIPO, 

provenendo da Montecchio. 

IT4030024
ZSC - Colli di 

Quattro Castella

Contenimento dell’avanzamento della vegetazione arbustiva e uno sfalcio della superficie prativa, 

fatto salvo le aree calanchive, da realizzarsi in periodo estivo (agosto - settembre) per permettere alla 

maggior parte delle specie presenti di terminate il ciclo vegetativo e la successiva disseminazione e che 

le specie ornitiche portino a termine la nidificazione. 

Attività di conservazione di piccoli stagni naturali

Attività ed interventi propedeutici alla conservazione degli insetti xilofagi di interesse 

conservazionistico

Interventi di tutela e conservazione degli ambienti di prateria di quota, suprasilvatiche favorendo 

azioni di pascolo e intrasilvatiche

Conservazione di specie acquatiche rare e localizzate 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Attività ed interventi propedeutici alla conservazione degli insetti xilofagi di interesse 

conservazionistico

Attività di conservazione di piccoli stagni naturali

Interventi di tutela e conservazione degli ambienti di prateria di quota, suprasilvatiche favorendo 

azioni di pascolo e intrasilvatiche

Progressiva rimozione dei salmonidi artificialmente introdotti

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Attività ed interventi propedeutici alla conservazione degli insetti xilofagi di interesse 

conservazionistico

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete (torrenti e corsi 

d’acqua minori)

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Progressiva acquisizione di aree coperte da habitat di interesse comunitario all’interno del sito

Interventi per la tutela e il mantenimento di un livello idrico idoneo all’interno dello stagno di 

Sassomassiccio

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività ed interventi propedeutici alla conservazione degli insetti xilofagi di interesse 

conservazionistico

Attività per la conservazione di anfibi, rettili e crostacei

IT4040005

ZSC-ZPS - 

Alpesigola, Sasso 

Tignoso e Monte 

Cantiere

L’azione consiste nella realizzazione di barriere fisiche che impediscano agli Ungulati selvatici e 

domestici l’accesso al bacino del Lago Cavo, impedendo così la distruzione/perturbazione di questo 

habitat. Si tratta perciò di un’azione di conservazione o ripristino.

IT4040006
ZSC - Poggio 

Bianco Dragone

Azioni di rimozione specie animali alloctone invasive

Interventi per la conservazione di anfibi e rettili

Dislocazione colonia felina presente nel sito

IT4040009
ZSC-ZPS - 

Manzolino

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

dell’habitat 92A0, 3270, 3280

Controllo delle specie animali, in particolare quelle alloctone invasive, che possono compromettere la 

presenza dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition” (“Carta degli Habitat della Regione Emilia-Romagna”).

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 3270, 91E0*, 92A0 

Controllo delle specie animali, in particolare quelle alloctone invasive, che possono compromettere la 

presenza degli habitat 3140, 3150

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 3270, 3280

IT4040007 
ZSC - Salse di 

Nirano

IT4030023

ZSC-ZPS - 

Fontanili di 

Gattatico e Fiume 

Enza

IT4040004

ZSC-ZPS - 

Sassoguidano, 

Gaiato

IT4040003

ZSC-ZPS - Sassi di 

Roccamalatina e 

di Sant’Andrea

IT4040010
ZSC-ZPS - 

Torrazzuolo

IT4040001

ZSC-ZPS - Monte 

Cimone, Libro 

Aperto, Lago di 

Pratignano

IT4040002

ZSC-ZPS - Monte 

Rondinaio, Monte 

Giovo

IT4040011

ZSC-ZPS - Cassa di 

espansione del 

Fiume Panaro

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 91E0*, 92A0 

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 3270, 3280

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 92A0 

IT4040013

ZSC - Faeto, 

Varana, Torrente 

Fossa

Rimozione dei gamberi appartenenti a specie alloctone ed invasive.

IT4040014
ZPS - Valli 

Mirandolesi

L’azione è principalmente di: - promozione di attività compatibili - installazione di cavità artificiali - 

studio e monitoraggio L’azione interessa tutto il territorio della pianura modenese. fase 1 – Acquisto e 

installazione di cavità artificiali per Grillaio e Ghiandaia marina 1.1 Acquisto di cavità artificiali per 

Grillaio e Ghiandaia marina secondo i requisiti definiti da Premuda et al. 2011 1.2 Definizione dei siti 

idonei per l’installazione 1.3 Contattare proprietari e gestori di terreni e manufatti su cui installare le 

cavità per ottenere permessi e prendere accordi 1.4 Installazione delle cavità secondo le indicazioni di 

esperti delle due specie fase 2 - Monitoraggio dell’occupazione delle cavità installate 2.1 

Coordinamento per due anni delle attività di monitoraggio dell’occupazione delle cavità da parte di 

uccelli con valutazione del successo riproduttivo da parte di volontari qualificati selezionati allo scopo 

2.2 Eventuale inanellamento dei giovani nati e manutenzione delle cavità occupate fase 3 - Definizione 

ed effettuazione di eventuali spostamenti e miglioramenti delle cavità installate 1.1 Spostamento delle 

cavità installate in siti non idonei 1.2 Riparazione delle cavità eventualmente danneggiate 3.3 

Elaborazione di un documento contenente le indicazioni per il monitoraggio del fenomeno 

Realizzare infrastrutture per il superamento di barriere artificiali quali le strade in zone di particolare 

importanza per anfibi e rettili.

Installazione e manutenzione cavità artificiali per chirotteri e uccelli. 

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la 

diversificazione delle comunità vegetali idrofile.

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

di habitat di cui all’allegato I della Direttiva CE 92/43 “Habitat”.

IT4040017

ZPS - Valle delle 

Bruciate e 

Tresinaro

L’azione è principalmente di: - promozione di attività compatibili - installazione di cavità artificiali - 

studio e monitoraggio L’azione interessa tutto il territorio della pianura modenese. fase 1 – Acquisto e 

installazione di cavità artificiali per Grillaio e Ghiandaia marina 1.1 Acquisto di cavità artificiali per 

Grillaio e Ghiandaia marina secondo i requisiti definiti da Premuda et al. 2011 1.2 Definizione dei siti 

idonei per l’installazione 1.3 Contattare proprietari e gestori di terreni e manufatti su cui installare le 

cavità per ottenere permessi e prendere accordi 1.4 Installazione delle cavità secondo le indicazioni di 

esperti delle due specie fase 2 - Monitoraggio dell’occupazione delle cavità installate 2.1 

Coordinamento per due anni delle attività di monitoraggio dell’occupazione delle cavità da parte di 

uccelli con valutazione del successo riproduttivo da parte di volontari qualificati selezionati allo scopo 

2.2 Eventuale inanellamento dei giovani nati e manutenzione delle cavità occupate fase 3 - Definizione 

ed effettuazione di eventuali spostamenti e miglioramenti delle cavità installate 1.1 Spostamento delle 

cavità installate in siti non idonei 1.2 Riparazione delle cavità eventualmente danneggiate 3.3 

Elaborazione di un documento contenente le indicazioni per il monitoraggio del fenomeno 

Controllo delle specie animali, in particolare quelle alloctone invasive, che possono compromettere la 

presenza dell’habitat 3150

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

dell’habitat 92A0

Interventi di ripristino degli elementi del paesaggio agrario su proprietà pubbliche ed eventualmente 

con fondi pubblici anche su terreni privati.

Mantenimento degli habitat target su progetti specifici o programmi di intervento; si opererà 

attraverso tagli selettivi e sfalci, pascolo controllato, tenendo conto dei periodi riproduttivi della fauna 

e delle fioriture delle specie di pregio. 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

IT4040018
ZPS - Le 

Meleghine

IT4050001

ZSC-ZPS - Gessi 

Bolognesi, 

Calanchi 

dell'Abbadessa

IT4040015
ZPS - Valle di 

Gruppo

IT4040016

ZPS - Siepi e 

Canali di Resega-

Foresto

IT4040011

ZSC-ZPS - Cassa di 

espansione del 

Fiume Panaro

IT4040012
ZSC - 

Colombarone
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Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 91E0*, 92A0 

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 3270, 3280

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

degli habitat 92A0 

IT4040013

ZSC - Faeto, 

Varana, Torrente 

Fossa

Rimozione dei gamberi appartenenti a specie alloctone ed invasive.

IT4040014
ZPS - Valli 

Mirandolesi

L’azione è principalmente di: - promozione di attività compatibili - installazione di cavità artificiali - 

studio e monitoraggio L’azione interessa tutto il territorio della pianura modenese. fase 1 – Acquisto e 

installazione di cavità artificiali per Grillaio e Ghiandaia marina 1.1 Acquisto di cavità artificiali per 

Grillaio e Ghiandaia marina secondo i requisiti definiti da Premuda et al. 2011 1.2 Definizione dei siti 

idonei per l’installazione 1.3 Contattare proprietari e gestori di terreni e manufatti su cui installare le 

cavità per ottenere permessi e prendere accordi 1.4 Installazione delle cavità secondo le indicazioni di 

esperti delle due specie fase 2 - Monitoraggio dell’occupazione delle cavità installate 2.1 

Coordinamento per due anni delle attività di monitoraggio dell’occupazione delle cavità da parte di 

uccelli con valutazione del successo riproduttivo da parte di volontari qualificati selezionati allo scopo 

2.2 Eventuale inanellamento dei giovani nati e manutenzione delle cavità occupate fase 3 - Definizione 

ed effettuazione di eventuali spostamenti e miglioramenti delle cavità installate 1.1 Spostamento delle 

cavità installate in siti non idonei 1.2 Riparazione delle cavità eventualmente danneggiate 3.3 

Elaborazione di un documento contenente le indicazioni per il monitoraggio del fenomeno 

Realizzare infrastrutture per il superamento di barriere artificiali quali le strade in zone di particolare 

importanza per anfibi e rettili.

Installazione e manutenzione cavità artificiali per chirotteri e uccelli. 

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la 

diversificazione delle comunità vegetali idrofile.

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

di habitat di cui all’allegato I della Direttiva CE 92/43 “Habitat”.

IT4040017

ZPS - Valle delle 

Bruciate e 

Tresinaro

L’azione è principalmente di: - promozione di attività compatibili - installazione di cavità artificiali - 

studio e monitoraggio L’azione interessa tutto il territorio della pianura modenese. fase 1 – Acquisto e 

installazione di cavità artificiali per Grillaio e Ghiandaia marina 1.1 Acquisto di cavità artificiali per 

Grillaio e Ghiandaia marina secondo i requisiti definiti da Premuda et al. 2011 1.2 Definizione dei siti 

idonei per l’installazione 1.3 Contattare proprietari e gestori di terreni e manufatti su cui installare le 

cavità per ottenere permessi e prendere accordi 1.4 Installazione delle cavità secondo le indicazioni di 

esperti delle due specie fase 2 - Monitoraggio dell’occupazione delle cavità installate 2.1 

Coordinamento per due anni delle attività di monitoraggio dell’occupazione delle cavità da parte di 

uccelli con valutazione del successo riproduttivo da parte di volontari qualificati selezionati allo scopo 

2.2 Eventuale inanellamento dei giovani nati e manutenzione delle cavità occupate fase 3 - Definizione 

ed effettuazione di eventuali spostamenti e miglioramenti delle cavità installate 1.1 Spostamento delle 

cavità installate in siti non idonei 1.2 Riparazione delle cavità eventualmente danneggiate 3.3 

Elaborazione di un documento contenente le indicazioni per il monitoraggio del fenomeno 

Controllo delle specie animali, in particolare quelle alloctone invasive, che possono compromettere la 

presenza dell’habitat 3150

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche che possono compromettere la presenza 

dell’habitat 92A0

Interventi di ripristino degli elementi del paesaggio agrario su proprietà pubbliche ed eventualmente 

con fondi pubblici anche su terreni privati.

Mantenimento degli habitat target su progetti specifici o programmi di intervento; si opererà 

attraverso tagli selettivi e sfalci, pascolo controllato, tenendo conto dei periodi riproduttivi della fauna 

e delle fioriture delle specie di pregio. 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

IT4040018
ZPS - Le 

Meleghine

IT4050001

ZSC-ZPS - Gessi 

Bolognesi, 

Calanchi 

dell'Abbadessa

IT4040015
ZPS - Valle di 

Gruppo

IT4040016

ZPS - Siepi e 

Canali di Resega-

Foresto

IT4040011

ZSC-ZPS - Cassa di 

espansione del 

Fiume Panaro

IT4040012
ZSC - 

Colombarone

Verificare se gli interventi di manutenzione straordinaria proposti con l’Azione 5 ed i successivi 

interventi di manutenzione ordinaria non intensiva (spollonatura e sfalcio annuale) siano compatibili 

con la conservazione dell’habitat e se siano compatibili con la produzione di prodotti del sottobosco. Si 

intende anche verificare se l’incremento di prodotti del sottobosco possa dar luogo allo sviluppo di 

piccole realtà imprenditoriali quali forme alternative di sussistenza e se i proventi derivati da tali 

attività possano essere impiegati per perpetuare l’azione di manutenzione ordinaria nonintensiva. Si 

prevede la realizzazione dell’intervento su una parcella campione, con parcelle testimoni in condizioni 

analoghe, si prevede altresì la realizzazione degli interventi straordinari ed ordinari sulla parcella 

campione, il raffronto delle quantità di frutto prodotte e delle quantità di prodotti del sottobosco 

prodotte. Si prevede infine un raffronto economico per verificare se gli interventi straordinari e quelli 

ordinari possano essere coperti dai proventi dei frutti raccolti

Realizzare interventi di conservazione e ripristino consistenti nel contenimento/sfrascatura della 

vegetazione arboreo/arbustiva.

Realizzare interventi selvicolturali finalizzati al mantenimento dell’habitat in uno stato di 

conservazione soddisfacente e a favorire la rinnovazione dei taxa in oggetto, più in dettaglio: - 

realizzazione di diradamenti non uniformi, - completamento della conversione a fustaie e 

trasformazione di soprassuoli coetanei in disetanei per gruppi, - conservazione dei soggetti presenti e 

loro reintroduzione, da effettuarsi mediante rinfoltimento nelle faggete potenzialmente adatte, in 

concomitanza a diradamenti e tagli a scelta colturale per gruppi, - rispettare e liberare i semenzali 

presenti, attraverso tagli a scelta per gruppi o a buche, - mantenimento di lembi di faggeta con forte 

disetaneità di alberi vetusti ed il mosaico di questi con ambienti aperti a pascolo, - trattamento per 

gruppi dei popolamenti e indirizzandoli verso una “struttura vetusta” che rende le specie in questione 

particolarmente competitive

Realizzare interventi selvicolturali sperimentali finalizzati al mantenimento dell’habitat in uno stato di 

conservazione soddisfacente favorendo la riproduzione e l’affermazione dell’abete bianco e più in 

dettaglio a: - trasformazione di soprassuoli coetanei, ottenuti per conversione di cedui, in soprassuoli 

disetanei per gruppi, trattati successivamente con un taglio a scelta per gruppi (come previsto dal 

Piano di Assestamento della Foresta Demaniale); - reinserimenti di abete bianco realizzati in 

concomitanza con interventi di diradamento; - rinnovazione artificiale coadiuvata con semine dirette; - 

messa in opera di idonee protezioni per tutelare la rinnovazione dal brucamento delle specie 

selvatiche.

Realizzare interventi selvicolturali sperimentali con sistemi a basso impatto ambientale quali ad 

esempio l’impiego di miniteleferiche, gru a cavo, risine, ecc. Tali interventi dovrebbero consentire di 

preservare le specie target, presenti nel sottobosco degli habitat in oggetto, da danni dovuti alla 

circolazione dei trattori perl’esbosco. Si tratta di interventi di tipo sperimentale che, nel caso diano 

risultati positivi, potranno successivamente essere diffusi anche sulle superfici di proprietà privata.

Realizzare interventi di diradamento e/o taglio selettivo su piccoli gruppi al fine di accentuare le 

differenze tra gruppi attigui e creare le condizioni per l’insediamento della rinnovazione e la 

crescita/sviluppo delle comunità biotiche. Si punterà ad ottenere porzioni di bosco quasi mature in 

contiguità a porzioni di bosco in rinnovazione, possibilmente favorendo la rinnovazione da seme e 

l’insediamento delle specie “rare” (sorbi, ciliegi, aceri, ecc.) oltre alle specie target degli habitat in 

oggetto. Più in dettaglio si prevede: - realizzazione di diradamenti non uniformi, - completamento 

della conversione a fustaie e trasformazione di soprassuoli coetanei in disetanei per gruppi, - 

diradamenti e tagli a scelta colturale per gruppi, - rispettare e liberare i semenzali presenti, attraverso 

tagli a scelta per gruppi o a buche, - mantenimento di lembi di faggeta con forte disetaneità di alberi 

vetusti ed il mosaico di questi con ambienti aperti a pascolo.

Realizzare interventi localizzati di conservazione e ripristino consistenti nella ricostruzione della 

continuità del cotico e dell’habitat, in superfici d’alta quota poste in prossimità dei percorsi 

maggiormente utilizzati e interventi di maggiore definizione del sedime dei sentieri

Realizzare alcuni interventi (rampe di risalita o rampe in massi ciclopici per la rimozione di ostacoli 

(briglie) che impediscono la risalita naturale della fauna ittica lungo i corsi d’acqua citati.

Realizzare interventi di conservazione consistenti nel taglio delle specie arboree/arbustive concorrenti 

con il ginepro. Per raggiungere la finalità prevista dall’azione verrà realizzato un Monitoraggio/studio 

mediante aree permanenti delle variazioni floristiche.

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Attuare e/o a promuovere la realizzazione degli interventi necessari a ridurre l'interrimento delle 

pozze e zone umide;

Attuare e/o promuovere l'individuazione di aree oggetto di eradicazione delle specie alloctone e 

invasive, nonché di aree in cui, a seguito del contrasto alle specie alloctone, sia opportuno o 

necessario provvedere con interventi di restocking delle popolazioni autoctone;

Attuare e/o a promuovere la creazione ed il mantenimento delle pozze di abbeverata in condizione 

idonea a garantire la contemporanea funzione zootecnica e naturalistica;

IT4050002
ZSC-ZPS - Corno 

alle Scale

IT4050003 ZSC - Monte Sole
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Verificare se gli interventi di manutenzione straordinaria proposti con l’Azione 5 ed i successivi 

interventi di manutenzione ordinaria non intensiva (spollonatura e sfalcio annuale) siano compatibili 

con la conservazione dell’habitat e se siano compatibili con la produzione di prodotti del sottobosco. Si 

intende anche verificare se l’incremento di prodotti del sottobosco possa dar luogo allo sviluppo di 

piccole realtà imprenditoriali quali forme alternative di sussistenza e se i proventi derivati da tali 

attività possano essere impiegati per perpetuare l’azione di manutenzione ordinaria nonintensiva. Si 

prevede la realizzazione dell’intervento su una parcella campione, con parcelle testimoni in condizioni 

analoghe, si prevede altresì la realizzazione degli interventi straordinari ed ordinari sulla parcella 

campione, il raffronto delle quantità di frutto prodotte e delle quantità di prodotti del sottobosco 

prodotte. Si prevede infine un raffronto economico per verificare se gli interventi straordinari e quelli 

ordinari possano essere coperti dai proventi dei frutti raccolti

Realizzare interventi di conservazione e ripristino consistenti nel contenimento/sfrascatura della 

vegetazione arboreo/arbustiva.

Realizzare interventi selvicolturali finalizzati al mantenimento dell’habitat in uno stato di 

conservazione soddisfacente e a favorire la rinnovazione dei taxa in oggetto, più in dettaglio: - 

realizzazione di diradamenti non uniformi, - completamento della conversione a fustaie e 

trasformazione di soprassuoli coetanei in disetanei per gruppi, - conservazione dei soggetti presenti e 

loro reintroduzione, da effettuarsi mediante rinfoltimento nelle faggete potenzialmente adatte, in 

concomitanza a diradamenti e tagli a scelta colturale per gruppi, - rispettare e liberare i semenzali 

presenti, attraverso tagli a scelta per gruppi o a buche, - mantenimento di lembi di faggeta con forte 

disetaneità di alberi vetusti ed il mosaico di questi con ambienti aperti a pascolo, - trattamento per 

gruppi dei popolamenti e indirizzandoli verso una “struttura vetusta” che rende le specie in questione 

particolarmente competitive

Realizzare interventi selvicolturali sperimentali finalizzati al mantenimento dell’habitat in uno stato di 

conservazione soddisfacente favorendo la riproduzione e l’affermazione dell’abete bianco e più in 

dettaglio a: - trasformazione di soprassuoli coetanei, ottenuti per conversione di cedui, in soprassuoli 

disetanei per gruppi, trattati successivamente con un taglio a scelta per gruppi (come previsto dal 

Piano di Assestamento della Foresta Demaniale); - reinserimenti di abete bianco realizzati in 

concomitanza con interventi di diradamento; - rinnovazione artificiale coadiuvata con semine dirette; - 

messa in opera di idonee protezioni per tutelare la rinnovazione dal brucamento delle specie 

selvatiche.

Realizzare interventi selvicolturali sperimentali con sistemi a basso impatto ambientale quali ad 

esempio l’impiego di miniteleferiche, gru a cavo, risine, ecc. Tali interventi dovrebbero consentire di 

preservare le specie target, presenti nel sottobosco degli habitat in oggetto, da danni dovuti alla 

circolazione dei trattori perl’esbosco. Si tratta di interventi di tipo sperimentale che, nel caso diano 

risultati positivi, potranno successivamente essere diffusi anche sulle superfici di proprietà privata.

Realizzare interventi di diradamento e/o taglio selettivo su piccoli gruppi al fine di accentuare le 

differenze tra gruppi attigui e creare le condizioni per l’insediamento della rinnovazione e la 

crescita/sviluppo delle comunità biotiche. Si punterà ad ottenere porzioni di bosco quasi mature in 

contiguità a porzioni di bosco in rinnovazione, possibilmente favorendo la rinnovazione da seme e 

l’insediamento delle specie “rare” (sorbi, ciliegi, aceri, ecc.) oltre alle specie target degli habitat in 

oggetto. Più in dettaglio si prevede: - realizzazione di diradamenti non uniformi, - completamento 

della conversione a fustaie e trasformazione di soprassuoli coetanei in disetanei per gruppi, - 

diradamenti e tagli a scelta colturale per gruppi, - rispettare e liberare i semenzali presenti, attraverso 

tagli a scelta per gruppi o a buche, - mantenimento di lembi di faggeta con forte disetaneità di alberi 

vetusti ed il mosaico di questi con ambienti aperti a pascolo.

Realizzare interventi localizzati di conservazione e ripristino consistenti nella ricostruzione della 

continuità del cotico e dell’habitat, in superfici d’alta quota poste in prossimità dei percorsi 

maggiormente utilizzati e interventi di maggiore definizione del sedime dei sentieri

Realizzare alcuni interventi (rampe di risalita o rampe in massi ciclopici per la rimozione di ostacoli 

(briglie) che impediscono la risalita naturale della fauna ittica lungo i corsi d’acqua citati.

Realizzare interventi di conservazione consistenti nel taglio delle specie arboree/arbustive concorrenti 

con il ginepro. Per raggiungere la finalità prevista dall’azione verrà realizzato un Monitoraggio/studio 

mediante aree permanenti delle variazioni floristiche.

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Attuare e/o a promuovere la realizzazione degli interventi necessari a ridurre l'interrimento delle 

pozze e zone umide;

Attuare e/o promuovere l'individuazione di aree oggetto di eradicazione delle specie alloctone e 

invasive, nonché di aree in cui, a seguito del contrasto alle specie alloctone, sia opportuno o 

necessario provvedere con interventi di restocking delle popolazioni autoctone;

Attuare e/o a promuovere la creazione ed il mantenimento delle pozze di abbeverata in condizione 

idonea a garantire la contemporanea funzione zootecnica e naturalistica;

IT4050002
ZSC-ZPS - Corno 

alle Scale

IT4050003 ZSC - Monte Sole

Controllare e, possibilmente, eradicare le specie animali alloctone invasive in tutti gli habitat, con 

particolare riguardo a Nutria Myocastor coypus, Gambero della Louisiana Procambarus clarckii e 

Tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys scripta

Nei fiumi Reno e Setta occorre favorire la realizzazione di opportuni passaggi, qualora tecnicamente 

possibile durante le operazioni di manutenzione straordinaria o di ristrutturazione, che consentano 

alla fauna ittica di interesse conservazionistico di superare gli sbarramenti artificiali già presenti lungo i 

corsi d’acqua al fine di ridurre l’isolamento delle popolazioni e le migrazioni stagionali in particolare 

per il raggiungimento delle aree riproduttive nei periodi idonei. La realizzazione dei passaggi per pesci 

dovrà essere effettuata solo a seguito di valutazione della possibilità di utilizzo degli stessi da parte di 

specie alloctone al fine di non favorirne la diffusione all’interno dei siti Natura 2000.

Nei fiumi Reno e Setta occorre promuovere interventi di controllo e di eradicazione delle popolazioni 

delle specie alloctone naturalizzate

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Manutenzione pozze del Progetto Pellegrino e creazione di nuove pozze per Anfibi

Mantenimento dell'attuale regime di tutela del sito ipogeo presente e intervenire, laddove necessario, 

per mantenere l'ingresso alla cavità fruibile da parte dei chirotteri, impedendone crolli e rimuovendo 

la vegetazione in eccesso

Collocazione e manutenzione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di 

vertebrati forestali dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e 

strigiformi)

Realizzazione di fasce tampone dove l'habitat confina con i coltivi

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone, anche 

mediante la realizzazione di aree sperimentali

Esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210. Si prevede lo sfalcio e il decespugliamento 

localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi manualmente per 

alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la colonizzazione arbustiva e 

mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e opportuna la rimozione di parti di 

formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e affermati sono causa di accumulo di 

azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. Interventi di decespugliamento e sfalcio 

possono inoltre incrementare la diversità strutturale e cronologica della componente arbustiva. Ove 

praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, età e struttura di patches arbustivi: ad 

esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 

anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà definita in una fase preliminare 

progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. Si prevede di intervenire su una 

superficie di 30 ha

Occorre creare nuove pozze, tali pozze possono avere la funzione prevalente di fornire punti di 

abbeverata per il bestiame al pascolo ma devono presentare, zone protette da idonea recinzione che 

impediscano l’accesso da parte del bestiame e tutelino lo sviluppo di idonea vegetazione ripariale 

anche strutturata.

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop, dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione.

È necessario individuare tutte le opere di sbarramento e predisporre delle opportune scale di rimonta.

Realizzazione degli interventi definiti e progettati dall’azione sMR connessa) che qui si indicano in 

forma generica: tutela con recinzione, propagazione ex situ a partire da individui presenti, produzione 

di piantine ex situ, messa a dimora, cure colturali e recinzioni.

IT4050011
ZSC - Media Valle 

del Sillaro

IT4050003 ZSC - Monte Sole

IT4050004
ZSC - Bosco della 

Frattona
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Controllare e, possibilmente, eradicare le specie animali alloctone invasive in tutti gli habitat, con 

particolare riguardo a Nutria Myocastor coypus, Gambero della Louisiana Procambarus clarckii e 

Tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys scripta

Nei fiumi Reno e Setta occorre favorire la realizzazione di opportuni passaggi, qualora tecnicamente 

possibile durante le operazioni di manutenzione straordinaria o di ristrutturazione, che consentano 

alla fauna ittica di interesse conservazionistico di superare gli sbarramenti artificiali già presenti lungo i 

corsi d’acqua al fine di ridurre l’isolamento delle popolazioni e le migrazioni stagionali in particolare 

per il raggiungimento delle aree riproduttive nei periodi idonei. La realizzazione dei passaggi per pesci 

dovrà essere effettuata solo a seguito di valutazione della possibilità di utilizzo degli stessi da parte di 

specie alloctone al fine di non favorirne la diffusione all’interno dei siti Natura 2000.

Nei fiumi Reno e Setta occorre promuovere interventi di controllo e di eradicazione delle popolazioni 

delle specie alloctone naturalizzate

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Manutenzione pozze del Progetto Pellegrino e creazione di nuove pozze per Anfibi

Mantenimento dell'attuale regime di tutela del sito ipogeo presente e intervenire, laddove necessario, 

per mantenere l'ingresso alla cavità fruibile da parte dei chirotteri, impedendone crolli e rimuovendo 

la vegetazione in eccesso

Collocazione e manutenzione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di 

vertebrati forestali dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e 

strigiformi)

Realizzazione di fasce tampone dove l'habitat confina con i coltivi

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone, anche 

mediante la realizzazione di aree sperimentali

Esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210. Si prevede lo sfalcio e il decespugliamento 

localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi manualmente per 

alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la colonizzazione arbustiva e 

mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e opportuna la rimozione di parti di 

formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e affermati sono causa di accumulo di 

azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. Interventi di decespugliamento e sfalcio 

possono inoltre incrementare la diversità strutturale e cronologica della componente arbustiva. Ove 

praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, età e struttura di patches arbustivi: ad 

esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 

anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà definita in una fase preliminare 

progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. Si prevede di intervenire su una 

superficie di 30 ha

Occorre creare nuove pozze, tali pozze possono avere la funzione prevalente di fornire punti di 

abbeverata per il bestiame al pascolo ma devono presentare, zone protette da idonea recinzione che 

impediscano l’accesso da parte del bestiame e tutelino lo sviluppo di idonea vegetazione ripariale 

anche strutturata.

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop, dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione.

È necessario individuare tutte le opere di sbarramento e predisporre delle opportune scale di rimonta.

Realizzazione degli interventi definiti e progettati dall’azione sMR connessa) che qui si indicano in 

forma generica: tutela con recinzione, propagazione ex situ a partire da individui presenti, produzione 

di piantine ex situ, messa a dimora, cure colturali e recinzioni.

IT4050011
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L’interramento di linee elettriche aeree è la più dispendiosa opzione tra quelle possibili e deve essere 

utilizzata nelle aree più sensibili. È poi possibile ricoprire i cavi sospesi con il sistema Elicord. L’Elicord è 

composto da tre singoli cavi elettrici isolati e arrotolati ad elica attorno ad una fune portante, capace 

di sostenere il peso dell’intera struttura da traliccio a traliccio. Con tale soluzione, già adottata in altri 

contesti, viene scongiurato il pericolo di elettrocuzione per l’avifauna e fortemente diminuito il rischio 

di collisione, per la maggiore visibilità del cavo, di maggior sezione. Il cavo Elicord consente, inoltre, un 

minor impatto sulla vegetazione arborea, con minori necessità di manutenzione, poiché la larghezza 

del “corridoio” da tenere sgombro al di sotto della linea può essere ridotta di circa la metà. Possono 

inoltre essere impiagati supporti tipo "Boxer" per l'isolamento di parti di linea in prossimità e sui pali di 

sostegno, l’applicazione di piattaforme di sosta, la posa di spirali di segnalazione, di eliche o sfere 

luminescenti.

In una fase preliminare l’azione dovrà prevedere l’individuazione delle superfici più idonee in cui 

eseguire l’intervento di recinzione. La recinzione, di carattere sperimentale, dovrà riguardare almeno 

inizialmente solamente una piccola parte delle aree prative riferibili all’habitat 6210, comprendente 

preferibilmente superfici in cui si concentrano stazioni di emergenze floristiche (in particolare di 

orchidee). L’intervento avrà una connotazione sperimentale; in caso di successo, esso potrà essere 

implementato ed esportato a situazioni analoghe presenti nel sito. Potranno essere inoltre realizzate 

recinzioni di dimensioni ridotte con lo scopo di proteggere in modo mirato importanti stazioni 

floristiche.

Realizzazione di sottopassi e di barriere d’invito in plastica o polietilene sul lato d’ingresso e d’uscita 

del sottopasso per una lunghezza di almeno 50 m a monte e a valle. La barriera dovrà avere un’altezza 

di circa 50 cm. L’intervento dev’essere preceduto da uno studio di fattibilità volto ad individuare i 

sottopassi più meritevoli d’intervento e le opportune modalità di esecuzione

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210. Si prevede lo sfalcio e il decespugliamento 

localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi manualmente per 

alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la colonizzazione arbustiva e 

mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e opportuna la rimozione di parti di 

formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e affermati sono causa di accumulo di 

azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. Interventi di decespugliamento e sfalcio 

possono inoltre incrementare la diversità strutturale e cronologica della componente arbustiva. Ove 

praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, età e struttura di patches arbustivi: ad 

esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 

anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà definita in una fase preliminare 

progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. Si prevede di intervenire su una 

superficie di 30 ha

Posa in opera di n. 2 bacheche illustrative con pannello in legno 125x125 cm struttura in legno e 

copertura. Posa in opera di staccionata in legno (150 m) a dissuasione dell’accesso ai siti di presenza di 

habitat 6110* e 6210*.

Progettazione esecutiva e realizzazione di interventi finalizzati al contenimento della diffusione di 

Robinia pseudoacacia. Cercinatura individui di robinia con diametro a 1,3 m da terra > 15 cm.

Occorre ripristinare le pozze per Anfibi create nell’ambito del LIFE “Progetto Pellegrino”, ripulendole 

dai sedimenti e dalla vegetazione che le ricopre, ripristinando le impermeabilizzazioni e sagomandone 

le rive. Occorre creare nuove pozze in ambienti sia aperti che forestali. La localizzazione andrà 

precisamente definita in sede di applicazione dell’azione. 

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione

Rimozione di cavi e catene nelle vie di arrampicata presenti sul Sasso di Vigo in prossimità dei siti di 

nidificazione del Lanario (Falco biarmicus) 

Occorre installare lungo la strada Provinciale GrizzanaCamugnano segnaletica verticale che avvisi della 

presenza di fauna minore nella sede stradale.
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L’interramento di linee elettriche aeree è la più dispendiosa opzione tra quelle possibili e deve essere 

utilizzata nelle aree più sensibili. È poi possibile ricoprire i cavi sospesi con il sistema Elicord. L’Elicord è 

composto da tre singoli cavi elettrici isolati e arrotolati ad elica attorno ad una fune portante, capace 

di sostenere il peso dell’intera struttura da traliccio a traliccio. Con tale soluzione, già adottata in altri 

contesti, viene scongiurato il pericolo di elettrocuzione per l’avifauna e fortemente diminuito il rischio 

di collisione, per la maggiore visibilità del cavo, di maggior sezione. Il cavo Elicord consente, inoltre, un 

minor impatto sulla vegetazione arborea, con minori necessità di manutenzione, poiché la larghezza 

del “corridoio” da tenere sgombro al di sotto della linea può essere ridotta di circa la metà. Possono 

inoltre essere impiagati supporti tipo "Boxer" per l'isolamento di parti di linea in prossimità e sui pali di 

sostegno, l’applicazione di piattaforme di sosta, la posa di spirali di segnalazione, di eliche o sfere 

luminescenti.

In una fase preliminare l’azione dovrà prevedere l’individuazione delle superfici più idonee in cui 

eseguire l’intervento di recinzione. La recinzione, di carattere sperimentale, dovrà riguardare almeno 

inizialmente solamente una piccola parte delle aree prative riferibili all’habitat 6210, comprendente 

preferibilmente superfici in cui si concentrano stazioni di emergenze floristiche (in particolare di 

orchidee). L’intervento avrà una connotazione sperimentale; in caso di successo, esso potrà essere 

implementato ed esportato a situazioni analoghe presenti nel sito. Potranno essere inoltre realizzate 

recinzioni di dimensioni ridotte con lo scopo di proteggere in modo mirato importanti stazioni 

floristiche.

Realizzazione di sottopassi e di barriere d’invito in plastica o polietilene sul lato d’ingresso e d’uscita 

del sottopasso per una lunghezza di almeno 50 m a monte e a valle. La barriera dovrà avere un’altezza 

di circa 50 cm. L’intervento dev’essere preceduto da uno studio di fattibilità volto ad individuare i 

sottopassi più meritevoli d’intervento e le opportune modalità di esecuzione

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210. Si prevede lo sfalcio e il decespugliamento 

localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi manualmente per 

alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la colonizzazione arbustiva e 

mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e opportuna la rimozione di parti di 

formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e affermati sono causa di accumulo di 

azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. Interventi di decespugliamento e sfalcio 

possono inoltre incrementare la diversità strutturale e cronologica della componente arbustiva. Ove 

praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, età e struttura di patches arbustivi: ad 

esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 

anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà definita in una fase preliminare 

progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. Si prevede di intervenire su una 

superficie di 30 ha

Posa in opera di n. 2 bacheche illustrative con pannello in legno 125x125 cm struttura in legno e 

copertura. Posa in opera di staccionata in legno (150 m) a dissuasione dell’accesso ai siti di presenza di 

habitat 6110* e 6210*.

Progettazione esecutiva e realizzazione di interventi finalizzati al contenimento della diffusione di 

Robinia pseudoacacia. Cercinatura individui di robinia con diametro a 1,3 m da terra > 15 cm.

Occorre ripristinare le pozze per Anfibi create nell’ambito del LIFE “Progetto Pellegrino”, ripulendole 

dai sedimenti e dalla vegetazione che le ricopre, ripristinando le impermeabilizzazioni e sagomandone 

le rive. Occorre creare nuove pozze in ambienti sia aperti che forestali. La localizzazione andrà 

precisamente definita in sede di applicazione dell’azione. 

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione

Rimozione di cavi e catene nelle vie di arrampicata presenti sul Sasso di Vigo in prossimità dei siti di 

nidificazione del Lanario (Falco biarmicus) 

Occorre installare lungo la strada Provinciale GrizzanaCamugnano segnaletica verticale che avvisi della 

presenza di fauna minore nella sede stradale.
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Si prevede di esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il 

recupero/ripristino di praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210*. Si prevede lo sfalcio e il 

decespugliamento localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi 

manualmente per alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la 

colonizzazione arbustiva e mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e 

opportuna la rimozione di parti di formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e 

affermati sono causa di accumulo di azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. 

Interventi di decespugliamento e sfalcio possono inoltre incrementare la diversità strutturale e 

cronologica della componente arbustiva. Ove praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, 

età e struttura di patches arbustivi: ad esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di 

riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà 

definita in una fase preliminare progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. 

Si prevede di intervenire su una superficie di 30 ha

Occorre creare nuove pozze ambienti sia aperti che forestali

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione

Esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210*. Si prevede lo sfalcio e il decespugliamento 

localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi manualmente per 

alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la colonizzazione arbustiva e 

mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e opportuna la rimozione di parti di 

formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e affermati sono causa di accumulo di 

azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. Interventi di decespugliamento e sfalcio 

possono inoltre incrementare la diversità strutturale e cronologica della componente arbustiva. Ove 

praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, età e struttura di patches arbustivi: ad 

esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 

anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà definita in una fase preliminare 

progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. Si prevede di intervenire su una 

superficie di 30 ha

Occorre ripristinare le pozze per Anfibi create nell’ambito del LIFE “Progetto Pellegrino”, ripulendole 

dai sedimenti e dalla vegetazione che le ricopre, ripristinando le impermeabilizzazioni e sagomandone 

le rive. Occorre creare nuove pozze in ambienti sia aperti che forestali. La localizzazione andrà 

precisamente definita in sede di applicazione dell’azione

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione

L’azione prevede la chiusura dell’ingresso alla cavità mediante un cancello con griglia che consenta 

comunque l’ingresso dei Chirotteri. Le dimensioni ideali della maglia per le specie che potrebbero 

potenzialmente frequentare la cavità sono di 15 cm di spazio tra una sbarra orizzontale e l’altra, 

mentre le sbarre verticali dovranno essere distanziate il più possibile (almeno 45 cm). Per evitare che 

tali aste si flettano è opportuno che siano robuste, con un diametro di almeno 2 cm. Per ulteriori 

approfondimenti si rimanda alla consultazione del volume “Protecting and managing undreground 

sites for bats” realizzato da Mitchell-Jones A. J., Bihari Z., Masing M., e Rodrigues L. ed edito da 

EUROBATS. All’ingresso della cavità sarà opportuno posizionare un cartello divulgativo in cui spiegare 

la motivazione dell’intervento e le dinamiche di utilizzo del sito da parte dei Chirotteri.

Realizzare interventi di ripristino di superfici a prato e/o radure interne al bosco con interventi di taglio 

e/o contenimento della vegetazione forestale.

Realizzare interventi di diradamento selettivo delle specie arboree spontanee favorendo gli esemplari 

in condizioni morfologico-sanitarie migliori

Realizzare interventi di conservazione consistenti nel taglio delle specie arboree/arbustive concorrenti 

con il ginepro. 
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Si prevede di esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il 

recupero/ripristino di praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210*. Si prevede lo sfalcio e il 

decespugliamento localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi 

manualmente per alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la 

colonizzazione arbustiva e mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e 

opportuna la rimozione di parti di formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e 

affermati sono causa di accumulo di azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. 

Interventi di decespugliamento e sfalcio possono inoltre incrementare la diversità strutturale e 

cronologica della componente arbustiva. Ove praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, 

età e struttura di patches arbustivi: ad esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di 

riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà 

definita in una fase preliminare progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. 

Si prevede di intervenire su una superficie di 30 ha

Occorre creare nuove pozze ambienti sia aperti che forestali

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione

Esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210*. Si prevede lo sfalcio e il decespugliamento 

localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi manualmente per 

alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la colonizzazione arbustiva e 

mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e opportuna la rimozione di parti di 

formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e affermati sono causa di accumulo di 

azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. Interventi di decespugliamento e sfalcio 

possono inoltre incrementare la diversità strutturale e cronologica della componente arbustiva. Ove 

praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, età e struttura di patches arbustivi: ad 

esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 

anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà definita in una fase preliminare 

progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. Si prevede di intervenire su una 

superficie di 30 ha

Occorre ripristinare le pozze per Anfibi create nell’ambito del LIFE “Progetto Pellegrino”, ripulendole 

dai sedimenti e dalla vegetazione che le ricopre, ripristinando le impermeabilizzazioni e sagomandone 

le rive. Occorre creare nuove pozze in ambienti sia aperti che forestali. La localizzazione andrà 

precisamente definita in sede di applicazione dell’azione

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione

L’azione prevede la chiusura dell’ingresso alla cavità mediante un cancello con griglia che consenta 

comunque l’ingresso dei Chirotteri. Le dimensioni ideali della maglia per le specie che potrebbero 

potenzialmente frequentare la cavità sono di 15 cm di spazio tra una sbarra orizzontale e l’altra, 

mentre le sbarre verticali dovranno essere distanziate il più possibile (almeno 45 cm). Per evitare che 

tali aste si flettano è opportuno che siano robuste, con un diametro di almeno 2 cm. Per ulteriori 

approfondimenti si rimanda alla consultazione del volume “Protecting and managing undreground 

sites for bats” realizzato da Mitchell-Jones A. J., Bihari Z., Masing M., e Rodrigues L. ed edito da 

EUROBATS. All’ingresso della cavità sarà opportuno posizionare un cartello divulgativo in cui spiegare 

la motivazione dell’intervento e le dinamiche di utilizzo del sito da parte dei Chirotteri.

Realizzare interventi di ripristino di superfici a prato e/o radure interne al bosco con interventi di taglio 

e/o contenimento della vegetazione forestale.

Realizzare interventi di diradamento selettivo delle specie arboree spontanee favorendo gli esemplari 

in condizioni morfologico-sanitarie migliori

Realizzare interventi di conservazione consistenti nel taglio delle specie arboree/arbustive concorrenti 

con il ginepro. 
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Realizzare interventi di controllo selettivo della vegetazione alloctona e delle specie nitrofilo-ruderali a 

favore delle specie caratteristiche dei due habitat in questione (querce, ecc. per il 91AA* e pioppo 

nero e salici per il 92A0). L’intervento è finalizzato anche a regolare la densità dei popolamenti (in 

particolare per l’Habitat 91AA*) al fine di garantire condizioni di “copertura/scopertura” del suolo 

idonee alla conservazione dell’Habitat stesso.

Realizzare interventi di diradamento e/o taglio selettivo su piccoli gruppi al fine di accentuare le 

differenze tra gruppi attigui e creare le condizioni per l’insediamento della rinnovazione e la 

crescita/sviluppo delle comunità biotiche. Si punterà ad ottenere porzioni di bosco quasi mature in 

contiguità a porzioni di bosco in rinnovazione, possibilmente favorendo la rinnovazione da seme e 

l’insediamento delle specie “rare” (sorbi, ciliegi, aceri, ecc.)

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”. 

Mantenere, ripristinare o creare isole, zone affioranti e sponde limoso-sabbiose artificiali nelle zone 

umide idonee alla riproduzione della Testuggine palustre (Emys orbicularis);

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Triturus carnifex;

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

Espansione dell’areale di distribuzione di Marsilea quadrifolia attraverso riproduzione ed introduzione 

nel sito della suddetta specie

Mantenere, ripristinare o creare isole, zone affioranti e sponde limoso-sabbiose artificiali nelle zone 

umide idonee alla riproduzione della Testuggine palustre (Emys orbicularis)

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Emys orbicularis

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Triturus carnifex

Controllo/eradicazione della popolazione di Trachemys spp. prevedendo anche il monitoraggio dello 

sforzo di cattura, delle superfici interessate e dei capi raccolti, allo scopo di verificarne l'efficacia

Interventi di miglioramento ambientale favorevoli alla presenza di Lycaena dispar.

Attuare interventi volti alla salvaguardia delle pozze in cui è stata rilevata la presenza dell'habitat al 

fine di preservarle da un eccessivo calpestio del fondo o dall'utilizzo come insoglio da parte di cinghiali, 

applicando una recinzione lungo il perimetro 

In corrispondenza dell’habitat 8310, al fine di preservare i delicati equilibri trofici presenti all’interno 

della Grotta delle Fate, dovrà essere applicata una barriera fisica (cancello a maglie metalliche) che 

eviti l’accesso al personale non autorizzato e al contempo non rappresenti una barriera distribuitva 

per la fauna presente (in particolare per chirotteri e geotritoni) 

Gli habitat 3140 e 6430 si riscontrano all’interno del sito in 4 stazioni che risultano essere soggette ad 

accumulo di detriti (organici e non) e progressivo interramento con conseguente peggioramento dello 

stato di conservazione. L’intervento dovrà prevedere lo spurgo dei sedimenti, l’impermeabilizzazione 

del fondo e la ricucitura con il sistema di drenaggio superficiale delle acque in modo da mantenere il 

livello di igrofilia idoneo alla conservazione dell’habitat 

All’interno delle aree caratterizzate dalla presenza degli habitat 4030, 5130 e 6210* dovrà essere 

favorita la conservazione della vegetazione tipica di tali ambienti limitando le dinamiche naturali che 

portano verso l’evoluzione ad arbusteto e/o bosco chiuso attraverso tagli selettivi delle specie arboree 

ed arbustive in sovrannumero favorendo di conseguenza l’instaurarsi di una struttura tipo “macchia-

radura”. I tagli dovranno salvaguardare le specie caratteristiche dell’habitat e regolare la densità delle 

specie accessorie favorendo quelle baccifere che possono rappresentare un fonte di alimentazione per 

la fauna. 

L’habitat habitat 9210* è presente in due stazione in corrispondenza di boschi a prevalenza di faggio 

con presenza di solo tasso (Taxus baccata). In tale habitat è importante intervenire con azioni di 

selvicoltura naturalistica volti ad ottenere boschi di alto fusto disetanei, avendo cura di favorire la 

diffusione tasso sia agevolando la rinnovazione naturale mediante tagli a scelta per gruppi o a buche, 

che avvantaggiando gli esemplari adulti attraverso tagli di ripulitura dalle piante adiacenti. L’intervento 

potrà essere esteso anche porzioni esterne all’habitat al fine di creare le condizione per un suo 

ampliamento. Inoltre in considerazione della presenza nel sito sia di stazioni di agrifoglio (Ilex 

aquifolium) che di tasso (Taxus baccata) è opportuno prevedere la raccolta del seme e seccessiva 

riproduzione di giovani piantine attuarsi nella presso il vivaio forestale “Le Cottede” in gestione al Paco 

Regionale.
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Realizzare interventi di controllo selettivo della vegetazione alloctona e delle specie nitrofilo-ruderali a 

favore delle specie caratteristiche dei due habitat in questione (querce, ecc. per il 91AA* e pioppo 

nero e salici per il 92A0). L’intervento è finalizzato anche a regolare la densità dei popolamenti (in 

particolare per l’Habitat 91AA*) al fine di garantire condizioni di “copertura/scopertura” del suolo 

idonee alla conservazione dell’Habitat stesso.

Realizzare interventi di diradamento e/o taglio selettivo su piccoli gruppi al fine di accentuare le 

differenze tra gruppi attigui e creare le condizioni per l’insediamento della rinnovazione e la 

crescita/sviluppo delle comunità biotiche. Si punterà ad ottenere porzioni di bosco quasi mature in 

contiguità a porzioni di bosco in rinnovazione, possibilmente favorendo la rinnovazione da seme e 

l’insediamento delle specie “rare” (sorbi, ciliegi, aceri, ecc.)

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”. 

Mantenere, ripristinare o creare isole, zone affioranti e sponde limoso-sabbiose artificiali nelle zone 

umide idonee alla riproduzione della Testuggine palustre (Emys orbicularis);

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Triturus carnifex;

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

Espansione dell’areale di distribuzione di Marsilea quadrifolia attraverso riproduzione ed introduzione 

nel sito della suddetta specie

Mantenere, ripristinare o creare isole, zone affioranti e sponde limoso-sabbiose artificiali nelle zone 

umide idonee alla riproduzione della Testuggine palustre (Emys orbicularis)

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Emys orbicularis

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Triturus carnifex

Controllo/eradicazione della popolazione di Trachemys spp. prevedendo anche il monitoraggio dello 

sforzo di cattura, delle superfici interessate e dei capi raccolti, allo scopo di verificarne l'efficacia

Interventi di miglioramento ambientale favorevoli alla presenza di Lycaena dispar.

Attuare interventi volti alla salvaguardia delle pozze in cui è stata rilevata la presenza dell'habitat al 

fine di preservarle da un eccessivo calpestio del fondo o dall'utilizzo come insoglio da parte di cinghiali, 

applicando una recinzione lungo il perimetro 

In corrispondenza dell’habitat 8310, al fine di preservare i delicati equilibri trofici presenti all’interno 

della Grotta delle Fate, dovrà essere applicata una barriera fisica (cancello a maglie metalliche) che 

eviti l’accesso al personale non autorizzato e al contempo non rappresenti una barriera distribuitva 

per la fauna presente (in particolare per chirotteri e geotritoni) 

Gli habitat 3140 e 6430 si riscontrano all’interno del sito in 4 stazioni che risultano essere soggette ad 

accumulo di detriti (organici e non) e progressivo interramento con conseguente peggioramento dello 

stato di conservazione. L’intervento dovrà prevedere lo spurgo dei sedimenti, l’impermeabilizzazione 

del fondo e la ricucitura con il sistema di drenaggio superficiale delle acque in modo da mantenere il 

livello di igrofilia idoneo alla conservazione dell’habitat 

All’interno delle aree caratterizzate dalla presenza degli habitat 4030, 5130 e 6210* dovrà essere 

favorita la conservazione della vegetazione tipica di tali ambienti limitando le dinamiche naturali che 

portano verso l’evoluzione ad arbusteto e/o bosco chiuso attraverso tagli selettivi delle specie arboree 

ed arbustive in sovrannumero favorendo di conseguenza l’instaurarsi di una struttura tipo “macchia-

radura”. I tagli dovranno salvaguardare le specie caratteristiche dell’habitat e regolare la densità delle 

specie accessorie favorendo quelle baccifere che possono rappresentare un fonte di alimentazione per 

la fauna. 

L’habitat habitat 9210* è presente in due stazione in corrispondenza di boschi a prevalenza di faggio 

con presenza di solo tasso (Taxus baccata). In tale habitat è importante intervenire con azioni di 

selvicoltura naturalistica volti ad ottenere boschi di alto fusto disetanei, avendo cura di favorire la 

diffusione tasso sia agevolando la rinnovazione naturale mediante tagli a scelta per gruppi o a buche, 

che avvantaggiando gli esemplari adulti attraverso tagli di ripulitura dalle piante adiacenti. L’intervento 

potrà essere esteso anche porzioni esterne all’habitat al fine di creare le condizione per un suo 

ampliamento. Inoltre in considerazione della presenza nel sito sia di stazioni di agrifoglio (Ilex 

aquifolium) che di tasso (Taxus baccata) è opportuno prevedere la raccolta del seme e seccessiva 

riproduzione di giovani piantine attuarsi nella presso il vivaio forestale “Le Cottede” in gestione al Paco 

Regionale.
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Nell'area è stata rilevata un'unica popolazione di Salamandrina perspicillata che riveste particolare 

importanza a causa della rarefazione delle popolazioni presenti nell'Appennino Bolognese. Il sito 

riproduttivo deve pertanto essere accuratamente riqualificato per impedire la progressiva l’evoluzione 

in atto verso una situazione sempre più arida. L'intervento prevede la riqualificazione bio-funzionale 

del “canale Maestrini” attraverso la creazione di un manufatto che che garantisca il mantenimento 

degli idonei livelli idrici nel periodo riproduttivo e contemporaneamente che limiti l'apporto dei 

sedimenti responsabili della progressiva diminuzione del successo riproduttivo della specie

Gli habitat umidi sono soggetti ad accumulo di detriti (organici e non) che possono portare, a seguito 

del progressivo interramento, alla perdità dell’habitat. Tale fenomeno, un tempo contrastato dalle 

attività pastorali che utilizzavano questi ambienti come pozze per l’abbeverata del bestiame 

pascolante, risulta oggi quanto mai attivo. Pertanto nell'ottica di mantenere attivi gli habitat utilizzati 

da specie di interesse comunitario legate ad ambienti umidi montani sono stati individuate le zone 

maggiormente idonee alla riproduzione del tritone crestato (località Passo dello Zanchetto, 

Porranceto, Fontana Vaccari, Alborato e Piana dei Poderi) per le quali si prevede di intervenire 

attuando: • la rimozione dei sedimenti e risagomatura delle sponde di pozze e stagni in via di 

interramento, avendo cura di stoccare temporaneamente i fanghi asportati a non più di 2 metri dalle 

rive del corpo idrico per permettere il rientro nello stesso di eventuali animali accidentalmente 

asportati; • Il taglio selettivo e puntuale della vegetazione ripariale per favorire la presenza di “zone 

aperte” libere dall’ombreggiamento, senza danneggiare la funzionalità strutturale del sito che 

costituisce rifugio e fonte trofica. • la ristrutturazione funzionale attraverso il collegamento del 

complesso di pozze, vasche e fontane presenti in corrispondenza della località “Piana dei Poderi” 

Nell'alta valle del Brasimone a monte dell'immissione del rio Lavaccioni di sotto, si riscontra una 

disponibilità di habitat idonei alla riproduzione dell' ululone dal ventre giallo (Bombina pachypus) 

inferiore alle potenzialità del territorio, conseguenti al progressivo abbandono delle attività agro-silvo-

pastorali tradizionali che ha portato alla riduzione di abbeveratoi, stagni, pozze di abbeverata, sorgenti 

e fontane. Al fine di favorire il successo riproduttivo della specie in corrispondeza dei siti di presenza e 

per aumentare i siti idonei a garantire il completamento del ciclo riproduttivo si prevede: • la messa in 

sicurezza dei “pozzi rurali” in cui è stata rilevata la specie installando rampe di risalita; • creazione di 

nuovi habitat idonei come tipo pozze o prati umidi in corrispondenza di affioramenti d’acqua 

permanenti o stagionali; • la ristrutturazione funzionale del complesso di pozze, vasche e fontane 

presenti a Piana dei Poderi.

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Nel sito saranno realizzate pozze per T. carnifex idonee alla riproduzione della specie. Localizzazione 

da identificare con esattezza. Riproduzione in cattività e ripopolamento con esemplari di T. carnifex, la 

riproduzione prevederà anche verifica della diversità genetica dei riproduttori.

Interventi per realizzazione habitat di termoregolazione e riproduzione per l’Emys orbicularis. 

Realizzazione pozze per la riproduzione di T. carnifex. Intervento di cattura di esemplari di specie 

aliene invasive, in particolare Trachemys.

La specie è attualmente molto rara, segnalata nel sito IT4050024 ZSC - ZPS Biotopi di Bentivoglio e 

S.Pietro in Casale, e presente in alcune vasche al sito La Bora, era tuttavia diffusa in buona parte della 

Pianura. Il sito in oggetto è caratterizzato da numerose zone umide che potenzialmente possono 

accogliere la specie. È necessario individuare una zona in cui realizzare importare esemplari della 

specie presenti negli orti botanici, creando così un “vivaio” da cui successivamente prelevare piante 

espandendo la presenza in altre zone umide del sito e, nel caso di scomparsa, anche ad altri siti Natura 

2000, dedicati allla specie. L’azione presuppone inoltre l’aggironamento del formulario standard del 

sito con aggiunta della specie.

Nel sito saranno realizzati interventi di miglioramento dell’habitat di specie idoneo ad Lycaena dispar 

focalizzandosi sulle piante nutrici necessarie al completamento del ciclo vitale della specie. 

Localizzazione da identificare con esattezza. Si procederà inoltre al ripopolamento con larve/uova 

prelevate in altri siti. Si procederà inoltre a verificare la possibilità di controllo per la conservazione 

della diversità genetica dei riproduttori.

Interventi per realizzazione habitat di termoregolazione e riproduzione per l’Emys orbicularis. 

Realizzazione pozze per la riproduzione di T. carnifex. Intervento di cattura di esemplari di specie 

aliene invasive, in particolare Trachemys

Localizzazione dei nuclei più consistenti e trasporto di esemplari in aree idonee in cui la specie non è 

ancora presente. 

Nel sito saranno realizzati interventi di miglioramento dell’habitat di specie idoneo ad Lycaena dispar 

focalizzandosi sulle piante nutrici necessarie al completamento del ciclo vitale della specie. 

Localizzazione da identificare con esattezza. Si procederà inoltre al ripopolamento con larve/uova 

prelevate in altri siti. Si procederà inoltre a verificare la possibilità di controllo per la conservazione 

della diversità genetica dei riproduttori.

Sostituzione del nucleo di pompaggio e il ripristino della condotta sotterranea di adduzione ed 

inserimento dei sensori di livello in punti specifici questo per mantenere gli habitat presenti 3270 

“Chenopodietum rubri dei fiumi submontani” e 3150 "laghi eutrofici naturali con vegetazione di 

Magnopotamion o Hydrocharition" 
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Nell'area è stata rilevata un'unica popolazione di Salamandrina perspicillata che riveste particolare 

importanza a causa della rarefazione delle popolazioni presenti nell'Appennino Bolognese. Il sito 

riproduttivo deve pertanto essere accuratamente riqualificato per impedire la progressiva l’evoluzione 

in atto verso una situazione sempre più arida. L'intervento prevede la riqualificazione bio-funzionale 

del “canale Maestrini” attraverso la creazione di un manufatto che che garantisca il mantenimento 

degli idonei livelli idrici nel periodo riproduttivo e contemporaneamente che limiti l'apporto dei 

sedimenti responsabili della progressiva diminuzione del successo riproduttivo della specie

Gli habitat umidi sono soggetti ad accumulo di detriti (organici e non) che possono portare, a seguito 

del progressivo interramento, alla perdità dell’habitat. Tale fenomeno, un tempo contrastato dalle 

attività pastorali che utilizzavano questi ambienti come pozze per l’abbeverata del bestiame 

pascolante, risulta oggi quanto mai attivo. Pertanto nell'ottica di mantenere attivi gli habitat utilizzati 

da specie di interesse comunitario legate ad ambienti umidi montani sono stati individuate le zone 

maggiormente idonee alla riproduzione del tritone crestato (località Passo dello Zanchetto, 

Porranceto, Fontana Vaccari, Alborato e Piana dei Poderi) per le quali si prevede di intervenire 

attuando: • la rimozione dei sedimenti e risagomatura delle sponde di pozze e stagni in via di 

interramento, avendo cura di stoccare temporaneamente i fanghi asportati a non più di 2 metri dalle 

rive del corpo idrico per permettere il rientro nello stesso di eventuali animali accidentalmente 

asportati; • Il taglio selettivo e puntuale della vegetazione ripariale per favorire la presenza di “zone 

aperte” libere dall’ombreggiamento, senza danneggiare la funzionalità strutturale del sito che 

costituisce rifugio e fonte trofica. • la ristrutturazione funzionale attraverso il collegamento del 

complesso di pozze, vasche e fontane presenti in corrispondenza della località “Piana dei Poderi” 

Nell'alta valle del Brasimone a monte dell'immissione del rio Lavaccioni di sotto, si riscontra una 

disponibilità di habitat idonei alla riproduzione dell' ululone dal ventre giallo (Bombina pachypus) 

inferiore alle potenzialità del territorio, conseguenti al progressivo abbandono delle attività agro-silvo-

pastorali tradizionali che ha portato alla riduzione di abbeveratoi, stagni, pozze di abbeverata, sorgenti 

e fontane. Al fine di favorire il successo riproduttivo della specie in corrispondeza dei siti di presenza e 

per aumentare i siti idonei a garantire il completamento del ciclo riproduttivo si prevede: • la messa in 

sicurezza dei “pozzi rurali” in cui è stata rilevata la specie installando rampe di risalita; • creazione di 

nuovi habitat idonei come tipo pozze o prati umidi in corrispondenza di affioramenti d’acqua 

permanenti o stagionali; • la ristrutturazione funzionale del complesso di pozze, vasche e fontane 

presenti a Piana dei Poderi.

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Nel sito saranno realizzate pozze per T. carnifex idonee alla riproduzione della specie. Localizzazione 

da identificare con esattezza. Riproduzione in cattività e ripopolamento con esemplari di T. carnifex, la 

riproduzione prevederà anche verifica della diversità genetica dei riproduttori.

Interventi per realizzazione habitat di termoregolazione e riproduzione per l’Emys orbicularis. 

Realizzazione pozze per la riproduzione di T. carnifex. Intervento di cattura di esemplari di specie 

aliene invasive, in particolare Trachemys.

La specie è attualmente molto rara, segnalata nel sito IT4050024 ZSC - ZPS Biotopi di Bentivoglio e 

S.Pietro in Casale, e presente in alcune vasche al sito La Bora, era tuttavia diffusa in buona parte della 

Pianura. Il sito in oggetto è caratterizzato da numerose zone umide che potenzialmente possono 

accogliere la specie. È necessario individuare una zona in cui realizzare importare esemplari della 

specie presenti negli orti botanici, creando così un “vivaio” da cui successivamente prelevare piante 

espandendo la presenza in altre zone umide del sito e, nel caso di scomparsa, anche ad altri siti Natura 

2000, dedicati allla specie. L’azione presuppone inoltre l’aggironamento del formulario standard del 

sito con aggiunta della specie.

Nel sito saranno realizzati interventi di miglioramento dell’habitat di specie idoneo ad Lycaena dispar 

focalizzandosi sulle piante nutrici necessarie al completamento del ciclo vitale della specie. 

Localizzazione da identificare con esattezza. Si procederà inoltre al ripopolamento con larve/uova 

prelevate in altri siti. Si procederà inoltre a verificare la possibilità di controllo per la conservazione 

della diversità genetica dei riproduttori.

Interventi per realizzazione habitat di termoregolazione e riproduzione per l’Emys orbicularis. 

Realizzazione pozze per la riproduzione di T. carnifex. Intervento di cattura di esemplari di specie 

aliene invasive, in particolare Trachemys

Localizzazione dei nuclei più consistenti e trasporto di esemplari in aree idonee in cui la specie non è 

ancora presente. 

Nel sito saranno realizzati interventi di miglioramento dell’habitat di specie idoneo ad Lycaena dispar 

focalizzandosi sulle piante nutrici necessarie al completamento del ciclo vitale della specie. 

Localizzazione da identificare con esattezza. Si procederà inoltre al ripopolamento con larve/uova 

prelevate in altri siti. Si procederà inoltre a verificare la possibilità di controllo per la conservazione 

della diversità genetica dei riproduttori.

Sostituzione del nucleo di pompaggio e il ripristino della condotta sotterranea di adduzione ed 

inserimento dei sensori di livello in punti specifici questo per mantenere gli habitat presenti 3270 

“Chenopodietum rubri dei fiumi submontani” e 3150 "laghi eutrofici naturali con vegetazione di 

Magnopotamion o Hydrocharition" 
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Nel sito saranno realizzate pozze per T. carnifex idonee alla riproduzione della specie. Localizzazione 

da identificare con esattezza. Riproduzione in cattività e ripopolamento con esemplari di T. carnifex, la 

riproduzione prevederà anche verifica della diversità genetica dei riproduttori.

Nel sito saranno realizzati interventi di miglioramento dell’habitat di specie idoneo ad Emys 

orbicularis. Localizzazione da identificare con esattezza. Riproduzione in cattività e ripopolamento con 

esemplari di Emys orbicularis, la riproduzione prevederà anche verifica della diversità genetica dei 

riproduttori.

Conservazione di Marsillea quadrifolia

Interventi di conservazione dell'erpetofauna 

Nel sito saranno realizzate pozze per T. carnifex idonee alla riproduzione della specie. Localizzazione 

da identificare con esattezza. Riproduzione in cattività e ripopolamento con esemplari di T. carnifex, la 

riproduzione prevedrà anche verifica della diversità genetica dei riproduttori

Ripristino delle condizioni favorevoli alla presenza della specie, e solo dopo dati positivi almeno sulla 

qualità delle acque ed assenza chitridiomicosi elaborazione di uno specifico piano di reintroduzione di 

alcuni nuclei della specie. Dopo i primi tre anni verifica della qualità dell’acqua, attraverso indicatori 

del PTA, se indicatori SACA giungono almeno al livello BUONO si può procedere con analisi della 

presenza di chitridiomicosi su altre specie, ad esempio rane verdi, peraltro attualmente in forte 

contrazione. Ed in assenza della patologia proseguire con un piano di reintroduzione che dovrà 

rispettare le seguenti condizioni: 1. il prelievo di esemplari/riproduttori ai fini della reintroduzione non 

deve mettere a repentaglio la/le popolazioni da cui si effettua il prelievo; 2. limitato alle aree in cui è 

stato accertato il ripristino di condizioni favorevoli alla conservazione della specie 3. prevedere analisi 

genetica per reintrodurre esemplari che appartengono alla popolazione disponibile più prossima e più 

simile a quella precedentemente presente nella zona in questione, ad esempio ma non solo dai siti 

della Provincia di Ravenna in cui risulta ancora presente quali il Bardello; 4. monitorare gli esiti del 

ripopolamento/reintroduzione locale. 

Nel sito saranno realizzati interventi di miglioramento dell’habitat di specie idoneo a Lycaena dispar 

focalizzandosi sulle piante nutrici necessarie al completamento del ciclo vitale della specie. 

Localizzazione da identificare con esattezza. Si procederà inoltre al ripopolamento con larve/uova 

prelevate in altri siti. Si procederà inoltre a verificare la possibilità di controllo per la conservazione 

della diversità genetica dei riproduttori. 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Emys orbicularis

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Triturus carnifex

Realizzazione di interventi di gestione dell'habitat di Osmoderma eremita per assicurare la presenza 

della specie nel sito

Controllo e, possibilmente, eradicazione delle specie animali alloctone invasive, con particolare 

riferimento alla popolazione di Nutria (Myocastor coypus), Gambero della Louisiana (Procambarus 

clarckii) e Tartaruga dalle orecchie rosse (Trachemys spp.)

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi);

Installazione di cavità artificiali di vari tipi e la promozione di misure per favorire l’insediamento ed il 

mantenimento delle varie specie di Chirotteri

Rinaturalizzazione del laghetto carsico ai piedi di Monte Gortani

Interventi mirati al contenimento delle specie vegetali ruderali e/o invadenti mediante 

asportazione selettiva

Manutenzione pozze del Progetto Pellegrino e creazione di nuove pozze per Anfibi

Creazione di pozze in ambienti soleggiati e introduzione di individui adulti, ovature e larve provenienti 

da programmi di captive breeding

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

Realizzazione e manutenzione di recinzioni e/o barriere volte a conservare i siti di presenza e le cenosi 

tipiche dell'habitat;

Realizzazione di interventi di taglio e/o estirpazione e/o potatura per il contenimento della espansione 

della vegetazione arbustiva, arborea e sarmentosa in grado di ombreggiare o limitare l’habitat, con 

particolare riferimento alle specie alloctone, nelle stazioni ritenute più significative
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Nel sito saranno realizzate pozze per T. carnifex idonee alla riproduzione della specie. Localizzazione 

da identificare con esattezza. Riproduzione in cattività e ripopolamento con esemplari di T. carnifex, la 

riproduzione prevederà anche verifica della diversità genetica dei riproduttori.

Nel sito saranno realizzati interventi di miglioramento dell’habitat di specie idoneo ad Emys 

orbicularis. Localizzazione da identificare con esattezza. Riproduzione in cattività e ripopolamento con 

esemplari di Emys orbicularis, la riproduzione prevederà anche verifica della diversità genetica dei 

riproduttori.

Conservazione di Marsillea quadrifolia

Interventi di conservazione dell'erpetofauna 

Nel sito saranno realizzate pozze per T. carnifex idonee alla riproduzione della specie. Localizzazione 

da identificare con esattezza. Riproduzione in cattività e ripopolamento con esemplari di T. carnifex, la 

riproduzione prevedrà anche verifica della diversità genetica dei riproduttori

Ripristino delle condizioni favorevoli alla presenza della specie, e solo dopo dati positivi almeno sulla 

qualità delle acque ed assenza chitridiomicosi elaborazione di uno specifico piano di reintroduzione di 

alcuni nuclei della specie. Dopo i primi tre anni verifica della qualità dell’acqua, attraverso indicatori 

del PTA, se indicatori SACA giungono almeno al livello BUONO si può procedere con analisi della 

presenza di chitridiomicosi su altre specie, ad esempio rane verdi, peraltro attualmente in forte 

contrazione. Ed in assenza della patologia proseguire con un piano di reintroduzione che dovrà 

rispettare le seguenti condizioni: 1. il prelievo di esemplari/riproduttori ai fini della reintroduzione non 

deve mettere a repentaglio la/le popolazioni da cui si effettua il prelievo; 2. limitato alle aree in cui è 

stato accertato il ripristino di condizioni favorevoli alla conservazione della specie 3. prevedere analisi 

genetica per reintrodurre esemplari che appartengono alla popolazione disponibile più prossima e più 

simile a quella precedentemente presente nella zona in questione, ad esempio ma non solo dai siti 

della Provincia di Ravenna in cui risulta ancora presente quali il Bardello; 4. monitorare gli esiti del 

ripopolamento/reintroduzione locale. 

Nel sito saranno realizzati interventi di miglioramento dell’habitat di specie idoneo a Lycaena dispar 

focalizzandosi sulle piante nutrici necessarie al completamento del ciclo vitale della specie. 

Localizzazione da identificare con esattezza. Si procederà inoltre al ripopolamento con larve/uova 

prelevate in altri siti. Si procederà inoltre a verificare la possibilità di controllo per la conservazione 

della diversità genetica dei riproduttori. 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Emys orbicularis

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Triturus carnifex

Realizzazione di interventi di gestione dell'habitat di Osmoderma eremita per assicurare la presenza 

della specie nel sito

Controllo e, possibilmente, eradicazione delle specie animali alloctone invasive, con particolare 

riferimento alla popolazione di Nutria (Myocastor coypus), Gambero della Louisiana (Procambarus 

clarckii) e Tartaruga dalle orecchie rosse (Trachemys spp.)

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi);

Installazione di cavità artificiali di vari tipi e la promozione di misure per favorire l’insediamento ed il 

mantenimento delle varie specie di Chirotteri

Rinaturalizzazione del laghetto carsico ai piedi di Monte Gortani

Interventi mirati al contenimento delle specie vegetali ruderali e/o invadenti mediante 

asportazione selettiva

Manutenzione pozze del Progetto Pellegrino e creazione di nuove pozze per Anfibi

Creazione di pozze in ambienti soleggiati e introduzione di individui adulti, ovature e larve provenienti 

da programmi di captive breeding

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

Realizzazione e manutenzione di recinzioni e/o barriere volte a conservare i siti di presenza e le cenosi 

tipiche dell'habitat;

Realizzazione di interventi di taglio e/o estirpazione e/o potatura per il contenimento della espansione 

della vegetazione arbustiva, arborea e sarmentosa in grado di ombreggiare o limitare l’habitat, con 

particolare riferimento alle specie alloctone, nelle stazioni ritenute più significative
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Realizzazione di interventi mirati al contenimento delle specie erbacee ruderali e/o invadenti 

mediante asportazione selettiva

Mantenimento dei corridoi di volo in uscita dai rifugi ipogei: eliminazione di vegetazione, cavi e reti 

che ostacolano o impediscono il volo.

Esercitare un intervento di sfalcio diffuso sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

ambienti aperti e piccole radure con particolare riferimento all’habitat 6210*. Si prevede lo sfalcio e il 

decespugliamento localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi 

manualmente per alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la 

colonizzazione arbustiva e mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e 

opportuna la rimozione di parti di formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e 

affermati sono causa di accumulo di azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. 

Interventi di decespugliamento e sfalcio possono inoltre incrementare la diversità strutturale e 

cronologica della componente arbustiva. Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà 

definita in una fase preliminare progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. 

Si prevede di intervenire su una superficie di complessiva di 11,5 ha

Individuazione precisa della collocazione delle strutture. Posa in opera di n. 4 tabelle informative 

(60x90 cm a colori su palo di legno e puntale per infissione) e di n. 3 bacheche illustrative con pannello 

in legno 125x125 cm struttura in legno e copertura. Livellamento/sistemazione di sentiero pedonale e 

fondo calpestabile.

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione.

Interventi di controllo e manutenzione straordinaria per la riduzione delle perdite in rete, in 

particolare nel tratto di rete che, descrivendo un semicerchio e con almeno due rilanci da quota 

inferiore a quota superiore, alimenta il capoluogo comunale dalla località S.Cristoforo. Si diminuisce in 

tal modo la locale vulnerabilità del sistema a crisi idriche che appaiono ricorrenti.

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi della ZSC i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione. 

Occorre creare nuove pozze per Anfibi in ambienti sia aperti che forestali.

Il consolidamento delle sponde in erosione in sinistra idrografica dovrà essere realizzato mediante 

tecniche di ingegneria naturalistica, in particolare tramite la posa in opera di palificata spondale.

Trasformazione di alcuni esemplari di robinia ed altre specie esotiche in “alberi habitat” (habitat trees) 

attraverso la formazione di 2-3 incisioni profonde alla base del fusto e 1 cavità di nidificazione a 1-4 m 

da terra 

L’azione si va ad inserire negli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree boscate 

all’interno della ZSC. È necessario che le aree in cui cresce questo tipo di vegetazione, soprattutto in 

quelle dove è presente la Canapa acquatica siano preservate da sfalci meccanici impattanti. Occorre 

intervenire solo in prossimità del ciglio delle strade, o dei sentieri, senza andare oltre, al fine di 

preservare la vegetazione ecotonale. Importante anche il mantenimento di aree cuscinetto di alcuni 

metri tra i margini dei coltivi e l’inizio del bosco vero e proprio. 

Diradamenti selettivi, sottopiantagione con specie forestali autoctone

Realizzazione di sottopassi e di barriere di invito in plastica o polietilene sul lato di ingresso e d’uscita 

del sottopasso per una lunghezza di almeno 50 m a monte e a valle. La barriera dovrà avere un’altezza 

di circa 50 cm. L’intervento dev’essere preceduto da uno studio di fattibilità volto ad individuare i 

sottopassi più meritevoli d’intervento e le opportune modalità di esecuzione.

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Mantenimento, ripristino o creazione di zone umide permanenti e temporanee;

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)
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Realizzazione di interventi mirati al contenimento delle specie erbacee ruderali e/o invadenti 

mediante asportazione selettiva

Mantenimento dei corridoi di volo in uscita dai rifugi ipogei: eliminazione di vegetazione, cavi e reti 

che ostacolano o impediscono il volo.

Esercitare un intervento di sfalcio diffuso sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

ambienti aperti e piccole radure con particolare riferimento all’habitat 6210*. Si prevede lo sfalcio e il 

decespugliamento localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi 

manualmente per alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la 

colonizzazione arbustiva e mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e 

opportuna la rimozione di parti di formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e 

affermati sono causa di accumulo di azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. 

Interventi di decespugliamento e sfalcio possono inoltre incrementare la diversità strutturale e 

cronologica della componente arbustiva. Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà 

definita in una fase preliminare progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. 

Si prevede di intervenire su una superficie di complessiva di 11,5 ha

Individuazione precisa della collocazione delle strutture. Posa in opera di n. 4 tabelle informative 

(60x90 cm a colori su palo di legno e puntale per infissione) e di n. 3 bacheche illustrative con pannello 

in legno 125x125 cm struttura in legno e copertura. Livellamento/sistemazione di sentiero pedonale e 

fondo calpestabile.

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione.

Interventi di controllo e manutenzione straordinaria per la riduzione delle perdite in rete, in 

particolare nel tratto di rete che, descrivendo un semicerchio e con almeno due rilanci da quota 

inferiore a quota superiore, alimenta il capoluogo comunale dalla località S.Cristoforo. Si diminuisce in 

tal modo la locale vulnerabilità del sistema a crisi idriche che appaiono ricorrenti.

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in legno (o cemento segatura), di tipo “bat 

board”, come ad esempio quelle realizzate, grazie alla collaborazione della nota catena di distribuzione 

Coop. dal Museo di Storia Naturale di Firenze. Il modello in questione è più adatto a medie e basse 

quote e può essere utilizzato sia nel contesto urbano che in quello forestale. Visti i tempi necessari per 

la colonizzazione, i rifugi dovranno essere posizionati il prima possibile in situazioni idonee da 

concordare con esperti chirotterologi. Buoni risultati si ottengono installando gruppi di una decina di 

bat box (distanti tra loro 20-30 m) ogni 2 km circa in ambienti boscati. Per il posizionamento in 

ambiente urbano o rurale sarà necessario ottenere la collaborazione delle persone. Nel corso dei 

futuri monitoraggi della ZSC i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione. 

Occorre creare nuove pozze per Anfibi in ambienti sia aperti che forestali.

Il consolidamento delle sponde in erosione in sinistra idrografica dovrà essere realizzato mediante 

tecniche di ingegneria naturalistica, in particolare tramite la posa in opera di palificata spondale.

Trasformazione di alcuni esemplari di robinia ed altre specie esotiche in “alberi habitat” (habitat trees) 

attraverso la formazione di 2-3 incisioni profonde alla base del fusto e 1 cavità di nidificazione a 1-4 m 

da terra 

L’azione si va ad inserire negli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree boscate 

all’interno della ZSC. È necessario che le aree in cui cresce questo tipo di vegetazione, soprattutto in 

quelle dove è presente la Canapa acquatica siano preservate da sfalci meccanici impattanti. Occorre 

intervenire solo in prossimità del ciglio delle strade, o dei sentieri, senza andare oltre, al fine di 

preservare la vegetazione ecotonale. Importante anche il mantenimento di aree cuscinetto di alcuni 

metri tra i margini dei coltivi e l’inizio del bosco vero e proprio. 

Diradamenti selettivi, sottopiantagione con specie forestali autoctone

Realizzazione di sottopassi e di barriere di invito in plastica o polietilene sul lato di ingresso e d’uscita 

del sottopasso per una lunghezza di almeno 50 m a monte e a valle. La barriera dovrà avere un’altezza 

di circa 50 cm. L’intervento dev’essere preceduto da uno studio di fattibilità volto ad individuare i 

sottopassi più meritevoli d’intervento e le opportune modalità di esecuzione.

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Mantenimento, ripristino o creazione di zone umide permanenti e temporanee;

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e strigiformi)

ZSC - Grotte e 

Sorgenti 

pietrificanti di 

Labante

ZSC-ZPS - Boschi 

di San Luca e 

Destra Reno

ZPS - Cassa di 

espansione 

Dosolo

IT4050027

IT4050028

IT4050029

IT4050030

ZSC - Gessi di 

Monte Rocca, 

Monte Capra e 

Tizzano

Mantenere, ripristinare o creare isole, zone affioranti e sponde limoso-sabbiose artificiali nelle zone 

umide idonee alla riproduzione della Testuggine palustre (Emys orbicularis);

Controllo/eradicazione della popolazione di Trachemys spp. prevedendo anche il monitoraggio dello 

sforzo di cattura, delle superfici interessate e dei capi raccolti, allo scopo di verificarne l'efficacia

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”

Mantenere, ripristinare o creare isole, zone affioranti e sponde limoso-sabbiose artificiali nelle zone 

umide idonee alla riproduzione della Testuggine palustre (Emys orbicularis)

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Emys orbicularis

Controllo e, possibilmente, eradicazione delle specie animali alloctone invasive, con particolare 

riferimento alla popolazione di Nutria (Myocastor coypus), Gambero della Lousiana (Procambarus 

clarckii) e Tartaruga dalle orecchie rosse (Trachemys spp.)

Collocazione e la manutenzione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di 

vertebrati forestali dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e 

strigiformi)

Creazione ed il mantenimento delle pozze di abbeverata in condizione idonea a garantire la 

contemporanea funzione zootecnica e naturalistica

Ripristino di pozze esistenti e la realizzazione di nuove pozze per anfibi

Diradamento delle fustaie di conifere alloctone (Picea abies, Pinus nigra, Pseudotsuga menziesii) al fine 

di favorire la rinnovazione delle essenze caratteristiche dell’habitat 9180*, compatibilmente con il 

mantenimento dell’habitat del Barbastello comune (Barbatella barbatellus)

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone, anche 

mediante la realizzazione di aree sperimentali;

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc.), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

Controllare e, possibilmente, eradicare le specie animali alloctone invasive in tutti gli habitat, con 

particolare riguardo a Nutria Myocastor coypus, Gambero della Louisiana Procambarus clarckii e 

Tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys scripta

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

La presenza di predatori opportunisti costituisce, su alcuni dei dossi storici, una causa di fallimento 

della riproduzione per tutte le specie coloniali. È il caso, ad esempio, dei ratti presenti sui dossi sassi, di 

fuori e lungo, delle cornacchie grigie nidificanti sul dosso della punta, delle gazze che frequentano i 

dossi più periferici e quelli adiacenti la penisola di Boscoforte. Queste specie sono attive su tutti i dossi 

in cui nidificano le spatole e dove più o meno regolarmente si insediano anche colonie di Caradriformi 

target e, più recentemente, i fenicotteri. Occorre quindi operare con azioni di: • dissuasione della 

nidificazione Cornacchia grigia e Gazza sui o nei pressi dei dossi regolarmente occupati da colonie delle 

specie target; • Derattizzazione dei dossi più isolati e lontani dalla terraferma, con sistemi non 

impattanti per l’ambiente.

Costruzione e messa in opera di isole artificiali galleggianti per la nidificazione delle specie target. Il 

personale dell’Ente gestore si dovrebbe occupare collocazione stagionale di isole artificiali e alla loro 

manutenzione invernale nonché al loro immagazzinamento presso le stazioni di pesca. Si tratta di 

un’attività sperimentale da attuare per conoscerne l’efficacia e valutarla anche come “alternativa 

temporanea” alla impossibilità sia finanziaria di ripascimento dei dossi sia di raggiungere livelli idrici 

idonei all’emersione dei dossi. 

L’escavo del canale Gobbino negli ultimi 30 anni si è svolta con una frequenza di pochi anni l’una 

dall’altra. Deve essere mantenuta regolarmente l’officiosità del Canale Gobbino. Parallelamente si 

deve valutare l’opzioni di escavo più durature nel tempo anche attraverso lo spostamento della foce 

verso nord. È inoltre da valutare la fattibilità di interventi del tipo NatureBased Solutions con ripristino 

scanno del fiume Reno, tramite liberazione sedimenti eventualmente presenti in sbarramenti nel sito e 

nel bacino idrografico del fiume Reno. 

Installazione di roost in siti idonei lungo il tratto del Fiume Reno: su ponti o altri manufatti tipo 

chiaviche ecc. la tipologia di strutture sono tipo “bat board”. 

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Controllare e, possibilmente, eradicare le specie animali alloctone invasive in tutti gli habitat, con 

particolare riguardo a Nutria Myocastor coypus, Gambero della Louisiana Procambarus clarckii e 

Tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys scripta.
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Mantenere, ripristinare o creare isole, zone affioranti e sponde limoso-sabbiose artificiali nelle zone 

umide idonee alla riproduzione della Testuggine palustre (Emys orbicularis);

Controllo/eradicazione della popolazione di Trachemys spp. prevedendo anche il monitoraggio dello 

sforzo di cattura, delle superfici interessate e dei capi raccolti, allo scopo di verificarne l'efficacia

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”

Mantenere, ripristinare o creare isole, zone affioranti e sponde limoso-sabbiose artificiali nelle zone 

umide idonee alla riproduzione della Testuggine palustre (Emys orbicularis)

Incremento della popolazione attraverso miglioramento dell’habitat di specie, riproduzione e 

ripopolamento con esemplari di Emys orbicularis

Controllo e, possibilmente, eradicazione delle specie animali alloctone invasive, con particolare 

riferimento alla popolazione di Nutria (Myocastor coypus), Gambero della Lousiana (Procambarus 

clarckii) e Tartaruga dalle orecchie rosse (Trachemys spp.)

Collocazione e la manutenzione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di 

vertebrati forestali dipendenti da cavità (chirotteri, piccoli mammiferi arboricoli, passeriformi e 

strigiformi)

Creazione ed il mantenimento delle pozze di abbeverata in condizione idonea a garantire la 

contemporanea funzione zootecnica e naturalistica

Ripristino di pozze esistenti e la realizzazione di nuove pozze per anfibi

Diradamento delle fustaie di conifere alloctone (Picea abies, Pinus nigra, Pseudotsuga menziesii) al fine 

di favorire la rinnovazione delle essenze caratteristiche dell’habitat 9180*, compatibilmente con il 

mantenimento dell’habitat del Barbastello comune (Barbatella barbatellus)

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone, anche 

mediante la realizzazione di aree sperimentali;

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive alloctone (amorpha, 

alianto, robinia, ecc.), anche mediante la realizzazione di aree sperimentali, in particolare nelle aree di 

presenza dell'habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

Controllare e, possibilmente, eradicare le specie animali alloctone invasive in tutti gli habitat, con 

particolare riguardo a Nutria Myocastor coypus, Gambero della Louisiana Procambarus clarckii e 

Tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys scripta

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

La presenza di predatori opportunisti costituisce, su alcuni dei dossi storici, una causa di fallimento 

della riproduzione per tutte le specie coloniali. È il caso, ad esempio, dei ratti presenti sui dossi sassi, di 

fuori e lungo, delle cornacchie grigie nidificanti sul dosso della punta, delle gazze che frequentano i 

dossi più periferici e quelli adiacenti la penisola di Boscoforte. Queste specie sono attive su tutti i dossi 

in cui nidificano le spatole e dove più o meno regolarmente si insediano anche colonie di Caradriformi 

target e, più recentemente, i fenicotteri. Occorre quindi operare con azioni di: • dissuasione della 

nidificazione Cornacchia grigia e Gazza sui o nei pressi dei dossi regolarmente occupati da colonie delle 

specie target; • Derattizzazione dei dossi più isolati e lontani dalla terraferma, con sistemi non 

impattanti per l’ambiente.

Costruzione e messa in opera di isole artificiali galleggianti per la nidificazione delle specie target. Il 

personale dell’Ente gestore si dovrebbe occupare collocazione stagionale di isole artificiali e alla loro 

manutenzione invernale nonché al loro immagazzinamento presso le stazioni di pesca. Si tratta di 

un’attività sperimentale da attuare per conoscerne l’efficacia e valutarla anche come “alternativa 

temporanea” alla impossibilità sia finanziaria di ripascimento dei dossi sia di raggiungere livelli idrici 

idonei all’emersione dei dossi. 

L’escavo del canale Gobbino negli ultimi 30 anni si è svolta con una frequenza di pochi anni l’una 

dall’altra. Deve essere mantenuta regolarmente l’officiosità del Canale Gobbino. Parallelamente si 

deve valutare l’opzioni di escavo più durature nel tempo anche attraverso lo spostamento della foce 

verso nord. È inoltre da valutare la fattibilità di interventi del tipo NatureBased Solutions con ripristino 

scanno del fiume Reno, tramite liberazione sedimenti eventualmente presenti in sbarramenti nel sito e 

nel bacino idrografico del fiume Reno. 

Installazione di roost in siti idonei lungo il tratto del Fiume Reno: su ponti o altri manufatti tipo 

chiaviche ecc. la tipologia di strutture sono tipo “bat board”. 

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Controllare e, possibilmente, eradicare le specie animali alloctone invasive in tutti gli habitat, con 

particolare riguardo a Nutria Myocastor coypus, Gambero della Louisiana Procambarus clarckii e 

Tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys scripta.
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Interventi di conservazione degli habitat costieri 

L’Ente gestore delle Riserve Naturali dello Stato “Sacca di Bellocchio I – II – III; Foce Reno; Destra foce 

fiume Reno” provvede con regolarità alla tabellazione lungo i confini e per individuare le aree 

consentite all’accesso.

L’Ente gestore delle Riserve Naturali dello Stato presenti nel sito provvede alla tutela delle specie di 

avifauna nidificante anche mediante la recinzione dei siti di nidificazione.

IT4060004

ZSC-ZPS - Valle 

Bertuzzi, Valle 

Porticino-

Cannevié

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino” provvede con 

regolarità alla tabellazione lungo i confini e per individuare le aree consentite all’accesso.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino” provvede con 

regolarità a liberare dalla vegetazione dossi e/o tratti di spiaggia in sabbia emersi al fine di favorire la 

nidificazione delle specie di avifauna minacciate presenti nel sito. È consentito recintare le aree di 

nidificazione di specie particolarmente sensibili.

1210, 2110, 2120, 2130*: individuare aree specifiche da tutelare per la ricostituzione naturale e 

antropica dell’habitat e realizzazione degli interventi di ricostituzione 

1210, 2110, 2120, 2130*: realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunoso dal calpestio 

(staccionate, passerelle in legno ecc.)

1210, 2110, 2120, 2130*: realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante 

interventi puntuali di ripascimento e rimodellamento con sabbie provenienti da eventuali opere di 

dragaggio dopo averne verificata l’idoneità

1210, 2110, 2120, 2130*: eradicazione delle specie vegetali alloctone

2130*: interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali

3150: verifica dei sistemi di approvvigionamento idrico e della funzionalità dei manufatti idraulici al 

fine di garantire un livello sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo

6420: realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio regolare 

finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat

2270*, 9340: controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone

2270*, 9340: interventi selvicolturali in applicazione degli orientamenti colturali Progetto LIFE– Natura 

2004 “Tutela di siti Natura 2000 gestiti dal Corpo Forestale dello Stato” LIFE04NAT/IT/000190. 

Progettazione di dettaglio e realizzazione di interventi specifici

2270*, 9340: cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone

Svolgere azioni periodiche di controllo di tutte le specie esotiche presenti (Trachemys scripta elegans, 

Procambarus clarkii, Myocastor coypus ).

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano” provvede con regolarità alla 

tabellazione lungo i confini e per individuare le aree consentite all’accesso.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano” provvede con regolarità alla 

programmazione di interventi di “manutenzione selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente 

e/o mediante ditte specializzate. L’attività è finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità 

meccanica delle alberature presenti ed a favorire la transizione verso un popolamento boscato in 

equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, in rapida modificazione per gli aspetti 

connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, alla giacitura del piano di campagna. 

Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il taglio preventivo di singoli esemplari 

arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in caso di caduta.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano”, quale misura di adeguamento della 

vegetazione alle nuove condizioni ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità biologica 

nel sito, provvede a porre a dimora in aree preferenzialmente libere da vegetazione arborea, oppure al 

margine delle stesse (confini esterni, viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o arbustiva proprie 

della dinamica ecologica in atto nel sito.

In concomitanza con gli interventi selvicolturali e con la rinaturalizzazione del sito, l’Ente gestore della 

Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano” può realizzare recinzioni di protezione dalla brucatura da 

parte del daino (specie recentemente introdotta/fuggita da allevamento) in quanto la presenza di 

detto ungulato pone a elevato rischio la conservazione di medio-lungo periodo del soprassuolo 

presente nella Riserva.
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Interventi di conservazione degli habitat costieri 

L’Ente gestore delle Riserve Naturali dello Stato “Sacca di Bellocchio I – II – III; Foce Reno; Destra foce 

fiume Reno” provvede con regolarità alla tabellazione lungo i confini e per individuare le aree 

consentite all’accesso.

L’Ente gestore delle Riserve Naturali dello Stato presenti nel sito provvede alla tutela delle specie di 

avifauna nidificante anche mediante la recinzione dei siti di nidificazione.

IT4060004

ZSC-ZPS - Valle 

Bertuzzi, Valle 

Porticino-

Cannevié

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino” provvede con 

regolarità alla tabellazione lungo i confini e per individuare le aree consentite all’accesso.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Dune e isole della sacca di Gorino” provvede con 

regolarità a liberare dalla vegetazione dossi e/o tratti di spiaggia in sabbia emersi al fine di favorire la 

nidificazione delle specie di avifauna minacciate presenti nel sito. È consentito recintare le aree di 

nidificazione di specie particolarmente sensibili.

1210, 2110, 2120, 2130*: individuare aree specifiche da tutelare per la ricostituzione naturale e 

antropica dell’habitat e realizzazione degli interventi di ricostituzione 

1210, 2110, 2120, 2130*: realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunoso dal calpestio 

(staccionate, passerelle in legno ecc.)

1210, 2110, 2120, 2130*: realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante 

interventi puntuali di ripascimento e rimodellamento con sabbie provenienti da eventuali opere di 

dragaggio dopo averne verificata l’idoneità

1210, 2110, 2120, 2130*: eradicazione delle specie vegetali alloctone

2130*: interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali

3150: verifica dei sistemi di approvvigionamento idrico e della funzionalità dei manufatti idraulici al 

fine di garantire un livello sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo

6420: realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio regolare 

finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat

2270*, 9340: controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone

2270*, 9340: interventi selvicolturali in applicazione degli orientamenti colturali Progetto LIFE– Natura 

2004 “Tutela di siti Natura 2000 gestiti dal Corpo Forestale dello Stato” LIFE04NAT/IT/000190. 

Progettazione di dettaglio e realizzazione di interventi specifici

2270*, 9340: cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone

Svolgere azioni periodiche di controllo di tutte le specie esotiche presenti (Trachemys scripta elegans, 

Procambarus clarkii, Myocastor coypus ).

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano” provvede con regolarità alla 

tabellazione lungo i confini e per individuare le aree consentite all’accesso.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano” provvede con regolarità alla 

programmazione di interventi di “manutenzione selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente 

e/o mediante ditte specializzate. L’attività è finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità 

meccanica delle alberature presenti ed a favorire la transizione verso un popolamento boscato in 

equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, in rapida modificazione per gli aspetti 

connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, alla giacitura del piano di campagna. 

Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il taglio preventivo di singoli esemplari 

arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in caso di caduta.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano”, quale misura di adeguamento della 

vegetazione alle nuove condizioni ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità biologica 

nel sito, provvede a porre a dimora in aree preferenzialmente libere da vegetazione arborea, oppure al 

margine delle stesse (confini esterni, viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o arbustiva proprie 

della dinamica ecologica in atto nel sito.

In concomitanza con gli interventi selvicolturali e con la rinaturalizzazione del sito, l’Ente gestore della 

Riserva Naturale dello Stato “Po di Volano” può realizzare recinzioni di protezione dalla brucatura da 

parte del daino (specie recentemente introdotta/fuggita da allevamento) in quanto la presenza di 

detto ungulato pone a elevato rischio la conservazione di medio-lungo periodo del soprassuolo 

presente nella Riserva.

ZSC-ZPS - Sacca di 

Goro, Po di Goro, 

Valle Dindona, 

Foce del Po di 

Volano

IT4060005 

ZSC-ZPS - Bosco di 

Volano
IT4060007

IT4060003

ZSC-ZPS - Vene di 

Bellocchio, Sacca 

di Bellocchio, 

Foce del Fiume 

Reno, Pineta di 

Bellocchio

E’ opportuna la realizzazione di zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che 

possano costituire siti riproduttivi per gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico di detti bacini: ogni 

5 anni potrà essere eseguita la rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico 

superficiale. L’estrazione dovrà interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino per non 

determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e delle banche dei semi conservate nei 

sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti associato alla mobilizzazione dei 

sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle cenosi elofitiche di margine, con 

asportazione della biomassa; gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole porzioni 

litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi elofitiche. Il 

controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di restauro 

naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del bacino.

Acquistare 4 ettari di terreno attualmente di proprietà di un privato nell’area in prossimità dell’argine 

Agosta nel sito Valle del Mezzano. 

L'azione sarà attuata sui terreni acquistati con l’azione IA1. Il sito Valle del Mezzano è una vastissima 

zona agricola di 18.883 ettari, risultato della bonifica, degli anni 60, di una vasta porzione delle Valli di 

Comacchio. L’area è totalmente priva di qualsiasi fabbricato o infrastrutture. A dispetto delle 

dimensioni complessive del sito, è la ZPS più estesa di tutta la Regione Emilia-Romagna, è 

complessivamente povero di habitat Natura 2000. Nella porzione sud-orientale, ai confini con il sito 

Valli di Comacchio è presente l’habitat prioritario 6210 ed in quest’area nidifica anche la rara Pernice 

di mare (Glareola pratincola). L‘azione prevede la conservazione dell’habitat prioritario 6210*, la 

conservazione dell’habitat di nidificazione della pernice di mare e la rinaturalizzazione di una parte dei 

terreni in cui è assente l’habitat 6210*, con piantumazione delle essenze arboree per sviluppare un 

habitat 92A0

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Ripristino funzionalità reticolo idrografico minore, diradamenti e messa a dimora farnia

Sfalcio periodico, la tempistica dello sfalcio dovrà essere modificata in caso emergano esigenze della 

fauna presente.

IT4060010 
ZSC-ZPS - Dune di 

Massenzatica
Interventi di conservazione degli habitat costieri 

IT4060011

ZPS - Garzaia 

dello zuccherificio 

di Codigoro e Po 

di Volano

92A0, 9340: cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

IT4060014
ZPS - Bacini di 

Jolanda di Savoia

2130*: interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali

6420, 7210*: interventi localizzati e mirati di taglio di individui arborei ed arbustivi finalizzati alla 

conservazione e/o ampliamento di radure ed aree aperte.

2270*, 91E0*, 91F0, 92A0, 9340: controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree 

invasive o alloctone

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola” provvede con regolarità alla 

tabellazione lungo i confini. Anche in raccordo con altro Ente gestore individua le aree consentite 

all’accesso libero dei visitatori ed il relativo calendario di fruizione.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola” provvede con regolarità alla 

programmazione di interventi di “manutenzione selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente 

e/o mediante ditte specializzate. L’attività è finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità 

meccanica delle alberature presenti ed a favorire la transizione verso un popolamento boscato in 

equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, in rapida modificazione per gli aspetti 

connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, alla giacitura del piano di campagna. 

Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il taglio preventivo di singoli esemplari 

arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in caso di caduta.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola”, quale misura di adeguamento 

della vegetazione alle nuove condizioni ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità 

biologica nel sito, può valutare di porre a dimora in aree preferenzialmente libere da vegetazione 

arborea, oppure al margine delle stesse (confini esterni, viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o 

arbustiva proprie della dinamica ecologica in atto nel sito.

IT4060012
ZSC-ZPS - Dune di 

San Giuseppe

IT4060008

IT4060009

ZPS - Valle del 

Mezzano

ZSC - Bosco di 

Sant’Agostino o 

Panfilia

ZSC-ZPS - Bosco di 

Volano
IT4060007

ZSC-ZPS - Bosco 

della Mesola, 

Bosco Panfilia, 

Bosco di Santa 

Giustina, Valle 

Falce, La Goara

IT4060015
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E’ opportuna la realizzazione di zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che 

possano costituire siti riproduttivi per gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico di detti bacini: ogni 

5 anni potrà essere eseguita la rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico 

superficiale. L’estrazione dovrà interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino per non 

determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e delle banche dei semi conservate nei 

sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti associato alla mobilizzazione dei 

sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle cenosi elofitiche di margine, con 

asportazione della biomassa; gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole porzioni 

litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi elofitiche. Il 

controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di restauro 

naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del bacino.

Acquistare 4 ettari di terreno attualmente di proprietà di un privato nell’area in prossimità dell’argine 

Agosta nel sito Valle del Mezzano. 

L'azione sarà attuata sui terreni acquistati con l’azione IA1. Il sito Valle del Mezzano è una vastissima 

zona agricola di 18.883 ettari, risultato della bonifica, degli anni 60, di una vasta porzione delle Valli di 

Comacchio. L’area è totalmente priva di qualsiasi fabbricato o infrastrutture. A dispetto delle 

dimensioni complessive del sito, è la ZPS più estesa di tutta la Regione Emilia-Romagna, è 

complessivamente povero di habitat Natura 2000. Nella porzione sud-orientale, ai confini con il sito 

Valli di Comacchio è presente l’habitat prioritario 6210 ed in quest’area nidifica anche la rara Pernice 

di mare (Glareola pratincola). L‘azione prevede la conservazione dell’habitat prioritario 6210*, la 

conservazione dell’habitat di nidificazione della pernice di mare e la rinaturalizzazione di una parte dei 

terreni in cui è assente l’habitat 6210*, con piantumazione delle essenze arboree per sviluppare un 

habitat 92A0

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Ripristino funzionalità reticolo idrografico minore, diradamenti e messa a dimora farnia

Sfalcio periodico, la tempistica dello sfalcio dovrà essere modificata in caso emergano esigenze della 

fauna presente.

IT4060010 
ZSC-ZPS - Dune di 

Massenzatica
Interventi di conservazione degli habitat costieri 

IT4060011

ZPS - Garzaia 

dello zuccherificio 

di Codigoro e Po 

di Volano

92A0, 9340: cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

IT4060014
ZPS - Bacini di 

Jolanda di Savoia

2130*: interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali

6420, 7210*: interventi localizzati e mirati di taglio di individui arborei ed arbustivi finalizzati alla 

conservazione e/o ampliamento di radure ed aree aperte.

2270*, 91E0*, 91F0, 92A0, 9340: controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree 

invasive o alloctone

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola” provvede con regolarità alla 

tabellazione lungo i confini. Anche in raccordo con altro Ente gestore individua le aree consentite 

all’accesso libero dei visitatori ed il relativo calendario di fruizione.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola” provvede con regolarità alla 

programmazione di interventi di “manutenzione selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente 

e/o mediante ditte specializzate. L’attività è finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità 

meccanica delle alberature presenti ed a favorire la transizione verso un popolamento boscato in 

equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, in rapida modificazione per gli aspetti 

connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, alla giacitura del piano di campagna. 

Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il taglio preventivo di singoli esemplari 

arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in caso di caduta.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola”, quale misura di adeguamento 

della vegetazione alle nuove condizioni ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità 

biologica nel sito, può valutare di porre a dimora in aree preferenzialmente libere da vegetazione 

arborea, oppure al margine delle stesse (confini esterni, viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o 

arbustiva proprie della dinamica ecologica in atto nel sito.

IT4060012
ZSC-ZPS - Dune di 

San Giuseppe

IT4060008

IT4060009

ZPS - Valle del 

Mezzano

ZSC - Bosco di 

Sant’Agostino o 

Panfilia

ZSC-ZPS - Bosco di 

Volano
IT4060007

ZSC-ZPS - Bosco 

della Mesola, 

Bosco Panfilia, 

Bosco di Santa 

Giustina, Valle 

Falce, La Goara

IT4060015

In concomitanza con gli interventi selvicolturali, di miglioramento del pascolo e con la 

rinaturalizzazione del sito, l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola” può 

realizzare recinzioni di protezione dalla brucatura da parte del daino (specie introdotta) in quanto la 

presenza di detto ungulato pone a elevato rischio la conservazione di medio-lungo periodo del 

soprassuolo presente nella Riserva.

 L’Ente gestore, previo monitoraggio, può predisporre ed attivare un piano di controllo della 

popolazione alloctona di daino, da attuarsi tramite cattura di esemplari vivi, eventuale abbattimento e 

sperimentazione di eventuali ulteriori tecniche, al fine di tutelare la popolazione autoctona di cervo e 

tentare di garantire la rinnovazione delle specie arboree, arbustive ed erbacee nel sito. La procedura 

sarà eventualmente sottoposta a parere da parte di I.S.P.R.A. ed a VINCA per il pieno rispetto della 

normativa, nonché ad una supervisione scientifica da parte di specialisti di settore. Altresì, previo 

parere preventivo dell’I.S.P.R.A., potranno essere attivati provvedimenti di traslocazione di predatori 

(esemplari di lupo) introdottisi nella Riserva che possono costituire un rischio insostenibile per la 

conservazione nel medio-lungo periodo della popolazione isolata di cervo autoctono. L’Ente gestore 

provvede altresì in autonomia, oppure in raccordo con altri Enti e sempre con il supporto scientifico di 

specialisti di settore, al controllo ed alla limitazione di specie alloctone invasive, animali e/o vegetali.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola”, per la conservazione nel lungo 

periodo della popolazione autoctona di cervo italico della Mesola provvede all’attuazione del 

“Programma nazionale di conservazione del cervo della Mesola” (MASE, I.S.P.R.A., Università di Siena, 

WWF, Carabinieri Biodiversità). 

La presente misura è indirizzata alla gestione delle zone umide/bassure interdunali allagate già 

presenti nella Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola”. È inoltre suggerita la realizzazione di 

zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che possano costituire siti riproduttivi per 

gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico in tutti detti bacini: ogni 5 anni potrà essere eseguita la 

rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico superficiale. L’estrazione dovrà 

interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino (in proporzione alla sua superficie complessiva, 

fino ad un massimo del 20%) per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e 

delle banche dei semi conservate nei sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti 

associato alla mobilizzazione dei sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle 

cenosi elofitiche di margine, con asportazione della biomassa (in proporzione alla sua superficie 

complessiva, fino ad un massimo del 20%); gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole 

porzioni litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi 

elofitiche. Il controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di 

restauro naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del 

bacino.

IT4060016 

ZSC-ZPS - Fiume 

Po da Stellata a 

Mesola e Cavo 

Napoleonico

IT4060017

ZPS - Po di 

Primaro e Bacini 

di Traghetto

IT4060018

SIC - Adriatico 

settentrionale – 

Emilia-Romagna

Progettazione e realizzazione di un impianto di filtraggio delle acque, per il trattamento fisico semplice 

delle acque, al fine di eliminare i solidi sospesi sedimentabili e non sedimentabili. L'impianto è 

realizzato per la filtrazione meccanica delle acque, mediante posizionamento di uno strato di 

materiale inerte (ghiaia seguita da fibre sintetiche) che opera come una sorta di setaccio e trattiene le 

particelle in sospensione. L’impianto sarà realizzato nell’area acquistata.

Manutenzione di tutte le 8 chiaviche esistenti, sostituzione delle parti rotte e/o ammalorate, ripristino 

del funzionamento idraulico. 

Mappatura delle aree con piante esotiche invasive particolarmente pericolose. Adeguata valutazione 

dei mezzi e personale altamente specializzato a disposizione. Controllo degli esemplari arborei e 

arbustivi di specie esotiche, come Acer negundo, Robinia pseudoacacia, Amorpha fruticosa, Ailanthus 

altissima e altre specie, mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, attraverso 

l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, dell’eradicamento e, quando necessario, del 

trattamento mirato con diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, ecc.

L’azione si esplica nelle seguenti 3 fasi: - sopralluoghi di campo per localizzare il sito idoneo ove 

effettuare la reintroduzione; - recupero di materiale di trapianto, previa coltura e moltiplicazione della 

specie in condizioni controllate; - immissione in campo e monitoraggio triennale per verifica della 

bontà della reintroduzione. L’azione è conseguente alla risoluzione delle problematiche legate alla 

torbidità dell’acqua

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Manutenzione della chiavica esistente, sostituzione delle parti rotte e/o ammalorate, ripristino del 

funzionamento idraulico. 

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

ZSC-ZPS - Punte 

Alberete, Valle 

Mandriole

ZSC-ZPS - BardelloIT4070002

IT4070001

ZSC-ZPS - Bosco 

della Mesola, 

Bosco Panfilia, 

Bosco di Santa 

Giustina, Valle 

Falce, La Goara

IT4060015
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In concomitanza con gli interventi selvicolturali, di miglioramento del pascolo e con la 

rinaturalizzazione del sito, l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola” può 

realizzare recinzioni di protezione dalla brucatura da parte del daino (specie introdotta) in quanto la 

presenza di detto ungulato pone a elevato rischio la conservazione di medio-lungo periodo del 

soprassuolo presente nella Riserva.

 L’Ente gestore, previo monitoraggio, può predisporre ed attivare un piano di controllo della 

popolazione alloctona di daino, da attuarsi tramite cattura di esemplari vivi, eventuale abbattimento e 

sperimentazione di eventuali ulteriori tecniche, al fine di tutelare la popolazione autoctona di cervo e 

tentare di garantire la rinnovazione delle specie arboree, arbustive ed erbacee nel sito. La procedura 

sarà eventualmente sottoposta a parere da parte di I.S.P.R.A. ed a VINCA per il pieno rispetto della 

normativa, nonché ad una supervisione scientifica da parte di specialisti di settore. Altresì, previo 

parere preventivo dell’I.S.P.R.A., potranno essere attivati provvedimenti di traslocazione di predatori 

(esemplari di lupo) introdottisi nella Riserva che possono costituire un rischio insostenibile per la 

conservazione nel medio-lungo periodo della popolazione isolata di cervo autoctono. L’Ente gestore 

provvede altresì in autonomia, oppure in raccordo con altri Enti e sempre con il supporto scientifico di 

specialisti di settore, al controllo ed alla limitazione di specie alloctone invasive, animali e/o vegetali.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola”, per la conservazione nel lungo 

periodo della popolazione autoctona di cervo italico della Mesola provvede all’attuazione del 

“Programma nazionale di conservazione del cervo della Mesola” (MASE, I.S.P.R.A., Università di Siena, 

WWF, Carabinieri Biodiversità). 

La presente misura è indirizzata alla gestione delle zone umide/bassure interdunali allagate già 

presenti nella Riserva Naturale dello Stato “Bosco della Mesola”. È inoltre suggerita la realizzazione di 

zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che possano costituire siti riproduttivi per 

gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico in tutti detti bacini: ogni 5 anni potrà essere eseguita la 

rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico superficiale. L’estrazione dovrà 

interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino (in proporzione alla sua superficie complessiva, 

fino ad un massimo del 20%) per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e 

delle banche dei semi conservate nei sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti 

associato alla mobilizzazione dei sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle 

cenosi elofitiche di margine, con asportazione della biomassa (in proporzione alla sua superficie 

complessiva, fino ad un massimo del 20%); gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole 

porzioni litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi 

elofitiche. Il controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di 

restauro naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del 

bacino.
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ZSC-ZPS - Fiume 

Po da Stellata a 

Mesola e Cavo 

Napoleonico

IT4060017

ZPS - Po di 

Primaro e Bacini 

di Traghetto

IT4060018

SIC - Adriatico 

settentrionale – 

Emilia-Romagna

Progettazione e realizzazione di un impianto di filtraggio delle acque, per il trattamento fisico semplice 

delle acque, al fine di eliminare i solidi sospesi sedimentabili e non sedimentabili. L'impianto è 

realizzato per la filtrazione meccanica delle acque, mediante posizionamento di uno strato di 

materiale inerte (ghiaia seguita da fibre sintetiche) che opera come una sorta di setaccio e trattiene le 

particelle in sospensione. L’impianto sarà realizzato nell’area acquistata.

Manutenzione di tutte le 8 chiaviche esistenti, sostituzione delle parti rotte e/o ammalorate, ripristino 

del funzionamento idraulico. 

Mappatura delle aree con piante esotiche invasive particolarmente pericolose. Adeguata valutazione 

dei mezzi e personale altamente specializzato a disposizione. Controllo degli esemplari arborei e 

arbustivi di specie esotiche, come Acer negundo, Robinia pseudoacacia, Amorpha fruticosa, Ailanthus 

altissima e altre specie, mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, attraverso 

l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, dell’eradicamento e, quando necessario, del 

trattamento mirato con diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, ecc.

L’azione si esplica nelle seguenti 3 fasi: - sopralluoghi di campo per localizzare il sito idoneo ove 

effettuare la reintroduzione; - recupero di materiale di trapianto, previa coltura e moltiplicazione della 

specie in condizioni controllate; - immissione in campo e monitoraggio triennale per verifica della 

bontà della reintroduzione. L’azione è conseguente alla risoluzione delle problematiche legate alla 

torbidità dell’acqua

Riqualificazione delle torbiere e delle aree umide 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Manutenzione della chiavica esistente, sostituzione delle parti rotte e/o ammalorate, ripristino del 

funzionamento idraulico. 

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

ZSC-ZPS - Punte 

Alberete, Valle 

Mandriole

ZSC-ZPS - BardelloIT4070002

IT4070001

ZSC-ZPS - Bosco 

della Mesola, 

Bosco Panfilia, 

Bosco di Santa 

Giustina, Valle 

Falce, La Goara

IT4060015

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Mantenere ed aumentare la disponibilità di spazi di rifugio/sosta attraverso dispositivi artificiali, sia 

per specie di chirotteri forestali che antropofile

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

IT4070004 

ZSC-ZPS - Pialasse 

Baiona, Risega e 

Pontazzo

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Rimozione o adeguamento dei manufatti esistenti che causano interruzione del “continuum” dei corsi 

d’acqua e limitano i naturali spostamenti della fauna ittica di interesse comunitario 

Definizione di programmi di eradicazione progressiva di specie acquatiche alloctone o non 

naturalmente presenti nei corpi idrici naturali e in ambienti interessati da siti di riproduzione di anfibi 

e che mettano a rischio la conservazione di fauna e flora autoctone. Il programma di eradicazione va 

valutato in relazione alla possibilità di concreta reintroduzione di specie autoctone

Creazione di banche del germoplasma di specie prioritarie, minacciate e rare sviluppo di programmi di 

conservazione di specie prioritarie, minacciate e rare anche ex situ

Realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunoso dal calpestio (staccionate, passerelle in 

legno, ecc.) 

Eradicazione delle specie vegetali alloctone 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone 

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Rimozione delle piccole discariche abusive e degli accumuli di rifiuti nel settore nord del sito 

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (Chirotteri, piccoli Mammiferi arboricoli).

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” provvede con regolarità alla 

tabellazione lungo i confini e per individuare le strade/aree consentite all’accesso.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” provvede con regolarità alla 

programmazione di interventi di “manutenzione selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente 

e/o mediante ditte specializzate. L’attività è finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità 

meccanica delle alberature presenti ed a favorire la transizione verso un popolamento boscato in 

equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, in rapida modificazione per gli aspetti 

connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, alla giacitura del piano di campagna. 

Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il taglio preventivo di singoli esemplari 

arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in caso di caduta.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, quale misura di adeguamento 

della vegetazione alle nuove condizioni ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità 

biologica nel sito, provvede a porre a dimora in aree preferenzialmente libere da vegetazione arborea 

(o caratterizzate da copertura rada delle chiome), oppure al margine delle stesse (confini esterni, 

viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o arbustiva proprie della dinamica ecologica in atto nel 

sito. 

In caso di necessità, in concomitanza con gli interventi selvicolturali e con la rinaturalizzazione del sito, 

l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” può realizzare recinzioni di 

protezione dalla brucatura da parte del daino/cinghiale (specie recentemente introdotte/fuggite da 

allevamento) in quanto la presenza di dette specie pone a elevato rischio la conservazione di medio-

lungo periodo del soprassuolo presente nella Riserva.

È opportuna la realizzazione di zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che 

possano costituire siti riproduttivi per gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico di detti bacini: ogni 

5 anni potrà essere eseguita la rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico 

superficiale. L’estrazione dovrà interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino per non 

determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e delle banche dei semi conservate nei 

sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti associato alla mobilizzazione dei 

sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle cenosi elofitiche di margine, con 

asportazione della biomassa; gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole porzioni 

litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi elofitiche. Il 

controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di restauro 

naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del bacino.
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Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Mantenere ed aumentare la disponibilità di spazi di rifugio/sosta attraverso dispositivi artificiali, sia 

per specie di chirotteri forestali che antropofile

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

IT4070004 

ZSC-ZPS - Pialasse 

Baiona, Risega e 

Pontazzo

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Rimozione o adeguamento dei manufatti esistenti che causano interruzione del “continuum” dei corsi 

d’acqua e limitano i naturali spostamenti della fauna ittica di interesse comunitario 

Definizione di programmi di eradicazione progressiva di specie acquatiche alloctone o non 

naturalmente presenti nei corpi idrici naturali e in ambienti interessati da siti di riproduzione di anfibi 

e che mettano a rischio la conservazione di fauna e flora autoctone. Il programma di eradicazione va 

valutato in relazione alla possibilità di concreta reintroduzione di specie autoctone

Creazione di banche del germoplasma di specie prioritarie, minacciate e rare sviluppo di programmi di 

conservazione di specie prioritarie, minacciate e rare anche ex situ

Realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunoso dal calpestio (staccionate, passerelle in 

legno, ecc.) 

Eradicazione delle specie vegetali alloctone 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone 

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Rimozione delle piccole discariche abusive e degli accumuli di rifiuti nel settore nord del sito 

Collocazione di cassette nido per favorire l'insediamento e la riproduzione di vertebrati forestali 

dipendenti da cavità (Chirotteri, piccoli Mammiferi arboricoli).

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” provvede con regolarità alla 

tabellazione lungo i confini e per individuare le strade/aree consentite all’accesso.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” provvede con regolarità alla 

programmazione di interventi di “manutenzione selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente 

e/o mediante ditte specializzate. L’attività è finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità 

meccanica delle alberature presenti ed a favorire la transizione verso un popolamento boscato in 

equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, in rapida modificazione per gli aspetti 

connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, alla giacitura del piano di campagna. 

Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il taglio preventivo di singoli esemplari 

arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in caso di caduta.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, quale misura di adeguamento 

della vegetazione alle nuove condizioni ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità 

biologica nel sito, provvede a porre a dimora in aree preferenzialmente libere da vegetazione arborea 

(o caratterizzate da copertura rada delle chiome), oppure al margine delle stesse (confini esterni, 

viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o arbustiva proprie della dinamica ecologica in atto nel 

sito. 

In caso di necessità, in concomitanza con gli interventi selvicolturali e con la rinaturalizzazione del sito, 

l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” può realizzare recinzioni di 

protezione dalla brucatura da parte del daino/cinghiale (specie recentemente introdotte/fuggite da 

allevamento) in quanto la presenza di dette specie pone a elevato rischio la conservazione di medio-

lungo periodo del soprassuolo presente nella Riserva.

È opportuna la realizzazione di zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che 

possano costituire siti riproduttivi per gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico di detti bacini: ogni 

5 anni potrà essere eseguita la rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico 

superficiale. L’estrazione dovrà interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino per non 

determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e delle banche dei semi conservate nei 

sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti associato alla mobilizzazione dei 

sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle cenosi elofitiche di margine, con 

asportazione della biomassa; gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole porzioni 

litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi elofitiche. Il 

controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di restauro 

naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del bacino.
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Eradicazione delle specie vegetali alloctone 

Interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone 

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Svolgere azioni periodiche di controllo di tutte le specie esotiche presenti (Trachemys scripta elegans, 

Procambarus clarkii, Myocastor coypus). 

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” provvede con regolarità alla 

tabellazione lungo i confini e per individuare le strade/aree consentite all’accesso.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” provvede con regolarità alla 

programmazione di interventi di “manutenzione selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente 

e/o mediante ditte specializzate. L’attività è finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità 

meccanica delle alberature presenti ed a favorire la transizione verso un popolamento boscato in 

equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, in rapida modificazione per gli aspetti 

connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, alla giacitura del piano di campagna. 

Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il taglio preventivo di singoli esemplari 

arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in caso di caduta.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, quale misura di adeguamento 

della vegetazione alle nuove condizioni ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità 

biologica nel sito, provvede a porre a dimora in aree preferenzialmente libere da vegetazione arborea 

(o caratterizzate da copertura rada delle chiome), oppure al margine delle stesse (confini esterni, 

viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o arbustiva proprie della dinamica ecologica in atto nel 

sito. 

In caso di necessità, in concomitanza con gli interventi selvicolturali e con la rinaturalizzazione del sito, 

l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” può realizzare recinzioni di 

protezione dalla brucatura da parte del daino/cinghiale (specie recentemente introdotte/fuggite da 

allevamento) in quanto la presenza di dette specie pone a elevato rischio la conservazione di medio-

lungo periodo del soprassuolo presente nella Riserva.

È opportuna la realizzazione di zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che 

possano costituire siti riproduttivi per gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico di detti bacini: ogni 

5 anni potrà essere eseguita la rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico 

superficiale. L’estrazione dovrà interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino per non 

determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e delle banche dei semi conservate nei 

sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti associato alla mobilizzazione dei 

sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle cenosi elofitiche di margine, con 

asportazione della biomassa; gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole porzioni 

litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi elofitiche. Il 

controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di restauro 

naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del bacino.

Incrementare l’habitat di specie di Emys orbicularis e delle specie di anfibi presenti 

Manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le idrovore e paratoie esistenti, sostituzione delle parti 

rotte e/o ammalorate, rifacimento argini erosi ecc.. In particolare: Manutenzione straordinaria degli 

argini (in particolare un argine in erosione nella parte meridionale del sito, della lunghezza di circa 20 

m) Manutenzione straordinaria dei canali e delle savanelle Manutenzione ordinaria e straordinaria 

dell’idrovora denominata “Canalino”: approfondimento del bacino; manutenzione ordinaria delle 

murature Manutenzione straordinaria dell’idrovora denominata “Capanno smistamento”: rifacimento 

e sostituzione di paratoie, posa in opera di ringhiera di sicurezza Manutenzione straordinaria 

dell’idrovora denominata “Vallone”: rifacimento muro esterno; rifacimento 4 paratoie; rifacimento 

muro di contenimento su argine Manutenzione straordinaria dell’idrovora denominata “Bottone”: 

rifacimento muro esterno Manutenzione straordinaria dell’idrovora denominata “Bova 1”: 

sostituzione completa Manutenzione straordinaria dell’idrovora denominata “Bova 2”: rifacimento 

muro esterno Manutenzione straordinaria della paratoia denominata “Ariosto”: rifacimento muro 

esterno Manutenzione straordinaria degli “occhi”: sostituzione dei gargami in ferro con elementi in 

acciao inox; posa in opera degli stessi laddove mancanti. 
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Eradicazione delle specie vegetali alloctone 

Interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone 

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Svolgere azioni periodiche di controllo di tutte le specie esotiche presenti (Trachemys scripta elegans, 

Procambarus clarkii, Myocastor coypus). 

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” provvede con regolarità alla 

tabellazione lungo i confini e per individuare le strade/aree consentite all’accesso.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” provvede con regolarità alla 

programmazione di interventi di “manutenzione selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente 

e/o mediante ditte specializzate. L’attività è finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità 

meccanica delle alberature presenti ed a favorire la transizione verso un popolamento boscato in 

equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, in rapida modificazione per gli aspetti 

connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, alla giacitura del piano di campagna. 

Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il taglio preventivo di singoli esemplari 

arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in caso di caduta.

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna”, quale misura di adeguamento 

della vegetazione alle nuove condizioni ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità 

biologica nel sito, provvede a porre a dimora in aree preferenzialmente libere da vegetazione arborea 

(o caratterizzate da copertura rada delle chiome), oppure al margine delle stesse (confini esterni, 

viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o arbustiva proprie della dinamica ecologica in atto nel 

sito. 

In caso di necessità, in concomitanza con gli interventi selvicolturali e con la rinaturalizzazione del sito, 

l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” può realizzare recinzioni di 

protezione dalla brucatura da parte del daino/cinghiale (specie recentemente introdotte/fuggite da 

allevamento) in quanto la presenza di dette specie pone a elevato rischio la conservazione di medio-

lungo periodo del soprassuolo presente nella Riserva.

È opportuna la realizzazione di zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che 

possano costituire siti riproduttivi per gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico di detti bacini: ogni 

5 anni potrà essere eseguita la rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico 

superficiale. L’estrazione dovrà interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino per non 

determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e delle banche dei semi conservate nei 

sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti associato alla mobilizzazione dei 

sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle cenosi elofitiche di margine, con 

asportazione della biomassa; gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole porzioni 

litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi elofitiche. Il 

controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di restauro 

naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del bacino.

Incrementare l’habitat di specie di Emys orbicularis e delle specie di anfibi presenti 

Manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le idrovore e paratoie esistenti, sostituzione delle parti 

rotte e/o ammalorate, rifacimento argini erosi ecc.. In particolare: Manutenzione straordinaria degli 

argini (in particolare un argine in erosione nella parte meridionale del sito, della lunghezza di circa 20 

m) Manutenzione straordinaria dei canali e delle savanelle Manutenzione ordinaria e straordinaria 

dell’idrovora denominata “Canalino”: approfondimento del bacino; manutenzione ordinaria delle 

murature Manutenzione straordinaria dell’idrovora denominata “Capanno smistamento”: rifacimento 

e sostituzione di paratoie, posa in opera di ringhiera di sicurezza Manutenzione straordinaria 

dell’idrovora denominata “Vallone”: rifacimento muro esterno; rifacimento 4 paratoie; rifacimento 

muro di contenimento su argine Manutenzione straordinaria dell’idrovora denominata “Bottone”: 

rifacimento muro esterno Manutenzione straordinaria dell’idrovora denominata “Bova 1”: 

sostituzione completa Manutenzione straordinaria dell’idrovora denominata “Bova 2”: rifacimento 

muro esterno Manutenzione straordinaria della paratoia denominata “Ariosto”: rifacimento muro 

esterno Manutenzione straordinaria degli “occhi”: sostituzione dei gargami in ferro con elementi in 

acciao inox; posa in opera degli stessi laddove mancanti. 
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Gli interventi manutentivi da svolgere sugli isolotti artificiali di recente allestimento (2013-2014) 

riguardano essenzialmente il controllo della vegetazione e il ripristino di superfici prive di vegetazione, 

o almeno con copertura molto ridotta. Negli isolotti dovrebbero essere effettuati, con frequenza 

annuale o al massimo biennale, interventi radicali di estirpazione del cotico erboso, rizollatura e 

successivo livellamento del terreno. Nei casi di vegetazione molto densa e secca, durante i mesi 

autunnali e invernali il controllo potrebbe essere effettuato con fuochi controllati o lance bruciaerba e 

successiva eliminazione delle rimanenze (inclusa l’estirpazione degli apparati radicali sopravvissuti). Il 

controllo con il fuoco, se ripetuto per più anni successivi, avrebbe il vantaggio di aumentare la 

lisciviazione dei nutrienti e accelerare l’impoverimento del suolo, ostacolando la rigenerazione delle 

piante. Anche in questo caso, gli interventi, da effettuare in periodo non riproduttivo, potrebbero 

essere associati a deposizione di sale stradale in quantità elevata, per rendere il suolo ipersalino, 

ostacolare l’attecchimento delle piante ruderali e selezionare il popolamento vegetale in favore dei 

popolamenti pionieri più caratteristici della salina. L’uso di erbicidi, per quanto efficace nel breve 

termine, non risulta compatibile con le finalità di conservazione, a causa del rilascio di residui che 

possono persistere nel terreno e nei sedimenti della vasca. 

Oltre alle azioni di manutenzione delle reti anti gabbiano, previste nella Azione precedente (IA5), dal 

2014 sono state utilizzate reti anti-gabbiano su alcuni dossi realizzati con l'azione C1 del LIFE+ MC-

SALT, possono essere effettuate azioni di disturbo da condurre durante l’insediamento delle coppie 

(da gennaio a marzo) in tutti gli argini della salina. Si tratta di una misura che può avere come effetto 

l’insediamento di un più limitato numero di nidi di gabbiano, soprattutto in vicinanza delle colonie di 

specie target, ma anche il parziale disturbo di stormi svernanti di altre specie che frequentano le 

vasche, come anche la rilocalozzazione delle colonie di gabbiani in aree prossime alla salina. La 

dissuasione può essere ottenuta semplicemente percorrendo a piedi ripetutamente gli argini oggetto 

di insediamento, oppure con segnali improvvisi e casuali nel tempo e nello spazio per evitare 

l’assuefazione, sia di tipo visivo (es. palloni tipo helikite) sia sonori (esplosioni, richiami di allarme). 

Durante le azioni di dissuasione devono essere distrutti i nidi in costruzione e i nidi terminati che già 

contengono uova, previa autorizzazione da parte delle Autorità competenti. 

Controllo degli esemplari arborei e arbustivi di specie esotiche, mediante l’utilizzo della cercinatura, 

del taglio selettivo, attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, dell’eradicamento e, 

quando necessario, del trattamento mirato con diserbanti chimici sistemici e a basso impatto 

ambientale, ecc.. 

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in cemento segatura o “bat board”. Buoni 

risultati si ottengono installando gruppi di una decina di bat box (distanti tra loro 20- 30 m) ogni 2 km 

circa in ambienti boscati (Bosco del Duca d’Altemps ) o su edifici (abbandonati o non). Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione. 

Realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunoso dal calpestio (staccionate, passerelle in 

legno ecc.) 

Realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante interventi puntuali di 

ripascimento e rimodellamento con sabbie provenienti da eventuali opere di dragaggio dopo averne 

verificata l’idoneità 

Realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante interventi puntuali di 

ripascimento e rimodellamento con sabbie provenienti da eventuali opere di dragaggio dopo averne 

verificata l’idoneità 

Eradicazione delle specie vegetali alloctone 

Rimozione delle strutture precarie di origine antropica 

Interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali 

Interventi localizzati e mirati di taglio di individui arborei ed arbustivi finalizzati alla conservazione e/o 

ampliamento di radure ed aree aperte. 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone 

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Svolgere azioni periodiche di controllo di tutte le specie esotiche presenti (Trachemys scripta elegans, 

Procambarus clarkii, Myocastor coypus). 

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e 

foce del torrente Bevano” provvede con regolarità alla tabellazione lungo i confini e per individuare le 

strade/aree consentite all’accesso.

IT4070007

IT4070008

ZSC-ZPS - Salina di 

Cervia

ZSC - Pineta di 

Cervia

ZSC-ZPS - Ortazzo, 

Ortazzino, Foce 

del Torrente 

Bevano

IT4070009 
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Gli interventi manutentivi da svolgere sugli isolotti artificiali di recente allestimento (2013-2014) 

riguardano essenzialmente il controllo della vegetazione e il ripristino di superfici prive di vegetazione, 

o almeno con copertura molto ridotta. Negli isolotti dovrebbero essere effettuati, con frequenza 

annuale o al massimo biennale, interventi radicali di estirpazione del cotico erboso, rizollatura e 

successivo livellamento del terreno. Nei casi di vegetazione molto densa e secca, durante i mesi 

autunnali e invernali il controllo potrebbe essere effettuato con fuochi controllati o lance bruciaerba e 

successiva eliminazione delle rimanenze (inclusa l’estirpazione degli apparati radicali sopravvissuti). Il 

controllo con il fuoco, se ripetuto per più anni successivi, avrebbe il vantaggio di aumentare la 

lisciviazione dei nutrienti e accelerare l’impoverimento del suolo, ostacolando la rigenerazione delle 

piante. Anche in questo caso, gli interventi, da effettuare in periodo non riproduttivo, potrebbero 

essere associati a deposizione di sale stradale in quantità elevata, per rendere il suolo ipersalino, 

ostacolare l’attecchimento delle piante ruderali e selezionare il popolamento vegetale in favore dei 

popolamenti pionieri più caratteristici della salina. L’uso di erbicidi, per quanto efficace nel breve 

termine, non risulta compatibile con le finalità di conservazione, a causa del rilascio di residui che 

possono persistere nel terreno e nei sedimenti della vasca. 

Oltre alle azioni di manutenzione delle reti anti gabbiano, previste nella Azione precedente (IA5), dal 

2014 sono state utilizzate reti anti-gabbiano su alcuni dossi realizzati con l'azione C1 del LIFE+ MC-

SALT, possono essere effettuate azioni di disturbo da condurre durante l’insediamento delle coppie 

(da gennaio a marzo) in tutti gli argini della salina. Si tratta di una misura che può avere come effetto 

l’insediamento di un più limitato numero di nidi di gabbiano, soprattutto in vicinanza delle colonie di 

specie target, ma anche il parziale disturbo di stormi svernanti di altre specie che frequentano le 

vasche, come anche la rilocalozzazione delle colonie di gabbiani in aree prossime alla salina. La 

dissuasione può essere ottenuta semplicemente percorrendo a piedi ripetutamente gli argini oggetto 

di insediamento, oppure con segnali improvvisi e casuali nel tempo e nello spazio per evitare 

l’assuefazione, sia di tipo visivo (es. palloni tipo helikite) sia sonori (esplosioni, richiami di allarme). 

Durante le azioni di dissuasione devono essere distrutti i nidi in costruzione e i nidi terminati che già 

contengono uova, previa autorizzazione da parte delle Autorità competenti. 

Controllo degli esemplari arborei e arbustivi di specie esotiche, mediante l’utilizzo della cercinatura, 

del taglio selettivo, attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, dell’eradicamento e, 

quando necessario, del trattamento mirato con diserbanti chimici sistemici e a basso impatto 

ambientale, ecc.. 

L’azione prevede il posizionamento di alcune bat box in cemento segatura o “bat board”. Buoni 

risultati si ottengono installando gruppi di una decina di bat box (distanti tra loro 20- 30 m) ogni 2 km 

circa in ambienti boscati (Bosco del Duca d’Altemps ) o su edifici (abbandonati o non). Nel corso dei 

futuri monitoraggi del sito i rifugi così installati potranno fungere inoltre da preziosa fonte di 

informazione per la conoscenza della chirotterofauna grazie alla loro periodica ispezione. 

Realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunoso dal calpestio (staccionate, passerelle in 

legno ecc.) 

Realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante interventi puntuali di 

ripascimento e rimodellamento con sabbie provenienti da eventuali opere di dragaggio dopo averne 

verificata l’idoneità 

Realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante interventi puntuali di 

ripascimento e rimodellamento con sabbie provenienti da eventuali opere di dragaggio dopo averne 

verificata l’idoneità 

Eradicazione delle specie vegetali alloctone 

Rimozione delle strutture precarie di origine antropica 

Interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali 

Interventi localizzati e mirati di taglio di individui arborei ed arbustivi finalizzati alla conservazione e/o 

ampliamento di radure ed aree aperte. 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone 

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Svolgere azioni periodiche di controllo di tutte le specie esotiche presenti (Trachemys scripta elegans, 

Procambarus clarkii, Myocastor coypus). 

Interventi di conservazione degli habitat costieri 

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

L’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e 

foce del torrente Bevano” provvede con regolarità alla tabellazione lungo i confini e per individuare le 

strade/aree consentite all’accesso.

IT4070007

IT4070008

ZSC-ZPS - Salina di 

Cervia

ZSC - Pineta di 

Cervia

ZSC-ZPS - Ortazzo, 

Ortazzino, Foce 

del Torrente 

Bevano

IT4070009 

L’Ente gestore delle Riserve Naturali dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e foce 

del torrente Bevano” provvede con regolarità alla programmazione di interventi di “manutenzione 

selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente e/o mediante ditte specializzate. L’attività è 

finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità meccanica delle alberature presenti ed a favorire la 

transizione verso un popolamento boscato in equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, 

in rapida modificazione per gli aspetti connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, 

alla giacitura del piano di campagna. Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il 

taglio preventivo di singoli esemplari arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in 

caso di caduta.

L’Ente gestore delle Riserve Naturali dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e foce 

del torrente Bevano”, quale misura di adeguamento della vegetazione alle nuove condizioni 

ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità biologica nel sito, provvede a porre a dimora 

in aree preferenzialmente libere da vegetazione arborea (o caratterizzate da copertura rada delle 

chiome), oppure al margine delle stesse (confini esterni, viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o 

arbustiva proprie della dinamica ecologica in atto nel sito.

L’Ente gestore, nei tratti dunali (in particolare habitat 2130* “Dune grigie”) dove il pino marittimo va 

naturalmente diffondendosi, provvede al taglio delle plantule di pino per favorire il mantenimento 

dell’habitat originario. L’intervento è dovuto anche per la forte erosione costiera attiva in diversi tratti 

che tende a far arretrare il profilo dunale. 

In caso di necessità, in concomitanza con gli interventi selvicolturali e con la rinaturalizzazione del sito, 

l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e foce 

del torrente Bevano” può realizzare recinzioni di protezione dalla brucatura da parte del 

daino/cinghiale (specie recentemente introdotte/fuggite da allevamento) in quanto la presenza di 

dette specie pone a elevato rischio la conservazione di medio-lungo periodo del soprassuolo presente 

nella Riserva.

È opportuna la realizzazione di zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che 

possano costituire siti riproduttivi per gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico di detti bacini: ogni 

5 anni potrà essere eseguita la rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico 

superficiale. L’estrazione dovrà interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino per non 

determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e delle banche dei semi conservate nei 

sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti associato alla mobilizzazione dei 

sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle cenosi elofitiche di margine, con 

asportazione della biomassa; gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole porzioni 

litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi elofitiche. Il 

controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di restauro 

naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del bacino.

Interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone 

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Conservazione di specie acquatiche rare e localizzate 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie vegetali diffuse, ma controllabili

Habitat 9260, cenosi forestali e habitat forestali di specie, progettazione esecutiva e realizzazione di 

interventi colturali, compatibilmente con le caratteristiche stazionali (floristiche e faunistiche), e in 

applicazione del Piano di Assestamento del complesso Forestale Demaniale “Alto Lamone” 

Progettazione esecutiva e realizzazione di interventi finalizzati al contenimento della diffusione di 

specie di conifere alloctone o non appartenenti alla vegetazione potenziale naturale entro le 

formazioni di latifoglie (es. diradamenti e tagli selettivi; tagli di sostituzione di specie; cercinatura di 

alcuni individui più grossi come piante habitat; eventuale sottopiantagioni localizzate di specie 

autoctone) 

Realizzazione di interventi di ripristino di habitat degradati o frammentati volti alla riqualificazione ed 

all'ampliamento delle porzioni di habitat esistenti e riduzione della frammentazione 

Habitat 6210*, 5130, 5210, progettazione di dettaglio e realizzazione di interventi di 

decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree 

aperte e degli habitat . Da effettuare periodicamente

ZSC-ZPS - Ortazzo, 

Ortazzino, Foce 

del Torrente 

Bevano

IT4070009 

IT4070010

IT4070011 

IT4070016

ZSC-ZPS - Pineta 

di Classe

ZSC-ZPS - Vena 

del Gesso 

Romagnola

ZSC - Alta Valle 

del Torrente 

Sintria

156

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



L’Ente gestore delle Riserve Naturali dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e foce 

del torrente Bevano” provvede con regolarità alla programmazione di interventi di “manutenzione 

selvicolturale” da attuarsi con personale dipendente e/o mediante ditte specializzate. L’attività è 

finalizzata prioritariamente a garantire la stabilità meccanica delle alberature presenti ed a favorire la 

transizione verso un popolamento boscato in equilibrio ecologico con le condizioni ambientali del sito, 

in rapida modificazione per gli aspetti connessi all’assetto idrogeologico, alla salinizzazione della falda, 

alla giacitura del piano di campagna. Nell’ambito di tale facoltà è consentita la potatura di rami e/o il 

taglio preventivo di singoli esemplari arborei in grado di mettere a rischio la pubblica incolumità in 

caso di caduta.

L’Ente gestore delle Riserve Naturali dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e foce 

del torrente Bevano”, quale misura di adeguamento della vegetazione alle nuove condizioni 

ambientali nonché per favorire l’incremento di diversità biologica nel sito, provvede a porre a dimora 

in aree preferenzialmente libere da vegetazione arborea (o caratterizzate da copertura rada delle 

chiome), oppure al margine delle stesse (confini esterni, viabilità), specie di vegetazione acquatica e/o 

arbustiva proprie della dinamica ecologica in atto nel sito.

L’Ente gestore, nei tratti dunali (in particolare habitat 2130* “Dune grigie”) dove il pino marittimo va 

naturalmente diffondendosi, provvede al taglio delle plantule di pino per favorire il mantenimento 

dell’habitat originario. L’intervento è dovuto anche per la forte erosione costiera attiva in diversi tratti 

che tende a far arretrare il profilo dunale. 

In caso di necessità, in concomitanza con gli interventi selvicolturali e con la rinaturalizzazione del sito, 

l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato “Pineta di Ravenna” e “Duna costiera ravennate e foce 

del torrente Bevano” può realizzare recinzioni di protezione dalla brucatura da parte del 

daino/cinghiale (specie recentemente introdotte/fuggite da allevamento) in quanto la presenza di 

dette specie pone a elevato rischio la conservazione di medio-lungo periodo del soprassuolo presente 

nella Riserva.

È opportuna la realizzazione di zone umide artificiali anche temporanee (pozze, acquitrini) che 

possano costituire siti riproduttivi per gli Anfibi. Al fine di contenere il carico trofico di detti bacini: ogni 

5 anni potrà essere eseguita la rimozione dei sedimenti superficiali/accumulo di materiale organico 

superficiale. L’estrazione dovrà interessare esclusivamente piccole porzioni del bacino per non 

determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi macrofitiche e delle banche dei semi conservate nei 

sedimenti superficiali, oltre che limitare il rilascio di nutrienti associato alla mobilizzazione dei 

sedimenti stessi; ogni 2 anni potrà essere eseguito lo sfalcio delle cenosi elofitiche di margine, con 

asportazione della biomassa; gli sfalci dovranno interessare esclusivamente piccole porzioni 

litoranee/riparie del bacino per non determinare impatti eccessivi a carico delle cenosi elofitiche. Il 

controllo della proliferazione macroalgale deve essere effettuato con interventi di restauro 

naturalistico quali l’impianto e la ricreazione di fasce a macrofite lungo le fasce litoranee del bacino.

Interventi di sfalci e/o decespugliamenti finalizzati a contenere la diffusione di specie arbustive 

preparatorie dell’insediamento di comunità forestali 

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone 

Cercinatura e/o abbattimento di individui arborei di specie alloctone 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

Conservazione di specie acquatiche rare e localizzate 

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Miglioramento della qualità ecologica dei microhabitat di connessione della rete

Azioni di rimozione specie vegetali diffuse, ma controllabili

Habitat 9260, cenosi forestali e habitat forestali di specie, progettazione esecutiva e realizzazione di 

interventi colturali, compatibilmente con le caratteristiche stazionali (floristiche e faunistiche), e in 

applicazione del Piano di Assestamento del complesso Forestale Demaniale “Alto Lamone” 

Progettazione esecutiva e realizzazione di interventi finalizzati al contenimento della diffusione di 

specie di conifere alloctone o non appartenenti alla vegetazione potenziale naturale entro le 

formazioni di latifoglie (es. diradamenti e tagli selettivi; tagli di sostituzione di specie; cercinatura di 

alcuni individui più grossi come piante habitat; eventuale sottopiantagioni localizzate di specie 

autoctone) 

Realizzazione di interventi di ripristino di habitat degradati o frammentati volti alla riqualificazione ed 

all'ampliamento delle porzioni di habitat esistenti e riduzione della frammentazione 

Habitat 6210*, 5130, 5210, progettazione di dettaglio e realizzazione di interventi di 

decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree 

aperte e degli habitat . Da effettuare periodicamente

ZSC-ZPS - Ortazzo, 

Ortazzino, Foce 

del Torrente 

Bevano

IT4070009 

IT4070010

IT4070011 

IT4070016

ZSC-ZPS - Pineta 

di Classe

ZSC-ZPS - Vena 

del Gesso 

Romagnola

ZSC - Alta Valle 

del Torrente 

Sintria

Esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210*. Si prevede lo sfalcio e il decespugliamento 

localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi manualmente per 

alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la colonizzazione arbustiva e 

mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e opportuna la rimozione di parti di 

formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e affermati sono causa di accumulo di 

azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. Interventi di decespugliamento e sfalcio 

possono inoltre incrementare la diversità strutturale e cronologica della componente arbustiva. Ove 

praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, età e struttura di patches arbustivi: ad 

esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 

anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà definita in una fase preliminare 

progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. Si prevede di intervenire su una 

superficie di 30 ha 

Progettazione e realizzazione di interventi di recupero e/o ripulitura da specie concorrenti, su 

castagneti in abbandono o in semiabbandono, e di interventi di ripulitura e manutenzione finalizzati 

alla messa a punto di un modello colturale di bassa intensità che potrebbe consentire sia la continuità 

delle cure e quindi garantire nel tempo la conservazione della specie, sia la conservazione di 

popolamenti seminaturali o dotati di un buon grado di naturalità.

L’azione prevede il prelievo di acqua di falda mediante pozzo artesiano e l’immissione della stessa nel 

fosso immissario dello stagno principale, utilizzando fonti di energia rinnovabile (solare) 

Cattura con trappole, abbattimento e smaltimento dei capi catturati. Durata dell’azione: periodica

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Creazione di un nuovo pozzo artesiano e canalizzazione delle acque ai fini della distribuzione nei bacini 

Realizzare una siepe alberata e scavato un piccolo fossato ai suoi piedi che dalla vasca interna 

(attualmente non inclusa nella ZPS) si sviluppi per circa 300 metri in direzione nord-est a raggiungere l 

ultimo filare alberato del Podere Baruzzi

Diradamenti selettivi, sottopiantagione con specie forestali autoctone

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

L’azione prevede: parziale smantellamento di parte degli argini più elevati e ripidi e utilizzo del 

materiale terroso per innalzamento fondali in prossimità delle rive in forma di isole. Se l’area dovesse 

ricadere in un tracciato di fruizione turistica, ad es. con osservatori e percorsi, sarebbe opportuno 

realizzare in fase di smantellamento dell’argine un percorso schermato con lo stesso terreno 

dell’argine esistente. Ove ritenuto opportuno verranno lasciati spazi dove realizzare osservatori 

schermati. Questo intervento riduce i costi di smantellamento dell’argine, ma soprattutto crea una 

schermatura naturale duratura negli anni che abbatte notevolmente i costi di realizzazione e 

manutenzione a fronte di una classica schermatura a cannuccia, che ha anche una durata limitata a 

pochi anni. 

Realizzare una siepe alberata e mantenuto un piccolo fossato ai suoi piedi che dai prati alti attraversi 

in direzione nord-ovest per circa 360 m il margine dei campi coltivati, fino alla strada dove sarà 

predisposto un limite di velocità di 30 km/h e una segnaletica di avvertimento per gli automobilisti. Un 

secondo tratto di siepe con caratteristiche analoghe verrà realizzato lungo il margine nord dell’area 

dell’ex-Zuccherificio seguendo il confine della ZSC-ZPS per altri 350 m. Al momento rimane da valutare 

la realizzazione del tratto finale che impongono un interessamento dell’area industriale per un tratto 

di 100 m. 

Cattura con trappole. Nutria: cattura mediante trappole, abbattimento e smaltimento dei capi 

catturati. Testuggini esotiche: cattura con trappole del tipo bagno di sole artificiale e successivo 

ricovero presso CRAS o Centri di raccolta autorizzati. Gambero: cattura con retino e con retino per 

macroinvertebrati acquatici Durata dell‘azione: periodica 

Costituzione di uno strato impermeabile sul fondo dello stagno e ricostruzione dell’habitat. 

Controllo degli esemplari di specie botaniche esotiche, mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio 

selettivo, dello sradicamento, con trattamento mirato per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a 

basso impatto ambientale, attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc. 

Svolgere azioni periodiche di controllo sulle popolazioni alloctone di nutria Myocastor coypus, 

gambero della Louisiana Procambarus clarkii e tartarughe acquatiche esotiche (Trachemys scripta), 

presenti nello stagno.

Creare isole e zone affioranti nelle aree umide.

Installare dispositivi artificiali, sia per specie forestali che antropofile nelle strutture attualmente 

esistenti e negli alberi più grandi [da programmare a titolo oneroso]

IT4070024
ZSC - Podere 

Pantaleone

Cattura con retino e retino per macroinvertebrati acquatici. Cattura con nasse per gamberi che non 

causino problemi per gli anfibi eventualmente catturati Durata dell’azione: periodica

Installare cavità artificiali di vari tipi e promuovere misure per favorire l’insediamento ed il 

mantenimento delle varie specie di Chirotteri. 

Conservazione e ripristino delle piccole zone umide permanenti e temporanee con acque lentiche 

attraverso l’applicazione di misure agro-ambientali. 

IT4070022

ZSC-ZPS - Bacini di 

Russi e Fiume 

Lamone

IT4070023
ZPS - Bacini di 

Massa Lombarda

IT4070025

ZSC - Calanchi 

pliocenici 

dell'Appennino 

faentino

IT4070017 ZSC - Alto Senio

IT4070020

IT4070021 

ZPS - Bacini ex-

zuccherificio di 

Mezzano

ZSC-ZPS - Biotopi 

di Alfonsine e 

Fiume Reno

IT4070019
ZPS - Bacini di 

Conselice
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Esercitare una campagna di sfalci diffusa sul sito per la conservazione, ed il recupero/ripristino di 

praterie, con particolare riferimento all’habitat 6210*. Si prevede lo sfalcio e il decespugliamento 

localizzato e parziale con mezzo meccanico (trincia) ed una quota da eseguirsi manualmente per 

alcune zone difficilmente accessibili al mezzo meccanico. Per evitare la colonizzazione arbustiva e 

mantenere i gradi di copertura desiderati è considerato possibile e opportuna la rimozione di parti di 

formazioni arbustive più invecchiate, poiché gli arbusteti stabili e affermati sono causa di accumulo di 

azoto nella biomassa e di arricchimento di nutrienti al suolo. Interventi di decespugliamento e sfalcio 

possono inoltre incrementare la diversità strutturale e cronologica della componente arbustiva. Ove 

praticabile è opportuna la diversificazione per ampiezza, età e struttura di patches arbustivi: ad 

esempio decespugliando per sezioni (es. 1/15 della superficie di riferimento all’anno o i 3/15 ogni 3 

anni). Le priorità e l’individuazione precisa dei siti d’intervento sarà definita in una fase preliminare 

progettuale, definendo un’intesa con proprietari/conduttori dei fondi. Si prevede di intervenire su una 

superficie di 30 ha 

Progettazione e realizzazione di interventi di recupero e/o ripulitura da specie concorrenti, su 

castagneti in abbandono o in semiabbandono, e di interventi di ripulitura e manutenzione finalizzati 

alla messa a punto di un modello colturale di bassa intensità che potrebbe consentire sia la continuità 

delle cure e quindi garantire nel tempo la conservazione della specie, sia la conservazione di 

popolamenti seminaturali o dotati di un buon grado di naturalità.

L’azione prevede il prelievo di acqua di falda mediante pozzo artesiano e l’immissione della stessa nel 

fosso immissario dello stagno principale, utilizzando fonti di energia rinnovabile (solare) 

Cattura con trappole, abbattimento e smaltimento dei capi catturati. Durata dell’azione: periodica

Attività per la conservazione di anfibi e rettili

Creazione di un nuovo pozzo artesiano e canalizzazione delle acque ai fini della distribuzione nei bacini 

Realizzare una siepe alberata e scavato un piccolo fossato ai suoi piedi che dalla vasca interna 

(attualmente non inclusa nella ZPS) si sviluppi per circa 300 metri in direzione nord-est a raggiungere l 

ultimo filare alberato del Podere Baruzzi

Diradamenti selettivi, sottopiantagione con specie forestali autoctone

Azioni per la tutela e conservazione della chirotterofauna 

Azioni di rimozione specie animali diffuse, ma controllabili

L’azione prevede: parziale smantellamento di parte degli argini più elevati e ripidi e utilizzo del 

materiale terroso per innalzamento fondali in prossimità delle rive in forma di isole. Se l’area dovesse 

ricadere in un tracciato di fruizione turistica, ad es. con osservatori e percorsi, sarebbe opportuno 

realizzare in fase di smantellamento dell’argine un percorso schermato con lo stesso terreno 

dell’argine esistente. Ove ritenuto opportuno verranno lasciati spazi dove realizzare osservatori 

schermati. Questo intervento riduce i costi di smantellamento dell’argine, ma soprattutto crea una 

schermatura naturale duratura negli anni che abbatte notevolmente i costi di realizzazione e 

manutenzione a fronte di una classica schermatura a cannuccia, che ha anche una durata limitata a 

pochi anni. 

Realizzare una siepe alberata e mantenuto un piccolo fossato ai suoi piedi che dai prati alti attraversi 

in direzione nord-ovest per circa 360 m il margine dei campi coltivati, fino alla strada dove sarà 

predisposto un limite di velocità di 30 km/h e una segnaletica di avvertimento per gli automobilisti. Un 

secondo tratto di siepe con caratteristiche analoghe verrà realizzato lungo il margine nord dell’area 

dell’ex-Zuccherificio seguendo il confine della ZSC-ZPS per altri 350 m. Al momento rimane da valutare 

la realizzazione del tratto finale che impongono un interessamento dell’area industriale per un tratto 

di 100 m. 

Cattura con trappole. Nutria: cattura mediante trappole, abbattimento e smaltimento dei capi 

catturati. Testuggini esotiche: cattura con trappole del tipo bagno di sole artificiale e successivo 

ricovero presso CRAS o Centri di raccolta autorizzati. Gambero: cattura con retino e con retino per 

macroinvertebrati acquatici Durata dell‘azione: periodica 

Costituzione di uno strato impermeabile sul fondo dello stagno e ricostruzione dell’habitat. 

Controllo degli esemplari di specie botaniche esotiche, mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio 

selettivo, dello sradicamento, con trattamento mirato per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a 

basso impatto ambientale, attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc. 

Svolgere azioni periodiche di controllo sulle popolazioni alloctone di nutria Myocastor coypus, 

gambero della Louisiana Procambarus clarkii e tartarughe acquatiche esotiche (Trachemys scripta), 

presenti nello stagno.

Creare isole e zone affioranti nelle aree umide.

Installare dispositivi artificiali, sia per specie forestali che antropofile nelle strutture attualmente 

esistenti e negli alberi più grandi [da programmare a titolo oneroso]

IT4070024
ZSC - Podere 

Pantaleone

Cattura con retino e retino per macroinvertebrati acquatici. Cattura con nasse per gamberi che non 

causino problemi per gli anfibi eventualmente catturati Durata dell’azione: periodica

Installare cavità artificiali di vari tipi e promuovere misure per favorire l’insediamento ed il 

mantenimento delle varie specie di Chirotteri. 

Conservazione e ripristino delle piccole zone umide permanenti e temporanee con acque lentiche 

attraverso l’applicazione di misure agro-ambientali. 

IT4070022

ZSC-ZPS - Bacini di 

Russi e Fiume 

Lamone

IT4070023
ZPS - Bacini di 

Massa Lombarda

IT4070025

ZSC - Calanchi 

pliocenici 

dell'Appennino 

faentino

IT4070017 ZSC - Alto Senio

IT4070020

IT4070021 

ZPS - Bacini ex-

zuccherificio di 

Mezzano

ZSC-ZPS - Biotopi 

di Alfonsine e 

Fiume Reno

IT4070019
ZPS - Bacini di 

Conselice

Realizzare interventi per ridurre la densità di pesci fitofagi nelle zone umide con acque lentiche. 

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche

Controllare e, possibilmente, eradicare le specie animali alloctone invasive in tutti gli habitat, con 

particolare riguardo a Nutria Myocastor coypus, Gambero della Louisiana Procambarus clarckii e 

Tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys scripta. 

IT4070026

ZSC - Relitto della 

piattaforma 

Paguro

Eliminazione della carpa erbivora dal bacino della ex-fornace. Le attività di controllo e/o eradicazione 

della popolazione devono prevedere anche il monitoraggio dello sforzo di cattura/eliminazione degli 

esemplari, delle superfici interessate o sistemi analoghi con lo scopo di verificarne l'efficacia. 

Controllo delle popolazioni e/o eradicazione delle specie aliene invasive Procambarus clarkii e 

Trachemys spp ed eventuali nuove altre specie aliene invasive. Le attività di controllo e/o eradicazione 

della popolazione devono prevedere anche il monitoraggio dello sforzo di cattura/eliminazione degli 

esemplari, delle superfici interessate o sistemi analoghi con lo scopo di verificarne l'efficacia. 

Controllo delle popolazioni e/o eradicazione delle specie vegetali aliene invasive, le attività devono 

essere eseguite al di fuori del periodo compreso tra il 1 marzo ed il 31 luglio, fatto salvo esigenze 

specifiche per le quali l’Ente Gestore provvede a concedere specifico permesso. 

Inteventi di miglioramento o recupero di edifici per chirotteri

Interventi finalizzati a creare o aumentare l'idoneità di habitat riproduttivi per Bombina pachypus: 

abbassamento e ricostruzione di pozze interrate; eliminazione della vegetazione ombreggiante; 

ricostruzione di habitat artificiali; realizzazione di strutture fisse (recinzioni) di protezione da disturbi 

causati da ungulati. Installazione di tabelle informative.

Interventi di eradicazione di popolazioni alloctone di trota atlantica e monitoraggio delle popolazioni 

autoctone; all’esterno del territorio delle Riserve Naturali Statali, rinforzo di popolazioni con livello di 

introgressione intermedio tramite utilizzo di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni. 

Misura prevista per habitat o stazioni di specie interessate da fruizione turistica o escursionistica in 

aree alto montane, con particolare riferimento alla presenza di praterie e brughiere montane primarie 

(habitat 4060, 6150, 6170, 6230). La progettazione deve prevedere una propedeutica analisi della 

sentieristica e degli effetti del carico turistico, quali sentieramenti diffusi, erosione del cotico erboso, 

impatto diretto o limitrofo ad habitat e specie vulnerabili, ecc. La misura prevede quindi interventi 

diversificati quali: chiusura ed eventuale delocalizzazione di sentieri esistenti, realizzazione di 

staccionate, piccoli interventi di ingegneria naturalistica per la stabilizzazione di aree in erosione, 

realizzazione cartellonistica informativa o di divieto. 

Per la protezione dal pascolo degli ungulati, realizzazione di opportune recinzioni delle stazioni di 

vegetazione delle specie di interesse fitogeografico quali Caltha palustris (L. 1753), Trollius europaeus 

(L. 1753), Filipendula ulmaria, Matteuccia struthiopteris (L.)  particolarmente appetite dai cervidi. 

Installazione di tabelle informative per gli escursionisti

Periodica eliminazione della rinnovazione di specie arboree mediante decespugliamento nelle aree 

prative con presenza di habitat 4030, 4060, 6210, 6230, 6410 e 6510

Al fine di tutelare il territorio dal punto di vista idrogeologico e della sicurezza, ripristino di porzioni di 

sentieri degradati e recupero della viabilità forestale storica

Inteventi di miglioramento o recupero di edifici per chirotteri

Interventi finalizzati a creare o aumentare l'idoneità di habitat riproduttivi per Bombina pachypus: 

abbassamento e ricostruzione di pozze interrate; eliminazione della vegetazione ombreggiante; 

ricostruzione di habitat artificiali; realizzazione di strutture fisse (recinzioni) di protezione da disturbi 

causati da ungulati. Installazione di tabelle informative.

Interventi di eradicazione di popolazioni alloctone di trota atlantica e ricostituzione di popolazioni 

autoctone tramite semina di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni; rinforzo di popolazioni con 

livello di introgressione intermedio tramite utilizzo di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni. 

Realizzazione di interventi puntuali per auentare la rete ecologica di coleotteri saproxilici

Sistemazione e aggiornamento di cartellonistica e di delimitazioni di siti riproduttivi di anfibi nell'area 

della Piana dei Romiti e Acquacheta; definizione di modalità di sfalcio compatibile con la tutela degli 

habitat nell'area attorno a Lago Ponte.

Periodica eliminazione della rinnovazione di specie arboree mediante decespugliamento nelle aree 

prative con presenza di habitat 4030, 4060, 6210, 6230, 6410 e 6510

5130, 6210*, 6220*, 6510: realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e 

sfalcio finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat. 

5130, 6210*, 6220*, 6510, altri habitat di prateria non N2000: Applicazione del Piano di dettaglio delle 

attività di pascolo con significato di modello sperimentale e dimostrativo su alcuni siti e comparti 

pascolivi con realizzazione/manutenzione delle strutture e acquisizione delle dotazioni idonee; include 

accordo o protocollo di intesa con i concessionari/proprietari/gestori dei siti e comparti pascolivi 

oggetto del Piano di dettaglio.

IT4070025

ZSC - Calanchi 

pliocenici 

dell'Appennino 

faentino

IT4070027

ZSC-ZPS - Bacino 

della ex-fornace 

di Cotignola e 

Fiume Senio

IT4080001

ZSC-ZPS - Foresta 

di Campigna, 

Foresta la Lama, 

Monte Falco

IT4080002
ZSC-ZPS - 

Acquacheta
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Realizzare interventi per ridurre la densità di pesci fitofagi nelle zone umide con acque lentiche. 

Controllo di specie vegetali esotiche invasive e problematiche

Controllare e, possibilmente, eradicare le specie animali alloctone invasive in tutti gli habitat, con 

particolare riguardo a Nutria Myocastor coypus, Gambero della Louisiana Procambarus clarckii e 

Tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys scripta. 

IT4070026

ZSC - Relitto della 

piattaforma 

Paguro

Eliminazione della carpa erbivora dal bacino della ex-fornace. Le attività di controllo e/o eradicazione 

della popolazione devono prevedere anche il monitoraggio dello sforzo di cattura/eliminazione degli 

esemplari, delle superfici interessate o sistemi analoghi con lo scopo di verificarne l'efficacia. 

Controllo delle popolazioni e/o eradicazione delle specie aliene invasive Procambarus clarkii e 

Trachemys spp ed eventuali nuove altre specie aliene invasive. Le attività di controllo e/o eradicazione 

della popolazione devono prevedere anche il monitoraggio dello sforzo di cattura/eliminazione degli 

esemplari, delle superfici interessate o sistemi analoghi con lo scopo di verificarne l'efficacia. 

Controllo delle popolazioni e/o eradicazione delle specie vegetali aliene invasive, le attività devono 

essere eseguite al di fuori del periodo compreso tra il 1 marzo ed il 31 luglio, fatto salvo esigenze 

specifiche per le quali l’Ente Gestore provvede a concedere specifico permesso. 

Inteventi di miglioramento o recupero di edifici per chirotteri

Interventi finalizzati a creare o aumentare l'idoneità di habitat riproduttivi per Bombina pachypus: 

abbassamento e ricostruzione di pozze interrate; eliminazione della vegetazione ombreggiante; 

ricostruzione di habitat artificiali; realizzazione di strutture fisse (recinzioni) di protezione da disturbi 

causati da ungulati. Installazione di tabelle informative.

Interventi di eradicazione di popolazioni alloctone di trota atlantica e monitoraggio delle popolazioni 

autoctone; all’esterno del territorio delle Riserve Naturali Statali, rinforzo di popolazioni con livello di 

introgressione intermedio tramite utilizzo di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni. 

Misura prevista per habitat o stazioni di specie interessate da fruizione turistica o escursionistica in 

aree alto montane, con particolare riferimento alla presenza di praterie e brughiere montane primarie 

(habitat 4060, 6150, 6170, 6230). La progettazione deve prevedere una propedeutica analisi della 

sentieristica e degli effetti del carico turistico, quali sentieramenti diffusi, erosione del cotico erboso, 

impatto diretto o limitrofo ad habitat e specie vulnerabili, ecc. La misura prevede quindi interventi 

diversificati quali: chiusura ed eventuale delocalizzazione di sentieri esistenti, realizzazione di 

staccionate, piccoli interventi di ingegneria naturalistica per la stabilizzazione di aree in erosione, 

realizzazione cartellonistica informativa o di divieto. 

Per la protezione dal pascolo degli ungulati, realizzazione di opportune recinzioni delle stazioni di 

vegetazione delle specie di interesse fitogeografico quali Caltha palustris (L. 1753), Trollius europaeus 

(L. 1753), Filipendula ulmaria, Matteuccia struthiopteris (L.)  particolarmente appetite dai cervidi. 

Installazione di tabelle informative per gli escursionisti

Periodica eliminazione della rinnovazione di specie arboree mediante decespugliamento nelle aree 

prative con presenza di habitat 4030, 4060, 6210, 6230, 6410 e 6510

Al fine di tutelare il territorio dal punto di vista idrogeologico e della sicurezza, ripristino di porzioni di 

sentieri degradati e recupero della viabilità forestale storica

Inteventi di miglioramento o recupero di edifici per chirotteri

Interventi finalizzati a creare o aumentare l'idoneità di habitat riproduttivi per Bombina pachypus: 

abbassamento e ricostruzione di pozze interrate; eliminazione della vegetazione ombreggiante; 

ricostruzione di habitat artificiali; realizzazione di strutture fisse (recinzioni) di protezione da disturbi 

causati da ungulati. Installazione di tabelle informative.

Interventi di eradicazione di popolazioni alloctone di trota atlantica e ricostituzione di popolazioni 

autoctone tramite semina di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni; rinforzo di popolazioni con 

livello di introgressione intermedio tramite utilizzo di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni. 

Realizzazione di interventi puntuali per auentare la rete ecologica di coleotteri saproxilici

Sistemazione e aggiornamento di cartellonistica e di delimitazioni di siti riproduttivi di anfibi nell'area 

della Piana dei Romiti e Acquacheta; definizione di modalità di sfalcio compatibile con la tutela degli 

habitat nell'area attorno a Lago Ponte.

Periodica eliminazione della rinnovazione di specie arboree mediante decespugliamento nelle aree 

prative con presenza di habitat 4030, 4060, 6210, 6230, 6410 e 6510

5130, 6210*, 6220*, 6510: realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e 

sfalcio finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat. 

5130, 6210*, 6220*, 6510, altri habitat di prateria non N2000: Applicazione del Piano di dettaglio delle 

attività di pascolo con significato di modello sperimentale e dimostrativo su alcuni siti e comparti 

pascolivi con realizzazione/manutenzione delle strutture e acquisizione delle dotazioni idonee; include 

accordo o protocollo di intesa con i concessionari/proprietari/gestori dei siti e comparti pascolivi 

oggetto del Piano di dettaglio.

IT4070025

ZSC - Calanchi 

pliocenici 

dell'Appennino 

faentino

IT4070027

ZSC-ZPS - Bacino 

della ex-fornace 

di Cotignola e 

Fiume Senio

IT4080001

ZSC-ZPS - Foresta 

di Campigna, 

Foresta la Lama, 

Monte Falco

IT4080002
ZSC-ZPS - 

Acquacheta

5130, 6210*, 6220*, 6510, altri habitat di prateria non N2000: Interventi per la razionalizzazione e la 

qualificazione delle attività di pascolo: strutture e dotazioni per la razionalizzazione delle attività di 

pascolo (recinzioni, recinzioni mobili elettriche con alimentazione a pannello fotovoltaico, 

realizzazione di pozze o punti d'acqua accoppiati o ripartiti parte per abbeveraggio e parte protetta 

per habitat e fauna minore); manutenzione e miglioramento della rete di viabilità secondaria a servizio 

di pascoli e habitat di prateria

Inteventi di miglioramento o recupero di edifici per chirotteri

Interventi finalizzati a creare o aumentare l'idoneità di habitat riproduttivi per Bombina pachypus: 

abbassamento e ricostruzione di pozze interrate; eliminazione della vegetazione ombreggiante; 

ricostruzione di habitat artificiali; realizzazione di strutture fisse (recinzioni) di protezione da disturbi 

causati da ungulati. Installazione di tabelle informative.

Interventi di eradicazione di popolazioni alloctone di trota atlantica e ricostituzione di popolazioni 

autoctone tramite semina di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni; rinforzo di popolazioni con 

livello di introgressione intermedio tramite utilizzo di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni. 

Realizzazione di interventi puntuali per auentare la rete ecologica di coleotteri saproxilici

Periodica eliminazione della rinnovazione di specie arboree mediante decespugliamento nelle aree 

prative con presenza di habitat 4030, 4060, 6210, 6230, 6410 e 6510

5130, 6210*, 6220*, 6510: realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e 

sfalcio finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat. 

5130, 6210*, 6220*, 6510, altri habitat di prateria non N2000: Applicazione del Piano di dettaglio delle 

attività di pascolo con significato di modello sperimentale e dimostrativo su alcuni siti e comparti 

pascolivi con realizzazione/manutenzione delle strutture e acquisizione delle dotazioni idonee; include 

accordo o protocollo di intesa con i concessionari/proprietari/gestori dei siti e comparti pascolivi 

oggetto del Piano di dettaglio.

5130, 6210*, 6220*, 6510, altri habitat di prateria non N2000: Interventi per la razionalizzazione e la 

qualificazione delle attività di pascolo: strutture e dotazioni per la razionalizzazione delle attività di 

pascolo (recinzioni, recinzioni mobili elettriche con alimentazione a pannello fotovoltaico, 

realizzazione di pozze o punti d'acqua accoppiati o ripartiti parte per abbeveraggio e parte protetta 

per habitat e fauna minore); manutenzione e miglioramento della rete di viabilità secondaria a servizio 

di pascoli e habitat di prateria

Limitazione del disturbo di habitat a cenosi prative o arbustive attraverso controllo del rovo.

Eliminazione definitiva dell’arbusto, laddove esso si sviluppa, mediante sistematica falciatura 

trimestrale. Tagli ripetuti a giugno e luglio permettono di contenerla o ridurne la presenza: in questo 

periodo le riserve radicali sono limitate e i rigetti sono meno numerosi e vigorosi. La lotta combinata – 

meccanica e chimica – può essere giustificata in alcuni casi, ma deve in ogni caso essere affidata a 

professionisti. Conservazione delle praterie aride seminaturali con sfalcio e trinciatura annuale (nel 

periodo 10/8 - 20/2) e limitazione della espansione dei cespuglieti (presenza non superiore al 20% 

della superficie dell'area). Per i nuclei più rappresentativi di essenze rare e spiccatamente eliofile (es. 

Orchidacee, Erica arborea, Cisto femmina, Giglio rosso) localizzate in aree prative o arbustate è 

necessario ricorrere allo sfalcio manuale delle erbe o arbusti concorrenti almeno 3 volte in un anno. 

Negli spazi esterni al bosco il mantenimento di fasce e cornici a dominanza di Rovo concorre a creare 

elementi di discontinuità molto favorevoli all’insediamento ed all’alimentazione della fauna (uccelli e 

micromammiferi). Pertanto nell'ambito di una gestione sostenibile delle superfici forestali deve essere 

posta particolare attenzione al mantenimento dell’efficienza funzionale di questa fascia ecotonale 

(orientativamente 1.000 m) al fine di preservare determinati e necessari equilibri. Per ulteriori 

indicazioni si rimanda al Programma Operativo Misura 227 (D.G.R. n. 1071/11) 

Eliminazione sistematica e graduale della flora arborea esotica con particolare riferimento ad 

Ailanthus altissima e Robinia pseudoacacia

Diversificazione specifica e strutturale dei popolamenti forestali. Il tipo di intervento più adeguato a 

raggiungere questo obiettivo è un intervento misto di diradamento e conversione, da realizzarsi 

attraverso la scelta degli individui candidati a costituire la fustaia adulta. In particolare il taglio di 

avviamento consiste nella selezione dei polloni sulle singole ceppaie al fine di completare una 

copertura della fustaia, a integrazione di quella garantita dalle querce, definita da individui vigorosi, di 

buon portamento, capaci di garantire un’adeguata stabilità meccanica e adeguati accrescimenti a 

seguito del progressivo diradamento.

Incremento del sistema di controllo e vigilanza. L’azione prevede l’intensificazione e il miglioramento 

della qualità delle attività di controllo e vigilanza del sito nei due laghi maggiori afferenti al Rio 

Fracasso. Oltre che nella redistribuzione degli sforzi della Polizia Provinciale l’azione può trovare 

supporto nel coinvolgimento di personale volontario.

Ripristino di siepi ed altri elementi lineari, conservazione di strisce erbose permanenti tra i campi 

agricoli. L’azione deve contrastare la progressiva banalizzazione dei paesaggi agrari mediante il 

ripristino di siepi e filari di alberi e la conservazione di fasce incolte ai bordi dei campi.

Creazione di piccole chiarie (20-30 mq) all’interno delle aree forestali, onde favorire l’illuminazione, 

mediante l’eliminazione di arbusti ed erbe indesiderate e, se necessario, mediante l’abbattimento o la 

potatura (eliminazione di fronde o rami), l’eliminazione di piante malformate (instabili), il diradamento 

di polloni e/o la potatura di rami e fronde. 

IT4080003

ZSC-ZPS - Monte 

Gemelli, Monte 

Guffone

IT4080004

ZSC - Bosco di 

Scardavilla, 

Ravaldino

IT4080005
ZSC - Monte 
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5130, 6210*, 6220*, 6510, altri habitat di prateria non N2000: Interventi per la razionalizzazione e la 

qualificazione delle attività di pascolo: strutture e dotazioni per la razionalizzazione delle attività di 

pascolo (recinzioni, recinzioni mobili elettriche con alimentazione a pannello fotovoltaico, 

realizzazione di pozze o punti d'acqua accoppiati o ripartiti parte per abbeveraggio e parte protetta 

per habitat e fauna minore); manutenzione e miglioramento della rete di viabilità secondaria a servizio 

di pascoli e habitat di prateria

Inteventi di miglioramento o recupero di edifici per chirotteri

Interventi finalizzati a creare o aumentare l'idoneità di habitat riproduttivi per Bombina pachypus: 

abbassamento e ricostruzione di pozze interrate; eliminazione della vegetazione ombreggiante; 

ricostruzione di habitat artificiali; realizzazione di strutture fisse (recinzioni) di protezione da disturbi 

causati da ungulati. Installazione di tabelle informative.

Interventi di eradicazione di popolazioni alloctone di trota atlantica e ricostituzione di popolazioni 

autoctone tramite semina di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni; rinforzo di popolazioni con 

livello di introgressione intermedio tramite utilizzo di trotelle prodotte da riproduttori autoctoni. 

Realizzazione di interventi puntuali per auentare la rete ecologica di coleotteri saproxilici

Periodica eliminazione della rinnovazione di specie arboree mediante decespugliamento nelle aree 

prative con presenza di habitat 4030, 4060, 6210, 6230, 6410 e 6510

5130, 6210*, 6220*, 6510: realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e 

sfalcio finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat. 

5130, 6210*, 6220*, 6510, altri habitat di prateria non N2000: Applicazione del Piano di dettaglio delle 

attività di pascolo con significato di modello sperimentale e dimostrativo su alcuni siti e comparti 

pascolivi con realizzazione/manutenzione delle strutture e acquisizione delle dotazioni idonee; include 

accordo o protocollo di intesa con i concessionari/proprietari/gestori dei siti e comparti pascolivi 

oggetto del Piano di dettaglio.

5130, 6210*, 6220*, 6510, altri habitat di prateria non N2000: Interventi per la razionalizzazione e la 

qualificazione delle attività di pascolo: strutture e dotazioni per la razionalizzazione delle attività di 

pascolo (recinzioni, recinzioni mobili elettriche con alimentazione a pannello fotovoltaico, 

realizzazione di pozze o punti d'acqua accoppiati o ripartiti parte per abbeveraggio e parte protetta 

per habitat e fauna minore); manutenzione e miglioramento della rete di viabilità secondaria a servizio 

di pascoli e habitat di prateria

Limitazione del disturbo di habitat a cenosi prative o arbustive attraverso controllo del rovo.

Eliminazione definitiva dell’arbusto, laddove esso si sviluppa, mediante sistematica falciatura 

trimestrale. Tagli ripetuti a giugno e luglio permettono di contenerla o ridurne la presenza: in questo 

periodo le riserve radicali sono limitate e i rigetti sono meno numerosi e vigorosi. La lotta combinata – 

meccanica e chimica – può essere giustificata in alcuni casi, ma deve in ogni caso essere affidata a 

professionisti. Conservazione delle praterie aride seminaturali con sfalcio e trinciatura annuale (nel 

periodo 10/8 - 20/2) e limitazione della espansione dei cespuglieti (presenza non superiore al 20% 

della superficie dell'area). Per i nuclei più rappresentativi di essenze rare e spiccatamente eliofile (es. 

Orchidacee, Erica arborea, Cisto femmina, Giglio rosso) localizzate in aree prative o arbustate è 

necessario ricorrere allo sfalcio manuale delle erbe o arbusti concorrenti almeno 3 volte in un anno. 

Negli spazi esterni al bosco il mantenimento di fasce e cornici a dominanza di Rovo concorre a creare 

elementi di discontinuità molto favorevoli all’insediamento ed all’alimentazione della fauna (uccelli e 

micromammiferi). Pertanto nell'ambito di una gestione sostenibile delle superfici forestali deve essere 

posta particolare attenzione al mantenimento dell’efficienza funzionale di questa fascia ecotonale 

(orientativamente 1.000 m) al fine di preservare determinati e necessari equilibri. Per ulteriori 

indicazioni si rimanda al Programma Operativo Misura 227 (D.G.R. n. 1071/11) 

Eliminazione sistematica e graduale della flora arborea esotica con particolare riferimento ad 

Ailanthus altissima e Robinia pseudoacacia

Diversificazione specifica e strutturale dei popolamenti forestali. Il tipo di intervento più adeguato a 

raggiungere questo obiettivo è un intervento misto di diradamento e conversione, da realizzarsi 

attraverso la scelta degli individui candidati a costituire la fustaia adulta. In particolare il taglio di 

avviamento consiste nella selezione dei polloni sulle singole ceppaie al fine di completare una 

copertura della fustaia, a integrazione di quella garantita dalle querce, definita da individui vigorosi, di 

buon portamento, capaci di garantire un’adeguata stabilità meccanica e adeguati accrescimenti a 

seguito del progressivo diradamento.

Incremento del sistema di controllo e vigilanza. L’azione prevede l’intensificazione e il miglioramento 

della qualità delle attività di controllo e vigilanza del sito nei due laghi maggiori afferenti al Rio 

Fracasso. Oltre che nella redistribuzione degli sforzi della Polizia Provinciale l’azione può trovare 

supporto nel coinvolgimento di personale volontario.

Ripristino di siepi ed altri elementi lineari, conservazione di strisce erbose permanenti tra i campi 

agricoli. L’azione deve contrastare la progressiva banalizzazione dei paesaggi agrari mediante il 

ripristino di siepi e filari di alberi e la conservazione di fasce incolte ai bordi dei campi.

Creazione di piccole chiarie (20-30 mq) all’interno delle aree forestali, onde favorire l’illuminazione, 

mediante l’eliminazione di arbusti ed erbe indesiderate e, se necessario, mediante l’abbattimento o la 

potatura (eliminazione di fronde o rami), l’eliminazione di piante malformate (instabili), il diradamento 

di polloni e/o la potatura di rami e fronde. 
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Interventi di recupero e mantenimento delle praterie e pascoli e bordure erbose delle zone umide 

attraverso uno sfalcio annuale tardo estivo della vegetazione erbacea (con o senza raccolta del fieno) o 

pascolamento non intensivo tradizionale per contrastare l'avanzare di rovi, arbusti e bosco. Eventuale 

trinciatura il primo anno se presenti anche rovi e arbusti. Gli alberi presenti vanno in genere asportati 

e mai lasciati in numero per non creare eccessivo ombreggiamento.

Progettazione di interventi per il controllo delle specie invasive e relativa esecuzione. 

Specie interessate: Robinia pseudoacacia, Acer negundo, Ailanthus altissima, Amorpha fruticosa, 

Solidago gigantea

Sfalcio delle aree con specie di rilevante interesse conservazionistico. Si tratta di operare uno sfalcio da 

ripetere ogni 5 anni in quelle aree a rischio di chiusura (Habitat 6210*) dove sono presenti specie di 

rilevante interesse conservazionistico e dove si hanno buone probabilità di mantenerle aperte, 

ottenendo così la conservazione di aree ad elevato pregio naturalistico. Lo sfalcio deve essere tardivo 

per permettere a piante e animali che vivono e si riproducono in questo habitat di concludere il loro 

ciclo annuale.

Selvicoltura naturalistica: diradamento mirato degli habitat boschivi con conservazione delle piante 

mature. L’azione deve portare ad una maggiore complessità strutturale del bosco con diradamenti 

mirati, conservazione degli esemplari arborei maturi e di piccole ma significative superfici a macchia. 

Le piante morte e morienti devono essere mantenute in loco.  La tempistica degli interventi deve tener 

conto dei momenti più delicati del ciclo annuale degli animali.

Gestione naturalistica delle sponde e dell’alveo. Dove le sponde e le immediate vicinanze non 

mostrano caratteristiche del tutto naturali a causa di interventi antropici vanno approntate misure di 

rinaturalizzazione che favoriscano il ripristino delle condizioni originarie.

Mantenimento e salvaguardia delle radure. Creazione di piccole chiarie (20-30 mq) all’interno delle 

aree forestali, onde favorire l’illuminazione, mediante l’eliminazione di arbusti ed erbe indesiderate 

(rovo soprattutto) e se necessario mediante l’abbattimento o la potatura (eliminazione di fronde o 

rami), l’eliminazione di piante malformate (instabili), il diradamento di polloni e/o la potatura di rami e 

fronde. 

Controllo delle specie arboree esotiche invasive. Controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima , mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio 

selettivo, con trattamento mirato per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto 

ambientale, attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.

Mantenimento e recupero di aree a prateria e pascolo per l’entomofauna di pregio. Interventi di 

recupero e mantenimento delle praterie e pascoli e bordure erbose delle zone umide attraverso uno 

sfalcio annuale tardo estivo della vegetazione erbacea (con o senza raccolta del fieno) o pascolamento 

non intensivo tradizionale per contrastare l'avanzare di rovi, arbusti e bosco. Eventuale trinciatura il 

primo anno se presenti anche rovi e arbusti. Gli alberi presenti vanno in genere asportati e mai lasciati 

in numero per non creare eccessivo ombreggiamento.

Realizzazione di interventi di ripristino di habitat degradati o frammentati volti alla riqualificazione ed 

all'ampliamento delle porzioni di habitat esistenti e riduzione della frammentazione

Progettazione e realizzazione di interventi mirati a limitare libera evoluzione le abetine. Si tratta di 

effettuare diradamenti di impianti artificiali di Abies alba favorendo la trasformazione in ambienti più 

naturali. Procedere alla disetaneizzaione attraverso un diradamento di media intensità stabilizzante e 

la contemporanea apertura di piccole buche. Queste buche hanno il duplice obiettivo di aumentare la 

profondità delle chiome degli abeti e di favorire l’affermazione delle latifoglie in rinnovazione.

Progettazione ed esecuzione di interventi di inserimento e/o rinfoltimento di Taxus baccata e Ilex 

aquifolium nelle stazioni più idonee. Reintroduzioni delle specie in esame potranno essere realizzati in 

concomitanza con i diradamenti ed i tagli a scelta colturale per gruppi. Diradamenti non uniformi e 

mantenimento di un adeguato grado di copertura, infatti, sono le regole più importanti per la gestione 

di popolamenti nei quali l’evoluzione naturale permane l’indirizzo colturale più raccomandato. Inoltre, 

possono essere sfruttate le aperture che si vengono a creare dai diradamenti dei rimboschimenti di 

Abies alba. Nessun intervento, invece, va realizzato nella stazione di tasso ed agrifoglio dell’Eremo di 

Sant’Alberico. E necessario che i nuclei boschivi vengano monitorati nel tempo per valutarne gli 

sviluppi e programmare gli interventi.

Progettazione e realizzazione di interventi mirati alla conservazione degli habitat 6210* e 5130. Si 

tratta di operare uno sfalcio da ripetere ogni 5 anni in quelle aree aperte a rischio di chiusura dove 

sono presenti specie di rilevante interesse conservazionistico e dove si hanno buone probabilità di 

mantenerle, ottenendo così la conservazione di aree ad elevato pregio naturalistico. Lo sfalcio deve 

essere tardivo per permettere a piante e animali che vivono e si riproducono in questo habitat di 

concludere il loro ciclo annuale. Nello sfalcio devono essere salvaguardate le piante di ginepro anche 

con rimozione diretta di vegetazione arbustiva e lianosa invasiva, uso ridotto o nullo di fitofarmaci e 

fertilizzanti chimici.

Progettazione e realizzazione di interventi per il controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima , mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio 

selettivo, con trattamento mirato per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto 

ambientale, attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.
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Interventi di recupero e mantenimento delle praterie e pascoli e bordure erbose delle zone umide 

attraverso uno sfalcio annuale tardo estivo della vegetazione erbacea (con o senza raccolta del fieno) o 

pascolamento non intensivo tradizionale per contrastare l'avanzare di rovi, arbusti e bosco. Eventuale 

trinciatura il primo anno se presenti anche rovi e arbusti. Gli alberi presenti vanno in genere asportati 

e mai lasciati in numero per non creare eccessivo ombreggiamento.

Progettazione di interventi per il controllo delle specie invasive e relativa esecuzione. 

Specie interessate: Robinia pseudoacacia, Acer negundo, Ailanthus altissima, Amorpha fruticosa, 

Solidago gigantea

Sfalcio delle aree con specie di rilevante interesse conservazionistico. Si tratta di operare uno sfalcio da 

ripetere ogni 5 anni in quelle aree a rischio di chiusura (Habitat 6210*) dove sono presenti specie di 

rilevante interesse conservazionistico e dove si hanno buone probabilità di mantenerle aperte, 

ottenendo così la conservazione di aree ad elevato pregio naturalistico. Lo sfalcio deve essere tardivo 

per permettere a piante e animali che vivono e si riproducono in questo habitat di concludere il loro 

ciclo annuale.

Selvicoltura naturalistica: diradamento mirato degli habitat boschivi con conservazione delle piante 

mature. L’azione deve portare ad una maggiore complessità strutturale del bosco con diradamenti 

mirati, conservazione degli esemplari arborei maturi e di piccole ma significative superfici a macchia. 

Le piante morte e morienti devono essere mantenute in loco.  La tempistica degli interventi deve tener 

conto dei momenti più delicati del ciclo annuale degli animali.

Gestione naturalistica delle sponde e dell’alveo. Dove le sponde e le immediate vicinanze non 

mostrano caratteristiche del tutto naturali a causa di interventi antropici vanno approntate misure di 

rinaturalizzazione che favoriscano il ripristino delle condizioni originarie.

Mantenimento e salvaguardia delle radure. Creazione di piccole chiarie (20-30 mq) all’interno delle 

aree forestali, onde favorire l’illuminazione, mediante l’eliminazione di arbusti ed erbe indesiderate 

(rovo soprattutto) e se necessario mediante l’abbattimento o la potatura (eliminazione di fronde o 

rami), l’eliminazione di piante malformate (instabili), il diradamento di polloni e/o la potatura di rami e 

fronde. 

Controllo delle specie arboree esotiche invasive. Controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima , mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio 

selettivo, con trattamento mirato per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto 

ambientale, attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.

Mantenimento e recupero di aree a prateria e pascolo per l’entomofauna di pregio. Interventi di 

recupero e mantenimento delle praterie e pascoli e bordure erbose delle zone umide attraverso uno 

sfalcio annuale tardo estivo della vegetazione erbacea (con o senza raccolta del fieno) o pascolamento 

non intensivo tradizionale per contrastare l'avanzare di rovi, arbusti e bosco. Eventuale trinciatura il 

primo anno se presenti anche rovi e arbusti. Gli alberi presenti vanno in genere asportati e mai lasciati 

in numero per non creare eccessivo ombreggiamento.

Realizzazione di interventi di ripristino di habitat degradati o frammentati volti alla riqualificazione ed 

all'ampliamento delle porzioni di habitat esistenti e riduzione della frammentazione

Progettazione e realizzazione di interventi mirati a limitare libera evoluzione le abetine. Si tratta di 

effettuare diradamenti di impianti artificiali di Abies alba favorendo la trasformazione in ambienti più 

naturali. Procedere alla disetaneizzaione attraverso un diradamento di media intensità stabilizzante e 

la contemporanea apertura di piccole buche. Queste buche hanno il duplice obiettivo di aumentare la 

profondità delle chiome degli abeti e di favorire l’affermazione delle latifoglie in rinnovazione.

Progettazione ed esecuzione di interventi di inserimento e/o rinfoltimento di Taxus baccata e Ilex 

aquifolium nelle stazioni più idonee. Reintroduzioni delle specie in esame potranno essere realizzati in 

concomitanza con i diradamenti ed i tagli a scelta colturale per gruppi. Diradamenti non uniformi e 

mantenimento di un adeguato grado di copertura, infatti, sono le regole più importanti per la gestione 

di popolamenti nei quali l’evoluzione naturale permane l’indirizzo colturale più raccomandato. Inoltre, 

possono essere sfruttate le aperture che si vengono a creare dai diradamenti dei rimboschimenti di 

Abies alba. Nessun intervento, invece, va realizzato nella stazione di tasso ed agrifoglio dell’Eremo di 

Sant’Alberico. E necessario che i nuclei boschivi vengano monitorati nel tempo per valutarne gli 

sviluppi e programmare gli interventi.

Progettazione e realizzazione di interventi mirati alla conservazione degli habitat 6210* e 5130. Si 

tratta di operare uno sfalcio da ripetere ogni 5 anni in quelle aree aperte a rischio di chiusura dove 

sono presenti specie di rilevante interesse conservazionistico e dove si hanno buone probabilità di 

mantenerle, ottenendo così la conservazione di aree ad elevato pregio naturalistico. Lo sfalcio deve 

essere tardivo per permettere a piante e animali che vivono e si riproducono in questo habitat di 

concludere il loro ciclo annuale. Nello sfalcio devono essere salvaguardate le piante di ginepro anche 

con rimozione diretta di vegetazione arbustiva e lianosa invasiva, uso ridotto o nullo di fitofarmaci e 

fertilizzanti chimici.

Progettazione e realizzazione di interventi per il controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima , mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio 

selettivo, con trattamento mirato per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto 

ambientale, attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.
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Progettazione ed esecurzione di interventi mirati all'eradicazione di specie alloctone invasive quali 

Ailanthus altissima, Robinia pseudoacacia e Acer negundo. L'eradicazione sarà effettuata tramite 

diradamenti, cercinature ed infine trattamento con diserbante chimico per quel che riguarda Ailanthus 

altissima.

Progettazione ed esecuzione di Interventi di recupero e mantenimento delle praterie, pascoli e 

bordure erbose delle zone umide e corsi d’acqua attraverso uno sfalcio annuale tardo estivo della 

vegetazione erbacea (con o senza raccolta del fieno) o pascolamento non intensivo tradizionale per 

contrastare l'avanzare di rovi, canneto, arbusti e bosco. Eventuale trinciatura il primo anno se presenti 

anche rovi e arbusti. Gli alberi presenti vanno in genere asportati (il legno accatastato ai margini 

dell’area) e mai lasciati in numero per non creare eccessivo ombreggiamento

Esecuzione di sfalci per favorire la conservazione dell'habitat 6210 contrastando l'inarbustamento. Lo 

sfalcio deve essere tardivo per permettere a piante e  animali che vivono e si riproducono in questo 

habitat di concludere il loro ciclo annuale e da ripetere periodicamente

Progettazione ed esecuzione di inteventi mirati al controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima e di conifere esotiche, mediante l’utilizzo della 

cercinatura, dei diserbi chimici sistemici mirati e a basso impatto ambientale, attraverso 

l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione ed esecuzione di interventi per la conservazione dell'habitat 91E0*. Effettuare regolare 

manutenzione nelle alnete per tenere sotto controllo le specie ruderali, soprattutto rovi, affinché la 

crescita delle piantine di ontano possa proseguire senza forti fenomeni di competizione, garantendo la 

rinnovazione del bosco. Valutare la progressione dell’invecchiamento dell’alneta e rimuovere, ove 

possibile, gli individui senescenti attraverso tagli mirati che favoriscano sia nuovi polloni che piante da 

seme effettuando, se necessario, reimpianto delle fallanze arboree. Occorre inoltre favorire la 

mescolanza fra le specie presenti, la diversificazione strutturale ed il mosaico fra diverse cenosi 

limitrofe, forestali e non. Gli interventi devono essere eseguiti a partire dal mese di settembre e non 

oltre gennaio. Al contempo, l’elemento fondamentale per la conservazione e la rinnovazione 

dell’habitat è la naturalità dei deflussi dei corsi d'acqua, attraverso la quale trovano condizioni adatte 

anche gli altri habitat igrofili associati, in particolare quelli arbustivi (3240) ed erbacei (6430).

Esecuzione di sfalci e/o decespugliamenti per favorire gli habitat 6210* e 5130.Si tratta di operare uno 

sfalcio da ripetere ogni 5 anni in quelle aree aperte a rischio di chiusura dove sono presenti specie di 

rilevante interesse conservazionistico e dove si hanno buone probabilità di mantenerle, ottenendo 

così la conservazione di aree ad elevato pregio naturalistico. Lo sfalcio deve essere tardivo per 

permettere a piante e animali che vivono e si riproducono in questo habitat di concludere il loro ciclo 

annuale. 

Progettazione ed esecuzione di inteventi mirati al controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima e di conifere esotiche, mediante l’utilizzo della 

cercinatura, dei diserbi chimici sistemici mirati e a basso impatto ambientale, attraverso 

l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione e realizzazione di interventi di creazione di piccole chiarie (20-30 mq) all’interno delle 

aree forestali, onde favorire l’illuminazione, mediante l’eliminazione di arbusti ed erbe indesiderate e, 

se necessario, mediante l’abbattimento o la potatura (eliminazione di fronde o rami), l’eliminazione di 

piante malformate (instabili), il diradamento di polloni e/o la potatura di rami e fronde.

Progettazione ed esecuzione di inteventi mirati al controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima e di conifere esotiche, mediante l’utilizzo della 

cercinatura, dei diserbi chimici sistemici mirati e a basso impatto ambientale, attraverso 

l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione ed esecuzione di interventi a contrasto della  progressiva banalizzazione dei paesaggi 

agrari mediante il ripristino di siepi, filari di alberi e boschetti e la conservazione di fasce incolte ai 

bordi dei campi.

Progettazione ed esecuzione di interventi per la conservazione delle praterie aride seminaturali con 

sfalcio e trinciatura annuale delle praterie. Si tratta di operare uno sfalcio da ripetere ogni anno in 

quelle aree a rischio di chiusura (habitat 6210*, 6220*) dove sono presenti specie di rilevante interesse 

conservazionistico e dove si hanno buone probabilità di mantenerle aperte, ottenendo così la 

conservazione di aree ad elevato pregio naturalistico. Lo sfalcio deve essere tardivo (nel periodo 10/8 - 

20/2) per permettere a piante e animali che vivono e si riproducono in questo habitat di concludere il 

loro ciclo annuale. L’azione dovrebbe comprendere la limitazione della espansione dei cespuglieti 

(presenza non superiore al 20% della superficie dell'area).

Progettazione ed esecuzione di interventi di controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, come 

Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima, mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, 

con trattamento mirato per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, 

attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc

Interventi di eradicazione delle specie alloctone presenti quali: Amorpha fruticosa, tramite 

decespugliamento periodico e frequentee; Robinia pseudoacacia tramite cercinatura e successivo 

abbattimento
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Progettazione ed esecurzione di interventi mirati all'eradicazione di specie alloctone invasive quali 

Ailanthus altissima, Robinia pseudoacacia e Acer negundo. L'eradicazione sarà effettuata tramite 

diradamenti, cercinature ed infine trattamento con diserbante chimico per quel che riguarda Ailanthus 

altissima.

Progettazione ed esecuzione di Interventi di recupero e mantenimento delle praterie, pascoli e 

bordure erbose delle zone umide e corsi d’acqua attraverso uno sfalcio annuale tardo estivo della 

vegetazione erbacea (con o senza raccolta del fieno) o pascolamento non intensivo tradizionale per 

contrastare l'avanzare di rovi, canneto, arbusti e bosco. Eventuale trinciatura il primo anno se presenti 

anche rovi e arbusti. Gli alberi presenti vanno in genere asportati (il legno accatastato ai margini 

dell’area) e mai lasciati in numero per non creare eccessivo ombreggiamento

Esecuzione di sfalci per favorire la conservazione dell'habitat 6210 contrastando l'inarbustamento. Lo 

sfalcio deve essere tardivo per permettere a piante e  animali che vivono e si riproducono in questo 

habitat di concludere il loro ciclo annuale e da ripetere periodicamente

Progettazione ed esecuzione di inteventi mirati al controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima e di conifere esotiche, mediante l’utilizzo della 

cercinatura, dei diserbi chimici sistemici mirati e a basso impatto ambientale, attraverso 

l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione ed esecuzione di interventi per la conservazione dell'habitat 91E0*. Effettuare regolare 

manutenzione nelle alnete per tenere sotto controllo le specie ruderali, soprattutto rovi, affinché la 

crescita delle piantine di ontano possa proseguire senza forti fenomeni di competizione, garantendo la 

rinnovazione del bosco. Valutare la progressione dell’invecchiamento dell’alneta e rimuovere, ove 

possibile, gli individui senescenti attraverso tagli mirati che favoriscano sia nuovi polloni che piante da 

seme effettuando, se necessario, reimpianto delle fallanze arboree. Occorre inoltre favorire la 

mescolanza fra le specie presenti, la diversificazione strutturale ed il mosaico fra diverse cenosi 

limitrofe, forestali e non. Gli interventi devono essere eseguiti a partire dal mese di settembre e non 

oltre gennaio. Al contempo, l’elemento fondamentale per la conservazione e la rinnovazione 

dell’habitat è la naturalità dei deflussi dei corsi d'acqua, attraverso la quale trovano condizioni adatte 

anche gli altri habitat igrofili associati, in particolare quelli arbustivi (3240) ed erbacei (6430).

Esecuzione di sfalci e/o decespugliamenti per favorire gli habitat 6210* e 5130.Si tratta di operare uno 

sfalcio da ripetere ogni 5 anni in quelle aree aperte a rischio di chiusura dove sono presenti specie di 

rilevante interesse conservazionistico e dove si hanno buone probabilità di mantenerle, ottenendo 

così la conservazione di aree ad elevato pregio naturalistico. Lo sfalcio deve essere tardivo per 

permettere a piante e animali che vivono e si riproducono in questo habitat di concludere il loro ciclo 

annuale. 

Progettazione ed esecuzione di inteventi mirati al controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima e di conifere esotiche, mediante l’utilizzo della 

cercinatura, dei diserbi chimici sistemici mirati e a basso impatto ambientale, attraverso 

l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione e realizzazione di interventi di creazione di piccole chiarie (20-30 mq) all’interno delle 

aree forestali, onde favorire l’illuminazione, mediante l’eliminazione di arbusti ed erbe indesiderate e, 

se necessario, mediante l’abbattimento o la potatura (eliminazione di fronde o rami), l’eliminazione di 

piante malformate (instabili), il diradamento di polloni e/o la potatura di rami e fronde.

Progettazione ed esecuzione di inteventi mirati al controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, 

come Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima e di conifere esotiche, mediante l’utilizzo della 

cercinatura, dei diserbi chimici sistemici mirati e a basso impatto ambientale, attraverso 

l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione ed esecuzione di interventi a contrasto della  progressiva banalizzazione dei paesaggi 

agrari mediante il ripristino di siepi, filari di alberi e boschetti e la conservazione di fasce incolte ai 

bordi dei campi.

Progettazione ed esecuzione di interventi per la conservazione delle praterie aride seminaturali con 

sfalcio e trinciatura annuale delle praterie. Si tratta di operare uno sfalcio da ripetere ogni anno in 

quelle aree a rischio di chiusura (habitat 6210*, 6220*) dove sono presenti specie di rilevante interesse 

conservazionistico e dove si hanno buone probabilità di mantenerle aperte, ottenendo così la 

conservazione di aree ad elevato pregio naturalistico. Lo sfalcio deve essere tardivo (nel periodo 10/8 - 

20/2) per permettere a piante e animali che vivono e si riproducono in questo habitat di concludere il 

loro ciclo annuale. L’azione dovrebbe comprendere la limitazione della espansione dei cespuglieti 

(presenza non superiore al 20% della superficie dell'area).

Progettazione ed esecuzione di interventi di controllo degli esemplari arborei di specie esotiche, come 

Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima, mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, 

con trattamento mirato per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, 

attraverso l’ombreggiamento delle giovani piante esotiche, ecc

Interventi di eradicazione delle specie alloctone presenti quali: Amorpha fruticosa, tramite 

decespugliamento periodico e frequentee; Robinia pseudoacacia tramite cercinatura e successivo 

abbattimento
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Intervento di sfalcio e decespugliamento di primo impianto da eseguirsi indicativamente a partire dalla 

fine di luglio. Si tratta di operare uno sfalcio da ripetere ogni 5 anni in quelle aree a rischio di chiusura 

(Habitat 6210* e 5130 ) dove sono presenti specie di rilevante interesse conservazionistico e dove si 

hanno buone probabilità di mantenerle aperte, ottenendo così la conservazione di aree ad elevato 

pregio naturalistico. Lo sfalcio deve essere tardivo per permettere a piante e animali che vivono e si 

riproducono in questo habitat di concludere il loro ciclo annuale.

Interventi di eradicazione delle specie alloctone presenti quali: Amorpha fruticosa, tramite 

decespugliamento periodico e frequentee; Robinia pseudoacacia tramite cercinatura e successivo 

abbattimento

Progettazione e realizzazione di interventi per  portare una maggiore complessità strutturale del 

bosco. Si prevede di realizzare diradamenti mirati, conservazione degli esemplari arborei maturi e di 

piccole ma significative superfici a macchia. Le piante morte e morienti devono essere mantenute in 

loco. Le fasce a macchia dovrebbero attraversare anche a chiazze tutta la superficie oggetto di 

intervento, per agire da corridoi e creare una rete. La tempistica degli interventi deve tener conto dei 

momenti più delicati del ciclo annuale degli animali.

Realizzazione di interventi periodici mirati al contenimento delle specie erbacee ruderali e/o invadenti 

mediante asportazione selettiva;

Realizzazione di interventi di riqualificazione e recupero di stazioni dell'habitat compromessi o 

minacciate da attività antropiche o dall'evoluzione della compagine forestale;

Realizzazione di interventi di taglio e/o estirpazione e/o potatura per il contenimento della espansione 

della vegetazione arbustiva, arborea e sarmentosa in grado di ombreggiare o limitare l’habitat, con 

particolare riferimento alle specie alloctone, nelle stazioni ritenute più significative;

Mantenimento delle pratiche gestionali tradizionali (sfalci periodici selettivi), eventualmente abbinate 

a forme di pascolo leggero (somari, capre). In particolare si raccomanda lo sfalcio e l’eliminazione 

selettiva dei giovani esemplari arbustivi (lasciando, invece gli individui già adulti ed i nuclei di siepi già 

consolidate) soprattutto nei brometi maturi.

Realizzazione di interventi per la protezione dell'habitat 6220* per impedire l'accesso al ciglio 

superiore degli impluvi calanchivi ed eventuale ricostituzione di un bordo erbaceo-arbustivo a 

protezione del versante nelle zone ove questo fosse stato asportato.

8310: Protezione attiva (sorveglianza e visite turistiche/educative solo con accompagnatore) e passiva 

(chiusura degli ingressi). Le modalità di accesso devono essere prescritte dagli strumenti di gestione 

della Riserva Naturale (Regolamento e Programma annuale di fruizione).

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone.

Sfalcio meccanico e manuale per contenere la vegetazione arbustiva nei corsi d'acqua popolati da 

Coenagrion mercuriale castellani

Progettazione e realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio 

regolare finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat.

Realizzazione di sfalci continui di Phragmites australis nelle aree contigue agli habitat 6420 e 7210* per 

scongiurarne l’invasione e la loro sostituzione col canneto. Occorrerà prevedere l’asportazione del 

materiale vegetale tagliato. Lo sfalcio dovrà essere effettuato per alcuni anni in modo sistematico per 

provocare l’indebolimento di P. australis fino alla sua eliminazione completa. 

Interventi di asportazione di Hedera helix nelle aree maggiormente critiche e successiva 

riqualificazione degli habitat degradati.

Interventi di eradicazione progressiva di Robinia pseudoacacia  tramite cercinatura e successivo 

abbattimento

Progettazione e realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio 

regolare finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat.

Progettazione e realizzazione di interventi di controllo degli esemplari di specie botaniche esotiche, 

mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, dello sradicamento, con trattamento mirato 

per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, attraverso l’ombreggiamento 

delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione e realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio 

regolare finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat.

Progettazione e realizzazione di interventi di controllo degli esemplari di specie botaniche esotiche, 

mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, dello sradicamento, con trattamento mirato 

per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, attraverso l’ombreggiamento 

delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione e realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio 

regolare finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat.

Progettazione e realizzazione di interventi di controllo degli esemplari di specie botaniche esotiche, 

mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, dello sradicamento, con trattamento mirato 

per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, attraverso l’ombreggiamento 

delle giovani piante esotiche, ecc.
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Intervento di sfalcio e decespugliamento di primo impianto da eseguirsi indicativamente a partire dalla 

fine di luglio. Si tratta di operare uno sfalcio da ripetere ogni 5 anni in quelle aree a rischio di chiusura 

(Habitat 6210* e 5130 ) dove sono presenti specie di rilevante interesse conservazionistico e dove si 

hanno buone probabilità di mantenerle aperte, ottenendo così la conservazione di aree ad elevato 

pregio naturalistico. Lo sfalcio deve essere tardivo per permettere a piante e animali che vivono e si 

riproducono in questo habitat di concludere il loro ciclo annuale.

Interventi di eradicazione delle specie alloctone presenti quali: Amorpha fruticosa, tramite 

decespugliamento periodico e frequentee; Robinia pseudoacacia tramite cercinatura e successivo 

abbattimento

Progettazione e realizzazione di interventi per  portare una maggiore complessità strutturale del 

bosco. Si prevede di realizzare diradamenti mirati, conservazione degli esemplari arborei maturi e di 

piccole ma significative superfici a macchia. Le piante morte e morienti devono essere mantenute in 

loco. Le fasce a macchia dovrebbero attraversare anche a chiazze tutta la superficie oggetto di 

intervento, per agire da corridoi e creare una rete. La tempistica degli interventi deve tener conto dei 

momenti più delicati del ciclo annuale degli animali.

Realizzazione di interventi periodici mirati al contenimento delle specie erbacee ruderali e/o invadenti 

mediante asportazione selettiva;

Realizzazione di interventi di riqualificazione e recupero di stazioni dell'habitat compromessi o 

minacciate da attività antropiche o dall'evoluzione della compagine forestale;

Realizzazione di interventi di taglio e/o estirpazione e/o potatura per il contenimento della espansione 

della vegetazione arbustiva, arborea e sarmentosa in grado di ombreggiare o limitare l’habitat, con 

particolare riferimento alle specie alloctone, nelle stazioni ritenute più significative;

Mantenimento delle pratiche gestionali tradizionali (sfalci periodici selettivi), eventualmente abbinate 

a forme di pascolo leggero (somari, capre). In particolare si raccomanda lo sfalcio e l’eliminazione 

selettiva dei giovani esemplari arbustivi (lasciando, invece gli individui già adulti ed i nuclei di siepi già 

consolidate) soprattutto nei brometi maturi.

Realizzazione di interventi per la protezione dell'habitat 6220* per impedire l'accesso al ciglio 

superiore degli impluvi calanchivi ed eventuale ricostituzione di un bordo erbaceo-arbustivo a 

protezione del versante nelle zone ove questo fosse stato asportato.

8310: Protezione attiva (sorveglianza e visite turistiche/educative solo con accompagnatore) e passiva 

(chiusura degli ingressi). Le modalità di accesso devono essere prescritte dagli strumenti di gestione 

della Riserva Naturale (Regolamento e Programma annuale di fruizione).

Controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree invasive o alloctone.

Sfalcio meccanico e manuale per contenere la vegetazione arbustiva nei corsi d'acqua popolati da 

Coenagrion mercuriale castellani

Progettazione e realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio 

regolare finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat.

Realizzazione di sfalci continui di Phragmites australis nelle aree contigue agli habitat 6420 e 7210* per 

scongiurarne l’invasione e la loro sostituzione col canneto. Occorrerà prevedere l’asportazione del 

materiale vegetale tagliato. Lo sfalcio dovrà essere effettuato per alcuni anni in modo sistematico per 

provocare l’indebolimento di P. australis fino alla sua eliminazione completa. 

Interventi di asportazione di Hedera helix nelle aree maggiormente critiche e successiva 

riqualificazione degli habitat degradati.

Interventi di eradicazione progressiva di Robinia pseudoacacia  tramite cercinatura e successivo 

abbattimento

Progettazione e realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio 

regolare finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat.

Progettazione e realizzazione di interventi di controllo degli esemplari di specie botaniche esotiche, 

mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, dello sradicamento, con trattamento mirato 

per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, attraverso l’ombreggiamento 

delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione e realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio 

regolare finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat.

Progettazione e realizzazione di interventi di controllo degli esemplari di specie botaniche esotiche, 

mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, dello sradicamento, con trattamento mirato 

per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, attraverso l’ombreggiamento 

delle giovani piante esotiche, ecc.

Progettazione e realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio 

regolare finalizzati alla conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat.

Progettazione e realizzazione di interventi di controllo degli esemplari di specie botaniche esotiche, 

mediante l’utilizzo della cercinatura, del taglio selettivo, dello sradicamento, con trattamento mirato 

per mezzo di diserbanti chimici sistemici e a basso impatto ambientale, attraverso l’ombreggiamento 

delle giovani piante esotiche, ecc.
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Progettazione e realizzazione di interventi necessari al ripristino degli habitat degradati. Gli interventi 

comprenderanno sfalci e sterri 

Realizzazione di pozze o punti d'acqua accoppiati o ripartiti (parte per abbeveraggio e parte protetta 

per habitat e fauna minore)

Realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio regolare finalizzati alla 

conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat

Previa analisi e valutazione tecnica controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree 

invasive o alloctone.
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Progettazione e realizzazione di interventi necessari al ripristino degli habitat degradati. Gli interventi 

comprenderanno sfalci e sterri 

Realizzazione di pozze o punti d'acqua accoppiati o ripartiti (parte per abbeveraggio e parte protetta 

per habitat e fauna minore)

Realizzazione di interventi di decespugliamento manuale o meccanico e sfalcio regolare finalizzati alla 

conservazione e/o ripristino di aree aperte e dell’habitat

Previa analisi e valutazione tecnica controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e arboree 

invasive o alloctone.
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settentrionali del 

Monte Carpegna, 

Torrente Messa, 
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i d
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o

v
e lo

 stato
 d
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 d
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e d
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e d
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 d
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estiam

e al p
asco

lo
 u

tilizzi i rii e/o
 le zo

n
e u

m
id

e p
resen

ti (p
ro

v
o

can
d

o
n

e fran
am

e
n

ti e lo
cali 

co
n

tam
in

azio
n

i d
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 d
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alati (seco
n

d
o

 q
u

an
to

 p
rev

isto
 d

alle lin
ee 

g
u

id
a d

ei sen
tieri p

er la realizzazio
n

e d
eg

li itin
erari escu

rsio
n

istici p
ed

o
n

ali d
efin

iti d
alla P

ro
v

in
cia d

i P
arm

a co
n
 atto

 d
ella G

P
 n

. 

7
8

3
/0

8
) ren

d
en

d
o

li fru
ib

ili in
 tu

tta la lo
ro

 p
erco

rren
za sia a razio

n
alizzare la v

iab
ilità fo

restale attu
an

d
o
 in

terv
en

ti ch
e o

rien
tin

o
 i m

ezzi 

ag
rico

li e fu
o

ristrad
a a n

o
n

 u
scire d

ai tracciati esisten
ti al fin

e d
i ev

itare il d
an

n
eg

g
iam

en
to

 d
eg

li lim
itro

fi.  

S
i p

recisa in
fin

e ch
e tu

tte le
 e

v
en

tu
ali o

p
ere ch

e si ren
d

eran
n

o
 n

ecessarie p
er l’ad

eg
u

am
en

to
 d

ell’attu
ale rete v

iaria m
in

o
re

 d
o

v
ran

n
o
 

essere realizzate co
n

 tecn
ich

e d
i in

g
eg

n
eria n

atu
ralistica p

rev
ed

en
d
o

 l’im
p

ieg
o

 d
i m

ateriale lo
cale

 

IA
S

 
T

ab
ellazio

n
e 

d
ei 

co
n
fin

i 

d
el sito

 

L
’in

terv
en

to
 è v

o
lto

 ad
 in

cen
tiv

are u
n

a freq
u

en
tazio

n
e so

sten
ib

ile d
el sito

 au
m

en
tan

d
o

 la sen
sib

ilità d
ei p

o
rtato

ri d
i in

tere
sse, co

n
 

co
n

seg
u

en
te rid

u
zio

n
e d

elle p
ressio

n
i an

tro
p

ich
e arrecate alle sp

ecie d
i fau

n
a e flo

ra p
resen

ti n
el sito

.  

In
 p

artico
lare, è o

p
p
o

rtu
n
o

 tab
ellare i co

n
fin

i d
el sito

 (seco
n

d
o

 le caratteristich
e g

rafich
e p

rev
iste d

alla R
eg

io
n

e E
m

ilia
-R

o
m

ag
n

a 

attrav
erso

 il p
ro

g
etto

 “L
in

ea g
rafica e sistem

i seg
n

aletici p
er i P

arch
i e le R

iserv
e N

atu
rali” ap

p
ro

v
ato

 co
n
 D

.C
.R

. n
. 3

3
4

0
/8

5
 e d

al 

su
ccessiv

o
 m

an
u

ale ap
p

licativ
o

 “M
an

u
ale d

i im
m

ag
in

e co
o

rd
in

ata p
er le aree p

ro
tette d

ell’E
m

ilia
-R

o
m

ag
n

a”), in
 m

o
d

o
 d

a ev
id

en
ziare 

l’area so
g

g
etto

 a tu
tela

 

IA
 

P
o

rta d
i accesso

 al sito
 

P
er m

ig
lio

rare la co
n
o

scen
za d

ei v
alo

ri n
atu

ralistici ch
e caratterizzan

o
 l’area p

ro
tetta e m

ig
lio

rarn
e l’o

fferta tu
ristica 

è o
p

p
o

rtu
n
o

 

realizzare u
n

a “p
o

rta d
i accesso

” in
d

iv
id

u
an

d
o

 u
n

a v
iab

ilità p
riv

ileg
iata ch

e co
n

d
u

ca ad
 u

n
a zo

n
a attrezzata co

n
 an

n
essa area d

i so
sta

 

p
er co

n
sen

tire ed
 ag

ev
o

lare la freq
u

en
tazio

n
e d

el sito
 

IN
 

P
iste 

d
i 

esb
o

sco
 

tem
p

o
ran

ee 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are le seg
u

en
ti m

o
d

alità d
i g

estio
n

e d
elle p

iste d
i esb

o
sco

 tem
p

o
ran

ee:  

S
u

 terren
i co

n
 p

en
d

en
za m

ag
g

io
re d

el 2
0

%
 p

er ev
itare l’ap

ertu
ra d

i p
iste a strascico

 seco
n

d
arie (an

ch
e tem

p
o
ran

ee) a ritto
ch

in
o

 sarà 

in
cen

tiv
ata l'ad

o
zio

n
e d

i m
eto

d
i d

i esb
o

sco
 co

n
 can

alette in
 P

V
C

 (risin
e) o

 co
n

 v
erricello

. 

IN
 

M
ig

lio
ram

en
to

 
d

ella 

b
io

d
iv

ersità 
d

elle 
aree 

b
o

scate 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are le seg
u

en
ti m

o
d

alità d
i g

estio
n

e:  

N
el tag

lio
 d

ei b
o

sch
i ced

u
i rilascio

 d
i u

n
 n

u
m

ero
 m

in
im

o
 d

i p
ian

te m
o

rte (se p
resen

ti) co
n

 d
iam

etro
 n

o
n

 in
ferio

re a q
u
ello

 m
ed

io
 d

i 

p
o

p
o

lam
en

to
, n

ella p
ro

p
o
rzio

n
e d

i alm
en

o
 3

 u
n

ità p
er o

g
n

i ettaro
 d

i su
p

erficie, co
n

 l’o
b

b
lig

o
 d

i n
o

n
 effettu

are alcu
n

 in
terv

e
n

to
 

selv
ico

ltu
rale p

er u
n

 rag
g

io
 d

i circa 5
 m

 in
to

rn
o

 alla p
ian

ta co
n

 lo
 sco

p
o

 d
i fav

o
rire la b

io
d
iv

ersità e la so
p

rav
v

iv
en

za d
i sp

ecie an
im

ali 

e m
icro

rg
an

ism
i sap

ro
fiti (salv

o
 i casi d

i lo
tta fito

san
itaria o

b
b

lig
ato

ria); 

N
el tag

lio
 d

i b
o

sch
i d

i castag
n
o

, d
eriv

an
ti d

a an
tich

i castag
n
eti d

a fru
tto

 ab
b

an
d
o

n
ati e in

 cu
i si rilev

a la p
resen

za caratteristica d
i g

ro
ssi 

in
d

iv
id

u
i in

 p
ied

i co
n

 elev
ati d

iam
etri d

el fu
sto

, v
an

n
o

 rilasciate alm
en

o
 5

 p
ian

te ad
 ettaro

 scelte fra g
li in

d
iv

id
u

i p
iù

 g
ran

d
i o

rm
ai 

co
m

p
ro

m
essi o

 m
o

rti. 

IN
 

T
u

tela 
d

el 
so

tto
b

o
sco

 

arb
u

stiv
o

-erb
aceo

 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are, tram
ite l'u

tilizzo
 d

i fo
n
d

i co
m

u
n

itari, le seg
u

en
ti m

o
d

alità d
i g

estio
n

e:  

co
n

serv
azio

n
e d

elle fasce d
i v

eg
etazio

n
e sp

o
n

tan
ea erb

aceo
-arb

u
stiv

a ai m
arg

in
i d

elle aree b
o

scate (m
an

tello
), p

reserv
an

d
o

le d
a sfalci 

m
eccan

ici im
p

attan
ti, co

n
 p

artico
lare riferim

en
to

 a q
u

elle o
sp

itan
ti la sp

ecie E
u

p
ato

riu
m

 can
n

ab
in

u
m

. 

IN
 

T
u

tela 
d

elle 
p

raterie 

m
ag

re 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are le seg
u

en
ti p

ratich
e:  

S
falciare p

er n
o
n

 p
iù

 d
i u

n
a v

o
lta l'an

n
o

.  

L
o

 sfalcio
 n

o
n

 p
u
ò

 essere eseg
u

ito
 p

rim
a d

el 1
5

 lu
g

lio
.  

N
el co

rso
 d

ello
 sfalcio

 co
n

 m
ezzi m

eccan
ici p

o
rtatili, è o

p
p
o

rtu
n

o
 assicu

rare la so
p

rav
v

iv
en

za d
ei V

erteb
rati m

in
o

ri, ed
 in

 p
artico

lare 

d
ei R

ettili, m
an

ten
en

d
o

 la d
istan

za d
ella b

arra falcian
te d

al terren
o

 ad
 alm

en
o

 1
0
 cm

.  

L
a b

io
m

assa tag
liata d

o
v

rà essere allo
n

tan
ata d

alla su
p

erficie d
i in

terv
en

to
 o

, in
 altern

ativ
a, accu

m
u

lata in
 fo

rm
a d

i p
icco

li co
v

o
n

i in
 

ap
p

o
site aree a m

arg
in

e d
el p

rato
, al fin

e d
i fav

o
rire u

n
a p

iù
 facile in

cu
b

azio
n

e d
elle u

o
v

a d
ei R

ettili ed
 in

 p
artico

lare d
eg

li O
fid

i.  

L
a rim

o
zio

n
e d

i ev
en

tu
ali cesp

u
g

li in
v

asiv
i d

ev
e essere effettu

ata esclu
siv

am
en

te co
n

 m
ezzi m

eccan
ici m

ed
ian

te tag
lio

 alla b
a

se.  

G
li steli recisi d

o
v

ran
n

o
 essere allo

n
tan

ati u
tilizzan

d
o

 sem
p
licem

en
te rastrelli d

a g
iard

in
iere, ev

itan
d

o
 l'u

so
 d

ei p
iù

 p
o

ten
ti so

ffiato
ri 

ch
e d

an
n

eg
g

ereb
b

ero
 la cen

o
si an

im
ale d

el su
o

lo
. 

Il m
ateriale d

i risu
lta d

ev
e essere tassativ

am
en

te asp
o

rtato
 d

all'area. 

IN
 

In
cen

tiv
azio

n
e 

d
elle 

attiv
ità 

d
i 

sfalcio
 

trad
izio

n
ale e d

el p
asco

lo
 

so
sten

ib
ile 

in
 

fu
n

zio
n

e 

d
ella tu

tela d
elle p

raterie 

m
ag

re 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e in
cen

tiv
azio

n
i p

er il m
an

ten
im

en
to

 d
i attiv

ità trad
izio

n
ali d

i sfalcio
 e p

asco
lo

 esten
siv

o
 n

eg
li h

ab
itat p

ra
tiv

i d
ella 

p
o

rzio
n

e o
ccid

en
tale d

el sito
 in

 cu
i l’in

terv
en

to
 an

tro
p

ico
 è d

eterm
in

an
te p

er la lo
ro

 co
n

serv
azio

n
e n

el tem
p

o
, d

a attu
a

rsi seco
n

d
o

 la 

reg
o

lam
en

tazio
n

e d
el sito

 ap
p
ro

v
ata.  

Il p
asco

lam
en

to
 n

o
n

 d
o

v
rà essere in

ten
siv

o
 (d

en
sità in

d
icativ

a d
i p

asco
lam

en
to

 b
o
v

in
o

: 2
 cap

i/ettaro
).  

Q
u

esto
 lim

ite d
i cap

i/ettaro
 e le m

o
d

alità d
i sfalcio

 co
n

ten
u
te n

el reg
o

lam
en

to
 d

el sito
 so

n
o

 d
a co

n
sid

erarsi d
i riferim

en
to

 an
ch

e p
er 

in
cen

tiv
are u

n
o

 sfalcio
/p

asco
lo

 so
sten

ib
ili n

elle aree so
g

g
ette ad

 in
ten

sa g
estio

n
e (p

arte o
rien

tale d
el sito

).  

P
o

sso
n

o
 essere p

rev
isti an

ch
e co

n
trib

u
ti p

er l’acq
u

isto
 d

i recin
zio

n
i m

o
b

ili e realizzazio
n

e v
asch

e d
i ab

b
ev

erata. 

IN
 

H
ab

itat 
6

2
1

0
*
 

In
cen

tiv
azio

n
e 

b
u

o
n

e 

p
ratich

e ag
rico

le 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n
o

 in
cen

tiv
are p

ro
g

ram
m

i d
i so

steg
n

o
 eco

n
o

m
ico

 all’ag
rico

ltu
ra trad

izio
n

ale p
er g

aran
tire lo

 sfalcio
 an

n
u

ale d
el co

tico
 erb

o
so

 

in
 co

rrisp
o
n

d
en

za d
ell’h

ab
itat 6

2
1

0
*

 e l’ev
en

tu
ale tag

lio
 d

ella v
eg

etazio
n

e arb
u

stiv
a. 

168

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



su
ccessiv

o
 m

an
u

ale ap
p

licativ
o

 “M
an

u
ale d

i im
m

ag
in

e co
o

rd
in

ata p
er le aree p

ro
tette d

ell’E
m

ilia
-R

o
m

ag
n

a”), in
 m

o
d

o
 d

a ev
id

en
ziare 

l’area so
g

g
etto

 a tu
tela

 

IA
 

P
o

rta d
i accesso

 al sito
 

P
er m

ig
lio

rare la co
n
o

scen
za d

ei v
alo

ri n
atu

ralistici ch
e caratterizzan

o
 l’area p

ro
tetta e m

ig
lio

rarn
e l’o

fferta tu
ristica 

è o
p

p
o

rtu
n
o

 

realizzare u
n

a “p
o

rta d
i accesso

” in
d

iv
id

u
an

d
o

 u
n

a v
iab

ilità p
riv

ileg
iata ch

e co
n

d
u

ca ad
 u

n
a zo

n
a attrezzata co

n
 an

n
essa area d

i so
sta

 

p
er co

n
sen

tire ed
 ag

ev
o

lare la freq
u

en
tazio

n
e d

el sito
 

IN
 

P
iste 

d
i 

esb
o

sco
 

tem
p

o
ran

ee 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are le seg
u

en
ti m

o
d

alità d
i g

estio
n

e d
elle p

iste d
i esb

o
sco

 tem
p

o
ran

ee:  

S
u

 terren
i co

n
 p

en
d

en
za m

ag
g

io
re d

el 2
0

%
 p

er ev
itare l’ap

ertu
ra d

i p
iste a strascico

 seco
n

d
arie (an

ch
e tem

p
o
ran

ee) a ritto
ch

in
o

 sarà 

in
cen

tiv
ata l'ad

o
zio

n
e d

i m
eto

d
i d

i esb
o

sco
 co

n
 can

alette in
 P

V
C

 (risin
e) o

 co
n

 v
erricello

. 

IN
 

M
ig

lio
ram

en
to

 
d

ella 

b
io

d
iv

ersità 
d

elle 
aree 

b
o

scate 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are le seg
u

en
ti m

o
d

alità d
i g

estio
n

e:  

N
el tag

lio
 d

ei b
o

sch
i ced

u
i rilascio

 d
i u

n
 n

u
m

ero
 m

in
im

o
 d

i p
ian

te m
o

rte (se p
resen

ti) co
n

 d
iam

etro
 n

o
n

 in
ferio

re a q
u
ello

 m
ed

io
 d

i 

p
o

p
o

lam
en

to
, n

ella p
ro

p
o
rzio

n
e d

i alm
en

o
 3

 u
n

ità p
er o

g
n

i ettaro
 d

i su
p

erficie, co
n

 l’o
b

b
lig

o
 d

i n
o

n
 effettu

are alcu
n

 in
terv

e
n

to
 

selv
ico

ltu
rale p

er u
n

 rag
g

io
 d

i circa 5
 m

 in
to

rn
o

 alla p
ian

ta co
n

 lo
 sco

p
o

 d
i fav

o
rire la b

io
d
iv

ersità e la so
p

rav
v

iv
en

za d
i sp

ecie an
im

ali 

e m
icro

rg
an

ism
i sap

ro
fiti (salv

o
 i casi d

i lo
tta fito

san
itaria o

b
b

lig
ato

ria); 

N
el tag

lio
 d

i b
o

sch
i d

i castag
n
o

, d
eriv

an
ti d

a an
tich

i castag
n
eti d

a fru
tto

 ab
b

an
d
o

n
ati e in

 cu
i si rilev

a la p
resen

za caratteristica d
i g

ro
ssi 

in
d

iv
id

u
i in

 p
ied

i co
n

 elev
ati d

iam
etri d

el fu
sto

, v
an

n
o

 rilasciate alm
en

o
 5

 p
ian

te ad
 ettaro

 scelte fra g
li in

d
iv

id
u

i p
iù

 g
ran

d
i o

rm
ai 

co
m

p
ro

m
essi o

 m
o

rti. 

IN
 

T
u

tela 
d

el 
so

tto
b

o
sco

 

arb
u

stiv
o

-erb
aceo

 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are, tram
ite l'u

tilizzo
 d

i fo
n
d

i co
m

u
n

itari, le seg
u

en
ti m

o
d

alità d
i g

estio
n

e:  

co
n

serv
azio

n
e d

elle fasce d
i v

eg
etazio

n
e sp

o
n

tan
ea erb

aceo
-arb

u
stiv

a ai m
arg

in
i d

elle aree b
o

scate (m
an

tello
), p

reserv
an

d
o

le d
a sfalci 

m
eccan

ici im
p

attan
ti, co

n
 p

artico
lare riferim

en
to

 a q
u

elle o
sp

itan
ti la sp

ecie E
u

p
ato

riu
m

 can
n

ab
in

u
m

. 

IN
 

T
u

tela 
d

elle 
p

raterie 

m
ag

re 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are le seg
u

en
ti p

ratich
e:  

S
falciare p

er n
o
n

 p
iù

 d
i u

n
a v

o
lta l'an

n
o

.  

L
o

 sfalcio
 n

o
n

 p
u
ò

 essere eseg
u

ito
 p

rim
a d

el 1
5

 lu
g

lio
.  

N
el co

rso
 d

ello
 sfalcio

 co
n

 m
ezzi m

eccan
ici p

o
rtatili, è o

p
p
o

rtu
n

o
 assicu

rare la so
p

rav
v

iv
en

za d
ei V

erteb
rati m

in
o

ri, ed
 in

 p
artico

lare 

d
ei R

ettili, m
an

ten
en

d
o

 la d
istan

za d
ella b

arra falcian
te d

al terren
o

 ad
 alm

en
o

 1
0
 cm

.  

L
a b

io
m

assa tag
liata d

o
v

rà essere allo
n

tan
ata d

alla su
p

erficie d
i in

terv
en

to
 o

, in
 altern

ativ
a, accu

m
u

lata in
 fo

rm
a d

i p
icco

li co
v

o
n

i in
 

ap
p

o
site aree a m

arg
in

e d
el p

rato
, al fin

e d
i fav

o
rire u

n
a p

iù
 facile in

cu
b

azio
n

e d
elle u

o
v

a d
ei R

ettili ed
 in

 p
artico

lare d
eg

li O
fid

i.  

L
a rim

o
zio

n
e d

i ev
en

tu
ali cesp

u
g

li in
v

asiv
i d

ev
e essere effettu

ata esclu
siv

am
en

te co
n

 m
ezzi m

eccan
ici m

ed
ian

te tag
lio

 alla b
a

se.  

G
li steli recisi d

o
v

ran
n

o
 essere allo

n
tan

ati u
tilizzan

d
o

 sem
p
licem

en
te rastrelli d

a g
iard

in
iere, ev

itan
d

o
 l'u

so
 d

ei p
iù

 p
o

ten
ti so

ffiato
ri 

ch
e d

an
n

eg
g

ereb
b

ero
 la cen

o
si an

im
ale d

el su
o

lo
. 

Il m
ateriale d

i risu
lta d

ev
e essere tassativ

am
en

te asp
o

rtato
 d

all'area. 

IN
 

In
cen

tiv
azio

n
e 

d
elle 

attiv
ità 

d
i 

sfalcio
 

trad
izio

n
ale e d

el p
asco

lo
 

so
sten

ib
ile 

in
 

fu
n

zio
n

e 

d
ella tu

tela d
elle p

raterie 

m
ag

re 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e in
cen

tiv
azio

n
i p

er il m
an

ten
im

en
to

 d
i attiv

ità trad
izio

n
ali d

i sfalcio
 e p

asco
lo

 esten
siv

o
 n

eg
li h

ab
itat p

ra
tiv

i d
ella 

p
o

rzio
n

e o
ccid

en
tale d

el sito
 in

 cu
i l’in

terv
en

to
 an

tro
p

ico
 è d

eterm
in

an
te p

er la lo
ro

 co
n

serv
azio

n
e n

el tem
p

o
, d

a attu
a

rsi seco
n

d
o

 la 

reg
o

lam
en

tazio
n

e d
el sito

 ap
p
ro

v
ata.  

Il p
asco

lam
en

to
 n

o
n

 d
o

v
rà essere in

ten
siv

o
 (d

en
sità in

d
icativ

a d
i p

asco
lam

en
to

 b
o
v

in
o

: 2
 cap

i/ettaro
).  

Q
u

esto
 lim

ite d
i cap

i/ettaro
 e le m

o
d

alità d
i sfalcio

 co
n

ten
u
te n

el reg
o

lam
en

to
 d

el sito
 so

n
o

 d
a co

n
sid

erarsi d
i riferim

en
to

 an
ch

e p
er 

in
cen

tiv
are u

n
o

 sfalcio
/p

asco
lo

 so
sten

ib
ili n

elle aree so
g

g
ette ad

 in
ten

sa g
estio

n
e (p

arte o
rien

tale d
el sito

).  

P
o

sso
n

o
 essere p

rev
isti an

ch
e co

n
trib

u
ti p

er l’acq
u

isto
 d

i recin
zio

n
i m

o
b

ili e realizzazio
n

e v
asch

e d
i ab

b
ev

erata. 

IN
 

H
ab

itat 
6

2
1

0
*
 

In
cen

tiv
azio

n
e 

b
u

o
n

e 

p
ratich

e ag
rico

le 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n
o

 in
cen

tiv
are p

ro
g

ram
m

i d
i so

steg
n

o
 eco

n
o

m
ico

 all’ag
rico

ltu
ra trad

izio
n

ale p
er g

aran
tire lo

 sfalcio
 an

n
u

ale d
el co

tico
 erb

o
so

 

in
 co

rrisp
o
n

d
en

za d
ell’h

ab
itat 6

2
1

0
*

 e l’ev
en

tu
ale tag

lio
 d

ella v
eg

etazio
n

e arb
u

stiv
a. 

T
ale o

p
erazio

n
e d

o
v

rà essere eseg
u

ita in
 d

ata su
ccessiv

a al 1
5

 ag
o

sto
, al fin

e d
i g

aran
tire sia la fio

ritu
ra d

elle o
rch

id
ee ch

e p
er co

n
ten

ere 

l’ev
o

lu
zio

n
e n

atu
rale d

ell’h
ab

itat v
erso

 fo
rm

azio
n

i v
eg

etazio
n

ali ch
iu

se ch
e n

e p
o

sso
n

o
 alterare e/o

 co
m

p
ro

m
ettere la co

m
p

o
sizio

n
e 

flo
ristica caratteristica.  

IN
 

H
ab

itat 
6

5
1

0
 

In
cen

tiv
azio

n
e 

b
u

o
n

e 

p
ratich

e ag
rico

le 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are p
ro

g
ram

m
i d

i so
steg

n
o

 eco
n

o
m

ico
 d

elle seg
u

en
ti p

ratich
e ag

rico
ltu

rali trad
izio

n
ali:  

sfalcio
 an

n
u

ale d
el co

tico
 erb

o
so

 p
er ev

itare l’ev
o

lu
zio

n
e n

atu
rale d

ell’h
ab

itat v
erso

 fo
rm

azio
n

i v
eg

etazio
n

ali ch
iu

se;  

fertilizzazio
n

e in
 co

p
ertu

ra co
n

 letam
e, p

er ev
itare l’im

p
o

v
erim

en
to

 d
ei n

u
trien

ti ch
e fav

o
risco

n
o

 la d
iv

ersità flo
ristica ch

e caratterizza 

l’h
ab

itat 

IN
 

H
ab

itat 6
5

1
0

 In
crem

en
to

 

d
elle 

su
p

erfici 
m

ed
ian

te 

la 
co

n
v

ersio
n

e 
d

ei 

sem
in

ativ
i 

a 
p

rati 

p
erm

an
en

ti 

E
‘ o

p
p

o
rtu

n
o
 in

cen
tiv

are l’ag
rico

ltu
ra d

i tip
o

 trad
izio

n
ale p

er la p
ro

d
u

zio
n

e d
i fien

o
 d

a p
rati p

erm
an

en
ti, p

er creare le co
n

d
izio

n
i 

ed
afich

e p
er l’in

stau
rarsi d

ell’h
ab

itat 6
5

1
0

. 

T
ale so

steg
n

o
, d

i tip
o

 eco
n

o
m

ico
, d

o
v

rà essere d
iretto

 alle azien
d

e ag
rico

le ch
e d

ecid
o
n

o
 d

i co
n

v
ertire i sem

in
ativ

i a p
rati p

erm
an

en
ti, 

g
aran

ten
d
o

 lo
 sfalcio

 e la racco
lta an

n
u

ale d
el fien

o
 e co

n
cim

azio
n

i trien
n

ali d
a eseg

u
ire in

 co
p

ertu
ra co

n
 letam

e.  

In
o

ltre, l’in
terv

en
to

 p
u

ò
 in

d
irettam

en
te co

n
trib

u
ire a fav

o
rire il co

n
so

lid
am

en
to

 d
i h

ab
itat id

o
n

ei alla n
id

ificazio
n

e d
elle 

sp
ecie d

i 

in
teresse co

m
u

n
itario

 to
ttav

illa ed
 o

rto
lan

o
.  

L
a realizzazio

n
e d

elle p
raterie m

ag
re d

a fien
o

 d
o
v

rà essere attu
ata n

ei so
li terren

i attu
alm

en
te co

n
d

o
tti a sem

in
ativ

o
, co

n
 i seg

u
en

ti 

acco
rg

im
en

ti:  

a) la su
p

erficie d
ev

e essere sfalciata alm
en

o
 u

n
a v

o
lta all’an

n
o

;  

b
) la co

n
cim

azio
n

e d
ev

e essere fatta in
 co

p
ertu

ra co
n

 letam
e m

atu
ro

 alm
en

o
 u

n
a v

o
lta o

g
n

i 3
 an

n
i (1

0
0

 q
.li/h

a);  

c) n
o

n
 d

o
v

ran
n
o

 essere u
tilizzati fito

farm
aci;  

d
) la sem

in
a d

o
v
rà essere effettu

ata co
n

 u
n

 m
iscu

g
lio

 d
i essen

ze fo
rag

g
iere d

i lu
n

g
a d

u
rata co

n
 p

rev
alen

za d
i g

ram
in

acee in
 d

o
se d

i 

alm
en

o
 5

0
 k

g
/h

a.  

N
el caso

 d
i p

rati d
i erb

a m
ed

ica in
v

ecch
iati l’azio

n
e è attu

ab
ile so

lam
en

te se il p
rato

 h
a su

p
erato

 i 5
 an

n
i d

i im
p

ian
to

.  

IN
 

H
ab

itat 
5

1
3

0
 

e 
6

4
1
0
 

co
n

tro
llo

 d
elle d

in
am

ich
e 

n
atu

rali 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n
o

 in
cen

tiv
are la co

n
serv

azio
n

e d
eg

li h
ab

itat 5
1

3
0
 e 6

4
1

0
 lim

itan
d

o
 le d

in
am

ich
e n

atu
rali ch

e p
o

rtan
o

 v
erso

 l’ev
o

lu
zio

n
e ad

 

arb
u

steto
 ch

iu
so

 e/o
 b

o
sco

.  

T
ale o

b
iettiv

o
 sarà attu

ato
 attrav

erso
 l’ero

g
azio

n
e in

cen
tiv

i eco
n

o
m

ici p
er l’esecu

zio
n

e d
i tag

li selettiv
i d

elle sp
ecie arb

o
ree e arb

u
stiv

e 

in
 so

v
ran

n
u

m
ero

 fav
o

ren
d

o
 d

i co
n

seg
u

en
za l’in

stau
rarsi d

i u
n

a stru
ttu

ra tip
o

 “m
acch

ia
-rad

u
ra”.  

I tag
li d

o
v

ran
n

o
 salv

ag
u

ard
are le sp

ecie caratteristich
e d

ell’h
ab

itat e reg
o

lare la d
en

sità d
elle sp

ecie accesso
rie fav

o
ren

d
o

 q
u

elle 

b
accifere ch

e p
o

sso
n

o
 rap

p
resen

tare u
n

 fo
n

te d
i alim

en
tazio

n
e p

er la fau
n

a.  

IN
 

P
resid

io
 

id
ro

g
eo

lo
g

ico
 

d
el territo

rio
 p

er la tu
tela 

d
eg

li h
ab

itat 4
0

3
0

, 5
1

3
0

, 

6
2

1
0
*

, 6
2

3
0
*

, 6
5

1
0

 

E
‘ o

p
p
o

rtu
n
o

 in
cen

tiv
are azio

n
i v

o
lte a p

rev
en

ire fen
o
m

en
i d

i can
alizzazio

n
e ed

 ero
sio

n
e d

a p
arte d

elle acq
u

e m
eteo

rich
e m

an
ten

en
d
o
 

p
u

liti i co
m

p
lu

v
i, an

ch
e attrav

erso
 la p

ro
tezio

n
e d

elle aree d
i co

n
flu

en
za (attrav

erso
 tecn

ich
e d

i in
g

eg
n

eria n
atu

ralistica), al fin
e d

i 

ev
itare situ

azio
n

i d
i d

issesto
 id

ro
g

eo
lo

g
ico

 ch
e p

o
treb

b
ero

 in
teressare d

irettam
en

te e/o
 in

d
irettam

en
te le tessere d

i h
ab

itat p
resen

ti n
el 

sito
.  

M
R

 
H

ab
itat 

6
2

1
0
*

 
e 

6
5

1
0
 

co
n

tro
llo

 fau
n

a u
n

g
u

lata
 

E
‘ o

p
p

o
rtu

n
o

 ad
eg

u
are, in

 acco
rd

o
 co

n
 i serv

izi co
m

p
eten

ti, i p
ian

i d
i co

n
tro

llo
 d

elle sp
ecie d

i u
n

g
u

lati, ed
 in

 p
artico

lar m
o

d
o

 d
el 

cin
g

h
iale, al fin

e d
i lim

itare i d
an

n
i arrecati al co

tico
 erb

o
so

 ch
e caratterizza g

li h
ab

itat 6
2
1

0
*

 e 6
5

1
0

.  

In
o

ltre, l’in
terv

en
to

 è v
o

lto
 in

d
irettam

en
te a fav

o
rire il co

n
so

lid
am

en
to

 d
i h

ab
itat id

o
n

ei alla n
id

ificazio
n

e d
elle sp

ecie d
i in

teresse 

co
m

u
n

itario
 to

ttav
illa e su

cciacap
re.  

IN
 

A
v

v
iam

en
to

 b
o

sch
i ced

u
i 

all’alto
 fu

sto
 p

er fav
o
rire 

la d
iffu

sio
n

e d
i L

u
ca

n
u

s 

cervu
s 

A
l fin

e d
i fav

o
rire la d

iffu
sio

n
e d

i L
u

ca
n

u
s cervu

s è o
p

p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are in
terv

en
ti d

i av
v

iam
en

to
 all’alto

 fu
sto

, n
ei b

o
sch

i ced
u

i d
o

v
e 

il su
o

lo
 è in

 g
rad

o
 d

i so
sten

ere u
n
 so

p
rassu

o
lo

 p
iù

 p
esan

te e d
o

v
e la fertilità stazio

n
ale è b

u
o
n

a, m
ed

ian
te tecn

ich
e d

i selv
ico

ltu
ra 

n
atu

ralistica, fav
o

ren
d

o
 in

 p
artico

lare la co
n

v
ersio

n
e v

erso
 b

o
sch

i m
isti e d

isetan
ei. In

 p
artico

lare, si d
o

v
rà:  

au
m

en
tare la n

ecro
m

assa fo
restale (am

b
ien

ti id
o

n
ei ad

 o
sp

itare le larv
e d

elle d
u

e sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

),  

co
n

serv
are le rad

u
re in

tern
e, fav

o
rire le sp

ecie fo
restali m

in
o

ri e accesso
rie,  
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e d
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 p
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ali l'affittan
za d

ei terren
i, p

er g
aran

tire an
ch

e la co
n

serv
azio

n
e d

i lem
b

i d
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e d
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 d
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ità d
i fo

rm
azio

n
e d

o
v
reb

b
ero

 essere m
irate ad

 ev
id

en
ziare le ag

ev
o

lazio
n

i d
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a d
i in

fo
rm

azio
n

e in
d

irizzata a fru
ito

ri o
 p

o
ten
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e p
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e d
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 d
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i fu
o

ri. In
 q

u
esto

 m
o

d
o

, o
ltre a co

n
tattare le p

erso
n

e ch
e risied

o
n
o

 n
el sito

, è p
o

ssib
ile esten

d
ere l’o

p
era d

i 

sen
sib

ilizzazio
n

e an
ch

e ad
 altri p

o
rtato

ri d
i in

teresse ch
e ab

itan
o

 in
 aree lim

itro
fe.  

N
el co

rso
 d
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e p
er p
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 d
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È
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 d
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a d
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 d
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e m
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e d
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i p
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d
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i d
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 d
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d
e lim

o
so

-sab
b

io
se artificiali n

elle zo
n

e u
m

id
e id

o
n

ee alla rip
ro

d
u

zio
n

e 

d
ella T

estu
g

g
in

e p
alu

stre (E
m

ys o
rb

icu
la

ris); 

IA
 

U
rb

an
istica, 

ed
ilizia, 

in
terv

en
ti su

 fab
b

ricati e 

m
an

u
fatti 

v
ari, 

v
iab

ilità, 

altre attiv
ità 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

:  

realizzare u
n

 acco
rd

o
 p

er la m
an

u
ten

zio
n

e o
rd

in
aria d

elle strad
e tra l'E

n
te d

i g
estio

n
e d

el sito
 e i g

esto
ri d

ella v
iab

ilità ex
trau

rb
an

a 

p
rin

cip
ale e seco

n
d

aria, p
er l'in

d
iv

id
u

azio
n

e e l'ap
p

licazio
n

e d
i m

o
d

alità d
i ch

e co
m

p
o

rtin
o

 m
in

o
ri im

p
atti su

l territo
rio

 in
teressato

.  

In
 p

artico
lare, si tratterà d

i v
alu

tare/reg
o

lam
en

tare l'in
tro

d
u
zio

n
e d

i m
ateriali altern

ativ
i al sale (clo

ru
ro

 d
i so

d
io

) p
er lo

 scio
g

lim
en

to
 

d
el g

h
iaccio

 e/o
 la d

efin
izio

n
e e realizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti p

er la racco
lta d

elle acq
u

e d
i scio

g
lim

en
to

 d
a sp

arg
im

en
to

 d
i sale, la 

reg
o

lam
en

tazio
n

e d
ell'u

tilizzo
 d

i trin
ciato

ri/sfib
rato

ri n
elle p

o
tatu

re d
i alb

eri e arb
u

sti, l'elim
in

azio
n

e o
 il m

assim
o

 co
n

ten
im

en
to

 d
ell'u

so
 

d
i d

iserb
an

ti ch
im

ici p
er il co

n
tro

llo
 d

ella v
eg

etazio
n

e erb
acea.  

in
terv

en
ti d

i riq
u

alificazio
n

e, recu
p

ero
 e rip

ristin
o

 am
b

ien
tale fin

alizzati al g
rad

u
ale recu

p
ero

 d
ella n

atu
ralità attrav

erso
 la rim

o
zio

n
e 

d
elle cau

se d
irette d

i d
eg

rad
o

 d
el sito

 e l'in
n

esco
 sp

o
n

tan
eo

 d
i m

eccan
ism

i d
i rieq

u
ilib

rio
, sen

za ap
p

o
rti d
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e d
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d
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 d
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È
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u
o
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en
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g
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 d
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b

ien
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e d
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u
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n

e d
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ro
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 d
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etu
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 an
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 d
i sin

g
o

li alb
eri, il rin

n
o
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an
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 d
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e d
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 d
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 d
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e d
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e d
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ra d

i v
ari esem

p
lari d
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È
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e d
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i d
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 d
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e m
ed

ian
te 

la realizzazio
n

e d
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i p

resen
za d

ell'h
ab

itat 9
2

A
0

 “F
o

reste a g
alleria d
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i p
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 d
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d
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e d
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a e l’in
crem

en
to

 d
ella su

a d
isp

o
n

ib
ilità in

 p
erio

d
o

 estiv
o

 n
ei co

rsi d
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e d
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i p
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e d
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 d
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i d
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e d
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e d
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 m
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 p
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 d
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 d
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 d
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i d
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p
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g
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e d
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e d
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È
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n
e d
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a d
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 d
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i d
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g
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 d
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 d
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 d
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i d
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e d
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 d
ella V

alu
tazio

n
e d

i In
cid

en
za A

m
b

ien
tale e le co

n
seg

u
en

ze an
ch

e p
en

ali d
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a m
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a d
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e d
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i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

:  

co
llo

cazio
n

e d
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e d
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e d
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 d
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e tra l'E

n
te d

i g
estio

n
e d

el sito
 e i g

esto
ri d

ella v
iab

ilità ex
trau

rb
an

a 

p
rin

cip
ale e seco

n
d

aria, p
er l'in

d
iv

id
u

azio
n

e e l'ap
p

licazio
n

e d
i m

o
d

alità d
i ch

e co
m

p
o

rtin
o

 m
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.  

In
 p

artico
lare, si tratterà d

i v
alu

tare/reg
o

lam
en

tare l'in
tro

d
u
zio

n
e d

i m
ateriali altern

ativ
i al sale (clo

ru
ro

 d
i so

d
io

) p
er lo

 scio
g

lim
en

to
 

d
el g

h
iaccio

 e/o
 la d

efin
izio

n
e e realizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti p

er la racco
lta d

elle acq
u

e d
i scio

g
lim

en
to

 d
a sp

arg
im

en
to

 d
i sale, la 

reg
o

lam
en

tazio
n

e d
ell'u

tilizzo
 d

i trin
ciato

ri/sfib
rato

ri n
elle p

o
tatu

re d
i alb

eri e arb
u

sti, l'elim
in

azio
n

e o
 il m

assim
o

 co
n

ten
im

en
to

 d
ell'u

so
 

d
i d

iserb
an

ti ch
im

ici p
er il co

n
tro

llo
 d

ella v
eg

etazio
n

e erb
acea.  

in
terv

en
ti d

i riq
u

alificazio
n

e, recu
p

ero
 e rip

ristin
o

 am
b

ien
tale fin

alizzati al g
rad

u
ale recu

p
ero

 d
ella n

atu
ralità attrav

erso
 la rim

o
zio

n
e 

d
elle cau

se d
irette d

i d
eg

rad
o

 d
el sito

 e l'in
n

esco
 sp

o
n

tan
eo

 d
i m

eccan
ism

i d
i rieq

u
ilib

rio
, sen

za ap
p

o
rti d

i m
ateria

 e/o
 en

erg
ia;  

p
ro

g
ressiv

a rid
u

zio
n

e d
elle o

p
erazio

n
i d

i d
isin

festazio
n

e co
n
tro

 g
li in

setti tram
ite

 n
eb

u
lizzazio

n
e d

i so
stan

ze ch
im

ich
e in

 a
m

b
ito

 u
rb

an
o

;  

m
ettere in

 sicu
rezza tratti strad

ali p
erico

lo
si.  

È
 o

p
p
o

rtu
n
o

 p
ro

m
u
o

v
ere, in

o
ltre, la rid

u
zio

n
e d

ell'in
q
u

in
am

en
to

 lu
m

in
o

so
 m

ed
ian

te: 

la so
stitu

zio
n

e d
eg

li im
p

ian
ti d

i illu
m

in
azio

n
e p

u
b

b
lica co

n
 ap

p
arecch

i a m
in

o
re im

p
atto

 lu
m

in
o

so
 e a m

ag
g

io
re efficien

za en
e

rg
etica, 

racco
m

an
d

an
d

o
 l'u

so
 d

i im
p

ian
ti d

i illu
m

in
azio

n
e fo

to
v

o
ltaici e a L

E
D

 e/o
 n

u
o

v
e tecn

o
lo

g
ie a m

in
o

re im
p

atto
;  

l’illu
m

in
azio

n
e d

eco
rativ

a d
eg

li ed
ificati in

 m
o

d
o
 ch

e n
o

n
 sian

o
 p

o
sti in

 lu
ce le v

ie d
i accesso

, i co
rrid

o
i d

i tran
sito

 e i rifu
g

i d
ei 

C
h

iro
tteri;  

n
el caso

 d
i realizzazio

n
e o

 m
an

u
ten

zio
n

e d
i im

p
ian

ti d
i illu

m
in

azio
n

e p
u

b
b

lica e d
i in

terv
en

ti su
 ed

ifici e sp
azi p

riv
ati, l'u

tilizzo
 d

i 

lam
p

ad
e caratterizzate d

a alta efficien
za lu

m
in

o
sa e b

assa o
 n

u
lla p

ro
d
u

zio
n

e d
i em

issio
n

i d
i lu

n
g

h
ezza d

’o
n

d
a co

rrisp
o

n
d

en
ti a 

u
ltrav

io
letto

, v
io

la e b
lu

, o
 filtrate alla so

rg
en

te in
 m

o
d

o
 d

a o
tten

ere an
alo

g
o

 risu
ltato

 (p
er esem

p
io

 lam
p

ad
e al so

d
io

 a b
a
ssa p

ressio
n

e) 

co
n

 o
rien

tam
en

to
 d

el fascio
 d

i lu
ce v

erso
 terra ed

 in
stallate ad

 altezza n
o
n

 su
p

erio
re a 3

,5
 m

 salv
o

 m
o

tiv
a

te rag
io

n
i d

i sicu
rezza o

 

p
u

b
b

lica in
co

lu
m

ità. 

P
D

 

In
fo

rm
azio

n
e, 

fo
rm

azio
n

e, 
ed

u
cazio

n
e, 

d
iv

u
lg

azio
n

e n
atu

ralistica 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o
 attu

are e p
ro

m
u

o
v

ere u
n

'ad
eg

u
ata in

fo
rm

azio
n

e d
ei p

ro
p

rietari o
 co

n
d
u

tto
ri d

i terren
i circa la p

resen
za d

i h
ab

ita
t e/o

 h
ab

itat 

d
i sp

ecie n
ella p

ro
p

rietà, circa il p
ro

ced
im

en
to

 d
ella V

alu
tazio

n
e d

i In
cid

en
za A

m
b

ien
tale e le co

n
seg

u
en

ze an
ch

e p
en

ali d
i ev

en
tu

ali 

d
an

n
eg

g
iam

en
ti ag

li h
ab

itat;  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 in
o

ltre p
ro

v
v

ed
ere ad

 u
n

a m
irata cam

p
ag

n
a d

i in
fo

rm
azio

n
e e d

iv
u

lg
azio

n
e d

elle m
isu

re sp
ecifich

e d
i co

n
serv

azio
n

e d
el 

sito
 ap

p
ro

v
ate, p

resso
 i p

ro
p

rietari e i co
n

d
u

tto
ri d

i terren
i, resid

en
ti n

el sito
 e tecn

ici d
i E

n
ti p

u
b

b
lici. 

P
D

 
T

u
tela e co

n
serv

azio
n

e d
i 

h
ab

itat e sp
ecie 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

:  

co
llo

cazio
n

e d
i cassette n

id
o

 p
er fav

o
rire l'in

sed
iam

en
to

 e la rip
ro

d
u

zio
n

e d
i v

erteb
rati fo

restali d
ip

en
d

en
ti d

a cav
ità (ch

iro
tteri, p

icco
li 

m
am

m
iferi arb

o
rico

li, p
asserifo

rm
i e strig

ifo
rm

i);  

esp
an

sio
n

e d
ell’areale d

i d
istrib

u
zio

n
e d

i M
arsilea q

u
ad

rifo
lia attrav

erso
 rip

ro
d

u
zio

n
e ed

 in
tro

d
u

zio
n

e n
el sito

 d
ella su

d
d

etta sp
ecie;  

m
an

ten
ere, rip

ristin
are o

 creare iso
le, zo

n
e affio

ran
ti e sp

o
n

d
e lim

o
so

-sab
b

io
se artificiali n

elle zo
n

e u
m

id
e id

o
n

ee alla rip
ro

d
u

zio
n

e 

d
ella T

estu
g

g
in

e p
alu

stre (E
m

y
s o

rb
icu

laris); in
crem

en
to

 d
ella p

o
p
o

lazio
n

e attrav
erso

 m
ig

lio
ram

en
to

 d
ell’h

ab
itat d

i sp
ecie, rip

ro
d

u
zio

n
e 

e rip
o

p
o

lam
en

to
 co

n
 esem

p
lari d

i E
m

y
s o

rb
icu

laris;  

in
crem

en
to

 d
ella p

o
p

o
lazio

n
e attrav

erso
 m

ig
lio

ram
en

to
 d

ell’h
ab

itat d
i sp

ecie, rip
ro

d
u

zio
n

e e rip
o

p
o

lam
en

to
 co

n
 esem

p
lari d

i T
ritu

ru
s 

carn
ifex

;  

co
n

tro
llo

/erad
icazio

n
e d

ella p
o

p
o

lazio
n

e d
i T

rach
em

y
s sp

p
. p

rev
ed

en
d
o

 an
ch

e il m
o
n

ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i cattu

ra, d
elle su

p
erfici 

in
teressate e d

ei cap
i racco

lti, allo
 sco

p
o

 d
i v

erificarn
e l'efficacia;  

in
terv

en
ti d

i m
ig

lio
ram

en
to

 am
b

ien
tale fav

o
rev

o
li alla p

resen
za d

i L
y

caen
a d

isp
ar. 

M
R

 

A
ttiv

ità 
d

i 
ricerca 

scien
tifica 

e 

m
o

n
ito

rag
g

io
 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o
 p

ro
m

u
o
v

ere e in
co

rag
g

iare le attiv
ità d

i ricerca scien
tifica all'in

tern
o

 d
el sito

, p
rio

ritariam
en

te q
u

elle fin
alizzate al 

m
o

n
ito

rag
g

io
 d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie ch

e co
stitu

isco
n

o
 g

li o
b

iettiv
i d

i co
n

serv
azio

n
e d

el sito
, ai relativ

i lo
ro

 fatto
ri d

i m
in

accia, e/o
 

al m
o

n
ito

rag
g

io
 d

ell'efficacia d
elle p

resen
ti m

isu
re sp

ecifich
e d

i co
n

serv
azio

n
e. In

 p
artico

lare, è o
p

p
o

rtu
n

o
 attu

are e p
ro

m
u

o
v

ere 

l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e d
el sito

:  

il m
o

n
ito

rag
g

io
 co

n
tin

u
o
 d

elle sp
ecie o

rn
itich

e tu
telate d

alla D
irettiv

a U
ccelli (A

lleg
ato

 I e sp
ecie m

ig
ratrici) ch

e so
n

o
 in

 u
n
o

 stato
 d

i 

co
n

serv
azio

n
e 

m
ed

io
cre 

o
 

in
so

d
d

isfacen
te, 

il 
m

o
n

ito
rag

g
io

 
p

erio
d

ico
 
d

i 
q
u

elle 
sp

ecie 
ch

e 
so

n
o

 
in

 
u

n
o

 
stato

 
d

i 
co

n
serv

azio
n

e 

so
d

d
isfacen

te, e ricerch
e m

irate p
er q

u
elle sp

ecie il cu
i stato

 d
i co

n
serv

azio
n

e risu
lta in

d
eterm

in
ato

;  

il m
o

n
ito

rag
g

io
 p

erio
d

ico
 d

i E
m

ys o
rb

icu
la

ris, T
ritu

ru
s ca

rn
ifex e L

yca
en

a
 d

isp
a

r  

m
o

n
ito

rag
g

io
 d

ella p
o

p
o

lazio
n
e d

i M
arsilea q

u
ad

rifo
lia;  

racco
lta e g

estio
n

e d
ei d

ati attrav
erso

 la d
efin

izio
n

e d
i u

n
 sistem

a d
i co

n
d

iv
isio

n
e e d

i u
n

 co
d

ice d
eo

n
to

lo
g

ico
 d

i trattam
en

to
 d

ei d
ati e 

l'attiv
azio

n
e e g

estio
n

e d
i u

n
a p

iattafo
rm

a d
i racco

lta d
ati;  

elab
o

razio
n

e ed
 ag

g
io

rn
am

en
to

 d
i u

n
 sistem

a G
IS

 a su
p

p
o
rto

 d
elle scelte d

i g
o

v
ern

an
ce e stru

m
en

to
 o

p
erativ

o
; il G

IS
 sarà stru

ttu
rato

 

in
 m

o
d
o

 tale d
a o

tten
ere u

n
o

 stru
m

en
to

 d
i sin

tesi d
ei d

ati eco
lo

g
ici p

er il lo
ro

 co
n

fro
n

to
 sp

azio
-tem

p
o
rale e v

alu
tazio

n
e d

ello
 stato

 d
i 

co
n

serv
azio

n
e;  

co
n

tro
llo

/rad
icazio

n
e d

ella p
o
p

o
lazio

n
e d

i T
rach

em
y

s sp
p

. p
rev

ed
en

d
o

 an
ch

e il m
o
n

ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i cattu

ra, d
elle su

p
erfici 

in
teressate e d

ei cap
i racco

lti, allo
 sco

p
o

 d
i v

erificarn
e l'efficacia;  

p
ro

g
ram

m
i d

i ricerca su
lla d

iffu
sio

n
e ed

 il co
n

tro
llo

 d
elle p

rin
cip

ali p
ato

lo
g

ie d
eg

li an
fib

i ed
 ad

o
ttare m

isu
re d

i p
rev

en
zio

n
e rig

u
ard

o
 

ai risch
i d

i d
iffu

sio
n

e su
l territo

rio
 d

elle p
ato

lo
g

ie stesse
 

Z
S

C
/Z

P
S

 IT
4

0
5

0
0

2
2

 B
io

to
p

i e R
ip

ristin
i a

m
b

ien
ta

li d
i M

ed
icin

a
 e M

o
lin

ella
 (P

ro
v

in
cia: B

O
 - E

n
te g

esto
re: R

E
R

) 

IA
 

A
ttiv

ità 
v

en
ato

ria 
e 

g
estio

n
e fau

n
istica 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere sp

ecifici in
cen

tiv
i p

er p
ro

m
u

o
v

ere il co
n

tro
llo

 reg
o

lare d
ella N

u
tria (d

a effettu
are esclu

siv
am

en
te attrav

erso
 

l’u
so

 d
i trap

p
o

le) in
 zo

n
e in

 cu
i la v

eg
etazio

n
e elo

fitica e id
ro

fitica p
resen

te p
u

ò
 fav

o
rire la rip

ro
d

u
zio

n
e, l’alim

en
tazio

n
e e la so

sta d
i 

sp
ecie o

rn
itich

e e n
ei siti ad

atti alla n
id

ificazio
n

e d
el M

ig
n

attin
o

 p
io

m
b

ato
.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u
o

v
ere m

ed
ian

te in
cen

tiv
i g

li in
terv

en
ti d

i m
ig

lio
ram

en
to

 e g
estio

n
e am

b
ien

tale ch
e sian

o
 sp

ecifici p
er il rip

ristin
o
 

e la m
an

u
ten

zio
n

e d
eg

li h
ab

itat d
i in

teresse co
m

u
n

itario
 p

resen
ti n

el sito
. 

IA
 

A
g

rico
ltu

ra, 
zo

o
tecn

ia, 

ittico
ltu

ra 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o
 p

ro
m

u
o

v
ere e in

cen
tiv

are il m
an

ten
im

en
to

 d
elle m

isu
re ag

ro
am

b
ien

tali in
 essere e/o

 p
rev

ed
ere n

u
o

v
e ad

esio
n

i co
n
 n

u
o

v
e 

su
p

erfici, g
aran

ten
d
o

 altresì le co
n

d
izio

n
i d

i so
sten

ib
ilità eco

n
o

m
ica n

ecessarie p
er lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
elle attiv

ità d
i g

estio
n

e attiv
a 

fin
alizzate al m

an
ten

im
en

to
 d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

.  

N
elle zo

n
e u

m
id

e co
n

 h
ab

itat e sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

, la cu
i p

resen
za d

ip
en

d
e d

al fu
n

zio
n

am
en

to
 d

i attiv
ità eco

n
o

m
ich

e 

co
m

p
atib

ili co
n

 g
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e d
el sito

, in
 caso

 d
i cessazio

n
e d

elle stesse so
n

o
 d

a p
rev

ed
ere sp

ecifici e co
n

g
ru

i in
cen

tiv
i 

ch
e fav

o
riscan

o
 il m

an
ten

im
en

to
 d

elle zo
n

e u
m

id
e e la g

estio
n

e attiv
a d

elle stesse aree p
er la co

n
serv

azio
n

e d
eg

li h
ab

itat e d
elle sp

ecie.  

310

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



esp
an
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e d
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n
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 d
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ran
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d
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e p
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 d
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 d
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u
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o
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ru
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n
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/erad
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o

p
o
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n

e d
i T

rach
em

y
s sp

p
. p

rev
ed

en
d
o

 an
ch
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o
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ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i cattu

ra, d
elle su

p
erfici 

in
teressate e d

ei cap
i racco

lti, allo
 sco

p
o

 d
i v
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e l'efficacia;  

in
terv

en
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i m
ig

lio
ram

en
to

 am
b

ien
tale fav

o
rev

o
li alla p

resen
za d

i L
y

caen
a d
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scien
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m
o

n
ito

rag
g
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È
 o

p
p

o
rtu

n
o
 p

ro
m

u
o
v

ere e in
co

rag
g

iare le attiv
ità d

i ricerca scien
tifica all'in

tern
o

 d
el sito

, p
rio

ritariam
en

te q
u

elle fin
alizzate al 

m
o

n
ito

rag
g

io
 d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie ch

e co
stitu

isco
n

o
 g

li o
b

iettiv
i d

i co
n

serv
azio

n
e d

el sito
, ai relativ

i lo
ro

 fatto
ri d

i m
in

accia, e/o
 

al m
o

n
ito

rag
g

io
 d

ell'efficacia d
elle p

resen
ti m

isu
re sp

ecifich
e d

i co
n

serv
azio

n
e. In

 p
artico

lare, è o
p

p
o

rtu
n

o
 attu

are e p
ro

m
u

o
v

ere 

l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e d
el sito

:  

il m
o

n
ito

rag
g

io
 co

n
tin

u
o
 d

elle sp
ecie o

rn
itich

e tu
telate d

alla D
irettiv

a U
ccelli (A

lleg
ato

 I e sp
ecie m

ig
ratrici) ch

e so
n

o
 in

 u
n
o

 stato
 d

i 

co
n

serv
azio

n
e 

m
ed

io
cre 

o
 

in
so

d
d

isfacen
te, 

il 
m

o
n

ito
rag

g
io

 
p

erio
d

ico
 
d

i 
q
u

elle 
sp

ecie 
ch

e 
so

n
o

 
in

 
u

n
o

 
stato

 
d

i 
co

n
serv

azio
n

e 

so
d

d
isfacen

te, e ricerch
e m

irate p
er q

u
elle sp

ecie il cu
i stato

 d
i co

n
serv

azio
n

e risu
lta in

d
eterm

in
ato

;  

il m
o

n
ito

rag
g

io
 p

erio
d

ico
 d

i E
m

ys o
rb

icu
la

ris, T
ritu

ru
s ca

rn
ifex e L

yca
en

a
 d

isp
a

r  

m
o

n
ito

rag
g

io
 d

ella p
o

p
o

lazio
n
e d

i M
arsilea q

u
ad

rifo
lia;  

racco
lta e g

estio
n

e d
ei d

ati attrav
erso

 la d
efin

izio
n

e d
i u

n
 sistem

a d
i co

n
d

iv
isio

n
e e d

i u
n

 co
d

ice d
eo

n
to

lo
g

ico
 d

i trattam
en

to
 d

ei d
ati e 

l'attiv
azio

n
e e g

estio
n

e d
i u

n
a p

iattafo
rm

a d
i racco

lta d
ati;  

elab
o

razio
n

e ed
 ag

g
io

rn
am

en
to

 d
i u

n
 sistem

a G
IS

 a su
p

p
o
rto

 d
elle scelte d

i g
o

v
ern

an
ce e stru

m
en

to
 o

p
erativ

o
; il G

IS
 sarà stru

ttu
rato

 

in
 m

o
d
o

 tale d
a o

tten
ere u

n
o

 stru
m

en
to

 d
i sin

tesi d
ei d

ati eco
lo

g
ici p

er il lo
ro

 co
n

fro
n

to
 sp

azio
-tem

p
o
rale e v

alu
tazio

n
e d

ello
 stato

 d
i 

co
n

serv
azio

n
e;  

co
n

tro
llo

/rad
icazio

n
e d

ella p
o
p

o
lazio

n
e d

i T
rach

em
y

s sp
p

. p
rev

ed
en

d
o

 an
ch

e il m
o
n

ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i cattu

ra, d
elle su

p
erfici 

in
teressate e d

ei cap
i racco

lti, allo
 sco

p
o

 d
i v

erificarn
e l'efficacia;  

p
ro

g
ram

m
i d

i ricerca su
lla d

iffu
sio

n
e ed

 il co
n

tro
llo

 d
elle p

rin
cip

ali p
ato

lo
g

ie d
eg

li an
fib

i ed
 ad

o
ttare m

isu
re d

i p
rev

en
zio

n
e rig

u
ard

o
 

ai risch
i d

i d
iffu

sio
n

e su
l territo

rio
 d

elle p
ato

lo
g

ie stesse
 

Z
S

C
/Z

P
S

 IT
4

0
5

0
0

2
2

 B
io

to
p

i e R
ip

ristin
i a

m
b

ien
ta

li d
i M

ed
icin

a
 e M

o
lin

ella
 (P

ro
v

in
cia: B

O
 - E

n
te g

esto
re: R

E
R

) 

IA
 

A
ttiv

ità 
v

en
ato

ria 
e 

g
estio

n
e fau

n
istica 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere sp

ecifici in
cen

tiv
i p

er p
ro

m
u

o
v

ere il co
n

tro
llo

 reg
o

lare d
ella N

u
tria (d

a effettu
are esclu

siv
am

en
te attrav

erso
 

l’u
so

 d
i trap

p
o

le) in
 zo

n
e in

 cu
i la v

eg
etazio

n
e elo

fitica e id
ro

fitica p
resen

te p
u

ò
 fav

o
rire la rip

ro
d

u
zio

n
e, l’alim

en
tazio

n
e e la so

sta d
i 

sp
ecie o

rn
itich

e e n
ei siti ad

atti alla n
id

ificazio
n

e d
el M

ig
n

attin
o

 p
io

m
b

ato
.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u
o

v
ere m

ed
ian

te in
cen

tiv
i g

li in
terv

en
ti d

i m
ig

lio
ram

en
to

 e g
estio

n
e am

b
ien

tale ch
e sian

o
 sp

ecifici p
er il rip

ristin
o
 

e la m
an

u
ten

zio
n

e d
eg

li h
ab

itat d
i in

teresse co
m

u
n

itario
 p

resen
ti n

el sito
. 

IA
 

A
g

rico
ltu

ra, 
zo

o
tecn

ia, 

ittico
ltu

ra 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o
 p

ro
m

u
o

v
ere e in

cen
tiv

are il m
an

ten
im

en
to

 d
elle m

isu
re ag

ro
am

b
ien

tali in
 essere e/o

 p
rev

ed
ere n

u
o

v
e ad

esio
n

i co
n
 n

u
o

v
e 

su
p

erfici, g
aran

ten
d
o

 altresì le co
n

d
izio

n
i d

i so
sten

ib
ilità eco

n
o

m
ica n

ecessarie p
er lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
elle attiv

ità d
i g

estio
n

e attiv
a 

fin
alizzate al m

an
ten

im
en

to
 d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

.  

N
elle zo

n
e u

m
id

e co
n

 h
ab

itat e sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

, la cu
i p

resen
za d

ip
en

d
e d

al fu
n

zio
n

am
en

to
 d

i attiv
ità eco

n
o

m
ich

e 

co
m

p
atib

ili co
n

 g
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e d
el sito

, in
 caso

 d
i cessazio

n
e d

elle stesse so
n

o
 d

a p
rev

ed
ere sp

ecifici e co
n

g
ru

i in
cen

tiv
i 

ch
e fav

o
riscan

o
 il m

an
ten

im
en

to
 d

elle zo
n

e u
m

id
e e la g

estio
n

e attiv
a d

elle stesse aree p
er la co

n
serv

azio
n

e d
eg

li h
ab

itat e d
elle sp

ecie.  

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u
o

v
ere e in

cen
tiv

are, altresì, l'ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica e in

teg
rata, co

n
 p

artico
lare riferim

en
to

 al P
ro

g
ram

m
a d

i S
v

ilu
p

p
o

 

R
u

rale.  

N
elle su

p
erfici co

n
 p

resen
za d

i h
ab

itat e sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

 è d
a p

rev
ed

ere, il m
an

ten
im

en
to

 d
eg

li h
ab

itat esisten
ti in

 u
n

o
 

stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e so

d
d

isfacen
te a fro

n
te d

i u
n

 co
rrisp

o
n
d

en
te in

cen
tiv

o
.  

È
 o

p
p

o
rtu

n
o
, in

o
ltre, p

rev
ed

ere sp
ecifici in

cen
tiv

i p
er p

ro
m

u
o

v
ere la realizzazio

n
e d

eg
li in

terv
en

ti e lo
 sv

o
lg

im
en

to
 d

elle a
ttiv

ità d
i 

seg
u

ito
 elen

cate:  

in
terv

en
ti e attiv

ità d
i g

estio
n

e attiv
a p

er il m
an

ten
im

en
to

 e/o
 rip

ristin
o

 e/o
 creazio

n
e d

elle zo
n

e u
m

id
e p

erm
an

en
ti e tem

p
o

ran
ee, in

 

p
artico

lare su
 sem

in
ativ

i ritirati d
alla p

ro
d

u
zio

n
e, an

ch
e attrav

erso
 l'ap

p
licazio

n
e d

i m
isu

re ag
ro

am
b

ien
tali e n

elle su
p

erfici ag
rico

le 

situ
ate lu

n
g

o
 le fasce d

estin
ate a co

rrid
o

i eco
lo

g
ici ed

 ai m
arg

in
i d

elle zo
n

e u
m

id
e esisten

ti;  

in
terv

en
ti e attiv

ità d
i m

an
u

ten
zio

n
e e g

estio
n

e p
er il m

an
ten

im
en

to
, rip

ristin
o

 e/o
 creazio

n
e d

i elem
en

ti n
atu

rali e sem
in

atu
rali 

trad
izio

n
ali d

eg
li ag

ro
-eco

sistem
i, q

u
ali stag

n
i, m

aceri, fo
ssi, siep

i, filari alb
erati, can

n
eti, p

ian
tate, p

rati-p
asco

lo
 e b

o
sch

etti;  

n
el caso

 d
i filari o

 m
acch

ie d
i alb

eri v
etu

sti, m
alan

d
ati e/o

 cav
itati ed

 an
ch

e n
el caso

 d
i sin

g
o

li alb
eri, in

cen
tiv

i p
er il rin

n
o

v
o

 e il 

m
an

ten
im

en
to

 d
eg

li alb
eri: ciò

 co
n

siste n
el m

an
ten

ere g
li alb

eri p
o

tati co
n

 reg
o

larità q
u

an
d
o

 g
li esem

p
lari so

n
o

 cap
ito

zzati e p
rev

ed
ere 

la p
ian

tu
m

azio
n

e d
ilu

ita n
eg

li an
n

i d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella m

ed
esim

a sp
ecie (p

rim
a an

co
ra ch

e il sin
g

o
lo

 esem
p

lare sia p
ro

ssim
o

 al 

d
ep

erim
en

to
) p

er m
an

ten
ere n

el co
rso

 d
ei d

ecen
n

i co
n

tin
u

am
en

te alb
eri v

etu
sti in

 g
rad

o
 d

i o
sp

itare cav
ità e carie id

o
n
ee ag

li in
setti 

sap
ro

x
ilici d

i p
reg

io
; n

el caso
 d

i alb
eri sch

ian
tati o

 m
o

rti, p
rev

ed
ere co

m
u
n

q
u

e la p
ian

tu
m

azio
n

e d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella ste

ssa sp
ecie; 

p
er 

in
cen

tiv
are 

la 
creazio

n
e d

i 
cav

ità 
è d

a 
p
rev

ed
ere 

an
ch

e 
la 

cap
ito

zzatu
ra 

d
i 

v
ari 

esem
p

lari 
d

i 
q
u

elle 
essen

ze 
sto

ricam
en

te e 

cu
ltu

ralm
en

te so
tto

p
o

ste d
a sem

p
re a tale trattam

en
to

 (salici, p
io

p
p

i, g
elsi, acero

, o
lm

o
, ecc.);  

la p
ian

tu
m

azio
n

e e il m
an

ten
im

en
to

 d
eg

li alb
eri e arb

u
sti n

elle su
p

erfici p
erim

etrali d
i p

rati u
m

id
i e zo

n
e u

m
id

e, p
er fav

o
rire la p

resen
za 

d
i u

n
 m

ag
g

io
r n

u
m

ero
 d

i u
ccelli n

o
n

 leg
ati esclu

siv
am

en
te ag

li am
b

ien
ti acq

u
atici, n

o
n
ch

é il m
an

ten
im

en
to

 o
 il rip

ristin
in

o
 d

ella 

v
eg

etazio
n

e so
m

m
ersa, n

atan
te ed

 em
ersa e/o

 d
ella v

eg
etazio

n
e d

i rip
a e d

ei can
n

eti d
i m

arg
in

e;  

la realizzazio
n

e d
a p

arte d
elle azien

d
e ag

rico
le, lu

n
g

o
 i co

rp
i id

rici su
p

erficiali d
i fiu

m
i, to

rren
ti e can

ali, d
i fasce tam

p
o

n
e d

i larg
h

ezza
 

n
o

n
 in

ferio
re a 1

0
 m

, in
 g

rad
o

 d
i rid

u
rre l'ap

p
o

rto
 d

i n
itrati d

a p
arte d

ei terren
i lim

itro
fi;  

il 
co

n
tro

llo
 

d
elle 

sp
ecie 

an
im

ali 
allo

cto
n

e 
in

v
asiv

e 
(N

u
tria, 

G
am

b
ero

 
d

ella 
L

o
u

sian
a, 

T
artaru

g
a 

am
erican

a, 
ecc.) 

ch
e 

p
o

sso
n

o
 

co
m

p
ro

m
ettere 

la 
p

resen
za 

d
elle 

sp
ecie 

d
i 

in
teresse 

co
m

u
n

itario
 
e/o

 
la 

p
resen

za 
d

ell’h
ab

itat 
3

1
5

0
 
“L

ag
h

i 
eu

tro
fici 

n
atu

rali 
c

o
n
 

v
eg

etazio
n

e d
el M

ag
n

o
p

o
tam

io
n

 o
 H

y
d

ro
ch

aritio
n

”;  

la co
n

serv
azio

n
e d

i u
n

a striscia g
estita a p

rato
, larg

a alm
en

o
 1

 m
, ai b

o
rd

i d
eg

li ap
p

ezzam
en

ti co
ltiv

ati e d
ei fo

ssi d
i sco

lo
 p

rin
cip

ali;  

realizzare lo
 sfalcio

 d
i arg

in
i, aree u

m
id

e e p
rati, esclu

siv
am

en
te d

all'1
1

 ag
o

sto
 al 1

9
 feb

b
raio

, esclu
d

en
d
o

 q
u

in
d

i il p
erio

d
o

 rip
ro

d
u

ttiv
o
 

d
elle sp

ecie (2
0

 feb
b

raio
 –

 1
0

 ag
o

sto
);  

la lim
itazio

n
e d

ello
 sfalcio

 co
m

p
leto

 e la so
stitu

zio
n

e co
n
 sfalci p

arcellizzati effettu
ati ad

 u
n

a d
istan

za d
i alm

en
o
 2

 settim
an

e (p
referire 

lo
 sfalcio

 alla trin
ciatu

ra) ed
 o

p
eran

d
o

 g
li sfalci ad

 alm
en

o
 5

 cm
 d

al su
o

lo
  

realizzare lo
 sfalcio

 d
ei p

rati e d
ei fo

rag
g

i p
raticato

 attrav
erso

 m
o
d

alità co
m

p
atib

ili co
n

 la rip
ro

d
u

zio
n

e d
ell'av

ifau
n

a, u
tilizzan

d
o
 

d
isp

o
sitiv

i d
i in

v
o

lo
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an

ti alle b
arre falcian
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n
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d
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en
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 cen

trifu
g

o
 d
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 sfalcio

;  
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n
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n
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2
1
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o

se secch
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in
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p

erte d
a cesp

u
g
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 su

b
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 calcareo
 (F

e
stu

co
-

B
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m
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stu
p

en
d

a fio
ritu

ra d
i o

rch
id

ee)”, al d
i fu

o
ri d

i p
asco

li p
erm

an
en

ti, su
 cav

ed
ag

n
e e fasce d

i risp
etto

 d
i siep

i e filari alb
erati, 

ev
itan

d
o

 le lav
o

razio
n

i ed
 effettu

an
d

o
 sfalci al fin

e d
i im

p
ed

ire la co
lo

n
izzazio

n
e d
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u

sti e al d
i fu

o
ri d

el p
erio

d
o

 rip
ro

d
u

ttiv
o

 d
elle 

sp
ecie (2

0
 feb

b
raio

 –
 1

0
 ag

o
sto

);  

realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti p
er rid

u
rre la d

en
sità d

i p
esci fito

fag
i n

elle zo
n

e u
m

id
e realizzate attrav

erso
 l'ap

p
licazio

n
e d

i m
isu

re 

ag
ro

am
b

ien
tali in

 cu
i u

n
'elev

ata p
resen

za d
i id

ro
fite è u

tile p
er fo

rn
ire h

ab
itat d

i n
id

ificazio
n

e e riso
rsa tro

fica p
er M

o
retta tab

accata e 

M
ig

n
attin

o
 p

io
m

b
ato

;  
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È
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 p
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 d
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È
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 d
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p
artico

lare su
 sem

in
ativ

i ritirati d
alla p

ro
d

u
zio

n
e, an

ch
e attrav

erso
 l'ap

p
licazio

n
e d

i m
isu

re ag
ro

am
b

ien
tali e n

elle su
p

erfici ag
rico

le 

situ
ate lu

n
g

o
 le fasce d

estin
ate a co

rrid
o

i eco
lo

g
ici ed

 ai m
arg

in
i d

elle zo
n

e u
m

id
e esisten

ti;  

in
terv

en
ti e attiv

ità d
i m

an
u

ten
zio

n
e e g

estio
n

e p
er il m

an
ten

im
en

to
, rip

ristin
o

 e/o
 creazio

n
e d

i elem
en

ti n
atu

rali e sem
in

atu
rali 

trad
izio

n
ali d

eg
li ag

ro
-eco

sistem
i, q

u
ali stag

n
i, m

aceri, fo
ssi, siep

i, filari alb
erati, can

n
eti, p

ian
tate, p

rati-p
asco

lo
 e b

o
sch

etti;  

n
el caso

 d
i filari o

 m
acch

ie d
i alb

eri v
etu

sti, m
alan

d
ati e/o

 cav
itati ed

 an
ch

e n
el caso

 d
i sin

g
o

li alb
eri, in

cen
tiv

i p
er il rin

n
o

v
o

 e il 

m
an

ten
im

en
to

 d
eg

li alb
eri: ciò

 co
n

siste n
el m

an
ten

ere g
li alb

eri p
o

tati co
n

 reg
o

larità q
u

an
d
o

 g
li esem

p
lari so

n
o

 cap
ito

zzati e p
rev

ed
ere 

la p
ian

tu
m

azio
n

e d
ilu

ita n
eg

li an
n

i d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella m

ed
esim

a sp
ecie (p

rim
a an

co
ra ch

e il sin
g

o
lo

 esem
p

lare sia p
ro

ssim
o

 al 

d
ep

erim
en

to
) p

er m
an

ten
ere n

el co
rso

 d
ei d

ecen
n

i co
n

tin
u

am
en

te alb
eri v

etu
sti in

 g
rad

o
 d

i o
sp

itare cav
ità e carie id

o
n
ee ag

li in
setti 

sap
ro

x
ilici d

i p
reg

io
; n

el caso
 d

i alb
eri sch

ian
tati o

 m
o

rti, p
rev

ed
ere co

m
u
n

q
u

e la p
ian

tu
m

azio
n

e d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella ste

ssa sp
ecie; 

p
er 

in
cen

tiv
are 

la 
creazio

n
e d

i 
cav

ità 
è d

a 
p
rev

ed
ere 

an
ch

e 
la 

cap
ito

zzatu
ra 

d
i 

v
ari 

esem
p

lari 
d

i 
q
u

elle 
essen

ze 
sto

ricam
en

te e 

cu
ltu

ralm
en

te so
tto

p
o

ste d
a sem

p
re a tale trattam

en
to

 (salici, p
io

p
p

i, g
elsi, acero

, o
lm

o
, ecc.);  

la p
ian

tu
m

azio
n

e e il m
an

ten
im

en
to

 d
eg

li alb
eri e arb

u
sti n

elle su
p

erfici p
erim

etrali d
i p

rati u
m

id
i e zo

n
e u

m
id

e, p
er fav

o
rire la p

resen
za 

d
i u

n
 m

ag
g

io
r n

u
m

ero
 d

i u
ccelli n

o
n

 leg
ati esclu

siv
am

en
te ag

li am
b

ien
ti acq

u
atici, n

o
n
ch

é il m
an

ten
im

en
to

 o
 il rip

ristin
in

o
 d

ella 

v
eg

etazio
n

e so
m

m
ersa, n

atan
te ed

 em
ersa e/o

 d
ella v

eg
etazio

n
e d

i rip
a e d

ei can
n

eti d
i m

arg
in

e;  

la realizzazio
n

e d
a p

arte d
elle azien

d
e ag

rico
le, lu

n
g

o
 i co

rp
i id

rici su
p

erficiali d
i fiu

m
i, to

rren
ti e can

ali, d
i fasce tam

p
o

n
e d

i larg
h

ezza
 

n
o

n
 in

ferio
re a 1

0
 m

, in
 g

rad
o

 d
i rid

u
rre l'ap

p
o

rto
 d

i n
itrati d

a p
arte d

ei terren
i lim

itro
fi;  

il 
co

n
tro

llo
 

d
elle 

sp
ecie 

an
im

ali 
allo

cto
n

e 
in

v
asiv

e 
(N

u
tria, 

G
am

b
ero

 
d

ella 
L

o
u

sian
a, 

T
artaru

g
a 

am
erican

a, 
ecc.) 

ch
e 

p
o

sso
n

o
 

co
m

p
ro

m
ettere 

la 
p

resen
za 

d
elle 

sp
ecie 

d
i 

in
teresse 

co
m

u
n

itario
 
e/o

 
la 

p
resen

za 
d

ell’h
ab

itat 
3

1
5

0
 
“L

ag
h

i 
eu

tro
fici 

n
atu

rali 
c

o
n
 

v
eg

etazio
n

e d
el M

ag
n

o
p

o
tam

io
n

 o
 H

y
d

ro
ch

aritio
n

”;  

la co
n

serv
azio

n
e d

i u
n

a striscia g
estita a p

rato
, larg

a alm
en

o
 1

 m
, ai b

o
rd

i d
eg

li ap
p

ezzam
en

ti co
ltiv

ati e d
ei fo

ssi d
i sco

lo
 p

rin
cip

ali;  

realizzare lo
 sfalcio

 d
i arg

in
i, aree u

m
id

e e p
rati, esclu

siv
am

en
te d

all'1
1

 ag
o

sto
 al 1

9
 feb

b
raio

, esclu
d

en
d
o

 q
u

in
d

i il p
erio

d
o

 rip
ro

d
u

ttiv
o
 

d
elle sp

ecie (2
0

 feb
b

raio
 –

 1
0

 ag
o

sto
);  

la lim
itazio

n
e d

ello
 sfalcio

 co
m

p
leto

 e la so
stitu

zio
n

e co
n
 sfalci p

arcellizzati effettu
ati ad

 u
n

a d
istan

za d
i alm

en
o
 2

 settim
an

e (p
referire 

lo
 sfalcio

 alla trin
ciatu

ra) ed
 o

p
eran

d
o

 g
li sfalci ad

 alm
en

o
 5

 cm
 d

al su
o

lo
  

realizzare lo
 sfalcio

 d
ei p

rati e d
ei fo

rag
g

i p
raticato

 attrav
erso

 m
o
d

alità co
m

p
atib

ili co
n

 la rip
ro

d
u

zio
n

e d
ell'av

ifau
n

a, u
tilizzan

d
o
 

d
isp

o
sitiv

i d
i in

v
o

lo
 d

av
an

ti alle b
arre falcian

ti e co
n

 an
d

am
en

to
 cen

trifu
g

o
 d

ello
 sfalcio

;  

co
n

serv
azio

n
e d

ell’h
ab

itat 6
2
1

0
 “F

o
rm

azio
n

i erb
o

se secch
e sem

in
atu

rali e facies co
p

erte d
a cesp

u
g

li su
 su

b
strato

 calcareo
 (F

e
stu

co
-

B
ro

m
etalia) (*

stu
p

en
d

a fio
ritu

ra d
i o

rch
id

ee)”, al d
i fu

o
ri d

i p
asco

li p
erm

an
en

ti, su
 cav

ed
ag

n
e e fasce d

i risp
etto

 d
i siep

i e filari alb
erati, 

ev
itan

d
o

 le lav
o

razio
n

i ed
 effettu

an
d

o
 sfalci al fin

e d
i im

p
ed

ire la co
lo

n
izzazio

n
e d

i arb
u

sti e al d
i fu

o
ri d

el p
erio

d
o

 rip
ro

d
u

ttiv
o

 d
elle 

sp
ecie (2

0
 feb

b
raio

 –
 1

0
 ag

o
sto

);  

realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti p
er rid

u
rre la d

en
sità d

i p
esci fito

fag
i n

elle zo
n

e u
m

id
e realizzate attrav

erso
 l'ap

p
licazio

n
e d

i m
isu

re 

ag
ro

am
b

ien
tali in

 cu
i u

n
'elev

ata p
resen

za d
i id

ro
fite è u

tile p
er fo

rn
ire h

ab
itat d

i n
id

ificazio
n

e e riso
rsa tro

fica p
er M

o
retta tab

accata e 

M
ig

n
attin

o
 p

io
m

b
ato

;  

co
llo

cazio
n

e e m
an

u
ten

zio
n

e d
i cassette n

id
o

 p
er fav

o
rire l'in

sed
iam

en
to

 e la rip
ro

d
u

zio
n
e d

i v
erteb

rati fo
restali d

ip
en

d
en

ti d
a cav

ità 

(ch
iro

tteri, p
icco

li m
am

m
iferi arb

o
rico

li, p
asserifo

rm
i e strig

ifo
rm

i). 
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U
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d

ei 
b

o
sch

i 
e 

g
estio

n
e fo

restale 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere sp

ecifici in
cen

tiv
i p

er p
ro

m
u

o
v

ere la realizzazio
n

e d
eg

li in
terv

en
ti e lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
elle attiv

ità d
i seg

u
ito

 

elen
cate:  

il rilascio
 d

i alb
eri m

atu
ri, sen

escen
ti e m

o
ren

ti in
 p

ied
i e a terra e d

el leg
n

o
 m

o
rto

 a terra, salv
o

 m
o

tiv
i d

i sicu
rezza p

u
b
b
lica;  

co
n

tro
llo

 d
i sp

ecie v
eg

etali eso
tich

e in
v

asiv
e e p

ro
b

lem
atich

e ch
e p

o
sso

n
o

 co
m

p
ro

m
ettere la p

resen
za d

ell’h
ab

itat 9
2
A

0
 “F

o
res

te a 

g
alleria d

i S
alix

 alb
a e P

o
p

u
lu

s alb
a” e d

ell’h
ab

itat 3
2

7
0

 “F
iu

m
i co

n
 arg

in
i m

elm
o

si co
n

 v
eg

etazio
n

e d
el C

h
en

o
p

o
d

io
n

 ru
b
ri p

.p
 e 

B
id

en
tio

n
 p

.p
. 

IN
 

U
tilizzo

 
d

elle 
acq

u
e 

len
tich

e 
e 

lo
tich

e, 

in
terv

en
ti 

n
ei 

co
rsi 

d
'acq

u
a, 

in
frastru

ttu
re 

id
rau

lich
e 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere e in
cen

tiv
are in

terv
en

ti d
i rin

atu
ralizzazio

n
e d

ei can
ali d

i b
o

n
ifica fin

alizzati al m
ig

lio
ram

en
to

 d
ella q

u
alità 

d
ell'acq

u
a e all'au

m
en

to
 d

ella b
io

d
iv

ersità, d
a realizzare seco

n
d

o
 le “L

in
ee g

u
id

a p
er la riq

u
alificazio

n
e am

b
ien

tale d
e
i can

ali d
i b

o
n

ifica 

in
 E

m
ilia-R

o
m

ag
n

a” ap
p

ro
v

ate co
n

 d
elib

erazio
n

e d
ella G

iu
n
ta R

eg
io

n
ale n

. 2
4

6
 d

el 5
 m

arzo
 2

0
1
2

.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

, in
o

ltre, p
rev

ed
ere sp

ecifici in
cen

tiv
i p

er p
ro

m
u

o
v

ere la realizzazio
n

e d
eg

li in
terv

en
ti e lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
elle attiv

ità d
i 

seg
u

ito
 elen

cate:  

p
ro

m
u
o

v
ere u

n
a g

estio
n

e d
ei liv

elli d
ell’acq

u
a (ev

itare m
arcate v

ariazio
n

i) m
irata a m

an
ten

ere co
n
d

izio
n

i fav
o

rev
o

li p
er g

li h
ab

itat 

3
1

3
0

 “A
cq

u
e stag

n
an

ti, d
a o

lig
o

tro
fe a m

eso
tro

fe, co
n
 v

eg
etazio

n
e d

ei L
itto

relletea u
n

iflo
rae e/o

 d
eg

li Iso
ëto

-N
an

o
ju

n
cetea”;  

co
n

tro
llo

 d
i sp

ecie v
eg

etali eso
tich

e in
v

asiv
e e p

ro
b

lem
atich

e ch
e p

o
sso

n
o
 co

m
p
ro

m
ettere la p

resen
za d

eg
li h

ab
itat 3

2
7

0
 “F

iu
m

i co
n
 

arg
in

i m
elm

o
si co

n
 v

eg
etazio

n
e d

el C
h

en
o
p

o
d

io
n

 ru
b

ri p
.p

 e B
id

en
tio

n
 p

.p
.”

 

IA
 

A
ttiv

ità 
v

en
ato

ria 
e 

g
estio

n
e fau

n
istica 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

:  

p
erseg

u
ire co

n
 ten

acia l'o
b

iettiv
o

 d
i in

crem
en

tare il co
n

tro
llo

 d
ella p

o
p

o
lazio

n
e d

i N
u

tria (M
y

o
casto

r co
y

p
u

s) ed
 in

 o
g

n
i p

o
ssib

ile fo
rm

a 

d
i in

crem
en

to
 d

ei p
reliev

i, p
rev

ed
en

d
o

 altresì n
el relativ

o
 p

ian
o

 d
i co

n
tro

llo
 an

ch
e il m

o
n

ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i c

attu
ra, d

elle su
p

erfici 

in
teressate e d

ei cap
i ab

b
attu

ti, allo
 sco

p
o

 d
i v

erificarn
e l'efficacia.  

so
tto

scrizio
n

e d
i acco

rd
i tra l'E

n
te co

m
p

eten
te alla g

estio
n

e d
ella fau

n
a, C

o
n

so
rzi d

i B
o

n
ifica, C

o
m

u
n

i p
er co

n
co

rrere in
 m

an
iera 

co
o

rd
in

ata e co
n
g

iu
n

ta al co
n

seg
u

im
en

to
 d

el co
n

tro
llo

 d
ella p

o
p

o
lazio

n
e d

i n
u

trie;  

cam
p

ag
n

e d
i sen

sib
ilizzazio

n
e su

g
li im

p
atti n

eg
ativ

i cau
sati d

a can
i e g

atti v
ag

an
ti e in

ten
sificare le attiv

ità d
i co

n
tro

llo
 co

n
 m

eto
d

i 

in
cru

en
ti (cattu

ra d
ei can

i e d
ei g

atti v
ag

an
ti, san

zio
n

i ai p
ro

p
rietari, co

n
tro

lli su
lla reg

istrazio
n

e d
ei can

i, m
an

te
n

im
en

to
 in

 can
ili e 

g
attili d

ei can
i e d

ei g
atti sen

za
 p

ro
p

rietario
 o

 co
n

 p
ro

p
rietario

 n
o

n
 rin

tracciab
ile, in

cen
tiv

i e facilitazio
n

i p
er la sterilizzazio

n
e d

ei g
atti);  

in
 caso

 d
i p

resen
za d

i co
lo

n
ie felin

e, q
u

alo
ra risu

lti in
co

m
p

atib
ile co

n
 il m

an
ten

im
en

to
 in

 u
n
o

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e so

d
d

isfacen
te d

elle 

sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

, in
 co

n
sid

erazio
n

e d
ella L

. n
. 2

8
1

 d
el 1

4
/8

/9
1

 e d
ella L

.R
. 2

7
/0

0
 è o

p
p

o
rtu

n
o

 in
v

itare i C
o

m
u

n
i a sp

o
stare 

i p
u

n
ti d

i alim
en

tazio
n

e in
 aree m

en
o
 im

p
attan

ti e a p
ro

m
u

o
v

ere, in
 acco

rd
o
 co

n
 i so

g
g

etti in
teressati (asso

ciazio
n

i an
im

aliste e zo
o

file, 

ecc.), la realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti p
er la lim

itazio
n

e d
elle n

ascite ai sen
si d

ell'art. 2
3

 d
e
lla L

.R
. 2

7
/0

0
.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 in
o

ltre fo
rn

ire ai C
o

m
u

n
i le in

d
icazio

n
i affin

ch
é n

o
n

 fav
o

riscan
o
 la n

ascita d
i n

u
o

v
e co

lo
n

ie in
 aree m

o
lto

 d
elicate p

er le 

sp
ecie p

o
ten

zialm
en

te p
red

ate.  

realizzazio
n

e d
i co

rsi p
er la g

estio
n

e, l'id
en

tificazio
n

e su
l cam

p
o

 e il cen
sim

en
to

 d
eg

li u
ccelli acq

u
atici riv

o
lti a cacciato

ri d
i u

ccelli 

acq
u

atici al fin
e d

i m
ig

lio
rare la g

estio
n

e d
elle zo

n
e u

m
id

e u
tilizzate p

er la caccia, rid
u

rre i risch
i d

i ab
b

attim
en

ti accid
en

tali d
i sp

ecie
 

p
ro

tette e in
c
rem

en
tare il n

u
m

ero
 d

i rilev
ato

ri p
er i cen

sim
en

ti d
i u

ccelli acq
u

atici 

IA
 

A
g

rico
ltu

ra, 
zo

o
tecn

ia, 

ittico
ltu

ra 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

:  
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co
llo
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n
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an

u
ten

zio
n

e d
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id
o

 p
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o
rire l'in

sed
iam

en
to

 e la rip
ro

d
u

zio
n
e d

i v
erteb

rati fo
restali d

ip
en

d
en

ti d
a cav

ità 

(ch
iro

tteri, p
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li m
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m
iferi arb

o
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li, p
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i e strig
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o
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rev

ed
ere sp

ecifici in
cen

tiv
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er p
ro

m
u

o
v
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n
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 u
n

o
 stato

 d
i co

n
serv

azio
n

e so
d

d
isfacen

te d
eg

li stessi h
ab

itat e sp
ecie, in

d
iv

id
u

an
d

o
 e sp

ecifican
d

o
 g

li 

im
p

eg
n

i tra le p
arti, i tem

p
i e le m

o
d

alità d
ell’acco

rd
o

.  

realizzazio
n

e d
i u

n
 in

v
en

tario
 ag

g
io

rn
ato

 d
i tu

tti i rip
ristin

i ag
ro

am
b

ien
tali, n

o
n

ch
é d

ei b
io

to
p

i n
atu

rali p
resen

ti all’in
te

rn
o

 d
el sito

;  

cen
sim

en
to

 e stim
a d

el v
alo

re n
atu

ralistico
/eco

lo
g

ico
 d

ei b
o

sch
i e b

o
sch

etti p
resen

ti n
el sito

 realizzati co
n
 le m

isu
re ag

ro
a

m
b

ien
tali, e 

d
i q

u
elli n

atu
rali o

 artificiali p
reesisten

ti alla so
tto

scrizio
n

e d
i co

n
tratti ag

ro
-am

b
ien

tali;  

n
el caso

 d
i filari o

 m
acch

ie d
i alb

eri v
etu

sti, m
alan

d
ati e/o

 cav
itati ed

 an
ch

e n
el caso

 d
i sin

g
o

li alb
eri, p

rev
ed

ere il rin
n

o
v

o
 e il 

m
an

ten
im

en
to

 d
eg

li alb
eri: ciò

 co
n

siste n
el m

an
ten

ere g
li alb

eri p
o

tati co
n
 reg

o
larità q

u
an

d
o
 g

li esem
p

lari so
n

o
 cap

ito
zza

ti e n
el 

p
rev

ed
ere la p

ian
tu

m
azio

n
e d

ilu
ita n

eg
li an

n
i d

i g
io

v
an

i alb
eri d

ella m
ed

esim
a sp

ecie (p
rim

a an
co

ra ch
e il sin

g
o

lo
 esem

p
lare 

sia
 

p
ro

ssim
o

 al d
ep

erim
en

to
) p

er m
an

ten
ere n

el co
rso

 d
ei d

ecen
n

i co
n

tin
u

am
en

te alb
eri v

etu
sti in

 g
rad

o
 d

i o
sp

itare cav
ità e carie id

o
n

ee 

ag
li in

setti sap
ro

x
ilici d

i p
reg

io
; n

el caso
 d

i alb
eri sch

ian
tati o

 m
o

rti, p
rev

ed
ere co

m
u
n

q
u

e la p
ian

tu
m

azio
n

e d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella ste

ssa 

sp
ecie; p

er in
cen

tiv
are la creazio

n
e d

i cav
ità è d

a p
rev

ed
ere an

ch
e la cap

ito
zzatu

ra d
i v

ari esem
p

lari d
i q

u
elle essen

ze sto
ricam

en
te e 

cu
ltu

ralm
en

te so
tto

p
o

ste d
a sem

p
re a tale trattam

en
to

 (salici, p
io

p
p

i, g
elsi, acero

, o
lm

o
, ecc.). 

IA
 

U
tilizzo

 
d

ei 
b

o
sch

i 
e 

g
estio

n
e fo

restale 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

:  

co
n

tro
llo

 e co
n

ten
im

en
to

 d
elle sp

ecie erb
acee, arb

u
stiv

e e arb
o

ree in
v

asiv
e allo

cto
n

e (am
o
rp

h
a, ailan

to
, ro

b
in

ia, ecc.), an
ch

e m
ed

ian
te 

la realizzazio
n

e d
i aree sp

erim
en

tali, in
 p

artico
lare n

elle aree d
i p

resen
za d

ell'h
ab

itat 9
2

A
0

 “F
o

reste a g
alleria d

i S
a

lix
 alb

a e P
o

p
u

lu
s 

alb
a”;  

n
ei b

o
sch

i g
o

len
ali e rip

ariali d
el sito

 fav
o

rire u
n

a g
estio

n
e n

atu
ralistica, fatte salv

e le esig
en

ze d
i p

ro
tezio

n
e civ

ile e d
i sicu

rezza 

id
rau

lica;  

la realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti d
i m

ig
lio

ram
en

to
 d

ello
 stato

 d
i co

n
serv

azio
n

e d
ell'h

ab
itat 9

2
A

0
 “F

o
reste a g

alleria d
i S

alix
 a

lb
a e P

o
p
u

lu
s 

alb
a” n

ell’O
asi d

el Q
u

ad
ro

n
e;  

co
n

trasto
 d

ella d
istru

zio
n

e e p
ertu

rb
azio

n
e d

ei rifu
g

i u
tilizzati d

ai p
ip

istrelli fo
restali attrav

erso
 il m

an
ten

im
en

to
 d

eg
li alb

eri v
ecch

i e 

cav
itati n

eg
li am

b
ien

ti fo
restali e an

ch
e n

ei p
arch

i e n
ei g

iard
in

i 

IA
 

U
tilizzo

 
d

elle 
acq

u
e 

len
tich

e 
e 

lo
tich

e, 

in
terv

en
ti 

n
ei 

co
rsi 

d
'acq

u
a, 

in
frastru

ttu
re 

id
rau

lich
e 

È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

:  

il m
ig

lio
ram

en
to

 d
ella q

u
alità d

ell’acq
u

a e l’in
crem

en
to

 d
ella su

a d
isp

o
n

ib
ilità in

 p
erio

d
o

 estiv
o

 n
ei co

rsi d
’acq

u
a d

i tu
tta

 la p
ro

v
in

cia 

e n
elle zo

n
e u

m
id

e len
tich

e d
i p

ian
u
ra co

stitu
isco

n
o
 o

b
iettiv

i p
rio

ritari p
er la co

n
serv

azio
n

e in
 u

n
o
 stato

 so
d
d

isfac
en

te d
ella m

ag
g

io
r 

p
arte d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie d

i in
teresse co

m
u
n

itario
 e sig

n
ificativ

e p
er il sito

 stesso
; l'attiv

ità p
ian

ificato
ria relativ

a alla g
estio

n
e 

d
elle acq

u
e d

ev
e essere im

p
o

stata ed
 attu

ata p
u
n

tan
d
o

 al rag
g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i p
rev

isti d
alla D

irettiv
a A

cq
u

e 2
0
0
0

/6
0

/C
E

 en
tro

 

l’arco
 tem

p
o

rale p
iù

 b
rev

e p
o

ssib
ile.  

in
d

iv
id

u
azio

n
e, in

 acco
rd

o
 co

n
 i so

g
g

etti g
esto

ri d
ei co

rp
i id

rici, d
elle aree a p

rato
 (arg

in
i, p

raterie, ecc.) n
elle q

u
ali reg

o
lam

en
tare lo

 

sfalcio
 n

el p
erio

d
o

 co
m

p
reso

 tra il 2
0

 feb
b

raio
 ed

 il 1
0

 ag
o

sto
;  

in
d

iv
id

u
azio

n
e 

d
elle 

p
rin

cip
ali 

p
ressio

n
i, 

d
iffu

se 
e/o

 
p

u
n

tifo
rm

i, 
ch

e 
ap

p
o

rtan
o

 
i 

m
ag

g
io

ri 
carich

i 
in

q
u

in
an

ti 
al 

b
acin

o
 
o

 
b

a
cin

i 

id
ro

g
rafici afferen

ti al sito
, p

er la d
efin

izio
n

e d
ei su

ccessiv
i in

terv
en

ti.  

ai fin
i d

el recu
p

ero
 d

i aree in
 ero

sio
n

e e/o
 in

stab
ili, so

n
o

 d
a p

riv
ileg

iarsi g
li in

terv
en

ti d
i in

g
eg

n
eria n

atu
ralistica ch

e u
tilizzin

o
 tecn

ich
e 

e m
ateriali a b

asso
 im

p
atto

 eco
lo

g
ico

.  

p
rev

ed
ere ch

e le o
p

ere d
i sistem

azio
n

e id
rau

lica p
er sp

o
n
d

e, alv
ei ed

 aree g
o

len
ali, m

an
ten

g
an

o
 u

n
 elev

ato
 g

rad
o

 d
i d

in
am

icità n
el lo

ro
 

assetto
 e p

riv
ileg

in
o

, o
v

e p
o

ssib
ile, l’ad

o
zio

n
e d

elle tecn
ich

e d
i riq

u
alificazio

n
e flu

v
iale e l’im

p
ieg

o
 d

i m
ateriali n

a
tu

rali e lo
cali. 

so
tto

scrizio
n

e d
i acco

rd
i tra E

n
te g

esto
re, C

o
n

so
rzio

 d
i B

o
n

ifica al fin
e d

i o
rien

tare il p
ro

g
ram

m
a d

eg
li in

terv
en

ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e 

id
rau

lica d
el retico

lo
 id

ro
g

rafico
 a:  

u
n

a lim
itazio

n
e d

eg
li im

p
atti su

ll’alv
eo

 e su
lle riv

e, rid
u

cen
d
o

 al m
in

im
o

 la rim
o

zio
n

e d
i v

eg
etazio

n
e e d

i m
ateriale lito

id
e

;  

stu
d

io
 d

i ev
en

tu
ali so

lu
zio

n
i altern

ativ
e, in

 b
ase all’im

p
o

rtan
za d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie p

resen
ti;  

p
red

isp
o

sizio
n

e d
i azio

n
i d

i recu
p

ero
 d

i ev
en

tu
ali sp

ecie d
i p

reg
io

 (p
ian

te, p
esci, ecc.) in

teressate d
ai lav

o
ri;  

m
an

ten
im

en
to

 d
i liv

elli id
rici ad

eg
u

ati n
ei p

icco
li co

rsi d
'acq

u
a, reg

o
lan

d
o

 attin
g

im
en

ti e p
o

rtate  

m
an

ten
im

en
to

 d
el retico

lo
 id

ro
g

rafico
 su

p
erficiale, an

ch
e co

m
e m

icro
h

ab
itat sp

ecifici p
er an

fib
i  

ai fin
i d

el recu
p

ero
 d

i aree in
 ero

sio
n

e e/o
 in

stab
ili, so

n
o

 d
a p

riv
ileg

iarsi g
li in

terv
en

ti d
i in

g
eg

n
eria n

atu
ralistica ch

e u
tilizzin

o
 tecn

ich
e 

e m
ateriali a b

asso
 im

p
atto

 eco
lo

g
ico

.  

il m
an

ten
im

en
to

, rip
ristin

o
 o

 creazio
n

e d
i zo

n
e u

m
id

e p
erm

an
en

ti e tem
p

o
ran

ee;  

m
an

ten
ere, rip

ristin
are o

 creare iso
le, zo

n
e affio

ran
ti e sp

o
n

d
e lim

o
so

-sab
b

io
se artificiali n

elle zo
n

e u
m

id
e id

o
n

ee alla rip
ro

d
u

zio
n

e 

d
ella T

estu
g

g
in

e p
alu

stre (E
m

ys o
rb

icu
la

ris);  

la g
estio

n
e d

elle zo
n

e u
m

id
e tem

p
o

ran
ee e p

erm
an

en
ti in

d
iv

id
u

ate n
ella C

arta d
ell’U

so
 d

el S
u

o
lo

 co
m

e “Z
o

n
e u

m
id

e in
tern

e” sec
o

n
d
o
 

criteri ch
e ten

g
an

o
 co

n
to

 an
ch

e d
elle esig

en
ze eco

lo
g

ich
e sp

ecifich
e d

elle sp
ecie e d

eg
li h

ab
itat d

i in
teresse co

m
u

n
itario

 p
resen

ti; a tal 

fin
e: 

p
er fav

o
rire g

li u
ccelli acq

u
atici m

ig
rato

ri e sv
ern

an
ti, le zo

n
e u

m
id

e tem
p
o

ran
ee (cio

è so
m

m
erse p

er m
en

o
 d

i 1
1

 m
esi all’an

n
o

) d
ev

o
n

o
 

essere g
estite, sa

lv
o

 cau
se d

i fo
rza m

ag
g

io
re (siccità, g

u
asti ai m

an
u

fatti id
rau

lici, ecc.), in
 m

o
d

o
 d

a g
aran

tire u
n
‘ele

v
ata esten

sio
n

e 

d
ella su

p
erficie so

m
m

ersa (co
m

u
n

q
u
e su

p
erio

re al 5
0

%
 d

ella su
p

erficie d
ella zo

n
a u

m
id

a p
er alm

en
o

 6
 m

esi all’an
n
o
) d

a o
tto

b
re

 a 

m
arzo

 p
er fav

o
rire g

li u
ccelli acq

u
atici m

ig
rato

ri e sv
ern

an
ti, e d

al su
ccessiv

o
 m

an
ten

im
en

to
 d

i su
p

erfici so
m

m
e

rse (alm
en

o
 il 1

0
%

 

d
ella su

p
erficie co

m
p

lessiv
a d

elle zo
n

e estese p
iù

 d
i 2

0
 ettari e il 2

0
%

 p
er q

u
elle estese m

en
o

 d
i 2

0
 ettari) fin

o
 alla fin

e d
i lu

g
lio

, p
er 

fav
o

rire lo
 sv

o
lg

im
en

to
 d

ella rip
ro

d
u

zio
n

e co
n

 su
ccesso

; le zo
n

e so
m

m
erse n

el p
erio

d
o

 ap
rile

-lu
g

lio
 d

o
v

reb
b

ero
 essere d

istrib
u

ite su
 

tu
tta o

 g
ran

 p
arte d

ella zo
n

a u
m

id
a; il liv

ello
 d

ell’acq
u

a (an
ch

e n
el p

erio
d
o

 d
i m

assim
a so

m
m

ersio
n

e) n
o
n

 d
o

v
reb

b
e su

p
erare i 5

0
 cm

 

ed
 essere in

ferio
re ai 1

0
-2

5
 cm

 su
lla m

ag
g

io
r p

arte d
ella su

p
erficie;  

salv
o

 
cau

se 
d

i 
fo

rza 
m

ag
g

io
re, 

q
u

ali 
p

io
g

g
e 

eccezio
n

ali 
e 

allu
v

io
n

i, 
d

ev
o

n
o

 
essere 

ev
itati 

n
el 

p
erio

d
o

 
m

arzo
–

lu
g

lio
 
im

p
ro

v
v

isi 

in
n

alzam
en

ti d
el liv

ello
 d

ell’acq
u

a ch
e p

o
sso

n
o
 d

istru
g

g
ere u

o
v

a e n
id

i d
eg

li u
ccelli ch

e n
id

ifican
o

 a terra (l'in
n

alzam
en

to
 su

p
erio

re a 

5
-1

0
 cm

 è critico
 n

ei siti d
i n

id
ificazio

n
e d

i lim
ico

li, stern
e e g

ab
b

ian
i, m

en
tre è critico

 se su
p

erio
re a 3

0
 cm

 n
ei siti n

id
ificazio

n
e d

i 

ard
eid

i, an
atid

i e rallid
i); an

alo
g

am
en

te d
ev

o
n

o
 essere ev

itate n
el p

erio
d
o

 m
arzo

–
lu

g
lio

 v
ariazio

n
i im

p
ro

v
v

ise d
el liv

ello
 d

ell’acq
u

a ch
e 

co
m

p
o

rtin
o

 il co
m

p
leto

 p
ro

sciu
g

am
en

to
 d

ella zo
n

a u
m

id
a q

u
an

d
o

 i g
io

v
an

i u
ccelli n

o
n
 so

n
o

 an
co

ra in
 g

rad
o

 d
i v

o
lare e/o

 il fac
ile 

rag
g

iu
n
g

im
en

to
 d

ei n
id

i co
stru

iti su
lle iso

le o
 su

lla v
eg

etazio
n

e g
alleg

g
ian

te d
a p

arte d
ei p

red
a
to

ri terrestri; so
stan

zialm
en

te il liv
ello

 

d
ell’acq

u
a d

u
ran

te il p
erio

d
o

 rip
ro

d
u

ttiv
o

 d
ev

e len
tam

en
te ab

b
assarsi, assicu

ran
d

o
 co

sì ag
li u

ccelli n
id

ifican
ti u

n
a crescen

te accessib
ilità 

alle riso
rse alim

en
tari;  

n
el 

caso
 
in

 
cu

i 
si 

ren
d

a 
n

ecessario
 
il 

p
ro

sciu
g

am
en

to
 
p
rim

av
erile 

estiv
o

 
d

elle 
zo

n
e 

u
m

id
e 

create 
e/o

 
g

estite 
esclu

siv
am

en
te 

o
 

p
rin

cip
alm

en
te in

 fu
n

zio
n

e d
ella fau

n
a e d

ella flo
ra selv

atich
e, p

er la realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti strao
rd

in
ari su

i fo
n

d
ali e su

g
li arg

in
i o

 

p
er g

u
asti ai m

an
u

fatti p
er la reg

o
lazio

n
e d

ei liv
elli id

rici, realizzare l'in
terv

en
to

 so
lo

 su
 u

n
a p

arte d
el b

io
to

p
o

, assicu
ran

d
o

 il p
iù

 p
o

ssib
ile 

la p
erm

an
en

za d
i co

n
d

izio
n

i am
b

ien
tali id

o
n

ee, p
ro

ced
en

d
o
 seco

n
d

o
 i seg

u
en

ti criteri: n
o

n
 o

ltre il 5
0

 %
 d

ella su
p

erficie co
m

p
lessiv

a 

n
el caso

 d
i b

io
to

p
i estesi su

 m
en

o
 d

i 3
0

 ettari; n
o
n

 o
ltre il 4

0
%

 d
ella su

p
erficie co

m
p

lessiv
a n

el caso
 d

i b
io

to
p

i estesi tra
 3

0
 e 5

0
 ettari; 

n
o

n
 o

ltre il 3
0

%
 d

ella su
p

erficie co
m

p
lessiv

a n
el caso

 d
i b

io
to

p
i estesi p

iù
 d

i 5
0
 ettari. 

IA
 

A
ttiv

ità 
d

i 
p

ro
d

u
zio

n
e 

en
erg

etica, 
reti 

tecn
o

lo
g

ich
e 

e 

È
 o

p
p
o

rtu
n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere la m
essa in

 sicu
rezza d

elle lin
ee elettrich

e d
i alta e m

ed
ia ten

sio
n

e ch
e attrav

ersan
o

 il sito
, p

er la 

p
rev

en
zio

n
e d

el risch
io

 d
i elettro

cu
zio

n
e/co

llisio
n

e d
ell'av

ifau
n

a e d
ella ch

iro
ttero

fau
n

a. 
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e d
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i d
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e d
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 d
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 d
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re d

el territo
rio

, av
en

d
o

 co
m

u
n
q

u
e cu

ra d
i co

p
rire l'in
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e d
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e d
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e d
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ti d
i v

ista d
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e d
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e d
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 d
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 d
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e d
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rsi d
i fo

rm
azio

n
e p
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 d
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i d
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 d
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 d
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p
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d
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 d
i u

n
’attiv

ità d
i p

ro
d
u

zio
n

e ag
rico

la b
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d
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 d
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e d
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i p
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 d
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 d
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attu
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e d
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 d
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e d
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e d
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i p
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 d
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e d
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e d
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 p
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e d
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 d
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 d
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È
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e d
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e d
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e d
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a d
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 d
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i d
i lu

n
g

h
ezza d

’o
n

d
a co

rrisp
o

n
d

en
ti a 

u
ltrav

io
letto

, v
io

la e b
lu

, o
 filtrate alla so

rg
en

te in
 m

o
d

o
 d
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 d
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i d

i sicu
rezza o

 

p
u

b
b

lica in
co

lu
m

ità;  

È
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i d
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e d
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er la fau

n
a m

in
o

re in
 p

resen
za d

i co
rrid

o
i eco

lo
g

ici lo
cali ad

 alta d
en

sità d
i in

d
iv

id
u
i 

d
u

ran
te l'an

n
o

 o
 co

n
cen

trati n
ei p

erio
d

i d
i m

ig
razio

n
e;  

341

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



so
rg

en
te, 

in
terv

en
ti 

n
ei 

co
rsi 

d
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e d
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i d
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i d
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e d
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e d
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e d
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 d
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e d
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e d
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 d
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 d
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e p
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e d
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 d
i aree eco

to
n

ali ricch
e d

i v
eg

etazio
n

e erb
acea ed

 arb
u

stiv
a p

er fav
o

rire la 

b
io

d
iv

ersità d
ell'en

to
m

o
fau

n
a 

IN
 

U
rb

an
istica, 

ed
ilizia, 

v
iab

ilità, 
in

terv
en

ti 
su

 

fab
b

ricati 
e 

m
an

u
fatti 

v
ari, altre attiv

ità 

È
 o

p
p
o

rtu
n
o

 p
ro

m
u
o

v
ere ed

 attu
are u

n
 acco

rd
o

 fin
alizzato

 all'in
d

iv
id

u
azio

n
e e all'ap

p
licazio

n
e d

i m
o

d
alità d

i m
an

u
ten

zio
n

e o
rd

in
aria 

d
elle strad

e ch
e co

m
p

o
rtin

o
 m

in
o

ri im
p

atti su
l territo

rio
 in

teressato
.  

In
 p
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e d
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i d
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e d
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i d
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p
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rti d
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p
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g
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u
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n

e d
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n
i d
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n
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 n
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n
e d
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p
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 d
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ich
e e m
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 n

eg
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en
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eg

n
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 d
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È
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e d
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È
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a m
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n
a d
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rm
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n
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iv
u

lg
azio

n
e d
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e d
i co

n
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azio
n

e
 d
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p
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v
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 i p

ro
p
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n

d
u

tto
ri d

i terren
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en
ti n

el sito
 e tecn
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n
ti p

u
b
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p
p

o
rtu

n
o
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ro
m

u
o
v

ere l'ap
p
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e d
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u
en
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isu
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e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en
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 d

eg
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b
iettiv

i d
i co

n
serv
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n
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d
el sito
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n
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 d
i p

o
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p
p
o

rtu
n
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n
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ale d
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v
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am

en
to

 al fin
e d

i in
d

iv
id

u
are ag
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o
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en
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l territo

rio
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atu
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p
red

isp
o

sizio
n

e e m
essa in

 d
i p

o
sa o

p
p
o

rtu
n

a d
i cartello

n
istica strad

ale p
er seg

n
alare l'ev

en
tu

ale attrav
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en
to

 d
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n
a m

in
o
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q
u

alificazio
n

e d
ella fru

izio
n
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ristico

-ricreativ
a m

ed
ian

te la p
ro

g
ettazio

n
e, realizzazio

n
e e p

o
sa in

 o
p

era d
i cartello

n
istica ch

e in
fo

rm
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su
lle m

o
d

alità d
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 e d
i fru

izio
n

e d
el sito
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lle su

e p
rin

cip
ali em

erg
en

ze e v
u

ln
erab

ilità, e ch
e ed

u
ch

i a co
m

p
o
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en

ti co
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atu
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rm
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n
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n
e al risp

etto
 d

ei siti d
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p

ico
li d

u
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te lo
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o
lg

im
en

to
 d
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rm

azio
n
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rico
lto
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ib
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u
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o
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n
e d
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e d
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e d
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ali; • la d

im
in

u
zio

n
e d

ello
 “stress d

a 

p
reliev

o
 id

ro
p

o
tab

ile” d
ella so

rg
en

te S
.C

risto
fo

ro
 m

ed
ian

te le seg
u

en
ti azio

n
i (si ev

id
en

zia ch
e le azio

n
i “a” e “b

” so
n

o
 co

m
p

lem
en

tari 

e n
o

n
 p

o
sso

n
o

 essere su
b
o

rd
in

ate, p
o

ich
é n

o
n
 co

n
fro

n
tab

ili p
er im

p
eg

n
o

 rich
iesto

, alla m
isu

ra “c”): • a) ricerca e rid
u

zio
n

e d
elle p

erd
ite 

id
rich

e d
ella rete ch

e si ap
p

ro
v

v
ig

io
n

a d
alla so

rg
en

te S
.C

risto
fo

ro
; a tal fin

e so
n
o

 rich
iesti in

terv
en

ti d
i co

n
tro

llo
 e m

an
u

ten
zio

n
e 

strao
rd

in
aria, in

 p
artico

lare n
el tratto

 d
i rete ch

e, p
arten

d
o

 d
alla so

rg
en

te e d
escriv

en
d

o
 u

n
 p

erco
rso

 co
n

 d
iv

ersi rilan
ci d

a q
u

o
ta in

ferio
re 

a q
u

o
ta su

p
erio

re, alim
en

ta il cap
o

lu
o

g
o
 co

m
u

n
ale d

alla lo
calità S

. C
risto

fo
ro

; in
 tal m

o
d

o
 si d

im
in

u
isce la lo

cale v
u

ln
erab

ilità d
el 

sistem
a a crisi id

rich
e ch

e ap
p
aio

n
o

 rico
rren

ti; • b
) p

ro
g

ettazio
n

e e realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti fin
alizzati a razio

n
alizzare e in

crem
en

tare 

la cap
acità d

i p
reliev

o
 d

el siste
m

a d
ella so

rg
en

te S
.C

risto
fo

ro
, co

m
p

atib
ilm

en
te co

n
 la cap

acità d
i ricarico

 d
elle riso

rse id
rich

e n
atu

rali, 

p
rev

ia realizzazio
n

e d
i o

p
p

o
rtu

n
i stu

d
i g

eo
lo

g
ici e id

ro
g

eo
lo

g
ici e d

i fattib
ilità; g

li in
terv

en
ti d

ev
o

n
o

 m
irare ad

 u
n

 in
crem

en
to

 so
sten

ib
ile

 

d
el p

reliev
o

, sia p
er l’ap

p
ro

v
v

ig
io

n
am

en
to

 acq
u

ed
o

ttistico
 ch

e p
er g

aran
tire la v

italità d
ell’am

b
ien

te sed
im

en
tario

 d
ei trav

e
rtin

i; • c) 

p
ro

g
ettazio

n
e e realizzazio

n
e d

i altre o
p

ere fin
alizzate ad

 in
teg

rare le riso
rse id

rich
e lo

cali a serv
izio

 d
el co

m
u

n
e d

i C
astel d

’A
ian

o
, a 

su
p

p
o

rto
 d

ei p
reliev

i acq
u

ed
o

ttistici a carico
 d

ella so
rg

en
te d

i S
.C

risto
fo

ro
, attrav

erso
 la realizzazio

n
e d

i p
ro

g
etti d

i in
terco

n
n

essio
n

e 

tra reti n
ell'am

b
ito

 d
ella m

o
n

tag
n

a b
o

lo
g
n

ese; in
 fu

n
zio

n
e d

ella d
isp

o
n

ib
ilità d

i in
g

en
ti riso

rse e n
ell'am

b
ito

 d
ella p

ian
ificazio

n
e d

i 

setto
re, le criticità p

er le rich
ieste id

ro
p

o
tab

ili e p
er l’ad

eg
u
ato

 ap
p

ro
v

v
ig

io
n

am
en

to
 d

ei co
m

p
lessi trav

ertin
o

si p
o

tran
n

o
 essere riso

lte
 

attrav
erso

 la realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti d
i am

p
ia co

p
ertu

ra territo
riale, an

ch
e su

d
d

iv
isi in

 stralci fu
n

zio
n

ali. S
i ritien

e o
p

p
o

rtu
n

o
 fo

rn
ire 

u
n

 esem
p

io
 ch

e p
rev

ed
e d

i in
teg

rare le riso
rse lo

cali d
ei co

m
u
n

i d
i V

erg
ato

, S
av

ig
n

o
 e C

astel d
’A

ian
o

 a p
artire d

all'ap
p

ro
v

v
ig

io
n

am
en

to
 

d
a acq

u
e su

p
erficiali (cen

trale d
i p

o
tab

ilizzazio
n

e d
el T

o
rren

te S
etta): • il p

rim
o

 stralcio
 fu

n
zio

n
ale p

rev
ed

e l’in
terco

n
n

es
sio

n
e d

ella 

rete acq
u

ed
o

ttistica d
i V

erg
ato

 cap
o

lu
o
g

o
 e d

el sistem
a afferen

te ai serb
ato

i “C
à N

o
b

ile” e “T
o

lè”, co
n
 l’acq

u
ed

o
tto

 p
rim

ario
 facen

te 

cap
o

 alla cen
trale “V

al d
i S

etta” attrav
erso

 la realizzazio
n

e d
i u

n
a n

u
o

v
a co

n
d

o
tta ad

d
u

ttrice d
i circa 1

4
.5

 k
m

, ch
e d

eriv
an

d
o

si d
al 

serb
ato

io
 “F

u
sicch

io
” (co

m
u

n
e d

i G
rizzan

a M
o
ran

d
i), si co

lleg
a co

n
 la rete esisten

te in
 lo

calità C
ereg

lio
 (co

m
u
n

e d
i V

erg
ato

). L
u
n

g
o
 il 

tracciato
 d

ella co
n

d
o

tta sarà p
rev

ista u
n

a d
eriv

azio
n

e p
er l’in

teg
razio

n
e d

elle p
o

rtate v
erso

 il sistem
a d

i V
e
rg

ato
 cap

o
lu

o
g
o

; • il seco
n

d
o

 

stralcio
 fu

n
zio

n
ale d

o
v

rà essere realizzato
 su

ccessiv
am

en
te all’en

trata in
 esercizio

 d
ell’ad

d
u

ttrice G
rizzan

a M
o

ran
d

i 
–

 V
erg

ato
 –

 

C
ereg

lio
 e p

rev
ed

e l’in
terco

n
n
essio

n
e tra i sistem

i acq
u

ed
o

ttistici d
i C

a
stel d

’A
ian

o
 e V

erg
ato

 co
n

 l’acq
u

ed
o

tto
 p

rim
ario

 fac
en

te cap
o
 

alla cen
trale “V

al d
i S

etta”. • la realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti p
er l’o

ttim
izzazio

n
e d

ella d
istrib

u
zio

n
e d

ei d
eflu

ssi su
l co

m
p

lesso
 trav

ertin
o

so
 

p
rin

cip
ale e n

ei co
rp

i trav
ertin

o
si a v

alle: p
ro

g
ettazio

n
e e realizzazio

n
e d

i u
n

 sistem
a d

i can
alizzazio

n
e e reg

im
azio

n
e d

ei d
eflu

ssi 

su
p

erficiali in
o

n
d

an
ti la so

m
m

ità 1
5

 d
el co

m
p

lesso
 trav

ertin
o
so

 p
rin

cip
ale al fin

e d
i o

ttim
izzare la d

istrib
u

zio
n

e d
i acq

u
a e

 u
m

id
ità su

lle 

p
areti ro

ccio
se p

er la m
ig

lio
re co

n
serv

azio
n

e d
ell’h

ab
itat 7

2
2

0
; il sistem

a rig
u

ard
erà an

ch
e il d

eflu
sso

 a v
alle lu

n
g

o
 il ru

scello
 ch

e 

alim
en

ta 
i 

co
rp

i 
trav

ertin
o

si 
p

o
sti 

a 
q

u
o

te 
in

ferio
ri, 

d
o

v
rà 

essere 
realizzato

 
attrav

erso
 
p

icco
le 

e 
m

in
u

zio
se 

o
p

ere 
d

i 
in

g
eg

n
eria 

n
atu

ralistica e p
o

trà p
rev

ed
ere an

ch
e p

icco
le b

rig
lie e/o

 ch
iav

ich
e p

er il co
n

tro
llo

 d
ella reg

im
azio

n
e e d

ella d
istrib

u
zio

n
e d

ell’acq
u

a 

su
lle p

areti trav
ertin

o
se; il sistem

a d
i can

alizzazio
n

e e reg
im

azio
n

e d
ei d

eflu
ssi d

o
v

rà essere p
ro

g
ettato

 e realizzato
 p

er p
o

ter sv
o

lg
ere 

al m
eg

lio
 la d

istrib
u

zio
n

e d
ell’acq

u
a sia in

 fu
n

zio
n
e d

elle p
o

rtate o
ttim

ali in
 ap

p
ro

v
v

ig
io

n
am

en
to

 sia d
i q

u
elle attu

alm
en

te v
erificab

ili 

e/o
 in

 co
n
d

izio
n

i d
i m

ag
ra. 

IA
 

A
ttiv

ità 
tu

ristico
-

ricreativ
e, 

cu
ltu

rali 
e 

sp
o

rtiv
e  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

: • la lim
itazio

n
e in

 tu
tto

 o
 in

 p
arte , d

i co
n

certo
 co

n
 i p

ro
p

rietari e/o
 g

esto
ri d

ei terren
i, d

ell'accesso
 a d

eterm
in

ate zo
n

e d
el sito

 

p
er 

p
artico

lari 
rag

io
n

i 
d

i 
tu

tela 
am

b
ien

tale; 
• 

la 
d

efin
izio

n
e 

d
i 

lin
ee 

g
u

id
a 

e 
la 

so
tto

scrizio
n

e 
d

i 
u

n
 
p

ro
to

co
llo

 
d

'in
tesa 

p
er 

la 

reg
o

lam
en

tazio
n

e d
ella fru

izio
n

e tu
ristico

-ricreativ
a, d

elle attiv
ità escu

rsio
n

istich
e e d

el tem
p

o
 lib

ero
 • la red

azio
n

e d
i u

n
 p

ian
o
 d

ella 

fru
izio

n
e d

el sito
 p

er la v
alo

rizzazio
n

e e q
u

alificazio
n

e d
elle attiv

ità leg
ate alla fru

izio
n

e tu
ristica

 

IA
 

U
rb

an
istica, 

ed
ilizia, 

v
iab

ilità, 
in

terv
en

ti 
su

 

fab
b

ricati 
e 

m
an

u
fatti 

v
ari, altre attiv

ità  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere l'elab
o

razio
n

e e l'ad
o

zio
n

e, p
rev

io
 esito

 p
o

sitiv
o

 d
ella V

alu
tazio

n
e d

i in
cid

en
za, d

i D
iscip

lin
ari tecn

ici p
er 

m
aterie stan

d
ard

izzab
ili ch

e co
n

sen
tan

o
 u

n
a sem

p
lificazio

n
e d

elle p
ro

ced
u
re am

m
in

istrativ
e d

i categ
o

rie d
'in

terv
en

ti, q
u
ali a

d
 esem

p
io

 

g
li in

terv
en

ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria d
ei sen

tieri escu
rsio

n
istici.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere ed
 attu

are u
n

 acco
rd

o
 fin

alizzato
 all'in

d
iv

id
u

azio
n

e e all'ap
p

licazio
n

e d
i m

o
d

alità d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria 

d
elle strad

e ch
e co

m
p

o
rtin

o
 m

in
o

ri im
p

atti su
l territo

rio
 in

teressato
.  

In
 p

artico
lare, tale acco

rd
o

 d
o

v
rà v

alu
tare/reg

o
lam

en
tare: • l'in

tro
d

u
zio

n
e d

i m
ateriali altern

ativ
i al sale (clo

ru
ro

 d
i so

d
io

) p
er lo

 

scio
g

lim
en

to
 d

el g
h

iaccio
 e/o

 la d
efin

izio
n

e e la realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti p
er la racco

lta d
elle acq

u
e d

i scio
g

lim
en

to
 d

a sp
arg

im
en

to
 

d
i sale; • la reg

o
lam

en
tazio

n
e d

ell'u
tilizzo

 d
i trin

ciato
ri/sfib

rato
ri n

elle p
o

tatu
re d

i alb
eri e arb

u
sti; • l'elim

in
azio

n
e o

 il m
assim

o
 

co
n

ten
im

en
to

 d
ell'u

so
 d

i d
iserb

an
ti ch

im
ici p

er il co
n

tro
llo

 d
ella v

eg
etazio

n
e erb

acea.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere in
o

ltre la rid
u

zio
n

e d
ell'in

q
u

in
am

en
to

 lu
m

in
o

so
 m

ed
ian

te: • la so
stitu

zio
n

e d
eg

li im
p

ian
ti d

i illu
m

in
azio

n
e 

p
u

b
b

lica 
co

n
 

ap
p

arecch
i 

a 
m

in
o

re 
im

p
atto

 
lu

m
in

o
so

 
e 

a 
m

ag
g

io
re 

efficien
za 

en
erg

etica, 
racco

m
an

d
an

d
o
 

l'u
so

 
d

i 
im

p
ian

ti 
d

i 

illu
m

in
azio

n
e fo

to
v

o
ltaici e a L

E
D

 e/o
 n

u
o
v

e tecn
o

lo
g

ie a m
in

o
re im

p
atto

; • l’illu
m

in
azio

n
e d

eco
rativ

a d
eg

li ed
ificati in

 m
o

d
o

 ch
e n

o
n

 

sian
o

 p
o

sti in
 lu

ce le v
ie d

i acc
esso

, i co
rrid

o
i d

i tran
sito

 e i rifu
g

i d
ei C

h
iro

tteri; • n
el caso

 d
i realizzazio

n
e o

 m
an

u
ten

zio
n

e d
i im

p
ian

ti 

d
i illu

m
in

azio
n

e p
u

b
b

lica e d
i in

terv
en

ti su
 ed

ifici e sp
azi p

riv
ati, l'u

tilizzo
 d

i lam
p

ad
e caratterizzate d

a alta efficien
za

 lu
m

in
o

sa e b
assa

 

o
 n

u
lla p

ro
d
u

zio
n

e d
i em

issio
n

i d
i lu

n
g

h
ezza d

’o
n
d

a co
rrisp

o
n

d
en

ti a u
ltrav

io
letto

, v
io

la e b
lu

, o
 filtrate alla so

rg
en

te in
 m

o
d

o
 d

a 

o
tten

ere an
alo

g
o

 risu
ltato

 (p
er esem

p
io

 lam
p

ad
e al so

d
io

 a b
assa p

ressio
n

e) co
n

 o
rien

tam
en

to
 d

el fascio
 d

i lu
ce v

erso
 terra e

d
 in

stallate
 

ad
 altezza n

o
n

 su
p

erio
re a 3

,5
 m

 salv
o

 m
o

tiv
ate rag

io
n

i d
i sicu

rezza o
 p

u
b
b

lic
a in

co
lu

m
ità; E

’ o
p

p
o

rtu
n
o

, in
o

ltre,  attu
are e p

ro
m

u
o

v
ere 

l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e d
el sito

: • rid
u

zio
n

e d
ell'im

p
atto

 

d
ella v

iab
ilità su

 sp
ecie e h

ab
itat attrav

erso
 l'ad

o
zio

n
e d

i m
isu

re d
i m

itig
azio

n
e q

u
ali so

tto
p
assag

g
i o

 altre m
isu

re id
o

n
ee alla rid

u
zio

n
e 

d
ell'im

p
atto

 v
eico

lare p
er la fau

n
a m

in
o

re in
 p

resen
za d

i co
rrid

o
i eco

lo
g

ici lo
cali ad

 alta d
en

sità d
i in

d
iv

id
u

i d
u

ran
te l'an

n
o

 o
 co

n
cen

trati 

n
ei p

erio
d

i d
i m

ig
razio

n
e; • attu

azio
n

e d
i in

terv
en

ti d
i riq

u
alificazio

n
e, recu

p
ero

 e rip
ristin

o
 am

b
ien

tale fin
alizzati al g

rad
u

ale recu
p

ero
 

d
ella n

atu
ralità attrav

erso
 la rim

o
zio

n
e d

elle cau
se d

irette d
i d

eg
rad

o
 d

el sito
 e l'in

n
esco

 sp
o

n
tan

eo
 d

i m
eccan

ism
i d

i rieq
u

ilib
rio

, sen
za 

ap
p

o
rti d

i m
ateria e/o

 en
erg

ia; • p
ro

g
ressiv

a rid
u

zio
n

e d
elle o

p
erazio

n
i d

i d
isin

festazio
n

e co
n

tro
 g

li in
setti tram

ite n
eb

u
lizzazio

n
e

 d
i 

so
stan

ze ch
im

ich
e in

 am
b

ito
 u

rb
an

o
; • l'im

p
ieg

o
 d

i tecn
ich

e e m
ateriali a b

asso
 im

p
atto

 eco
lo

g
ico

 n
eg

li in
terv

en
ti d

i in
g

eg
n

e
ria 

n
atu

ralistica, ai fin
i d

el recu
p

ero
 d

i aree in
 ero

sio
n

e e/o
 in

stab
ili. 

IA
 

In
terv

en
ti 

p
er 

l’o
ttim

izzazio
n

e 
d

ella 

d
istrib

u
zio

n
e d

ei d
eflu

ssi 

su
l 

co
m

p
lesso

 

trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale ai 

fin
i 

d
ella 

co
n

serv
azio

n
e 

d
ell’h

ab
itat 7

2
2

0
 

P
ro

g
ettazio

n
e e realizzazio

n
e d

i u
n

 sistem
a d

i can
alizzazio

n
e e reg

im
azio

n
e d

ei d
eflu

ssi su
p

erficiali in
o

n
d

an
ti la so

m
m

ità d
e
l co

m
p

lesso
 

trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale al fin

e d
i o

ttim
izzare la d

istrib
u

zio
n

e d
i acq

u
a e u

m
id

ità su
lle p

areti ro
ccio

se p
er la m

ig
lio

re co
n

serv
azio

n
e 

d
ell’h

ab
itat 7

2
2

0
.  

Il sistem
a rig

u
ard

erà an
ch

e il d
eflu

sso
 a v

alle lu
n
g

o
 il ru

scello
 ch

e alim
en

ta i co
rp

i trav
ertin

o
si p

o
sti a q

u
o

te in
ferio

ri.  

Il sistem
a d

o
v

rà essere realizzato
 attrav

erso
 p

icco
le e m

in
u

zio
se o

p
ere d

i in
g

eg
n

eria n
atu

ralistica e p
o

trà p
rev

ed
ere an

ch
e p

icco
le b

rig
lie 

e/o
 ch

iav
ich

e p
er il co

n
tro

llo
 d

ella reg
im

azio
n

e e d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
ell’acq

u
a su

lle p
areti trav

ertin
o

se.  

Il sistem
a d

i can
alizzazio

n
e e reg

im
azio

n
e d

ei d
eflu

ssi d
o

v
rà essere p

ro
g

ettato
 e realizzato

 p
er p

o
ter sv

o
lg

ere al m
eg

lio
 la d

istrib
u

zio
n

e 

d
ell’acq

u
a sia in

 fu
n

zio
n

e d
elle p

o
rtate o

ttim
ali in

 ap
p

ro
v
v

ig
io

n
am

en
to

 sia d
i q

u
elle attu

alm
en

te v
erificab

ili e/o
 in

 co
n

d
izio

n
i d

i m
ag

ra 

IN
 

S
falci e d

ecesp
u

g
liam

en
ti 

p
arziali in

 aree ap
erte d

i 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
a l'in

cen
tiv

azio
n

e eco
n

o
m

ica d
elle attiv

ità ag
ro

-p
asto

rali trad
izio

n
ali ch

e co
m

p
ren

d
an

o
 le attiv

ità d
i sfalcio

 d
a eseg

u
irsi 

in
d

icativ
am

en
te a p

artire d
alla seco

n
d

a m
età d

i lu
g

lio
 (sfalci tard

iv
i). 

349

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



IA
 

A
ttiv

ità 
tu

ristico
-

ricreativ
e, 

cu
ltu

rali 
e 

sp
o

rtiv
e  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

: • la lim
itazio

n
e in

 tu
tto

 o
 in

 p
arte , d

i co
n

certo
 co

n
 i p

ro
p

rietari e/o
 g

esto
ri d

ei terren
i, d

ell'accesso
 a d

eterm
in

ate zo
n

e d
el sito

 

p
er 

p
artico

lari 
rag

io
n

i 
d

i 
tu

tela 
am

b
ien

tale; 
• 

la 
d

efin
izio

n
e 

d
i 

lin
ee 

g
u

id
a 

e 
la 

so
tto

scrizio
n

e 
d

i 
u

n
 
p

ro
to

co
llo

 
d

'in
tesa 

p
er 

la 

reg
o

lam
en

tazio
n

e d
ella fru

izio
n

e tu
ristico

-ricreativ
a, d

elle attiv
ità escu

rsio
n

istich
e e d

el tem
p

o
 lib

ero
 • la red

azio
n

e d
i u

n
 p

ian
o
 d

ella 

fru
izio

n
e d

el sito
 p

er la v
alo

rizzazio
n

e e q
u

alificazio
n

e d
elle attiv

ità leg
ate alla fru

izio
n

e tu
ristica

 

IA
 

U
rb

an
istica, 

ed
ilizia, 

v
iab

ilità, 
in

terv
en

ti 
su

 

fab
b

ricati 
e 

m
an

u
fatti 

v
ari, altre attiv

ità  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere l'elab
o

razio
n

e e l'ad
o

zio
n

e, p
rev

io
 esito

 p
o

sitiv
o

 d
ella V

alu
tazio

n
e d

i in
cid

en
za, d

i D
iscip

lin
ari tecn

ici p
er 

m
aterie stan

d
ard

izzab
ili ch

e co
n

sen
tan

o
 u

n
a sem

p
lificazio

n
e d

elle p
ro

ced
u
re am

m
in

istrativ
e d

i categ
o

rie d
'in

terv
en

ti, q
u
ali a

d
 esem

p
io

 

g
li in

terv
en

ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria d
ei sen

tieri escu
rsio

n
istici.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere ed
 attu

are u
n

 acco
rd

o
 fin

alizzato
 all'in

d
iv

id
u

azio
n

e e all'ap
p

licazio
n

e d
i m

o
d

alità d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria 

d
elle strad

e ch
e co

m
p

o
rtin

o
 m

in
o

ri im
p

atti su
l territo

rio
 in

teressato
.  

In
 p

artico
lare, tale acco

rd
o

 d
o

v
rà v

alu
tare/reg

o
lam

en
tare: • l'in

tro
d

u
zio

n
e d

i m
ateriali altern

ativ
i al sale (clo

ru
ro

 d
i so

d
io

) p
er lo

 

scio
g

lim
en

to
 d

el g
h

iaccio
 e/o

 la d
efin

izio
n

e e la realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti p
er la racco

lta d
elle acq

u
e d

i scio
g

lim
en

to
 d

a sp
arg

im
en

to
 

d
i sale; • la reg

o
lam

en
tazio

n
e d

ell'u
tilizzo

 d
i trin

ciato
ri/sfib

rato
ri n

elle p
o

tatu
re d

i alb
eri e arb

u
sti; • l'elim

in
azio

n
e o

 il m
assim

o
 

co
n

ten
im

en
to

 d
ell'u

so
 d

i d
iserb

an
ti ch

im
ici p

er il co
n

tro
llo

 d
ella v

eg
etazio

n
e erb

acea.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere in
o

ltre la rid
u

zio
n

e d
ell'in

q
u

in
am

en
to

 lu
m

in
o

so
 m

ed
ian

te: • la so
stitu

zio
n

e d
eg

li im
p

ian
ti d

i illu
m

in
azio

n
e 

p
u

b
b

lica 
co

n
 

ap
p

arecch
i 

a 
m

in
o

re 
im

p
atto

 
lu

m
in

o
so

 
e 

a 
m

ag
g

io
re 

efficien
za 

en
erg

etica, 
racco

m
an

d
an

d
o
 

l'u
so

 
d

i 
im

p
ian

ti 
d

i 

illu
m

in
azio

n
e fo

to
v

o
ltaici e a L

E
D

 e/o
 n

u
o
v

e tecn
o

lo
g

ie a m
in

o
re im

p
atto

; • l’illu
m

in
azio

n
e d

eco
rativ

a d
eg

li ed
ificati in

 m
o

d
o

 ch
e n

o
n

 

sian
o

 p
o

sti in
 lu

ce le v
ie d

i acc
esso

, i co
rrid

o
i d

i tran
sito

 e i rifu
g

i d
ei C

h
iro

tteri; • n
el caso

 d
i realizzazio

n
e o

 m
an

u
ten

zio
n

e d
i im

p
ian

ti 

d
i illu

m
in

azio
n

e p
u

b
b

lica e d
i in

terv
en

ti su
 ed

ifici e sp
azi p

riv
ati, l'u

tilizzo
 d

i lam
p

ad
e caratterizzate d

a alta efficien
za

 lu
m

in
o

sa e b
assa

 

o
 n

u
lla p

ro
d
u

zio
n

e d
i em

issio
n

i d
i lu

n
g

h
ezza d

’o
n
d

a co
rrisp

o
n

d
en

ti a u
ltrav

io
letto

, v
io

la e b
lu

, o
 filtrate alla so

rg
en

te in
 m

o
d

o
 d

a 

o
tten

ere an
alo

g
o

 risu
ltato

 (p
er esem

p
io

 lam
p

ad
e al so

d
io

 a b
assa p

ressio
n

e) co
n

 o
rien

tam
en

to
 d

el fascio
 d

i lu
ce v

erso
 terra e

d
 in

stallate
 

ad
 altezza n

o
n

 su
p

erio
re a 3

,5
 m

 salv
o

 m
o

tiv
ate rag

io
n

i d
i sicu

rezza o
 p

u
b
b

lic
a in

co
lu

m
ità; E

’ o
p

p
o

rtu
n
o

, in
o

ltre,  attu
are e p

ro
m

u
o

v
ere 

l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e d
el sito

: • rid
u

zio
n

e d
ell'im

p
atto

 

d
ella v

iab
ilità su

 sp
ecie e h

ab
itat attrav

erso
 l'ad

o
zio

n
e d

i m
isu

re d
i m

itig
azio

n
e q

u
ali so

tto
p
assag

g
i o

 altre m
isu

re id
o

n
ee alla rid

u
zio

n
e 

d
ell'im

p
atto

 v
eico

lare p
er la fau

n
a m

in
o

re in
 p

resen
za d

i co
rrid

o
i eco

lo
g

ici lo
cali ad

 alta d
en

sità d
i in

d
iv

id
u

i d
u

ran
te l'an

n
o

 o
 co

n
cen

trati 

n
ei p

erio
d

i d
i m

ig
razio

n
e; • attu

azio
n

e d
i in

terv
en

ti d
i riq

u
alificazio

n
e, recu

p
ero

 e rip
ristin

o
 am

b
ien

tale fin
alizzati al g

rad
u

ale recu
p

ero
 

d
ella n

atu
ralità attrav

erso
 la rim

o
zio

n
e d

elle cau
se d

irette d
i d

eg
rad

o
 d

el sito
 e l'in

n
esco

 sp
o

n
tan

eo
 d

i m
eccan

ism
i d

i rieq
u

ilib
rio

, sen
za 

ap
p

o
rti d

i m
ateria e/o

 en
erg

ia; • p
ro

g
ressiv

a rid
u

zio
n

e d
elle o

p
erazio

n
i d

i d
isin

festazio
n

e co
n

tro
 g

li in
setti tram

ite n
eb

u
lizzazio

n
e

 d
i 

so
stan

ze ch
im

ich
e in

 am
b

ito
 u

rb
an

o
; • l'im

p
ieg

o
 d

i tecn
ich

e e m
ateriali a b

asso
 im

p
atto

 eco
lo

g
ico

 n
eg

li in
terv

en
ti d

i in
g

eg
n

e
ria 

n
atu

ralistica, ai fin
i d

el recu
p

ero
 d

i aree in
 ero

sio
n

e e/o
 in

stab
ili. 

IA
 

In
terv

en
ti 

p
er 

l’o
ttim

izzazio
n

e 
d

ella 

d
istrib

u
zio

n
e d

ei d
eflu

ssi 

su
l 

co
m

p
lesso

 

trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale ai 

fin
i 

d
ella 

co
n

serv
azio

n
e 

d
ell’h

ab
itat 7

2
2

0
 

P
ro

g
ettazio

n
e e realizzazio

n
e d

i u
n

 sistem
a d

i can
alizzazio

n
e e reg

im
azio

n
e d

ei d
eflu

ssi su
p

erficiali in
o

n
d

an
ti la so

m
m

ità d
e
l co

m
p

lesso
 

trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale al fin

e d
i o

ttim
izzare la d

istrib
u

zio
n

e d
i acq

u
a e u

m
id

ità su
lle p

areti ro
ccio

se p
er la m

ig
lio

re co
n

serv
azio

n
e 

d
ell’h

ab
itat 7

2
2

0
.  

Il sistem
a rig

u
ard

erà an
ch

e il d
eflu

sso
 a v

alle lu
n
g

o
 il ru

scello
 ch

e alim
en

ta i co
rp

i trav
ertin

o
si p

o
sti a q

u
o

te in
ferio

ri.  

Il sistem
a d

o
v

rà essere realizzato
 attrav

erso
 p

icco
le e m

in
u

zio
se o

p
ere d

i in
g

eg
n

eria n
atu

ralistica e p
o

trà p
rev

ed
ere an

ch
e p

icco
le b

rig
lie 

e/o
 ch

iav
ich

e p
er il co

n
tro

llo
 d

ella reg
im

azio
n

e e d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
ell’acq

u
a su

lle p
areti trav

ertin
o

se.  

Il sistem
a d

i can
alizzazio

n
e e reg

im
azio

n
e d

ei d
eflu

ssi d
o

v
rà essere p

ro
g

ettato
 e realizzato

 p
er p

o
ter sv

o
lg

ere al m
eg

lio
 la d

istrib
u

zio
n

e 

d
ell’acq

u
a sia in

 fu
n

zio
n

e d
elle p

o
rtate o

ttim
ali in

 ap
p

ro
v
v

ig
io

n
am

en
to

 sia d
i q

u
elle attu

alm
en

te v
erificab

ili e/o
 in

 co
n

d
izio

n
i d

i m
ag

ra 

IN
 

S
falci e d

ecesp
u

g
liam

en
ti 

p
arziali in

 aree ap
erte d

i 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
a l'in

cen
tiv

azio
n

e eco
n

o
m

ica d
elle attiv

ità ag
ro

-p
asto

rali trad
izio

n
ali ch

e co
m

p
ren

d
an

o
 le attiv

ità d
i sfalcio

 d
a eseg

u
irsi 

in
d

icativ
am

en
te a p

artire d
alla seco

n
d

a m
età d

i lu
g

lio
 (sfalci tard

iv
i). 

p
rateria 

p
er 

co
n

serv
azio

n
e 

h
ab

itat 

6
2

1
0
 

IN
 

In
cen

tiv
i 

p
er 

la 

realizzazio
n

e 
d

i 

in
terv

en
ti selv

ico
ltu

rali 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 d
are su

p
p

o
rto

 alla g
estio

n
e fo

restale o
rd

in
aria, sia attrav

erso
 l'in

cen
tiv

o
 attrav

erso
 la co

m
p

en
sazio

n
e all'esb

o
sco

 d
i 

m
ateriale a m

acch
iatico

 n
eg

ativ
o

, q
u

alo
ra l'in

terv
en

to
 sia d

a riten
ersi fav

o
rev

o
le in

 term
in

i d
i su

p
p

o
rto

 alla b
io

d
iv

ersità, e in
 p

artico
lare 

ad
 H

ab
itat e sp

ecie o
g

g
etto

 d
i tu

tela.  

P
o

tran
n

o
, d

i co
n

tro
, essere v

alu
tate m

isu
re co

n
trattu

ali, q
u

ali l'affittan
za d

ei terren
i, p

er g
aran

tire an
ch

e la co
n

serv
azio

n
e d

i lem
b

i d
i 

fo
resta d

a p
o

rtare a m
atu

rità, attrav
erso

 so
li in

terv
en

ti d
i o

rien
tam

en
to

 allo
 stato

 fin
ale.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere an

ch
e alcu

n
i in

terv
en

ti lo
calizzati caratterizzati d

a strao
rd

in
arietà.  

L
’azio

n
e p

rev
ed

e la p
ro

g
ettazio

n
e esecu

tiv
a e la realizzazio

n
e d

ell’in
terv

en
to

 

IN
 

R
icettiv

ità so
sten

ib
ile p

er 

u
n

a 
fru

izio
n

e 

eco
co

m
p

atib
ile 

R
ealizzazio

n
e d

i attiv
ità d

i fo
rm

azio
n

e in
d

irizzate alla co
m

u
n

ità lo
cale, ch

e trasm
ettan

o
 in

fo
rm

azio
n

i o
p

erativ
e su

lle o
p

p
o
rtu

n
ità d

i 

sv
ilu

p
p

o
 d

i stru
ttu

re d
i acco

g
lien

za altern
ativ

a: b
ed

 &
 b

reak
fast, ag

ritu
rism

o
.  

L
a fo

rm
azio

n
e in

ten
d

e rag
g

iu
n
g

ere u
n

a n
icch

ia d
i p

o
ten

ziali o
p

erato
ri in

teressati ad
 u

n
a tip

o
lo

g
ia d

i red
d

ito
 d

i carattere in
teg

rativ
o

, ch
e 

p
o

treb
b

e co
n

iu
g

arsi co
n

 altre attiv
ità lav

o
rativ

e ag
rico

le d
i carattere trad

izio
n

ale.  

L
e attiv

ità d
i fo

rm
azio

n
e d

o
v
reb

b
ero

 essere m
irate ad

 ev
id

en
ziare le ag

ev
o

lazio
n

i d
i carattere o

rg
an

izzativ
o

, b
u
ro

cratico
 e fiscale

 

co
n

n
essi ad

 attiv
ità d

i ricezio
n
e tu

ristica.  

R
ealizzazio

n
e d

i u
n

a cam
p

ag
n

a d
i in

fo
rm

azio
n

e in
d

irizzata a fru
ito

ri o
 p

o
ten

ziali fru
ito

ri in
teressati alle v

alen
ze n

atu
rali e cu

ltu
rali 

lo
cali.  

G
razie ad

 u
n

 am
p

io
 e d

iffu
so

 accesso
 alle in

fo
rm

azio
n

i, p
artico

lare atten
zio

n
e p

o
trà essere d

ata ad
 u

n
 sistem

a d
i rete d

i liv
ello

 

p
ro

v
in

ciale e d
i am

b
ito

 m
o
n

tan
o

, ed
 ev

en
tu

alm
en

te an
ch

e alla clien
tela stran

iera, p
resso

 la q
u

ale, fra l’altro
, si risco

n
tra u

n
a m

ag
g

io
re 

co
n

su
etu

d
in

e al rico
rso

 a stru
ttu

re d
i tip

o
 B

&
B

.  

Il co
n

cetto
 d

i u
n

a ricettiv
ità so

sten
ib

ile e co
n

sap
ev

o
le d

o
v

reb
b

e essere v
eico

lato
 an

ch
e attrav

erso
 u

n
 im

p
ieg

o
 p

rev
alen

te d
i p

ro
d

o
tti 

trad
izio

n
ali lo

cali, in
 sin

erg
ia co

n
 la p

ro
d

u
zio

n
e en

o
g

astro
n
o

m
ica.  

V
alu

tare la fattib
ilità d

i u
n

 M
arch

io
 p

er le stru
ttu

re ricettiv
e so

sten
ib

ili e ch
e so

sten
g

o
n

o
 la p

ro
m

o
zio

n
e e la co

n
serv

azio
n

e d
ei siti N

atu
ra

 

2
0

0
0

. 

IN
 

G
estio

n
e 

d
ella 

v
eg

etazio
n

e 
eco

to
n

ale 
e 

d
ei 

m
arg

in
i 

fo
restali 

n
ell’area 

attrav
ersata 

d
a 

v
ia d

elle S
p

u
n
g

h
e 

L
’azio

n
e si v

a ad
 in

serire n
eg

li in
terv

en
ti d

i m
an

u
ten

zio
n

e o
rd

in
aria e strao

rd
in

aria d
elle aree b

o
scate all’in

tern
o
 d

el sito
.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 ch

e le aree in
 cu

i cresce q
u

esto
 tip

o
 d

i v
eg

etazio
n

e, so
p

rattu
tto

 in
 q

u
elle d

o
v

e è p
resen

te la C
an

ap
a acq

u
atica sian

o
 

p
reserv

ate d
a sfalci m

eccan
ici im

p
attan

ti.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 in

terv
en

ire so
lo

 in
 p

ro
ssim

ità d
el cig

lio
 d

elle strad
e, o

 d
ei sen

tieri, sen
za an

d
are o

ltre, al fin
e d

i p
reserv

are la v
eg

etazio
n
e 

eco
to

n
ale.  

E
’ in

o
ltre au

sp
icab

ile ch
e il sito

 p
o

ssa essere so
tto

p
o

sto
 ad

 am
p

liam
en

to
 territo

riale in
clu

d
en

d
o

 q
u

este sp
ecifich

e zo
n

e, in
 m

o
d

o
 d

a 

in
crem

en
tare g

li am
b

ien
ti ap

erti ch
e, allo

 stato
 attu

ale, co
stitu

isco
n

o
 u

n
a p

o
rzio

n
e esig

u
a d

ell’area p
ro

tetta. 

IN
 

T
u

tela, 
m

o
n

ito
rag

g
io

 
e 

co
n

serv
azio

n
e d

i h
ab

itat e 

sp
ecie  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere m
ed

ian
te sp

ecifici in
cen

tiv
i g

li in
terv

en
ti d

a realizzare p
er il rip

ristin
o

 e p
er la m

an
u

ten
zio

n
e d

eg
li h

ab
itat d

i 

in
teresse co

m
u

n
itario

 p
resen

ti n
el sito

. 

IN
 

A
ttiv

ità 
v

en
ato

ria 
e 

g
estio

n
e fau

n
istica  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere m
ed

ian
te in

cen
tiv

i: • l'acq
u

isto
 e la m

an
u

ten
zio

n
e d

ei sistem
i d

i p
rev

en
zio

n
e d

ei d
an

n
i d

a can
id

i (recin
zio

n
i, 

d
issu

aso
ri, ecc

.), in
 p

artico
lare l'acq

u
isto

 e il m
an

ten
im

en
to

 d
i can

i d
a g

u
ard

ian
ia p

er la d
ifesa attiv

a d
el b

estiam
e; • g

li in
terv

en
ti d

i 

m
ig

lio
ram

en
to

 e g
estio

n
e am

b
ien

tale ch
e sian

o
 sp

ecifici p
er il rip

ristin
o

 e la m
an

u
ten

zio
n

e d
eg

li h
ab

itat d
i in

teresse co
m

u
n
itario

 p
resen

ti 

n
el sito

. • la realizzazio
n

e d
i o

p
ere d

i p
ro

tezio
n

e (es. recin
zio

n
i) d

ai cin
g

h
iali n

ei casi in
 cu

i sian
o

 p
resen

ti sp
ecie ch

e u
tilizzan

o
 p

icco
li 

am
b

ien
ti acq

u
atici (p

o
zze). 

350

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



p
rateria 

p
er 

co
n

serv
azio

n
e 

h
ab

itat 

6
2

1
0
 

IN
 

In
cen

tiv
i 

p
er 

la 

realizzazio
n

e 
d

i 

in
terv

en
ti selv

ico
ltu

rali 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 d
are su

p
p

o
rto

 alla g
estio

n
e fo

restale o
rd

in
aria, sia attrav

erso
 l'in

cen
tiv

o
 attrav

erso
 la co

m
p

en
sazio

n
e all'esb

o
sco

 d
i 

m
ateriale a m

acch
iatico

 n
eg

ativ
o

, q
u

alo
ra l'in

terv
en

to
 sia d

a riten
ersi fav

o
rev

o
le in

 term
in

i d
i su

p
p

o
rto

 alla b
io

d
iv

ersità, e in
 p

artico
lare 

ad
 H

ab
itat e sp

ecie o
g

g
etto

 d
i tu

tela.  

P
o

tran
n

o
, d

i co
n

tro
, essere v

alu
tate m

isu
re co

n
trattu

ali, q
u

ali l'affittan
za d

ei terren
i, p

er g
aran

tire an
ch

e la co
n

serv
azio

n
e d

i lem
b

i d
i 

fo
resta d

a p
o

rtare a m
atu

rità, attrav
erso

 so
li in

terv
en

ti d
i o

rien
tam

en
to

 allo
 stato

 fin
ale.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere an

ch
e alcu

n
i in

terv
en

ti lo
calizzati caratterizzati d

a strao
rd

in
arietà.  

L
’azio

n
e p

rev
ed

e la p
ro

g
ettazio

n
e esecu

tiv
a e la realizzazio

n
e d

ell’in
terv

en
to

 

IN
 

R
icettiv

ità so
sten

ib
ile p

er 

u
n

a 
fru

izio
n

e 

eco
co

m
p

atib
ile 

R
ealizzazio

n
e d

i attiv
ità d

i fo
rm

azio
n

e in
d

irizzate alla co
m

u
n

ità lo
cale, ch

e trasm
ettan

o
 in

fo
rm

azio
n

i o
p

erativ
e su

lle o
p

p
o
rtu

n
ità d

i 

sv
ilu

p
p

o
 d

i stru
ttu

re d
i acco

g
lien

za altern
ativ

a: b
ed

 &
 b

reak
fast, ag

ritu
rism

o
.  

L
a fo

rm
azio

n
e in

ten
d

e rag
g

iu
n
g

ere u
n

a n
icch

ia d
i p

o
ten

ziali o
p

erato
ri in

teressati ad
 u

n
a tip

o
lo

g
ia d

i red
d

ito
 d

i carattere in
teg

rativ
o

, ch
e 

p
o

treb
b

e co
n

iu
g

arsi co
n

 altre attiv
ità lav

o
rativ

e ag
rico

le d
i carattere trad

izio
n

ale.  

L
e attiv

ità d
i fo

rm
azio

n
e d

o
v
reb

b
ero

 essere m
irate ad

 ev
id

en
ziare le ag

ev
o

lazio
n

i d
i carattere o

rg
an

izzativ
o

, b
u
ro

cratico
 e fiscale

 

co
n

n
essi ad

 attiv
ità d

i ricezio
n
e tu

ristica.  

R
ealizzazio

n
e d

i u
n

a cam
p

ag
n

a d
i in

fo
rm

azio
n

e in
d

irizzata a fru
ito

ri o
 p

o
ten

ziali fru
ito

ri in
teressati alle v

alen
ze n

atu
rali e cu

ltu
rali 

lo
cali.  

G
razie ad

 u
n

 am
p

io
 e d

iffu
so

 accesso
 alle in

fo
rm

azio
n

i, p
artico

lare atten
zio

n
e p

o
trà essere d

ata ad
 u

n
 sistem

a d
i rete d

i liv
ello

 

p
ro

v
in

ciale e d
i am

b
ito

 m
o
n

tan
o

, ed
 ev

en
tu

alm
en

te an
ch

e alla clien
tela stran

iera, p
resso

 la q
u

ale, fra l’altro
, si risco

n
tra u

n
a m

ag
g

io
re 

co
n

su
etu

d
in

e al rico
rso

 a stru
ttu

re d
i tip

o
 B

&
B

.  

Il co
n

cetto
 d

i u
n

a ricettiv
ità so

sten
ib

ile e co
n

sap
ev

o
le d

o
v

reb
b

e essere v
eico

lato
 an

ch
e attrav

erso
 u

n
 im

p
ieg

o
 p

rev
alen

te d
i p

ro
d

o
tti 

trad
izio

n
ali lo

cali, in
 sin

erg
ia co

n
 la p

ro
d

u
zio

n
e en

o
g

astro
n
o

m
ica.  

V
alu

tare la fattib
ilità d

i u
n

 M
arch

io
 p

er le stru
ttu

re ricettiv
e so

sten
ib

ili e ch
e so

sten
g

o
n

o
 la p

ro
m

o
zio

n
e e la co

n
serv

azio
n

e d
ei siti N

atu
ra

 

2
0

0
0

. 

IN
 

G
estio

n
e 

d
ella 

v
eg

etazio
n

e 
eco

to
n

ale 
e 

d
ei 

m
arg

in
i 

fo
restali 

n
ell’area 

attrav
ersata 

d
a 

v
ia d

elle S
p

u
n
g

h
e 

L
’azio

n
e si v

a ad
 in

serire n
eg

li in
terv

en
ti d

i m
an

u
ten

zio
n

e o
rd

in
aria e strao

rd
in

aria d
elle aree b

o
scate all’in

tern
o
 d

el sito
.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 ch

e le aree in
 cu

i cresce q
u

esto
 tip

o
 d

i v
eg

etazio
n

e, so
p

rattu
tto

 in
 q

u
elle d

o
v

e è p
resen

te la C
an

ap
a acq

u
atica sian

o
 

p
reserv

ate d
a sfalci m

eccan
ici im

p
attan

ti.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 in

terv
en

ire so
lo

 in
 p

ro
ssim

ità d
el cig

lio
 d

elle strad
e, o

 d
ei sen

tieri, sen
za an

d
are o

ltre, al fin
e d

i p
reserv

are la v
eg

etazio
n
e 

eco
to

n
ale.  

E
’ in

o
ltre au

sp
icab

ile ch
e il sito

 p
o

ssa essere so
tto

p
o

sto
 ad

 am
p

liam
en

to
 territo

riale in
clu

d
en

d
o

 q
u

este sp
ecifich

e zo
n

e, in
 m

o
d

o
 d

a 

in
crem

en
tare g

li am
b

ien
ti ap

erti ch
e, allo

 stato
 attu

ale, co
stitu

isco
n

o
 u

n
a p

o
rzio

n
e esig

u
a d

ell’area p
ro

tetta. 

IN
 

T
u

tela, 
m

o
n

ito
rag

g
io

 
e 

co
n

serv
azio

n
e d

i h
ab

itat e 

sp
ecie  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere m
ed

ian
te sp

ecifici in
cen

tiv
i g

li in
terv

en
ti d

a realizzare p
er il rip

ristin
o

 e p
er la m

an
u

ten
zio

n
e d

eg
li h

ab
itat d

i 

in
teresse co

m
u

n
itario

 p
resen

ti n
el sito

. 

IN
 

A
ttiv

ità 
v

en
ato

ria 
e 

g
estio

n
e fau

n
istica  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere m
ed

ian
te in

cen
tiv

i: • l'acq
u

isto
 e la m

an
u

ten
zio

n
e d

ei sistem
i d

i p
rev

en
zio

n
e d

ei d
an

n
i d

a can
id

i (recin
zio

n
i, 

d
issu

aso
ri, ecc

.), in
 p

artico
lare l'acq

u
isto

 e il m
an

ten
im

en
to

 d
i can

i d
a g

u
ard

ian
ia p

er la d
ifesa attiv

a d
el b

estiam
e; • g

li in
terv

en
ti d

i 

m
ig

lio
ram

en
to

 e g
estio

n
e am

b
ien

tale ch
e sian

o
 sp

ecifici p
er il rip

ristin
o

 e la m
an

u
ten

zio
n

e d
eg

li h
ab

itat d
i in

teresse co
m

u
n
itario

 p
resen

ti 

n
el sito

. • la realizzazio
n

e d
i o

p
ere d

i p
ro

tezio
n

e (es. recin
zio

n
i) d

ai cin
g

h
iali n

ei casi in
 cu

i sian
o

 p
resen

ti sp
ecie ch

e u
tilizzan

o
 p

icco
li 

am
b

ien
ti acq

u
atici (p

o
zze). 

IN
 

 A
ttiv

ità 
ag

rico
la 

e 

zo
o

tecn
ica  

A
ll'in

tern
o

 
d

el 
sito

 
è 

o
p

p
o

rtu
n

o
 
p
rev

ed
ere 

sp
ecifici 

in
cen

tiv
i 

al 
fin

e 
d

i 
p

ro
m

u
o

v
ere: 

• 
l'attiv

ità 
ag

ro
silv

o
p

asto
rale 

fin
alizzata 

al 

m
an

ten
im

en
to

 e alla g
estio

n
e d

i su
p

erfici a p
rateria, p

rato
 e p

asco
lo

; • l'ad
o

zio
n

e d
i sistem

i d
i co

ltiv
azio

n
e d

ell'ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica, 

seco
n

d
o

 
le 

n
o

rm
e
 
p

rev
iste 

d
al 

R
eg

o
lam

en
to

 
(C

E
E

) 
n

. 
8

3
4

/0
7

, 
e 

d
ell'ag

rico
ltu

ra 
in

teg
rata, 

an
ch

e 
m

ed
ian

te 
la 

trasfo
rm

azio
n

e 
ad

 

ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica e in

teg
rata d

elle aree ag
rico

le esisten
ti, in

 p
artico

lar m
o

d
o

 q
u

an
d

o
 co

n
tig

u
e a zo

n
e u

m
id

e o
 alla rete id

ro
g

rafica 

m
in

o
re; 

• 
il 

m
an

ten
im

en
to

, 
il 

rip
ristin

o
 

e 
la 

realizzazio
n

e, 
co

n
 

sp
ecie 

au
to

cto
n

e 
e 

lo
cali, 

d
i 

elem
en

ti 
n

atu
rali 

e 
sem

in
atu

rali 

d
ell'ag

ro
eco

sistem
a a fo

rte in
teresse eco

lo
g

ico
 (p

rati stab
ili, fasce tam

p
o
n

e m
o
n

o
 e p

lu
rifilare, siep

i e filari arb
o
rei-arb

u
stiv

i m
o

n
o

 e 

p
lu

rifilari, fran
g

iv
en

to
, arb

u
steti, b

o
sch

etti, resid
u

i d
i siste

m
azio

n
i ag

rico
le, v

ecch
i fru

tteti e v
ig

n
eti, m

acereti, stag
n

i, lag
h

etti e zo
n

e
 

u
m

id
e, tem

p
o

ran
ee e p

erm
an

en
ti); • la realizzazio

n
e d

i stru
ttu

re fu
n

zio
n

ali al m
an

ten
im

en
to

 e alla d
iffu

sio
n

e d
ella fau

n
a selv

atica d
i 

in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
; • lo

 sfalcio
 reg

o
lare, an

ch
e d

a asso
ciarsi alle attiv

ità d
i p

asco
lo

, recu
p

ero
 e g

estio
n

e d
elle aree ap

erte a 

v
eg

etazio
n

e erb
acea, d

elle aree a p
rato

-p
asco

lo
 e d

ell'attiv
ità trad

izio
n

ale d
i co

ltiv
azio

n
e d

e
i p

rati, an
ch

e p
er p

ro
p

rietari n
o

n
 im

p
ren

d
ito

ri 

ag
rico

li; • la rid
u

zio
n

e d
el carico

 so
sten

ib
ile d

i p
asco

lo
 a 0

,5
 U

B
A

 h
a-1

 an
n

o
; • il m

an
ten

im
en

to
 o

v
v

ero
 creazio

n
e d

i elem
en

ti eco
to

n
ali 

q
u

ali m
arg

in
i o

 b
o

rd
i d

ei cam
p

i, q
u

an
to

 p
iù

 am
p

i p
o

ssib
ili (d

i alm
en

o
 5

0
 cm

), lasciati in
co

lti, m
an

ten
u

ti a p
rato

, o
 co

n
 essen

ze arb
o

ree 

e arb
u

stiv
e n

o
n

 trattati co
n

 p
rin

cip
i ch

im
ici e sfalciati fu

o
ri d

al p
erio

d
o

 co
m

p
reso

 tra il (2
0

 feb
b

raio
 - 1

0
 ag

o
sto

); • l'ad
o

zio
n

e d
elle 

m
isu

re p
iù

 efficaci p
er rid

u
rre g

li im
p

atti su
lla fa

u
n

a selv
atica d

elle o
p

erazio
n

i d
i sfalcio

 d
ei fo

rag
g

i (co
m

e sfalci, an
d

an
atu

re, 

ran
g

h
in

atu
re), d

i racco
lta d

ei cereali e d
elle altre co

ltu
re d

i p
ien

o
 cam

p
o

 (m
ietitreb

b
iatu

re); • le seg
n

alazio
n

i d
a p

arte d
e
g

li im
p

ren
d

ito
ri 

ag
rico

li d
i n

id
i d

i A
lb

an
ella m

in
o

re, p
rev

ia v
erifica d

ell'E
n

te g
esto

re d
el sito

, e/o
 l'u

tilizzan
o

 d
ella b

arra d
i in

v
o

lo
; • p

rev
ed

ere o
p

ere d
i 

p
ro

tezio
n

e (es. recin
zio

n
i) d

ai cin
g

h
iali n

ei casi in
 cu

i sian
o

 p
resen

ti sp
ecie ch

e u
tilizzan

o
 p

icco
li am

b
ien

ti acq
u

atici (p
o

zze). 

IN
 

 U
tilizzo

 
d

ei 
b
o

sch
i 

e 

g
estio

n
e fo

restale  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere sp

ecifici in
cen

tiv
i:  

p
er la realizzazio

n
e n

ei b
o

sch
i d

el sito
 d

i in
terv

en
ti co

ltu
rali m

irati d
i m

ig
lio

ram
en

to
 d

ell'eco
sistem

a fo
restale (d

irad
am

en
ti, av

v
iam

en
ti 

all'alto
 fu

sto
, tag

li d
i rin

n
o

v
azio

n
e, ecc

.), co
m

p
atib

ilm
en

te co
n

 le caratteristich
e stazio

n
ali (flo

ristich
e e fau

n
istich

e); • p
er il rilascio

, 

d
u

ran
te i tag

li d
i u

tilizzazio
n

e, d
i alm

en
o

 5
 esem

p
lari arb

o
rei ad

 ettaro
 m

o
rti o

 m
arcescen

ti o
 ch

e p
resen

tin
o
 n

ei 1
0

 m
 b

asali d
i fu

sto
 

ev
id

en
ti cav

ità u
tilizzate o

 u
tilizzab

ili d
alla fau

n
a a fin

i rip
ro

d
u

ttiv
i e d

i rifu
g

io
, fatti salv

i g
li in

terv
en

ti d
iretti a g

aran
tire la sicu

rezza 

d
ella v

iab
ilità e d

ei m
an

u
fatti e q

u
elli d

i lo
tta fito

san
itaria o

b
b

lig
ato

ria; • p
er la co

n
serv

azio
n

e d
i aree b

o
scate n

o
n

 so
g
g

ette a tag
li. 

IN
 

 U
tilizzo

 
d

elle 
acq

u
e, 

len
tich

e, 
lo

tich
e 

e 
d

i 

so
rg

en
te, 

in
terv

en
ti 

n
ei 

co
rsi 

d
'acq

u
a, 

in
frastru

ttu
re id

rau
lich

e  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere sp
ecifici in

cen
tiv

i fin
alizzati: • al rip

ristin
o

 e alla m
an

u
ten

zio
n
e d

i p
icco

li am
b

ien
ti u

m
id

i (p
o

zze, stag
n

i, 

ab
b

ev
erato

i, v
asch

e, ecc
.) fin

alizzata alla p
resen

za d
i an

fib
i d

i in
teresse co

m
u

n
itario

 e co
n
serv

azio
n

istico
; • a p

ro
m

u
o
v

ere azio
n

i v
o

lte 

all’in
crem

en
to

 d
ella d

isp
o

n
ib

ilità d
ell’acq

u
a n

el p
erio

d
o

 estiv
o

 n
ei co

rsi d
’acq

u
a e n

elle zo
n
e u

m
id

e, n
o

n
ch

é a co
n

trastare e
d

 a p
rev

en
ire 

la cap
tazio

n
e d

elle acq
u

e ed
 il co

n
seg

u
en

te p
arziale o

 to
tale p

ro
sciu

g
am

en
to

 d
i p

o
zze e d

i co
rsi d

’a
cq

u
a. 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

io
 

p
erm

an
en

te 
d

ell’h
ab

itat 

7
2

2
0
 

e 
m

o
n

ito
rag

g
io

 

d
eg

li 
h

ab
itat 

d
ella 

v
eg

etazio
n

e e d
ella flo

ra 

d
i 

in
teresse 

co
n

serv
azio

n
istico

 

M
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ell’h

ab
itat 7

2
2

0
 su

 tu
tti i sistem

i trav
ertin

o
si.  

S
tu

d
io

 e m
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
ell’h

ab
itat su

lle p
areti d

el co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale e su

 q
u

elli seco
n

d
ari; 

lo
 stu

d
io

 e m
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
elle sp

ecie caratteristich
e d

ell’h
ab

itat e d
elle altre sp

ecie
 p

resen
ti su

lle p
areti d

el 

co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale e su

 q
u

elli seco
n

d
ari. S

u
lla b

ase d
ei d

ati d
i d

ettag
lio

 in
iziali d

i b
ase saran

n
o

 eseg
u

iti i m
o

n
ito

rag
g

i 

p
erio

d
ici.  

P
er l’h

ab
itat 7

2
2

0
 si p

rev
ed

e u
n

 m
o

n
ito

rag
g

io
 an

n
u

ale. L
’azio

n
e rig

u
ard

a in
o

ltre l’in
tero

 territo
rio

 d
el sito

 ed
 altri h

ab
ita

t e co
m

u
n

ità 

v
eg

etali o
ltre al 7

2
2

0
. In

 g
en

erale le fasi o
p

erativ
e so

n
o

: - an
alisi d

o
cu

m
en

tazio
n

e esisten
te; - stratificazio

n
e e p

ian
ificazio

n
e riliev

i d
i 

cam
p

ag
n

a; - riliev
i d

i cam
p

ag
n

a; - riliev
i flo

ristici e fito
so

cio
lo

g
ici; - caratterizzazio

n
e e d

escrizio
n

e d
ei tip

i in
 cu

i si in
serisco

n
o

 le 

sp
ecie d

i in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
 e d

elle d
in

am
ich

e in
 atto

; - co
n

tro
llo

 caratterizzazio
n

e e d
escrizio

n
e d

eg
li h

ab
itat e d

elle d
in

am
ich

e 

in
 atto

; - creazio
n

e d
i u

n
 p

icco
lo

 S
IT

 d
ed

icato
 co

n
 ad

eg
u

ato
 D

B
 asso

ciato
 ai tem

atism
i co

eren
te e in

terag
en

te co
n

 i D
atab

ase d
el p

resen
te 

P
ian

o
 d

i g
estio

n
e.  

D
u

e cam
p

ag
n

e d
i m

o
n

ito
rag

g
io

 su
 v

eg
etazio

n
e, h

ab
itat e flo

ra n
ell’arco

 d
i u

n
 d

ecen
n

io
 p

er g
li h

ab
itat d

iv
ersi d

a 7
2

2
0

. 

351

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



IN
 

 A
ttiv

ità 
ag

rico
la 

e 

zo
o

tecn
ica  

A
ll'in

tern
o

 
d

el 
sito

 
è 

o
p

p
o

rtu
n

o
 
p
rev

ed
ere 

sp
ecifici 

in
cen

tiv
i 

al 
fin

e 
d

i 
p

ro
m

u
o

v
ere: 

• 
l'attiv

ità 
ag

ro
silv

o
p

asto
rale 

fin
alizzata 

al 

m
an

ten
im

en
to

 e alla g
estio

n
e d

i su
p

erfici a p
rateria, p

rato
 e p

asco
lo

; • l'ad
o

zio
n

e d
i sistem

i d
i co

ltiv
azio

n
e d

ell'ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica, 

seco
n

d
o

 
le 

n
o

rm
e
 
p

rev
iste 

d
al 

R
eg

o
lam

en
to

 
(C

E
E

) 
n

. 
8

3
4

/0
7

, 
e 

d
ell'ag

rico
ltu

ra 
in

teg
rata, 

an
ch

e 
m

ed
ian

te 
la 

trasfo
rm

azio
n

e 
ad

 

ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica e in

teg
rata d

elle aree ag
rico

le esisten
ti, in

 p
artico

lar m
o

d
o

 q
u

an
d

o
 co

n
tig

u
e a zo

n
e u

m
id

e o
 alla rete id

ro
g

rafica 

m
in

o
re; 

• 
il 

m
an

ten
im

en
to

, 
il 

rip
ristin

o
 

e 
la 

realizzazio
n

e, 
co

n
 

sp
ecie 

au
to

cto
n

e 
e 

lo
cali, 

d
i 

elem
en

ti 
n

atu
rali 

e 
sem

in
atu

rali 

d
ell'ag

ro
eco

sistem
a a fo

rte in
teresse eco

lo
g

ico
 (p

rati stab
ili, fasce tam

p
o
n

e m
o
n

o
 e p

lu
rifilare, siep

i e filari arb
o
rei-arb

u
stiv

i m
o

n
o

 e 

p
lu

rifilari, fran
g

iv
en

to
, arb

u
steti, b

o
sch

etti, resid
u

i d
i siste

m
azio

n
i ag

rico
le, v

ecch
i fru

tteti e v
ig

n
eti, m

acereti, stag
n

i, lag
h

etti e zo
n

e
 

u
m

id
e, tem

p
o

ran
ee e p

erm
an

en
ti); • la realizzazio

n
e d

i stru
ttu

re fu
n

zio
n

ali al m
an

ten
im

en
to

 e alla d
iffu

sio
n

e d
ella fau

n
a selv

atica d
i 

in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
; • lo

 sfalcio
 reg

o
lare, an

ch
e d

a asso
ciarsi alle attiv

ità d
i p

asco
lo

, recu
p

ero
 e g

estio
n

e d
elle aree ap

erte a 

v
eg

etazio
n

e erb
acea, d

elle aree a p
rato

-p
asco

lo
 e d

ell'attiv
ità trad

izio
n

ale d
i co

ltiv
azio

n
e d

e
i p

rati, an
ch

e p
er p

ro
p

rietari n
o

n
 im

p
ren

d
ito

ri 

ag
rico

li; • la rid
u

zio
n

e d
el carico

 so
sten

ib
ile d

i p
asco

lo
 a 0

,5
 U

B
A

 h
a-1

 an
n

o
; • il m

an
ten

im
en

to
 o

v
v

ero
 creazio

n
e d

i elem
en

ti eco
to

n
ali 

q
u

ali m
arg

in
i o

 b
o

rd
i d

ei cam
p

i, q
u

an
to

 p
iù

 am
p

i p
o

ssib
ili (d

i alm
en

o
 5

0
 cm

), lasciati in
co

lti, m
an

ten
u

ti a p
rato

, o
 co

n
 essen

ze arb
o

ree 

e arb
u

stiv
e n

o
n

 trattati co
n

 p
rin

cip
i ch

im
ici e sfalciati fu

o
ri d

al p
erio

d
o

 co
m

p
reso

 tra il (2
0

 feb
b

raio
 - 1

0
 ag

o
sto

); • l'ad
o

zio
n

e d
elle 

m
isu

re p
iù

 efficaci p
er rid

u
rre g

li im
p

atti su
lla fa

u
n

a selv
atica d

elle o
p

erazio
n

i d
i sfalcio

 d
ei fo

rag
g

i (co
m

e sfalci, an
d

an
atu

re, 

ran
g

h
in

atu
re), d

i racco
lta d

ei cereali e d
elle altre co

ltu
re d

i p
ien

o
 cam

p
o

 (m
ietitreb

b
iatu

re); • le seg
n

alazio
n

i d
a p

arte d
e
g

li im
p

ren
d

ito
ri 

ag
rico

li d
i n

id
i d

i A
lb

an
ella m

in
o

re, p
rev

ia v
erifica d

ell'E
n

te g
esto

re d
el sito

, e/o
 l'u

tilizzan
o

 d
ella b

arra d
i in

v
o

lo
; • p

rev
ed

ere o
p

ere d
i 

p
ro

tezio
n

e (es. recin
zio

n
i) d

ai cin
g

h
iali n

ei casi in
 cu

i sian
o

 p
resen

ti sp
ecie ch

e u
tilizzan

o
 p

icco
li am

b
ien

ti acq
u

atici (p
o

zze). 

IN
 

 U
tilizzo

 
d

ei 
b
o

sch
i 

e 

g
estio

n
e fo

restale  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere sp

ecifici in
cen

tiv
i:  

p
er la realizzazio

n
e n

ei b
o

sch
i d

el sito
 d

i in
terv

en
ti co

ltu
rali m

irati d
i m

ig
lio

ram
en

to
 d

ell'eco
sistem

a fo
restale (d

irad
am

en
ti, av

v
iam

en
ti 

all'alto
 fu

sto
, tag

li d
i rin

n
o

v
azio

n
e, ecc

.), co
m

p
atib

ilm
en

te co
n

 le caratteristich
e stazio

n
ali (flo

ristich
e e fau

n
istich

e); • p
er il rilascio

, 

d
u

ran
te i tag

li d
i u

tilizzazio
n

e, d
i alm

en
o

 5
 esem

p
lari arb

o
rei ad

 ettaro
 m

o
rti o

 m
arcescen

ti o
 ch

e p
resen

tin
o
 n

ei 1
0

 m
 b

asali d
i fu

sto
 

ev
id

en
ti cav

ità u
tilizzate o

 u
tilizzab

ili d
alla fau

n
a a fin

i rip
ro

d
u

ttiv
i e d

i rifu
g

io
, fatti salv

i g
li in

terv
en

ti d
iretti a g

aran
tire la sicu

rezza 

d
ella v

iab
ilità e d

ei m
an

u
fatti e q

u
elli d

i lo
tta fito

san
itaria o

b
b

lig
ato

ria; • p
er la co

n
serv

azio
n

e d
i aree b

o
scate n

o
n

 so
g
g

ette a tag
li. 

IN
 

 U
tilizzo

 
d

elle 
acq

u
e, 

len
tich

e, 
lo

tich
e 

e 
d

i 

so
rg

en
te, 

in
terv

en
ti 

n
ei 

co
rsi 

d
'acq

u
a, 

in
frastru

ttu
re id

rau
lich

e  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere sp
ecifici in

cen
tiv

i fin
alizzati: • al rip

ristin
o

 e alla m
an

u
ten

zio
n
e d

i p
icco

li am
b

ien
ti u

m
id

i (p
o

zze, stag
n

i, 

ab
b

ev
erato

i, v
asch

e, ecc
.) fin

alizzata alla p
resen

za d
i an

fib
i d

i in
teresse co

m
u

n
itario

 e co
n
serv

azio
n

istico
; • a p

ro
m

u
o
v

ere azio
n

i v
o

lte 

all’in
crem

en
to

 d
ella d

isp
o

n
ib

ilità d
ell’acq

u
a n

el p
erio

d
o

 estiv
o

 n
ei co

rsi d
’acq

u
a e n

elle zo
n
e u

m
id

e, n
o

n
ch

é a co
n

trastare e
d

 a p
rev

en
ire 

la cap
tazio

n
e d

elle acq
u

e ed
 il co

n
seg

u
en

te p
arziale o

 to
tale p

ro
sciu

g
am

en
to

 d
i p

o
zze e d

i co
rsi d

’a
cq

u
a. 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

io
 

p
erm

an
en

te 
d

ell’h
ab

itat 

7
2

2
0
 

e 
m

o
n

ito
rag

g
io

 

d
eg

li 
h

ab
itat 

d
ella 

v
eg

etazio
n

e e d
ella flo

ra 

d
i 

in
teresse 

co
n

serv
azio

n
istico

 

M
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ell’h

ab
itat 7

2
2

0
 su

 tu
tti i sistem

i trav
ertin

o
si.  

S
tu

d
io

 e m
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
ell’h

ab
itat su

lle p
areti d

el co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale e su

 q
u

elli seco
n

d
ari; 

lo
 stu

d
io

 e m
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
elle sp

ecie caratteristich
e d

ell’h
ab

itat e d
elle altre sp

ecie
 p

resen
ti su

lle p
areti d

el 

co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale e su

 q
u

elli seco
n

d
ari. S

u
lla b

ase d
ei d

ati d
i d

ettag
lio

 in
iziali d

i b
ase saran

n
o

 eseg
u

iti i m
o

n
ito

rag
g

i 

p
erio

d
ici.  

P
er l’h

ab
itat 7

2
2

0
 si p

rev
ed

e u
n

 m
o

n
ito

rag
g

io
 an

n
u

ale. L
’azio

n
e rig

u
ard

a in
o

ltre l’in
tero

 territo
rio

 d
el sito

 ed
 altri h

ab
ita

t e co
m

u
n

ità 

v
eg

etali o
ltre al 7

2
2

0
. In

 g
en

erale le fasi o
p

erativ
e so

n
o

: - an
alisi d

o
cu

m
en

tazio
n

e esisten
te; - stratificazio

n
e e p

ian
ificazio

n
e riliev

i d
i 

cam
p

ag
n

a; - riliev
i d

i cam
p

ag
n

a; - riliev
i flo

ristici e fito
so

cio
lo

g
ici; - caratterizzazio

n
e e d

escrizio
n

e d
ei tip

i in
 cu

i si in
serisco

n
o

 le 

sp
ecie d

i in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
 e d

elle d
in

am
ich

e in
 atto

; - co
n

tro
llo

 caratterizzazio
n

e e d
escrizio

n
e d

eg
li h

ab
itat e d

elle d
in

am
ich

e 

in
 atto

; - creazio
n

e d
i u

n
 p

icco
lo

 S
IT

 d
ed

icato
 co

n
 ad

eg
u

ato
 D

B
 asso

ciato
 ai tem

atism
i co

eren
te e in

terag
en

te co
n

 i D
atab

ase d
el p

resen
te 

P
ian

o
 d

i g
estio

n
e.  

D
u

e cam
p

ag
n

e d
i m

o
n

ito
rag

g
io

 su
 v

eg
etazio

n
e, h

ab
itat e flo

ra n
ell’arco

 d
i u

n
 d

ecen
n

io
 p

er g
li h

ab
itat d

iv
ersi d

a 7
2

2
0

. 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

io
 

d
ella 

so
rg

en
te alim

en
tatrice d

el 

co
m

p
lesso

 
trav

ertin
o

so
, 

d
el 

d
ren

ag
g

io
 

su
p

erficiale e so
tterran

eo
 

p
er 

il 
p

rin
cip

ale 

co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 e 

p
er q

u
elli seco

n
d

ari e d
el 

d
eflu

sso
 

lu
n

g
o

 
il 

co
rso

 

d
’acq

u
a 

in
teressan

te 
i 

d
ep

o
siti trav

ertin
o

si. 

P
er il m

o
n

ito
rag

g
io

 in
 co

n
tin

u
o

 d
ella so

rg
en

te e d
ei d

eflu
ssi su

i co
rp

i trav
ertin

o
si e/o

 lu
n

g
o

 il ru
scello

 d
i in

teresse è n
ec

essaria la
 

d
o

tazio
n

e d
i stru

m
en

ti d
i m

isu
razio

n
e ch

e p
o

tran
n

o
 essere d

i d
iv

ersa n
atu

ra in
 rag

io
n

e d
el p

reciso
 p

o
sizio

n
am

en
to

 ch
e sa

rà d
efin

ito
 in

 

d
ettag

lio
 in

 fase p
relim

in
are d

i p
ro

g
ettazio

n
e e im

p
o

stazio
n

e d
el m

o
n

ito
rag

g
io

: m
isu

rato
ri elettro

m
ag

n
etici n

el caso
 d

i tu
b

az
io

n
i o

 

co
n

d
o

tte in
 p

ressio
n

e; m
isu

rato
ri d

i liv
ello

 asso
ciati a stram

azzi o
 can

ali d
i V

en
tu

ri in
 tratti d

i ru
scello

 a cielo
 ap

erto
 ap

p
o

sitam
en

te 

sistem
ati a tale sco

p
o

, ch
e u

tilizzan
o

 stru
m

en
ti ad

 u
ltrasu

o
n

i o
 a sp

in
ta id

ro
statica. 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 p

red
isp

o
rre u

n
o
 sp

ecifico
 p

ro
to

co
llo

 d
i m

o
n

ito
rag

g
io

, ch
e co

m
p

ren
d

erà an
ch

e u
n

a sp
erim

en
tazio

n
e p

er la m
isu

razio
n

e 

d
ell'effettiv

o
 tasso

 d
i accrescim

en
to

 d
ei trav

ertin
i, an

ch
e attrav

erso
 la creazio

n
e d

i co
n

d
izio

n
i d

i accrescim
en

to
 co

n
tro

llate e “artificiali”
 

co
n

 l'u
tilizzo

 d
i su

p
p

o
rti id

o
n

ei o
 “feltri”  

L
a d

u
rata d

ell’azio
n

e n
el su

o
 co

m
p

lesso
 d

i m
isu

razio
n

i (p
o
rtate e su

p
erfici b

ag
n

ate) d
i m

o
n

ito
rag

g
io

 è alm
en

o
 d

i 2
 an

n
i. 

L
’acq

u
isizio

n
e e p

o
sizio

n
am

en
to

 ad
 h

o
c d

ei sistem
i d

i m
o
n

ito
rag

g
io

 in
 co

n
tin

u
o

 co
n

sen
to

n
o
 d

i p
o

rre le b
asi p

er u
n
 m

o
n

ito
rag

g
io

 

p
erm

an
en

te d
elle p

o
rtate. 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

io
 

d
ella 

em
ersio

n
e 

id
rica 

in
 

lo
c. 

R
azo

la, 
in

 
C

o
m

u
n

e 
d

i 

C
astel d

’A
ian

o
 

A
llo

 stato
 attu

ale si p
alesa l’o

p
p

o
rtu

n
ità d

i u
n

 m
o

n
ito

rag
g

io
 e d

i u
n

 ev
en

tu
ale stu

d
io

 id
ro

g
eo

lo
g

ico
 p

er v
erificare la co

n
sis

ten
za d

ella 

riso
rsa, d

efin
ire le p

o
rtate cap

tab
ili e v

alu
tare g

li elem
en

ti ch
e p

o
sso

n
o
 d

eterm
in

are la p
erm

an
en

za n
el lu

n
g

o
 p

erio
d

o
 d

i tali p
o

rtate. P
iù

 

in
 g

en
erale, è n

ecessario
 acq

u
isire tu

tti g
li elem

en
ti g

eo
lo

g
ici e id

ro
g

eo
lo

g
ici u

tili a v
alu

tare i req
u

isiti d
i o

p
p

o
rtu

n
ità p

er p
o

ssib
ili 

u
tilizzi d

elle acq
u

e ad
 in

teg
razio

n
e d

elle cap
tazio

n
i attu

ali, in
crem

en
tan

d
o

 co
sì la d

isp
o

n
ib

ilità d
i p

o
rtata ch

e è p
o

ssib
ile rilasciare d

alla 

S
o

rg
en

te d
i S

an
 C

risto
fo

ro
 v

erso
 i trav

ertin
i e le g

ro
tte. 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

i 
p

er 

l’accertam
en

to
 

d
i 

fo
n

ti 

id
rich

e 
al 

fin
e 

d
i 

d
im

in
u

ire 
lo

 
“stress 

d
a 

p
reliev

o
 

id
ro

p
o

tab
ile” 

d
alla 

so
rg

en
te 

S
. 

C
risto

fo
ro

 d
i L

ab
an

te 

S
i seg

n
alan

o
 le so

rg
en

ti ch
e fa

n
n

o
 cap

o
 al riliev

o
 d

i M
ad

o
n

n
a d

el B
rasa, a su

d
 d

el cap
o

lu
o
g

o
 (in

 A
ren

arie d
i M

o
n

te L
u

m
in

asio
, G

ru
p

p
o
 

d
i B

ism
an

to
v

a), d
i cu

i alm
en

o
 cin

q
u

e risu
ltan

o
 g

ià cap
tate d

a H
era seco

n
d

o
 il P

T
C

P.  

D
a esp

lo
rare an

ch
e altre situ

azio
n

i id
ro

g
eo

lo
g

ich
e: la so

rg
en

te “P
ian

a” (v
ersan

te setten
trio

n
ale d

i M
o

n
te d

ella C
astellan

a); u
n

a v
en

u
ta 

d
’acq

u
a seg

n
alata lo

calm
en

te, d
u

ran
te l’effettu

azio
n

e d
i lav

o
ri a su

d
 d

i M
o

n
te d

ella F
in

o
cch

ia (ad
 o

rien
te d

ell’area d
i stu

d
io

, in
 A

ren
arie 

d
i A

n
co

n
ella); la so

rg
en

te “C
an

ali” seg
n

alata d
a H

era co
m

e d
i in

teresse p
er l’ap

p
ro

v
v

ig
io

n
am

en
to

 d
el cap

o
lu

o
g

o
 co

m
u

n
ale.  

P
er q

u
esta p

ro
g

ettu
alità so

n
o

 ap
p

licab
ili g

li stessi criteri d
i an

alisi territo
riale e m

o
n

ito
rag

g
io

 d
ei p

u
n

ti d
’acq

u
a p

ratica
ti n

ello
 stu

d
io

 

su
lle riso

rse id
rich

e d
el M

o
n

te d
ella C

a
stellan

a; le
 u

n
ità g

eo
lo

g
ich

e sed
e d

eg
li acq

u
iferi ch

e alim
en

tan
o

 le so
rg

en
ti d

i in
teresse v

an
n

o
 

co
n

sid
erate sem

p
re n

ella lo
ro

 g
lo

b
alità.  

V
i è la p

o
ssib

ilità d
i av

v
alersi sia d

el S
erv

izio
 G

eo
lo

g
ico

 reg
io

n
ale ch

e d
el D

ip
artim

en
to

 d
i S

cien
ze d

ella T
erra, an

ch
e attrav

erso
 

l’asseg
n

azio
n

e d
i tesi d

i lau
rea.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 acq
u

isire tu
tti g

li elem
en

ti u
tili a v

alu
tare i re

q
u

isiti d
i o

p
p

o
rtu

n
ità p

er p
o

ssib
ili u

tilizzi d
elle acq

u
e ad

 in
teg

razio
n

e d
ei 

p
reliev

i d
alla so

rg
en

te d
i S

an
 C

risto
fo

ro
 e ad

 im
p

lem
en

tazio
n

e d
elle p

o
rtate d

a rilasciare v
erso

 i trav
ertin

i e le G
ro

tte
 

M
R

 

S
tu

d
io

 
d

i 
d

ettag
lio

 
su

lla 

d
istrib

u
zio

n
e d

ei d
eflu

ssi 

su
l 

co
m

p
lesso

 

trav
ertin

o
so

 
p
rin

cip
ale 

e 

m
ap

p
atu

ra 
d

i 
d

ettag
lio

 

d
ell’h

ab
itat 7

2
2
0

 su
 tu

tti i 

sistem
i trav

ertin
o

si 

M
o

n
ito

rag
g

io
 e m

ap
p

atu
ra d

ei d
eflu

ssi e d
ell’u

m
id

ificazio
n

e su
lle p

areti trav
ertin

o
se in

 fu
n
zio

n
e d

elle v
ariazio

n
i d

i p
o
rtata

 d
ei d

eflu
ssi. 

S
tu

d
io

 e m
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
ell’h

ab
itat su

lle p
areti d

el co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale e su

 q
u

elli seco
n

d
ari. 

S
tu

d
io

 e m
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
elle sp

ecie caratteristich
e d

ell’h
ab

itat e d
elle altre sp

ecie p
resen

ti su
lle p

areti d
el 

co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale e su

 q
u

elli seco
n
d

ari. 

M
R

 

S
tu

d
io

 
e 

m
o

n
ito

rag
g

io
 

su
lla q

u
alità d

elle acq
u

e e 

cen
sim

en
to

 
d

ei 
cen

tri 
d

i 

p
erico

lo
 

A
p

p
ro

fo
n

d
ire lo

 stu
d

io
 d

elle ev
en

tu
ali relazio

n
i esisten

ti tra i p
o

ten
ziali cen

tri d
i p

erico
lo

 p
resen

ti a m
o

n
te d

ella cascata
, attrav

erso
 il 

cen
sim

en
to

 d
ei m

ed
esim

i (a tito
lo

 d
i esem

p
io

: la rete fo
g

n
aria, il co

llettam
en

to
 e la racco

lta d
i “acq

u
e b

ian
ch

e” d
all’ab

itato
 d

i 

S
.C

risto
fo

ro
, la p

resen
za d

i u
n
’area cim

iteriale, lo
 sp

arg
im

en
to

 d
i sali an

tig
h

iaccio
 su

 strad
e ecc.) e lo

 stu
d

io
 d

el p
o

ten
ziale risch

io
 d

a 

in
q

u
in

am
en

to
 lo

cale 

352

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

io
 

d
ella 

so
rg

en
te alim

en
tatrice d

el 

co
m

p
lesso

 
trav

ertin
o

so
, 

d
el 

d
ren

ag
g

io
 

su
p

erficiale e so
tterran

eo
 

p
er 

il 
p

rin
cip

ale 

co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 e 

p
er q

u
elli seco

n
d

ari e d
el 

d
eflu

sso
 

lu
n

g
o

 
il 

co
rso

 

d
’acq

u
a 

in
teressan

te 
i 

d
ep

o
siti trav

ertin
o

si. 

P
er il m

o
n

ito
rag

g
io

 in
 co

n
tin

u
o

 d
ella so

rg
en

te e d
ei d

eflu
ssi su

i co
rp

i trav
ertin

o
si e/o

 lu
n

g
o

 il ru
scello

 d
i in

teresse è n
ec

essaria la
 

d
o

tazio
n

e d
i stru

m
en

ti d
i m

isu
razio

n
e ch

e p
o

tran
n

o
 essere d

i d
iv

ersa n
atu

ra in
 rag

io
n

e d
el p

reciso
 p

o
sizio

n
am

en
to

 ch
e sa

rà d
efin

ito
 in

 

d
ettag

lio
 in

 fase p
relim

in
are d

i p
ro

g
ettazio

n
e e im

p
o

stazio
n

e d
el m

o
n

ito
rag

g
io

: m
isu

rato
ri elettro

m
ag

n
etici n

el caso
 d

i tu
b

az
io

n
i o

 

co
n

d
o

tte in
 p

ressio
n

e; m
isu

rato
ri d

i liv
ello

 asso
ciati a stram

azzi o
 can

ali d
i V

en
tu

ri in
 tratti d

i ru
scello

 a cielo
 ap

erto
 ap

p
o

sitam
en

te 

sistem
ati a tale sco

p
o

, ch
e u

tilizzan
o

 stru
m

en
ti ad

 u
ltrasu

o
n

i o
 a sp

in
ta id

ro
statica. 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 p

red
isp

o
rre u

n
o
 sp

ecifico
 p

ro
to

co
llo

 d
i m

o
n

ito
rag

g
io

, ch
e co

m
p

ren
d

erà an
ch

e u
n

a sp
erim

en
tazio

n
e p

er la m
isu

razio
n

e 

d
ell'effettiv

o
 tasso

 d
i accrescim

en
to

 d
ei trav

ertin
i, an

ch
e attrav

erso
 la creazio

n
e d

i co
n

d
izio

n
i d

i accrescim
en

to
 co

n
tro

llate e “artificiali”
 

co
n

 l'u
tilizzo

 d
i su

p
p

o
rti id

o
n

ei o
 “feltri”  

L
a d

u
rata d

ell’azio
n

e n
el su

o
 co

m
p

lesso
 d

i m
isu

razio
n

i (p
o
rtate e su

p
erfici b

ag
n

ate) d
i m

o
n

ito
rag

g
io

 è alm
en

o
 d

i 2
 an

n
i. 

L
’acq

u
isizio

n
e e p

o
sizio

n
am

en
to

 ad
 h

o
c d

ei sistem
i d

i m
o
n

ito
rag

g
io

 in
 co

n
tin

u
o

 co
n

sen
to

n
o
 d

i p
o

rre le b
asi p

er u
n
 m

o
n

ito
rag

g
io

 

p
erm

an
en

te d
elle p

o
rtate. 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

io
 

d
ella 

em
ersio

n
e 

id
rica 

in
 

lo
c. 

R
azo

la, 
in

 
C

o
m

u
n

e 
d

i 

C
astel d

’A
ian

o
 

A
llo

 stato
 attu

ale si p
alesa l’o

p
p

o
rtu

n
ità d

i u
n

 m
o

n
ito

rag
g

io
 e d

i u
n

 ev
en

tu
ale stu

d
io

 id
ro

g
eo

lo
g

ico
 p

er v
erificare la co

n
sis

ten
za d

ella 

riso
rsa, d

efin
ire le p

o
rtate cap

tab
ili e v

alu
tare g

li elem
en

ti ch
e p

o
sso

n
o
 d

eterm
in

are la p
erm

an
en

za n
el lu

n
g

o
 p

erio
d

o
 d

i tali p
o

rtate. P
iù

 

in
 g

en
erale, è n

ecessario
 acq

u
isire tu

tti g
li elem

en
ti g

eo
lo

g
ici e id

ro
g

eo
lo

g
ici u

tili a v
alu

tare i req
u

isiti d
i o

p
p

o
rtu

n
ità p

er p
o

ssib
ili 

u
tilizzi d

elle acq
u

e ad
 in

teg
razio

n
e d

elle cap
tazio

n
i attu

ali, in
crem

en
tan

d
o

 co
sì la d

isp
o

n
ib

ilità d
i p

o
rtata ch

e è p
o

ssib
ile rilasciare d

alla 

S
o

rg
en

te d
i S

an
 C

risto
fo

ro
 v

erso
 i trav

ertin
i e le g

ro
tte. 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

i 
p

er 

l’accertam
en

to
 

d
i 

fo
n

ti 

id
rich

e 
al 

fin
e 

d
i 

d
im

in
u

ire 
lo

 
“stress 

d
a 

p
reliev

o
 

id
ro

p
o

tab
ile” 

d
alla 

so
rg

en
te 

S
. 

C
risto

fo
ro

 d
i L

ab
an

te 

S
i seg

n
alan

o
 le so

rg
en

ti ch
e fa

n
n

o
 cap

o
 al riliev

o
 d

i M
ad

o
n

n
a d

el B
rasa, a su

d
 d

el cap
o

lu
o
g

o
 (in

 A
ren

arie d
i M

o
n

te L
u

m
in

asio
, G

ru
p

p
o
 

d
i B

ism
an

to
v

a), d
i cu

i alm
en

o
 cin

q
u

e risu
ltan

o
 g

ià cap
tate d

a H
era seco

n
d

o
 il P

T
C

P.  

D
a esp

lo
rare an

ch
e altre situ

azio
n

i id
ro

g
eo

lo
g

ich
e: la so

rg
en

te “P
ian

a” (v
ersan

te setten
trio

n
ale d

i M
o

n
te d

ella C
astellan

a); u
n

a v
en

u
ta 

d
’acq

u
a seg

n
alata lo

calm
en

te, d
u

ran
te l’effettu

azio
n

e d
i lav

o
ri a su

d
 d

i M
o

n
te d

ella F
in

o
cch

ia (ad
 o

rien
te d

ell’area d
i stu

d
io

, in
 A

ren
arie 

d
i A

n
co

n
ella); la so

rg
en

te “C
an

ali” seg
n

alata d
a H

era co
m

e d
i in

teresse p
er l’ap

p
ro

v
v

ig
io

n
am

en
to

 d
el cap

o
lu

o
g

o
 co

m
u

n
ale.  

P
er q

u
esta p

ro
g

ettu
alità so

n
o

 ap
p

licab
ili g

li stessi criteri d
i an

alisi territo
riale e m

o
n

ito
rag

g
io

 d
ei p

u
n

ti d
’acq

u
a p

ratica
ti n

ello
 stu

d
io

 

su
lle riso

rse id
rich

e d
el M

o
n

te d
ella C

a
stellan

a; le
 u

n
ità g

eo
lo

g
ich

e sed
e d

eg
li acq

u
iferi ch

e alim
en

tan
o

 le so
rg

en
ti d

i in
teresse v

an
n

o
 

co
n

sid
erate sem

p
re n

ella lo
ro

 g
lo

b
alità.  

V
i è la p

o
ssib

ilità d
i av

v
alersi sia d

el S
erv

izio
 G

eo
lo

g
ico

 reg
io

n
ale ch

e d
el D

ip
artim

en
to

 d
i S

cien
ze d

ella T
erra, an

ch
e attrav

erso
 

l’asseg
n

azio
n

e d
i tesi d

i lau
rea.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 acq
u

isire tu
tti g

li elem
en

ti u
tili a v

alu
tare i re

q
u

isiti d
i o

p
p

o
rtu

n
ità p

er p
o

ssib
ili u

tilizzi d
elle acq

u
e ad

 in
teg

razio
n

e d
ei 

p
reliev

i d
alla so

rg
en

te d
i S

an
 C

risto
fo

ro
 e ad

 im
p

lem
en

tazio
n

e d
elle p

o
rtate d

a rilasciare v
erso

 i trav
ertin

i e le G
ro

tte
 

M
R

 

S
tu

d
io

 
d

i 
d

ettag
lio

 
su

lla 

d
istrib

u
zio

n
e d

ei d
eflu

ssi 

su
l 

co
m

p
lesso

 

trav
ertin

o
so

 
p
rin

cip
ale 

e 

m
ap

p
atu

ra 
d

i 
d

ettag
lio

 

d
ell’h

ab
itat 7

2
2
0

 su
 tu

tti i 

sistem
i trav

ertin
o

si 

M
o

n
ito

rag
g

io
 e m

ap
p

atu
ra d

ei d
eflu

ssi e d
ell’u

m
id

ificazio
n

e su
lle p

areti trav
ertin

o
se in

 fu
n
zio

n
e d

elle v
ariazio

n
i d

i p
o
rtata

 d
ei d

eflu
ssi. 

S
tu

d
io

 e m
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
ell’h

ab
itat su

lle p
areti d

el co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale e su

 q
u

elli seco
n

d
ari. 

S
tu

d
io

 e m
ap

p
atu

ra d
i d

ettag
lio

 d
ella d

istrib
u

zio
n

e d
elle sp

ecie caratteristich
e d

ell’h
ab

itat e d
elle altre sp

ecie p
resen

ti su
lle p

areti d
el 

co
m

p
lesso

 trav
ertin

o
so

 p
rin

cip
ale e su

 q
u

elli seco
n
d

ari. 

M
R

 

S
tu

d
io

 
e 

m
o

n
ito

rag
g

io
 

su
lla q

u
alità d

elle acq
u

e e 

cen
sim

en
to

 
d

ei 
cen

tri 
d

i 

p
erico

lo
 

A
p

p
ro

fo
n

d
ire lo

 stu
d

io
 d

elle ev
en

tu
ali relazio

n
i esisten

ti tra i p
o

ten
ziali cen

tri d
i p

erico
lo

 p
resen

ti a m
o

n
te d

ella cascata
, attrav

erso
 il 

cen
sim

en
to

 d
ei m

ed
esim

i (a tito
lo

 d
i esem

p
io

: la rete fo
g

n
aria, il co

llettam
en

to
 e la racco

lta d
i “acq

u
e b

ian
ch

e” d
all’ab

itato
 d

i 

S
.C

risto
fo

ro
, la p

resen
za d

i u
n
’area cim

iteriale, lo
 sp

arg
im

en
to

 d
i sali an

tig
h

iaccio
 su

 strad
e ecc.) e lo

 stu
d

io
 d

el p
o

ten
ziale risch

io
 d

a 

in
q

u
in

am
en

to
 lo

cale 

M
R

 

R
ed

azio
n

e 
d

i 
u

n
 

p
ian

o
 

d
ella fru

izio
n

e d
el sito

 p
er 

la 
v

alo
rizzazio

n
e 

e 

q
u

alificazio
n

e 
d

elle 

attiv
ità 

leg
ate 

alla 

fru
izio

n
e tu

ristica 

A
n

alisi d
ello

 stato
 attu

ale: sistem
a territo

riale ed
 am

b
ien

tale (q
u

ad
ro

 d
elle em

erg
en

ze am
b

ien
tali, R

ete N
atu

ra 2
0
0

0
 h

ab
itat e sp

ecie d
i 

in
teresse, sistem

a ag
ro

-fo
restale, co

n
testo

 so
cio

 eco
n

o
m

ico
, sistem

a d
ella m

o
b

ilità, d
ella v

iab
ilità e rete lo

cale su
l sito

, em
erg

en
ze 

arch
eo

lo
g

ich
e, sto

rich
e e testim

o
n

iali, ed
ifici ru

rali, ecc.); la fru
izio

n
e e il tu

rism
o

 (attiv
ità ric

ettiv
e e ricreativ

e, cen
tri sp

o
rtiv

i e 

tu
ristico

-ricreativ
i ecc.; le attrezzatu

re (p
arch

eg
g

i, itin
erari e p

erco
rsi, ecc.); le tip

o
lo

g
ie d

i fru
izio

n
e; fatto

ri lim
itan

ti e/o
 m

in
acce ai 

sistem
i n

atu
rali, h

ab
itat e sp

ecie.  

M
o

n
ito

rag
g

io
 d

ei flu
ssi tu

ristici n
el sito

.  

O
b

iettiv
i d

i fru
izio

n
e, stru

m
en

ti e m
o

d
alità.  

O
rien

tam
en

ti tem
atici, co

n
n

essio
n

i p
o

li d
i riferim

en
to

, targ
et, azio

n
i e in

terv
en

ti.  

D
efin

izio
n

e d
i p

ro
p
o

ste fru
itiv

e o
p

erativ
e co

n
crete, d

ei rap
p
o

rti e co
n
n

essio
n

i co
n
 o

p
erato

ri tu
ristici, d

i m
o
d

alità o
p

erativ
e e in

terv
en

ti 

d
i b

rev
e e d

i lu
n
g

o
 p

erio
d
o

; d
i attiv

ità o
rg

an
izzate sp

ecifich
e.  

D
efin

izio
n

e o
b

iettiv
i d

i fru
izio

n
e.  

D
efin

izio
n

e stru
m

en
ti e m

o
d

alità.  

D
efin

izio
n

e p
ian

o
-p

ro
g

ram
m

a o
p

erativ
o
. 

M
R

 

A
n

alisi d
i fattib

ilità p
er lo

 

sp
o

stam
en

to
 

traliccio
 

d
i 

lin
ea M

T
 ch

e in
siste su

l 

co
rp

o
 

d
el 

co
m

p
lesso

 

trav
ertin

o
so

 
d

ell’h
ab

itat 

7
2

2
0
 

S
tu

d
io

 d
i fattib

ilità in
 co

llab
o

razio
n

e co
n
 il G

esto
re d

elle lin
ee M

T
.  

D
efin

izio
n

e d
ei co

n
ten

u
ti p

er u
n

 ev
en

tu
ale acco

rd
o

 o
 p

ro
g

ram
m

a. In
d

iv
id

u
azio

n
e d

elle azio
n

i d
a p

ro
g
ram

m
are e m

ettere in
 cam

p
o

. 

M
R

 

E
lab

o
razio

n
e 

d
i 

u
n

a 

p
ro

p
o

sta d
i rev

isio
n

e d
el 

p
erim

etro
 d

ella Z
S

C
 

A
n

alisi d
ella d

o
cu

m
en

tazio
n

e esisten
te in

 m
erito

 ag
li stu

d
i id

ro
g

eo
lo

g
ici realizzati e/o

 co
o
rd

in
ati d

al S
erv

izio
 G

eo
lo

g
ico

, S
ism

ico
 e d

ei 

S
u

o
li R

eg
io

n
e E

m
ilia-R

o
m

ag
n

a.  

D
efin

izio
n

e d
i u

n
 p

erim
etro

 ch
e co

n
sid

eri il sistem
a d

ella so
rg

en
te e l’area d

i alim
en

tazio
n
e d

ella stessa.  

G
estio

n
e d

ella v
eg

etazio
n

e eco
to

n
ale e d

ei m
arg

in
i fo

restali n
ell’area attrav

ersata d
a v

ia d
elle S

p
u

n
g

h
e.  

S
o

p
rallu

o
g
h

i d
i v

erifica su
l terren

o
.  

C
o

n
tro

lli e v
erifich

e catastali e carto
g

rafich
e. In

d
iv

id
u

azio
n
e d

i u
n

a p
ro

p
o

sta d
i n

u
o

v
o
 p

erim
etro

. 

P
D

 

C
am

p
ag

n
a 

d
i 

sen
sib

ilizzazio
n

e 
in

 

fav
o

re d
ei ch

iro
tteri 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e u
n

a serie d
i in

co
n

tri co
n

 la p
o
p

o
lazio

n
e, sia n

ei p
icco

li cen
tri ab

itati all’in
tern

o
 d

ei siti ch
e p

o
ssib

ilm
en

te an
ch

e in
 

alcu
n

i p
iù

 g
ran

d
i al d

i fu
o

ri. In
 q

u
esto

 m
o

d
o

, o
ltre a co

n
tattare le p

erso
n

e ch
e risied

o
n
o

 n
el sito

, è p
o

ssib
ile esten

d
ere l’o

p
era d

i 

sen
sib

ilizzazio
n

e an
ch

e ad
 altri p

o
rtato

ri d
i in

teresse ch
e ab

itan
o

 in
 aree lim

itro
fe.  

N
el co

rso
 d

eg
li in

co
n

tri sarà p
o

ssib
ile sp

ieg
are ai p

resen
ti l’im

p
o

rtan
te ru

o
lo

 eco
lo

g
ico

 ch
e rico

p
ro

n
o

 i C
h

iro
tteri, trattan

d
o

 le m
ag

g
io

ri 

m
in

acce ch
e afflig

g
o

n
o
 q

u
esto

 g
ru

p
p

o
 an

im
ale e co

sa p
o

sso
n

o
 fare le p

erso
n

e p
er p

o
tern

e fav
o

rire la co
n

serv
azio

n
e. In

 p
artico

lare, le 

criticità d
a trattare n

ecessariam
en

te so
n

o
: u

tilizzo
 d

ei p
esticid

i e im
p

atto
 su

i p
ip

istrelli; im
p
o

rtan
za d

elle fo
rm

azio
n

i lin
eari n

el p
aesag

g
io

 

ag
rario

; p
ip

istrelli fo
restali e lo

ro
 m

in
acce; p

ip
istrelli an

tro
p

o
fili e lo

ro
 m

in
acce; p

ip
istrelli tro

g
lo

fili e lo
ro

 m
in

acce; in
q

u
in

am
en

to
 

lu
m

in
o

so
.  

È
 p

o
ssib

ile o
rg

an
izzare an

ch
e d

elle co
sid

d
ette “b

at n
ig

h
t” (in

co
n

tri d
iv

u
lg

ativ
i co

n
 b

rev
e escu

rsio
n

e n
o

ttu
rn

a) in
 cu

i, o
ltre

 a trattare le 

tem
atich

e elen
cate, si asco

ltan
o

 tram
ite b

at-d
etecto

r le em
issio

n
i u

ltraso
n

o
re d

ei C
h

iro
tteri. 

P
D

 

R
ealizzazio

n
e 

d
i 

u
n
 

v
ad

em
ecu

m
 

p
er 

la 

fru
izio

n
e 

co
n

sap
ev

o
le 

d
ell'am

b
ien

te d
el sito

 

S
tesu

ra d
i u

n
 testo

 d
i carattere d

iv
u

lg
ativ

o
 ch

e riu
n

isca e sp
ieg

h
i le reg

o
le v

ig
en

ti su
l territo

rio
, so

tto
 fo

rm
a d

i v
ad

em
ecu

m
. L

a 

p
u

b
b

licazio
n

e d
o

v
reb

b
e essere stam

p
ata e d

iffu
sa fra le v

arie categ
o

rie d
i u

ten
ti id

en
tificab

ili su
l territo

rio
 (escu

rsio
n

isti, racco
g

lito
ri, 

tu
rism

o
 d

o
m

en
icale, tu

rism
o

 relig
io

so
, ecc.). 

353

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



M
R

 

R
ed

azio
n

e 
d

i 
u

n
 

p
ian

o
 

d
ella fru

izio
n

e d
el sito

 p
er 

la 
v

alo
rizzazio

n
e 

e 

q
u

alificazio
n

e 
d

elle 

attiv
ità 

leg
ate 

alla 

fru
izio

n
e tu

ristica 

A
n

alisi d
ello

 stato
 attu

ale: sistem
a territo

riale ed
 am

b
ien

tale (q
u

ad
ro

 d
elle em

erg
en

ze am
b

ien
tali, R

ete N
atu

ra 2
0
0

0
 h

ab
itat e sp

ecie d
i 

in
teresse, sistem

a ag
ro

-fo
restale, co

n
testo

 so
cio

 eco
n

o
m

ico
, sistem

a d
ella m

o
b

ilità, d
ella v

iab
ilità e rete lo

cale su
l sito

, em
erg

en
ze 

arch
eo

lo
g

ich
e, sto

rich
e e testim

o
n

iali, ed
ifici ru

rali, ecc.); la fru
izio

n
e e il tu

rism
o

 (attiv
ità ric

ettiv
e e ricreativ

e, cen
tri sp

o
rtiv

i e 

tu
ristico

-ricreativ
i ecc.; le attrezzatu

re (p
arch

eg
g

i, itin
erari e p

erco
rsi, ecc.); le tip

o
lo

g
ie d

i fru
izio

n
e; fatto

ri lim
itan

ti e/o
 m

in
acce ai 

sistem
i n

atu
rali, h

ab
itat e sp

ecie.  

M
o

n
ito

rag
g

io
 d

ei flu
ssi tu

ristici n
el sito

.  

O
b

iettiv
i d

i fru
izio

n
e, stru

m
en

ti e m
o

d
alità.  

O
rien

tam
en

ti tem
atici, co

n
n

essio
n

i p
o

li d
i riferim

en
to

, targ
et, azio

n
i e in

terv
en

ti.  

D
efin

izio
n

e d
i p

ro
p
o

ste fru
itiv

e o
p

erativ
e co

n
crete, d

ei rap
p
o

rti e co
n
n

essio
n

i co
n
 o

p
erato

ri tu
ristici, d

i m
o
d

alità o
p

erativ
e e in

terv
en

ti 

d
i b

rev
e e d

i lu
n
g

o
 p

erio
d
o

; d
i attiv

ità o
rg

an
izzate sp

ecifich
e.  

D
efin

izio
n

e o
b

iettiv
i d

i fru
izio

n
e.  

D
efin

izio
n

e stru
m

en
ti e m

o
d

alità.  

D
efin

izio
n

e p
ian

o
-p

ro
g

ram
m

a o
p

erativ
o
. 

M
R

 

A
n

alisi d
i fattib

ilità p
er lo

 

sp
o

stam
en

to
 

traliccio
 

d
i 

lin
ea M

T
 ch

e in
siste su

l 

co
rp

o
 

d
el 

co
m

p
lesso

 

trav
ertin

o
so

 
d

ell’h
ab

itat 

7
2

2
0
 

S
tu

d
io

 d
i fattib

ilità in
 co

llab
o

razio
n

e co
n
 il G

esto
re d

elle lin
ee M

T
.  

D
efin

izio
n

e d
ei co

n
ten

u
ti p

er u
n

 ev
en

tu
ale acco

rd
o

 o
 p

ro
g

ram
m

a. In
d

iv
id

u
azio

n
e d

elle azio
n

i d
a p

ro
g
ram

m
are e m

ettere in
 cam

p
o

. 

M
R

 

E
lab

o
razio

n
e 

d
i 

u
n

a 

p
ro

p
o

sta d
i rev

isio
n

e d
el 

p
erim

etro
 d

ella Z
S

C
 

A
n

alisi d
ella d

o
cu

m
en

tazio
n

e esisten
te in

 m
erito

 ag
li stu

d
i id

ro
g

eo
lo

g
ici realizzati e/o

 co
o
rd

in
ati d

al S
erv

izio
 G

eo
lo

g
ico

, S
ism

ico
 e d

ei 

S
u

o
li R

eg
io

n
e E

m
ilia-R

o
m

ag
n

a.  

D
efin

izio
n

e d
i u

n
 p

erim
etro

 ch
e co

n
sid

eri il sistem
a d

ella so
rg

en
te e l’area d

i alim
en

tazio
n
e d

ella stessa.  

G
estio

n
e d

ella v
eg

etazio
n

e eco
to

n
ale e d

ei m
arg

in
i fo

restali n
ell’area attrav

ersata d
a v

ia d
elle S

p
u

n
g

h
e.  

S
o

p
rallu

o
g
h

i d
i v

erifica su
l terren

o
.  

C
o

n
tro

lli e v
erifich

e catastali e carto
g

rafich
e. In

d
iv

id
u

azio
n
e d

i u
n

a p
ro

p
o

sta d
i n

u
o

v
o
 p

erim
etro

. 

P
D

 

C
am

p
ag

n
a 

d
i 

sen
sib

ilizzazio
n

e 
in

 

fav
o

re d
ei ch

iro
tteri 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e u
n

a serie d
i in

co
n

tri co
n

 la p
o
p

o
lazio

n
e, sia n

ei p
icco

li cen
tri ab

itati all’in
tern

o
 d

ei siti ch
e p

o
ssib

ilm
en

te an
ch

e in
 

alcu
n

i p
iù

 g
ran

d
i al d

i fu
o

ri. In
 q

u
esto

 m
o

d
o

, o
ltre a co

n
tattare le p

erso
n

e ch
e risied

o
n
o

 n
el sito

, è p
o

ssib
ile esten

d
ere l’o

p
era d

i 

sen
sib

ilizzazio
n

e an
ch

e ad
 altri p

o
rtato

ri d
i in

teresse ch
e ab

itan
o

 in
 aree lim

itro
fe.  

N
el co

rso
 d

eg
li in

co
n

tri sarà p
o

ssib
ile sp

ieg
are ai p

resen
ti l’im

p
o

rtan
te ru

o
lo

 eco
lo

g
ico

 ch
e rico

p
ro

n
o

 i C
h

iro
tteri, trattan

d
o

 le m
ag

g
io

ri 

m
in

acce ch
e afflig

g
o

n
o
 q

u
esto

 g
ru

p
p

o
 an

im
ale e co

sa p
o

sso
n

o
 fare le p

erso
n

e p
er p

o
tern

e fav
o

rire la co
n

serv
azio

n
e. In

 p
artico

lare, le 

criticità d
a trattare n

ecessariam
en

te so
n

o
: u

tilizzo
 d

ei p
esticid

i e im
p

atto
 su

i p
ip

istrelli; im
p
o

rtan
za d

elle fo
rm

azio
n

i lin
eari n

el p
aesag

g
io

 

ag
rario

; p
ip

istrelli fo
restali e lo

ro
 m

in
acce; p

ip
istrelli an

tro
p

o
fili e lo

ro
 m

in
acce; p

ip
istrelli tro

g
lo

fili e lo
ro

 m
in

acce; in
q

u
in

am
en

to
 

lu
m

in
o

so
.  

È
 p

o
ssib

ile o
rg

an
izzare an

ch
e d

elle co
sid

d
ette “b

at n
ig

h
t” (in

co
n

tri d
iv

u
lg

ativ
i co

n
 b

rev
e escu

rsio
n

e n
o

ttu
rn

a) in
 cu

i, o
ltre

 a trattare le 

tem
atich

e elen
cate, si asco

ltan
o

 tram
ite b

at-d
etecto

r le em
issio

n
i u

ltraso
n

o
re d

ei C
h

iro
tteri. 

P
D

 

R
ealizzazio

n
e 

d
i 

u
n
 

v
ad

em
ecu

m
 

p
er 

la 

fru
izio

n
e 

co
n

sap
ev

o
le 

d
ell'am

b
ien

te d
el sito

 

S
tesu

ra d
i u

n
 testo

 d
i carattere d

iv
u

lg
ativ

o
 ch

e riu
n

isca e sp
ieg

h
i le reg

o
le v

ig
en

ti su
l territo

rio
, so

tto
 fo

rm
a d

i v
ad

em
ecu

m
. L

a 

p
u

b
b

licazio
n

e d
o

v
reb

b
e essere stam

p
ata e d

iffu
sa fra le v

arie categ
o

rie d
i u

ten
ti id

en
tificab

ili su
l territo

rio
 (escu

rsio
n

isti, racco
g

lito
ri, 

tu
rism

o
 d

o
m

en
icale, tu

rism
o

 relig
io

so
, ecc.). 

P
D

 
S

en
sib

ilizzazio
n

e 
al 

risp
etto

 d
ell’erp

eto
fau

n
a 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

g
ram

m
are u

n
a serie d

i in
co

n
tri co

n
 la p

o
p

o
lazio

n
e p

er illu
strare le caratteristich

e eco
lo

g
ich

e d
i R

ettili e A
n

fib
i e sfata

re 

i falsi m
iti ch

e aleg
g

ian
o

 in
to

rn
o

 a q
u

este sp
ecie.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 so
tto

lin
eare l’im

p
o

rtan
za d

i q
u

esti tax
a e illu

strate le p
rin

cip
ali m

isu
re g

estio
n

ali u
tili p

er la lo
ro

 co
n

serv
azio

n
e.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 illu

strare i co
n

ten
u

ti d
ella L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 3
1
 lu

g
lio

 2
0

0
6

, n
. 1

5
 "D

isp
o

sizio
n

i p
er la tu

tela d
ella fau

n
a m

in
o

re in
 E

m
ilia

-

R
o

m
ag

n
a".  

Q
u

esti in
co

n
tri d

o
v
ran

n
o

 essere: •d
i tip

o
 d

id
attico

 e av
v

en
ire n

elle scu
o

le d
ell’o

b
b

lig
o
 •d

i tip
o

 d
iv

u
lg

ativ
o

 e co
in

v
o

lg
ere tu

tta la 

p
o

p
o

lazio
n

e co
n

 in
co

n
tri serali e/o

 d
o

m
en

icali •d
i tip

o
 tecn

ico
 e co

in
v
o

lg
ere p

rin
cip

alm
en

te i p
ro

p
rietari e i co

n
d

u
tto

ri d
ei terren

i ai 

q
u

ali d
o
v

ran
n
o

 essere fo
rn

ite an
ch

e le lin
ee g

u
id

a p
er u

n
a co

rretta g
estio

n
e d

eg
li h

ab
itat u

m
id

i.  

G
li in

co
n

tri d
o
v

ran
n

o
 p

rev
ed

ere an
ch

e u
scite n

el territo
rio

 p
er o

sserv
are d

irettam
en

te g
li an

im
ali e i lo

ro
 h

ab
itat. 

P
D

 

In
fo

rm
azio

n
e, 

fo
rm

azio
n

e, 
ed

u
cazio

n
e, 

d
iv

u
lg

azio
n

e n
atu

ralistica 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 p

ro
m

u
o

v
ere ed

 attu
are l'in

fo
rm

azio
n

e ai p
ro

p
rietari o

 co
n

d
u

tto
ri d

i terren
i circa la p

resen
za d

i h
ab

itat e/o
 h

ab
itat d

i sp
ecie 

n
ella p

ro
p

rietà, circa il p
ro

ced
im

en
to

 d
ella V

alu
tazio

n
e d

i in
cid

en
za e le co

n
seg

u
en

ze an
ch

e p
en

ali d
i ev

en
tu

ali d
an

n
eg

g
iam

en
ti ag

li 

h
ab

itat.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 in
o

ltre p
ro

v
v

ed
ere ad

 u
n

a m
irata cam

p
ag

n
a d

i in
fo

rm
azio

n
e e d

iv
u

lg
azio

n
e d

elle m
isu

re sp
ecifich

e d
i co

n
serv

azio
n

e d
el 

sito
 ap

p
ro

v
ate, p

resso
 i p

ro
p

rietari e i co
n

d
u

tto
ri d

i terren
i, resid

en
ti n

el sito
 e tecn

ici d
i E

n
ti p

u
b

b
lici  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

, in
o

ltre, attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i 

co
n

serv
azio

n
e d

el sito
: • p

red
isp

o
sizio

n
e e m

essa
 in

 d
i p

o
sa o

p
p

o
rtu

n
a seg

n
aletica strad

ale d
i av

v
icin

am
en

to
 al fin

e d
i in

d
iv

id
u

are 

ag
ev

o
lm

en
te 

su
l 

territo
rio

 
il 

sito
 

N
atu

ra 
2

0
0

0
; 

• 
q

u
alificazio

n
e 

d
ella 

fru
izio

n
e 

tu
ristico

-ricreativ
a 

m
ed

ian
te 

la 
p
ro

g
ettazio

n
e, 

realizzazio
n

e e p
o

sa in
 o

p
era d

i cartello
n

istica ch
e in

fo
rm

i su
lle m

o
d

alità d
i accesso

 e d
i fru

izio
n

e d
el sito

, su
lle su

e p
rin

cip
ali em

erg
en

ze 

e v
u

ln
erab

ilità, e ch
e ed

u
ch

i a co
m

p
o
rtam

en
ti co

eren
ti co

n
 le fin

alità d
ella rete N

atu
ra 2

0
0

0
; • in

stallazio
n

e d
i u

n
 cartello

 in
fo

rm
ativ

o
 

circa 
il 

d
iv

ieto
 
d

i 
im

m
ettere

 
p

esci 
n

ella 
p

o
zza 

all'in
g

resso
 
d

ella 
g

ro
tta; 

• 
realizzare 

c
am

p
a
g

n
e 

d
i 

in
fo

rm
azio

n
e, 

d
iv

u
lg

azio
n

e 
e 

sen
sib

ilizzazio
n

e riv
o

lte a resid
en

ti, a o
p

erato
ri eco

n
o

m
ici lo

cali, a so
g

g
etti in

teressati (ag
rico

lto
ri, cacciato

ri, p
escato

ri, sp
o

rtiv
i, tu

risti, 

ecc.) e alla p
o

p
o

lazio
n

e in
 g

en
erale (scu

o
le, fam

ig
lie, ecc

.), m
ed

ian
te in

co
n

tri p
u

b
b

lici e p
ro

d
u

zio
n

e d
i m

ateriale in
fo

rm
ativ

o
 (cartaceo

, 

m
u

ltim
ed

iale, 
ecc

.), 
relativ

am
en

te 
al 

risp
etto

 
e 

alla 
co

n
serv

azio
n

e 
d

ella 
b

io
d

iv
ersità, 

alle 
attiv

ità 
p

ro
d

u
ttiv

e 
ch

e 
p
o

ten
zialm

en
te 

in
terferisco

n
o

 co
n

 g
li h

ab
itat e le sp

ecie, alla p
ro

m
o

zio
n

e d
i co

m
p

o
rtam

en
ti co

eren
ti co

n
 le fin

alità d
ella R

ete N
atu

ra 2
0

0
0

. A
 tal fin

e si 

in
d

iv
id

u
an

o
 i seg

u
en

ti tem
i p

rio
ritari: • sen

sib
ilizzazio

n
e d

eg
li ag

rico
lto

ri su
ll’ad

o
zio

n
e d

i sistem
i ag

rico
ltu

rali eco
co

m
p

atib
ili, e 

im
p

o
rtan

za 
d

elle fo
rm

e 
d

i 
co

ltiv
azio

n
e
 
sen

za 
o
 
co

n
 rid

o
tto

 
u

so
 
d

i g
eo

d
isin

festan
ti, ro

d
en

ticid
i 

e 
d

iserb
an

ti, n
o

n
ch

é 
d

ell'u
tilizzo

 

so
sten

ib
ile d

ell'acq
u

a • effetti d
ella p

resen
za d

elle sp
ecie allo

cto
n

e: in
v

asiv
ità, in

terazio
n

e co
n

 h
ab

itat e sp
ecie au

to
cto

n
i, risch

i eco
lo

g
ici 

co
n

n
essi alla lo

ro
 d

iffu
sio

n
e, m

o
d

alità d
i p

rev
en

zio
n

e e co
n
tro

llo
 d

eg
li im

p
atti • m

an
ten

im
en

to
 d

eg
li elem

en
ti n

atu
rali e sem

in
atu

rali 

tip
ici d

el p
aesag

g
io

 ag
rario

 trad
izio

n
ale ad

 alta v
alen

za eco
lo

g
ica; • im

p
o

rtan
za d

ella n
ecro

m
assa n

el b
o

sco
, il rilascio

 d
el leg

n
o

 m
o

rto
 

e la tu
tela d

eg
li alb

eri m
o
rti, v

etu
sti e d

ep
erien

ti; • m
o

d
alità sia d

i realizzazio
n

e e m
an

u
ten

zio
n

e d
elle p

o
zze, fo

n
tan

ili, ab
b

ev
erato

i e 

d
elle p

icco
le zo

n
e u

m
id

e, sia d
i g

estio
n

e d
ei liv

elli id
rici e d

ella v
eg

etazio
n

e d
elle sp

o
n

d
e allo

 sco
p
o

 d
i in

crem
en

ta
re la p

resen
za e lo

 

stato
 
d

i 
co

n
serv

azio
n

e 
d

i 
sp

ecie 
d

i 
in

teresse 
co

m
u
n

itario
, 

co
n
 
p

artico
lare 

riferim
en

to
 
ag

li 
an

fib
i; 

• 
m

o
d

alità 
d

i 
realizzazio

n
e 

e 

co
llo

cazio
n

e d
i cassette n

id
o

 e rifu
g

i p
er la fau

n
a m

in
o
re (in

v
erteb

rati, erp
eto

fau
n

a, p
icco

li m
am

m
iferi, ch

iro
tteri, p

asserifo
rm

i); • 

d
iv

u
lg

azio
n

e e sen
sib

ilizzazio
n

e su
lla co

n
serv

azio
n

e d
ell'en

to
m

o
fau

n
a d

i p
artico

lare in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
; • sv

o
lg

ere
 attiv

ità d
i 

sen
sib

ilizzazio
n

e p
er il co

n
tro

llo
 d

i can
i e g

atti v
ag

an
ti; • sv

o
lg

ere attiv
ità d

i in
fo

rm
azio

n
e e sen

sib
ilizzazio

n
e p

er d
isin

cen
tiv

are l'u
so

 

illeg
ale d

ei b
o

cco
n

i av
v

elen
ati p

er ev
itare l'u

ccisio
n

e d
el lu

p
o

 e d
i v

ari rap
aci; • realizzare co

rsi tecn
ici p

er la p
ro

g
etta

zio
n

e d
i o

p
ere d

i 

sistem
azio

n
e id

rau
lica al fin

e d
i in

cen
tiv

are a liv
ello

 p
ro

g
e
ttu

ale l'ad
o

zio
n

e d
i so

lu
zio

n
i ch

e rid
u

can
o

 le alterazio
n

i eco
lo

g
ich

e e la 

rid
u

zio
n

e d
elle p

o
ssib

ili alterazio
n

i ch
im

ico
-fisich

e d
elle acq

u
e; • d

isin
cen

tiv
are il p

reliev
o

 e la racco
lta d

ella flo
ra n

elle stazio
n

i 

d
ell'h

ab
itat p

rio
ritario

 6
2
1

0
*
 m

ed
ian

te la p
ro

d
u

zio
n

e e d
iffu

sio
n

e d
i m

ateriale in
fo

rm
ativ

o
 (ag

ritu
rism

i, ecc
.) e realizzazio

n
e d

i ap
p

o
sita 

354

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



P
D

 
S

en
sib

ilizzazio
n

e 
al 

risp
etto

 d
ell’erp

eto
fau

n
a 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

g
ram

m
are u

n
a serie d

i in
co

n
tri co

n
 la p

o
p

o
lazio

n
e p

er illu
strare le caratteristich

e eco
lo

g
ich

e d
i R

ettili e A
n

fib
i e sfata

re 

i falsi m
iti ch

e aleg
g

ian
o

 in
to

rn
o

 a q
u

este sp
ecie.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 so
tto

lin
eare l’im

p
o

rtan
za d

i q
u

esti tax
a e illu

strate le p
rin

cip
ali m

isu
re g

estio
n

ali u
tili p

er la lo
ro

 co
n

serv
azio

n
e.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 illu

strare i co
n

ten
u

ti d
ella L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 3
1
 lu

g
lio

 2
0

0
6

, n
. 1

5
 "D

isp
o

sizio
n

i p
er la tu

tela d
ella fau

n
a m

in
o

re in
 E

m
ilia

-

R
o

m
ag

n
a".  

Q
u

esti in
co

n
tri d

o
v
ran

n
o

 essere: •d
i tip

o
 d

id
attico

 e av
v

en
ire n

elle scu
o

le d
ell’o

b
b

lig
o
 •d

i tip
o

 d
iv

u
lg

ativ
o

 e co
in

v
o

lg
ere tu

tta la 

p
o

p
o

lazio
n

e co
n

 in
co

n
tri serali e/o

 d
o

m
en

icali •d
i tip

o
 tecn

ico
 e co

in
v
o

lg
ere p

rin
cip

alm
en

te i p
ro

p
rietari e i co

n
d

u
tto

ri d
ei terren

i ai 

q
u

ali d
o
v

ran
n
o

 essere fo
rn

ite an
ch

e le lin
ee g

u
id

a p
er u

n
a co

rretta g
estio

n
e d

eg
li h

ab
itat u

m
id

i.  

G
li in

co
n

tri d
o
v

ran
n

o
 p

rev
ed

ere an
ch

e u
scite n

el territo
rio

 p
er o

sserv
are d

irettam
en

te g
li an

im
ali e i lo

ro
 h

ab
itat. 

P
D

 

In
fo

rm
azio

n
e, 

fo
rm

azio
n

e, 
ed

u
cazio

n
e, 

d
iv

u
lg

azio
n

e n
atu

ralistica 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 p

ro
m

u
o

v
ere ed

 attu
are l'in

fo
rm

azio
n

e ai p
ro

p
rietari o

 co
n

d
u

tto
ri d

i terren
i circa la p

resen
za d

i h
ab

itat e/o
 h

ab
itat d

i sp
ecie 

n
ella p

ro
p

rietà, circa il p
ro

ced
im

en
to

 d
ella V

alu
tazio

n
e d

i in
cid

en
za e le co

n
seg

u
en

ze an
ch

e p
en

ali d
i ev

en
tu

ali d
an

n
eg

g
iam

en
ti ag

li 

h
ab

itat.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 in
o

ltre p
ro

v
v

ed
ere ad

 u
n

a m
irata cam

p
ag

n
a d

i in
fo

rm
azio

n
e e d

iv
u

lg
azio

n
e d

elle m
isu

re sp
ecifich

e d
i co

n
serv

azio
n

e d
el 

sito
 ap

p
ro

v
ate, p

resso
 i p

ro
p

rietari e i co
n

d
u

tto
ri d

i terren
i, resid

en
ti n

el sito
 e tecn

ici d
i E

n
ti p

u
b

b
lici  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

, in
o

ltre, attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i 

co
n

serv
azio

n
e d

el sito
: • p

red
isp

o
sizio

n
e e m

essa
 in

 d
i p

o
sa o

p
p

o
rtu

n
a seg

n
aletica strad

ale d
i av

v
icin

am
en

to
 al fin

e d
i in

d
iv

id
u

are 

ag
ev

o
lm

en
te 

su
l 

territo
rio

 
il 

sito
 

N
atu

ra 
2

0
0

0
; 

• 
q

u
alificazio

n
e 

d
ella 

fru
izio

n
e 

tu
ristico

-ricreativ
a 

m
ed

ian
te 

la 
p
ro

g
ettazio

n
e, 

realizzazio
n

e e p
o

sa in
 o

p
era d

i cartello
n

istica ch
e in

fo
rm

i su
lle m

o
d

alità d
i accesso

 e d
i fru

izio
n

e d
el sito

, su
lle su

e p
rin

cip
ali em

erg
en

ze 

e v
u

ln
erab

ilità, e ch
e ed

u
ch

i a co
m

p
o
rtam

en
ti co

eren
ti co

n
 le fin

alità d
ella rete N

atu
ra 2

0
0

0
; • in

stallazio
n

e d
i u

n
 cartello

 in
fo

rm
ativ

o
 

circa 
il 

d
iv

ieto
 
d

i 
im

m
ettere

 
p

esci 
n

ella 
p

o
zza 

all'in
g

resso
 
d

ella 
g

ro
tta; 

• 
realizzare 

c
am

p
a
g

n
e 

d
i 

in
fo

rm
azio

n
e, 

d
iv

u
lg

azio
n

e 
e 

sen
sib

ilizzazio
n

e riv
o

lte a resid
en

ti, a o
p

erato
ri eco

n
o

m
ici lo

cali, a so
g

g
etti in

teressati (ag
rico

lto
ri, cacciato

ri, p
escato

ri, sp
o

rtiv
i, tu

risti, 

ecc.) e alla p
o

p
o

lazio
n

e in
 g

en
erale (scu

o
le, fam

ig
lie, ecc

.), m
ed

ian
te in

co
n

tri p
u

b
b

lici e p
ro

d
u

zio
n

e d
i m

ateriale in
fo

rm
ativ

o
 (cartaceo

, 

m
u

ltim
ed

iale, 
ecc

.), 
relativ

am
en

te 
al 

risp
etto

 
e 

alla 
co

n
serv

azio
n

e 
d

ella 
b

io
d

iv
ersità, 

alle 
attiv

ità 
p

ro
d

u
ttiv

e 
ch

e 
p
o

ten
zialm

en
te 

in
terferisco

n
o

 co
n

 g
li h

ab
itat e le sp

ecie, alla p
ro

m
o

zio
n

e d
i co

m
p

o
rtam

en
ti co

eren
ti co

n
 le fin

alità d
ella R

ete N
atu

ra 2
0

0
0

. A
 tal fin

e si 

in
d

iv
id

u
an

o
 i seg

u
en

ti tem
i p

rio
ritari: • sen

sib
ilizzazio

n
e d

eg
li ag

rico
lto

ri su
ll’ad

o
zio

n
e d

i sistem
i ag

rico
ltu

rali eco
co

m
p

atib
ili, e 

im
p

o
rtan

za 
d

elle fo
rm

e 
d

i 
co

ltiv
azio

n
e
 
sen

za 
o
 
co

n
 rid

o
tto

 
u

so
 
d

i g
eo

d
isin

festan
ti, ro

d
en

ticid
i 

e 
d

iserb
an

ti, n
o

n
ch

é 
d

ell'u
tilizzo

 

so
sten

ib
ile d

ell'acq
u

a • effetti d
ella p

resen
za d

elle sp
ecie allo

cto
n

e: in
v

asiv
ità, in

terazio
n

e co
n

 h
ab

itat e sp
ecie au

to
cto

n
i, risch

i eco
lo

g
ici 

co
n

n
essi alla lo

ro
 d

iffu
sio

n
e, m

o
d

alità d
i p

rev
en

zio
n

e e co
n
tro

llo
 d

eg
li im

p
atti • m

an
ten

im
en

to
 d

eg
li elem

en
ti n

atu
rali e sem

in
atu

rali 

tip
ici d

el p
aesag

g
io

 ag
rario

 trad
izio

n
ale ad

 alta v
alen

za eco
lo

g
ica; • im

p
o

rtan
za d

ella n
ecro

m
assa n

el b
o

sco
, il rilascio

 d
el leg

n
o

 m
o

rto
 

e la tu
tela d

eg
li alb

eri m
o
rti, v

etu
sti e d

ep
erien

ti; • m
o

d
alità sia d

i realizzazio
n

e e m
an

u
ten

zio
n

e d
elle p

o
zze, fo

n
tan

ili, ab
b

ev
erato

i e 

d
elle p

icco
le zo

n
e u

m
id

e, sia d
i g

estio
n

e d
ei liv

elli id
rici e d

ella v
eg

etazio
n

e d
elle sp

o
n

d
e allo

 sco
p
o

 d
i in

crem
en

ta
re la p

resen
za e lo

 

stato
 
d

i 
co

n
serv

azio
n

e 
d

i 
sp

ecie 
d

i 
in

teresse 
co

m
u
n

itario
, 

co
n
 
p

artico
lare 

riferim
en

to
 
ag

li 
an

fib
i; 

• 
m

o
d

alità 
d

i 
realizzazio

n
e 

e 

co
llo

cazio
n

e d
i cassette n

id
o

 e rifu
g

i p
er la fau

n
a m

in
o
re (in

v
erteb

rati, erp
eto

fau
n

a, p
icco

li m
am

m
iferi, ch

iro
tteri, p

asserifo
rm

i); • 

d
iv

u
lg

azio
n

e e sen
sib

ilizzazio
n

e su
lla co

n
serv

azio
n

e d
ell'en

to
m

o
fau

n
a d

i p
artico

lare in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
; • sv

o
lg

ere
 attiv

ità d
i 

sen
sib

ilizzazio
n

e p
er il co

n
tro

llo
 d

i can
i e g

atti v
ag

an
ti; • sv

o
lg

ere attiv
ità d

i in
fo

rm
azio

n
e e sen

sib
ilizzazio

n
e p

er d
isin

cen
tiv

are l'u
so

 

illeg
ale d

ei b
o

cco
n

i av
v

elen
ati p

er ev
itare l'u

ccisio
n

e d
el lu

p
o

 e d
i v

ari rap
aci; • realizzare co

rsi tecn
ici p

er la p
ro

g
etta

zio
n

e d
i o

p
ere d

i 

sistem
azio

n
e id

rau
lica al fin

e d
i in

cen
tiv

are a liv
ello

 p
ro

g
e
ttu

ale l'ad
o

zio
n

e d
i so

lu
zio

n
i ch

e rid
u

can
o

 le alterazio
n

i eco
lo

g
ich

e e la 

rid
u

zio
n

e d
elle p

o
ssib

ili alterazio
n

i ch
im

ico
-fisich

e d
elle acq

u
e; • d

isin
cen

tiv
are il p

reliev
o

 e la racco
lta d

ella flo
ra n

elle stazio
n

i 

d
ell'h

ab
itat p

rio
ritario

 6
2
1

0
*
 m

ed
ian

te la p
ro

d
u

zio
n

e e d
iffu

sio
n

e d
i m

ateriale in
fo

rm
ativ

o
 (ag

ritu
rism

i, ecc
.) e realizzazio

n
e d

i ap
p

o
sita 

seg
n

aletica lu
n

g
o

 i sen
tieri e le aree d

i so
sta; • sen

sib
ilizzare g

li ag
rico

lto
ri p

er la salv
ag

u
ard

ia d
elle sp

ecie d
i av

ifau
n

a n
id

ifican
ti n

ei 

co
ltiv

i o
 ai m

arg
in

i d
ei co

ltiv
i. 

Z
P

S
 IT

4
0

5
0

0
3

0
 C

a
ssa

 d
i esp

a
n

sio
n

e D
o

so
lo

 (P
ro

v
in

cia: B
O

 - E
n

te g
esto

re: R
E

R
) 

IA
 

A
ttiv

ità 
v

en
ato

ria 
e 

g
estio

n
e fau

n
istica 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

: - p
erseg

u
ire co

n
 ten

acia l'o
b

iettiv
o

 d
i in

crem
en

tare il co
n

tro
llo

 d
ella p

o
p

o
lazio

n
e d

i N
u

tria (M
y

o
casto

r co
y

p
u
s) ed

 in
 o

g
n

i 

p
o

ssib
ile fo

rm
a d

i in
crem

en
to

 d
ei p

reliev
i, p

rev
ed

en
d

o
 altresì n

el relativ
o

 p
ian

o
 d

i co
n

tro
llo

 an
ch

e il m
o
n

ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i 

cattu
ra, d

elle su
p

erfici in
teressate e d

ei cap
i ab

b
attu

ti, allo
 sco

p
o

 d
i v

erificarn
e l'efficacia. 

- so
tto

scrizio
n

e d
i acco

rd
i tra l'E

n
te 

co
m

p
eten

te alla g
estio

n
e d

ella fau
n

a, C
o

n
so

rzi d
i B

o
n

ifica, C
o

m
u

n
i p

er co
n

co
rrere in

 m
an

iera co
o

rd
in

ata e co
n

g
iu

n
ta al co

n
seg

u
im

en
to

 

d
el co

n
tro

llo
 d

ella p
o
p

o
lazio

n
e d

i n
u

trie; 

IA
 

A
g

rico
ltu

ra, 
zo

o
tecn

ia, 

ittico
ltu

ra 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere: - la realizzazio
n

e d
i u

n
 in

v
en

tario
 ag

g
io

rn
ato

 d
i tu

tti i rip
ristin

i ag
ro

am
b

ien
tali, n

o
n

ch
é d

ei b
io

to
p

i 

n
atu

rali p
resen

ti all’in
tern

o
 d

el sito
; - il cen

sim
en

to
 e stim

a d
el v

alo
re n

atu
ralistico

/eco
lo

g
ico

 d
ei b

o
sch

i e b
o

sch
etti p

resen
ti n

el sito
 

realizzati co
n

 le m
isu

re ag
ro

am
b

ien
tali, e d

i q
u

elli n
atu

rali o
 artificiali p

reesisten
ti alla so

tto
scrizio

n
e d

i co
n

tratti ag
ro

am
b

ien
tali; - n

el 

caso
 d

i filari o
 m

acch
ie d

i alb
eri v

etu
sti, m

alan
d

ati e/o
 cav

itati ed
 an

ch
e n

el caso
 d

i sin
g

o
li alb

eri, il rin
n

o
v

o
 e il m

an
ten

im
en

to
 d

eg
li 

alb
eri: m

an
ten

ere g
li alb

eri p
o
tati co

n
 reg

o
larità q

u
an

d
o

 g
li esem

p
lari so

n
o

 cap
ito

zzati e p
rev

ed
ere la p

ian
tu

m
azio

n
e d

ilu
ita

 n
eg

li an
n

i 

d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella m

ed
esim

a sp
ecie (p

rim
a an

co
ra ch

e il sin
g

o
lo

 esem
p

lare sia p
ro

ssim
o

 al d
ep

erim
en

to
) p

er m
an

ten
ere n

el co
rso

 

d
ei d

ecen
n

i co
n

tin
u

am
en

te alb
eri v

etu
sti in

 g
rad

o
 d

i o
sp

itare cav
ità e carie id

o
n

ee ag
li in

setti sap
ro

x
ilici d

i p
reg

io
; n

el c
aso

 d
i alb

eri 

sch
ian

tati o
 m

o
rti, p

rev
ed

ere co
m

u
n

q
u

e la p
ian

tu
m

azio
n

e d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella stessa sp

ecie; p
er in

cen
tiv

are la creazio
n

e d
i cav

ità è 

d
a p

rev
ed

ere an
ch

e la cap
ito

zzatu
ra d

i v
ari esem

p
lari d

i q
u

elle essen
ze sto

ricam
en

te e
 cu

ltu
ralm

en
te so

tto
p

o
ste d

a sem
p

re a tale
 

trattam
en

to
 (salici, p

io
p
p

i, g
elsi, acero

, o
lm

o
, ecc.) 

IA
 

U
tilizzo

 
d

ei 
b

o
sch

i 
e 

g
estio

n
e fo

restale 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e fav

o
rire n

ei b
o

sch
i g

o
len

ali e rip
ariali d

el sito
 u

n
a g

estio
n

e n
atu

ralistica, fatte salv
e le e

sig
en

ze d
i p

ro
tezio

n
e
 

civ
ile e d

i sicu
rezza id

rau
lica. 

IA
 

U
tilizzo

 
d

elle 
acq

u
e 

len
tich

e 
e 

lo
tich

e, 

in
terv

en
ti 

n
ei 

co
rsi 

d
'acq

u
a, 

in
frastru

ttu
re 

id
rau

lich
e 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

: - il m
ig

lio
ram

en
to

 d
ella q

u
alità d

ell’acq
u

a e l’in
crem

en
to

 d
ella su

a d
isp

o
n

ib
ilità in

 p
erio

d
o

 estiv
o

 n
ei co

rsi d
’acq

u
a d

i tu
tta la 

p
ro

v
in

cia e n
elle zo

n
e u

m
id

e len
tich

e d
i p

ian
u
ra co

stitu
isco

n
o

 o
b

iettiv
i p

rio
ritari p

er la co
n
serv

azio
n

e in
 u

n
o

 stato
 so

d
d

isfacen
te d

ella 

m
ag

g
io

r p
arte d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie d

i in
teresse co

m
u
n

itario
 e sig

n
ificativ

e p
er il sito

 stesso
; l' attiv

ità p
ian

ificato
ria relativ

a alla 

g
estio

n
e 

d
elle 

acq
u

e d
ev

e 
essere 

im
p

o
stata 

ed
 
attu

ata 
p

u
n

tan
d

o
 
al 

rag
g

iu
n
g

im
en

to
 
d

eg
li 

o
b

iettiv
i 

p
rev

isti 
d

alla 
D

irettiv
a A

cq
u

e 

2
0

0
0

/6
0

/C
E

 en
tro

 l’arco
 tem

p
o

rale p
iù

 b
rev

e p
o

ssib
ile. - in

d
iv

id
u

azio
n

e, in
 acc

o
rd

o
 co

n
 i so

g
g

etti g
esto

ri d
ei co

rp
i id

rici, d
elle aree a 

p
rato

 (arg
in

i, p
raterie, ecc

.) n
elle q

u
ali reg

o
lam

en
tare lo

 sfalcio
 n

el p
erio

d
o

 co
m

p
reso

 tra il 2
0

 feb
b

raio
 ed

 il 1
0

 ag
o

sto
; - in

d
iv

id
u

azio
n

e 

d
elle p

rin
cip

ali p
ressio

n
i, d

iffu
se e/o

 p
u

n
tifo

rm
i, ch

e
 ap

p
o

rtan
o

 i m
ag

g
io

ri carich
i in

q
u

in
an

ti al b
acin

o
 o

 b
acin

i id
ro

g
rafici afferen

ti al 

sito
, p

er la d
efin

izio
n

e d
ei su

ccessiv
i in

terv
en

ti; - ai fin
i d

el recu
p

ero
 d

i aree in
 ero

sio
n

e e/o
 in

stab
ili, so

n
o

 d
a p

riv
ileg

iarsi g
li in

terv
en

ti 

d
i in

g
eg

n
eria n

atu
ralistica ch

e u
tilizzin

o
 tecn

ich
e e m

ateriali a b
asso

 im
p

atto
 eco

lo
g

ico
; - il m

an
ten

im
en

to
, rip

ristin
o

 o
 creazio

n
e d

i 

zo
n

e u
m

id
e p

erm
an

en
ti e tem

p
o

ran
ee; - la g

estio
n

e d
elle zo

n
e u

m
id

e tem
p

o
ran

ee e p
erm

an
en

ti in
d

iv
id

u
ate n

ella C
arta d

ell’U
so

 d
el 

S
u

o
lo

 co
m

e “Z
o
n

e
 u

m
id

e in
tern

e” seco
n

d
o

 criteri ch
e ten

g
an

o
 co

n
to

 an
ch

e d
elle esig

en
ze eco

lo
g

ich
e sp

ecifich
e d

elle sp
ecie e d

eg
li 

h
ab

itat d
i in

teresse co
m

u
n

itario
 p

resen
ti; a tal fin

e: - p
er fav

o
rire g

li u
ccelli acq

u
atici m

ig
rato

ri e sv
ern

an
ti, le zo

n
e u

m
id

e tem
p

o
ran

ee 

(cio
è so

m
m

erse p
er m

en
o

 d
i 1

1
 m

esi all’an
n

o
) d

ev
o
n

o
 essere g

estite, salv
o

 cau
se d

i fo
rza m

ag
g

io
re (siccità, g

u
asti ai m

an
u

fatti id
rau

lici, 

ecc), in
 m

o
d

o
 d

a g
aran

tire u
n
‘elev

ata esten
sio

n
e d

ella su
p

erficie so
m

m
ersa (co

m
u

n
q

u
e su

p
erio

re al 5
0

%
 d

ella su
p

erficie d
ella zo

n
a 

u
m

id
a p

er alm
en

o
 6

 m
esi all’an

n
o

) d
a o

tto
b
re a m

arzo
 p

er fav
o

rire g
li u

ccelli acq
u

atici m
ig

rato
ri e sv

ern
an

ti, e d
al su

ccessiv
o

 

m
an

ten
im

en
to

 d
i su

p
erfici so

m
m

erse (alm
en

o
 il 1

0
%

 d
ella su

p
erficie co

m
p

lessiv
a d

elle zo
n

e estese p
iù

 d
i 2

0
 ettari e il 2

0
%

 p
er q

u
elle 

estese m
en

o
 d

i 2
0

 ettari) fin
o
 alla fin

e d
i lu

g
lio

, p
er fav

o
rire lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
ella rip

ro
d
u

zio
n

e co
n

 su
ccesso

; le zo
n

e so
m

m
erse n

el 

p
erio

d
o

 ap
rile

-lu
g

lio
 d

o
v

reb
b
ero

 essere d
istrib

u
ite su

 tu
tta o

 g
ran

 p
arte d

ella zo
n

a u
m

id
a; il liv

ello
 d

e
ll’acq

u
a (an

ch
e n

el p
erio

d
o

 d
i 

355

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



seg
n

aletica lu
n

g
o

 i sen
tieri e le aree d

i so
sta; • sen

sib
ilizzare g

li ag
rico

lto
ri p

er la salv
ag

u
ard

ia d
elle sp

ecie d
i av

ifau
n

a n
id

ifican
ti n

ei 

co
ltiv

i o
 ai m

arg
in

i d
ei co

ltiv
i. 

Z
P

S
 IT

4
0

5
0

0
3

0
 C

a
ssa

 d
i esp

a
n

sio
n

e D
o

so
lo

 (P
ro

v
in

cia: B
O

 - E
n

te g
esto

re: R
E

R
) 

IA
 

A
ttiv

ità 
v

en
ato

ria 
e 

g
estio

n
e fau

n
istica 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

: - p
erseg

u
ire co

n
 ten

acia l'o
b

iettiv
o

 d
i in

crem
en

tare il co
n

tro
llo

 d
ella p

o
p

o
lazio

n
e d

i N
u

tria (M
y

o
casto

r co
y

p
u
s) ed

 in
 o

g
n

i 

p
o

ssib
ile fo

rm
a d

i in
crem

en
to

 d
ei p

reliev
i, p

rev
ed

en
d

o
 altresì n

el relativ
o

 p
ian

o
 d

i co
n

tro
llo

 an
ch

e il m
o
n

ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i 

cattu
ra, d

elle su
p

erfici in
teressate e d

ei cap
i ab

b
attu

ti, allo
 sco

p
o

 d
i v

erificarn
e l'efficacia. 

- so
tto

scrizio
n

e d
i acco

rd
i tra l'E

n
te 

co
m

p
eten

te alla g
estio

n
e d

ella fau
n

a, C
o

n
so

rzi d
i B

o
n

ifica, C
o

m
u

n
i p

er co
n

co
rrere in

 m
an

iera co
o

rd
in

ata e co
n

g
iu

n
ta al co

n
seg

u
im

en
to

 

d
el co

n
tro

llo
 d

ella p
o
p

o
lazio

n
e d

i n
u

trie; 

IA
 

A
g

rico
ltu

ra, 
zo

o
tecn

ia, 

ittico
ltu

ra 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere: - la realizzazio
n

e d
i u

n
 in

v
en

tario
 ag

g
io

rn
ato

 d
i tu

tti i rip
ristin

i ag
ro

am
b

ien
tali, n

o
n

ch
é d

ei b
io

to
p

i 

n
atu

rali p
resen

ti all’in
tern

o
 d

el sito
; - il cen

sim
en

to
 e stim

a d
el v

alo
re n

atu
ralistico

/eco
lo

g
ico

 d
ei b

o
sch

i e b
o

sch
etti p

resen
ti n

el sito
 

realizzati co
n

 le m
isu

re ag
ro

am
b

ien
tali, e d

i q
u

elli n
atu

rali o
 artificiali p

reesisten
ti alla so

tto
scrizio

n
e d

i co
n

tratti ag
ro

am
b

ien
tali; - n

el 

caso
 d

i filari o
 m

acch
ie d

i alb
eri v

etu
sti, m

alan
d

ati e/o
 cav

itati ed
 an

ch
e n

el caso
 d

i sin
g

o
li alb

eri, il rin
n

o
v

o
 e il m

an
ten

im
en

to
 d

eg
li 

alb
eri: m

an
ten

ere g
li alb

eri p
o
tati co

n
 reg

o
larità q

u
an

d
o

 g
li esem

p
lari so

n
o

 cap
ito

zzati e p
rev

ed
ere la p

ian
tu

m
azio

n
e d

ilu
ita

 n
eg

li an
n

i 

d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella m

ed
esim

a sp
ecie (p

rim
a an

co
ra ch

e il sin
g

o
lo

 esem
p

lare sia p
ro

ssim
o

 al d
ep

erim
en

to
) p

er m
an

ten
ere n

el co
rso

 

d
ei d

ecen
n

i co
n

tin
u

am
en

te alb
eri v

etu
sti in

 g
rad

o
 d

i o
sp

itare cav
ità e carie id

o
n

ee ag
li in

setti sap
ro

x
ilici d

i p
reg

io
; n

el c
aso

 d
i alb

eri 

sch
ian

tati o
 m

o
rti, p

rev
ed

ere co
m

u
n

q
u

e la p
ian

tu
m

azio
n

e d
i g

io
v

an
i alb

eri d
ella stessa sp

ecie; p
er in

cen
tiv

are la creazio
n

e d
i cav

ità è 

d
a p

rev
ed

ere an
ch

e la cap
ito

zzatu
ra d

i v
ari esem

p
lari d

i q
u

elle essen
ze sto

ricam
en

te e
 cu

ltu
ralm

en
te so

tto
p

o
ste d

a sem
p

re a tale
 

trattam
en

to
 (salici, p

io
p
p

i, g
elsi, acero

, o
lm

o
, ecc.) 

IA
 

U
tilizzo

 
d

ei 
b

o
sch

i 
e 

g
estio

n
e fo

restale 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e fav

o
rire n

ei b
o

sch
i g

o
len

ali e rip
ariali d

el sito
 u

n
a g

estio
n

e n
atu

ralistica, fatte salv
e le e

sig
en

ze d
i p

ro
tezio

n
e
 

civ
ile e d

i sicu
rezza id

rau
lica. 

IA
 

U
tilizzo

 
d

elle 
acq

u
e 

len
tich

e 
e 

lo
tich

e, 

in
terv

en
ti 

n
ei 

co
rsi 

d
'acq

u
a, 

in
frastru

ttu
re 

id
rau

lich
e 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

: - il m
ig

lio
ram

en
to

 d
ella q

u
alità d

ell’acq
u

a e l’in
crem

en
to

 d
ella su

a d
isp

o
n

ib
ilità in

 p
erio

d
o

 estiv
o

 n
ei co

rsi d
’acq

u
a d

i tu
tta la 

p
ro

v
in

cia e n
elle zo

n
e u

m
id

e len
tich

e d
i p

ian
u
ra co

stitu
isco

n
o

 o
b

iettiv
i p

rio
ritari p

er la co
n
serv

azio
n

e in
 u

n
o

 stato
 so

d
d

isfacen
te d

ella 

m
ag

g
io

r p
arte d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie d

i in
teresse co

m
u
n

itario
 e sig

n
ificativ

e p
er il sito

 stesso
; l' attiv

ità p
ian

ificato
ria relativ

a alla 

g
estio

n
e 

d
elle 

acq
u

e d
ev

e 
essere 

im
p

o
stata 

ed
 
attu

ata 
p

u
n

tan
d

o
 
al 

rag
g

iu
n
g

im
en

to
 
d

eg
li 

o
b

iettiv
i 

p
rev

isti 
d

alla 
D

irettiv
a A

cq
u

e 

2
0

0
0

/6
0

/C
E

 en
tro

 l’arco
 tem

p
o

rale p
iù

 b
rev

e p
o

ssib
ile. - in

d
iv

id
u

azio
n

e, in
 acc

o
rd

o
 co

n
 i so

g
g

etti g
esto

ri d
ei co

rp
i id

rici, d
elle aree a 

p
rato

 (arg
in

i, p
raterie, ecc

.) n
elle q

u
ali reg

o
lam

en
tare lo

 sfalcio
 n

el p
erio

d
o

 co
m

p
reso

 tra il 2
0

 feb
b

raio
 ed

 il 1
0

 ag
o

sto
; - in

d
iv

id
u

azio
n

e 

d
elle p

rin
cip

ali p
ressio

n
i, d

iffu
se e/o

 p
u

n
tifo

rm
i, ch

e
 ap

p
o

rtan
o

 i m
ag

g
io

ri carich
i in

q
u

in
an

ti al b
acin

o
 o

 b
acin

i id
ro

g
rafici afferen

ti al 

sito
, p

er la d
efin

izio
n

e d
ei su

ccessiv
i in

terv
en

ti; - ai fin
i d

el recu
p

ero
 d

i aree in
 ero

sio
n

e e/o
 in

stab
ili, so

n
o

 d
a p

riv
ileg

iarsi g
li in

terv
en

ti 

d
i in

g
eg

n
eria n

atu
ralistica ch

e u
tilizzin

o
 tecn

ich
e e m

ateriali a b
asso

 im
p

atto
 eco

lo
g

ico
; - il m

an
ten

im
en

to
, rip

ristin
o

 o
 creazio

n
e d

i 

zo
n

e u
m

id
e p

erm
an

en
ti e tem

p
o

ran
ee; - la g

estio
n

e d
elle zo

n
e u

m
id

e tem
p

o
ran

ee e p
erm

an
en

ti in
d

iv
id

u
ate n

ella C
arta d

ell’U
so

 d
el 

S
u

o
lo

 co
m

e “Z
o
n

e
 u

m
id

e in
tern

e” seco
n

d
o

 criteri ch
e ten

g
an

o
 co

n
to

 an
ch

e d
elle esig

en
ze eco

lo
g

ich
e sp

ecifich
e d

elle sp
ecie e d

eg
li 

h
ab

itat d
i in

teresse co
m

u
n

itario
 p

resen
ti; a tal fin

e: - p
er fav

o
rire g

li u
ccelli acq

u
atici m

ig
rato

ri e sv
ern

an
ti, le zo

n
e u

m
id

e tem
p

o
ran

ee 

(cio
è so

m
m

erse p
er m

en
o

 d
i 1

1
 m

esi all’an
n

o
) d

ev
o
n

o
 essere g

estite, salv
o

 cau
se d

i fo
rza m

ag
g

io
re (siccità, g

u
asti ai m

an
u

fatti id
rau

lici, 

ecc), in
 m

o
d

o
 d

a g
aran

tire u
n
‘elev

ata esten
sio

n
e d

ella su
p

erficie so
m

m
ersa (co

m
u

n
q

u
e su

p
erio

re al 5
0

%
 d

ella su
p

erficie d
ella zo

n
a 

u
m

id
a p

er alm
en

o
 6

 m
esi all’an

n
o

) d
a o

tto
b
re a m

arzo
 p

er fav
o

rire g
li u

ccelli acq
u

atici m
ig

rato
ri e sv

ern
an

ti, e d
al su

ccessiv
o

 

m
an

ten
im

en
to

 d
i su

p
erfici so

m
m

erse (alm
en

o
 il 1

0
%

 d
ella su

p
erficie co

m
p

lessiv
a d

elle zo
n

e estese p
iù

 d
i 2

0
 ettari e il 2

0
%

 p
er q

u
elle 

estese m
en

o
 d

i 2
0

 ettari) fin
o
 alla fin

e d
i lu

g
lio

, p
er fav

o
rire lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
ella rip

ro
d
u

zio
n

e co
n

 su
ccesso

; le zo
n

e so
m

m
erse n

el 

p
erio

d
o

 ap
rile

-lu
g

lio
 d

o
v

reb
b
ero

 essere d
istrib

u
ite su

 tu
tta o

 g
ran

 p
arte d

ella zo
n

a u
m

id
a; il liv

ello
 d

e
ll’acq

u
a (an

ch
e n

el p
erio

d
o

 d
i 

m
assim

a so
m

m
ersio

n
e) n

o
n
 d

o
v

reb
b

e su
p

erare i 5
0

 cm
 ed

 essere in
ferio

re ai 1
0

-2
5

 cm
 su

lla m
ag

g
io

r p
arte d

ella su
p

erficie; - salv
o
 

cau
se d

i fo
rza m

ag
g

io
re, q

u
ali p

io
g

g
e eccezio

n
ali e allu

v
io

n
i, d

ev
o
n

o
 essere ev

itati n
el p

erio
d

o
 m

arzo
 –

 lu
g

lio
 im

p
ro

v
v

isi in
n

alzam
en

ti 

d
el liv

ello
 d

ell’acq
u

a ch
e p

o
sso

n
o

 d
istru

g
g

ere u
o

v
a e n

id
i d

eg
li u

ccelli ch
e n

id
ifican

o
 a terra (l'in

n
alzam

en
to

 su
p
erio

re a 5
-1

0
 cm

 è 

critico
 n

ei siti d
i n

id
ificazio

n
e d

i lim
ico

li, stern
e e g

ab
b

ian
i, m

en
tre è critico

 se su
p

erio
re a 3

0
 cm

 n
ei siti n

id
ificazio

n
e d

i ard
eid

i, an
atid

i 

e rallid
i); an

alo
g

am
en

te d
ev

o
n
o

 essere ev
itate n

el p
erio

d
o

 m
arzo

 –
 lu

g
lio

 v
ariazio

n
i im

p
ro

v
v

ise d
el liv

ello
 d

ell’acq
u

a ch
e co

m
p

o
rtin

o
 

il co
m

p
leto

 p
ro

sciu
g

am
en

to
 d

ella zo
n

a u
m

id
a q

u
an

d
o

 i g
io

v
an

i u
ccelli n

o
n

 so
n
o

 an
co

ra in
 g

rad
o
 d

i v
o

lare e/o
 il facile rag

g
iu

n
g

im
en

to
 

d
ei n

id
i co

stru
iti su

lle iso
le o

 su
lla v

eg
etazio

n
e g

alleg
g

ian
te d

a p
arte d

ei p
red

ato
ri terrestri; so

stan
zialm

en
te il liv

ello
 d

ell’acq
u

a d
u
ran

te 

il p
erio

d
o

 rip
ro

d
u

ttiv
o

 d
ev

e len
tam

en
te ab

b
assarsi, assicu

ran
d

o
 co

sì ag
li u

ccelli n
id

ifican
ti u

n
a crescen

te accessib
ilità alle riso

rse
 

alim
en

tari; - n
el caso

 in
 cu

i si ren
d

a im
p

ro
v

v
isam

en
te n

ecessario
 il p

ro
sciu

g
am

en
to

 p
rim

av
erile

-estiv
o

 d
elle zo

n
e u

m
id

e create e/o
 

g
estite esclu

siv
am

en
te o

 p
rin

cip
alm

en
te in

 fu
n

zio
n

e d
ella

 fau
n

a e d
ella flo

ra selv
atich

e, p
er la realizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti strao

rd
in

ari 

su
i fo

n
d

ali e su
g

li arg
in

i o
 p

er g
u

asti ai m
an

u
fatti p

er la reg
o

lazio
n

e d
ei liv

elli id
rici, realizzare l'in

terv
en

to
 so

lo
 su

 u
n

a p
arte d

el b
io

to
p

o
, 

assicu
ran

d
o

 il p
iù

 p
o

ssib
ile

 la p
erm

an
en

za d
i co

n
d

izio
n

i am
b

ien
tali id

o
n

ee, p
ro

ced
en

d
o

 seco
n

d
o

 i seg
u

en
ti criteri: · n

o
n

 o
ltre il 5

0
%

 

d
ella su

p
erficie co

m
p

lessiv
a n

el caso
 d

i b
io

to
p

i estesi su
 m

en
o

 d
i 3

0
 ettari; · n

o
n
 o

ltre il 4
0

%
 d

ella su
p

erficie co
m

p
lessiv

a
 n

el caso
 d

i 

b
io

to
p

i estesi tra 3
0

 e 5
0

 ettari; æ
 n

o
n

 o
ltre il 3

0
%

 d
ella su

p
erficie co

m
p

lessiv
a n

el caso
 d

i b
io

to
p

i estesi p
iù

 d
i 5

0
 ettari. 

IA
 

U
rb

an
istica, 

ed
ilizia, 

in
terv

en
ti su

 fab
b

ricati e 

m
an

u
fatti 

v
ari, 

v
iab

ilità, 

altre attiv
ità 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e 

d
el sito

: - realizzare u
n

 acco
rd

o
 p

er la m
an

u
ten

zio
n

e o
rd

in
aria d

elle strad
e tra l'E

n
te d

i g
estio

n
e d

el sito
 e i g

esto
ri d

ella v
iab

ilità 

ex
trau

rb
an

a p
rin

cip
ale e seco

n
d

aria, p
er l'in

d
iv

id
u
azio

n
e e l'ap

p
licazio

n
e d

i m
o
d

alità d
i ch

e co
m

p
o

rtin
o

 m
in

o
ri im

p
atti su

l territo
rio

 

in
teressato

.  

In
 p

artico
lare, si tratterà d

i v
alu

tare/reg
o

lam
en

tare l'in
tro

d
u
zio

n
e d

i m
ateriali altern

ativ
i al sale (clo

ru
ro

 d
i so

d
io

) p
er lo

 scio
g

lim
en

to
 

d
el g

h
iaccio

 e/o
 la d

efin
izio

n
e e realizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti p

er la racco
lta d

elle acq
u

e d
i scio

g
lim

en
to

 d
a sp

arg
im

en
to

 d
i sale, la 

reg
o

lam
en

tazio
n

e d
ell'u

tilizzo
 d

i trin
ciato

ri/sfib
rato

ri n
elle p

o
tatu

re d
i alb

eri e arb
u

sti, l'elim
in

azio
n

e o
 il m

assim
o

 co
n

ten
im

en
to

 d
ell'u

so
 

d
i d

iserb
an

ti ch
im

ici p
er il co

n
tro

llo
 d

ella v
eg

etazio
n

e erb
acea. 

- in
terv

en
ti d

i riq
u

alificazio
n

e, recu
p

ero
 e rip

ristin
o

 am
b

ien
tale 

fin
alizzati al g

rad
u

ale recu
p

ero
 d

ella n
atu

ralità attrav
erso

 la rim
o

zio
n

e d
elle cau

se d
irette d

i d
eg

rad
o

 d
el sito

 e l'in
n

esco
 sp

o
n

tan
eo

 d
i 

m
eccan

ism
i d

i rieq
u

ilib
rio

, sen
za ap

p
o

rti d
i m

ateria e/o
 en

erg
ia; - p

ro
g

ressiv
a rid

u
zio

n
e d

elle o
p

erazio
n

i d
i d

isin
festazio

n
e co

n
tro

 g
li 

in
setti tram

ite n
eb

u
lizzazio

n
e d

i so
stan

ze ch
im

ich
e in

 am
b

ito
 u

rb
an

o
 

IA
 

T
u

tela e co
n

serv
azio

n
e d

i 

h
ab

itat e sp
ecie 

E
’ 

o
p

p
o
rtu

n
o
 

attu
are 

e/o
 

p
ro

m
u

o
v
ere 

l'ap
p

licazio
n

e 
d

elle 
seg

u
en

ti 
m

isu
re 

sp
ecifich

e 
p

er 
il 

rag
g

iu
n
g

im
en

to
 

d
eg

li 
o

b
iettiv

i 
d

i 

co
n

serv
azio

n
e d

el sito
: - co

llo
cazio

n
e d

i cassette n
id

o
 p

er fav
o

rire l'in
sed

iam
en

to
 e la rip

ro
d

u
zio

n
e d

i v
erteb

rati fo
restali d

ip
en

d
en

ti d
a 

cav
ità (ch

iro
tteri, p

icco
li m

am
m

iferi arb
o

rico
li, p

asserifo
rm

i e strig
ifo

rm
i); - m

an
ten

ere, rip
ristin

are o
 creare iso

le, zo
n

e affio
ran

ti e 

sp
o

n
d

e lim
o

so
-sab

b
io

se artificiali n
elle zo

n
e u

m
id

e id
o

n
ee alla rip

ro
d

u
zio

n
e d

ella T
estu

g
g

in
e p

alu
stre (E

m
y

s o
rb

icu
laris); - in

crem
en

to
 

d
ella p

o
p

o
lazio

n
e attrav

erso
 m

ig
lio

ram
en

to
 d

ell’h
ab

itat d
i sp

ecie, rip
ro

d
u

zio
n

e e rip
o

p
o

lam
en

to
 co

n
 esem

p
lari d

i E
m

y
s o

rb
icu

laris; - 

in
crem

en
to

 d
ella p

o
p

o
lazio

n
e attrav

erso
 m

ig
lio

ram
en

to
 d

ell’h
ab

itat d
i sp

ecie, rip
ro

d
u

zio
n

e e rip
o

p
o

lam
en

to
 co

n
 esem

p
lari d

i T
ritu

ru
s 

carn
ifex

; - co
n

tro
llo

/erad
icazio

n
e d

ella p
o

p
o

lazio
n

e d
i T

rach
em

y
s sp

p
. p

rev
ed

en
d

o
 an

ch
e il m

o
n

ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i cattu

ra, d
elle 

su
p

erfici in
teressate e d

ei cap
i racco

lti, allo
 sco

p
o
 d

i v
erificarn

e l'efficacia. 

IN
 

A
g

rico
ltu

ra, 
zo

o
tecn

ia, 

ittico
ltu

ra. 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u
o

v
ere e in

cen
tiv

are il m
an

ten
im

en
to

 d
elle m

isu
re ag

ro
am

b
ien

tali in
 essere e/o

 p
rev

ed
ere n

u
o

v
e ad

esio
n

i co
n

 n
u

o
v

e 

su
p

erfici, g
aran

ten
d
o

 altresì le co
n

d
izio

n
i d

i so
sten

ib
ilità eco

n
o

m
ica n

ecessarie p
er lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
elle attiv

ità d
i g

estio
n

e attiv
a 

fin
alizzate al m

an
ten

im
en

to
 d

eg
li h

ab
itat e d

elle sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u
o

v
ere e in

cen
tiv

are, altresì, l'ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica e in

teg
rata, co

n
 p

artico
lare riferim

en
to

 al P
ro

g
ram

m
a d

i S
v

ilu
p

p
o
 

R
u

rale. N
elle su

p
erfici p

riv
ate co

n
 p

resen
za d

i h
ab

itat e sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

 è d
a p

rev
ed

ere, il m
an

ten
im

en
to

 d
eg

li h
ab

itat 

esisten
ti in

 u
n

o
 stato

 d
i co

n
serv

azio
n

e so
d
d

isfacen
te a fro

n
te d

i u
n

 co
rrisp

o
n

d
en

te in
cen

tiv
o

.  

356

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



m
assim

a so
m

m
ersio

n
e) n

o
n
 d

o
v

reb
b

e su
p

erare i 5
0

 cm
 ed

 essere in
ferio

re ai 1
0

-2
5

 cm
 su

lla m
ag

g
io

r p
arte d

ella su
p

erficie; - salv
o
 

cau
se d

i fo
rza m

ag
g

io
re, q

u
ali p

io
g

g
e eccezio

n
ali e allu

v
io

n
i, d

ev
o
n

o
 essere ev

itati n
el p

erio
d

o
 m

arzo
 –

 lu
g

lio
 im

p
ro

v
v

isi in
n

alzam
en

ti 

d
el liv

ello
 d

ell’acq
u

a ch
e p

o
sso

n
o

 d
istru

g
g

ere u
o

v
a e n

id
i d

eg
li u

ccelli ch
e n

id
ifican

o
 a terra (l'in

n
alzam

en
to

 su
p
erio

re a 5
-1

0
 cm

 è 

critico
 n

ei siti d
i n

id
ificazio

n
e d

i lim
ico

li, stern
e e g

ab
b

ian
i, m

en
tre è critico

 se su
p

erio
re a 3

0
 cm

 n
ei siti n

id
ificazio

n
e d

i ard
eid

i, an
atid

i 

e rallid
i); an

alo
g

am
en

te d
ev

o
n
o

 essere ev
itate n

el p
erio

d
o

 m
arzo

 –
 lu

g
lio

 v
ariazio

n
i im

p
ro

v
v

ise d
el liv

ello
 d

ell’acq
u

a ch
e co

m
p

o
rtin

o
 

il co
m

p
leto

 p
ro

sciu
g

am
en

to
 d

ella zo
n

a u
m

id
a q

u
an

d
o

 i g
io

v
an

i u
ccelli n

o
n

 so
n
o

 an
co

ra in
 g

rad
o
 d

i v
o

lare e/o
 il facile rag

g
iu

n
g

im
en

to
 

d
ei n

id
i co

stru
iti su

lle iso
le o

 su
lla v

eg
etazio

n
e g

alleg
g

ian
te d

a p
arte d
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 d
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 o
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 d
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 d
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 p
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 b
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u
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su
b

strato
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ro
m

etalia) 
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stu

p
en

d
a 

fio
ritu

ra 
d

i 

o
rch

id
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In
 u

n
a fase p

relim
in

are l’azio
n

e d
o

v
rà p

rev
ed

ere l’in
d

iv
id

u
azio

n
e d

elle su
p

erfici su
 cu

i eseg
u

ire l’in
terv

en
to

 d
i co

n
ten

im
en

to
 d

ella 

v
eg

etazio
n

e arb
u

stiv
a.  

N
elle aree p

riv
ate o

cco
rrerà p

rev
ed

ere in
cen

tiv
i ai p

ro
p

rietari p
er la realizzazio

n
e d

ell’azio
n

e.  

S
u

lle aree in
 cu

i l’in
v

asiv
ità d

eg
li arb

u
sti è an

co
ra in

 u
n

a fase n
o

n
 av

an
zata, g

li in
terv

en
ti co

n
sisteran

n
o

 in
 sem

p
lici o

p
erazio

n
i d

i sfalcio
 

d
ella p

rateria co
n

 asp
o

rtazio
n
e d

el m
ateriale v

eg
etale tag

lia
to

. In
 alcu

n
i casi si p

u
ò

 p
rev

ed
ere d

i co
n

cen
trare le o

p
erazio

n
i d

i sfalcio
 

n
elle aree d

i m
arg

in
e e d

i tran
sizio

n
e co

n
 le fo

rm
azio

n
i arb

u
stiv

e e/o
 fo

restali lim
itro

fe.  

L
o

 sfalcio
 d

o
v

rà essere eseg
u

ito
 u

n
a v

o
lta all’an

n
o

 n
elle situ

azio
n

i a m
ag

g
io

re d
in

am
ism

o
 e u

n
a v

o
lta o

g
n

i 2
 an

n
i n

elle situ
a

zio
n

i p
iù

 

stab
ili.  

N
o

n
 è n

ecessario
 in

terv
en

ire n
elle aree in

 cu
i il p

ro
cesso

 d
i in

arb
u

stam
en

to
 è p

o
co

 sig
n

ificativ
o

, m
a o

cco
rre co

m
u

n
q

u
e ten

ere
 m

o
n

ito
rata 

la lo
ro

 ev
o

lu
zio

n
e.  

P
er rid

u
rre g

li im
p

atti n
eg

ativ
i su

 flo
ra e fau

n
a, lo

 sfalcio
 d

o
v

rà essere eseg
u

ito
 tra il 1

5
 ag

o
sto

 e il 2
0

 feb
b

raio
.  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere l’u

tilizzo
 d

i b
arre d

i in
v

o
lo

 d
av

an
ti ag

li o
rg

an
i falcian

ti e p
ro

ced
ere p

arten
d
o

 d
al cen

tro
 d

eg
li ap

p
ezzam

en
ti co

n
 

d
irezio

n
e cen

trifu
g

a, a v
elo

cità rid
o

tta.  

S
u

 aree fo
rtem

en
te in

v
ase d

a arb
u

sti sarà in
v

ece o
p

p
o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere in

terv
en

ti d
i d

ecesp
u

g
liam

en
to

 m
eccan

izzati (trin
ciatu

ra
). Il 

m
an

ten
im

en
to

 d
elle aree ap

erte ricreate sarà su
ccessiv

am
en

te g
aran

tito
 d

all’esecu
zio

n
e an

n
u

ale d
i sfalci 

IA
 

P
o

sa 
in

 
o
p

era 
d

i 

staccio
n

ate 
alle 

R
u

p
i 

d
i 

T
au

san
o

 
p

er 
la 

co
n

serv
azio

n
e 

d
ell’h

ab
itat 

6
1
1

0
*
 

F
o

rm
azio

n
i 

erb
o

se 

ru
p

ico
le 

calcico
le 

o
 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e d
u

e fasi o
p

erativ
e: - in

d
iv

id
u

azio
n

e d
elle aree p

rio
ritarie su

 cu
i in

terv
en

ire; an
alisi d

ella sen
tieristica e stu

d
io

 d
i co

m
e 

can
alizzare i flu

ssi v
erso

 le
 d

irettrici p
rin

cip
ali, u

tilizzan
d

o
 le staccio

n
ate; - p

ro
g

etto
 esecu

tiv
o

 d
i realizzaz

io
n

e d
elle stac

cio
n

ate, scelta 

d
ei m

ateriali e d
efin

izio
n

e d
elle m

o
d

alità d
i p

o
sa. 
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d
efin

izio
n

e e ap
p

licazio
n

e d
i m

o
d

elli co
ltu

rali d
i riferim

en
to

, d
i trattam

en
ti selv

ico
ltu

rali e d
i in

terv
en

ti selv
ico

ltu
rali id

o
n

ei 

alla rin
n

o
v

azio
n

e e co
n

serv
azio

n
e d

ella p
erp

etu
ità d

eg
li h

ab
itat 

realizzazio
n

e d
i aree d

im
o

strativ
e/sp

erim
en

tali p
erm

an
en

ti co
n

 ap
p

licazio
n

e d
i m

o
d

elli co
ltu

rali d
i riferim

en
to

, d
i trattam

en
ti 

selv
ico

ltu
rali e d

i in
terv

en
ti selv

ico
ltu

rali id
o

n
ei alla rin

n
o
v

azio
n

e e co
n

serv
azio

n
e d

ella p
erp

etu
ità d

eg
li h

ab
itat 

9
1

A
A

: realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti d
i av

v
iam

en
to

 all’alto
 fu

sto
 d

ei ced
u

i in
v

ecch
iati 

IA
 

M
isu

re 
d

i 
co

n
serv

azio
n

e 

p
er 

sp
ecie 

an
im

ali: 

in
v

erteb
rati 

C
o

n
tro

llo
 d

elle sp
ecie b

o
tan

ich
e eso

tich
e in

v
asiv

e lu
n

g
o

 co
rsi d

’acq
u

a e ai m
arg

in
i d

ei b
o

sch
i p

er p
reserv

are en
to

m
o
fau

n
a d

i in
teresse. 

IA
 

M
isu

re 
d

i 
co

n
serv

azio
n

e 

p
er 

sp
ecie 

an
im

ali: 

av
ifau

n
a 

S
tip

u
la 

d
i 

acco
rd

o
 
co

n
 g

ru
p
p

i 
d

i 
arram

p
icata 

p
er 

p
ro

g
ram

m
are 

l’attiv
ità 

n
elle p

areti attrezzate 
allo

 
sco

p
o

 d
i 

tro
v
are 

u
n

a 
in

tesa
 

relativ
am

en
te al d

iv
ieto

 d
i arram

p
icata n

el p
erio

d
o

 co
m

p
reso

 tra i m
esi d

i feb
b
raio

 e lu
g

lio
. 

IA
 

M
isu

re 
d

i 
co

n
serv

azio
n

e 

p
er 

sp
ecie 

an
im

ali: 

terio
fau

n
a 

C
o

llo
cazio

n
e d

i cassette n
id

o
 p

er fav
o
rire l'in

sed
iam

en
to

 e la rip
ro

d
u

zio
n

e d
i v

erteb
rati fo

restali d
ip

en
d

en
ti d

a cav
ità (C

h
iro

tteri, p
icco

li 

M
am

m
iferi arb

o
rico

li). 

R
eg

o
lam

en
tare l’accesso

 ai siti ip
o

g
ei p

resen
ti e in

terv
en

ire, lad
d

o
v

e n
ecessario

, p
er m

an
ten

ere l’in
g

resso
 alle v

arie cav
ità

 fru
ib

ile d
a 

p
arte d

ei ch
iro

tteri, im
p

ed
en

d
o

n
e cro

lli e rim
u

o
v

en
d
o

 la v
eg

etazio
n

e in
 eccesso

.  

V
iste le p

ecu
liarità d

elle cav
ità p

resen
ti n

el sito
 è n

ecessario
 effettu

are u
n

 m
o

n
ito

rag
g

io
 ed

 u
n

a selezio
n

e d
i q

u
elle u

tiliz
zate d

ai 

C
h

iro
tteri p
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alu

tarn
e l’o

p
p

o
rtu
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a tu

tela
 

IA
 

S
falcio
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fio
ritu

ra 
d

i 

o
rch

id
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relim
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o

v
rà p

rev
ed

ere l’in
d

iv
id

u
azio

n
e d

elle su
p

erfici su
 cu

i eseg
u

ire l’in
terv

en
to

 d
i co

n
ten

im
en

to
 d

ella 

v
eg

etazio
n

e arb
u

stiv
a.  

N
elle aree p

riv
ate o

cco
rrerà p

rev
ed

ere in
cen

tiv
i ai p

ro
p

rietari p
er la realizzazio

n
e d

ell’azio
n

e.  

S
u

lle aree in
 cu

i l’in
v

asiv
ità d

eg
li arb

u
sti è an

co
ra in

 u
n

a fase n
o

n
 av

an
zata, g

li in
terv

en
ti co

n
sisteran

n
o

 in
 sem

p
lici o

p
erazio

n
i d

i sfalcio
 

d
ella p

rateria co
n

 asp
o

rtazio
n
e d

el m
ateriale v

eg
etale tag

lia
to

. In
 alcu

n
i casi si p

u
ò

 p
rev

ed
ere d

i co
n

cen
trare le o

p
erazio

n
i d

i sfalcio
 

n
elle aree d

i m
arg

in
e e d

i tran
sizio

n
e co

n
 le fo

rm
azio

n
i arb

u
stiv

e e/o
 fo

restali lim
itro

fe.  

L
o

 sfalcio
 d

o
v

rà essere eseg
u

ito
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n
a v

o
lta all’an

n
o
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elle situ
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n
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a v
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i p
iù

 

stab
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o
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 è n

ecessario
 in

terv
en

ire n
elle aree in

 cu
i il p

ro
cesso

 d
i in

arb
u

stam
en

to
 è p

o
co
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n

ificativ
o
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a o

cco
rre co

m
u

n
q

u
e ten

ere
 m

o
n

ito
rata 

la lo
ro

 ev
o

lu
zio

n
e.  

P
er rid

u
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li im
p

atti n
eg

ativ
i su
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ra e fau

n
a, lo
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 d

o
v

rà essere eseg
u
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 tra il 1

5
 ag

o
sto

 e il 2
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 feb
b

raio
.  

E
’ o

p
p

o
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 p
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ed
ere l’u
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 d

i b
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i in
v
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 d
av

an
ti ag
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an
i falcian

ti e p
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ere p

arten
d
o

 d
al cen

tro
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eg
li ap

p
ezzam

en
ti co

n
 

d
irezio

n
e cen

trifu
g

a, a v
elo

cità rid
o

tta.  

S
u
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en
te in

v
ase d

a arb
u

sti sarà in
v
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p
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o
rtu

n
o
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ed
ere in
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en

ti d
i d

ecesp
u

g
liam

en
to

 m
eccan

izzati (trin
ciatu

ra
). Il 

m
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ten
im

en
to
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elle aree ap

erte ricreate sarà su
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en
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aran

tito
 d

all’esecu
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n
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n
u
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i sfalci 
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P
o
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in

 
o
p
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d

i 
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n
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R
u

p
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d
i 

T
au

san
o

 
p

er 
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n
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n
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ab
itat 
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1

0
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F
o

rm
azio

n
i 

erb
o

se 

ru
p

ico
le 

calcico
le 

o
 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e d
u

e fasi o
p

erativ
e: - in

d
iv

id
u

azio
n

e d
elle aree p

rio
ritarie su

 cu
i in

terv
en

ire; an
alisi d

ella sen
tieristica e stu

d
io

 d
i co

m
e 

can
alizzare i flu

ssi v
erso

 le
 d

irettrici p
rin

cip
ali, u

tilizzan
d

o
 le staccio

n
ate; - p

ro
g

etto
 esecu

tiv
o

 d
i realizzaz

io
n

e d
elle stac

cio
n

ate, scelta 

d
ei m

ateriali e d
efin

izio
n

e d
elle m

o
d

alità d
i p

o
sa. 

b
aso

file 
d

ell’A
ly

sso
-

S
ed

io
n

 alb
ae 

IA
 

C
o

n
serv

azio
n

e 
d

ella 

n
ecro

m
assa fo

restale 

G
estio

n
e o

cu
lata d

ei b
o

sch
i co

n
 calco

lo
 d

ella n
ecro

m
assa al su

o
lo

 e attiv
azio

n
e d

i p
ro

cessi p
er l’in

crem
en

to
, d

a stu
d

iarsi a seco
n

d
a 

d
elle n

ecessità d
i g

estio
n

e fo
restale e d

i sicu
rezza. 

IA
 

C
o

n
tro

llo
 

d
elle 

trap
p

o
le 

p
er co

rv
id

i 

P
rev

io
 acco

rd
o

 co
n

 g
li E

n
ti p

rep
o

sti alla g
estio

n
e fau

n
istica (co

rv
id

i), ch
e co

n
sen

ta d
i av

ere i d
ati su

lla lo
calizzazio

n
e d

e
lle trap

p
o

le, 

v
errà fatto

 reg
o

lare co
n

tro
llo

 d
elle trap

p
o

le (v
ig

ilan
za) n

ei p
erio

d
i d

i attiv
ità, p

er rid
u

rre l’im
p

atto
 su

i R
ap

aci d
iu

rn
i e n

o
ttu

rn
i, co

n
 

lib
erazio

n
e in

 caso
 d

i cattu
ra.  

D
u

rata d
ell’azio

n
e: p

erio
d

ica 

IA
 

In
ten

sificazio
n

e v
ig

ilan
za 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 in
ten

sificare le azio
n

i d
i v

ig
ilan

za in
eren

ti i d
an

n
i alla fau

n
a, in

 p
artico

lare n
ella p

o
rzio

n
e m

erid
io

n
ale d

el sito
, av

v
alen

d
o

si 

sia d
i o

rg
an

i d
i v

ig
ilan

za p
ro

fessio
n

ale ch
e v

o
lo

n
taria.  

D
u

rata d
ell’azio

n
e: co

n
tin

u
a. 

IA
 

C
o

n
tro

llo
 

d
elle 

sp
ecie 

eso
tich

e in
v

asiv
e 

C
o

n
tro

llo
 d

eg
li esem

p
lari d

i sp
ecie b

o
tan

ich
e eso

tich
e, m

ed
ian

te l’u
tilizzo

 d
ella cercin

atu
ra, d

el tag
lio

 selettiv
o

, d
ello

 srad
icam

en
to

, 

co
n

 trattam
en

to
 m

irato
 p

er m
ezzo

 d
i d

iserb
an

ti ch
im

ici sistem
ici e a b

asso
 im

p
atto

 am
b
ien

tale, attrav
erso

 l’o
m

b
reg

g
iam

e
n

to
 d

elle 

g
io

v
an

i p
ian

te eso
tich

e, ecc. 

IA
7

 

R
ealizzazio

n
e cataste p

er 

an
fib

i, 
rettili 

e 

m
icro

m
am

m
iferi 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e la realizzazio
n

e d
i n

ecro
m

assa fo
restale a terra e p

ile fau
n

istich
e, ch

e p
o

ssan
o

 fo
rn

ire il rifu
g

io
 ad

 A
n

fib
i, R

ettili e 

M
icro

m
am

m
iferi; tali in

terv
en

ti p
o

tran
n
o

 fav
o

rire an
ch

e sp
ecie sap

ro
x

ilich
e d

i In
v

erteb
rati.  

A
n

d
ran

n
o

 realizzati p
rio

ritariam
en

te p
resso

 le zo
n

e u
m

id
e p

resen
ti n

el sito
, fav

o
ren

d
o
 in

 p
rim

o
 lu

o
g

o
 sp

ecie co
m

e T
ritu

ru
s ca

rn
ifex, 

m
a an

ch
e in

 altri h
ab

itat, co
m

e p
rati arid

i, am
b

ien
ti fo

restali d
i recen

te fo
rm

azio
n

e e p
o

v
eri d

i n
ecro

m
assa. 

G
li in

terv
en

ti p
resso

 le zo
n

e u
m

id
e d

o
v
ran

n
o

 essere effettu
ati en

tro
 5

0
 m

 d
alla riv

a d
ell’acq

u
a; n

o
n

 an
d
ran

n
o

 p
o

sizio
n

ati in
 
aree 

eso
n

d
ab

ili.  

Il m
ateriale p

er tali in
terv

en
ti p

o
trà essere recu

p
erato

 d
a attiv

ità d
i co

n
ten

im
en

to
 d

i sp
ecie v

eg
etali allo

cto
n

e. E
sem

p
i d

’a
zio

n
e: 

N
ecro

m
assa fo

restale a terra: d
ep

o
rre a terra, accatastan

d
o

li g
li u

n
i su

g
li altri, d

ei tro
n

ch
i av

en
ti d

iam
etro

 m
ag

g
io

re d
i a

lm
en

o
 2

0
 cm

, 

lu
n

g
h

i 2
 m

, fin
o

 a rag
g

iu
n

g
ere u

n
’altezza m

assim
a d

i 1
,5

 m
; al term

in
e si sten

d
e d

ella ram
ag

lia a rid
o

sso
 d

el cu
m

u
lo

. P
ile fa

u
n

istich
e: 

d
ep

o
rre a terra d

ei tro
n

ch
etti d

i d
iam

etro
 d

i circa 5
-1

0
 cm

 e so
v

rap
p

o
rre ad

 essi altri ram
i av

en
ti u

n
 d

iam
etro

 p
ro

g
ressiv

am
en

te m
in

o
re; 

rag
g

iu
n

ta l’altezza v
o

lu
ta, si rico

p
re co

n
 d

ella ram
ag

lia o
 d

elle frasch
e. L

arg
h

ezza d
i 2

-3
 m

 d
i d

iam
etro

 e altezza d
i u

n
 m

etro
.  

D
u

rata d
ell’azio

n
e: u

n
a tan

tu
m

. 

IN
 

In
cen

tiv
i 

In
cen

tiv
i p

er la rid
u

zio
n

e d
elle b

arriere eco
lo

g
ich

e flu
v

iali su
 im

p
ian

ti esisten
ti (es. scale d

i risalita, b
y

 p
ass eco

lo
g

ici) 

In
cen

tiv
i p

er il rip
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i d
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 d
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 p
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ti d
ell’av

ifau
n

a n
id

ifican
te (cen

sim
en

to
 b

ien
n

ale); 

b
) 

cen
sim

en
to

 d
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ei so
n

o
g

ram
m

i racco
lti tram

ite b
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e d
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 d
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 d
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 d
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e d
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i d
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 d
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i d
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e d
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i d
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e d
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 d
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i p
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 d
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 d
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 d
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p
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d
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l’in
d

iv
id

u
azio

n
e 

d
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e d
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 d
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e d
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e d
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i d
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b
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 p
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 d
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n

 sistem
a d

i “p
ian

te h
ab

itat”, caratterizzate d
all’av

ere cav
ità ricch

e d
i ro

su
ra ch

e p
o

ssan
o

 

fav
o

rire la p
resen

za d
i O

sm
o

d
erm

a
 erem

ita
, in

v
erten

d
o

 il p
ro

cesso
 ch

e sta p
o

rtan
d

o
 alla rarefazio

n
e d

elle stesse co
n

 

m
an

can
za d

i rin
n
o

v
o
. L

’esecu
zio

n
e d

ell’azio
n

e d
ev

’essere su
b

o
rd

in
ata al m

o
n

ito
rag

g
io

 M
R

1
0

 ch
e p

rev
ed

e il cen
sim

en
to

 

d
elle p

ian
te id

o
n

ee p
er o

sp
itare la sp

ecie e la lo
ro

 d
iffu

sio
n
e. P

rim
a fase - si p

rev
ed

e d
i tu

telare le p
ian

te id
o
n

ee p
er la 

sp
ecie 

p
reced

en
tem

en
te 

cen
site, 

g
eo

referen
zian

d
o

le 
su

 
u

n
’ap

p
o

sita 
m

ap
p

a 
p

er 
ev

id
en

ziarn
e 

la 
d

istrib
u

zio
n

e. 
Q

u
in

d
i 

in
d

iv
id

u
are aree id

o
n

ee p
er la realizzazio

n
e d

i alb
eri h

ab
itat d

’in
terco

n
n

essio
n

e tra siti esiste
n

ti. Q
u

alo
ra le p

ian
te si tro

v
in

o
 

in
 terren

i p
riv

ati v
errà co

rrisp
o
sto

 u
n

 in
d

en
n

izzo
 ai relativ

i p
ro

p
rietari p

er la tu
tela d

elle stesse. S
eco

n
d

a fase –
 realizzazio

n
e 

d
’in

terv
en

ti sp
ecifici p

er creare n
u

o
v

e p
ian

te h
ab

itat al fin
e d

i co
n

n
ettere g

li h
ab

itat in
d

iv
id

u
ati n

ella p
rim

a fase. S
i p

re
v

ed
e 

d
i creare cav

ità su
 esem

p
lari arb

o
re

i m
atu

ri p
er creare d

isp
o

n
ib

ilità im
m

ed
iata d

i siti rip
ro

d
u

ttiv
i, e m

essa a d
im

o
ra d

i 

n
u

o
v

i esem
p

lari p
er creare u

n
 ricam

b
io

 d
i h

ab
itat in

 tem
p

i m
ed

io
 - lu

n
g
h

i. L
e p

ian
te d

a m
ettere a d

im
o

ra e g
li esem

p
lari 

su
 cu

i in
terv

en
ire d

o
v

ran
n

o
 essere scelti p

referib
ilm

en
te tra S

a
lix a

lb
a

 e M
o

ru
s sp

., m
a an

ch
e P

o
p

u
lu

s sp
., Q

u
ercu

s sp
., 

ecc. U
n

a p
ian

ta h
ab

itat o
 u

n
 n

u
cleo

 d
i p

ian
te h

ab
itat p

referib
ilm

en
te d

o
v

ran
n

o
 d

istare d
a q

u
ello

 su
ccessiv

o
 p

referib
ilm

en
te 

tra i 2
0

0
 e i 4

0
0
 m

, co
m

u
n

q
u

e en
tro

 i 7
0
0

 m
. L

’in
terv

en
to

 d
o

v
rà p

rev
ed

ere u
n

 m
o

n
ito

rag
g

io
 d

i v
erifica d

ell’efficacia d
elle 

azio
n

i sv
o

lte. N
el caso

 sia p
rev

isto
 l’ab

b
attim

en
to

 d
i alb

eri h
ab

itat ch
e o

sp
itan

o
 p

o
p

o
lazio

n
i d

i O
. erem

ita
 si d

o
v

ran
n

o
 

recu
p

erare le larv
e e/o

 g
li ad

u
lti p

resen
ti al lo

ro
 in

tern
o

 e traslo
carli in

 siti id
o

n
ei e sicu

ri co
n

 la ro
su

ra d
ella p

ian
ta m

ad
re 

IA
 

C
o

n
serv

azio
n

e alb
eri d

ep
erien

ti, im
p

ian
to

 d
i n

u
o

v
i 

esem
p

lari  

L
’azio

n
e rien

tra n
ella g

estio
n

e d
elle sp

ecie sap
ro

x
ilich

e e d
el leg

n
o

 m
o

rto
. 

G
estio

n
e 

d
i 

alb
eri 

d
ep

erien
ti/n

ecro
m

assa 
in

 
am

b
ien

ti 
ag

rico
li 

e 
p

eriu
rb

an
i: 

in
terv

en
to

 
fin

alizzato
 
p

rio
ritariam

en
te 

a 

C
era

m
b

yx cerd
o

 ch
e p

rev
ed

e la co
n

serv
azio

n
e d

eg
li elem

en
ti arb

o
rei d

ep
erien

ti m
ed

ian
te cen

sim
en

to
 d

ei sin
g

o
li esem

p
lari, 

co
n

 p
artico

lare rig
u

ard
o
 al g

en
ere Q

u
ercu

s, e la m
essa a d

im
o

ra d
i n

u
o

v
i filari, in

 p
artico

lare d
el g

en
ere Q

u
ercu

s. 

G
estio

n
e d

ella n
ecro

m
assa in

 am
b

ito
 fo

restale: in
terv

en
ti v

o
lti a fav

o
rire la p

resen
za d

i n
ecro

m
assa; creazio

n
e d

i secco
n
i 

(p
ian

te m
o
rte in

 p
ied

i) m
ed

ian
te cercin

atu
ra e d

i alb
eri m

o
rti al su

o
lo

. 

L
’azio

n
e d

ev
e essere acco

m
p

ag
n

ata d
alla reg

o
lam

en
tazio

n
e d

ell’asp
o

rtazio
n

e d
i leg

n
o

 m
o
rto

 d
a siep

i, b
o

sch
i e b

o
sch

etti 

rip
ariali. O

g
n

i in
terv

en
to

 d
o

v
rà essere so

tto
p

o
sto

 a p
ro

ced
u

ra d
i v

alu
tazio

n
e d

i in
cid

en
za, p

rev
ed

en
d

o
 l’o

b
b

lig
o

 p
er 

p
ro

p
rietari e co

n
d

u
tto

ri d
i lasciare aree co

n
 v

eg
etazio

n
e m

arcescen
te, cataste d

i leg
n

a, cataste d
i p

ietram
e.  

  

IA
 

R
ealizzazio

n
e 

cataste 
p

er 
an

fib
i, 

rettili 
e 

m
icro

m
am

m
iferi 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e la realizzazio
n

e d
i n

ecro
m

assa fo
restale a terra e p

ile fau
n

istich
e, ch

e p
o

ssan
o

 fo
rn

ire il rifu
g

io
 ad

 A
n

fib
i, 

R
ettili e M

icro
m

am
m

iferi; tali in
terv

en
ti p

o
tran

n
o

 fav
o

rire an
ch

e sp
ecie sap

ro
x

ilich
e d

’In
v

erteb
rati. A

n
d

ran
n

o
 realizzati 

p
rio

ritariam
en

te p
resso

 le zo
n
e u

m
id

e p
resen

ti n
el sito

 (L
e C

h
iesu

o
le, L

ag
h

i d
i M

ed
esan

o
, zo

n
a u

m
id

a d
i R

iccò
, zo

n
e 

u
m

id
e p

resso
 V

iazzan
o

 –
 d

a realizzare), fav
o

ren
d

o
 in

 p
rim

o
 lu

o
g

o
 sp

ecie co
m

e T
ritu

ru
s carn

ifex
, m

a an
ch

e in
 altri h

ab
itat, 

co
m

e p
rati arid

i, am
b

ie
n

ti fo
restali d

i recen
te fo

rm
azio

n
e e p

o
v

eri d
i n

ecro
m

assa. G
li in

terv
en

ti p
resso

 le zo
n

e u
m

id
e 

d
o

v
ran

n
o

 essere effettu
ati en

tro
 5

0
m

 d
alla riv

a d
ell’acq

u
a; n

o
n

 an
d

ran
n

o
 p

o
sizio

n
ati in

 aree eso
n

d
ab

ili. Il m
ateriale p

er 

tali in
terv

en
ti p

o
trà essere recu

p
erato

 d
a attiv

ità d
i co

n
ten

im
en

to
 d

i sp
ecie v

eg
etali allo

cto
n

e (p
.e. R

o
b

in
ia p

seu
d

o
acacia, 

IA
6

). E
sem

p
i d

’azio
n

e: N
ecro

m
assa fo

restale a terra: d
ep

o
rre a terra, accatastan

d
o

li g
li u

n
i su

g
li altri, d

ei tro
n

ch
i av

en
ti 

d
iam

etro
 m

ag
g

io
re d

i alm
en

o
 2

0
 cm

, lu
n

g
h

i 2
 m

, fin
o

 a rag
g

iu
n

g
ere u

n
’altezza m

assim
a d

i 1
,5

 m
; al term

in
e si sten

d
e d

ella 

ram
ag

lia a rid
o

sso
 d

el cu
m

u
lo

. P
ile fau

n
istich

e: d
ep

o
rre a terra d

ei tro
n

ch
etti d

i d
iam

etro
 d

i circa 5
-1

0
 cm

 e so
v

rap
p

o
rre 

ad
 essi altri ram

i av
en

ti u
n

 d
iam

etro
 p

ro
g

ressiv
am

en
te m

in
o
re; rag

g
iu

n
ta l’altezza v

o
lu

ta, si rico
p

re co
n

 d
ella ram

ag
lia o

 

d
elle frasch

e. L
arg

h
ezza d

i 2
-3

 m
 d

i d
iam

etro
 e altezza d

i 1
 m

. D
u

rata d
ell’azio

n
e: u

n
a tan

tu
m

. 

IA
 

M
o

n
ito

rag
g

io
 
ed

 
erad

icazio
n
e 

L
u

d
w

ig
ia

 
p

ep
lo

id
es 

su
b

sp
. m

o
n

tevid
en

sis  

L
’azio

n
e p

rev
ed

e u
n

 atten
to

 e co
n

tin
u

o
 m

o
n

ito
rag

g
io

 d
i tu

tte le zo
n

e u
m

id
e d

el sito
, p

er p
o

tere in
d

iv
id

u
are L

u
d

w
ig

ia
 

p
ep

lo
id

es su
b

sp
. m

o
n

tevid
en

sis n
o

n
 ap

p
en

a co
lo

n
izzasse le lo

ro
 sp

o
n
d

e. In
 seg

u
ito

 alla seg
n

alazio
n

e d
ella sp

ecie, la su
a
 

erad
icazio

n
e, co

n
sisten

te n
ell’asp

o
rtazio

n
e d

i tu
tte le p

arti v
eg

etali, d
o
v

rà essere eseg
u

ita tem
p

estiv
am

en
te ev

itan
d

o
 il 

risch
io

 ch
e g

iu
n

g
a alla p

ro
d
u

zio
n

e d
i sem

i. 

IA
 

In
terv

en
ti d

i d
ecesp

u
g

liam
en

to
 atto

rn
o

 a em
erg

en
ze 

b
o

tan
ich

e ch
e risch

ian
o

 d
i sco

m
p

arire  

In
 u

n
a fase p

relim
in

are l’azio
n
e p

rev
ed

e il m
o
n

ito
rag

g
io

 e l’in
d

iv
id

u
azio

n
e d

elle stazio
n

i flo
ristich

e a risch
io

 d
i sco

m
p

arsa
 

p
er eccessiv

a crescita d
ella v

eg
etazio

n
e circo

stan
te. L

’azio
n
e co

n
siste n

el tag
lio

 m
irato

 d
ella v

eg
etazio

n
e leg

n
o

sa/erb
acea 

circo
stan

te stazio
n

i d
i em

erg
en

ze flo
ristich

e a risch
io

 d
i sco

m
p

arsa p
er rip

ristin
are co

n
d

izio
n

i ad
 esse p

iù
 fav

o
rev

o
li. L

e 

aree so
tto

p
o

ste all’in
terv

en
to

 d
o

v
ran

n
o

 essere m
o

n
ito

rate n
eg

li an
n

i su
ccessiv

i e, q
u

an
d

o
 n

ecessario
, o

cco
rrerà rip

etere 

l’o
p

erazio
n

e p
er m

an
ten

ere le co
n

d
izio

n
i eco

lo
g

ich
e p

iù
 fav

o
rev

o
li alle em

erg
en

ze flo
ristich

e
 

IA
 

A
zio

n
i d

i v
ig

ilan
za p

er b
o

tu
lism

o
  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 effettu

are so
p

rallu
o

g
h

i san
itari al fin

e d
’in

d
iv

id
u

are an
im

ali ch
e p

resen
tan

o
 sin

to
m

i tip
ici d

ell’in
to

ssicazio
n

e 

d
a b

o
tu

lism
o

 p
resso

 le p
rin

cip
ali zo

n
e u

m
id

e d
el sito

, in
 p

artico
lare d

o
v

e so
n

o
 co

n
cen

trati i n
u

m
eri m

ag
g

io
ri d

i u
ccelli 

acq
u

atici. D
u

rata d
ell’azio

n
e: an

n
u

ale, i p
erio

d
i m

ag
g

io
rm

en
te in

teressati d
al fen

o
m

en
o

 ricad
o

n
o
 n

ei m
esi d

i lu
g

lio
-ag

o
sto

-

settem
b

re-o
tto

b
re. L

e o
p

erazio
n

i d
i so

rv
eg

lian
za p

o
tran

n
o

 essere effettu
ate ad

 o
p

era d
el co

rp
o

 d
i v

ig
ilan

za d
ell’E

n
te 

g
esto

re; ev
en

tu
ali ep

iso
d

i saran
n

o
 p

ro
n

tam
en

te seg
n

alati all’A
U

S
L

 co
m

p
eten

te (S
erv

izio
 v

eterin
ario

) ch
e p

ro
v

v
ed

erà al 

recu
p

ero
 d

elle carcasse, in
d

irizzan
d

o
 in

v
ece g

li an
im

ali in
to

ssicati, m
a an

co
ra v

iv
i, p

resso
 i C

R
A

S
 au

to
rizzati d

ella 

P
ro

v
in

cia. 

IA
 

C
attu

ra 
d

i 
sp

ecie 
eso

tich
e 

(T
estu

g
g

in
i 

eso
tich

e 
e 

N
u

tria)  

C
o

n
ten

im
en

to
/erad

icazio
n

e d
elle sp

ecie allo
cto

n
e m

ed
ian

te cattu
ra co

n
 trap

p
o

le. N
u

tria: cattu
ra m

ed
ian

te trap
p

o
le co

n
 

sem
p

lificazio
n

e d
elle p

ro
ced

u
re d

i ab
b

attim
en

to
 e sm

altim
en

to
 d

ei cap
i cattu

rati. T
estu

g
g

in
i eso

tich
e: cattu

ra co
n

 trap
p

o
le 

d
el tip

o
 “b

ag
n

o
 d

i so
le artificiale” e su

ccessiv
o

 rico
v

ero
 p

resso
 C

R
A

S
 o

 C
en

tri d
i racco

lta au
to

rizzati. D
u

rata d
ell’azio

n
e: 

p
erio

d
ica 

IA
 

R
ealizzazio

n
e d

i am
b

ien
ti id

o
n

ei alla rip
ro

d
u

zio
n

e 

p
er H

im
a

n
to

p
u

s h
im

a
n

to
p

u
s  

L
’azio

n
e p

rev
ed

e, in
 u

n
a p

rim
a fase, la realizzazio

n
e d

i iso
lo

tti e d
o

ssi p
resso

 la zo
n

a u
m

id
a “ex

 cav
a M

u
si” m

ed
ian

te 

in
terv

en
ti d

i rim
o
d

ellam
en

to
 d

elle sp
o

n
d

e e m
o

v
im

en
tazio

n
e terra (p

erio
d

o
 settem

b
re-o

tto
b
re) e, in

 u
n

a seco
n

d
a fase, u

n
a 

p
erio

d
ica 

m
an

u
ten

zio
n

e 
p

er 
co

n
ten

ere 
lo

 
sv

ilu
p

p
o
 
d

ella 
v

eg
etazio

n
e 

arb
o
reo

-arb
u

stiv
a 

(d
a 

feb
b

raio
 
a 

m
età 

m
arzo

). 

L
’azio

n
e p

u
ò

 fav
o

rire la p
resen

za/n
id

ificazio
n

e d
i altri C

arad
rifo

rm
i. D

u
rata d

ell’azio
n

e: 1
° fase - u

n
a settim

an
a / 2

° fa
se 

- p
erio

d
ica 

IA
 

R
ecin

zio
n

e d
i aree sp

erim
en

tali d
i h

ab
itat 6

2
1

0
 e d

i 

stazio
n

i d
i em

erg
en

ze flo
ristich

e p
er la p

ro
tezio

n
e d

ai 

d
an

n
eg

g
iam

en
ti cau

sati d
alla fau

n
a selv

atica  

In
 
u
n

a 
fase 

p
relim

in
are 

l’azio
n

e 
p
rev

ed
e 

l’in
d

iv
id

u
azio

n
e 

d
elle 

su
p

erfici 
p

iù
 
id

o
n

ee 
in

 
cu

i 
eseg

u
ire 

l’in
terv

en
to

 
d
i 

recin
zio

n
e, d

a sceg
liere p

referib
ilm

en
te tra le aree d

i p
ro

p
rietà d

el P
arco

. L
a recin

zio
n

e, d
i carattere sp

erim
en

tale, d
o

v
rà 

rig
u

ard
are alm

en
o
 in

izialm
en

te so
lam

en
te u

n
a p

icco
la p

arte d
elle aree p

rativ
e d

ei terrazzi allu
v

io
n

ali riferib
ili all’h

ab
itat 

6
2

1
0

, co
m

p
ren

d
en

te p
referib

ilm
en

te su
p

erfici in
 cu

i si co
n
cen

tran
o

 stazio
n

i d
i em

erg
en

ze flo
ristich

e (in
 p

artico
lare d

i 

o
rch

id
ee). L

’in
terv

en
to

 av
rà u

n
a co

n
n

o
tazio

n
e sp

erim
en

tale; in
 caso

 d
i su

ccesso
, esso

 p
o

trà essere im
p

lem
en

tato
 ed
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IA
 

R
ealizzazio

n
e 

cataste 
p

er 
an

fib
i, 

rettili 
e 

m
icro

m
am

m
iferi 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e la realizzazio
n

e d
i n

ecro
m

assa fo
restale a terra e p

ile fau
n

istich
e, ch

e p
o

ssan
o

 fo
rn

ire il rifu
g

io
 ad

 A
n

fib
i, 

R
ettili e M

icro
m

am
m

iferi; tali in
terv

en
ti p

o
tran

n
o

 fav
o

rire an
ch

e sp
ecie sap

ro
x

ilich
e d

’In
v

erteb
rati. A

n
d

ran
n

o
 realizzati 

p
rio

ritariam
en

te p
resso

 le zo
n
e u

m
id

e p
resen

ti n
el sito

 (L
e C

h
iesu

o
le, L

ag
h

i d
i M

ed
esan

o
, zo

n
a u

m
id

a d
i R

iccò
, zo

n
e 

u
m

id
e p

resso
 V

iazzan
o

 –
 d

a realizzare), fav
o

ren
d

o
 in

 p
rim

o
 lu

o
g

o
 sp

ecie co
m

e T
ritu

ru
s carn

ifex
, m

a an
ch

e in
 altri h

ab
itat, 

co
m

e p
rati arid

i, am
b

ie
n

ti fo
restali d

i recen
te fo

rm
azio

n
e e p

o
v

eri d
i n

ecro
m

assa. G
li in

terv
en

ti p
resso

 le zo
n

e u
m

id
e 

d
o

v
ran

n
o

 essere effettu
ati en

tro
 5

0
m

 d
alla riv

a d
ell’acq

u
a; n

o
n

 an
d

ran
n

o
 p

o
sizio

n
ati in

 aree eso
n

d
ab

ili. Il m
ateriale p

er 

tali in
terv

en
ti p

o
trà essere recu

p
erato

 d
a attiv

ità d
i co

n
ten

im
en

to
 d

i sp
ecie v

eg
etali allo

cto
n

e (p
.e. R

o
b

in
ia p

seu
d

o
acacia, 

IA
6

). E
sem

p
i d

’azio
n

e: N
ecro

m
assa fo

restale a terra: d
ep

o
rre a terra, accatastan

d
o

li g
li u

n
i su

g
li altri, d

ei tro
n

ch
i av

en
ti 

d
iam

etro
 m

ag
g

io
re d

i alm
en

o
 2

0
 cm

, lu
n

g
h

i 2
 m

, fin
o

 a rag
g

iu
n

g
ere u

n
’altezza m

assim
a d

i 1
,5

 m
; al term

in
e si sten

d
e d

ella 

ram
ag

lia a rid
o

sso
 d

el cu
m

u
lo

. P
ile fau

n
istich

e: d
ep

o
rre a terra d

ei tro
n

ch
etti d

i d
iam

etro
 d

i circa 5
-1

0
 cm

 e so
v

rap
p

o
rre 

ad
 essi altri ram

i av
en

ti u
n

 d
iam

etro
 p

ro
g

ressiv
am

en
te m

in
o
re; rag

g
iu

n
ta l’altezza v

o
lu

ta, si rico
p

re co
n

 d
ella ram

ag
lia o

 

d
elle frasch

e. L
arg

h
ezza d

i 2
-3

 m
 d

i d
iam

etro
 e altezza d

i 1
 m

. D
u

rata d
ell’azio

n
e: u

n
a tan

tu
m

. 

IA
 

M
o

n
ito

rag
g

io
 
ed

 
erad

icazio
n
e 

L
u

d
w

ig
ia

 
p

ep
lo

id
es 

su
b

sp
. m

o
n

tevid
en

sis  

L
’azio

n
e p

rev
ed

e u
n

 atten
to

 e co
n

tin
u

o
 m

o
n

ito
rag

g
io

 d
i tu

tte le zo
n

e u
m

id
e d

el sito
, p

er p
o

tere in
d

iv
id

u
are L

u
d

w
ig

ia
 

p
ep

lo
id

es su
b

sp
. m

o
n

tevid
en

sis n
o

n
 ap

p
en

a co
lo

n
izzasse le lo

ro
 sp

o
n
d

e. In
 seg

u
ito

 alla seg
n

alazio
n

e d
ella sp

ecie, la su
a
 

erad
icazio

n
e, co

n
sisten

te n
ell’asp

o
rtazio

n
e d

i tu
tte le p

arti v
eg

etali, d
o
v

rà essere eseg
u

ita tem
p

estiv
am

en
te ev

itan
d

o
 il 

risch
io

 ch
e g

iu
n

g
a alla p

ro
d
u

zio
n

e d
i sem

i. 

IA
 

In
terv

en
ti d

i d
ecesp

u
g

liam
en

to
 atto

rn
o

 a em
erg

en
ze 

b
o

tan
ich

e ch
e risch

ian
o

 d
i sco

m
p

arire  

In
 u

n
a fase p

relim
in

are l’azio
n
e p

rev
ed

e il m
o
n

ito
rag

g
io

 e l’in
d

iv
id

u
azio

n
e d

elle stazio
n

i flo
ristich

e a risch
io

 d
i sco

m
p

arsa
 

p
er eccessiv

a crescita d
ella v

eg
etazio

n
e circo

stan
te. L

’azio
n
e co

n
siste n

el tag
lio

 m
irato

 d
ella v

eg
etazio

n
e leg

n
o

sa/erb
acea 

circo
stan

te stazio
n

i d
i em

erg
en

ze flo
ristich

e a risch
io

 d
i sco

m
p

arsa p
er rip

ristin
are co

n
d

izio
n

i ad
 esse p

iù
 fav

o
rev

o
li. L

e 

aree so
tto

p
o

ste all’in
terv

en
to

 d
o

v
ran

n
o

 essere m
o

n
ito

rate n
eg

li an
n

i su
ccessiv

i e, q
u

an
d

o
 n

ecessario
, o

cco
rrerà rip

etere 

l’o
p

erazio
n

e p
er m

an
ten

ere le co
n

d
izio

n
i eco

lo
g

ich
e p

iù
 fav

o
rev

o
li alle em

erg
en

ze flo
ristich

e
 

IA
 

A
zio

n
i d

i v
ig

ilan
za p

er b
o

tu
lism

o
  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o
 effettu

are so
p

rallu
o

g
h

i san
itari al fin

e d
’in

d
iv

id
u

are an
im

ali ch
e p

resen
tan

o
 sin

to
m

i tip
ici d

ell’in
to

ssicazio
n

e 

d
a b

o
tu

lism
o

 p
resso

 le p
rin

cip
ali zo

n
e u

m
id

e d
el sito

, in
 p

artico
lare d

o
v

e so
n

o
 co

n
cen

trati i n
u

m
eri m

ag
g

io
ri d

i u
ccelli 

acq
u

atici. D
u

rata d
ell’azio

n
e: an

n
u

ale, i p
erio

d
i m

ag
g

io
rm

en
te in

teressati d
al fen

o
m

en
o

 ricad
o

n
o
 n

ei m
esi d

i lu
g

lio
-ag

o
sto

-

settem
b

re-o
tto

b
re. L

e o
p

erazio
n

i d
i so

rv
eg

lian
za p

o
tran

n
o

 essere effettu
ate ad

 o
p

era d
el co

rp
o

 d
i v

ig
ilan

za d
ell’E

n
te 

g
esto

re; ev
en

tu
ali ep

iso
d

i saran
n

o
 p

ro
n

tam
en

te seg
n

alati all’A
U

S
L

 co
m

p
eten

te (S
erv

izio
 v

eterin
ario

) ch
e p

ro
v

v
ed

erà al 

recu
p

ero
 d

elle carcasse, in
d

irizzan
d

o
 in

v
ece g

li an
im

ali in
to

ssicati, m
a an

co
ra v

iv
i, p

resso
 i C

R
A

S
 au

to
rizzati d

ella 

P
ro

v
in

cia. 

IA
 

C
attu

ra 
d

i 
sp

ecie 
eso

tich
e 

(T
estu

g
g

in
i 

eso
tich

e 
e 

N
u

tria)  

C
o

n
ten

im
en

to
/erad

icazio
n

e d
elle sp

ecie allo
cto

n
e m

ed
ian

te cattu
ra co

n
 trap

p
o

le. N
u

tria: cattu
ra m

ed
ian

te trap
p

o
le co

n
 

sem
p

lificazio
n

e d
elle p

ro
ced

u
re d

i ab
b

attim
en

to
 e sm

altim
en

to
 d

ei cap
i cattu

rati. T
estu

g
g

in
i eso

tich
e: cattu

ra co
n

 trap
p

o
le 

d
el tip

o
 “b

ag
n

o
 d

i so
le artificiale” e su

ccessiv
o

 rico
v

ero
 p

resso
 C

R
A

S
 o

 C
en

tri d
i racco

lta au
to

rizzati. D
u

rata d
ell’azio

n
e: 

p
erio

d
ica 

IA
 

R
ealizzazio

n
e d

i am
b

ien
ti id

o
n

ei alla rip
ro

d
u

zio
n

e 

p
er H

im
a

n
to

p
u

s h
im

a
n

to
p

u
s  

L
’azio

n
e p

rev
ed

e, in
 u

n
a p

rim
a fase, la realizzazio

n
e d

i iso
lo

tti e d
o

ssi p
resso

 la zo
n

a u
m

id
a “ex

 cav
a M

u
si” m

ed
ian

te 

in
terv

en
ti d

i rim
o
d

ellam
en

to
 d

elle sp
o

n
d

e e m
o

v
im

en
tazio

n
e terra (p

erio
d

o
 settem

b
re-o

tto
b
re) e, in

 u
n

a seco
n

d
a fase, u

n
a 

p
erio

d
ica 

m
an

u
ten

zio
n

e 
p

er 
co

n
ten

ere 
lo

 
sv

ilu
p

p
o
 
d

ella 
v

eg
etazio

n
e 

arb
o
reo

-arb
u

stiv
a 

(d
a 

feb
b

raio
 
a 

m
età 

m
arzo

). 

L
’azio

n
e p

u
ò

 fav
o

rire la p
resen

za/n
id

ificazio
n

e d
i altri C

arad
rifo

rm
i. D

u
rata d

ell’azio
n

e: 1
° fase - u

n
a settim

an
a / 2

° fa
se 

- p
erio

d
ica 

IA
 

R
ecin

zio
n

e d
i aree sp

erim
en

tali d
i h

ab
itat 6

2
1

0
 e d

i 

stazio
n

i d
i em

erg
en

ze flo
ristich

e p
er la p

ro
tezio

n
e d

ai 

d
an

n
eg

g
iam

en
ti cau

sati d
alla fau

n
a selv

atica  

In
 
u
n

a 
fase 

p
relim

in
are 

l’azio
n

e 
p
rev

ed
e 

l’in
d

iv
id

u
azio

n
e 

d
elle 

su
p

erfici 
p

iù
 
id

o
n

ee 
in

 
cu

i 
eseg

u
ire 

l’in
terv

en
to

 
d
i 

recin
zio

n
e, d

a sceg
liere p

referib
ilm

en
te tra le aree d

i p
ro

p
rietà d

el P
arco

. L
a recin

zio
n

e, d
i carattere sp

erim
en

tale, d
o

v
rà 

rig
u

ard
are alm

en
o
 in

izialm
en

te so
lam

en
te u

n
a p

icco
la p

arte d
elle aree p

rativ
e d

ei terrazzi allu
v

io
n

ali riferib
ili all’h

ab
itat 

6
2

1
0

, co
m

p
ren

d
en

te p
referib

ilm
en

te su
p

erfici in
 cu

i si co
n
cen

tran
o

 stazio
n

i d
i em

erg
en

ze flo
ristich

e (in
 p

artico
lare d

i 

o
rch

id
ee). L

’in
terv

en
to

 av
rà u

n
a co

n
n

o
tazio

n
e sp

erim
en

tale; in
 caso

 d
i su

ccesso
, esso

 p
o

trà essere im
p

lem
en

tato
 ed

 

  

esp
o

rtato
 a situ

azio
n

i an
alo

g
h
e p

resen
ti n

el sito
. P

o
tran

n
o

 essere in
o

ltre realizzate recin
zio

n
i d

i d
im

en
sio

n
i rid

o
tte co

n
 lo

 

sco
p

o
 d

i p
ro

teg
g
ere in

 m
o

d
o
 m

irato
 im

p
o
rtan

ti stazio
n

i flo
ristich

e. 

IA
 

A
u

m
en

tare 
la 

d
isp

o
n

ib
ilità 

d
i 

"alb
eri 

h
ab

itat", 

in
cen

tiv
an

d
o

 
d
u

ran
te 

le 
o
p

erazio
n

i 
d

i 
u

tilizzo
 

fo
restale, il rilascio

 d
i p

ian
te sia m

o
rte ch

e v
iv

e co
n
 

p
resen

za d
i cav

ità (d
a M

S
C

 L
ife E

rem
ita) 

In
terv

en
ti p

rev
isti d

al p
ro

g
etto

 L
IF

E
1

4
 N

A
T

/IT
/0

0
0
2

0
9

 –
 L

IF
E

 E
R

E
M

IT
A

 (D
G

R
 1

3
3

6
 d

el 1
/8

/2
0

2
2

) p
er la co

n
serv

azio
n
e 

d
ella sp

ecie O
sm

o
d

erm
a

 erem
ita

 

IN
 

In
cen

tiv
azio

n
e 

d
ello

 
sfalcio

 
d

ell’h
ab

itat 
6

2
1

0
 

[(F
o

rm
azio

n
i 

erb
o

se 
secch

e 
sem

in
atu

rali 
e 

facies 

co
p

erte d
a cesp

u
g

li su
 su

b
strato

 calcareo
 (F

estu
co

-

B
ro

m
etalia) (*

stu
p

en
d

a fio
ritu

ra d
i o

rch
id

ee)]  

In
 u

n
a fase p

relim
in

are l’azio
n
e p

rev
ed

e l’in
d

iv
id

u
azio

n
e d

elle su
p

erfici su
 cu

i eseg
u

ire l’in
terv

en
to

 d
i co

n
ten

im
en

to
 d

ella 

v
eg

etazio
n

e arb
u

stiv
a, v

alu
tan

d
o

 an
ch

e se si tratta d
i aree p

u
b

b
lich

e o
 p

riv
ate. P

er le aree d
i p

ro
p

rietà p
riv

ata, è’ o
p
p

o
rtu

n
o

 

rep
erire in

cen
tiv

i eco
n

o
m

ici p
er la realizzazio

n
e d

ell’in
terv

en
to

 d
a p

arte d
ei p

ro
p

rietari. S
u
lle aree in

 cu
i l’in

v
asiv

ità d
eg

li 

arb
u

sti è an
co

ra in
 u

n
a fase n

o
n

 av
an

zata, g
li in

terv
en

ti co
n
sisteran

n
o

 in
 sem

p
lici o

p
erazio

n
i d

i sfalcio
 d

ella p
rateria co

n
 

asp
o

rtazio
n

e d
el m

ateriale v
eg

etale tag
liato

. In
 alcu

n
i casi si p

u
ò

 p
rev

ed
ere d

i co
n

cen
trare le o

p
erazio

n
i d

i sfalcio
 n

elle 

aree d
i m

arg
in

e e d
i tran

sizio
n

e co
n
 le fo

rm
azio

n
i arb

u
stiv

e e/o
 fo

restali lim
itro

fe. L
o

 sfalcio
 d

o
v
rà essere eseg

u
ito

 u
n
a 

v
o

lta all’an
n

o
 n

elle situ
azio

n
i a m

ag
g

io
re d

in
am

ism
o

 e u
n

a v
o

lta o
g

n
i 2

 an
n

i n
elle situ

azio
n

i p
iù

 stab
ili. N

o
n

 è n
ecessario

 

in
terv

en
ire n

elle aree in
 cu

i il p
ro

cesso
 d

i in
arb

u
stam

en
to

 è p
o

co
 sig

n
ificativ

o
, m

a o
cco

rre co
m

u
n

q
u

e ten
ere m

o
n

ito
rata la 

lo
ro

 ev
o

lu
zio

n
e. P

er rid
u
rre g

li im
p

atti n
eg

ativ
i su

 flo
ra e fau

n
a, lo

 sfalcio
 d

o
v

rà essere eseg
u

ito
 tra il 1

5
 ag

o
sto

 e il 2
0

 

feb
b

raio
. O

cco
rrerà p

rev
ed

ere l’u
tilizzo

 d
i b

arre d
’in

v
o

lo
 d

av
an

ti ag
li o

rg
an

i falcian
ti e p

ro
ced

ere p
arten

d
o

 d
al cen

tro
 d

eg
li 

ap
p

ezzam
en

ti co
n

 d
irezio

n
e cen

trifu
g

a, a v
elo

cità rid
o

tta. S
u

 aree fo
rtem

en
te in

v
ase d

a arb
u

sti sarà in
v

ece o
p
p

o
rtu

n
o
 

p
rev

ed
ere 

in
terv

en
ti 

d
i 

d
ecesp

u
g

liam
en

to
 
m

eccan
izzati 

(trin
ciatu

ra). 
Il 

m
an

ten
im

en
to

 
d

elle 
aree 

ap
erte 

ricreate 
sarà 

su
ccessiv

am
en

te g
aran

tito
 d

all’esecu
zio

n
e an

n
u

ale d
i sfalci. P

er assicu
rare le o

p
erazio

n
i d

i co
n

ten
im

en
to

 d
ella v

eg
etazio

n
e 

arb
u

stiv
a n

elle aree d
i p

ro
p
rietà p

riv
ata, o

cco
rrerà rep

erire in
cen

tiv
i eco

n
o

m
ici p

er l’attu
azio

n
e d

elle o
p

erazio
n

i d
i sfalcio

 

e d
i d

ecesp
u

g
liam

en
to

. 

IN
 

In
cen

tiv
azio

n
e p

er il m
an

ten
im

en
to

 d
ei p

rati stab
ili e 

d
elle tecn

ich
e g

estio
n

ali trad
izio

n
ali  

P
er assicu

rare il m
an

ten
im

en
to

 d
ei p

rati stab
ile o

cco
rre rep

erire in
cen

tiv
i eco

n
o

m
ici p

er la lo
ro

 co
ltiv

azio
n

e ch
e ev

itin
o

 la
 

lo
ro

 co
n
v

ersio
n

e in
 sem

in
ativ

i. È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere an

ch
e u

n
a cam

p
ag

n
a d

i in
fo

rm
azio

n
e riv

o
lta ai p

ro
p

rietari su
lla 

co
rretta g

estio
n

e d
el p

rato
 stab

ile.  

IN
 

In
cen

tiv
azio

n
e 

d
i 

b
u

o
n
e 

p
ratich

e 
ag

rico
le: 

co
ltiv

azio
n

e d
i v

arietà d
i A

lfa
 a

lfa
 n

o
n

 p
reco

ci  

In
cen

tiv
i p

er la co
ltiv

azio
n

e d
i v

arietà d
i A

lfa
 a

lfa
 n

o
n

 p
reco

ci, ch
e co

n
sen

tan
o

 il p
rim

o
 tag

lio
 d

o
p

o
 l’in

v
o

lo
 d

elle p
rim

e 

co
v

ate d
i A

la
u

d
a

 a
rven

sis. 

IN
 

A
p

p
licazio

n
e d

elle m
isu

re ag
ro

am
b

ien
tali d

el P
S

R
 

creazio
n

e/m
an

ten
im

en
to

 d
i sp

azi n
atu

rali in
 am

b
ito

 

ag
rico

lo
  

A
p

p
licazio

n
e d

elle m
isu

re ag
ro

am
b

ien
tali d

el P
S

R
 p

er la creazio
n

e ed
 il m

an
ten

im
en

to
 d

i am
b

ien
ti fo

restali, d
i co

ltu
re 

au
tu

n
n
o

-v
ern

in
e, d

i p
rati stab

ili, d
i fasce tam

p
o

n
e, eco

to
n

i e p
icco

le zo
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d
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d
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d
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 d
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e p
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 d
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e d
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 d
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 d
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e d
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zze d

i ab
b

ev
erata, fo

ssi, 

m
u

retti a secco
, siep

i, filari alb
erati. 5

. R
ip

ristin
o

 d
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 d
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 d
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 d
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e d
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 d
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 d
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i p
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 d
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al F

alco
 p

ecch
iaio

lo
, ev

itan
d

o
, co

m
u
n

q
u
e, l’in
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 d
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i b

o
sco

 n
o
n
 

ced
u

ato
, an

ch
e d

i p
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i p
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 p
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 d
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tare l'o

fferta tro
fica p

er la fau
n

a selv
atica. 8

. 

R
ecu

p
ero

 e g
estio

n
e d

ei castag
n

eti d
a fru

tto
 co

n
 m

o
d

a
lità id

o
n

ee alla fau
n

a selv
atica (es. m

an
ten

im
en

to
 d

el so
tto

b
o

sco
). 

IN
 

P
ro

m
o

zio
n

i 
e 

in
cen

tiv
azio

n
i: 

F
au

n
a 

selv
atica 

e
 

d
o

m
estica 

1
. 

R
im

o
zio

n
e 

d
ei 

g
am

b
eri 

ap
p

arten
en

ti 
a 

sp
ecie 

allo
cto

n
e 

ed
 

in
v

asiv
e. 
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d
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e d
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cattu
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d
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s d
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 d
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d
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d
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d
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 d
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 d
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a d
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b
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b
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d
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 d
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i d
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a p
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d
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d
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d
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 p
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 d
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 d
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s d
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 d
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 d
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a d
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 d
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e d
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 d
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) d
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 d
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e d
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e d
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er in
v
estim

en
to

 e realizzazio
n

e d
i attrav

ersam
en

ti p
er la fau

n
a o

 

in
terv

en
ti d

i m
itig

azio
n

e. 

P
D

 
P

ro
g

ram
m

a d
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e d
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P
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b
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È
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e d
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e d

el sito
 ap

p
ro

v
ate, p

resso
 i p
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e p
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i d
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e d
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 d
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e d
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e d
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o

p
o

lazio
n

e in
 g

en
erale (scu

o
le, fam

ig
lie, ecc

.), m
ed

ian
te in

co
n

tri p
u
b

b
lici e p

ro
d

u
zio

n
e d
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e d
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e d
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i p
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e d
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é d
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 d
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d
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d
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resen
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d
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a d

i p
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e p
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e p
er d

isin
cen

tiv
are l'u

so
 illeg

ale d
ei b

o
cco

n
i av

v
ele

n
ati 

p
er ev

itare l'u
ccisio

n
e d

el lu
p

o
 e d

i v
ari rap

aci; • l'in
fo

rm
azio

n
e e la sen

sib
ilizzazio

n
e al risp

etto
 d

ei siti d
i rap

aci ru
p

ico
li 

d
u

ran
te lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
i attiv

ità tu
ristico

-ricreativ
e; • realizzare co

rsi tecn
ici p

er la p
ro

g
ettazio

n
e d

i o
p

ere d
i sistem

azio
n

e 

id
rau

lica al fin
e d

i in
ce

n
tiv

are a liv
ello

 p
ro

g
ettu

ale l'ad
o

zio
n

e d
i so

lu
zio

n
i ch

e rid
u

can
o
 le alterazio

n
i eco

lo
g

ich
e e la 

rid
u

zio
n

e d
elle p

o
ssib

ili alterazio
n

i ch
im

ico
-fisich

e d
elle acq

u
e; • d

isin
cen

tiv
are il p

reliev
o

 e la racco
lta d

ella flo
ra n

elle 

stazio
n

i d
ell'h

ab
itat p

rio
rita

rio
 6

2
1

0
*

 m
ed

ian
te la p

ro
d

u
zio

n
e e d

iffu
sio

n
e d

i m
ateriale in

fo
rm

ativ
o

 (ag
ritu

rism
i, ecc

.) e 

realizzazio
n

e d
i ap

p
o

sita seg
n
aletica lu

n
g

o
 i sen

tieri e le aree d
i so

sta; • sen
sib

ilizzare g
li ag

rico
lto

ri p
er la salv

ag
u

ard
ia 

d
elle sp

ecie d
i av

ifau
n

a n
id

ifican
ti n

ei co
ltiv

i o
 ai m

arg
in

i d
ei co

ltiv
i. 

P
D

 
A

ttiv
ità ag

rico
lo

-zo
o

tecn
ich

e  

In
fo

rm
azio

n
e ag

li o
p
erato

ri ed
 alle categ

o
rie in

teressate su
lle m

o
d

alità p
iù

 id
o
n

ee p
er l'esecu

zio
n

e d
eg

li sfalci d
elle 

su
p

erfici erb
o

se a b
asso

 im
p
atto

 o
 fu

n
zio

n
ali al m

an
ten

im
en

to
/rip

ristin
o

 d
elle co

n
d

izio
n

i fav
o

rev
o

li alla p
resen

za d
i 

o
rch

id
ee e alla fau

n
a d

i in
teresse co

m
u

n
itario

. 

P
D

 
A

ttiv
ità ag

rico
lo

-zo
o

tecn
ich

e  
D

iv
u

lg
azio

n
e d

elle p
ratich

e ag
rico

le ch
e rid

u
co

n
o

 il so
liflu

sso
 (es. u

so
 v

an
g

atrice, sem
in

a su
 so

d
o

...) 

P
D

 
A

ttiv
ità ag

rico
lo

-zo
o

tecn
ich

e  
In

fo
rm

azio
n

e 
su

lla 
d

ell'in
terferen

za 
tra 

an
im

ali 
allev

ati 
e
 
h

ab
itat 

e 
sp

ecie 
selv

atich
e 

e 
su

lle 
tecn

ich
e 

e 
m

o
d

alità 
d

i 

p
rev

en
zio

n
e d

el d
an

n
o

 d
a p

red
azio

n
e 

P
D

 
A

ttiv
ità v

en
ato

ria e g
estio

n
e fau

n
istica  

C
am

p
ag

n
a d

i sen
sib

ilizzazio
n
e riv

o
lta a sp

eleo
lo

g
i e a g

u
id

e p
er v

isite in
 g

ro
tta. C

o
o

rd
in

am
en

to
 co

n
 A

ss. sp
eleo

lo
g

ich
e 

p
er realizzazio

n
e lezio

n
e/in

terv
en

to
 d

i sen
sib

ilizzazio
n

e su
ll'im

p
atto

 d
elle attiv

ità sp
eleo

lo
g

ich
e n

ell'am
b

ito
 d

i co
rsi d

i 

sp
eleo

lo
g

ia. 
S

en
sib

ilizzazio
n

e 
in

 
m

erito
 
a 

criteri 
e 

n
o

rm
e, 

n
ell'am

b
ito

 
d

elle 
p

ratich
e 

sp
o

rtiv
e 

citate, 
a 

tu
tela 

d
ella 

ch
iro

ttero
fau

n
a (p

erio
d

i, siti, m
o

d
alità d

i accesso
 - lu

ci L
ed

, ecc.). 

600

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



  

sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e d
el sito

: • p
red

isp
o

sizio
n

e e m
essa in

 d
i p

o
sa o

p
p

o
rtu

n
a 

seg
n

aletica strad
ale d

i av
v

icin
am

en
to

 al fin
e d

i in
d

iv
id

u
are ag

ev
o

lm
en

te su
l territo

rio
 il sito

 N
atu

ra 2
0

0
0

; • q
u

alificazio
n
e
 

d
ella fru

izio
n

e tu
ristico

-ricreativ
a m

ed
ian

te la p
ro

g
ettazio

n
e, realizzazio

n
e e p

o
sa in

 o
p

era d
i cartello

n
istica ch

e in
fo

rm
i 

su
lle 

m
o

d
alità 

d
i 

accesso
 

e
 

d
i 

fru
izio

n
e 

d
el 

sito
, 

su
lle 

su
e 

p
rin

cip
ali 

em
erg

en
ze 

e 
v

u
ln

erab
ilità, 

e 
ch

e 
ed

u
ch

i 
a 

co
m

p
o

rtam
en

ti co
eren

ti c
o
n

 le fin
alità d

ella rete N
atu

ra 2
0

0
0

; • realizzare cam
p

ag
n

e d
i in

fo
rm

azio
n

e, d
iv

u
lg

azio
n

e e 

sen
sib

ilizzazio
n

e riv
o

lte a resid
en

ti, a o
p

erato
ri eco

n
o

m
ici lo

cali, a so
g

g
etti in

teressati (ag
rico

lto
ri, cacciato

ri, p
escato

ri, 

sp
o

rtiv
i, tu

risti, ecc.) e alla p
o

p
o

lazio
n

e in
 g

en
erale (scu

o
le, fam

ig
lie, ecc

.), m
ed

ian
te in

co
n

tri p
u
b

b
lici e p

ro
d

u
zio

n
e d

i 

m
ateriale in

fo
rm

ativ
o

 (cartaceo
, m

u
ltim

ed
iale, ecc

.), relativ
am

en
te al risp

etto
 e alla co

n
serv

azio
n

e d
ella b

io
d

iv
ersità, alle 

attiv
ità p

ro
d

u
ttiv

e ch
e p

o
ten

zialm
en

te in
terferisco

n
o

 co
n

 g
li h

ab
itat e le sp

ecie, alla p
ro

m
o

zio
n

e d
i co

m
p

o
rtam

en
ti co

eren
ti 

co
n

 le fin
alità d

ella R
ete

 N
atu

ra 2
0

0
0

. A
 tal fin

e si in
d

iv
id

u
an

o
 i seg

u
en

ti tem
i p

rio
ritari: a) sen

sib
ilizzazio

n
e d

eg
li 

ag
rico

lto
ri su

ll’ad
o

zio
n

e d
i sistem

i ag
rico

ltu
rali eco

co
m

p
atib

ili, e im
p

o
rtan

za d
elle fo

rm
e d

i co
ltiv

azio
n

e sen
za o

 co
n
 

rid
o

tto
 u

so
 d

i g
eo

d
isin

festan
ti, ro

d
en

ticid
i e d

iserb
an

ti, n
o
n

ch
é d

ell'u
tilizzo

 so
sten

ib
ile d

ell'acq
u

a b
) e

ffetti d
ella p

resen
za 

d
elle sp

ecie allo
cto

n
e: in

v
asiv

ità, in
terazio

n
e co

n
 h

ab
itat e sp

ecie au
to

cto
n

i, risch
i eco

lo
g

ici co
n

n
essi alla lo

ro
 d

iffu
sio

n
e, 

m
o

d
alità 

d
i 

p
rev

en
zio

n
e 

e 
co

n
tro

llo
 
d

eg
li 

im
p

atti 
c) 

m
an

ten
im

en
to

 
d

eg
li 

elem
en

ti 
n

atu
rali 

e 
sem

in
atu

rali 
tip

ici 
d

el 

p
aesag

g
io

 ag
rario

 trad
izio

n
ale ad

 alta v
alen

za eco
lo

g
ica; d

) im
p

o
rtan

za d
ella n

ecro
m

assa n
el b

o
sco

, il rilascio
 d

el leg
n

o
 

m
o

rto
 e la tu

tela d
eg

li alb
eri m

o
rti, v

etu
sti e d

ep
erien

ti; e) m
o

d
alità sia d

i realizzazio
n
e e m

an
u

ten
zio

n
e d

elle p
o

zze, 

fo
n

tan
ili, ab

b
ev

erato
i e d

elle p
icco

le zo
n

e u
m

id
e, sia d

i g
estio

n
e d

ei liv
elli id

rici e d
ella v

eg
etazio

n
e d

elle sp
o

n
d

e allo
 

sco
p

o
 d

i in
crem

en
tare la p

resen
za e lo

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e d

i sp
ecie d

i in
teresse co

m
u

n
itario

, co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 

ag
li 

an
fib

i; 
f) 

m
o
d

alità 
d

i 
realizzazio

n
e 

e 
co

llo
cazio

n
e 

d
i 

cassette 
n

id
o

 
e 

rifu
g

i 
p

er 
la 

fau
n

a 
m

in
o

re 
(in

v
erteb

rati, 

erp
eto

fau
n

a, 
p

icco
li 

m
am

m
iferi, 

ch
iro

tteri, 
p

asserifo
rm

i); 
g

) 
d

iv
u

lg
azio

n
e 

e 
sen

sib
ilizzazio

n
e 

su
lla 

co
n

serv
azio

n
e 

d
ell'en

to
m

o
fau

n
a d

i p
artico

lare in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
; • sv

o
lg

ere attiv
ità d

i sen
sib

ilizzazio
n

e p
er il co

n
tro

llo
 d

i can
i 

e g
atti v

ag
an

ti; • sv
o

lg
ere attiv

ità d
i in

fo
rm

azio
n

e e sen
sib

ilizzazio
n

e p
er d

isin
cen

tiv
are l'u

so
 illeg

ale d
ei b

o
cco

n
i av

v
ele

n
ati 

p
er ev

itare l'u
ccisio

n
e d

el lu
p

o
 e d

i v
ari rap

aci; • l'in
fo

rm
azio

n
e e la sen

sib
ilizzazio

n
e al risp

etto
 d

ei siti d
i rap

aci ru
p

ico
li 

d
u

ran
te lo

 sv
o

lg
im

en
to

 d
i attiv

ità tu
ristico

-ricreativ
e; • realizzare co

rsi tecn
ici p

er la p
ro

g
ettazio

n
e d

i o
p

ere d
i sistem

azio
n

e 

id
rau

lica al fin
e d

i in
ce

n
tiv

are a liv
ello

 p
ro

g
ettu

ale l'ad
o

zio
n

e d
i so

lu
zio

n
i ch

e rid
u

can
o
 le alterazio

n
i eco

lo
g

ich
e e la 

rid
u

zio
n

e d
elle p

o
ssib

ili alterazio
n

i ch
im

ico
-fisich

e d
elle acq

u
e; • d

isin
cen

tiv
are il p

reliev
o

 e la racco
lta d

ella flo
ra n

elle 

stazio
n

i d
ell'h

ab
itat p

rio
rita

rio
 6

2
1

0
*

 m
ed

ian
te la p

ro
d

u
zio

n
e e d

iffu
sio

n
e d

i m
ateriale in

fo
rm

ativ
o

 (ag
ritu

rism
i, ecc

.) e 

realizzazio
n

e d
i ap

p
o

sita seg
n
aletica lu

n
g

o
 i sen

tieri e le aree d
i so

sta; • sen
sib

ilizzare g
li ag

rico
lto

ri p
er la salv

ag
u

ard
ia 

d
elle sp

ecie d
i av

ifau
n

a n
id

ifican
ti n

ei co
ltiv

i o
 ai m

arg
in

i d
ei co

ltiv
i. 

P
D

 
A

ttiv
ità ag

rico
lo

-zo
o

tecn
ich

e  

In
fo

rm
azio

n
e ag

li o
p
erato

ri ed
 alle categ

o
rie in

teressate su
lle m

o
d

alità p
iù

 id
o
n

ee p
er l'esecu

zio
n

e d
eg

li sfalci d
elle 

su
p

erfici erb
o

se a b
asso

 im
p
atto

 o
 fu

n
zio

n
ali al m

an
ten

im
en

to
/rip

ristin
o

 d
elle co

n
d

izio
n

i fav
o

rev
o

li alla p
resen

za d
i 

o
rch

id
ee e alla fau

n
a d

i in
teresse co

m
u

n
itario

. 

P
D

 
A

ttiv
ità ag

rico
lo

-zo
o

tecn
ich

e  
D

iv
u

lg
azio

n
e d

elle p
ratich

e ag
rico

le ch
e rid

u
co

n
o

 il so
liflu

sso
 (es. u

so
 v

an
g

atrice, sem
in

a su
 so

d
o

...) 

P
D

 
A

ttiv
ità ag

rico
lo

-zo
o

tecn
ich

e  
In

fo
rm

azio
n

e 
su

lla 
d

ell'in
terferen

za 
tra 

an
im

ali 
allev

ati 
e
 
h

ab
itat 

e 
sp

ecie 
selv

atich
e 

e 
su

lle 
tecn

ich
e 

e 
m

o
d

alità 
d

i 

p
rev

en
zio

n
e d

el d
an

n
o

 d
a p

red
azio

n
e 

P
D

 
A

ttiv
ità v

en
ato

ria e g
estio

n
e fau

n
istica  

C
am

p
ag

n
a d

i sen
sib

ilizzazio
n
e riv

o
lta a sp

eleo
lo

g
i e a g

u
id

e p
er v

isite in
 g

ro
tta. C

o
o

rd
in

am
en

to
 co

n
 A

ss. sp
eleo

lo
g

ich
e 

p
er realizzazio

n
e lezio

n
e/in

terv
en

to
 d

i sen
sib

ilizzazio
n

e su
ll'im

p
atto

 d
elle attiv

ità sp
eleo

lo
g

ich
e n

ell'am
b

ito
 d

i co
rsi d

i 

sp
eleo

lo
g

ia. 
S

en
sib

ilizzazio
n

e 
in

 
m

erito
 
a 

criteri 
e 

n
o

rm
e, 

n
ell'am

b
ito

 
d

elle 
p

ratich
e 

sp
o

rtiv
e 

citate, 
a 

tu
tela 

d
ella 

ch
iro

ttero
fau

n
a (p

erio
d

i, siti, m
o

d
alità d

i accesso
 - lu

ci L
ed

, ecc.). 

  

P
D

 
In

fo
rm

azio
n

e, fo
rm

azio
n

e, ed
u

cazio
n

e, d
iv

u
lg

azio
n

e 

n
atu

ralistica  

C
am

p
ag

n
a d

i sen
sib

ilizzazio
n

e su
lla m

in
accia leg

ata all'in
tro

d
u

zio
n

e n
elle racco

lte d
'acq

u
a d

i sp
ecie fau

n
istich

e, co
n
 

p
artico

lare riferim
en

to
 alle sp

ecie ittich
e, ch

e d
eterm

in
an

o
 p

red
azio

n
e, co

m
p

etizio
n

e in
n

atu
rale v

erso
 i tip

ici tax
a an

fib
i. 

P
ro

m
o

zio
n

e 
e 

sen
sib

ilizzazio
n

e 
p

er 
l’ap

p
licazio

n
e 

d
i 

m
isu

re 
ag

ro
-clim

atico
-am

b
ien

tali 
fin

alizzate 
alla 

creazio
n

e, 

co
n

serv
azio

n
e e rip

ristin
o

 d
i p

icco
le zo

n
e u

m
id

e p
erm

an
en

ti e tem
p

o
ran

ee co
n

 acq
u

e len
tich

e
 

S
u

p
p

o
rtare il recu

p
ero

 d
eg

li an
im

ali in
 d

iffico
ltà e la riso

lu
zio

n
e d

ei co
n

flitti d
o
v

u
ti alla p

resen
za d

i esem
p

lari/co
lo

n
ie 

p
resso

 ed
ifici/m

an
u

fatti 

P
ro

m
o

zio
n

e e realizzazio
n

e d
i attiv

ità d
iv

u
lg

ativ
e su

i p
ip

istrelli riv
o

lte in
 p

artico
lare a scu

o
le e cittad

in
an

za (ad
 es. b

at 

n
ig

h
t) 

A
ttiv

ità d
i sen

sib
ilizzazio

n
e su

lla p
resen

za d
i ch

iro
tteri p

resso
 ed

ifici (tetti, so
tto

tetti, in
terrati, ed

ifici d
i serv

izio
, ecc.). 

S
en

sib
ilizzazio

n
e n

ei co
n
fro

n
ti d

i p
artico

lari categ
o

rie p
ro

fessio
n

ali (v
ig

ili d
el fu

o
co

, p
o
lizia p

ro
v

in
ciale, ed

ili, o
p

erai 

fo
restali, ecc.). 

C
am

p
ag

n
a in

fo
rm

ativ
a e seg

n
aletica su

 sp
ecie flo

ristich
e e h

ab
itat relativ

i. 

D
iv

u
lg

azio
n

e d
ei risu

ltati d
ei p

ro
g

ram
m

i d
i ricerca e m

o
n

ito
rag

g
io

 d
eg

li h
ab

itat d
i alleg

ato
 I d

ella D
irettiv

a H
ab

itat p
resen

ti 

n
el S

ito
 

In
fo

rm
azio

n
e e seg

n
aletica sp

ecifica p
er g

li in
terv

en
ti d

i riq
u

alificazio
n

e d
elle p

o
zze esisten

ti e realizzazio
n

e d
i n

u
o

v
i 

in
v

asi 

C
am

p
ag

n
a d

i sen
sib

ilizzazio
n
e su

lla m
in

accia leg
ata all'in

tro
d

u
zio

n
e d

i sp
ecie fau

n
istich

e allo
cto

n
e o

 d
i o

rig
in

e d
o

m
estica, 

co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 alle sp

ecie acq
u

atich
e, ch

e d
eterm

in
an

o
 p

red
azio

n
e, co

m
p

etizio
n

e in
n

atu
rale, so

ttrazio
n

e d
i 

h
ab

itat…
 

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

lla p
ro

b
lem

atica leg
ata alla p

resen
za 

d
el lu

p
o

 ed
 altri p

red
ato

ri e p
ro

m
o

zio
n

e d
elle tecn

ich
e d

i 

p
rev

en
zio

n
e co

n
 i p

o
rtato

ri d
i in

teresse
 

A
ttiv

ità d
i sen

sib
ilizzazio

n
e su

lla p
ro

b
lem

atica leg
ata all'av

v
elen

am
en

to
 d

ella fau
n

a selv
atica, al b

racco
n

ag
g

io
…

 

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

l rap
p

o
rto

 an
im

ali d
o

m
estici/fau

n
a selv

atica
 

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

lla p
resen

za d
i fau

n
a an

tro
p

o
fila. 

D
iv

u
lg

azio
n

e d
ei risu

ltati d
ei p

ro
g

ram
m

i d
i ricerca e m

o
n

ito
rag

g
io

 d
elle sp

ecie d
i in

teresse co
m

u
n

itario
 d

i alleg
ato

 II e IV
 

d
ella D

irettiv
a H

ab
itat. 

D
iv

u
lg

azio
n

e d
ei risu

ltati d
ei p

ro
g

ram
m

i d
i ricerca e  

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

l d
istu

rb
o

 cau
sato

 d
all'attiv

ità d
ell'arram

p
icata e sp

eleo
lo

g
ica ad

 h
ab

itat e sp
ecie, riv

o
lta alle categ

o
rie 

in
teressate

 

H
ab

itat 6
1
1

0
*

 - 8
2
1

0
 - realizzazio

n
e d

i attiv
ità d

iv
u

lg
ativ

e su
ll'h

ab
itat riv

o
lte a scu

o
le, v

isitato
ri e p

artico
lari categ

o
rie 

p
o

ten
zialm

en
te m

ag
g

io
rm

en
te in

teressati (sp
eleo

lo
g

i, escu
rsio

n
isti, …

) p
er seg

n
alare le p

rin
cip

ali m
in

acce co
n
n

esse alla 

fru
izio

n
e m

o
n

ito
rag

g
io

 d
elle sp

ecie o
rn

itich
e 

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

ll'im
p

o
rtan

za d
ella n

ecro
m

assa e d
eg

li alb
eri m

o
rti (racco

m
an

d
azio

n
e d

el C
o

n
sig

lio
 d

'E
u

ro
p

a) 

A
ttiv

ità d
id

attica co
n

 le scu
o

le. 

H
ab

itat 
8

3
1

0
 

e 
id

ro
car 

- 
R

ealizzazio
n

e, 
in

 
co

llab
o
razio

n
e 

co
n

 
la 

F
S

R
E

R
, 

d
i 

m
ateriale 

in
fo

rm
ativ

o
 

co
n

 
n

o
rm

e 

co
m

p
o

rtam
en

tali p
er attiv

ità sp
eleo

lo
g

ich
e an

ch
e co

n
 tab

elle in
fo

rm
ativ

e n
elle F

S
R

E
R

 cav
ità carsich

e p
iù

 im
p

o
rtan

ti; 

sen
sib

ilizzazio
n

e in
 m

erito
 a criteri e n

o
rm

e ev
en

tu
alm

en
te a tu

tela d
ell'h

ab
itat 8

2
1

0
 e d

ella ch
iro

ttero
fau

n
a (p

erio
d

i, siti, 

m
o

d
alità d

i accesso
, …

) 

H
ab

itat 8
3

1
0

 e id
ro

car A
cco

rd
o

/co
n

v
en

zio
n

e e co
o

rd
in

am
en

to
 co

n
 e/o

 G
ru

p
p

i S
p

eleo
lo

g
ici fed

erati p
er la realizzazio

n
e d

i 

attiv
ità d

i fo
rm

azio
n

e e sen
sib

ilizzazio
n

e su
ll'im

p
atto

 d
elle attiv

ità sp
eleo

lo
g

ich
e n

ell'am
b

ito
 d

i co
rsi d

i sp
eleo

lo
g

ia
 

H
ab

itat 
8

3
1

0
 

e 
id

ro
car 

S
en

sib
ilizzazio

n
e 

riv
o

lta 
a 

sp
eleo

lo
g

i 
e 

a 
g

u
id

e 
sp

eleo
lo

g
ich

e 
e 

am
b

ien
tali 

p
er 

attiv
ità 

d
i 

esp
lo

razio
n

e e v
isite in

 g
ro

tta 

601

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



  

P
D

 
In

fo
rm

azio
n

e, fo
rm

azio
n

e, ed
u

cazio
n

e, d
iv

u
lg

azio
n

e 

n
atu

ralistica  

C
am

p
ag

n
a d

i sen
sib

ilizzazio
n

e su
lla m

in
accia leg

ata all'in
tro

d
u

zio
n

e n
elle racco

lte d
'acq

u
a d

i sp
ecie fau

n
istich

e, co
n
 

p
artico

lare riferim
en

to
 alle sp

ecie ittich
e, ch

e d
eterm

in
an

o
 p

red
azio

n
e, co

m
p

etizio
n

e in
n

atu
rale v

erso
 i tip

ici tax
a an

fib
i. 

P
ro

m
o

zio
n

e 
e 

sen
sib

ilizzazio
n

e 
p

er 
l’ap

p
licazio

n
e 

d
i 

m
isu

re 
ag

ro
-clim

atico
-am

b
ien

tali 
fin

alizzate 
alla 

creazio
n

e, 

co
n

serv
azio

n
e e rip

ristin
o

 d
i p

icco
le zo

n
e u

m
id

e p
erm

an
en

ti e tem
p

o
ran

ee co
n

 acq
u

e len
tich

e
 

S
u

p
p

o
rtare il recu

p
ero

 d
eg

li an
im

ali in
 d

iffico
ltà e la riso

lu
zio

n
e d

ei co
n

flitti d
o
v

u
ti alla p

resen
za d

i esem
p

lari/co
lo

n
ie 

p
resso

 ed
ifici/m

an
u

fatti 

P
ro

m
o

zio
n

e e realizzazio
n

e d
i attiv

ità d
iv

u
lg

ativ
e su

i p
ip

istrelli riv
o

lte in
 p

artico
lare a scu

o
le e cittad

in
an

za (ad
 es. b

at 

n
ig

h
t) 

A
ttiv

ità d
i sen

sib
ilizzazio

n
e su

lla p
resen

za d
i ch

iro
tteri p

resso
 ed

ifici (tetti, so
tto

tetti, in
terrati, ed

ifici d
i serv

izio
, ecc.). 

S
en

sib
ilizzazio

n
e n

ei co
n
fro

n
ti d

i p
artico

lari categ
o

rie p
ro

fessio
n

ali (v
ig

ili d
el fu

o
co

, p
o
lizia p

ro
v

in
ciale, ed

ili, o
p

erai 

fo
restali, ecc.). 

C
am

p
ag

n
a in

fo
rm

ativ
a e seg

n
aletica su

 sp
ecie flo

ristich
e e h

ab
itat relativ

i. 

D
iv

u
lg

azio
n

e d
ei risu

ltati d
ei p

ro
g

ram
m

i d
i ricerca e m

o
n

ito
rag

g
io

 d
eg

li h
ab

itat d
i alleg

ato
 I d

ella D
irettiv

a H
ab

itat p
resen

ti 

n
el S

ito
 

In
fo

rm
azio

n
e e seg

n
aletica sp

ecifica p
er g

li in
terv

en
ti d

i riq
u

alificazio
n

e d
elle p

o
zze esisten

ti e realizzazio
n

e d
i n

u
o

v
i 

in
v

asi 

C
am

p
ag

n
a d

i sen
sib

ilizzazio
n
e su

lla m
in

accia leg
ata all'in

tro
d

u
zio

n
e d

i sp
ecie fau

n
istich

e allo
cto

n
e o

 d
i o

rig
in

e d
o

m
estica, 

co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 alle sp

ecie acq
u

atich
e, ch

e d
eterm

in
an

o
 p

red
azio

n
e, co

m
p

etizio
n

e in
n

atu
rale, so

ttrazio
n

e d
i 

h
ab

itat…
 

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

lla p
ro

b
lem

atica leg
ata alla p

resen
za 

d
el lu

p
o

 ed
 altri p

red
ato

ri e p
ro

m
o

zio
n

e d
elle tecn

ich
e d

i 

p
rev

en
zio

n
e co

n
 i p

o
rtato

ri d
i in

teresse
 

A
ttiv

ità d
i sen

sib
ilizzazio

n
e su

lla p
ro

b
lem

atica leg
ata all'av

v
elen

am
en

to
 d

ella fau
n

a selv
atica, al b

racco
n

ag
g

io
…

 

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

l rap
p

o
rto

 an
im

ali d
o

m
estici/fau

n
a selv

atica
 

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

lla p
resen

za d
i fau

n
a an

tro
p

o
fila. 

D
iv

u
lg

azio
n

e d
ei risu

ltati d
ei p

ro
g

ram
m

i d
i ricerca e m

o
n

ito
rag

g
io

 d
elle sp

ecie d
i in

teresse co
m

u
n

itario
 d

i alleg
ato

 II e IV
 

d
ella D

irettiv
a H

ab
itat. 

D
iv

u
lg

azio
n

e d
ei risu

ltati d
ei p

ro
g

ram
m

i d
i ricerca e  

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

l d
istu

rb
o

 cau
sato

 d
all'attiv

ità d
ell'arram

p
icata e sp

eleo
lo

g
ica ad

 h
ab

itat e sp
ecie, riv

o
lta alle categ

o
rie 

in
teressate

 

H
ab

itat 6
1
1

0
*

 - 8
2
1

0
 - realizzazio

n
e d

i attiv
ità d

iv
u

lg
ativ

e su
ll'h

ab
itat riv

o
lte a scu

o
le, v

isitato
ri e p

artico
lari categ

o
rie 

p
o

ten
zialm

en
te m

ag
g

io
rm

en
te in

teressati (sp
eleo

lo
g

i, escu
rsio

n
isti, …

) p
er seg

n
alare le p

rin
cip

ali m
in

acce co
n
n

esse alla 

fru
izio

n
e m

o
n

ito
rag

g
io

 d
elle sp

ecie o
rn

itich
e 

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

ll'im
p

o
rtan

za d
ella n

ecro
m

assa e d
eg

li alb
eri m

o
rti (racco

m
an

d
azio

n
e d

el C
o

n
sig

lio
 d

'E
u

ro
p

a) 

A
ttiv

ità d
id

attica co
n

 le scu
o

le. 

H
ab

itat 
8

3
1

0
 

e 
id

ro
car 

- 
R

ealizzazio
n

e, 
in

 
co

llab
o
razio

n
e 

co
n

 
la 

F
S

R
E

R
, 

d
i 

m
ateriale 

in
fo

rm
ativ

o
 

co
n

 
n

o
rm

e 

co
m

p
o

rtam
en

tali p
er attiv

ità sp
eleo

lo
g

ich
e an

ch
e co

n
 tab

elle in
fo

rm
ativ

e n
elle F

S
R

E
R

 cav
ità carsich

e p
iù

 im
p

o
rtan

ti; 

sen
sib

ilizzazio
n

e in
 m

erito
 a criteri e n

o
rm

e ev
en

tu
alm

en
te a tu

tela d
ell'h

ab
itat 8

2
1

0
 e d

ella ch
iro

ttero
fau

n
a (p

erio
d

i, siti, 

m
o

d
alità d

i accesso
, …

) 

H
ab

itat 8
3

1
0

 e id
ro

car A
cco

rd
o

/co
n

v
en

zio
n

e e co
o

rd
in

am
en

to
 co

n
 e/o

 G
ru

p
p

i S
p

eleo
lo

g
ici fed

erati p
er la realizzazio

n
e d

i 

attiv
ità d

i fo
rm

azio
n

e e sen
sib

ilizzazio
n

e su
ll'im

p
atto

 d
elle attiv

ità sp
eleo

lo
g

ich
e n

ell'am
b

ito
 d

i co
rsi d

i sp
eleo

lo
g

ia
 

H
ab

itat 
8

3
1

0
 

e 
id

ro
car 

S
en

sib
ilizzazio

n
e 

riv
o

lta 
a 

sp
eleo

lo
g

i 
e 

a 
g

u
id

e 
sp

eleo
lo

g
ich

e 
e 

am
b

ien
tali 

p
er 

attiv
ità 

d
i 

esp
lo

razio
n

e e v
isite in

 g
ro

tta 

  

H
ab

itat G
y

p
su

m
 A

ttiv
ità d

i sen
sib

ilizzazio
n

e su
ll'im

p
atto

 d
ei trattam

en
ti an

tip
arassitari n

eg
li an

im
ali d

o
m

estici allev
ati e 

co
n

d
o

tti al p
asco

lo
 

A
ttiv

ità d
i sen

sib
ilizzazio

n
e p

er la p
resen

za d
i fau

n
a sin

an
tro

p
a, in

 p
artico

lare ch
iro

tteri e u
ccelli, p

resso
 ed

ifici (tetti, 

so
tto

tetti, in
terrati, ed

ifici d
i serv

izio
...). S

en
sib

ilizzazio
n

e n
ei co

n
fro

n
ti d

i p
artico

lari categ
o

rie p
ro

fessio
n

ali (v
ig

ili d
el 

fu
o

co
, p

o
lizia p

ro
v

in
ciale...) 

S
en

sib
ilizzazio

n
e e p

ro
m

o
zio

n
e m

ed
ian

te cam
p

ag
n

a d
i p

rev
en

zio
n

e an
tin

cen
d

io
 

H
ab

itat 6
1
1

0
*

, 8
2
1

0
 e 8

3
1
0

 - A
ttiv

ità d
i sen

sib
ilizzazio

n
e su

l p
ro

b
lem

a d
eterm

in
ato

 d
all'ab

b
an

d
o
n

o
 d

ei rifiu
ti n

ei co
n

fro
n
ti 

d
ei v

isitato
ri, p

ro
p

rietari e g
esto

ri d
ei terren

i d
elle aree carsich

e co
in

v
o

lg
en

d
o

 fo
rm

e d
i v

o
lo

n
tariato

, le scu
o

le e le 

o
rg

an
izzazio

n
i e le ag

en
zie ed

u
cativ

e (es. sco
u

t, asso
ciazio

n
i sp

o
rtiv

e, g
ru

p
p

i, ecc. 

P
D

 
C

h
iro

ttero
fau

n
a  

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

ll'im
p

o
rtan

za d
eg

li alb
eri m

atu
ri (racco

m
an

d
azio

n
e d

el C
o

n
sig

lio
 d

'E
u

ro
p

a). A
ttiv

ità d
id

attica co
n

 le 

scu
o

le. 

P
D

 
T

rasv
ersale a p

iù
 h

ab
itat e sp

ecie  
In

fo
rm

azio
n

e e sen
sib

ilizzazio
n

e su
lla g

estio
n

e n
atu

ralistica d
elle aree fo

restali. 

P
D

 
S

p
ecie fau

n
istich

e e h
ab

itat 3
2
7

0
; 9

2
A

0
  

A
g

g
io

rn
am

en
to

 su
lle tecn

ich
e d

i riq
u

alificazio
n

e /m
itig

azio
n

e d
i o

p
ere 

id
rau

lich
e fin

alizzate al m
ig

lio
ram

en
to

 d
ella 

n
atu

ralità d
ei co

rsi d
'acq

u
a, riv

o
lto

 ai p
o

rtato
ri d

i in
teresse

 

Z
S

C
/Z

P
S

 IT
4

0
5

0
0

0
2

 C
o

rn
o

 a
lle S

ca
le (P

ro
v

in
cia: B

O
 - E

n
te g

esto
re: E

G
P

B
-E

O
) 

IA
 

R
ip

ristin
o

 
d

elle 
su

p
erfici 

a 
p

rato
 

e 
d

elle 
rad

u
re 

in
tern

e 
al 

b
o

sco
 

co
n

 
in

terv
en

ti 
d

i 
tag

lio
 

e/o
 

co
n

ten
im

en
to

 
d

ella 
v

eg
etazio

n
e 

fo
restale 

e 

realizzazio
n

e 
d

i 
S

tu
d

io
 
fin

alizzato
 
alla 

v
erifica 

d
i 

p
resen

za, co
n

sisten
za, tren

d
 d

ei T
ax

a m
in

acciati in
 

relazio
n

e ag
li in

terv
en

ti realizzati co
n

 le A
zio

n
i n

. 1
 

e 2
. 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i rip
ristin

are le su
p

erfici a p
rato

 e le rad
u

re in
tern

e al b
o

sco
 p

er in
crem

en
tare la su

p
erficie 

co
m

p
lessiv

a d
ell’h

ab
itat e ricreare am

b
ien

ti id
o

n
ei alla so

p
rav

v
iv

en
za d

i fau
n

a e flo
ra p

ro
tetta. 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è an

ch
e q

u
ella d

i ag
g

io
rn

are la co
n

o
scen

za su
 co

n
sisten

za e tren
d
 d

ei T
ax

a m
in

acciati al fin
e d

i 

v
erificare se g

li in
terv

en
ti realizzati co

n
 le A

zio
n

i n
.1

 e n
. 2

 p
o

rtan
o
 i b

en
efici attesi. 

P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si in
ten

d
o

n
o

 realizzare in
terv

en
ti d

i rip
ristin

o
 d

i su
p

erfici a p
rato

 e/o
 ra

d
u

re 

in
tern

e al b
o

sco
 co

n
 in

terv
en

ti d
i tag

lio
 e/o

 co
n

ten
im

en
to

 d
ella v

eg
etazio

n
e fo

restale. 

P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e v
errà realizzato

 an
ch

e u
n

o
 stu

d
io

 p
er v

erificare la su
p

erficie o
ccu

p
ata 

d
all’h

ab
itat e le su

e v
ariazio

n
i n

el tem
p

o
, la stru

ttu
ra d

ell’h
ab

itat n
ecessaria al su

o
 m

an
ten

im
en

to
 a lu

n
g
o

 term
in

e, la 

fu
n

zio
n

alità e fu
n

zio
n

i sp
ecifich

e d
ell’h

ab
itat, la p

resen
za d

i sp
ecie tip

ich
e (q

u
an

tità sp
ecie e co

p
ertu

ra). Q
u

est’u
ltim

a fa
se 

v
errà realizzata tram

ite aree p
erm

an
en

ti p
er v

erificare le v
ariazio

n
i flo

ristich
e. 

IA
 

C
am

p
ag

n
a 

d
i 

sp
erim

en
tazio

n
e 

p
er 

la 
g

estio
n

e 

o
rien

tata 
d

el 
castag

n
eto

 
(su

 su
p

erfici 
lim

itate) 
p

er 

v
erificare 

se 
g

li 
in

terv
en

ti 
d

i 
m

an
u

ten
zio

n
e 

strao
rd

in
aria p

ro
p
o

sti m
ig

lio
ran

o
 le p

o
ten

zialità d
ella 

p
ro

d
u

zio
n

e d
ei p

ro
d
o

tti d
el so

tto
b

o
sco

 n
ell’h

ab
itat 

C
astag

n
eto

 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i v
erificare se g

li in
terv

en
ti d

i cu
i all’A

zio
n

e 5
 p

ro
d

u
co

n
o

 i b
en

efici attesi in
 term

in
i d

i 

co
n

serv
azio

n
e d

i flo
ra e fau

n
a tu

telata, se tali in
terv

en
ti m

ig
lio

ran
o

 le p
o

ten
zialità d

ella p
ro

d
u

zio
n

e d
ei p

ro
d

o
tti d

el 

so
tto

b
o

sco
 e se tali in

terv
en

ti risu
ltan

o
 co

m
p

atib
ili co

n
 lo

 sv
ilu

p
p

o
 d

i p
icco

le attiv
ità im

p
ren

d
ito

riali co
rrelate all'am

b
ie

n
te 

q
u

ali fo
rm

e altern
ativ

e d
i su

ssisten
za. P

er rag
g

iu
n

g
ere la fin

alità p
rev

ista d
all’azio

n
e si in

ten
d

e v
erificare se g

li in
terv

en
ti 

d
i m

an
u

ten
zio

n
e strao

rd
in

aria p
ro

p
o

sti co
n

 l’A
zio

n
e 5

 ed
 i su

ccessiv
i in

terv
en

ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria n
o

n
 in

ten
siv

a 

(sp
o

llo
n

atu
ra e sfalcio

 an
n

u
ale) sian

o
 co

m
p

atib
ili co

n
 la co

n
serv

azio
n

e d
ell’h

ab
itat e se sian

o
 co

m
p

atib
ili co

n
 la p

ro
d
u

zio
n
e
 

d
i p

ro
d

o
tti d

el so
tto

b
o

sco
. S

i in
ten

d
e an

ch
e v

erificare se l’in
crem

en
to

 d
i p

ro
d
o

tti d
el so

tto
b

o
sco

 p
o

ssa d
ar lu

o
g

o
 allo

 

sv
ilu

p
p

o
 d

i p
icco

le realtà im
p

ren
d

ito
riali q

u
ali fo

rm
e altern

ativ
e d

i su
ssisten

za e se i p
ro

v
en

ti d
eriv

ati d
a tali attiv

ità 

p
o

ssan
o

 essere im
p

ieg
ati p

e
r p

erp
etu

are l’azio
n

e d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria n
o

n
 in

ten
siv

a. S
i p

rev
ed

e la realizzazio
n

e 

d
ell’in

terv
en

to
 su

 u
n

a p
arcella cam

p
io

n
e, co

n
 p

arcelle testim
o

n
i in

 co
n

d
izio

n
i an

alo
g

h
e, si p

rev
ed

e altresì la realizzazio
n
e 

d
eg

li in
terv

en
ti strao

rd
in

ari ed
 o

rd
in

ari su
lla p

arcella cam
p

io
n

e, il raffro
n

to
 d

elle q
u

an
tità d

i fru
tto

 p
ro

d
o

tte e d
elle q

u
an

tità 

d
i p

ro
d

o
tti d

el so
tto

b
o

sco
 p

ro
d

o
tte. S

i p
rev

ed
e in

fin
e u

n
 raffro

n
to

 eco
n
o

m
ico

 p
er v

erificare se g
li in

terv
en

ti strao
rd

in
ari e

 

q
u

elli o
rd

in
ari p

o
ssan

o
 essere co

p
erti d

ai p
ro

v
en

ti d
ei fru

tti racco
lti. 

IA
 

R
ip

ristin
o

 
d

elle 
su

p
erfici 

a p
asco

lo
 
e 

d
elle 

rad
u

re 

in
tern

e al b
o

sco
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i m
an

ten
ere le aree ap

erte, in
 co

n
d

izio
n

i d
i o

m
b

reg
g

iam
en

to
 e ap

ertu
ra stab

ili e tali d
a 

co
n

sen
tire la so

p
rav

v
iv

en
za d

elle sp
ecie erb

acee e d
ei tax

a an
im

ali caratteristici d
ell’h

ab
itat. P

er rag
g

iu
n

g
ere la fin

alità 

602

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



  

H
ab

itat G
y

p
su

m
 A

ttiv
ità d

i sen
sib

ilizzazio
n

e su
ll'im

p
atto

 d
ei trattam

en
ti an

tip
arassitari n

eg
li an

im
ali d

o
m

estici allev
ati e 

co
n

d
o

tti al p
asco

lo
 

A
ttiv

ità d
i sen

sib
ilizzazio

n
e p

er la p
resen

za d
i fau

n
a sin

an
tro

p
a, in

 p
artico

lare ch
iro

tteri e u
ccelli, p

resso
 ed

ifici (tetti, 

so
tto

tetti, in
terrati, ed

ifici d
i serv

izio
...). S

en
sib

ilizzazio
n

e n
ei co

n
fro

n
ti d

i p
artico

lari categ
o

rie p
ro

fessio
n

ali (v
ig

ili d
el 

fu
o

co
, p

o
lizia p

ro
v

in
ciale...) 

S
en

sib
ilizzazio

n
e e p

ro
m

o
zio

n
e m

ed
ian

te cam
p

ag
n

a d
i p

rev
en

zio
n

e an
tin

cen
d

io
 

H
ab

itat 6
1
1

0
*

, 8
2
1

0
 e 8

3
1
0

 - A
ttiv

ità d
i sen

sib
ilizzazio

n
e su

l p
ro

b
lem

a d
eterm

in
ato

 d
all'ab

b
an

d
o
n

o
 d

ei rifiu
ti n

ei co
n

fro
n
ti 

d
ei v

isitato
ri, p

ro
p

rietari e g
esto

ri d
ei terren

i d
elle aree carsich

e co
in

v
o

lg
en

d
o

 fo
rm

e d
i v

o
lo

n
tariato

, le scu
o

le e le 

o
rg

an
izzazio

n
i e le ag

en
zie ed

u
cativ

e (es. sco
u

t, asso
ciazio

n
i sp

o
rtiv

e, g
ru

p
p

i, ecc. 

P
D

 
C

h
iro

ttero
fau

n
a  

S
en

sib
ilizzazio

n
e su

ll'im
p

o
rtan

za d
eg

li alb
eri m

atu
ri (racco

m
an

d
azio

n
e d

el C
o

n
sig

lio
 d

'E
u

ro
p

a). A
ttiv

ità d
id

attica co
n

 le 

scu
o

le. 

P
D

 
T

rasv
ersale a p

iù
 h

ab
itat e sp

ecie  
In

fo
rm

azio
n

e e sen
sib

ilizzazio
n

e su
lla g

estio
n

e n
atu

ralistica d
elle aree fo

restali. 

P
D

 
S

p
ecie fau

n
istich

e e h
ab

itat 3
2
7

0
; 9

2
A

0
  

A
g

g
io

rn
am

en
to

 su
lle tecn

ich
e d

i riq
u

alificazio
n

e /m
itig

azio
n

e d
i o

p
ere 

id
rau

lich
e fin

alizzate al m
ig

lio
ram

en
to

 d
ella 

n
atu

ralità d
ei co

rsi d
'acq

u
a, riv

o
lto

 ai p
o

rtato
ri d

i in
teresse

 

Z
S

C
/Z

P
S

 IT
4

0
5

0
0

0
2

 C
o

rn
o

 a
lle S

ca
le (P

ro
v

in
cia: B

O
 - E

n
te g

esto
re: E

G
P

B
-E

O
) 

IA
 

R
ip

ristin
o

 
d

elle 
su

p
erfici 

a 
p

rato
 

e 
d

elle 
rad

u
re 

in
tern

e 
al 

b
o

sco
 

co
n

 
in

terv
en

ti 
d

i 
tag

lio
 

e/o
 

co
n

ten
im

en
to

 
d

ella 
v

eg
etazio

n
e 

fo
restale 

e 

realizzazio
n

e 
d

i 
S

tu
d

io
 
fin

alizzato
 
alla 

v
erifica 

d
i 

p
resen

za, co
n

sisten
za, tren

d
 d

ei T
ax

a m
in

acciati in
 

relazio
n

e ag
li in

terv
en

ti realizzati co
n

 le A
zio

n
i n

. 1
 

e 2
. 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i rip
ristin

are le su
p

erfici a p
rato

 e le rad
u

re in
tern

e al b
o

sco
 p

er in
crem

en
tare la su

p
erficie 

co
m

p
lessiv

a d
ell’h

ab
itat e ricreare am

b
ien

ti id
o

n
ei alla so

p
rav

v
iv

en
za d

i fau
n

a e flo
ra p

ro
tetta. 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è an

ch
e q

u
ella d

i ag
g

io
rn

are la co
n

o
scen

za su
 co

n
sisten

za e tren
d
 d

ei T
ax

a m
in

acciati al fin
e d

i 

v
erificare se g

li in
terv

en
ti realizzati co

n
 le A

zio
n

i n
.1

 e n
. 2

 p
o

rtan
o
 i b

en
efici attesi. 

P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si in
ten

d
o

n
o

 realizzare in
terv

en
ti d

i rip
ristin

o
 d

i su
p

erfici a p
rato

 e/o
 ra

d
u

re 

in
tern

e al b
o

sco
 co

n
 in

terv
en

ti d
i tag

lio
 e/o

 co
n

ten
im

en
to

 d
ella v

eg
etazio

n
e fo

restale. 

P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e v
errà realizzato

 an
ch

e u
n

o
 stu

d
io

 p
er v

erificare la su
p

erficie o
ccu

p
ata 

d
all’h

ab
itat e le su

e v
ariazio

n
i n

el tem
p

o
, la stru

ttu
ra d

ell’h
ab

itat n
ecessaria al su

o
 m

an
ten

im
en

to
 a lu

n
g
o

 term
in

e, la 

fu
n

zio
n

alità e fu
n

zio
n

i sp
ecifich

e d
ell’h

ab
itat, la p

resen
za d

i sp
ecie tip

ich
e (q

u
an

tità sp
ecie e co

p
ertu

ra). Q
u

est’u
ltim

a fa
se 

v
errà realizzata tram

ite aree p
erm

an
en

ti p
er v

erificare le v
ariazio

n
i flo

ristich
e. 

IA
 

C
am

p
ag

n
a 

d
i 

sp
erim

en
tazio

n
e 

p
er 

la 
g

estio
n

e 

o
rien

tata 
d

el 
castag

n
eto

 
(su

 su
p

erfici 
lim

itate) 
p

er 

v
erificare 

se 
g

li 
in

terv
en

ti 
d

i 
m

an
u

ten
zio

n
e 

strao
rd

in
aria p

ro
p
o

sti m
ig

lio
ran

o
 le p

o
ten

zialità d
ella 

p
ro

d
u

zio
n

e d
ei p

ro
d
o

tti d
el so

tto
b

o
sco

 n
ell’h

ab
itat 

C
astag

n
eto

 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i v
erificare se g

li in
terv

en
ti d

i cu
i all’A

zio
n

e 5
 p

ro
d

u
co

n
o

 i b
en

efici attesi in
 term

in
i d

i 

co
n

serv
azio

n
e d

i flo
ra e fau

n
a tu

telata, se tali in
terv

en
ti m

ig
lio

ran
o

 le p
o

ten
zialità d

ella p
ro

d
u

zio
n

e d
ei p

ro
d

o
tti d

el 

so
tto

b
o

sco
 e se tali in

terv
en

ti risu
ltan

o
 co

m
p

atib
ili co

n
 lo

 sv
ilu

p
p

o
 d

i p
icco

le attiv
ità im

p
ren

d
ito

riali co
rrelate all'am

b
ie

n
te 

q
u

ali fo
rm

e altern
ativ

e d
i su

ssisten
za. P

er rag
g

iu
n

g
ere la fin

alità p
rev

ista d
all’azio

n
e si in

ten
d

e v
erificare se g

li in
terv

en
ti 

d
i m

an
u

ten
zio

n
e strao

rd
in

aria p
ro

p
o

sti co
n

 l’A
zio

n
e 5

 ed
 i su

ccessiv
i in

terv
en

ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria n
o

n
 in

ten
siv

a 

(sp
o

llo
n

atu
ra e sfalcio

 an
n

u
ale) sian

o
 co

m
p

atib
ili co

n
 la co

n
serv

azio
n

e d
ell’h

ab
itat e se sian

o
 co

m
p

atib
ili co

n
 la p

ro
d
u

zio
n
e
 

d
i p

ro
d

o
tti d

el so
tto

b
o

sco
. S

i in
ten

d
e an

ch
e v

erificare se l’in
crem

en
to

 d
i p

ro
d
o

tti d
el so

tto
b

o
sco

 p
o

ssa d
ar lu

o
g

o
 allo

 

sv
ilu

p
p

o
 d

i p
icco

le realtà im
p

ren
d

ito
riali q

u
ali fo

rm
e altern

ativ
e d

i su
ssisten

za e se i p
ro

v
en

ti d
eriv

ati d
a tali attiv

ità 

p
o

ssan
o

 essere im
p

ieg
ati p

e
r p

erp
etu

are l’azio
n

e d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria n
o

n
 in

ten
siv

a. S
i p

rev
ed

e la realizzazio
n

e 

d
ell’in

terv
en

to
 su

 u
n

a p
arcella cam

p
io

n
e, co

n
 p

arcelle testim
o

n
i in

 co
n

d
izio

n
i an

alo
g

h
e, si p

rev
ed

e altresì la realizzazio
n
e 

d
eg

li in
terv

en
ti strao

rd
in

ari ed
 o

rd
in

ari su
lla p

arcella cam
p

io
n

e, il raffro
n

to
 d

elle q
u

an
tità d

i fru
tto

 p
ro

d
o

tte e d
elle q

u
an

tità 

d
i p

ro
d

o
tti d

el so
tto

b
o

sco
 p

ro
d

o
tte. S

i p
rev

ed
e in

fin
e u

n
 raffro

n
to

 eco
n
o

m
ico

 p
er v

erificare se g
li in

terv
en

ti strao
rd

in
ari e

 

q
u

elli o
rd

in
ari p

o
ssan

o
 essere co

p
erti d

ai p
ro

v
en

ti d
ei fru

tti racco
lti. 

IA
 

R
ip

ristin
o

 
d

elle 
su

p
erfici 

a p
asco

lo
 
e 

d
elle 

rad
u

re 

in
tern

e al b
o

sco
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i m
an

ten
ere le aree ap

erte, in
 co

n
d

izio
n

i d
i o

m
b

reg
g

iam
en

to
 e ap

ertu
ra stab

ili e tali d
a 

co
n

sen
tire la so

p
rav

v
iv

en
za d

elle sp
ecie erb

acee e d
ei tax

a an
im

ali caratteristici d
ell’h

ab
itat. P

er rag
g

iu
n

g
ere la fin

alità 

  

p
rev

ista d
all’azio

n
e si in

ten
d

o
n

o
 realizzare in

terv
en

ti d
i co

n
serv

azio
n

e e rip
ristin

o
 co

n
sisten

ti n
el co

n
ten

im
en

to
/sfrascatu

ra 

d
ella v

eg
etazio

n
e arb

o
reo

/arb
u

stiv
a
 

IA
 

P
ro

g
ettazio

n
e 

e 
realizzazio

n
e 

d
i 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

fin
alizzati 

a 
fav

o
rire 

la 
rin

n
o

v
azio

n
e 

d
el tasso

 e d
ell'ag

rifo
g

lio
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i m
an

ten
ere l’h

ab
itat in

 u
n
o

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e so

d
d

isfacen
te e fav

o
rire l’in

sed
iam

en
to

 

d
i rin

n
o

v
azio

n
e n

atu
rale d

i tasso
 e ag

rifo
g

lio
 attu

alm
en

te p
o
co

 p
resen

te. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si 

in
ten

d
o

n
o

 
realizzare 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

fin
alizzati 

al 
m

an
ten

im
en

to
 
d

ell’h
ab

itat 
in

 
u
n

o
 

stato
 

d
i 

co
n

serv
azio

n
e 

so
d

d
isfacen

te e a fav
o

rire la rin
n

o
v

azio
n

e d
ei tax

a in
 o

g
g

etto
, p

iù
 in

 d
ettag

lio
: - realizzazio

n
e d

i d
irad

am
en

ti n
o

n
 u

n
ifo

rm
i, 

- 
co

m
p

letam
en

to
 

d
ella 

co
n
v
ersio

n
e 

a 
fu

staie 
e 

trasfo
rm

azio
n

e 
d

i 
so

p
rassu

o
li 

co
etan

ei 
in

 
d

isetan
ei 

p
er 

g
ru

p
p

i, 
- 

co
n

serv
azio

n
e 

d
ei 

so
g

g
etti 

p
resen

ti 
e 

lo
ro

 
rein

tro
d

u
zio

n
e, 

d
a 

effettu
arsi 

m
ed

ian
te 

rin
fo

ltim
en

to
 

n
elle 

fag
g

ete 

p
o

ten
zialm

en
te ad

atte, in
 co

n
co

m
itan

za a d
irad

am
en

ti e tag
li a scelta co

ltu
rale p

er g
ru

p
p

i, - risp
ettare e lib

erare i sem
en

zali 

p
resen

ti, attrav
erso

 tag
li a scelta p

er g
ru

p
p

i o
 a b

u
ch

e, - m
an

ten
im

en
to

 d
i lem

b
i d

i fag
g

eta co
n

 fo
rte d

isetan
eità d

i alb
eri 

v
etu

sti ed
 il m

o
saico

 d
i q

u
esti co

n
 am

b
ien

ti ap
erti a p

asco
lo

, - trattam
en

to
 p

er g
ru

p
p

i d
ei p

o
p
o

lam
en

ti e in
d

irizzan
d

o
li 

v
erso

 u
n

a “stru
ttu

ra v
etu

sta” ch
e ren

d
e le sp

ecie in
 q

u
estio

n
e p

artico
larm

en
te co

m
p

etitiv
e
 

IA
 

P
ro

g
ettazio

n
e 

e 
realizzazio

n
e 

d
i 

in
terv

en
ti 

sp
erim

en
tali 

fin
alizzati 

a 
fav

o
rire 

la 
rin

n
o
v

azio
n

e 

d
ell'ab

ete b
ian

co
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i m
an

ten
ere l’h

ab
itat in

 u
n
o

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e so

d
d

isfacen
te e fav

o
rire l’in

sed
iam

en
to

 

d
i rin

n
o

v
azio

n
e n

atu
rale d

i ab
ete b

ian
co

 attu
alm

en
te p

o
co

 p
resen

te. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si 

in
ten

d
o

n
o

 
realizzare 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

sp
erim

en
tali 

fin
alizzati 

al 
m

an
ten

im
en

to
 

d
ell’h

ab
itat 

in
 

u
n

o
 

stato
 

d
i 

co
n

serv
azio

n
e 

so
d

d
isfacen

te 
fav

o
ren

d
o

 
la 

rip
ro

d
u

zio
n

e 
e 

l’afferm
azio

n
e 

d
ell’ab

ete 
b

ian
co

 
e 

p
iù

 
in

 
d

ettag
lio

 
a: 

- 

trasfo
rm

azio
n

e d
i so

p
rassu

o
li co

etan
ei, o

tten
u

ti p
er co

n
v

ersio
n

e d
i ced

u
i, in

 so
p

rassu
o
li d

isetan
ei p

er g
ru

p
p

i, trattati 

su
ccessiv

am
en

te co
n

 u
n

 tag
lio

 a scelta p
er g

ru
p

p
i (co

m
e p

rev
isto

 d
al P

ian
o

 d
i A

ssestam
en

to
 d

ella F
o

resta D
em

an
iale); - 

rein
serim

en
ti d

i ab
ete b

ian
co

 realizzati in
 co

n
co

m
itan

za co
n

 in
terv

en
ti d

i d
irad

am
en

to
; - rin

n
o

v
azio

n
e artificiale co

ad
iu

v
ata 

co
n

 sem
in

e d
irette; - m

essa 
in

 o
p

era d
i id

o
n

ee p
ro

tezio
n

i p
er tu

telare la rin
n

o
v

azio
n

e d
al b

ru
cam

en
to

 d
elle sp

ecie 

selv
atich

e. 

IA
 

R
ealizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti selv

ico
ltu

rali co
n

 sistem
i 

d
i esb

o
sco

 a b
asso

 im
p

atto
 am

b
ien

tale
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i sp
erim

en
tare e m

ettere in
 atto

, n
ell’am

b
ito

 d
i can

tieri fo
restali d

i tip
o

 p
u

b
b

lico
, m

o
d

alità 

d
i esb

o
sco

 ch
e p

ro
v

o
ch

in
o

 il m
in

im
o

 im
p

atto
 su

lle sp
ecie erb

acee d
el so

tto
b
o

sco
, al fin

e d
i m

an
ten

ere l’h
ab

itat in
 u

n
o
 stato

 

d
i co

n
serv

azio
n

e so
d

d
isfacen

te e ren
d

ere m
ag

g
io

rm
en

te co
m

p
atib

ili le attiv
ità selv

ico
ltu

rali co
n

 la co
n

serv
azio

n
e d

elle 

sp
ecie tu

telate p
resen

ti n
eg

li h
ab

itat in
 o

g
g
etto

. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si in
ten

d
o

n
o

 realizzare 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

sp
erim

en
tali 

co
n

 
sistem

i 
a 

b
asso

 
im

p
atto

 
am

b
ien

tale 
q

u
ali 

ad
 

esem
p

io
 

l’im
p

ieg
o

 
d

i 
m

in
i-

teleferich
e, g

ru
 a cav

o
, risin

e, ecc. T
ali in

terv
en

ti d
o
v

reb
b

ero
 co

n
sen

tire d
i p

reserv
are le sp

ecie targ
et, p

resen
ti n

el 

so
tto

b
o

sco
 d

eg
li h

ab
itat in

 o
g

g
etto

, d
a d

an
n

i d
o

v
u

ti alla circo
lazio

n
e d

ei tratto
ri p

er l’esb
o

sco
. S

i tratta d
i in

terv
en

ti d
i tip

o
 

sp
erim

en
tale ch

e, n
el caso

 d
ian

o
 risu

ltati p
o

sitiv
i, p

o
tran

n
o

 su
ccessiv

am
en

te essere d
iffu

si a
n

ch
e su

lle su
p

erfici d
i p

ro
p

rietà 

p
riv

ata 

IA
 

P
ro

g
ettazio

n
e e realizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti fin

alizzati 

a 
fav

o
rire 

la 
d

iv
ersificazio

n
e 

d
ella 

stru
ttu

ra 
e 

l'arricch
im

en
to

 
d

ella 
co

m
p
o
sizio

n
e 

sp
ecifica 

in
 

b
o

sch
i d

i p
ro

p
rietà p

u
b
b

lica
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i realizzare, n
ell’am

b
ito

 d
i can

tieri fo
restali d

i tip
o

 p
u
b

b
lico

, in
terv

en
ti o

rien
tati alla

 

d
iv

ersificazio
n

e d
eg

li am
b

ien
ti fo

restali. G
li in

terv
en

ti m
iran

o
 alla d

ifferen
ziazio

n
e d

ella stru
ttu

ra in
 sen

so
 v

erticale e 

sp
aziale, fav

o
ren

d
o

 l’in
sed

iam
en

to
 d

ella rin
n
o

v
azio

n
e e la fo

rm
azio

n
e d

i g
ru

p
p

i p
ara

-co
etan

ei co
n

 caratteristich
e d

en
d
ro

-

stru
ttu

rali an
ch

e m
arcatam

en
te d

ifferen
ti. L

’azio
n

e h
a an

ch
e la fin

alità d
i essere d

i tip
o

 “d
im

o
strativ

o
” o

ssia d
ev

e fo
rn

ire 

u
tili in

d
icazio

n
i p

er g
li in

terv
en

ti d
a realizzare su

 terren
i d

i p
ro

p
rietà p

riv
ata. P

er rag
g

iu
n

g
ere la fin

alità p
rev

ista d
all’azio

n
e 

si in
ten

d
o

n
o

 realizzare in
terv

en
ti d

i d
irad

am
en

to
 e/o

 tag
lio

 selettiv
o

 su
 p

icco
li g

ru
p

p
i al fin

e d
i accen

tu
are le d

ifferen
ze tra 

g
ru

p
p

i attig
u

i e creare le co
n
d
izio

n
i p

er l’in
sed

iam
en

to
 d

ella rin
n

o
v

azio
n

e e la crescita/sv
ilu

p
p

o
 d

elle co
m

u
n

ità b
io

tich
e. 

S
i p

u
n

terà ad
 o

tten
ere p

o
rzio

n
i d

i b
o

sco
 q

u
asi m

atu
re in

 co
n

tig
u

ità a p
o

rzio
n

i d
i b

o
sco

 in
 rin

n
o

v
azio

n
e, p

o
ssib

ilm
en

te 

fav
o

ren
d

o
 la rin

n
o

v
azio

n
e d

a sem
e e l’in

sed
iam

en
to

 d
elle sp

ecie “rare” (so
rb

i, cilieg
i, aceri, ecc.) o

ltre alle sp
ecie targ

et 

d
eg

li h
ab

itat in
 o

g
g

etto
. P

iù
 in

 d
ettag

lio
 si p

rev
ed

e: - realizzazio
n

e d
i d

irad
am

en
ti n

o
n

 u
n

ifo
rm

i, - co
m

p
letam

en
to

 d
ella 

co
n

v
ersio

n
e a fu

staie e trasfo
rm

azio
n

e d
i so

p
rassu

o
li co

etan
ei in

 d
isetan

ei p
er g

ru
p

p
i, - d

irad
am

en
ti e tag

li a scelta co
ltu

rale 

p
er g

ru
p

p
i, - risp

ettare e lib
erare i sem

en
zali p

resen
ti, attrav

erso
 tag

li a scelta p
er g

ru
p
p

i o
 a b

u
ch

e, - m
an

ten
im

en
to

 d
i 

lem
b

i d
i fag

g
eta co

n
 fo

rte d
isetan

eità d
i alb

eri v
etu

sti ed
 il m

o
saico

 d
i q

u
esti co

n
 am

b
ien

ti ap
erti a p

asco
lo

. 

603

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



  

p
rev

ista d
all’azio

n
e si in

ten
d

o
n

o
 realizzare in

terv
en

ti d
i co

n
serv

azio
n

e e rip
ristin

o
 co

n
sisten

ti n
el co

n
ten

im
en

to
/sfrascatu

ra 

d
ella v

eg
etazio

n
e arb

o
reo

/arb
u

stiv
a
 

IA
 

P
ro

g
ettazio

n
e 

e 
realizzazio

n
e 

d
i 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

fin
alizzati 

a 
fav

o
rire 

la 
rin

n
o

v
azio

n
e 

d
el tasso

 e d
ell'ag

rifo
g

lio
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i m
an

ten
ere l’h

ab
itat in

 u
n
o

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e so

d
d

isfacen
te e fav

o
rire l’in

sed
iam

en
to

 

d
i rin

n
o

v
azio

n
e n

atu
rale d

i tasso
 e ag

rifo
g

lio
 attu

alm
en

te p
o
co

 p
resen

te. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si 

in
ten

d
o

n
o

 
realizzare 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

fin
alizzati 

al 
m

an
ten

im
en

to
 
d

ell’h
ab

itat 
in

 
u
n

o
 

stato
 

d
i 

co
n

serv
azio

n
e 

so
d

d
isfacen

te e a fav
o

rire la rin
n

o
v

azio
n

e d
ei tax

a in
 o

g
g

etto
, p

iù
 in

 d
ettag

lio
: - realizzazio

n
e d

i d
irad

am
en

ti n
o

n
 u

n
ifo

rm
i, 

- 
co

m
p

letam
en

to
 

d
ella 

co
n
v
ersio

n
e 

a 
fu

staie 
e 

trasfo
rm

azio
n

e 
d

i 
so

p
rassu

o
li 

co
etan

ei 
in

 
d

isetan
ei 

p
er 

g
ru

p
p

i, 
- 

co
n

serv
azio

n
e 

d
ei 

so
g

g
etti 

p
resen

ti 
e 

lo
ro

 
rein

tro
d

u
zio

n
e, 

d
a 

effettu
arsi 

m
ed

ian
te 

rin
fo

ltim
en

to
 

n
elle 

fag
g

ete 

p
o

ten
zialm

en
te ad

atte, in
 co

n
co

m
itan

za a d
irad

am
en

ti e tag
li a scelta co

ltu
rale p

er g
ru

p
p

i, - risp
ettare e lib

erare i sem
en

zali 

p
resen

ti, attrav
erso

 tag
li a scelta p

er g
ru

p
p

i o
 a b

u
ch

e, - m
an

ten
im

en
to

 d
i lem

b
i d

i fag
g

eta co
n

 fo
rte d

isetan
eità d

i alb
eri 

v
etu

sti ed
 il m

o
saico

 d
i q

u
esti co

n
 am

b
ien

ti ap
erti a p

asco
lo

, - trattam
en

to
 p

er g
ru

p
p

i d
ei p

o
p
o

lam
en

ti e in
d

irizzan
d

o
li 

v
erso

 u
n

a “stru
ttu

ra v
etu

sta” ch
e ren

d
e le sp

ecie in
 q

u
estio

n
e p

artico
larm

en
te co

m
p

etitiv
e
 

IA
 

P
ro

g
ettazio

n
e 

e 
realizzazio

n
e 

d
i 

in
terv

en
ti 

sp
erim

en
tali 

fin
alizzati 

a 
fav

o
rire 

la 
rin

n
o
v

azio
n

e 

d
ell'ab

ete b
ian

co
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i m
an

ten
ere l’h

ab
itat in

 u
n
o

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e so

d
d

isfacen
te e fav

o
rire l’in

sed
iam

en
to

 

d
i rin

n
o

v
azio

n
e n

atu
rale d

i ab
ete b

ian
co

 attu
alm

en
te p

o
co

 p
resen

te. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si 

in
ten

d
o

n
o

 
realizzare 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

sp
erim

en
tali 

fin
alizzati 

al 
m

an
ten

im
en

to
 

d
ell’h

ab
itat 

in
 

u
n

o
 

stato
 

d
i 

co
n

serv
azio

n
e 

so
d

d
isfacen

te 
fav

o
ren

d
o

 
la 

rip
ro

d
u

zio
n

e 
e 

l’afferm
azio

n
e 

d
ell’ab

ete 
b

ian
co

 
e 

p
iù

 
in

 
d

ettag
lio

 
a: 

- 

trasfo
rm

azio
n

e d
i so

p
rassu

o
li co

etan
ei, o

tten
u

ti p
er co

n
v

ersio
n

e d
i ced

u
i, in

 so
p

rassu
o
li d

isetan
ei p

er g
ru

p
p

i, trattati 

su
ccessiv

am
en

te co
n

 u
n

 tag
lio

 a scelta p
er g

ru
p

p
i (co

m
e p

rev
isto

 d
al P

ian
o

 d
i A

ssestam
en

to
 d

ella F
o

resta D
em

an
iale); - 

rein
serim

en
ti d

i ab
ete b

ian
co

 realizzati in
 co

n
co

m
itan

za co
n

 in
terv

en
ti d

i d
irad

am
en

to
; - rin

n
o

v
azio

n
e artificiale co

ad
iu

v
ata 

co
n

 sem
in

e d
irette; - m

essa 
in

 o
p

era d
i id

o
n

ee p
ro

tezio
n

i p
er tu

telare la rin
n

o
v

azio
n

e d
al b

ru
cam

en
to

 d
elle sp

ecie 

selv
atich

e. 

IA
 

R
ealizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti selv

ico
ltu

rali co
n

 sistem
i 

d
i esb

o
sco

 a b
asso

 im
p

atto
 am

b
ien

tale
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i sp
erim

en
tare e m

ettere in
 atto

, n
ell’am

b
ito

 d
i can

tieri fo
restali d

i tip
o

 p
u

b
b

lico
, m

o
d

alità 

d
i esb

o
sco

 ch
e p

ro
v

o
ch

in
o

 il m
in

im
o

 im
p

atto
 su

lle sp
ecie erb

acee d
el so

tto
b
o

sco
, al fin

e d
i m

an
ten

ere l’h
ab

itat in
 u

n
o
 stato

 

d
i co

n
serv

azio
n

e so
d

d
isfacen

te e ren
d

ere m
ag

g
io

rm
en

te co
m

p
atib

ili le attiv
ità selv

ico
ltu

rali co
n

 la co
n

serv
azio

n
e d

elle 

sp
ecie tu

telate p
resen

ti n
eg

li h
ab

itat in
 o

g
g
etto

. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si in
ten

d
o

n
o

 realizzare 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

sp
erim

en
tali 

co
n

 
sistem

i 
a 

b
asso

 
im

p
atto

 
am

b
ien

tale 
q

u
ali 

ad
 

esem
p

io
 

l’im
p

ieg
o

 
d

i 
m

in
i-

teleferich
e, g

ru
 a cav

o
, risin

e, ecc. T
ali in

terv
en

ti d
o
v

reb
b

ero
 co

n
sen

tire d
i p

reserv
are le sp

ecie targ
et, p

resen
ti n

el 

so
tto

b
o

sco
 d

eg
li h

ab
itat in

 o
g

g
etto

, d
a d

an
n

i d
o

v
u

ti alla circo
lazio

n
e d

ei tratto
ri p

er l’esb
o

sco
. S

i tratta d
i in

terv
en

ti d
i tip

o
 

sp
erim

en
tale ch

e, n
el caso

 d
ian

o
 risu

ltati p
o

sitiv
i, p

o
tran

n
o

 su
ccessiv

am
en

te essere d
iffu

si a
n

ch
e su

lle su
p

erfici d
i p

ro
p

rietà 

p
riv

ata 

IA
 

P
ro

g
ettazio

n
e e realizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti fin

alizzati 

a 
fav

o
rire 

la 
d

iv
ersificazio

n
e 

d
ella 

stru
ttu

ra 
e 

l'arricch
im

en
to

 
d

ella 
co

m
p
o
sizio

n
e 

sp
ecifica 

in
 

b
o

sch
i d

i p
ro

p
rietà p

u
b
b

lica
 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i realizzare, n
ell’am

b
ito

 d
i can

tieri fo
restali d

i tip
o

 p
u
b

b
lico

, in
terv

en
ti o

rien
tati alla

 

d
iv

ersificazio
n

e d
eg

li am
b

ien
ti fo

restali. G
li in

terv
en

ti m
iran

o
 alla d

ifferen
ziazio

n
e d

ella stru
ttu

ra in
 sen

so
 v

erticale e 

sp
aziale, fav

o
ren

d
o

 l’in
sed

iam
en

to
 d

ella rin
n
o

v
azio

n
e e la fo

rm
azio

n
e d

i g
ru

p
p

i p
ara

-co
etan

ei co
n

 caratteristich
e d

en
d
ro

-

stru
ttu

rali an
ch

e m
arcatam

en
te d

ifferen
ti. L

’azio
n

e h
a an

ch
e la fin

alità d
i essere d

i tip
o

 “d
im

o
strativ

o
” o

ssia d
ev

e fo
rn

ire 

u
tili in

d
icazio

n
i p

er g
li in

terv
en

ti d
a realizzare su

 terren
i d

i p
ro

p
rietà p

riv
ata. P

er rag
g

iu
n

g
ere la fin

alità p
rev

ista d
all’azio

n
e 

si in
ten

d
o

n
o

 realizzare in
terv

en
ti d

i d
irad

am
en

to
 e/o

 tag
lio

 selettiv
o

 su
 p

icco
li g

ru
p

p
i al fin

e d
i accen

tu
are le d

ifferen
ze tra 

g
ru

p
p

i attig
u

i e creare le co
n
d
izio

n
i p

er l’in
sed

iam
en

to
 d

ella rin
n

o
v

azio
n

e e la crescita/sv
ilu

p
p

o
 d

elle co
m

u
n

ità b
io

tich
e. 

S
i p

u
n

terà ad
 o

tten
ere p

o
rzio

n
i d

i b
o

sco
 q

u
asi m

atu
re in

 co
n

tig
u

ità a p
o

rzio
n

i d
i b

o
sco

 in
 rin

n
o

v
azio

n
e, p

o
ssib

ilm
en

te 

fav
o

ren
d

o
 la rin

n
o

v
azio

n
e d

a sem
e e l’in

sed
iam

en
to

 d
elle sp

ecie “rare” (so
rb

i, cilieg
i, aceri, ecc.) o

ltre alle sp
ecie targ

et 

d
eg

li h
ab

itat in
 o

g
g

etto
. P

iù
 in

 d
ettag

lio
 si p

rev
ed

e: - realizzazio
n

e d
i d

irad
am

en
ti n

o
n

 u
n

ifo
rm

i, - co
m

p
letam

en
to

 d
ella 

co
n

v
ersio

n
e a fu

staie e trasfo
rm

azio
n

e d
i so

p
rassu

o
li co

etan
ei in

 d
isetan

ei p
er g

ru
p

p
i, - d

irad
am

en
ti e tag

li a scelta co
ltu

rale 

p
er g

ru
p

p
i, - risp

ettare e lib
erare i sem

en
zali p

resen
ti, attrav

erso
 tag

li a scelta p
er g

ru
p
p

i o
 a b

u
ch

e, - m
an

ten
im

en
to

 d
i 

lem
b

i d
i fag

g
eta co

n
 fo

rte d
isetan

eità d
i alb

eri v
etu

sti ed
 il m

o
saico

 d
i q

u
esti co

n
 am

b
ien

ti ap
erti a p

asco
lo

. 

  

IA
 

R
ip

ristin
o

/rico
stru

zio
n

e d
i h

ab
itat d

an
n

eg
g

iati p
er il 

calp
estio

 d
eg

li escu
rsio

n
isti 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i rip
ristin

are le aree d
an

n
eg

g
iate d

al calp
estio

 d
ei tu

risti, p
o

ste in
 p

ro
ssim

ità d
ei sen

tieri 

m
ag

g
io

rm
en

te fru
iti, tram

ite la realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti m
irati d

i recu
p

ero
, an

ch
e su

 p
icco

le su
p

erfici. P
er rag

g
iu

n
g

ere 

la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si in
ten

d
o

n
o

 realizzare in
terv

en
ti lo

calizzati d
i co

n
serv

azio
n

e e rip
ristin

o
 co

n
sisten

ti n
ella 

rico
stru

zio
n

e 
d

ella 
co

n
tin

u
ità 

d
el 

co
tico

 
e 

d
ell’h

ab
itat, 

in
 

su
p

erfici 
d

’alta 
q
u

o
ta 

p
o

ste 
in

 
p

ro
ssim

ità 
d

ei 
p

erco
rsi 

m
ag

g
io

rm
en

te u
tilizzati e in

terv
en

ti d
i m

ag
g

io
re d

efin
izio

n
e d

el sed
im

e d
ei sen

tieri. 

IA
 

R
ip

ristin
o

/sistem
azio

n
e d

i m
an

u
fatti esisten

ti in
tern

i 

al 
b

o
sco

 
e 

m
an

u
ten

zio
n

e/riap
ertu

ra 
d

elle 
v

ie 
d

i 

d
eflu

sso
 
su

p
erficiali 

co
n

 
in

terv
en

ti 
realizzati 

d
alla 

P
u

b
b

lica A
m

m
in

istrazio
n

e. 

L
a 

fin
alità 

d
ell’azio

n
e 

è 
q

u
ella 

d
i 

m
an

ten
ere 

l’eq
u

ilib
rio

 id
ro

g
eo

lo
g

ico
 
d

i q
u

este 
su

p
erfici 

fo
restali in

 
u

n
o

 
stato

 
d

i 

“co
n

tro
llo

” tale d
a n

o
n
 ren

d
ere p

rev
ed

ib
ili n

ell’im
m

ed
iato

 ev
en

ti d
i d

issesto
 n

o
n
 rev

ersib
ili. L

a m
an

cata ap
p

licazio
n
e 

d
ell’azio

n
e p

o
treb

b
e p

ro
v
o

care g
rav

i e co
n

sisten
ti p

erd
ite d

i su
p

erficie d
ell’h

ab
itat. P

er rag
g

iu
n
g

ere la fin
alità p

rev
ista 

d
all’azio

n
e si in

ten
d

o
n

o
 realizzare in

terv
en

ti d
i rip

ristin
o

/sistem
azio

n
e d

i m
an

u
fatti esisten

ti in
tern

i al b
o

sco
 q

u
ali i m

u
retti 

a secco
 p

resen
ti n

ei castag
n

eti d
a fru

tto
 ab

b
an

d
o

n
ati, le b

rig
liette in

 m
u

ratu
ra p

resen
ti n

eg
li im

p
lu

v
i/fo

ssi e la rete d
i 

v
iab

ilità esisten
te (p

rin
cip

alm
en

te co
m

p
o

sta d
a sen

tieri e m
u

lattiere), o
ltre alla m

an
u

ten
zio

n
e/riap

ertu
ra d

elle v
ie d

i 

d
eflu

sso
 su

p
erficiali sp

esso
 in

g
o

m
b

re d
i ram

ag
lia e p

ietram
e ch

e o
staco

lan
o

 il reg
o

lare d
eflu

sso
 d

elle acq
u

e e p
o

sso
n

o
 

in
n

escare fen
o
m

en
i ero

siv
i o

 fran
o

si an
ch

e g
rav

i. P
er l’attu

azio
n

e d
ell’azio

n
e si p

rev
ed

e d
i d

are p
rio

rità alle situ
azio

n
i co

n
 

m
ag

g
io

re p
en

d
en

za e co
n

 d
issesti in

 atto
. 

IA
 

M
an

u
ten

zio
n

e/m
itig

azio
n

e 
d

eg
li 

effetti 
d

ei 

m
o

v
im

en
ti 

v
alan

g
h

iv
i 

su
g

li 
h

ab
itat, 

stu
d

io
 

su
lle 

m
o

d
ificazio

n
i 

d
eg

li 
h

ab
itat 

in
d

o
tte 

d
ai 

m
o

v
im

en
ti 

v
alan

g
h

iv
i e in

d
iv

id
u

azio
n

e d
i m

isu
re d

i m
itig

azio
n

e 

d
ell'im

p
atto

 e/o
 p

rev
en

zio
n

e.  

L
a 

fin
alità 

d
ell’azio

n
e 

è 
q

u
ella 

d
i 

ev
itare 

ch
e 

i 
m

o
v

im
en

ti 
v

alan
g

h
iv

i 
p

ro
v

o
ch

in
o

 
d
an

n
i 

irrev
ersib

ili 
ag

li 
h

ab
itat, 

p
rev

ed
en

d
o
n

e le cau
se e ad

o
ttan

d
o

 strateg
ie d

i p
rev

en
zio

n
e e/o

 d
i m

itig
azio

n
e d

ell’im
p
atto

. L
a m

an
cata ap

p
licazio

n
e 

d
ell’azio

n
e p

o
treb

b
e p

ro
v

o
care g

rav
i e co

n
sisten

ti p
erd

ite d
i su

p
erficie d

eg
li h

ab
itat, tali ev

en
ti risu

ltan
o

 sem
p

re p
iù

 

freq
u

en
ti an

ch
e a cau

sa d
ell’in

crem
en

to
 d

ella p
ratica d

ello
 sci fu

o
ri p

ista. L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è an

ch
e q

u
ella d

i 

im
p

lem
en

tare la co
n

o
scen

za su
lle m

o
d

ific
azio

n
i d

eg
li h

ab
itat in

d
o

tte d
alle v

alan
g

h
e. P

er rag
g

iu
n
g

ere la fin
alità p

rev
ista 

d
all’azio

n
e si in

ten
d

o
n

o
 realizzare in

terv
en

ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e/m

itig
azio

n
e d

eg
li effetti d

ei m
o
v

im
en

ti v
alan

g
h

iv
i, q

u
ali 

in
terv

en
ti d

i co
n

ten
im

en
to

 d
ei fen

o
m

en
i ero

siv
i su

cce
ssiv

i al p
assag

g
io

 d
elle v

alan
g

h
e, in

terv
en

ti d
i rico

stru
zio

n
e d

ella 

co
ltre v

eg
etale, in

terv
en

ti d
i asp

o
rtazio

n
e d

el m
ateriale d

ep
o
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 d

ag
li ev

en
ti al fin

e d
i lim

itare l’in
n

esco
 d

i n
u
o

v
i 

fen
o

m
en

i v
alan

g
h

iv
i o

 fran
o

si. In
fin

e
, si ritien

e ch
e u

n
o

 d
eg

li effetti in
d

o
tti d

alle v
alan

g
h

e p
o

ssa sp
esso

 m
an

ifestarsi co
n
 

lo
 sp

o
stam

en
to

 d
i so

rg
en

ti e/o
 v

en
e d

’acq
u

a ch
e p

u
ò

 in
d

u
rre an

ch
e p

ro
fo

n
d

e m
o

d
ificazio

n
i n

eg
li h

ab
itat. P

er rag
g

iu
n

g
ere 

la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n
e v

errà realizzato
 u

n
o
 stu

d
io

 su
g

li h
ab

itat in
teressati p

iù
 d

i freq
u

en
te d

al p
assag

g
io

 d
i 

m
o

v
im

en
ti v

alan
g
h

iv
i, p

er d
eterm

in
are se tali fen

o
m

en
i o

ltre a m
in

are la stab
ilità fisica d

eg
li h

ab
itat p

ro
v
o

ch
in

o
 u

n
 

im
p

o
v

erim
en

to
 in

 term
in

i d
i sp

ecie. 
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M
an

u
ten

zio
n

e 
tram
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tag

lio
 

d
elle 

sp
ecie
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o

ree/arb
u

stiv
e ch

e fan
n

o
 co

n
co

rren
za al g

in
ep

ro
. 

S
tu

d
io

 
d

i. 
d

ettag
lio

 
v

o
lto

 
all'id

en
tificazio

n
e 

d
ell'ev

o
lu

zio
n

e 
a 

m
ed

io
 
term

in
e 

d
ell'H

ab
itat 

e 
d

ei 

tax
a 

p
resen

ti, 
n

o
n

ch
é 

d
eg

li 
effetti 

p
ro

d
o

tti 
d

ag
li 

in
terv

en
ti m

an
u

ten
tiv

i realizzati. 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i m
an

ten
ere le aree ap

erte co
n

 g
in

ep
ro

, in
 co

n
d

izio
n

i d
i o

m
b

reg
g

iam
en

to
 e ap

ertu
ra stab

ili 

e tali d
a co

n
sen

tire la so
p

rav
v

iv
en

za d
ei tax

a caratteristici d
ell’h

ab
itat. L

a fin
alità d

ell’azio
n
e è an

ch
e q

u
ella d

i in
d

iv
id

u
are 

l’ev
o

lu
zio

n
e a m

ed
io

 term
in

e d
ell’h

ab
itat e d

ei tax
a p

resen
ti, n

o
n

ch
é d

eg
li effetti p

ro
d

o
tti d

ag
li in

terv
en

ti m
an

u
ten

tiv
i 

realizzati, cio
è im

p
lem

en
tare la co

n
o

scen
za su

 co
n

sisten
za e tren

d
 d

ei T
ax

a m
in

acciati al fin
e d

i v
erificare se g

li in
terv

en
ti 

realizzati h
an

n
o

 effetti n
eg

ativ
i o

 p
o

sitiv
i. P

er rag
g

iu
n

g
ere la fin

alità p
rev

ista d
all’azio

n
e si in

ten
d

o
n
o

 realizzare in
terv

en
ti 

d
i co

n
serv

azio
n

e co
n

sisten
ti n

el tag
lio

 d
elle sp

ecie arb
o
ree/arb

u
stiv

e co
n

co
rren

ti co
n

 il g
in

ep
ro

. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità

 

p
rev

ista d
all’azio

n
e v

errà realizzato
 u

n
 M

o
n

ito
rag

g
io

/stu
d

io
 m

ed
ian

te aree p
erm

an
en

ti d
elle v

ariazio
n

i flo
ristich

e
 

IA
 

R
ealizzazio

n
e d

i sessio
n

e d
i trap

p
o

lag
g

io
 fo

to
g

rafico
 

fin
alizzato

 alla v
ig

ilan
za d

el territo
rio

. (A
q

u
ila reale 

e L
u

p
o
) 

L
a 

fin
alità 

d
ell’azio

n
e 

co
n

siste 
n

el 
realizzare 

u
n

a 
sessio

n
e 

d
i 

trap
p
o

lag
g

io
 fo

to
g
rafico

 
fin

alizzata 
alla 

v
ig

ilan
za 

d
el 

territo
rio

 n
ei co

n
fro

n
ti d

i ch
i im

p
ieg

a b
o

cco
n

i av
v

elen
ati e d

an
n

eg
g

ia le d
u

e sp
ecie tu

telate. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità 

p
rev

ista d
all’azio

n
e v

errà realizzato
 u

n
 trap

p
o

lag
g

io
 fo

to
g

rafico
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ite p
o

sizio
n

am
en

to
 d

i stru
m

en
ti fo

to
g

rafici a co
n

tro
llo

 

rem
o

to
 in

 p
u

n
ti strateg

ici p
er il co

n
tro

llo
 d

ell’in
g

resso
 su

 strad
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restali o
 sim

ili. 

IA
 

R
ip

ristin
o

 d
i aree u

m
id

e id
o

n
ee alla rip

ro
d
u

zio
n

e d
ei 

tax
a (R

an
a ap

p
en

n
in

ica e R
an

a m
o

n
tan

a) 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e co

n
siste n

el rip
ristin

o
 d

i aree u
m

id
e p

er fav
o

rire la rip
ro

d
u

zio
n

e d
ei tax

a. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità 

p
rev

ista d
all’azio

n
e si in

ten
d

o
n

o
 realizzare m

o
d

esti in
terv

en
ti d

i m
o

v
im

en
to

 terra (risag
o

m
atu

re d
i aree u

m
id

e esisten
ti e/o

 

creazio
n

e d
i p

icco
le p

o
zze e sim

ili) fin
alizzati al rip

ristin
o

 d
i siti d

i rip
ro

d
u

zio
n

e esisten
ti, p

er ren
d
erli p

iù
 stab

ili n
el tem

p
o

. 
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e d
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eg
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isti 
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 d
ei tu
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ei sen

tieri 
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ite la realizzazio
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e d
i in

terv
en

ti m
irati d

i recu
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ero
, an
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e su

 p
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le su
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d
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d
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p

erfici 
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o
ta 

p
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in

 
p

ro
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ità 
d
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p

erco
rsi 
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g
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rm
en

te u
tilizzati e in
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en

ti d
i m
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io
re d

efin
izio

n
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ei sen

tieri. 
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e d

i m
an

u
fatti esisten

ti in
tern

i 

al 
b

o
sco

 
e 

m
an

u
ten

zio
n

e/riap
ertu

ra 
d

elle 
v
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sso
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en
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d
alla 

P
u

b
b

lica A
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in
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n

e. 
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fin
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d
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n
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q

u
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d
i 
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an
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l’eq
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u

n
o
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d
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tro
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o
n
 ren

d
ere p

rev
ed

ib
ili n

ell’im
m

ed
iato

 ev
en

ti d
i d

issesto
 n

o
n
 rev
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ili. L

a m
an

cata ap
p
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n
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d
ell’azio

n
e p

o
treb

b
e p

ro
v
o

care g
rav

i e co
n

sisten
ti p
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p
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er rag
g

iu
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ere la fin
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d
all’azio
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n
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en

ti d
i rip

ristin
o
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e d
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u
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a secco
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ti n

ei castag
n

eti d
a fru
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 ab
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an

d
o

n
ati, le b

rig
liette in
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u
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ra p

resen
ti n

eg
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p
lu

v
i/fo

ssi e la rete d
i 

v
iab

ilità esisten
te (p

rin
cip

alm
en

te co
m

p
o
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a sen

tieri e m
u

lattiere), o
ltre alla m

an
u

ten
zio

n
e/riap

ertu
ra d

elle v
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i 

d
eflu

sso
 su

p
erficiali sp

esso
 in

g
o

m
b

re d
i ram

ag
lia e p

ietram
e ch

e o
staco

lan
o

 il reg
o

lare d
eflu

sso
 d

elle acq
u

e e p
o

sso
n
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in
n
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en
i ero

siv
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o

si an
ch

e g
rav

i. P
er l’attu

azio
n

e d
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n
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rev
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e d
i d

are p
rio

rità alle situ
azio

n
i co

n
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ag

g
io

re p
en

d
en
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n

 d
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d
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o
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su
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d
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d
eg
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o
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d
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d
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v

o
lto

 
all’id

en
tificazio

n
e 

d
i 

ev
en

tu
ali 

effetti 
n

o
civ

i 
su

lle 
co

m
u

n
ità 

b
io

tich
e
 

d
o

v
u

to
 

all’u
so

 
d

i 
ad

d
itiv

i 
p

er 
l’in

n
ev

am
en

to
 

artificiale. 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e co

n
siste n

ella realizzazio
n

e d
i u

n
o

 stu
d

io
 fin

alizzato
 a v

erificare l’ev
en

tu
ale im

p
atto

 n
eg

ativ
o

 d
eg

li 

ad
d

itiv
i su

 h
ab

itat e sp
ecie. p

er l’in
n

ev
am

en
to

 P
er rag

g
iu

n
g
ere la fin

alità p
rev

ista d
all’azio

n
e artificiale. v

errà realizzato
 

u
n

 m
o
n

ito
rag

g
io

 p
er v

erificare le ev
en

tu
ali p

ertu
rb

azio
n

i d
elle co

m
u
n

ità b
io

tich
e e d

elle caratteristich
e ch

im
ico

-fisich
e d

i 

acq
u

a e su
o

lo
 n

eg
li h

ab
itat p

o
ten

zialm
en

te in
teressati.  
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S
tu

d
io

 
d

i 
d

ettag
lio

 
v

o
lto

 
all'id

en
tificazio

n
e 

d
ell'in

flu
en

za d
ei cam

b
iam

en
ti clim

atici su
i T

ax
a e 

g
li H

ab
itat co

n
sid

erati (4
0
6

0
, 6

1
7

0
, 8

1
2

0
) 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è q

u
ella d

i ag
g

io
rn

are la co
n
o

scen
za su

 co
n

sisten
za e tren

d
 d

ei T
ax

a m
in

acciati al fin
e d

i v
erificare

 

se i cam
b

iam
en

ti clim
atici in

 atto
 m

etto
n

o
 a risch

io
 la co

n
serv

azio
n

e d
elle sp

ecie co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 alle en

tità 

artich
e alp

in
e. P

er rag
g

iu
n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n
e v

errà realizzato
 u

n
 m

o
n

ito
rag

g
io

 p
er v

erificare la d
in

am
ica 

d
eg

li h
ab

itat all’in
tern

o
 d

el sito
. V

erifica d
i p

resen
za e co

n
sisten

za d
ei tax

a leg
ati ag

li h
ab

itat in
teressati  
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ealizzazio

n
e d

i u
n

o
 stu

d
io
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e in

d
iv

id
u

i g
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eri 

m
atu

ri e le cep
p

aie e in
d

ich
i le m

o
d

alità d
i g

estio
n

e 

so
sten

ib
ile p

er la lo
ro

 co
n

serv
azio

n
e. 

L
a fin

alità d
ell’azio

n
e co

n
siste n

ella realizzazio
n

e d
i u

n
o

 stu
d

io
 ch

e in
d

iv
id

u
i g

li alb
eri m

atu
ri e le cep

p
aie e in

d
ich

i le 

m
o

d
alità d

i g
estio

n
e so

sten
ib

ile p
er la lo

ro
 co

n
serv

azio
n

e. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e v
errà realizzato

 

u
n

o
 stu

d
io

 co
n

sisten
te n

el riliev
o

 e in
d

iv
id

u
azio

n
e d

eg
li esem

p
lari id

o
n

ei alla v
ita e al rifu

g
io

 d
elle sp

ecie an
im

ali in
 

o
g

g
etto

 
e 

la 
p

ro
d

u
zio

n
e 

d
i 

u
n

a 
b
an

ca 
d

ati 
g

eo
referen

ziata 
ch

e 
p

o
ssa 

essere 
m

an
ten

u
ta 

ag
g

io
rn

ata 
co

n
 
le 

rev
isio

n
i 

p
erio

d
ich

e. L
’azio

n
e si co

n
clu

d
erà co

n
 la fo

rm
u

lazio
n

e d
elle m

o
d

alità d
i g

estio
n

e so
sten

ib
ile d

eg
li alb

eri m
atu

ri e/o
 

cep
p

aie. 
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R
ealizzazio

n
e 

d
i 

stu
d
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ecifico

 
d

el 
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o
n
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alizzato

 alla v
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u
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g
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n
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n
g
u

lati. 
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alità d
ell’azio

n
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n
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p
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tazio
n

e d
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ello
 d

i co
n

o
scen

za relativ
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en
te al ru

o
lo

 eco
lo

g
ico

 d
el lu

p
o

 e 

all’im
p

atto
 su

lle p
o

p
o

lazio
n

i d
i u

n
g
u

lati. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e v
erran

n
o
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n

i d
i 

trap
p

o
lag

g
io

 fo
to

g
rafico

, u
n

itam
en

te a cam
p

io
n
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en
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i v
o
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 an

alizzare la d
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p

o
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g
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alisi d
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n
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za 
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tu
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n
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d
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n
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n
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e 
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u
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n

e 
d
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d
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d

el 

m
o

n
ito

rag
g

io
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L
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alità d
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n
e co

n
siste n
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n

o
 stu

d
io
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alizzato
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azio

n
e d

ella co
n

sisten
za 
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o
p
o
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n
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n
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u

cazio
n
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b

ien
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o
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 u
n

 p
u

b
b
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b

ien
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iv
u

lg
are le in

fo
rm
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n
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tten

u
te d
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 stu

d
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g
iu

n
g
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 u
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o

n
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g
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d

io
 d

elle co
m

u
n
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en
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i tratta in

o
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d
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 p
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e e p

o
p
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a d
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i realizzazio
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 trarre 
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en
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p
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lam

en
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d
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salm

o
n
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u
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rag
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iu
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all’azio

n
e v
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 u
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n
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g
io

/stu
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 su
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iv
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u
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 d
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d
icazio

n
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n
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n
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en
to
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eg

li u
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L
a fin

alità d
ell’azio

n
e co

n
siste n

el realizzare u
n
o

 stu
d

io
 sp

ecifico
 su

i tax
a d

alla cu
i realizzazio

n
e si p

o
tran

n
o
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in
fo

rm
azio

n
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am
en
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resen

za/co
n
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za d
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o
p

o
lazio

n
i d

i u
ccelli ittio

fag
i. P

er rag
g

iu
n

g
ere la fin

alità 

p
rev

ista d
all’azio

n
e v

errà realizzato
 u

n
 stu

d
io

 su
i tax

a co
n

sid
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e d
i d
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o
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o
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elle 

p
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i 
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R
ealizzazio

n
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i p
an

n
elli in

fo
rm

ativ
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n
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p
er illu

strare le attiv
ità sv

o
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n
ificato

 d
eg

li 

H
ab

itat salv
ag

u
ard

ati 

D
iv

u
lg

azio
n

e 
d

elle 
azio

n
i 

in
trap

rese 
d

all’E
.G

.P.B
. 

–
 

E
m

ilia 
O

rien
tale 

fin
alizzate 

alla 
co

n
serv

azio
n

e/am
p

liam
en

to
 

d
ell’h

ab
itat e d

iv
u

lg
azio

n
e/sen

sib
ilizzazio

n
e su

ll’im
p

o
rtan

za d
ell’h

ab
itat p

er sp
ecie an

im
ali e v

eg
etali. p

resen
ti. S

i tratta 

d
i u

n
’azio

n
e d

i p
ro

m
o

zio
n

e d
i attiv

ità co
m

p
atib

ili. P
er rag

g
iu

n
g

ere la fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e v
erran

n
o

 p
ro

d
o

tti d
ei 

p
an

n
elli illu

strativ
i d

a in
stallare su

l territo
rio

 in
 p

ro
ssim

ità d
elle aree o

g
g

etto
 d

i m
an

u
ten

zio
n

e/riap
ertu

ra. V
erran

n
o
 altresì 

p
ro

d
o

tti d
ép

lian
t in

fo
rm

ativ
i e in

trap
rese attiv

ità d
i d

iv
u

lg
azio

n
e. 
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o
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 d
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n
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L
a fin

alità d
ell’azio

n
e è la d

iv
u

lg
azio

n
e d

el v
alo

re d
eg

li h
ab

itat e l’ed
u

cazio
n

e alla co
rretta fru

izio
n

e. P
er rag

g
iu

n
g

ere la 

fin
alità p

rev
ista d

all’azio
n

e si in
ten

d
o
n

o
 realizzare m

o
m

en
ti fo

rm
ativ

i su
l co

rretto
 co

m
p
o

rtam
en

to
 d

a ten
ere d

u
ran

te le 

escu
rsio

n
i, p

u
b
b

licazio
n

e d
i b

ro
ch

u
re e in

stallazio
n

e d
i p

an
n
elli illu

strativ
i. 
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n

a d
i sen
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n
e 

e d
iv

u
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azio
n
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e d
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n
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za
 

d
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a e l'im
p

atto
 su

lle p
o

p
o

lazio
n

i d
eg

li u
n

g
u

lati. 
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en

sib
ilizzazio

n
e p

resso
 i p

o
rtato

ri d
i in

teresse lo
cale e d

iv
u

lg
azio

n
e d

ei d
ati d

eg
li stu

d
i effettu

ati (A
zio

n
i 3

3
 e 3

4
) al fin

e 

d
i illu

strare la reale co
n

sisten
za d
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a e l'im

p
atto

 ch
e g

li stessi p
ro

v
o

can
o

 su
lle p

o
p

o
lazio

n
i d

eg
li u

n
g

u
lati. S

i tratta d
i 

u
n

’azio
n

e d
i sen

sib
ilizzazio

n
e d

a p
raticare p

resso
 i p

o
rtato

ri d
i in

teresse e le p
o

p
o

lazio
n

i lo
cali ch

e v
errà

 realizzata 

attrav
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 l’ap
p

ro
fo

n
d

im
en

to
 e l’illu

strazio
n

e d
ei d

ati su
lla co

n
sisten

za d
elle p

o
p
o

lazio
n

i d
ei tax

a in
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g
g
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ll’im
p

atto
 

ch
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v
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g
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n
g

u
lati. 
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ev

itare 
co

m
p
o

rtam
en

ti 
n

o
n

 
co

rretti 
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d
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e d
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u
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b
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e lo
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e d
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u
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arg
in

i d
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p
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n

i d
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n
e erb
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n
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ei cam
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m
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u
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v
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 d
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ali e p
erso
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d
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n

e d
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n
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p
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m
u

o
v
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p
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n
e d
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u
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d
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n
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n
g
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to
 d

eg
li o
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n
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n

e d
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n
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b
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n
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n
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n
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m
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d
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u
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o
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n
o

m
ich
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o
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e d
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d
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n
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asco
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n
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o
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 m
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m

p
atib
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o
d

o
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teg
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en
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ro

d
u

ttiv
a co

n
 la co

n
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azio
n

e d
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io
d

iv
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 ev

itare la p
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d
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 e m
o

n
ito

rare l’ev
o
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zio

n
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ristica d
eg

li h
ab
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n

tro
llare g
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p
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eg
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v
eg

etazio
n

e d
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ati d

a so
v
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 d
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 C
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n
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o
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en
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e d
i selv
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ltu
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p
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 d
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o
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estio
n
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restale so
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er m

ig
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n

zio
n
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d
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d
ei p

o
p

o
lam

en
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d
irizzi co

ltu
rali v

o
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 u
n

a m
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g
io

re d
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n

e n
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ttu
ra e n

ella co
m

p
o
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n

e 

sp
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ristin
are e m

an
ten
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ab
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o
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 ed
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crem

en
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n

ali, n
o

n
ch

é rad
u

re e lem
b

i d
i b

o
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fica d
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aci d
iu

rn
i e n

o
ttu
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i ed

 il p
asco

lo
 d

eg
li u

n
g

u
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an
ten

ere esem
p

lari d
i g

ran
d

i 

d
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en
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n
i, • m

an
ten
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p

lari d
i p

ian
te m

o
rti o

 d
ep

erien
ti, • m

an
ten
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 su
p
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p

ere d
i 
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en

to
, an

ch
e
 co

m
e m
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h
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ecifici p
er an
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n

te d
i g
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n

e p
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v
v
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efin
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n
e d
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ee g

u
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ed
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o
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n
e d
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p

o
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o
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o
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en

tari v
o

lte a d
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lin
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 d
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n
o

 m
o

rto
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o
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o
zio

n
e 

d
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eri m
o

rti o
 d

ep
erien

ti, c
o
m

p
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ian
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n
cate d
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o

m
en

i n
atu
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m

p
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ilm
en

te co
n
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en

ze d
i o

rd
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e 

fisio
p
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efin

izio
n

e d
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p
o

site lin
ee g

u
id
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li E

n
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m
p
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n
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u

ti a: - 

p
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ed
ere, n
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n

e d
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i g
estio

n
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o
 d
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o
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za d
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n
e d
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g
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n
g
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n
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m
o
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 p
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n
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o
n

 d
o

v
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n
o

 d
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 d
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0
0
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0

0
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 l’u
n

a d
all’altra, d

ev
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ietato
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l’ab
b

attim
en

to
 d
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eri stram

atu
ri ch

e la rim
o

zio
n

e d
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n
o

 m
o

rto
; - p

rev
ed

ere, n
ella p

rev
isio

n
e d

ei p
ian

i e d
eg

li 

in
terv

en
ti d

i tag
lio

, u
n

a q
u

o
ta d

i leg
n
o

 m
o

rto
 d

a lasciare al su
o

lo
 p

er la co
n

serv
azio

n
e
 d

ei co
leo

tteri x
ilo

fag
i. E

’ o
p
p

o
rtu

n
o

, 

in
o

ltre, p
ro

m
u

o
v

e
re e attu

are: • la p
ro

g
ettazio

n
e d

i d
ettag

lio
 e realizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti d

i d
ecesp

u
g

liam
en

to
 m

an
u

ale o
 

m
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ico
 e sfalcio

 reg
o

lare fin
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n
serv
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n
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eri co

n
 p
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lare v
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b
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tale e m
o

n
u

m
en

tale; • il co
n
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llo

 e co
n

ten
im

en
to

 d
elle sp

ecie erb
acee, arb

u
stiv

e e 

arb
o

ree in
v

asiv
e o
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n
e, an

ch
e m

ed
ian

te la realizzazio
n

e d
i aree sp

erim
en
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efin

izio
n

e, l'ap
p

licazio
n
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realizzazio
n

e d
i aree d

im
o

strativ
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erim
en

tali p
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an
en

ti d
i m

o
d

elli co
ltu

rali d
i riferim

en
to
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en
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ltu

rali 

e d
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terv
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ltu
rali id

o
n
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n

o
v
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n
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n

serv
azio

n
e d
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etu
ità d

eg
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itat; • la realizzazio

n
e d

i 

in
terv

en
ti d
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v
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en

to
 all'alto

 fu
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 d
ei ced

u
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v
ecch

iati; • la co
n

serv
azio

n
e d

i h
ab

itat id
o

n
ei p

er R
ettili e A

n
fib

i 

  

m
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o
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en
tazio

n
e d

eg
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terv
en

ti d
i p

u
lizia d

el so
tto

b
o
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, p

rev
ed

en
d
o

 l'o
b

b
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 p

er p
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n
d

u
tto

ri 

d
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n
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n
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u
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E
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m
u
o
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n
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o
zio

n
e, p

rev
io

 esito
 p
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n
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ari 

tecn
ici p
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d
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n
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n
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p
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n
e d
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u
re am

m
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e d
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o
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d
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terv
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u
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p
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en
ti d

i m
an

u
ten
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n

e o
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n
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e d
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n
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n
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ro
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o
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n
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e d
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o
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n
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m

p
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p
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 p
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o
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en
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u
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n
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d
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 d
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n
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n
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u
e d
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g
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o
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n

e d
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o
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u
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n
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n
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d
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d
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d
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p
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n
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d
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v
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n
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’ o
p
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o
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m

u
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o
m

u
n

i p
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n
tro
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m

in
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n
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o
tto

 l'in
q
u
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en
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m
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o
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ed
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n

e d
eg

li im
p

ian
ti d

i illu
m

in
azio

n
e p

u
b
b

lica co
n
 

ap
p

arecch
i 

a 
m

in
o
re 

im
p

atto
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m

in
o
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e 
a 

m
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g
io

re 
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en
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m

an
d
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d
o

 
l'u
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d
i 

im
p

ian
ti 

d
i 
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m
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n
e fo
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v
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E
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u

o
v
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g
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o
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p
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m

in
azio

n
e d

eco
rativ

a d
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ificati in

 

m
o

d
o
 ch

e n
o

n
 sian

o
 p

o
sti in

 lu
ce le v

ie d
i accesso

, i co
rrid

o
i d

i tran
sito

 e i rifu
g

i d
ei C

h
iro

tteri; • n
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 d
i realizzaz

io
n

e 

o
 m

an
u

ten
zio

n
e d

i im
p

ian
ti d

i illu
m

in
azio

n
e p

u
b

b
lica e d

i in
terv

en
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 ed
ifici e sp

azi p
riv
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tilizzo

 d
i lam

p
ad

e 
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za lu
m

in
o
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 n
u

lla p
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d
u

zio
n

e d
i em
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n

i d
i lu

n
g
h
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n
d
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o
n

d
en
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u
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o
d
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 d
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g
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p
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p
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d
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n
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 d
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 d
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o
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p
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o
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n
i d
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u
b

b
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m
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d
i d

i o
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n
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m
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d
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d
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n
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n
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n

e d
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g
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o
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n
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m

u
o
v
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p
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n

e d
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u

en
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en
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b
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e d
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g
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n
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 d
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h
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 d
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o
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o
sizio
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u
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 d
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o
g
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e d
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d
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 p
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u
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e d
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n
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u
b
b
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p
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ri d
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d
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v
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u
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p
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p
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n
e d
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u

en
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re 
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e p
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g
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n
g
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en
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b
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i d
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n
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n

e d
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o
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n
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 d
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o
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p
p
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n
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n
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v
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e d
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d
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u
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e
v
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u
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n
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n
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ristico
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ed
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te la p
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g
ettazio

n
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n
e e p

o
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 o
p

era d
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n
istica ch
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fo

rm
i 
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d
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fru
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d
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v
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erab
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m
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o
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p
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n

e d
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n

e, d
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u
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n
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ilizzazio
n
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p
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n
o
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g
g
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o
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n
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u
b
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e d

i 

m
ateriale in

fo
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u
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n
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e d
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d

iv
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e d
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i p
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e d
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 d
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d
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d
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e d
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d
ell'en

to
m

o
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a d

i p
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e p
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e p
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ccisio

n
e d

el lu
p

o
 e d

i v
ari rap

aci; • l'in
fo

rm
azio

n
e e la sen

sib
ilizzazio

n
e al risp

etto
 d

ei siti d
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 d
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e d
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i d
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i m
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d
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 d
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e d

el sito
, ai relativ

i lo
ro

 fatto
ri 

d
i m

in
accia, e/o

 al m
o

n
ito

rag
g
io

 d
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e d
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isio

n
e e d

i u
n

 co
d

ice d
eo

n
to

lo
g

ico
 d

i trattam
en

to
 d

ei d
ati e l'attiv

azio
n

e e g
estio

n
e d

i 

u
n

a p
iattafo

rm
a d

i racco
lta d

ati. E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 in
 p

artico
lare attu

are e p
ro

m
u

o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
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i d
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e d
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n
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o
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g
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 d
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n

e d
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n
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ca d
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o
p
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a d
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in
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p
p
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g
ram

m
i d
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e d
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o
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 d
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b
u
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p
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 d
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n
e d

i lu
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h
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n
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n
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g
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p
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g
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m
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u
ten
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n
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p
o
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d
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P
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g
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P
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n
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d
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o
v
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p

o
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m
an
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 d
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o

g
eo

 p
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en
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d
o
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g
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ile d
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iro
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p
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en
d

o
n
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u
o
v
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d
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n
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n

e d
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 d
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m
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u
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n

e ed
 all'am

p
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en
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d
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o
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n
i d
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u
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n
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m
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n
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n
e d
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terv
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riv
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e d
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 d
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d
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n

e d
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d
u
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e d
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 d
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e d
eg

li in
terv

en
ti, d

o
v

e n
ecessario

, p
er m

an
ten

ere l'in
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 d
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e d
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 d
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 p
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 d
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e d
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i m
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i d
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e d
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p
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p
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 d
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e d
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e d
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e d
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e d
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e p
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d
i arm

am
en

ti p
erico

lo
si (arm

am
en

ti rig
id

i p
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i d
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d
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e d
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 d
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i p
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za d

elle v
alen

ze n
atu

ralistich
e e d

ella rete N
atu

ra 2
0

0
0

, p
resso

 i 

lu
o

g
h

i d
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d
ell'h

ab
itat 

p
rio

ritario
 6

2
1
0

*
 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e: - u
n

a fase d
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e d
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e p
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e p
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d
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a p
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i d
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 d
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e p
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i d
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d
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 p
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 d
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e d
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e d
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ità d
eg

li h
ab

itat; - la realizzazio
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e d
i in

terv
en

ti d
i 

av
v

iam
en

to
 all'alto

 fu
sto

 d
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e d
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i m
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e d
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e d
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e d
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rattu
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e p
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e d
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i d
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 d
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e d
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a d
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a d
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e d
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e d
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 d
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 d

el G
am

b
ero

 

d
i fiu

m
e (A

u
stro

p
o

tam
o

b
iu

s p
allip

es) e d
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e d
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a d
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 d
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 d
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e d
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 d
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e d
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ere d
el g

eo
sig

m
eto

 esisten
te e d

ella fau
n
a 

asso
ciata, fatte salv

e le esig
en

ze d
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e d
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i d
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i, d
ell'accesso

 

a d
eterm

in
ate zo

n
e d

el sito
 p

er p
artico

lari rag
io

n
i d
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e d
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e d
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e d
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p
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ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria d
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e d
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e d
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 d
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 d
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i trin
ciato

ri/sfib
rato

ri n
elle p

o
tatu

re d
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 d
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d
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e d
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 d
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 d
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 d
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i d
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 d
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ire; an

alisi d
ella sen

tieristica
 e 

stu
d

io
 

d
i 

co
m

e 
can

alizzare 
i 

flu
ssi 

v
erso

 
le 

d
irettrici 

p
rin

cip
ali, 

u
tilizzan

d
o
 

le 
staccio

n
ate; 

p
ro

g
etto

 
esecu

tiv
o
 

d
i 

realizzazio
n

e d
elle staccio

n
ate, scelta d

ei m
ateriali e d

efin
izio

n
e d

elle m
o

d
alità d

i p
o
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n
e d

i h
ab
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m

id
i p
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n
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E
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p
p

o
rtu

n
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 creare n
u

o
v

e p
o
zze p
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n

fib
i in
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b

ien
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IA
 

C
o

n
so

lid
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en
to

 d
i sp

o
n

d
e in
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sio

n
e 

Il co
n

so
lid

am
en

to
 d

elle sp
o

n
d
e in

 ero
sio

n
e in

 sin
istra id

ro
g
rafica d

o
v

rà essere realizzato
 m

ed
ian

te tecn
ich

e d
i in

g
eg

n
eria 

n
atu

ralistica, in
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lare tram

ite la p
o

sa in
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d
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L
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n
e p
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ed
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n
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i p

ro
g

ettazio
n
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tiv

a co
n
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efin

izio
n

e d
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rio
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d
iv
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n
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d
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o
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o
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en
to
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eccan
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an
u

ale, rilascio
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i in
d

iv
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u
i arb

o
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u
clei d
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u

sti d
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ecie d
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eg
etazio

n
e p

o
ten
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efin

izio
n

e d
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p
istica in
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n
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n
e e d
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n
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n

a fase esecu
tiv
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e d

o
v
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co
n

sid
erare tu

tte le m
o
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o
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n
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n
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n
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te in
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g
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en
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u
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u
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 fase n
o

n
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en
ti saran

n
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n
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n
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i m
arg
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e e d
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n
e co

n
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azio

n
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u
stiv
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itro
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n
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n
e p
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tran

n
o
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n
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o
p
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n
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d
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p
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n
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v
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p
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d

i d
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e d
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 d
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 d
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n
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u
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p
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n

e m
in

im
a q
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o
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d

o
 o

g
n

i v
o
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ro
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o

tto
 co

n
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lio
 d

o
v
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b

e essere asp
o
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, se n
o

n
 p

o
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ciatu

ra in
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o
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u
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ateriale d
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ciare d

o
v
reb
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m
u

li d
i d

im
en
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n

i lim
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o
sti v
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o
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ell’ap

p
ezzam

en
to
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o

v
reb
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d
o
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d
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 d
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rattu
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 d
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e d

i p
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n
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n
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 d
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 d
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n
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e d
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 d
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d
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n
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e d
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e d
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u
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n
e d

i in
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en
ti selv
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ltu

rali 

S
i in

ten
d

e d
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p
p

o
rto
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estio

n
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restale o
rd

in
aria q

u
alo

ra l'in
terv

en
to
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a riten

ersi fav
o

rev
o

le in
 term

in
i d

i 

su
p

p
o

rto
 alla b

io
d

iv
ersità, e in

 p
artico

lare ad
 H

ab
itat e sp

e
cie o

g
g

etto
 d

i tu
tela, e/o
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rev

isto
 d

al P
ian

o
 d
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estio

n
e 

fo
restale d

i d
ettag

lio
 p

er il sito
. G

li in
terv

en
ti saran

n
o
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o

lti alla rin
atu

ralizzazio
n

e d
ei b

o
sch

i d
i co

n
ifere e co

n
ten

im
en

to
 

d
iffu

sio
n

e d
i co

n
ifere, p

rev
en

zio
n

e in
cen

d
io

, cu
re co

ltu
rali e m

ig
lio

ram
en

ti altri tip
i fo

restali. P
o

sso
n

o
 p

rev
ed

ersi an
ch

e 

alcu
n

i in
terv

en
ti lo

calizzati caratterizzati d
a strao

rd
in

arietà. L
’azio

n
e p

rev
ed

e la p
ro

g
ettazio

n
e esecu

tiv
a e la realizzazio

n
e 

d
ell’in

terv
en

to
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n

e d
i aree sp
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itat 6
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i d
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erg
en
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e p
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ro
tezio

n
e d
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d
an

n
eg

g
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en
ti cau
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alla fau

n
a selv

atica
 

In
 u

n
a fase p

relim
in

are l’azio
n
e d

o
v

rà p
rev

ed
ere l’in

d
iv

id
u

azio
n

e d
elle su

p
erfici p

iù
 id

o
n

ee in
 cu

i eseg
u

ire l’in
terv

en
to

 d
i 

recin
zio

n
e. L

a recin
zio

n
e, d

i carattere sp
erim

en
tale, d

o
v

rà rig
u

ard
are alm

en
o

 in
izialm

en
te so

lam
en

te u
n

a p
icco

la p
arte 

d
elle aree p

rativ
e riferib

ili all’h
ab

itat 6
2

1
0

, co
m

p
ren

d
en

te p
referib

ilm
en

te su
p

erfici in
 cu

i si co
n

cen
tran

o
 stazio

n
i d

i 

em
erg

en
ze flo

ristich
e (in

 p
artico

lare d
i o

rch
id

ee). L
’in

terv
en

to
 av

rà u
n

a co
n
n

o
tazio

n
e sp

erim
en

tale; in
 caso

 d
i su

ccesso
, 

esso
 p

o
trà essere im

p
lem

e
n

tato
 ed

 esp
o

rtato
 a situ

azio
n

i an
alo

g
h

e p
resen

ti n
el sito

. P
o

tran
n

o
 essere

, in
o

ltre, realizzate 

recin
zio

n
i d

i d
im

en
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n
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o
tte co

n
 lo
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p
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 d
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ro

teg
g
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o
rtan

ti stazio
n

i flo
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e d
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er la fau
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n
e d
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’in
v
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o
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 d

’in
g

resso
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’u
scita d

el so
tto

p
asso

 p
e
r 

u
n

a lu
n
g

h
ezza d

i alm
en

o
 5

0
 m

 a m
o

n
te e a v

alle. L
a b

arriera d
o

v
rà av

ere u
n
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0
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. L
’in

terv
en
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 d

ev
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p
reced

u
to

 d
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n
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d
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 d
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o
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d
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id
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n
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d
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sp
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p
p

o
rtu

n
o

 p
ro
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u

o
v
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rag
g

iare le attiv
ità d
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tifica all'in
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 d
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, in
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lare q

u
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alizzate 

alla co
n

o
scen

za d
eg
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ab

itat e d
elle sp

ecie ch
e co

stitu
isco

n
o

 g
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n
e d
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, ai relativ

i lo
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ri 

d
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in
accia, e/o

 al m
o

n
ito

rag
g
io

 d
e
ll'efficacia d
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e d
i co
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n
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o
rtu

n
o

 p
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o
v
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o
n
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rag
g
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o
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itat d

i in
teresse co

m
u
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i 

fo
restali 

L
’azio

n
e si v

a ad
 in

serire n
eg

li in
terv

en
ti d

i m
an

u
ten

zio
n

e o
rd

in
aria e strao

rd
in

aria d
elle aree b

o
scate all’in

tern
o

 d
el S

IC
. 

È
 n

ecessario
 ch

e le aree in
 cu

i cresce q
u

esto
 tip

o
 d

i v
eg

etazio
n

e, so
p

rattu
tto

 in
 q

u
elle d

o
v

e è p
resen

te la C
an

ap
a acq

u
atica 

sian
o

 p
reserv

ate d
a sfalci m

eccan
ici im

p
attan

ti. O
cco

rre in
terv

en
ire so

lo
 in

 p
ro

ssim
ità d

el cig
lio

 d
elle strad

e, o
 d

ei sen
tieri, 

sen
za an

d
are o

ltre, al fin
e d

i p
reserv

are la v
eg

etazio
n

e eco
to

n
ale. Im

p
o

rtan
te an

ch
e il m

an
ten

im
en

to
 d

i aree cu
scin

etto
 d

i 

alcu
n

i m
etri tra i m

arg
in

i d
ei co

ltiv
i e l’in

izio
 d

el b
o

sco
 v

ero
 e p

ro
p
rio

. 
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R
im

o
zio

n
e d

iscarich
e ab

u
siv
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R

im
o

zio
n

e d
el m

ateriale, trasp
o

rto
 e sm

altim
en
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 in

 d
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rizzata. 
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n
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d
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im
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ti 
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restali 

d
i 

o
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an
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p
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D
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en

ti selettiv
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tto
p
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tag
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n

e co
n

 sp
ecie fo
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to

cto
n

e. 
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n
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rag
g

io
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n
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 d
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o

p
o

lazio
n

e d
i 

n
u

tria 
C

attu
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p
p

ressio
n

e d
i esem

p
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u
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io
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R
ealizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti selv

ico
ltu

rali 

S
i in

ten
d

e d
are su

p
p

o
rto

 alla g
estio

n
e fo

restale o
rd

in
aria q

u
alo

ra l'in
terv

en
to

 sia d
a riten

ersi fav
o

rev
o

le in
 term

in
i d

i 

su
p

p
o

rto
 alla b

io
d

iv
ersità, e in

 p
artico

lare ad
 H

ab
itat e sp

e
cie o

g
g

etto
 d

i tu
tela, e/o

 sia p
rev

isto
 d

al P
ian

o
 d

i g
estio

n
e 

fo
restale d

i d
ettag

lio
 p

er il sito
. G

li in
terv

en
ti saran

n
o

 riv
o

lti alla rin
atu

ralizzazio
n

e d
ei b

o
sch

i d
i co

n
ifere e co

n
ten

im
en

to
 

d
iffu

sio
n

e d
i co

n
ifere, p

rev
en

zio
n

e in
cen

d
io

, cu
re co

ltu
rali e m

ig
lio

ram
en

ti altri tip
i fo

restali. P
o

sso
n

o
 p

rev
ed

ersi an
ch

e 

alcu
n

i in
terv

en
ti lo

calizzati caratterizzati d
a strao

rd
in

arietà. L
’azio

n
e p

rev
ed

e la p
ro

g
ettazio

n
e esecu

tiv
a e la realizzazio

n
e 

d
ell’in

terv
en

to
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e d
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n

i d
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n
e d
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d
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n
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g
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en
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n
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 u

n
a fase p

relim
in
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n
e d

o
v

rà p
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ere l’in

d
iv

id
u

azio
n

e d
elle su

p
erfici p

iù
 id

o
n

ee in
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i eseg
u

ire l’in
terv

en
to
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i 

recin
zio

n
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a recin
zio

n
e, d

i carattere sp
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en
tale, d

o
v
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u

ard
are alm

en
o
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izialm

en
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te u
n

a p
icco
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d
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2
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0

, co
m

p
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d
en

te p
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ilm
en

te su
p
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i si co
n
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tran

o
 stazio

n
i d

i 

em
erg

en
ze flo

ristich
e (in

 p
artico

lare d
i o

rch
id

ee). L
’in

terv
en

to
 av

rà u
n

a co
n
n

o
tazio

n
e sp

erim
en

tale; in
 caso

 d
i su

ccesso
, 

esso
 p

o
trà essere im

p
lem

e
n

tato
 ed
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o

rtato
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azio
n

i an
alo

g
h

e p
resen

ti n
el sito

. P
o

tran
n

o
 essere

, in
o

ltre, realizzate 

recin
zio

n
i d

i d
im

en
sio

n
i rid

o
tte co

n
 lo
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p

o
 d
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ro

teg
g
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o
d
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p

o
rtan
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n
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 p
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n
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n
g
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o
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o
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n
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en
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 d
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p
reced

u
to

 d
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n
o
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d

io
 d

i fattib
ilità v

o
lto

 ad
 in

d
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u
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li d
’in
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n
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g
io
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n

serv
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n
e 

d
i 

h
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e 

sp
ecie 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro
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u

o
v

ere e in
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rag
g
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ità d
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tifica all'in
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o

 d
el sito
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artico
lare q

u
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alizzate 

alla co
n

o
scen

za d
eg

li h
ab

itat e d
elle sp

ecie ch
e co
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n
o

 g
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n
e d

el sito
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ri 

d
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in
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o

n
ito

rag
g
io

 d
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resen
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re sp
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e d
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n
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n
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p
p
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 p
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u

o
v
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g

io
 a cad

en
za reg

o
lare d
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 I d
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m
u
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 d
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2
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u

en
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n
ale) co

n
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alu
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n
e alm

en
o

 sem
i-q

u
an
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o
p

o
lazio

n
i e d
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e tu
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d
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irettiv
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E
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’ o
p

p
o

rtu
n

o
 p

ro
m

u
o

v
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lta e g

estio
n

e d
ei d

ati attrav
erso

 la 

d
efin

izio
n

e d
i u

n
 sistem

a d
i co

n
d

iv
isio

n
e e d

i u
n

 co
d

ice d
eo

n
to

lo
g
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 d

i trattam
en

to
 d

ei d
ati e l'attiv

azio
n

e e g
estio

n
e d

i 

u
n

a p
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rm
a d

i racco
lta d
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’ o

p
p

o
rtu

n
o

 in
 p

artico
lare attu

are e p
ro

m
u

o
v

ere l'ap
p

licazio
n

e d
elle seg

u
en

ti m
isu

re 

sp
ecifich

e p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettiv

i d
i co

n
serv

azio
n

e d
el sito

: • il co
n

tro
llo

 p
erio

d
ico

, co
sì co

m
e la realizzazio

n
e 

d
i in

terv
en

ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e, d

ei rii e d
elle p

o
zze p

er il m
an

ten
im

en
to

 in
 b

u
o

n
o

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e d

i S
alam

an
d

rin
a 

p
ersp

icillata • p
o

ten
ziare la v

ig
ilan

za n
ei siti d

i n
id

ificazio
n

e d
i rap

aci d
u

ran
te il p

erio
d
o

 rip
ro

d
u

ttiv
o

, co
n

 p
artico

lare 

riferim
en

to
 all'aq

u
ila reale, lan

ario
 e p

elleg
rin

o
. • la realizzazio

n
e d

i u
n

 m
o

n
ito

rag
g

io
 reg

o
lare an

n
u

ale d
i S

alam
an

d
rin

a 

p
ersp

icillata; 
• 

il 
m

o
n

ito
rag

g
io

 
d

ei 
M

acro
etero

ceri 
crep

u
sco

lari 
e n

o
ttu

rn
i 

co
n

 p
artico

lare 
rig

u
ard

o
 
allo

 
stu

d
io

 
d

ella
 

p
o

p
o

lazio
n

e 
d

i 
C

allim
o

rp
h

a 
q

u
ad

rip
u

n
ctaria*

, 
sp

ecie 
d

i 
in

teresse
 

co
m

u
n

itario
 

p
rio

ritaria; 
• 

la 
realizzazio

n
e 

d
i 

u
n
 

m
o

n
ito

rag
g

io
 reg

o
lare an

n
u

ale d
elle p

o
p

o
lazio

n
i n

id
ifican

ti d
elle sp

ecie o
rn

itich
e d

i m
ag

g
io

re in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
 

(P
elleg

rin
o

, 
L

an
ario

, A
q

u
ila 

reale, A
v

erla 
p

icco
la, 

ecc
.) 

co
n

 
p

artico
lare 

rig
u

ard
o

 
alla 

v
alu

tazio
n

e 
d

el 
lo

ro
 
su

ccesso
 

rip
ro

d
u

ttiv
o

; • la ricerca e lo
calizzazio

n
e d

ei siti d
i ren

d
ez v

o
u

s d
i lu

p
o

 n
el sito

; • la realizza
zio

n
e d

i u
n

 m
o
n

ito
rag

g
io

 d
elle 

sp
ecie v

eg
etali e an

im
ali allo

cto
n

e; • la creazio
n

e d
i u

n
a b

an
ca d

el g
erm

o
p

lasm
a d

i sp
ecie p

rio
ritarie, m

in
acciate e rare; • 

lo
 sv

ilu
p

p
o
 d

i p
ro

g
ram

m
i d

i co
n

serv
azio

n
e d

i sp
ecie p

rio
ritarie, m

in
acciate e rare an

ch
e ex

 situ
; • la realizzazio

n
e d

i 

in
terv

en
ti d

i rip
ristin

o
 d

i h
ab

itat d
eg

rad
ati o

 fram
m

en
tati v

o
lti alla riq

u
alificazio

n
e ed

 all'am
p

liam
en

to
 d

elle p
o

rzio
n

i d
i 

h
ab

itat esisten
ti e rid

u
zio

n
e d

ella fram
m

en
tazio

n
e; • la realizzazio

n
e d

i in
terv

en
ti d

i rin
atu

razio
n

e e rip
ristin

o
 p

riv
ileg

ia
n

d
o
 

l'u
tilizzo

 d
i tecn

ich
e d

i restau
ro

 eco
lo

g
ico

 attrav
erso

 l'u
so

 d
i sp

ecie au
to

cto
n

e e fio
ru

m
e lo

cale; • la realizzazio
n

e d
eg

li 

in
terv

en
ti n

ecessari a rid
u

rre l'in
terrim

en
to

 d
elle p

o
zze e zo

n
e u

m
id

e; • la co
llo

cazio
n

e e la m
an

u
ten

zio
n

e d
i cassette n

id
o
 

p
er fav

o
rire l'in

sed
iam

en
to

 e la rip
ro

d
u

zio
n

e d
i v

erteb
rati fo

restali d
ip

en
d

en
ti d

a cav
ità (ch

iro
tteri, p

icc
o

li m
am

m
iferi 

arb
o

rico
li, 

p
asserifo

rm
i 

e 
strig

ifo
rm

i); 
• 

il 
m

o
n

ito
rag

g
io

 
d

elle 
cav

ità 
ip

o
g

ee 
u

tilizzate 
d

ai 
ch

iro
tteri 

p
er 

v
alu

tarn
e 

l'o
p

p
o

rtu
n

a tu
telala, la reg

o
lam

en
tazio

n
e d

ell'accesso
 ai siti ip

o
g

ei p
resen

ti e la realizzazio
n

e d
eg

li in
terv

en
ti, d

o
v

e 

n
ecessario

, p
er m

an
ten

ere l'in
g

resso
 alle v

arie cav
ità fru

ib
ile d

a p
arte d

ei ch
iro

tteri, im
p

ed
en

d
o
n

e cro
lli e rim

u
o
v

en
d
o

 la 

v
eg

etazio
n

e in
 eccesso

; • la d
efin

izio
n

e d
ella d

istrib
u

zio
n
e d

ella ch
itrid

io
m

ico
si all'in

tern
o

 d
el sito

; • il co
n

tro
llo

 d
el 

p
reliev

o
 d

i fro
d

o
 d

elle sp
ecie d

i in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
 ed

 in
 p

artico
lar m

o
d
o

 d
i A

u
stro

p
o

ta
m

o
b

iu
s p

a
llip

es. E
’ 

o
p

p
o
rtu

n
o

 attu
are e p

ro
m

u
o

v
ere l'in

d
iv

id
u

azio
n

e d
i aree o

g
g
etto

 d
i erad

icazio
n

e d
elle sp

ecie allo
cto

n
e e in

v
asiv

e, n
o

n
ch

é 

d
i aree in

 cu
i, a seg

u
ito

 d
el co

n
trasto

 alle sp
ecie allo

cto
n

e, sia o
p

p
o

rtu
n

o
 o

 n
ecessario

 p
ro

v
v
ed

ere co
n

 in
terv

en
ti d

i 

resto
ck

in
g

 d
elle p

o
p

o
lazio

n
i au

to
cto

n
e; la realizzazio

n
e d

i p
ro

g
etti/azio

n
i d

i raffo
rzam

en
to

 d
elle p

o
p

o
lazio

n
i esisten

ti d
elle 

sp
ecie d

i in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
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n
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u
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v
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p
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n

e d
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u
en

ti m
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re d
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d
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n
ale p

er il rag
g

iu
n

g
im

en
to

 d
eg

li 

o
b

iettiv
i d
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n
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azio

n
e d

el sito
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o
rre in
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n

i d
i p

rev
en

zio
n

e d
ei d

an
n

i cau
sati d

a can
id

i, m
ed

ian
te la 

p
ro

tezio
n

e d
eg

li allev
am

en
ti; • m

o
n

ito
rare l'im

p
ieg

o
 e l'efficacia d

ei sistem
i d

i p
rev

en
zio

n
e d

a d
an

n
o
 d

a can
id
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azien
d
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 d
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ro
g
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u
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o
: m
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n

e d
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n
flitto

 u
o

m
o

-lu
p

o
”, fin

an
ziato

 n
ell'am

b
ito

 

d
el P

ian
o

 d
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 d
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m
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n
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n
q
u
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u
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u

b
b
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m
u

o
v
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p
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n

e all'in
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ra 2
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d

en
n
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ei d
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n
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p
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d
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o
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i d
i p
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n
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e rico

n
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n

o
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0
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n
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o
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o
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en
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n

o
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d
iretto
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n
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en

to
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ei d
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n
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p
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m

ed
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en
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i p
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n

e, p
rev
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p
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o

 d
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i p

rev
en

zio
n
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o
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n
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an

ca 

d
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i d
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n
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o
n
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o
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d
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u
zio

n
e d
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u

m
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g
h

iali n
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o
v

e l'eccessiv
a d

en
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p
u

ò
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n
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m
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ali ad
 esem

p
io

 g
li in

terv
en

ti d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria d
ei sen

tieri escu
rsio

n
istici. E

’ o
p

p
o

rtu
n

o
 p

ro
m

u
o

v
ere 

ed
 attu

are u
n
 acco

rd
o
 fin

alizzato
 all'in

d
iv

id
u

azio
n

e e all'ap
p

licazio
n

e d
i m

o
d

alità d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria d
elle strad

e 

ch
e co

m
p
o

rtin
o
 m

in
o
ri im

p
atti su

l territo
rio

 in
teressato

. In
 p

artico
lare, tale acco

rd
o

 d
o

v
rà v

alu
tare/reg

o
lam

en
tare: • 

l'in
tro

d
u

zio
n

e d
i m

ateriali altern
ativ

i al sale (clo
ru

ro
 d

i so
d

io
) p

er lo
 scio

g
lim

en
to

 d
el g

h
iaccio

 e/o
 la d

efin
izio

n
e e la 

realizzazio
n

e d
i in

terv
en

ti p
er la racco

lta d
elle acq

u
e d

i scio
g

lim
en

to
 d

a sp
arg

im
en

to
 d

i sale; • la reg
o

lam
en

tazio
n
e 

d
ell'u

tilizzo
 d

i trin
ciato

ri/sfib
rato

ri n
elle p

o
tatu

re d
i alb

eri e arb
u

sti; • l'elim
in

azio
n

e o
 il m

assim
o

 co
n

ten
im

en
to

 d
ell'u

so
 

d
i 

d
iserb

an
ti 

ch
im

ici 
p

er 
il 

co
n

tro
llo

 
d

ella 
v

eg
etazio

n
e 

erb
acea. 

E
’ 

o
p

p
o

rtu
n
o

 
p

ro
m

u
o

v
ere 

in
o

ltre 
la 

rid
u

zio
n
e 

d
ell'in

q
u

in
am

en
to

 lu
m

in
o

so
 m

ed
ian

te: • la so
stitu

zio
n

e d
eg

li im
p

ian
ti d

i illu
m

in
azio

n
e p

u
b
b

lica co
n
 ap

p
arecch

i a m
in

o
re 

im
p

atto
 lu

m
in

o
so

 e a m
ag

g
io

re efficien
za en

erg
etica, racco

m
an

d
an

d
o

 l'u
so

 d
i im

p
ian

ti d
i illu

m
in

azio
n

e fo
to

v
o

ltaici e a 

L
E

D
 e/o

 n
u

o
v

e tecn
o

lo
g

ie a m
in

o
re im

p
atto

; • l’illu
m

in
azio

n
e d

eco
rativ

a d
eg

li ed
ificati in

 m
o
d

o
 ch

e n
o

n
 sian

o
 p

o
sti in

 

lu
ce le v

ie d
i accesso

, i co
rrid

o
i d

i tran
sito

 e i rifu
g

i d
ei C

h
iro

tteri; • n
el caso

 d
i realizzazio

n
e o

 m
an

u
ten

zio
n

e d
i im

p
ian

ti 

d
i illu

m
in

azio
n

e p
u
b

b
lica e d

i in
terv

en
ti su

 ed
ifici e sp

azi p
riv

ati, l'u
tilizzo

 d
i lam

p
ad

e caratterizzate d
a alta efficien

za
 

lu
m

in
o

sa e b
assa o

 n
u

lla p
ro

d
u

zio
n

e d
i em

issio
n

i d
i lu

n
g

h
ezza d

’o
n

d
a co

rrisp
o

n
d

en
ti a u

ltrav
io

letto
, v

io
la e b

lu
, o

 filtrate 

alla so
rg

en
te in

 m
o

d
o

 d
a o

tten
ere an

alo
g

o
 risu

ltato
 (p

er esem
p

io
 lam

p
ad

e al so
d

io
 a b

assa p
ressio

n
e) co

n
 o

rien
tam

en
to

 d
el 

fascio
 d

i lu
ce v

erso
 terra ed

 in
stallate ad

 altezza n
o

n
 su

p
erio

re a 3
,5

 m
 salv

o
 m

o
tiv

ate rag
io

n
i d

i sicu
rezza o

 p
u

b
b

lica 

in
co

lu
m

ità; 
E

’ 
o

p
p

o
rtu

n
o

, 
in

o
ltre, 

attu
are 

e 
p
ro

m
u
o

v
ere 

l'ap
p

licazio
n

e 
d

elle 
seg

u
en

ti 
m

isu
re 

sp
ecifich

e 
p

er 
il 

rag
g

iu
n
g

im
en

to
 d

eg
li 

o
b

iettiv
i 

d
i 

co
n

serv
azio

n
e 

d
el 

sito
: 

• 
rid

u
zio

n
e d

ell'im
p

atto
 
d

ella 
v

iab
ilità 

su
 
sp

ecie 
e 

h
ab

itat 

attrav
erso

 l'ad
o

zio
n

e d
i m

isu
re d

i m
itig

azio
n

e q
u

a
li so

tto
p

assag
g

i o
 altre m

isu
re id

o
n

ee alla rid
u

zio
n

e d
ell'im

p
atto

 v
eico

lare 

p
er la fau

n
a m

in
o

re in
 p

resen
za d

i co
rrid

o
i eco

lo
g

ici lo
cali ad

 alta d
en

sità d
i in

d
iv

id
u

i d
u

ran
te l'an

n
o
 o

 co
n

cen
trati n

ei 

p
erio

d
i d

i m
ig

razio
n

e; • attu
azio

n
e d

i in
terv

en
ti d

i riq
u

alificazio
n

e, recu
p

ero
 e rip

ristin
o

 am
b

ien
tale fin

alizzati al g
rad

u
ale 

recu
p

ero
 d

ella n
atu

ralità attrav
erso

 la rim
o

zio
n

e d
elle cau

se d
irette d

i d
eg

rad
o

 d
el sito

 e l'in
n

esco
 sp

o
n

tan
eo

 d
i m

eccan
ism

i 

d
i rieq

u
ilib

rio
, sen

za ap
p

o
rti d

i m
a
teria e/o

 en
erg

ia; • p
ro

g
ressiv

a rid
u

zio
n

e d
elle o

p
erazio

n
i d

i d
isin

festazio
n

e co
n

tro
 g

li 

in
setti tram

ite n
eb

u
lizzazio

n
e d

i so
stan

ze ch
im

ich
e in

 am
b

ito
 u

rb
an

o
; • l'im

p
ieg

o
 d

i tecn
ich

e e m
ateriali a b

asso
 im

p
atto

 

eco
lo

g
ico

 n
eg

li in
terv

en
ti d

i in
g

eg
n

eria n
atu

ralistica, ai fin
i d

el recu
p

ero
 d

i aree in
 ero

sio
n

e e/o
 in

stab
ili. 
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In
cen

tiv
i allo

 sfalcio
 d

ella v
eg

etazio
n

e elo
fitica 

L
a co

n
serv

azio
n

e d
i q

u
esti h

ab
itat d

ip
en

d
e essen

zialm
en

te d
a u

n
a g

estio
n

e attiv
a, ch

e riesca a co
n

tem
p

erare d
iv

erse
 

esig
en

ze: rim
o

zio
n

e p
erio

d
ica d

ella b
io

m
assa p

er ev
itarn

e l’accu
m

u
lo

, m
in

im
o
 im

p
atto

 su
lla flo

ra e su
lla fau

n
a esisten

ti e 

co
sti accettab

ili p
er la co

m
u

n
ità. 
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In
cen

tiv
i allo

 sfalcio
/p

asco
lam

en
to

 d
ei p

rati arid
i 

L
’azio

n
e p

rev
ed

e: u
n

a fase d
i v

alu
tazio

n
e ch

e p
rev

ed
e l’in

d
iv

id
u

azio
n

e d
elle aree targ

et su
 cu

i in
terv

en
ire p

rio
ritariam

en
te; 

u
n

a fase esecu
tiv

a ch
e d

o
v

rà co
n

sid
erare tu

tte le m
o

d
alità p

o
ssib

ili p
er ev

itare o
 co

n
ten

ere i d
istu

rb
i alla fau

n
a selv

atic
a 

co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 alle sp

ecie d
i in

teresse co
n

serv
azio

n
istico

. 

IN
 

In
cen

tiv
i 

p
er 

la 
realizzazio

n
e 

d
i 

in
terv

en
ti 

selv
ico

ltu
rali 

E
’ 

o
p

p
o

rtu
n

o
 
d

are 
su

p
p
o

rto
 
alla 

g
estio

n
e 

fo
restale 

o
rd

in
aria, 

sia 
attrav

erso
 
l'in

cen
tiv

o
 
attrav

erso
 
la 

co
m

p
en

sazio
n

e 

all'esb
o

sco
 d

i m
ateriale a m

acch
iatico

 n
eg

ativ
o

, q
u

alo
ra l'in

terv
en

to
 sia d

a riten
ersi fav

o
rev

o
le in

 term
in

i d
i su

p
p
o

rto
 alla

 

b
io

d
iv

ersità, e in
 p

artico
lare ad

 H
ab

itat e sp
ecie o

g
g

etto
 d

i tu
tela, e/o

 sia p
rev

isto
 d

al p
ian

o
 d

i d
ettag

lio
 p

er la g
estio

n
e 

fo
restale d

el sito
. P

o
tran

n
o

, d
i co

n
tro

, essere v
alu

tate m
isu

re co
n

trattu
ali, q

u
ali l'affittan

za d
ei terren

i, p
er g

aran
tire a

n
ch

e 

  

la co
n

serv
azio

n
e d

i lem
b

i d
i fo

resta d
a p

o
rtare a m

atu
rità, attrav

erso
 so

li in
terv

en
ti d

i o
rien

tam
en

to
 allo

 stato
 fin

ale. 

P
o

sso
n

o
 p

rev
ed

ersi an
ch

e alcu
n

i in
terv

en
ti lo

calizzati caratterizzati d
a strao

rd
in

arietà. L
’azio

n
e p

rev
ed

e la p
ro

g
ettazio

n
e 

esecu
tiv

a e la realizzazio
n

e d
ell’in

terv
en

to
 

IN
 

In
cen

tiv
i p

er la g
estio

n
e d

ella v
eg

etazio
n

e eco
to

n
ale 

e d
ei m

arg
in

i fo
restali. 

L
’azio

n
e si v

a ad
 in

serire n
eg

li in
terv

en
ti d

i m
an

u
ten

zio
n

e o
rd

in
aria e strao

rd
in

aria d
elle aree b

o
scate all’in

tern
o

 d
el S

IC
. 

È
 n

ecessario
 ch

e le aree in
 cu

i cresce q
u

esto
 tip

o
 d

i v
eg

etazio
n

e, so
p

rattu
tto

 in
 q

u
elle d

o
v

e è p
resen

te la C
an

ap
a acq

u
atica 

sian
o

 p
reserv

ate d
a sfalci m

eccan
ici im

p
attan

ti. E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 in
terv

en
ire so

lo
 in

 p
ro

ssim
ità d

el cig
lio

 d
elle strad

e, o
 d

ei 

sen
tieri, sen

za an
d

are o
ltre, al fin

e d
i p

reserv
are la v

eg
etazio

n
e eco

to
n

ale. Im
p

o
rtan

te an
ch

e il m
an

ten
im

en
to

 d
i aree 

cu
scin

etto
 d

i alcu
n

i m
etri tra i m

arg
in

i d
ei co

ltiv
i e l’in

izio
 d

el b
o

sco
 v

ero
 e p

ro
p

rio
. 
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T
u

tela, 
m

o
n

ito
rag

g
io

 
e 

co
n

serv
azio

n
e 

d
i 

h
ab

itat 
e 

sp
ecie 

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere m
ed

ian
te sp

ecifici in
cen

tiv
i g

li in
terv

en
ti d

a realizzare p
er il rip

ristin
o

 e p
er la m

an
u

ten
zio

n
e 

d
eg

li h
ab

itat d
i in

teresse co
m

u
n

itario
 p

resen
ti n

el sito
. 
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A
ttiv

ità v
en

ato
ria e g

estio
n

e fau
n

istica
  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
ro

m
u

o
v

ere m
ed

ian
te in

cen
tiv

i: • l'acq
u

isto
 e la m

an
u

ten
zio

n
e d

ei sistem
i d

i p
rev

en
zio

n
e d

ei d
an

n
i d

a can
id

i 

(recin
zio

n
i, d

issu
aso

ri, ecc
.), in

 p
artico

lare l'acq
u

isto
 e il m

an
ten

im
en

to
 d

i can
i d

a g
u

ard
ian

ia p
er la d

ifesa attiv
a d

el 

b
estiam

e; • g
li in

terv
en

ti d
i m

ig
lio

ram
en

to
 e g

estio
n

e am
b

ien
tale ch

e sian
o

 sp
ecifici p

er il rip
ristin

o
 e la m

an
u

ten
zio

n
e 

d
eg

li h
ab

itat d
i in

teresse co
m

u
n

itario
 p

resen
ti n

el sito
. • la realizzazio

n
e d

i o
p

ere d
i p

ro
tezio

n
e (es. recin

zio
n

i) d
ai cin

g
h

iali 

n
ei casi in

 cu
i sian

o
 p

resen
ti sp

ecie ch
e u

tilizzan
o

 p
icco

li am
b

ien
ti acq

u
atici (p

o
zze). 
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 A
ttiv

ità ag
rico

la e zo
o

tecn
ica

  

E
’ o

p
p

o
rtu

n
o

 p
rev

ed
ere sp

ecifici in
cen

tiv
i al fin

e d
i p

ro
m

u
o

v
ere: - l'attiv

ità ag
ro

silv
o

p
asto

rale fin
alizzata al m

an
ten

im
en

to
 

e alla g
estio

n
e d

i su
p

erfici a p
rateria, p

rato
 e p

asco
lo

; - l'ad
o

zio
n

e d
i sistem

i d
i co

ltiv
azio

n
e d

ell'ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica, 

seco
n

d
o

 le n
o

rm
e p

rev
iste d

al R
eg

o
lam

en
to

 (C
E

E
) n

. 8
3
4

/0
7

, e d
ell'ag

rico
ltu

ra in
teg

rata, an
ch

e m
ed

ian
te la trasfo

rm
azio

n
e 

ad
 ag

rico
ltu

ra b
io

lo
g

ica e in
teg

rata d
elle aree ag

rico
le esiste

n
ti, in

 p
artico

lar m
o

d
o

 q
u

an
d
o

 co
n

tig
u

e a zo
n
e u

m
id

e o
 alla 

rete id
ro

g
rafica m

in
o

re; - il m
an

ten
im

en
to

, il rip
ristin

o
 e la realizzazio

n
e, co

n
 sp

ecie au
to

cto
n

e e lo
cali, d

i elem
en

ti n
atu

rali 

e sem
in

atu
rali d

ell'ag
ro

eco
sistem

a a fo
rte in

teresse eco
lo

g
ico

 (p
rati stab

ili, fasce tam
p

o
n

e m
o

n
o

 e p
lu

rifilare, siep
i e fila

ri 

arb
o

rei-arb
u

stiv
i m

o
n

o
 e p

lu
rifilari, fran

g
iv

en
to

, arb
u

steti, b
o

sch
etti, resid

u
i d

i sistem
azio

n
i ag

rico
le, v

ecch
i fru

tteti e 

v
ig

n
eti, m

acereti, stag
n

i, lag
h
etti e zo

n
e u

m
id

e, tem
p

o
ran

ee e p
erm

an
en

ti); - la realizzazio
n

e d
i stru

ttu
re fu

n
zio

n
ali al 

m
an

ten
im

en
to

 e alla d
iffu

sio
n
e d

ella fau
n

a selv
atica d

i in
teresse co

n
serv

azio
n

istico
; - la m

essa a rip
o

so
 a lu

n
g

o
 term

in
e 

d
ei sem

in
ativ

i p
er creare zo

n
e u

m
id

e (tem
p

o
ran

ee e p
erm

an
en

ti) e p
rati arb

u
stati, g

estiti e
sclu

siv
am

en
te p

er la flo
ra e la 

fau
n

a selv
atica, in

 p
artico

lare n
elle aree co

n
tig

u
e alle zo

n
e u

m
id

e e il m
an

ten
im

en
to

 d
ei terren

i p
reced

en
tem

en
te ritirati 

d
alla p

ro
d

u
zio

n
e d

o
p

o
 la scad

en
za d

el p
erio

d
o

 d
i im

p
eg

n
o

; - la m
essa a rip

o
so

 a lu
n

g
o
 term

in
e d

ei terren
i co

ltiv
ati situ

ati 

in
 zo

n
e m

arg
in

ali o
 p

recalan
ch

iv
e; - m

an
ten

ere, rip
ristin

are o
 creare p

rati e p
asco

li m
ed

ian
te la m

essa a rip
o

so
 d

i aree 

co
ltiv

ate - le fo
rm

e d
i allev

am
en

to
 e ag

rico
ltu

ra esten
siv

e trad
izio

n
ali; - lo

 sfalcio
 reg

o
lare, an

ch
e d

a asso
ciarsi alle attiv

ità 

d
i p

asco
lo

, recu
p

ero
 e g

estio
n

e d
elle aree ap

e
rte a v

eg
etazio

n
e erb

acea, d
elle aree a p

rato
-p

asco
lo

 e d
ell'attiv

ità trad
izio

n
ale 

d
i co

ltiv
azio

n
e d

ei p
rati, an

ch
e p

er p
ro

p
rietari n

o
n

 im
p
ren

d
ito

ri ag
rico

li; - il m
an

ten
im

en
to

 o
v

v
ero

 creazio
n

e d
i elem

en
ti 

eco
to

n
ali q

u
ali m

arg
in

i o
 b

o
rd

i d
ei cam

p
i, q

u
an

to
 p

iù
 am

p
i p

o
ssib

ili (d
i alm

en
o

 5
0

 cm
), lasciati in

co
lti, m

an
ten

u
ti a p

rato
, 

o
 co

n
 essen

ze arb
o
ree e arb

u
stiv

e n
o
n

 trattati co
n
 p

rin
cip

i ch
im

ici e sfalciati fu
o

ri d
al p

erio
d
o

 rip
ro

d
u

ttiv
o

 d
elle sp

ecie (2
0
 

feb
b

raio
 - 1

0
 ag

o
sto

); - l'ad
o

zio
n

e d
elle m

isu
re p

iù
 efficaci p

er rid
u
rre g

li im
p

atti su
lla fau

n
a selv

atica d
elle o

p
erazio

n
i d

i 

sfalcio
 d

ei fo
rag

g
i (co

m
e sfalci, an

d
an

atu
re, ran

g
h

in
atu

re), d
i racco

lta d
ei cereali e d

elle altre co
ltu

re d
i p

ien
o

 cam
p
o
 

(m
ietitreb

b
iatu

re); - l'u
tilizzo

 d
ella b

arra d
i in

v
o

lo
 d

a p
arte d

elle azien
d

e ag
rico

le; 
- la seg

n
alazio

n
e d

a p
arte d

eg
li 

ag
rico

lto
ri e/o

 co
n
d

u
tto

ri d
ei terren

i ag
rico

li d
ella p

resen
za d

i n
id
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i S
v

ilu
p
p

o
 R

u
rale

 

P
er il m

an
ten

im
en

to
 in

 u
n

o
 stato

 d
i co

n
serv

azio
n

e so
d

d
isfacen

te so
n

o
 d

a m
an

ten
ere le M

isu
re ag

ro
am

b
ien

tali in
 ad

esio
n

e 

v
o

lo
n

taria in
 essere e/o

 p
rev

ed
ern

e d
i n

u
o

v
e. 

In
cen

tiv
azio

n
e alla realizzazio

n
e d

i stag
n

i e racco
lte d

’acq
u

a, an
ch

e tem
p

o
ran

ee, p
u

rch
é sian

o
 allag

ati alm
en

o
 n

el p
erio

d
o
 

rip
ro

d
u

ttiv
o

 d
eg

li an
fib

i 

Z
S

C
/Z

P
S

 IT
4

0
6

0
0

0
2

 V
a

lli d
i C

o
m

a
cch

io
 (P

ro
v

in
cia: F

E
/R

A
 - E

n
te g

esto
re: E

G
P

B
-D

P
O

) 

IA
 

G
estio

n
e 

liv
elli 

id
rici 

co
m

p
atib

ili 
co

n
 

siti 
d

i 

n
id

ificazio
n

e 
e 

m
ig

lio
ram

en
to

 
d

ello
 

stato
 

d
elle 

m
acro

fite so
m

m
erse 

L
’azio

n
e p

u
ò

 essere su
d

d
iv

isa in
 2

 p
erio

d
i: u

n
o

 in
iziale e tran

sito
rio

 ed
 u

n
 seco

n
d
o

 p
erio

d
o

 d
i rip

resa d
ella g

estio
n

e 

o
rd

in
aria. N

el p
erio

d
o

 in
iziale tran

sito
rio

 l’o
b

iettiv
o

 p
rin

cip
ale è lo

 scarico
 d

elle acq
u

e d
alle g

ran
d

i v
alli u

tilizzan
d

o
 o

g
n
i 

p
o

ssib
ile fin

estra tem
p

o
rale d

u
ran

te tu
tto

 il co
rso

 d
ell’an

n
o

 fin
o

 al rag
g

iu
n

g
im

en
to

 d
ell’o

b
iettiv

o
. A

l tal sco
p

o
 è n

ecessario
 

p
erso

n
ale d

ed
icato

 ch
e p

o
ssa o

p
erare an

ch
e fu

o
ri d

ag
li o

rari stan
d

ard
, co

n
 q

u
alu

n
q

u
e tu

rn
o

 d
iu

rn
o

 e n
o

ttu
rn

o
 in

 m
o
d

o
 d

a 

sfru
ttare tu

tte le m
aree u

tili. L
e p

o
m

p
e in

stallate p
resso

 la stazio
n

e d
i F

o
ssa F

o
ce p

o
sso

n
o

 facilitare q
u

esta o
p

erazio
n

e, m
a 

è d
a v

alu
tare il co

sto
 co

m
p

aran
d

o
lo

 al co
sto

 d
i u

n
 ev

en
tu

ale in
crem

en
to

 d
el p

erso
n

ale d
ed

icato
 a q

u
esta o

p
erazio

n
e e co

n
 

tu
rn

i leg
ati alle m

aree. S
e d

u
ran

te q
u

esto
 p

erio
d

o
 tran

sito
rio

 la salin
ità d

o
v

esse salire o
ltre il 3

5
‰

 è p
referib

ile in
terro

m
p

ere 

e d
eriv

are acq
u

e d
o

lci p
er rip

o
rtare la salin

ità so
tto

 q
u

esta so
g

lia. S
e le o

p
erazio

n
i su

d
d

ette d
o

v
essero

 in
 q

u
alch

e m
o

d
o
 

co
n

trastare co
n

 le o
p

erazio
n

i trad
izio

n
ali d

i p
esca è n

ecessario
 co

m
u

n
q

u
e d

are p
rio

rità a q
u

esta azio
n

e. A
llo

 stato
 attu

ale 

la p
esca n

elle g
ran

d
i v

alli g
en

era q
u

an
titativ

i in
ferio

ri risp
etto

 alle p
o

ten
zialità, rag

g
iu

n
ti g

li o
b

iettiv
i si p

rev
ed

e u
n
 

in
crem

en
to

 an
ch

e d
el p

escato
. Il liv

ello
 in

 V
alle v

ien
e m

isu
rato

 facen
d

o
 riferim

en
to

 al m
ed

io
 m

are p
o

sto
 ad

 u
n

 v
alo

re p
ari 

a 1
0

. T
erm

in
ato

 il p
erio

d
o
 in

iziale e tran
sito

rio
 si rip

ren
d

e la g
estio

n
e o

rd
in

aria trad
izio

n
ale, e ciclica, d

elle v
alli m

a c
o
n

 

liv
elli sim

ili o
 in

ferio
ri a q

u
elli rag

g
iu

n
ti n

ell’an
n
o

 2
0

1
2
, rip

o
rtati n

el g
rafico

 so
tto

stan
te, si rico

rd
a in

 p
artico

lare n
el 

p
erio

d
o
 d

i n
id

ificazio
n

e ch
e i d

o
ssi d

ev
o
n

o
 rim

an
ere co

stan
tem

en
te em

ersi. N
ella g

estio
n

e ciclica an
n
u

ale i liv
elli d

a 

m
an

ten
ere n

elle V
alli n

o
n

 d
ev

o
n

o
 su

p
erare il v

alo
re 1

0
 su

l m
ed

io
 m

are, co
n

 liv
elli p

ro
g
ressiv

am
en

te p
iù

 b
assi a p

artire d
ai 

p
rim

i m
esi d

ell’an
n

o
 p

er g
iu

n
g

ere ad
 u

n
 v

alo
re co

m
p
reso

 tra 9
.6

0
 e 9

.7
0

 d
a fin

e ap
rile e

 m
an

ten
erlo

 fin
o

 alla fin
e d

i lu
g

lio
. 

N
el m

an
ten

ere q
u

esti liv
elli si d

ev
e co

n
sid

erare d
i n

o
n

 g
iu

n
g
ere a liv

elli d
i ip

ersalin
ità d

ella V
alle. Il carico

 d
i acq

u
a d

o
lce 

in
 v

alle, n
el p

erio
d

o
 feb

b
raio

 –
 ap

rile (co
m

p
atib

ilm
en

te co
n
 carich

i tro
fici b

assi in
 R

en
o

), d
ev

e ab
b

assare la salin
ità d

elle 

acq
u

e in
 m

o
d

o
 d

a co
n

ten
ere l’effetto

 d
ell’ev

ap
o
razio

n
e estiv

a. P
ertan

to
, p

o
tran

n
o

 an
ch

e co
esistere co

n
tem

p
o

ran
eam

en
te 

d
eriv

azio
n

e d
i acq

u
a d

o
lce d

a R
en

o
 e lo

 scarico
 d

i acq
u

e d
alle stazio

n
i F

o
ce e B

ello
cch

io
. 

IA
 

G
estio

n
e 

ap
p

o
rti 

d
i 

acq
u

a 
d
o

lce 
co

n
 

d
eriv

azio
n

e 

m
irate 

alla 
rid

u
zio

n
e 

d
ei 

n
u

trien
ti 

n
elle 

V
alli 

d
i 

C
o

m
acch

io
 

Il recu
p

ero
 d

ella q
u

alità d
elle acq

u
e si b

asa su
 u

n
a serie d

i criteri o
p

erativ
i g

en
erali ch

e so
n

o
: 1

) le d
eriv

azio
n

i d
i acq

u
a

 

d
o

lce d
al R

en
o
 d

ev
o

n
o
 essere eseg

u
ite ten

en
d
o

 in
 co

n
to

 sia la reg
o

lazio
n

e d
ella salin

ità, sia la rid
u

zio
n

e d
elle q

u
an

tità d
i 

n
u

trien
ti im

p
o

rtata; 2
) il calen

d
ario

 d
elle d

eriv
azio

n
i n

o
n

 è statico
 m

a d
in

am
ico

 su
lla b

ase d
i m

isu
re d

i cam
p

o
 d

ella salin
ità 

n
elle v

alli e d
ei n

u
trien

ti n
el R

en
o

. 3
) in

 g
en

erale il p
erio

d
o

 d
i d

eriv
azio

n
e d

elle acq
u

e d
el R

en
o

 è d
a effettu

arsi d
a feb

b
raio

 

ad
 
ap

rile 
O

p
erativ

am
en

te: 
P

er 
rid

u
rre 

lo
 
stato

 
d

i 
ip

ertro
fia 

è 
n

ecessario
 
d

eriv
are 

acq
u

e 
d

o
lci 

n
ei 

p
erio

d
i 

in
 
cu

i 
la 

co
n

cen
trazio

n
e 

d
ei 

n
u

trien
ti è 

m
in

im
a. I 

m
o
n

ito
rag

g
i 

eseg
u

iti d
all’U

n
iv

ersità 
d

i 
F

errara, 
a 

cu
ra 

d
el 

P
ro

f. 
G

iu
sep

p
e 

C
astald

elli d
u

ran
te il p

ro
g

e
tto

 L
IF

E
0

9
N

A
T

IT
0
0

0
1
1

0
, in

d
ican

o
 u

n
a am

p
ia v

ariab
ilità sia an

n
u

ale sia m
en

sile p
er cu

i è 

d
ifficile id

en
tificare p

erio
d

i fissi. A
 su

p
p

o
rto

 si rip
o

rta u
n
 g

rafico
 ch

e illu
stra i risu

ltati d
ell’in

d
ag

in
e su

lle acq
u

e d
eriv

ate 

d
a R

en
o

 elab
o

rato
 d

al p
ro

f. C
astald

elli (p
er u

n
a trattazio

n
e d

ettag
liata d

ell’arg
o

m
en

to
 si rim

an
d

a alla R
elazio

n
e fin

ale in
 

alleg
ato

 1
), d

o
v

e: “i p
erio

d
i p

iù
 id

o
n

ei p
er effettu

are le d
eriv

azio
n

i so
n

o
 cerch

iati in
 ro

sso
 e la lo

ro
 d

isco
n

tin
u

ità n
el 2

0
1
4

, 

  

in
d

ica la n
ecessità d

i o
p

erare in
 m

o
d

o
 d

isco
n

tin
u

o
 q

u
an

d
o
 le co

n
d

izio
n

i id
ro

lo
g

ich
e so

n
o
 v

ariab
ili, al fin

e d
i u

tilizzare le 

fin
estre tem

p
o

rali in
 cu

i le co
n
cen

trazio
n

i so
n

o
 ai m

in
im

i. O
v

v
io

 ch
e q

u
esta m

etrica n
o
n

 è asso
lu

ta e la p
ratica g

estio
n

ale 

d
i an

n
o
 in

 an
n

o
 d

ev
e rap

p
resen

tare u
n
 co

m
p
ro

m
esso

 tra la q
u

an
tità d

i acq
u

a d
o

lce n
ecessaria e l’an

d
am

en
to

 id
ro

lo
g

ico
 e 

d
elle co

n
cen

trazio
n

i n
el fiu

m
e.” P

ertan
to

, la strateg
ia ch

e v
ien

e p
ro

p
o

sta testu
alm

en
te è: “d

i o
p

erare u
n

a v
alu

tazio
n

e d
i 

m
assim

a d
elle co

n
d

izio
n

i d
el fiu

m
e, al fin

e d
i ev

itare so
p

rattu
tto

 i m
o

m
en

ti d
i p

ien
a crescen

te, e p
relev

are u
n

 cam
p

io
n

e su
 

cu
i effettu

are n
el tem

p
o
 p

iù
 b

rev
e p

o
ssib

ile u
n

 d
o

sag
g

io
 d

ei n
itrati e d

ell’azo
to

 to
tale. N

el caso
 d

el rin
v

en
im

en
to

 d
i u

n
a 

co
n

cen
trazio

n
e d

ell’azo
to

 to
tale in

ferio
re a 2

 m
g
 N

/l si p
u

ò
 p

ro
ced

ere co
n

 la d
eriv

azio
n

e, av
en

d
o

 l’acco
rtezza d

i ten
ere 

so
tto

 co
n

tro
llo

 sia le co
n

d
izio

n
i id

ro
lo

g
ich

e d
el fiu

m
e ch

e la co
n

cen
trazio

n
e d

ell’azo
to

 to
tale co

n
 u

n
a freq

u
en

za d
u

e v
o

lte 

alla settim
an

a, in
 co

n
d

izio
n

i m
etereo

lo
g

ic
h

e v
ariab

ili, e u
n
a v

o
lta alla settim

an
a, in

 co
n

d
izio

n
i m

etereo
lo

g
ich

e stab
ili. P

er 

q
u

esta p
artico

lare situ
azio

n
e, q

u
in

d
i, n

o
n

 esiste la p
o

ssib
ilità d

i u
tilizzare u

n
 calen

d
ario

 fisso
 m

a d
in

am
ico

, v
alu

tato
 e 

ag
g

io
rn

ato
 in

 tem
p

o
 reale d

i an
n

o
 in

 an
n

o
 d

a p
arte d

i p
erso

n
ale esp

erto
 d

i eco
lo

g
ia d

elle acq
u

e.” L
a p

resen
te azio

n
e d

ev
e 

essere co
o

rd
in

ata co
n

 la su
ccessiv

a azio
n

e IA
3

, in
 m

o
d
o

 tala d
a o

ttim
izzare la d

eriv
azio

n
e d

i acq
u

a d
o

lce co
n

 b
asso

 ten
o
re 

d
i n

itrati, in
 q

u
an

to
 il p

erio
d
o

 in
d

iv
id

u
ato

, è p
ro

b
ab

ilm
en

te tro
p
p

o
 b

rev
e. P

er tu
tte q

u
este “p

rese” d
’acq

u
a d

a R
en

o
 è 

n
ecessario

 reg
o

larizzare g
li attin

g
im

en
ti co

n
 la rich

iesta d
i co

n
cessio

n
e. L

a co
n

cessio
n

e d
ev

e essere rilasciata a fav
o

re 

d
ell’E

n
te g

esto
re p

er il m
ig

lio
ram

en
to

 d
ello

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e d

ell’h
ab

itat lag
u

n
e 11

5
0

*
, co

m
e o

b
iettiv

o
 d

i q
u

esto
 

in
terv

en
to

 e, n
el lu

n
g
o

 term
in

e, p
er il su

o
 m

an
ten

im
en

to
. 1

. P
er le v

alli p
u

b
b

lich
e d

i F
o

ssa d
i P

o
rto

 e V
alle L

id
o
 d

i 

M
ag

n
av

acca, su
lla b

ase d
ell’an

alisi d
ei v

o
lu

m
i d

’acq
u

a d
eriv

ati d
ai d

u
e sifo

n
i L

ep
ri e C

a
salin

o
 e reg

istrati d
al 1

9
9

2
 al 

2
0

1
4

 (fo
n

te d
ati: E

n
te d

i G
estio

n
e p

er i P
arch

i e la B
io

d
iv

ersità –
 A

rch
iv

io
 G

. C
av

allin
i), su

lla b
ase d

ei v
o

lu
m

i d
’acq

u
a 

d
elle G

ran
d

i V
alli (calco

lati su
 riliev

o
 b

atim
etrico

 recen
te sv

o
lto

 d
al p

ro
f. L

. S
h

ip
p

a et al), co
n

sid
erata la p

o
rtata d

elle d
u
e 

b
atterie d

i sifo
n

i (2
 m

c/s ciascu
n

a), si p
u
ò

 in
d

icare ch
e il v

o
lu

m
e d

a d
eriv

are p
o

ssa essere in
 m

ed
ia atto

rn
o
 ai 1

2
 m

ilio
n
i 

d
i m

c/an
n

u
i co

n
 p

u
n

te (se n
ecessario

) d
i 1

9
 m

ilio
n

i d
i m

c, q
u

alo
ra le co

n
d

izio
n

i m
eteo

clim
atich

e lo
 rich

ied
an

o
. 2

. P
er la 

fascia d
efin

ita “p
icco

li b
acin

i so
tto

 R
en

o
” n

el P
d
Ip

 "V
alle F

u
rlan

a e fiu
m

e R
en

o
 d

a S
an

t'A
lb

erto
 al P

asso
 d

i P
rim

aro
", su

lla 

b
ase d

elle in
d

icazio
n

i d
efin

ite n
el q

u
ad

ran
te 9

 d
el m

ed
esim

o
 P

d
Ip

, ch
e p

rev
ed

e u
n

a salin
ità co

m
p

resa tra 1
5

‰
 e 2

5
‰

, 

su
lla b

ase d
el v

o
lu

m
e d

’acq
u

a co
n

ten
u

to
 in

 q
u

esta fascia e su
lla b

ase d
ella p

o
rtata d

el sifo
n

e S
co

rtica (in
 co

rso
 d

i 

attiv
azio

n
e) p

ari a 0
,5

 m
c/s, si p

u
ò

 in
d

icare ch
e il v

o
lu

m
i d

a d
eriv

are d
al sifo

n
e S

co
rtica p

o
ssa essere in

d
icativ

am
en

te 

m
assim

o
 2

0
0

 m
ila m

c/an
n
u

i. P
er le aree p

riv
ate d

ei b
acin

i d
i V

al B
ru

, V
alle S

m
arlacca e V

alle U
ssaro

la su
lla b

ase d
elle 

in
d

icazio
n

i d
efin

ite ai q
u

ad
ran

ti 9
 e 1

0
 d

el P
d
IP

 "V
alle F

u
rlan

a e fiu
m

e R
en

o
 d

a S
an

t'A
lb

erto
 al P

asso
 d

i P
rim

aro
", ch

e 

p
rev

ed
e u

n
a salin

ità co
m

p
resa tra 1

5
‰

 e 2
5

‰
, è n

ecessario
 stab

ilire, in
 fase d

i co
n

cessio
n

e d
i d

eriv
azio

n
e d

i acq
u

a d
a 

R
en

o
 d

alle tre ch
iav

ich
e a v

alle d
i V

o
lta S

ciro
cca, i q

u
an

titativ
i n

ecessari al m
an

ten
im

en
to

 d
ello

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e 

d
ell’h

ab
itat lag

u
n

e 1
1

5
0

*
 risp

etto
 all’acq

u
a n

ecessaria all’attiv
ità d

i v
allico

ltu
ra. I rap

p
o

rti fra E
n

te g
esto

re e p
ro

p
rietari 

p
riv

ati d
o
v

ran
n

o
 essere d

ettag
liatam

en
te co

d
ificati e d

escritti n
elle co

n
v

en
zio

n
i d

i cu
i all’in

terv
en

to
 g

estio
n

ale R
E

-2
 

IA
 

U
so

 sp
erim

en
tale d

ei b
acin

i d
i acq

u
a d

o
lce d

el sito
 

V
alli d

i A
rg

en
ta in

 sin
cro

n
ia co

n
 la d

eriv
azio

n
e d

i 

acq
u

e d
o

lci d
al R

en
o

 

P
er rid

u
rre lo

 stato
 d

i ip
ertro

fia è o
p
p

o
rtu

n
o

 d
eriv

are acq
u

e d
o
lci n

ei p
erio

d
i in

 cu
i la co

n
cen

trazio
n

e d
ei n

u
trien

ti è m
in

im
a. 

C
o

m
e ev

id
en

ziato
 d

al q
u

ad
ro

 co
n

o
scitiv

o
, le V

alli d
i A

rg
en

ta p
o

ten
zialm
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er i v
isitato

ri. 

R
io

rg
an

izzazio
n

e 
d

ei 
co

n
ten

u
ti, 

d
ei 

m
ateriali 

e 
d

elle 
stru

m
en

tazio
n

i 
d

eg
li 

sp
azi 

m
o
stra. 

In
stallazio

n
e 

seg
n

aletica 

d
irezio

n
ale e m

o
n

ito
ria. P

arallelam
en

te alle o
p

ere stru
ttu

rali è n
ecessario

 sv
o

lg
ere m

an
u

ten
zio

n
i o

rd
in

arie, co
m

e: S
falci 

d
ei p

erco
rsi e d

elle aree d
i p

erm
an

en
za d

el p
u
b

b
lico

 in
 o

ttem
p

eran
za co

n
 i lim

iti e i d
iv

ieti g
ià stab

iliti n
elle M

isu
re 

sp
ecifich

e 
d

i 
co

n
serv

azio
n

e. 
P

u
lizia 

d
ei 

p
erco

rsi 
e 

d
elle 

aree 
d

i 
p

erm
an

en
za 

d
el 

p
u
b
b

lico
 
(racco

lta 
rifiu

ti). 
P

icco
la

 

m
an

u
ten

zio
n

e 
d

ei 
p

erco
rsi 

e 
d

ella 
seg

n
aletica. 

L
e 

v
ie 

d
’accesso

 
ai 

p
u

n
ti 

d
i 

o
sserv

azio
n

e 
m

asch
erati 

d
ev

o
n

o
 
essere 

ad
eg

u
atam

en
te sch

erm
ate, co

m
e p

u
re le scale ch

e p
o
rta

n
o

 alle to
rri d

i o
sserv

azio
n

e. L
e ferito

ie d
ev

o
n

o
 essere p

o
ste a 

d
iv

erse altezze e d
i d

im
en

sio
n
i n

o
n
 eccessiv

e, p
en

a la lo
ro

 in
u

tilità, p
erch

é d
all’estern

o
 l’av

ifau
n

a è in
 g

rad
o
 d

i sco
rg

ere 

l’o
m

b
ra d

elle p
erso

n
e. 

IA
 

M
ig

lio
ram

en
to

 
d

ell’u
tilizzo

 
d
eg

li 
ap

p
restam

en
ti 

d
i 

caccia 

L
’“ap

p
restam

en
to

”, è o
p
p

o
rtu

n
o

 sia realizzato
 n

ella fo
rm

a d
i “co

v
eg

g
ia” co

n
 b

arca e/o
 “tin

a” o
 “b

o
tte” co

n
 b

aratu
ra, 

q
u

est’u
ltim

a d
i fo

rm
a p

referib
ilm

en
te tro

n
co

-co
n

ica, an
co

rata al fo
n

d
o
 d

ella zo
n

a u
m

id
a e m

asch
erata co

n
 m

ateriale 

v
eg

etale e can
n

a p
alu

stre n
atu

rale, esclu
siv

am
en

te n
el sito

 asseg
n

ato
, g

eo
referen

ziato
 e m

ap
p

ato
. G

li ap
p
restam

en
ti 

d
o

v
ran

n
o

 essere isp
ezio

n
ab

ili e q
u

elli n
o
n

 asseg
n

ati (c.d
. lib

eri) d
ev

o
n

o
 essere accessib

ili ed
 u

tilizzab
ili d

a tu
tti i cacciato

ri 

tito
lati all’accesso

 alle V
alli d

i C
o

m
acch

io
. T

u
tti g

li ap
p

restam
en

ti d
ev

o
n

o
 essere co

stitu
iti esclu

siv
am

en
te d

a m
ateriali 

n
o

n
 rep

eriti in
 lo

co
 e tali d

a n
o
n

 co
m

p
o
rtare m

o
d

ificazio
n

i n
eg

ativ
e d

el sito
 n

atu
rale d

i u
b

icazio
n

e in
 q

u
alsiasi p

erio
d

o
; g

li 

ap
p

restam
en

ti d
o

v
ran

n
o

 essere am
o

v
ib

ili all’o
cco

rren
za e rim

o
ssi al term

in
e d

ella stag
io

n
e v

en
ato

ria. L
e tin

e e/o
 b

o
tti, 

q
u

an
d
o

 n
o

n
 u

tilizzate, d
o

v
ran

n
o

 essere tap
p

ate e n
o

n
 d

o
v

ran
n

o
 p

resen
tare n

ella so
m

m
ità m

ateriali d
i d

iv
ersa n

atu
ra e/o

 

cav
ità, tali d

a d
iv

en
ire trap

p
o

le p
er g

li u
ccelli ch

e d
o

v
essero

 so
stare; n

o
n
 d

o
v

ran
n

o
 co

stitu
ire in

tralcio
 alla n

av
ig

azio
n

e o
 

fru
izio

n
e d

elle v
alli. Il cap

o
g
ru

p
p
o

 h
a la resp

o
n

sab
ilità d

ella g
estio

n
e d

el p
o

sto
 asseg

n
ato

 ad
 o

g
n

i effetto
 d

i leg
g

e, iv
i 

co
m

p
resa q

u
ella co

n
n

essa alla m
an

cata rim
o

zio
n

e d
eg

li stam
p

i a
l term

in
e d

ell’attiv
ità v

en
ato

ria o
 co

m
u

n
q

u
e alla p

resen
za 

d
eg

li 
stessi 

n
ei 

p
ressi 

d
ell’ap

p
restam

en
to

 
n

ei 
g

io
rn

i 
in

 
cu

i 
la 

caccia 
n

o
n

 
è 

co
n

sen
tita. 

I 
cacciato

ri 
ch

e 
fru

isco
n

o
 

d
ell’ap

p
restam

en
to

 
“lib

ero
”, 

al 
m

o
m

en
to

 
d

el 
lo

ro
 

u
tilizzo

, 
assu

m
o

n
o

 
la 

stessa 
resp

o
n

sab
ilità 

d
el 

cap
o

g
ru

p
p

o
 

p
er 

l’ap
p

restam
en

to
 asseg

n
ato

g
li 
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ltu
ra b
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lo

g
ica

 
A

ttiv
azio

n
e d

eg
li in

cen
tiv

i p
er la co

n
v

ersio
n

e d
i aree g

ià co
ltiv

ate seco
n

d
o

 ag
rico

ltu
ra trad

izio
n

ale ad
 ag

rico
ltu

ra b
io

lo
g

ic
a. 
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P
ro

m
o

zio
n

e d
elle attiv

ità 

P
er il m

an
ten

im
en

to
 in

 u
n
o

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e so

d
d

isfacen
te è o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are le attiv
ità d

i ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica 

e in
teg

rata, co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 ai P

ro
g

ram
m

i d
i S

v
ilu

p
p

o
 R

u
rale

 

P
er il m

an
ten

im
en

to
 in

 u
n

o
 stato

 d
i co

n
serv

azio
n

e so
d

d
isfacen

te è o
p

p
o

rtu
n

o
 m

an
ten

ere le M
isu

re ag
ro

am
b

ien
tali in

 

ad
esio

n
e v

o
lo

n
taria in

 essere e/o
 p

rev
ed

ern
e d

i n
u
o

v
e. 
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 A
ttiv

ità ag
rico

le e zo
o

tecn
ich

e  

P
ro

m
u

o
v

ere la co
n

serv
azio

n
e d

i siep
i e d

i filari d
i alb

eri esisten
ti co

n
tig

u
i a p

rati e sem
in

ativ
i.  

M
an

ten
im

en
to

 d
i p

raterie e rad
u

re attrav
erso

 sfalci p
erio

d
ici (an

ch
e so

lo
 u

n
a v

o
lta all'an

n
o

) d
ella v

eg
etazio

n
e erb

acea o
 

p
asco

lam
en

to
 p

er co
n

trastare l'av
an

zare d
eg

li arb
u

sti e b
o

sco
 e p

er salv
ag

u
ard

are le p
raterie arid

e e sem
i arid

e co
n

 o
rch

id
ee

 

selv
atich

e, an
ch

e su
 su

p
erfici in

ferio
ri ad

 1
 ettaro

.  

M
an

ten
im

en
to

 d
ella v

eg
etazio

n
e erb

acea p
resso

 zo
n

e u
m

id
e e co

rsi d
'acq

u
a attrav

erso
 sfalci p

erio
d

ici (an
ch

e so
lo

 u
n

a 

v
o

lta all'an
n

o
) o

 p
asco

lam
en

to
 p

er co
n

trastare l'av
an

zare d
i arb

u
sti e b

o
sco

  

P
ro

m
u

o
v

ere lo
 sfalcio

 d
ei p

rati e d
ei fo

rag
g

i p
raticato

 attrav
erso

 m
o

d
alità co

m
p

atib
ili co

n
 la rip

ro
d

u
zio

n
e d

ell’av
ifau

n
a, 

u
tilizzan

d
o

 d
isp

o
sitiv

i d
i in

v
o

lo
 d

av
an

ti alle b
arre falcian

ti e co
n

 an
d

am
en

to
 cen

trifu
g

o
 d

ello
 sfalcio
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A
rt 8

 G
estio

n
e fo

restale  

1
. 

P
ro

m
u

o
v

ere la co
n

v
ersio

n
e d

ei b
o

sch
i ced

u
i in

 alto
 fu

sto
. 2

. P
ro

m
u

o
v

ere il rilascio
 d

i alb
eri m

atu
ri, sen

escen
ti e 

m
o

ren
ti d

i q
u

ercia in
 p

ied
i e a terra e d

el leg
n

o
 m

o
rto

 a terra. 3
. C

o
n

tro
llo

 d
i sp

ecie v
eg

etali eso
tich

e in
v

asiv
e e 

p
ro

b
lem

atich
e 4

. M
ag

g
io

re serv
izio

 d
i v

ig
ilan

za d
a p

arte d
ei co

rp
i p

rep
o

sti 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

io
 A

v
ifau

n
a: n

id
ifican

te, co
n

 p
artico

lare 

atten
zio

n
e ai siti lo

calizzati su
i d

o
ssi; m

ig
rato

ria e 

sv
ern

an
te 

M
o

n
ito

rag
g

io
 e co

stan
te ag

g
io

rn
am

en
to

 d
elle p

o
p

o
lazio

n
i n

id
ifican

ti n
elle V

alli d
i C

o
m

acch
io

, co
m

e attiv
ità d

i v
erifica 

m
a an

ch
e p

er il co
n

tin
u

o
 ag

g
io

rn
am

en
to

 d
ella serie sto

rica. P
er q

u
an

to
 rig

u
ard

a le p
o
p

o
lazio

n
i sv

ern
an

ti e m
ig

rato
rie il 

co
n

tin
u

o
 ag

g
io

rn
am

en
to

 d
ei d

ati è n
ecessario

 alla
 co

rretta g
estio

n
e d

ella caccia ch
e im

p
lica u

n
’ad

eg
u

ata co
n

o
scen

za d
el 

sistem
a fu

n
zio

n
ale d

elle aree d
i so

sta, m
u

ta, accrescim
en

to
 e sv

ern
am

en
to

 ch
e fo

rm
an

o
 u

n
a ro

tta o
 v

ia m
ig

rato
ria

 

M
R

 
M

o
n

ito
rag

g
io

 acq
u

e 
M

o
n

ito
rag

g
io

 d
elle acq

u
e in

 V
alle M

ag
n

av
acca e F

o
ssa d

i P
o

rto
. 

M
R

 
M

o
n

ito
rag

g
io

 b
en

th
o

s 
M

o
n

ito
rag

g
io

 
d

ella 
fau

n
a 

m
acro

b
en

to
n

ica 
seco

n
d

o
 
il 

p
ro

to
co

llo
 
e 

le 
stazio

n
i 

d
ei 

recen
ti 

m
o

n
ito

rag
g

i 
d

el 
p

ro
g

etto
 

L
IF

E
0

9
N

A
T

IT
0
0

0
1
1
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M
R

 
M

o
n

ito
rag

g
io

 
h

ab
itat 

e 
m

acro
fite 

so
m

m
erse 

co
n

 

p
artico

lare atten
zio

n
e alle fan

ero
g

am
e 

M
o

n
ito

rag
g

io
 h

ab
itat e relativ

o
 ag

g
io

rn
am

en
to

 d
ella C

arta H
ab

itat g
eo

referen
ziata. 

M
R

 
M

o
n

ito
rag

g
io

 d
ei liv

elli id
rici 

Il m
o

n
ito

rag
g

io
 d

ei liv
elli id

rici d
ev

e stan
d

ard
izzare le m

isu
razio

n
i d

ei liv
elli e reg

istrare co
n
 freq

u
en

za o
p
p

o
rtu

n
a, i 

su
d

d
etti 

liv
elli. 

È
 

q
u

in
d

i 
n

ecessario
 

v
alu

tare 
in

 
term

in
i 

d
i 

efficien
za, 

e 
relativ

i 
co

sti, 
u

n
 

sistem
a 

d
i 

rilev
azio

n
e 

e 

arch
iv

iazio
n

e au
to

m
atica d

elle m
isu

re. 

M
R

 
B

ilan
cio

 id
ro

lo
g

ico
 

L
o

 stu
d

io
 sarà artico

lato
 su

lle seg
u

en
ti q

u
attro

 m
acro

attiv
ità: 1

. an
alisi e rico

stru
zio

n
e d

el q
u

ad
ro

 id
ro

lo
g

ico
; 2

. an
alisi e 

caratterizzazio
n

e 
d

el 
fu

n
zio

n
am

en
to

 
d

ei 
m

an
u

fatti 
id

rau
lici 

e 
m

o
d

ellazio
n

e 
m

atem
atico

-id
rau

lica 
d

el 
sistem

a; 
3

. 

sim
u

lazio
n

e 
d

eg
li 

scen
ari 

d
i 

esercizio
; 

4
. 

v
alu

tazio
n
e 

d
ell’ad

eg
u

atezza 
id

rau
lica 

d
el 

sistem
a 

e 
p

ro
p
o

ste 
p

relim
in

ari 

d
’in

terv
en

to
. 1

. Il q
u

ad
ro

 id
ro

lo
g

ico
 d

o
v
rà rico

stru
ito

 a p
artire d

alle seg
u

en
ti co

m
p

o
n

en
ti e d

al lo
ro

 an
d

am
en

to
 stag

io
n

ale: 

p
recip

itazio
n

i, ev
ap

o
razio

n
e, filtrazio

n
e, m

aree, id
ro

m
etria d

ei co
rsi d

’acq
u

a p
erim

etrali (f. R
en

o
, can

ale G
o

b
b

in
o

, can
ale 

L
o

g
o

n
o

v
o
). A

 q
u

este si ag
g

iu
n
g

o
n

o
 l’an

alisi su
lle ten

d
en

ze d
i lu

n
g

o
 p

erio
d

o
 in

 riferim
en

to
 ai m

u
tam

en
ti clim

atici in
 atto

, 

al 
fen

o
m

en
o

 
d

ell’eu
statism

o
 
ed

 
alla 

su
b

sid
en

za. 
S

aran
n

o
 
in

fin
e 

in
d

iv
id

u
ati 

scen
ari 

id
ro

lo
g

ici 
d

i 
riferim

en
to

 
p

er 
le 

su
ccessiv

e an
alisi. D

o
v

ran
n

o
 essere d

efin
ite le caratteristich

e g
eo

m
etrico

-id
rau

lich
e d

ei can
ali a p

artire d
ai riliev

i esisten
ti, 

in
teg

rati co
n

 riliev
i to

p
o

-b
atim

etrici sp
ecifici, e d

alle in
fo

rm
azio

n
i su

lle co
n

d
u

ttan
ze e resisten

ze al m
o

to
. D

o
v

rà esse
re 

im
p

lem
en

tato
 il m

o
d

ello
 id

rau
lico

, asseg
n

an
d

o
 le o

p
p
o

rtu
n
e co

n
d

izio
n

i al co
n

to
rn

o
 in

 term
in

i d
i o

scillazio
n

e d
i liv

elli 

(m
aree) e p

o
rtata attese (R

en
o
, L

o
g
o

n
o
v

o
), in

 co
n
d

izio
n

i id
rau

licam
en

te sig
n

ificativ
e. U

n
a v

o
lta rico

stru
ito

 il m
o

d
ello

 d
i 

fu
n

zio
n

am
en

ti id
rau

lico
 ed

 il q
u

ad
ro

 d
i riferim

en
to

 id
ro

lo
g

ico
 in

 v
ia sem

p
lificata, d

o
v

ran
n
o

 essere effettu
ate le sim

u
lazio

n
i. 

I risu
ltati co

sì o
tten

u
ti saran

n
o
 d

i g
u

id
a n

elle su
ccessiv

e fasi d
i an

alisi e m
o

d
ellazio

n
e d

el sistem
a in

teg
ran

d
o
 g

li scam
b

i d
i 

v
o

lu
m

e 
p

er 
so

llev
am

en
to

 
a 

q
u

elli 
p

er 
g

rav
ità 

(ch
iav

ich
e 

e 
sifo

n
i) 

an
ch

e 
al 

fin
e 

d
i 

av
ere 

u
n

 
q
u

ad
ro

 
d

i 
riferim

en
to

 

co
m

p
arativ

o
 d

ei d
iv

ersi co
n

trib
u

ti in
 term

in
i q

u
an

titativ
i ed

 ev
en

tu
alm

en
te eco

n
o

m
ici (co

sti d
el so

llev
am

en
to

 a fro
n

te d
i 

ev
en

tu
ali co

sti p
er l’ad

eg
u

am
en

to
 d

ei m
an

u
fatti esisten

ti). 3
. A

 p
artire d

ai risu
ltati o

tten
u

ti n
ella fase p

reced
en

te, saran
n

o
 

651

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



  

IN
 

P
ro

m
o

zio
n

e d
elle attiv

ità 

P
er il m

an
ten

im
en

to
 in

 u
n
o

 stato
 d

i co
n

serv
azio

n
e so

d
d

isfacen
te è o

p
p
o

rtu
n

o
 in

cen
tiv

are le attiv
ità d

i ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica 

e in
teg

rata, co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 ai P

ro
g

ram
m

i d
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 u
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 d
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e so
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d
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te è o
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 m

an
ten

ere le M
isu
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e d
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u
o

v
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 A
ttiv
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rico

le e zo
o

tecn
ich

e  

P
ro

m
u

o
v

ere la co
n

serv
azio

n
e d

i siep
i e d

i filari d
i alb

eri esisten
ti co

n
tig

u
i a p

rati e sem
in

ativ
i.  

M
an

ten
im

en
to

 d
i p

raterie e rad
u

re attrav
erso

 sfalci p
erio

d
ici (an

ch
e so

lo
 u

n
a v
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ti la tu
b

azio
n

e, attrav
erso

 tu
tto

 il co
rp

o
 arg

in
ale (circa 3

5
 m

), n
ei q

u
ali v

erran
n
o
 

in
stallate u

n
a p

arato
ia a v

ite d
a u

n
 lato

 ed
 u

n
a v

en
to

la au
to

m
atica su

l lato
 o

p
p

o
sto

. 

IA
 

P
o

ten
ziam

en
to

 d
ello

 scarico
 d

i V
alle M

an
d

rio
le n

ello
 

sco
lo

 R
iv

alo
n

e 

P
ro

g
ettazio

n
e e realizzazio

n
e d

i n
u

o
v

a ch
iav

ica co
stitu

ita d
a 1

 m
an

u
fatto

 in
 cem

en
to

 arm
ato

 su
l q

u
ale v

errà in
stallata u

n
a 

p
arato

ia a v
ite e d

a u
n

a tu
b

azio
n

e in
 P

V
C

 d
el d

iam
etro

 d
i 8

0
 cm

 

IA
 

S
istem

azio
n

e 
d

ello
 

scarico
 

d
i 

P
u

n
te 

A
lb

erete 
n

el 

can
ale T

ag
lio

 d
ella B

aio
n

a
 

P
ro

g
ettazio

n
e e realizzazio

n
e d

i scarico
 co

m
p

o
sto

 d
a 1

 m
o
d

u
lo

 in
 acciaio

 d
i 5

 m
, an

co
rato

 ai d
u

e m
an

u
fatti esisten

ti d
i 

co
lleg

am
en

to
 co

n
 le sp

o
n
d

e, ch
e co

m
p

lessiv
am

en
te crean

o
 u

n
a sezio

n
e d

i sb
arram

en
to

 d
i 2

0
 m

 d
i b

ase p
er u

n
’altezza d

i 2
 

m
. Il m

o
d
u

lo
 è co

lleg
ato

 ai m
an

u
fatti tram

ite g
arg

am
atu

re in
 acciaio

 in
o

x
 co

n
 sezio

n
e ad

 U
 p

er p
erm

ettere la rim
o

zio
n

e 

p
er so

llev
am

en
to

 ed
 è co

stitu
ito

 d
a u

n
a g

rig
lia co

m
p

o
sta d

a trav
i o

rizzo
n

tali, co
lleg

ate tra lo
ro

 d
a m

o
n

tan
ti in

term
ed

i, ch
e 

so
sten

g
o

n
o

 i flap
. I flap

 a reg
im

e co
n

sen
to

n
o

 il n
o

rm
ale flu

sso
 d

ello
 scarico

 d
i P

u
n

te
 A

lb
erete, allo

rch
é si in

stau
ran

o
 

fen
o

m
en

i d
i risalita d

el cu
n

eo
 salin

o
, n

e arrestan
o
 l'av

an
zam

en
to

 ch
iu

d
en

d
o

si im
m

ed
iatam

en
te. L

o
 scarico

 d
i n

u
o

v
a 

realizzazio
n

e sarà in
stallato

 al p
o

sto
 d

i q
u

ello
 attu

ale, all'altezza d
ella statale R

o
m

ea. 

IA
 

R
ealizzazio

n
e d

i u
n

 sistem
a d

i filtrag
g

io
 d

elle acq
u

e 

d
el 

L
am

o
n

e 
p

rim
a 

d
ell’im

m
issio

n
e 

in
 

V
alle

 

M
an

d
rio

le e P
u

n
te A

lb
erete 

D
a circa 1

0
 an

n
i il co

m
p

lesso
 p

alu
stre ev

id
en

zia stati d
i alterazio

n
e am

b
ien

tale cau
sati, o

ltre ch
e d

alla p
resen

za d
i sp

ecie 

an
im

ali allo
cto

n
e (es. M

yo
ca

sto
r co

yp
u

s, P
ro

ca
m

b
a

ru
s cla

rkii, ecc.), d
a u

n
 co

stan
te au

m
en

to
 d

ella to
rb

id
ità d

ell’acq
u

a. 

S
in

to
m

i p
reo

ccu
p

an
ti d

el fen
o

m
en

o
 so

n
o

 l'estin
zio

n
e o

 la q
u

asi to
tale sco

m
p

arsa d
i m

o
lte sp

ecie v
eg

etali sen
sib

ili, 

so
p

rattu
tto

 id
ro

fite, d
alla m

arcata so
fferen

za d
i altre (S

alix
 cin

erea, F
rax

in
u

s o
x
y

carp
a) co

n
 co

n
seg

u
en

te m
in

accia p
er i 

relativ
i h

ab
itat p

ro
tetti e p

er le sp
ecie an

im
ali ad

 essi leg
ate, a

lcu
n

e d
elle q

u
ali g

ià estin
te lo

calm
en

te (C
h

lid
o

n
ias h

y
b

rid
u

s, 

P
an

u
ru

s b
iarm

icu
s) o

 in
 rap

id
a rarefazio

n
e (B

o
tau

ru
s stellaris, A

y
th

y
a n

y
ro

ca). In
 b

ase alle p
rim

e o
sserv

azio
n

i effettu
ate 

su
l 

sed
im

en
to

 
d

el 
L

am
o

n
e 

racco
lto

 
al 

p
artito

re 
d

i 
P

u
n

te A
lb

erete 
si 

p
o

treb
b

e 
ip

o
tizzare 

ch
e 

esso
 
sia 

o
rig

in
ato

 
d
a 

p
o

lisaccarid
i 

p
ro

v
en

ien
ti 

d
a 

u
n

 
m

alfu
n

zio
n

am
en

to
 

d
ell’im

p
ian

to
 

d
i 

d
ep

u
razio

n
e 

d
i 

F
aen

za 
e 

/o
 

d
i 

R
u

ssi, 
co

n
 

so
v

rap
p

ro
d

u
zio

n
e d

i v
o

lu
m

in
o

se m
u

cillag
in

i m
al sed

im
en

tab
ili e sv

ersam
en

to
 d

i q
u

este n
el fiu

m
e L

am
o

n
e. L

a p
o

rtata 

id
rica d

el L
am

o
n

e, p
resso

ch
é n

u
lla in

 estate p
er i b

en
 n

o
ti p

reliev
i leciti ed

 ab
u

siv
i, ren

d
ereb

b
e im

p
o

ssib
ile u

n
a d

ilu
izio

n
e
 

d
i q

u
esti sed

im
en

ti, ch
e p

ertan
to

 “in
to

rb
id

an
o

” l’in
tero

 co
rp

o
 id

rico
 fin

o
 al m

are. Q
u

esto
 tip

o
 d

i sed
im

en
to

 risu
lta v

isco
so

 

e facilm
en

te ad
esiv

o
 alla su

p
erficie d

ella v
eg

etazio
n

e e d
i o

rg
an

i v
itali d

ella fau
n

a acq
u

atica (ad
 es. le b

ran
ch

ie d
ei p

esci), 

n
e ren

d
e d

ifficile l’assu
n

zio
n

e d
ell’o

ssig
en

o
 d

iscio
lto

 n
ell’acq

u
a e, se p

resen
te in

 q
u

an
tità rilev

an
te, in

d
u

ce situ
azio

n
i d

i 

p
ro

g
ressiv

a an
o

ssia. L
’ev

en
tu

ale rim
esco

lam
en

to
 d

ei fo
n

d
ali d

a p
arte d

i fau
n

a fo
sso

ria co
m

e i g
am

b
eri d

ella L
o

u
isian

a e 

l’attiv
o

 g
ru

fo
lam

en
to

 d
i p

esci co
m

e le carp
e p

u
ò

 u
lterio

rm
en

te co
m

p
licare lo

 stato
 d

istro
fico

 d
e
lle acq

u
e, p

o
rtan

d
o
 

ad
d

irittu
ra alla in

terru
zio

n
e d

ella caten
a tro

fica ed
 a p

esan
ti d

an
n

i alla b
io

d
iv

ersità. 

IA
 

M
an

u
ten

zio
n

e 
strao

rd
in

aria 
d

i 
tu

tti 
i 

m
an

u
fatti 

id
rau

lici esisten
ti 

L
e 2

 zo
n

e u
m

id
e so

n
o

 alim
en

tate n
atu

ralm
en

te attrav
erso

 le p
recip

itazio
n

i ed
 artificialm

en
te tram

ite u
n
 co

m
p

lesso
 sistem

a 

d
i o

p
ere id

rau
lich

e (p
artito

ri, ch
iav

ich
e, can

ali p
erim

etrali e su
b

lag
u
n

ari): • P
u

n
te A

lb
erete v

ien
e alim

en
tata, d

o
p

o
 la m

essa 

in
 asciu

tta estiv
a (in

 g
en

ere n
el p

erio
d
o

 g
iu

g
n

o
-ag

o
sto

) p
er co

n
sen

tire lo
 sfalcio

 d
ella v

eg
etazio

n
e elo

fitica, tram
ite u

n
a 

ch
iav

ica p
o

sta su
lla sp

o
n

d
a d

estra d
el L

am
o

n
e a m

o
n

te d
ella trav

ersa C
arrarin

o
, ch

e im
m

ette acq
u

a n
el can

ale o
m

o
n

im
o

. 

• V
alle M

an
d

rio
le in

 p
assato

 v
en

iv
a alim

en
tata tram

ite u
n

 sifo
n

e (o
ra co

m
p

letam
en

te in
 d

isu
so

) ch
e b

y
p

assav
a il L

am
o

n
e 

in
 co

rrisp
o
n

d
en

za d
i d

u
e ch

iav
ich

e situ
ate risp

ettiv
am

en
te su

l can
ale p

erim
etrale n

o
rd

 d
i P

u
n

te A
lb

erete e su
 q

u
ello

 su
d

 d
i 

V
alle 

M
an

d
rio

le. A
ttu

alm
en

te 
v

ien
e 

alim
en

tata 
d
u

ran
te 

il 
p

erio
d
o

 
estiv

o
 

(1
5

 
g

iu
g

n
o

-1
5

 
settem

b
re) 

tram
ite 

l’acq
u
a 

p
ro

v
en

ien
te d

al R
en

o
, im

m
essa tram

ite u
n

a ch
iav

ica p
o

sta n
el v

ertice n
o

rd
o

rien
tale d

ella zo
n

a u
m

id
a. 

IA
 

G
estio

n
e o

cu
lata d

eg
li sfalci 

M
ap

p
atu

ra e p
ro

g
etto

 d
i recu

p
ero

 e co
n

serv
azio

n
e d

elle b
o

rd
u

re erb
o

se e aree p
rativ

e d
i zo

n
e u

m
id

e, can
ali ecc. seco

n
d
o
 

u
n

 o
rd

in
e p

reciso
 d

i fattib
ilità e im

p
o

rtan
za. In

terv
en

ti d
i recu

p
ero

 e m
an

ten
im

en
to

 d
elle b

o
rd

u
re erb

o
se e aree p

rativ
e 

  

lu
n

g
o

 co
rsi d

’acq
u

a e n
elle zo

n
e u

m
id

e attrav
erso

 u
n

o
 sfalcio

 an
n
u

ale tard
o

 estiv
o

 d
ella v

eg
etazio

n
e erb

acea (co
n

 o
 sen

za 

racco
lta d

el fien
o
) o

 p
asco

lam
en

to
 n

o
n
 in

ten
siv

o
 trad

izio
n

ale p
er co

n
trastare l'av

an
zare d

i ro
v

i, can
n

eto
 fitto

, cesp
u

g
li. L

e
 

erb
e n

o
n
 v

an
n

o
 tag

liate al co
lletto

, m
a a 5

 cm
 d

al liv
ello

 d
el terren

o
 p

er p
reserv

are le o
v

id
ep

o
sizio

n
i e le larv

e d
elle sp

ecie 

d
i in

setti d
i in

teresse. E
v

en
tu

ale trin
ciatu

ra il p
rim

o
 an

n
o
 se p

resen
ti an

ch
e ro

v
i e tro

p
p

i arb
u
sti. G

li alb
eri e arb

u
sti p

resen
ti 

v
an

n
o
 in

 g
en

ere asp
o

rtati e m
ai lasciati in

 n
u

m
ero

 p
er n

o
n

 creare eccessiv
o

 o
m

b
reg

g
iam

en
to

. L
’azio

n
e è co

n
seg

u
en

te 

all’azio
n

e R
E

3
. 

IA
 

C
o

n
tro

llo
 d

elle sp
ecie v

eg
etali allo

cto
n

e in
v

asiv
e
 

M
ap

p
atu

ra d
elle aree co

n
 p

ian
te eso

tich
e in

v
asiv

e p
artico

larm
en

te p
erico

lo
se. A

d
eg

u
ata v

alu
tazio

n
e d

ei m
ezzi e p

erso
n

ale 

altam
en

te 
sp

ecializzato
 
a 

d
isp

o
sizio

n
e. 

C
o

n
tro

llo
 
d

eg
li 

esem
p

lari 
arb

o
rei 

e 
arb

u
stiv

i 
d
i 

sp
ecie 

eso
tich

e, 
co

m
e 

A
cer 

n
eg

u
n
d

o
, 

R
o

b
in

ia
 

p
seu

d
o

a
ca

cia
, 

A
m

o
rp

h
a

 
fru

tico
sa

, 
A

ila
n

th
u

s 
a

ltissim
a

 
e 

altre 
sp

ecie, 
m

ed
ian

te 
l’u

tilizzo
 

d
ella 

cercin
atu

ra, d
el tag

lio
 selettiv

o
, attrav

erso
 l’o

m
b
reg

g
iam

en
to

 d
elle g

io
v

an
i p

ian
te eso

tich
e, d

ell’erad
icam

en
to

 e, q
u

an
d
o
 

n
ecessario

, d
el trattam

en
to

 m
irato

 co
n

 d
iserb

an
ti ch

im
ici sistem

ici e a b
asso

 im
p

atto
 am

b
ien

tale ecc. 

IA
 

R
ein

tro
d

u
zio

n
e d

i id
ro

fite
 

L
’azio

n
e 

si 
esp

lica 
n

elle 
seg

u
en

ti 
3

 
fasi: 

- 
so

p
rallu

o
g
h

i 
d

i 
cam

p
o

 
p

er 
lo

calizzare 
il 

sito
 

id
o

n
eo

 
o

v
e 

effettu
are 

la 

rein
tro

d
u

zio
n

e; - recu
p

ero
 d

i m
ateriale d

i trap
ian

to
, p

rev
ia co

ltu
ra e m

o
ltip

licazio
n

e d
ella sp

ecie in
 co

n
d

izio
n

i co
n

tro
llate; 

- im
m

issio
n

e in
 cam

p
o
 e m

o
n

ito
rag

g
io

 trien
n

ale p
er v

erifica d
ella b

o
n

tà d
ella rein

tro
d

u
zio

n
e. 

L
’azio

n
e è co

n
seg

u
en

te alla riso
lu

zio
n

e d
elle p

ro
b

lem
atich

e leg
ate alla to

rb
id

ità d
ell’acq

u
a. 

IA
 

R
ealizzazio

n
e d

i so
tto

p
assi fau

n
istici 

R
ealizzazio

n
e d

i so
tto

p
assi e d

i b
arriere d

’in
v

ito
 in

 p
lastica o

 p
o

lietilen
e su

l lato
 d

’in
g

resso
 e d

’u
scita d

el so
tto

p
asso

 p
e
r 

u
n

a lu
n
g

h
ezza d

i alm
en

o
 5

0
 m

 a m
o

n
te e a v

alle. L
a b

arriera d
o

v
rà av

ere u
n

’altezza d
i 5

0
-1

0
0

 cm
. L

’in
terv

en
to

 d
ev

e essere 

p
reced

u
to

 d
a u

n
o

 stu
d

io
 d

i fattib
ilità v

o
lto

 ad
 in

d
iv

id
u

are i so
tto

p
assi p

iù
 m

eritev
o

li d
’in

terv
en

to
 e le o

p
p
o

rtu
n

e m
o

d
alità 

d
i esecu

zio
n

e. M
o

n
ito

rag
g

io
 m

ed
ian

te telecam
ere d

eg
li stessi p

assag
g

i e m
o
n

ito
rag

g
io

 n
u
m

ero
 d

i u
ccisio

n
i p

er k
m

 p
rim

a 

e d
o

p
o
 l'azio

n
e 

IA
 

C
o

n
tro

llo
 d

ella p
resen

za d
i sp

ecie eso
tich

e (G
am

b
ero

 

ro
sso

, E
m

id
id

i alien
i e N

u
tria) 

S
tim

a in
iziale d

el n
u

m
ero

 d
i sp

ecie e d
i esem

p
lari d

elle v
arie sp

ecie an
im

ali acq
u

atich
e eso

tich
e p

resen
ti. V

alu
tazio

n
e d

ei 

sistem
i d

i co
n

tro
llo

 p
iù

 id
o

n
ei d

a ad
o

ttare. S
i su

g
g

erisce il co
n

tro
llo

 n
u

m
erico

 d
el g

am
b
ero

 ro
sso

 d
ella L

o
u

isian
a e d

i 

A
n

o
d

o
n

ta w
o

o
d

ian
a n

elle zo
n

e u
m

id
e p

er m
ezzo

 d
ell’ab

b
assam

en
to

 d
ei liv

elli id
rici, fin

o
 q

u
asi al d

isseccam
en

to
 d

ei b
acin

i 

(p
ro

fo
n

d
ità circa 1

0
 cm

), d
u

ran
te il n

atu
rale p

erio
d

o
 d

i m
ag

ra e asciu
tta d

elle zo
n

e u
m

id
e (d

a m
età g

iu
g

n
o

 a settem
b

re) in
 

m
o

d
o

 tale d
a p

erm
ettere la p

red
azio

n
e d

eg
li eso

tici d
a p

arte d
i ard

eid
i, altri u

ccelli, rettili e m
am

m
iferi. C

o
n

tro
llo

 n
u

m
erico

 

d
ella n

u
tria, q

u
an

d
o
 ciò

 n
o

n
 av

v
ien

e in
 m

o
d

o
 ad

eg
u

ato
 a liv

ello
 n

atu
rale (ad

 esem
p

io
 d

a p
arte d

ella v
o

lp
e), p

er m
ezzo

 d
i 

trap
p

o
le, ab

b
attim

en
to

 e sm
altim

en
to

 d
ei cap

i cattu
rati, so

tto
 il co

n
tro

llo
 d

i p
erso

n
ale atto

 alla v
ig

ilan
za. T

estu
g

g
in

i 

eso
tich

e: cattu
ra co

n
 trap

p
o

le d
el tip

o
 “b

ag
n

o
 d

i so
le artificiale”. 

IA
 

C
attu

ra d
i cin

g
h

iali 
C

attu
ra co

n
 trap

p
o

le 

IA
 

P
o

sizio
n

am
en

to
 

d
i 

rifu
g

i 
artificiali 

p
er 

ch
iro

tteri 

fo
restali 

C
o

lo
n

izzazio
n

e d
ei rifu

g
i artificiali 

IA
 

M
an

u
ten

zio
n

e d
ella sen

tieristica a P
u

n
te A

lb
erete 

M
an

u
ten

zio
n

e o
rd

in
aria e strao

rd
in

aria d
el sen

tiero
 esisten

te a P
u

n
te A

lb
erete, m

ed
ian

te tag
lio

 d
ella v

eg
etazio

n
e in

v
ad

en
te, 

rip
ristin

o
 d

el fo
n

d
o

, sistem
azio

n
e d

ei m
an

u
fatti (p

o
n

ticelli) ecc. 

IA
 

R
ealizzazio

n
e 

d
i 

p
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u

a d
o

lce d
al fiu

m
e L

am
o
n

e co
stitu

ita d
a 2

 m
an

u
fatti in

 cem
en

to
 

arm
ato

 co
lleg

ati tra lo
ro

 d
a tu

b
azio

n
e in

 P
V

C
 d

iam
etro

 1
0

0
 cm

 e d
a u

n
a co

p
p

ia d
i tiran

ti in
 ferro

 so
v

rastan
ti la tu

b
azio

n
e, 

attrav
erso

 tu
tto

 il co
rp

o
 arg

in
ale (circa 3

5
 m

), n
ei q

u
ali v

erran
n

o
 in

stallate u
n

a p
arato

ia a v
ite d

a u
n

 lato
 ed

 u
n

a v
en

to
la 

au
to

m
atica su

l lato
 o

p
p

o
sto

. 

IA
 

M
an

u
ten

zio
n

e 
strao

rd
in

aria 
d

i 
tu

tti 
i 

m
an

u
fatti 

id
rau

lici esisten
ti 

M
an

u
ten

zio
n

e d
ella ch

iav
ica esisten

te, so
stitu

zio
n

e d
elle p

arti ro
tte e/o

 am
m

alo
rate, rip

ristin
o

 d
el fu

n
zio

n
am

en
to

 id
rau

lico
 

IA
 

G
estio

n
e o

cu
lata d

eg
li sfalci 

M
ap

p
atu

ra e p
ro

g
etto

 d
i recu

p
ero

 e co
n

serv
azio

n
e d

elle b
o

rd
u

re erb
o

se e aree p
rativ

e d
i zo

n
e u

m
id

e, can
ali ecc. seco

n
d
o
 

u
n

 o
rd

in
e p

reciso
 d

i fattib
ilità e im

p
o

rtan
za. In

terv
en

ti d
i recu

p
ero

 e m
an

ten
im

en
to

 d
elle b

o
rd

u
re erb

o
se e aree p

rativ
e 

lu
n

g
o

 co
rsi d

’a
cq

u
a e n

elle zo
n

e u
m

id
e attrav

erso
 u

n
o
 sfalcio

 an
n
u

ale tard
o

 estiv
o

 d
ella v

eg
etazio

n
e erb

acea (co
n

 o
 sen

za 

racco
lta d

el fien
o
) o

 p
asco

lam
en

to
 n

o
n
 in

ten
siv

o
 trad

izio
n

ale p
er co

n
trastare l'av

an
zare d

i ro
v

i, can
n

eto
 fitto

, cesp
u

g
li. L

e
 

erb
e n

o
n

 v
an

n
o

 tag
liate al co

lletto
 m

a a 5
 cm

 d
al liv

ello
 d

el terren
o

 p
er p

reserv
are le o

v
id

ep
o

sizio
n

i e le larv
e d

elle sp
ecie 

d
i in

setti d
i in

teresse. E
v

en
tu

ale trin
ciatu

ra il p
rim

o
 an

n
o
 se p

resen
ti an

ch
e ro

v
i e tro

p
p

i arb
u
sti. G

li alb
eri e arb

u
sti p

resen
ti 

v
an

n
o

 in
 g

en
ere asp

o
rtati e m

ai lasciati in
 n

u
m

ero
 p

er n
o
n

 creare eccessiv
o

 o
m

b
reg

g
iam

en
to

. 

IA
 

C
o

n
tro

llo
 d

elle sp
ecie v

eg
etali allo

cto
n

e in
v

asiv
e
 

M
ap

p
atu

ra d
elle aree co

n
 p

ian
te eso

tich
e in

v
asiv

e p
artico

larm
en

te p
erico

lo
se. A

d
eg

u
ata v

alu
tazio

n
e d

ei m
ezzi e p

erso
n

ale 

altam
en

te 
sp

ecializzato
 
a 

d
isp

o
sizio

n
e. 

C
o

n
tro

llo
 
d

eg
li 

esem
p

lari 
arb

o
rei 

e 
arb

u
stiv

i 
d
i 

sp
ecie 

eso
tich

e, 
co

m
e A

cer 

n
eg

u
n
d

o
, 

R
o

b
in

ia 
p

seu
d

o
acacia, 

A
m

o
rp

h
a 

fru
tico

sa, 
A

ilan
th

u
s 

altissim
a 

e 
altre 

sp
ecie, 

m
ed

ian
te 

l’u
tilizzo

 
d

ella 

cercin
atu

ra, d
el tag

lio
 selettiv

o
, attrav

erso
 l’o

m
b
reg

g
iam

en
to

 d
elle g

io
v

an
i p

ian
te eso

tich
e, d

ell’erad
icam

en
to

 e, q
u

an
d
o
 

n
ecessario

, d
el trattam

en
to

 m
irato

 co
n

 d
iserb

an
ti ch

im
ici sistem

ici e a b
asso

 im
p

atto
 am

b
ien

tale
, ecc.. 

IA
 

R
ealizzazio

n
e d

i so
tto

p
assi fau

n
istici 

R
ealizzazio

n
e d

i so
tto

p
assi e d

i b
arriere d

’in
v

ito
 in

 p
lastica o

 p
o

lietilen
e su

l lato
 d

’in
g

resso
 e d

’u
scita d

el so
tto

p
asso

 p
e
r 

u
n

a lu
n
g

h
ezza d

i alm
en

o
 5

0
 m

 a m
o

n
te e a v

alle. L
a b

arriera d
o

v
rà av

ere u
n

’altezza d
i 5

0
-1

0
0

 cm
. L

’in
terv

en
to

 d
ev

e essere 

p
reced

u
to

 d
a u

n
o

 stu
d

io
 d

i fattib
ilità v

o
lto

 ad
 in

d
iv

id
u

are i so
tto

p
assi p

iù
 m

eritev
o

li d
’in

terv
en

to
 e le o

p
p
o

rtu
n

e m
o

d
alità 

d
i esecu

zio
n

e. M
o

n
ito

rag
g

io
 m

ed
ian

te telecam
ere d

eg
li stessi p

assag
g

i e m
o
n

ito
rag

g
io

 n
u
m

ero
 d

i u
ccisio

n
i p

er k
m

 p
rim

a 

e d
o

p
o
 l'azio

n
e. 

IA
 

C
o

n
tro

llo
 d

ella p
resen

za d
i sp

ecie eso
tich

e (G
am

b
ero

 

ro
sso

, E
m

id
id

i alien
i e N

u
tria) 

S
tim

a in
iziale d

el n
u

m
ero

 d
i sp

ecie e d
i esem

p
lari d

elle v
arie sp

ecie an
im

ali acq
u

atich
e eso

tich
e p

resen
ti. V

alu
tazio

n
e d

ei 

sistem
i d

i co
n

tro
llo

 p
iù

 id
o

n
ei d

a ad
o

ttare. È
 o

p
p

o
rtu

n
o

 il co
n

tro
llo

 n
u
m

erico
 d

el g
am

b
ero

 ro
sso

 d
ella L

o
u

isian
a e d

i 

A
n

o
d

o
n

ta w
o

o
d

ian
a n

elle zo
n

e u
m

id
e p

er m
ezzo

 d
ell’ab

b
assam

en
to

 d
ei liv

elli id
rici, fin

o
 q

u
asi al d

isseccam
en

to
 d

ei b
acin

i 

(p
ro

fo
n

d
ità circa 1

0
 cm

), d
u

ran
te il n

atu
rale p

erio
d

o
 d

i m
ag

ra e asciu
tta

 d
elle zo

n
e u

m
id

e (d
a m

età g
iu

g
n
o

 a settem
b

re) in
 

m
o

d
o

 tale d
a p

erm
ettere la p

red
azio

n
e d

eg
li eso

tici d
a p

arte d
i ard

eid
i, altri u

ccelli, rettili e m
am

m
iferi. C

o
n

tro
llo

 n
u

m
erico

 

d
ella n

u
tria, q

u
an

d
o
 ciò

 n
o

n
 av

v
ien

e in
 m

o
d

o
 ad

eg
u

ato
 a liv

ello
 n

atu
rale (ad

 esem
p

io
 d

a p
arte d

ella v
o

lp
e), p

er m
ezzo

 d
i 

trap
p

o
le, ab

b
attim

en
to

 e sm
altim

en
to

 d
ei cap

i cattu
rati, so

tto
 il co

n
tro

llo
 d

i p
erso

n
ale atto

 alla v
ig

ilan
za. T

estu
g

g
in

i 

eso
tich

e: cattu
ra co

n
 trap

p
o

le d
el tip

o
 “b

ag
n

o
 d

i so
le artificiale”

 

IA
 

O
p

ere ed
 in

terv
en

ti (d
a M

S
C

) 

P
ro

seg
u

ire n
el co

n
tro

llo
 d

ella p
o

p
o

lazio
n

e d
i N

u
tria (M

y
o

casto
r co

y
p

u
s) ed

 in
 o

g
n

i p
o

ssib
ile fo

rm
a d

i in
crem

en
to

 d
elle 

cattu
re, p

rev
ed

en
d

o
 n

el p
ian

o
 an

ch
e il m

o
n

ito
rag

g
io

 d
ello

 sfo
rzo

 d
i cattu

ra, d
elle su

p
erfici in

teressate e d
ei cap

i ab
b

attu
ti, 

allo
 sco

p
o

 d
i v

erificarn
e l'efficacia. Il m

o
n

ito
rag

g
io

 si attu
erà attrav

erso
 ap

p
o

site sch
ed

e ed
 ev

en
ti p

er fav
o
rirn

e la 

co
m

p
ilazio

n
e e la restitu

zio
n

e. 

M
an

ten
im

en
to

 d
i liv

ello
 d

i acq
u

a d
o

lce su
fficien

te a n
o

n
 co

m
p

ro
m

ettere il su
ccessiv

o
 rip

ro
d

u
ttiv

o
 d

elle sp
ecie d

i an
fib

i e 

realizzazio
n

e d
i n

u
o

v
e p

o
zze id

o
n

ee alla rip
ro

d
u

zio
n

e d
eg

li an
fib

i. 

  

M
R

 
S

tu
d

io
 

id
ro

g
eo

lo
g

ico
 

p
er 

la 
d

efin
izio

n
e 

d
i 

liv
elli 

id
rici e p

erio
d

i d
i p

erm
an

en
za d

ell’acq
u

a o
ttim

ali 

A
cq

u
isizio

n
e d

ei d
ati d

i b
ase 

L
a 

p
rim

a 
fase 

d
i 

lav
o
ro

 
rig

u
ard

a 
il 

rep
erim

en
to

 
d

i 
in

fo
rm

azio
n

i 
risp

etto
 

a: 
- 

p
o

rtate, 
q

u
o

te 
d

’acq
u

a 
e 

ch
im

ism
o

 

relativ
am

en
te al L

am
o

n
e; - alim

en
tazio

n
e zen

itale (p
io

g
g

ia, ev
ap

o
trasp

irazio
n

e, tem
p

eratu
ra ecc.) - fald

a freatica (stru
ttu

ra 

stratig
rafica, q

u
o

te e ch
im

ism
o

) - zo
n

e u
m

id
e (g

eo
m

etria, q
u

o
te, ch

im
ism

o
) - o

p
ere id

rau
lich

e sig
n

ificativ
e (d

im
en

sio
n

i, 

m
o

d
alità d

’u
so

, fu
n

zio
n

i ecc.) 

C
aratterizzazio

n
e g

en
erale d

el sistem
a d

i circo
lazio

n
e 

S
u

lla b
ase d

i q
u

an
to

 so
p
ra si realizza u

n
 p

rim
o
 sch

em
a d

i circo
lazio

n
e e si d

efin
isco

n
o
 le g

eo
m

etrie d
ei rap

p
o

rti ch
e leg

an
o
 

il L
am

o
n

e, la fald
a e le zo

n
e u

m
id

e. D
o

v
e p

o
ssib

ile, i rap
p
o

rti d
esu

n
ti su

 b
ase strettam

en
te id

rau
lica v

en
g

o
n
o

 in
teg

rati 

m
ed

ian
te la v

alu
tazio

n
e e l’elab

o
razio

n
e d

elle an
alisi ch

im
ich

e d
isp

o
n

ib
ili. 

S
v

ilu
p

p
o

 d
i u

n
 m

o
d

ello
 d

ella circo
lazio

n
e id

rica so
tterran

ea
  

Il m
o

d
ello

 ch
e si p

ro
p

o
n

e d
i sv

ilu
p

p
are v

errà b
asato

 su
 u

n
 ap

p
ro

ccio
 ag

li elem
en

ti fin
iti co

n
 g

eo
m

etria trid
im

en
sio

n
ale. L

e 

co
n

d
izio

n
i d

i m
o

to
 p

o
tran

n
o

 essere d
i tip

o
 stazio

n
ario

 o
 d

i tip
o

 d
in

am
ico

 in
 fu

n
zio

n
e d

ei risu
ltati d

ella caratterizzazio
n
e 

g
en

erale d
i cu

i la p
u
n

to
 p

reced
en

te e d
elle caratteristich

e d
elle in

fo
rm

azio
n

i a d
isp

o
sizio

n
e p

er l’attiv
ità. L

e relazio
n

i tra i 

co
p

ri id
rici su

p
erficiali v

en
g

o
n

o
 d

efin
ite su

lla b
ase d

i ap
p

ro
p

riate co
n

d
izio

n
i d

i b
o
rd

o
, in

 co
rrisp

o
n

d
en

za d
elle q

u
ali si 

o
ttien

e an
ch

e la stim
a d

ei flu
ssi in

 tran
sito

. I flu
ssi in

 tran
sito

 lu
n

g
o

 p
o

rzio
n

i d
i sp

ecifico
 in

teresse d
ell’acq

u
ifero

 v
en

g
o

n
o
 

d
esu

n
te su

ccessiv
am

en
te m

ed
ian

te l’an
alisi d

ei b
ilan

ci id
rici ch

e si o
tten

g
o
n

o
 d

al calco
lo

. L
a taratu

ra d
el m

o
d

ello
 av

v
ien

e 

su
lla b

ase d
ei d

ati d
isp

o
n

ib
ili d

el carico
 id

rau
lico

 o
p

p
o

rtu
n

am
en

te reg
io

n
alizzati. 

S
im

u
lazio

n
e d

elle ip
o

tesi d
i g

estio
n

e
. 

L
a g

estio
n

e d
elle zo

n
e u

m
id

e, al d
i là d

i o
p

erazio
n

i d
i m

an
u

ten
zio

n
e o

rd
in

aria co
m

e g
li sfalci, le p

u
lizie ecc., p

u
ò

 av
v

en
ire 

in
 p

ratica so
lo

 attrav
erso

 o
p

ere d
i reg

o
lazio

n
e i cu

i effetti si so
v

rap
p

o
n

g
o
n

o
 al sistem

a n
atu

rale d
i circo

lazio
n

e. A
lcu

n
e d

i 

q
u

este o
p

ere so
n
o

 g
ià p

resen
ti e se n

e p
o

sso
n

o
 ch

iarire m
eg

lio
 le m

o
d

alità d
i im

p
ieg

o
, altre so

n
o

 so
lo

 ip
o

tizzate e, m
ed

ian
te 

le sim
u

lazio
n

i co
n

 il m
o

d
ello

 co
n

 i lim
iti d

ella tecn
o

lo
g

ia in
 u

so
, se n

e p
u

ò
 fo

rn
ire u

n
a d

escrizio
n

e u
tile p

er p
o

ter in
d

iriz
zare 

le d
ecisio

n
i o

p
erativ

e. L
e sim

u
lazio

n
i co

n
sisto

n
o

 n
ell’ap

p
licare al m

o
d

ello
 (u

n
a v

o
lta tarato

) le co
n
d

izio
n

i ch
e si p

resu
m

e 

p
o

ssan
o

 essere g
en

erate d
a u

n
a o

 p
iù

 d
elle o

p
ere in

 q
u

estio
n

e. L
e co

n
d

izio
n

i ch
e si p

o
sso

n
o

 u
tilizzate p

o
sso

n
o

 essere 

esp
resse m

ed
ian

te u
n

a co
m

b
in

azio
n

e d
i: - p

o
rtate d

’acq
u

a im
p

o
ste sia in

 in
g

resso
 ch

e in
 u

scita; - q
u

o
te d

’acq
u

a im
p

o
ste 

in
 p

u
n

ti sp
ecifici d

el sistem
a d

i circo
lazio

n
e. 

Il risu
ltato

 è la stim
a d

elle p
o

rtate scam
b

iate n
elle p

arti d
i in

teresse d
el sistem

a e n
ell’asse

tto
 d

elle q
u
o

te d
’acq

u
a ch

e n
e 

risu
lta caso

 p
er caso

 

M
R

 
S

tu
d

io
 d

i fattib
ilità p

er la realizzazio
n

e d
i b

acin
o

 d
i 

accu
m

u
lo

 acq
u

a p
ro

v
en

ien
te d

al L
am

o
n

e
 

L
o

 sp
o

stam
en

to
 a v

alle d
ella b

rig
lia su

l L
am

o
n

e im
p

lica u
n

 rid
iseg

n
am

en
to

 d
ell’id

rau
lica d

i d
istrib

u
zio

n
e d

ell’acq
u

a d
o

lce. 

R
ed

azio
n

e d
i stu

d
io

 d
i fattib

ilità p
er l’ev

en
tu

ale realizzazio
n

e d
i u

n
 b

acin
o

 d
i accu

m
u

lo
 d

i acq
u

a d
o

lce p
ro

v
en

ien
te d

al 

fiu
m

e L
am

o
n

e tram
ite la co

stru
zio

n
e d

i u
n

a ch
iav

ica. 

M
R

 

M
o

n
ito

rag
g

io
 

h
ab

itat 
e 

sp
ecie 

v
eg

etali 
(co

n
 

ag
g

io
rn

am
en

to
 carta d

ella v
eg

etazio
n

e e carta d
eg

li 

h
ab

itat) 

L
’azio

n
e 

rig
u

ard
a 

l’in
tero

 
territo

rio
 

d
el 

sito
. 

F
asi 

o
p

erativ
e: 

- 
an

alisi 
d

o
cu

m
en

tazio
n

e 
esisten

te; 
- 

stratificazio
n

e 
e 

p
ian

ificazio
n

e 
riliev

i 
d

i 
cam

p
ag

n
a; 

- 
riliev

i 
d

i 
cam

p
ag

n
a; 

- 
riliev

i 
flo

ristici 
e 

fito
so

cio
lo

g
ici; 

- 
caratterizzazio

n
e 

e 

d
escrizio

n
e d

ei tip
i in

 cu
i si in

serisco
n

o
 le sp

ecie d
i in

teresse co
n

serv
azio

n
istico

 e d
elle d

in
am

ich
e in

 atto
; - co

n
tro

llo
 

caratterizzazio
n

e 
e 

d
escrizio

n
e 

d
eg

li h
ab

itat 
e 

d
elle d

in
am

ich
e 

in
 
atto

; 
S

o
n
o

 
d

a 
p
rev

ed
ere 

alm
en

o
 
tre 

cam
p

ag
n

e d
i 

m
o

n
ito

rag
g

io
 d

i v
eg

etazio
n

e e h
ab

itat n
ell’arco

 d
i u

n
 d

ecen
n

io
. R

iliev
i flo

ristici d
iffu

si co
m

e m
o

n
ito

rag
g

io
 d

ella flo
ra so

n
o
 

d
a sv

o
lg

ersi an
ch

e tu
tti g

li an
n
i. 

M
R

 
M

o
n

ito
rag

g
io
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tta. N
eg

li iso
lo

tti d
o
v

reb
b
ero

 essere effettu
ati, co

n
 freq

u
en

za an
n

u
ale o

 al m
assim

o
 b

ien
n

ale, in
terv

en
ti rad

icali d
i 

estirp
azio

n
e d

el co
tico

 erb
o

so
, rizo

llatu
ra e su

ccessiv
o

 liv
ellam

en
to

 d
el terren

o
. N

ei casi d
i v

eg
etazio

n
e m

o
lto

 d
en

sa e 

secca, d
u

ran
te i m

esi au
tu

n
n

ali e in
v

ern
ali il co

n
tro

llo
 p

o
treb

b
e essere effettu

ato
 co

n
 fu

o
ch

i co
n

tro
llati o

 lan
ce b

ru
ciaerb

a 

e su
ccessiv

a elim
in

azio
n

e d
elle rim

an
en

ze (in
clu

sa l’estirp
azio

n
e d

eg
li ap

p
arati rad

icali so
p

rav
v

issu
ti). Il co

n
tro

llo
 co

n
 il 

fu
o

co
, se rip

etu
to

 p
er p

iù
 an

n
i su

ccessiv
i, av

reb
b

e il v
an

tag
g

io
 d

i au
m

en
tare la lisciv

iazio
n

e d
ei n

u
trien

ti e accelerare 

l’im
p

o
v

erim
en

to
 d

el su
o

lo
, o

staco
lan

d
o

 la rig
en

erazio
n

e d
elle p

ian
te. A

n
ch

e in
 q

u
esto

 caso
, g

li in
terv

en
ti, d

a effettu
are in

 

p
erio

d
o
 n

o
n

 rip
ro

d
u

ttiv
o

, p
o

treb
b

ero
 essere

 asso
ciati a d

ep
o
sizio

n
e d

i sale strad
ale in

 q
u

an
tità elev

ata, p
er ren

d
ere il su

o
lo

 

ip
ersalin

o
, o

staco
lare l’attecch

im
en

to
 d

elle p
ian

te ru
d

erali e selezio
n

are il p
o
p

o
lam

en
to

 v
eg

etale in
 fav

o
re d

ei p
o
p

o
lam

en
ti 

p
io

n
ieri p

iù
 caratteristici d

ella salin
a. L

’u
so

 d
i erb

icid
i, p

er q
u

an
to

 efficace n
el b

rev
e term

in
e, n

o
n

 risu
lta co

m
p

atib
ile co

n
 

le fin
alità d

i co
n

serv
azio

n
e, a cau

sa d
el rilascio

 d
i resid

u
i ch

e p
o

sso
n

o
 p

ersistere n
el terren

o
 e n

ei sed
im

en
ti d

ella v
asca. 

IA
 

C
o

n
ten

im
en

to
 d

el d
istu

rb
o

 an
tro

p
ico

 alle co
lo

n
ie d

i 

u
ccelli n

id
ifican

ti 

S
ap

en
d

o
 ch

e la n
id

ificazio
n

e si co
n

cen
tra in

 4
 m

esi (d
a ap

rile a lu
g

lio
), sareb

b
e o

p
p

o
rtu

n
o

 calen
d

arizzare g
li in

terv
en

ti d
i 

m
an

u
ten

zio
n

e, in
 m

o
d

o
 d

a ev
itare la co

in
cid

en
za co

n
 la fase rip

ro
d

u
ttiv

a. S
e il d

istu
rb

o
 p

ro
v
o

cato
 d

ai m
acch

in
ari o

 d
al 

sem
p

lice p
assag

g
io

 d
i o

p
erai n

o
n

 p
u

ò
 essere ev

itato
, è allo

ra p
referib

ile ad
o

ttare, n
elle aree in

 cu
i so

n
o
 p

rev
isti i lav

o
ri, 

azio
n

i d
issu

asiv
e p

reced
en

ti all’in
sed

iam
en

to
 d

elle co
lo

n
ie, so

p
rattu

tto
 d

o
v

e la n
id

ificazio
n
e, su

lla b
ase d

elle seg
n

alazio
n

i 

d
eg

li an
n

i p
rec

ed
en

ti, è altam
en

te p
ro

b
ab

ile. 

IA
 

C
o

n
ten

im
en

to
 

d
ella 

p
red

azio
n

e 
su

lle 
co

lo
n

ie 
d

i 

u
ccelli n

id
ifican

ti 

D
al 2

0
1

4
 so

n
o
 state u

tilizzate reti an
ti-g

ab
b

ian
o
 su

 alcu
n

i d
o

ssi realizzati co
n

 l'azio
n

e C
1

 d
el L

IF
E

+
 M

C
-S

A
L

T
. N

ella 

p
ro

sp
ettiv

a d
i v

alu
tare e m

ig
lio

rare, n
ei p

ro
ssim

i an
n

i, l’efficien
za d

ella rete an
ti-g

ab
b

ian
o

, è co
n

sig
liab

ile co
n

tro
llare 

an
n

u
alm

en
te la q

u
alità d

ei telai e d
elle reti p

red
isp

o
ste, p

ro
v

v
ed

en
d

o
 alla lo

ro
 ev

en
tu

ale so
stitu

zio
n

e q
u

alo
ra il m

ateriale 

si p
resen

tasse in
 sta

to
 d

i d
eg

rad
o

. S
u

 arg
in

i n
o

n
 attrav

ersati d
a strad

e carrab
ili e in

 p
resen

za d
i co

lo
n

ie d
i sp

ecie targ
et, 

so
p

rattu
tto

 se n
u

m
ero

se, ap
p

licare tratti lim
itati e an

ch
e tem

p
o

ran
ei d

i recin
zio

n
e in

 p
u
n

ti strateg
ici, su

lla b
ase d

ella 

lo
calizzazio

n
e 

d
elle 

co
lo

n
ie 

p
er 

im
p

ed
ire 

l'accesso
 
ai 

p
red

ato
ri 

terrestri. 
Q

u
esto

 
tip

o
 
d

i 
m

isu
ra 

d
ev

e 
essere 

attu
ata 

o
g

n
iq

u
alv

o
lta 

v
i 

sian
o

 
le 

co
n

d
izio

n
i 

d
i 

fattib
ilità. 

In
 

alcu
n

i 
p

u
n

ti 
d

ella 
S

alin
a 

v
an

n
o

 
p

rev
iste 

reg
o

lari 
azio

n
i 

d
i 

d
erattizzazio

n
e. 

IA
 

A
zio

n
i d

i co
n

ten
im

en
to

 d
el G

ab
b

ian
o

 reale
 

O
ltre alle azio

n
i d

i m
an

u
ten

zio
n

e d
elle reti an

ti-g
ab

b
ian

o
, d

al 2
0

1
4

 so
n
o

 state u
tilizzate reti an

ti-g
ab

b
ian

o
 su

 alcu
n

i d
o

ssi 

realizzati 
co

n
 
l'azio

n
e 

C
1

 
d

el 
L

IF
E

+
 
M

C
-S

A
L

T
, 

p
o

sso
n

o
 
essere 

effettu
ate 

azio
n

i 
d

i 
d

istu
rb

o
 
d

a 
co

n
d

u
rre 

d
u

ran
te 

l’in
sed

iam
en

to
 d

elle co
p

p
ie (d

a g
en

n
aio

 a m
arzo

) in
 tu

tti g
li arg

in
i d

ella salin
a. S

i tratta d
i u

n
a m

isu
ra ch

e p
u

ò
 av

ere co
m

e 

effetto
 l’in

sed
iam

en
to

 d
i u

n
 p

iù
 lim

itato
 n

u
m

ero
 d

i n
id

i d
i g

ab
b

ian
o

, so
p

rattu
tto

 in
 v

icin
an

za d
elle co

lo
n

ie d
i sp

ecie targ
et, 

m
a an

ch
e il p

arziale d
istu

rb
o

 d
i sto

rm
i sv

ern
an

ti d
i altre sp

ecie ch
e freq

u
en

tan
o

 le v
asch

e, co
m

e an
ch

e la rilo
calizzazio

n
e 

d
elle co

lo
n

ie d
i g

ab
b

ian
i in

 aree p
ro

ssim
e alla salin

a. L
a d

issu
asio

n
e p

u
ò

 essere o
tten

u
ta sem

p
licem

en
te p

erco
rren

d
o

 a 

p
ied

i rip
etu

tam
en

te g
li arg

in
i o

g
g

e
tto

 d
i in

sed
iam

en
to

, o
p

p
u
re co

n
 seg

n
ali im

p
ro

v
v

isi e casu
ali n

el tem
p

o
 e n

ello
 sp

azio
 

p
er ev

itare l’assu
efazio

n
e, sia d

i tip
o

 v
isiv

o
 (es. p

allo
n

i tip
o

 h
elik

ite) sia so
n

o
ri (esp

lo
sio

n
i, rich

iam
i d

i allarm
e). D

u
ra

n
te 

le azio
n

i d
i d

issu
asio

n
e d

ev
o

n
o

 essere d
istru

tti i n
id

i in
 co

stru
zio

n
e e i n

id
i term

in
ati ch

e g
ià co

n
ten

g
o
n

o
 u

o
v

a, p
rev

ia 

au
to

rizzazio
n

e d
a p

arte d
elle A

u
to

rità co
m

p
eten

ti. 

IA
 

B
o

n
ifica d

i m
icro

 d
iscarich

e ab
u

siv
e 

R
im

o
zio

n
e d

el m
ateriale, trasp

o
rto

 e sm
altim

en
to

 in
 d

iscarica au
to

rizzata. 

  

IA
 

M
essa in

 sicu
rezza d

elle lin
ee elettrich

e a risch
io

 

P
er lim

itare i risch
i d

i m
o

rtalità co
n

n
essi alla p

resen
za d

elle lin
ee elettrich

e p
resen

ti n
el sito

 è im
p

o
rtan

te p
rev

ed
ere le 

seg
u

en
ti tip

o
lo

g
ie d

i in
terv

en
ti: L

in
ee M

T
: so

stitu
zio

n
e d

i arm
am

en
ti p

erico
lo

si (arm
am

en
ti rig

id
i p

er am
arro

 e p
o

rtan
ti) 

co
n

 tip
o

lo
g

ie m
en

o
 im

p
attan

ti (arm
am

en
ti so

sp
esi, m

en
so

le b
o

x
er) d

o
tate d

i d
isp

o
sitiv

i d
i d

issu
asio

n
e alla p

o
sa (P

iro
v

an
o

 

e C
o

cch
i 2

0
0
8

), p
er g

li in
terv

en
ti d

i n
u

o
v

a realizzazio
n

e o
 in

 m
an

u
ten

zio
n

e strao
rd

in
aria o

 in
 ristru

ttu
razio

n
e. S

o
stitu

zio
n

e
 

d
eg

li arm
am

en
ti p

erico
lo

si o
 p

red
isp

o
sizio

n
e d

i m
isu

re d
i m

itig
azio

n
e q

u
ali ad

 esem
p

io
 iso

lam
en

to
 d

ei co
n
d

u
tto

ri n
ei tratti 

p
ro

ssim
i ai so

steg
n

i p
er g

li in
terv

en
ti su

 so
steg

n
i p

erico
lo

si  

IA
 

C
o

n
tro

llo
 d

elle sp
ecie v

eg
etali allo

cto
n

e in
v

asiv
e 

C
o

n
tro

llo
 d

eg
li esem

p
lari arb

o
rei e arb

u
stiv

i d
i sp

ecie eso
tich

e, m
ed

ian
te l’u

tilizzo
 d

ella cercin
atu

ra, d
el tag

lio
 selettiv

o
, 

attrav
erso

 l’o
m

b
reg

g
iam

en
to

 d
elle g

io
v

an
i p

ian
te eso

tich
e, d

ell’erad
icam

en
to

 e, q
u

an
d

o
 n

ecessario
, d

el trattam
en

to
 m

irato
 

co
n

 d
iserb

an
ti ch

im
ici sistem

ici e a b
asso

 im
p

atto
 am

b
ien

tale ecc.. 

IA
 

S
falcio

 h
ab

itat 6
2

1
0

 

G
li in

terv
en

ti co
n

sisteran
n

o
 in

 sem
p

lici o
p

erazio
n

i d
i sfalcio

 d
ella p

rateria co
n

 asp
o

rtazio
n

e d
el m

ateriale v
eg

etale tag
liato

. 

L
o

 sfalcio
 d

o
v
rà essere eseg

u
ito

 u
n

a v
o

lta all’an
n

o
 n

elle situ
azio

n
i a m

ag
g

io
re d

in
am

ism
o

 e u
n

a v
o

lta o
g
n

i 2
 an

n
i n

elle 

situ
azio

n
i p

iù
 stab

ili. N
o

n
 è n

ecessario
 in

terv
en

ire n
elle aree in

 cu
i il p

ro
cesso

 d
i in

arb
u

stam
en

to
 è p

o
co

 sig
n

ificativ
o
, m

a 

o
cco

rre co
m

u
n

q
u

e ten
ere m

o
n
ito

rata la lo
ro

 ev
o

lu
zio

n
e. P

er rid
u

rre g
li im

p
atti n

eg
ativ

i su
 flo

ra e fau
n

a, lo
 sfalcio

 d
o

v
rà 

essere eseg
u

ito
 tra il 1

5
 ag

o
sto

 e il 2
0

 feb
b

raio
. O

cco
rrerà p

rev
ed

ere l’u
tilizzo

 d
i b

arre d
’in

v
o

lo
 d

av
an

ti ag
li o

rg
an

i falcian
ti 

e p
ro

ced
ere p

arten
d

o
 d

al cen
tro

 d
eg

li ap
p

ezzam
en

ti co
n

 d
irezio

n
e cen

trifu
g

a, a v
elo

cità rid
o

tta. 

IA
 

S
falcio

 d
ei can

n
eti 

N
ei can

n
eti è o

p
p

o
rtu

n
o

 in
terv

en
ire tram

ite sfalcio
 co

n
 ro

tazio
n

e m
in

im
a q

u
ad

rien
n

ale, asp
o

rtan
d

o
 o

g
n

i v
o

lta la b
io

m
assa 

tag
liata. Il m

ateriale p
ro

d
o

tto
 co

n
 il tag

lio
 d

o
v

reb
b

e essere asp
o

rtato
 o

, se n
o

n
 p

o
ssib

ile, d
estin

ato
 alla b

ru
ciatu

ra in
 cam

p
o
. 

In
 q

u
esto

 caso
, il m

ateriale d
a b

ru
ciare d

o
v
reb

b
e essere accatastato

 in
 cu

m
u

li d
i d

im
en

sio
n

i lim
itate, p

o
sti v

erso
 l’in

tern
o
 

d
ell’ap

p
ezzam

en
to

. L
o
 sfalcio

 d
o

v
reb

b
e essere effettu

ato
 n

el p
erio

d
o

 co
m

p
reso

 fra il 1
 n

o
v
em

b
re e il 2

8
 feb

b
raio

. 

IA
 

In
crem

en
to

 d
ella n

ecro
m

assa fo
restale d

el B
o

sco
 d

el 

D
u

ca 

G
estio

n
e o

cu
lata d

el B
o

sco
 d

el D
u

ca co
n
 calco

lo
 d

ella n
ecro

m
assa al su

o
lo

 e in
 p

ied
i e attiv

azio
n

e d
i p

ro
cessi p

er 

l’in
crem

en
to

, d
a stu

d
iarsi a seco

n
d

a d
elle n

ecessità d
i g

estio
n

e fo
restale e d

i sicu
rezza. T

rasfo
rm

azio
n

e d
i alcu

n
i esem

p
lari 

d
i ro

b
in

ia ed
 a

ltre sp
ecie eso

tich
e in

 “alb
eri h

ab
itat” (h

ab
itat trees) attrav

erso
 la fo

rm
azio

n
e d

i 2
-3

 in
cisio

n
i p

ro
fo

n
d

e alla 

b
ase d

el fu
sto

 e 1
 cav

ità d
i n

id
ificazio

n
e a 1

-4
 m

 d
a terra. 

IA
 

C
o

n
tro

llo
 d

ella p
resen

za d
i sp

ecie eso
tich

e (E
m

id
id

i 

alien
i e N

u
tria) 

S
tim

a in
iziale d

el n
u

m
ero

 d
i sp

ecie e d
i esem

p
lari d

elle v
arie sp

ecie an
im

ali acq
u

atich
e eso

tich
e p

resen
ti. V

alu
tazio

n
e d

ei 

sistem
i d

i co
n

tro
llo

 p
iù

 id
o

n
ei d

a ad
o

ttare. S
i su

g
g

erisce il co
n

tro
llo

 n
u

m
erico

 d
ella n

u
tria, q

u
an

d
o

 ciò
 n

o
n

 av
v

ien
e in

 

m
o

d
o

 ad
eg

u
ato

 a liv
ello

 n
atu

rale (ad
 esem

p
io

 d
a p

arte d
ella v

o
lp

e), p
er m

ezzo
 d

i trap
p

o
le, ab

b
attim

en
to

 e sm
altim

en
to

 d
ei 

cap
i cattu

rati, so
tto

 il co
n

tro
llo

 d
i p

erso
n

ale atto
 alla v

ig
ilan

za. T
estu

g
g

in
i eso

tich
e: cattu

ra co
n

 trap
p

o
le d

el tip
o

 “b
ag

n
o

 d
i 

so
le artificiale”. 

IA
 

P
o

sizio
n

am
en

to
 d

i rifu
g

i artificiali p
er C

h
iro

tteri 
C

o
lo

n
izzazio

n
e d

ei rifu
g

i artificiali. 

IA
 

R
ealizzazio

n
e 

d
i 

n
u

o
v

e 
zo

n
e 

u
m

id
e 

p
er 

E
m

ys 

o
rb

icu
la

ris e an
fib

i 

R
ealizzazio

n
e d

i m
icro

in
v

asi p
er l’attiv

ità rip
ro

d
u

ttiv
a d

i B
u

fo
 virid

is e H
yla

 in
term

ed
ia

 e p
er le fasi g

io
v

an
ili d

i E
m

y
s 

o
rb

icu
laris. L

o
 stag

n
o

 d
o

v
rà av

ere le seg
u

en
ti caratteristich

e: 1
 - la fo

rm
a: p

erim
etro

 irreg
o

lare; 2
 - le d

im
en

sio
n

i m
ed

ie: 

d
a circa 2

,8
0

 x
 1

2
 m

 a circa 3
,2

0
 x

 2
2

 m
, co

n
 su

p
erfici d

i 1
8

 –
 7

2
 m

q
; 3

 –
 la p

ro
fo

n
d

ità: co
m

p
resa tra 8

0
 –

 1
0
0

 cm
. L

a 

p
ro

fo
n

d
ità m

assim
a d

ev
e essere rag

g
iu

n
ta m

ed
ian

te d
eg

rad
azio

n
e d

elle sp
o

n
d

e co
n

 p
en

d
en

ze all’o
rd

in
e 1

:3
 –

 1
:4

 (3
 m

 d
i 

lu
n

g
h

ezza p
er rag

g
iu

n
g

ere la p
ro

fo
n
d

ità d
i 1

 m
) co

n
 d

isliv
ello

 a 3
0

 –
 6

0
 –

 8
0

; L
o
 stag

n
o

 d
o
v

rà essere d
ifferen

ziato
 in

 m
o

d
o
 

d
a g

aran
tire su

p
erfici co

n
 scarsa v

eg
etazio

n
e acq

u
atica id

o
n

ee p
er il B

. v
irid

is e su
p

erfici co
n

 v
eg

etazio
n

e ab
b

o
n

d
an

te 

id
o

n
ee p

er il ciclo
 larv

ale d
ella H

y
la in

term
ed

ia. R
ealiz

zazio
n

e d
i m

acro
in

v
asi d

i fo
rm

a irreg
o

lare e d
i su

p
erficie d

a 2
0
 a 

5
0

 m
q
, id

o
n
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u

lta e rip
ro

d
u

ttiv
a d

elle testu
g

g
in

i. L
a p

ro
fo

n
d

ità d
ev

e v
ariare tra g

li 8
0

 –
 1

5
0
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, co

n
 sp

o
n

d
a 

rip
id

a su
 u

n
 lato

 e d
o

lcem
en

te d
ig

rad
an

te su
ll’a

ltro
. A

l fin
e d
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o

rire le fem
m

in
e p

er la scelta d
el sito

 d
i o

v
o
d

ep
o

sizio
n

e 

è p
o

ssib
ile p
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isp

o
rre p
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 u

n
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elle sp
o

n
d

e (a circa 1
 m

 d
all’acq

u
a) accu

m
u

li d
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b

io
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 u
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b
u

o
n
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p

o
rto

 d
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o
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o

lativ
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n
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o
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IA
 

M
essa in

 sicu
rezza d

elle lin
ee elettrich

e a risch
io

 

P
er lim

itare i risch
i d

i m
o

rtalità co
n

n
essi alla p

resen
za d

elle lin
ee elettrich

e p
resen

ti n
el sito

 è im
p

o
rtan

te p
rev

ed
ere le 

seg
u

en
ti tip

o
lo

g
ie d

i in
terv

en
ti: L

in
ee M

T
: so

stitu
zio

n
e d

i arm
am

en
ti p

erico
lo

si (arm
am

en
ti rig

id
i p

er am
arro

 e p
o

rtan
ti) 

co
n

 tip
o

lo
g

ie m
en

o
 im

p
attan

ti (arm
am

en
ti so

sp
esi, m

en
so

le b
o

x
er) d

o
tate d

i d
isp

o
sitiv

i d
i d

issu
asio

n
e alla p

o
sa (P

iro
v

an
o

 

e C
o

cch
i 2

0
0
8

), p
er g

li in
terv

en
ti d

i n
u

o
v

a realizzazio
n

e o
 in

 m
an

u
ten

zio
n

e strao
rd

in
aria o

 in
 ristru

ttu
razio

n
e. S

o
stitu

zio
n

e
 

d
eg

li arm
am

en
ti p

erico
lo

si o
 p

red
isp

o
sizio

n
e d

i m
isu

re d
i m

itig
azio

n
e q

u
ali ad

 esem
p

io
 iso

lam
en

to
 d

ei co
n
d

u
tto

ri n
ei tratti 

p
ro

ssim
i ai so

steg
n

i p
er g

li in
terv

en
ti su

 so
steg

n
i p

erico
lo

si  

IA
 

C
o

n
tro

llo
 d

elle sp
ecie v

eg
etali allo

cto
n

e in
v

asiv
e 

C
o

n
tro

llo
 d

eg
li esem

p
lari arb

o
rei e arb

u
stiv

i d
i sp

ecie eso
tich

e, m
ed

ian
te l’u

tilizzo
 d

ella cercin
atu

ra, d
el tag

lio
 selettiv

o
, 

attrav
erso

 l’o
m

b
reg

g
iam

en
to

 d
elle g

io
v

an
i p

ian
te eso

tich
e, d

ell’erad
icam

en
to

 e, q
u

an
d

o
 n

ecessario
, d

el trattam
en

to
 m

irato
 

co
n

 d
iserb

an
ti ch

im
ici sistem

ici e a b
asso

 im
p

atto
 am

b
ien

tale ecc.. 

IA
 

S
falcio

 h
ab

itat 6
2

1
0

 

G
li in

terv
en

ti co
n

sisteran
n

o
 in

 sem
p

lici o
p

erazio
n

i d
i sfalcio

 d
ella p

rateria co
n

 asp
o

rtazio
n

e d
el m

ateriale v
eg

etale tag
liato

. 

L
o

 sfalcio
 d

o
v
rà essere eseg

u
ito

 u
n

a v
o

lta all’an
n

o
 n

elle situ
azio

n
i a m

ag
g

io
re d

in
am

ism
o

 e u
n

a v
o

lta o
g
n

i 2
 an

n
i n

elle 

situ
azio

n
i p

iù
 stab

ili. N
o

n
 è n

ecessario
 in

terv
en

ire n
elle aree in

 cu
i il p

ro
cesso

 d
i in

arb
u

stam
en

to
 è p

o
co

 sig
n

ificativ
o
, m

a 

o
cco

rre co
m

u
n

q
u

e ten
ere m

o
n
ito

rata la lo
ro

 ev
o

lu
zio

n
e. P

er rid
u

rre g
li im

p
atti n

eg
ativ

i su
 flo

ra e fau
n

a, lo
 sfalcio

 d
o

v
rà 

essere eseg
u

ito
 tra il 1

5
 ag

o
sto

 e il 2
0

 feb
b

raio
. O

cco
rrerà p

rev
ed

ere l’u
tilizzo

 d
i b

arre d
’in

v
o

lo
 d

av
an

ti ag
li o

rg
an

i falcian
ti 

e p
ro

ced
ere p

arten
d

o
 d

al cen
tro

 d
eg

li ap
p

ezzam
en

ti co
n

 d
irezio

n
e cen

trifu
g

a, a v
elo

cità rid
o

tta. 

IA
 

S
falcio

 d
ei can

n
eti 

N
ei can

n
eti è o

p
p

o
rtu

n
o

 in
terv

en
ire tram

ite sfalcio
 co

n
 ro

tazio
n

e m
in

im
a q

u
ad

rien
n

ale, asp
o

rtan
d

o
 o

g
n

i v
o

lta la b
io

m
assa 

tag
liata. Il m

ateriale p
ro

d
o

tto
 co

n
 il tag

lio
 d

o
v

reb
b

e essere asp
o

rtato
 o

, se n
o

n
 p

o
ssib

ile, d
estin

ato
 alla b

ru
ciatu

ra in
 cam

p
o
. 

In
 q

u
esto

 caso
, il m

ateriale d
a b

ru
ciare d

o
v
reb

b
e essere accatastato

 in
 cu

m
u

li d
i d

im
en

sio
n

i lim
itate, p

o
sti v

erso
 l’in

tern
o
 

d
ell’ap

p
ezzam

en
to

. L
o
 sfalcio

 d
o

v
reb

b
e essere effettu

ato
 n

el p
erio

d
o

 co
m

p
reso

 fra il 1
 n

o
v
em

b
re e il 2

8
 feb

b
raio

. 

IA
 

In
crem

en
to

 d
ella n

ecro
m

assa fo
restale d

el B
o

sco
 d

el 

D
u

ca 

G
estio

n
e o

cu
lata d

el B
o

sco
 d

el D
u

ca co
n
 calco

lo
 d

ella n
ecro

m
assa al su

o
lo

 e in
 p

ied
i e attiv

azio
n

e d
i p

ro
cessi p

er 

l’in
crem

en
to

, d
a stu

d
iarsi a seco

n
d

a d
elle n

ecessità d
i g

estio
n

e fo
restale e d

i sicu
rezza. T

rasfo
rm

azio
n

e d
i alcu

n
i esem

p
lari 

d
i ro

b
in

ia ed
 a

ltre sp
ecie eso

tich
e in

 “alb
eri h

ab
itat” (h

ab
itat trees) attrav

erso
 la fo

rm
azio

n
e d

i 2
-3

 in
cisio

n
i p

ro
fo

n
d

e alla 

b
ase d

el fu
sto

 e 1
 cav

ità d
i n

id
ificazio

n
e a 1

-4
 m

 d
a terra. 

IA
 

C
o

n
tro

llo
 d

ella p
resen

za d
i sp

ecie eso
tich

e (E
m

id
id

i 

alien
i e N

u
tria) 

S
tim

a in
iziale d

el n
u

m
ero

 d
i sp

ecie e d
i esem

p
lari d

elle v
arie sp

ecie an
im

ali acq
u

atich
e eso

tich
e p

resen
ti. V

alu
tazio

n
e d

ei 

sistem
i d

i co
n

tro
llo

 p
iù

 id
o

n
ei d

a ad
o

ttare. S
i su

g
g

erisce il co
n

tro
llo

 n
u

m
erico

 d
ella n

u
tria, q

u
an

d
o

 ciò
 n

o
n

 av
v

ien
e in

 

m
o

d
o

 ad
eg

u
ato

 a liv
ello

 n
atu

rale (ad
 esem

p
io

 d
a p

arte d
ella v

o
lp

e), p
er m

ezzo
 d

i trap
p

o
le, ab

b
attim

en
to

 e sm
altim

en
to

 d
ei 

cap
i cattu

rati, so
tto

 il co
n

tro
llo

 d
i p

erso
n

ale atto
 alla v

ig
ilan

za. T
estu

g
g

in
i eso

tich
e: cattu

ra co
n

 trap
p

o
le d

el tip
o

 “b
ag

n
o

 d
i 

so
le artificiale”. 

IA
 

P
o

sizio
n

am
en

to
 d

i rifu
g

i artificiali p
er C

h
iro

tteri 
C

o
lo

n
izzazio

n
e d

ei rifu
g

i artificiali. 

IA
 

R
ealizzazio

n
e 

d
i 

n
u

o
v

e 
zo

n
e 

u
m

id
e 

p
er 

E
m

ys 

o
rb

icu
la

ris e an
fib

i 

R
ealizzazio

n
e d

i m
icro

in
v

asi p
er l’attiv

ità rip
ro

d
u

ttiv
a d

i B
u

fo
 virid

is e H
yla

 in
term

ed
ia

 e p
er le fasi g

io
v

an
ili d

i E
m

y
s 

o
rb

icu
laris. L

o
 stag

n
o

 d
o

v
rà av

ere le seg
u

en
ti caratteristich

e: 1
 - la fo

rm
a: p

erim
etro

 irreg
o

lare; 2
 - le d

im
en

sio
n

i m
ed

ie: 

d
a circa 2

,8
0

 x
 1

2
 m

 a circa 3
,2

0
 x

 2
2

 m
, co

n
 su

p
erfici d

i 1
8

 –
 7

2
 m

q
; 3

 –
 la p

ro
fo

n
d

ità: co
m

p
resa tra 8

0
 –

 1
0
0

 cm
. L

a 

p
ro

fo
n

d
ità m

assim
a d

ev
e essere rag

g
iu

n
ta m

ed
ian

te d
eg

rad
azio

n
e d

elle sp
o

n
d

e co
n

 p
en

d
en

ze all’o
rd

in
e 1

:3
 –

 1
:4

 (3
 m

 d
i 

lu
n

g
h

ezza p
er rag

g
iu

n
g

ere la p
ro

fo
n
d

ità d
i 1

 m
) co

n
 d

isliv
ello

 a 3
0

 –
 6

0
 –

 8
0

; L
o
 stag

n
o

 d
o
v

rà essere d
ifferen

ziato
 in

 m
o

d
o
 

d
a g

aran
tire su

p
erfici co

n
 scarsa v

eg
etazio

n
e acq

u
atica id

o
n

ee p
er il B

. v
irid

is e su
p

erfici co
n

 v
eg

etazio
n

e ab
b

o
n

d
an

te 

id
o

n
ee p

er il ciclo
 larv

ale d
ella H

y
la in

term
ed

ia. R
ealiz

zazio
n

e d
i m

acro
in

v
asi d

i fo
rm

a irreg
o

lare e d
i su

p
erficie d

a 2
0
 a 

5
0

 m
q
, id

o
n

ei alla fase ad
u

lta e rip
ro

d
u

ttiv
a d

elle testu
g

g
in

i. L
a p

ro
fo

n
d

ità d
ev

e v
ariare tra g

li 8
0

 –
 1

5
0

 cm
, co

n
 sp

o
n

d
a 

rip
id

a su
 u

n
 lato

 e d
o

lcem
en

te d
ig

rad
an

te su
ll’a

ltro
. A

l fin
e d

i fav
o

rire le fem
m

in
e p

er la scelta d
el sito

 d
i o

v
o
d

ep
o

sizio
n

e 

è p
o

ssib
ile p

red
isp

o
rre p

resso
 u

n
a d

elle sp
o

n
d

e (a circa 1
 m

 d
all’acq

u
a) accu

m
u

li d
i terriccio

 sab
b

io
so

. È
 n

ecessario
 u

n
 

b
u

o
n

 ap
p

o
rto

 d
i lu

ce so
lare e d

i siti term
o

reg
o

lativ
i (tro

n
ch

i; p
ed

an
e sp

o
n

d
ico

le) m
a an

ch
e d

i siti o
m

b
reg

g
iati d

u
ran

te le 

stag
io

n
i p

iù
 cald

e 

  

IA
 

P
ro

g
ettazio

n
e, co

stru
zio

n
e e co

llo
cazio

n
e stag

io
n

ale 

d
i iso

le artificiali g
alleg

g
ian

ti p
er la n

id
ificazio

n
e d

i 

sp
ecie targ

et d
i C

arad
rifo

rm
i co

lo
n

iali 

L
’azio

n
e co

n
siste n

el p
ro

g
ettare, co

stru
ire e co

llo
care, n

ei b
acin

i setten
trio

n
ali, iso

lo
tti g

alleg
g

ian
ti co

n
 ram

p
e d

i risalita
, 

rico
p

erti d
i sab

b
ia e g

h
iaia fin

e. 

IA
 

Istitu
zio

n
e d

i u
n

a u
n

ità o
p

erativ
a co

n
 il co

m
p

ito
 d

i 

m
o

n
ito

rag
g

io
 d

ell'av
ifau

n
a 

È
 essen

ziale ai fin
i d

ella co
n

se
rv

azio
n

e d
elle co

lo
n

ie ch
e en

tro
 la p

rim
a m

età d
i ap

rile sia u
ltim

ato
 il riem

p
im

en
to

 d
i tu

tte
 

le v
asch

e a fin
i p

ro
d
u

ttiv
i, in

 m
o

d
o

 tale d
a sco

n
g

iu
rare ten

tativ
i d

i in
sed

iam
en

to
 su

l fo
n

d
o

 d
elle stesse, so

p
rattu

tto
 d

a p
arte 

d
elle sp

ecie targ
et ap

p
en

a g
iu

n
te d

ai q
u

artieri d
i sv

ern
am

en
to

 a q
u

elli d
i n

id
ificazio

n
e. P

ertan
to

, la calen
d

arizzazio
n

e d
elle 

attiv
ità d

i m
an

u
ten

zio
n

e d
elle v

asch
e, d

eg
li im

p
ian

ti d
i p

o
m

p
ag

g
io

 e d
elle ch

iu
se d

o
v

rà essere resa q
u

an
to

 p
iù

 co
eren

te 

co
n

 l’ap
p

licazio
n

e d
i q

u
esta p

rescrizio
n

e. L
a n

o
tev

o
le in

cid
en

za d
i fen

o
m

en
i d

i allag
am

en
to

 d
elle co

lo
n

ie su
lle p

o
p
o

lazio
n

i 

d
i sp

ecie targ
et d

i u
ccelli acq

u
atici è d

i tale rilev
an

za ch
e in

 m
o

lte situ
azio

n
i an

alo
g

h
e a q

u
elle d

ella S
alin

a d
i C

erv
ia, n

el 

b
acin

o
 d

el M
ed

iterran
eo

, in
 M

ar N
ero

, m
a an

ch
e n

elle salin
e d

ell'E
u

ro
p

a A
tlan

tica, è p
rev

ista u
n

a u
n

ità d
i m

o
n

ito
rag

g
io

 

co
m

p
o

sta alm
en

o
 d

a u
n

 b
io

lo
g
o

 e d
a u

n
 tecn

ico
 ch

e assicu
ran

o
, o

ltre al m
o

n
ito

rag
g

io
 d

elle co
m

p
o

n
en

ti b
io

lo
g

ich
e e d

elle 

m
in

acce ch
e in

co
m

b
o

n
o

 su
l sito

, an
ch

e il co
n

tro
llo

 d
i in

sed
iam

en
ti in

 situ
azio

n
i g

rav
em

en
te m

in
acciate. Il tecn

ico
 sarà 

p
artico

larm
en

te attiv
o
 n

e
l p

erio
d

o
 m

arzo
-lu

g
lio

 (rip
ro

d
u

zio
n
e) e settem

b
re

-g
en

n
aio

 (attiv
ità v

en
ato

ria). 

IA
 

Z
o

o
tecn

ia e ag
rico

ltu
ra  

G
aran

tire il risp
etto

 d
ei criteri d

i g
estio

n
e o

b
b

lig
ato

ri e d
elle n

o
rm

e p
er il m

an
ten

im
en

to
 d

el terren
o
 in

 b
u

o
n

e co
n
d

izio
n

i 

ag
ro

n
o

m
ich

e 
ed

 
am

b
ien

tali, 
co

m
p

reso
 
il 

d
iv

ieto
 
d

i 
b

ru
ciatu

ra 
d

elle 
sto

p
p

ie, 
p

rev
isti 

d
alla 

D
iscip

lin
a 

d
el 

reg
im

e 
d

i 

co
n

d
izio

n
alità; 

U
tilizzare m

ezzi tecn
ici e/o

 p
ro

d
o

tti fito
san

itari, in
d

iv
id

u
ati p

rio
ritariam

en
te fra q

u
elli am

m
essi in

 ag
rico

ltu
ra b

io
lo

g
ica, 

ch
e p

resen
tin

o
 m

in
o

re risch
io

 p
er g

li o
rg

an
ism

i e p
er l’am

b
ien

te e ch
e: n

o
n

 p
resen

tin
o
 in

 etich
etta frasi d

i p
recau

zio
n

e p
er 

l’am
b

ien
te (S

P
e) d

efin
ite d

alla D
irettiv

a 2
0

0
3

/8
2

/C
E

, o
p

p
u

re p
resen

tin
o

 in
 etich

etta frasi d
i p

recau
zio

n
e (S

P
e), ch

e 

in
d

ican
o

 rid
o

tte m
isu

re d
i m

itig
azio

n
e p

er la p
ro

tezio
n

e d
eg

li o
rg

an
ism

i acq
u

atici, o
p

p
u
re n

o
n

 sian
o

 classificati p
erico

lo
si 

p
er l’am

b
ien

te (N
); 

P
ro

m
u

o
v

ere la d
iffu

sio
n

e d
ell'ag

rico
ltu

ra b
io

lo
g

ica ed
 in

 p
artico

lare fav
o

rire la trasfo
rm

azio
n

e ad
 ag

rico
ltu

ra b
io

lo
g

ica 

n
elle aree ag

rico
le esisten

ti co
n

tig
u

e alle zo
n

e u
m

id
e; 

A
d

o
ttare m

o
d

alità e tecn
ich

e, co
m

p
atib

ili co
n

 la rip
ro

d
u

zio
n

e d
ell’av

ifau
n

a, in
 g

rad
o

 d
i rid

u
rre, su

i terren
i co

ltiv
ati a 

cereali e altre co
ltu

re d
a p

ien
o

 cam
p

o
, g

li im
p

atti su
lla fau

n
a selv

atica d
u

ran
te le o

p
erazio

n
i d

i sfalcio
, an

d
an

atu
ra, 

ran
g

h
in

atu
ra, racco

lta (d
isp

o
sitiv

i d
i in

v
o

lo
 p

o
sti d

av
an

ti alle b
arre falcian

ti, an
d

am
en

to
 cen

trifu
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1 
 

Allegato 8) 
 

VINCOLI AMBIENTALI NELLE AREE AGRICOLE DEI SITI NATURA 2000  
 

IT4010002 MONTE MENEGOSA, MONTE LAMA, GROPPO DI GORA 
 nessuno 
 
IT4010003 MONTE NERO, MONTE MAGGIORASCA, LA CIAPA LISCIA 
 nessuno 
 
IT4010004 MONTE CAPRA, MONTE TRE ABATI, MONTE ARMELIO, SANT'AGOSTINO, LAGO DI 

AVERALDI 
 nessuno 
 
IT4010005 PIETRA PARCELLARA E PIETRA PERDUCA 
 nessuno 
 
IT4010006 MEANDRI DI SAN SALVATORE 
 nessuno 
 
IT4010007 ROCCIA CINQUE DITA 
 nessuno 
 
IT4010008 CASTELL'ARQUATO, LUGAGNANO VAL D'ARDA 
 nessuno 
 
IT4010011 FIUME TREBBIA DA PERINO A BOBBIO 
 nessuno 
 
IT4010012 VAL BORECA, MONTE LESIMA 
 nessuno 
 
IT4010013 MONTE DEGO, MONTE VERI, MONTE DELLE TANE 

 
IT4010016 BASSO TREBBIA 
 divieto di pascolo 
 
IT4010017 CONOIDE DEL NURE E BOSCO DI FORNACE VECCHIA 
 nessuno 
 
IT4010018 FIUME PO DA RIO BORIACCO A BOSCO OSPIZIO 
 divieto di pascolo dal 1/3 al 31/7 
 
IT4010019   RUPI DI ROCCA D'OLGISIO 
 nessuno 
 
IT4020001 BOSCHI DI CARREGA 
 nessuno 
 
IT4020003 TORRENTE STIRONE 
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2 
 

 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 divieto di sfalcio 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
 
IT4020006 MONTE PRINZERA 
 nessuno 
 
IT4020007 MONTE PENNA, MONTE TREVINE, GROPPO, GROPPETTO 
 nessuno 
 
IT4020008 MONTE RAGOLA, LAGO MOO', LAGO BINO 
 nessuno 
 
IT4020010  MONTE GOTTERO 
 nessuno 
 
IT4020011 GROPPO DI GORRO 
 nessuno 
 
IT4020012 MONTE BARIGAZZO, PIZZO D'OCA 
 nessuno 
 
IT4020013 BELFORTE, CORCHIA, ALTA VAL MANUBIOLA 
 nessuno 
 
IT4020014 MONTE CAPUCCIO, MONTE SANT'ANTONIO 
 nessuno 
 
IT4020015 MONTE FUSO 
 nessuno 
 
IT4020017 AREE DELLE RISORGIVE DI VIAROLO, BACINI DI TORRILE, FASCIA GOLENALE DEL PO 
 nessuno 
 
IT4020018 PRATI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI FRESCAROLO E SAMBOSETO 
 nessuno 
 
IT4020019 GOLENA DEL PO PRESSO ZIBELLO 
 nessuno 
 
IT4020020   CRINALE DELL'APPENNINO PARMENSE 
 nessuno 
 
IT4020021 MEDIO TARO 
 divieto di utilizzo di neonicotinoidi 
 divieto di utilizzo barre falcianti per potatura 
 
IT4020022 BASSO TARO 
 nessuno 
 
IT4020023  BARBOJ DI RIVALTA 
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 nessuno 
 
IT4020024 SAN GENESIO 
 nessuno 
 
IT4020025 PARMA MORTA 
 nessuno 
 
IT4020026  BOSCHI DEI GHIRARDI 
 nessuno 
 
IT4020027 CRONOVILLA 
 nessuno 

 
IT4030001 MONTE ACUTO, ALPE DI SUCCISO 
 nessuno 
 
IT4030002 MONTE VENTASSO 
 nessuno 
 
IT4030003 MONTE LA NUDA, CIMA BELFIORE, PASSO DEL CERRETO 
 nessuno 
 
IT4030004 VAL D'OZOLA, MONTE CUSNA 
 nessuno 
 
IT4030005  ABETINA REALE, ALTA VAL DOLO 
 nessuno 
 
IT4030006 MONTE PRADO 
 nessuno 
 
IT4030007 FONTANILI DI CORTE VALLE RE 
 obbligo di trasformazione da coltivo a prato permanente 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 (in parte sospeso) 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 divieto di sfalcio canneti dal 1/1 al 31/8 
 
IT4030008 PIETRA DI BISMANTOVA 
 nessuno 
 
IT4030009 GESSI TRIASSICI 
 nessuno 
 
IT4030010 MONTE DURO 
 nessuno 
 
IT4030011 CASSE DI ESPANSIONE DEL SECCHIA 

746

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



3 
 

 nessuno 
 
IT4020024 SAN GENESIO 
 nessuno 
 
IT4020025 PARMA MORTA 
 nessuno 
 
IT4020026  BOSCHI DEI GHIRARDI 
 nessuno 
 
IT4020027 CRONOVILLA 
 nessuno 

 
IT4030001 MONTE ACUTO, ALPE DI SUCCISO 
 nessuno 
 
IT4030002 MONTE VENTASSO 
 nessuno 
 
IT4030003 MONTE LA NUDA, CIMA BELFIORE, PASSO DEL CERRETO 
 nessuno 
 
IT4030004 VAL D'OZOLA, MONTE CUSNA 
 nessuno 
 
IT4030005  ABETINA REALE, ALTA VAL DOLO 
 nessuno 
 
IT4030006 MONTE PRADO 
 nessuno 
 
IT4030007 FONTANILI DI CORTE VALLE RE 
 obbligo di trasformazione da coltivo a prato permanente 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 (in parte sospeso) 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 divieto di sfalcio canneti dal 1/1 al 31/8 
 
IT4030008 PIETRA DI BISMANTOVA 
 nessuno 
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4 
 

 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di pascolo 
 divieto di rimboschimento 
 
IT4030013 FIUME ENZA DA LA MORA A COMPIANO 
 nessuno 
 
IT4030014 RUPE DI CAMPOTRERA, ROSSENA 
 nessuno 
 
IT4030015 VALLI DI NOVELLARA 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 
IT4030016 SAN VALENTINO, RIO DELLA ROCCA 
 nessuno 
 
IT4030017 CA' DEL VENTO, CA' DEL LUPO, GESSI DI BORZANO 
 nessuno 
 
IT4030018 MEDIA VAL TRESINARO, VAL DORGOLA 
 nessuno 
 
IT4030019 CASSA DI ESPANSIONE DEL TRESINARO 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 
IT4030020 GOLENA DEL PO DI GUALTIERI, GUASTALLA E LUZZARA 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 divieto di eliminazione prati permanenti 
 obbligo di trasformazione da coltivo a prato 
 
IT4030021 RIO RODANO, FONTANILI DI FOGLIANO E ARIOLO E OASI DI MARMIROLO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6  
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 

 
IT4030022 RIO TASSARO 
 nessuno 
 
IT4030023 FONTANILI DI GATTATICO E FIUME ENZA 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 obbligo di trasformazione da coltivo a prato 
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 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di pascolo 
 divieto di rimboschimento 
 
IT4030013 FIUME ENZA DA LA MORA A COMPIANO 
 nessuno 
 
IT4030014 RUPE DI CAMPOTRERA, ROSSENA 
 nessuno 
 
IT4030015 VALLI DI NOVELLARA 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 
IT4030016 SAN VALENTINO, RIO DELLA ROCCA 
 nessuno 
 
IT4030017 CA' DEL VENTO, CA' DEL LUPO, GESSI DI BORZANO 
 nessuno 
 
IT4030018 MEDIA VAL TRESINARO, VAL DORGOLA 
 nessuno 
 
IT4030019 CASSA DI ESPANSIONE DEL TRESINARO 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 
IT4030020 GOLENA DEL PO DI GUALTIERI, GUASTALLA E LUZZARA 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 divieto di eliminazione prati permanenti 
 obbligo di trasformazione da coltivo a prato 
 
IT4030021 RIO RODANO, FONTANILI DI FOGLIANO E ARIOLO E OASI DI MARMIROLO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6  
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 

 
IT4030022 RIO TASSARO 
 nessuno 
 
IT4030023 FONTANILI DI GATTATICO E FIUME ENZA 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 obbligo di trasformazione da coltivo a prato 
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IT4030024 COLLI DI QUATTRO CASTELLA 
 nessuno 
 
IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO 
 nessuno 
 
IT4040002 MONTE RONDINAIO, MONTE GIOVO 
 nessuno 
 
IT4040003 SASSI DI ROCCAMALATINA E DI SANT'ANDREA 
 nessuno 
 
IT4040004 SASSOGUIDANO, GAIATO 
 nessuno 
 
IT4040005 ALPESIGOLA, SASSO TIGNOSO E MONTE CANTIERE 
 nessuno 
 
IT4040006 POGGIO BIANCO DRAGONE 
 nessuno 
 
IT4040007 SALSE DI NIRANO 
 nessuno 
 
IT4040009 MANZOLINO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 
IT4040010 TORRAZZUOLO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di prosciugamento zone umide dal 15/2 al 31/7 
 
IT4040011 CASSA DI ESPANSIONE DEL FIUME PANARO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 
IT4040012 COLOMBARONE 
 divieto di eliminazione prati permanenti 
 
IT4040013 FAETO, VARANA, TORRENTE FOSSA 
 nessuno 
 
IT4040014 VALLI MIRANDOLESI 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 
IT4040015 VALLE DI GRUPPO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 
IT4040016 SIEPI E CANALI DI RESEGA-FORESTO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 
IT4040017 VALLE DELLE BRUCIATE E TRESINARO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
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IT4030024 COLLI DI QUATTRO CASTELLA 
 nessuno 
 
IT4040001 MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO 
 nessuno 
 
IT4040002 MONTE RONDINAIO, MONTE GIOVO 
 nessuno 
 
IT4040003 SASSI DI ROCCAMALATINA E DI SANT'ANDREA 
 nessuno 
 
IT4040004 SASSOGUIDANO, GAIATO 
 nessuno 
 
IT4040005 ALPESIGOLA, SASSO TIGNOSO E MONTE CANTIERE 
 nessuno 
 
IT4040006 POGGIO BIANCO DRAGONE 
 nessuno 
 
IT4040007 SALSE DI NIRANO 
 nessuno 
 
IT4040009 MANZOLINO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 
IT4040010 TORRAZZUOLO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di prosciugamento zone umide dal 15/2 al 31/7 
 
IT4040011 CASSA DI ESPANSIONE DEL FIUME PANARO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 
IT4040012 COLOMBARONE 
 divieto di eliminazione prati permanenti 
 
IT4040013 FAETO, VARANA, TORRENTE FOSSA 
 nessuno 
 
IT4040014 VALLI MIRANDOLESI 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 
IT4040015 VALLE DI GRUPPO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 
IT4040016 SIEPI E CANALI DI RESEGA-FORESTO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 
IT4040017 VALLE DELLE BRUCIATE E TRESINARO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
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IT4040018 LE MELEGHINE 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 
IT4050001 GESSI BOLOGNESI, CALANCHI DELL'ABBADESSA 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di asportazione alberi morti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 divieto di utilizzo liquami 
 divieto di utilizzo fertilizzanti, concimi, liquami o fanghi 
 divieto di utilizzo concimi organici 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 
IT4050002 CORNO ALLE SCALE 
 nessuno 
 
IT4050003 MONTE SOLE 
 nessuno 
 
IT4050004 BOSCO DELLA FRATTONA 
 nessuno 
 
IT4050011 MEDIA VALLE DEL SILLARO 
 nessuno 
 
IT4050012 CONTRAFFORTE PLIOCENICO 
 nessuno 
 
IT4050013 MONTE VIGESE 
 nessuno 
 
IT4050014 MONTE RADICCHIO, RUPE DI CALVENZANO 
 nessuno 
 
IT4050015 LA MARTINA, MONTE GURLANO 
 nessuno 
 
IT4050016 ABBAZIA DI MONTEVEGLIO 
 nessuno 
 
IT4050018 GOLENA SAN VITALE E GOLENA DEL LIPPO 
 divieto di asportazione alberi morti 
 
IT4050019 LA BORA 
 divieto di asportazione alberi morti 
 
IT4050020 LAGHI DI SUVIANA E BRASIMONE 
 nessuno 
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IT4040018 LE MELEGHINE 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 
IT4050001 GESSI BOLOGNESI, CALANCHI DELL'ABBADESSA 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di asportazione alberi morti 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 divieto di utilizzo liquami 
 divieto di utilizzo fertilizzanti, concimi, liquami o fanghi 
 divieto di utilizzo concimi organici 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 
IT4050002 CORNO ALLE SCALE 
 nessuno 
 
IT4050003 MONTE SOLE 
 nessuno 
 
IT4050004 BOSCO DELLA FRATTONA 
 nessuno 
 
IT4050011 MEDIA VALLE DEL SILLARO 
 nessuno 
 
IT4050012 CONTRAFFORTE PLIOCENICO 
 nessuno 
 
IT4050013 MONTE VIGESE 
 nessuno 
 
IT4050014 MONTE RADICCHIO, RUPE DI CALVENZANO 
 nessuno 
 
IT4050015 LA MARTINA, MONTE GURLANO 
 nessuno 
 
IT4050016 ABBAZIA DI MONTEVEGLIO 
 nessuno 
 
IT4050018 GOLENA SAN VITALE E GOLENA DEL LIPPO 
 divieto di asportazione alberi morti 
 
IT4050019 LA BORA 
 divieto di asportazione alberi morti 
 
IT4050020 LAGHI DI SUVIANA E BRASIMONE 
 nessuno 
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IT4050022 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI MEDICINA E MOLINELLA 
 nessuno 
 
IT4050023 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI BUDRIO E MINERBIO 
 nessuno 
 
IT4050024 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI BENTIVOGLIO, SAN PIETRO IN CASALE, 

MALALBERGO E BARICELLA 
 nessuno 
 
IT4050025 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI CREVALCORE 
 divieto di asportazione alberi morti 
 
IT4050026 BACINI EX-ZUCCHERIFICIO DI ARGELATO E GOLENA DEL FIUME RENO 
 nessuno 
 
IT4050027 GESSI DI MONTE ROCCA, MONTE CAPRA E TIZZANO 
 nessuno 
 
IT4050028 GROTTE E SORGENTI PIETRIFICANTI DI LABANTE 
 nessuno 
 
IT4050029 BOSCHI DI SAN LUCA E DESTRA RENO 
 nessuno 
 
IT4050030 CASSA DI ESPANSIONE DOSOLO 
 divieto di prosciugamento zone umide dal 15/2 al 31/7 
 divieto di asportazione alberi morti 
 
IT4050031 CASSA DI ESPANSIONE DEL TORRENTE SAMOGGIA 
 nessuno 
 
IT4050032 MONTE DEI CUCCHI, PIAN DI BALESTRA 
 nessuno 
 
IT4060001 VALLI DI ARGENTA 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 
IT4060002 VALLI DI COMACCHIO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 
IT4060003 VENE DI BELLOCCHIO, SACCA DI BELLOCCHIO, FOCE DEL FIUME RENO, PINETA DI 

BELLOCCHIO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
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IT4050022 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI MEDICINA E MOLINELLA 
 nessuno 
 
IT4050023 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI BUDRIO E MINERBIO 
 nessuno 
 
IT4050024 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI BENTIVOGLIO, SAN PIETRO IN CASALE, 

MALALBERGO E BARICELLA 
 nessuno 
 
IT4050025 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI CREVALCORE 
 divieto di asportazione alberi morti 
 
IT4050026 BACINI EX-ZUCCHERIFICIO DI ARGELATO E GOLENA DEL FIUME RENO 
 nessuno 
 
IT4050027 GESSI DI MONTE ROCCA, MONTE CAPRA E TIZZANO 
 nessuno 
 
IT4050028 GROTTE E SORGENTI PIETRIFICANTI DI LABANTE 
 nessuno 
 
IT4050029 BOSCHI DI SAN LUCA E DESTRA RENO 
 nessuno 
 
IT4050030 CASSA DI ESPANSIONE DOSOLO 
 divieto di prosciugamento zone umide dal 15/2 al 31/7 
 divieto di asportazione alberi morti 
 
IT4050031 CASSA DI ESPANSIONE DEL TORRENTE SAMOGGIA 
 nessuno 
 
IT4050032 MONTE DEI CUCCHI, PIAN DI BALESTRA 
 nessuno 
 
IT4060001 VALLI DI ARGENTA 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 
IT4060002 VALLI DI COMACCHIO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione maceri, pozze, torbiere e canneti 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 
IT4060003 VENE DI BELLOCCHIO, SACCA DI BELLOCCHIO, FOCE DEL FIUME RENO, PINETA DI 

BELLOCCHIO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
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IT4060004 VALLE BERTUZZI, VALLE PORTICINO-CANNEVIE' 
 nessuno 
 
IT4060005 SACCA DI GORO, PO DI GORO, VALLE DINDONA, FOCE DEL PO DI VOLANO 
 nessuno 
 
IT4060007 BOSCO DI VOLANO 
 nessuno 
 
IT4060008 VALLE DEL MEZZANO 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 
IT4060009 BOSCO DI SANT'AGOSTINO O PANFILIA 
 divieto asportazione alberi morti 
 
IT4060010 DUNE DI MASSENZATICA 
 nessuno 
 
IT4060011 GARZAIA DELLO ZUCCHERIFICIO DI CODIGORO E PO DI VOLANO 
 nessuno 
 
IT4060012 DUNE DI SAN GIUSEPPE 
 nessuno 
 
IT4060014 BACINI DI JOLANDA DI SAVOIA 
 nessuno 
 
IT4060015 BOSCO DELLA MESOLA, BOSCO PANFILIA, BOSCO DI SANTA GIUSTINA, VALLE FALCE, LA 

GOARA 
 nessuno 
 
IT4060016 FIUME PO DA STELLATA A MESOLA E CAVO NAPOLEONICO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 

 
IT4060017 PO DI PRIMARO E BACINI DI TRAGHETTO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 
IT4060018 ADRIATICO SETTENTRIONALE - EMILIA-ROMAGNA 
 nessuno 
 
IT4070001 PUNTE ALBERETE, VALLE MANDRIOLE 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 

 
IT4070002 BARDELLO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
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IT4060004 VALLE BERTUZZI, VALLE PORTICINO-CANNEVIE' 
 nessuno 
 
IT4060005 SACCA DI GORO, PO DI GORO, VALLE DINDONA, FOCE DEL PO DI VOLANO 
 nessuno 
 
IT4060007 BOSCO DI VOLANO 
 nessuno 
 
IT4060008 VALLE DEL MEZZANO 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 
IT4060009 BOSCO DI SANT'AGOSTINO O PANFILIA 
 divieto asportazione alberi morti 
 
IT4060010 DUNE DI MASSENZATICA 
 nessuno 
 
IT4060011 GARZAIA DELLO ZUCCHERIFICIO DI CODIGORO E PO DI VOLANO 
 nessuno 
 
IT4060012 DUNE DI SAN GIUSEPPE 
 nessuno 
 
IT4060014 BACINI DI JOLANDA DI SAVOIA 
 nessuno 
 
IT4060015 BOSCO DELLA MESOLA, BOSCO PANFILIA, BOSCO DI SANTA GIUSTINA, VALLE FALCE, LA 

GOARA 
 nessuno 
 
IT4060016 FIUME PO DA STELLATA A MESOLA E CAVO NAPOLEONICO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 

 
IT4060017 PO DI PRIMARO E BACINI DI TRAGHETTO 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi  
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione prati permanenti  
 
IT4060018 ADRIATICO SETTENTRIONALE - EMILIA-ROMAGNA 
 nessuno 
 
IT4070001 PUNTE ALBERETE, VALLE MANDRIOLE 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 

 
IT4070002 BARDELLO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
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IT4070003 PINETA DI SAN VITALE, BASSA DEL PIROTTOLO 
 nessuno 
 
IT4070004 PIALASSE BAIONA, RISEGA E PONTAZZO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6  
 
IT4070005 PINETA DI CASALBORSETTI, PINETA STAGGIONI, DUNA DI PORTO CORSINI 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 

 
IT4070006 PIALASSA DEI PIOMBONI, PINETA DI PUNTA MARINA 
 nessuno 
 
IT4070007 SALINA DI CERVIA 
 nessuno 
 
IT4070008 PINETA DI CERVIA 
 nessuno 
 
IT4070009 ORTAZZO, ORTAZZINO, FOCE DEL TORRENTE BEVANO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
 
IT4070010 PINETA DI CLASSE 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 
IT4070011 VENA DEL GESSO ROMAGNOLA 
 nessuno 
 
IT4070016 ALTA VALLE DEL TORRENTE SINTRIA 
 nessuno 
 
IT4070017 ALTO SENIO 
 nessuno 
 
IT4070019 BACINI DI CONSELICE 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 divieto di modifica morfologica del terreno 
 divieto di prelievo idrico da zone umide 
 
IT4070020 BACINI EX-ZUCCHERIFICIO DI MEZZANO 
 nessuno 
 
IT4070021 BIOTOPI DI ALFONSINE E FIUME RENO 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
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IT4070003 PINETA DI SAN VITALE, BASSA DEL PIROTTOLO 
 nessuno 
 
IT4070004 PIALASSE BAIONA, RISEGA E PONTAZZO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6  
 
IT4070005 PINETA DI CASALBORSETTI, PINETA STAGGIONI, DUNA DI PORTO CORSINI 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 

 
IT4070006 PIALASSA DEI PIOMBONI, PINETA DI PUNTA MARINA 
 nessuno 
 
IT4070007 SALINA DI CERVIA 
 nessuno 
 
IT4070008 PINETA DI CERVIA 
 nessuno 
 
IT4070009 ORTAZZO, ORTAZZINO, FOCE DEL TORRENTE BEVANO 
 divieto di sfalcio dal 15/4 al 30/6 
 
IT4070010 PINETA DI CLASSE 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 
IT4070011 VENA DEL GESSO ROMAGNOLA 
 nessuno 
 
IT4070016 ALTA VALLE DEL TORRENTE SINTRIA 
 nessuno 
 
IT4070017 ALTO SENIO 
 nessuno 
 
IT4070019 BACINI DI CONSELICE 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 divieto di modifica morfologica del terreno 
 divieto di prelievo idrico da zone umide 
 
IT4070020 BACINI EX-ZUCCHERIFICIO DI MEZZANO 
 nessuno 
 
IT4070021 BIOTOPI DI ALFONSINE E FIUME RENO 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
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 divieto di modifica morfologica del terreno 
 
IT4070022 BACINI DI RUSSI E FIUME LAMONE 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 divieto di modifica morfologica del terreno 
 
IT4070023 BACINI DI MASSA LOMBARDA 
 divieto di eliminazione zone umide 
 
IT4070024 PODERE PANTALEONE 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 
IT4070025 CALANCHI PLIOCENICI DELL'APPENNINO FAENTINO 
 nessuno 
 
IT4070026 RELITTO DELLA PIATTAFORMA PAGURO 
 nessuno 
 
IT4070027 BACINO DELLA EX-FORNACE DI COTIGNOLA E FIUME SENIO 
 nessuno 
 
IT4080001 FORESTA DI CAMPIGNA, FORESTA LA LAMA, MONTE FALCO 
 nessuno 
 
IT4080002 ACQUACHETA 
 nessuno 
 
IT4080003 MONTE GEMELLI, MONTE GUFFONE 
 nessuno 
 
IT4080004 BOSCO DI SCARDAVILLA, RAVALDINO 
 nessuno 
 
IT4080005 MONTE ZUCCHERODANTE 
 nessuno 
 
IT4080006 MEANDRI DEL FIUME RONCO 
 nessuno 
 
IT4080007 PIETRAMORA, CEPARANO, RIO COZZI 
 nessuno 
 
IT4080008 BALZE DI VERGHERETO, MONTE FUMAIOLO, RIPA DELLA MOIA 
 nessuno 
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 divieto di modifica morfologica del terreno 
 
IT4070022 BACINI DI RUSSI E FIUME LAMONE 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 divieto di modifica morfologica del terreno 
 
IT4070023 BACINI DI MASSA LOMBARDA 
 divieto di eliminazione zone umide 
 
IT4070024 PODERE PANTALEONE 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 divieto di pirodiserbo 
 
IT4070025 CALANCHI PLIOCENICI DELL'APPENNINO FAENTINO 
 nessuno 
 
IT4070026 RELITTO DELLA PIATTAFORMA PAGURO 
 nessuno 
 
IT4070027 BACINO DELLA EX-FORNACE DI COTIGNOLA E FIUME SENIO 
 nessuno 
 
IT4080001 FORESTA DI CAMPIGNA, FORESTA LA LAMA, MONTE FALCO 
 nessuno 
 
IT4080002 ACQUACHETA 
 nessuno 
 
IT4080003 MONTE GEMELLI, MONTE GUFFONE 
 nessuno 
 
IT4080004 BOSCO DI SCARDAVILLA, RAVALDINO 
 nessuno 
 
IT4080005 MONTE ZUCCHERODANTE 
 nessuno 
 
IT4080006 MEANDRI DEL FIUME RONCO 
 nessuno 
 
IT4080007 PIETRAMORA, CEPARANO, RIO COZZI 
 nessuno 
 
IT4080008 BALZE DI VERGHERETO, MONTE FUMAIOLO, RIPA DELLA MOIA 
 nessuno 
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IT4080009 SELVA DI LADINO, FIUME MONTONE, TERRA DEL SOLE 
 nessuno 
 
IT4080010 CARESTE PRESSO SARSINA 
 nessuno 
 
IT4080011 RAMI DEL BIDENTE, MONTE MARINO 
 nessuno 
 
IT4080012 FIORDINANO, MONTE VELBE 
 nessuno 
 
IT4080013 MONTETIFFI, ALTO USO 
 nessuno 
 
IT4080014 RIO MATTERO E RIO CUNEO 
 nessuno 
 
IT4080015 CASTEL DI COLORIO, ALTO TEVERE 
 nessuno 
 
IT4090001 ONFERNO 
 nessuno 
 
IT4090002 TORRIANA, MONTEBELLO, FIUME MARECCHIA 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 obbligo di trasformazione da coltivo a prato 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di asportazione alberi morti 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 obbligo di utilizzo barra di involo e di sfalcio dal centro per tutela avifauna 
 
IT4090003 RUPI E GESSI DELLA VALMARECCHIA 
 nessuno 
 
IT4090004 MONTE S. SILVESTRO, MONTE ERCOLE E GESSI DI SAPIGNO, MAIANO E UGRIGNO 
 nessuno 
 
IT4090005 FIUME MARECCHIA A PONTE MESSA 
 nessuno 
 
IT4090006 VERSANTI OCCIDENTALI E SETTENTRIONALI DEL MONTE CARPEGNA, TORRENTE MESSA, 

POGGIO DI MIRATOIO 
 nessuno 
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IT4080009 SELVA DI LADINO, FIUME MONTONE, TERRA DEL SOLE 
 nessuno 
 
IT4080010 CARESTE PRESSO SARSINA 
 nessuno 
 
IT4080011 RAMI DEL BIDENTE, MONTE MARINO 
 nessuno 
 
IT4080012 FIORDINANO, MONTE VELBE 
 nessuno 
 
IT4080013 MONTETIFFI, ALTO USO 
 nessuno 
 
IT4080014 RIO MATTERO E RIO CUNEO 
 nessuno 
 
IT4080015 CASTEL DI COLORIO, ALTO TEVERE 
 nessuno 
 
IT4090001 ONFERNO 
 nessuno 
 
IT4090002 TORRIANA, MONTEBELLO, FIUME MARECCHIA 
 divieto di eliminazione boschetti, arbusteti e terreni saldi 
 divieto di eliminazione zone umide 
 divieto di eliminazione siepi, filari e alberi 
 obbligo di trasformazione da coltivo a prato 
 divieto di utilizzo fertilizzanti di sintesi 
 divieto di asportazione alberi morti 
 divieto di utilizzo fitofarmaci 
 divieto di utilizzo diserbanti 
 obbligo di utilizzo barra di involo e di sfalcio dal centro per tutela avifauna 
 
IT4090003 RUPI E GESSI DELLA VALMARECCHIA 
 nessuno 
 
IT4090004 MONTE S. SILVESTRO, MONTE ERCOLE E GESSI DI SAPIGNO, MAIANO E UGRIGNO 
 nessuno 
 
IT4090005 FIUME MARECCHIA A PONTE MESSA 
 nessuno 
 
IT4090006 VERSANTI OCCIDENTALI E SETTENTRIONALI DEL MONTE CARPEGNA, TORRENTE MESSA, 

POGGIO DI MIRATOIO 
 nessuno 
 

 

755

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 GIUGNO 2024, N. 1228

Approvazione di 7 Regolamenti per l'esercizio dell’attività venatoria nelle aree contigue dei Parchi regionali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate i regolamenti per lo

svolgimento dell’attività venatoria nelle aree contigue secondo i testi di cui agli allegati parte integrante del presente
atto:

-  del Parco regionale dei Sassi di Roccamalatina e del Parco regionale dell’Alto Appennino Modenese, proposti
dall’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia Centrale, per le stagioni venatorie 2024-25 e 2025-26 (Allegati
1 e 2);

-  del Parco regionale Valli del Cedra e del Parma e del Parco regionale dei Boschi di Carrega, proposti dall’Ente di
gestione Emilia occidentale per la stagione venatoria 2024-25 (Allegati 3 e 4);

-  del Parco regionale del Corno alle Scale, proposto dall’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia
orientale per le stagioni venatorie 2024-25 e 2025-26 (Allegato 5);

-  del Parco regionale del Delta del Po, proposto dall’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Delta del Po, per
le stagioni venatorie 2024-25 e 2025-26, apportando una modifica consistente nell’inserimento della cartografia di
riferimento e di conseguenza correggendo l’articolo 2, comma 5, ed inoltre adeguando le annate venatorie citate
all’articolo 9 per il Sub-Comprensorio n. 4 “Ravenna, Alfonsine, Cervia” (Allegato 6)

-  del Parco storico regionale di Monte Sole, proposto dall’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia
orientale per le stagioni venatorie 2024-25 e 2025-26, aumentando la percentuale proposta all’articolo 4 comma 5, dal
50% al 55%, intesa come quota minima dei residenti nei Comuni del Parco che devono entrare nella composizione delle
squadre di girata per la caccia al cinghiale (Allegato 7);

2) di pubblicare i Regolamenti di cui agli Allegati da 1 a 7 sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
Telematico come previsto all'art. 32 comma 4 della LR 6/2005;

3) di pubblicare i Regolamenti sul sito web della Regione al link:  https://ambiente.regione.emilia-
romagna.it/it/parchi-natura2000/consultazione/Programmi-Piani-e-Regolamenti/piani-programmi-e-regolamenti-del-
settore-aree-protette/reg_parchi/regolamenti-dei-parchi-regionali;

4) di dare mandato agli Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità: Emilia Occidentale, Emilia Centrale, Emilia
Orientale e Delta del Po di pubblicare i Regolamenti sul sito internet istituzionale dell'Ente, completi di cartografia dei
Parchi interattiva, al fine di facilitarne la consultazione e di darne adeguata evidenza pubblica;

5) di provvedere all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013, secondo quanto
previsto dal PIAO e dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo
decreto.

 

 
ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA’ 

EMILIA CENTRALE 
  

Regolamento per l’esercizio dell’attività venatoria nell’area contigua del 

Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina 

per le stagioni venatorie 2024/25 e 2025/26 

  

Articolo 1 – Finalità  

1. Il presente Regolamento è redatto in attuazione di quanto stabilito: 
- dalla Legge 6 dicembre 1991, n. 394; 
- dalla Legge 11 febbraio 1992, n. 157; 
- dalla Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8; 
- dalla Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6; 
- dal Regolamento Regionale 27 maggio 2008, n.1 per la Gestione degli Ungulati in 

Emilia-Romagna; 
- dalla Legge Regionale 23 dicembre 2011, n.24; 
- dalla Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13; 
- dalle Norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale del Parco Regionale dei 

Sassi di Roccamalatina; 
- dalle Norme concernenti il SIC/ZPS IT4040003 Sassi di Roccamalatina e di 

Sant’Andrea. 
 

Il presente Regolamento recepisce inoltre: 
- la Carta Regionale delle Vocazioni Faunistiche della Regione Emilia-Romagna; 
- il Piano Faunistico Venatorio Regionale vigente; 
- il Calendario Venatorio Regionale vigente. 

2. Il presente Regolamento, sulla base dei riferimenti normativi elencati al comma 1, al fine 
di tutelare le popolazioni di fauna selvatica viventi stabilmente o per periodi ricorrenti nel 
comprensorio di parco e area contigua (pre-parco), contribuisce a dettagliare 
ulteriormente le forme, i mezzi, le modalità di svolgimento dell’esercizio venatorio 
all’interno dell’area contigua del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina (di seguito 
Parco), precisando in particolare:   
- le condizioni di accesso dei cacciatori all’area contigua; 
- l’elenco delle specie cacciabili;   
- le forme, i periodi e i mezzi di caccia; 
- il carniere giornaliero e stagionale per specie; 
- le limitazioni inerenti le tecniche di esercizio della caccia. 

3. Per esercizio venatorio si intende ogni atto diretto all’abbattimento di fauna selvatica, 
nonché il vagare o il soffermarsi con i mezzi destinati a tale scopo o in attitudine di 
ricerca della fauna selvatica o di attesa della medesima per abbatterla. 

4. Non costituiscono esercizio venatorio le attività di cui al comma precedente se rientranti 
nelle operazioni di controllo della fauna selvatica di competenza dell'Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità Emilia centrale (di seguito Ente di gestione). 
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nonché il vagare o il soffermarsi con i mezzi destinati a tale scopo o in attitudine di 
ricerca della fauna selvatica o di attesa della medesima per abbatterla. 

4. Non costituiscono esercizio venatorio le attività di cui al comma precedente se rientranti 
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per i Parchi e la Biodiversità Emilia centrale (di seguito Ente di gestione). 
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Articolo 2 – Ambito di applicazione  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, della LR 6/2005, l’esercizio dell’attività 
venatoria è consentito unicamente all’interno dell’area contigua, da attuarsi in regime di 
caccia programmata in base al criterio della programmazione delle presenze, nel rispetto 
delle norme di legge vigenti e dei limiti, delle condizioni e delle suddivisioni territoriali stabilite 
dal Piano territoriale del Parco e dal presente Regolamento. 
L’attività venatoria nell’area contigua non è ammessa nel territorio di pertinenza del Comune 
di Marano sul Panaro, nonché all’interno del sito Rete Natura 2000 SIC-ZPS IT4040003 
Sassi di Roccamalatina e di Sant’Andrea. 
   
Articolo 3 – Gestione dell’attività venatoria  

Alla gestione a fini venatori dell’area contigua provvede lo stesso Ente di gestione in forma 
diretta, ovvero altro soggetto a cui viene assegnata previa sottoscrizione di convenzione 
l'esercizio di detta gestione (ATC competente per territorio). 
L'Ente di gestione può prevedere entrate derivanti dai servizi resi per consentire lo 
svolgimento dell'attività venatoria. 
  
Articolo 4 – Condizioni di accesso all’esercizio dell’attività venatoria e 
programmazione delle presenze 
  

1. All’interno dell’area contigua l’esercizio dell’attività venatoria è prioritariamente riservato 
ai cacciatori, in possesso dei requisiti di legge e a ciò autorizzati, residenti 
anagraficamente nei Comuni del Parco in base a quanto previsto dall’art. 38, comma 1, 
della LR 6/2005; i cittadini non residenti nei comuni territorialmente interessati dal Parco 
potranno essere eventualmente ammessi all’esercizio dell’attività venatoria nell’area 
contigua limitatamente alla caccia collettiva al cinghiale, attuabile in base alle modalità 
stabilite dal successivo art. 8 del presente Regolamento, così da consentire la regolare 
costituzione delle relative squadre secondo quanto previsto dal RR 1/2008. 

2. Secondo quanto previsto dall’art. 38, comma 3, della LR 6/2005, all’interno dell’area 
contigua è ammessa una densità venatoria tale da garantire una pressione venatoria 
inferiore a quella dei relativi territori cacciabili contermini; pertanto la densità venatoria 
consentita dovrà risultare pari a quella periodicamente stabilita per l’ATC MO2 aumentata 
di ha1 di superficie per cacciatore. 

3. Qualora la gestione dell'esercizio venatorio sia affidata ad altro soggetto ai sensi di 
quanto previsto dal precedente art. 3, compete in ogni caso all’Ente di gestione approvare 
l’elenco dei cacciatori che intendono accedere al prelievo venatorio all’interno dell’area 
contigua. 

  
Articolo 5 - Specie cacciabili e periodi di caccia 
  

1. Sono cacciabili, secondo i periodi e le modalità stabilite dalla normativa regionale in 
materia e dal vigente Calendario venatorio regionale le seguenti specie: 
- volpe (Vulpes vulpes); 
- lepre (Lepus capensis); 
- cornacchia grigia (Corvus coronae); 
- ghiandaia (Garrulus glandarius); 
- gazza (Pica pica); 
- fagiano (Phasianus colchicus); 
- beccaccia (Scolopax rusticola); 
- colombaccio (Columba palumbus); 
- cesena (Turdus pilaris); 
- tordo bottaccio (Turdus philomelos), 
- tordo sassello (Turdus iliacus). 
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Articolo 2 – Ambito di applicazione  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, della LR 6/2005, l’esercizio dell’attività 
venatoria è consentito unicamente all’interno dell’area contigua, da attuarsi in regime di 
caccia programmata in base al criterio della programmazione delle presenze, nel rispetto 
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di Marano sul Panaro, nonché all’interno del sito Rete Natura 2000 SIC-ZPS IT4040003 
Sassi di Roccamalatina e di Sant’Andrea. 
   
Articolo 3 – Gestione dell’attività venatoria  

Alla gestione a fini venatori dell’area contigua provvede lo stesso Ente di gestione in forma 
diretta, ovvero altro soggetto a cui viene assegnata previa sottoscrizione di convenzione 
l'esercizio di detta gestione (ATC competente per territorio). 
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di ha1 di superficie per cacciatore. 

3. Qualora la gestione dell'esercizio venatorio sia affidata ad altro soggetto ai sensi di 
quanto previsto dal precedente art. 3, compete in ogni caso all’Ente di gestione approvare 
l’elenco dei cacciatori che intendono accedere al prelievo venatorio all’interno dell’area 
contigua. 

  
Articolo 5 - Specie cacciabili e periodi di caccia 
  

1. Sono cacciabili, secondo i periodi e le modalità stabilite dalla normativa regionale in 
materia e dal vigente Calendario venatorio regionale le seguenti specie: 
- volpe (Vulpes vulpes); 
- lepre (Lepus capensis); 
- cornacchia grigia (Corvus coronae); 
- ghiandaia (Garrulus glandarius); 
- gazza (Pica pica); 
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- tordo bottaccio (Turdus philomelos), 
- tordo sassello (Turdus iliacus). 
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2. Sono cacciabili unicamente in forma selettiva, come da leggi e regolamenti vigenti e sulla 
base di appositi piani di prelievo, nei periodi stabiliti dal Calendario venatorio vigente, le 
seguenti specie: 
- capriolo (Capreolus capreolus); 
- daino (Dama dama); 
- cervo (Cervus elaphus). 

3. È cacciabile in forma selettiva, nonché in forma collettiva, con le modalità previste dalla 
normativa regionale e nei periodi stabiliti dal Calendario venatorio vigente, la seguente 
specie: 
- cinghiale (Sus scrofa). 

4. Tutte le specie non espressamente menzionate nel presente articolo non sono cacciabili 
all’interno dell'area contigua del Parco. 

  
Articolo 6 – Carniere 
  

1. Ogni cacciatore ammesso all’esercizio venatorio nell'area contigua, nel rispetto del 
carniere complessivo previsto dal Calendario venatorio e dagli specifici Regolamenti 
vigenti, nella stessa giornata di caccia non può abbattere complessivamente più di:  
- n. 1 lepre (Lepus europaeus); 
- n. 1 beccaccia (Scolopax rusticola); 
- n. 3 colombacci (Columba palumbus); 
- n. 8 cesene (Turdus pilaris); 
- n. 8 tordi bottacci (Turdus philomelos); 
- n. 8 tordi sasselli (Turdus iliacus); 

2. Relativamente alle altre specie contemplate all’art. 5 del presente Regolamento e non 
espressamente menzionate in questo articolo, si rimanda a quanto stabilito dal vigente 
Calendario venatorio. 

 
Articolo 7 - Suddivisione del territorio dell'area contigua (pre-parco) in sub-unità 
gestionali   
  

1. È facoltà dell’Ente di gestione individuare distretti di gestione in base ai quali suddividere 
il territorio dell’area contigua (pre-parco), rappresentati nella cartografia di cui all'Allegato 
1;. 

2. Sono individuati allo scopo in via preliminare i seguenti distretti: 
- Distretto A: comprendente la porzione di territorio dell'area contigua che ricade entro 

i limiti amministrativi del Comune di Guiglia; 
- Distretto B: comprendente la porzione di territorio dell'area contigua che ricade entro 

i limiti amministrativi del Comune di Zocca. 
3. È facoltà dell’Ente di gestione individuare per ciascun distretto un referente di fiducia 

avente una delle qualifiche di cui all’art. 6, comma 1, del RR 11/2008. 
  
Articolo 8 - Caccia al cinghiale 
  

1. La caccia al cinghiale è consentita in selezione e in forma collettiva (girata e braccata) e, 
con le modalità e nei limiti definiti agli articoli successivi. 

2. I selecacciatori, le squadre e i gruppi di caccia al cinghiale sono tenuti a prestare opera 
di volontariato a favore dell’Ente di gestione nella realizzazione di interventi necessari alla 
gestione faunistico venatoria del territorio. Tali interventi saranno realizzati sotto il 
coordinamento dell'Ente di gestione e riguarderanno, a titolo di esempio, tabellazione del 
territorio, prevenzione danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, 
interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici, censimenti, vigilanza, prevenzione 
incendi ecc.  
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2. Sono cacciabili unicamente in forma selettiva, come da leggi e regolamenti vigenti e sulla 
base di appositi piani di prelievo, nei periodi stabiliti dal Calendario venatorio vigente, le 
seguenti specie: 
- capriolo (Capreolus capreolus); 
- daino (Dama dama); 
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3. È cacciabile in forma selettiva, nonché in forma collettiva, con le modalità previste dalla 
normativa regionale e nei periodi stabiliti dal Calendario venatorio vigente, la seguente 
specie: 
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Articolo 8 - Caccia al cinghiale 
  

1. La caccia al cinghiale è consentita in selezione e in forma collettiva (girata e braccata) e, 
con le modalità e nei limiti definiti agli articoli successivi. 

2. I selecacciatori, le squadre e i gruppi di caccia al cinghiale sono tenuti a prestare opera 
di volontariato a favore dell’Ente di gestione nella realizzazione di interventi necessari alla 
gestione faunistico venatoria del territorio. Tali interventi saranno realizzati sotto il 
coordinamento dell'Ente di gestione e riguarderanno, a titolo di esempio, tabellazione del 
territorio, prevenzione danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, 
interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici, censimenti, vigilanza, prevenzione 
incendi ecc.  
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Articolo 9 – Modalità per la caccia al cinghiale in selezione  
 

1. Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’area 
contigua di un’Area protetta e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal 
calendario venatorio regionale anche su richiesta diretta degli agricoltori proprietari o 
conduttori dei terreni ricadenti nel perimetro dell’area contigua al fine di limitare l’impatto 
della specie sulle produzioni agricole. Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo 
selettivo del cinghiale è consentito utilizzare fonti trofiche attrattive nelle modalità di cui 
alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1204/2017.  

2. La caccia al cinghiale in selezione è consentita nelle zone definite dall'Ente di gestione di 
cui all'Allegato 1 e verrà attuato da cacciatori di selezione, prioritariamente residenti nei 
Comuni del Parco, che collaborano con l’Ente, partecipando ad attività di gestione 
faunistica. I capi in abbattimento verranno assegnati sulla base di apposita graduatoria 
elaborata in relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e 
all’impegno profuso in attività di gestione.  

3. La caccia al cinghiale in selezione dovrà essere attuata secondo le disposizioni 
dell’Allegato Tecnico al RR 1/2008.  

4. In caso di ferimento di un capo il cacciatore di selezione dovrà provvedere al suo recupero 
mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. 

5. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche.  

 
Articolo 10 – Caccia al cinghiale in forma collettiva (girata) 
1. La caccia in girata è consentita nell’intero territorio dei Distretti di area contigua 1 e 2 così 

come rappresentati nella cartografia allegata. Nelle aree individuate come zona “13” e 

“14” la girata costituisce l’unica forma di caccia collettiva ammessa.  

2. Nel periodo di validità del presente regolamento, la caccia in girata dovrà essere praticata 

con le modalità previste dal Calendario Venatorio Regionale e nel rispetto delle 

prescrizioni dell’art. 16 del RR 1/2008. 

3. La caccia col metodo della girata dovrà essere effettuata esclusivamente da gruppi di 

girata autorizzati dalla Regione. Ogni cacciatore dovrà essere dotato di regolare tesserino 

individuale rilasciato dall’Ente di gestione, che riserverà la precedenza ai cacciatori 

residenti nei Comuni del Parco. 

4. In caso di ferimento di un animale, i gruppi di girata dovranno provvedere al suo recupero 

mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. 

5. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 

misure biometriche. 

 
Articolo 11 - Caccia al cinghiale in forma collettiva (braccata) 

 

1. La caccia in braccata è consentita nel territorio dei Distretti di area contigua 1 e 2 così 
come rappresentati nella cartografia allegata, e nello specifico nelle zone classificate da 
“1” a “12”; nelle zone “13” e “14” la caccia in braccata è vietata.   

2. L’Ente di gestione   assegna alle squadre di braccata regolarmente costituite e autorizzate 
in base alla vigente normativa le zone per l’esercizio della caccia collettiva al cinghiale 

3. Al fine di ridurre l'azione di disturbo, le squadre in azione di caccia in braccata dovranno 
essere composte da non meno di 15 e da non più di 40 partecipanti; tra questi i battitori 
non potranno superare il numero di 10, mentre le poste non dovranno superare il numero 
di 30. Il numero di cani utilizzato in ogni braccata non potrà superare le 10 unità e dovrà 
caratterizzarsi per un buon livello di coesione di muta ed addestramento; qualora siano presenti 

almeno due o più esemplari muniti di abilitazione ENCI il numero complessivo degli 
ausiliari per azione potrà arrivare ad un massimo di 12 unità.  
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Articolo 9 – Modalità per la caccia al cinghiale in selezione  
 

1. Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’area 
contigua di un’Area protetta e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal 
calendario venatorio regionale anche su richiesta diretta degli agricoltori proprietari o 
conduttori dei terreni ricadenti nel perimetro dell’area contigua al fine di limitare l’impatto 
della specie sulle produzioni agricole. Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo 
selettivo del cinghiale è consentito utilizzare fonti trofiche attrattive nelle modalità di cui 
alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1204/2017.  

2. La caccia al cinghiale in selezione è consentita nelle zone definite dall'Ente di gestione di 
cui all'Allegato 1 e verrà attuato da cacciatori di selezione, prioritariamente residenti nei 
Comuni del Parco, che collaborano con l’Ente, partecipando ad attività di gestione 
faunistica. I capi in abbattimento verranno assegnati sulla base di apposita graduatoria 
elaborata in relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e 
all’impegno profuso in attività di gestione.  

3. La caccia al cinghiale in selezione dovrà essere attuata secondo le disposizioni 
dell’Allegato Tecnico al RR 1/2008.  

4. In caso di ferimento di un capo il cacciatore di selezione dovrà provvedere al suo recupero 
mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. 

5. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche.  

 
Articolo 10 – Caccia al cinghiale in forma collettiva (girata) 
1. La caccia in girata è consentita nell’intero territorio dei Distretti di area contigua 1 e 2 così 

come rappresentati nella cartografia allegata. Nelle aree individuate come zona “13” e 

“14” la girata costituisce l’unica forma di caccia collettiva ammessa.  

2. Nel periodo di validità del presente regolamento, la caccia in girata dovrà essere praticata 

con le modalità previste dal Calendario Venatorio Regionale e nel rispetto delle 

prescrizioni dell’art. 16 del RR 1/2008. 

3. La caccia col metodo della girata dovrà essere effettuata esclusivamente da gruppi di 

girata autorizzati dalla Regione. Ogni cacciatore dovrà essere dotato di regolare tesserino 

individuale rilasciato dall’Ente di gestione, che riserverà la precedenza ai cacciatori 

residenti nei Comuni del Parco. 

4. In caso di ferimento di un animale, i gruppi di girata dovranno provvedere al suo recupero 

mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. 

5. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 

misure biometriche. 

 
Articolo 11 - Caccia al cinghiale in forma collettiva (braccata) 

 

1. La caccia in braccata è consentita nel territorio dei Distretti di area contigua 1 e 2 così 
come rappresentati nella cartografia allegata, e nello specifico nelle zone classificate da 
“1” a “12”; nelle zone “13” e “14” la caccia in braccata è vietata.   

2. L’Ente di gestione   assegna alle squadre di braccata regolarmente costituite e autorizzate 
in base alla vigente normativa le zone per l’esercizio della caccia collettiva al cinghiale 

3. Al fine di ridurre l'azione di disturbo, le squadre in azione di caccia in braccata dovranno 
essere composte da non meno di 15 e da non più di 40 partecipanti; tra questi i battitori 
non potranno superare il numero di 10, mentre le poste non dovranno superare il numero 
di 30. Il numero di cani utilizzato in ogni braccata non potrà superare le 10 unità e dovrà 
caratterizzarsi per un buon livello di coesione di muta ed addestramento; qualora siano presenti 

almeno due o più esemplari muniti di abilitazione ENCI il numero complessivo degli 
ausiliari per azione potrà arrivare ad un massimo di 12 unità.  
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4. Per ogni giornata di caccia consentita è ammessa la presenza di due squadre in azione 
di caccia in braccata all'interno del territorio dell’area contigua (pre-parco), in zone di 
caccia non contermini.  

5. Le squadre impegnate nella caccia in braccata sono tenute a segnalare il giorno e il luogo 
di realizzazione della braccata dandone comunicazione, almeno due giorni prima all’Ente 
di gestione, nonché provvedere ad apposita tabellazione, apposta almeno un giorno 
prima e fino alla data di esecuzione della braccata, lungo tutte le possibili vie di accesso 
al territorio interessato dalla stessa, compresi i sentieri. 

6. In caso di ferimento di un animale, le squadre di braccata dovranno provvedere al suo 
recupero mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati.  

7. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche.  

Articolo 12 - Modalità per la caccia al capriolo, cervo e daino 
1. Qualora annualmente dai censimenti organizzati nel Parco emergesse che si è raggiunta 

una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, sarà 
possibile effettuare il prelievo sulle specie cervo, daino e capriolo.  

2. La caccia a cervo, daino e capriolo è consentita con le modalità e nei limiti definiti ai 
commi successivi.  

3. La caccia a cervo, daino e capriolo in selezione dovrà essere attuata secondo le 
disposizioni dell’Allegato Tecnico del RR 1/2008 e in coerenza con le norme di 
assegnazione dei capi, regionali e dell’ATC MO2.  

4. La caccia di selezione al cervo verrà attuata nell’ambito dell’ACATER (Areale del cervo 
nell’Appennino Tosco-Emiliano-Romagnolo) attraverso l’individuazione dei capi da 
abbattere inseriti nella gestione complessiva di tale ungulato.  

5. Per quanto riguarda la caccia di selezione al daino ed al capriolo, le stime di consistenza 
vengono effettuate nell’ambito dei distretti di gestione “A e B” di cui all’art.7, c.2 del 
presente Regolamento, in grado di contenere l’unità di popolazione di dimensioni idonee 
(1.000-5.000 ha per il Capriolo, 1.000 – 10.000 ha per il Daino); i relativi capi da prelevare 
saranno quelli annualmente comunicati dall’Ente di gestione all’ATC MO2 e alla Regione.  

6. Nell’attribuzione dei capi di cervo, daino e capriolo, l’ATC MO2 seguirà le previsioni del 
proprio ordinamento.  

7. I selecacciatori abilitati saranno ammessi al prelievo selettivo con il seguente ordine di 
priorità: 
− residenti nel Parco e nell’area contigua; 
− residenti nei Comuni del Parco; 
− non in possesso dei requisiti di cui ai punti precedenti. 

 
ART. 13 - Modalità per la caccia alla volpe 
La caccia alla volpe nell’area contigua è consentita unicamente con la modalità dello sparo 
all’aspetto e quello alla cerca, con esclusione della battuta; per quanto non espressamente 
stabilito dal presente articolo si rimanda alle disposizioni contenute nel vigente Calendario 
venatorio. 
 
Articolo 14 – Giornate, orari e forme di esercizio dell'attività venatoria   

1. Per quanto concerne i tempi e le forme di esercizio dell'attività venatoria all'interno 

dell'area contigua, se non espressamente specificati dal presente Regolamento, si 

rimanda a quanto previsto dal Calendario venatorio vigente. 

2. Eventuali limitazioni, in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie cacciabili, 

potranno essere imposte motivatamente dall’Ente di gestione, anche per ragioni legate 

alla fruizione turistica e didattica del Parco, qualora se ne riscontrasse la necessità.  

3. È vietato danneggiare e disturbare intenzionalmente qualsiasi specie della fauna e con 

qualsiasi mezzo, al di fuori dell’attività venatoria regolamentata.   
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4. Per ogni giornata di caccia consentita è ammessa la presenza di due squadre in azione 
di caccia in braccata all'interno del territorio dell’area contigua (pre-parco), in zone di 
caccia non contermini.  

5. Le squadre impegnate nella caccia in braccata sono tenute a segnalare il giorno e il luogo 
di realizzazione della braccata dandone comunicazione, almeno due giorni prima all’Ente 
di gestione, nonché provvedere ad apposita tabellazione, apposta almeno un giorno 
prima e fino alla data di esecuzione della braccata, lungo tutte le possibili vie di accesso 
al territorio interessato dalla stessa, compresi i sentieri. 

6. In caso di ferimento di un animale, le squadre di braccata dovranno provvedere al suo 
recupero mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati.  

7. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche.  

Articolo 12 - Modalità per la caccia al capriolo, cervo e daino 
1. Qualora annualmente dai censimenti organizzati nel Parco emergesse che si è raggiunta 

una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, sarà 
possibile effettuare il prelievo sulle specie cervo, daino e capriolo.  

2. La caccia a cervo, daino e capriolo è consentita con le modalità e nei limiti definiti ai 
commi successivi.  

3. La caccia a cervo, daino e capriolo in selezione dovrà essere attuata secondo le 
disposizioni dell’Allegato Tecnico del RR 1/2008 e in coerenza con le norme di 
assegnazione dei capi, regionali e dell’ATC MO2.  

4. La caccia di selezione al cervo verrà attuata nell’ambito dell’ACATER (Areale del cervo 
nell’Appennino Tosco-Emiliano-Romagnolo) attraverso l’individuazione dei capi da 
abbattere inseriti nella gestione complessiva di tale ungulato.  

5. Per quanto riguarda la caccia di selezione al daino ed al capriolo, le stime di consistenza 
vengono effettuate nell’ambito dei distretti di gestione “A e B” di cui all’art.7, c.2 del 
presente Regolamento, in grado di contenere l’unità di popolazione di dimensioni idonee 
(1.000-5.000 ha per il Capriolo, 1.000 – 10.000 ha per il Daino); i relativi capi da prelevare 
saranno quelli annualmente comunicati dall’Ente di gestione all’ATC MO2 e alla Regione.  

6. Nell’attribuzione dei capi di cervo, daino e capriolo, l’ATC MO2 seguirà le previsioni del 
proprio ordinamento.  

7. I selecacciatori abilitati saranno ammessi al prelievo selettivo con il seguente ordine di 
priorità: 
− residenti nel Parco e nell’area contigua; 
− residenti nei Comuni del Parco; 
− non in possesso dei requisiti di cui ai punti precedenti. 

 
ART. 13 - Modalità per la caccia alla volpe 
La caccia alla volpe nell’area contigua è consentita unicamente con la modalità dello sparo 
all’aspetto e quello alla cerca, con esclusione della battuta; per quanto non espressamente 
stabilito dal presente articolo si rimanda alle disposizioni contenute nel vigente Calendario 
venatorio. 
 
Articolo 14 – Giornate, orari e forme di esercizio dell'attività venatoria   

1. Per quanto concerne i tempi e le forme di esercizio dell'attività venatoria all'interno 

dell'area contigua, se non espressamente specificati dal presente Regolamento, si 

rimanda a quanto previsto dal Calendario venatorio vigente. 

2. Eventuali limitazioni, in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie cacciabili, 

potranno essere imposte motivatamente dall’Ente di gestione, anche per ragioni legate 

alla fruizione turistica e didattica del Parco, qualora se ne riscontrasse la necessità.  

3. È vietato danneggiare e disturbare intenzionalmente qualsiasi specie della fauna e con 

qualsiasi mezzo, al di fuori dell’attività venatoria regolamentata.   
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4. È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (compresi reintroduzioni 

e ripopolamenti di specie autoctone), salvo quanto previsto da specifici piani e programmi 

predisposti e attuati direttamente dall’Ente di gestione, nel rispetto del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale vigente.   

 
Articolo 15 – Mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria.   

1. La caccia di selezione agli ungulati è consentita esclusivamente con l’uso delle armi 

previste all’art. 8 del RR 1/2008.  

2. Per la pratica della caccia collettiva al cinghiale ciascun partecipante è tenuto ad 

indossare un giubbetto o gilet con colore fluorescente ad alta evidenza di colore giallo o 

arancio. 

3. L’attività venatoria nelle restanti forme contemplate dal presente Regolamento, è 

consentita esclusivamente con l’uso di armi previste all’art. 13 della L 157/1992. 

4. È sempre vietato utilizzare fari o altre fonti luminose su animali selvatici, ad eccezione 

delle persone a ciò eventualmente autorizzate dall’Ente di gestione. 

  
Articolo 16 – Addestramento e allenamento dei cani da caccia   

1. L'attività di addestramento e allenamento dei cani da caccia nell'area contigua è vietata 
all'interno del perimetro del sito Rete Natura 2000 SIC-ZPS IT4040003 Sassi di 
Roccamalatina e di Sant’Andrea. 
 

2. L'Ente di Gestione può consentire le attività di addestramento cinofilo in aree recintate 
all'interno dell'area contigua, precisandone le relative modalità di svolgimento mediante 
specifico provvedimento autorizzativo. 
 

3. L’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia nell’area contigua è consentito 
secondo le modalità previste dal vigente Calendario venatorio, dalle ore 7.00 alle ore 
18.00; 

 
Articolo 17 – Danni arrecati dalla fauna selvatica  

Ai sensi di quanto stabilito dall'art. 59, comma 3, della LR 6/2005, relativamente ai danni 
prodotti all'interno dell'area contigua dalle specie di fauna selvatica nei cui confronti è 
consentito l'esercizio venatorio, gli oneri del relativo indennizzo sono posti a carico del 
soggetto cui è affidata la gestione venatoria. 
  
Articolo 18 – Disposizioni finali - Vigilanza e controllo  

1. Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente Regolamento si rimanda 
alle norme elencate all’art. 1 del Regolamento medesimo. 

2. L’Ente di Gestione svolge l’attività di vigilanza faunistico-venatoria avvalendosi 
prioritariamente di proprio personale con qualifica di “Guardaparco”. L’Ente può anche 
avvalersi, mediante apposite convenzioni, dei raggruppamenti delle Guardie Ecologiche 
Volontarie e di altre associazioni di volontariato cui siano riconosciute le funzioni di 
vigilanza. 

3. L’Ente di Gestione collabora al coordinamento della vigilanza faunistico-venatoria con 
l’Amministrazione Provinciale e l’ATC di riferimento, ai sensi dell’art. 59 della LR 8/1994, 
anche tramite apposita convenzione. 

  
Articolo 19 – Sanzioni  

Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le 

sanzioni di cui agli artt. 30, 31 e 32 della L 157/1992, all’art. 61 della LR 8/1994 e all’art. 22 

del Regolamento Regionale 1/2008 nonché le norme di cui all’art. 60 della LR 6/2005 e delle 

Norme di attuazione del Piano territoriale del Parco. Per le procedure di irrogazione delle 

sanzioni si applicano le norme della Legge 24 novembre 1981 n. 689 e della Legge 

Regionale 28 aprile 1984 n. 21.   
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4. È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (compresi reintroduzioni 

e ripopolamenti di specie autoctone), salvo quanto previsto da specifici piani e programmi 

predisposti e attuati direttamente dall’Ente di gestione, nel rispetto del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale vigente.   

 
Articolo 15 – Mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria.   

1. La caccia di selezione agli ungulati è consentita esclusivamente con l’uso delle armi 

previste all’art. 8 del RR 1/2008.  

2. Per la pratica della caccia collettiva al cinghiale ciascun partecipante è tenuto ad 

indossare un giubbetto o gilet con colore fluorescente ad alta evidenza di colore giallo o 

arancio. 

3. L’attività venatoria nelle restanti forme contemplate dal presente Regolamento, è 

consentita esclusivamente con l’uso di armi previste all’art. 13 della L 157/1992. 

4. È sempre vietato utilizzare fari o altre fonti luminose su animali selvatici, ad eccezione 

delle persone a ciò eventualmente autorizzate dall’Ente di gestione. 

  
Articolo 16 – Addestramento e allenamento dei cani da caccia   

1. L'attività di addestramento e allenamento dei cani da caccia nell'area contigua è vietata 
all'interno del perimetro del sito Rete Natura 2000 SIC-ZPS IT4040003 Sassi di 
Roccamalatina e di Sant’Andrea. 
 

2. L'Ente di Gestione può consentire le attività di addestramento cinofilo in aree recintate 
all'interno dell'area contigua, precisandone le relative modalità di svolgimento mediante 
specifico provvedimento autorizzativo. 
 

3. L’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia nell’area contigua è consentito 
secondo le modalità previste dal vigente Calendario venatorio, dalle ore 7.00 alle ore 
18.00; 

 
Articolo 17 – Danni arrecati dalla fauna selvatica  

Ai sensi di quanto stabilito dall'art. 59, comma 3, della LR 6/2005, relativamente ai danni 
prodotti all'interno dell'area contigua dalle specie di fauna selvatica nei cui confronti è 
consentito l'esercizio venatorio, gli oneri del relativo indennizzo sono posti a carico del 
soggetto cui è affidata la gestione venatoria. 
  
Articolo 18 – Disposizioni finali - Vigilanza e controllo  

1. Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente Regolamento si rimanda 
alle norme elencate all’art. 1 del Regolamento medesimo. 

2. L’Ente di Gestione svolge l’attività di vigilanza faunistico-venatoria avvalendosi 
prioritariamente di proprio personale con qualifica di “Guardaparco”. L’Ente può anche 
avvalersi, mediante apposite convenzioni, dei raggruppamenti delle Guardie Ecologiche 
Volontarie e di altre associazioni di volontariato cui siano riconosciute le funzioni di 
vigilanza. 

3. L’Ente di Gestione collabora al coordinamento della vigilanza faunistico-venatoria con 
l’Amministrazione Provinciale e l’ATC di riferimento, ai sensi dell’art. 59 della LR 8/1994, 
anche tramite apposita convenzione. 

  
Articolo 19 – Sanzioni  

Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le 

sanzioni di cui agli artt. 30, 31 e 32 della L 157/1992, all’art. 61 della LR 8/1994 e all’art. 22 

del Regolamento Regionale 1/2008 nonché le norme di cui all’art. 60 della LR 6/2005 e delle 

Norme di attuazione del Piano territoriale del Parco. Per le procedure di irrogazione delle 

sanzioni si applicano le norme della Legge 24 novembre 1981 n. 689 e della Legge 

Regionale 28 aprile 1984 n. 21.   
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Articolo 20 - Entrata in vigore  

Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale 

della Regione ai sensi dell’art. 32 della LR 6/2005.  
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Articolo 20 - Entrata in vigore  

Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale 

della Regione ai sensi dell’art. 32 della LR 6/2005.  
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ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA’ 

EMILIA CENTRALE 
  

Regolamento per l’esercizio dell’attività venatoria nell’area contigua del 

Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese 

per le stagioni venatorie 2024/25 e 2025/26 

  

Articolo 1 – Finalità  

1. Il presente Regolamento è redatto in attuazione di quanto stabilito: 
- dalla Legge 6 dicembre 1991, n. 394; 
- dalla Legge 11 febbraio 1992, n. 157; 
- dalla Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8; 
- dalla Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6; 
- dal Regolamento Regionale 27 maggio 2008, n.1 per la Gestione degli Ungulati in 

Emilia-Romagna; 
- dalla Legge Regionale 23 dicembre 2011, n.24; 
- dalla Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13; 
- dalle Norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale del Parco Regionale 

dell’Alto Appennino Modenese-Parco del Frignano; 
- dalle Norme concernenti i SRN IT4040001-Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di 

Pratignano e IT404002-Monte Rondinaio, Monte Giovo.  
 

Il presente Regolamento recepisce inoltre: 
- la Carta Regionale delle Vocazioni Faunistiche della Regione Emilia-Romagna; 
- il Piano Faunistico Venatorio Regionale vigente; 
- il Calendario Venatorio Regionale vigente. 

2. Il presente Regolamento, sulla base dei riferimenti normativi elencati al comma 1, al fine 
di tutelare le popolazioni di fauna selvatica viventi stabilmente o per periodi ricorrenti nel 
comprensorio di parco e area contigua (pre-parco), contribuisce a dettagliare 
ulteriormente le forme, i mezzi, le modalità di svolgimento dell’esercizio venatorio 
all’interno dell’area contigua del Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese (di 
seguito Parco), precisando in particolare:   
- le condizioni di accesso dei cacciatori all’area contigua; 
- l’elenco delle specie cacciabili;   
- le forme, i periodi e i mezzi di caccia; 
- il carniere giornaliero e stagionale per specie; 
- le limitazioni inerenti le tecniche di esercizio della caccia. 

3. Per esercizio venatorio si intende ogni atto diretto all’abbattimento di fauna selvatica, 
nonché il vagare o il soffermarsi con i mezzi destinati a tale scopo o in attitudine di 
ricerca della fauna selvatica o di attesa della medesima per abbatterla. 

4. Non costituiscono esercizio venatorio le attività di cui al comma precedente se rientranti 
nelle operazioni di controllo della fauna selvatica di competenza dell'Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità Emilia centrale (di seguito Ente di gestione). 

  
Articolo 2 – Ambito di applicazione  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, della LR 6/2005, l’esercizio dell’attività 
venatoria è consentito unicamente all’interno dell’area contigua, da attuarsi in regime di 
caccia programmata in base al criterio della programmazione delle presenze, nel rispetto 
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ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA’ 

EMILIA CENTRALE 
  

Regolamento per l’esercizio dell’attività venatoria nell’area contigua del 

Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese 

per le stagioni venatorie 2024/25 e 2025/26 

  

Articolo 1 – Finalità  

1. Il presente Regolamento è redatto in attuazione di quanto stabilito: 
- dalla Legge 6 dicembre 1991, n. 394; 
- dalla Legge 11 febbraio 1992, n. 157; 
- dalla Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8; 
- dalla Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6; 
- dal Regolamento Regionale 27 maggio 2008, n.1 per la Gestione degli Ungulati in 

Emilia-Romagna; 
- dalla Legge Regionale 23 dicembre 2011, n.24; 
- dalla Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13; 
- dalle Norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale del Parco Regionale 

dell’Alto Appennino Modenese-Parco del Frignano; 
- dalle Norme concernenti i SRN IT4040001-Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di 

Pratignano e IT404002-Monte Rondinaio, Monte Giovo.  
 

Il presente Regolamento recepisce inoltre: 
- la Carta Regionale delle Vocazioni Faunistiche della Regione Emilia-Romagna; 
- il Piano Faunistico Venatorio Regionale vigente; 
- il Calendario Venatorio Regionale vigente. 

2. Il presente Regolamento, sulla base dei riferimenti normativi elencati al comma 1, al fine 
di tutelare le popolazioni di fauna selvatica viventi stabilmente o per periodi ricorrenti nel 
comprensorio di parco e area contigua (pre-parco), contribuisce a dettagliare 
ulteriormente le forme, i mezzi, le modalità di svolgimento dell’esercizio venatorio 
all’interno dell’area contigua del Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese (di 
seguito Parco), precisando in particolare:   
- le condizioni di accesso dei cacciatori all’area contigua; 
- l’elenco delle specie cacciabili;   
- le forme, i periodi e i mezzi di caccia; 
- il carniere giornaliero e stagionale per specie; 
- le limitazioni inerenti le tecniche di esercizio della caccia. 

3. Per esercizio venatorio si intende ogni atto diretto all’abbattimento di fauna selvatica, 
nonché il vagare o il soffermarsi con i mezzi destinati a tale scopo o in attitudine di 
ricerca della fauna selvatica o di attesa della medesima per abbatterla. 

4. Non costituiscono esercizio venatorio le attività di cui al comma precedente se rientranti 
nelle operazioni di controllo della fauna selvatica di competenza dell'Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità Emilia centrale (di seguito Ente di gestione). 

  
Articolo 2 – Ambito di applicazione  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, della LR 6/2005, l’esercizio dell’attività 
venatoria è consentito unicamente all’interno dell’area contigua, da attuarsi in regime di 
caccia programmata in base al criterio della programmazione delle presenze, nel rispetto 
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delle norme di legge vigenti e dei limiti, delle condizioni e delle suddivisioni territoriali stabilite 
dal Piano territoriale del Parco e dal presente Regolamento. 
   
Articolo 3 – Gestione dell’attività venatoria  

Alla gestione a fini venatori dell’area contigua provvede lo stesso Ente di gestione in forma 
diretta, ovvero altro soggetto a cui viene assegnata previa sottoscrizione di convenzione 
l'esercizio di detta gestione (ATC competente per territorio). 
L'Ente di gestione può prevedere entrate derivanti dai servizi resi per consentire lo 
svolgimento dell'attività venatoria. 
  
Articolo 4 – Condizioni di accesso all’esercizio dell’attività venatoria e 
programmazione delle presenze 
  

1. All’interno dell’area contigua l’esercizio dell’attività venatoria è prioritariamente riservato 
ai cacciatori, in possesso dei requisiti di legge e a ciò autorizzati, residenti 
anagraficamente nei Comuni del Parco in base a quanto previsto dall’art. 38, comma 1, 
della LR 6/2005; i cittadini non residenti nei comuni territorialmente interessati dal Parco 
potranno essere eventualmente ammessi all’esercizio dell’attività venatoria nell’area 
contigua limitatamente alla caccia collettiva al cinghiale, attuabile in base alle modalità 
stabilite dal successivo art. 8 del presente Regolamento, così da consentire la regolare 
costituzione delle relative squadre secondo quanto previsto dal RR 1/2008. 

2. Secondo quanto previsto dall’art. 38, comma 3, della LR 6/2005, all’interno dell’area 
contigua è ammessa una densità venatoria tale da garantire una pressione venatoria 
inferiore a quella dei relativi territori cacciabili contermini; pertanto la densità venatoria 
consentita dovrà risultare pari a quella periodicamente stabilita per l’ATC MO3 aumentata 
di ha1 di superficie per cacciatore. 

3. Qualora la gestione dell'esercizio venatorio sia affidata ad altro soggetto ai sensi di 
quanto previsto dal precedente art. 3, compete in ogni caso all’Ente di gestione approvare 
l’elenco dei cacciatori che intendono accedere al prelievo venatorio all’interno dell’area 
contigua. 

  
Articolo 5 - Specie cacciabili e periodi di caccia 
  

1. Sono cacciabili, secondo i periodi e le modalità stabilite dalla normativa regionale in 
materia e dal vigente Calendario venatorio regionale le seguenti specie: 
- volpe (Vulpes vulpes); 
- lepre (Lepus capensis); 
- cornacchia grigia (Corvus coronae); 
- ghiandaia (Garrulus glandarius); 
- gazza (Pica pica); 
- tortora selvatica (Streptopelia turtur); 
- fagiano (Phasianus colchicus); 
- beccaccia (Scolopax rusticola); 
- colombaccio (Columba palumbus); 
- cesena (Turdus pilaris); 
- tordo bottaccio (Turdus philomelos), 
- tordo sassello (Turdus iliacus). 

2. Sono cacciabili unicamente in forma selettiva, come da leggi e regolamenti vigenti e sulla 
base di appositi piani di prelievo, nei periodi stabiliti dal Calendario venatorio vigente, le 
seguenti specie: 
- capriolo (Capreolus capreolus); 
- daino (Dama dama); 
- cervo (Cervus elaphus). 
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delle norme di legge vigenti e dei limiti, delle condizioni e delle suddivisioni territoriali stabilite 
dal Piano territoriale del Parco e dal presente Regolamento. 
   
Articolo 3 – Gestione dell’attività venatoria  

Alla gestione a fini venatori dell’area contigua provvede lo stesso Ente di gestione in forma 
diretta, ovvero altro soggetto a cui viene assegnata previa sottoscrizione di convenzione 
l'esercizio di detta gestione (ATC competente per territorio). 
L'Ente di gestione può prevedere entrate derivanti dai servizi resi per consentire lo 
svolgimento dell'attività venatoria. 
  
Articolo 4 – Condizioni di accesso all’esercizio dell’attività venatoria e 
programmazione delle presenze 
  

1. All’interno dell’area contigua l’esercizio dell’attività venatoria è prioritariamente riservato 
ai cacciatori, in possesso dei requisiti di legge e a ciò autorizzati, residenti 
anagraficamente nei Comuni del Parco in base a quanto previsto dall’art. 38, comma 1, 
della LR 6/2005; i cittadini non residenti nei comuni territorialmente interessati dal Parco 
potranno essere eventualmente ammessi all’esercizio dell’attività venatoria nell’area 
contigua limitatamente alla caccia collettiva al cinghiale, attuabile in base alle modalità 
stabilite dal successivo art. 8 del presente Regolamento, così da consentire la regolare 
costituzione delle relative squadre secondo quanto previsto dal RR 1/2008. 

2. Secondo quanto previsto dall’art. 38, comma 3, della LR 6/2005, all’interno dell’area 
contigua è ammessa una densità venatoria tale da garantire una pressione venatoria 
inferiore a quella dei relativi territori cacciabili contermini; pertanto la densità venatoria 
consentita dovrà risultare pari a quella periodicamente stabilita per l’ATC MO3 aumentata 
di ha1 di superficie per cacciatore. 

3. Qualora la gestione dell'esercizio venatorio sia affidata ad altro soggetto ai sensi di 
quanto previsto dal precedente art. 3, compete in ogni caso all’Ente di gestione approvare 
l’elenco dei cacciatori che intendono accedere al prelievo venatorio all’interno dell’area 
contigua. 

  
Articolo 5 - Specie cacciabili e periodi di caccia 
  

1. Sono cacciabili, secondo i periodi e le modalità stabilite dalla normativa regionale in 
materia e dal vigente Calendario venatorio regionale le seguenti specie: 
- volpe (Vulpes vulpes); 
- lepre (Lepus capensis); 
- cornacchia grigia (Corvus coronae); 
- ghiandaia (Garrulus glandarius); 
- gazza (Pica pica); 
- tortora selvatica (Streptopelia turtur); 
- fagiano (Phasianus colchicus); 
- beccaccia (Scolopax rusticola); 
- colombaccio (Columba palumbus); 
- cesena (Turdus pilaris); 
- tordo bottaccio (Turdus philomelos), 
- tordo sassello (Turdus iliacus). 

2. Sono cacciabili unicamente in forma selettiva, come da leggi e regolamenti vigenti e sulla 
base di appositi piani di prelievo, nei periodi stabiliti dal Calendario venatorio vigente, le 
seguenti specie: 
- capriolo (Capreolus capreolus); 
- daino (Dama dama); 
- cervo (Cervus elaphus). 
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3. È cacciabile in forma selettiva, nonché in forma collettiva, con le modalità previste dalla 
normativa regionale e nei periodi stabiliti dal Calendario venatorio vigente, la seguente 
specie: 
- cinghiale (Sus scrofa). 

4. Tutte le specie non espressamente menzionate nel presente articolo non sono cacciabili 
all’interno dell'area contigua del Parco. 

  
Articolo 6 – Carniere 
  

1. Ogni cacciatore ammesso all’esercizio venatorio nell'area contigua, nel rispetto del 
carniere complessivo previsto dal Calendario venatorio e dagli specifici Regolamenti 
vigenti, nella stessa giornata di caccia non può abbattere complessivamente più di:  
- n. 1 lepre (Lepus europaeus); 
- n. 2 beccacce (Scolopax rusticola); 
- n. 3 colombacci (Columba palumbus); 
- n. 8 cesene (Turdus pilaris); 
- n. 8 tordi bottacci (Turdus philomelos); 
- n. 8 tordi sasselli (Turdus iliacus); 
- n.5 tortore selvatiche (Streptopelia turtur); 

2. Nell’arco di una stagione venatoria è consentito il prelievo massimo di n.20 esemplari di 
tortora selvatica; relativamente alle altre specie contemplate all’art. 5 del presente 
Regolamento e non espressamente menzionate in questo articolo, si rimanda a quanto 
stabilito dal vigente Calendario venatorio. 

 
Articolo 7 - Suddivisione del territorio dell'area contigua (pre-parco) in sub-unità 
gestionali   
  

1. È facoltà dell’Ente di gestione individuare distretti di gestione in base ai quali suddividere 
il territorio dell’area contigua (pre-parco); 

2. Sono individuati allo scopo in via preliminare i seguenti distretti: 
- Distretto A: comprendente la porzione di territorio dell'area contigua che ricade entro 

i limiti amministrativi dei Comuni di Fanano, Sestola e Montecreto; 
- Distretto B: comprendente la porzione di territorio dell'area contigua che ricade entro 

i limiti amministrativi dei Comuni di Riolunato, Pievepelago e Fiumalbo; 
- Distretto C: comprendente la porzione di territorio dell'area contigua che ricade 

entro i limiti amministrativi del Comune di Frassinoro; 
3. È facoltà dell’Ente di gestione individuare per ciascun distretto un referente di fiducia 

avente una delle qualifiche di cui all’art. 6, comma 1, del RR 11/2008. 
  
Articolo 8 - Caccia al cinghiale 
  

1. La caccia al cinghiale è consentita in selezione e in forma collettiva (girata e braccata) e, 
con le modalità e nei limiti definiti agli articoli successivi. 

2. I selecacciatori, le squadre e i gruppi di caccia al cinghiale sono tenuti a prestare opera 
di volontariato a favore dell’Ente di gestione nella realizzazione di interventi necessari alla 
gestione faunistico venatoria del territorio. Tali interventi saranno realizzati sotto il 
coordinamento dell'Ente di gestione e riguarderanno, a titolo di esempio, tabellazione del 
territorio, prevenzione danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, 
interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici, censimenti, vigilanza, prevenzione 
incendi ecc.  

 

 
Articolo 9 – Modalità per la caccia al cinghiale in selezione  
 

1. Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’area 
contigua di un’Area protetta e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal 
calendario venatorio regionale anche su richiesta diretta degli agricoltori proprietari o 
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3. È cacciabile in forma selettiva, nonché in forma collettiva, con le modalità previste dalla 
normativa regionale e nei periodi stabiliti dal Calendario venatorio vigente, la seguente 
specie: 
- cinghiale (Sus scrofa). 

4. Tutte le specie non espressamente menzionate nel presente articolo non sono cacciabili 
all’interno dell'area contigua del Parco. 

  
Articolo 6 – Carniere 
  

1. Ogni cacciatore ammesso all’esercizio venatorio nell'area contigua, nel rispetto del 
carniere complessivo previsto dal Calendario venatorio e dagli specifici Regolamenti 
vigenti, nella stessa giornata di caccia non può abbattere complessivamente più di:  
- n. 1 lepre (Lepus europaeus); 
- n. 2 beccacce (Scolopax rusticola); 
- n. 3 colombacci (Columba palumbus); 
- n. 8 cesene (Turdus pilaris); 
- n. 8 tordi bottacci (Turdus philomelos); 
- n. 8 tordi sasselli (Turdus iliacus); 
- n.5 tortore selvatiche (Streptopelia turtur); 

2. Nell’arco di una stagione venatoria è consentito il prelievo massimo di n.20 esemplari di 
tortora selvatica; relativamente alle altre specie contemplate all’art. 5 del presente 
Regolamento e non espressamente menzionate in questo articolo, si rimanda a quanto 
stabilito dal vigente Calendario venatorio. 
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il territorio dell’area contigua (pre-parco); 

2. Sono individuati allo scopo in via preliminare i seguenti distretti: 
- Distretto A: comprendente la porzione di territorio dell'area contigua che ricade entro 

i limiti amministrativi dei Comuni di Fanano, Sestola e Montecreto; 
- Distretto B: comprendente la porzione di territorio dell'area contigua che ricade entro 

i limiti amministrativi dei Comuni di Riolunato, Pievepelago e Fiumalbo; 
- Distretto C: comprendente la porzione di territorio dell'area contigua che ricade 

entro i limiti amministrativi del Comune di Frassinoro; 
3. È facoltà dell’Ente di gestione individuare per ciascun distretto un referente di fiducia 

avente una delle qualifiche di cui all’art. 6, comma 1, del RR 11/2008. 
  
Articolo 8 - Caccia al cinghiale 
  

1. La caccia al cinghiale è consentita in selezione e in forma collettiva (girata e braccata) e, 
con le modalità e nei limiti definiti agli articoli successivi. 

2. I selecacciatori, le squadre e i gruppi di caccia al cinghiale sono tenuti a prestare opera 
di volontariato a favore dell’Ente di gestione nella realizzazione di interventi necessari alla 
gestione faunistico venatoria del territorio. Tali interventi saranno realizzati sotto il 
coordinamento dell'Ente di gestione e riguarderanno, a titolo di esempio, tabellazione del 
territorio, prevenzione danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, 
interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici, censimenti, vigilanza, prevenzione 
incendi ecc.  

 

 
Articolo 9 – Modalità per la caccia al cinghiale in selezione  
 

1. Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’area 
contigua di un’Area protetta e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal 
calendario venatorio regionale anche su richiesta diretta degli agricoltori proprietari o 
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conduttori dei terreni ricadenti nel perimetro dell’area contigua al fine di limitare l’impatto 
della specie sulle produzioni agricole. Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo 
selettivo del cinghiale è consentito utilizzare fonti trofiche attrattive nelle modalità previste 
dalla normativa vigente. 

2. La caccia al cinghiale in selezione è consentita nelle zone definite dall'Ente di gestione di 
cui all'Allegato 1 e verrà attuato da cacciatori di selezione, prioritariamente residenti nei 
Comuni del Parco, che collaborano con l’Ente, partecipando ad attività di gestione 
faunistica. I capi in abbattimento verranno assegnati sulla base di apposita graduatoria 
elaborata in relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e 
all’impegno profuso in attività di gestione.  

3. La caccia al cinghiale in selezione dovrà essere attuata secondo le disposizioni 
dell’Allegato Tecnico al RR 1/2008.  

4. In caso di ferimento di un capo il cacciatore di selezione dovrà provvedere al suo recupero 
mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. 

5. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche.  

 
Articolo 10 – Caccia al cinghiale in forma collettiva (girata) 
1. La caccia in girata è consentita nelle zone definite all’Allegato 1, nelle quali non è 

ammessa la caccia in braccata. 
2. Nel periodo di validità del presente regolamento, la caccia in girata dovrà essere praticata 

con le modalità previste dal Calendario Venatorio Regionale e nel rispetto delle 
prescrizioni dell’art. 16 del RR 1/2008. 

3. La caccia col metodo della girata dovrà essere effettuata esclusivamente da gruppi di 
girata autorizzati dalla Regione. Ogni cacciatore dovrà essere dotato di regolare tesserino 
individuale rilasciato dall’Ente di gestione, che riserverà la precedenza ai cacciatori 
residenti nei Comuni del Parco. 

4. In caso di ferimento di un animale, i gruppi di girata dovranno provvedere al suo recupero 
mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. 

5. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche. 

 
Articolo 11 - Caccia al cinghiale in forma collettiva (braccata) 

 

1. L’Ente di gestione definisce le zone in cui è consentita la caccia in braccata rappresentate 
in apposita cartografia (Allegato 1); la braccata non potrà essere condotta nelle aree 
riservate alla girata, mentre potranno essere invece svolte girate nella zona individuata 
per la caccia in braccata. L’organismo di gestione assegna alle squadre di braccata 
regolarmente costituite e autorizzate in base alla vigente normativa le zone per l’esercizio 
della caccia collettiva al cinghiale. Con cadenza triennale l’Ente verifica la rispondenza 
della suindicata zonizzazione alle condizioni ambientali in essere, anche in ragione delle 
dinamiche proprie della specie.   

2. Al fine di ridurre l'azione di disturbo, le squadre in azione di caccia in braccata dovranno 
essere composte da non meno di 15 e da non più di 40 partecipanti; tra questi i battitori 
non potranno superare il numero di 10, mentre le poste non dovranno superare il numero 
di 30. Il numero di cani utilizzato in ogni braccata non potrà superare le 10 unità e dovrà 
caratterizzarsi per un buon livello di coesione di muta ed addestramento; qualora siano presenti 

almeno due o più esemplari muniti di abilitazione ENCI il numero complessivo degli 
ausiliari per azione potrà arrivare ad un massimo di 12 unità. 

3. Per ogni giornata di caccia consentita è ammessa la presenza di due squadre in azione 
di caccia in braccata all'interno del territorio dell’area contigua (pre-parco), in zone di 
caccia non contermini. Le squadre impegnate nella caccia in braccata sono tenute a 
segnalare il giorno e il luogo di realizzazione della braccata dandone comunicazione, 
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conduttori dei terreni ricadenti nel perimetro dell’area contigua al fine di limitare l’impatto 
della specie sulle produzioni agricole. Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo 
selettivo del cinghiale è consentito utilizzare fonti trofiche attrattive nelle modalità previste 
dalla normativa vigente. 

2. La caccia al cinghiale in selezione è consentita nelle zone definite dall'Ente di gestione di 
cui all'Allegato 1 e verrà attuato da cacciatori di selezione, prioritariamente residenti nei 
Comuni del Parco, che collaborano con l’Ente, partecipando ad attività di gestione 
faunistica. I capi in abbattimento verranno assegnati sulla base di apposita graduatoria 
elaborata in relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e 
all’impegno profuso in attività di gestione.  

3. La caccia al cinghiale in selezione dovrà essere attuata secondo le disposizioni 
dell’Allegato Tecnico al RR 1/2008.  

4. In caso di ferimento di un capo il cacciatore di selezione dovrà provvedere al suo recupero 
mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. 

5. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche.  

 
Articolo 10 – Caccia al cinghiale in forma collettiva (girata) 
1. La caccia in girata è consentita nelle zone definite all’Allegato 1, nelle quali non è 

ammessa la caccia in braccata. 
2. Nel periodo di validità del presente regolamento, la caccia in girata dovrà essere praticata 

con le modalità previste dal Calendario Venatorio Regionale e nel rispetto delle 
prescrizioni dell’art. 16 del RR 1/2008. 

3. La caccia col metodo della girata dovrà essere effettuata esclusivamente da gruppi di 
girata autorizzati dalla Regione. Ogni cacciatore dovrà essere dotato di regolare tesserino 
individuale rilasciato dall’Ente di gestione, che riserverà la precedenza ai cacciatori 
residenti nei Comuni del Parco. 

4. In caso di ferimento di un animale, i gruppi di girata dovranno provvedere al suo recupero 
mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. 

5. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche. 

 
Articolo 11 - Caccia al cinghiale in forma collettiva (braccata) 

 

1. L’Ente di gestione definisce le zone in cui è consentita la caccia in braccata rappresentate 
in apposita cartografia (Allegato 1); la braccata non potrà essere condotta nelle aree 
riservate alla girata, mentre potranno essere invece svolte girate nella zona individuata 
per la caccia in braccata. L’organismo di gestione assegna alle squadre di braccata 
regolarmente costituite e autorizzate in base alla vigente normativa le zone per l’esercizio 
della caccia collettiva al cinghiale. Con cadenza triennale l’Ente verifica la rispondenza 
della suindicata zonizzazione alle condizioni ambientali in essere, anche in ragione delle 
dinamiche proprie della specie.   

2. Al fine di ridurre l'azione di disturbo, le squadre in azione di caccia in braccata dovranno 
essere composte da non meno di 15 e da non più di 40 partecipanti; tra questi i battitori 
non potranno superare il numero di 10, mentre le poste non dovranno superare il numero 
di 30. Il numero di cani utilizzato in ogni braccata non potrà superare le 10 unità e dovrà 
caratterizzarsi per un buon livello di coesione di muta ed addestramento; qualora siano presenti 

almeno due o più esemplari muniti di abilitazione ENCI il numero complessivo degli 
ausiliari per azione potrà arrivare ad un massimo di 12 unità. 

3. Per ogni giornata di caccia consentita è ammessa la presenza di due squadre in azione 
di caccia in braccata all'interno del territorio dell’area contigua (pre-parco), in zone di 
caccia non contermini. Le squadre impegnate nella caccia in braccata sono tenute a 
segnalare il giorno e il luogo di realizzazione della braccata dandone comunicazione, 
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almeno due giorni prima all’Ente di gestione, nonché provvedere ad apposita 
tabellazione, apposta almeno un giorno prima e fino alla data di esecuzione della 
braccata, lungo tutte le possibili vie di accesso al territorio interessato dalla stessa, 
compresi i sentieri. In caso di ferimento di un animale, le squadre di braccata dovranno 
provvedere al suo recupero mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. I 
capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche.  

ART. 12 Modalità per la caccia al capriolo, cervo e daino 
1. Qualora annualmente dai censimenti organizzati nel Parco emergesse che si è raggiunta 

una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, sarà 
possibile effettuare il prelievo sulle specie cervo, daino e capriolo;   

2. La caccia a cervo, daino e capriolo è consentita con le modalità e nei limiti definiti ai 
commi successivi.  

3. La caccia a cervo, daino e capriolo in selezione dovrà essere attuata secondo le 
disposizioni dell’Allegato Tecnico del RR 1/2008 e in coerenza con le norme di 
assegnazione dei capi, regionali e dell’ATC MO3.  

4. La caccia di selezione al cervo verrà attuata nell’ambito dell’ACATER (Areale del cervo 
nell’Appennino Tosco-Emiliano-Romagnolo) attraverso l’individuazione dei capi da 
abbattere inseriti nella gestione complessiva di tale ungulato.  

5. Per quanto riguarda la caccia di selezione al daino ed al capriolo, le stime di consistenza 
vengono effettuate nell’ambito dei distretti di gestione “A, B, e C” di cui all’art.7, c.2 del 
presente Regolamento, in grado di contenere l’unità di popolazione di dimensioni idonee 
(1.000-5.000 ha per il Capriolo, 1.000 – 10.000 ha per il Daino); i relativi capi da prelevare 
saranno quelli annualmente comunicati dall’Ente di gestione all’ATC MO3 e alla Regione.  

6. Nell’attribuzione dei capi di cervo, daino e capriolo, l’ATC MO3 seguirà le previsioni del 
proprio ordinamento.  

7. I selecacciatori abilitati saranno ammessi al prelievo selettivo con il seguente ordine di 
priorità: 

− residenti nel Parco e nell’area contigua; 
− residenti nei Comuni del Parco; 
− non in possesso dei requisiti di cui ai punti precedenti. 

 
ART. 13 - Modalità per la caccia alla volpe 
La caccia alla volpe nell’area contigua è consentita unicamente con la modalità dello sparo 
all’aspetto e quello alla cerca, con esclusione della battuta; per quanto non espressamente 
stabilito dal presente articolo si rimanda alle disposizioni contenute nel vigente Calendario 
venatorio. 
 
Articolo 14 – Giornate, orari e forme di esercizio dell'attività venatoria  

1. Per quanto concerne i tempi e le forme di esercizio dell'attività venatoria all'interno 
dell'area contigua, se non espressamente specificati dal presente Regolamento, si 
rimanda a quanto previsto dal Calendario venatorio vigente. 

2. Eventuali limitazioni, in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie cacciabili, 
potranno essere imposte motivatamente dall’Ente di gestione, anche per ragioni legate 
alla fruizione turistica e didattica del Parco, qualora se ne riscontrasse la necessità.  

3. È vietato danneggiare e disturbare intenzionalmente qualsiasi specie della fauna e con 
qualsiasi mezzo, al di fuori dell’attività venatoria regolamentata.   

4. È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (compresi reintroduzioni 
e ripopolamenti di specie autoctone), salvo quanto previsto da specifici piani e programmi 
predisposti e attuati direttamente dall’Ente di gestione, nel rispetto del Piano Faunistico 
Venatorio Regionale vigente.   
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almeno due giorni prima all’Ente di gestione, nonché provvedere ad apposita 
tabellazione, apposta almeno un giorno prima e fino alla data di esecuzione della 
braccata, lungo tutte le possibili vie di accesso al territorio interessato dalla stessa, 
compresi i sentieri. In caso di ferimento di un animale, le squadre di braccata dovranno 
provvedere al suo recupero mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati. I 
capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati per il controllo e le 
misure biometriche.  

ART. 12 Modalità per la caccia al capriolo, cervo e daino 
1. Qualora annualmente dai censimenti organizzati nel Parco emergesse che si è raggiunta 

una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, sarà 
possibile effettuare il prelievo sulle specie cervo, daino e capriolo;   

2. La caccia a cervo, daino e capriolo è consentita con le modalità e nei limiti definiti ai 
commi successivi.  

3. La caccia a cervo, daino e capriolo in selezione dovrà essere attuata secondo le 
disposizioni dell’Allegato Tecnico del RR 1/2008 e in coerenza con le norme di 
assegnazione dei capi, regionali e dell’ATC MO3.  

4. La caccia di selezione al cervo verrà attuata nell’ambito dell’ACATER (Areale del cervo 
nell’Appennino Tosco-Emiliano-Romagnolo) attraverso l’individuazione dei capi da 
abbattere inseriti nella gestione complessiva di tale ungulato.  

5. Per quanto riguarda la caccia di selezione al daino ed al capriolo, le stime di consistenza 
vengono effettuate nell’ambito dei distretti di gestione “A, B, e C” di cui all’art.7, c.2 del 
presente Regolamento, in grado di contenere l’unità di popolazione di dimensioni idonee 
(1.000-5.000 ha per il Capriolo, 1.000 – 10.000 ha per il Daino); i relativi capi da prelevare 
saranno quelli annualmente comunicati dall’Ente di gestione all’ATC MO3 e alla Regione.  

6. Nell’attribuzione dei capi di cervo, daino e capriolo, l’ATC MO3 seguirà le previsioni del 
proprio ordinamento.  

7. I selecacciatori abilitati saranno ammessi al prelievo selettivo con il seguente ordine di 
priorità: 

− residenti nel Parco e nell’area contigua; 
− residenti nei Comuni del Parco; 
− non in possesso dei requisiti di cui ai punti precedenti. 

 
ART. 13 - Modalità per la caccia alla volpe 
La caccia alla volpe nell’area contigua è consentita unicamente con la modalità dello sparo 
all’aspetto e quello alla cerca, con esclusione della battuta; per quanto non espressamente 
stabilito dal presente articolo si rimanda alle disposizioni contenute nel vigente Calendario 
venatorio. 
 
Articolo 14 – Giornate, orari e forme di esercizio dell'attività venatoria  

1. Per quanto concerne i tempi e le forme di esercizio dell'attività venatoria all'interno 
dell'area contigua, se non espressamente specificati dal presente Regolamento, si 
rimanda a quanto previsto dal Calendario venatorio vigente. 

2. Eventuali limitazioni, in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie cacciabili, 
potranno essere imposte motivatamente dall’Ente di gestione, anche per ragioni legate 
alla fruizione turistica e didattica del Parco, qualora se ne riscontrasse la necessità.  

3. È vietato danneggiare e disturbare intenzionalmente qualsiasi specie della fauna e con 
qualsiasi mezzo, al di fuori dell’attività venatoria regolamentata.   

4. È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (compresi reintroduzioni 
e ripopolamenti di specie autoctone), salvo quanto previsto da specifici piani e programmi 
predisposti e attuati direttamente dall’Ente di gestione, nel rispetto del Piano Faunistico 
Venatorio Regionale vigente.   
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Articolo 15 – Mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria.  

1. La caccia di selezione agli ungulati è consentita esclusivamente con l’uso delle armi 
previste all’art. 8 del RR 1/2008.  

2. Per la pratica della caccia collettiva al cinghiale ciascun partecipante è tenuto ad 
indossare un giubbetto o gilet con colore fluorescente ad alta evidenza di colore giallo o 
arancio. 

3. L’attività venatoria nelle restanti forme contemplate dal presente Regolamento, è 
consentita esclusivamente con l’uso di armi previste all’art. 13 della L 157/1992. 

4. È sempre vietato utilizzare fari o altre fonti luminose su animali selvatici, ad eccezione 
delle persone a ciò eventualmente autorizzate dall’Ente di gestione. 

  
Articolo 16 – Addestramento e allenamento dei cani da caccia  

 

1. L'Ente di Gestione può consentire le attività di addestramento cinofilo in aree recintate 
all'interno dell'area contigua, precisandone le relative modalità di svolgimento mediante 
specifico provvedimento autorizzativo. 

2. L’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia nell’area contigua è consentito 
secondo le modalità previste dal vigente Calendario venatorio, dalle ore 7.00 alle ore 
18.00; 

 
Articolo 17 – Danni arrecati dalla fauna selvatica  

Ai sensi di quanto stabilito dall'art. 59, comma 3, della LR 6/2005, relativamente ai danni 
prodotti all'interno dell'area contigua dalle specie di fauna selvatica nei cui confronti è 
consentito l'esercizio venatorio, gli oneri del relativo indennizzo sono posti a carico del 
soggetto cui è affidata la gestione venatoria. 
  
Articolo 18 – Disposizioni finali - Vigilanza e controllo  

1. Sulla base di quanto previsto dalle Misure Generali di Conservazione approvate dalla 
Regione Emilia Romagna e dalle Misure Specifiche di Conservazione e dai Piani di Ge-
stione relativi ai Siti Rete Natura 2000 SIC-ZPS IT4040001 “Monte Cimone, Libro Aperto, 
Lago Pratignano” e SIC-ZPS IT4040002 “Monte Giovo, Monte Rondinaio”, nelle porzioni 
di area contigua interessate dai Siti sopra citati l’attività venatoria è vietata, dopo le ore 
14,30, in tutte le zone umide e nei corsi d’acqua, e nel raggio di 500 m da essi, qualora 
vi sia presenza, anche parziale, di ghiaccio. 

2.  E’ vietato l’utilizzo di munizioni con pallini di piombo munizioni con pallini di piombo o 
contenenti piombo all’interno delle zone umide naturali ed artificiali quali laghi, stagni, 
paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra, compresi i prati al-
lagati e con esclusione dei maceri, nonché nel raggio di 150 m dalle loro rive più esterne. 

3. Nel mese di gennaio, fatta eccezione per la caccia al cinghiale, l'attività venatoria è con-
sentita per 2 sole giornate la settimana a scelta tra il giovedì, sabato e domenica. La 
caccia da appostamento fisso è consentita per una giornata la settimana, per un massimo 
di 2 specie con l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie.  

4. Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente Regolamento si rimanda 
alle norme elencate all’art. 1 del Regolamento medesimo.  

5. L’Ente di Gestione svolge attività di vigilanza faunistico-venatoria avvalendosi prioritaria-
mente di proprio personale con qualifica di “Guardaparco”; l’Ente può anche avvalersi, 
mediante apposite convenzioni, dei raggruppamenti delle Guardie Ecologiche Volontarie 
e di altre associazioni di volontariato cui siano riconosciute le funzioni di vigilanza. 

6. L’Ente di Gestione collabora al coordinamento della vigilanza faunistico-venatoria con la 
Regione Emilia Romagna, l’Amministrazione Provinciale e l’ATC di riferimento, ai sensi 
dell’art. 59 della LR 8/1994, anche tramite apposita convenzione. 
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Articolo 15 – Mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria.  

1. La caccia di selezione agli ungulati è consentita esclusivamente con l’uso delle armi 
previste all’art. 8 del RR 1/2008.  

2. Per la pratica della caccia collettiva al cinghiale ciascun partecipante è tenuto ad 
indossare un giubbetto o gilet con colore fluorescente ad alta evidenza di colore giallo o 
arancio. 

3. L’attività venatoria nelle restanti forme contemplate dal presente Regolamento, è 
consentita esclusivamente con l’uso di armi previste all’art. 13 della L 157/1992. 

4. È sempre vietato utilizzare fari o altre fonti luminose su animali selvatici, ad eccezione 
delle persone a ciò eventualmente autorizzate dall’Ente di gestione. 

  
Articolo 16 – Addestramento e allenamento dei cani da caccia  

 

1. L'Ente di Gestione può consentire le attività di addestramento cinofilo in aree recintate 
all'interno dell'area contigua, precisandone le relative modalità di svolgimento mediante 
specifico provvedimento autorizzativo. 

2. L’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia nell’area contigua è consentito 
secondo le modalità previste dal vigente Calendario venatorio, dalle ore 7.00 alle ore 
18.00; 

 
Articolo 17 – Danni arrecati dalla fauna selvatica  

Ai sensi di quanto stabilito dall'art. 59, comma 3, della LR 6/2005, relativamente ai danni 
prodotti all'interno dell'area contigua dalle specie di fauna selvatica nei cui confronti è 
consentito l'esercizio venatorio, gli oneri del relativo indennizzo sono posti a carico del 
soggetto cui è affidata la gestione venatoria. 
  
Articolo 18 – Disposizioni finali - Vigilanza e controllo  

1. Sulla base di quanto previsto dalle Misure Generali di Conservazione approvate dalla 
Regione Emilia Romagna e dalle Misure Specifiche di Conservazione e dai Piani di Ge-
stione relativi ai Siti Rete Natura 2000 SIC-ZPS IT4040001 “Monte Cimone, Libro Aperto, 
Lago Pratignano” e SIC-ZPS IT4040002 “Monte Giovo, Monte Rondinaio”, nelle porzioni 
di area contigua interessate dai Siti sopra citati l’attività venatoria è vietata, dopo le ore 
14,30, in tutte le zone umide e nei corsi d’acqua, e nel raggio di 500 m da essi, qualora 
vi sia presenza, anche parziale, di ghiaccio. 

2.  E’ vietato l’utilizzo di munizioni con pallini di piombo munizioni con pallini di piombo o 
contenenti piombo all’interno delle zone umide naturali ed artificiali quali laghi, stagni, 
paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra, compresi i prati al-
lagati e con esclusione dei maceri, nonché nel raggio di 150 m dalle loro rive più esterne. 

3. Nel mese di gennaio, fatta eccezione per la caccia al cinghiale, l'attività venatoria è con-
sentita per 2 sole giornate la settimana a scelta tra il giovedì, sabato e domenica. La 
caccia da appostamento fisso è consentita per una giornata la settimana, per un massimo 
di 2 specie con l'impiego massimo di 5 richiami vivi per specie.  

4. Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente Regolamento si rimanda 
alle norme elencate all’art. 1 del Regolamento medesimo.  

5. L’Ente di Gestione svolge attività di vigilanza faunistico-venatoria avvalendosi prioritaria-
mente di proprio personale con qualifica di “Guardaparco”; l’Ente può anche avvalersi, 
mediante apposite convenzioni, dei raggruppamenti delle Guardie Ecologiche Volontarie 
e di altre associazioni di volontariato cui siano riconosciute le funzioni di vigilanza. 

6. L’Ente di Gestione collabora al coordinamento della vigilanza faunistico-venatoria con la 
Regione Emilia Romagna, l’Amministrazione Provinciale e l’ATC di riferimento, ai sensi 
dell’art. 59 della LR 8/1994, anche tramite apposita convenzione. 
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Articolo 19 – Sanzioni  

Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le 
sanzioni di cui agli artt. 30, 31 e 32 della L 157/1992, all’art. 61 della LR 8/1994 e all’art. 22 
del Regolamento Regionale 1/2008 nonché le norme di cui all’art. 60 della LR 6/2005 e delle 
Norme di attuazione del Piano territoriale del Parco. Per le procedure di irrogazione delle 
sanzioni si applicano le norme della Legge 24 novembre 1981 n. 689 e della Legge 
Regionale 28 aprile 1984 n. 21.   
  
Articolo 20 - Entrata in vigore  
Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione ai sensi dell’art. 32 della LR 6/2005. 
 
 

Allegato n. 2 alla DGR di approvazione

770

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



 

Articolo 19 – Sanzioni  

Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le 
sanzioni di cui agli artt. 30, 31 e 32 della L 157/1992, all’art. 61 della LR 8/1994 e all’art. 22 
del Regolamento Regionale 1/2008 nonché le norme di cui all’art. 60 della LR 6/2005 e delle 
Norme di attuazione del Piano territoriale del Parco. Per le procedure di irrogazione delle 
sanzioni si applicano le norme della Legge 24 novembre 1981 n. 689 e della Legge 
Regionale 28 aprile 1984 n. 21.   
  
Articolo 20 - Entrata in vigore  
Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione ai sensi dell’art. 32 della LR 6/2005. 
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ART. 1 

Accesso per l’esercizio venatorio nell’Area contigua al Parco 

L’esercizio venatorio nell’Area contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma (di seguito anche 

Parco) è consentito esclusivamente con le modalità e i limiti del Presente Regolamento di settore, adottato dall’Ente 

di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale (detto di seguito anche Ente di gestione) con Delibera di 

Comitato Esecutivo ed approvato ai sensi dell’art. 32 della LR 6/2005 e dell’art. 18, comma 4 della LR 13/2015. 

L’accesso alla “Zona Speciale di Caccia” in Area contigua è riservato ai cacciatori richiedenti, secondo i criteri di 

priorità, di programmazione delle presenze e di densità numerica di cui all’art. 10 del presente Regolamento. 

 
ART. 2 

Attività di Gestione Faunistico Venatoria nell’Area contigua al Parco 

L’’Ente di gestione assicura lo svolgimento delle attività di gestione faunistico-venatoria del territorio del Parco 

Regionale delle Valli del Cedra e del Parma, nel rispetto delle seguenti disposizioni legislative: 

• Legge 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.; 
• Legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 
• Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 e s.m.i.; 
• Legge Regionale 24 aprile 1995, n. 46; 
• Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 e s.m.i.; 
• Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 e s.m.i.; 
• Regolamento Regionale 27 maggio 2008, n. 1; 
• Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 e s.m.i.; 
• Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13; 
• Legge Regionale 30 luglio 2019, n.13; 
• la Carta Regionale delle Vocazioni Faunistiche dell’Emilia-Romagna; 
• il vigente Piano Faunistico Venatorio Regionale; 
• il vigente Calendario Venatorio Regionale; 
• ogni altro riferimento legislativo attinente di aggiornamento o modifica delle disposizioni riguardanti l’esercizio 

venatorio. 
ART. 3 

Durata e validità 

Il presente Regolamento, redatto in conformità agli artt. 35, 36, 37 e 38 della LR 6/2005, degli artt. 5, 6 e 9 della LR 

24/2011, dell’art. 18 della LR 13/2015, ha validità annuale (per l'intera durata della stagione venatoria 2024/2025). 

 
ART. 4 

Divieto di caccia 

Nel territorio del Parco è vietata l’attività venatoria a norma dell’art. 22, comma 6 della L 394/1991, dell’art. 21, comma 

1, lett. b) della L 157/1992 e dell’art. 35 della LR 6/2005, fatti salvi gli interventi di controllo sulle specie faunistiche di 

cui all’art. 37 della medesima LR 6/2005 e dell’art. 22 comma 6 della L 394/1991, non considerabili “attività venatoria”, 

ma pianificazione faunistica. 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 
ART. 5 

Pianificazione faunistico-venatoria 

Nell’Area contigua al Parco la gestione faunistico-venatoria e l'attività venatoria sono consentite ed esercitate 

secondo le modalità definite dal presente Regolamento, in accordo con gli indirizzi e i criteri adottati dalla 

pianificazione faunistica provinciale e regionale e nel rispetto del vigente calendario venatorio regionale, nonché 

secondo quanto stabilito all’art. 38 della LR 6/2005. Alla gestione faunistico/venatoria dell’Area contigua provvede 

l’Ente di gestione, in forma diretta, previa intesa con la Regione, in conformità anche con la LR 6/2005, art. 38. 

 

La procedura di approvazione del presente Regolamento è attribuita alla Regione a norma dall’art. 18, comma 4 della LR 
13/2015. 
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ART. 6 

Zonazione e gestione faunistico venatoria dell’Area contigua 

L’Area contigua, così come individuata dall’Allegato A della LR 46/1995 e modificata ai sensi dell’Allegato 1 della LR 

14/2018 e dell’art.10 della LR 13/2019, risulta costituita: 

• dall’Azienda Faunistico-Venatoria “Alta Val Parma”; 

• dall’Azienda Faunistico-Venatoria “Curatico-Signatico-Cavalcalupo”; 

• dall’Azienda Faunistico-Venatoria “Carobbiese”; 

• dai valichi di interesse migratorio denominati “Passo del Cirone” e “Passo del Lagastrello”; 
Nel restante territorio di Area contigua al Parco si configura una “Zona Speciale di Caccia in Area contigua”. 

 
La gestione faunistica dell’Area contigua al Parco è organizzata e svolta esclusivamente dall’Ente di gestione per i, in 

conformità con gli strumenti di pianificazione provinciali e regionali. 

Nella gestione faunistico-venatoria della Zona Speciale di Caccia nell’Area contigua al Parco, l’Ente di gestione può 

avvalersi, a scopo consultivo e propositivo, di una “Commissione per la gestione faunistico venatoria della zona  

speciale di caccia in Area contigua”, composta da rappresentanti degli agricoltori e dei cacciatori locali, con un’equa  

rappresentanza delle forme di attività venatoria praticate nel territorio destinato all’attività venatoria programmata. La 

composizione, la durata e le modalità di nomina/elezione dei componenti della “Commissione per la gestione 

faunistico-venatoria della zona speciale di caccia in Area contigua”, sono decisi con Deliberazione del Comitato 

Esecutivo dell’Ente di gestione. 

Nel rispetto dell’art. 6, comma 2 del RR 1/2008 relativamente alla gestione degli ungulati, l’Ente di gestione si avvale 

di un Tecnico in possesso della qualifica di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) del RR 1/2008, il quale provvede agli 

adempimenti tecnici e al coordinamento delle attività di gestione degli ungulati di cui all’art. 6, comma2 del RR 1/2008. 

Lo svolgimento dell’attività venatoria avviene, per tutte le specie cacciabili, sulla base di Distretti in parte coincidenti 

con i confini comunali (D1 Tizzano Val Parma, D2 Corniglio, D3 Monchio delle Corti, D4 Neviano degli Arduini, in 

seguito indicati rispettivamente anche come D1, D2, D3, D4). L’assegnazione dei cacciatori ai distretti avverrà per 

ogni stagione venatoria con procedure messe in atto dall’Ente di gestione e con il coinvolgimento anche della 

Commissione per la gestione faunistico-venatoria della zona speciale di caccia in Area contigua. Ogni cacciatore avrà 

la possibilità di esercitare l’attività venatoria solo nel Distretto riportato sul tesserino di cui all’art. 14, fatto salvo quanto 

riportato agli artt. 20 e 21 per i cacciatori invitati (per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

Al fine di consentire un’efficace tutela, le Aree di Rispetto vigenti di cui al presente articolo e visibili nell’allegato 

cartografico, parte integrante del presente Regolamento, hanno una durata non inferiore ad anni 5 e verranno 

successivamente istituite e/o modificate con separato atto del Comitato Esecutivo dell’Ente di gestione. La superficie 

complessiva delle Aree di Rispetto deve attenersi a quanto stabilito dall’art. 10 del presente Regolamento. 

ART. 7 

Tabellazione 

L’Area contigua al Parco soggetta all'attività venatoria è delimitata da tabelle esenti da tasse, recanti l'indicazione 

della speciale regolamentazione venatoria vigente. Tali tabelle, riportano la dicitura “ZONA SPECIALE DI CACCIA IN 

AREA CONTIGUA – DIVIETO DI CACCIA AI NON AUTORIZZATI”, sono realizzate a cura dell’Ente di gestione e 

posizionate in collaborazione con la componente venatoria. Le Aziende Faunistico Venatorie di cui all’art. 6 del 

presente Regolamento, provvederanno a realizzare e posizionare le proprie tabelle nei territori di loro competenza. 

La tabellazione del confine perimetrale del Parco e delle zone dell’Area contigua escluse alla caccia e indicate come 

“Area di Rispetto”, sono realizzate dall’Ente di gestione e posizionate in collaborazione con i cacciatori. In caso di 

necessità al loro interno saranno consentiti e realizzati i piani di controllo di cui al successivo art. 9. 

 
ART. 8 

Vigilanza venatoria 

La vigilanza sugli obblighi e sui divieti imposti dal presente Regolamento compete prioritariamente al Servizio di 
Vigilanza dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, come da art. 27, comma 26 della LR 
24/2011 ed a tutti i soggetti indicati all’art. 27, comma 27 della LR 24/2011. 
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ART. 9 

Controllo della fauna selvatica 

Nel territorio del Parco e dell’Area contigua, in caso di dimostrati squilibri o a scopo preventivo (a seguito di 

documentati monitoraggi), o per specie di origine alloctona che mettano in crisi habitat e/o in difficoltà specie 

autoctone, soprattutto in riferimento a quelle soggette a particolare necessità di conservazione, l’Ente di gestione può 

autorizzare interventi di allontanamento, cattura e trasferimento ed eventuale abbattimento di esemplari di fauna, 

secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. I piani di controllo sono elaborati e approvati dall’Ente di 

gestione, previo parere dell’Istituto Superiore Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA) e Valutazione di incidenza. 

L’Ente di gestione organizza le operazioni di cattura e i piani di contenimento anche attraverso abbattimenti, 

avvalendosi del proprio personale di vigilanza e/o in subordine di persone nominalmente all’uopo autorizzate dall’Ente 

di gestione stesso, come previsto dalla L 394/1991 e s.m.i., dalla LR 6/2005 e dalla L.R. 8/1994 e s.m.i., scelte tra 

coloro in possesso dei requisiti di legge. L’Ente di gestione per organizzare al meglio la gestione dei piani di controllo, 

potrà emanare ulteriori e specifiche direttive e realizzare i corsi di formazione per le figure tecniche abilitate di cui alla 

Delibera di Giunta Regionale n. 1104/2005. 

Il controllo andrà esercitato esclusivamente se sussistono effettive condizioni di squilibrio ecologico, ovvero in 

presenza di danni consistenti al patrimonio agro-silvo-pastorale, per motivi sanitari, o per altre cause, ai sensi dell’art. 

19, comma 1 della L 157/1992 e dell’art. 37 della L.R. 6/2005. 

Il controllo va esercitato mediante l’utilizzo prioritario di mezzi ecologici e soltanto in caso di inefficacia di tali metodi, 

ricorrendo agli abbattimenti. Vanno in ogni caso esclusi metodi che arrechino danni alle altre componenti 

dell’ecosistema. 

Il controllo, nonché il trattamento e la destinazione dei capi abbattuti, avvengono in ottemperanza a quanto previsto 

dai Regolamenti CEE 852/2004 e 853/2004, nonché dall’art. 21 del RR 1/2008 e dalle specifiche norme emanate 

dalla Regione Emilia-Romagna. 
CAPO II 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 
ART. 10 

Accesso venatorio all’Area contigua al Parco e densità venatoria 

Nell’Area contigua al Parco, l’esercizio dell'attività venatoria è stabilito in base alla programmazione delle presenze 

derivanti per le Aziende Faunistico Venatorie dalle autorizzazioni rilasciate e per la Zona Speciale, dalle priorità di 

accesso sotto specificate. 

Il numero di cacciatori ammessi è individuato sulla base dell’indice di densità venatoria (IDV) programmata (con 

l’esclusione delle Aree di rispetto a divieto di caccia) e come di seguito specificato: 

 

 sup. a.s.p. 

(ha) 

IDV 

(cacciatori/ha) 

posti disponibili 

Aree di Rispetto a divieto di caccia 2190,15 - - 

Zona Speciale di caccia in Area contigua 18.362,79 1/34 540 

 
L’accesso alle Aziende Faunistico Venatorie ricadenti nell’Area contigua, ricoprenti una superficie di 5.688,67 ettari, è 

consentito esclusivamente al titolare della concessione ed ai cacciatori autorizzati dal titolare stesso, a norma dell'art.  

43, comma 9 della LR 8/1994 e s.m.i. Entro il 31 marzo di ogni anno, i titolari dell’autorizzazione presentano all’Ente 

di gestione il programma di gestione faunistico venatoria (già presentato per lo stesso anno a norma di legge alla 

Regione) redatto secondo le indicazioni di gestione tecnica e una relazione sulle attività svolte per l’incremento della 

fauna e sugli abbattimenti compiuti nella stagione precedente, con l’elenco delle specie oggetto di prelievo e l’entità 

del prelievo. La gestione degli ungulati nelle Aziende Faunistico Venatorie, al fine di assicurare l’omogeneità rispetto 

alla gestione dei distretti dell’Area contigua nei quali le medesime ricadono, è coordinata dall’Ente di gestione ai sensi 

del RR 1/2008. 

Dall'approvazione del presente Regolamento non è consentito l’aumento delle superfici destinate all’attività venatoria 
in ambiti privati, né l’istituzione di nuove Aziende Faunistico Venatorie. Alla scadenza rilasciata dalla Regione, l’Ente 
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ART. 9 

Controllo della fauna selvatica 

Nel territorio del Parco e dell’Area contigua, in caso di dimostrati squilibri o a scopo preventivo (a seguito di 

documentati monitoraggi), o per specie di origine alloctona che mettano in crisi habitat e/o in difficoltà specie 

autoctone, soprattutto in riferimento a quelle soggette a particolare necessità di conservazione, l’Ente di gestione può 

autorizzare interventi di allontanamento, cattura e trasferimento ed eventuale abbattimento di esemplari di fauna, 

secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. I piani di controllo sono elaborati e approvati dall’Ente di 

gestione, previo parere dell’Istituto Superiore Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA) e Valutazione di incidenza. 

L’Ente di gestione organizza le operazioni di cattura e i piani di contenimento anche attraverso abbattimenti, 

avvalendosi del proprio personale di vigilanza e/o in subordine di persone nominalmente all’uopo autorizzate dall’Ente 

di gestione stesso, come previsto dalla L 394/1991 e s.m.i., dalla LR 6/2005 e dalla L.R. 8/1994 e s.m.i., scelte tra 

coloro in possesso dei requisiti di legge. L’Ente di gestione per organizzare al meglio la gestione dei piani di controllo, 

potrà emanare ulteriori e specifiche direttive e realizzare i corsi di formazione per le figure tecniche abilitate di cui alla 

Delibera di Giunta Regionale n. 1104/2005. 

Il controllo andrà esercitato esclusivamente se sussistono effettive condizioni di squilibrio ecologico, ovvero in 

presenza di danni consistenti al patrimonio agro-silvo-pastorale, per motivi sanitari, o per altre cause, ai sensi dell’art. 

19, comma 1 della L 157/1992 e dell’art. 37 della L.R. 6/2005. 

Il controllo va esercitato mediante l’utilizzo prioritario di mezzi ecologici e soltanto in caso di inefficacia di tali metodi, 

ricorrendo agli abbattimenti. Vanno in ogni caso esclusi metodi che arrechino danni alle altre componenti 

dell’ecosistema. 

Il controllo, nonché il trattamento e la destinazione dei capi abbattuti, avvengono in ottemperanza a quanto previsto 

dai Regolamenti CEE 852/2004 e 853/2004, nonché dall’art. 21 del RR 1/2008 e dalle specifiche norme emanate 

dalla Regione Emilia-Romagna. 
CAPO II 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 
ART. 10 

Accesso venatorio all’Area contigua al Parco e densità venatoria 

Nell’Area contigua al Parco, l’esercizio dell'attività venatoria è stabilito in base alla programmazione delle presenze 

derivanti per le Aziende Faunistico Venatorie dalle autorizzazioni rilasciate e per la Zona Speciale, dalle priorità di 

accesso sotto specificate. 

Il numero di cacciatori ammessi è individuato sulla base dell’indice di densità venatoria (IDV) programmata (con 

l’esclusione delle Aree di rispetto a divieto di caccia) e come di seguito specificato: 

 

 sup. a.s.p. 

(ha) 

IDV 

(cacciatori/ha) 

posti disponibili 

Aree di Rispetto a divieto di caccia 2190,15 - - 

Zona Speciale di caccia in Area contigua 18.362,79 1/34 540 

 
L’accesso alle Aziende Faunistico Venatorie ricadenti nell’Area contigua, ricoprenti una superficie di 5.688,67 ettari, è 

consentito esclusivamente al titolare della concessione ed ai cacciatori autorizzati dal titolare stesso, a norma dell'art.  

43, comma 9 della LR 8/1994 e s.m.i. Entro il 31 marzo di ogni anno, i titolari dell’autorizzazione presentano all’Ente 

di gestione il programma di gestione faunistico venatoria (già presentato per lo stesso anno a norma di legge alla 

Regione) redatto secondo le indicazioni di gestione tecnica e una relazione sulle attività svolte per l’incremento della 

fauna e sugli abbattimenti compiuti nella stagione precedente, con l’elenco delle specie oggetto di prelievo e l’entità 

del prelievo. La gestione degli ungulati nelle Aziende Faunistico Venatorie, al fine di assicurare l’omogeneità rispetto 

alla gestione dei distretti dell’Area contigua nei quali le medesime ricadono, è coordinata dall’Ente di gestione ai sensi 

del RR 1/2008. 

Dall'approvazione del presente Regolamento non è consentito l’aumento delle superfici destinate all’attività venatoria 
in ambiti privati, né l’istituzione di nuove Aziende Faunistico Venatorie. Alla scadenza rilasciata dalla Regione, l’Ente 
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di gestione esprimerà un parere vincolante sul rinnovo di tale concessione, che avrà come riferimento la verifica di 
quanto prescritto nel presente Regolamento e/o nell’atto del rilascio del parere precedente. 

Le Aree di Rispetto, al fine di una durata sufficiente a consentire un’efficace tutela, si intendono di durata almeno 

quinquennale. Il ricorso a tali Aree è particolarmente opportuno laddove sono presenti specie, quali ad esempio il 

cinghiale, che a causa del forte impatto con le attività agricole sconsigliano l'istituzione di zone a protezione totale 

della fauna. In queste Aree, i prelievi ammessi di cinghiale, devono essere effettuati tramite piani di controllo 

autorizzati dall’Ente di gestione, come da art. 9 del presente Regolamento. Allo scadere dei cinque anni o per 

casistiche particolari in cui sia necessario intervenire prima, nel caso di squilibri ambientali non prevedibili o di 

interventi ambientali migliorativi, in accordo con la Commissione per la Gestione Faunistico Venatoria, l’Ente di 

gestione con proprio atto, provvede alla riconferma e/o modifica delle singole Aree di Rispetto, comunicando 

tempestivamente gli adeguamenti ai competenti uffici regionali. 
Nelle Aree di Rispetto può essere consentita da parte dell’Ente di gestione, la cattura di piccola selvaggina stanziale a 

fini di ripopolamento di aree inserite nel territorio dell’Area contigua. 

Per quanto attiene alla Zona Speciale di caccia in Area contigua, gli aventi diritto sono ammessi secondo le seguenti 

categorie di priorità d’accesso (valide per D1/D2/D3/D4) e solo se in regola con la legislazione vigente in materia: 

1. residenti anagrafici nei comuni di Monchio delle Corti, Corniglio, Tizzano Val Parma, Neviano degli Arduini; 

2. proprietari di terreni in Area di Parco e/o in Area Contigua se acquistati prima della data di ampliamento del 

Parco (LR 13 del 30/07/2019); 

3. proprietari di almeno 3 ettari di terreno in Area Parco e/o Area Contigua, se acquistati dopo la data di 

ampliamento del Parco (LR 13 del 30/07/2019); 

4. se con coniuge e/o parenti di primo grado (genitori, figli) e/o parenti fino al II° grado (nonni materni o paterni e 

loro nipoti) valido per i precedenti punti 2 e 3. 
 

La proprietà dei terreni dovrà essere dimostrata dai richiedenti all’atto del ritiro del tesserino dell’Ente mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445. 
L’Ente di gestione, sentito il Tecnico-Faunistico e previo parere non vincolante della “Commissione per la Gestione 
Faunistico-venatoria della Zona speciale di caccia in Area Contigua” potrà, su richiesta delle singole squadre/gruppi 
di girata, concedere ad ognuna di esse la facoltà di ottenere il 20% di autorizzazioni stagionali, con un massimo di 10 
autorizzazioni per ogni singola squadra di braccata e di 4 autorizzazioni per gruppo di girata, per cacciatori in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1 del RR 1/2008, ma non appartenenti alle categorie sopra elencate. 
Tali cacciatori concorrono al raggiungimento del numero minimo di componenti le singole squadre, necessario 
all’approvazione delle stesse. L’eventuale rilascio è comunque subordinato anche alla disponibilità residua ottenuta  
sottraendo dal totale dei cacciatori ammissibili in Zona Speciale il numero di cacciatori ammessi (aventi diritto). 
La presenza ammissibile non deve essere superiore a un cacciatore ogni 34 ettari di superficie del territorio di caccia 

programmata, per un carico massimo di 540 posti disponibili. Il solo titolo di residenza anagrafica darà luogo 

all’esercizio dell’attività venatoria esclusivamente nel Distretto di residenza. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 11 

Procedure per l’ottenimento del tesserino autorizzativo e per il controllo delle domande 
Per le stagioni venatorie contemplate dal presente Regolamento, i cacciatori che vorranno esercitare l’attività 
venatoria in Zona Speciale di caccia nell’Area contigua, con l’esclusione delle Aziende Venatorie, dovranno: 

 

 presentare la domanda di ammissione (a mano, via posta raccomandata, via posta elettronica) presso le sedi 

dell’Ente di gestione, come indicato nella domanda stessa, sottoscrivendo un’autocertificazione attestante il 

titolo di diritto di cui all’art. 10 del presente regolamento entro il 30 aprile di ogni anno. Sarà tollerato un ritardo 

fino al 31 maggio dell'anno in corso, ma con una penale di € 50,00 da versarsi all'atto del pagamento del 

contributo alla gestione faunistico venatoria, di cui all'art. 12 del presente regolamento. Le domande 

pervenute oltre il 31 maggio non saranno accolte; faranno eccezione solo le prime licenze, che potranno 

accedere entro e non oltre l’inizio della stagione venatoria corrente; 

 effettuare il pagamento del contributo alla gestione con le modalità ed i tempi di cui all’art. 12; 

 aver riconsegnato, entro il termine previsto, il tesserino autorizzativo della stagione venatoria precedente, 
oppure aver versato, il contributo suppletivo di € 30,00 (trenta/00) previsto all’art. 14. 
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di gestione esprimerà un parere vincolante sul rinnovo di tale concessione, che avrà come riferimento la verifica di 
quanto prescritto nel presente Regolamento e/o nell’atto del rilascio del parere precedente. 

Le Aree di Rispetto, al fine di una durata sufficiente a consentire un’efficace tutela, si intendono di durata almeno 

quinquennale. Il ricorso a tali Aree è particolarmente opportuno laddove sono presenti specie, quali ad esempio il 

cinghiale, che a causa del forte impatto con le attività agricole sconsigliano l'istituzione di zone a protezione totale 

della fauna. In queste Aree, i prelievi ammessi di cinghiale, devono essere effettuati tramite piani di controllo 

autorizzati dall’Ente di gestione, come da art. 9 del presente Regolamento. Allo scadere dei cinque anni o per 

casistiche particolari in cui sia necessario intervenire prima, nel caso di squilibri ambientali non prevedibili o di 

interventi ambientali migliorativi, in accordo con la Commissione per la Gestione Faunistico Venatoria, l’Ente di 

gestione con proprio atto, provvede alla riconferma e/o modifica delle singole Aree di Rispetto, comunicando 

tempestivamente gli adeguamenti ai competenti uffici regionali. 
Nelle Aree di Rispetto può essere consentita da parte dell’Ente di gestione, la cattura di piccola selvaggina stanziale a 

fini di ripopolamento di aree inserite nel territorio dell’Area contigua. 

Per quanto attiene alla Zona Speciale di caccia in Area contigua, gli aventi diritto sono ammessi secondo le seguenti 

categorie di priorità d’accesso (valide per D1/D2/D3/D4) e solo se in regola con la legislazione vigente in materia: 

1. residenti anagrafici nei comuni di Monchio delle Corti, Corniglio, Tizzano Val Parma, Neviano degli Arduini; 

2. proprietari di terreni in Area di Parco e/o in Area Contigua se acquistati prima della data di ampliamento del 

Parco (LR 13 del 30/07/2019); 

3. proprietari di almeno 3 ettari di terreno in Area Parco e/o Area Contigua, se acquistati dopo la data di 

ampliamento del Parco (LR 13 del 30/07/2019); 

4. se con coniuge e/o parenti di primo grado (genitori, figli) e/o parenti fino al II° grado (nonni materni o paterni e 

loro nipoti) valido per i precedenti punti 2 e 3. 
 

La proprietà dei terreni dovrà essere dimostrata dai richiedenti all’atto del ritiro del tesserino dell’Ente mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445. 
L’Ente di gestione, sentito il Tecnico-Faunistico e previo parere non vincolante della “Commissione per la Gestione 
Faunistico-venatoria della Zona speciale di caccia in Area Contigua” potrà, su richiesta delle singole squadre/gruppi 
di girata, concedere ad ognuna di esse la facoltà di ottenere il 20% di autorizzazioni stagionali, con un massimo di 10 
autorizzazioni per ogni singola squadra di braccata e di 4 autorizzazioni per gruppo di girata, per cacciatori in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1 del RR 1/2008, ma non appartenenti alle categorie sopra elencate. 
Tali cacciatori concorrono al raggiungimento del numero minimo di componenti le singole squadre, necessario 
all’approvazione delle stesse. L’eventuale rilascio è comunque subordinato anche alla disponibilità residua ottenuta  
sottraendo dal totale dei cacciatori ammissibili in Zona Speciale il numero di cacciatori ammessi (aventi diritto). 
La presenza ammissibile non deve essere superiore a un cacciatore ogni 34 ettari di superficie del territorio di caccia 

programmata, per un carico massimo di 540 posti disponibili. Il solo titolo di residenza anagrafica darà luogo 

all’esercizio dell’attività venatoria esclusivamente nel Distretto di residenza. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 11 

Procedure per l’ottenimento del tesserino autorizzativo e per il controllo delle domande 
Per le stagioni venatorie contemplate dal presente Regolamento, i cacciatori che vorranno esercitare l’attività 
venatoria in Zona Speciale di caccia nell’Area contigua, con l’esclusione delle Aziende Venatorie, dovranno: 

 

 presentare la domanda di ammissione (a mano, via posta raccomandata, via posta elettronica) presso le sedi 

dell’Ente di gestione, come indicato nella domanda stessa, sottoscrivendo un’autocertificazione attestante il 

titolo di diritto di cui all’art. 10 del presente regolamento entro il 30 aprile di ogni anno. Sarà tollerato un ritardo 

fino al 31 maggio dell'anno in corso, ma con una penale di € 50,00 da versarsi all'atto del pagamento del 

contributo alla gestione faunistico venatoria, di cui all'art. 12 del presente regolamento. Le domande 

pervenute oltre il 31 maggio non saranno accolte; faranno eccezione solo le prime licenze, che potranno 

accedere entro e non oltre l’inizio della stagione venatoria corrente; 

 effettuare il pagamento del contributo alla gestione con le modalità ed i tempi di cui all’art. 12; 

 aver riconsegnato, entro il termine previsto, il tesserino autorizzativo della stagione venatoria precedente, 
oppure aver versato, il contributo suppletivo di € 30,00 (trenta/00) previsto all’art. 14. 
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La domanda di iscrizione risulterà automaticamente accolta salvo che l’Ente di gestione non comunichi all’interessato 

un parere negativo entro il 30 giugno di ogni anno. 

Il 15% delle autocertificazioni pervenute all’Ente di gestione sarà sorteggiato per un controllo casuale. 

Qualora, a seguito dei controlli effettuati, si rilevino autocertificazioni false o mendaci, il sottoscrivente verrà escluso 

per l’intera stagione venatoria e l’Ente di gestione si riserverà altresì la facoltà di adire alle vie legali al fine di 
comminare le sanzioni previste dalla legislazione vigente. 

Nel caso in cui le domande pervenute eccedano il numero massimo di cacciatori ammissibili, è riconosciuta priorità di 

accesso in ordine decrescente dalla categoria 1 alla 4 (nel rispetto dell'art. 10 del presente Regolamento). 

Nell’ambito della stessa categoria, se a pari merito, è riconosciuta priorità a coloro che hanno ottenuto il tesserino 

autorizzativo nelle precedenti stagioni venatorie. 

Per la caccia di selezione a capriolo, cervo, cinghiale e daino, l’Ente di gestione inizierà la distribuzione dei tesserini 

per l’attività venatoria indipendentemente dai termini utilizzati per le altre modalità di caccia del presente 

Regolamento. Tali tesserini, essendo dedicati alla caccia di selezione, non verranno conteggiati al fine del calcolo del 

carico massimo di cacciatori, come stabilito all’art. 10 del presente Regolamento. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 12 

Modalità d’accesso e contributo alla gestione faunistica 

Al fine di contribuire alla copertura delle spese (dirette e indirette) necessarie per la gestione faunistico venatoria, 

l’Ente di gestione fissa, ai sensi degli art. 16 L 394/1991, art. 38 LR 6/2005, art. 3, commi 11 e 12 LR 24/2011, art. 12, 

comma 4 RR 1/2008, un contributo a carico dei cacciatori che intendano esercitare l’attività venatoria nella Zona 

Speciale di Caccia in Area contigua in D1/D2/D3 (). 

L’importo del contributo alla gestione, per ogni stagione venatoria è fissato in: 

• € 180,00 (centottanta/00), per gli aventi diritto alla caccia in Zona Speciale di Caccia in Area contigua di cui 
all’art. 10; 

• € 300,00 (trecento/00) per gli eventuali abilitati alla “Caccia speciale in squadra al cinghiale”. 

Il pagamento del contributo dovrà avvenire entro e non oltre il 31 luglio di ogni anno tramite bonifico bancario sul c/c 

TESORERIA Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale - Banca CARIPARMA Ag. di 

Langhirano - IBAN: IT85M0623065770000036085926 - specificare nella causale: “cognome e nome del cacciatore e 

stagione venatoria 2024-2025”. 

Il tesserino potrà essere ritirato presso gli Uffici del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma, a Monchio o 

Corniglio, oppure presso la sede degli Uffici della Vigilanza Centro Levati Sala Baganza, come dichiarato in 

autocertificazione, dopo aver accertato: 

• che la domanda di ammissione sia pervenuta entro i termini stabiliti dall’art. 11; oppure che sia stato versato il 
contributo suppletivo di € 50,00 (cinquanta/00) previsto all’art. 11; 

• l’avvenuto pagamento del contributo alla gestione di cui sopra; 
• che sia stato riconsegnato entro il termine previsto il tesserino autorizzativo della stagione venatoria 

precedente, oppure che sia stato versato il contributo suppletivo di € 30,00 (trenta/00) previsto all’art. 14. 
In caso di mancato ritiro del tesserino prima dell’inizio della stagione venatoria, l'Ente di gestione potrà valutare il 

rimborso del contributo per mancato esercizio venatorio solo su motivata richiesta da parte dell’interessato 

esclusivamente per motivi sanitari. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 13 

Specie cacciabili e limitazioni dell’attività venatoria 

In considerazione della peculiarità e delle caratteristiche ambientali e in relazione al popolamento faunistico presente 

ed alle attuali conoscenze sullo stato di conservazione, le specie di cui al calendario venatorio vigente, cacciabili nella 

Zona Speciale di caccia in Area contigua al Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma, sono le seguenti: 

• lepre comune (Lepus europaeus), cacciabile secondo modalità e tempi espressamente indicati nel calendario 

venatorio regionale vigente; 
• capriolo (Capreolus capreolus), cervo (Cervus elaphus), daino (Dama dama) cacciabili esclusivamente in 

forma selettiva, nel rispetto dei periodi e dell’arco temporale previsti dalla vigente legislazione; 
• cinghiale (Sus scrofa), dal 01/10 al 31/12 dell’annata venatoria in corso, cacciabile in forma collettiva secondo 

le modalità determinate dal presente Regolamento agli artt. 20 e 21; 
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La domanda di iscrizione risulterà automaticamente accolta salvo che l’Ente di gestione non comunichi all’interessato 

un parere negativo entro il 30 giugno di ogni anno. 

Il 15% delle autocertificazioni pervenute all’Ente di gestione sarà sorteggiato per un controllo casuale. 

Qualora, a seguito dei controlli effettuati, si rilevino autocertificazioni false o mendaci, il sottoscrivente verrà escluso 

per l’intera stagione venatoria e l’Ente di gestione si riserverà altresì la facoltà di adire alle vie legali al fine di 
comminare le sanzioni previste dalla legislazione vigente. 

Nel caso in cui le domande pervenute eccedano il numero massimo di cacciatori ammissibili, è riconosciuta priorità di 

accesso in ordine decrescente dalla categoria 1 alla 4 (nel rispetto dell'art. 10 del presente Regolamento). 

Nell’ambito della stessa categoria, se a pari merito, è riconosciuta priorità a coloro che hanno ottenuto il tesserino 

autorizzativo nelle precedenti stagioni venatorie. 

Per la caccia di selezione a capriolo, cervo, cinghiale e daino, l’Ente di gestione inizierà la distribuzione dei tesserini 

per l’attività venatoria indipendentemente dai termini utilizzati per le altre modalità di caccia del presente 

Regolamento. Tali tesserini, essendo dedicati alla caccia di selezione, non verranno conteggiati al fine del calcolo del 

carico massimo di cacciatori, come stabilito all’art. 10 del presente Regolamento. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 12 

Modalità d’accesso e contributo alla gestione faunistica 

Al fine di contribuire alla copertura delle spese (dirette e indirette) necessarie per la gestione faunistico venatoria, 

l’Ente di gestione fissa, ai sensi degli art. 16 L 394/1991, art. 38 LR 6/2005, art. 3, commi 11 e 12 LR 24/2011, art. 12, 

comma 4 RR 1/2008, un contributo a carico dei cacciatori che intendano esercitare l’attività venatoria nella Zona 

Speciale di Caccia in Area contigua in D1/D2/D3 (). 

L’importo del contributo alla gestione, per ogni stagione venatoria è fissato in: 

• € 180,00 (centottanta/00), per gli aventi diritto alla caccia in Zona Speciale di Caccia in Area contigua di cui 
all’art. 10; 

• € 300,00 (trecento/00) per gli eventuali abilitati alla “Caccia speciale in squadra al cinghiale”. 

Il pagamento del contributo dovrà avvenire entro e non oltre il 31 luglio di ogni anno tramite bonifico bancario sul c/c 

TESORERIA Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale - Banca CARIPARMA Ag. di 

Langhirano - IBAN: IT85M0623065770000036085926 - specificare nella causale: “cognome e nome del cacciatore e 

stagione venatoria 2024-2025”. 

Il tesserino potrà essere ritirato presso gli Uffici del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma, a Monchio o 

Corniglio, oppure presso la sede degli Uffici della Vigilanza Centro Levati Sala Baganza, come dichiarato in 

autocertificazione, dopo aver accertato: 

• che la domanda di ammissione sia pervenuta entro i termini stabiliti dall’art. 11; oppure che sia stato versato il 
contributo suppletivo di € 50,00 (cinquanta/00) previsto all’art. 11; 

• l’avvenuto pagamento del contributo alla gestione di cui sopra; 
• che sia stato riconsegnato entro il termine previsto il tesserino autorizzativo della stagione venatoria 

precedente, oppure che sia stato versato il contributo suppletivo di € 30,00 (trenta/00) previsto all’art. 14. 
In caso di mancato ritiro del tesserino prima dell’inizio della stagione venatoria, l'Ente di gestione potrà valutare il 

rimborso del contributo per mancato esercizio venatorio solo su motivata richiesta da parte dell’interessato 

esclusivamente per motivi sanitari. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 13 

Specie cacciabili e limitazioni dell’attività venatoria 

In considerazione della peculiarità e delle caratteristiche ambientali e in relazione al popolamento faunistico presente 

ed alle attuali conoscenze sullo stato di conservazione, le specie di cui al calendario venatorio vigente, cacciabili nella 

Zona Speciale di caccia in Area contigua al Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma, sono le seguenti: 

• lepre comune (Lepus europaeus), cacciabile secondo modalità e tempi espressamente indicati nel calendario 

venatorio regionale vigente; 
• capriolo (Capreolus capreolus), cervo (Cervus elaphus), daino (Dama dama) cacciabili esclusivamente in 

forma selettiva, nel rispetto dei periodi e dell’arco temporale previsti dalla vigente legislazione; 
• cinghiale (Sus scrofa), dal 01/10 al 31/12 dell’annata venatoria in corso, cacciabile in forma collettiva secondo 

le modalità determinate dal presente Regolamento agli artt. 20 e 21; 
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• cinghiale (Sus scrofa) in selezione, secondo le modalità determinate dal presente Regolamento art. 19 e dal 
vigente calendario venatorio regionale; 

• volpe (Vulpes vulpes) secondo modalità e tempi espressamente indicati nel vigente calendario venatorio 
regionale; 

• beccaccia (Scolopax rusticola), dal 01 ottobre fino al 31 dicembre (esclusivamente con l’utilizzo del cane da 

ferma); 

• cornacchia grigia (Corvus cornix), dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre; 
• ghiandaia (Garrulus glandarius), dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre; 

• gazza (Pica pica), dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre; 
• fagiano (Phasianus colchicus) come da vigente calendario regionale; 
• pernice rossa (Alectoris rufa), data di chiusura 30 novembre e solo in presenza di piani di gestione; 
• quaglia (Coturnix coturnix) come da vigente calendario regionale; 
• colombaccio (Colomba palumbus) dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre. 

 
Tutte le specie non espressamente menzionate nel presente articolo non sono cacciabili all’interno dell’Area contigua 

al Parco. 

Fatte salve limitazioni più restrittive previste dal vigente calendario venatorio regionale o dal presente Regolamento, 

la caccia alla fauna stanziale e migratoria termina il 31 dicembre. 

In considerazione delle conoscenze sullo stato di conservazione delle singole specie, l’Ente di gestione, sentita 

l’apposita Commissione faunistico venatoria, potrà emanare specifiche direttive gestionali, finalizzate al miglioramento 

dello stato dei singoli popolamenti. 

A norma dell’art. 21, comma 1, lettera m) della L 157/1992, nella caccia al cinghiale in forma collettiva l’autorizzazione 

al recupero entro il 31 gennaio di eventuali giornate di interruzione dovuta a neve, potrà essere rilasciata a 

discrezione dell’Ente di gestione, in accordo con il Settore Agricoltura Caccia e Pesca – Ambiti di Parma e Piacenza 

competente per territorio. 

Per quanto non espressamente previsto dalle norme del presente Regolamento, la caccia nell’Area contigua è 

consentita secondo il Calendario Regionale vigente e nei limiti definiti da questo e dalle leggi vigenti. 

Eventuali ulteriori limitazioni, in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie cacciabili, potranno essere 

imposte dall’Ente, qualora ne riscontrasse la necessità. Tali limitazioni, di carattere temporaneo, dovranno essere 

motivate dall’Ente e comunicate tempestivamente al Servizio Regionale competente. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 14 

Dichiarazione dei prelievi operati 

Le giornate di caccia e i capi di fauna stanziale abbattuti da ogni cacciatore, dovranno essere annotati 

immediatamente, mediante segni indelebili, sui documenti previsti dalle leggi vigenti (tesserino regionale di caccia 

controllata) e sul tesserino rilasciato dall’Ente di gestione. Relativamente alla caccia di selezione, le relative schede 

biometriche e i tagliandi di uscita, che verranno forniti dall’Ente di gestione, dovranno essere compilati in modo 

conforme. Per i prelievi di fauna selvatica migratoria, qualora la caccia sia esercitata in forma vagante, è obbligatorio 

annotare i singoli capi abbattuti immediatamente, mediante segni indelebili, sui documenti (tesserino regionale di 

caccia controllata) previsti dalle leggi vigenti e nel tesserino rilasciato dall’Ente di gestione; coloro che cacciano da 

appostamento temporaneo, hanno l’obbligo di recuperare e segnare sul tesserino venatorio regionale e sul tesserino 

dell’Ente di gestione immediatamente, mediante segni indelebili, i capi abbattuti. L’Ente di gestione potrà prevedere 

apposite schede di raccolta dati biometrici per le specie ammesse al prelievo venatorio, da compilarsi da parte dei 

cacciatori abilitati. 

A chiusura della stagione venatoria e comunque entro il 31 marzo di ogni anno, i singoli cacciatori per la Zona 

Speciale di caccia nell’Area contigua al Parco provvederanno obbligatoriamente a riconsegnare all'Ente di gestione i 

documenti debitamente compilati. 

L’Ente di gestione escluderà per la successiva stagione venatoria coloro che non avranno riconsegnato, entro l’inizio 

della stagione venatoria, il tesserino autorizzativo relativo alla stagione precedente, debitamente compilato. In caso di 

mancata consegna è prevista una sanzione amministrativa ai sensi della LR 6/2005. 
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• cinghiale (Sus scrofa) in selezione, secondo le modalità determinate dal presente Regolamento art. 19 e dal 
vigente calendario venatorio regionale; 

• volpe (Vulpes vulpes) secondo modalità e tempi espressamente indicati nel vigente calendario venatorio 
regionale; 

• beccaccia (Scolopax rusticola), dal 01 ottobre fino al 31 dicembre (esclusivamente con l’utilizzo del cane da 

ferma); 

• cornacchia grigia (Corvus cornix), dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre; 
• ghiandaia (Garrulus glandarius), dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre; 

• gazza (Pica pica), dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre; 
• fagiano (Phasianus colchicus) come da vigente calendario regionale; 
• pernice rossa (Alectoris rufa), data di chiusura 30 novembre e solo in presenza di piani di gestione; 
• quaglia (Coturnix coturnix) come da vigente calendario regionale; 
• colombaccio (Colomba palumbus) dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre. 

 
Tutte le specie non espressamente menzionate nel presente articolo non sono cacciabili all’interno dell’Area contigua 

al Parco. 

Fatte salve limitazioni più restrittive previste dal vigente calendario venatorio regionale o dal presente Regolamento, 

la caccia alla fauna stanziale e migratoria termina il 31 dicembre. 

In considerazione delle conoscenze sullo stato di conservazione delle singole specie, l’Ente di gestione, sentita 

l’apposita Commissione faunistico venatoria, potrà emanare specifiche direttive gestionali, finalizzate al miglioramento 

dello stato dei singoli popolamenti. 

A norma dell’art. 21, comma 1, lettera m) della L 157/1992, nella caccia al cinghiale in forma collettiva l’autorizzazione 

al recupero entro il 31 gennaio di eventuali giornate di interruzione dovuta a neve, potrà essere rilasciata a 

discrezione dell’Ente di gestione, in accordo con il Settore Agricoltura Caccia e Pesca – Ambiti di Parma e Piacenza 

competente per territorio. 

Per quanto non espressamente previsto dalle norme del presente Regolamento, la caccia nell’Area contigua è 

consentita secondo il Calendario Regionale vigente e nei limiti definiti da questo e dalle leggi vigenti. 

Eventuali ulteriori limitazioni, in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie cacciabili, potranno essere 

imposte dall’Ente, qualora ne riscontrasse la necessità. Tali limitazioni, di carattere temporaneo, dovranno essere 

motivate dall’Ente e comunicate tempestivamente al Servizio Regionale competente. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 14 

Dichiarazione dei prelievi operati 

Le giornate di caccia e i capi di fauna stanziale abbattuti da ogni cacciatore, dovranno essere annotati 

immediatamente, mediante segni indelebili, sui documenti previsti dalle leggi vigenti (tesserino regionale di caccia 

controllata) e sul tesserino rilasciato dall’Ente di gestione. Relativamente alla caccia di selezione, le relative schede 

biometriche e i tagliandi di uscita, che verranno forniti dall’Ente di gestione, dovranno essere compilati in modo 

conforme. Per i prelievi di fauna selvatica migratoria, qualora la caccia sia esercitata in forma vagante, è obbligatorio 

annotare i singoli capi abbattuti immediatamente, mediante segni indelebili, sui documenti (tesserino regionale di 

caccia controllata) previsti dalle leggi vigenti e nel tesserino rilasciato dall’Ente di gestione; coloro che cacciano da 

appostamento temporaneo, hanno l’obbligo di recuperare e segnare sul tesserino venatorio regionale e sul tesserino 

dell’Ente di gestione immediatamente, mediante segni indelebili, i capi abbattuti. L’Ente di gestione potrà prevedere 

apposite schede di raccolta dati biometrici per le specie ammesse al prelievo venatorio, da compilarsi da parte dei 

cacciatori abilitati. 

A chiusura della stagione venatoria e comunque entro il 31 marzo di ogni anno, i singoli cacciatori per la Zona 

Speciale di caccia nell’Area contigua al Parco provvederanno obbligatoriamente a riconsegnare all'Ente di gestione i 

documenti debitamente compilati. 

L’Ente di gestione escluderà per la successiva stagione venatoria coloro che non avranno riconsegnato, entro l’inizio 

della stagione venatoria, il tesserino autorizzativo relativo alla stagione precedente, debitamente compilato. In caso di 

mancata consegna è prevista una sanzione amministrativa ai sensi della LR 6/2005. 
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Coloro che avranno riconsegnato il tesserino del Parco e/o il modulo in ritardo rispetto alla data del 31 marzo oppure 

non li avranno compilati, all’atto del pagamento del tesserino di ogni stagione venatoria, oltre all’importo che verrà 

stabilito dovranno versare un contributo suppletivo di € 30,00 (trenta/00). In caso di compilazione non conforme, 

annotazioni sovrapposte, cancellature, oppure nel caso di tesserino dell’Ente non perfettamente leggibile, è prevista 

una sanzione amministrativa ai sensi della LR 6/2005. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 15 

Calendario dell’attività venatoria 

Per quanto non indicato all’art. 13 del presente Regolamento, inerente il calendario dell’attività venatoria, si fa 
riferimento al Calendario Venatorio Regionale vigente. 

 
ART. 16 

Disciplina per l’utilizzo della muta per la caccia alla lepre 

Visto il Calendario Venatorio Regionale vigente, l’utilizzo della muta viene accolto e regolamentato secondo i seguenti 

punti: 

1. potrà essere certificata e abilitata dall’ENCI (Ente Nazionale della Cinofilia Italiana) una muta composta da un 
numero massimo di 8 cani, ma in attività la muta potrà essere composta da un numero massimo di 6 cani, 
scelti ogni giorno a discrezione del conduttore; 

2. i cani costituenti una muta potranno appartenere a non più di due proprietari; 

3. il conduttore autorizzato potrà utilizzare la muta individualmente oppure in una squadra composta in totale da 
un numero massimo di 3 componenti, fermo restando l’utilizzo massimo di sei cani complessivi; 

4. i cani devono essere iscritti ai libri genealogici riconosciuti ENCI, identificabili tramite microchip, in regola con 
l’iscrizione all’anagrafe canina e coperti da polizza assicurativa; 

5. la muta dovrà essere in possesso dei requisiti per poter esercitare tale attività: dovrà quindi conseguire 
l’idoneità previo rilascio del “Brevetto di muta” da parte di Giudici abilitati ENCI; 

6. la muta dovrà dimostrare di avere un buon collegamento e disciplina con il conduttore, maneggevolezza e 
coesione fra i singoli componenti e rispettare tutte le altre specie di animali; 

7. un conduttore, qualora la sua muta conseguisse una qualifica di prove di lavoro riconosciute ENCI, esibendo 
la documentazione del Giudice, acquisirà il diritto di svolgimento dell’attività venatoria; 

8. la Società Italiana Pro Segugio (SIPS) di Parma si farà carico dell’organizzazione per il rilascio dei brevetti. 
Nel caso la muta non avesse partecipato a prove riconosciute, il proprietario tramite SIPS di Parma potrà 
richiedere il rilascio del brevetto di muta; 

9. potranno rilasciare il brevetto di muta tutti i Giudici riconosciuti ENCI; 

10.  l’ENCI, prima e durante la stagione venatoria, comunicherà all’Ente di gestione l’elenco dei conduttori 
abilitati, con i nominativi e i dati identificativi dei singoli cani componenti la muta che avranno conseguito le 
caratteristiche per esercitare le attività; 

11.  le squadre utilizzanti la muta dovranno cacciare mantenendo una debita distanza (circa 500 m) fra di loro al 
fine di non formare un’unica squadra; 

12.  qualora il conduttore dovesse violare il regolamento sull’utilizzo della muta, gli sarà revocata l’autorizzazione 
da parte dell’ENCI; 

13.  l’utilizzo della muta di cani da seguita per la caccia alla lepre nell’Area contigua sino alla chiusura del prelievo 
della lepre fissata nel presente regolamento è consentita in tre giornate a scelta alla settimana; 

14.  l’utilizzo della muta è vietato nella zona compresa nel ZSC-ZPS - IT4020020 “Crinale dell’Appennino 
Parmense”; 

15.  l’elenco degli abilitati verrà aggiornata da una delibera del Comitato Esecutivo dell’Ente di gestione, in base 
ad idonea documentazione fornita dagli abilitati stessi; 

16. per quanto non contemplato si rimanda al vigente Calendario Venatorio Regionale. 
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Coloro che avranno riconsegnato il tesserino del Parco e/o il modulo in ritardo rispetto alla data del 31 marzo oppure 

non li avranno compilati, all’atto del pagamento del tesserino di ogni stagione venatoria, oltre all’importo che verrà 

stabilito dovranno versare un contributo suppletivo di € 30,00 (trenta/00). In caso di compilazione non conforme, 

annotazioni sovrapposte, cancellature, oppure nel caso di tesserino dell’Ente non perfettamente leggibile, è prevista 

una sanzione amministrativa ai sensi della LR 6/2005. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 15 

Calendario dell’attività venatoria 

Per quanto non indicato all’art. 13 del presente Regolamento, inerente il calendario dell’attività venatoria, si fa 
riferimento al Calendario Venatorio Regionale vigente. 

 
ART. 16 

Disciplina per l’utilizzo della muta per la caccia alla lepre 

Visto il Calendario Venatorio Regionale vigente, l’utilizzo della muta viene accolto e regolamentato secondo i seguenti 

punti: 

1. potrà essere certificata e abilitata dall’ENCI (Ente Nazionale della Cinofilia Italiana) una muta composta da un 
numero massimo di 8 cani, ma in attività la muta potrà essere composta da un numero massimo di 6 cani, 
scelti ogni giorno a discrezione del conduttore; 

2. i cani costituenti una muta potranno appartenere a non più di due proprietari; 

3. il conduttore autorizzato potrà utilizzare la muta individualmente oppure in una squadra composta in totale da 
un numero massimo di 3 componenti, fermo restando l’utilizzo massimo di sei cani complessivi; 

4. i cani devono essere iscritti ai libri genealogici riconosciuti ENCI, identificabili tramite microchip, in regola con 
l’iscrizione all’anagrafe canina e coperti da polizza assicurativa; 

5. la muta dovrà essere in possesso dei requisiti per poter esercitare tale attività: dovrà quindi conseguire 
l’idoneità previo rilascio del “Brevetto di muta” da parte di Giudici abilitati ENCI; 

6. la muta dovrà dimostrare di avere un buon collegamento e disciplina con il conduttore, maneggevolezza e 
coesione fra i singoli componenti e rispettare tutte le altre specie di animali; 

7. un conduttore, qualora la sua muta conseguisse una qualifica di prove di lavoro riconosciute ENCI, esibendo 
la documentazione del Giudice, acquisirà il diritto di svolgimento dell’attività venatoria; 

8. la Società Italiana Pro Segugio (SIPS) di Parma si farà carico dell’organizzazione per il rilascio dei brevetti. 
Nel caso la muta non avesse partecipato a prove riconosciute, il proprietario tramite SIPS di Parma potrà 
richiedere il rilascio del brevetto di muta; 

9. potranno rilasciare il brevetto di muta tutti i Giudici riconosciuti ENCI; 

10.  l’ENCI, prima e durante la stagione venatoria, comunicherà all’Ente di gestione l’elenco dei conduttori 
abilitati, con i nominativi e i dati identificativi dei singoli cani componenti la muta che avranno conseguito le 
caratteristiche per esercitare le attività; 

11.  le squadre utilizzanti la muta dovranno cacciare mantenendo una debita distanza (circa 500 m) fra di loro al 
fine di non formare un’unica squadra; 

12.  qualora il conduttore dovesse violare il regolamento sull’utilizzo della muta, gli sarà revocata l’autorizzazione 
da parte dell’ENCI; 

13.  l’utilizzo della muta di cani da seguita per la caccia alla lepre nell’Area contigua sino alla chiusura del prelievo 
della lepre fissata nel presente regolamento è consentita in tre giornate a scelta alla settimana; 

14.  l’utilizzo della muta è vietato nella zona compresa nel ZSC-ZPS - IT4020020 “Crinale dell’Appennino 
Parmense”; 

15.  l’elenco degli abilitati verrà aggiornata da una delibera del Comitato Esecutivo dell’Ente di gestione, in base 
ad idonea documentazione fornita dagli abilitati stessi; 

16. per quanto non contemplato si rimanda al vigente Calendario Venatorio Regionale. 
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ART. 17 

Addestramento e gare cinegetiche 

Il normale addestramento, come da Calendario Venatorio Regionale vigente, sarà consentito ai soli cacciatori 
ammessi all’esercizio venatorio e terminerà il 31 dicembre di ogni stagione venatoria. 

Nella Zona Speciale di Caccia in Area contigua, l’Ente di gestione (d’intesa con la Regione) può autorizzare gare per 

cani da caccia, a condizione che tempi e modi di attuazione non contrastino con le finalità d’Istituto e purché vengano 

rispettate le condizioni previste all'art. 45 della LR 8/1994 e s.m.i. 
In particolare, la manifestazione cinofila dovrà comunque svolgersi unicamente entro le aree definite nelle cartografie 

presentate in allegato alla richiesta, ove i proprietari e/o conduttori dei fondi interessati abbiano concesso il proprio 

assenso; dovranno essere preventivamente definite le misure volte alla salvaguardia della fauna selvatica e delle 

coltivazioni agricole. 

Il concessionario della autorizzazione dovrà far fronte ai seguenti obblighi: 

• designare uno o più direttori di gara e garantire la presenza di Guardie Volontarie, le quali, tra l’altro, 
dovranno controllare che la manifestazione si svolga nei perimetri autorizzati; i nominativi delle suddette 
Guardie dovranno essere forniti all’Ente di gestione in tempo utile; 

• prevedere che i giudici di gara siano in possesso di regolare abilitazione, ottenuta a seguito di idoneo corso 
per prove di qualificazione dei cani da caccia, di cui all’art. 45 della LR 8/1994 e s.m.i.; 

• fornire in tempo utile all’Ente di gestione copia scritta dell’assenso dei proprietari e/o dei conduttori dei fondi 
interessati allo svolgimento della prova di lavoro sui terreni di loro proprietà o in conduzione; 

• fornire in tempo utile all’Ente di gestione copia scritta della certificazione sanitaria di assenso alla 
manifestazione rilasciata dal Servizio veterinario dell’Azienda U.S.L competente; 

• esibire a richiesta degli addetti alla Vigilanza dell’Ente di gestione, la certificazione sanitaria di assenso alla 
manifestazione rilasciata dal Servizio veterinario dell’Azienda U.S.L competente; 

• specificare in tempo utile all’Ente di gestione, l’orario di svolgimento della prova di lavoro; 

• risarcire gli eventuali danni provocati alla fauna selvatica o alle colture agricole; 

• fornire preventiva definizione delle misure volte alla salvaguardia della fauna selvatica e delle colture agricole; 

• inviare all’Ente di gestione, entro 30 giorni dalla data della prova di lavoro una relazione dettagliata sullo 

svolgimento della manifestazione, comprensiva della entità dei partecipanti e dell’indotto economico locale 
conseguente (indicare se e quante persone hanno soggiornato in loco e se sono stati utilizzati servizi di 

ristorazioni o alberghieri locali). 

 
L’Ente di gestione si riserva la possibilità di vietare lo svolgimento delle gare nel periodo compreso tra il 15 aprile ed il 

15 luglio, ad eccezione delle aree con prevalente presenza di ungulati, nelle quali tali attività sono sospese fino al 1° 

agosto. 

Nella ZSC/ZPS IT 4020020 “Crinale dell’Appennino Parmense” e nella ZSC IT4020015 “Monte Fuso” l’attività di 

addestramento dei cani da caccia è vietata dal 1° febbraio al 1°settembre. 

 
ART. 18 

Gestione faunistico-venatoria degli ungulati 

La gestione faunistico venatoria degli ungulati nell’Area contigua avviene secondo i disposti del RR 1/2008. 

Alle attività di monitoraggio e censimento degli ungulati nell’Area contigua provvede direttamente l’Ente di gestione 

avvalendosi di proprio personale e/o di altro personale in possesso di idonea abilitazione e appositamente autorizzato 

dall’Ente stesso, così come previsto all’art. 36 della LR 6/2005, nonché dalle figure previste dall’art. 2, comma 1 del 

RR 1/2008. 

Per le specie di ungulati nei cui confronti è consentito il prelievo venatorio, le attività indicate all’art. 6, comma2 del RR 

1/2008, vengono svolte dall’Ente di gestione che si avvale anche del Tecnico Faunistico previsto all’art. 6 del 

presente Regolamento. 

Ai sensi del RR 1/2008, la gestione degli ungulati nelle Aziende Faunistico Venatorie ricadenti all’interno dell’Area 

contigua, dovrà avvenire in coordinamento con l’Ente di gestione, al fine di assicurare la conoscenza e l’omogeneità 

rispetto ai rimanenti territori dell’Area contigua stessa oltre che concordare le date di censimento. Sarà cura del 
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Nella Zona Speciale di Caccia in Area contigua, l’Ente di gestione (d’intesa con la Regione) può autorizzare gare per 

cani da caccia, a condizione che tempi e modi di attuazione non contrastino con le finalità d’Istituto e purché vengano 

rispettate le condizioni previste all'art. 45 della LR 8/1994 e s.m.i. 
In particolare, la manifestazione cinofila dovrà comunque svolgersi unicamente entro le aree definite nelle cartografie 

presentate in allegato alla richiesta, ove i proprietari e/o conduttori dei fondi interessati abbiano concesso il proprio 

assenso; dovranno essere preventivamente definite le misure volte alla salvaguardia della fauna selvatica e delle 

coltivazioni agricole. 

Il concessionario della autorizzazione dovrà far fronte ai seguenti obblighi: 

• designare uno o più direttori di gara e garantire la presenza di Guardie Volontarie, le quali, tra l’altro, 
dovranno controllare che la manifestazione si svolga nei perimetri autorizzati; i nominativi delle suddette 
Guardie dovranno essere forniti all’Ente di gestione in tempo utile; 

• prevedere che i giudici di gara siano in possesso di regolare abilitazione, ottenuta a seguito di idoneo corso 
per prove di qualificazione dei cani da caccia, di cui all’art. 45 della LR 8/1994 e s.m.i.; 

• fornire in tempo utile all’Ente di gestione copia scritta dell’assenso dei proprietari e/o dei conduttori dei fondi 
interessati allo svolgimento della prova di lavoro sui terreni di loro proprietà o in conduzione; 

• fornire in tempo utile all’Ente di gestione copia scritta della certificazione sanitaria di assenso alla 
manifestazione rilasciata dal Servizio veterinario dell’Azienda U.S.L competente; 

• esibire a richiesta degli addetti alla Vigilanza dell’Ente di gestione, la certificazione sanitaria di assenso alla 
manifestazione rilasciata dal Servizio veterinario dell’Azienda U.S.L competente; 

• specificare in tempo utile all’Ente di gestione, l’orario di svolgimento della prova di lavoro; 

• risarcire gli eventuali danni provocati alla fauna selvatica o alle colture agricole; 

• fornire preventiva definizione delle misure volte alla salvaguardia della fauna selvatica e delle colture agricole; 

• inviare all’Ente di gestione, entro 30 giorni dalla data della prova di lavoro una relazione dettagliata sullo 

svolgimento della manifestazione, comprensiva della entità dei partecipanti e dell’indotto economico locale 
conseguente (indicare se e quante persone hanno soggiornato in loco e se sono stati utilizzati servizi di 

ristorazioni o alberghieri locali). 

 
L’Ente di gestione si riserva la possibilità di vietare lo svolgimento delle gare nel periodo compreso tra il 15 aprile ed il 

15 luglio, ad eccezione delle aree con prevalente presenza di ungulati, nelle quali tali attività sono sospese fino al 1° 

agosto. 

Nella ZSC/ZPS IT 4020020 “Crinale dell’Appennino Parmense” e nella ZSC IT4020015 “Monte Fuso” l’attività di 

addestramento dei cani da caccia è vietata dal 1° febbraio al 1°settembre. 

 
ART. 18 

Gestione faunistico-venatoria degli ungulati 

La gestione faunistico venatoria degli ungulati nell’Area contigua avviene secondo i disposti del RR 1/2008. 

Alle attività di monitoraggio e censimento degli ungulati nell’Area contigua provvede direttamente l’Ente di gestione 

avvalendosi di proprio personale e/o di altro personale in possesso di idonea abilitazione e appositamente autorizzato 

dall’Ente stesso, così come previsto all’art. 36 della LR 6/2005, nonché dalle figure previste dall’art. 2, comma 1 del 

RR 1/2008. 

Per le specie di ungulati nei cui confronti è consentito il prelievo venatorio, le attività indicate all’art. 6, comma2 del RR 

1/2008, vengono svolte dall’Ente di gestione che si avvale anche del Tecnico Faunistico previsto all’art. 6 del 

presente Regolamento. 

Ai sensi del RR 1/2008, la gestione degli ungulati nelle Aziende Faunistico Venatorie ricadenti all’interno dell’Area 

contigua, dovrà avvenire in coordinamento con l’Ente di gestione, al fine di assicurare la conoscenza e l’omogeneità 

rispetto ai rimanenti territori dell’Area contigua stessa oltre che concordare le date di censimento. Sarà cura del 
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titolare dell’Azienda comunicare all’Ente di gestione sia i dati di censimento, che i dati relativi al piano di abbattimento 
se richiesti dall’Ente di gestione. 

ART. 19 

Modalità per la caccia al cinghiale in prelievo selettivo 

Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’Area contigua di un’Area protetta 

e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal calendario venatorio regionale anche su richiesta diretta degli 

agricoltori proprietari o conduttori dei terreni ricadenti nel perimetro dell’Area contigua al fine di limitare l’impatto del la 

specie sulle produzioni agricole. 

Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo selettivo del cinghiale è consentito utilizzare fonti trofiche attrattive 

nelle modalità di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1204/2017. 

Il prelievo del cinghiale in selezione verrà attuato da cacciatori di selezione che collaborano con il Parco, partecipando 

ad attività di gestione faunistica. I capi in abbattimento verranno assegnati sulla base di apposita graduatoria 

elaborata in relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e all’impegno profuso in attività di 

gestione. 

ART. 20 

Modalità per la caccia al cinghiale con il metodo della girata 

La caccia al cinghiale con il metodo della girata verrà programmata dall’Ente di gestione, sentita la Regione e in 

accordo con la Commissione Venatoria, suddividendo in tempo utile per la programmazione della stagione venatoria, i 

distretti da assegnare ai gruppi di girata, per la durata di almeno una stagione venatoria. 

Nelle zone di caccia assegnate ai gruppi di girata, autorizzati dalla Regione, non possono essere praticate braccate 

nel corso della stessa stagione venatoria; è altresì vietato lo svolgimento contemporaneo di girate in parcelle contigue. 

Le giornate di caccia col metodo della girata saranno il mercoledì, il sabato e la domenica. 

Per assicurare idonei interventi gestionali con particolare riferimento alla prevenzione dei danni all’agricoltura, ai 

gruppi di girata possono essere attribuite una o più zone di caccia. 

Nelle zone di caccia assegnate alle squadre di braccata, qualora il caposquadra lo ritenga opportuno, possono essere 

svolte azioni di girata nel corso della stessa stagione venatoria. 

Ciascun gruppo di girata è composto da un conduttore di cane da limiere in possesso dell’abilitazione di cui all’articolo 

2, comma 1, lettera h) del RR 1/2008, che assume le stesse funzioni e obblighi del caposquadra e da 4 a 20 cacciatori 

in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 1, lettere c), e), f) ed h) del RR 1/2008. 

Ad ogni singola azione di girata partecipa un conduttore di cane limiere ed un numero di cacciatori variabile da 4 a 10; 

è consentita la partecipazione di un massimo di 3 invitati designati dal conduttore (in possesso delle abilitazioni di cui 

all’art. 2, comma 1, lettere c), e), f), h)), ma in questo caso, fermo restando il numero massimo di 10 cacciatori, il 

gruppo dovrà essere composto da almeno 4 cacciatori iscritti al gruppo stesso. 

L’importo del contributo per i cacciatori invitati (non in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 e 12 del Regolamento) è 

fissato in € 30,00 (trenta/00) per ciascuna giornata di partecipazione, che il Responsabile del gruppo di girata dovrà 

far pervenire all’Ente di gestione entro e non oltre il 15 gennaio 2025, con un versamento tramite bonifico bancario, 

così come illustrato all'art. 12 del presente Regolamento, indicando come causale “quota cacciatori invitati girata Valli 

Cedra e Parma”. 

Nel corso della stagione venatoria, ciascun cacciatore può afferire ad un solo gruppo di girata in ambito regionale. 

I cani utilizzati nella girata devono essere abilitati dall’ENCI mediante apposite prove di lavoro. 

In base a quanto stabilito dall’Allegato Tecnico al RR 1/2008, l’azione di caccia è consentita con le seguenti armi: 

• fucile con canna ad anima liscia di calibro non inferiore al 20 e non superiore al 12, caricato con munizioni a 

palla unica; 

• armi con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a 6.5 mm, caricate con munizioni con bossolo a vuoto 

di altezza non inferiore a 40 mm; 

• è vietato portare e/o utilizzare cartucce a munizione spezzata. 
Il conduttore referente del gruppo, o uno dei suoi sostituti, per ogni azione di girata deve compilare la scheda della 

presenza e, al termine della giornata, la scheda di abbattimento. 
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se richiesti dall’Ente di gestione. 

ART. 19 

Modalità per la caccia al cinghiale in prelievo selettivo 

Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’Area contigua di un’Area protetta 

e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal calendario venatorio regionale anche su richiesta diretta degli 

agricoltori proprietari o conduttori dei terreni ricadenti nel perimetro dell’Area contigua al fine di limitare l’impatto del la 

specie sulle produzioni agricole. 

Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo selettivo del cinghiale è consentito utilizzare fonti trofiche attrattive 

nelle modalità di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1204/2017. 

Il prelievo del cinghiale in selezione verrà attuato da cacciatori di selezione che collaborano con il Parco, partecipando 

ad attività di gestione faunistica. I capi in abbattimento verranno assegnati sulla base di apposita graduatoria 

elaborata in relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e all’impegno profuso in attività di 

gestione. 

ART. 20 

Modalità per la caccia al cinghiale con il metodo della girata 

La caccia al cinghiale con il metodo della girata verrà programmata dall’Ente di gestione, sentita la Regione e in 

accordo con la Commissione Venatoria, suddividendo in tempo utile per la programmazione della stagione venatoria, i 

distretti da assegnare ai gruppi di girata, per la durata di almeno una stagione venatoria. 

Nelle zone di caccia assegnate ai gruppi di girata, autorizzati dalla Regione, non possono essere praticate braccate 

nel corso della stessa stagione venatoria; è altresì vietato lo svolgimento contemporaneo di girate in parcelle contigue. 

Le giornate di caccia col metodo della girata saranno il mercoledì, il sabato e la domenica. 

Per assicurare idonei interventi gestionali con particolare riferimento alla prevenzione dei danni all’agricoltura, ai 

gruppi di girata possono essere attribuite una o più zone di caccia. 

Nelle zone di caccia assegnate alle squadre di braccata, qualora il caposquadra lo ritenga opportuno, possono essere 

svolte azioni di girata nel corso della stessa stagione venatoria. 

Ciascun gruppo di girata è composto da un conduttore di cane da limiere in possesso dell’abilitazione di cui all’articolo 

2, comma 1, lettera h) del RR 1/2008, che assume le stesse funzioni e obblighi del caposquadra e da 4 a 20 cacciatori 

in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 1, lettere c), e), f) ed h) del RR 1/2008. 

Ad ogni singola azione di girata partecipa un conduttore di cane limiere ed un numero di cacciatori variabile da 4 a 10; 

è consentita la partecipazione di un massimo di 3 invitati designati dal conduttore (in possesso delle abilitazioni di cui 

all’art. 2, comma 1, lettere c), e), f), h)), ma in questo caso, fermo restando il numero massimo di 10 cacciatori, il 

gruppo dovrà essere composto da almeno 4 cacciatori iscritti al gruppo stesso. 

L’importo del contributo per i cacciatori invitati (non in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 e 12 del Regolamento) è 

fissato in € 30,00 (trenta/00) per ciascuna giornata di partecipazione, che il Responsabile del gruppo di girata dovrà 

far pervenire all’Ente di gestione entro e non oltre il 15 gennaio 2025, con un versamento tramite bonifico bancario, 

così come illustrato all'art. 12 del presente Regolamento, indicando come causale “quota cacciatori invitati girata Valli 

Cedra e Parma”. 

Nel corso della stagione venatoria, ciascun cacciatore può afferire ad un solo gruppo di girata in ambito regionale. 

I cani utilizzati nella girata devono essere abilitati dall’ENCI mediante apposite prove di lavoro. 

In base a quanto stabilito dall’Allegato Tecnico al RR 1/2008, l’azione di caccia è consentita con le seguenti armi: 

• fucile con canna ad anima liscia di calibro non inferiore al 20 e non superiore al 12, caricato con munizioni a 

palla unica; 

• armi con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a 6.5 mm, caricate con munizioni con bossolo a vuoto 

di altezza non inferiore a 40 mm; 

• è vietato portare e/o utilizzare cartucce a munizione spezzata. 
Il conduttore referente del gruppo, o uno dei suoi sostituti, per ogni azione di girata deve compilare la scheda della 

presenza e, al termine della giornata, la scheda di abbattimento. 
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ART. 21 

Modalità per la caccia al cinghiale in braccata 

La caccia al cinghiale è esercitata in squadre organizzate ai sensi e nel rispetto della legislazione vigente. 

Il periodo, le giornate e gli orari della caccia al cinghiale sono definiti dal vigente Calendario Venatorio Regionale. 

I piani di prelievo elaborati sulla base della stima oggettiva della consistenza, nonché i calendari degli abbattimenti, 

devono essere presentati alla Regione per l’approvazione almeno 45 giorni prima della data di inizio del prelievo 

venatorio, a norma del RR 1/2008, art. 11, comma 3. La Regione provvede all'assegnazione della quota dei capi da 

prelevare. 

Allo scopo di evitare un eccessivo disturbo alla fauna selvatica non oggetto di prelievo venatorio, sono definite le 

seguenti limitazioni al numero giornaliero di aree e di cani utilizzati per la caccia al cinghiale con il metodo della 

braccata: 

• non è possibile accedere a più di un’Area di braccata nel corso della stessa giornata di caccia; 
• l’utilizzo dei cani durante la caccia al cinghiale in braccata deve avvenire secondo quanto stabilito dal RR 

1/2008 e dalle Misure di conservazione vigenti. 
La caccia è comunque sospesa al raggiungimento dei limiti indicati, per ciascun Distretto, dal piano di abbattimento. 

In base a quanto stabilito dall’Allegato Tecnico al RR 1/2008, l’azione di caccia è consentita con le seguenti armi: 

• fucile con canna ad anima liscia di calibro non inferiore al 20 e non superiore al 12, caricato con munizioni a 

palla unica; 

• armi con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a 6.5 mm, caricate con munizioni con bossolo a vuoto 

di altezza non inferiore a 40 mm; 

• è vietato portare e/o utilizzare cartucce a munizione spezzata. 
L’Ente di gestione si riserva, inoltre, la possibilità di ulteriori limitazioni al numero settimanale di giornate di caccia al 

cinghiale qualora dovessero verificarsi situazioni di evidente sofferenza delle specie non oggetto di prelievo, anche 

per singole aree di braccata. 

La Zona Speciale di caccia, articolata in quattro Distretti di gestione coincidenti con i confini comunali, è suddivisa in 
aree di braccata. Le aree di braccata saranno individuate di concerto con la Commissione di cui all’art. 6. 

Il caposquadra organizza e dirige la squadra ai sensi del RR 1/2008 e assume la responsabilità della corretta 

esecuzione della braccata, collabora con il Tecnico Faunistico e si fa carico delle eventuali attività gestionali, come 

indicato dal RR 1/2008; in particolare è tenuto a compilare puntualmente, prima dell’inizio di ogni braccata, una 

scheda delle presenze indicando i membri della squadra e gli eventuali invitati, nonché gli eventuali altri dati. 
Il caposquadra, nell’esercizio delle proprie funzioni, deve essere in possesso della seguente documentazione: 

1. documento attestante la composizione della squadra, vidimato dalla Regione; 

2. autorizzazione alla braccata, rilasciata dall’Ente di gestione. 
Tale documentazione, se richiesta, dovrà essere esibita al personale incaricato della vigilanza. 

Il caposquadra è tenuto ad informare, con congruo preavviso, la popolazione interessata dallo svolgimento di ogni 

singola azione di caccia; è altresì tenuto a segnalare, con opportuni cartelli amovibili, i confini perimetrali e i percorsi 

di accesso all’Area di svolgimento di ogni azione di caccia. 

Per l’annata 2024/2025 (da riconfermarsi per ogni successiva stagione venatoria da parte dell’Ente di gestione), a 

discrezione del caposquadra e sotto la sua responsabilità, potranno partecipare alla braccata, oltre ai componenti 

della squadra, sino ad un massimo di 5 invitati comprendenti sia cacciatori ammessi in base agli art. 10 e 12 del 

presente Regolamento, sia altri cacciatori anche non iscritti alla caccia in Area contigua (cacciatori esterni), purché in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) del RR 1/2008. Tali cacciatori non rientrano numericamente 

nella squadra. Le squadre di braccata sono formate da un minimo di 40 cacciatori ed effettuano le braccate 

(giornaliere) con la presenza di almeno 15 membri effettivi. Gli eventuali invitati non concorrono al raggiungimento 

della presenza dei 15 membri. 

 
L’importo del contributo per i cacciatori invitati (non in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 e 12 del Regolamento) è 

fissato in € 30,00 (trenta/00) per ciascuna giornata di partecipazione, che il caposquadra dovrà far pervenire all’Ente 

di gestione entro e non oltre il 15 gennaio 2025, con un versamento tramite bonifico bancario, così come illustrato 

all'art. 12 del presente Regolamento, indicando come causale “quota cacciatori invitati braccata Valli Cedra e Parma”. 

Il caposquadra è tenuto inoltre a compilare una scheda di abbattimento al termine della giornata di caccia. Tali 

schede, debbono essere inviate o consegnate settimanalmente all’Ente di gestione. 
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ART. 21 

Modalità per la caccia al cinghiale in braccata 

La caccia al cinghiale è esercitata in squadre organizzate ai sensi e nel rispetto della legislazione vigente. 

Il periodo, le giornate e gli orari della caccia al cinghiale sono definiti dal vigente Calendario Venatorio Regionale. 

I piani di prelievo elaborati sulla base della stima oggettiva della consistenza, nonché i calendari degli abbattimenti, 

devono essere presentati alla Regione per l’approvazione almeno 45 giorni prima della data di inizio del prelievo 

venatorio, a norma del RR 1/2008, art. 11, comma 3. La Regione provvede all'assegnazione della quota dei capi da 

prelevare. 

Allo scopo di evitare un eccessivo disturbo alla fauna selvatica non oggetto di prelievo venatorio, sono definite le 

seguenti limitazioni al numero giornaliero di aree e di cani utilizzati per la caccia al cinghiale con il metodo della 

braccata: 

• non è possibile accedere a più di un’Area di braccata nel corso della stessa giornata di caccia; 
• l’utilizzo dei cani durante la caccia al cinghiale in braccata deve avvenire secondo quanto stabilito dal RR 

1/2008 e dalle Misure di conservazione vigenti. 
La caccia è comunque sospesa al raggiungimento dei limiti indicati, per ciascun Distretto, dal piano di abbattimento. 

In base a quanto stabilito dall’Allegato Tecnico al RR 1/2008, l’azione di caccia è consentita con le seguenti armi: 

• fucile con canna ad anima liscia di calibro non inferiore al 20 e non superiore al 12, caricato con munizioni a 

palla unica; 

• armi con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a 6.5 mm, caricate con munizioni con bossolo a vuoto 

di altezza non inferiore a 40 mm; 

• è vietato portare e/o utilizzare cartucce a munizione spezzata. 
L’Ente di gestione si riserva, inoltre, la possibilità di ulteriori limitazioni al numero settimanale di giornate di caccia al 

cinghiale qualora dovessero verificarsi situazioni di evidente sofferenza delle specie non oggetto di prelievo, anche 

per singole aree di braccata. 

La Zona Speciale di caccia, articolata in quattro Distretti di gestione coincidenti con i confini comunali, è suddivisa in 
aree di braccata. Le aree di braccata saranno individuate di concerto con la Commissione di cui all’art. 6. 

Il caposquadra organizza e dirige la squadra ai sensi del RR 1/2008 e assume la responsabilità della corretta 

esecuzione della braccata, collabora con il Tecnico Faunistico e si fa carico delle eventuali attività gestionali, come 

indicato dal RR 1/2008; in particolare è tenuto a compilare puntualmente, prima dell’inizio di ogni braccata, una 

scheda delle presenze indicando i membri della squadra e gli eventuali invitati, nonché gli eventuali altri dati. 
Il caposquadra, nell’esercizio delle proprie funzioni, deve essere in possesso della seguente documentazione: 

1. documento attestante la composizione della squadra, vidimato dalla Regione; 

2. autorizzazione alla braccata, rilasciata dall’Ente di gestione. 
Tale documentazione, se richiesta, dovrà essere esibita al personale incaricato della vigilanza. 

Il caposquadra è tenuto ad informare, con congruo preavviso, la popolazione interessata dallo svolgimento di ogni 

singola azione di caccia; è altresì tenuto a segnalare, con opportuni cartelli amovibili, i confini perimetrali e i percorsi 

di accesso all’Area di svolgimento di ogni azione di caccia. 

Per l’annata 2024/2025 (da riconfermarsi per ogni successiva stagione venatoria da parte dell’Ente di gestione), a 

discrezione del caposquadra e sotto la sua responsabilità, potranno partecipare alla braccata, oltre ai componenti 

della squadra, sino ad un massimo di 5 invitati comprendenti sia cacciatori ammessi in base agli art. 10 e 12 del 

presente Regolamento, sia altri cacciatori anche non iscritti alla caccia in Area contigua (cacciatori esterni), purché in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) del RR 1/2008. Tali cacciatori non rientrano numericamente 

nella squadra. Le squadre di braccata sono formate da un minimo di 40 cacciatori ed effettuano le braccate 

(giornaliere) con la presenza di almeno 15 membri effettivi. Gli eventuali invitati non concorrono al raggiungimento 

della presenza dei 15 membri. 

 
L’importo del contributo per i cacciatori invitati (non in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 e 12 del Regolamento) è 

fissato in € 30,00 (trenta/00) per ciascuna giornata di partecipazione, che il caposquadra dovrà far pervenire all’Ente 

di gestione entro e non oltre il 15 gennaio 2025, con un versamento tramite bonifico bancario, così come illustrato 

all'art. 12 del presente Regolamento, indicando come causale “quota cacciatori invitati braccata Valli Cedra e Parma”. 

Il caposquadra è tenuto inoltre a compilare una scheda di abbattimento al termine della giornata di caccia. Tali 

schede, debbono essere inviate o consegnate settimanalmente all’Ente di gestione. 
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Ogni manomissione delle schede di presenza e di abbattimento è espressamente vietata. 

Per ragioni di carattere sanitario ed in ottemperanza al RR 1/2008, è fatto obbligo eseguire i dovuti accertamenti 

biometrico/sanitari, attraverso misurazioni e campioni biologici su tutti gli animali abbattuti dalla squadra durante ogni 

singola giornata di caccia al cinghiale. Il Caposquadra o altro cacciatore da lui delegato, sotto la supervisione 

tecnico/scientifica dell’Ente di gestione, si farà carico della consegna dei campioni biologici all’Istituto locale 

Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna; la documentazione in copia, dovrà essere 

consegnata settimanalmente all’Ente di gestione, unitamente alle relative schede biometriche debitamente compilate. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 22 

Modalità per la caccia al capriolo 

Il capriolo è cacciabile unicamente in forma selettiva, secondo le indicazioni e previo parere dell’ISPRA. Il prelievo 

selettivo è esercitato individualmente all’aspetto e/o alla cerca e comunque secondo le indicazioni tecniche di cui al 

RR 1/2008 e all’Allegato Tecnico 1 al presente Regolamento. 

Il piano di prelievo si attua secondo le indicazioni del Calendario Venatorio Regionale vigente. 

L’Ente di gestione, previa verifica della reale consistenza di popolazione tramite appositi censimenti, autorizza la 

caccia di selezione al capriolo garantendo l’accesso al prelievo anche a cacciatori non rientranti nelle categorie di 

“aventi diritto”, con le modalità, i tempi e i contributi economici commisurati alle spese di gestione e di organizzazione 

delle attività di gestione degli ungulati , che verranno stabiliti dall’Ente di gestione, su proposta della “Commissione 

per la Gestione Faunistico-venatoria della Zona speciale di caccia in Area contigua ”, nel rispetto degli artt. 12 e 13 

del RR 1/2008. 

I cacciatori ammessi al prelievo selettivo del capriolo dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 

1, lettera c) del RR 1/2008. 

In accordo con quanto stabilito dall’Allegato Tecnico al RR 1/2008, per il prelievo selettivo sono utilizzabili 

esclusivamente armi con canna ad anima rigata e munite di ottica di puntamento, di calibro non inferiore a 5.6 mm e 

con bossolo a vuoto non inferiore a 40 mm. 

La dimensione e la struttura del prelievo del capriolo all’interno dell’Area contigua viene annualmente stabilita sulla 

base dei risultati dei censimenti primaverili, tenuto conto delle densità obiettivo programmate nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale per l’Area contigua (art. 56 LR 8/1994 e s.m.i.). I censimenti saranno coordinati dall’Ente di 

gestione, in collaborazione con il Tecnico Faunistico previsto all’art. 6 del presente Regolamento, con personale 

proprio e/o personale esterno autorizzato, che sia in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettere c) e i) del 

RR 1/2008. Il piano di prelievo viene annualmente approvato dalla Regione. 

La specie capriolo è cacciabile anche nelle Aziende Faunistico Venatorie come da Leggi e Regolamenti vigenti, sulla 

base di appositi piani di prelievo e nei periodi stabiliti dal calendario venatorio vigente e in coordinamento con l’Ente di 

gestione, così come riportato all’art. 18. 

Tempi e modalità della caccia selettiva al capriolo, vengono riportati anche nell’Allegato Tecnico 1 facente parte 
integrante e sostanziale del presente Regolamento. 

ART. 23 

Recupero capi feriti (ungulati) 

Al recupero dei capi feriti possono partecipare esclusivamente soggetti abilitati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera g) 

del RR 1/2008, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 20 dello stesso RR 1/2008 e delle disposizioni impartite 

dalla Regione con apposito atto. 

Nel caso in cui, dopo avere ottemperato agli obblighi sopra descritti, il capo ferito non sia stato recuperato, o per il suo 

recupero si rendesse necessario operare in giorno di silenzio venatorio, è obbligatorio e vincolante darne 

comunicazione immediata e preventiva al Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione. Nel caso in cui il capo ferito sia 

individuato in Area di Parco, il recupero potrà essere effettuato esclusivamente in presenza del personale di Vigilanza 

(Guardiaparco) e previa autorizzazione ad accedere rilasciata dall’Ente di gestione. 

L’Ente di gestione predisporrà apposita scheda di programmazione per il recupero dei capi feriti, da compilarsi da 

parte del conduttore di cane da traccia prima dell’intervento. 

 
ART. 24 

Punti di raccolta e controllo dei capi abbattuti (ungulati) 
Gli addetti ai centri di raccolta e controllo sono abilitati a norma dell’art. 2, comma j) del RR 1/2008 e provvedono a 

compilare l’apposita scheda di abbattimento conformemente al modello indicato dall’ISPRA di cui viene rilasciata 

copia al cacciatore che ha effettuato l’abbattimento. Le schede sono tenute a disposizione del Tecnico Faunistico e 
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Ogni manomissione delle schede di presenza e di abbattimento è espressamente vietata. 

Per ragioni di carattere sanitario ed in ottemperanza al RR 1/2008, è fatto obbligo eseguire i dovuti accertamenti 

biometrico/sanitari, attraverso misurazioni e campioni biologici su tutti gli animali abbattuti dalla squadra durante ogni 

singola giornata di caccia al cinghiale. Il Caposquadra o altro cacciatore da lui delegato, sotto la supervisione 

tecnico/scientifica dell’Ente di gestione, si farà carico della consegna dei campioni biologici all’Istituto locale 

Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna; la documentazione in copia, dovrà essere 

consegnata settimanalmente all’Ente di gestione, unitamente alle relative schede biometriche debitamente compilate. 
(Per distretto D4 vedi anche Allegato 1). 

ART. 22 

Modalità per la caccia al capriolo 

Il capriolo è cacciabile unicamente in forma selettiva, secondo le indicazioni e previo parere dell’ISPRA. Il prelievo 

selettivo è esercitato individualmente all’aspetto e/o alla cerca e comunque secondo le indicazioni tecniche di cui al 

RR 1/2008 e all’Allegato Tecnico 1 al presente Regolamento. 

Il piano di prelievo si attua secondo le indicazioni del Calendario Venatorio Regionale vigente. 

L’Ente di gestione, previa verifica della reale consistenza di popolazione tramite appositi censimenti, autorizza la 

caccia di selezione al capriolo garantendo l’accesso al prelievo anche a cacciatori non rientranti nelle categorie di 

“aventi diritto”, con le modalità, i tempi e i contributi economici commisurati alle spese di gestione e di organizzazione 

delle attività di gestione degli ungulati , che verranno stabiliti dall’Ente di gestione, su proposta della “Commissione 

per la Gestione Faunistico-venatoria della Zona speciale di caccia in Area contigua ”, nel rispetto degli artt. 12 e 13 

del RR 1/2008. 

I cacciatori ammessi al prelievo selettivo del capriolo dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 

1, lettera c) del RR 1/2008. 

In accordo con quanto stabilito dall’Allegato Tecnico al RR 1/2008, per il prelievo selettivo sono utilizzabili 

esclusivamente armi con canna ad anima rigata e munite di ottica di puntamento, di calibro non inferiore a 5.6 mm e 

con bossolo a vuoto non inferiore a 40 mm. 

La dimensione e la struttura del prelievo del capriolo all’interno dell’Area contigua viene annualmente stabilita sulla 

base dei risultati dei censimenti primaverili, tenuto conto delle densità obiettivo programmate nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale per l’Area contigua (art. 56 LR 8/1994 e s.m.i.). I censimenti saranno coordinati dall’Ente di 

gestione, in collaborazione con il Tecnico Faunistico previsto all’art. 6 del presente Regolamento, con personale 

proprio e/o personale esterno autorizzato, che sia in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettere c) e i) del 

RR 1/2008. Il piano di prelievo viene annualmente approvato dalla Regione. 

La specie capriolo è cacciabile anche nelle Aziende Faunistico Venatorie come da Leggi e Regolamenti vigenti, sulla 

base di appositi piani di prelievo e nei periodi stabiliti dal calendario venatorio vigente e in coordinamento con l’Ente di 

gestione, così come riportato all’art. 18. 

Tempi e modalità della caccia selettiva al capriolo, vengono riportati anche nell’Allegato Tecnico 1 facente parte 
integrante e sostanziale del presente Regolamento. 

ART. 23 

Recupero capi feriti (ungulati) 

Al recupero dei capi feriti possono partecipare esclusivamente soggetti abilitati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera g) 

del RR 1/2008, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 20 dello stesso RR 1/2008 e delle disposizioni impartite 

dalla Regione con apposito atto. 

Nel caso in cui, dopo avere ottemperato agli obblighi sopra descritti, il capo ferito non sia stato recuperato, o per il suo 

recupero si rendesse necessario operare in giorno di silenzio venatorio, è obbligatorio e vincolante darne 

comunicazione immediata e preventiva al Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione. Nel caso in cui il capo ferito sia 

individuato in Area di Parco, il recupero potrà essere effettuato esclusivamente in presenza del personale di Vigilanza 

(Guardiaparco) e previa autorizzazione ad accedere rilasciata dall’Ente di gestione. 

L’Ente di gestione predisporrà apposita scheda di programmazione per il recupero dei capi feriti, da compilarsi da 

parte del conduttore di cane da traccia prima dell’intervento. 

 
ART. 24 

Punti di raccolta e controllo dei capi abbattuti (ungulati) 
Gli addetti ai centri di raccolta e controllo sono abilitati a norma dell’art. 2, comma j) del RR 1/2008 e provvedono a 

compilare l’apposita scheda di abbattimento conformemente al modello indicato dall’ISPRA di cui viene rilasciata 

copia al cacciatore che ha effettuato l’abbattimento. Le schede sono tenute a disposizione del Tecnico Faunistico e 
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del Servizio Vigilanza dell’Ente di gestione, per valutazioni sui capi abbattuti. È compito dei cacciatori 

(Caposquadra/Conduttore referente del gruppo di girata/Responsabile di Distretto) ammessi alla caccia agli ungulati, 

la gestione e la manutenzione dei centri di raccolta. L’Ente di gestione potrà destinare una quota di cui all’art. 12 del 

presente Regolamento al rimborso delle spese sostenute dai cacciatori per la gestione dei centri di raccolta. 

Il cacciatore, su richiesta dell’Ente di gestione, entro sessanta giorni dalla chiusura dell’attività di prelievo in forma 

selettiva (prevista dal Calendario Venatorio Regionale), è tenuto a consegnare, per le necessarie verifiche, il trofeo 

dei capi abbattuti completo della mandibola o, nel caso delle femmine, la sola mandibola integra e completa. Detto 

materiale viene restituito, previa obliterazione della mandibola, non appena esaurite le valutazioni. 
I centri di raccolta e controllo dei capi abbattuti sono i seguenti: 

• Monchio, località Monchio Basso: capriolo e cinghiale; 

• Tizzano, località Carobbio: cinghiale; 

• Tizzano, località Treviglio: capriolo; 

• Corniglio, località Rivalba: cinghiale; 

• Corniglio, località Beduzzo: cinghiale; 

• Corniglio, località Miano: capriolo; 

• Neviano degli Arduini, località Ariolla: cinghiale; 

• Traversetolo, località Monte Moro: cinghiale; 

• Bazzano: cinghiale. 

ART. 25 

Modalità per la caccia al cervo e al daino 

Annualmente, qualora dai censimenti organizzati emerga che si è raggiunta una densità di popolazione congrua per 

l’attuazione di una gestione venatoria, è possibile effettuare un prelievo in selezione anche sulle specie cervo e daino. 

Per entrambe queste specie, l’Ente di gestione sentita la Commissione Venatoria, emana apposita regolamentazione 

tecnica, parte integrante e sostanziale del presente Regolamento (Allegati tecnici 2 e 3). 

La caccia di selezione al cervo verrà attuata nell’ambito dell’ACATER (Areale del cervo nell’Appennino Tosco- 

Emiliano-Romagnolo) attraverso l’individuazione dei capi da abbattere inseriti nella gestione complessiva di tale 

ungulato. 

In accordo con quanto stabilito dall’Allegato Tecnico al RR 1/2008, per il prelievo selettivo sono utilizzabili 
esclusivamente armi con canna ad anima rigata e munite di ottica di puntamento, con calibro minimo pari a 7 mm o a 
270 millesimi di pollice. 

ART. 26 

Introduzioni, reintroduzioni e ripopolamenti 

È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (comprese le specie autoctone), salvo quanto 

previsto da specifici piani e programmi predisposti e attuati direttamente dall’Ente, nel rispetto del Piano Faunistico 

Venatorio vigente. Le introduzioni non sono comunque ammesse. 

 
ART. 27 

Catture di fauna selvatica nell’Area contigua al Parco 

Le catture di soggetti appartenenti alle specie lepre comune (Lepus europaeus) e fagiano (Phasianus colchicus) 

all’interno dell’Area contigua saranno autorizzate dall’Ente di gestione d’intesa con la Regione secondo le modalità 

previste dall’art. 27 della LR 8/1994 e s.m.i. 

 
ART. 28 

Randagismo 

Gli Enti territorialmente interessati cureranno di comune intesa la soluzione dei problemi tecnici, anche in relazione al 
contenimento del randagismo. 

ART. 29 

Attività di collaborazione dei cacciatori ammessi 
Laddove se ne ravvisi la necessità, l’Ente di gestione potrà emanare disposizioni relativamente alle attività di 
collaborazione dei cacciatori abilitati a svolgere l'attività venatoria nella Zona Speciale di caccia nell’Area contigua. 

 
 

 

 

Allegato n. 3 alla DGR di approvazione

784

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



EENNTTEE ddii GGEESSTTIIOONNEE ppeerr ii PPAARRCCHHII ee llaa 
BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA'' EEMMIILLIIAA OOCCCCIIDDEENNTTAALLEE 

AArreeaa VVIIGGIILLAANNZZAA EE GGEESSTTIIOONNEE FFAAUUNNIISSTTIICCOO--VVEENNAATTOORRIIAA 

Centro Levati, Via Olma, 3 - 43038 Sala Baganza (PR) tel. 0521833440 

vigilanza@parchiemiliaoccidentale.it 

Sede Legale: Str Giarola, 11 – 43044 Collecchio (PR) 
PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it - www.parchidelducato.it 

P.IVA e Cod. Fisc. 02635070341 
 

 

 

 

del Servizio Vigilanza dell’Ente di gestione, per valutazioni sui capi abbattuti. È compito dei cacciatori 

(Caposquadra/Conduttore referente del gruppo di girata/Responsabile di Distretto) ammessi alla caccia agli ungulati, 

la gestione e la manutenzione dei centri di raccolta. L’Ente di gestione potrà destinare una quota di cui all’art. 12 del 

presente Regolamento al rimborso delle spese sostenute dai cacciatori per la gestione dei centri di raccolta. 

Il cacciatore, su richiesta dell’Ente di gestione, entro sessanta giorni dalla chiusura dell’attività di prelievo in forma 

selettiva (prevista dal Calendario Venatorio Regionale), è tenuto a consegnare, per le necessarie verifiche, il trofeo 

dei capi abbattuti completo della mandibola o, nel caso delle femmine, la sola mandibola integra e completa. Detto 

materiale viene restituito, previa obliterazione della mandibola, non appena esaurite le valutazioni. 
I centri di raccolta e controllo dei capi abbattuti sono i seguenti: 

• Monchio, località Monchio Basso: capriolo e cinghiale; 

• Tizzano, località Carobbio: cinghiale; 

• Tizzano, località Treviglio: capriolo; 

• Corniglio, località Rivalba: cinghiale; 

• Corniglio, località Beduzzo: cinghiale; 

• Corniglio, località Miano: capriolo; 

• Neviano degli Arduini, località Ariolla: cinghiale; 

• Traversetolo, località Monte Moro: cinghiale; 

• Bazzano: cinghiale. 

ART. 25 

Modalità per la caccia al cervo e al daino 

Annualmente, qualora dai censimenti organizzati emerga che si è raggiunta una densità di popolazione congrua per 

l’attuazione di una gestione venatoria, è possibile effettuare un prelievo in selezione anche sulle specie cervo e daino. 

Per entrambe queste specie, l’Ente di gestione sentita la Commissione Venatoria, emana apposita regolamentazione 

tecnica, parte integrante e sostanziale del presente Regolamento (Allegati tecnici 2 e 3). 

La caccia di selezione al cervo verrà attuata nell’ambito dell’ACATER (Areale del cervo nell’Appennino Tosco- 

Emiliano-Romagnolo) attraverso l’individuazione dei capi da abbattere inseriti nella gestione complessiva di tale 

ungulato. 

In accordo con quanto stabilito dall’Allegato Tecnico al RR 1/2008, per il prelievo selettivo sono utilizzabili 
esclusivamente armi con canna ad anima rigata e munite di ottica di puntamento, con calibro minimo pari a 7 mm o a 
270 millesimi di pollice. 

ART. 26 

Introduzioni, reintroduzioni e ripopolamenti 

È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (comprese le specie autoctone), salvo quanto 

previsto da specifici piani e programmi predisposti e attuati direttamente dall’Ente, nel rispetto del Piano Faunistico 

Venatorio vigente. Le introduzioni non sono comunque ammesse. 

 
ART. 27 

Catture di fauna selvatica nell’Area contigua al Parco 

Le catture di soggetti appartenenti alle specie lepre comune (Lepus europaeus) e fagiano (Phasianus colchicus) 

all’interno dell’Area contigua saranno autorizzate dall’Ente di gestione d’intesa con la Regione secondo le modalità 

previste dall’art. 27 della LR 8/1994 e s.m.i. 

 
ART. 28 

Randagismo 

Gli Enti territorialmente interessati cureranno di comune intesa la soluzione dei problemi tecnici, anche in relazione al 
contenimento del randagismo. 

ART. 29 

Attività di collaborazione dei cacciatori ammessi 
Laddove se ne ravvisi la necessità, l’Ente di gestione potrà emanare disposizioni relativamente alle attività di 
collaborazione dei cacciatori abilitati a svolgere l'attività venatoria nella Zona Speciale di caccia nell’Area contigua. 
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ART. 30 

Risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica alle coltivazioni agricole 
(Solo per D4 si rinvia all’allegato 1). 

 

Gli oneri per il contributo al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole e alle opere approntate su terreni 

coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica, sono a carico: 

• della Regione per l'Area di Parco, ai sensi dell’art. 17 della LR 8/1994 e s.m.i.; 

• dell’Ente di gestione per la “Zona Speciale di caccia in Area contigua”, laddove previsto dalla normativa 
regionale vigente. 

In ogni caso gli oneri relativi ai contributi per danni arrecati alle produzioni agricole in Area contigua nelle zone 

precluse alla caccia o per specie non sottoposte a prelievo venatorio o per specie cacciabili per le quali il prelievo 

venatorio sia vietato anche temporaneamente per ragioni di pubblico interesse o non consentito per esigenze di 

carattere faunistico – ambientale o per motivazioni connesse alla gestione faunistico venatoria del territorio, sono a 

carico della Regione, nel rispetto della legislazione vigente. 

Le richieste di risarcimento danni relative alla “Zona Speciale”, dovranno essere presentate (debitamente compilate) 

direttamente presso la sede dell’Ente di gestione che si occuperà dell'istruzione delle pratiche necessarie per la 

liquidazione degli stessi. 

Conformemente alle direttive regionali, il risarcimento dei danni nella Zona Speciale di caccia in Area contigua è 

concesso alle piccole e medie imprese (PMI) operanti sul territorio regionale, secondo quanto disciplinato dalla 

normativa regionale e da apposite linee guida approntate dall’Ente di gestione (delibera Comitato Esecutivo n. 71 del 

26/07/2017). 

I contributi per il risarcimento danni derivanti da specie cacciabili in “Zona speciale di caccia in Area contigua” sono  

concessi entro i limiti di disponibilità delle risorse finanziarie iscritte negli appositi capitoli di Bilancio dell’Ente di 

gestione e nel rispetto delle linee guida emanate con atto di Comitato Esecutivo 71/2017 sopra richiamato. 
L’Ente di gestione si impegna a pubblicizzare le opportunità fornite dai bandi annuali regionali per il finanziamento dei 

sistemi di prevenzione. 

ART. 31 

Destinazione dei contributi alla gestione 

I fondi ricavati dal contributo alla gestione di cui all’art. 11 del presente Regolamento, saranno destinati 
prioritariamente a: 

• attività ordinaria di gestione faunistico-venatoria; 

• prevenzione e risarcimento dei danni da fauna selvatica; 

• miglioramenti ambientali; 

• allestimento e manutenzione dei centri di raccolta. 

 
ART. 32 

Sanzioni e provvedimenti disciplinari 

A chiunque violi le disposizioni del presente Regolamento, comprese le disposizioni contenute negli Allegati Tecnici 1, 

2, 3 e 4 parte integrante e sostanziale del presente Regolamento, si applica la sanzione amministrativa prevista 

dall’art. 60, comma 1, lett. a) della LR 6/2005. Per quanto riguarda le violazioni alle disposizioni di leggi vigenti, si 

rimanda all’applicazione delle norme statali e regionali di settore. 

Per le procedure di irrogazione delle sanzioni amministrative si applicano le norme della LR 21/1984, nonché, per 

quanto in essa non previsto, le norme della L 689/1981. 

Ogni violazione delle norme contenute nel presente Regolamento e in tutte le leggi di riferimento potrà determinare, 

su proposta di apposita Commissione nominata dall’Ente di gestione, la sospensione dell’autorizzazione all’attività 

venatoria nell’Area contigua per l’annata in corso e fino a un massimo di due anni. 

È sempre sospesa l'autorizzazione all’attività venatoria nell’Area contigua nei confronti di coloro che abbiano r iportato 

sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto esecutivo, per una violazione in materia 

venatoria dettata da norme statali e regionali di settore per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio 

dell’attività venatoria. 
ART. 33 

Disposizioni finali 

È vietato il trasporto di armi e/o munizioni nell’intero territorio dell’Area Protetta, se non durante le azioni venatorie e i 
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ART. 30 

Risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica alle coltivazioni agricole 
(Solo per D4 si rinvia all’allegato 1). 

 

Gli oneri per il contributo al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole e alle opere approntate su terreni 

coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica, sono a carico: 

• della Regione per l'Area di Parco, ai sensi dell’art. 17 della LR 8/1994 e s.m.i.; 

• dell’Ente di gestione per la “Zona Speciale di caccia in Area contigua”, laddove previsto dalla normativa 
regionale vigente. 

In ogni caso gli oneri relativi ai contributi per danni arrecati alle produzioni agricole in Area contigua nelle zone 

precluse alla caccia o per specie non sottoposte a prelievo venatorio o per specie cacciabili per le quali il prelievo 

venatorio sia vietato anche temporaneamente per ragioni di pubblico interesse o non consentito per esigenze di 

carattere faunistico – ambientale o per motivazioni connesse alla gestione faunistico venatoria del territorio, sono a 

carico della Regione, nel rispetto della legislazione vigente. 

Le richieste di risarcimento danni relative alla “Zona Speciale”, dovranno essere presentate (debitamente compilate) 

direttamente presso la sede dell’Ente di gestione che si occuperà dell'istruzione delle pratiche necessarie per la 

liquidazione degli stessi. 

Conformemente alle direttive regionali, il risarcimento dei danni nella Zona Speciale di caccia in Area contigua è 

concesso alle piccole e medie imprese (PMI) operanti sul territorio regionale, secondo quanto disciplinato dalla 

normativa regionale e da apposite linee guida approntate dall’Ente di gestione (delibera Comitato Esecutivo n. 71 del 

26/07/2017). 

I contributi per il risarcimento danni derivanti da specie cacciabili in “Zona speciale di caccia in Area contigua” sono  

concessi entro i limiti di disponibilità delle risorse finanziarie iscritte negli appositi capitoli di Bilancio dell’Ente di 

gestione e nel rispetto delle linee guida emanate con atto di Comitato Esecutivo 71/2017 sopra richiamato. 
L’Ente di gestione si impegna a pubblicizzare le opportunità fornite dai bandi annuali regionali per il finanziamento dei 

sistemi di prevenzione. 

ART. 31 

Destinazione dei contributi alla gestione 

I fondi ricavati dal contributo alla gestione di cui all’art. 11 del presente Regolamento, saranno destinati 
prioritariamente a: 

• attività ordinaria di gestione faunistico-venatoria; 

• prevenzione e risarcimento dei danni da fauna selvatica; 

• miglioramenti ambientali; 

• allestimento e manutenzione dei centri di raccolta. 

 
ART. 32 

Sanzioni e provvedimenti disciplinari 

A chiunque violi le disposizioni del presente Regolamento, comprese le disposizioni contenute negli Allegati Tecnici 1, 

2, 3 e 4 parte integrante e sostanziale del presente Regolamento, si applica la sanzione amministrativa prevista 

dall’art. 60, comma 1, lett. a) della LR 6/2005. Per quanto riguarda le violazioni alle disposizioni di leggi vigenti, si 

rimanda all’applicazione delle norme statali e regionali di settore. 

Per le procedure di irrogazione delle sanzioni amministrative si applicano le norme della LR 21/1984, nonché, per 

quanto in essa non previsto, le norme della L 689/1981. 

Ogni violazione delle norme contenute nel presente Regolamento e in tutte le leggi di riferimento potrà determinare, 

su proposta di apposita Commissione nominata dall’Ente di gestione, la sospensione dell’autorizzazione all’attività 

venatoria nell’Area contigua per l’annata in corso e fino a un massimo di due anni. 

È sempre sospesa l'autorizzazione all’attività venatoria nell’Area contigua nei confronti di coloro che abbiano r iportato 

sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto esecutivo, per una violazione in materia 

venatoria dettata da norme statali e regionali di settore per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio 

dell’attività venatoria. 
ART. 33 

Disposizioni finali 

È vietato il trasporto di armi e/o munizioni nell’intero territorio dell’Area Protetta, se non durante le azioni venatorie e i 
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piani di controllo gestiti dall’Ente. 

Nel caso in cui sul territorio del Parco o dell'Area contigua, vengano rinvenuti esche o bocconi avvelenati, nonché 

esemplari di fauna selvatica o domestica deceduti per ingestione di tali esche, si avvieranno le procedure previste 

dalla normativa vigente e in particolare della deliberazione di Giunta Regionale 469/2009 “Approvazione linee guida 

regionali per la lotta agli avvelenamenti degli animali”). In seguito all'avvio di tali procedure, nell'Area oggetto del 

rinvenimento, l'Ente di gestione si riserva di valutare azioni in funzione della tutela della fauna selvatica e della 

biodiversità, compresa l'eventuale sospensione dell'attività venatoria nella stagione successiva al rinvenimento. 

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si fa riferimento alla normativa vigente in materia di 

protezione della fauna e di regolamentazione della caccia, con particolare riguardo alla L 157/1992, LR 8/1994, RR 

1/2008, L 394/1991, LR 6/2005, LR 24/2011 e successive modifiche e integrazioni, Dir. 2009/147/CEE, Calendario 

Venatorio Regionale vigente. 

Si fa altresì riferimento anche alla normativa vigente in materia di prescrizioni valide nei Siti di Rete Natura 2000 e di 

prescrizioni individuate dalle MSC (Misure Specifiche di Conservazione) valide sia per il ZSC/ZPS IT 4020020 

“Crinale dell’Appennino Parmense”, nel quale ricade una piccola parte del territorio cacciabile dell’Area contigua del 

Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma, che per il ZSC IT4020015 “Monte Fuso” nel quale ricade una 

parte del Distretto 4. In dette aree la Regione potrà emanare specifiche direttive. 

 
ART. 34 

Disposizioni transitorie 

L’Ente di gestione potrà integrare con propri atti, sentita la Commissione di cui al precedente art. 6, le disposizioni 

regolamentari sopra riportate relativamente ai seguenti aspetti: 

 

1. Responsabili e figure tecniche per la gestione dei distretti; 

2. Compiti del Responsabile di Distretto, dei Coordinatori di Settore e di Area; 

3. Centri di Raccolta; 

4. Recupero dei capi feriti; 

5. Unità di gestione degli ungulati; 

6. Miglioramento ripristino ambientale e prevenzione danni; 

7. Censimento del capriolo; accesso al prelievo, ripartizione, assegnazione dei capi, modalità di prelievo, centri 
di raccolta e controllo; 

8. Censimento del cinghiale; piano di prelievo, accesso al prelievo, ripartizione e assegnazione dei capi alle 
squadre, modalità di prelievo; 

9. Censimento del cervo e del daino, accesso al prelievo, ripartizione, assegnazione dei capi, modalità di 
prelievo, centri di raccolta e controllo; 

10. Appostamenti fissi di caccia; 

11. Aree di Rispetto; 

12. Regolamentazione per la responsabilizzazione delle squadre di caccia al cinghiale nel risarcimento dei danni 
verificatisi nelle aree di braccata; 

13. Varie ed eventuali, ritenute necessarie per affrontare situazioni impreviste che possano rendere dubbia la 
applicazione del presente regolamento. 

 
ART. 35 

Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 
dell’art. 32 della L.R. 6/2005. 
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piani di controllo gestiti dall’Ente. 

Nel caso in cui sul territorio del Parco o dell'Area contigua, vengano rinvenuti esche o bocconi avvelenati, nonché 

esemplari di fauna selvatica o domestica deceduti per ingestione di tali esche, si avvieranno le procedure previste 

dalla normativa vigente e in particolare della deliberazione di Giunta Regionale 469/2009 “Approvazione linee guida 

regionali per la lotta agli avvelenamenti degli animali”). In seguito all'avvio di tali procedure, nell'Area oggetto del 

rinvenimento, l'Ente di gestione si riserva di valutare azioni in funzione della tutela della fauna selvatica e della 

biodiversità, compresa l'eventuale sospensione dell'attività venatoria nella stagione successiva al rinvenimento. 

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si fa riferimento alla normativa vigente in materia di 

protezione della fauna e di regolamentazione della caccia, con particolare riguardo alla L 157/1992, LR 8/1994, RR 

1/2008, L 394/1991, LR 6/2005, LR 24/2011 e successive modifiche e integrazioni, Dir. 2009/147/CEE, Calendario 

Venatorio Regionale vigente. 

Si fa altresì riferimento anche alla normativa vigente in materia di prescrizioni valide nei Siti di Rete Natura 2000 e di 

prescrizioni individuate dalle MSC (Misure Specifiche di Conservazione) valide sia per il ZSC/ZPS IT 4020020 

“Crinale dell’Appennino Parmense”, nel quale ricade una piccola parte del territorio cacciabile dell’Area contigua del 

Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma, che per il ZSC IT4020015 “Monte Fuso” nel quale ricade una 

parte del Distretto 4. In dette aree la Regione potrà emanare specifiche direttive. 

 
ART. 34 

Disposizioni transitorie 

L’Ente di gestione potrà integrare con propri atti, sentita la Commissione di cui al precedente art. 6, le disposizioni 

regolamentari sopra riportate relativamente ai seguenti aspetti: 

 

1. Responsabili e figure tecniche per la gestione dei distretti; 

2. Compiti del Responsabile di Distretto, dei Coordinatori di Settore e di Area; 

3. Centri di Raccolta; 

4. Recupero dei capi feriti; 

5. Unità di gestione degli ungulati; 

6. Miglioramento ripristino ambientale e prevenzione danni; 

7. Censimento del capriolo; accesso al prelievo, ripartizione, assegnazione dei capi, modalità di prelievo, centri 
di raccolta e controllo; 

8. Censimento del cinghiale; piano di prelievo, accesso al prelievo, ripartizione e assegnazione dei capi alle 
squadre, modalità di prelievo; 

9. Censimento del cervo e del daino, accesso al prelievo, ripartizione, assegnazione dei capi, modalità di 
prelievo, centri di raccolta e controllo; 

10. Appostamenti fissi di caccia; 

11. Aree di Rispetto; 

12. Regolamentazione per la responsabilizzazione delle squadre di caccia al cinghiale nel risarcimento dei danni 
verificatisi nelle aree di braccata; 

13. Varie ed eventuali, ritenute necessarie per affrontare situazioni impreviste che possano rendere dubbia la 
applicazione del presente regolamento. 

 
ART. 35 

Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 
dell’art. 32 della L.R. 6/2005. 
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ALLEGATO TECNICO 1 

DISPOSIZIONI APPLICATIVE PER LA ATTIVITA’ VENATORIA NEL 

DISTRETTO D4 NEVIANO DEGLI ARDUINI 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

La Regione Emilia-Romagna con LR 13/2019 (Disposizioni collegate alla Legge di assestamento e prima 

variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2019-2021) all’art. 10 “Tutela dei 

Parchi Regionali”, ha approvato l’ampliamento dell’Area contigua del Parco Regionale delle Valli Cedra e Parma 

(istituito con LR 46/1995) includendo parte del Territorio del Comune di Neviano Arduini (PR). L’Area contigua di 

nuova istituzione ricade interamente all’interno del Comune di Neviano Arduini (Distretto 4) ed ha un’estensione di 

circa 1480,19 ettari, di cui 1210,50 cacciabili e 269,69 di Area di rispetto (cartografia allegata), ricomprendendo al 

suo interno anche parte della ZSC IT 4020015 “Monte Fuso”. Prima dell’entrata in vigore della Legge di istituzione,  

l’intera Area era territorio cacciabile in gestione all’Ambito Territoriale di Caccia PR 4 (da ora ATCPR4). Il Distretto 

D4 presenta caratteristiche dimensionali e naturalistico/insediative, che la differenziano nettamente dai restanti 

territori dell’Area contigua (D1/D2/D3) e pertanto sia la regolamentazione venatoria che la gestione faunistica 

vengono in parte trattate distintamente in questo allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

Regolamento. 

 
FINALITA’ 

Al fine di dare continuità alla gestione faunistico venatoria dell’ATCPR4 antecedente all’ampliamento del Parco, in 
particolare per la caccia al cinghiale, onde evitare un aumento di densità di popolazione, che potrebbe causare un 
forte impatto sui danni alle colture agricole, l’Ente di gestione e l’ATCPR4 provvederanno a seguito della 
approvazione del presente Regolamento, a sottoscrivere apposita convenzione, ai sensi dell’art. 38 della LR 
6/2005 per la gestione faunistico venatoria dell’Area contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del 
Parma, Distretto D4 (di seguito D4). La convenzione dovrà attuarsi secondo modalità da definirsi, comunque nel 
rispetto del presente Regolamento e delle seguenti prescrizioni: 

 

DURATA E VALIDITA’ 
L’ATCPR4 si impegna a garantire tramite i propri organismi, la gestione dell’attività venatoria nel D4 in via 
continuativa per la durata di validità del presente regolamento. 

 

ESERCIZIO ATTIVITA’ VENATORIA 
All’interno del Distretto D4 l’esercizio venatorio è riservato ai cacciatori richiedenti, secondo i criteri di priorità di cui 
all’art. 10 del Regolamento. La programmazione delle presenze avverrà nel rispetto della residenza nel Comune di 
Neviano degli Arduini o della proprietà di terreni in Area di Parco e/o in Area contigua secondo le categorie di 
accesso 2, 3, 4 di cui al medesimo art. 10 del Regolamento. Il solo titolo di residenza anagrafica darà luogo 
all’esercizio dell’attività venatoria esclusivamente in D4. 
La presenza ammissibile, concordata con ATCPR4, avverrà nel rispetto dell’art. 10 del Regolamento. L’accesso 
sarà riservato a un numero di cacciatori non superiore a 36, selezionati da ATCPR4. 
Per le stagioni di validità del Regolamento sono esclusi dal conteggio i cacciatori ammessi alla caccia al Cinghiale 
appartenenti alle squadre di caccia collettiva approvate dalla Regione, in quanto pur nel periodo di 
contemporaneità con altre forme di caccia, praticano l’attività venatoria in modo alternato e con le limitazioni 
temporali di cui al punto successivo “Specie cacciabili e limitazione all’attività venatoria”. Dette squadre dovranno  
essere composte in esercizio da un numero minimo di 15 cacciatori fino ad un massimo di 40; non è consentito un 
numero di cani superiore a 6. 

 
TESSERINO DI RICONOSCIMENTO 

I nominativi dei cacciatori ammessi sono indicati in tempo utile dal Consiglio Direttivo dell'ATCPR4 all’Ente di 
gestione. 
Per il riconoscimento e il controllo del cacciatore autorizzato all'accesso venatorio in D4, l'Ente di gestione si 
impegna a consegnare ad ATCPR4 apposito tesserino di riconoscimento. 
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ALLEGATO TECNICO 1 

DISPOSIZIONI APPLICATIVE PER LA ATTIVITA’ VENATORIA NEL 

DISTRETTO D4 NEVIANO DEGLI ARDUINI 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

La Regione Emilia-Romagna con LR 13/2019 (Disposizioni collegate alla Legge di assestamento e prima 

variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2019-2021) all’art. 10 “Tutela dei 

Parchi Regionali”, ha approvato l’ampliamento dell’Area contigua del Parco Regionale delle Valli Cedra e Parma 

(istituito con LR 46/1995) includendo parte del Territorio del Comune di Neviano Arduini (PR). L’Area contigua di 

nuova istituzione ricade interamente all’interno del Comune di Neviano Arduini (Distretto 4) ed ha un’estensione di 

circa 1480,19 ettari, di cui 1210,50 cacciabili e 269,69 di Area di rispetto (cartografia allegata), ricomprendendo al 

suo interno anche parte della ZSC IT 4020015 “Monte Fuso”. Prima dell’entrata in vigore della Legge di istituzione,  

l’intera Area era territorio cacciabile in gestione all’Ambito Territoriale di Caccia PR 4 (da ora ATCPR4). Il Distretto 

D4 presenta caratteristiche dimensionali e naturalistico/insediative, che la differenziano nettamente dai restanti 

territori dell’Area contigua (D1/D2/D3) e pertanto sia la regolamentazione venatoria che la gestione faunistica 

vengono in parte trattate distintamente in questo allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

Regolamento. 

 
FINALITA’ 

Al fine di dare continuità alla gestione faunistico venatoria dell’ATCPR4 antecedente all’ampliamento del Parco, in 
particolare per la caccia al cinghiale, onde evitare un aumento di densità di popolazione, che potrebbe causare un 
forte impatto sui danni alle colture agricole, l’Ente di gestione e l’ATCPR4 provvederanno a seguito della 
approvazione del presente Regolamento, a sottoscrivere apposita convenzione, ai sensi dell’art. 38 della LR 
6/2005 per la gestione faunistico venatoria dell’Area contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del 
Parma, Distretto D4 (di seguito D4). La convenzione dovrà attuarsi secondo modalità da definirsi, comunque nel 
rispetto del presente Regolamento e delle seguenti prescrizioni: 

 

DURATA E VALIDITA’ 
L’ATCPR4 si impegna a garantire tramite i propri organismi, la gestione dell’attività venatoria nel D4 in via 
continuativa per la durata di validità del presente regolamento. 

 

ESERCIZIO ATTIVITA’ VENATORIA 
All’interno del Distretto D4 l’esercizio venatorio è riservato ai cacciatori richiedenti, secondo i criteri di priorità di cui 
all’art. 10 del Regolamento. La programmazione delle presenze avverrà nel rispetto della residenza nel Comune di 
Neviano degli Arduini o della proprietà di terreni in Area di Parco e/o in Area contigua secondo le categorie di 
accesso 2, 3, 4 di cui al medesimo art. 10 del Regolamento. Il solo titolo di residenza anagrafica darà luogo 
all’esercizio dell’attività venatoria esclusivamente in D4. 
La presenza ammissibile, concordata con ATCPR4, avverrà nel rispetto dell’art. 10 del Regolamento. L’accesso 
sarà riservato a un numero di cacciatori non superiore a 36, selezionati da ATCPR4. 
Per le stagioni di validità del Regolamento sono esclusi dal conteggio i cacciatori ammessi alla caccia al Cinghiale 
appartenenti alle squadre di caccia collettiva approvate dalla Regione, in quanto pur nel periodo di 
contemporaneità con altre forme di caccia, praticano l’attività venatoria in modo alternato e con le limitazioni 
temporali di cui al punto successivo “Specie cacciabili e limitazione all’attività venatoria”. Dette squadre dovranno  
essere composte in esercizio da un numero minimo di 15 cacciatori fino ad un massimo di 40; non è consentito un 
numero di cani superiore a 6. 

 
TESSERINO DI RICONOSCIMENTO 

I nominativi dei cacciatori ammessi sono indicati in tempo utile dal Consiglio Direttivo dell'ATCPR4 all’Ente di 
gestione. 
Per il riconoscimento e il controllo del cacciatore autorizzato all'accesso venatorio in D4, l'Ente di gestione si 
impegna a consegnare ad ATCPR4 apposito tesserino di riconoscimento. 
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Le giornate di caccia e i capi abbattuti da ogni cacciatore, dovranno essere obbligatoriamente e immediatamente 
annotati, mediante segni indelebili, sui documenti previsti dalle leggi vigenti (tesserino regionale di caccia 
controllata) e tesserino rilasciato dall’Ente di gestione. 

 
A chiusura della stagione venatoria ed entro il 31/03 di ogni anno, il Consiglio Direttivo dell'ATCPR4, provvederà a 
riconsegnare all'Ente di gestione i tesserini compilati dai singoli cacciatori. 
L’Ente di gestione precluderà l’accesso nella successiva stagione venatoria a coloro che entro l’inizio della 
stagione venatoria successiva non avranno riconsegnato il tesserino di riconoscimento. A chiusura della stagione 
venatoria, ai fini della rendicontazione e programmazione faunistico venatoria, l’Ente di gestione e l’ATCPR4 
provvederanno in collaborazione ad elaborare i dati relativi agli abbattimenti. 

 
DANNI DA FAUNA 

In accordo con l’Ente di gestione ed al fine di contribuire alla copertura delle spese (dirette o indirette) necessarie 
per la gestione faunistico venatoria del D4, ATCPR4 si fa carico degli oneri dovuti al rilievo ed al risarcimento dei 
danni arrecati alle produzioni agricole ed alle opere approntate su terreni coltivati ed a pascolo, dalle specie di 
fauna selvatica su tutto il territorio del D4. Le richieste di risarcimento dovranno essere presentate debitamente 
compilate, direttamente presso la sede di ATCPR4, che si occuperà dell’istruzione delle pratiche necessarie per la 
liquidazione degli stessi. Alla fine di ciascun anno del biennio, ATCPR4 farà avere all’Ente di gestione la 
rendicontazione documentale delle spese sostenute. 

 

SPECIE CACCIABILI E LIMITAZIONI ALL’ATTIVITA’ VENATORIA 

In considerazione delle peculiarità delle caratteristiche ambientali e delle attuali conoscenze sullo stato di 
conservazione della fauna selvatica, le specie di cui al calendario venatorio vigente, cacciabili in D4 sono quelle 
elencate all’art 13 del Regolamento, ad esclusione per la stagione venatoria 2024/2025 della caccia di selezione al 
capriolo, cervo e daino. 
Annualmente, qualora dai censimenti organizzati, emergesse una densità di popolazione congrua per l’attuazione 
di una gestione venatoria, sarà possibile effettuare un prelievo in selezione anche sulle specie capriolo, cervo e 
daino nei modi e nei tempi previsti dal Calendario Venatorio Regionale vigente. 

 
Per la caccia al cinghiale in forma collettiva potranno accedere in rotazione, le due squadre, regolarmente 
autorizzate dalla Regione, che hanno il maggior numero di cacciatori residenti anagraficamente nel Comune di 
Neviano degli Arduini (PR). 

 
Fatte salve limitazioni più restrittive previste dal Calendario Venatorio Regionale o dal Regolamento vigente, la 

caccia alla fauna stanziale e migratoria termina al 31 dicembre. 

 
A norma dell’art. 21, comma 1, lettera m) della L 157/1992, nella caccia al cinghiale in forma collettiva 
l’autorizzazione al recupero entro il 31 gennaio di eventuali giornate di interruzione dovuta a neve, potrà essere 
rilasciata a discrezione dell’Ente di gestione, in accordo con il Settore Agricoltura Caccia e Pesca – Ambito di 
Parma e Piacenza competente per territorio. 

 

La caccia al cinghiale in forma collettiva in D4 potrà subire limitazioni temporali e/o territoriali riportate su 
Ordinanze Sindacali, per consentire la raccolta delle castagne, in particolare la varietà tipica “Marrone di 

Campora”, al fine di non pregiudicare la sicurezza e l’incolumità delle persone dedite alla raccolta. 

 
CONTROLLO DELLA FAUNA SELVATICA 

A norma dell’art. 9 del Regolamento, nell’Area contigua D4, in caso di dimostrati squilibri o a scopo preventivo (a  

seguito di documentati monitoraggi), o per specie di origine alloctona che mettano in crisi habitat e/o in difficoltà 

specie autoctone, soprattutto in riferimento a quelle soggette a particolare necessità di conservazione, l’Ente di 

gestione può autorizzare interventi di allontanamento, cattura e trasferimento ed eventuale abbattimento di 

esemplari di fauna, secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. 

Il controllo è esercitato esclusivamente dalI’Ente di gestione e i piani di controllo sono elaborati e approvati 

dall’Ente stesso, previo parere dell’Istituto Superiore Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA) e Valutazione di 

incidenza. 
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Le giornate di caccia e i capi abbattuti da ogni cacciatore, dovranno essere obbligatoriamente e immediatamente 
annotati, mediante segni indelebili, sui documenti previsti dalle leggi vigenti (tesserino regionale di caccia 
controllata) e tesserino rilasciato dall’Ente di gestione. 

 
A chiusura della stagione venatoria ed entro il 31/03 di ogni anno, il Consiglio Direttivo dell'ATCPR4, provvederà a 
riconsegnare all'Ente di gestione i tesserini compilati dai singoli cacciatori. 
L’Ente di gestione precluderà l’accesso nella successiva stagione venatoria a coloro che entro l’inizio della 
stagione venatoria successiva non avranno riconsegnato il tesserino di riconoscimento. A chiusura della stagione 
venatoria, ai fini della rendicontazione e programmazione faunistico venatoria, l’Ente di gestione e l’ATCPR4 
provvederanno in collaborazione ad elaborare i dati relativi agli abbattimenti. 

 
DANNI DA FAUNA 

In accordo con l’Ente di gestione ed al fine di contribuire alla copertura delle spese (dirette o indirette) necessarie 
per la gestione faunistico venatoria del D4, ATCPR4 si fa carico degli oneri dovuti al rilievo ed al risarcimento dei 
danni arrecati alle produzioni agricole ed alle opere approntate su terreni coltivati ed a pascolo, dalle specie di 
fauna selvatica su tutto il territorio del D4. Le richieste di risarcimento dovranno essere presentate debitamente 
compilate, direttamente presso la sede di ATCPR4, che si occuperà dell’istruzione delle pratiche necessarie per la 
liquidazione degli stessi. Alla fine di ciascun anno del biennio, ATCPR4 farà avere all’Ente di gestione la 
rendicontazione documentale delle spese sostenute. 

 

SPECIE CACCIABILI E LIMITAZIONI ALL’ATTIVITA’ VENATORIA 

In considerazione delle peculiarità delle caratteristiche ambientali e delle attuali conoscenze sullo stato di 
conservazione della fauna selvatica, le specie di cui al calendario venatorio vigente, cacciabili in D4 sono quelle 
elencate all’art 13 del Regolamento, ad esclusione per la stagione venatoria 2024/2025 della caccia di selezione al 
capriolo, cervo e daino. 
Annualmente, qualora dai censimenti organizzati, emergesse una densità di popolazione congrua per l’attuazione 
di una gestione venatoria, sarà possibile effettuare un prelievo in selezione anche sulle specie capriolo, cervo e 
daino nei modi e nei tempi previsti dal Calendario Venatorio Regionale vigente. 

 
Per la caccia al cinghiale in forma collettiva potranno accedere in rotazione, le due squadre, regolarmente 
autorizzate dalla Regione, che hanno il maggior numero di cacciatori residenti anagraficamente nel Comune di 
Neviano degli Arduini (PR). 

 
Fatte salve limitazioni più restrittive previste dal Calendario Venatorio Regionale o dal Regolamento vigente, la 

caccia alla fauna stanziale e migratoria termina al 31 dicembre. 

 
A norma dell’art. 21, comma 1, lettera m) della L 157/1992, nella caccia al cinghiale in forma collettiva 
l’autorizzazione al recupero entro il 31 gennaio di eventuali giornate di interruzione dovuta a neve, potrà essere 
rilasciata a discrezione dell’Ente di gestione, in accordo con il Settore Agricoltura Caccia e Pesca – Ambito di 
Parma e Piacenza competente per territorio. 

 

La caccia al cinghiale in forma collettiva in D4 potrà subire limitazioni temporali e/o territoriali riportate su 
Ordinanze Sindacali, per consentire la raccolta delle castagne, in particolare la varietà tipica “Marrone di 

Campora”, al fine di non pregiudicare la sicurezza e l’incolumità delle persone dedite alla raccolta. 

 
CONTROLLO DELLA FAUNA SELVATICA 

A norma dell’art. 9 del Regolamento, nell’Area contigua D4, in caso di dimostrati squilibri o a scopo preventivo (a  

seguito di documentati monitoraggi), o per specie di origine alloctona che mettano in crisi habitat e/o in difficoltà 

specie autoctone, soprattutto in riferimento a quelle soggette a particolare necessità di conservazione, l’Ente di 

gestione può autorizzare interventi di allontanamento, cattura e trasferimento ed eventuale abbattimento di 

esemplari di fauna, secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. 

Il controllo è esercitato esclusivamente dalI’Ente di gestione e i piani di controllo sono elaborati e approvati 

dall’Ente stesso, previo parere dell’Istituto Superiore Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA) e Valutazione di 

incidenza. 
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L’Ente di gestione organizza le operazioni di cattura e i piani di contenimento anche attraverso abbattimenti, 

avvalendosi del proprio personale di vigilanza e/o in subordine di persone nominalmente all’uopo autorizzate 

dall’Ente di gestione stesso, come previsto dalla L 394/1991 e s.m.i., dalla LR 6/2005 e dalla LR 8/1994 e s.m.i., 

scelte tra coloro in possesso dei requisiti di legge. 

Il controllo, nonché il trattamento e la destinazione dei capi abbattuti, avvengono sotto la diretta responsabilità 

dell’Ente di gestione in ottemperanza a quanto previsto dai Regolamenti CEE 852/2004 e 853/2004, nonché 

dall’art. 21 del RR 1/2008 e dalle specifiche norme emanate dalla Regione Emilia-Romagna. 

 
VIGILANZA/SANZIONI/PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

La vigilanza sugli obblighi e sui divieti imposti dal presente Regolamento compete prioritariamente al Servizio di 

Vigilanza dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, come da art.   27, comma 26 della  

LR 24/2011 ed a tutti i soggetti indicati all’art. 27, comma 27 della LR 24/2011. 

Per le sanzioni ed i provvedimenti disciplinari, si rimanda all’art. 32 del Regolamento. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 

L’articolato del Regolamento per lo svolgimento dell’attività venatoria in Area contigua al Parco Regionale delle 
Valli del Cedra e del Parma integra le prescrizioni di cui al presente Allegato Tecnico 1. La convenzione con 
l’ATCPR4 sarà stipulata nel rispetto di quanto ivi previsto, secondo modalità da definirsi nella stessa. 

 

La convenzione vincola le parti dalla data della sua sottoscrizione fino al periodo di validità del Regolamento. 
L’Ente di gestione e ATCPR4 potranno recedere dalla convenzione, con lettera raccomandata, nel caso di 

inottemperanza degli obblighi previsti o per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. 
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Allegato cartografico 1 al Regolamento per la gestione faunistico venatoria dell’Area contigua del Parco 

regionale delle Valli del Cedra e del Parma - Zonizzazione 
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Allegato cartografico 2 - Superfici Stagione Venatoria 2024-2025– zonizzazione 

Zona Sup. (ha) 

Parco - Divieto di Caccia (esterno Area contigua) 1473,32 

Aree di Rispetto - Divieto di Caccia  

Monchio 1 59,02 

Tre Rii 241,23 

Carobbio 126,65 

Tizzano 261,68 

Bratica 284,20 

Roccaferrara 471,37 

Monchio 2 418,99 

Rividulano 57,32 

Fuso 269,69 

Totale 2190,15 

Aziende Faunistiche Venatorie  

Curatico-Signatico-Cavalcalupo 2219,86 

Carobbiese 1293,94 

Alta Val Parma 2174,87 

Totale 5688,67 

Valichi di interesse migratorio - Divieto di Caccia  

Passo del Cirone 46,48 

Totale 46,48 

Zona speciale di caccia in Area contigua  

Zona speciale di caccia in Area contigua 17152,29 

Zona speciale di caccia in Area contigua (Fuso) 1210,50 

Totale 18362,79 
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DISPOSIZIONI APPLICATIVE PER LA 

CACCIA DI SELEZIONE AL CAPRIOLO 

NELLA “ZONA SPECIALE DI CACCIA IN AREA CONTIGUA” 

AL PARCO REGIONALE DELLE VALLI DEL CEDRA E DEL PARMA 
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CAPO I - Parte generale 

 
   Ambito di applicazione 

Il presente allegato tecnico, costituisce applicazione integrata e coordinata delle disposizioni previste nel vigente 

Regolamento per la gestione faunistico-venatoria dell’Area contigua al Parco delle Valli del Cedra e del Parma e dei 

principi contenuti nelle normative nazionali e regionali in materia di Aree protette, di cui alla L 394/1991 e alla LR 

6/2005 e in materia di Protezione della fauna omeoterma e regolamentazione dell’attività venatoria di cui alla L 

157/1992 e alla LR 8/1994 e successive modifiche ed integrazioni nonché del RR 1/2008 in materia di gestione degli 

ungulati selvatici in Emilia-Romagna, oltre che del Piano Faunistico Regionale vigente. 

 
Finalità 

Il presente articolato definisce le modalità d’accesso al prelievo selettivo del capriolo all’interno della Zona Speciale di 

Caccia in Area contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma (di seguito denominata per brevità 

“Zona Speciale”) e in particolare ne disciplina l’organizzazione e le modalità di svolgimento. Il cacciatore abilitato alla 

caccia di selezione (di seguito denominato per brevità “selecacciatore”), che intende esercitare la caccia nella Zona 

Speciale accetta in ogni sua parte le presenti disposizioni. 
 

Attività di gestione 

La gestione faunistico-venatoria del capriolo nella Zona Speciale si realizza attraverso le seguenti attività principali: 

- obiettivi gestionali; 

- attività di monitoraggio e censimento; 

- elaborazione dei censimenti; 

- proposta di prelievo distinta per classi di sesso e di età; 

- prelievo selettivo per classi di sesso ed età; 

- controllo dei capi abbattuti; 

- organizzazione del recupero dei capi feriti e dei capi abbattuti; 

- analisi e controllo dei trofei; 

- supporto all'attività di gestione dei centri di raccolta; 

- miglioramenti ambientali e ripristini e altre attività di supporto alla gestione (collaborazioni). 

 
Attività di Censimento 

Le attività di censimento rappresentano il punto cardine della gestione faunistico-venatoria del capriolo nella Zona 

Speciale. In particolare, i censimenti sono programmati annualmente dall’Ente di gestione, avvalendosi del proprio 

personale e/o di altro personale in possesso di idonea abilitazione e appositamente autorizzato dall’Ente stesso, 

d’intesa con il Gruppo di Coordinamento (di cui al paragrafo successivo). Sarà compito dei Responsabili di Distretto 

collaborare sia al coordinamento delle operazioni preliminari, che dei selecacciatori/censitori destinati alle attività sul 

campo. Le attività di censimento potranno essere realizzate solo in modo organizzato e secondo programmi e 

calendari indicati dall’Ente di gestione e concordati con il Gruppo di Coordinamento. L’analisi delle schede e 

l’elaborazione dei dati di censimento sono di competenza dell’Ente di gestione che si avvale del Tecnico Faunistico e 

dell’eventuale Commissione Tecnica. Ogni cacciatore/censitore realizza l’attività di censimento nella parcella di 

prelievo a lui assegnata, fatte salve particolari esigenze funzionali allo svolgimento dei censimenti stessi. 

I cacciatori/censitori abilitati da meno di un anno potranno partecipare al censimento esclusivamente se accompagnati 

da personale esperto. La strumentazione ottica necessaria alle operazioni di censimento deve far parte della 

dotazione personale del selecacciatore/censitore, il quale è tenuto a munirsi obbligatoriamente di un binocolo di 

buona qualità ed eventualmente, per le lunghe distanze, di un cannocchiale che abbia almeno 30 ingrandimenti.  

L’ulteriore strumentazione necessaria per la realizzazione delle attività di censimento (schede e cartografia) è fornita 

dall’Ente di gestione prima di ogni uscita. Al rientro da ogni uscita i partecipanti al censimento sono tenuti a firmare il 

foglio di presenza e a riconsegnare le schede di rilevamento correttamente compilate e sottoscritte; tale sottoscrizione 

potrà avvenire anche a fine giornata solo ed esclusivamente in caso di programmazione di due uscite nell’arco della 

stessa giornata. Tutte le verifiche sono di competenza del Responsabile di Distretto. L’accertamento della presenza 

alle operazioni di censimento potrà essere verificato in ogni momento dal Tecnico Faunistico o dal personale di 

Vigilanza dell’Ente di gestione. 
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Organizzazione generale 

Il Parco, d’intesa con la “Commissione per la gestione faunistico venatoria della Zona Speciale” potrà nominare un 

Gruppo di Coordinamento composto come segue: 

- un Coordinatore (scelto di volta in volta, in base alla disponibilità dei componenti dell'intero Gruppo di 

Coordinamento) che ne è responsabile, referente e rappresentante e potrà partecipare alle riunioni della 

“Commissione faunistico-venatoria della Zona Speciale”, qualora questa ne ravvisi la necessità, senza avere diritto di 

voto; 

- un Responsabile per ogni Distretto; 

- un Responsabile per ogni Centro di Raccolta (Referente dei Rilevamenti Biometrici); 

- uno o più Referenti per il Recupero dei capi feriti. 

 
Il Gruppo di Coordinamento collabora attivamente con il Tecnico Faunistico dell’Ente di gestione nelle attività inerenti 

alla gestione-faunistico venatoria del capriolo. I componenti il Gruppo di Coordinamento devono possedere 

comprovata esperienza, preparazione e affidabilità sulle tematiche ambientali e di gestione faunistico-venatoria degli 

ungulati e non devono essere destinatari di provvedimenti disciplinari in materia faunistico venatoria. Per ragioni 

motivate e su segnalazione del Tecnico Faunistico, possono essere sostituiti in qualsiasi momento dall’Ente di  

gestione. 

 
Distretti – Aree di Censimento e Prelievo. 

I Distretti della Zona Speciale sono perimetrati su base comunale e coincidono quasi totalmente con i confini 

amministrativi dei Comuni facenti parte del Parco (D1 Tizzano Val Parma, D2 Corniglio, D3 Monchio delle Corti, D4 

Neviano degli Arduini). Ogni Distretto è suddiviso in Aree di Censimento e Prelievo (Parcelle), che rappresentano le 

unità territoriali elementari per l’organizzazione della gestione venatoria del capriolo e per assicurare il legame del 

cacciatore al territorio. L’assegnazione dei selecacciatori ai Distretti avverrà: 

1) per i selecacciatori in possesso di uno dei quattro requisiti prioritari di accesso venatorio alla Zona Speciale1, 

coerentemente al requisito posseduto e prescelto in sede di domanda/autocertificazione; 

2) per i selecacciatori non in possesso dei requisiti prioritari di accesso venatorio alla Zona Speciale, in base ai 

posti disponibili nei vari Distretti, possibilmente rispettando la preferenza espressa in sede di 

domanda/autocertificazione. 

 
I posti disponibili per i selecacciatori della categoria 2) sono complessivamente pari a 20. 

 
L’assegnazione dei selecacciatori alle Parcelle di censimento e prelievo ha validità annuale e viene disposta dal 

Responsabile di Distretto in accordo con il Gruppo di Coordinamento, previa richiesta dell’interessato, in base a lla 

graduatoria di merito maturata limitatamente al punteggio acquisito nella stagione venatoria precedente. A parità di 

punteggio la Parcella viene destinata all’assegnatario dell’anno precedente. Gli assegnatari delle aree di censimento e 

prelievo avranno cura di trattenere i rapporti con i conduttori dei terreni, nonché di individuare gli eventuali interventi di 

prevenzione dei danni e di miglioramento ambientale da segnalare al Gruppo di Coordinamento e al Tecnico 

Faunistico dell’Ente di gestione. Eventuali attività di prelievo in Area diversa da quella assegnata dovranno essere 

autorizzate per iscritto dal Responsabile del Distretto di competenza, dopo avere acquisito l’assenso del Tecnico 

Faunistico. 
 

Responsabile di Distretto (Compiti) 

Al Responsabile di Distretto sono assegnate funzioni e compiti di supervisione, collegamento e responsabilità 

relativamente all’operato dei Distretti per garantire in particolare: 

• un buon livello di efficienza nell’organizzazione dei censimenti; 

• coordinamento dei censimenti, raccolta schede di censimento e trasmissione al Tecnico Faunistico; 

• pronta reperibilità diretta, o tramite persona di sua fiducia, per ogni giornata del periodo di abbattimento; 
 

1 numeri 1, 2, 3, 4 dell’art. 10 “Accesso venatorio all’Area Contigua al Parco e densità venatoria” del Regolamento per la Gestione Faunistico- Venatoria dell’Area 
Contigua 
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Organizzazione generale 

Il Parco, d’intesa con la “Commissione per la gestione faunistico venatoria della Zona Speciale” potrà nominare un 

Gruppo di Coordinamento composto come segue: 

- un Coordinatore (scelto di volta in volta, in base alla disponibilità dei componenti dell'intero Gruppo di 

Coordinamento) che ne è responsabile, referente e rappresentante e potrà partecipare alle riunioni della 

“Commissione faunistico-venatoria della Zona Speciale”, qualora questa ne ravvisi la necessità, senza avere diritto di 

voto; 

- un Responsabile per ogni Distretto; 

- un Responsabile per ogni Centro di Raccolta (Referente dei Rilevamenti Biometrici); 

- uno o più Referenti per il Recupero dei capi feriti. 

 
Il Gruppo di Coordinamento collabora attivamente con il Tecnico Faunistico dell’Ente di gestione nelle attività inerenti 

alla gestione-faunistico venatoria del capriolo. I componenti il Gruppo di Coordinamento devono possedere 

comprovata esperienza, preparazione e affidabilità sulle tematiche ambientali e di gestione faunistico-venatoria degli 

ungulati e non devono essere destinatari di provvedimenti disciplinari in materia faunistico venatoria. Per ragioni 

motivate e su segnalazione del Tecnico Faunistico, possono essere sostituiti in qualsiasi momento dall’Ente di  

gestione. 

 
Distretti – Aree di Censimento e Prelievo. 

I Distretti della Zona Speciale sono perimetrati su base comunale e coincidono quasi totalmente con i confini 

amministrativi dei Comuni facenti parte del Parco (D1 Tizzano Val Parma, D2 Corniglio, D3 Monchio delle Corti, D4 

Neviano degli Arduini). Ogni Distretto è suddiviso in Aree di Censimento e Prelievo (Parcelle), che rappresentano le 

unità territoriali elementari per l’organizzazione della gestione venatoria del capriolo e per assicurare il legame del 

cacciatore al territorio. L’assegnazione dei selecacciatori ai Distretti avverrà: 

1) per i selecacciatori in possesso di uno dei quattro requisiti prioritari di accesso venatorio alla Zona Speciale1, 

coerentemente al requisito posseduto e prescelto in sede di domanda/autocertificazione; 

2) per i selecacciatori non in possesso dei requisiti prioritari di accesso venatorio alla Zona Speciale, in base ai 

posti disponibili nei vari Distretti, possibilmente rispettando la preferenza espressa in sede di 

domanda/autocertificazione. 

 
I posti disponibili per i selecacciatori della categoria 2) sono complessivamente pari a 20. 

 
L’assegnazione dei selecacciatori alle Parcelle di censimento e prelievo ha validità annuale e viene disposta dal 

Responsabile di Distretto in accordo con il Gruppo di Coordinamento, previa richiesta dell’interessato, in base a lla 

graduatoria di merito maturata limitatamente al punteggio acquisito nella stagione venatoria precedente. A parità di 

punteggio la Parcella viene destinata all’assegnatario dell’anno precedente. Gli assegnatari delle aree di censimento e 

prelievo avranno cura di trattenere i rapporti con i conduttori dei terreni, nonché di individuare gli eventuali interventi di 

prevenzione dei danni e di miglioramento ambientale da segnalare al Gruppo di Coordinamento e al Tecnico 

Faunistico dell’Ente di gestione. Eventuali attività di prelievo in Area diversa da quella assegnata dovranno essere 

autorizzate per iscritto dal Responsabile del Distretto di competenza, dopo avere acquisito l’assenso del Tecnico 

Faunistico. 
 

Responsabile di Distretto (Compiti) 

Al Responsabile di Distretto sono assegnate funzioni e compiti di supervisione, collegamento e responsabilità 

relativamente all’operato dei Distretti per garantire in particolare: 

• un buon livello di efficienza nell’organizzazione dei censimenti; 

• coordinamento dei censimenti, raccolta schede di censimento e trasmissione al Tecnico Faunistico; 

• pronta reperibilità diretta, o tramite persona di sua fiducia, per ogni giornata del periodo di abbattimento; 
 

1 numeri 1, 2, 3, 4 dell’art. 10 “Accesso venatorio all’Area Contigua al Parco e densità venatoria” del Regolamento per la Gestione Faunistico- Venatoria dell’Area 
Contigua 
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• efficace organizzazione in tempi rapidi dell’attività di recupero dei capi feriti e conferimento presso i centri di 

raccolta; 

• controllo e elencazione dei tiri erronei e/o a vuoto (colpo mancato); 

• organizzazione degli accompagnamenti; 

• autorizzazione al cambio di Parcella di Prelievo all’interno dello stesso Distretto; 

• proposta al Gruppo di Coordinamento e al Tecnico Faunistico di interventi di miglioramento ambientale, 

coordinamento nella loro esecuzione e raccolta elenco delle prestazioni eseguite; 

• gestione delle apposite cassette e/o bacheche per la raccolta dei fogli giornalieri di caccia; 

• collegamento con il Tecnico Faunistico e con gli organi di vigilanza dell’Ente di gestione. 

 
Responsabile del Centri di Raccolta 

Al Responsabile del Centro di raccolta sono demandati tutti gli adempimenti relativi a quanto attiene alla gestione e al 

funzionamento del Centro: 

• idoneità, manutenzione, pulizia, gestione dei locali adibiti a raccolta, valutazione, trattamento delle spoglie e 

conservazione degli animali abbattuti; 

• organizzazione delle presenze del Misuratore Biometrico abilitato; 

• fornitura, verifica e controllo di esatta compilazione delle schede biometriche; 

• verifica e controllo sulla conservazione dei referti; 

• applicazione degli orari e dei periodi di apertura del Centro, come stabilito dal Gruppo di Coordinamento; 

• rilevazione e segnalazione delle inadempienze al Gruppo di Coordinamento e al Tecnico Faunistico; 

• aggiornamento dei misuratori biometrici ed assistenza nella valutazione del capo presentato; 

• segnalazione ai selecacciatori e ai Misuratori Biometrici, di eventuali ulteriori rilevazioni biometrico sanitarie, 

dettate da norme di legge o altre necessità indicate dal Tecnico Faunistico; 

• segnalazione all’Ente di gestione di eventuali azioni atte a migliorare la idoneità del Centro di raccolta; 

• controllo che il selecacciatore in possesso anche della abilitazione al rilevamento biometrico, non effettui le 

operazioni di verifica e di rilievo sui propri capi. 

 
Referente per il Recupero di capi feriti 

In caso di ferimento o di colpo mancato, vengono affidati al Referente per il recupero dei capi feriti i compiti relativi al 

recupero dei capi feriti e, su segnalazione del Responsabile di Distretto, la verifica del tiro e del luogo di ferimento 

(anschuss). 

In particolare, sono di sua competenza: 

• garantire la costante disponibilità all’intervento di recupero; 

• compilare il registro degli interventi; 

• definire un protocollo sulle modalità operative di intervento e dare informazione ai selecacciatori (anche in riferimento 

alle norme del RR 1/2008 e alle indicazioni della Regione. 

 
Prelievo selettivo 

Il prelievo del capriolo nella Zona Speciale è consentito esclusivamente nella forma del prelievo selettivo, individuale, 

all’aspetto o alla cerca, senza l’ausilio dei cani e con esclusione di qualsiasi forma di battuta e braccata. I Piani annuali 

di Prelievo sono formulati dal Tecnico Faunistico dell’Ente di gestione, d’intesa con il Gruppo di Coordinamento. 

All’Ente di gestione spetta la stesura del Piano di Prelievo annuale da trasmettere alla Regione, che ne verifica la 

conformità con il Piano Faunistico Venatorio. 

I selecacciatori abilitati al prelievo selettivo possono iscriversi ai piani annuali di prelievo selettivo in Zona Speciale, 

previa compilazione di apposita domanda/autocertificazione entro il 30 aprile di ogni stagione venatoria. Sarà tollerato 

un ritardo fino al 31 maggio dell’anno in corso, ma con una penale di € 50,00 da versarsi all’atto del pagamento del 

contributo alla gestione, come da art. 11 del vigente Regolamento per Gestione Faunistico Venatoria dell’Area 

contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma. 

 
I posti disponibili saranno assegnati ai selecacciatori abilitati con il seguente ordine di priorità: 
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• efficace organizzazione in tempi rapidi dell’attività di recupero dei capi feriti e conferimento presso i centri di 

raccolta; 

• controllo e elencazione dei tiri erronei e/o a vuoto (colpo mancato); 

• organizzazione degli accompagnamenti; 

• autorizzazione al cambio di Parcella di Prelievo all’interno dello stesso Distretto; 

• proposta al Gruppo di Coordinamento e al Tecnico Faunistico di interventi di miglioramento ambientale, 

coordinamento nella loro esecuzione e raccolta elenco delle prestazioni eseguite; 

• gestione delle apposite cassette e/o bacheche per la raccolta dei fogli giornalieri di caccia; 

• collegamento con il Tecnico Faunistico e con gli organi di vigilanza dell’Ente di gestione. 

 
Responsabile del Centri di Raccolta 

Al Responsabile del Centro di raccolta sono demandati tutti gli adempimenti relativi a quanto attiene alla gestione e al 

funzionamento del Centro: 

• idoneità, manutenzione, pulizia, gestione dei locali adibiti a raccolta, valutazione, trattamento delle spoglie e 

conservazione degli animali abbattuti; 

• organizzazione delle presenze del Misuratore Biometrico abilitato; 

• fornitura, verifica e controllo di esatta compilazione delle schede biometriche; 

• verifica e controllo sulla conservazione dei referti; 

• applicazione degli orari e dei periodi di apertura del Centro, come stabilito dal Gruppo di Coordinamento; 

• rilevazione e segnalazione delle inadempienze al Gruppo di Coordinamento e al Tecnico Faunistico; 

• aggiornamento dei misuratori biometrici ed assistenza nella valutazione del capo presentato; 

• segnalazione ai selecacciatori e ai Misuratori Biometrici, di eventuali ulteriori rilevazioni biometrico sanitarie, 

dettate da norme di legge o altre necessità indicate dal Tecnico Faunistico; 

• segnalazione all’Ente di gestione di eventuali azioni atte a migliorare la idoneità del Centro di raccolta; 

• controllo che il selecacciatore in possesso anche della abilitazione al rilevamento biometrico, non effettui le 

operazioni di verifica e di rilievo sui propri capi. 

 
Referente per il Recupero di capi feriti 

In caso di ferimento o di colpo mancato, vengono affidati al Referente per il recupero dei capi feriti i compiti relativi al 

recupero dei capi feriti e, su segnalazione del Responsabile di Distretto, la verifica del tiro e del luogo di ferimento 

(anschuss). 

In particolare, sono di sua competenza: 

• garantire la costante disponibilità all’intervento di recupero; 

• compilare il registro degli interventi; 

• definire un protocollo sulle modalità operative di intervento e dare informazione ai selecacciatori (anche in riferimento 

alle norme del RR 1/2008 e alle indicazioni della Regione. 

 
Prelievo selettivo 

Il prelievo del capriolo nella Zona Speciale è consentito esclusivamente nella forma del prelievo selettivo, individuale, 

all’aspetto o alla cerca, senza l’ausilio dei cani e con esclusione di qualsiasi forma di battuta e braccata. I Piani annuali 

di Prelievo sono formulati dal Tecnico Faunistico dell’Ente di gestione, d’intesa con il Gruppo di Coordinamento. 

All’Ente di gestione spetta la stesura del Piano di Prelievo annuale da trasmettere alla Regione, che ne verifica la 

conformità con il Piano Faunistico Venatorio. 

I selecacciatori abilitati al prelievo selettivo possono iscriversi ai piani annuali di prelievo selettivo in Zona Speciale, 

previa compilazione di apposita domanda/autocertificazione entro il 30 aprile di ogni stagione venatoria. Sarà tollerato 

un ritardo fino al 31 maggio dell’anno in corso, ma con una penale di € 50,00 da versarsi all’atto del pagamento del 

contributo alla gestione, come da art. 11 del vigente Regolamento per Gestione Faunistico Venatoria dell’Area 

contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma. 

 
I posti disponibili saranno assegnati ai selecacciatori abilitati con il seguente ordine di priorità: 
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1) in possesso dei requisiti previsti dall’art. 10 del Regolamento per la gestione faunistico-venatoria dell’Area 

contigua al Parco delle Valli del Cedra e del Parma; 

2) non in possesso dei requisiti di cui al punto precedente. 

Per la seconda categoria l’accettazione delle domande è limitata al numero massimo di 20 posti e verrà stilata una 

graduatoria degli ammessi in base ai seguenti punteggi di priorità: 

 

Iscrizione al piano di prelievo nell’annata precedente e corretta partecipazione 1 punto 

Residenza anagrafica in Provincia di Parma 2 punti 

Residenza anagrafica in altra Provincia della Regione Emilia-Romagna 1 punto 

Residenza anagrafica entro il perimetro di altra Area Naturale Protetta 1 punto 

In caso di parità di punteggio sarà considerato prioritario l’ordine cronologico di ricevimento delle domande (in caso di 

consegna manuale o per via posta elettronica delle domande agli uffici dell’Ente di gestione farà fede l’apposizione del 

numero di Protocollo con la relativa ora di arrivo – in caso di spedizione postale è necessario l’invio con 

Raccomandata a/r e farà fede il timbro postale di invio). 

Nella stagione venatoria successiva l’iscrizione è subordinata ai posti disponibili anche sulla base della graduatoria di  

merito di cui all’art. 5 del successivo Capo II. 

I selecacciatori regolarmente iscritti al piano annuale di prelievo potranno accedere agli abbattimenti solo se: 

- dispongono di un punteggio di merito progressivo pari o superiore al “valore” del/i capo/i così come sopra 

specificati; 

- hanno regolarmente versato la quota prevista dal regolamento; 

- hanno partecipato annualmente ad almeno due uscite di censimento. 

Il selecacciatore che per cause indipendenti dalla sua volontà dovesse abbandonare le operazioni di censimento 

prima del loro termine o arrivare in ritardo rispetto all’inizio delle medesime, è tenuto ad informarne il Responsabile di 

Distretto, il quale, sentito anche il Tecnico Faunistico, potrà accettare o meno le giustificazioni addotte. 

 
In fase di attuazione del piano annuale di prelievo l’Ente di gestione su proposta del Responsabile di Distretto, in 

accordo con il Gruppo di Coordinamento, può rilasciare permessi di prelievo anche a selecacciatori non 

preventivamente iscritti al piano annuale medesimo, previa corresponsione delle seguenti somme: 

- € 400,00/maschio adulto; 

- € 200,00/maschio sub-adulto; 

- € 200,00/femmina adulta o sub-adulta; 

- € 120,00/piccolo; 

I selecacciatori che abbiano ottenuto un permesso di prelievo selettivo, dovranno effettuare il prelievo degli animali 

assegnati sempre accompagnati da selecacciatori esperti e regolarmente iscritti al Piano di Prelievo e preferibilmente 

da un assegnatario della Area nella quale verrà effettuato il prelievo, al quale viene richiesta un’ottima conoscenza del 

territorio interessato. Le generalità e la firma dell’accompagnatore devono risultare nelle schede di uscita. 

L’organizzazione e il controllo dei selecacciatori ai quali sia stato concesso un permesso di prelievo, nonché la verifica 

della corretta modalità di prelievo, spettano al Responsabile del Distretto interessato, che dovrà produrre specifica 

documentazione e informare adeguatamente il Tecnico Faunistico. 

CAPO II - Parte speciale 

Art. 1 - I selecacciatori autorizzati saranno muniti di apposito tesserino valido solo per la caccia di Selezione al 

capriolo. 

Art. 2 - Possono partecipare al prelievo selettivo al capriolo i selecacciatori iscritti nella graduatoria di merito e dietro 

corresponsione di una somma annuale a titolo di contributo per le spese di organizzazione, composto di una “parte 
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1) in possesso dei requisiti previsti dall’art. 10 del Regolamento per la gestione faunistico-venatoria dell’Area 

contigua al Parco delle Valli del Cedra e del Parma; 

2) non in possesso dei requisiti di cui al punto precedente. 

Per la seconda categoria l’accettazione delle domande è limitata al numero massimo di 20 posti e verrà stilata una 

graduatoria degli ammessi in base ai seguenti punteggi di priorità: 

 

Iscrizione al piano di prelievo nell’annata precedente e corretta partecipazione 1 punto 

Residenza anagrafica in Provincia di Parma 2 punti 

Residenza anagrafica in altra Provincia della Regione Emilia-Romagna 1 punto 

Residenza anagrafica entro il perimetro di altra Area Naturale Protetta 1 punto 

In caso di parità di punteggio sarà considerato prioritario l’ordine cronologico di ricevimento delle domande (in caso di 

consegna manuale o per via posta elettronica delle domande agli uffici dell’Ente di gestione farà fede l’apposizione del 

numero di Protocollo con la relativa ora di arrivo – in caso di spedizione postale è necessario l’invio con 

Raccomandata a/r e farà fede il timbro postale di invio). 

Nella stagione venatoria successiva l’iscrizione è subordinata ai posti disponibili anche sulla base della graduatoria di  

merito di cui all’art. 5 del successivo Capo II. 

I selecacciatori regolarmente iscritti al piano annuale di prelievo potranno accedere agli abbattimenti solo se: 

- dispongono di un punteggio di merito progressivo pari o superiore al “valore” del/i capo/i così come sopra 

specificati; 

- hanno regolarmente versato la quota prevista dal regolamento; 

- hanno partecipato annualmente ad almeno due uscite di censimento. 

Il selecacciatore che per cause indipendenti dalla sua volontà dovesse abbandonare le operazioni di censimento 

prima del loro termine o arrivare in ritardo rispetto all’inizio delle medesime, è tenuto ad informarne il Responsabile di 

Distretto, il quale, sentito anche il Tecnico Faunistico, potrà accettare o meno le giustificazioni addotte. 

 
In fase di attuazione del piano annuale di prelievo l’Ente di gestione su proposta del Responsabile di Distretto, in 

accordo con il Gruppo di Coordinamento, può rilasciare permessi di prelievo anche a selecacciatori non 

preventivamente iscritti al piano annuale medesimo, previa corresponsione delle seguenti somme: 

- € 400,00/maschio adulto; 

- € 200,00/maschio sub-adulto; 

- € 200,00/femmina adulta o sub-adulta; 

- € 120,00/piccolo; 

I selecacciatori che abbiano ottenuto un permesso di prelievo selettivo, dovranno effettuare il prelievo degli animali 

assegnati sempre accompagnati da selecacciatori esperti e regolarmente iscritti al Piano di Prelievo e preferibilmente 

da un assegnatario della Area nella quale verrà effettuato il prelievo, al quale viene richiesta un’ottima conoscenza del 

territorio interessato. Le generalità e la firma dell’accompagnatore devono risultare nelle schede di uscita. 

L’organizzazione e il controllo dei selecacciatori ai quali sia stato concesso un permesso di prelievo, nonché la verifica 

della corretta modalità di prelievo, spettano al Responsabile del Distretto interessato, che dovrà produrre specifica 

documentazione e informare adeguatamente il Tecnico Faunistico. 

CAPO II - Parte speciale 

Art. 1 - I selecacciatori autorizzati saranno muniti di apposito tesserino valido solo per la caccia di Selezione al 

capriolo. 

Art. 2 - Possono partecipare al prelievo selettivo al capriolo i selecacciatori iscritti nella graduatoria di merito e dietro 

corresponsione di una somma annuale a titolo di contributo per le spese di organizzazione, composto di una “parte 
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fissa” e una “parte variabile” e commisurato ai capi assegnati. Per la durata di validità del presente regolamentoil 

contributo di cui al comma precedente è determinato in: 

Parte fissa: 

- € 80,00 quale quota per gli aventi diritto alla caccia in Zona Speciale di Caccia in Area contigua (categorie da 1 

a 4 art. 10 del Regolamento generale); 

- € 150,00 quale quota per i cacciatori non in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 del Regolamento generale. 

La parte fissa deve essere versata all’Ente di gestione, tramite bonifico bancario, entro la data di inizio del prelievo 

estivo (previsto dal Calendario Venatorio Regionale). 

Parte variabile: 

- € 50,00 per ciascun capriolo maschio adulto; 

- € 30,00 per ciascun capriolo maschio sub-adulto e femmina adulta/sub-adulta; 

- € 20,00 per ciascun capriolo piccolo. 

La parte variabile deve essere versata all’Ente di gestione tramite bonifico bancario. Il contributo per i capi estivi andrà 

versato entro la data di inizio del prelievo estivo (previsto dal Calendario Venatorio Regionale); il contributo per i capi 

invernali andrà versato entro la data di inizio del prelievo invernale (previsto dal Calendario Venatorio Regionale). 

L’intera parte variabile potrà essere versata in un’unica soluzione entro la data di inizio del prelievo estivo. 

La quota variabile non potrà essere rimborsata, anche nel caso in cui il cacciatore rinunci all’abbattimento del/i capo/i 

assegnato/i dopo l’inizio degli abbattimenti come da Calendario Venatorio Regionale. 

N.B. L’iscrizione al piano di Prelievo non comporta necessariamente l’attività di abbattimento. 

In sede di prima iscrizione al piano annuale di prelievo il selecacciatore dovrà allegare il documento comprovante la 

sua abilitazione in ambito regionale al prelievo degli ungulati selvatici con metodi selettivi. Nel caso di selecacciatori 

extraregionali dovrà essere documentato il titolo equipollente rilasciato dalla Regione. 

Art. 3 – Il mancato prelievo del capo assegnato per insufficiente numero di uscite (stabilito in n. 10 uscite per periodo 

di prelievo) comporta una penalità di - 2 punti, oltre al valore in punti del/dei capo/i assegnato/i e non abbattuto/i. La 

penalità non sarà applicata nel caso in cui il selecacciatore ceda spontaneamente il proprio capo ad altro 

selecacciatore autorizzato al prelievo, da individuare in base al punteggio di merito residuo e previo assenso del 

Tecnico Faunistico e del Responsabile del Distretto. L’eventuale cessione del capo ad altro selecacciatore autorizzato  

al prelievo dovrà avvenire con un anticipo di almeno 5 giornate di caccia prima della fine del periodo venatorio utile. 

Art. 4 – La non iscrizione al piano di prelievo dell’annata in corso da parte di un selecacciatore in graduatoria,  

comporterà l’annullamento dei punti positivi maturati nel corso della stagione venatoria precedente, ma non di quelli 

negativi. La mancata partecipazione per causa di “forza maggiore” opportunamente documentata non comporterà 

l’applicazione della penalità. 

Art. 5 – I punteggi per la graduatoria di merito saranno assegnati secondo quanto previsto in Tabella 1. Il termine per 

la chiusura della graduatoria di merito avverrà il 15 maggio di ogni anno. I punteggi maturati successivamente 

saranno conteggiati nell’annata venatoria successiva. Ogni attività che comporti l’acquisizione di punti sarà 

concordata all’interno del Gruppo di Coordinamento e con il supporto e supervisione del Tecnico Faunistico. 

 

Tabella 1 – Punteggio 

Prestazione Punti Note 

Ingresso in graduatoria per iscritti al Piano di Prelievo 1 Viene assegnato una sola volta 

Autorizzazione al prelievo da parte di cacciatori in possesso dei requisiti di cui 
all’Art. 10 Regolamento per la Gestione Faunistico Venatoria dell’Area contigua 

 
2 

 

annuale 

Partecipazione al censimento del capriolo da punti fissi 1 Per uscita 

Censimento al capriolo con il metodo della battuta 2 Per giornata 

4 uscite consecutive di censimento 1  

Responsabile del Distretto 4  

Referente recupero capi feriti 2  

Responsabile del Centro di Raccolta 3  
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fissa” e una “parte variabile” e commisurato ai capi assegnati. Per la durata di validità del presente regolamentoil 

contributo di cui al comma precedente è determinato in: 

Parte fissa: 

- € 80,00 quale quota per gli aventi diritto alla caccia in Zona Speciale di Caccia in Area contigua (categorie da 1 

a 4 art. 10 del Regolamento generale); 

- € 150,00 quale quota per i cacciatori non in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 del Regolamento generale. 

La parte fissa deve essere versata all’Ente di gestione, tramite bonifico bancario, entro la data di inizio del prelievo 

estivo (previsto dal Calendario Venatorio Regionale). 

Parte variabile: 

- € 50,00 per ciascun capriolo maschio adulto; 

- € 30,00 per ciascun capriolo maschio sub-adulto e femmina adulta/sub-adulta; 

- € 20,00 per ciascun capriolo piccolo. 

La parte variabile deve essere versata all’Ente di gestione tramite bonifico bancario. Il contributo per i capi estivi andrà 

versato entro la data di inizio del prelievo estivo (previsto dal Calendario Venatorio Regionale); il contributo per i capi 

invernali andrà versato entro la data di inizio del prelievo invernale (previsto dal Calendario Venatorio Regionale). 

L’intera parte variabile potrà essere versata in un’unica soluzione entro la data di inizio del prelievo estivo. 

La quota variabile non potrà essere rimborsata, anche nel caso in cui il cacciatore rinunci all’abbattimento del/i capo/i 

assegnato/i dopo l’inizio degli abbattimenti come da Calendario Venatorio Regionale. 

N.B. L’iscrizione al piano di Prelievo non comporta necessariamente l’attività di abbattimento. 

In sede di prima iscrizione al piano annuale di prelievo il selecacciatore dovrà allegare il documento comprovante la 

sua abilitazione in ambito regionale al prelievo degli ungulati selvatici con metodi selettivi. Nel caso di selecacciatori 

extraregionali dovrà essere documentato il titolo equipollente rilasciato dalla Regione. 

Art. 3 – Il mancato prelievo del capo assegnato per insufficiente numero di uscite (stabilito in n. 10 uscite per periodo 

di prelievo) comporta una penalità di - 2 punti, oltre al valore in punti del/dei capo/i assegnato/i e non abbattuto/i. La 

penalità non sarà applicata nel caso in cui il selecacciatore ceda spontaneamente il proprio capo ad altro 

selecacciatore autorizzato al prelievo, da individuare in base al punteggio di merito residuo e previo assenso del 

Tecnico Faunistico e del Responsabile del Distretto. L’eventuale cessione del capo ad altro selecacciatore autorizzato  

al prelievo dovrà avvenire con un anticipo di almeno 5 giornate di caccia prima della fine del periodo venatorio utile. 

Art. 4 – La non iscrizione al piano di prelievo dell’annata in corso da parte di un selecacciatore in graduatoria,  

comporterà l’annullamento dei punti positivi maturati nel corso della stagione venatoria precedente, ma non di quelli 

negativi. La mancata partecipazione per causa di “forza maggiore” opportunamente documentata non comporterà 

l’applicazione della penalità. 

Art. 5 – I punteggi per la graduatoria di merito saranno assegnati secondo quanto previsto in Tabella 1. Il termine per 

la chiusura della graduatoria di merito avverrà il 15 maggio di ogni anno. I punteggi maturati successivamente 

saranno conteggiati nell’annata venatoria successiva. Ogni attività che comporti l’acquisizione di punti sarà 

concordata all’interno del Gruppo di Coordinamento e con il supporto e supervisione del Tecnico Faunistico. 

 

Tabella 1 – Punteggio 

Prestazione Punti Note 

Ingresso in graduatoria per iscritti al Piano di Prelievo 1 Viene assegnato una sola volta 

Autorizzazione al prelievo da parte di cacciatori in possesso dei requisiti di cui 
all’Art. 10 Regolamento per la Gestione Faunistico Venatoria dell’Area contigua 

 
2 

 

annuale 

Partecipazione al censimento del capriolo da punti fissi 1 Per uscita 

Censimento al capriolo con il metodo della battuta 2 Per giornata 

4 uscite consecutive di censimento 1  

Responsabile del Distretto 4  

Referente recupero capi feriti 2  

Responsabile del Centro di Raccolta 3  
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Centro Levati, Via Olma, 3 - 43038 Sala Baganza (PR) tel. 0521833440 

vigilanza@parchiemiliaoccidentale.it 

 Accompagnatore di selecacciatore 1 Max 4 punti a stagione  

Attestazione a norma di legge della taratura carabina annuale (100 metri) 1  

Presenza al Centro di Raccolta oltre alle 2 giornate obbligatorie 1 Max 4 punti 

Effettuazione di prestazioni d’opera volontarie 1 per seduta Max 4 punti 

Possesso del titolo di conduttore di cane da traccia con prestazioni d’opera per 
il piano di abbattimento 

 

1 
 

Titolo di operatore abilitato ai rilevamenti biometrici con prestazioni d’opera 
presso il centro di raccolta 

 

1 
 

 

Art. 6 – L’attività di accompagnamento dei selecacciatori in fase di prelievo matura punteggio solo ed esclusivamente 

nel caso in cui risulti obbligatoria. Su necessità specifica è data facoltà al Responsabile del Distretto di richiedere ai 

selecacciatori che si rendano disponibili di effettuare la attività di accompagnamento di un collega in fase di prelievo. 

In tal caso un eventuale rifiuto ad accompagnare dovrà essere motivato e circostanziato. Nel caso di errore di 

abbattimento, l’accompagnatore dovrà fornire breve relazione dell’accaduto, dalla quale risultino ipotizzabili le cause 

d’errore. La responsabilità del tiro ricade su chi lo ha effettuato. 

L’accompagnamento va inteso in senso stretto, con l’accompagnatore presente in ogni fase accanto 

all’accompagnato. Il Gruppo di Coordinamento potrà individuare selecacciatori per i quali sia obbligatorio 

l’accompagnamento. Tali selecacciatori dovranno fornire al Responsabile del Distretto data e ora delle uscite con 

adeguato anticipo per consentire il reclutamento dell’accompagnatore. 

In ciascun Centro di Raccolta dovrà essere istituito un registro con l’elenco e i recapiti dei selecacciatori disponibili 

all’accompagnamento per ciascun Distretto. L’accompagnamento è considerato tale solo se l’accompagnatore non è 

in azione di caccia. In caso di più accompagnatori, solo il primo acquisirà punteggio di merito. 

Ogni selecacciatore autorizzato al Piano di Prelievo del Capriolo è tenuto ad effettuare almeno due giornate di 

presenza al Centro di Raccolta. La presenza al Centro non consente l’uscita di accompagnamento o di abbattimento 

nelle ore di apertura del Centro. 

A prelievo effettuato il selecacciatore deve inserire al tendine di Achille l’apposito contrassegno numerato e portare 

l’animale abbattuto in forma di carcassa integra o eviscerata, al Centro di Raccolta stabilito, nel più breve tempo 

possibile e comunque entro 12 ore dall’abbattimento per le misurazioni biometriche o entro il primo turno utile di 

apertura del Centro di Raccolta. Tali operazioni vanno effettuate alla presenza del misuratore biometrico abilitato, che 

controfirmerà la scheda biometrica. L'accompagnatore non può essere considerato responsabile temporaneo del 

Centro di Raccolta. Ogni centro sarà aperto con orari prestabiliti ed esposti al pubblico. La presenza al Centro, 

concordata con il relativo Responsabile, oltre alle giornate obbligatorie, matura punteggio di merito. 

Art. 7 – Le assegnazioni dei capi da abbattere, suddivisi per classi di sesso e di età, sono individuali e non implicano 

la proprietà dell’animale. I cacciatori di selezione che hanno acquisito il diritto di accesso al prelievo hanno priorità di 

scelta del capo in base alla graduatoria in vigore dal 1° giugno. Tale graduatoria sarà progressiva e aggiungerà al 

punteggio positivo o negativo pregresso, il punteggio dell’annata venatoria appena svolta, comprese le attività di 

censimento o prestazioni volontarie effettuate entro la data del 15 maggio dell’anno in corso. 

Il prelievo sarà eseguito nel Distretto di appartenenza e dovrà avvenire nell’Area assegnata (Parcella). Il Responsabile 

di Distretto a seguito di motivate esigenze, sentito il Tecnico Faunistico, potrà autorizzare il prelievo in Area diversa da 

quella precedentemente assegnata. Ulteriori capi, oltre al primo, saranno assegnati seguendo la graduatoria, dopo 

che tutti gli aventi diritto avranno effettuato la scelta. 

Prima dell’avvio della caccia di selezione, il Responsabile del Distretto è tenuto a presentare al Servizio di Vigilanza 

dell’Ente di gestione l’elenco degli ammessi al prelievo selettivo, specificando il numero identificativo dell’animale 

assegnato, il sesso, la classe di età dei capi assegnati a ciascuno. Ogni variazione/integrazione apportata dovrà 

essere opportunamente comunicata sempre allo stesso Servizio di Vigilanza. 

Art. 8 – Lo scambio di animali tra selecacciatori è espressamente vietato. 

Art. 9 – Limitatamente al periodo di prelievo, allo scopo di assicurare eventuali riequilibri del piano di prelievo stesso, 

è facoltà del Gruppo di Coordinamento modificare l’assegnazione dei capi, sentito il Tecnico Faunistico. 

Art. 10 – Eventuali ed ulteriori capi resi disponibili per rinuncia saranno assegnati prioritariamente al selecacciatore 

che non ha avuto il primo capo secondo la classifica di merito, secondariamente al primo cacciatore in classifica che 
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Centro Levati, Via Olma, 3 - 43038 Sala Baganza (PR) tel. 0521833440 
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 Accompagnatore di selecacciatore 1 Max 4 punti a stagione  

Attestazione a norma di legge della taratura carabina annuale (100 metri) 1  

Presenza al Centro di Raccolta oltre alle 2 giornate obbligatorie 1 Max 4 punti 

Effettuazione di prestazioni d’opera volontarie 1 per seduta Max 4 punti 

Possesso del titolo di conduttore di cane da traccia con prestazioni d’opera per 
il piano di abbattimento 

 

1 
 

Titolo di operatore abilitato ai rilevamenti biometrici con prestazioni d’opera 
presso il centro di raccolta 

 

1 
 

 

Art. 6 – L’attività di accompagnamento dei selecacciatori in fase di prelievo matura punteggio solo ed esclusivamente 

nel caso in cui risulti obbligatoria. Su necessità specifica è data facoltà al Responsabile del Distretto di richiedere ai 

selecacciatori che si rendano disponibili di effettuare la attività di accompagnamento di un collega in fase di prelievo. 

In tal caso un eventuale rifiuto ad accompagnare dovrà essere motivato e circostanziato. Nel caso di errore di 

abbattimento, l’accompagnatore dovrà fornire breve relazione dell’accaduto, dalla quale risultino ipotizzabili le cause 

d’errore. La responsabilità del tiro ricade su chi lo ha effettuato. 

L’accompagnamento va inteso in senso stretto, con l’accompagnatore presente in ogni fase accanto 

all’accompagnato. Il Gruppo di Coordinamento potrà individuare selecacciatori per i quali sia obbligatorio 

l’accompagnamento. Tali selecacciatori dovranno fornire al Responsabile del Distretto data e ora delle uscite con 

adeguato anticipo per consentire il reclutamento dell’accompagnatore. 

In ciascun Centro di Raccolta dovrà essere istituito un registro con l’elenco e i recapiti dei selecacciatori disponibili 

all’accompagnamento per ciascun Distretto. L’accompagnamento è considerato tale solo se l’accompagnatore non è 

in azione di caccia. In caso di più accompagnatori, solo il primo acquisirà punteggio di merito. 

Ogni selecacciatore autorizzato al Piano di Prelievo del Capriolo è tenuto ad effettuare almeno due giornate di 

presenza al Centro di Raccolta. La presenza al Centro non consente l’uscita di accompagnamento o di abbattimento 

nelle ore di apertura del Centro. 

A prelievo effettuato il selecacciatore deve inserire al tendine di Achille l’apposito contrassegno numerato e portare 

l’animale abbattuto in forma di carcassa integra o eviscerata, al Centro di Raccolta stabilito, nel più breve tempo 

possibile e comunque entro 12 ore dall’abbattimento per le misurazioni biometriche o entro il primo turno utile di 

apertura del Centro di Raccolta. Tali operazioni vanno effettuate alla presenza del misuratore biometrico abilitato, che 

controfirmerà la scheda biometrica. L'accompagnatore non può essere considerato responsabile temporaneo del 

Centro di Raccolta. Ogni centro sarà aperto con orari prestabiliti ed esposti al pubblico. La presenza al Centro, 

concordata con il relativo Responsabile, oltre alle giornate obbligatorie, matura punteggio di merito. 

Art. 7 – Le assegnazioni dei capi da abbattere, suddivisi per classi di sesso e di età, sono individuali e non implicano 

la proprietà dell’animale. I cacciatori di selezione che hanno acquisito il diritto di accesso al prelievo hanno priorità di 

scelta del capo in base alla graduatoria in vigore dal 1° giugno. Tale graduatoria sarà progressiva e aggiungerà al 

punteggio positivo o negativo pregresso, il punteggio dell’annata venatoria appena svolta, comprese le attività di 

censimento o prestazioni volontarie effettuate entro la data del 15 maggio dell’anno in corso. 

Il prelievo sarà eseguito nel Distretto di appartenenza e dovrà avvenire nell’Area assegnata (Parcella). Il Responsabile 

di Distretto a seguito di motivate esigenze, sentito il Tecnico Faunistico, potrà autorizzare il prelievo in Area diversa da 

quella precedentemente assegnata. Ulteriori capi, oltre al primo, saranno assegnati seguendo la graduatoria, dopo 

che tutti gli aventi diritto avranno effettuato la scelta. 

Prima dell’avvio della caccia di selezione, il Responsabile del Distretto è tenuto a presentare al Servizio di Vigilanza 

dell’Ente di gestione l’elenco degli ammessi al prelievo selettivo, specificando il numero identificativo dell’animale 

assegnato, il sesso, la classe di età dei capi assegnati a ciascuno. Ogni variazione/integrazione apportata dovrà 

essere opportunamente comunicata sempre allo stesso Servizio di Vigilanza. 

Art. 8 – Lo scambio di animali tra selecacciatori è espressamente vietato. 

Art. 9 – Limitatamente al periodo di prelievo, allo scopo di assicurare eventuali riequilibri del piano di prelievo stesso, 

è facoltà del Gruppo di Coordinamento modificare l’assegnazione dei capi, sentito il Tecnico Faunistico. 

Art. 10 – Eventuali ed ulteriori capi resi disponibili per rinuncia saranno assegnati prioritariamente al selecacciatore 

che non ha avuto il primo capo secondo la classifica di merito, secondariamente al primo cacciatore in classifica che 
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abbia già terminato l’abbattimento. La nuova assegnazione comporterà, in caso di abbattimento, la perdita di punti 

secondo quanto fissato all’art. 12; in caso di parità di punteggio la priorità è riservata al cacciatore iscritto nella Zona 

Speciale di Caccia. 

Art. 11 – Il selecacciatore che dopo l’assegnazione dei capi di cui sopra, avanzi ulteriori punti in graduatoria potrà fare 

richiesta di assegnazione di un massimo di altri due capi. L’accettazione dei capi supplementari NON implica 

l’esclusione dei capi riassegnati di cui all’art. 7. 

Art. 12 – Per la durata di validità del presente regolamento il valore dei capi (in punti), è fissato nel seguente modo: 

Capo Punti 

Maschio regresso - 3 

Maschio adulto -5 

Maschio da trofeo (previa autorizzazione) -8 

Maschio sub-adulto -3 

Femmina adulta -2 

Femmina sottile -1 

Piccolo maschio -1 

Piccolo femmina -1 

 
L’abbattimento del “regresso” in luogo del maschio adulto comporta un abbuono di 2 punti nella classifica di merito. La 

classificazione degli animali per classi di età e di sesso è coerente con quella indicata nei documenti Tecnici ISPRA. 

Art. 13 – Il selecacciatore autorizzato al prelievo deve: 

- comunicare preventivamente ogni uscita e successivo rientro mediante la compilazione del foglio giornaliero di 

caccia in cui figurino, oltre alle proprie generalità, data, ora e parcella: il foglio giornaliero dovrà essere inserito 

nell’apposita cassetta predisposta e presente in ogni Distretto; segnare l’uscita nel prospetto esposto in bacheca; 

comunicare l'uscita e il rientro inviando un SMS al proprio Responsabile di Distretto prima di iniziare l'attività venatoria 

(es. SMS uscita: Uscita capriolo in parcella n. XX + Cognome del selecacciatore; SMS rientro: Rientro capriolo capo 

abbattuto / non individuato + Cognome del selecacciatore); 

- esporre in modo evidente e visibile sul mezzo utilizzato per avvicinarsi alla zona assegnata, copia del foglio 

depositato in cassetta; 

- marcare il capo prelevato immediatamente dopo l’abbattimento con l’apposito contrassegno numerato fornito 

dall’Ente di gestione, da inserire al tendine di Achille; 

- presentare la carcassa del capo abbattuto al Centro di Raccolta per la compilazione della scheda di 

abbattimento e le necessarie verifiche biometriche e sanitarie; 

- le schede sono tenute a disposizione dell’Ente di gestione e della Provincia per le valutazioni sui prelievi 

effettuati; 

- preparare in modo corretto, conservare e tenere a disposizione dell’Ente di gestione il trofeo e la mandibola di 

tutti i capi abbattuti (solo la mandibola per le femmine) per i controlli di legge; alla mandibola di ogni soggetto 

abbattuto e portato al Centro di Raccolta verrà apposto un segno di riconoscimento numerato inamovibile fornito 

dall’Ente di gestione. Dal Centro di Raccolta la carcassa può essere portata via insieme alla scheda biometrica. Il 

cacciatore, entro sessanta giorni dalla chiusura dell’attività di prelievo in forma selettiva (prevista dal Calendario 

Venatorio Regionale), è tenuto a consegnare per le necessarie verifiche, il trofeo dei capi abbattuti completo della 

mandibola o, nel caso delle femmine, la sola mandibola integra e completa. Detto materiale viene restituito, previa 

obliterazione della mandibola, non appena esaurite le valutazioni; 

- comunicare tempestivamente al Responsabile del Distretto lo sparo effettuato qualora non vi sia stato 

abbattimento (colpo a vuoto), per l’eventuale verifica; 

- dare immediata comunicazione dell’eventuale ferimento del capo al Responsabile del Distretto che 

provvederà a contattare il Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione (Guardiaparco) ed il Referente per il Recupero dei 

capi feriti per le necessarie operazioni di recupero. Il selecacciatore dovrà altresì recarsi al Centro di Raccolta per la 

compilazione dell’apposito modulo e, successivamente, rendersi disponibile: ad accompagnare il conduttore del cane 
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abbia già terminato l’abbattimento. La nuova assegnazione comporterà, in caso di abbattimento, la perdita di punti 

secondo quanto fissato all’art. 12; in caso di parità di punteggio la priorità è riservata al cacciatore iscritto nella Zona 

Speciale di Caccia. 

Art. 11 – Il selecacciatore che dopo l’assegnazione dei capi di cui sopra, avanzi ulteriori punti in graduatoria potrà fare 

richiesta di assegnazione di un massimo di altri due capi. L’accettazione dei capi supplementari NON implica 

l’esclusione dei capi riassegnati di cui all’art. 7. 

Art. 12 – Per la durata di validità del presente regolamento il valore dei capi (in punti), è fissato nel seguente modo: 

Capo Punti 

Maschio regresso - 3 

Maschio adulto -5 

Maschio da trofeo (previa autorizzazione) -8 

Maschio sub-adulto -3 

Femmina adulta -2 

Femmina sottile -1 

Piccolo maschio -1 

Piccolo femmina -1 

 
L’abbattimento del “regresso” in luogo del maschio adulto comporta un abbuono di 2 punti nella classifica di merito. La 

classificazione degli animali per classi di età e di sesso è coerente con quella indicata nei documenti Tecnici ISPRA. 

Art. 13 – Il selecacciatore autorizzato al prelievo deve: 

- comunicare preventivamente ogni uscita e successivo rientro mediante la compilazione del foglio giornaliero di 

caccia in cui figurino, oltre alle proprie generalità, data, ora e parcella: il foglio giornaliero dovrà essere inserito 

nell’apposita cassetta predisposta e presente in ogni Distretto; segnare l’uscita nel prospetto esposto in bacheca; 

comunicare l'uscita e il rientro inviando un SMS al proprio Responsabile di Distretto prima di iniziare l'attività venatoria 

(es. SMS uscita: Uscita capriolo in parcella n. XX + Cognome del selecacciatore; SMS rientro: Rientro capriolo capo 

abbattuto / non individuato + Cognome del selecacciatore); 

- esporre in modo evidente e visibile sul mezzo utilizzato per avvicinarsi alla zona assegnata, copia del foglio 

depositato in cassetta; 

- marcare il capo prelevato immediatamente dopo l’abbattimento con l’apposito contrassegno numerato fornito 

dall’Ente di gestione, da inserire al tendine di Achille; 

- presentare la carcassa del capo abbattuto al Centro di Raccolta per la compilazione della scheda di 

abbattimento e le necessarie verifiche biometriche e sanitarie; 

- le schede sono tenute a disposizione dell’Ente di gestione e della Provincia per le valutazioni sui prelievi 

effettuati; 

- preparare in modo corretto, conservare e tenere a disposizione dell’Ente di gestione il trofeo e la mandibola di 

tutti i capi abbattuti (solo la mandibola per le femmine) per i controlli di legge; alla mandibola di ogni soggetto 

abbattuto e portato al Centro di Raccolta verrà apposto un segno di riconoscimento numerato inamovibile fornito 

dall’Ente di gestione. Dal Centro di Raccolta la carcassa può essere portata via insieme alla scheda biometrica. Il 

cacciatore, entro sessanta giorni dalla chiusura dell’attività di prelievo in forma selettiva (prevista dal Calendario 

Venatorio Regionale), è tenuto a consegnare per le necessarie verifiche, il trofeo dei capi abbattuti completo della 

mandibola o, nel caso delle femmine, la sola mandibola integra e completa. Detto materiale viene restituito, previa 

obliterazione della mandibola, non appena esaurite le valutazioni; 

- comunicare tempestivamente al Responsabile del Distretto lo sparo effettuato qualora non vi sia stato 

abbattimento (colpo a vuoto), per l’eventuale verifica; 

- dare immediata comunicazione dell’eventuale ferimento del capo al Responsabile del Distretto che 

provvederà a contattare il Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione (Guardiaparco) ed il Referente per il Recupero dei 

capi feriti per le necessarie operazioni di recupero. Il selecacciatore dovrà altresì recarsi al Centro di Raccolta per la 

compilazione dell’apposito modulo e, successivamente, rendersi disponibile: ad accompagnare il conduttore del cane 
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da traccia, seguire le indicazioni dello stesso; a consegnare le fascette relative al capo per l’eventuale apposizione al 

tendine di Achille e alla mandibola in caso di ritrovamento. In caso di mancato recupero le stesse fascette saranno 

ritirate dal Responsabile del Distretto. Nello stesso giorno del recupero non è ammessa attività venator ia all’interno 

dell’Area di prelievo interessata ed eventualmente, qualora ritenuto opportuno dal Responsabile del Distretto, anche in  

aree limitrofe e/o nell’intero Distretto; nel caso in cui, dopo avere ottemperato agli obblighi sopra descritti, il capo ferito 

non sia stato recuperato, o per il suo recupero si rendesse necessario operare in giorno di silenzio venatorio, è 

obbligatorio e vincolante darne comunicazione immediata e preventiva al Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione. 

Nel caso in cui il capo ferito sia individuato in Area di Parco, il recupero potrà essere effettuato esclusivamente in 

presenza del personale di Vigilanza (Guardiaparco) e dopo autorizzazione ad accedere rilasciata dall’Ente di 

gestione; 

- presentare, prima del periodo di abbattimento, un certificato di taratura della carabina se iscritto al piano di 

prelievo per la prima volta. La mancanza di tale certificato comporta la penalità di 2 punti; 

- praticare la caccia esclusivamente con armi con canna ad anima rigata, di calibro non inferiore a mm 5,6 e 

con bossolo a vuoto di altezza non inferiore a mm 40, delle seguenti tipologie e dotate di ottica di puntamento: 

monocanna monocolpo, monocanna a ripetizione manuale, a due canne giustapposte o sovrapposte (express), a più 

canne miste (combinati) con l’obbligo, in azione di caccia, dell’uso esclusivo della canna ad anima rigata. 

Art. 14 – Al selecacciatore è vietato: 

- praticare la caccia con arma non munita di ottica di puntamento (cannocchiale di mira); 

- ritirare il capo abbattuto dal Centro di Raccolta prima che sia stato visionato, senza scheda e autorizzazione al 

trasporto; 

- abbattere un capo non corrispondente a quello assegnato; 

- abbattere un capo adulto da trofeo se non autorizzato. L’abbattimento di un capo da trofeo non autorizzato comporta 

una penalità di 6 punti più il costo di € 200,00; 

- abbattere il maschio adulto, nel periodo antecedente al 15 agosto; 

- effettuare le operazioni di verifica e di rilievo sui propri capi; 

- se abilitato ai rilievi biometrici, effettuare le operazioni di verifica e di rilievo sui propri capi. 

Saranno applicate le seguenti penalità: 
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Descrizione Punti Note 

Mancata segnalazione dello sparo -5  

Mancata segnalazione del ferimento -10  

Mancata consegna del libretto delle uscite -3  

Non corretta compilazione del foglio di uscita -2  

Mancata segnalazione dell’uscita  Da -10 a sospensione 

Mancata segnalazione del rientro - 5  

Mancata segnalazione dell’abbattimento entro le 12 ore  Da -10 a sospensione 

Mancata applicazione targhetta al Tendine di Achille  Da -10 a sospensione 

Mancata consegna referti entro il 31 marzo - 5  

Abbattimento tramite battuta  Da – 10 a sospensione 

Non corretta preparazione del trofeo - 2  

Mancata consegna dei reperti preparati (trofei – mandibole) entro il 15 
maggio 

 

-10 
Se recidivo, sospensione dalla selezione 
per una stagione venatoria 

Cambio di zona senza autorizzazione del Responsabile di Distretto - 10 Eventuale sospensione per un anno 

Mancata uscita (almeno 10 uscite per periodo di caccia) - 2  

Mancata presenza obbligatoria al centro di raccolta - 2  

 

Falso in accompagnamento 
 

- 5 
Eventuale sospensione di tutti i punti 

maturati nell’annata in corso 
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da traccia, seguire le indicazioni dello stesso; a consegnare le fascette relative al capo per l’eventuale apposizione al 

tendine di Achille e alla mandibola in caso di ritrovamento. In caso di mancato recupero le stesse fascette saranno 

ritirate dal Responsabile del Distretto. Nello stesso giorno del recupero non è ammessa attività venator ia all’interno 

dell’Area di prelievo interessata ed eventualmente, qualora ritenuto opportuno dal Responsabile del Distretto, anche in  

aree limitrofe e/o nell’intero Distretto; nel caso in cui, dopo avere ottemperato agli obblighi sopra descritti, il capo ferito 

non sia stato recuperato, o per il suo recupero si rendesse necessario operare in giorno di silenzio venatorio, è 

obbligatorio e vincolante darne comunicazione immediata e preventiva al Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione. 

Nel caso in cui il capo ferito sia individuato in Area di Parco, il recupero potrà essere effettuato esclusivamente in 

presenza del personale di Vigilanza (Guardiaparco) e dopo autorizzazione ad accedere rilasciata dall’Ente di 

gestione; 

- presentare, prima del periodo di abbattimento, un certificato di taratura della carabina se iscritto al piano di 

prelievo per la prima volta. La mancanza di tale certificato comporta la penalità di 2 punti; 

- praticare la caccia esclusivamente con armi con canna ad anima rigata, di calibro non inferiore a mm 5,6 e 

con bossolo a vuoto di altezza non inferiore a mm 40, delle seguenti tipologie e dotate di ottica di puntamento: 

monocanna monocolpo, monocanna a ripetizione manuale, a due canne giustapposte o sovrapposte (express), a più 

canne miste (combinati) con l’obbligo, in azione di caccia, dell’uso esclusivo della canna ad anima rigata. 

Art. 14 – Al selecacciatore è vietato: 

- praticare la caccia con arma non munita di ottica di puntamento (cannocchiale di mira); 

- ritirare il capo abbattuto dal Centro di Raccolta prima che sia stato visionato, senza scheda e autorizzazione al 

trasporto; 

- abbattere un capo non corrispondente a quello assegnato; 

- abbattere un capo adulto da trofeo se non autorizzato. L’abbattimento di un capo da trofeo non autorizzato comporta 

una penalità di 6 punti più il costo di € 200,00; 

- abbattere il maschio adulto, nel periodo antecedente al 15 agosto; 

- effettuare le operazioni di verifica e di rilievo sui propri capi; 

- se abilitato ai rilievi biometrici, effettuare le operazioni di verifica e di rilievo sui propri capi. 

Saranno applicate le seguenti penalità: 
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Descrizione Punti Note 

Mancata segnalazione dello sparo -5  

Mancata segnalazione del ferimento -10  

Mancata consegna del libretto delle uscite -3  

Non corretta compilazione del foglio di uscita -2  

Mancata segnalazione dell’uscita  Da -10 a sospensione 

Mancata segnalazione del rientro - 5  

Mancata segnalazione dell’abbattimento entro le 12 ore  Da -10 a sospensione 

Mancata applicazione targhetta al Tendine di Achille  Da -10 a sospensione 

Mancata consegna referti entro il 31 marzo - 5  

Abbattimento tramite battuta  Da – 10 a sospensione 

Non corretta preparazione del trofeo - 2  

Mancata consegna dei reperti preparati (trofei – mandibole) entro il 15 
maggio 

 

-10 
Se recidivo, sospensione dalla selezione 
per una stagione venatoria 

Cambio di zona senza autorizzazione del Responsabile di Distretto - 10 Eventuale sospensione per un anno 

Mancata uscita (almeno 10 uscite per periodo di caccia) - 2  

Mancata presenza obbligatoria al centro di raccolta - 2  

 

Falso in accompagnamento 
 

- 5 
Eventuale sospensione di tutti i punti 

maturati nell’annata in corso 
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 Mancata taratura prima dell’abbattimento - 2 Solo per iscritti al primo anno  

Abbattimento di oltre due capi per uscita - 5  

 

ERRORI DI ABBATTIMENTO 

Capo assegnato Capo abbattuto Punti 

 

Maschio adulto 

Maschio subadulto -2 

Femmina -10 

Maschio dell’anno -5 

 

Maschio subadulto 

Maschio adulto -5 più penalità del trofeo 

Femmina -10 

Maschio dell’anno -2 

 

Femmina adulta 

Maschio -10 

Femmina subadulta -2 

Femmina dell’anno -2 

 

Femmina subadulta 

Maschio -10 

Femmina adulta -2 

Femmina dell’anno -2 

 

 
Piccolo dell’anno 

Maschio adulto -10 

Maschio subadulto -10 

Femmina adulta -2 

Femmina subadulta -2 

Scambio di sesso tra classe 0  -2 

Art. 15 – È fatto obbligo, durante l’uscita di caccia, essere accompagnati nei seguenti casi: 

- cacciatore al primo anno di abilitazione alla caccia di selezione; 

- penalità, nella precedente stagione, superiore a 9 punti totali. 

Art. 16 – Per tutti i casi non contemplati nel presente Regolamento il Gruppo di Coordinamento, sentito il Tecnico 

Faunistico dell’Ente, stabilirà la penalità conseguente valutando la gravità del caso, compresa l’esclusione in tutto o in 

parte dal Piano di Prelievo del capriolo a coloro che abbiano commesso infrazioni sanzionabili ai sensi della normativa 

vigente, o abbiano tenuto comportamento non conforme alle finalità generali dell’Area Protetta. 

Art. 17 – I trofei dovranno essere lasciati a disposizione dell’Ente di gestione nel caso di esposizioni/mostre tematico 

didattiche in atto o programmate. 

Art. 18 – Per l’applicazione di sanzioni e provvedimenti disciplinari vale quanto disposto dall’art. 32 del Regolamento 

per la gestione faunistico venatoria dell’Area contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma. 

Art. 19 - Per quanto non contemplato si rimanda alle norme e alla legislazione di settore. 

Art. 20 – Per la stagione venatoria 2024/2025 l’Ente di gestione, si riserva di apportare eventuali integrazioni che si 

rendessero necessarie per una migliore funzionalità della caccia di seleziona al capriolo o per adeguamenti ai vigenti 

calendari venatori regionali nella Zona Speciale di Caccia in Area contigua secondo quanto previsto all’art. 34 del 

Regolamento. 

Art. 21- Per la stagione venatoria 2024/2025 nel Distretto 4 (di recente istituzione LR 13/2019), viene esclusa la 

caccia di selezione al capriolo; qualora dai censimenti organizzati, emergesse una densità di popolazione congrua per 

l’attuazione di una gestione venatoria, sarà possibile effettuare un prelievo programmato, da svolgersi nelle 

successive annate venatorie. 

Art. 22- Gli atti deliberati annualmente dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, saranno 

trasmessi alla Regione. 
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 Mancata taratura prima dell’abbattimento - 2 Solo per iscritti al primo anno  

Abbattimento di oltre due capi per uscita - 5  

 

ERRORI DI ABBATTIMENTO 

Capo assegnato Capo abbattuto Punti 

 

Maschio adulto 

Maschio subadulto -2 

Femmina -10 

Maschio dell’anno -5 

 

Maschio subadulto 

Maschio adulto -5 più penalità del trofeo 

Femmina -10 

Maschio dell’anno -2 

 

Femmina adulta 

Maschio -10 

Femmina subadulta -2 

Femmina dell’anno -2 

 

Femmina subadulta 

Maschio -10 

Femmina adulta -2 

Femmina dell’anno -2 

 

 
Piccolo dell’anno 

Maschio adulto -10 

Maschio subadulto -10 

Femmina adulta -2 

Femmina subadulta -2 

Scambio di sesso tra classe 0  -2 

Art. 15 – È fatto obbligo, durante l’uscita di caccia, essere accompagnati nei seguenti casi: 

- cacciatore al primo anno di abilitazione alla caccia di selezione; 

- penalità, nella precedente stagione, superiore a 9 punti totali. 

Art. 16 – Per tutti i casi non contemplati nel presente Regolamento il Gruppo di Coordinamento, sentito il Tecnico 

Faunistico dell’Ente, stabilirà la penalità conseguente valutando la gravità del caso, compresa l’esclusione in tutto o in 

parte dal Piano di Prelievo del capriolo a coloro che abbiano commesso infrazioni sanzionabili ai sensi della normativa 

vigente, o abbiano tenuto comportamento non conforme alle finalità generali dell’Area Protetta. 

Art. 17 – I trofei dovranno essere lasciati a disposizione dell’Ente di gestione nel caso di esposizioni/mostre tematico 

didattiche in atto o programmate. 

Art. 18 – Per l’applicazione di sanzioni e provvedimenti disciplinari vale quanto disposto dall’art. 32 del Regolamento 

per la gestione faunistico venatoria dell’Area contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma. 

Art. 19 - Per quanto non contemplato si rimanda alle norme e alla legislazione di settore. 

Art. 20 – Per la stagione venatoria 2024/2025 l’Ente di gestione, si riserva di apportare eventuali integrazioni che si 

rendessero necessarie per una migliore funzionalità della caccia di seleziona al capriolo o per adeguamenti ai vigenti 

calendari venatori regionali nella Zona Speciale di Caccia in Area contigua secondo quanto previsto all’art. 34 del 

Regolamento. 

Art. 21- Per la stagione venatoria 2024/2025 nel Distretto 4 (di recente istituzione LR 13/2019), viene esclusa la 

caccia di selezione al capriolo; qualora dai censimenti organizzati, emergesse una densità di popolazione congrua per 

l’attuazione di una gestione venatoria, sarà possibile effettuare un prelievo programmato, da svolgersi nelle 

successive annate venatorie. 

Art. 22- Gli atti deliberati annualmente dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, saranno 

trasmessi alla Regione. 
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Art. 1 - Il presente Allegato Tecnico disciplina l’accesso alla caccia di selezione, l’assegnazione dei punteggi e delle 

penalità e la conseguente graduatoria valida per la caccia di selezione al cervo all’interno della Zona Speciale di 

Caccia in Area contigua del Parco delle Valli del Cedra e del Parma. Per quanto non espressamente previsto si 

rimanda alla vigente legislazione in merito alla protezione e alla caccia di selezione agli ungulati. 

Art. 2 - L’iscrizione al Piano di Gestione del cervo implica e presuppone l’accettazione della regolamentazione 

contenuta nel presente Allegato Tecnico. 
Art. 3 - La caccia al cervo è consentita esclusivamente come caccia di selezione, cioè mediante scelta del capo da 

abbattere, in forma individuale, alla cerca e all’aspetto, senza l'uso dei cani e con esclusione di qualsiasi forma di 

battuta o braccata. 

Art. 4 - L'accesso al prelievo è riservato ai cacciatori di selezione abilitati alla caccia agli ungulati “specializzati nel 

prelievo del cervo” con metodi selettivi, secondo quanto stabilito dal RR 1/2008 e in base ad una graduatoria di 

merito. La domanda per l’accesso al prelievo dovrà essere effettuata entro il 30 aprile. Sarà tollerato un ritardo fino 

al 31 maggio dell’anno in corso, ma con una penale di € 50,00 da versarsi all’atto del pagamento del contributo alla 

gestione, come da art. 11 del vigente Regolamento per Gestione Faunistico Venatoria dell’Area contigua del Parco 

Regionale delle Valli del Cedra e del Parma. La quota di partecipazione dovrà essere versata entro il 31 luglio di  

ogni anno, mentre il contributo per il capo abbattuto entro una settimana dall’avvenuto abbattimento. L’acquisizione 

dei punti maturati secondo l'art. 11, è subordinata all’iscrizione annuale al piano di prelievo. 

Art. 5 - L’assegnazione dei selecacciatori ai Distretti avverrà con il seguente ordine di priorità: 

1) in possesso dei requisiti previsti dall’Art. 10 del Regolamento per la gestione faunistico-venatoria dell’Area 

contigua al Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma; 

2) non in possesso dei requisiti di cui al punto precedente. 

Per la seconda categoria l’accettazione delle domande è limitata al numero massimo di 15 posti e verrà stilata una 

graduatoria degli ammessi in base ai seguenti punteggi di priorità: 

 

Iscrizione al piano di prelievo nell’annata precedente e corretta partecipazione 1 punto 

Residenza anagrafica in Provincia di Parma 2 punti 

Residenza anagrafica in altra Provincia della Regione Emilia-Romagna 1 punto 

Residenza anagrafica entro il perimetro di altra Area Naturale Protetta 1 punto 

 
In caso di parità di punteggio, sarà considerato prioritario l’ordine cronologico di ricevimento delle domande (in 

caso di consegna manuale o per via posta elettronica delle domande agli uffici dell’Ente di gestione farà fede  

l’apposizione del numero di Protocollo con la relativa ora di arrivo – in caso di spedizione postale è necessario 

l’invio con Raccomandata a/r e farà fede il timbro postale di invio). 

Nella stagione venatoria successiva, l’iscrizione è subordinata ai posti disponibili anche sulla base della graduatoria 

di cui sopra. 

 
I selecacciatori regolarmente iscritti al piano annuale di prelievo potranno accedere agli abbattimenti solo se: 

• dispongono di un punteggio di merito progressivo pari o superiore al “valore” del/i capo/i così come sopra 

specificati; 

• hanno regolarmente versato la quota prevista dal Regolamento; 

• hanno partecipato annualmente ad almeno due uscite di censimento. 

Il selecacciatore che per cause obbliganti dovesse abbandonare le operazioni di censimento prima del loro termine 

o arrivare in ritardo rispetto all’inizio delle medesime, è tenuto ad informarne il Responsabile di Distretto, il quale, 

sentita anche la Commissione Tecnica e il Tecnico Faunistico dell’Ente di gestione, potrà accettare o meno le 

giustificazioni addotte. 

Art. 6 - L’iscrizione al Piano di Gestione non presuppone necessariamente l’attività di abbattimento. 

Art. 7 - Presupposto per il Prelievo è l’aver partecipato al censimento al bramito nell’anno in corso. 

Art. 8 - Ogni selecacciatore dovrà esibire documento comprovante l’abilitazione al prelievo del cervo, o documento 

equipollente. 
Art. 9 - È compito del selecacciatore impegnarsi nell’effettuare il completamento del piano assegnatogli. 
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Art. 1 - Il presente Allegato Tecnico disciplina l’accesso alla caccia di selezione, l’assegnazione dei punteggi e delle 

penalità e la conseguente graduatoria valida per la caccia di selezione al cervo all’interno della Zona Speciale di 

Caccia in Area contigua del Parco delle Valli del Cedra e del Parma. Per quanto non espressamente previsto si 

rimanda alla vigente legislazione in merito alla protezione e alla caccia di selezione agli ungulati. 

Art. 2 - L’iscrizione al Piano di Gestione del cervo implica e presuppone l’accettazione della regolamentazione 

contenuta nel presente Allegato Tecnico. 
Art. 3 - La caccia al cervo è consentita esclusivamente come caccia di selezione, cioè mediante scelta del capo da 

abbattere, in forma individuale, alla cerca e all’aspetto, senza l'uso dei cani e con esclusione di qualsiasi forma di 

battuta o braccata. 

Art. 4 - L'accesso al prelievo è riservato ai cacciatori di selezione abilitati alla caccia agli ungulati “specializzati nel 

prelievo del cervo” con metodi selettivi, secondo quanto stabilito dal RR 1/2008 e in base ad una graduatoria di 

merito. La domanda per l’accesso al prelievo dovrà essere effettuata entro il 30 aprile. Sarà tollerato un ritardo fino 

al 31 maggio dell’anno in corso, ma con una penale di € 50,00 da versarsi all’atto del pagamento del contributo alla 

gestione, come da art. 11 del vigente Regolamento per Gestione Faunistico Venatoria dell’Area contigua del Parco 

Regionale delle Valli del Cedra e del Parma. La quota di partecipazione dovrà essere versata entro il 31 luglio di  

ogni anno, mentre il contributo per il capo abbattuto entro una settimana dall’avvenuto abbattimento. L’acquisizione 

dei punti maturati secondo l'art. 11, è subordinata all’iscrizione annuale al piano di prelievo. 

Art. 5 - L’assegnazione dei selecacciatori ai Distretti avverrà con il seguente ordine di priorità: 

1) in possesso dei requisiti previsti dall’Art. 10 del Regolamento per la gestione faunistico-venatoria dell’Area 

contigua al Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma; 

2) non in possesso dei requisiti di cui al punto precedente. 

Per la seconda categoria l’accettazione delle domande è limitata al numero massimo di 15 posti e verrà stilata una 

graduatoria degli ammessi in base ai seguenti punteggi di priorità: 

 

Iscrizione al piano di prelievo nell’annata precedente e corretta partecipazione 1 punto 

Residenza anagrafica in Provincia di Parma 2 punti 

Residenza anagrafica in altra Provincia della Regione Emilia-Romagna 1 punto 

Residenza anagrafica entro il perimetro di altra Area Naturale Protetta 1 punto 

 
In caso di parità di punteggio, sarà considerato prioritario l’ordine cronologico di ricevimento delle domande (in 

caso di consegna manuale o per via posta elettronica delle domande agli uffici dell’Ente di gestione farà fede  

l’apposizione del numero di Protocollo con la relativa ora di arrivo – in caso di spedizione postale è necessario 

l’invio con Raccomandata a/r e farà fede il timbro postale di invio). 

Nella stagione venatoria successiva, l’iscrizione è subordinata ai posti disponibili anche sulla base della graduatoria 

di cui sopra. 

 
I selecacciatori regolarmente iscritti al piano annuale di prelievo potranno accedere agli abbattimenti solo se: 

• dispongono di un punteggio di merito progressivo pari o superiore al “valore” del/i capo/i così come sopra 

specificati; 

• hanno regolarmente versato la quota prevista dal Regolamento; 

• hanno partecipato annualmente ad almeno due uscite di censimento. 

Il selecacciatore che per cause obbliganti dovesse abbandonare le operazioni di censimento prima del loro termine 

o arrivare in ritardo rispetto all’inizio delle medesime, è tenuto ad informarne il Responsabile di Distretto, il quale, 

sentita anche la Commissione Tecnica e il Tecnico Faunistico dell’Ente di gestione, potrà accettare o meno le 

giustificazioni addotte. 

Art. 6 - L’iscrizione al Piano di Gestione non presuppone necessariamente l’attività di abbattimento. 

Art. 7 - Presupposto per il Prelievo è l’aver partecipato al censimento al bramito nell’anno in corso. 

Art. 8 - Ogni selecacciatore dovrà esibire documento comprovante l’abilitazione al prelievo del cervo, o documento 

equipollente. 
Art. 9 - È compito del selecacciatore impegnarsi nell’effettuare il completamento del piano assegnatogli. 
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Art. 10 - La non iscrizione al Piano di Gestione per due anni consecutivi da parte del selecacciatore in graduatoria, 

comporterà l’annullamento dei punti positivi maturati, ma non di quelli negativi. La mancata partecipazione per 

causa di “forza maggiore”, opportunamente documentata, non comporterà nessun annullamento dei punti. 
Art. 11 - I punteggi per la graduatoria e per l’accettazione saranno assegnati secondo la Tabella 1. La chiusura 
della graduatoria di merito avverrà in data 30 maggio, i punteggi maturati successivamente saranno conteggiati 
nell’annata successiva. 

Tabella 1 

Descrizione Punti Note 

Censimento al bramito 2 Per uscita 

Censimento da punti fissi 1 Per uscita 

Collaborazione per il Piano di Gestione 1  

Responsabile del Distretto 3 annuale 

Vice Responsabile del Distretto 2 annuale 

Misuratore Biometrico 1 nominato dall’Ente di gestione 

Referente cane da traccia 1 annuale 

Recupero conduttore cane da traccia 0.5 Per uscita (max 3) 

Aggiornamento accompagnatore 1 annuale 

Aggiornamento misuratore 1 annuale 

Accompagnamento di selecacciatore 0,5 Per uscita (max 4) 

 
Art. 12 - Il selecacciatore è tenuto a presentare alla Commissione Tecnica un certificato comprovante la prova di 

tiro della carabina. Tale documento va effettuato prima del periodo di abbattimento del Cervo. 

Art. 13 - L’attività di censimento rappresenta il punto cardine nello svolgimento dell’attività di gestione del cervo. 

Oltre al valore biologico presenta un alto grado di valore educativo nei confronti di chi lo esercita. 

A) L’attività di censimento va svolta in forma individuale o a coppie. 

B) L’attività di censimento al bramito va svolta negli orari stabiliti dalla Commissione Tecnica. 

C) L’attività di censimento con conta a vista va svolta per il tempo necessario all’avvistamento degli animali e 

comunque per un periodo non inferiore alle ore 2,00 per uscita. 

D) L’assegnazione delle parcelle di censimento avverrà secondo giudizio della C.T. e del Responsabile 

Distretto. 

Art. 14 - Per l’assegnazione è necessario disporre di un punteggio sufficiente a coprire il valore in punti del capo 

prescelto. 
Art. 15 - L'assegnazione avviene per gruppi di 4 selecacciatori omogenei per fascia di punteggio. Al momento 

dell’assegnazione viene stabilita la priorità di uscita all’interno del gruppo secondo calendario settimanale in base 

alla graduatoria. La settimana è compresa fra i due martedì successivi. 

Art. 16 - In caso di parità di punteggio avranno diritto prioritario i residenti nell’Area del Parco e dell’Area contigua, 

successivamente i residenti in Emilia-Romagna e poi quelli fuori Regione Emilia-Romagna. 

Art. 17 - Durante il periodo di caccia, per necessità organizzative e gestionali, la Commissione Tecnica potrà 

modificare il capo assegnato ad un gruppo di selecacciatori. 
Art. 18 - Ai selecacciatori assegnatari di un maschio classe M3 o classe M2 e che lo abbattano per due anni 

consecutivi, al terzo anno non sarà riassegnato, salvo disponibilità a seguito rinuncia di altri aventi diritto. Al 

selecacciatore che abbia abbattuto un capo delle successive classi per un anno, le stesse non gli saranno 

riassegnate, salvo disponibilità a seguito di rinuncia di altri aventi diritto. L’assegnazione del capo non implica la 

proprietà, in caso di rinuncia dopo assegnazione, il capo sarà a disposizione dell’Ente di gestione e riassegnato 

seguendo l’ordine di classifica dei non assegnatari. 

Art. 19 - Le modalità di accompagnamento sono riportate nell’Allegato Tecnico del RR 1/2008. Il compito 

dell’accompagnatore è quello di consigliare e aiutare l’assegnatario accompagnato. Per lo svolgimento di tale 

attività è necessario che l’accompagnatore sia accanto all’accompagnato. È auspicabile che l’accompagnatore sia  

in perfetto accordo con il cacciatore, con decisione unanime. In caso di non accordo dovrà essere redatto un 

verbale sottoscritto da entrambi. 
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Art. 10 - La non iscrizione al Piano di Gestione per due anni consecutivi da parte del selecacciatore in graduatoria, 

comporterà l’annullamento dei punti positivi maturati, ma non di quelli negativi. La mancata partecipazione per 

causa di “forza maggiore”, opportunamente documentata, non comporterà nessun annullamento dei punti. 
Art. 11 - I punteggi per la graduatoria e per l’accettazione saranno assegnati secondo la Tabella 1. La chiusura 
della graduatoria di merito avverrà in data 30 maggio, i punteggi maturati successivamente saranno conteggiati 
nell’annata successiva. 

Tabella 1 

Descrizione Punti Note 

Censimento al bramito 2 Per uscita 

Censimento da punti fissi 1 Per uscita 

Collaborazione per il Piano di Gestione 1  

Responsabile del Distretto 3 annuale 

Vice Responsabile del Distretto 2 annuale 

Misuratore Biometrico 1 nominato dall’Ente di gestione 

Referente cane da traccia 1 annuale 

Recupero conduttore cane da traccia 0.5 Per uscita (max 3) 

Aggiornamento accompagnatore 1 annuale 

Aggiornamento misuratore 1 annuale 

Accompagnamento di selecacciatore 0,5 Per uscita (max 4) 

 
Art. 12 - Il selecacciatore è tenuto a presentare alla Commissione Tecnica un certificato comprovante la prova di 

tiro della carabina. Tale documento va effettuato prima del periodo di abbattimento del Cervo. 

Art. 13 - L’attività di censimento rappresenta il punto cardine nello svolgimento dell’attività di gestione del cervo. 

Oltre al valore biologico presenta un alto grado di valore educativo nei confronti di chi lo esercita. 

A) L’attività di censimento va svolta in forma individuale o a coppie. 

B) L’attività di censimento al bramito va svolta negli orari stabiliti dalla Commissione Tecnica. 

C) L’attività di censimento con conta a vista va svolta per il tempo necessario all’avvistamento degli animali e 

comunque per un periodo non inferiore alle ore 2,00 per uscita. 

D) L’assegnazione delle parcelle di censimento avverrà secondo giudizio della C.T. e del Responsabile 

Distretto. 

Art. 14 - Per l’assegnazione è necessario disporre di un punteggio sufficiente a coprire il valore in punti del capo 

prescelto. 
Art. 15 - L'assegnazione avviene per gruppi di 4 selecacciatori omogenei per fascia di punteggio. Al momento 

dell’assegnazione viene stabilita la priorità di uscita all’interno del gruppo secondo calendario settimanale in base 

alla graduatoria. La settimana è compresa fra i due martedì successivi. 

Art. 16 - In caso di parità di punteggio avranno diritto prioritario i residenti nell’Area del Parco e dell’Area contigua, 

successivamente i residenti in Emilia-Romagna e poi quelli fuori Regione Emilia-Romagna. 

Art. 17 - Durante il periodo di caccia, per necessità organizzative e gestionali, la Commissione Tecnica potrà 

modificare il capo assegnato ad un gruppo di selecacciatori. 
Art. 18 - Ai selecacciatori assegnatari di un maschio classe M3 o classe M2 e che lo abbattano per due anni 

consecutivi, al terzo anno non sarà riassegnato, salvo disponibilità a seguito rinuncia di altri aventi diritto. Al 

selecacciatore che abbia abbattuto un capo delle successive classi per un anno, le stesse non gli saranno 

riassegnate, salvo disponibilità a seguito di rinuncia di altri aventi diritto. L’assegnazione del capo non implica la 

proprietà, in caso di rinuncia dopo assegnazione, il capo sarà a disposizione dell’Ente di gestione e riassegnato 

seguendo l’ordine di classifica dei non assegnatari. 

Art. 19 - Le modalità di accompagnamento sono riportate nell’Allegato Tecnico del RR 1/2008. Il compito 

dell’accompagnatore è quello di consigliare e aiutare l’assegnatario accompagnato. Per lo svolgimento di tale 

attività è necessario che l’accompagnatore sia accanto all’accompagnato. È auspicabile che l’accompagnatore sia  

in perfetto accordo con il cacciatore, con decisione unanime. In caso di non accordo dovrà essere redatto un 

verbale sottoscritto da entrambi. 
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Art. 20 - L’accompagnatore, figura indispensabile per la gestione, è ritenuto corresponsabile per errori nel prelievo. 

In caso di non corretto prelievo verranno applicate anche all’accompagnatore le penalità per errore di abbattimento 

secondo la tabella di cui al successivo Art. 31. 
Art. 21 - In caso di ferimento accertato e capo non recuperato, verrà ritirata la fascetta assegnata, applicata una 

riduzione del 50% del contributo riferito alla classe di assegnazione del capo e applicate le penalizzazioni come da 

tabella sottostante: 
Capo Punti 

M3 -10 

M2 -7 

M1 -5 

F2 -5 

F1 -4 

F0 -3 

M0 -3 

 
Art. 22 - La Commissione Tecnica divide il Distretto in aree di caccia, coincidenti con le attuali aree per la gestione 

del capriolo. Il selecacciatore potrà muoversi liberamente esclusivamente all’interno della/e propria/e Area/e. I 

Distretti (D1 Tizzano Val Parma, D2 Corniglio, D3 Monchio delle Corti e D4 Neviano degli Arduini), sono gli stessi 

individuati e denominati dal Regolamento Generale, di cui il presente Documento rappresenta un Allegato Tecnico. 

In ciascun Distretto l’organizzazione dell’attività venatoria e delle altre attività ad essa collegate, sono curate dal 

Responsabile del Distretto, nominato dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale. In ciascun 

Distretto operano, sotto il controllo dell’Ente di gestione, anche altre figure gestionali quali i rilevatori biometrici e i 

conduttori di cane da traccia, individuati tra le figure abilitate allo svolgimento dei diversi ruoli. Il cacciatore entro 

sessanta giorni dalla chiusura dell’attività di prelievo in forma selettiva (prevista dal Calendario Venatorio Regionale) 

è tenuto a consegnare per le necessarie verifiche, il trofeo dei capi abbattuti completo della mandibola o, nel caso 

delle femmine, la sola mandibola integra e completa. Detto materiale viene restituito, previa obliterazione della 

mandibola, non appena esaurite le valutazioni; 

Art. 23 - Ogni cacciatore di selezione può iscriversi ad uno solo dei Distretti di caccia. All’interno di una Area 

possono accedere contemporaneamente solo due selecacciatori in azione di caccia. Ai cacciatori iscritti a Distretti  

deficitari relativamente al piano di prelievo, ma in possesso dei requisiti per accedere al prelievo del Cervo, possono 

essere assegnati capi residui in distretti diversi da quello di assegnazione, a discrezione della Commissione Tecnica 

e dell’Ente di gestione. 

Art. 24 – Il cambio Area deve essere sempre comunicato al Responsabile del Distretto. 

Art. 25 - Ogni selecacciatore assegnatario è tenuto a comunicare tempestivamente al Responsabile del Distretto lo 

sparo effettuato e se vi è stato abbattimento o meno. 

Art. 26 - Dopo la visione del capo da parte del Referente della Commissione Tecnica, del Tecnico dell’Ente di 

gestione o del Responsabile Distretto, la carcassa può essere portata via dal Centro di Raccolta. 

Art. 27 - In caso di ferimento vale quanto riportato nel RR 1/2008. Nella stessa giornata è vietato uscire per 

abbattimenti nella stessa Area in cui è avvenuto il ferimento di un capo non recuperato. Il Responsabile del Distretto 

potrà valutare la chiusura dell’intero Distretto o di una parte di esso. 
Art. 28 - Ad ogni Distretto verrà assegnato un Responsabile e un Vice Responsabile del Distretto, un Referente 

cane da traccia, dalla Commissione Tecnica dell’Ente di gestione. 

Art. 29 - Il Responsabile del Distretto ha l’obbligo di: 

• coordinare le uscite secondo il Regolamento, nelle aree del Distretto; 

• controllare le uscite dei singoli selecacciatori; 

• spostare o riassegnare aree in base alle esigenze del Piano di Abbattimento; 
• tenere collegamenti fra Commissione Tecnica, Ente di gestione e selecacciatori impegnati nel Distretto di 
competenza. 

Art. 30 - Per le violazioni al Regolamento e al presente Allegato Tecnico, oltre alle sanzioni previste dalla normativa 

vigente, verranno applicare le penalità elencate nelle tabelle sottostanti. 
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Art. 20 - L’accompagnatore, figura indispensabile per la gestione, è ritenuto corresponsabile per errori nel prelievo. 

In caso di non corretto prelievo verranno applicate anche all’accompagnatore le penalità per errore di abbattimento 

secondo la tabella di cui al successivo Art. 31. 
Art. 21 - In caso di ferimento accertato e capo non recuperato, verrà ritirata la fascetta assegnata, applicata una 

riduzione del 50% del contributo riferito alla classe di assegnazione del capo e applicate le penalizzazioni come da 

tabella sottostante: 
Capo Punti 

M3 -10 

M2 -7 

M1 -5 

F2 -5 

F1 -4 

F0 -3 

M0 -3 

 
Art. 22 - La Commissione Tecnica divide il Distretto in aree di caccia, coincidenti con le attuali aree per la gestione 

del capriolo. Il selecacciatore potrà muoversi liberamente esclusivamente all’interno della/e propria/e Area/e. I 

Distretti (D1 Tizzano Val Parma, D2 Corniglio, D3 Monchio delle Corti e D4 Neviano degli Arduini), sono gli stessi 

individuati e denominati dal Regolamento Generale, di cui il presente Documento rappresenta un Allegato Tecnico. 

In ciascun Distretto l’organizzazione dell’attività venatoria e delle altre attività ad essa collegate, sono curate dal 

Responsabile del Distretto, nominato dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale. In ciascun 

Distretto operano, sotto il controllo dell’Ente di gestione, anche altre figure gestionali quali i rilevatori biometrici e i 

conduttori di cane da traccia, individuati tra le figure abilitate allo svolgimento dei diversi ruoli. Il cacciatore entro 

sessanta giorni dalla chiusura dell’attività di prelievo in forma selettiva (prevista dal Calendario Venatorio Regionale) 

è tenuto a consegnare per le necessarie verifiche, il trofeo dei capi abbattuti completo della mandibola o, nel caso 

delle femmine, la sola mandibola integra e completa. Detto materiale viene restituito, previa obliterazione della 

mandibola, non appena esaurite le valutazioni; 

Art. 23 - Ogni cacciatore di selezione può iscriversi ad uno solo dei Distretti di caccia. All’interno di una Area 

possono accedere contemporaneamente solo due selecacciatori in azione di caccia. Ai cacciatori iscritti a Distretti  

deficitari relativamente al piano di prelievo, ma in possesso dei requisiti per accedere al prelievo del Cervo, possono 

essere assegnati capi residui in distretti diversi da quello di assegnazione, a discrezione della Commissione Tecnica 

e dell’Ente di gestione. 

Art. 24 – Il cambio Area deve essere sempre comunicato al Responsabile del Distretto. 

Art. 25 - Ogni selecacciatore assegnatario è tenuto a comunicare tempestivamente al Responsabile del Distretto lo 

sparo effettuato e se vi è stato abbattimento o meno. 

Art. 26 - Dopo la visione del capo da parte del Referente della Commissione Tecnica, del Tecnico dell’Ente di 

gestione o del Responsabile Distretto, la carcassa può essere portata via dal Centro di Raccolta. 

Art. 27 - In caso di ferimento vale quanto riportato nel RR 1/2008. Nella stessa giornata è vietato uscire per 

abbattimenti nella stessa Area in cui è avvenuto il ferimento di un capo non recuperato. Il Responsabile del Distretto 

potrà valutare la chiusura dell’intero Distretto o di una parte di esso. 
Art. 28 - Ad ogni Distretto verrà assegnato un Responsabile e un Vice Responsabile del Distretto, un Referente 

cane da traccia, dalla Commissione Tecnica dell’Ente di gestione. 

Art. 29 - Il Responsabile del Distretto ha l’obbligo di: 

• coordinare le uscite secondo il Regolamento, nelle aree del Distretto; 

• controllare le uscite dei singoli selecacciatori; 

• spostare o riassegnare aree in base alle esigenze del Piano di Abbattimento; 
• tenere collegamenti fra Commissione Tecnica, Ente di gestione e selecacciatori impegnati nel Distretto di 
competenza. 

Art. 30 - Per le violazioni al Regolamento e al presente Allegato Tecnico, oltre alle sanzioni previste dalla normativa 

vigente, verranno applicare le penalità elencate nelle tabelle sottostanti. 
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Descrizione Punti Note 

Mancata segnalazione del ferimento -15 Sospensione dalla selezione per due stagioni venatorie 

Mancata segnalazione dell'abbattimento entro le 12 ore -8 Sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Mancata segnalazione dell'uscita -10 Sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Abbattimento tramite battuta/braccata -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata applicazione della fascetta al tendine di Achille -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata consegna dei reperti preparati (trofei – mandibole) entro 
il 15 maggio 

-10 Se recidivo, sospensione dalla selezione per una stagione 
venatoria 

Falso in accompagnamento (selecacciatore e accompagnatore) -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie, oltre 
all'eliminazione di tutti i punti maturati nell'annata in corso 

Mancato avviso di prenotazione Area al Capo Distretto -6 
 

Cambio Area senza autorizzazione del Capo Distretto -6 
 

Mancata taratura dell'arma -5 
 

Mancata segnalazione dello sparo -5 
 

Scorretto comportamento del selecacciatore sull'anschuss, 
rendendo difficoltoso il recupero del capo da parete di 
conduttore e ausiliare 

 
-5 

 

Scorretto comportamento dell'accompagnatore sull'anschuss, 
rendendo difficoltoso il recupero del capo da parte di 
conduttore e ausiliare 

 
-3 

 

Mancata segnalazione del rientro -3 
 

Non corretta preparazione dei reperti (cranio e/o mandibola) -2 
 

Non corretta compilazione del foglio di uscita e rientro - 1 
 

Art. 31 - Per le violazioni al presente Allegato Tecnico, verranno applicate le penalità elencate nelle tabelle 

sottostanti. 
 

Capo 
assegnato Capo abbattuto Selecacciatore Accompagnatore 

 
 

Maschio 
M3 

Maschio M2 - 3 punti -1 punto 

Maschio M1 - 4 punti -1 punto 

 
Femmina F2 - F1 - F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 
piano di gestione (prelievo 

compreso) 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

 
Maschio 

M2 

Maschio M3 
- 9 punti (se medaglia penalità da trofeo con possibile 
ritiro del trofeo dell’Ente di gestione) 

- 2 punti 

Maschio M1 - 3 -1 

 
Femmina F2 - F1 - F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 
piano di gestione (prelievo compreso) 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 
Maschio 

M1 

 

Maschio M3 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

 

- 4 punti 

 

EENNTTEE ddii GGEESSTTIIOONNEE ppeerr ii PPAARRCCHHII ee llaa 

BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA'' EEMMIILLIIAA OOCCCCIIDDEENNTTAALLEE 

 
AArreeaa VVIIGGIILLAANNZZAA EE GGEESSTTIIOONNEE FFAAUUNNIISSTTIICCOO--VVEENNAATTOORRIIAA 

 
Centro Levati, Via Olma, 3 - 43038 Sala Baganza (PR) tel. 0521833440 

vigilanza@parchiemiliaoccidentale.it 

Allegato n. 3 alla DGR di approvazione

806

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



Sede Legale: Str Giarola, 11 – 43044 Collecchio (PR) 
PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it - www.parchidelducato.it 

P.IVA e Cod. Fisc. 02635070341 
 

 

 

 

 
 

Descrizione Punti Note 

Mancata segnalazione del ferimento -15 Sospensione dalla selezione per due stagioni venatorie 

Mancata segnalazione dell'abbattimento entro le 12 ore -8 Sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Mancata segnalazione dell'uscita -10 Sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Abbattimento tramite battuta/braccata -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata applicazione della fascetta al tendine di Achille -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata consegna dei reperti preparati (trofei – mandibole) entro 
il 15 maggio 

-10 Se recidivo, sospensione dalla selezione per una stagione 
venatoria 

Falso in accompagnamento (selecacciatore e accompagnatore) -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie, oltre 
all'eliminazione di tutti i punti maturati nell'annata in corso 

Mancato avviso di prenotazione Area al Capo Distretto -6 
 

Cambio Area senza autorizzazione del Capo Distretto -6 
 

Mancata taratura dell'arma -5 
 

Mancata segnalazione dello sparo -5 
 

Scorretto comportamento del selecacciatore sull'anschuss, 
rendendo difficoltoso il recupero del capo da parete di 
conduttore e ausiliare 

 
-5 

 

Scorretto comportamento dell'accompagnatore sull'anschuss, 
rendendo difficoltoso il recupero del capo da parte di 
conduttore e ausiliare 

 
-3 

 

Mancata segnalazione del rientro -3 
 

Non corretta preparazione dei reperti (cranio e/o mandibola) -2 
 

Non corretta compilazione del foglio di uscita e rientro - 1 
 

Art. 31 - Per le violazioni al presente Allegato Tecnico, verranno applicate le penalità elencate nelle tabelle 

sottostanti. 
 

Capo 
assegnato Capo abbattuto Selecacciatore Accompagnatore 

 
 

Maschio 
M3 

Maschio M2 - 3 punti -1 punto 

Maschio M1 - 4 punti -1 punto 

 
Femmina F2 - F1 - F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 
piano di gestione (prelievo 

compreso) 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

 
Maschio 

M2 

Maschio M3 
- 9 punti (se medaglia penalità da trofeo con possibile 
ritiro del trofeo dell’Ente di gestione) 

- 2 punti 

Maschio M1 - 3 -1 

 
Femmina F2 - F1 - F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 
piano di gestione (prelievo compreso) 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 
Maschio 

M1 

 

Maschio M3 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

 

- 4 punti 
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Maschio M2 

- 9 punti ed escluso elenco accompagnatori per una 
stagione venatoria - 2 punti 

 

 
Femmina F2 - F1 - F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 
piano di gestione (prelievo 

compreso) 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

 

Maschio 
M0 

 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F2 - F1 - 12 punti - 3 punti  

 
 
 

Femmina 
F2 

 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

 
- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F1 - 1.5 punti   

Femmina F0 - 1 punto -1 punto  

Maschio M0 - 6 punti - 3 punti  

 
 
 

Femmina 
F1 

 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 

stagione venatoria 

 

Femmina F2 - 3 punti -2 punti  

Femmina F0 - 1 punto -1 punto  

Maschio M0 - 6 punti - 2 punti  

 

Femmina 
F0 

 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

 
- 3 punti ed escluso dall’elenco 

accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F2 - F1 - 6 -3  
 

Art. 32 - Per errore di specie al selecacciatore e accompagnatore verrà applicata la penalità di -20 punti. Per tutti i 

casi non contemplati dal presente Allegato Tecnico, l’Ente di gestione, sentita la Commissione Tecnica, stabilirà la 

penalità conseguente valutando la gravità del caso. 

Art. 33 - Nella applicazione del piano di prelievo e nelle altre fasi della gestione i soggetti costituenti la popolazione 

di cervo, sono suddivisi nelle classi di età e di sesso definite dal Piano Annuale Operativo (PAO) in vigore. 

Art. 34 - L’Ente di gestione potrà escludere, in tutto o in parte dal Piano di Gestione del Cervo, coloro che abbiano 

commesso violazioni sanzionabili ai sensi del Regolamento venatorio di cui il presente costituisce allegato e della 

normativa vigente. 

Art. 35 - Per quanto non contemplato nel presente allegato, si rimanda al RR 1/2008 e alle norme e legislazione di 

settore. 

Art. 36 - Per la stagione venatoria 2024/2025 l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia occidentale, si 

riserva di apportare eventuali integrazioni, secondo quanto previsto all’art. 34 del Regolamento, che si rendessero 

necessarie per una migliore funzionalità della caccia di selezione al cervo o per adeguamenti ai vigenti calendari 

venatori regionali nella Zona Speciale di Caccia in Area contigua al Parco Regionale delle Valli del Cedra e del 

Parma. 

Art. 37- Per la stagione venatoria 2024/2025 nel Distretto 4, viene esclusa la caccia di selezione al Cervo; qualora dai 

censimenti organizzati, emergesse una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, 

sarà possibile effettuare un prelievo programmato, da svolgersi nelle successive annate venatorie. 

Art. 38 - Gli atti deliberati annualmente dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, saranno 

trasmessi alla Regione. 
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Maschio M2 

- 9 punti ed escluso elenco accompagnatori per una 
stagione venatoria - 2 punti 

 

 
Femmina F2 - F1 - F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 
piano di gestione (prelievo 

compreso) 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

 

Maschio 
M0 

 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F2 - F1 - 12 punti - 3 punti  

 
 
 

Femmina 
F2 

 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

 
- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F1 - 1.5 punti   

Femmina F0 - 1 punto -1 punto  

Maschio M0 - 6 punti - 3 punti  

 
 
 

Femmina 
F1 

 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 

stagione venatoria 

 

Femmina F2 - 3 punti -2 punti  

Femmina F0 - 1 punto -1 punto  

Maschio M0 - 6 punti - 2 punti  

 

Femmina 
F0 

 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo 
del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 
maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’Ente di gestione 

 
- 3 punti ed escluso dall’elenco 

accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F2 - F1 - 6 -3  
 

Art. 32 - Per errore di specie al selecacciatore e accompagnatore verrà applicata la penalità di -20 punti. Per tutti i 

casi non contemplati dal presente Allegato Tecnico, l’Ente di gestione, sentita la Commissione Tecnica, stabilirà la 

penalità conseguente valutando la gravità del caso. 

Art. 33 - Nella applicazione del piano di prelievo e nelle altre fasi della gestione i soggetti costituenti la popolazione 

di cervo, sono suddivisi nelle classi di età e di sesso definite dal Piano Annuale Operativo (PAO) in vigore. 

Art. 34 - L’Ente di gestione potrà escludere, in tutto o in parte dal Piano di Gestione del Cervo, coloro che abbiano 

commesso violazioni sanzionabili ai sensi del Regolamento venatorio di cui il presente costituisce allegato e della 

normativa vigente. 

Art. 35 - Per quanto non contemplato nel presente allegato, si rimanda al RR 1/2008 e alle norme e legislazione di 

settore. 

Art. 36 - Per la stagione venatoria 2024/2025 l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia occidentale, si 

riserva di apportare eventuali integrazioni, secondo quanto previsto all’art. 34 del Regolamento, che si rendessero 

necessarie per una migliore funzionalità della caccia di selezione al cervo o per adeguamenti ai vigenti calendari 

venatori regionali nella Zona Speciale di Caccia in Area contigua al Parco Regionale delle Valli del Cedra e del 

Parma. 

Art. 37- Per la stagione venatoria 2024/2025 nel Distretto 4, viene esclusa la caccia di selezione al Cervo; qualora dai 

censimenti organizzati, emergesse una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, 

sarà possibile effettuare un prelievo programmato, da svolgersi nelle successive annate venatorie. 

Art. 38 - Gli atti deliberati annualmente dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, saranno 

trasmessi alla Regione. 
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Piano Gestione Cervo 2024/2025 

 
Capo Punti *Contributo Oro Argento Bronzo 

M3 -10 400€ + 400€ + 300€ + 200€ 

M2 -7 300€  

M1 -5 250€ 

F2 -5 250€ 

F1 -4 200€ 

F0 -3 150€ 

M0 -3 150€ 

Quota di partecipazione per i 

cacciatori in possesso dei 

requisiti di cui all’art.10 del 

regolamento generale 

 
 

40€ 

Quota di partecipazione per i 

cacciatori non in possesso 

dei requisiti di cui all’art.10 

del regolamento generale 

 

60€ 

 
*contributo per le spese di gestione e organizzazione (i costi possono variare d’anno in anno) 

Nel caso il capo venga ferito e non trovato i contributi corrisposti saranno dimezzati. 
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ALLEGATO TECNICO 4 

 
 
 

DISPOSIZIONI APPLICATIVE PER LA 

CACCIA DI SELEZIONE AL DAINO 

NELLA “ZONA SPECIALE DI CACCIA IN AREA CONTIGUA” 

AL PARCO REGIONALE DELLE VALLI DEL CEDRA E DEL PARMA 
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Introduzione 

Il presente Allegato Tecnico riguarda gli individui appartenenti alla specie daino (Dama dama), presenti nell’Area 

contigua del Parco delle Valli del Cedra e del Parma. 

Si tratta in generale di nuclei derivati da immissioni effettuate a partire dagli anni ’60 del secolo scorso in aree 

demaniali o private e successivamente fuggiti accidentalmente da recinti di allevamento o detenzione. 

Conformemente alle indicazioni di ISPRA sulla specie, considerata para-autoctona, gli obiettivi di gestione sono quelli 

di limitarne la consistenza e l’ulteriore espansione territoriale. Il piano di prelievo viene impostato sulla suddivisione in 

classi di sesso e di età, secondo una ripartizione quantitativa e qualitativa derivata dalla preventiva analisi delle 

caratteristiche dei nuclei, mediante censimenti e valutazioni della struttura di popolazione. 

L’ambito di applicazione del piano di prelievo si applica a tutto il territorio incluso nei distretti di gestione del Cervo  (D1 

Tizzano Val Parma, D2 Corniglio, D3 Monchio delle Corti, D4 Neviano degli Arduini) e la gestione della popolazione 

deve essere pianificata nel programma annuale e nel rispetto degli obiettivi gestionali elaborati dall’Ente di gestione 

per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale. 

In ciascun Distretto l’organizzazione dell’attività venatoria è curata dal Responsabile del Distretto, nominato dall’Ente 

di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale e dal Tecnico Faunistico di cui all’art. 6 del Regolamento 

per la Gestione Faunistico Venatoria dell’Area contigua, di cui il presente costituisce allegato. 

Si sottolinea a riguardo come sia difficoltoso svolgere i censimenti della specie, la quale occupa territori prettamente 

boscati ed è rappresentata da ridotte dimensioni dei singoli nuclei, che rendono difficoltoso giungere a precisi dati di 

stima della consistenza. 

Nel tempo e a scalare, verrà presentato un piano di prelievo il più ampio possibile. Partendo dalla consistenza annua 

minima certa (censita) del nucleo in ogni Distretto, ripartita omogeneamente per classi di sesso e di età, si propone un 

prelievo pari alla consistenza stimata. Lo scopo dell'attività gestionale è il contenimento dell'espansione numerica e 

distributiva della specie, fino ad una sua progressiva eradicazione, soprattutto in presenza di danni alla agricoltura. 

La modalità di prelievo è la caccia di selezione e i tempi di prelievo sono quelli indicati nel vigente calendario venatorio 

regionale. 

Art. 1 - Il presente Allegato Tecnico disciplina l’accesso alla caccia di selezione, l’assegnazione dei punteggi e delle 

penalità e la conseguente graduatoria valida per la caccia di selezione al daino all’interno della Zona Speciale di 

Caccia in Area contigua del Parco delle Valli del Cedra e del Parma. Per quanto non espressamente previsto si 

rimanda alla vigente legislazione in merito alla protezione e alla caccia di selezione agli ungulati. 

Art. 2 - L’iscrizione al Piano di Gestione del daino implica e presuppone l’accettazione della regolamentazione 

venatoria contenuta nel presente Allegato Tecnico. 

Art. 3 - La caccia al daino è consentita esclusivamente come caccia di selezione, cioè mediante scelta del capo da 

abbattere, in forma individuale, alla cerca e all’aspetto, senza l'uso dei cani e con esclusione di qualsiasi forma di 

battuta o braccata. 
Art. 4 - L'accesso al prelievo è riservato ai selecacciatori abilitati alla caccia agli ungulati con metodi selettivi, secondo 

quanto stabilito dal RR 1/2008, art. 2, comma 1, lett. c) e in base ad una graduatoria di merito. La domanda per 

l’accesso al prelievo dovrà essere effettuata entro il 30 aprile. Sarà tollerato un ritardo fino al 31 maggio dell’anno in 

corso, ma con una penale di € 50,00 da versarsi all’atto del pagamento del contributo alla gestione, come da art. 11 

del vigente Regolamento per Gestione Faunistico Venatoria dell’Area contigua del Parco Regionale delle Valli del 

Cedra e del Parma. La quota di partecipazione dovrà essere versata entro il 31 luglio di ogni anno, mentre il contributo 

per il capo abbattuto entro una settimana dall’avvenuto abbattimento. L’acquisizione dei punti maturati secondo art. 10  

è subordinata all’iscrizione annuale al piano di prelievo. 

Art. 5 – L’assegnazione dei selecacciatori ai Distretti avverrà con il seguente ordine di priorità: 

1) in possesso dei requisiti previsti dall’art. 10 del Regolamento per la gestione faunistico-venatoria dell’Area 

contigua al Parco delle Valli del Cedra e del Parma, 

2) non in possesso dei requisiti di cui al punto precedente. 

 
Per la seconda categoria l’accettazione delle domande è limitata al numero massimo di 15 posti e verrà stilata una 

graduatoria degli ammessi in base ai seguenti punteggi di priorità: 
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 Iscrizione al piano di prelievo nell’annata precedente e corretta partecipazione 1 punto  

Residenza anagrafica in Provincia di Parma 2 punti 

Residenza anagrafica in altra Provincia della Regione Emilia-Romagna 1 punto 

Residenza anagrafica entro il perimetro di altra Area Naturale Protetta 1 punto 
 

In caso di parità di punteggio, sarà considerato prioritario l’ordine cronologico di ricevimento delle domande (in caso di  

consegna manuale o per via posta elettronica delle domande agli uffici dell’Ente di gestione farà fede l’apposizione del 

numero di Protocollo con la relativa ora di arrivo – in caso di spedizione postale è necessario l’invio con 

Raccomandata a/r e farà fede il timbro postale di invio). 

Nella stagione venatoria successiva, l’iscrizione è subordinata ai posti disponibili anche sulla base della graduatoria di 

merito di cui sopra. 

I selecacciatori regolarmente iscritti al piano annuale di prelievo potranno accedere agli abbattimenti solo se: 

- dispongono di un punteggio di merito progressivo pari o superiore al “valore” del/i capo/i così come sopra 

specificati; 

- hanno regolarmente versato la quota prevista dal Regolamento; 

- hanno partecipato annualmente ad almeno due uscite di censimento. 

Il selecacciatore che per cause obbliganti dovesse abbandonare le operazioni di censimento prima del loro termine o 

arrivare in ritardo rispetto all’inizio delle medesime, è tenuto ad informarne il Responsabile di Distretto, il quale sentito 

anche il Tecnico Faunistico dell’Ente di gestione, potrà accettare o meno le giustificazioni addotte. 

Art. 6 - L’iscrizione al Piano di Gestione non presuppone necessariamente l’attività di abbattimento. 

Art. 7 - Ogni selecacciatore dovrà esibire documento comprovante l’abilitazione al prelievo del daino, o documento 

equipollente. 

Art. 8 - È compito del selecacciatore impegnarsi nell’effettuare il completamento del piano assegnatogli. 

Art. 9 - La non iscrizione al Piano di Gestione per due anni consecutivi da parte del selecacciatore in graduatoria, 

comporterà l’annullamento dei punti positivi maturati, ma non di quelli negativi. La mancata partecipazione per causa 

di forza maggiore documentata non comporterà nessun annullamento dei punti. 

Art. 10 - I punteggi per la graduatoria e per l’accettazione saranno assegnati secondo la Tabella 1. La chiusura della 

graduatoria di merito avverrà in data 30 maggio; i punteggi maturati successivamente saranno conteggiati nell’annata 

successiva. 

Tabella 1 

Descrizione Punti Note 

Censimento da punti fissi 1 Per uscita 

Collaborazione per il Piano di Gestione 1  

Responsabile del Distretto 3 annuale 

Vice Responsabile del Distretto 2 annuale 

Misuratore Biometrico 1 nominato dall’Ente di gestione 

Referente cane da traccia 1 annuale 

Recupero conduttore cane da traccia 0.5 Per uscita (max3) 

Aggiornamento accompagnatore 1 annuale 

Aggiornamento misuratore 1 annuale 

Accompagnamento di selecacciatore 0,5 Per uscita (max4) 

 
Art. 11 - Il selecacciatore è tenuto a presentare all’Ente di gestione un certificato comprovante la prova di tiro della 

carabina. Tale documento va effettuato prima del periodo di abbattimento del daino. 

Art. 12 - L’attività di censimento rappresenta il punto cardine nello svolgimento dell’attività di gestione del daino. 

Oltre al valore biologico presenta un alto grado di valore educativo nei confronti di chi lo esercita. 
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 Iscrizione al piano di prelievo nell’annata precedente e corretta partecipazione 1 punto  

Residenza anagrafica in Provincia di Parma 2 punti 

Residenza anagrafica in altra Provincia della Regione Emilia-Romagna 1 punto 

Residenza anagrafica entro il perimetro di altra Area Naturale Protetta 1 punto 
 

In caso di parità di punteggio, sarà considerato prioritario l’ordine cronologico di ricevimento delle domande (in caso di  

consegna manuale o per via posta elettronica delle domande agli uffici dell’Ente di gestione farà fede l’apposizione del 

numero di Protocollo con la relativa ora di arrivo – in caso di spedizione postale è necessario l’invio con 

Raccomandata a/r e farà fede il timbro postale di invio). 

Nella stagione venatoria successiva, l’iscrizione è subordinata ai posti disponibili anche sulla base della graduatoria di 

merito di cui sopra. 

I selecacciatori regolarmente iscritti al piano annuale di prelievo potranno accedere agli abbattimenti solo se: 

- dispongono di un punteggio di merito progressivo pari o superiore al “valore” del/i capo/i così come sopra 

specificati; 

- hanno regolarmente versato la quota prevista dal Regolamento; 

- hanno partecipato annualmente ad almeno due uscite di censimento. 

Il selecacciatore che per cause obbliganti dovesse abbandonare le operazioni di censimento prima del loro termine o 

arrivare in ritardo rispetto all’inizio delle medesime, è tenuto ad informarne il Responsabile di Distretto, il quale sentito 

anche il Tecnico Faunistico dell’Ente di gestione, potrà accettare o meno le giustificazioni addotte. 

Art. 6 - L’iscrizione al Piano di Gestione non presuppone necessariamente l’attività di abbattimento. 

Art. 7 - Ogni selecacciatore dovrà esibire documento comprovante l’abilitazione al prelievo del daino, o documento 

equipollente. 

Art. 8 - È compito del selecacciatore impegnarsi nell’effettuare il completamento del piano assegnatogli. 

Art. 9 - La non iscrizione al Piano di Gestione per due anni consecutivi da parte del selecacciatore in graduatoria, 

comporterà l’annullamento dei punti positivi maturati, ma non di quelli negativi. La mancata partecipazione per causa 

di forza maggiore documentata non comporterà nessun annullamento dei punti. 

Art. 10 - I punteggi per la graduatoria e per l’accettazione saranno assegnati secondo la Tabella 1. La chiusura della 

graduatoria di merito avverrà in data 30 maggio; i punteggi maturati successivamente saranno conteggiati nell’annata 

successiva. 

Tabella 1 

Descrizione Punti Note 

Censimento da punti fissi 1 Per uscita 

Collaborazione per il Piano di Gestione 1  

Responsabile del Distretto 3 annuale 

Vice Responsabile del Distretto 2 annuale 

Misuratore Biometrico 1 nominato dall’Ente di gestione 

Referente cane da traccia 1 annuale 

Recupero conduttore cane da traccia 0.5 Per uscita (max3) 

Aggiornamento accompagnatore 1 annuale 

Aggiornamento misuratore 1 annuale 

Accompagnamento di selecacciatore 0,5 Per uscita (max4) 

 
Art. 11 - Il selecacciatore è tenuto a presentare all’Ente di gestione un certificato comprovante la prova di tiro della 

carabina. Tale documento va effettuato prima del periodo di abbattimento del daino. 

Art. 12 - L’attività di censimento rappresenta il punto cardine nello svolgimento dell’attività di gestione del daino. 

Oltre al valore biologico presenta un alto grado di valore educativo nei confronti di chi lo esercita. 
 

Allegato n. 3 alla DGR di approvazione

Sede Legale: Str Giarola, 11 – 43044 Collecchio (PR) 
PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it - www.parchidelducato.it 

P.IVA e Cod. Fisc. 02635070341 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

• L’attività di censimento va svolta in forma individuale o a coppie con modalità di osservazione diretta; 

• L’attività di censimento va svolta negli orari stabiliti dall’Ente di gestione in accordo con il Tecnico Faunistico; 

• L’attività di censimento conta a vista va svolta per il tempo necessario all’avvistamento degli animali e 

comunque per un periodo non inferiore alle ore 2,00 per uscita; 

• L’assegnazione delle parcelle di censimento avverrà secondo giudizio del Tecnico Faunistico e del 

Responsabile Distretto. 

Art. 13 - Per l’assegnazione è necessario disporre di un punteggio sufficiente a coprire il valore in punti del capo 

prescelto. 
Art. 14 - Durante il periodo di caccia, per necessità organizzative e gestionali, l’Ente di gestione in accordo con il 

Tecnico Faunistico ed il Responsabile di Distretto potrà modificare il capo assegnato. 

Art. 15 – Ai selecacciatori assegnatari di un maschio adulto (palancone) e che lo abbattono per due anni consecutivi,  

al terzo non sarà riassegnato, salvo disponibilità a seguito rinuncia di altri aventi diritto. Al selecacciatore che abbia 

abbattuto un capo delle restanti classi per un anno, le stesse non gli saranno riassegnate, salvo disponibilità a seguito 

di rinuncia di altri aventi diritto. L’assegnazione del capo non implica la proprietà, in caso di rinuncia dopo 

assegnazione, il capo sarà a disposizione dell’Ente di gestione e riassegnato seguendo l’ordine di classifica dei non  

assegnatari. Il selecacciatore entro sessanta giorni dalla chiusura dell’attività di prelievo in forma selettiva (prevista dal 

Calendario Venatorio Regionale) è tenuto a consegnare per le necessarie verifiche, il trofeo dei capi abbattuti 

completo della mandibola o, nel caso delle femmine, la sola mandibola integra e completa. Detto materiale viene 

restituito, previa obliterazione della mandibola, non appena esaurite le valutazioni; 

Art. 16 - Le modalità di accompagnamento sono riportate nell’Allegato Tecnico del RR 1/2008. Il compito 

dell’accompagnatore è quello di consigliare e aiutare l’assegnatario accompagnato. Per lo svolgimento di tale attività è 

necessario che l’accompagnatore sia accanto all’accompagnato. È auspicabile che l’accompagnatore sia in perfetto 

accordo con il cacciatore, con decisione unanime. In caso di non accordo dovrà essere redatto un verbale da 

entrambi. 

Art. 17 - L’accompagnatore, figura indispensabile per la gestione, è ritenuto corresponsabile per errori nel prelievo. In  

caso di non corretto prelievo verranno applicate anche all’accompagnatore le penalità per errore di abbattimento 

secondo la tabella di cui al successivo art. 28. 

Art. 18 - In caso di ferimento accertato e capo non recuperato, verrà ritirata la fascetta assegnata, applicata una 

riduzione del 50% del contributo riferito alla classe di assegnazione del capo e applicate le penalizzazioni come da 

tabella sottostante: 

Capo Punti 

M adulto (palancone) -10 

M subadulto (balestrone) -7 

M giovane (fusone) -5 

F adulta -5 

F sottile -4 

F0 (piccola) -3 

M0 (piccolo -3 

 
Art. 19 – L’Ente di gestione divide il Distretto in aree di caccia, coincidenti con le attuali per la gestione del capriolo. 

Il selecacciatore potrà muoversi liberamente esclusivamente all’interno della/e propria/e Area/e. I Distretti (D1, D2, D3 

e D4) sono gli stessi individuati e denominati dal Regolamento Generale, di cui il presente Documento rappresenta un 

Allegato Tecnico. In ciascun Distretto l’organizzazione dell’attività venatoria e delle altre attività ad essa collegate, 

sono curate dal Responsabile del Distretto, nominato dall’ Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 

occidentale. In ciascun Distretto operano, sotto il controllo dell’Ente di gestione, anche altre figure gestionali quali i  

rilevatori biometrici e i conduttori di cane da traccia, individuati tra le figure abilitate allo svolgimento dei diversi ruoli. 

Art. 20 – Ogni cacciatore di selezione può iscriversi ad uno solo dei Distretti di caccia. All’interno di una Area possono 

accedere contemporaneamente solo due selecacciatori in azione di caccia. 

Art. 21- Il cambio Area deve essere sempre comunicato al Responsabile del Distretto. 

Art. 22 - Ogni selecacciatore assegnatario è tenuto a comunicare tempestivamente al Responsabile del Distretto lo 

sparo effettuato e se vi è stato abbattimento o meno. 
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• L’attività di censimento va svolta in forma individuale o a coppie con modalità di osservazione diretta; 

• L’attività di censimento va svolta negli orari stabiliti dall’Ente di gestione in accordo con il Tecnico Faunistico; 

• L’attività di censimento conta a vista va svolta per il tempo necessario all’avvistamento degli animali e 

comunque per un periodo non inferiore alle ore 2,00 per uscita; 

• L’assegnazione delle parcelle di censimento avverrà secondo giudizio del Tecnico Faunistico e del 

Responsabile Distretto. 

Art. 13 - Per l’assegnazione è necessario disporre di un punteggio sufficiente a coprire il valore in punti del capo 

prescelto. 
Art. 14 - Durante il periodo di caccia, per necessità organizzative e gestionali, l’Ente di gestione in accordo con il 

Tecnico Faunistico ed il Responsabile di Distretto potrà modificare il capo assegnato. 

Art. 15 – Ai selecacciatori assegnatari di un maschio adulto (palancone) e che lo abbattono per due anni consecutivi,  

al terzo non sarà riassegnato, salvo disponibilità a seguito rinuncia di altri aventi diritto. Al selecacciatore che abbia 

abbattuto un capo delle restanti classi per un anno, le stesse non gli saranno riassegnate, salvo disponibilità a seguito 

di rinuncia di altri aventi diritto. L’assegnazione del capo non implica la proprietà, in caso di rinuncia dopo 

assegnazione, il capo sarà a disposizione dell’Ente di gestione e riassegnato seguendo l’ordine di classifica dei non  

assegnatari. Il selecacciatore entro sessanta giorni dalla chiusura dell’attività di prelievo in forma selettiva (prevista dal 

Calendario Venatorio Regionale) è tenuto a consegnare per le necessarie verifiche, il trofeo dei capi abbattuti 

completo della mandibola o, nel caso delle femmine, la sola mandibola integra e completa. Detto materiale viene 

restituito, previa obliterazione della mandibola, non appena esaurite le valutazioni; 

Art. 16 - Le modalità di accompagnamento sono riportate nell’Allegato Tecnico del RR 1/2008. Il compito 

dell’accompagnatore è quello di consigliare e aiutare l’assegnatario accompagnato. Per lo svolgimento di tale attività è 

necessario che l’accompagnatore sia accanto all’accompagnato. È auspicabile che l’accompagnatore sia in perfetto 

accordo con il cacciatore, con decisione unanime. In caso di non accordo dovrà essere redatto un verbale da 

entrambi. 

Art. 17 - L’accompagnatore, figura indispensabile per la gestione, è ritenuto corresponsabile per errori nel prelievo. In  

caso di non corretto prelievo verranno applicate anche all’accompagnatore le penalità per errore di abbattimento 

secondo la tabella di cui al successivo art. 28. 

Art. 18 - In caso di ferimento accertato e capo non recuperato, verrà ritirata la fascetta assegnata, applicata una 

riduzione del 50% del contributo riferito alla classe di assegnazione del capo e applicate le penalizzazioni come da 

tabella sottostante: 

Capo Punti 

M adulto (palancone) -10 

M subadulto (balestrone) -7 

M giovane (fusone) -5 

F adulta -5 

F sottile -4 

F0 (piccola) -3 

M0 (piccolo -3 

 
Art. 19 – L’Ente di gestione divide il Distretto in aree di caccia, coincidenti con le attuali per la gestione del capriolo. 

Il selecacciatore potrà muoversi liberamente esclusivamente all’interno della/e propria/e Area/e. I Distretti (D1, D2, D3 

e D4) sono gli stessi individuati e denominati dal Regolamento Generale, di cui il presente Documento rappresenta un 

Allegato Tecnico. In ciascun Distretto l’organizzazione dell’attività venatoria e delle altre attività ad essa collegate, 

sono curate dal Responsabile del Distretto, nominato dall’ Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 

occidentale. In ciascun Distretto operano, sotto il controllo dell’Ente di gestione, anche altre figure gestionali quali i  

rilevatori biometrici e i conduttori di cane da traccia, individuati tra le figure abilitate allo svolgimento dei diversi ruoli. 

Art. 20 – Ogni cacciatore di selezione può iscriversi ad uno solo dei Distretti di caccia. All’interno di una Area possono 

accedere contemporaneamente solo due selecacciatori in azione di caccia. 

Art. 21- Il cambio Area deve essere sempre comunicato al Responsabile del Distretto. 

Art. 22 - Ogni selecacciatore assegnatario è tenuto a comunicare tempestivamente al Responsabile del Distretto lo 

sparo effettuato e se vi è stato abbattimento o meno. 
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Art. 23 - Dopo visione del capo da parte del Tecnico Faunistico dell’Ente o del Responsabile Distretto, la carcassa 

può essere portata via dal Centro di Raccolta. 

Art. 24 - In caso di ferimento vale quanto riportato nel RR 1/2008. Nella stessa giornata è vietato uscire per 

abbattimenti nella stessa Area in cui è avvenuto il ferimento di un capo non recuperato. Il Responsabile del Distretto 

potrà valutare la chiusura dell’intero Distretto o di una parte di esso. 

Art. 25 - Ad ogni Distretto verrà assegnato un Responsabile e un Vice Responsabile Distretto, un Referente cane da 

traccia, nominati dal C.E. dell’Ente di gestione. 

Art. 26 - Il Responsabile ha l’obbligo di: 

• coordinare le uscite secondo Regolamento, nelle aree del Distretto; 

• controllare le uscite dei singoli selecacciatori; 

• spostare o riassegnare aree in base alle esigenze del Piano di Abbattimento; 

• tenere collegamenti fra Tecnico Faunistico, Ente di gestione e selecacciatori impegnati nel Distretto di 
competenza. 

Art. 27 - Per le violazioni al Regolamento e al presente Allegato Tecnico, oltre alle sanzioni previste dalla normativa 

vigente, verranno applicate le penalità elencate nelle tabelle sottostanti. 

 

Descrizione Punti Note 

Mancata segnalazione del ferimento -15 Sospensione dalla selezione per due stagioni venatorie 

Mancata segnalazione dell'abbattimento entro le 12 ore -8 Sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Mancata segnalazione dell'uscita -10 Sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Abbattimento tramite battuta/braccata -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata applicazione della fascetta al tendine di Achille -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata consegna dei reperti preparati (trofei – mandibole) entro 

il 30 aprile 

 
-10 

Se recidivo, sospensione dalla selezione per una stagione 

venatoria 

 
Falso in accompagnamento (selecacciatore e accompagnatore) 

 
-15 

Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie, oltre 
all'eliminazione di tutti i punti maturati nell'annata in 

corso 

Mancato avviso di prenotazione Area al Capo Distretto -6 
 

Cambio Area senza autorizzazione del Capo Distretto -6 
 

Mancata taratura dell'arma -5 
 

Mancata segnalazione dello sparo -5 
 

Scorretto comportamento del selecacciatore sull'anschuss, 
rendendo difficoltoso il recupero del capo da parete di 

conduttore e ausiliare 

 
-5 

 

Scorretto comportamento dell'accompagnatore sull'anschuss, 
rendendo difficoltoso il recupero del capo da parte di conduttore 

e ausiliare 

 
-3 

 

Mancata segnalazione del rientro -3 
 

Non corretta preparazione dei reperti (cranio e/o mandibola) -2 
 

Non corretta compilazione del foglio di uscita e rientro -1 
 

 
Art. 28 - Per le violazioni al Regolamento e al presente Allegato Tecnico, verranno applicate le penalità elencate nelle 

tabelle sottostanti. 
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Art. 23 - Dopo visione del capo da parte del Tecnico Faunistico dell’Ente o del Responsabile Distretto, la carcassa 

può essere portata via dal Centro di Raccolta. 

Art. 24 - In caso di ferimento vale quanto riportato nel RR 1/2008. Nella stessa giornata è vietato uscire per 

abbattimenti nella stessa Area in cui è avvenuto il ferimento di un capo non recuperato. Il Responsabile del Distretto 

potrà valutare la chiusura dell’intero Distretto o di una parte di esso. 

Art. 25 - Ad ogni Distretto verrà assegnato un Responsabile e un Vice Responsabile Distretto, un Referente cane da 

traccia, nominati dal C.E. dell’Ente di gestione. 

Art. 26 - Il Responsabile ha l’obbligo di: 

• coordinare le uscite secondo Regolamento, nelle aree del Distretto; 

• controllare le uscite dei singoli selecacciatori; 

• spostare o riassegnare aree in base alle esigenze del Piano di Abbattimento; 

• tenere collegamenti fra Tecnico Faunistico, Ente di gestione e selecacciatori impegnati nel Distretto di 
competenza. 

Art. 27 - Per le violazioni al Regolamento e al presente Allegato Tecnico, oltre alle sanzioni previste dalla normativa 

vigente, verranno applicate le penalità elencate nelle tabelle sottostanti. 

 

Descrizione Punti Note 

Mancata segnalazione del ferimento -15 Sospensione dalla selezione per due stagioni venatorie 

Mancata segnalazione dell'abbattimento entro le 12 ore -8 Sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Mancata segnalazione dell'uscita -10 Sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Abbattimento tramite battuta/braccata -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata applicazione della fascetta al tendine di Achille -15 Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata consegna dei reperti preparati (trofei – mandibole) entro 

il 30 aprile 

 
-10 

Se recidivo, sospensione dalla selezione per una stagione 

venatoria 

 
Falso in accompagnamento (selecacciatore e accompagnatore) 

 
-15 

Sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie, oltre 
all'eliminazione di tutti i punti maturati nell'annata in 

corso 

Mancato avviso di prenotazione Area al Capo Distretto -6 
 

Cambio Area senza autorizzazione del Capo Distretto -6 
 

Mancata taratura dell'arma -5 
 

Mancata segnalazione dello sparo -5 
 

Scorretto comportamento del selecacciatore sull'anschuss, 
rendendo difficoltoso il recupero del capo da parete di 

conduttore e ausiliare 

 
-5 

 

Scorretto comportamento dell'accompagnatore sull'anschuss, 
rendendo difficoltoso il recupero del capo da parte di conduttore 

e ausiliare 

 
-3 

 

Mancata segnalazione del rientro -3 
 

Non corretta preparazione dei reperti (cranio e/o mandibola) -2 
 

Non corretta compilazione del foglio di uscita e rientro -1 
 

 
Art. 28 - Per le violazioni al Regolamento e al presente Allegato Tecnico, verranno applicate le penalità elencate nelle 

tabelle sottostanti. 
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 Capo Assegnato Capo abbattuto Selecacciatore Accompagnatore  

  

 
Maschio 
adulto 

(palancone) 

Maschio subadulto - 3 punti -1 punto  
 

Maschio giovane - 4 punti -1 punto  

Femmina adulta - sottile - F0 
- M0 

- 12 punti più sospensione due 
venatorie dal piano di gestione (prelievo 

compreso) 

stagioni - 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

  
 

Maschio 
subadulto 

(balestrone) 

Maschio adulto 
- 9 punti (se medaglia penalità da trofeo con 

possibile ritiro del trofeo dall’Ente di gestione) - 2 punti 
 

Maschio M giovane - 3 punti -1  

Femmina F adulta – F sottile - 
F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due 
venatorie dal piano di gestione (prelievo 

compreso) 

stagioni - 4 ed escluso 
accompagnatori 
stagione venatoria 

dall’elenco 
per una 

 

  
 
 
 

Maschio 
giovane 
(fusone) 

 

 
Maschio palancone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e 
contributo, azzeramento dei punti maturati nella 

stagione venatoria e ritiro del trofeo da parte 
dell’Ente di gestione 

 

 
- 4 punti 

 

Maschio balestrone 
- 9 punti ed escluso elenco accompagnatori per 

una stagione venatoria - 2 punti 
 

Femmina F adulta – F 
sottile - F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due 
venatorie dal piano di gestione (prelievo 

compreso) 

stagioni - 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

  
 

 
Maschio M0 

 

Maschio palancone – 
M balestrone – M fusone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e contributo, 
azzeramento dei punti maturati nella stagione 
venatoria e ritiro del trofeo da parte dell’Ente di 
gestione 

 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F adulta - F sottile - 12 punti - 3 punti  

  
 
 
 

Femmina 
adulta 

 

Maschio M palancone – 
M balestrone – M fusone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e contributo, 
azzeramento dei punti maturati nella stagione 
venatoria e ritiro del trofeo da parte dell’Ente di 
gestione 

 

- 4 punti ed escluso 
dall’elenco accompagnatori 
per una stagione venatoria 

 

Femmina sottile - 1.5 punti   

Femmina F0 - 1 punto -1 punto  

Maschio M0 - 6 punti - 3 punti  

  
 
 
 

Femmina 
sottile 

 

Maschio palancone – 
M balestrone – M fusone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e contributo, 
azzeramento dei punti maturati nella stagione 
venatoria e ritiro del trofeo da parte dell’Ente di 
gestione 

 
- 4 punti escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina adulta - 3 punti -2 punti  

Femmina F0 - 1 punto -1 punto  

Maschio M0 - 6 punti - 2 punti  

  

 
Femmina F0 

 

 
Maschio palancone - M 
balestrone – M fusone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e contributo, 
azzeramento dei punti maturati nella stagione 
venatoria e ritiro del trofeo da parte dell’Ente di 
gestione 

 

- 3 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F adulta - F sottile - 6 -3  

 

Art. 29 - Per errore di specie al selecacciatore e accompagnatore verrà applicata la penalità di -20 punti Per tutti i casi 
non contemplati dal presente Allegato Tecnico, l’Ente di gestione, sentito il Tecnico faunistico, stabilirà la penalità 
conseguente valutando la gravità del caso. 
Art. 30 – Nell’applicazione del piano di prelievo e nelle altre fasi della gestione i soggetti costituenti i nuclei di daino, 

sono suddivisi nelle classi di età e di sesso definite da ISPRA. 
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 Capo Assegnato Capo abbattuto Selecacciatore Accompagnatore  

  

 
Maschio 
adulto 

(palancone) 

Maschio subadulto - 3 punti -1 punto  
 

Maschio giovane - 4 punti -1 punto  

Femmina adulta - sottile - F0 
- M0 

- 12 punti più sospensione due 
venatorie dal piano di gestione (prelievo 

compreso) 

stagioni - 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

  
 

Maschio 
subadulto 

(balestrone) 

Maschio adulto 
- 9 punti (se medaglia penalità da trofeo con 

possibile ritiro del trofeo dall’Ente di gestione) - 2 punti 
 

Maschio M giovane - 3 punti -1  

Femmina F adulta – F sottile - 
F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due 
venatorie dal piano di gestione (prelievo 

compreso) 

stagioni - 4 ed escluso 
accompagnatori 
stagione venatoria 

dall’elenco 
per una 

 

  
 
 
 

Maschio 
giovane 
(fusone) 

 

 
Maschio palancone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e 
contributo, azzeramento dei punti maturati nella 

stagione venatoria e ritiro del trofeo da parte 
dell’Ente di gestione 

 

 
- 4 punti 

 

Maschio balestrone 
- 9 punti ed escluso elenco accompagnatori per 

una stagione venatoria - 2 punti 
 

Femmina F adulta – F 
sottile - F0 - M0 

- 12 punti più sospensione due 
venatorie dal piano di gestione (prelievo 

compreso) 

stagioni - 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

  
 

 
Maschio M0 

 

Maschio palancone – 
M balestrone – M fusone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e contributo, 
azzeramento dei punti maturati nella stagione 
venatoria e ritiro del trofeo da parte dell’Ente di 
gestione 

 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F adulta - F sottile - 12 punti - 3 punti  

  
 
 
 

Femmina 
adulta 

 

Maschio M palancone – 
M balestrone – M fusone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e contributo, 
azzeramento dei punti maturati nella stagione 
venatoria e ritiro del trofeo da parte dell’Ente di 
gestione 

 

- 4 punti ed escluso 
dall’elenco accompagnatori 
per una stagione venatoria 

 

Femmina sottile - 1.5 punti   

Femmina F0 - 1 punto -1 punto  

Maschio M0 - 6 punti - 3 punti  

  
 
 
 

Femmina 
sottile 

 

Maschio palancone – 
M balestrone – M fusone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e contributo, 
azzeramento dei punti maturati nella stagione 
venatoria e ritiro del trofeo da parte dell’Ente di 
gestione 

 
- 4 punti escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina adulta - 3 punti -2 punti  

Femmina F0 - 1 punto -1 punto  

Maschio M0 - 6 punti - 2 punti  

  

 
Femmina F0 

 

 
Maschio palancone - M 
balestrone – M fusone 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, 
costo del capo in punti e contributo, 
azzeramento dei punti maturati nella stagione 
venatoria e ritiro del trofeo da parte dell’Ente di 
gestione 

 

- 3 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una 
stagione venatoria 

 

Femmina F adulta - F sottile - 6 -3  

 

Art. 29 - Per errore di specie al selecacciatore e accompagnatore verrà applicata la penalità di -20 punti Per tutti i casi 
non contemplati dal presente Allegato Tecnico, l’Ente di gestione, sentito il Tecnico faunistico, stabilirà la penalità 
conseguente valutando la gravità del caso. 
Art. 30 – Nell’applicazione del piano di prelievo e nelle altre fasi della gestione i soggetti costituenti i nuclei di daino, 

sono suddivisi nelle classi di età e di sesso definite da ISPRA. 
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Art. 31– L’Ente di gestione potrà escludere, in tutto o in parte dal Piano di Gestione del daino, coloro che 

abbiano commesso infrazioni sanzionabili ai sensi del Regolamento venatorio di cui il presente costituisce 

allegato e della normativa vigente. 

Art. 32 - Per quanto non contemplato nel presente allegato, si rimanda al RR 1/2008 e alle norme e 

legislazione di settore. 

Art. 33 - Per la stagione venatoria 2024/2025 l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia 

occidentale, si riserva di apportare eventuali integrazioni, secondo quanto previsto all’art. 34 del 

Regolamento, che si rendessero necessarie per una migliore funzionalità della caccia di seleziona al daino o 

per adeguamenti ai vigenti calendari venatori regionali nella Zona Speciale di Caccia in Area contigua al 

Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma. 

Art. 34 - Per la stagione venatoria 2024/2025 nel Distretto 4, viene esclusa la caccia di selezione al daino; 

qualora dai censimenti organizzati, emergesse una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una 

gestione venatoria, sarà possibile effettuare un prelievo programmato, da svolgersi nelle successive annate 

venatorie 

Art. 35 - Gli atti deliberati annualmente dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, 

saranno trasmessi alla Regione 

 

 

Piano Gestione Daino 2024/2025 

Capo Punti *Contributo Oro Argento Bronzo 

M3 -10 200€ + 400€ + 300€ + 200€ 

M2 -7 150€  

M1 -5 125€ 

F2 -5 125€ 

F1 -4 100€ 

F0 -3 75€ 

M0 -3 75€ 

Quota di partecipazione per i 

cacciatori in possesso dei 

requisiti di cui all’art.10 del 

regolamento generale 

 

80€ 

Quota di partecipazione per i 

cacciatori non in possesso 

dei requisiti di cui all’art.10 

del regolamento generale 

 
 

150€ 

 

*contributo per le spese di gestione e organizzazione (i costi possono variare d’anno in anno). Nel caso il capo 
venga ferito e non trovato i contributi corrisposti saranno dimezzati 
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Art. 31– L’Ente di gestione potrà escludere, in tutto o in parte dal Piano di Gestione del daino, coloro che 

abbiano commesso infrazioni sanzionabili ai sensi del Regolamento venatorio di cui il presente costituisce 

allegato e della normativa vigente. 

Art. 32 - Per quanto non contemplato nel presente allegato, si rimanda al RR 1/2008 e alle norme e 

legislazione di settore. 

Art. 33 - Per la stagione venatoria 2024/2025 l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia 

occidentale, si riserva di apportare eventuali integrazioni, secondo quanto previsto all’art. 34 del 

Regolamento, che si rendessero necessarie per una migliore funzionalità della caccia di seleziona al daino o 

per adeguamenti ai vigenti calendari venatori regionali nella Zona Speciale di Caccia in Area contigua al 

Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma. 

Art. 34 - Per la stagione venatoria 2024/2025 nel Distretto 4, viene esclusa la caccia di selezione al daino; 

qualora dai censimenti organizzati, emergesse una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una 

gestione venatoria, sarà possibile effettuare un prelievo programmato, da svolgersi nelle successive annate 

venatorie 

Art. 35 - Gli atti deliberati annualmente dall’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, 

saranno trasmessi alla Regione 

 

 

Piano Gestione Daino 2024/2025 

Capo Punti *Contributo Oro Argento Bronzo 

M3 -10 200€ + 400€ + 300€ + 200€ 

M2 -7 150€  

M1 -5 125€ 

F2 -5 125€ 

F1 -4 100€ 

F0 -3 75€ 

M0 -3 75€ 

Quota di partecipazione per i 

cacciatori in possesso dei 

requisiti di cui all’art.10 del 

regolamento generale 

 

80€ 

Quota di partecipazione per i 

cacciatori non in possesso 

dei requisiti di cui all’art.10 

del regolamento generale 

 
 

150€ 

 

*contributo per le spese di gestione e organizzazione (i costi possono variare d’anno in anno). Nel caso il capo 
venga ferito e non trovato i contributi corrisposti saranno dimezzati 
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ART. 1  
Ambito di applicazione delle norme della pianificazione faunistico venatoria nei territori dell’Area contigua 

Gli indirizzi della gestione faunistica e la regolamentazione dell’attività venatoria nell’Area contigua del Parco 
regionale Boschi di Carrega costituiscono applicazione integrata e coordinata dei principi contenuti nelle normative 
nazionali e regionali in materia di Aree protette, di cui alla Legge 6/12/1991 n. 394, alla Legge Regionale 17/02/2005 
n. 6, alla Legge Regionale 23/12/2011 n. 24 e in materia di Protezione della fauna omeoterma e regolamentazione 
dell'attività venatoria di cui alla Legge 11/2/1992 n. 157 e alla Legge Regionale 15/2/1994 n. 8 modificata dalla Legge 
Regionale 16/02/2000 n. 6, nonché del Regolamento Regionale 27/05/2008 n. 1 e delle Norme di Attuazione 
costituenti parte integrante del Piano Territoriale del Parco Boschi di Carrega approvato con atto di Giunta Regionale 
n. 2002/1236 del 15/07/2002. 

 
ART. 2 

Pianificazione faunistico venatoria 

Nell’Area di Parco, in conformità alla normativa vigente, l’attività venatoria è vietata. 

Alla gestione faunistico/venatoria dell’Area contigua (complessivamente di 1416,17 ettari) provvede l’Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, di seguito indicato come Ente di gestione (EdG), in forma diretta, 
previa intesa con la Regione, in conformità anche con l’art. 38 della LR 6/2005. 

Nell’Area contigua l'attività venatoria è consentita ed esercitata secondo le modalità del presente Regolamento, in 
accordo con gli indirizzi ed i criteri adottati dal Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) e dal Calendario 
Venatorio Regionale al momento vigenti. 

 
ART.   3  

Funzioni amministrative 

Il presente Regolamento, redatto in conformità agli artt. 35, 36, 37 e 38 della LR 6/2005, degli artt. 5, 6 e 9 della LR 
24/2011, dell’art. 18 della LR 13/2015, ha validità annuale (per l'intera durata della stagione venatoria 2024/2025).  

 
ART. 4  

Perimetrazione e tabellazione 

L’esercizio dell’attività venatoria, si svolge in una zona all’interno del perimetro dell’Area contigua (art. 25, comma 1, 

lettera e) della LR 6/2005, art. 32 della L 394/91 e ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 delle Norme di Attuazione 
del Piano territoriale del Parco, adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 1236 del 15/07/2002) situata nei Comuni 
di Sala Baganza e Fornovo e con una superficie complessiva di 710,08 ettari. Per l'individuazione dell’Area contigua il 
cui perimetro è riportato nell’allegato cartografico, parte integrante del presente Regolamento, si considerano i 
seguenti confini: 
- dal nucleo del paese di Sala Baganza, Strada delle Anime fino alla Gruzza, poi lungo la strada del Castellaro fino 

alla Cortaccia, a Via Di Vittorio e lungo la comunale per San Vitale Baganza, fino al prosciuttificio Fontana 
escluso. Proseguendo fino alla Strada del cimitero, lungo la comunale per Neviano de Rossi, fino al confine 
comunale con Fornovo. Da qui per la Bovaia, Buca della Volpe, Ca’ Nuova, Cafragna, fino al Rio Solvara. 

L’Area contigua soggetta all'attività venatoria è delimitata da tabelle esenti da tasse, recanti la specificazione della 
speciale regolamentazione venatoria vigente. Tali tabelle, riportanti la dicitura “ZONA SPECIALE DI CACCIA IN 
PREPARCO - DIVIETO DI CACCIA AI NON AUTORIZZATI”, sono realizzate e posizionate a cura dell’Ente di 
gestione. Le zone dell’Area contigua escluse alla caccia (Zona di Rispetto) ed il confine perimetrale del Parco sono 
tabellati a cura dell’EdG. 
La tabellazione effettuata antecedentemente all’approvazione della LR 6/2005 è valida anche agli effetti del presente  
Regolamento, il termine “preparco” riportato sulle tabelle è da leggersi come omologo di “Area contigua”. 

 
ART. 5 

Aree escluse all’attività venatoria 

Nell’Area contigua permane la Zona di Rispetto, precedentemente istituita e opportunamente tabellata, per 
complessivi 466,09 ha, a cui vanno aggiunti 240,00 ha esclusi dall’attività venatoria (Zona di Rispetto integrale). 

 
ART. 6 

Vigilanza venatoria 

La vigilanza sugli obblighi e sui divieti imposti dal presente Regolamento compete prioritariamente al Servizio di 
Vigilanza dell’Ente di gestione, come da art. 27, comma 26 della LR 24/2011 ed a tutti i soggetti indicati all’art. 27, 
comma 27 della LR 24/2011. 
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ART. 1  
Ambito di applicazione delle norme della pianificazione faunistico venatoria nei territori dell’Area contigua 

Gli indirizzi della gestione faunistica e la regolamentazione dell’attività venatoria nell’Area contigua del Parco 
regionale Boschi di Carrega costituiscono applicazione integrata e coordinata dei principi contenuti nelle normative 
nazionali e regionali in materia di Aree protette, di cui alla Legge 6/12/1991 n. 394, alla Legge Regionale 17/02/2005 
n. 6, alla Legge Regionale 23/12/2011 n. 24 e in materia di Protezione della fauna omeoterma e regolamentazione 
dell'attività venatoria di cui alla Legge 11/2/1992 n. 157 e alla Legge Regionale 15/2/1994 n. 8 modificata dalla Legge 
Regionale 16/02/2000 n. 6, nonché del Regolamento Regionale 27/05/2008 n. 1 e delle Norme di Attuazione 
costituenti parte integrante del Piano Territoriale del Parco Boschi di Carrega approvato con atto di Giunta Regionale 
n. 2002/1236 del 15/07/2002. 

 
ART. 2 

Pianificazione faunistico venatoria 

Nell’Area di Parco, in conformità alla normativa vigente, l’attività venatoria è vietata. 

Alla gestione faunistico/venatoria dell’Area contigua (complessivamente di 1416,17 ettari) provvede l’Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, di seguito indicato come Ente di gestione (EdG), in forma diretta, 
previa intesa con la Regione, in conformità anche con l’art. 38 della LR 6/2005. 

Nell’Area contigua l'attività venatoria è consentita ed esercitata secondo le modalità del presente Regolamento, in 
accordo con gli indirizzi ed i criteri adottati dal Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) e dal Calendario 
Venatorio Regionale al momento vigenti. 

 
ART.   3  

Funzioni amministrative 

Il presente Regolamento, redatto in conformità agli artt. 35, 36, 37 e 38 della LR 6/2005, degli artt. 5, 6 e 9 della LR 
24/2011, dell’art. 18 della LR 13/2015, ha validità annuale (per l'intera durata della stagione venatoria 2024/2025).  

 
ART. 4  

Perimetrazione e tabellazione 

L’esercizio dell’attività venatoria, si svolge in una zona all’interno del perimetro dell’Area contigua (art. 25, comma 1, 

lettera e) della LR 6/2005, art. 32 della L 394/91 e ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 delle Norme di Attuazione 
del Piano territoriale del Parco, adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 1236 del 15/07/2002) situata nei Comuni 
di Sala Baganza e Fornovo e con una superficie complessiva di 710,08 ettari. Per l'individuazione dell’Area contigua il 
cui perimetro è riportato nell’allegato cartografico, parte integrante del presente Regolamento, si considerano i 
seguenti confini: 
- dal nucleo del paese di Sala Baganza, Strada delle Anime fino alla Gruzza, poi lungo la strada del Castellaro fino 

alla Cortaccia, a Via Di Vittorio e lungo la comunale per San Vitale Baganza, fino al prosciuttificio Fontana 
escluso. Proseguendo fino alla Strada del cimitero, lungo la comunale per Neviano de Rossi, fino al confine 
comunale con Fornovo. Da qui per la Bovaia, Buca della Volpe, Ca’ Nuova, Cafragna, fino al Rio Solvara. 

L’Area contigua soggetta all'attività venatoria è delimitata da tabelle esenti da tasse, recanti la specificazione della 
speciale regolamentazione venatoria vigente. Tali tabelle, riportanti la dicitura “ZONA SPECIALE DI CACCIA IN 
PREPARCO - DIVIETO DI CACCIA AI NON AUTORIZZATI”, sono realizzate e posizionate a cura dell’Ente di 
gestione. Le zone dell’Area contigua escluse alla caccia (Zona di Rispetto) ed il confine perimetrale del Parco sono 
tabellati a cura dell’EdG. 
La tabellazione effettuata antecedentemente all’approvazione della LR 6/2005 è valida anche agli effetti del presente  
Regolamento, il termine “preparco” riportato sulle tabelle è da leggersi come omologo di “Area contigua”. 

 
ART. 5 

Aree escluse all’attività venatoria 

Nell’Area contigua permane la Zona di Rispetto, precedentemente istituita e opportunamente tabellata, per 
complessivi 466,09 ha, a cui vanno aggiunti 240,00 ha esclusi dall’attività venatoria (Zona di Rispetto integrale). 

 
ART. 6 

Vigilanza venatoria 

La vigilanza sugli obblighi e sui divieti imposti dal presente Regolamento compete prioritariamente al Servizio di 
Vigilanza dell’Ente di gestione, come da art. 27, comma 26 della LR 24/2011 ed a tutti i soggetti indicati all’art. 27, 
comma 27 della LR 24/2011. 
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ART. 7 

Controllo della fauna selvatica 

Nel territorio del Parco e dell’Area contigua, in caso di dimostrati squilibri o a scopo preventivo (a seguito di 
documentati monitoraggi), o per specie di origine alloctona che mettano in crisi habitat e/o in difficoltà specie 
autoctone, soprattutto in riferimento a quelle soggette a particolare necessità di conservazione, l’EdG, può autorizzare 
interventi di allontanamento, cattura e trasferimento ed eventuale abbattimento di esemplari di fauna. 

L’EdG organizza le operazioni di cattura e i piani di contenimento anche attraverso abbattimenti, avvalendosi del 
personale di Vigilanza del Parco e in subordine di persone nominalmente all’uopo autorizzate dall’EdG stesso, così 
come previsto dalla L 394/1991 e s.m.i., dalla LR 6/2005 e dalla LR 8/1994 e s.m.i., scelte tra coloro in possesso dei 
requisiti di legge e aventi le caratteristiche riportate nel Piano di controllo in vigore. L’EdG, per organizzare al meglio 
la gestione dei piani di controllo, potrà emanare ulteriori specifiche direttive. 
In ogni caso il controllo andrà esercitato esclusivamente se sussistono effettive condizioni di squilibrio ecologico, 
ovvero in presenza di danni consistenti al patrimonio agro-silvo-pastorale, per motivi sanitari o per altre cause, ai 
sensi dell’art. 19 della L 157/1992 e della LR 6/2005. 
Il controllo va esercitato mediante l’utilizzo prioritario di mezzi ecologici e, soltanto in caso di inefficacia di tali metodi, 

ricorrendo agli abbattimenti. Vanno in ogni caso esclusi metodi che arrechino danni alle altre componenti 
dell’ecosistema. 

Il controllo, nonché il trattamento e la destinazione dei capi abbattuti avvengono in ottemperanza a quanto previsto 
dai Regolamenti CEE 852/2004 e 853/2004, nonché dall’art. 21 del RR 1/2008, nonché di tutti gli atti attinenti 
dell’Ente di gestione e della legislazione vigente. 

 
 

CAPO II - DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 

ART. 8 

Accesso venatorio all’Area contigua 

L’accesso dei cacciatori avviene in base alla programmazione delle presenze, riservando l’accesso prioritariamente ai 
cacciatori residenti anagraficamente nei Comuni del Parco e dell’Area contigua secondo il seguente ordine di 
preferenza, in conformità anche al PFVR vigente: 

• i residenti nei territori del Parco e dell’Area contigua; 
• i residenti nei Comuni che abbiano parte del proprio ambito amministrativo ricompreso nel territorio del Parco 

e dell’Area contigua (Sala Baganza, Collecchio, Fornovo). 

Nel caso in cui non venissero coperti tutti i posti disponibili, per quelli residuali potranno essere accolte anche le 
domande rispondenti ai seguenti criteri: 

• proprietari di terreni all’interno dell’Area di Parco e dell’Area contigua, pur se non residenti; 
• residenti negli altri Comuni della Provincia territorialmente competente; 
• residenti nelle altre Province della Regione o in altre Regioni. 

 
ART. 9  

Densità venatoria 

La densità venatoria è stabilita dal rapporto tra superficie del territorio cacciabile (espresso in ettari) e il numero di 
posti caccia, con il valore di 1/18; per le stagioni venatorie di validità del presente Regolamento sono esclusi dal 
conteggio i cacciatori ammessi alla caccia al cinghiale in forma selettiva o appartenenti alle squadre di braccata o ai 
gruppi di girata, approvati dalla Regione, Settore Agricoltura Caccia e Pesca (SACP) – Ambito di Parma e Piacenza 
per il territorio di competenza, in conformità all’art. 11, comma 3 del RR 1/2008, in quanto, nel periodo di 
contemporaneità con altre forme di caccia, praticano l’attività venatoria in specifiche giornate settimanali e in modo 
esclusivo. 

Visto che la superficie cacciabile nel territorio dell’Area contigua risulta essere di ettari 710,08, cui vanno aggiunti 
ettari 466,09 di Zona di Rispetto aperta alla caccia al cinghiale (vedi art. 13 del presente Regolamento), per un totale 
di 1176,17 ettari di territorio destinato alla caccia programmata, l’accesso sarà riservato ad un numero di cacciatori 
non superiore a 65. 

 
ART. 10  

Tesserino di ammissione 

Per il riconoscimento ed il controllo dei cacciatori autorizzati all’accesso venatorio nella zona di caccia dell’Area  

contigua di cui all’art. 8, è previsto apposito tesserino di riconoscimento, rilasciato dall’EdG. 
Nell’annata 2024/2025 la domanda dovrà essere presentata o spedita a mezzo raccomandata agli uffici del Servizio 
Vigilanza dell’Ente di gestione (Centro R. Levati, Via Olma, 3 – 43038 Sala Baganza - tel. 0521/833440), oppure 
inviata via mail a vigilanza@parchiemiliaoccidentale.it o tramite PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it (solo 
se inviata da altra PEC), entro il 30 giugno di ogni anno. 

Le domande pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. 
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ART. 7 

Controllo della fauna selvatica 

Nel territorio del Parco e dell’Area contigua, in caso di dimostrati squilibri o a scopo preventivo (a seguito di 
documentati monitoraggi), o per specie di origine alloctona che mettano in crisi habitat e/o in difficoltà specie 
autoctone, soprattutto in riferimento a quelle soggette a particolare necessità di conservazione, l’EdG, può autorizzare 
interventi di allontanamento, cattura e trasferimento ed eventuale abbattimento di esemplari di fauna. 

L’EdG organizza le operazioni di cattura e i piani di contenimento anche attraverso abbattimenti, avvalendosi del 
personale di Vigilanza del Parco e in subordine di persone nominalmente all’uopo autorizzate dall’EdG stesso, così 
come previsto dalla L 394/1991 e s.m.i., dalla LR 6/2005 e dalla LR 8/1994 e s.m.i., scelte tra coloro in possesso dei 
requisiti di legge e aventi le caratteristiche riportate nel Piano di controllo in vigore. L’EdG, per organizzare al meglio 
la gestione dei piani di controllo, potrà emanare ulteriori specifiche direttive. 
In ogni caso il controllo andrà esercitato esclusivamente se sussistono effettive condizioni di squilibrio ecologico, 
ovvero in presenza di danni consistenti al patrimonio agro-silvo-pastorale, per motivi sanitari o per altre cause, ai 
sensi dell’art. 19 della L 157/1992 e della LR 6/2005. 
Il controllo va esercitato mediante l’utilizzo prioritario di mezzi ecologici e, soltanto in caso di inefficacia di tali metodi, 

ricorrendo agli abbattimenti. Vanno in ogni caso esclusi metodi che arrechino danni alle altre componenti 
dell’ecosistema. 

Il controllo, nonché il trattamento e la destinazione dei capi abbattuti avvengono in ottemperanza a quanto previsto 
dai Regolamenti CEE 852/2004 e 853/2004, nonché dall’art. 21 del RR 1/2008, nonché di tutti gli atti attinenti 
dell’Ente di gestione e della legislazione vigente. 

 
 

CAPO II - DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 

ART. 8 

Accesso venatorio all’Area contigua 

L’accesso dei cacciatori avviene in base alla programmazione delle presenze, riservando l’accesso prioritariamente ai 
cacciatori residenti anagraficamente nei Comuni del Parco e dell’Area contigua secondo il seguente ordine di 
preferenza, in conformità anche al PFVR vigente: 

• i residenti nei territori del Parco e dell’Area contigua; 
• i residenti nei Comuni che abbiano parte del proprio ambito amministrativo ricompreso nel territorio del Parco 

e dell’Area contigua (Sala Baganza, Collecchio, Fornovo). 

Nel caso in cui non venissero coperti tutti i posti disponibili, per quelli residuali potranno essere accolte anche le 
domande rispondenti ai seguenti criteri: 

• proprietari di terreni all’interno dell’Area di Parco e dell’Area contigua, pur se non residenti; 
• residenti negli altri Comuni della Provincia territorialmente competente; 
• residenti nelle altre Province della Regione o in altre Regioni. 

 
ART. 9  

Densità venatoria 

La densità venatoria è stabilita dal rapporto tra superficie del territorio cacciabile (espresso in ettari) e il numero di 
posti caccia, con il valore di 1/18; per le stagioni venatorie di validità del presente Regolamento sono esclusi dal 
conteggio i cacciatori ammessi alla caccia al cinghiale in forma selettiva o appartenenti alle squadre di braccata o ai 
gruppi di girata, approvati dalla Regione, Settore Agricoltura Caccia e Pesca (SACP) – Ambito di Parma e Piacenza 
per il territorio di competenza, in conformità all’art. 11, comma 3 del RR 1/2008, in quanto, nel periodo di 
contemporaneità con altre forme di caccia, praticano l’attività venatoria in specifiche giornate settimanali e in modo 
esclusivo. 

Visto che la superficie cacciabile nel territorio dell’Area contigua risulta essere di ettari 710,08, cui vanno aggiunti 
ettari 466,09 di Zona di Rispetto aperta alla caccia al cinghiale (vedi art. 13 del presente Regolamento), per un totale 
di 1176,17 ettari di territorio destinato alla caccia programmata, l’accesso sarà riservato ad un numero di cacciatori 
non superiore a 65. 

 
ART. 10  

Tesserino di ammissione 

Per il riconoscimento ed il controllo dei cacciatori autorizzati all’accesso venatorio nella zona di caccia dell’Area  

contigua di cui all’art. 8, è previsto apposito tesserino di riconoscimento, rilasciato dall’EdG. 
Nell’annata 2024/2025 la domanda dovrà essere presentata o spedita a mezzo raccomandata agli uffici del Servizio 
Vigilanza dell’Ente di gestione (Centro R. Levati, Via Olma, 3 – 43038 Sala Baganza - tel. 0521/833440), oppure 
inviata via mail a vigilanza@parchiemiliaoccidentale.it o tramite PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it (solo 
se inviata da altra PEC), entro il 30 giugno di ogni anno. 

Le domande pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. 
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La domanda di iscrizione risulterà automaticamente accolta salvo che l’Ente di gestione non comunichi all’interessato 

un parere negativo entro il 31 luglio di ogni anno. 

 
Nel caso in cui le domande pervenute al Parco fossero superiori al numero massimo di cacciatori ammissibili, fatto 
salvo l’ordine di preferenza di cui all’art. 8, sarà riconosciuta priorità di accesso sulla base dei seguenti criteri: 

1) data e ordine di presentazione della domanda; 

2) attività volontaria prestata e dichiarata sulla domanda in occasione di censimenti, catture e rilasci, 
miglioramenti ambientali, piani di contenimento ecc. sia nel territorio del Parco che dell’Area contigua. 

 
Le giornate di caccia e i capi abbattuti da ogni cacciatore, dovranno essere annotati immediatamente, mediante segni 
indelebili, sui documenti previsti dalle leggi vigenti e sul tesserino rilasciato dall’EdG. È fatto obbligo, per chi proviene 
nella stessa giornata di caccia da ambiti diversi dall’Area contigua, di “depositare”, prima dell’accesso alla stessa, 
eventuali capi di fauna abbattuta, annotando il deposito sul tesserino venatorio regionale. 
A chiusura della stagione venatoria il tesserino dovrà essere riconsegnato all’EdG entro e non oltre il 31 marzo 
dell’anno successivo. L’EdG escluderà per la stagione venatoria successiva coloro che non avranno riconsegnato, 
entro i termini previsti per la presentazione della domanda di ammissione, il tesserino rilasciato dall’EdG e le schede 
biometriche di valutazione dei capi abbattuti. 

In caso di deterioramento o smarrimento del tesserino, per ottenere il duplicato il titolare deve rivolgersi all’EdG 
delegato al rilascio, dimostrando di aver provveduto alla relativa denuncia al Servizio di Vigilanza dell’EdG medesimo. 
Coloro che avranno riconsegnato il tesserino venatorio di cui al presente articolo, in ritardo rispetto alla prevista data 
del 31 marzo, per essere ammessi a partecipare alla nuova stagione venatoria, dovranno versare all’EdG un 
contributo suppletivo di € 30,00. 

L’Ente di gestione potrà prevedere entrate derivanti dai servizi resi per consentire lo svolgimento dell’attività venatoria 
(art. 16 L 394/1991, art. 38 LR 6/2005, art. 3, commi 11 e 12 LR 24/2011). 

Prima dell’inizio della stagione venatoria 2024/2025 e sulla base delle indicazioni specificate nella graduatoria degli 
accessi, i cacciatori ammessi dovranno recarsi presso la sede dell’EdG per ritirare il tesserino personale, che sarà 
rilasciato dietro pagamento di una quota fissa di € 60,00 (sessanta,00) a carico dei cacciatori che saranno ammessi a 
svolgere attività venatoria nell’Area contigua. Gli introiti saranno devoluti dall’Ente di gestione esclusivamente al 
finanziamento di attività riguardanti miglioramenti ambientali a fini faunistici e indennizzi danni da fauna in Area 
contigua. 

Viste le disposizioni di cui all’art.14, comma 1 relative alla caccia collettiva al cinghiale in battuta o braccata ed in 
particolare alla limitazione ad un massimo di 40 cacciatori in esercizio contemporaneo, in ragione della necessità di 
rotazioni, la quota dovuta da ciascuna squadra ammessa viene stabilita in € 3000,00 (tremila,00), oltre ad € 60,00 
(sessanta,00) per ogni cacciatore ulteriore appartenente alla squadra medesima, riconosciuta dalla Regione Emilia-
Romagna. 

La quota dovuta dai cacciatori ammessi alla caccia al cinghiale in gruppi di girata, viene stabilita in € 80,00 
(ottanta,00) per ogni cacciatore. 

Il pagamento del contributo dovrà avvenire entro e non oltre il 31 agosto di ogni anno tramite bonifico bancario sul c/c 
TESORERIA Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale - Banca CARIPARMA Ag. di 
Langhirano - IBAN: IT85M0623065770000036085926 - specificare nella causale: nome e cognome del richiedente e 
tesserino caccia anno 2024/2025. 

 
ART. 11 

Specie cacciabili e carniere 

In considerazione delle attuali conoscenze sullo stato di conservazione delle singole specie, quelle cacciabili nell’Area 
contigua nelle stagioni venatorie contemplate dal presente Regolamento e con le modalità consentite dallo stesso, 
sono: 

• fagiano (Phasianus colchicus) solo il maschio; 

• lepre comune (Lepus europaeus); 
• beccaccia (Scolopax rusticola); 

• cinghiale (Sus scrofa). 

Ogni cacciatore, nella stessa giornata di caccia, non può abbattere complessivamente più di due (2) capi di fauna 
selvatica stanziale e comunque non più di un (1) capo di lepre. 

In ciascuna stagione venatoria, ogni cacciatore non può abbattere complessivamente più di due (2) capi di lepre e più 
di tre (3) capi di beccaccia. 

Il cinghiale (Sus scrofa) è cacciabile secondo le modalità determinate nel presente Regolamento agli artt. 13 e 14. 

Per la stagione venatoria 2024/2025, qualora dai dati dei censimenti organizzati dall’EdG nell’Area contigua, 

emergesse che si è raggiunta una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, sarà 

possibile inserire la caccia in selezione al capriolo, il presente Regolamento dovrà quindi essere integrato e inviato 

alla Regione per l’approvazione. 
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La domanda di iscrizione risulterà automaticamente accolta salvo che l’Ente di gestione non comunichi all’interessato 

un parere negativo entro il 31 luglio di ogni anno. 

 
Nel caso in cui le domande pervenute al Parco fossero superiori al numero massimo di cacciatori ammissibili, fatto 
salvo l’ordine di preferenza di cui all’art. 8, sarà riconosciuta priorità di accesso sulla base dei seguenti criteri: 

1) data e ordine di presentazione della domanda; 

2) attività volontaria prestata e dichiarata sulla domanda in occasione di censimenti, catture e rilasci, 
miglioramenti ambientali, piani di contenimento ecc. sia nel territorio del Parco che dell’Area contigua. 

 
Le giornate di caccia e i capi abbattuti da ogni cacciatore, dovranno essere annotati immediatamente, mediante segni 
indelebili, sui documenti previsti dalle leggi vigenti e sul tesserino rilasciato dall’EdG. È fatto obbligo, per chi proviene 
nella stessa giornata di caccia da ambiti diversi dall’Area contigua, di “depositare”, prima dell’accesso alla stessa, 
eventuali capi di fauna abbattuta, annotando il deposito sul tesserino venatorio regionale. 
A chiusura della stagione venatoria il tesserino dovrà essere riconsegnato all’EdG entro e non oltre il 31 marzo 
dell’anno successivo. L’EdG escluderà per la stagione venatoria successiva coloro che non avranno riconsegnato, 
entro i termini previsti per la presentazione della domanda di ammissione, il tesserino rilasciato dall’EdG e le schede 
biometriche di valutazione dei capi abbattuti. 

In caso di deterioramento o smarrimento del tesserino, per ottenere il duplicato il titolare deve rivolgersi all’EdG 
delegato al rilascio, dimostrando di aver provveduto alla relativa denuncia al Servizio di Vigilanza dell’EdG medesimo. 
Coloro che avranno riconsegnato il tesserino venatorio di cui al presente articolo, in ritardo rispetto alla prevista data 
del 31 marzo, per essere ammessi a partecipare alla nuova stagione venatoria, dovranno versare all’EdG un 
contributo suppletivo di € 30,00. 

L’Ente di gestione potrà prevedere entrate derivanti dai servizi resi per consentire lo svolgimento dell’attività venatoria 
(art. 16 L 394/1991, art. 38 LR 6/2005, art. 3, commi 11 e 12 LR 24/2011). 

Prima dell’inizio della stagione venatoria 2024/2025 e sulla base delle indicazioni specificate nella graduatoria degli 
accessi, i cacciatori ammessi dovranno recarsi presso la sede dell’EdG per ritirare il tesserino personale, che sarà 
rilasciato dietro pagamento di una quota fissa di € 60,00 (sessanta,00) a carico dei cacciatori che saranno ammessi a 
svolgere attività venatoria nell’Area contigua. Gli introiti saranno devoluti dall’Ente di gestione esclusivamente al 
finanziamento di attività riguardanti miglioramenti ambientali a fini faunistici e indennizzi danni da fauna in Area 
contigua. 

Viste le disposizioni di cui all’art.14, comma 1 relative alla caccia collettiva al cinghiale in battuta o braccata ed in 
particolare alla limitazione ad un massimo di 40 cacciatori in esercizio contemporaneo, in ragione della necessità di 
rotazioni, la quota dovuta da ciascuna squadra ammessa viene stabilita in € 3000,00 (tremila,00), oltre ad € 60,00 
(sessanta,00) per ogni cacciatore ulteriore appartenente alla squadra medesima, riconosciuta dalla Regione Emilia-
Romagna. 

La quota dovuta dai cacciatori ammessi alla caccia al cinghiale in gruppi di girata, viene stabilita in € 80,00 
(ottanta,00) per ogni cacciatore. 

Il pagamento del contributo dovrà avvenire entro e non oltre il 31 agosto di ogni anno tramite bonifico bancario sul c/c 
TESORERIA Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale - Banca CARIPARMA Ag. di 
Langhirano - IBAN: IT85M0623065770000036085926 - specificare nella causale: nome e cognome del richiedente e 
tesserino caccia anno 2024/2025. 

 
ART. 11 

Specie cacciabili e carniere 

In considerazione delle attuali conoscenze sullo stato di conservazione delle singole specie, quelle cacciabili nell’Area 
contigua nelle stagioni venatorie contemplate dal presente Regolamento e con le modalità consentite dallo stesso, 
sono: 

• fagiano (Phasianus colchicus) solo il maschio; 

• lepre comune (Lepus europaeus); 
• beccaccia (Scolopax rusticola); 

• cinghiale (Sus scrofa). 

Ogni cacciatore, nella stessa giornata di caccia, non può abbattere complessivamente più di due (2) capi di fauna 
selvatica stanziale e comunque non più di un (1) capo di lepre. 

In ciascuna stagione venatoria, ogni cacciatore non può abbattere complessivamente più di due (2) capi di lepre e più 
di tre (3) capi di beccaccia. 

Il cinghiale (Sus scrofa) è cacciabile secondo le modalità determinate nel presente Regolamento agli artt. 13 e 14. 

Per la stagione venatoria 2024/2025, qualora dai dati dei censimenti organizzati dall’EdG nell’Area contigua, 

emergesse che si è raggiunta una densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, sarà 

possibile inserire la caccia in selezione al capriolo, il presente Regolamento dovrà quindi essere integrato e inviato 

alla Regione per l’approvazione. 
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ART. 12 

Periodi di attività venatoria 

I periodi generali di attività venatoria sono fissati dal Calendario Venatorio Regionale al momento vigente con le 
seguenti disposizioni: 

• giornate di caccia alla fauna stanziale: non più di 3 alla settimana, a scelta, a partire dalla terza domenica di 
settembre, con esclusione del mercoledì che verrà dedicato alla sola caccia al cinghiale; 

• dalla terza domenica di settembre e per le due settimane successive l’attività venatoria è consentita 
esclusivamente nelle giornate di giovedì e domenica fino alle ore 13:00; 

• orari di caccia: orario di inizio secondo il Calendario Regionale al momento vigente previsto per la caccia alla 
fauna stanziale e orario di termine alle ore 13:00; 

• la lepre comune è cacciabile fino al 20 novembre, il fagiano maschio fino al 27 novembre, la beccaccia dal 1 
ottobre fino al 20 dicembre nelle sole giornate di lunedì e giovedì esclusivamente con l’utilizzo del cane da 
ferma. 

ART. 13 

Prelievo del cinghiale attraverso la caccia di selezione 

La presente disposizione avviene nel rispetto degli artt. 11 e 12 del RR 1/2008 e degli obiettivi di pianificazione del 
Piano Faunistico Venatorio Regionale e del Calendario Venatorio Regionale vigenti. 

Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’Area contigua di un’Area 
Protetta e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal calendario venatorio regionale anche su richiesta 
diretta degli agricoltori proprietari o conduttori dei terreni ricadenti nel perimetro dell’Area contigua al fine di limitare 
l’impatto della specie sulle produzioni agricole. 
Il prelievo del cinghiale in selezione ha inoltre lo scopo di facilitare la finalità individuata dal PFVR, che include l’Area 
contigua nel comprensorio di collina, avente come densità obiettivo il numero di 0 capi/100 ha. 

Benché con questa densità obiettivo non si ritenga di dover impostare il piano di prelievo in selezione sulla base di 
censimenti esaustivi, si ritiene comunque di commisurare il piano stesso alle stime di presenza effettuate nella 
primavera dell’annata venatoria in corso, al lavoro di verifica del prelievo condotto durante la stagione venatoria 
precedente e sulla base della quantificazione dei danni registrati nel corso dell’ultima annualità e di eventuali piani di 
controllo. 
Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo selettivo del cinghiale è consentito utilizzare fonti trofiche attrattive 
nelle modalità di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1204/2017. 

Il prelievo del cinghiale in selezione verrà assegnato a cacciatori che collaborano con il Parco, partecipando ai 
censimenti del Capriolo e alle ulteriori attività di gestione faunistica (vedi Allegato Tecnico). 

L’accesso al prelievo avverrà nel rispetto del presente Regolamento, sulla base di apposita graduatoria elaborata in 
relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e all’impegno profuso in attività di gestione, 
come riportato nell’Allegato Tecnico. 

I restanti posti (se rimanenti) verranno assegnati ad altri cacciatori di selezione nel rispetto del precedente art. 8, fino 
ad un limite massimo di 15 cacciatori/die. 

Per la caccia in selezione vengono individuate delle parcelle di dimensione sub territoriale, coincidenti con le attuali 
parcelle di censimento per il capriolo, articolate in zone. 

L’EdG si riserva di assegnare a ogni cacciatore di selezione un numero definito di fascette per il contrassegno del 
capo abbattuto. 

I cacciatori di selezione ammessi e la graduatoria relativa, saranno considerati a tutti gli effetti fino al termine della 
stagione venatoria di riferimento. 

La domanda di ammissione alla caccia di selezione dovrà avvenire su apposito modulo predisposto dall’EdG ed  
essere consegnata entro e non oltre l’inizio dell’attività venatoria specifica, presso gli uffici del Servizio Vigilanza 
dell’Ente di gestione, Centro R. Levati - Via Olma, 3 (teL 0521/833440). 

La partecipazione alla caccia di selezione avverrà dietro pagamento di una quota di euro 100,00 (cento/00) a carico 
dei cacciatori che saranno ammessi alla caccia in selezione stessa (art. 38 LR 6/2005), come contributo economico 
commisurato alle spese di gestione e di organizzazione delle attività di gestione degli ungulati. La graduatoria di 
ammissione verrà resa pubblica dall’Ente di gestione, in tempo utile per l’inizio dell’attività venatoria e pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune in cui insiste la sede della Comunità del Parco, presso il Centro “R. Levati”, sede del 
Servizio Vigilanza dell’Ente di gestione e sul sito web dell’Ente. 
Le giornate di caccia e i capi abbattuti da ogni cacciatore, dovranno essere annotati immediatamente dopo 
l’abbattimento sui documenti previsti dalle leggi vigenti. 

Gli introiti saranno devoluti dall’Ente di gestione esclusivamente al finanziamento di attività riguardanti miglioramenti 
ambientali a fini faunistici nell’Area contigua. L’EdG stabilirà altresì una quota annuale a carico del cacciatore, per 
ogni capo abbattuto, quale contributo dei cacciatori in selezione alle spese di gestione e organizzazione (art. 12 RR 
1/2008) come meglio specificato nell’Allegato Tecnico. 
Prima dell’avvio della caccia di selezione, il Parco comunicherà alla Regione (SACP) l’elenco degli ammessi al 
prelievo selettivo. 

Tempi e modalità della caccia in selezione vengono riportati nell’Allegato Tecnico, facente parte integrante e 
sostanziale del presente Regolamento. 
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ART. 12 

Periodi di attività venatoria 

I periodi generali di attività venatoria sono fissati dal Calendario Venatorio Regionale al momento vigente con le 
seguenti disposizioni: 

• giornate di caccia alla fauna stanziale: non più di 3 alla settimana, a scelta, a partire dalla terza domenica di 
settembre, con esclusione del mercoledì che verrà dedicato alla sola caccia al cinghiale; 

• dalla terza domenica di settembre e per le due settimane successive l’attività venatoria è consentita 
esclusivamente nelle giornate di giovedì e domenica fino alle ore 13:00; 

• orari di caccia: orario di inizio secondo il Calendario Regionale al momento vigente previsto per la caccia alla 
fauna stanziale e orario di termine alle ore 13:00; 

• la lepre comune è cacciabile fino al 20 novembre, il fagiano maschio fino al 27 novembre, la beccaccia dal 1 
ottobre fino al 20 dicembre nelle sole giornate di lunedì e giovedì esclusivamente con l’utilizzo del cane da 
ferma. 

ART. 13 

Prelievo del cinghiale attraverso la caccia di selezione 

La presente disposizione avviene nel rispetto degli artt. 11 e 12 del RR 1/2008 e degli obiettivi di pianificazione del 
Piano Faunistico Venatorio Regionale e del Calendario Venatorio Regionale vigenti. 

Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’Area contigua di un’Area 
Protetta e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal calendario venatorio regionale anche su richiesta 
diretta degli agricoltori proprietari o conduttori dei terreni ricadenti nel perimetro dell’Area contigua al fine di limitare 
l’impatto della specie sulle produzioni agricole. 
Il prelievo del cinghiale in selezione ha inoltre lo scopo di facilitare la finalità individuata dal PFVR, che include l’Area 
contigua nel comprensorio di collina, avente come densità obiettivo il numero di 0 capi/100 ha. 

Benché con questa densità obiettivo non si ritenga di dover impostare il piano di prelievo in selezione sulla base di 
censimenti esaustivi, si ritiene comunque di commisurare il piano stesso alle stime di presenza effettuate nella 
primavera dell’annata venatoria in corso, al lavoro di verifica del prelievo condotto durante la stagione venatoria 
precedente e sulla base della quantificazione dei danni registrati nel corso dell’ultima annualità e di eventuali piani di 
controllo. 
Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo selettivo del cinghiale è consentito utilizzare fonti trofiche attrattive 
nelle modalità di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1204/2017. 

Il prelievo del cinghiale in selezione verrà assegnato a cacciatori che collaborano con il Parco, partecipando ai 
censimenti del Capriolo e alle ulteriori attività di gestione faunistica (vedi Allegato Tecnico). 

L’accesso al prelievo avverrà nel rispetto del presente Regolamento, sulla base di apposita graduatoria elaborata in 
relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e all’impegno profuso in attività di gestione, 
come riportato nell’Allegato Tecnico. 

I restanti posti (se rimanenti) verranno assegnati ad altri cacciatori di selezione nel rispetto del precedente art. 8, fino 
ad un limite massimo di 15 cacciatori/die. 

Per la caccia in selezione vengono individuate delle parcelle di dimensione sub territoriale, coincidenti con le attuali 
parcelle di censimento per il capriolo, articolate in zone. 

L’EdG si riserva di assegnare a ogni cacciatore di selezione un numero definito di fascette per il contrassegno del 
capo abbattuto. 

I cacciatori di selezione ammessi e la graduatoria relativa, saranno considerati a tutti gli effetti fino al termine della 
stagione venatoria di riferimento. 

La domanda di ammissione alla caccia di selezione dovrà avvenire su apposito modulo predisposto dall’EdG ed  
essere consegnata entro e non oltre l’inizio dell’attività venatoria specifica, presso gli uffici del Servizio Vigilanza 
dell’Ente di gestione, Centro R. Levati - Via Olma, 3 (teL 0521/833440). 

La partecipazione alla caccia di selezione avverrà dietro pagamento di una quota di euro 100,00 (cento/00) a carico 
dei cacciatori che saranno ammessi alla caccia in selezione stessa (art. 38 LR 6/2005), come contributo economico 
commisurato alle spese di gestione e di organizzazione delle attività di gestione degli ungulati. La graduatoria di 
ammissione verrà resa pubblica dall’Ente di gestione, in tempo utile per l’inizio dell’attività venatoria e pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune in cui insiste la sede della Comunità del Parco, presso il Centro “R. Levati”, sede del 
Servizio Vigilanza dell’Ente di gestione e sul sito web dell’Ente. 
Le giornate di caccia e i capi abbattuti da ogni cacciatore, dovranno essere annotati immediatamente dopo 
l’abbattimento sui documenti previsti dalle leggi vigenti. 

Gli introiti saranno devoluti dall’Ente di gestione esclusivamente al finanziamento di attività riguardanti miglioramenti 
ambientali a fini faunistici nell’Area contigua. L’EdG stabilirà altresì una quota annuale a carico del cacciatore, per 
ogni capo abbattuto, quale contributo dei cacciatori in selezione alle spese di gestione e organizzazione (art. 12 RR 
1/2008) come meglio specificato nell’Allegato Tecnico. 
Prima dell’avvio della caccia di selezione, il Parco comunicherà alla Regione (SACP) l’elenco degli ammessi al 
prelievo selettivo. 

Tempi e modalità della caccia in selezione vengono riportati nell’Allegato Tecnico, facente parte integrante e 
sostanziale del presente Regolamento. 
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La caccia di selezione verrà attuata attraverso l’individuazione dei capi da abbattere e secondo le modalità previste 
nel presente Regolamento. I capi da abbattere vengono preventivamente comunicati alla Regione, nei tempi stabiliti 
dal RR 1/2008. 

Al 30 novembre di ogni anno, l’Ente Parco valuterà lo stato di attuazione del piano di prelievo e le modalità di 
continuazione dello stesso, al fine di incentivarne l’efficienza nel mese di gennaio successivo. 

L’Ente di gestione si riserva, in ragione del carattere sperimentale della caccia al cinghiale in selezione, di apportare 
tramite propri e separati atti, modifiche o integrazioni non sostanziali all’Allegato Tecnico in ragione d i eventuali 
problematiche che dovessero sorgere e si rendessero necessarie al fine di migliorarne la pratica gestionale e il 
raggiungimento degli obiettivi di pianificazione che il Piano Faunistico Venatorio Regionale ha indicato. 

 
ART. 14 

Modalità per la caccia collettiva al cinghiale 

Benché la caccia collettiva al cinghiale in Area contigua debba essere esercitata di norma con il metodo della girata,  
per ragioni di efficacia e di residenza dei cacciatori ammessi, la caccia potrà essere esercitata anche in braccata in 
squadre organizzate, riconosciute dalla Regione a norma di legge, composte da cacciatori aventi diritto e in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 2 del RR 1/2008. Dette squadre dovranno essere composte in esercizio da un minimo di 15 
cacciatori, fino ad un massimo di 40; non è consentito l’uso di un numero di cani superiore a 6. 
Nel caso in cui più di una squadra avente diritto facesse domanda per accedere all’esercizio in Area contigua, 

l’accesso al prelievo, in ragione della dimensione del territorio cacciabile e della tipologia di caccia, sarà riservato 
esclusivamente a un massimo di due squadre per ogni stagione venatoria. In base ai disposti dell’art. 38 della LR 
6/2005 e dell’art. 32 della L 394/1991 sarà data priorità d'accesso alle squadre composte dal maggior numero di 
cacciatori residenti anagraficamente nei Comuni territorialmente interessati dal Parco e dall’Area contigua. A parità di 
cacciatori residenti, i capisquadra proporranno all’Ente di gestione un accordo in grado di garantire l’accesso di tutte 
le squadre all’attività venatoria sulla base del principio della turnazione annua, in caso di mancato accordo l’EdG 
procederà “a sorteggio”. 
Le due squadre eserciteranno l’attività venatoria in modo alternato nelle giornate consentite; è compito dei 
capisquadra concordare con l’Ente di gestione un calendario delle presenze, nel rispetto del calendario venatorio 
vigente. 

Durante la caccia al cinghiale è consentito l’utilizzo di mezzi fuoristrada, esclusivamente per il recupero dei capi 
abbattuti e solo quando le condizioni ambientali lo consentano, senza arrecare danni al fondo; diversamente gli 
automezzi dovranno essere parcheggiati al di fuori dei territori di caccia, su strade pubbliche e/o in modo tale da non 
arrecare intralcio alla normale circolazione dei veicoli. 

È compito del Caposquadra organizzare l’informazione alle popolazioni locali circa i luoghi, i tempi e gli orari dello 
svolgimento della caccia collettiva al cinghiale. 

Giornate di caccia: 

• dal 1° mercoledì di ottobre al 3° sabato di dicembre due giornate fisse alla settimana (mercoledì e sabato), di 
cui il mercoledì per la caccia in braccata e il sabato per la caccia con il metodo della girata; 

• dal 4° mercoledì di dicembre al 4° sabato di dicembre due giornate fisse alla settimana (mercoledì e sabato per 
la sola caccia in braccata). 

Orari di caccia: come da Calendario Venatorio Regionale al momento vigente. 

Per quanto riguarda la caccia al cinghiale, l’EdG si riserva di richiedere ed emanare eventuali provvedimenti 
integrativi a quelli già previsti nel presente Regolamento, oltre a quelli di seguito elencati: 

1. nella giornata di caccia, riscontrata la presenza di cinghiali nella Zona di Rispetto, il Caposquadra della 
braccata potrà avvalersi della collaborazione di due conduttori di cani, scelti tra cacciatori appartenenti alla 
squadra e con non più di 4 cani, per la ricerca, lo scovo e l’abbattimento dei cinghiali. Detta azione di caccia 
dovrà avvenire con modalità che non arrechino danni alle altre componenti dell’ecosistema, ed in ogni caso 
con il minor disturbo possibile, e dovrà essere comunicata preventivamente al Servizio Vigilanza del Parco. Il 
Parco nominerà, antecedentemente all’apertura del periodo venatorio ed in accordo con il Caposquadra, un 
elenco di n. 6 cacciatori autorizzati all’accesso nella Zona di Rispetto. Dette azioni potranno avvenire solo a 
conclusione del periodo della caccia con il metodo della girata. 

2. la caccia in forma collettiva al cinghiale in Area contigua non è consentita su terreni in tutto o nella maggior 
parte coperti di neve. A norma dell’art. 21, comma 1, lett. m) della L 157/1992, nella caccia al cinghiale in 
forma collettiva, l’autorizzazione al recupero entro il 31 gennaio di eventuali giornate di interruzione dovuta a 
neve, potrà essere rilasciata a discrezione dell’Ente di gestione, in accordo con lo SACP competente per 
territorio. Eventuali ulteriori limitazioni in particolare riguardo le giornate venatorie potranno essere imposte 
dall’Ente qualora ne riscontrasse la necessità per giustificati motivi. 

3. è vietato a chiunque, appartenente alle squadre del cinghiale e/o ai gruppi di girata e non, compiere atti aventi 
lo scopo di impedire la normale movimentazione dei cinghiali, salvo che non si tratti di interventi autorizzati 
dal Parco, a scopo di tutela delle coltivazioni; 

4. è fatto obbligo, per ragioni di carattere sanitario e in ottemperanza al RR 1/2008, eseguire i dovuti 
accertamenti biometrico/sanitari, attraverso misurazioni e campioni biologici su tutti gli animali abbattuti dalla 
squadra e/o dal gruppo di girata durante ogni singola giornata di caccia al cinghiale. Il Caposquadra o altro 
cacciatore da lui delegato, sotto la supervisione tecnico/scientifica dell’EdG, si farà carico della consegna dei 
campioni biologici all’Istituto locale Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia; la 
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La caccia di selezione verrà attuata attraverso l’individuazione dei capi da abbattere e secondo le modalità previste 
nel presente Regolamento. I capi da abbattere vengono preventivamente comunicati alla Regione, nei tempi stabiliti 
dal RR 1/2008. 

Al 30 novembre di ogni anno, l’Ente Parco valuterà lo stato di attuazione del piano di prelievo e le modalità di 
continuazione dello stesso, al fine di incentivarne l’efficienza nel mese di gennaio successivo. 

L’Ente di gestione si riserva, in ragione del carattere sperimentale della caccia al cinghiale in selezione, di apportare 
tramite propri e separati atti, modifiche o integrazioni non sostanziali all’Allegato Tecnico in ragione d i eventuali 
problematiche che dovessero sorgere e si rendessero necessarie al fine di migliorarne la pratica gestionale e il 
raggiungimento degli obiettivi di pianificazione che il Piano Faunistico Venatorio Regionale ha indicato. 

 
ART. 14 

Modalità per la caccia collettiva al cinghiale 

Benché la caccia collettiva al cinghiale in Area contigua debba essere esercitata di norma con il metodo della girata,  
per ragioni di efficacia e di residenza dei cacciatori ammessi, la caccia potrà essere esercitata anche in braccata in 
squadre organizzate, riconosciute dalla Regione a norma di legge, composte da cacciatori aventi diritto e in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 2 del RR 1/2008. Dette squadre dovranno essere composte in esercizio da un minimo di 15 
cacciatori, fino ad un massimo di 40; non è consentito l’uso di un numero di cani superiore a 6. 
Nel caso in cui più di una squadra avente diritto facesse domanda per accedere all’esercizio in Area contigua, 

l’accesso al prelievo, in ragione della dimensione del territorio cacciabile e della tipologia di caccia, sarà riservato 
esclusivamente a un massimo di due squadre per ogni stagione venatoria. In base ai disposti dell’art. 38 della LR 
6/2005 e dell’art. 32 della L 394/1991 sarà data priorità d'accesso alle squadre composte dal maggior numero di 
cacciatori residenti anagraficamente nei Comuni territorialmente interessati dal Parco e dall’Area contigua. A parità di 
cacciatori residenti, i capisquadra proporranno all’Ente di gestione un accordo in grado di garantire l’accesso di tutte 
le squadre all’attività venatoria sulla base del principio della turnazione annua, in caso di mancato accordo l’EdG 
procederà “a sorteggio”. 
Le due squadre eserciteranno l’attività venatoria in modo alternato nelle giornate consentite; è compito dei 
capisquadra concordare con l’Ente di gestione un calendario delle presenze, nel rispetto del calendario venatorio 
vigente. 

Durante la caccia al cinghiale è consentito l’utilizzo di mezzi fuoristrada, esclusivamente per il recupero dei capi 
abbattuti e solo quando le condizioni ambientali lo consentano, senza arrecare danni al fondo; diversamente gli 
automezzi dovranno essere parcheggiati al di fuori dei territori di caccia, su strade pubbliche e/o in modo tale da non 
arrecare intralcio alla normale circolazione dei veicoli. 

È compito del Caposquadra organizzare l’informazione alle popolazioni locali circa i luoghi, i tempi e gli orari dello 
svolgimento della caccia collettiva al cinghiale. 

Giornate di caccia: 

• dal 1° mercoledì di ottobre al 3° sabato di dicembre due giornate fisse alla settimana (mercoledì e sabato), di 
cui il mercoledì per la caccia in braccata e il sabato per la caccia con il metodo della girata; 

• dal 4° mercoledì di dicembre al 4° sabato di dicembre due giornate fisse alla settimana (mercoledì e sabato per 
la sola caccia in braccata). 

Orari di caccia: come da Calendario Venatorio Regionale al momento vigente. 

Per quanto riguarda la caccia al cinghiale, l’EdG si riserva di richiedere ed emanare eventuali provvedimenti 
integrativi a quelli già previsti nel presente Regolamento, oltre a quelli di seguito elencati: 

1. nella giornata di caccia, riscontrata la presenza di cinghiali nella Zona di Rispetto, il Caposquadra della 
braccata potrà avvalersi della collaborazione di due conduttori di cani, scelti tra cacciatori appartenenti alla 
squadra e con non più di 4 cani, per la ricerca, lo scovo e l’abbattimento dei cinghiali. Detta azione di caccia 
dovrà avvenire con modalità che non arrechino danni alle altre componenti dell’ecosistema, ed in ogni caso 
con il minor disturbo possibile, e dovrà essere comunicata preventivamente al Servizio Vigilanza del Parco. Il 
Parco nominerà, antecedentemente all’apertura del periodo venatorio ed in accordo con il Caposquadra, un 
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2. la caccia in forma collettiva al cinghiale in Area contigua non è consentita su terreni in tutto o nella maggior 
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forma collettiva, l’autorizzazione al recupero entro il 31 gennaio di eventuali giornate di interruzione dovuta a 
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territorio. Eventuali ulteriori limitazioni in particolare riguardo le giornate venatorie potranno essere imposte 
dall’Ente qualora ne riscontrasse la necessità per giustificati motivi. 

3. è vietato a chiunque, appartenente alle squadre del cinghiale e/o ai gruppi di girata e non, compiere atti aventi 
lo scopo di impedire la normale movimentazione dei cinghiali, salvo che non si tratti di interventi autorizzati 
dal Parco, a scopo di tutela delle coltivazioni; 

4. è fatto obbligo, per ragioni di carattere sanitario e in ottemperanza al RR 1/2008, eseguire i dovuti 
accertamenti biometrico/sanitari, attraverso misurazioni e campioni biologici su tutti gli animali abbattuti dalla 
squadra e/o dal gruppo di girata durante ogni singola giornata di caccia al cinghiale. Il Caposquadra o altro 
cacciatore da lui delegato, sotto la supervisione tecnico/scientifica dell’EdG, si farà carico della consegna dei 
campioni biologici all’Istituto locale Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia; la 
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documentazione in copia, dovrà essere consegnata settimanalmente all’E.D.G., unitamente alle relative 
schede biometriche debitamente compilate; 

5. in caso di sospetto ferimento, il Caposquadra è tenuto ad avviare le procedure di recupero attraverso l’uso del 
cane da traccia abilitato. Le procedure di recupero avverranno secondo i disposti dell’art. 20 del RR 1/2008. 
Nel caso in cui il capo ferito sia individuato in Area di Parco, il recupero potrà essere effettuato 
esclusivamente in presenza del personale di vigilanza (Guardiaparco) e previa autorizzazione ad accedere 
rilasciata dall’EdG stesso; 

6. ogni forma di pasturazione è vietata in Area contigua. 

 
In merito alla necessità di ridurre i danni da cinghiale registrati nel Parco e nell’Area contigua e per assicurare ulteriori  
idonei interventi gestionali si ritiene di consentire anche azioni di caccia con il metodo della girata (gruppi 
regolarmente approvati dalla Regione, a norma di legge). 

Le modalità di esercizio, nel rispetto dell’accesso venatorio di cui all’art. 8 del presente Regolamento, nonché in 
riferimento all’allegato tecnico del RR 1/2008, saranno le seguenti: 

• per le stagioni venatorie contemplate dal presente Regolamento, l’Ente di gestione in modo da rendere il 
prelievo più efficace stabilisce di ammettere e alternare fino ad un massimo di due gruppi di girata nelle 
giornate consentite; 

• in base ai disposti dell’art. 38 della LR 6/2005 e dell’art. 32 della L 394/1991 sarà data priorità d'accesso alle 
squadre composte dal maggior numero di cacciatori residenti anagraficamente nei Comuni territorialmente 
interessati dal Parco e dall’Area contigua. A parità di cacciatori residenti, i capisquadra proporranno all’Ente di 
gestione un accordo in grado di garantire l’accesso di tutte le squadre all’attività venatoria sulla base del 
principio della turnazione annua. In caso di mancato accordo, l’Ente di gestione procederà “a sorteggio”; 

• sarà compito dei Caposquadra, concordare con l’Ente di gestione un calendario delle presenze, nel rispetto 
del calendario venatorio vigente. Gli stessi dovranno altresì organizzare l’informazione alle popolazioni locali  
circa i luoghi, i tempi e gli orari dello svolgimento della caccia al cinghiale; 

• la caccia in girata è consentita dal 1° sabato di ottobre al 3° sabato di dicembre, esclusivamente nella 
giornata di sabato, con orario venatorio come da Calendario Venatorio Regionale al momento vigente; 

• la zona di girata assegnata viene individuata dall’Ente di gestione, all’interno della perimetrazione di cui all’art. 
4, nella zona a sinistra della strada comunale che dalla frazione di Maiatico conduce alla Bovaia e con 
inclusione della Zona di Rispetto, con la seguente modalità: “nella giornata di caccia, riscontrata la presenza 
di cinghiali nella Zona di Rispetto, il Caposquadra potrà disporvi un’azione di girata, solo previa 
comunicazione e conseguente autorizzazione da parte del Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione, da 
effettuarsi di volta in volta avuto riguardo alla gravità della situazione”; in alternativa, l’Ente di gestione potrà 
stabilire per ragioni di carattere gestionale, di circoscrivere l’azione di girata al territorio della sola Zona di 
Rispetto; 

• il gruppo di girata è composto da n. 1 conduttore di cane da limiere, responsabile del gruppo, e da 4 a 20 
cacciatori in possesso dei requisiti di legge; ad ogni singola azione di girata partecipa il conduttore di cane da 
limiere e un numero variabile da 4 a 10 cacciatori; 

• a norma del RR 1/2008, potranno partecipare all’azione di girata un massimo di tre invitati, designati dal 
conduttore e comunque in possesso delle abilitazioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere c), e), f), h), ma in 
questo caso, fermo restando il numero massimo di 10 cacciatori, il gruppo dovrà essere composto da almeno 
4 cacciatori iscritti al gruppo stesso; 

• per i cacciatori invitati (non ammessi alla caccia in Area contigua del Parco Regionale Boschi di Carrega) è 
previsto il pagamento di una quota di € 30,00 (trenta/00) per ciascuna giornata di partecipazione, che il 
Responsabile del gruppo di girata dovrà far pervenire all’Ente di gestione entro e non oltre il 31 dicembre, con 
un versamento tramite bonifico bancario, così come illustrato all'art. 10 del presente Regolamento, indicando 
come causale “quota cacciatori invitati girata Boschi di Carrega”. 

• il conduttore, o un suo sostituto appositamente designato, compila preventivamente per ogni azione di girata, 
un’apposita scheda di presenza e, al termine della azione di caccia, un’apposita scheda di abbattimento; 

 
È compito del responsabile del gruppo di girata organizzare l’informazione alle popolazioni locali circa i luoghi, i tempi 
e gli orari dello svolgimento della caccia al cinghiale con il metodo della girata, vista altresì la concomitanza nella 
giornata di caccia al cinghiale di altre forme di caccia autorizzate. 
L’Ente di gestione si riserva la possibilità di ulteriori limitazioni qualora dovessero verificarsi situazioni di evidente 
sofferenza delle specie non oggetto di prelievo. 

 
ART. 15  

Censimenti e monitoraggi 

Tutte le operazioni venatorie dovranno essere sottoposte a monitoraggio (sforzo di caccia, tableaux, ecc.). con 
particolare rilevanza per i censimenti e per specifiche misurazioni biometriche indicate dall’EdG. 

L’Ente di gestione predisporrà schede di osservazione, censimento, misure biometriche, per il monitoraggio e la 
gestione della fauna nell’Area contigua, in conformità con i disposti dell’I.S.P.R.A. (Istituto Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale). 
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ART. 16 
Catture e ripopolamenti  

L’unica forma di ripopolamento di piccola fauna stanziale che non ha controindicazione tecnica, è quella con animali 
provenienti da zone di ripopolamento e cattura localizzate nelle vicinanze dei luoghi di destinazione o l’irradiamento 
naturale. Eventuali azioni di ripopolamento, intese come immissione di animali, in aree dove le popolazioni naturali 
non siano sufficientemente abbondanti e quindi tesi a garantire una maggiore vitalità a popolazioni isolate o rarefatte, 
dovranno essere soggetti a specifici progetti di fattibilità previo parere dell’EdG. Essi avverranno sotto il controllo 
diretto del personale dell’EdG. Al di fuori di tale contesto, al fine di valorizzare la riproduzione naturale, nel territorio 
dell’Area contigua non è consentita l’immissione di esemplari di riproduttori di nessun tipo. 

Nelle porzioni di Area contigua indicate dall’EdG è consentita l’attività di cattura a scopo di ripopolamento di lepre e 
fagiano, sulla base della consistenza delle popolazioni di ogni singola porzione e del calcolo della eventuale quota 
catturabile. Le catture vengono effettuate di norma a partire dalla prima decade di dicembre fino al 31 gennaio 
dell’anno successivo, mediante l’impiego di battute e reti verticali a tramaglio per la lepre (senza l’uso del cane) e di 
apposite gabbie autocatturanti per il fagiano (rese inattive nottetempo). Le catture vengono autorizzate e realizzate da 
personale dell’Ente di gestione, con la collaborazione dei cacciatori aventi diritto e di volontari indicati 
nominativamente dal Parco stesso. L’EdG, previa intesa con la Regione, stabilisce la destinazione del catturato che 
potrà essere ridistribuito sul territorio dell’Area contigua con l’intento di costituirvi e rafforzarvi ecotipi locali, oppure 
ceduto a condizioni da stabilirsi ad altre zone protette della Provincia. Resta inteso che eventuali azioni di cattura, 
immissione o reintroduzione, dovranno essere soggette a specifici progetti di fattibilità approvati dall’Ente di gestione 
e sentita la Regione ai sensi dell’art. 38 della LR 6/2005. 

 
ART. 17 

Attività di collaborazione dei cacciatori ammessi 

L’EdG incentiva e ricerca criteri di collaborazione con i cacciatori ammessi per interventi di miglioramento ambientale, 
operazioni di gestione faunistica, censimenti, ricerche e altri aspetti gestionali. 

L’EdG stabilirà graduatorie di merito (tramite punteggi) per i cacciatori che presteranno la loro opera in favore del 
potenziamento del patrimonio faunistico, dei miglioramenti ambientali e di tutte le attività connesse con la gestione 
faunistica, comprese le attività di promozione e divulgazione. 

 
ART. 18  

Randagismo 

Gli Enti territorialmente interessati cureranno di comune intesa la soluzione dei problemi tecnici, anche in relazione al 
contenimento del randagismo. 

 
ART. 19 

Risarcimenti e prevenzione dei danni arrecati dalla fauna selvatica 

Gli oneri per il contributo al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole e alle opere approntate su terreni 

coltivati e a pascolo dalle specie di fauna selvatica, sono a carico: 

• della Regione per l'Area di Parco, ai sensi dell’art. 17 della LR 8/1994 e s.m.i.; 

• dell’Ente di gestione per la “Zona Speciale di caccia in Area contigua”, laddove previsto dalla normativa 

regionale vigente. 

In ogni caso gli oneri relativi ai contributi per danni arrecati alle produzioni agricole in Area contigua nelle zone 

precluse alla caccia o per specie non sottoposte a prelievo venatorio o per specie cacciabili per le quali il prelievo 

venatorio sia vietato anche temporaneamente per ragioni di pubblico interesse o non consentito per esigenze di 

carattere faunistico – ambientale o per motivazioni connesse alla gestione faunistico venatoria del territorio, sono a 

carico della Regione, nel rispetto della legislazione vigente. 

Le richieste di risarcimento danni relative alla “Zona Speciale” dovranno essere presentate (debitamente compilate) 

direttamente presso la sede dell’Ente di gestione che si occuperà dell'istruzione delle pratiche necessarie per la 

liquidazione degli stessi. 

Conformemente alle direttive regionali, il risarcimento dei danni nella Zona Speciale di caccia in Area contigua è 

concesso alle piccole e medie imprese (PMI) operanti sul territorio regionale, secondo quanto disciplinato dalla 

normativa regionale e da apposite linee guida approntate dall’Ente di gestione (delibera Comitato Esecutivo n. 71 del 

26/07/2017). 

I contributi per il risarcimento danni derivati da specie cacciabili in “Zona speciale di caccia in Area contigua” sono 

concessi entro i limiti di disponibilità delle risorse finanziarie iscritte negli appositi capitoli di Bilancio dell’Ente di 

gestione e nel rispetto delle linee guida emanate con atto di Comitato Esecutivo 71/2017 sopra richiamata. 

L’Ente di gestione si impegna a pubblicizzare le opportunità fornite dai bandi annuali regionali per il finanziamento dei 

sistemi di prevenzione. 

ART. 20 

Miglioramenti ambientali 

L’EdG programmerà annualmente impegni di miglioramento ambientale a sostegno della fauna selvatica. 
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L’EdG programmerà annualmente impegni di miglioramento ambientale a sostegno della fauna selvatica. 

Allegato n. 4 alla DGR di approvazione

8 

 

 

 

ART. 21 

Disposizioni per lo svolgimento dell’attività venatoria con il cane da seguita 

Nell’Area contigua, durante l’esercizio venatorio, ad esclusione della caccia al cinghiale, non potrà essere superato il 
numero di due componenti per squadra che pratichi la caccia coi cani da seguita, con un massimo di un cane pro 
capite. Inoltre, è vietato, alle squadre di cacciatori sullo stesso territorio, accordarsi e coordinarsi per una battuta 
comune. È altresì vietato fiancheggiare in qualsiasi modo la battuta, pur con l’ausilio di cani da ferma. 

 
ART. 22  

Addestramento cinegetico 

Il normale addestramento come da Calendario Venatorio sarà consentito alle sole persone ammesse all’esercizio 
venatorio nell’Area contigua e il termine coinciderà con la data di chiusura della caccia alla fauna stanziale. 

 
ART. 23  

Sanzioni 

A chiunque violi le disposizioni del presente Regolamento, comprese le disposizioni contenute nell’Allegato Tecnico, 

si applica la sanzione amministrativa prevista dall’art. 60, comma 1, lett. a) della LR 6/2005. Per quanto riguarda le 
violazioni alle disposizioni di legge vigenti si rimanda all’applicazione delle norme statali e regionali di settore. 
Per le procedure di irrogazione delle sanzioni amministrative si applicano le norme della LR 21/1984, nonché, per 
quanto in essa non previsto, le norme della L 689/81. 

Ogni violazione delle norme contenute nel presente Regolamento e in tutte le leggi di riferimento potrà determinare, 
su proposta della apposita Commissione nominata dall’Ente di gestione (Delibera di CE n. 108 del 29/12/2014), la 
sospensione dell’autorizzazione all’attività venatoria nell’Area contigua per l’annata in corso e fino ad un massimo di 
due stagioni venatorie. 

 
ART.  24  

Disposizioni finali  

È vietato il trasporto di armi e/o munizioni nell’intero territorio dell’Area Protetta, se non durante le azioni venatorie e i 
piani di controllo gestiti dall’Ente. 

Nel caso in cui sul territorio del Parco o dell'Area contigua, vengano rinvenuti esche o bocconi avvelenati, nonché 
esemplari di fauna selvatica o domestica deceduti per ingestione di tali esche, si avvieranno le procedure previste 
dalla normativa vigente. In seguito all'avvio di tali procedure, nell'Area oggetto del rinvenimento, l'Ente di gestione si 
riserva di valutare azioni in funzione della tutela della fauna selvatica e della biodiversità, compresa l'eventuale 
sospensione dell'attività venatoria nella stagione successiva al rinvenimento. 

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si fa riferimento alla normativa vigente in materia di 
protezione della fauna e di regolamentazione della caccia, tra cui: L 394/1991, LR 6/2005, L 157/1992, LR 8/1994 
c.m. dalla LR 6/2000 e s.m.i., RR 1/2008, Dir. 2009/147/CEE, Piano Faunistico Venatorio, Calendario Venatorio 
Regionale al momento vigente, DGR 1147/2018. 

I fondi ricavati dal contributo alla gestione di cui agli artt. 10 e 14 e dalle sanzioni per le violazioni al presente 
Regolamento, saranno destinati prioritariamente alla: 

• attuazione dei programmi faunistici del Parco e dell’Area contigua; 

• prevenzione e risarcimento dei danni da fauna selvatica. 

Il presente Regolamento specifico di settore, detta le norme valide per la stagione venatoria 2024/2025; fatte salve 
integrazioni/modifiche che si rendessero necessarie nel corso della suddetta annata, quali 
adeguamenti/aggiornamenti dovuti ai calendari venatori regionali vigenti e che verranno approvate dal Comitato 
Esecutivo dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale e comunicate tempestivamente agli 
Uffici regionali competenti. 

Allegato n. 4 alla DGR di approvazione

824

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



8 

 

 

 

ART. 21 

Disposizioni per lo svolgimento dell’attività venatoria con il cane da seguita 

Nell’Area contigua, durante l’esercizio venatorio, ad esclusione della caccia al cinghiale, non potrà essere superato il 
numero di due componenti per squadra che pratichi la caccia coi cani da seguita, con un massimo di un cane pro 
capite. Inoltre, è vietato, alle squadre di cacciatori sullo stesso territorio, accordarsi e coordinarsi per una battuta 
comune. È altresì vietato fiancheggiare in qualsiasi modo la battuta, pur con l’ausilio di cani da ferma. 

 
ART. 22  

Addestramento cinegetico 

Il normale addestramento come da Calendario Venatorio sarà consentito alle sole persone ammesse all’esercizio 
venatorio nell’Area contigua e il termine coinciderà con la data di chiusura della caccia alla fauna stanziale. 

 
ART. 23  

Sanzioni 

A chiunque violi le disposizioni del presente Regolamento, comprese le disposizioni contenute nell’Allegato Tecnico, 

si applica la sanzione amministrativa prevista dall’art. 60, comma 1, lett. a) della LR 6/2005. Per quanto riguarda le 
violazioni alle disposizioni di legge vigenti si rimanda all’applicazione delle norme statali e regionali di settore. 
Per le procedure di irrogazione delle sanzioni amministrative si applicano le norme della LR 21/1984, nonché, per 
quanto in essa non previsto, le norme della L 689/81. 

Ogni violazione delle norme contenute nel presente Regolamento e in tutte le leggi di riferimento potrà determinare, 
su proposta della apposita Commissione nominata dall’Ente di gestione (Delibera di CE n. 108 del 29/12/2014), la 
sospensione dell’autorizzazione all’attività venatoria nell’Area contigua per l’annata in corso e fino ad un massimo di 
due stagioni venatorie. 

 
ART.  24  

Disposizioni finali  

È vietato il trasporto di armi e/o munizioni nell’intero territorio dell’Area Protetta, se non durante le azioni venatorie e i 
piani di controllo gestiti dall’Ente. 

Nel caso in cui sul territorio del Parco o dell'Area contigua, vengano rinvenuti esche o bocconi avvelenati, nonché 
esemplari di fauna selvatica o domestica deceduti per ingestione di tali esche, si avvieranno le procedure previste 
dalla normativa vigente. In seguito all'avvio di tali procedure, nell'Area oggetto del rinvenimento, l'Ente di gestione si 
riserva di valutare azioni in funzione della tutela della fauna selvatica e della biodiversità, compresa l'eventuale 
sospensione dell'attività venatoria nella stagione successiva al rinvenimento. 

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si fa riferimento alla normativa vigente in materia di 
protezione della fauna e di regolamentazione della caccia, tra cui: L 394/1991, LR 6/2005, L 157/1992, LR 8/1994 
c.m. dalla LR 6/2000 e s.m.i., RR 1/2008, Dir. 2009/147/CEE, Piano Faunistico Venatorio, Calendario Venatorio 
Regionale al momento vigente, DGR 1147/2018. 

I fondi ricavati dal contributo alla gestione di cui agli artt. 10 e 14 e dalle sanzioni per le violazioni al presente 
Regolamento, saranno destinati prioritariamente alla: 

• attuazione dei programmi faunistici del Parco e dell’Area contigua; 

• prevenzione e risarcimento dei danni da fauna selvatica. 

Il presente Regolamento specifico di settore, detta le norme valide per la stagione venatoria 2024/2025; fatte salve 
integrazioni/modifiche che si rendessero necessarie nel corso della suddetta annata, quali 
adeguamenti/aggiornamenti dovuti ai calendari venatori regionali vigenti e che verranno approvate dal Comitato 
Esecutivo dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale e comunicate tempestivamente agli 
Uffici regionali competenti. 

Allegato n. 4 alla DGR di approvazione

9 

 

 

 

Allegato Tecnico 
 

CINGHIALE: PIANO DI PRELIEVO IN SELEZIONE 
 

Tempi e modalità 
Tempi: nel rispetto della legislazione vigente in materia. 

Giornate e Orari venatori: come da Calendario Venatorio Regionale al momento vigente, ad esclusione di domenica 

e festivi in cui la caccia non è consentita. 

La caccia al cinghiale in forma selettiva è consentita anche su terreni in tutto o nella maggior parte coperti di neve. 
Non è consentita la pasturazione in ogni sua forma. 

Questa tipologia di caccia si esegue solo dopo approvazione del piano di prelievo, suddiviso per sessi e classi di età 
come da indicazioni del RR 1/2008 da parte della Regione e nel rispetto del calendario venatorio regionale al 
momento vigente. 

 

Capi prelevabili Stagione 2024/2025 

M e F tutte le classi ad eccezione delle femmine adulte accompagnate in aree a gestione 
conservativa: dal 15 aprile al 30 settembre 

M e F tutte le classi: dal 1 ottobre al 30 maggio. Se le F adulte risultano accompagnate da 
giovani, andrebbe data priorità all’abbattimento di quest’ultimi, come evidenziato da ISPRA. 

 
Capi assegnabili: i capi assegnabili a ogni cacciatore e le parcelle di esercizio della caccia di selezione, anche in 

ragione della graduatoria elaborata in relazione al comportamento tenuto nella stagione venatoria precedente, 
verranno affidati nominalmente prima dell’inizio della stagione venatoria. Nel caso di rinuncia del capo assegnato da 
parte del cacciatore, lo stesso potrà essere assegnato ad altro cacciatore, nel rispetto del piano approvato e in 
funzione prioritariamente della richiesta del cacciatore stesso. 
L’EdG fornirà a ogni cacciatore apposito contrassegno numerato corrispondente al capo assegnato. 

 
Modalità: il foglio giornaliero di presenza dovrà essere recapitato all’EdG mediante apposita cassetta 

opportunamente collocata nella sede dell’EdG. Potranno accedere alla apertura della citata cassetta e alla raccolta 
dei fogli giornalieri i soli Agenti dell’Ente di gestione o altri Agenti (art. 27, comma 27 della LR 24/2011), in accordo 
con l’Ente di gestione. L’Ente potrà predisporre altresì metodi ulteriori per facilitare la comunicazione tra i cacciatori 
esercitanti la caccia di selezione, sulla rispettiva presenza sul territorio nelle giornate di caccia. 
L’Ente di gestione disciplina l’attività di accompagnamento, che deve essere effettuata comunque nel rispetto del RR 
1/2008 e pertanto esercitata da un cacciatore in possesso dell’abilitazione specifica per la specie interessata dal 
prelievo. L’accompagnamento potrà essere effettuato anche da persone abilitate all’uopo autorizzate dall’Ente stesso, 
aventi un’ottima conoscenza del territorio interessato. 

Il prelievo selettivo viene esercitato in forma individuale con il sistema della cerca e dell’aspetto, senza l’uso di cani e 
con esclusione di qualsiasi forma di battuta o braccata. 

Per il prelievo selettivo sono utilizzabili esclusivamente le armi indicate nel RR 1/2008, ovvero: 

• armi con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a 5.6 mm, caricate con munizioni con bossolo a vuoto di 
altezza non inferiore a 40 mm; 

• è vietato portare e/o utilizzare cartucce a munizione spezzata. 
 

Si dispone l’utilizzo preferenziale di munizioni alternative al fine di giungere ad una auspicabile sostituzione delle 
munizioni contenenti piombo. 

Ogni cacciatore è tenuto, dopo il tiro, ad un’attesa di circa 15 minuti. In caso di sospetto ferimento, individuato il punto  
di impatto e astenendosi dall’inseguimento, è tenuto ad avviare nel più breve tempo possibile, le procedure di 
recupero attraverso il conduttore di cane da traccia autorizzato al recupero come da art. 2, comma 1, lett. g) del RR 
1/2008 e l’uso del cane da traccia abilitato. Le procedure di recupero avverranno secondo i disposti dell’art. 20 del RR  
1/2008. Nel caso in cui, dopo avere ottemperato agli obblighi sopra descritti, il capo ferito non sia stato recuperato, o 
per il suo recupero si rendesse necessario operare in giorno di silenzio venatorio, è obbligatorio e vincolante darne 
comunicazione immediata e preventiva al Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione. 
Nel caso in cui il capo ferito sia individuato in Area di Parco, il recupero potrà essere effettuato esclusivamente in 

presenza del personale di vigilanza (guardiaparco) e dopo autorizzazione ad accedere rilasciata dall’EdG stesso. 

Il Parco predisporrà apposita scheda di programmazione per il recupero dei capi feriti, da compilarsi da parte del 
conduttore di cane da traccia prima dell’intervento. 

La ricerca con il cane da traccia è da considerarsi obbligatoria anche per il colpo sparato con esito negativo (colpo a 
vuoto). 

Immediatamente dopo avere raggiunto il capo abbattuto, il cacciatore deve inserire al tendine di Achille dell’arto 
posteriore l’apposito contrassegno numerato fornito dall’EdG, lo stesso vale per l’apposito contrassegno numerato da 
inserirsi a livello mandibolare. 
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Allegato Tecnico 
 

CINGHIALE: PIANO DI PRELIEVO IN SELEZIONE 
 

Tempi e modalità 
Tempi: nel rispetto della legislazione vigente in materia. 

Giornate e Orari venatori: come da Calendario Venatorio Regionale al momento vigente, ad esclusione di domenica 

e festivi in cui la caccia non è consentita. 

La caccia al cinghiale in forma selettiva è consentita anche su terreni in tutto o nella maggior parte coperti di neve. 
Non è consentita la pasturazione in ogni sua forma. 

Questa tipologia di caccia si esegue solo dopo approvazione del piano di prelievo, suddiviso per sessi e classi di età 
come da indicazioni del RR 1/2008 da parte della Regione e nel rispetto del calendario venatorio regionale al 
momento vigente. 

 

Capi prelevabili Stagione 2024/2025 

M e F tutte le classi ad eccezione delle femmine adulte accompagnate in aree a gestione 
conservativa: dal 15 aprile al 30 settembre 

M e F tutte le classi: dal 1 ottobre al 30 maggio. Se le F adulte risultano accompagnate da 
giovani, andrebbe data priorità all’abbattimento di quest’ultimi, come evidenziato da ISPRA. 
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parte del cacciatore, lo stesso potrà essere assegnato ad altro cacciatore, nel rispetto del piano approvato e in 
funzione prioritariamente della richiesta del cacciatore stesso. 
L’EdG fornirà a ogni cacciatore apposito contrassegno numerato corrispondente al capo assegnato. 

 
Modalità: il foglio giornaliero di presenza dovrà essere recapitato all’EdG mediante apposita cassetta 

opportunamente collocata nella sede dell’EdG. Potranno accedere alla apertura della citata cassetta e alla raccolta 
dei fogli giornalieri i soli Agenti dell’Ente di gestione o altri Agenti (art. 27, comma 27 della LR 24/2011), in accordo 
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1/2008 e pertanto esercitata da un cacciatore in possesso dell’abilitazione specifica per la specie interessata dal 
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comunicazione immediata e preventiva al Servizio di Vigilanza dell’Ente di gestione. 
Nel caso in cui il capo ferito sia individuato in Area di Parco, il recupero potrà essere effettuato esclusivamente in 

presenza del personale di vigilanza (guardiaparco) e dopo autorizzazione ad accedere rilasciata dall’EdG stesso. 
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Il capo abbattuto o recuperato deve essere presentato in forma di carcassa integra od eviscerata (e in quest’ultimo 
caso i visceri devono essere racchiusi in contenitori idonei e smaltiti a norma di legge), entro 12 ore dal recupero o 
dall’abbattimento, al Centro di Raccolta presso la sede della Vigilanza dell’Ente di gestione (Via Olma, 3 Sala 
Baganza – PR), dandone congruo preavviso. 

I dati sull’abbattimento vanno inseriti nell’apposita scheda predisposta dall’EdG, unitamente ai dati biometrici. 
Trattamento delle spoglie, raccolta dei dati biometrici e campioni sanitari (in ottemperanza al Piano Regionale di 
Monitoraggio della Fauna Selvatica vigente), dovranno avvenire con la supervisione del personale dell’EdG incaricato 
appositamente. 
Il cacciatore di selezione, si farà carico della consegna dei campioni biologici all’Istituto locale Zooprofilattico 
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna; la documentazione di avvenuta consegna, dovrà essere 
recapitata all’EdG, unitamente alle relative schede biometriche debitamente compilate, entro e non oltre una 
settimana dall’abbattimento. 

Il cacciatore, su richiesta dell’EdG, entro il termine di inizio della stagione venatoria successiva, è tenuto a 
consegnare per le necessarie verifiche tecniche, la mandibola del capo abbattuto, integra e completa. Detto materiale 
viene restituito, previa obliterazione della mandibola, non appena esaurite le valutazioni. 
In ragione del recupero delle spese sostenute per l’organizzazione della caccia di selezione e relativamente alle 

spese da sostenersi, verrà richiesto al cacciatore di selezione un contributo per ciascun animale abbattuto, che viene 
fissato annualmente dall’EdG con proprio atto deliberativo, in base alla classe di sesso e di età. Lo stesso vale per il 
capo ferito e non recuperato, per il quale l’EdG stabilisce una quota pari al 50% del contributo prefissato per 
l’abbattimento. 
Durante la caccia al cinghiale è consentito l’utilizzo di mezzi fuoristrada, esclusivamente per il recupero dei capi 

abbattuti e solo quando le condizioni ambientali lo consentano, senza arrecare danni al fondo; diversamente gli 
automezzi dovranno essere parcheggiati al di fuori dei territori di caccia, su strade pubbliche e/o in modo tale da non 
arrecare intralcio alla normale circolazione dei veicoli. 
Il mancato rispetto delle modalità tutte contenute nell’allegato tecnico, laddove non già sanzionato tramite la 
legislazione vigente, comporterà l’irrogazione di una sanzione, come previsto all’art. 24 del presente Regolamento, 
per: 

• scambio di parcella senza autorizzazione; 

• mancata segnalazione dell’uscita; 

• mancata segnalazione tempestiva del ferimento del capo; 

• mancata applicazione della targhetta di abbattimento all’arto posteriore del capo; 

• recupero del capo ferito in giornata di silenzio venatorio senza averne dato preventiva comunicazione al Servizio 

Vigilanza dell’EdG; 

• recupero del capo ferito in Area di Parco senza preventiva autorizzazione da parte dell’EdG stesso; 

• mancata ricerca del capo ferito; 

• mancato trasporto del capo abbattuto al Centro di Raccolta; 

• mancato trasporto del capo abbattuto al Centro di Raccolta nei limiti di tempo consentiti; 

• mancata compilazione delle schede biometriche e raccolta dei campioni sanitari per Piano Regionale di 

Monitoraggio della fauna selvatica; 

• mancata consegna all’EdG della scheda biometrica relativa al capo abbattuto; 

• mancata consegna all’Istituto Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna, dei campioni sanitari 

effettuati sul capo abbattuto. 
L’accesso alla caccia di selezione al cinghiale avverrà con le modalità previste all’art. 14 del presente Regolamento, 
in considerazione anche della apposita graduatoria (utilizzata altresì per l’assegnazione dei capi da abbattere) 
elaborata anche in relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e all’impegno profuso in 
attività di gestione e così stabilita: 

• per ogni anno di anzianità di esercizio della caccia di selezione in Area contigua p. + 1; 
• possesso di cane da traccia abilitato p.+1; 
• possesso del titolo di conduttore di cane da traccia p.+1; 
• partecipazione volontaria ai censimenti di ungulati in Parco e Area contigua p.+1; 
• effettuazione di prestazioni d’opera volontarie p.+1 
• corretta esecuzione del Piano di Abbattimento nell’anno precedente p.+2; 
• mancata esecuzione dell’abbattimento nell’anno precedente p.-2; 
• ferimento e mancato recupero dopo la ricerca p.-3; 
• abbattimento erroneo di femmina adulta al posto di maschio (nel periodo compreso tra il 15 aprile ed il 30 

settembre p – 5; 
• abbattimento erroneo di femmina adulta al posto del maschio e viceversa p. – 2; 
• abbattimento erroneo della classe di età assegnata p. – 2. 
I casi di pari merito nella graduatoria verranno sorteggiati. Eventuali capi riassegnati nel mese di gennaio con la sola 

finalità di favorire il completamento del piano e non abbattuti, non comporteranno penalità nella graduatoria. 
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Il capo abbattuto o recuperato deve essere presentato in forma di carcassa integra od eviscerata (e in quest’ultimo 
caso i visceri devono essere racchiusi in contenitori idonei e smaltiti a norma di legge), entro 12 ore dal recupero o 
dall’abbattimento, al Centro di Raccolta presso la sede della Vigilanza dell’Ente di gestione (Via Olma, 3 Sala 
Baganza – PR), dandone congruo preavviso. 

I dati sull’abbattimento vanno inseriti nell’apposita scheda predisposta dall’EdG, unitamente ai dati biometrici. 
Trattamento delle spoglie, raccolta dei dati biometrici e campioni sanitari (in ottemperanza al Piano Regionale di 
Monitoraggio della Fauna Selvatica vigente), dovranno avvenire con la supervisione del personale dell’EdG incaricato 
appositamente. 
Il cacciatore di selezione, si farà carico della consegna dei campioni biologici all’Istituto locale Zooprofilattico 
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna; la documentazione di avvenuta consegna, dovrà essere 
recapitata all’EdG, unitamente alle relative schede biometriche debitamente compilate, entro e non oltre una 
settimana dall’abbattimento. 

Il cacciatore, su richiesta dell’EdG, entro il termine di inizio della stagione venatoria successiva, è tenuto a 
consegnare per le necessarie verifiche tecniche, la mandibola del capo abbattuto, integra e completa. Detto materiale 
viene restituito, previa obliterazione della mandibola, non appena esaurite le valutazioni. 
In ragione del recupero delle spese sostenute per l’organizzazione della caccia di selezione e relativamente alle 

spese da sostenersi, verrà richiesto al cacciatore di selezione un contributo per ciascun animale abbattuto, che viene 
fissato annualmente dall’EdG con proprio atto deliberativo, in base alla classe di sesso e di età. Lo stesso vale per il 
capo ferito e non recuperato, per il quale l’EdG stabilisce una quota pari al 50% del contributo prefissato per 
l’abbattimento. 
Durante la caccia al cinghiale è consentito l’utilizzo di mezzi fuoristrada, esclusivamente per il recupero dei capi 

abbattuti e solo quando le condizioni ambientali lo consentano, senza arrecare danni al fondo; diversamente gli 
automezzi dovranno essere parcheggiati al di fuori dei territori di caccia, su strade pubbliche e/o in modo tale da non 
arrecare intralcio alla normale circolazione dei veicoli. 
Il mancato rispetto delle modalità tutte contenute nell’allegato tecnico, laddove non già sanzionato tramite la 
legislazione vigente, comporterà l’irrogazione di una sanzione, come previsto all’art. 24 del presente Regolamento, 
per: 

• scambio di parcella senza autorizzazione; 

• mancata segnalazione dell’uscita; 

• mancata segnalazione tempestiva del ferimento del capo; 

• mancata applicazione della targhetta di abbattimento all’arto posteriore del capo; 

• recupero del capo ferito in giornata di silenzio venatorio senza averne dato preventiva comunicazione al Servizio 

Vigilanza dell’EdG; 

• recupero del capo ferito in Area di Parco senza preventiva autorizzazione da parte dell’EdG stesso; 

• mancata ricerca del capo ferito; 

• mancato trasporto del capo abbattuto al Centro di Raccolta; 

• mancato trasporto del capo abbattuto al Centro di Raccolta nei limiti di tempo consentiti; 

• mancata compilazione delle schede biometriche e raccolta dei campioni sanitari per Piano Regionale di 

Monitoraggio della fauna selvatica; 

• mancata consegna all’EdG della scheda biometrica relativa al capo abbattuto; 

• mancata consegna all’Istituto Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna, dei campioni sanitari 

effettuati sul capo abbattuto. 
L’accesso alla caccia di selezione al cinghiale avverrà con le modalità previste all’art. 14 del presente Regolamento, 
in considerazione anche della apposita graduatoria (utilizzata altresì per l’assegnazione dei capi da abbattere) 
elaborata anche in relazione al comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e all’impegno profuso in 
attività di gestione e così stabilita: 

• per ogni anno di anzianità di esercizio della caccia di selezione in Area contigua p. + 1; 
• possesso di cane da traccia abilitato p.+1; 
• possesso del titolo di conduttore di cane da traccia p.+1; 
• partecipazione volontaria ai censimenti di ungulati in Parco e Area contigua p.+1; 
• effettuazione di prestazioni d’opera volontarie p.+1 
• corretta esecuzione del Piano di Abbattimento nell’anno precedente p.+2; 
• mancata esecuzione dell’abbattimento nell’anno precedente p.-2; 
• ferimento e mancato recupero dopo la ricerca p.-3; 
• abbattimento erroneo di femmina adulta al posto di maschio (nel periodo compreso tra il 15 aprile ed il 30 

settembre p – 5; 
• abbattimento erroneo di femmina adulta al posto del maschio e viceversa p. – 2; 
• abbattimento erroneo della classe di età assegnata p. – 2. 
I casi di pari merito nella graduatoria verranno sorteggiati. Eventuali capi riassegnati nel mese di gennaio con la sola 

finalità di favorire il completamento del piano e non abbattuti, non comporteranno penalità nella graduatoria. 
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ALLEGATO CARTOGRAFICO 2 – zonizzazione Parco Regionale Boschi di Carrega stagione 

venatoria      2024-2025: superfici 

 

Zona Sup. (ha) 

Parco - Divieto di Caccia (esterno Area contigua) 1262,54 

Area di Rispetto - Divieto di caccia integrale 240,00 

Area di rispetto 466,09 

Zona speciale di caccia in Area contigua 710,08 

Totale 2678,71 
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Regolamento per l’esercizio dell’attività venatoria nelle aree contigue (zone di pre-Parco) del 
Parco regionale del Corno alle Scale per le stagioni venatorie 2024/2025 e 2025/26 
  

 

TITOLO I Disposizioni generali  

  

ART. 1- Finalità  

Con il presente strumento si regolamenta l’esercizio dell’attività venatoria nelle zone contigue del 

Parco del Corno alle Scale, nel rispetto delle seguenti norme:   

Legge 6 Dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.;  

Legge 11 Febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 

Legge Regionale 15 Febbraio 1994 n. 8 e s.m.i.; 

Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 e s.m.i.;  

Regolamento Regionale 27 maggio 2008, n. 1 per la Gestione degli Ungulati in Emilia-Romagna; 

Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 e s.m.i.;  

Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13;   

Carta Regionale delle Vocazioni Faunistiche dell’Emilia-Romagna;  

Piano Faunistico Venatorio Regionale vigente;  
Calendario Venatorio Regionale vigente;   

Regolamento per la caccia da appostamento fisso della Provincia di Bologna;  

Norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale del Parco del Corno alle Scale;  

Norme concernenti il SIC/ZPS IT4050002 Corno alle Scale; 

ogni altro riferimento legislativo attinente di aggiornamento o modifica delle disposizioni 

riguardanti l’esercizio venatorio. 

   

ART. 2 - Durata e validità  

Il presente regolamento costituisce stralcio del Regolamento del Parco Regionale del Corno alle 

Scale, secondo quanto previsto dall’art. 2 terzo allinea, delle Norme Tecniche di Attuazione del 

Piano Territoriale del Parco. In conformità a quanto previsto dal citato articolo, il presente 

regolamento stralcio, dopo la sua approvazione, ha validità di due stagioni venatorie e 

precisamente la stagione 2024/2025 e la stagione 2025/26. 

 

ART. 3 - Divieti di Caccia  

Nei territori del Parco (zone A, B, C) è vietata l’attività venatoria a norma dell’art. 22, comma 6 

della L 394/1991, dell’art. 21 della L 157/1992 e dell’art. 35 della LR 6/2005.  

  

ART. 4 - Zone ammesse all’esercizio dell’attività venatoria  

1. L’esercizio dell’attività venatoria, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 delle Norme 

tecniche di attuazione del Piano Territoriale del Parco, è ammesso in area contigua all’interno dei 

seguenti confini (rappresentati nell’Allegato 1):  

dalla confluenza del Rio Rì con il torrente Dardagna si segue quest’ultimo verso Sud fino ad 

incrociare il fosso che scende dall’abitato di Madonna dell’Acero, si risale lo stesso fino al confine 

dell’area contigua e lo si segue fino a incrociare la strada Provinciale che scende dal Cavone fino al 

ponte del Rio Rì; da qui si prosegue per la strada forestale dei Bagnadori fino a raggiungere la 

Sboccata dei Bagnadori e da qui lungo la strada di Pian del Cerro, si prosegue per la medesima fino 
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Regolamento per l’esercizio dell’attività venatoria nelle aree contigue (zone di pre-Parco) del 
Parco regionale del Corno alle Scale per le stagioni venatorie 2024/2025 e 2025/26 
  

 

TITOLO I Disposizioni generali  

  

ART. 1- Finalità  

Con il presente strumento si regolamenta l’esercizio dell’attività venatoria nelle zone contigue del 

Parco del Corno alle Scale, nel rispetto delle seguenti norme:   

Legge 6 Dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.;  

Legge 11 Febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 

Legge Regionale 15 Febbraio 1994 n. 8 e s.m.i.; 

Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 e s.m.i.;  

Regolamento Regionale 27 maggio 2008, n. 1 per la Gestione degli Ungulati in Emilia-Romagna; 

Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 e s.m.i.;  

Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13;   

Carta Regionale delle Vocazioni Faunistiche dell’Emilia-Romagna;  

Piano Faunistico Venatorio Regionale vigente;  
Calendario Venatorio Regionale vigente;   

Regolamento per la caccia da appostamento fisso della Provincia di Bologna;  

Norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale del Parco del Corno alle Scale;  

Norme concernenti il SIC/ZPS IT4050002 Corno alle Scale; 

ogni altro riferimento legislativo attinente di aggiornamento o modifica delle disposizioni 

riguardanti l’esercizio venatorio. 

   

ART. 2 - Durata e validità  

Il presente regolamento costituisce stralcio del Regolamento del Parco Regionale del Corno alle 

Scale, secondo quanto previsto dall’art. 2 terzo allinea, delle Norme Tecniche di Attuazione del 

Piano Territoriale del Parco. In conformità a quanto previsto dal citato articolo, il presente 

regolamento stralcio, dopo la sua approvazione, ha validità di due stagioni venatorie e 

precisamente la stagione 2024/2025 e la stagione 2025/26. 

 

ART. 3 - Divieti di Caccia  

Nei territori del Parco (zone A, B, C) è vietata l’attività venatoria a norma dell’art. 22, comma 6 

della L 394/1991, dell’art. 21 della L 157/1992 e dell’art. 35 della LR 6/2005.  

  

ART. 4 - Zone ammesse all’esercizio dell’attività venatoria  

1. L’esercizio dell’attività venatoria, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 delle Norme 

tecniche di attuazione del Piano Territoriale del Parco, è ammesso in area contigua all’interno dei 

seguenti confini (rappresentati nell’Allegato 1):  

dalla confluenza del Rio Rì con il torrente Dardagna si segue quest’ultimo verso Sud fino ad 

incrociare il fosso che scende dall’abitato di Madonna dell’Acero, si risale lo stesso fino al confine 

dell’area contigua e lo si segue fino a incrociare la strada Provinciale che scende dal Cavone fino al 

ponte del Rio Rì; da qui si prosegue per la strada forestale dei Bagnadori fino a raggiungere la 

Sboccata dei Bagnadori e da qui lungo la strada di Pian del Cerro, si prosegue per la medesima fino 
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all’incrocio per i Burroni e si scende per il sentiero fino a Budiara. Si prosegue per un breve tratto 

lungo la strada per Monte Pizzo seguendo poi il Fosso Fontana di Mezza Sila fino alla Bocca delle 

Tese. Da qui si ridiscende lungo il fosso di Fiammineda fino a quota 1050 e da qui, seguendo il 

vecchio tracciato dei carbonai, si prosegue in quota fino all’incrocio con il sentiero dei Bagnadori 

(CAI n. 115) adiacente all’omonimo rio, scendendo per il medesimo fino a Campo di Serra e 

Pianaccio. Dall’abitato si segue la strada per Segavecchia fino alla Curva del Vento da cui ci si 

distacca seguendo il crinale che conduce alla confluenza del torrente Causso con il torrente Silla; si 

segue per un breve tratto il torrente Causso verso monte fino al canalone che conduce alla 

fontana dei Sodi e si sale per il sentiero che porta fino alla Caffa. Si ridiscende poi per i confini 

dell’area contigua (pre-Parco) fino a raggiungere il torrente Barricello nei pressi della Madonna del 

Faggio e si prosegue fino al ponte di Taccaia; da qui si risale per la strada fino alla località Le 

Fontane e, seguendo i confini dell’area contigua, si raggiungono Lizzano, Vidiciatico, La Cà, Cà 

Tonielli per ridiscendere al torrente Dardagna lungo il Fosso di Cà Miglianti. Dal torrente Dardagna 

si risale fino a raggiungere nuovamente la confluenza con il Rio Rì.  

  

2. I confini delle aree riservate alla caccia al cinghiale in girata, rappresentati negli Allegati 2 e 

3, sono i seguenti:   

a) Pianaccio, strada per Segavecchia fino alla Curva del Vento, crinale che scende alla 

confluenza del torrente Causso con il torrente Silla, scende lungo il torrente Silla fino alla 

confluenza con il Rio dei Bagnadori e risale per il medesimo rio fino a Pianaccio.  

b) Porchia, da Porchia scende lungo il torrente Silla fino al ponte di Taccaia, risale per la strada 

vicinale fino alla località Le Fontane e prosegue per la strada provinciale fino alla Svolta, poi segue 

la strada comunale fino a Porchia.  

c) Rio Rì, dalla confluenza tra il Rio Ri e il torrente Dardagna risale seguendo quest’ultimo fino 

alla confluenza col fosso che scende dall’abitato di Madonna dell’Acero, risale fino alla strada 

provinciale e la segue verso valle fino al ponte del Rio Rì, da qui segue il rio fino alla confluenza 

con il torrente Dardagna.  

  

3. I confini delle zone adibite alla caccia al cinghiale in braccata, rappresentati negli Allegati da 

2 a 5, sono i seguenti:  

a) Zona Monteacuto: dalla confluenza del torrente Silla con il torrente Causso sale per il 

Causso fino all’impluvio che conduce alla Fontana de Sodi e prosegue per il sentiero fino alla Caffa, 

scende poi lungo i confini dell’area contigua, fino al torrente Baricello e prosegue fino al ponte di 

Taccaia, risalendo per il torrente Silla fino alla confluenza con il Rio Causso.  

b) Zona La Cà: da Vidiciatico, sale per la strada provinciale fino al ponte di Rio Rì, confine del 

Parco e prosegue per la strada forestale per i Bagnadori fino all’incrocio con la strada di Pian del 

Cerro, prosegue lungo la medesima fino all’incrocio per i Burroni e scende per la strada forestale 

fino a Budiara, proseguendo per la strada che scende fino a Vidiciatico.  

c) Zona Monte Pizzo: da Vidiciatico, strada fino a Budiara, prosegue per la strada del Monte 

Pizzo e sale per il fosso della Fontana di Mezza Sila fino alla Bocca delle Tese. Da qui ridiscende 

lungo il fosso di Fiammineda fino a quota 1050 e da qui, seguendo il vecchio tracciato dei 

carbonai, prosegue in quota fino all’incrocio con il sentiero dei Bagnadori (CAI 115) adiacente 

all’omonimo rio, scendendo per il medesimo fino a Campo di Serra e Pianaccio, poi per la strada 

comunale fino a Lizzano e sale per la strada provinciale fino al ponte del Rio Freddo, seguendo i 

confini dell’area contigua e salendo fino a Vidiciatico.  
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all’incrocio per i Burroni e si scende per il sentiero fino a Budiara. Si prosegue per un breve tratto 

lungo la strada per Monte Pizzo seguendo poi il Fosso Fontana di Mezza Sila fino alla Bocca delle 

Tese. Da qui si ridiscende lungo il fosso di Fiammineda fino a quota 1050 e da qui, seguendo il 

vecchio tracciato dei carbonai, si prosegue in quota fino all’incrocio con il sentiero dei Bagnadori 

(CAI n. 115) adiacente all’omonimo rio, scendendo per il medesimo fino a Campo di Serra e 

Pianaccio. Dall’abitato si segue la strada per Segavecchia fino alla Curva del Vento da cui ci si 

distacca seguendo il crinale che conduce alla confluenza del torrente Causso con il torrente Silla; si 

segue per un breve tratto il torrente Causso verso monte fino al canalone che conduce alla 

fontana dei Sodi e si sale per il sentiero che porta fino alla Caffa. Si ridiscende poi per i confini 

dell’area contigua (pre-Parco) fino a raggiungere il torrente Barricello nei pressi della Madonna del 

Faggio e si prosegue fino al ponte di Taccaia; da qui si risale per la strada fino alla località Le 

Fontane e, seguendo i confini dell’area contigua, si raggiungono Lizzano, Vidiciatico, La Cà, Cà 

Tonielli per ridiscendere al torrente Dardagna lungo il Fosso di Cà Miglianti. Dal torrente Dardagna 

si risale fino a raggiungere nuovamente la confluenza con il Rio Rì.  

  

2. I confini delle aree riservate alla caccia al cinghiale in girata, rappresentati negli Allegati 2 e 

3, sono i seguenti:   

a) Pianaccio, strada per Segavecchia fino alla Curva del Vento, crinale che scende alla 

confluenza del torrente Causso con il torrente Silla, scende lungo il torrente Silla fino alla 

confluenza con il Rio dei Bagnadori e risale per il medesimo rio fino a Pianaccio.  

b) Porchia, da Porchia scende lungo il torrente Silla fino al ponte di Taccaia, risale per la strada 

vicinale fino alla località Le Fontane e prosegue per la strada provinciale fino alla Svolta, poi segue 

la strada comunale fino a Porchia.  

c) Rio Rì, dalla confluenza tra il Rio Ri e il torrente Dardagna risale seguendo quest’ultimo fino 

alla confluenza col fosso che scende dall’abitato di Madonna dell’Acero, risale fino alla strada 

provinciale e la segue verso valle fino al ponte del Rio Rì, da qui segue il rio fino alla confluenza 

con il torrente Dardagna.  

  

3. I confini delle zone adibite alla caccia al cinghiale in braccata, rappresentati negli Allegati da 

2 a 5, sono i seguenti:  

a) Zona Monteacuto: dalla confluenza del torrente Silla con il torrente Causso sale per il 

Causso fino all’impluvio che conduce alla Fontana de Sodi e prosegue per il sentiero fino alla Caffa, 

scende poi lungo i confini dell’area contigua, fino al torrente Baricello e prosegue fino al ponte di 

Taccaia, risalendo per il torrente Silla fino alla confluenza con il Rio Causso.  

b) Zona La Cà: da Vidiciatico, sale per la strada provinciale fino al ponte di Rio Rì, confine del 

Parco e prosegue per la strada forestale per i Bagnadori fino all’incrocio con la strada di Pian del 

Cerro, prosegue lungo la medesima fino all’incrocio per i Burroni e scende per la strada forestale 

fino a Budiara, proseguendo per la strada che scende fino a Vidiciatico.  

c) Zona Monte Pizzo: da Vidiciatico, strada fino a Budiara, prosegue per la strada del Monte 

Pizzo e sale per il fosso della Fontana di Mezza Sila fino alla Bocca delle Tese. Da qui ridiscende 

lungo il fosso di Fiammineda fino a quota 1050 e da qui, seguendo il vecchio tracciato dei 

carbonai, prosegue in quota fino all’incrocio con il sentiero dei Bagnadori (CAI 115) adiacente 

all’omonimo rio, scendendo per il medesimo fino a Campo di Serra e Pianaccio, poi per la strada 

comunale fino a Lizzano e sale per la strada provinciale fino al ponte del Rio Freddo, seguendo i 

confini dell’area contigua e salendo fino a Vidiciatico.  
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d) Zona Poggiolforato: dal ponte sul Rio Rì, scende fino alla confluenza col torrente Dardagna, 

scende per lo stesso fino a Case Poli, fino ai laghetti sotto casa Miglianti, all’incrocio del ruscello di 

Cà Tonielli, risale per il medesimo fino ai confini dell’area contigua e prosegue per la strada 

provinciale fino al ponte di Rio Rì.   

  

TITOLO II Specie cacciabili   

  

ART. 5 - Specie cacciabili  

 1. L’attività venatoria è consentita in regime di caccia programmata nelle aree di cui all’art. 4, alle 

seguenti specie: cinghiale, cervo, capriolo, daino, fagiano, lepre e colombaccio.   

  

TITOLO III  

Esercizio dell’attività venatoria  

  

Art. 6 – Fauna stanziale e migratoria  

1. All’interno dell’area contigua l’esercizio dell’attività venatoria alla fauna stanziale e 

migratoria di cui all’art. 5 è consentito, per ciascuna annata venatoria, a non più di 30 cacciatori, 

iscritti all’ATC BO3, residenti nel comune di Lizzano in Belvedere.  

 

Art. 7 – Modalità per la caccia al cinghiale in selezione 

1. Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’area 

contigua di un’Area protetta e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal calendario 

venatorio regionale anche su richiesta diretta degli agricoltori proprietari o conduttori dei terreni 

ricadenti nel perimetro dell’area contigua al fine di limitare l’impatto della specie sulle produzioni 

agricole. Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo selettivo del cinghiale è consentito 

utilizzare fonti trofiche attrattive nelle modalità di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 

1204/2017. 

2. La caccia al cinghiale in selezione è consentita nelle zone definite all’art. 4, comma 1 e 

verrà attuato da cacciatori di selezione, prioritariamente residenti nel Comune di Lizzano in 

Belvedere, che collaborano con l’Ente, partecipando ad attività di gestione faunistica. I capi in 

abbattimento verranno assegnati sulla base di apposita graduatoria elaborata in relazione al 

comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e all’impegno profuso in attività di 

gestione. A ciascun cacciatore vengono assegnati individualmente i capi da abbattere, suddivisi 

per sesso e classe di età, nel limite massimo di cinque. 

3. La caccia al cinghiale in selezione dovrà essere attuata secondo le disposizioni dell’Allegato 

Tecnico al RR 1/2008 e in coerenza con le norme regionali e dell’ATC BO3 in relazione 

all’assegnazione dei capi. 

4. Il prelievo del cinghiale in selezione dovrà essere pari almeno al 30% dei capi previsti dal 

Piano di prelievo di cui all’art. 11 del RR 1/2008, approvato dalla Regione su proposta dell’Ente di 

gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia orientale (di seguito Ente di gestione).   

5. In caso di ferimento di un capo il cacciatore di selezione dovrà provvedere al suo recupero 

mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati.  

6. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati dell’ATC BO3 per il 

controllo e le misure biometriche.  
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d) Zona Poggiolforato: dal ponte sul Rio Rì, scende fino alla confluenza col torrente Dardagna, 

scende per lo stesso fino a Case Poli, fino ai laghetti sotto casa Miglianti, all’incrocio del ruscello di 

Cà Tonielli, risale per il medesimo fino ai confini dell’area contigua e prosegue per la strada 

provinciale fino al ponte di Rio Rì.   

  

TITOLO II Specie cacciabili   

  

ART. 5 - Specie cacciabili  

 1. L’attività venatoria è consentita in regime di caccia programmata nelle aree di cui all’art. 4, alle 

seguenti specie: cinghiale, cervo, capriolo, daino, fagiano, lepre e colombaccio.   

  

TITOLO III  

Esercizio dell’attività venatoria  

  

Art. 6 – Fauna stanziale e migratoria  

1. All’interno dell’area contigua l’esercizio dell’attività venatoria alla fauna stanziale e 

migratoria di cui all’art. 5 è consentito, per ciascuna annata venatoria, a non più di 30 cacciatori, 

iscritti all’ATC BO3, residenti nel comune di Lizzano in Belvedere.  

 

Art. 7 – Modalità per la caccia al cinghiale in selezione 

1. Il prelievo del cinghiale in selezione rappresenta il metodo di prelievo d’elezione per l’area 

contigua di un’Area protetta e deve essere attuata per l’intero periodo consentito dal calendario 

venatorio regionale anche su richiesta diretta degli agricoltori proprietari o conduttori dei terreni 

ricadenti nel perimetro dell’area contigua al fine di limitare l’impatto della specie sulle produzioni 

agricole. Come previsto dalle norme regionali, nel prelievo selettivo del cinghiale è consentito 

utilizzare fonti trofiche attrattive nelle modalità di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 

1204/2017. 

2. La caccia al cinghiale in selezione è consentita nelle zone definite all’art. 4, comma 1 e 

verrà attuato da cacciatori di selezione, prioritariamente residenti nel Comune di Lizzano in 

Belvedere, che collaborano con l’Ente, partecipando ad attività di gestione faunistica. I capi in 

abbattimento verranno assegnati sulla base di apposita graduatoria elaborata in relazione al 

comportamento tenuto nella precedente stagione venatoria e all’impegno profuso in attività di 

gestione. A ciascun cacciatore vengono assegnati individualmente i capi da abbattere, suddivisi 

per sesso e classe di età, nel limite massimo di cinque. 

3. La caccia al cinghiale in selezione dovrà essere attuata secondo le disposizioni dell’Allegato 

Tecnico al RR 1/2008 e in coerenza con le norme regionali e dell’ATC BO3 in relazione 

all’assegnazione dei capi. 

4. Il prelievo del cinghiale in selezione dovrà essere pari almeno al 30% dei capi previsti dal 

Piano di prelievo di cui all’art. 11 del RR 1/2008, approvato dalla Regione su proposta dell’Ente di 

gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia orientale (di seguito Ente di gestione).   

5. In caso di ferimento di un capo il cacciatore di selezione dovrà provvedere al suo recupero 

mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati.  

6. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati dell’ATC BO3 per il 

controllo e le misure biometriche.  
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Art. 8 – Caccia al cinghiale in forma collettiva (girata) 

1. Per le stagioni venatorie 2020/2024 la caccia al cinghiale è consentita con il metodo della 

girata con le modalità e nei limiti definiti ai commi successivi.  

2. La caccia in girata è consentita nelle zone definite all’art. 4, comma 3, nelle quali non è 

ammessa la caccia in braccata.  

3. Nel periodo di validità del presente regolamento, la caccia in girata dovrà essere praticata 

con le modalità previste dal Calendario Venatorio Regionale e nel rispetto delle prescrizioni 

dell’art. 16 del RR 1/2008.  

4. La caccia col metodo della girata dovrà essere effettuata esclusivamente nella giornata di 

lunedì, dal gruppo di girata autorizzato dalla Regione. Ogni cacciatore dovrà essere dotato di 

regolare tesserino individuale rilasciato dall’Ente di gestione, che riserverà la precedenza ai 

cacciatori residenti nel Comune di Lizzano in Belvedere.  

5. Il gruppo impegnato nella caccia al cinghiale in girata è tenuto a comunicare il giorno e il 

luogo dello svolgimento di ogni girata informando, almeno sette giorni prima, tramite 

comunicazione scritta l’Ente di gestione, il Comune e gli uffici turistici interessati. Il gruppo di 

girata è inoltre tenuto, per quanto riguarda le zone loro assegnate, a segnalare annualmente con 

apposite tabelle stagionali i confini esterni di dette zone, mentre si dovranno segnalare con 

apposite tabelle giornaliere i limiti esterni della parcella interessata alla girata di quel giorno. Le 

tabelle stagionali fisse dovranno essere di colore giallo, scritte in lingua italiana e inglese, visibili a 

distanza e resistenti all’umidità. Le tabelle giornaliere potranno essere analoghe a quelle fornite 

dall’ATC BO3 già in uso per segnalare le girate in territorio esterno all’area contigua. Le tabelle 

stagionali dovranno essere collocate tra il 1° e il 15 ottobre di ogni anno e rimosse entro il 

successivo 15 gennaio.  

6. In caso di ferimento di un animale, il gruppo di girata dovrà provvedere al suo recupero 

mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati.  

7. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati dell’ATC BO3 per il 

controllo e le misure biometriche. 

 

Art. 9 - Caccia al cinghiale in forma collettiva (braccata) 

1. Per le stagioni venatorie 2020/2024 la caccia al cinghiale è consentita con il metodo della 

braccata con le modalità e nei limiti definiti ai commi successivi.  

2. La caccia in braccata è consentita nelle zone definite all’art. 4, comma 3, ad esclusione di 

quelle nelle quali è ammessa la caccia in girata.  

3. Per l'esercizio della caccia in braccata è ammessa una squadra costituita presso l'ATC BO3 e 

autorizzata dalla Regione Emilia-Romagna. Alla squadra è assegnata un’area di caccia, 

comprendente una o più zone di cui all’art. 4, comma 3, secondo i meccanismi previsti dall’ATC 

BO3 e dal Piano faunistico venatorio vigente. 

4. La caccia in braccata è consentita nelle giornate previste dall’art. 10, comma 2.  

5. L’ATC BO3 dovrà provvedere all’iscrizione dei cacciatori alla squadra ammessa alla caccia in 

braccata nei limiti previsti dalle norme vigenti. Le priorità di ammissione alle forme di caccia di cui 

all’art. 38 LR  6/2005 sono:  

a. residenti nel Comune di Lizzano in Belvedere; 

b. proprietari o conduttori di fondi posti all’interno del territorio del Parco e dell’area 

contigua;  
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Art. 8 – Caccia al cinghiale in forma collettiva (girata) 

1. Per le stagioni venatorie 2020/2024 la caccia al cinghiale è consentita con il metodo della 

girata con le modalità e nei limiti definiti ai commi successivi.  

2. La caccia in girata è consentita nelle zone definite all’art. 4, comma 3, nelle quali non è 

ammessa la caccia in braccata.  

3. Nel periodo di validità del presente regolamento, la caccia in girata dovrà essere praticata 

con le modalità previste dal Calendario Venatorio Regionale e nel rispetto delle prescrizioni 

dell’art. 16 del RR 1/2008.  

4. La caccia col metodo della girata dovrà essere effettuata esclusivamente nella giornata di 

lunedì, dal gruppo di girata autorizzato dalla Regione. Ogni cacciatore dovrà essere dotato di 

regolare tesserino individuale rilasciato dall’Ente di gestione, che riserverà la precedenza ai 

cacciatori residenti nel Comune di Lizzano in Belvedere.  

5. Il gruppo impegnato nella caccia al cinghiale in girata è tenuto a comunicare il giorno e il 

luogo dello svolgimento di ogni girata informando, almeno sette giorni prima, tramite 

comunicazione scritta l’Ente di gestione, il Comune e gli uffici turistici interessati. Il gruppo di 

girata è inoltre tenuto, per quanto riguarda le zone loro assegnate, a segnalare annualmente con 

apposite tabelle stagionali i confini esterni di dette zone, mentre si dovranno segnalare con 

apposite tabelle giornaliere i limiti esterni della parcella interessata alla girata di quel giorno. Le 

tabelle stagionali fisse dovranno essere di colore giallo, scritte in lingua italiana e inglese, visibili a 

distanza e resistenti all’umidità. Le tabelle giornaliere potranno essere analoghe a quelle fornite 

dall’ATC BO3 già in uso per segnalare le girate in territorio esterno all’area contigua. Le tabelle 

stagionali dovranno essere collocate tra il 1° e il 15 ottobre di ogni anno e rimosse entro il 

successivo 15 gennaio.  

6. In caso di ferimento di un animale, il gruppo di girata dovrà provvedere al suo recupero 

mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati.  

7. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati dell’ATC BO3 per il 

controllo e le misure biometriche. 

 

Art. 9 - Caccia al cinghiale in forma collettiva (braccata) 

1. Per le stagioni venatorie 2020/2024 la caccia al cinghiale è consentita con il metodo della 

braccata con le modalità e nei limiti definiti ai commi successivi.  

2. La caccia in braccata è consentita nelle zone definite all’art. 4, comma 3, ad esclusione di 

quelle nelle quali è ammessa la caccia in girata.  

3. Per l'esercizio della caccia in braccata è ammessa una squadra costituita presso l'ATC BO3 e 

autorizzata dalla Regione Emilia-Romagna. Alla squadra è assegnata un’area di caccia, 

comprendente una o più zone di cui all’art. 4, comma 3, secondo i meccanismi previsti dall’ATC 

BO3 e dal Piano faunistico venatorio vigente. 

4. La caccia in braccata è consentita nelle giornate previste dall’art. 10, comma 2.  

5. L’ATC BO3 dovrà provvedere all’iscrizione dei cacciatori alla squadra ammessa alla caccia in 

braccata nei limiti previsti dalle norme vigenti. Le priorità di ammissione alle forme di caccia di cui 

all’art. 38 LR  6/2005 sono:  

a. residenti nel Comune di Lizzano in Belvedere; 

b. proprietari o conduttori di fondi posti all’interno del territorio del Parco e dell’area 

contigua;  
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c. residenti nei Comuni confinanti con il Comune di Lizzano in Belvedere (Gaggio Montano, 

Altoreno Terme);  

d. residenti nei Comuni già convenzionati o che potranno convenzionarsi con l’Ente di 

gestione;  

e. altri cacciatori.  

6. Al fine di ridurre l’azione di disturbo, i battitori non potranno superare il numero di 12 

(dodici). Le poste non potranno superare il numero di 80 (ottanta). Il numero dei cani utilizzato 

per ogni braccata non potrà superare le 12 (dodici) unità con ausiliari in possesso di abilitazione 

rilasciata dall’ENCI (Ente Nazionale della Cinofilia Italiana), costituenti una muta “abilitata e 

specializzata nel seguire i cinghiali”, nel rispetto del parere ISPRA del 22 giugno 2018 (Allegato 6) e 

del RR 1/2008.  

7. Per ogni giornata di caccia consentita ai sensi dell’art. 11 è ammessa la presenza di una 

squadra in azione di caccia in braccata all’interno del territorio dell’area contigua, che potrà 

svolgere un massimo di due braccate in zone di caccia non contermini.  

8. La squadra impegnata nella caccia al cinghiale in braccata è tenuta a comunicare il giorno e 

il luogo dello svolgimento della braccata informando, almeno sette giorni prima, tramite 

comunicazione scritta l’Ente di gestione, il Comune e gli uffici turistici interessati. La squadra 

inoltre è tenuta, per quanto riguarda la zona assegnata, a segnalare annualmente con apposite 

tabelle stagionali i confini esterni di detta zona, mentre dovrà segnalare con apposite tabelle 

giornaliere i limiti esterni della parcella interessata alla braccata di quel giorno. Le tabelle 

stagionali fisse dovranno essere di colore giallo, scritte in lingua italiana e inglese, visibili a 

distanza e resistenti all’umidità. Le tabelle giornaliere potranno essere analoghe a quelle fornite 

dall’ATC BO3 già in uso per segnalare le braccate in territorio esterno all’area contigua. Le tabelle 

stagionali dovranno essere collocate tra il 1° e il 15 ottobre di ogni anno e rimosse entro il 

successivo 15 gennaio.  

9. In caso di ferimento di un animale, la squadra di braccata dovrà provvedere al suo recupero 

mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati.  

10. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati dell’ATC BO3 per il 

controllo e le misure biometriche. 

  

Art. 10 - Caccia di selezione a cervo, daino e capriolo  

1. Per le stagioni venatorie 2020/2024, qualora annualmente dai censimenti organizzati 

nell’area protetta emergesse che si è raggiunta una densità di popolazione congrua per 

l’attuazione di una gestione venatoria, sarà possibile effettuare il prelievo sulle specie cervo, daino 

e capriolo.  

2. La caccia a cervo, daino e capriolo è consentita nelle zone definite all’art. 4, comma 1, nella 

forma della caccia di selezione con le modalità e nei limiti definiti ai commi successivi.  

3. La caccia a cervo, daino e capriolo in selezione dovrà essere attuata secondo le disposizioni 

dell’Allegato Tecnico del RR 1/2008 e in coerenza con le norme di assegnazione dei capi, regionali 

e dell’ATC BO3.  

4. La caccia di selezione al cervo verrà attuata attraverso l’individuazione dei capi da 

abbattere inseriti nella gestione complessiva di tale ungulato.  

5. Per la caccia di selezione al daino e al capriolo, i capi da prelevare saranno quelli 

annualmente comunicati dall’Ente di gestione all’ATC BO3 e alla Regione.  
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c. residenti nei Comuni confinanti con il Comune di Lizzano in Belvedere (Gaggio Montano, 

Altoreno Terme);  

d. residenti nei Comuni già convenzionati o che potranno convenzionarsi con l’Ente di 

gestione;  

e. altri cacciatori.  

6. Al fine di ridurre l’azione di disturbo, i battitori non potranno superare il numero di 12 

(dodici). Le poste non potranno superare il numero di 80 (ottanta). Il numero dei cani utilizzato 

per ogni braccata non potrà superare le 12 (dodici) unità con ausiliari in possesso di abilitazione 

rilasciata dall’ENCI (Ente Nazionale della Cinofilia Italiana), costituenti una muta “abilitata e 

specializzata nel seguire i cinghiali”, nel rispetto del parere ISPRA del 22 giugno 2018 (Allegato 6) e 

del RR 1/2008.  

7. Per ogni giornata di caccia consentita ai sensi dell’art. 11 è ammessa la presenza di una 

squadra in azione di caccia in braccata all’interno del territorio dell’area contigua, che potrà 

svolgere un massimo di due braccate in zone di caccia non contermini.  

8. La squadra impegnata nella caccia al cinghiale in braccata è tenuta a comunicare il giorno e 

il luogo dello svolgimento della braccata informando, almeno sette giorni prima, tramite 

comunicazione scritta l’Ente di gestione, il Comune e gli uffici turistici interessati. La squadra 

inoltre è tenuta, per quanto riguarda la zona assegnata, a segnalare annualmente con apposite 

tabelle stagionali i confini esterni di detta zona, mentre dovrà segnalare con apposite tabelle 

giornaliere i limiti esterni della parcella interessata alla braccata di quel giorno. Le tabelle 

stagionali fisse dovranno essere di colore giallo, scritte in lingua italiana e inglese, visibili a 

distanza e resistenti all’umidità. Le tabelle giornaliere potranno essere analoghe a quelle fornite 

dall’ATC BO3 già in uso per segnalare le braccate in territorio esterno all’area contigua. Le tabelle 

stagionali dovranno essere collocate tra il 1° e il 15 ottobre di ogni anno e rimosse entro il 

successivo 15 gennaio.  

9. In caso di ferimento di un animale, la squadra di braccata dovrà provvedere al suo recupero 

mediante l’utilizzo di conduttori e di cani da traccia abilitati.  

10. I capi abbattuti dovranno essere conferiti a uno dei centri autorizzati dell’ATC BO3 per il 

controllo e le misure biometriche. 

  

Art. 10 - Caccia di selezione a cervo, daino e capriolo  

1. Per le stagioni venatorie 2020/2024, qualora annualmente dai censimenti organizzati 

nell’area protetta emergesse che si è raggiunta una densità di popolazione congrua per 

l’attuazione di una gestione venatoria, sarà possibile effettuare il prelievo sulle specie cervo, daino 

e capriolo.  

2. La caccia a cervo, daino e capriolo è consentita nelle zone definite all’art. 4, comma 1, nella 

forma della caccia di selezione con le modalità e nei limiti definiti ai commi successivi.  

3. La caccia a cervo, daino e capriolo in selezione dovrà essere attuata secondo le disposizioni 

dell’Allegato Tecnico del RR 1/2008 e in coerenza con le norme di assegnazione dei capi, regionali 

e dell’ATC BO3.  

4. La caccia di selezione al cervo verrà attuata attraverso l’individuazione dei capi da 

abbattere inseriti nella gestione complessiva di tale ungulato.  

5. Per la caccia di selezione al daino e al capriolo, i capi da prelevare saranno quelli 

annualmente comunicati dall’Ente di gestione all’ATC BO3 e alla Regione.  
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6. Nell’attribuzione dei capi di cervo, daino e capriolo, l’ATC BO3 seguirà le previsioni del 

proprio ordinamento.  

  

Art. 11 – Periodi di caccia e limitazioni all’attività venatoria e alle attività ad essa collegate  

1. Le giornate di caccia pro-capite settimanali sono 2 (due) per la selvaggina stanziale e 

migratoria di cui all’art. 5, comma 1, più 2 (due) per la caccia al cinghiale in forma collettiva 

e ulteriori 2 (due) per la caccia di selezione.  Nel periodo in cui non è ammessa la caccia al 

cinghiale in braccata e girata, le giornate pro-capite settimanali di caccia al cinghiale in 

selezione saranno quelle ammesse dal Calendario venatorio regionale vigente.  

2. Le giornate settimanali di caccia al cinghiale in braccata autorizzate alla squadra all’interno 

delle zone di caccia definite dall’art. 4, comma 3 sono il mercoledì e il sabato, nel periodo 

di cui al successivo punto 4, per un massimo di 20 (venti) giornate di caccia nella singola 

annata venatoria.   

3. Eventuali ulteriori limitazioni, in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie 

cacciabili, potranno essere imposte motivatamente dall’Ente di gestione, anche per ragioni 

legate alla fruizione turistica e didattica del Parco, qualora se ne riscontrasse la necessità. 

Le modifiche, di carattere temporaneo, dovranno essere tempestivamente comunicate al 

Servizio territoriale agricoltura, caccia e pesca della Regione competente per l’area 

bolognese e all'ATC BO3.  

4. La caccia collettiva al cinghiale in braccata o girata nell’area contigua è consentita dal 15 

ottobre al 31 dicembre di ogni annata venatoria.  

5. Nel mese di gennaio, ai sensi del vigente Piano Faunistico venatorio, è ammessa la caccia in 

forma vagante solo per la selezione agli ungulati.  

6. Non è ammessa la caccia da appostamento fisso ai sensi dell’art. 7, lett. “a” del 

Regolamento per la caccia da appostamento fisso della Provincia di Bologna approvato con 

deliberazione di Consiglio Provinciale n. 55 del 18/6/2002.  

7. È vietato danneggiare e disturbare intenzionalmente qualsiasi specie della fauna e con 

qualsiasi mezzo, al di fuori dell’attività venatoria regolamentata.  

8. È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (compresi reintroduzioni 

e ripopolamenti di specie autoctone), salvo quanto previsto da specifici piani e programmi 

predisposti e attuati direttamente dall’Ente di gestione, nel rispetto del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale vigente.  

9. A partire dall’annata venatoria 2021-2022 è vietato l’uso di munizioni contenenti piombo 

per la caccia di selezione.  

  

Art. 12 - Carniere  

1. Durante la stagione venatoria potranno essere abbattuti da ciascun cacciatore non più dei 

seguenti capi di selvaggina stanziale e migratrice:   

- 4 lepri; 

- 10 fagiani; 

- 20 colombacci. 

  

Art. 13 - Orari di caccia  

1. Con l’esclusione della caccia di selezione agli ungulati, per la quale vigono gli orari previsti 

dal Calendario venatorio regionale, l’accesso da parte dei cacciatori alle zone dell’area contigua in 
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6. Nell’attribuzione dei capi di cervo, daino e capriolo, l’ATC BO3 seguirà le previsioni del 

proprio ordinamento.  

  

Art. 11 – Periodi di caccia e limitazioni all’attività venatoria e alle attività ad essa collegate  

1. Le giornate di caccia pro-capite settimanali sono 2 (due) per la selvaggina stanziale e 

migratoria di cui all’art. 5, comma 1, più 2 (due) per la caccia al cinghiale in forma collettiva 

e ulteriori 2 (due) per la caccia di selezione.  Nel periodo in cui non è ammessa la caccia al 

cinghiale in braccata e girata, le giornate pro-capite settimanali di caccia al cinghiale in 

selezione saranno quelle ammesse dal Calendario venatorio regionale vigente.  

2. Le giornate settimanali di caccia al cinghiale in braccata autorizzate alla squadra all’interno 

delle zone di caccia definite dall’art. 4, comma 3 sono il mercoledì e il sabato, nel periodo 

di cui al successivo punto 4, per un massimo di 20 (venti) giornate di caccia nella singola 

annata venatoria.   

3. Eventuali ulteriori limitazioni, in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie 

cacciabili, potranno essere imposte motivatamente dall’Ente di gestione, anche per ragioni 

legate alla fruizione turistica e didattica del Parco, qualora se ne riscontrasse la necessità. 

Le modifiche, di carattere temporaneo, dovranno essere tempestivamente comunicate al 

Servizio territoriale agricoltura, caccia e pesca della Regione competente per l’area 

bolognese e all'ATC BO3.  

4. La caccia collettiva al cinghiale in braccata o girata nell’area contigua è consentita dal 15 

ottobre al 31 dicembre di ogni annata venatoria.  

5. Nel mese di gennaio, ai sensi del vigente Piano Faunistico venatorio, è ammessa la caccia in 

forma vagante solo per la selezione agli ungulati.  

6. Non è ammessa la caccia da appostamento fisso ai sensi dell’art. 7, lett. “a” del 

Regolamento per la caccia da appostamento fisso della Provincia di Bologna approvato con 

deliberazione di Consiglio Provinciale n. 55 del 18/6/2002.  

7. È vietato danneggiare e disturbare intenzionalmente qualsiasi specie della fauna e con 

qualsiasi mezzo, al di fuori dell’attività venatoria regolamentata.  

8. È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (compresi reintroduzioni 

e ripopolamenti di specie autoctone), salvo quanto previsto da specifici piani e programmi 

predisposti e attuati direttamente dall’Ente di gestione, nel rispetto del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale vigente.  

9. A partire dall’annata venatoria 2021-2022 è vietato l’uso di munizioni contenenti piombo 

per la caccia di selezione.  

  

Art. 12 - Carniere  

1. Durante la stagione venatoria potranno essere abbattuti da ciascun cacciatore non più dei 

seguenti capi di selvaggina stanziale e migratrice:   

- 4 lepri; 

- 10 fagiani; 

- 20 colombacci. 

  

Art. 13 - Orari di caccia  

1. Con l’esclusione della caccia di selezione agli ungulati, per la quale vigono gli orari previsti 

dal Calendario venatorio regionale, l’accesso da parte dei cacciatori alle zone dell’area contigua in 
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cui è previsto l'esercizio dell’attività venatoria non potrà avvenire prima delle ore 6,00 e non oltre 

le ore 17,00.  

2. In caso di inosservanza saranno applicate le sanzioni di cui all'art. 17.  

  

 

 

TITOLO IV Titolo di accesso, vigilanza e sanzioni  

  

Art. 14 - Densità di cacciatori  

1. L’accesso all’attività venatoria non potrà essere superiore a 1 (uno) cacciatore ogni 19 

(diciannove) ettari della superficie dell’area contigua.  

  

Art. 15 - Titolo di accesso  

1. Quale titolo di accesso per il riconoscimento e il controllo dei cacciatori è previsto il rilascio 

di apposito tesserino da parte dell’Ente di gestione. Per la stagione venatoria 2020-2021, con 

delibera di Comitato Esecutivo su proposta della Comunità del Parco del Corno alle Scale, sarà 

definito il costo del tesserino di accesso.   

2. II tesserino verrà rilasciato prioritariamente ai cacciatori residenti nel Parco e nell’area 

contigua, previo accertamento del possesso di una copertura assicurativa estesa anche 

all'esercizio dell'attività venatoria nell’area contigua e della sottoscrizione di una dichiarazione che 

sollevi l'Ente di gestione da ogni responsabilità in merito agli eventuali danni che potessero 

derivare a terzi o alla stessa persona del dichiarante, in dipendenza dell'attività venatoria.   

3. Sarà cura del cacciatore riepilogare sul tesserino di cui al comma 1 del presente articolo le 

giornate di caccia effettuate, il numero di capi di selvaggina ungulata, stanziale e migratoria 

abbattuti. Il tesserino dovrà essere restituito all'Ente di gestione al termine della stagione 

venatoria e comunque entro il 31 marzo. In caso di mancata consegna del tesserino entro la data 

di cui sopra, al cacciatore inadempiente non verrà rilasciato il tesserino per la stagione venatoria 

successiva.  

  

Art. 16 - Controllo e vigilanza  

1. L'Ente di gestione interviene attraverso il proprio personale di vigilanza e collabora al 

coordinamento della vigilanza Faunistico Venatoria con la Polizia provinciale della Città 

Metropolitana di Bologna e l'ATC BO3 ai sensi dell'art. 59 della LR  8/1994 e successive 

modificazioni e integrazioni, anche tramite apposita convenzione.   

2. Il tesserino di cui all’art. 15, la licenza di caccia, il tesserino regionale, il titolo di accesso 

all’ATC BO3, l’assicurazione e lo specifico titolo di abilitazione per poter esercitare la caccia agli 

ungulati dovranno essere esibiti a semplice richiesta del personale di vigilanza.  

  

Art. 17 - Sanzioni  

1. Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente regolamento si applicano le 
sanzioni di cui all'art. 30, 31 e 32 della L 157/1992, all'art. 61 della LR  8/1994, all’art. 60, comma 1, 
lett. a) della LR 6/2005 e all'art. 14 del RR 1/2008. Per le procedure di irrogazione delle sanzioni si 
applicano le norme della Legge 24 aprile 1981, n. 689 e della Legge Regionale 28 aprile 1984, n. 21.  

2. Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente regolamento è inoltre prevista la 

sospensione immediata del tesserino di cui all'art. 15; la durata di tale sospensione, comunque 
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cui è previsto l'esercizio dell’attività venatoria non potrà avvenire prima delle ore 6,00 e non oltre 

le ore 17,00.  

2. In caso di inosservanza saranno applicate le sanzioni di cui all'art. 17.  

  

 

 

TITOLO IV Titolo di accesso, vigilanza e sanzioni  

  

Art. 14 - Densità di cacciatori  

1. L’accesso all’attività venatoria non potrà essere superiore a 1 (uno) cacciatore ogni 19 

(diciannove) ettari della superficie dell’area contigua.  

  

Art. 15 - Titolo di accesso  

1. Quale titolo di accesso per il riconoscimento e il controllo dei cacciatori è previsto il rilascio 

di apposito tesserino da parte dell’Ente di gestione. Per la stagione venatoria 2020-2021, con 

delibera di Comitato Esecutivo su proposta della Comunità del Parco del Corno alle Scale, sarà 

definito il costo del tesserino di accesso.   

2. II tesserino verrà rilasciato prioritariamente ai cacciatori residenti nel Parco e nell’area 

contigua, previo accertamento del possesso di una copertura assicurativa estesa anche 

all'esercizio dell'attività venatoria nell’area contigua e della sottoscrizione di una dichiarazione che 

sollevi l'Ente di gestione da ogni responsabilità in merito agli eventuali danni che potessero 

derivare a terzi o alla stessa persona del dichiarante, in dipendenza dell'attività venatoria.   

3. Sarà cura del cacciatore riepilogare sul tesserino di cui al comma 1 del presente articolo le 

giornate di caccia effettuate, il numero di capi di selvaggina ungulata, stanziale e migratoria 

abbattuti. Il tesserino dovrà essere restituito all'Ente di gestione al termine della stagione 

venatoria e comunque entro il 31 marzo. In caso di mancata consegna del tesserino entro la data 

di cui sopra, al cacciatore inadempiente non verrà rilasciato il tesserino per la stagione venatoria 

successiva.  

  

Art. 16 - Controllo e vigilanza  

1. L'Ente di gestione interviene attraverso il proprio personale di vigilanza e collabora al 

coordinamento della vigilanza Faunistico Venatoria con la Polizia provinciale della Città 

Metropolitana di Bologna e l'ATC BO3 ai sensi dell'art. 59 della LR  8/1994 e successive 

modificazioni e integrazioni, anche tramite apposita convenzione.   

2. Il tesserino di cui all’art. 15, la licenza di caccia, il tesserino regionale, il titolo di accesso 

all’ATC BO3, l’assicurazione e lo specifico titolo di abilitazione per poter esercitare la caccia agli 

ungulati dovranno essere esibiti a semplice richiesta del personale di vigilanza.  

  

Art. 17 - Sanzioni  

1. Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente regolamento si applicano le 
sanzioni di cui all'art. 30, 31 e 32 della L 157/1992, all'art. 61 della LR  8/1994, all’art. 60, comma 1, 
lett. a) della LR 6/2005 e all'art. 14 del RR 1/2008. Per le procedure di irrogazione delle sanzioni si 
applicano le norme della Legge 24 aprile 1981, n. 689 e della Legge Regionale 28 aprile 1984, n. 21.  

2. Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente regolamento è inoltre prevista la 

sospensione immediata del tesserino di cui all'art. 15; la durata di tale sospensione, comunque 
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non inferiore a sei mesi, sarà commisurata all'entità e al danno causato dall'infrazione, fino al non 

rilascio per le stagioni venatorie successive nei casi di recidiva grave.  

3. Le sanzioni aggiuntive di cui al comma 2 si applicano al caposquadra nel caso di violazioni 

compiute durante attività di caccia al cinghiale in braccata, in particolare relative al rispetto delle 

giornate di caccia e alla composizione delle squadre, dei cani, e al conduttore di cane limiere nel 

caso di violazioni compiute durante attività di caccia al cinghiale in girata.  

   

TITOLO V Disposizioni finali  

  

Art. 18 – Rendicontazione azioni di caccia collettiva  

1. I cacciatori ammessi alla caccia nell’area contigua, di selezione, del gruppo di caccia in 

girata, della squadra di braccata sono tenuti a prestare opera di volontariato a favore dell’Ente di 

gestione nella realizzazione di interventi necessari alla gestione faunistico-venatoria del territorio 

e alla manutenzione dello stesso. Tali interventi saranno realizzati sotto il coordinamento dell'Ente 

di gestione e riguarderanno, a titolo di esempio, tabellazione del territorio, prevenzione danni 

causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, interventi di miglioramento ambientale a fini 

faunistici, censimenti, vigilanza prevenzione incendi ecc.  

2. Sarà cura della squadra e del gruppo di girata ammesso alla caccia al cinghiale fornire 

all’Ente di gestione, con cadenza settimanale, una rendicontazione delle azioni di caccia. Tale 

rendicontazione indicherà: data dello svolgimento della braccata o della girata, orari di 

svolgimento (inizio e fine), numero dei partecipanti (canettieri/conduttori e cacciatori alle poste), 

numero dei cani utilizzati, numero dei capi eventualmente prelevati con indicato il sesso, la classe 

di età e le relative misure biometriche effettuate da biorilevatori autorizzati o da cacciatori a ciò 

formati.  

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, la caccia nell’area 

contigua è consentita nel rispetto del Calendario Venatorio Regionale e nei limiti definiti dalle 

leggi nazionali e regionali.  

  

Art. 19 - Gestione della fauna  

1. Al fine di una corretta gestione della fauna nel territorio dell’area contigua, l’ATC BO3 provvede 

agli interventi previsti dall’art. 33, comma 1, lett. c, della LR 8/1994 e successive modificazioni e 

integrazioni secondo le modalità da definirsi con apposita convenzione stipulata con l’Ente di 

gestione.  

  

Art. 20 - Entrata in vigore  

1. Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale 

della Regione ai sensi dell’art. 32 della LR  6/2005. 
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non inferiore a sei mesi, sarà commisurata all'entità e al danno causato dall'infrazione, fino al non 

rilascio per le stagioni venatorie successive nei casi di recidiva grave.  

3. Le sanzioni aggiuntive di cui al comma 2 si applicano al caposquadra nel caso di violazioni 

compiute durante attività di caccia al cinghiale in braccata, in particolare relative al rispetto delle 

giornate di caccia e alla composizione delle squadre, dei cani, e al conduttore di cane limiere nel 

caso di violazioni compiute durante attività di caccia al cinghiale in girata.  

   

TITOLO V Disposizioni finali  

  

Art. 18 – Rendicontazione azioni di caccia collettiva  

1. I cacciatori ammessi alla caccia nell’area contigua, di selezione, del gruppo di caccia in 

girata, della squadra di braccata sono tenuti a prestare opera di volontariato a favore dell’Ente di 

gestione nella realizzazione di interventi necessari alla gestione faunistico-venatoria del territorio 

e alla manutenzione dello stesso. Tali interventi saranno realizzati sotto il coordinamento dell'Ente 

di gestione e riguarderanno, a titolo di esempio, tabellazione del territorio, prevenzione danni 

causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, interventi di miglioramento ambientale a fini 

faunistici, censimenti, vigilanza prevenzione incendi ecc.  

2. Sarà cura della squadra e del gruppo di girata ammesso alla caccia al cinghiale fornire 

all’Ente di gestione, con cadenza settimanale, una rendicontazione delle azioni di caccia. Tale 

rendicontazione indicherà: data dello svolgimento della braccata o della girata, orari di 

svolgimento (inizio e fine), numero dei partecipanti (canettieri/conduttori e cacciatori alle poste), 

numero dei cani utilizzati, numero dei capi eventualmente prelevati con indicato il sesso, la classe 

di età e le relative misure biometriche effettuate da biorilevatori autorizzati o da cacciatori a ciò 

formati.  

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, la caccia nell’area 

contigua è consentita nel rispetto del Calendario Venatorio Regionale e nei limiti definiti dalle 

leggi nazionali e regionali.  

  

Art. 19 - Gestione della fauna  

1. Al fine di una corretta gestione della fauna nel territorio dell’area contigua, l’ATC BO3 provvede 

agli interventi previsti dall’art. 33, comma 1, lett. c, della LR 8/1994 e successive modificazioni e 

integrazioni secondo le modalità da definirsi con apposita convenzione stipulata con l’Ente di 

gestione.  

  

Art. 20 - Entrata in vigore  

1. Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale 

della Regione ai sensi dell’art. 32 della LR  6/2005. 
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REGOLAMENTO DI SETTORE PER L’ATTIVITA’ VENATORIA NELLE 
AREE CONTIGUE DEL PARCO REGIONALE DEL DELTA DEL PO 

DELL’EMILIA-ROMAGNA  
STAGIONI VENATORIE 2024/2025 E 2025/2026 

 
(comma 2, art. 38, Legge Regionale 17 febbraio 2005 n. 6) 

 
 

 
ART. 1 

MODALITA' E ACCESSO PER L'ESERCIZIO VENATORIO NELLE AREE CONTIGUE 
1.1 L'esercizio venatorio nelle aree contigue del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna, 
individuate nelle province di Ferrara e Ravenna, è consentito esclusivamente con le modalità e i 
limiti del presente Regolamento. 
1.2 Nelle aree contigue l’esercizio venatorio è ammesso nella forma della caccia programmata e 
l’accesso dei cacciatori è consentito in base al criterio della programmazione delle presenze, 
riservandolo prioritariamente ai cacciatori residenti anagraficamente nei Comuni del Parco e 
dell’area contigua, entro i limiti di densità numerica prestabiliti. 
1.3 Nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) ricomprese nelle aree contigue, l'accesso viene 
riconosciuto esclusivamente ai titolari dell'autorizzazione di cui all’art 43 della L.R. n. 8/1994 
“Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività venatoria” e dalle 
Direttive Regionali specifiche vigenti. 
1.4 Per le giornate di caccia nel territorio di tutte le aree contigue del Parco del Delta del Po 
dell’Emilia-Romagna, è fatto obbligo di utilizzare il tesserino di caccia controllata, come stabilisce il 
Calendario venatorio per la selvaggina migratoria e stanziale abbattuta nei limiti previsti dal 
Calendario stesso e dalla presente regolamentazione. 
 

ART. 2 
AREE CONTIGUE, INDIVIDUAZIONE E DELIMITAZIONE DEI SUB-COMPRENSORI O ZONE 

OMOGENEE 
 

2.1 Il territorio ricadente in area contigua del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna viene 
suddiviso in Sub-comprensori o zone omogenee, individuati in via preliminare, come di seguito 
riportato: 
• SUBCOMPRENSORIO N° 1 (PP1 Ferrara) “CODIGORO-MESOLA-GORO” 

Porzione di territorio che ricade entro i limiti amministrativi dei Comuni di Goro, Mesola, Codigoro e 
Comacchio, comprendente i territori asciutti e vallivi siti nei Comuni di Codigoro, Mesola e Goro 
meglio identificati con i toponimi di Valle Pioppa e Vallazza, Sacca di Goro e Valli di Gorino, Taglio 
della Falce e campagna di Mesola fino al Po di Goro. 
• SUBCOMPRENSORIO N° 2 (PP2 Ferrara) “COMACCHIO” 

Porzione di territorio che ricade entro i limiti amministrativi dei Comuni di Comacchio, Ostellato e 
Argenta, comprendente i territori asciutti e vallivi meglio identificati con i toponimi di Valle Nuova, 
Valle Cantone, Valle Bertuzzi, Valli Basse, Valle Trebba, Valle Pega, Valli di Comacchio e 
Circondariale Mezzano. 
• SUBCOMPRENSORIO N° 3 (PP3 Ferrara) “ARGENTA” 

Porzione di territorio che ricade entro i limiti amministrativi del Comune di Argenta comprendente i 
territori agricoli e le zone umide meglio identificati con i toponimi Rotta Martinella e Campotto. 
• SUBCOMPRENSORIO N° 4 (PP Ravenna) “RAVENNA-ALFONSINE-CERVIA” 

Porzione di territorio che ricade entro i limiti amministrativi dei Comuni di Ravenna, Alfonsine e 
Cervia comprendente i territori agricoli e zone umide nel Comune di Ravenna meglio identificati 
con i toponimi di Bassa del Bardello, Pineta San Vitale (Serraglio Cavalli e Tenuta Bonifica 
compresi), Bardello, Pirottolo, Buca del Cavedone, Pialassa della Baiona, Pialassa dei Piomboni, 
Valli meridionali di Comacchio, territori agricoli siti nel Comune di Ravenna e Cervia, meglio 
identificati con i toponimi di Pineta di Classe e Pineta di Cervia (Bassona e Lunarda compresa). 

Allegato n. 6 alla DGR di approvazione

837

28-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 208



REGOLAMENTO DI SETTORE PER L’ATTIVITA’ VENATORIA NELLE 
AREE CONTIGUE DEL PARCO REGIONALE DEL DELTA DEL PO 

DELL’EMILIA-ROMAGNA  
STAGIONI VENATORIE 2024/2025 E 2025/2026 

 
(comma 2, art. 38, Legge Regionale 17 febbraio 2005 n. 6) 

 
 

 
ART. 1 

MODALITA' E ACCESSO PER L'ESERCIZIO VENATORIO NELLE AREE CONTIGUE 
1.1 L'esercizio venatorio nelle aree contigue del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna, 
individuate nelle province di Ferrara e Ravenna, è consentito esclusivamente con le modalità e i 
limiti del presente Regolamento. 
1.2 Nelle aree contigue l’esercizio venatorio è ammesso nella forma della caccia programmata e 
l’accesso dei cacciatori è consentito in base al criterio della programmazione delle presenze, 
riservandolo prioritariamente ai cacciatori residenti anagraficamente nei Comuni del Parco e 
dell’area contigua, entro i limiti di densità numerica prestabiliti. 
1.3 Nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) ricomprese nelle aree contigue, l'accesso viene 
riconosciuto esclusivamente ai titolari dell'autorizzazione di cui all’art 43 della L.R. n. 8/1994 
“Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività venatoria” e dalle 
Direttive Regionali specifiche vigenti. 
1.4 Per le giornate di caccia nel territorio di tutte le aree contigue del Parco del Delta del Po 
dell’Emilia-Romagna, è fatto obbligo di utilizzare il tesserino di caccia controllata, come stabilisce il 
Calendario venatorio per la selvaggina migratoria e stanziale abbattuta nei limiti previsti dal 
Calendario stesso e dalla presente regolamentazione. 
 

ART. 2 
AREE CONTIGUE, INDIVIDUAZIONE E DELIMITAZIONE DEI SUB-COMPRENSORI O ZONE 

OMOGENEE 
 

2.1 Il territorio ricadente in area contigua del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna viene 
suddiviso in Sub-comprensori o zone omogenee, individuati in via preliminare, come di seguito 
riportato: 
• SUBCOMPRENSORIO N° 1 (PP1 Ferrara) “CODIGORO-MESOLA-GORO” 

Porzione di territorio che ricade entro i limiti amministrativi dei Comuni di Goro, Mesola, Codigoro e 
Comacchio, comprendente i territori asciutti e vallivi siti nei Comuni di Codigoro, Mesola e Goro 
meglio identificati con i toponimi di Valle Pioppa e Vallazza, Sacca di Goro e Valli di Gorino, Taglio 
della Falce e campagna di Mesola fino al Po di Goro. 
• SUBCOMPRENSORIO N° 2 (PP2 Ferrara) “COMACCHIO” 

Porzione di territorio che ricade entro i limiti amministrativi dei Comuni di Comacchio, Ostellato e 
Argenta, comprendente i territori asciutti e vallivi meglio identificati con i toponimi di Valle Nuova, 
Valle Cantone, Valle Bertuzzi, Valli Basse, Valle Trebba, Valle Pega, Valli di Comacchio e 
Circondariale Mezzano. 
• SUBCOMPRENSORIO N° 3 (PP3 Ferrara) “ARGENTA” 

Porzione di territorio che ricade entro i limiti amministrativi del Comune di Argenta comprendente i 
territori agricoli e le zone umide meglio identificati con i toponimi Rotta Martinella e Campotto. 
• SUBCOMPRENSORIO N° 4 (PP Ravenna) “RAVENNA-ALFONSINE-CERVIA” 

Porzione di territorio che ricade entro i limiti amministrativi dei Comuni di Ravenna, Alfonsine e 
Cervia comprendente i territori agricoli e zone umide nel Comune di Ravenna meglio identificati 
con i toponimi di Bassa del Bardello, Pineta San Vitale (Serraglio Cavalli e Tenuta Bonifica 
compresi), Bardello, Pirottolo, Buca del Cavedone, Pialassa della Baiona, Pialassa dei Piomboni, 
Valli meridionali di Comacchio, territori agricoli siti nel Comune di Ravenna e Cervia, meglio 
identificati con i toponimi di Pineta di Classe e Pineta di Cervia (Bassona e Lunarda compresa). 
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2.2 L’area interessata dal presente Regolamento è quella delle aree contigue al Parco così come 
definita dai Piani Territoriali di Stazione del Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia- Romagna 
vigenti. Nell’area di Parco (Zone “A” di protezione integrale, Zone “B” di protezione generale, Zone 
“C” di protezione ambientale e Zone urbanizzate) è vietata l’attività venatoria a norma di quanto 
previsto dal comma 3, art. 35 della L.R. n.6/2005 “Disciplina della formazione e della gestione del 
sistema regionale delle Aree Naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii. e dalle 
Norme Tecniche di Attuazione dei Piani Territoriali di Stazione del Delta del Po dell’Emilia-
Romagna. 
2.3 Le aree contigue al Parco e le zone omogenee soggette all'attività venatoria sono delimitate da 
tabelle esenti da tasse, recanti l'indicazione della speciale regolamentazione venatoria vigente. 
Tali tabelle riportano la dicitura “Zona speciale di caccia in area contigua – divieto di caccia ai non 
autorizzati” e sono realizzate a cura dell’Ente di Gestione. Le Aziende faunistico venatorie 
(AA.FF.VV.) provvederanno a realizzare e posizionare le proprie tabelle nei territori di loro 
competenza. 
2.4 La gestione faunistico-venatoria nelle aree contigue viene programmata dall'Ente di Gestione 
per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, la cui attuazione operativa potrà essere assicurata 
anche mediante apposite convenzioni con i comitati degli Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
territorialmente interessati, qualora l'area contigua venga inclusa, in tutto o in parte, nell'area di 
delimitazione dell'Ambito Territoriale di Caccia (A.T.C.) contiguo. Qualora la gestione dell'esercizio 
venatorio sia affidata ad altro soggetto, compete in ogni caso all’Ente di Gestione dell'area protetta 
approvare l’elenco dei cacciatori che intendono accedere al prelievo venatorio all’interno dell’area 
contigua. 
2.5 Le aree descritte e citate nel presente articolo sono rappresentate nella cartografia in coda al 
presente Regolamento. 
 

ART. 3 
SPECIE CACCIABILI 

3.1 È consentito l’abbattimento delle specie faunistiche secondo il carniere giornaliero e stagionale 
stabilito dal Calendario venatorio regionale vigente. 
 

ART. 4 
PERIODI, GIORNATE E ORARI DI CACCIA NELLE AREE CONTIGUE 

4.1 La stagione venatoria inizia (3° domenica di settembre) e termina (31 gennaio) come da 
Calendario venatorio regionale vigente. Nei siti di Rete Natura 2000 valgono le Misure di 
Conservazione generali e specifiche previste dalle norme sovraordinate e in particolare: è vietato 
l’abbattimento, in data antecedente al 1° ottobre, di esemplari appartenenti alla specie codone 
(Anas acuta), marzaiola (Anas querquedula), mestolone (Anas clypeata), alzavola (Anas crecca), 
canapiglia (Anas strepera), fischione (Anas penelope), moriglione (Aythya ferina), folaga (Fulica 
atra), gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), porciglione (Rallus aquaticus), beccaccino (Gallinago 
gallinago), beccaccia (Scolopax rusticola), frullino (Lymnocryptes minimus) e pavoncella (Vanellus 
vanellus)”. 
4.2 L'esercizio venatorio alle specie faunistiche nelle aree contigue sarà consentito, nei limiti della 
stagione venatoria stabiliti dal Calendario venatorio regionale e fatte salve le diverse prescrizioni 
del presente Regolamento, nelle giornate di giovedì, sabato e domenica per il territorio ferrarese e 
di lunedì, giovedì, sabato e domenica per il territorio ravennate, secondo orari giornalieri che 
prevedono una chiusura anticipata rispetto a quelli del restante territorio regionale nei casi di 
seguito indicati. Fa eccezione la zona umida o valliva "Valli Meridionali di Comacchio”, ricadente in 
Comune di Ravenna di cui al p.to 7.12, nella quale l’esercizio venatorio sarà consentito negli orari 
e nelle giornate di giovedì, sabato e domenica. Nei siti Rete Natura 2000 è vietato l'esercizio 
dell’attività venatoria nel mese di gennaio per più di due giornate alla settimana, corrispondenti a 
giovedì e domenica. 
4.3 Nelle aree contigue ricadenti nei diversi Sub-comprensori è sempre vietato recarsi a scopo 
venatorio nei terreni, e comunque nei siti prescelti di caccia, prima dell'orario prestabilito dal 
Calendario venatorio vigente, fatti salvi i casi espressamente indicati dal presente Regolamento o 
dal medesimo Calendario. Per la predisposizione o il raggiungimento/abbandono del sito, è 
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2.2 L’area interessata dal presente Regolamento è quella delle aree contigue al Parco così come 
definita dai Piani Territoriali di Stazione del Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia- Romagna 
vigenti. Nell’area di Parco (Zone “A” di protezione integrale, Zone “B” di protezione generale, Zone 
“C” di protezione ambientale e Zone urbanizzate) è vietata l’attività venatoria a norma di quanto 
previsto dal comma 3, art. 35 della L.R. n.6/2005 “Disciplina della formazione e della gestione del 
sistema regionale delle Aree Naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii. e dalle 
Norme Tecniche di Attuazione dei Piani Territoriali di Stazione del Delta del Po dell’Emilia-
Romagna. 
2.3 Le aree contigue al Parco e le zone omogenee soggette all'attività venatoria sono delimitate da 
tabelle esenti da tasse, recanti l'indicazione della speciale regolamentazione venatoria vigente. 
Tali tabelle riportano la dicitura “Zona speciale di caccia in area contigua – divieto di caccia ai non 
autorizzati” e sono realizzate a cura dell’Ente di Gestione. Le Aziende faunistico venatorie 
(AA.FF.VV.) provvederanno a realizzare e posizionare le proprie tabelle nei territori di loro 
competenza. 
2.4 La gestione faunistico-venatoria nelle aree contigue viene programmata dall'Ente di Gestione 
per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, la cui attuazione operativa potrà essere assicurata 
anche mediante apposite convenzioni con i comitati degli Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) 
territorialmente interessati, qualora l'area contigua venga inclusa, in tutto o in parte, nell'area di 
delimitazione dell'Ambito Territoriale di Caccia (A.T.C.) contiguo. Qualora la gestione dell'esercizio 
venatorio sia affidata ad altro soggetto, compete in ogni caso all’Ente di Gestione dell'area protetta 
approvare l’elenco dei cacciatori che intendono accedere al prelievo venatorio all’interno dell’area 
contigua. 
2.5 Le aree descritte e citate nel presente articolo sono rappresentate nella cartografia in coda al 
presente Regolamento. 
 

ART. 3 
SPECIE CACCIABILI 

3.1 È consentito l’abbattimento delle specie faunistiche secondo il carniere giornaliero e stagionale 
stabilito dal Calendario venatorio regionale vigente. 
 

ART. 4 
PERIODI, GIORNATE E ORARI DI CACCIA NELLE AREE CONTIGUE 

4.1 La stagione venatoria inizia (3° domenica di settembre) e termina (31 gennaio) come da 
Calendario venatorio regionale vigente. Nei siti di Rete Natura 2000 valgono le Misure di 
Conservazione generali e specifiche previste dalle norme sovraordinate e in particolare: è vietato 
l’abbattimento, in data antecedente al 1° ottobre, di esemplari appartenenti alla specie codone 
(Anas acuta), marzaiola (Anas querquedula), mestolone (Anas clypeata), alzavola (Anas crecca), 
canapiglia (Anas strepera), fischione (Anas penelope), moriglione (Aythya ferina), folaga (Fulica 
atra), gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), porciglione (Rallus aquaticus), beccaccino (Gallinago 
gallinago), beccaccia (Scolopax rusticola), frullino (Lymnocryptes minimus) e pavoncella (Vanellus 
vanellus)”. 
4.2 L'esercizio venatorio alle specie faunistiche nelle aree contigue sarà consentito, nei limiti della 
stagione venatoria stabiliti dal Calendario venatorio regionale e fatte salve le diverse prescrizioni 
del presente Regolamento, nelle giornate di giovedì, sabato e domenica per il territorio ferrarese e 
di lunedì, giovedì, sabato e domenica per il territorio ravennate, secondo orari giornalieri che 
prevedono una chiusura anticipata rispetto a quelli del restante territorio regionale nei casi di 
seguito indicati. Fa eccezione la zona umida o valliva "Valli Meridionali di Comacchio”, ricadente in 
Comune di Ravenna di cui al p.to 7.12, nella quale l’esercizio venatorio sarà consentito negli orari 
e nelle giornate di giovedì, sabato e domenica. Nei siti Rete Natura 2000 è vietato l'esercizio 
dell’attività venatoria nel mese di gennaio per più di due giornate alla settimana, corrispondenti a 
giovedì e domenica. 
4.3 Nelle aree contigue ricadenti nei diversi Sub-comprensori è sempre vietato recarsi a scopo 
venatorio nei terreni, e comunque nei siti prescelti di caccia, prima dell'orario prestabilito dal 
Calendario venatorio vigente, fatti salvi i casi espressamente indicati dal presente Regolamento o 
dal medesimo Calendario. Per la predisposizione o il raggiungimento/abbandono del sito, è 
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consentito l’accesso da un’ora prima fino ad un’ora dopo, con fucile scarico e in busta o smontato, 
e il/i cane/i al guinzaglio. 
4.4 In tutte le zone umide e nei corsi d’acqua, e nel raggio di 500 m da essi, presenti all’interno dei 
siti Rete Natura 2000 è comunque vietata l’attività venatoria dopo le ore 14:30 qualora vi sia 
presenza, anche parziale, di ghiaccio. Tale limitazione è riferita alla sola attività venatoria nei 
confronti dell’avifauna acquatica. 
4.5 Le giornate di caccia effettuate all’interno delle aree contigue debbono essere segnate 
obbligatoriamente sul tesserino regionale di caccia controllata nelle forme in esso indicate, e sono 
considerate valide ai fini del conteggio del numero massimo di giornate per ogni settimana 
consentita dal Calendario venatorio vigente. 
4.6 Nelle aree pinetali, ricadenti nel Sub-Comprensorio n. 4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia”, la 
stagione venatoria ha inizio la 2° domenica di ottobre e termina secondo il Calendario venatorio 
regionale; l’attività venatoria è consentita esclusivamente in forma vagante con l’uso di non più di 2 
(due) cani da ferma e/o da cerca per cacciatore nelle seguenti modalità ed orari: 
- lunedì, giovedì e domenica, a partire dall’orario consentito dal Calendario venatorio regionale 
vigente, fino alle ore 13.00; solo per i mesi di novembre, dicembre e gennaio, limitatamente alla 
giornata di giovedì, l’attività venatoria terminerà negli orari previsti dal Calendario venatorio 
regionale vigente. 
4.7 Nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) classificate a zone vallive, sono consentite non 
più di 2 (due) giornate non consecutive per ogni settimana, a norma delle specifiche Direttive 
regionali vigenti. Le giornate potranno essere n.3 in applicazione dell’art.6, comma 3, lettera c, 
della L.R. n.3 del 31 luglio 2020 “Disposizioni collegate alla legge di assestamento e prima 
variazione generale al bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna 2020-2022”. 
4.8 Nel Sub-Comprensorio n. 1 “Codigoro-Mesola-Goro”, nel Sub-Comprensorio n. 2 “Comacchio” 
e nel Sub- Comprensorio n. 3 “Argenta”, ricadenti in provincia di Ferrara, l'esercizio venatorio alla 
fauna stanziale ed alla fauna migratoria è consentito a partire dall’orario previsto dal Calendario 
venatorio regionale vigente, e come esplicitato di seguito: 
- dalla 3° domenica di settembre e per tutto il periodo consentito dal calendario venatorio vigente, 
nelle medesime giornate in cui è prevista la chiusura alle ore 13:00 per il restante territorio 
regionale (nel caso specifico per la fauna stanziale), l’attività venatoria dovrà terminare, in tutte le 
sue tipologie previste, alle ore 12:00; 
- nel periodo successivo, e fino alla data del 31 gennaio, l’attività venatoria dovrà terminare alle ore 
16:30. 
4.9 Nel Sub-Comprensorio n.4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia” in provincia di Ravenna, l'esercizio 
venatorio nelle aree contigue alle specie faunistiche acquatiche è ammesso a partire dal 1° giorno 
di ottobre. 
4.10 Nelle aree vallive, ricadenti nel Sub-Comprensorio n.4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia”, la 
stagione venatoria ha inizio e termina secondo il Calendario venatorio regionale (rispettivamente 
3° domenica di settembre e 31 gennaio) nelle seguenti modalità ed orari: 
- lunedì, giovedì, sabato e domenica, a partire dall’orario consentito dal Calendario venatorio 
regionale vigente, fino alle ore 16.00. 
4.11 Nelle aree agricole, ricadenti nel Sub-Comprensorio n°4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia”, la 
stagione venatoria ha inizio e termina secondo il Calendario venatorio regionale (rispettivamente 
3^°domenica di settembre e 31 gennaio) nelle seguenti modalità ed orari: 
- lunedì, giovedì, sabato e domenica, secondo l’orario consentito dal Calendario venatorio 
regionale vigente. 
4.12 Nell’area denominata “Canale Circondariale Mezzano” ricadente nel Sub-Comprensorio n.2 
“Comacchio”, sarà consentito l'esercizio venatorio nelle seguenti modalità ed orari: 
- da inizio ottobre e per tutto il periodo consentito dal calendario venatorio vigente, nelle medesime 
giornate in cui è prevista la chiusura alle ore 13:00 per il restante territorio regionale, l’attività 
venatoria dovrà terminare alle ore 12:00; 
- nel periodo successivo, e fino alla data del 31 gennaio, l’attività venatoria dovrà terminare sempre 
alle ore 13:00. 
4.13 Al fine di garantire una maggiore tutela della fauna selvatica, delle produzioni agricole, 
dell’attuazione dei programmi di gestione ambientale, sviluppo e fruizione turistica od altre 
esigenze di pubblico interesse, il Comitato Esecutivo può adottare ulteriori provvedimenti limitativi. 
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consentito l’accesso da un’ora prima fino ad un’ora dopo, con fucile scarico e in busta o smontato, 
e il/i cane/i al guinzaglio. 
4.4 In tutte le zone umide e nei corsi d’acqua, e nel raggio di 500 m da essi, presenti all’interno dei 
siti Rete Natura 2000 è comunque vietata l’attività venatoria dopo le ore 14:30 qualora vi sia 
presenza, anche parziale, di ghiaccio. Tale limitazione è riferita alla sola attività venatoria nei 
confronti dell’avifauna acquatica. 
4.5 Le giornate di caccia effettuate all’interno delle aree contigue debbono essere segnate 
obbligatoriamente sul tesserino regionale di caccia controllata nelle forme in esso indicate, e sono 
considerate valide ai fini del conteggio del numero massimo di giornate per ogni settimana 
consentita dal Calendario venatorio vigente. 
4.6 Nelle aree pinetali, ricadenti nel Sub-Comprensorio n. 4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia”, la 
stagione venatoria ha inizio la 2° domenica di ottobre e termina secondo il Calendario venatorio 
regionale; l’attività venatoria è consentita esclusivamente in forma vagante con l’uso di non più di 2 
(due) cani da ferma e/o da cerca per cacciatore nelle seguenti modalità ed orari: 
- lunedì, giovedì e domenica, a partire dall’orario consentito dal Calendario venatorio regionale 
vigente, fino alle ore 13.00; solo per i mesi di novembre, dicembre e gennaio, limitatamente alla 
giornata di giovedì, l’attività venatoria terminerà negli orari previsti dal Calendario venatorio 
regionale vigente. 
4.7 Nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) classificate a zone vallive, sono consentite non 
più di 2 (due) giornate non consecutive per ogni settimana, a norma delle specifiche Direttive 
regionali vigenti. Le giornate potranno essere n.3 in applicazione dell’art.6, comma 3, lettera c, 
della L.R. n.3 del 31 luglio 2020 “Disposizioni collegate alla legge di assestamento e prima 
variazione generale al bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna 2020-2022”. 
4.8 Nel Sub-Comprensorio n. 1 “Codigoro-Mesola-Goro”, nel Sub-Comprensorio n. 2 “Comacchio” 
e nel Sub- Comprensorio n. 3 “Argenta”, ricadenti in provincia di Ferrara, l'esercizio venatorio alla 
fauna stanziale ed alla fauna migratoria è consentito a partire dall’orario previsto dal Calendario 
venatorio regionale vigente, e come esplicitato di seguito: 
- dalla 3° domenica di settembre e per tutto il periodo consentito dal calendario venatorio vigente, 
nelle medesime giornate in cui è prevista la chiusura alle ore 13:00 per il restante territorio 
regionale (nel caso specifico per la fauna stanziale), l’attività venatoria dovrà terminare, in tutte le 
sue tipologie previste, alle ore 12:00; 
- nel periodo successivo, e fino alla data del 31 gennaio, l’attività venatoria dovrà terminare alle ore 
16:30. 
4.9 Nel Sub-Comprensorio n.4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia” in provincia di Ravenna, l'esercizio 
venatorio nelle aree contigue alle specie faunistiche acquatiche è ammesso a partire dal 1° giorno 
di ottobre. 
4.10 Nelle aree vallive, ricadenti nel Sub-Comprensorio n.4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia”, la 
stagione venatoria ha inizio e termina secondo il Calendario venatorio regionale (rispettivamente 
3° domenica di settembre e 31 gennaio) nelle seguenti modalità ed orari: 
- lunedì, giovedì, sabato e domenica, a partire dall’orario consentito dal Calendario venatorio 
regionale vigente, fino alle ore 16.00. 
4.11 Nelle aree agricole, ricadenti nel Sub-Comprensorio n°4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia”, la 
stagione venatoria ha inizio e termina secondo il Calendario venatorio regionale (rispettivamente 
3^°domenica di settembre e 31 gennaio) nelle seguenti modalità ed orari: 
- lunedì, giovedì, sabato e domenica, secondo l’orario consentito dal Calendario venatorio 
regionale vigente. 
4.12 Nell’area denominata “Canale Circondariale Mezzano” ricadente nel Sub-Comprensorio n.2 
“Comacchio”, sarà consentito l'esercizio venatorio nelle seguenti modalità ed orari: 
- da inizio ottobre e per tutto il periodo consentito dal calendario venatorio vigente, nelle medesime 
giornate in cui è prevista la chiusura alle ore 13:00 per il restante territorio regionale, l’attività 
venatoria dovrà terminare alle ore 12:00; 
- nel periodo successivo, e fino alla data del 31 gennaio, l’attività venatoria dovrà terminare sempre 
alle ore 13:00. 
4.13 Al fine di garantire una maggiore tutela della fauna selvatica, delle produzioni agricole, 
dell’attuazione dei programmi di gestione ambientale, sviluppo e fruizione turistica od altre 
esigenze di pubblico interesse, il Comitato Esecutivo può adottare ulteriori provvedimenti limitativi. 
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ART. 5 

ADDESTRAMENTO DI CANI DA CACCIA 
5.1 L'addestramento dei cani da caccia nelle aree contigue dei diversi Sub-comprensori del Parco 
del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ricadenti in provincia di Ferrara e Ravenna è consentito nei 
territori aperti all'esercizio venatorio, ad eccezione dei terreni in attualità di coltivazione e colture 
specializzate, nei tempi, modalità ed orari previsti dal Calendario regionale vigente, e nelle sole 
giornate in cui è consentita l’attività venatoria, esclusivamente ai cacciatori in possesso del 
tesserino speciale per l’accesso a fini venatori alle aree contigue (se non disponibile al momento, 
comunque della ricevuta di versamento effettuata in favore dell’Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità - Delta del Po per la stagione venatoria in corso). 
5.2 In base “REGOLAMENTAZIONI COGENTI IN TUTTE LE ZPS” contenute nella Deliberazione 
G.R. n. 1147 DEL 16/07/2018, in tutte le ZPS sono vietate, tra le altre, l’attività di addestramento e 
di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo, dal 1 febbraio al 1 settembre; sono fatte salve 
le zone di cui all'art. 10, comma 8, lettera e), della L. n. 157/92, purché già sottoposte alla 
procedura di valutazione di incidenza positiva ai sensi della DGR n. 1224/08; le gare cinofile 
possono essere autorizzate previa valutazione di incidenza positiva da parte dell’Ente gestore. 
 

ART. 6 
CARNIERE 

6.1 In tutte le aree contigue il carniere massimo giornaliero e stagionale consentito è quello 
previsto dal Calendario regionale vigente nella stagione venatoria in corso. 
6.2 Al fine del monitoraggio della pressione venatoria relativa ai prelievi di fauna selvatica stanziale 
e migratoria è obbligatorio annotare, all’interno degli appositi spazi del tesserino venatorio 
regionale, facendo riferimento alla casella corrispondente al Sub comprensorio assegnato (PP1 
Ferrara, PP2 Ferrara, PP3 Ferrara, PP4 Ravenna) i singoli capi appena abbattuti, secondo le 
modalità previste dal vigente Calendario venatorio regionale per la stagione in corso. 
6.3 In dette zone, sono ritenute valide tutte le restanti prescrizioni del Calendario venatorio vigente 
nella stagione venatoria in corso. 
6.4 Nelle zone pinetali ricadenti nel Sub-comprensorio n. 4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia” è 
consentito per ogni giornata di caccia l'abbattimento di solo 1 (uno) capo di selvaggina stanziale. 
 

ART. 7 
MODALITA' SPECIFICHE PER L'ESERCIZIO VENATORIO 

7.1 In tutte le aree contigue classificate di terra (o agricole), pinete escluse (normate al successivo 
comma 7.17), l’esercizio venatorio alle specie faunistiche stanziali consentite, è ammesso soltanto 
in forma vagante in gruppi di non più di 3 (tre) cacciatori; per tale forma di caccia è concesso 
l'ausilio di 2 (due) cani da caccia siano essi da ferma, da cerca o da seguita, per ogni cacciatore, 
con un massimo di 4 (quattro) cani per ogni gruppo di 3 (tre) cacciatori. Per la formazione del limite 
numerico di gruppo, sono considerati anche eventuali battitori, non cacciatori, partecipanti 
attivamente alle battute. 
7.2 Per le specie pernice rossa e starna la caccia è consentita solo negli Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C) e nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) ai quali è stato approvato dalla 
Regione un piano di gestione ai sensi del vigente Calendario regionale. 
7.3 In tutte le aree contigue classificate di terra (o agricole) l'esercizio venatorio alle specie 
faunistiche migratorie consentite, è ammesso sia in forma vagante che da appostamento fisso o 
temporaneo all'uopo prescelto, nel rispetto delle modalità e degli obblighi previsti dalla L.R. n. 
8/1994 e ss.mm.ii., dal Calendario venatorio regionale vigente e dal presente Regolamento. 
7.4 Nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) valgono i limiti e le modalità gestionali 
particolari previsti dalle apposite direttive regionali vigenti e dall'art.6 comma 3 della L.R. n.3 del 31 
luglio 2020. 
7.5 Limitatamente alle aree contigue ricadenti nel Sub-comprensorio n. 2 “Comacchio” del Parco 
Regionale del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ricadenti in provincia di Ferrara (denominato “PP2 
Ferrara”), è fatto divieto l’utilizzo del cane da seguita e/o suo derivato. 
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ART. 5 

ADDESTRAMENTO DI CANI DA CACCIA 
5.1 L'addestramento dei cani da caccia nelle aree contigue dei diversi Sub-comprensori del Parco 
del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ricadenti in provincia di Ferrara e Ravenna è consentito nei 
territori aperti all'esercizio venatorio, ad eccezione dei terreni in attualità di coltivazione e colture 
specializzate, nei tempi, modalità ed orari previsti dal Calendario regionale vigente, e nelle sole 
giornate in cui è consentita l’attività venatoria, esclusivamente ai cacciatori in possesso del 
tesserino speciale per l’accesso a fini venatori alle aree contigue (se non disponibile al momento, 
comunque della ricevuta di versamento effettuata in favore dell’Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità - Delta del Po per la stagione venatoria in corso). 
5.2 In base “REGOLAMENTAZIONI COGENTI IN TUTTE LE ZPS” contenute nella Deliberazione 
G.R. n. 1147 DEL 16/07/2018, in tutte le ZPS sono vietate, tra le altre, l’attività di addestramento e 
di allenamento di cani da caccia, con o senza sparo, dal 1 febbraio al 1 settembre; sono fatte salve 
le zone di cui all'art. 10, comma 8, lettera e), della L. n. 157/92, purché già sottoposte alla 
procedura di valutazione di incidenza positiva ai sensi della DGR n. 1224/08; le gare cinofile 
possono essere autorizzate previa valutazione di incidenza positiva da parte dell’Ente gestore. 
 

ART. 6 
CARNIERE 

6.1 In tutte le aree contigue il carniere massimo giornaliero e stagionale consentito è quello 
previsto dal Calendario regionale vigente nella stagione venatoria in corso. 
6.2 Al fine del monitoraggio della pressione venatoria relativa ai prelievi di fauna selvatica stanziale 
e migratoria è obbligatorio annotare, all’interno degli appositi spazi del tesserino venatorio 
regionale, facendo riferimento alla casella corrispondente al Sub comprensorio assegnato (PP1 
Ferrara, PP2 Ferrara, PP3 Ferrara, PP4 Ravenna) i singoli capi appena abbattuti, secondo le 
modalità previste dal vigente Calendario venatorio regionale per la stagione in corso. 
6.3 In dette zone, sono ritenute valide tutte le restanti prescrizioni del Calendario venatorio vigente 
nella stagione venatoria in corso. 
6.4 Nelle zone pinetali ricadenti nel Sub-comprensorio n. 4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia” è 
consentito per ogni giornata di caccia l'abbattimento di solo 1 (uno) capo di selvaggina stanziale. 
 

ART. 7 
MODALITA' SPECIFICHE PER L'ESERCIZIO VENATORIO 

7.1 In tutte le aree contigue classificate di terra (o agricole), pinete escluse (normate al successivo 
comma 7.17), l’esercizio venatorio alle specie faunistiche stanziali consentite, è ammesso soltanto 
in forma vagante in gruppi di non più di 3 (tre) cacciatori; per tale forma di caccia è concesso 
l'ausilio di 2 (due) cani da caccia siano essi da ferma, da cerca o da seguita, per ogni cacciatore, 
con un massimo di 4 (quattro) cani per ogni gruppo di 3 (tre) cacciatori. Per la formazione del limite 
numerico di gruppo, sono considerati anche eventuali battitori, non cacciatori, partecipanti 
attivamente alle battute. 
7.2 Per le specie pernice rossa e starna la caccia è consentita solo negli Ambiti Territoriali di 
Caccia (A.T.C) e nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) ai quali è stato approvato dalla 
Regione un piano di gestione ai sensi del vigente Calendario regionale. 
7.3 In tutte le aree contigue classificate di terra (o agricole) l'esercizio venatorio alle specie 
faunistiche migratorie consentite, è ammesso sia in forma vagante che da appostamento fisso o 
temporaneo all'uopo prescelto, nel rispetto delle modalità e degli obblighi previsti dalla L.R. n. 
8/1994 e ss.mm.ii., dal Calendario venatorio regionale vigente e dal presente Regolamento. 
7.4 Nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) valgono i limiti e le modalità gestionali 
particolari previsti dalle apposite direttive regionali vigenti e dall'art.6 comma 3 della L.R. n.3 del 31 
luglio 2020. 
7.5 Limitatamente alle aree contigue ricadenti nel Sub-comprensorio n. 2 “Comacchio” del Parco 
Regionale del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ricadenti in provincia di Ferrara (denominato “PP2 
Ferrara”), è fatto divieto l’utilizzo del cane da seguita e/o suo derivato. 
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7.6 Per le giornate di caccia nel territorio di tutte le aree contigue, è fatto obbligo segnare la 
giornata utilizzando il tesserino di caccia controllata, come stabilito dal Calendario venatorio 
regionale e dal presente Regolamento. 
7.7 Nelle zone umide e vallive, di seguito individuate, è consentita l’attività venatoria secondo le 
modalità e limitazioni venatorie specifiche previste dal presente Regolamento: 
a.1. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.1 (Codigoro-Mesola-Goro), 
denominata "Sacca di Goro, Valli di Gorino e Taglio della Falce" sita nei comuni di Codigoro, Goro 
e Mesola; 
a.2. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.2 (Comacchio), denominata "Valli di 
Comacchio", sita nei comuni di Comacchio ed Argenta; 
a.3. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.4 (Ravenna-Alfonsine-Cervia), 
denominata "Valli Meridionali di Comacchio", sita in comune di Ravenna; 
a.4. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.2 (Comacchio), denominata "Valle 
Nuova, Bertuzzi e Cantone", sita in comune di Comacchio; 
a.5. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.2 (Comacchio), denominata “Canale 
Circondariale Mezzano”, sita in comune di Ostellato; 
a.6. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.4 (Ravenna-Alfonsine Cervia), 
denominata "Pialassa della Baiona" e "Pialassa dei Piomboni", sita in comune di Ravenna. 
7.8 Nelle aree contigue di cui al punto precedente, classificate zone umide o vallive, l'esercizio 
venatorio alle specie faunistiche migratorie è consentito solo da appostamento fisso o 
apprestamento in A.F.V. con strutture caratteristiche del sito, come di seguito stabilite e realizzate 
con materiali non reperiti in loco tali da non comportare modificazioni del sito naturale. Gli stessi 
devono rientrare nei limiti numerici prefissati dal presente Regolamento onde rispettare le 
caratteristiche ecologiche e paesistiche di tali ambienti, nonché i criteri di una compatibile 
pressione venatoria a tutela della fauna selvatica. 
7.9 I limiti perimetrali delle zone umide o vallive sopra indicate, vengono individuati nell'ambito 
territoriale delle zone omogenee di caccia delle province di Ferrara e di Ravenna, di cui all'art. 2.1. 
7.10 Nella zona umida o valliva “a.1”, “Sacca di Goro, Valli di Gorino e Taglio della Falce" avente 
carattere pubblico demaniale e soggetta alla libera circolazione dei natanti, nonché al libero 
esercizio della pesca sportiva e professionale, viene consentita esclusivamente la tipologia di 
appostamento fisso di cui all’ art. 52 della L.R. n. 8/94, con le modalità indicate dal Calendario 
Venatorio, realizzato esclusivamente nella forma di "coveggia" con barca con la possibilità di 
utilizzo di due traversine rimovibili, o "tina" galleggiante, la cui rimozione è obbligatoria entro la fine 
del mese di febbraio. Qualora questo non avvenga verrà sanzionato il titolare responsabile di tale 
adempimento. Si potranno lasciare sul posto solo i pali che delimitano ed indicano la presenza 
dell’appostamento fisso. 
7.11 Nella zona umida o valliva “a.2”,"Valli di Comacchio” è consentita l’attività venatoria secondo 
le disposizioni di legge di cui alla LR 8/1994 e ss.mm.ii. e delle direttive vigenti, e delle disposizioni 
della L.R. n.3/2020 art.6. Le strutture adibite per attività venatoria nella presente area, autorizzate 
dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi della L.R. n.8/1994 e ai sensi della L.R. n.3/2020, 
dovranno essere realizzate nella forma di “coveggia” con barca e/o “tina” o “botte” con baratura, 
quest’ultima di forma preferibilmente tronco-conica, ancorata al fondo della zona umida e 
mascherata con materiale vegetale e canna palustre naturale, esclusivamente nel sito assegnato, 
georeferenziato e mappato. Non è consentito l’utilizzo di qualsiasi altra struttura di tipologia diversa 
da quelle sopraccitate, se non quelle di capanno e/o palchetto, il cui sito deve essere comunque 
preventivamente mappato, entro il numero massimo delle strutture complessive consentite. Le 
strutture di cui sopra devono essere costituite esclusivamente da materiali non reperiti in loco e tali 
da non comportare modificazioni negative del sito naturale di ubicazione in qualsiasi periodo; 
dovranno essere amovibili all’occorrenza e rimossi al termine della stagione venatoria. In detto 
ambito l’esercizio venatorio è consentito fino alle ore 16.00. 
7.12 Nella zona umida o valliva “a.3”, "Valli Meridionali di Comacchio” viene consentito 
esclusivamente la tipologia di appostamento fisso di cui all’art. 52 della L.R. n. 8/94, con le 
modalità indicate dal Calendario Venatorio. Gli stessi dovranno osservare le distanze prestabilite 
da specifico regolamento in materia e posti ad una distanza tra loro non inferiore a metri 500 
(cinquecento) e comunque collocabili a non meno di metri 150 (centocinquanta) dalle zone di 
Parco; l’attività venatoria da appostamento temporaneo e vagante non è esercitabile (Progetto 
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7.6 Per le giornate di caccia nel territorio di tutte le aree contigue, è fatto obbligo segnare la 
giornata utilizzando il tesserino di caccia controllata, come stabilito dal Calendario venatorio 
regionale e dal presente Regolamento. 
7.7 Nelle zone umide e vallive, di seguito individuate, è consentita l’attività venatoria secondo le 
modalità e limitazioni venatorie specifiche previste dal presente Regolamento: 
a.1. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.1 (Codigoro-Mesola-Goro), 
denominata "Sacca di Goro, Valli di Gorino e Taglio della Falce" sita nei comuni di Codigoro, Goro 
e Mesola; 
a.2. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.2 (Comacchio), denominata "Valli di 
Comacchio", sita nei comuni di Comacchio ed Argenta; 
a.3. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.4 (Ravenna-Alfonsine-Cervia), 
denominata "Valli Meridionali di Comacchio", sita in comune di Ravenna; 
a.4. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.2 (Comacchio), denominata "Valle 
Nuova, Bertuzzi e Cantone", sita in comune di Comacchio; 
a.5. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.2 (Comacchio), denominata “Canale 
Circondariale Mezzano”, sita in comune di Ostellato; 
a.6. Zona umida o valliva, compresa nel Sub-Comprensorio n.4 (Ravenna-Alfonsine Cervia), 
denominata "Pialassa della Baiona" e "Pialassa dei Piomboni", sita in comune di Ravenna. 
7.8 Nelle aree contigue di cui al punto precedente, classificate zone umide o vallive, l'esercizio 
venatorio alle specie faunistiche migratorie è consentito solo da appostamento fisso o 
apprestamento in A.F.V. con strutture caratteristiche del sito, come di seguito stabilite e realizzate 
con materiali non reperiti in loco tali da non comportare modificazioni del sito naturale. Gli stessi 
devono rientrare nei limiti numerici prefissati dal presente Regolamento onde rispettare le 
caratteristiche ecologiche e paesistiche di tali ambienti, nonché i criteri di una compatibile 
pressione venatoria a tutela della fauna selvatica. 
7.9 I limiti perimetrali delle zone umide o vallive sopra indicate, vengono individuati nell'ambito 
territoriale delle zone omogenee di caccia delle province di Ferrara e di Ravenna, di cui all'art. 2.1. 
7.10 Nella zona umida o valliva “a.1”, “Sacca di Goro, Valli di Gorino e Taglio della Falce" avente 
carattere pubblico demaniale e soggetta alla libera circolazione dei natanti, nonché al libero 
esercizio della pesca sportiva e professionale, viene consentita esclusivamente la tipologia di 
appostamento fisso di cui all’ art. 52 della L.R. n. 8/94, con le modalità indicate dal Calendario 
Venatorio, realizzato esclusivamente nella forma di "coveggia" con barca con la possibilità di 
utilizzo di due traversine rimovibili, o "tina" galleggiante, la cui rimozione è obbligatoria entro la fine 
del mese di febbraio. Qualora questo non avvenga verrà sanzionato il titolare responsabile di tale 
adempimento. Si potranno lasciare sul posto solo i pali che delimitano ed indicano la presenza 
dell’appostamento fisso. 
7.11 Nella zona umida o valliva “a.2”,"Valli di Comacchio” è consentita l’attività venatoria secondo 
le disposizioni di legge di cui alla LR 8/1994 e ss.mm.ii. e delle direttive vigenti, e delle disposizioni 
della L.R. n.3/2020 art.6. Le strutture adibite per attività venatoria nella presente area, autorizzate 
dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi della L.R. n.8/1994 e ai sensi della L.R. n.3/2020, 
dovranno essere realizzate nella forma di “coveggia” con barca e/o “tina” o “botte” con baratura, 
quest’ultima di forma preferibilmente tronco-conica, ancorata al fondo della zona umida e 
mascherata con materiale vegetale e canna palustre naturale, esclusivamente nel sito assegnato, 
georeferenziato e mappato. Non è consentito l’utilizzo di qualsiasi altra struttura di tipologia diversa 
da quelle sopraccitate, se non quelle di capanno e/o palchetto, il cui sito deve essere comunque 
preventivamente mappato, entro il numero massimo delle strutture complessive consentite. Le 
strutture di cui sopra devono essere costituite esclusivamente da materiali non reperiti in loco e tali 
da non comportare modificazioni negative del sito naturale di ubicazione in qualsiasi periodo; 
dovranno essere amovibili all’occorrenza e rimossi al termine della stagione venatoria. In detto 
ambito l’esercizio venatorio è consentito fino alle ore 16.00. 
7.12 Nella zona umida o valliva “a.3”, "Valli Meridionali di Comacchio” viene consentito 
esclusivamente la tipologia di appostamento fisso di cui all’art. 52 della L.R. n. 8/94, con le 
modalità indicate dal Calendario Venatorio. Gli stessi dovranno osservare le distanze prestabilite 
da specifico regolamento in materia e posti ad una distanza tra loro non inferiore a metri 500 
(cinquecento) e comunque collocabili a non meno di metri 150 (centocinquanta) dalle zone di 
Parco; l’attività venatoria da appostamento temporaneo e vagante non è esercitabile (Progetto 
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d’intervento Particolareggiato “Valle Furlana e fiume Reno da Sant’Alberto al passo di Primaro”, 
approvato con Deliberazione C.P. di Ferrara n. 99/79225 del 24/09/2008, con Delibazione C.P. di 
Ravenna n. 86 del 30/09/2008 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
in data 17/12/2008). Gli appostamenti fissi dovranno essere costituiti da materiali non reperiti in 
loco e tali da non comportare modificazioni negative del sito naturale di ubicazione, sia durante la 
stagione venatoria, sia durante il periodo di sospensione della caccia. Ogni tina o capanno 
principale non potrà avere alcun impianto sussidiario. L’esercizio venatorio è consentito fino alle 
16.00. L’accesso e l’uscita dall’ambito vallivo avviene rispettivamente dalle ore 03.00 alle ore 17.00 
(ora legale) e dalle ore 04.00 alle ore 17.00 (ora solare). 
7.13 Nella zona umida o valliva area “a.4”, "Valle Nuova, Bertuzzi e Cantone", è consentita l’attività 
venatoria, secondo le disposizioni di legge di cui alla L.R. 8/1994 e ss.mm.ii. e delle direttive 
vigenti. 
7.14 Nella zona umida area “a.5” "Canale Circondariale Mezzano”, sita nel Comune di Ostellato, 
identificata nel tratto del Canale Circondariale Bando-Valle Lepri, compreso tra la fine della 3° 
valletta di Ostellato fino ai sifoni di ingresso del canale, viene consentita la tipologia di 
appostamento fisso di cui all’ art. 52 della L.R. 8/94 e ss.mm.ii, con le modalità indicate dal 
Calendario Venatorio, rimovibile in qualsiasi momento e che devono obbligatoriamente essere 
rimossi entro la fine del mese di febbraio. Qualora questo non avvenga verrà sanzionato il titolare 
responsabile di tale adempimento. Gli appostamenti, ciascuno della capacità di 2 (due) posti 
caccia, dovranno essere posizionati ad una distanza fra loro di non meno di 300 (trecento) metri 
dal punto fuoco. Gli stessi dovranno essere realizzati dagli aventi diritto, sotto la loro esclusiva 
responsabilità, nel sito di mappatura individuato ed allestiti nella tipologia più idonea per tale forma 
venatoria con caratteristica di temporaneità (“capanno”). Essi dovranno essere costruiti da 
materiali non reperiti in loco e tali da non comportare modificazioni del sito naturale di ubicazione, 
sia durante la stagione venatoria, che in qualsiasi altro periodo. Non è consentito inoltre, l’utilizzo 
di qualsiasi forma di tipologia diversa da quelle sopraccitate. 
7.15 Nella zona umida o valliva area “a.6”, "Pialassa della Baiona" e "Pialassa dei Piomboni", sita 
in Comune di Ravenna, viene consentito esclusivamente l’appostamento fisso di cui all’ art. 52 
della L.R. 8/94 e ss.mm.ii; gli stessi dovranno osservare le distanze prestabilite da questo 
Regolamento e dovranno essere costituiti esclusivamente da un solo capanno o tina, ancorati al 
fondo della zona umida e mascherati con materiale vegetale e canna palustre naturale, ed essere 
costituiti da materiali non reperiti in loco e tali da non comportare modificazioni negative del sito 
naturale di ubicazione, sia durante la stagione venatoria, sia durante il periodo di sospensione 
della caccia. È fatto divieto di usare barche a motore ad eccezione dei canali navigabili (principali). 
7.16 L'area pinetale è sostanzialmente individuata e divisa in 3 (tre) Sub-aree definite e delimitate 
con apposite tabelle: 
a. Pineta di San Vitale (Serraglio Cavalli e Tenuta Bonifica compresi); 
b. Pineta di Classe; 
c. Piccola porzione della Pineta di Cervia (Bassona e Lunarda compresa). 
7.17 Nelle zone pinetali l'esercizio venatorio è consentito nelle modalità di seguito riportate: 
1) la caccia in questo ambito potrà effettuarsi in forma vagante con non più di 2 (due) cani da 
caccia, per ogni cacciatore, e con un massimo di 4 (quattro) cani per ogni gruppo di 3 (tre) 
cacciatori; 
2) sarà rilasciato un unico tesserino pinetale per l’ambito Pineta di San Vitale e Pineta di Classe, 
ove il cacciatore potrà esercitare l’attività venatoria per l’intera stagione; 
3) la caccia alla selvaggina migratoria è consentita in forma vagante e/o da appostamento dietro 
riparo naturale senza richiami vivi ed artificiali eccettuate le zone non boscate ove è consentita la 
caccia da appostamento temporaneo rimovibile giornalmente con richiami vivi o stampi, escluse le 
zone umide caratterizzate da ambienti vallivi; 
4) sono comunque vietati gli appostamenti fissi; 
5)nelle zone pinetali è vietato l'uso dei cani segugi e derivati; 
6) la circolazione nelle pinete è subordinata all'apposita ordinanza dei Comuni di Ravenna e 
Cervia. Nei giorni e nei luoghi in cui si può cacciare, il transito nelle zone pinetali, deve effettuarsi 
con il fucile smontato o in busta e con il cane al guinzaglio; 
7) nelle zone pinetali è consentito per ogni giornata l'abbattimento di solo 1 (uno) capo di 
selvaggina stanziale; 
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d’intervento Particolareggiato “Valle Furlana e fiume Reno da Sant’Alberto al passo di Primaro”, 
approvato con Deliberazione C.P. di Ferrara n. 99/79225 del 24/09/2008, con Delibazione C.P. di 
Ravenna n. 86 del 30/09/2008 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
in data 17/12/2008). Gli appostamenti fissi dovranno essere costituiti da materiali non reperiti in 
loco e tali da non comportare modificazioni negative del sito naturale di ubicazione, sia durante la 
stagione venatoria, sia durante il periodo di sospensione della caccia. Ogni tina o capanno 
principale non potrà avere alcun impianto sussidiario. L’esercizio venatorio è consentito fino alle 
16.00. L’accesso e l’uscita dall’ambito vallivo avviene rispettivamente dalle ore 03.00 alle ore 17.00 
(ora legale) e dalle ore 04.00 alle ore 17.00 (ora solare). 
7.13 Nella zona umida o valliva area “a.4”, "Valle Nuova, Bertuzzi e Cantone", è consentita l’attività 
venatoria, secondo le disposizioni di legge di cui alla L.R. 8/1994 e ss.mm.ii. e delle direttive 
vigenti. 
7.14 Nella zona umida area “a.5” "Canale Circondariale Mezzano”, sita nel Comune di Ostellato, 
identificata nel tratto del Canale Circondariale Bando-Valle Lepri, compreso tra la fine della 3° 
valletta di Ostellato fino ai sifoni di ingresso del canale, viene consentita la tipologia di 
appostamento fisso di cui all’ art. 52 della L.R. 8/94 e ss.mm.ii, con le modalità indicate dal 
Calendario Venatorio, rimovibile in qualsiasi momento e che devono obbligatoriamente essere 
rimossi entro la fine del mese di febbraio. Qualora questo non avvenga verrà sanzionato il titolare 
responsabile di tale adempimento. Gli appostamenti, ciascuno della capacità di 2 (due) posti 
caccia, dovranno essere posizionati ad una distanza fra loro di non meno di 300 (trecento) metri 
dal punto fuoco. Gli stessi dovranno essere realizzati dagli aventi diritto, sotto la loro esclusiva 
responsabilità, nel sito di mappatura individuato ed allestiti nella tipologia più idonea per tale forma 
venatoria con caratteristica di temporaneità (“capanno”). Essi dovranno essere costruiti da 
materiali non reperiti in loco e tali da non comportare modificazioni del sito naturale di ubicazione, 
sia durante la stagione venatoria, che in qualsiasi altro periodo. Non è consentito inoltre, l’utilizzo 
di qualsiasi forma di tipologia diversa da quelle sopraccitate. 
7.15 Nella zona umida o valliva area “a.6”, "Pialassa della Baiona" e "Pialassa dei Piomboni", sita 
in Comune di Ravenna, viene consentito esclusivamente l’appostamento fisso di cui all’ art. 52 
della L.R. 8/94 e ss.mm.ii; gli stessi dovranno osservare le distanze prestabilite da questo 
Regolamento e dovranno essere costituiti esclusivamente da un solo capanno o tina, ancorati al 
fondo della zona umida e mascherati con materiale vegetale e canna palustre naturale, ed essere 
costituiti da materiali non reperiti in loco e tali da non comportare modificazioni negative del sito 
naturale di ubicazione, sia durante la stagione venatoria, sia durante il periodo di sospensione 
della caccia. È fatto divieto di usare barche a motore ad eccezione dei canali navigabili (principali). 
7.16 L'area pinetale è sostanzialmente individuata e divisa in 3 (tre) Sub-aree definite e delimitate 
con apposite tabelle: 
a. Pineta di San Vitale (Serraglio Cavalli e Tenuta Bonifica compresi); 
b. Pineta di Classe; 
c. Piccola porzione della Pineta di Cervia (Bassona e Lunarda compresa). 
7.17 Nelle zone pinetali l'esercizio venatorio è consentito nelle modalità di seguito riportate: 
1) la caccia in questo ambito potrà effettuarsi in forma vagante con non più di 2 (due) cani da 
caccia, per ogni cacciatore, e con un massimo di 4 (quattro) cani per ogni gruppo di 3 (tre) 
cacciatori; 
2) sarà rilasciato un unico tesserino pinetale per l’ambito Pineta di San Vitale e Pineta di Classe, 
ove il cacciatore potrà esercitare l’attività venatoria per l’intera stagione; 
3) la caccia alla selvaggina migratoria è consentita in forma vagante e/o da appostamento dietro 
riparo naturale senza richiami vivi ed artificiali eccettuate le zone non boscate ove è consentita la 
caccia da appostamento temporaneo rimovibile giornalmente con richiami vivi o stampi, escluse le 
zone umide caratterizzate da ambienti vallivi; 
4) sono comunque vietati gli appostamenti fissi; 
5)nelle zone pinetali è vietato l'uso dei cani segugi e derivati; 
6) la circolazione nelle pinete è subordinata all'apposita ordinanza dei Comuni di Ravenna e 
Cervia. Nei giorni e nei luoghi in cui si può cacciare, il transito nelle zone pinetali, deve effettuarsi 
con il fucile smontato o in busta e con il cane al guinzaglio; 
7) nelle zone pinetali è consentito per ogni giornata l'abbattimento di solo 1 (uno) capo di 
selvaggina stanziale; 
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8) ogni cacciatore, a richiesta della vigilanza, ha l'obbligo di esibire i documenti e la selvaggina 
anche se riposta all'interno di qualsiasi mezzo; 
9) l'accesso dei cacciatori e dei cani nelle zone pinetali, è consentito solamente dal giorno di 
apertura sino alla chiusura della caccia e nei soli giorni autorizzati all'esercizio venatorio; 
10) nei giorni precedenti l’apertura delle zone pinetali è assolutamente proibito accedere in tutto il 
territorio delle zone stesse; 
11) è fatto obbligo ai cacciatori di parcheggiare i propri mezzi di trasporto solo ed esclusivamente 
nei parcheggi indicati annualmente dal Comune di Ravenna e dal Comune di Cervia per l'intera 
stagione venatoria. È assolutamente vietato parcheggiare le auto lungo le carraie; 
12) l'accesso al territorio è permesso solo attraverso apposite portelle secondo le modalità che 
saranno definite in accordo con le Amministrazioni Comunali, e che saranno indicate annualmente 
dal Comune di Ravenna e dal Comune di Cervia. Nel giorno di apertura della caccia le portelle si 
apriranno alle ore 05:00, in tutte le altre giornate un’ora prima dell'orario di apertura della caccia, e 
pertanto i cacciatori non possono accedere alle pinete prima di detti orari; 
13) nelle zone umide delle pinete è vietato l'uso di qualsiasi natante; 
14) in caso di calamità naturali (incendi) e atmosferiche (neve, ghiaccio, alluvioni, ecc.) la caccia 
nelle zone pinetali dovrà essere immediatamente sospesa ai sensi delle Leggi n.353/2000 e 
n.157/92. 
 

ART. 8 
APPOSTAMENTI FISSI ED APPRESTAMENTI IN AA.FF.VV. 

8.1 Si riportano di seguito le caratteristiche degli appostamenti fissi sulla base dei commi 1, 2 
dell’art. 52 della L.R. 8/1994 e ss.mm.ii.: 
1. Sono considerati appostamenti fissi di caccia quelli costituiti in muratura, legno, materie 
plastiche o plastificate, faesite o materiali simili, comunque approntati stabilmente ed atti a 
consentire un uso per l'intera stagione venatoria. 
2. Sono considerati fissi anche gli appostamenti costituiti da botti, tine, imbarcazioni e simili, 
stabilmente ancorati al fondo dei corsi e specchi d'acqua, naturali o artificiali, nonché ai margini 
degli stessi. 
8.2 Le autorizzazioni per gli appostamenti fissi di cui all’ art. 52 della L.R. 8/94 e ss.mm.ii. ricadenti 
in aree contigue, vengono rilasciate dalla Regione Emilia-Romagna a norma di legge, previo 
l'assenso scritto dei proprietari o conduttori dei fondi interessati. 
8.3 L'autorizzazione di appostamento fisso garantisce il diritto di esercizio venatorio in forma 
esclusiva al titolare, ai suoi sostituti e a eventuali invitati giornalieri. Per l’esercizio venatorio in detti 
appostamenti è previsto il rilascio, da parte dell’Ente di Gestione, e sulla base delle disponibilità 
numeriche e dei criteri di precedenza previsti dai successivi artt. 9 e 10 del presente Regolamento, 
di apposito tesserino speciale nominativo per l’accesso a fini venatori alle aree contigue. 
8.4 Nell’ambito degli appostamenti fissi autorizzati dalla Regione Emilia-Romagna, all’interno delle 
zone omogenee di cui all’art.2.1 ricadenti nel territorio ferrarese, ciascun cacciatore potrà 
comparire in qualità di titolare/sostituto in un solo atto autorizzativo. 
8.5 Gli appostamenti fissi di cui all’ art. 52 della L.R. 8/94 e ss.mm.ii. esistenti ricadenti nelle zone 
umide "Pialassa della Baiona" e "Pialassa dei Piomboni" (Sub-comprensorio n. 4 “Ravenna-
Alfonsine-Cervia”), sono soggetti alle seguenti prescrizioni: 
a) ogni cacciatore può essere titolare o sostituto in un solo appostamento fisso di caccia; 
b) è ammesso un unico passaggio di intestazione dal titolare uscente di un appostamento fisso ad 
uno solo dei sostituti, sempre che non abbiano esercitato detta facoltà a partire dalla stagione 
venatoria 2017-2018; 
c) è vietato il rilascio di concessioni comunali per appostamenti fissi, oltre alla naturale scadenza di 
quelle in essere nell’annata venatoria 2016-2017, a persone residenti fuori dal territorio della 
provincia di Ravenna. Nelle concessioni comunali in essere in capo a persone residenti fuori dal 
territorio della provincia di Ravenna è vietato il subentro, ed alla scadenza l’appostamento fisso 
dovrà essere rimosso e correttamente smaltito; 
d) il rilascio del rinnovo della concessione da parte del Comune di Ravenna è subordinato alla 
presentazione di fideiussione o cauzione finalizzata a coprire i costi di smaltimento delle strutture a 
fine vita; 
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8) ogni cacciatore, a richiesta della vigilanza, ha l'obbligo di esibire i documenti e la selvaggina 
anche se riposta all'interno di qualsiasi mezzo; 
9) l'accesso dei cacciatori e dei cani nelle zone pinetali, è consentito solamente dal giorno di 
apertura sino alla chiusura della caccia e nei soli giorni autorizzati all'esercizio venatorio; 
10) nei giorni precedenti l’apertura delle zone pinetali è assolutamente proibito accedere in tutto il 
territorio delle zone stesse; 
11) è fatto obbligo ai cacciatori di parcheggiare i propri mezzi di trasporto solo ed esclusivamente 
nei parcheggi indicati annualmente dal Comune di Ravenna e dal Comune di Cervia per l'intera 
stagione venatoria. È assolutamente vietato parcheggiare le auto lungo le carraie; 
12) l'accesso al territorio è permesso solo attraverso apposite portelle secondo le modalità che 
saranno definite in accordo con le Amministrazioni Comunali, e che saranno indicate annualmente 
dal Comune di Ravenna e dal Comune di Cervia. Nel giorno di apertura della caccia le portelle si 
apriranno alle ore 05:00, in tutte le altre giornate un’ora prima dell'orario di apertura della caccia, e 
pertanto i cacciatori non possono accedere alle pinete prima di detti orari; 
13) nelle zone umide delle pinete è vietato l'uso di qualsiasi natante; 
14) in caso di calamità naturali (incendi) e atmosferiche (neve, ghiaccio, alluvioni, ecc.) la caccia 
nelle zone pinetali dovrà essere immediatamente sospesa ai sensi delle Leggi n.353/2000 e 
n.157/92. 
 

ART. 8 
APPOSTAMENTI FISSI ED APPRESTAMENTI IN AA.FF.VV. 

8.1 Si riportano di seguito le caratteristiche degli appostamenti fissi sulla base dei commi 1, 2 
dell’art. 52 della L.R. 8/1994 e ss.mm.ii.: 
1. Sono considerati appostamenti fissi di caccia quelli costituiti in muratura, legno, materie 
plastiche o plastificate, faesite o materiali simili, comunque approntati stabilmente ed atti a 
consentire un uso per l'intera stagione venatoria. 
2. Sono considerati fissi anche gli appostamenti costituiti da botti, tine, imbarcazioni e simili, 
stabilmente ancorati al fondo dei corsi e specchi d'acqua, naturali o artificiali, nonché ai margini 
degli stessi. 
8.2 Le autorizzazioni per gli appostamenti fissi di cui all’ art. 52 della L.R. 8/94 e ss.mm.ii. ricadenti 
in aree contigue, vengono rilasciate dalla Regione Emilia-Romagna a norma di legge, previo 
l'assenso scritto dei proprietari o conduttori dei fondi interessati. 
8.3 L'autorizzazione di appostamento fisso garantisce il diritto di esercizio venatorio in forma 
esclusiva al titolare, ai suoi sostituti e a eventuali invitati giornalieri. Per l’esercizio venatorio in detti 
appostamenti è previsto il rilascio, da parte dell’Ente di Gestione, e sulla base delle disponibilità 
numeriche e dei criteri di precedenza previsti dai successivi artt. 9 e 10 del presente Regolamento, 
di apposito tesserino speciale nominativo per l’accesso a fini venatori alle aree contigue. 
8.4 Nell’ambito degli appostamenti fissi autorizzati dalla Regione Emilia-Romagna, all’interno delle 
zone omogenee di cui all’art.2.1 ricadenti nel territorio ferrarese, ciascun cacciatore potrà 
comparire in qualità di titolare/sostituto in un solo atto autorizzativo. 
8.5 Gli appostamenti fissi di cui all’ art. 52 della L.R. 8/94 e ss.mm.ii. esistenti ricadenti nelle zone 
umide "Pialassa della Baiona" e "Pialassa dei Piomboni" (Sub-comprensorio n. 4 “Ravenna-
Alfonsine-Cervia”), sono soggetti alle seguenti prescrizioni: 
a) ogni cacciatore può essere titolare o sostituto in un solo appostamento fisso di caccia; 
b) è ammesso un unico passaggio di intestazione dal titolare uscente di un appostamento fisso ad 
uno solo dei sostituti, sempre che non abbiano esercitato detta facoltà a partire dalla stagione 
venatoria 2017-2018; 
c) è vietato il rilascio di concessioni comunali per appostamenti fissi, oltre alla naturale scadenza di 
quelle in essere nell’annata venatoria 2016-2017, a persone residenti fuori dal territorio della 
provincia di Ravenna. Nelle concessioni comunali in essere in capo a persone residenti fuori dal 
territorio della provincia di Ravenna è vietato il subentro, ed alla scadenza l’appostamento fisso 
dovrà essere rimosso e correttamente smaltito; 
d) il rilascio del rinnovo della concessione da parte del Comune di Ravenna è subordinato alla 
presentazione di fideiussione o cauzione finalizzata a coprire i costi di smaltimento delle strutture a 
fine vita; 
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e) alla scadenza della concessione l’appostamento fisso dovrà essere rimosso e correttamente 
smaltito dal titolare o sostituto. Diversamente il Comune si riserva di escutere la fideiussione per 
far fronte allo smaltimento; 
f) periodicamente l’Amministrazione comunale e l’Ente Parco, si riservano di valutare, man mano 
che gli appostamenti fissi vengono rimossi, una ricollocazione degli appostamenti rimanenti, 
applicando, fra appostamenti limitrofi, una distanza minima di sicurezza stabilita in metri 450 
(quattrocentocinquanta); 
g) la norma di cui alla lett. b) tesa a diminuire progressivamente il numero di appostamenti fissi 
nelle pialasse rimane valida fino al raggiungimento della densità di appostamenti fissi pari a 1 ogni 
60 ettari. 
8.6 Per apprestamenti in A.F.V. si intendono le strutture riconducibili agli appostamenti fissi 
disciplinate dalla DGR 962/2002. 
8.7 In tutte le zone umide e vallive individuate al precedente art. 7.7, gli appostamenti fissi e 
apprestamenti in A.F.V. configuratesi in tine e/o botti, quando non utilizzate, dovranno essere 
tappate e non dovranno presentare nella sommità materiali di diversa natura e/o cavità, tali da 
divenire trappole per gli uccelli che dovessero sostare o nidificare; non dovranno inoltre costituire 
intralcio alla navigazione o fruizione delle valli. Gli stampi, se non diversamente regolamentato, 
possono essere collocati da due settimane prima dell’apertura e devono essere rimossi entro due 
settimane dopo la chiusura della stagione venatoria. Il titolare/capogruppo ha la responsabilità 
della gestione del posto assegnatogli ad ogni effetto di legge, ivi compresa quella connessa alla 
mancata rimozione degli stampi al termine della stagione venatoria. 
 

ART. 9 
DENSITA' VENATORIA. POSTI DISPONIBILI PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

VENATORIA NELLE AREE CONTIGUE, COSTO DEL TESSERINO SPECIALE 
9.1 Il rapporto fra il numero dei posti caccia disponibili e la superficie delle aree contigue delimitate 
dagli atti di stazione vigenti, rappresenta l'indice di densità venatoria ammissibile (L. 157/1992, art. 
14, comma 3). Tale rapporto non potrà subire variazioni tese ad aumentare la pressione venatoria 
nelle aree contigue, in relazione ad eventuali modifiche perimetrali delle stesse aree contigue 
oppure in relazione al numero complessivo dei cacciatori ammessi all'accesso del tesserino 
speciale di caccia. Ai sensi dell’art. 38, comma 3, della LR 6/2005 “Le misure di disciplina 
dell'attività venatoria di cui al comma 2 e la densità venatoria ammissibile nell'area contigua 
devono garantire una pressione venatoria inferiore a quella dei relativi territori cacciabili 
contermini”. Ai fini del calcolo della densità venatoria nelle aree contigue, dalla superfice 
complessiva viene detratta quella ricadente in Azienda faunistico venatoria. 
9.2 In considerazione della necessità di tendere, nel minor lasso di tempo possibile ma sostenibile 
nel senso complessivo del termine (ovvero dal punto di vista ambientale, sociale ed economico), 
all’interno dell’area contigua, a garantire una pressione venatoria inferiore a quella dei relativi 
territori cacciabili contermini, la densità venatoria è definita come di seguito indicato. Per le aree 
contigue del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ricadenti nei Sub-comprensori o zone 
omogenee in provincia di Ferrara: 
• Sub-Comprensorio n. 1 “Codigoro, Mesola, Goro”, Indice di densità venatoria < 1 cacciatore ogni 

30 ettari; 
• Sub-Comprensorio n. 2 “Comacchio”, Indice di densità venatoria < 1 cacciatore ogni 28 ettari; 

• Sub-Comprensorio n. 3 “Argenta”, Indice di densità venatoria < 1 cacciatore ogni 28 ettari. 

Nel computo dei tesserini disponibili per l’accesso a fini venatori alle aree contigue dei 
soprariportati Sub-comprensori in provincia di Ferrara, non rientrano quelli relativi ai titolari e 
sostituiti di appostamenti fissi regolarmente autorizzati dallo S.T.A.C.P. Regionale competente per 
la stagione in corso, e che abbiano già esercitato nella stagione venatoria 2020/2021. Ulteriori altri 
richiedenti dovranno adeguarsi a quanto stabilito dai criteri di precedenza previsti dal successivo 
art. 10 del presente Regolamento.  
Per le aree contigue del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ricadenti nel Sub-
comprensorio o zona omogenea in provincia di Ravenna: 
• Sub-Comprensorio n. 4 “Ravenna, Alfonsine, Cervia”, ricadente in A.T.C. RA1, Indice di densità 

venatoria < 1 cacciatore ogni 15 ettari; 
• Sub-Comprensorio n. 4 “Ravenna, Alfonsine, Cervia”, ricadente entro il territorio dell’A.T.C. RA2, 
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e) alla scadenza della concessione l’appostamento fisso dovrà essere rimosso e correttamente 
smaltito dal titolare o sostituto. Diversamente il Comune si riserva di escutere la fideiussione per 
far fronte allo smaltimento; 
f) periodicamente l’Amministrazione comunale e l’Ente Parco, si riservano di valutare, man mano 
che gli appostamenti fissi vengono rimossi, una ricollocazione degli appostamenti rimanenti, 
applicando, fra appostamenti limitrofi, una distanza minima di sicurezza stabilita in metri 450 
(quattrocentocinquanta); 
g) la norma di cui alla lett. b) tesa a diminuire progressivamente il numero di appostamenti fissi 
nelle pialasse rimane valida fino al raggiungimento della densità di appostamenti fissi pari a 1 ogni 
60 ettari. 
8.6 Per apprestamenti in A.F.V. si intendono le strutture riconducibili agli appostamenti fissi 
disciplinate dalla DGR 962/2002. 
8.7 In tutte le zone umide e vallive individuate al precedente art. 7.7, gli appostamenti fissi e 
apprestamenti in A.F.V. configuratesi in tine e/o botti, quando non utilizzate, dovranno essere 
tappate e non dovranno presentare nella sommità materiali di diversa natura e/o cavità, tali da 
divenire trappole per gli uccelli che dovessero sostare o nidificare; non dovranno inoltre costituire 
intralcio alla navigazione o fruizione delle valli. Gli stampi, se non diversamente regolamentato, 
possono essere collocati da due settimane prima dell’apertura e devono essere rimossi entro due 
settimane dopo la chiusura della stagione venatoria. Il titolare/capogruppo ha la responsabilità 
della gestione del posto assegnatogli ad ogni effetto di legge, ivi compresa quella connessa alla 
mancata rimozione degli stampi al termine della stagione venatoria. 
 

ART. 9 
DENSITA' VENATORIA. POSTI DISPONIBILI PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

VENATORIA NELLE AREE CONTIGUE, COSTO DEL TESSERINO SPECIALE 
9.1 Il rapporto fra il numero dei posti caccia disponibili e la superficie delle aree contigue delimitate 
dagli atti di stazione vigenti, rappresenta l'indice di densità venatoria ammissibile (L. 157/1992, art. 
14, comma 3). Tale rapporto non potrà subire variazioni tese ad aumentare la pressione venatoria 
nelle aree contigue, in relazione ad eventuali modifiche perimetrali delle stesse aree contigue 
oppure in relazione al numero complessivo dei cacciatori ammessi all'accesso del tesserino 
speciale di caccia. Ai sensi dell’art. 38, comma 3, della LR 6/2005 “Le misure di disciplina 
dell'attività venatoria di cui al comma 2 e la densità venatoria ammissibile nell'area contigua 
devono garantire una pressione venatoria inferiore a quella dei relativi territori cacciabili 
contermini”. Ai fini del calcolo della densità venatoria nelle aree contigue, dalla superfice 
complessiva viene detratta quella ricadente in Azienda faunistico venatoria. 
9.2 In considerazione della necessità di tendere, nel minor lasso di tempo possibile ma sostenibile 
nel senso complessivo del termine (ovvero dal punto di vista ambientale, sociale ed economico), 
all’interno dell’area contigua, a garantire una pressione venatoria inferiore a quella dei relativi 
territori cacciabili contermini, la densità venatoria è definita come di seguito indicato. Per le aree 
contigue del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ricadenti nei Sub-comprensori o zone 
omogenee in provincia di Ferrara: 
• Sub-Comprensorio n. 1 “Codigoro, Mesola, Goro”, Indice di densità venatoria < 1 cacciatore ogni 

30 ettari; 
• Sub-Comprensorio n. 2 “Comacchio”, Indice di densità venatoria < 1 cacciatore ogni 28 ettari; 

• Sub-Comprensorio n. 3 “Argenta”, Indice di densità venatoria < 1 cacciatore ogni 28 ettari. 

Nel computo dei tesserini disponibili per l’accesso a fini venatori alle aree contigue dei 
soprariportati Sub-comprensori in provincia di Ferrara, non rientrano quelli relativi ai titolari e 
sostituiti di appostamenti fissi regolarmente autorizzati dallo S.T.A.C.P. Regionale competente per 
la stagione in corso, e che abbiano già esercitato nella stagione venatoria 2020/2021. Ulteriori altri 
richiedenti dovranno adeguarsi a quanto stabilito dai criteri di precedenza previsti dal successivo 
art. 10 del presente Regolamento.  
Per le aree contigue del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna ricadenti nel Sub-
comprensorio o zona omogenea in provincia di Ravenna: 
• Sub-Comprensorio n. 4 “Ravenna, Alfonsine, Cervia”, ricadente in A.T.C. RA1, Indice di densità 

venatoria < 1 cacciatore ogni 15 ettari; 
• Sub-Comprensorio n. 4 “Ravenna, Alfonsine, Cervia”, ricadente entro il territorio dell’A.T.C. RA2, 
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Indice di densità venatoria < 1 cacciatore ogni 16 ettari. 
Il numero dei posti disponibili per l’annualità 2024/2025 è diminuito del 5% rispetto alla stagione 
venatoria precedente. Per la stagione venatoria 2025/2026 è prevista un’ulteriore diminuzione del 
5% rispetto all’anno precedente fino al raggiungimento del numero di tesserini che permetta il 
rispetto delle densità ottimali sopra riportate. 
In detto Sub-comprensorio n. 4 sono prioritariamente ammessi all’ottenimento del tesserino per 
l’accesso a fini venatori per la stagione in corso i residenti nel Comune di Ravenna, Cervia e 
Alfonsine; successivamente, qualora vi fossero posti disponibili, sono ammessi prioritariamente i 
residenti nel territorio della Provincia di Ravenna che hanno avuto il tesserino almeno una volta 
nelle ultime tre annate venatorie; da ultimo, qualora vi fossero ancora posti disponibili, sono 
ammessi gli altri residenti nel territorio della Provincia di Ravenna e qualora il numero dei 
richiedenti dovesse superare il numero dei posti disponibili, si procederà mediante sorteggio. 
Resta inteso che tali indici di densità dovranno essere rivisti qualora dovessero mutare le superfici 
degli istituti di gestione nel corso di validità del presente Regolamento. 
9.3 I cacciatori in possesso del tesserino speciale per l’accesso ai fini venatori nelle aree contigue, 
potranno circolare soltanto entro i limiti territoriali della zona omogenea/area contigua (terreni 
agricoli, zone umide vallive, zone pinetate, ecc.) prescelta e indicata nel tesserino medesimo. 
9.4 Il costo del tesserino speciale per l’accesso a fini venatori alle aree contigue, nonché dei 
permessi giornalieri, viene fissato annualmente dall’Ente di Gestione nelle diverse tipologie di 
caccia previste, sentite le Associazioni Venatorie provinciali. 
 

ART. 10: 
ACCESSO DEI CACCIATORI ALLE AREE CONTIGUE 

10.1 All’interno dell’area contigua, l’esercizio dell’attività venatoria, in base alla programmazione 
delle presenze e sulla base delle densità numeriche previste dal presente Regolamento, è 
prioritariamente riservato ai cacciatori, residenti anagraficamente nei Comuni del Parco e dell’area 
contigua, come previsto dall’art. 38, comma 1 della L.R. n.6/2005 e ss.mm.ii. 
10.2 Per l'esercizio dell'attività venatoria ogni cacciatore deve essere in possesso di apposito 
tesserino speciale di accesso rilasciato dall’Ente di Gestione attraverso la collaborazione dei 
Comuni territorialmente interessati, a norma del presente Regolamento. Resta inteso che ogni 
singolo cacciatore può ottenere il tesserino per l’accesso venatorio all’area contigua per un unico 
Sub-comprensorio. 
10.3 I titolari delle Aziende faunistico venatorie e degli appostamenti fissi, nonché i lori invitati e 
sostituti, debbono ottenere il rilascio del tesserino speciale per l’accesso alle aree contigue, la cui 
validità sarà limitata esclusivamente a detti ambiti. I tesserini rilasciati alle Aziende faunistico 
venatorie (AA.FF.VV.) non verranno conteggiati ai fini del calcolo della densità venatoria. 
10.4 Per ottenere il tesserino speciale di accesso alle aree contigue, il cacciatore interessato 
avente diritto a norma del presente Regolamento, dovrà presentare apposita domanda/richiesta di 
ammissione, all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, nelle modalità 
previste. 
10.5 Annualmente verrà pubblicato, presso le sedi locali dei Comuni interessati e delle 
Associazioni di categoria, apposito avviso predisposto dell’Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità – Delta del Po, riportante le “Modalità e requisiti per accedere a fini venatori nelle aree 
contigue del Parco Delta del Po dell’Emilia-Romagna” per i diversi sub-comprensori, contenente le 
modalità e le tempistiche per la presentazione delle domande, nonché la tipologia delle stesse in 
relazione al tipo di zona e di caccia prescelta. 
10.6 Vengono esonerati i cacciatori che esercitano l’attività venatoria nelle Aziende faunistico 
venatorie (AA.FF.VV.) e negli appostamenti fissi. Per tali cacciatori resta comunque l’obbligo di 
richiedere all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po il rilascio del tesserino 
speciale, annuale/giornaliero, di accesso alle aree contigue. 
10.7 Nel caso in cui i posti disponibili siano assegnati a cacciatori non residenti, per il Sub-
comprensorio prescelto, si applicheranno i seguenti criteri di precedenza, fermo restando quanto 
stabilito al punto 9.2 per il Sub-comprensorio n. 4: 
a) residenti in altri Comuni all'interno del perimetro del Parco ricadenti nella provincia in cui ricade 
il Subcomprensorio prescelto, solo qualora non richiedano medesima autorizzazione per l'esercizio 
venatorio nell'area contigua in cui è compreso il territorio del Comune di residenza; residenti negli 
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Indice di densità venatoria < 1 cacciatore ogni 16 ettari. 
Il numero dei posti disponibili per l’annualità 2024/2025 è diminuito del 5% rispetto alla stagione 
venatoria precedente. Per la stagione venatoria 2025/2026 è prevista un’ulteriore diminuzione del 
5% rispetto all’anno precedente fino al raggiungimento del numero di tesserini che permetta il 
rispetto delle densità ottimali sopra riportate. 
In detto Sub-comprensorio n. 4 sono prioritariamente ammessi all’ottenimento del tesserino per 
l’accesso a fini venatori per la stagione in corso i residenti nel Comune di Ravenna, Cervia e 
Alfonsine; successivamente, qualora vi fossero posti disponibili, sono ammessi prioritariamente i 
residenti nel territorio della Provincia di Ravenna che hanno avuto il tesserino almeno una volta 
nelle ultime tre annate venatorie; da ultimo, qualora vi fossero ancora posti disponibili, sono 
ammessi gli altri residenti nel territorio della Provincia di Ravenna e qualora il numero dei 
richiedenti dovesse superare il numero dei posti disponibili, si procederà mediante sorteggio. 
Resta inteso che tali indici di densità dovranno essere rivisti qualora dovessero mutare le superfici 
degli istituti di gestione nel corso di validità del presente Regolamento. 
9.3 I cacciatori in possesso del tesserino speciale per l’accesso ai fini venatori nelle aree contigue, 
potranno circolare soltanto entro i limiti territoriali della zona omogenea/area contigua (terreni 
agricoli, zone umide vallive, zone pinetate, ecc.) prescelta e indicata nel tesserino medesimo. 
9.4 Il costo del tesserino speciale per l’accesso a fini venatori alle aree contigue, nonché dei 
permessi giornalieri, viene fissato annualmente dall’Ente di Gestione nelle diverse tipologie di 
caccia previste, sentite le Associazioni Venatorie provinciali. 
 

ART. 10: 
ACCESSO DEI CACCIATORI ALLE AREE CONTIGUE 

10.1 All’interno dell’area contigua, l’esercizio dell’attività venatoria, in base alla programmazione 
delle presenze e sulla base delle densità numeriche previste dal presente Regolamento, è 
prioritariamente riservato ai cacciatori, residenti anagraficamente nei Comuni del Parco e dell’area 
contigua, come previsto dall’art. 38, comma 1 della L.R. n.6/2005 e ss.mm.ii. 
10.2 Per l'esercizio dell'attività venatoria ogni cacciatore deve essere in possesso di apposito 
tesserino speciale di accesso rilasciato dall’Ente di Gestione attraverso la collaborazione dei 
Comuni territorialmente interessati, a norma del presente Regolamento. Resta inteso che ogni 
singolo cacciatore può ottenere il tesserino per l’accesso venatorio all’area contigua per un unico 
Sub-comprensorio. 
10.3 I titolari delle Aziende faunistico venatorie e degli appostamenti fissi, nonché i lori invitati e 
sostituti, debbono ottenere il rilascio del tesserino speciale per l’accesso alle aree contigue, la cui 
validità sarà limitata esclusivamente a detti ambiti. I tesserini rilasciati alle Aziende faunistico 
venatorie (AA.FF.VV.) non verranno conteggiati ai fini del calcolo della densità venatoria. 
10.4 Per ottenere il tesserino speciale di accesso alle aree contigue, il cacciatore interessato 
avente diritto a norma del presente Regolamento, dovrà presentare apposita domanda/richiesta di 
ammissione, all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, nelle modalità 
previste. 
10.5 Annualmente verrà pubblicato, presso le sedi locali dei Comuni interessati e delle 
Associazioni di categoria, apposito avviso predisposto dell’Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità – Delta del Po, riportante le “Modalità e requisiti per accedere a fini venatori nelle aree 
contigue del Parco Delta del Po dell’Emilia-Romagna” per i diversi sub-comprensori, contenente le 
modalità e le tempistiche per la presentazione delle domande, nonché la tipologia delle stesse in 
relazione al tipo di zona e di caccia prescelta. 
10.6 Vengono esonerati i cacciatori che esercitano l’attività venatoria nelle Aziende faunistico 
venatorie (AA.FF.VV.) e negli appostamenti fissi. Per tali cacciatori resta comunque l’obbligo di 
richiedere all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po il rilascio del tesserino 
speciale, annuale/giornaliero, di accesso alle aree contigue. 
10.7 Nel caso in cui i posti disponibili siano assegnati a cacciatori non residenti, per il Sub-
comprensorio prescelto, si applicheranno i seguenti criteri di precedenza, fermo restando quanto 
stabilito al punto 9.2 per il Sub-comprensorio n. 4: 
a) residenti in altri Comuni all'interno del perimetro del Parco ricadenti nella provincia in cui ricade 
il Subcomprensorio prescelto, solo qualora non richiedano medesima autorizzazione per l'esercizio 
venatorio nell'area contigua in cui è compreso il territorio del Comune di residenza; residenti negli 
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Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) contigui al perimetro del Parco ricadenti nella provincia in cui 
ricade il Subcomprensorio prescelto, sussistenti alla data di approvazione del presente 
Regolamento, per il Subcomprensorio in cui viene fatta richiesta; 
b) residenti in altri Comuni all'interno del perimetro del Parco ricadenti nella provincia in cui non 
ricade il Sub-comprensorio prescelto, solo qualora non richiedano medesima autorizzazione per 
l'esercizio venatorio nell'area contigua in cui è compreso il territorio del Comune di residenza; 
c) residenti in altri comuni ricadenti nelle province di Ferrara e Ravenna, in cui ricade il 
Subcomprensorio prescelto; 
d) residenti in altri comuni ricadenti nelle province di Ferrara e Ravenna, in cui non ricade il 
Subcomprensorio prescelto; 
e) residenti in comuni ricadenti in altre province della Regione Emilia-Romagna. 
Sono parificati ai residenti della provincia di Ferrara o Ravenna (in base al Sub-comprensorio 
prescelto) di cui alla precedente punto c): 
aa) coloro che risultano avere la residenza effettiva (corrispondente di fatto al luogo di abituale 
dimora), debitamente comprovata (ad es. proprietà o altro titolo reale o di godimento di un 
immobile nell’ambito della provincia, specificatamente in un uno dei comuni del Parco e dell’area 
contigua; 
bb) coloro che risultano avere il domicilio generale (es. attività lavorativa, dipendente o autonomo, 
ovvero libero professionista o d’impresa) esercitata con sede nell’ambito della provincia, 
specificatamente in un uno dei comuni del Parco e dell’area contigua; 
cc) imprenditori agricoli, ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile, in possesso di partita IVA agricola 
e regolarmente iscritti ai registri della CCIAA e all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui 
al Regolamento Regionale 15 settembre 2003 n. 17 recante "Disciplina dell'anagrafe delle aziende 
agricole dell'Emilia-Romagna", in qualità di proprietari o conduttori di fondi compresi nelle zone di 
Parco e delle aree contigue. 
L'acquisizione dell'autorizzazione per ottenere il tesserino di accesso sarà valida solo per la 
stagione venatoria del rilascio. 
10.8 Nel caso in cui le richieste dei cacciatori aventi diritto risultino superiori ai posti disponibili, si 
provvederà al sorteggio. 
10.9 Limitatamente al Sub-Comprensorio n°4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia”, Il rilascio del tesserino 
speciale per l’accesso a fini venatori alle aree contigue è subordinato: 
a) alla iscrizione nell' A.T.C. Ravennate RA-2, per praticare l’attività venatoria nelle aree contigue 
site nei comuni di Ravenna e Cervia; 
b) alla iscrizione nell'A.T.C. Lughese RA-1, per praticare l’attività venatoria nelle aree contigue site 
nel comune di Alfonsine; 
c) all’iscrizione nell’A.T.C. del comune di residenza anagrafica per i cacciatori residenti nei Comuni 
di Alfonsine, Ravenna e Cervia; 
d) sono esenti dall’iscrizione agli A.T.C quanti hanno effettuato la scelta “b (caccia da 
appostamento fisso con richiami vivi) di cui alla L. 157/1992, artt. 5 e 12 in tutte le aree, esenzione 
estendibile anche ai permessi giornalieri. 
I sostituti degli appostamenti fissi dell’annata venatoria precedente ubicati in aree contigue del 
Parco Delta del Po dell’Emilia-Romagna, qualora risultino non residenti nel territorio delle province 
di Ferrara e Ravenna, potranno essere ammessi a praticare l’attività venatoria esclusivamente 
negli appostamenti fissi di competenza, fermo restando l’obbligo di ottenere il rilascio del tesserino 
speciale di accesso alle aree contigue. Qualora disponibili, i tesserini speciali non ritirati saranno 
riassegnati mediante sorteggio, secondo le modalità prestabilite dall’Amministrazione competente. 
Coloro che sono incorsi nella stagione venatoria precedente in sanzioni, che prevedono la 
sospensione temporanea del tesserino speciale, secondo quanto previsto all’art. 14 del presente 
Regolamento, debbono comunque, presentare la richiesta entro i termini prestabiliti, pena la 
perdita dei diritti acquisiti. 

ART.11: 
TESSERINO SPECIALE E PERMESSO GIORNALIERO DI CACCIA 

11.1 Per consentire l'accesso nelle zone omogenee di caccia, l’Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità – Delta del Po, provvede al rilascio di un tesserino speciale agli aventi diritto ai sensi 
dell’art.38 della L.R. n.6/2005, avvalendosi anche della collaborazione di: 
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Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) contigui al perimetro del Parco ricadenti nella provincia in cui 
ricade il Subcomprensorio prescelto, sussistenti alla data di approvazione del presente 
Regolamento, per il Subcomprensorio in cui viene fatta richiesta; 
b) residenti in altri Comuni all'interno del perimetro del Parco ricadenti nella provincia in cui non 
ricade il Sub-comprensorio prescelto, solo qualora non richiedano medesima autorizzazione per 
l'esercizio venatorio nell'area contigua in cui è compreso il territorio del Comune di residenza; 
c) residenti in altri comuni ricadenti nelle province di Ferrara e Ravenna, in cui ricade il 
Subcomprensorio prescelto; 
d) residenti in altri comuni ricadenti nelle province di Ferrara e Ravenna, in cui non ricade il 
Subcomprensorio prescelto; 
e) residenti in comuni ricadenti in altre province della Regione Emilia-Romagna. 
Sono parificati ai residenti della provincia di Ferrara o Ravenna (in base al Sub-comprensorio 
prescelto) di cui alla precedente punto c): 
aa) coloro che risultano avere la residenza effettiva (corrispondente di fatto al luogo di abituale 
dimora), debitamente comprovata (ad es. proprietà o altro titolo reale o di godimento di un 
immobile nell’ambito della provincia, specificatamente in un uno dei comuni del Parco e dell’area 
contigua; 
bb) coloro che risultano avere il domicilio generale (es. attività lavorativa, dipendente o autonomo, 
ovvero libero professionista o d’impresa) esercitata con sede nell’ambito della provincia, 
specificatamente in un uno dei comuni del Parco e dell’area contigua; 
cc) imprenditori agricoli, ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile, in possesso di partita IVA agricola 
e regolarmente iscritti ai registri della CCIAA e all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui 
al Regolamento Regionale 15 settembre 2003 n. 17 recante "Disciplina dell'anagrafe delle aziende 
agricole dell'Emilia-Romagna", in qualità di proprietari o conduttori di fondi compresi nelle zone di 
Parco e delle aree contigue. 
L'acquisizione dell'autorizzazione per ottenere il tesserino di accesso sarà valida solo per la 
stagione venatoria del rilascio. 
10.8 Nel caso in cui le richieste dei cacciatori aventi diritto risultino superiori ai posti disponibili, si 
provvederà al sorteggio. 
10.9 Limitatamente al Sub-Comprensorio n°4 “Ravenna-Alfonsine-Cervia”, Il rilascio del tesserino 
speciale per l’accesso a fini venatori alle aree contigue è subordinato: 
a) alla iscrizione nell' A.T.C. Ravennate RA-2, per praticare l’attività venatoria nelle aree contigue 
site nei comuni di Ravenna e Cervia; 
b) alla iscrizione nell'A.T.C. Lughese RA-1, per praticare l’attività venatoria nelle aree contigue site 
nel comune di Alfonsine; 
c) all’iscrizione nell’A.T.C. del comune di residenza anagrafica per i cacciatori residenti nei Comuni 
di Alfonsine, Ravenna e Cervia; 
d) sono esenti dall’iscrizione agli A.T.C quanti hanno effettuato la scelta “b (caccia da 
appostamento fisso con richiami vivi) di cui alla L. 157/1992, artt. 5 e 12 in tutte le aree, esenzione 
estendibile anche ai permessi giornalieri. 
I sostituti degli appostamenti fissi dell’annata venatoria precedente ubicati in aree contigue del 
Parco Delta del Po dell’Emilia-Romagna, qualora risultino non residenti nel territorio delle province 
di Ferrara e Ravenna, potranno essere ammessi a praticare l’attività venatoria esclusivamente 
negli appostamenti fissi di competenza, fermo restando l’obbligo di ottenere il rilascio del tesserino 
speciale di accesso alle aree contigue. Qualora disponibili, i tesserini speciali non ritirati saranno 
riassegnati mediante sorteggio, secondo le modalità prestabilite dall’Amministrazione competente. 
Coloro che sono incorsi nella stagione venatoria precedente in sanzioni, che prevedono la 
sospensione temporanea del tesserino speciale, secondo quanto previsto all’art. 14 del presente 
Regolamento, debbono comunque, presentare la richiesta entro i termini prestabiliti, pena la 
perdita dei diritti acquisiti. 

ART.11: 
TESSERINO SPECIALE E PERMESSO GIORNALIERO DI CACCIA 

11.1 Per consentire l'accesso nelle zone omogenee di caccia, l’Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità – Delta del Po, provvede al rilascio di un tesserino speciale agli aventi diritto ai sensi 
dell’art.38 della L.R. n.6/2005, avvalendosi anche della collaborazione di: 
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a) Comuni territorialmente compresi nell'area del Parco del Delta del Po, per i soli residenti 
interessati alla caccia nelle aree contigue; 
b) Titolari di Aziende faunistico venatorie e di appostamenti fissi per i soli cacciatori che esercitano 
in dette strutture. 
11.2 Il rilascio del tesserino speciale per l’accesso alle aree contigue a fini venatori per ogni Sub-
Comprensorio di caccia, è subordinato al versamento delle somme stabilite dall’Ente di Gestione 
per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, mediante apposito versamento effettuato nelle 
modalità previste. La ricevuta di versamento dovrà essere allegata al tesserino speciale, ed esibita 
a richiesta degli agenti di vigilanza. I tesserini rilasciati autorizzano l'esercizio venatorio 
esclusivamente nel Sub- Comprensorio di caccia prescelto ed assegnato, nei limiti e nelle forme di 
caccia in essa stabilite dalle presenti disposizioni. 
11.3 L’Ente Parco, congiuntamente alle Amministrazioni comunali, potrà prevedere il rilascio, su 
richiesta dei cacciatori interessati, di permessi speciali con validità giornaliera quando, per ragioni 
diverse, si rendano disponibili posti di caccia nelle varie zone omogenee di caccia, 
specificatamente nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.), negli appostamenti fissi e nelle 
pinete. Detto rilascio viene subordinato al versamento stabilito dall’Ente di Gestione per i Parchi e 
la Biodiversità – Delta del Po, effettuato nelle modalità previste. La ricevuta del versamento dovrà 
essere allegata al permesso di cui trattasi ed essere esibita a richiesta degli agenti di vigilanza. 
11.4 Il versamento potrà essere cumulativo per i cacciatori che fruiscono degli apprestamenti nelle 
Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) e negli appostamenti fissi. 
11.5 Le infrazioni accertate ai sensi delle presenti disposizioni, saranno punite con l'applicazione 
delle sanzioni previste dal presente Regolamento. 
11.6 Le giornate di caccia, effettuate nel territorio in oggetto, nella modalità di permessi speciali 
con validità giornaliera, debbono essere obbligatoriamente segnate sul tesserino regionale di 
caccia controllata come “Caccia in mobilità”. 
11.7 Limitatamente ai titolari e sostituti, in possesso in regolare tesserino per l’accesso a fini 
venatori alle aree contigue di cui agli artt. 7.10 e 7.14, e senza dover pagare la tariffa prevista 
relativa al permesso giornaliero, è consentito di fruire a fini venatori dell’appostamento fisso non di 
propria competenza, ricadente nello stesso Sub-comprensorio, previo l'assenso scritto del titolare 
ospitante, da inoltrare all’Ente Parco. La stessa dovrà essere esibita in caso di controllo da parte 
dei Soggetti preposti alla vigilanza. 
 

ART. 12: 
CONTROLLO E VIGILANZA 

12.1 Il controllo e la vigilanza, nel rispetto del presente Regolamento, saranno eseguiti, ciascuno 
per la propria competenza, dal Corpo di Polizia Provinciale, dal Corpo di Polizia Municipale dei 
Comuni territorialmente interessati, dai diversi Comandi Forestali del Gruppo Carabinieri, dalle 
Guardie giurate particolari facenti capo all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del 
Po, nonché dalle Forze dell’Ordine (Polizia di Stato e Guardia di Finanza) e dalle G.G.V.V. 
(Guardie Venatorie) aderenti al Coordinamento Provinciale (art. 27 della Legge 11 febbraio 1992, 
n.157 - artt. 58 e 59 della L.R. L.R.8/1994). 

 
ART. 13: 

DIVIETI PARTICOLARI 
13.1 Fatta salva l'applicazione di ulteriori divieti generali previsti dalle leggi e regolamenti vigenti in 
materia, vigono i seguenti divieti particolari: 
a) detenere anche se scarico o chiuso in busta, più di un fucile per ogni cacciatore, sia nel posto di 
caccia, sia a bordo dei veicoli usati per recarsi sul posto di caccia; 
b) detenere in qualsiasi forma richiami acustici a funzionamento magnetico o elettrico, così come 
parti di essi, siano essi funzionanti o meno, sia nel posto in cui si esercita la caccia, sia sul mezzo 
utilizzato per accedervi; 
c) detenere mezzi trasmittenti o ricetrasmittenti e, comunque, atti a comunicare con altri a fini di 
caccia, sia nel posto in cui si esercita la caccia, sia sul mezzo utilizzato per accedervi, ad 
esclusione del telefono cellulare; 
d) detenere o usare mezzi ed armi da caccia che risultino all'atto del controllo, manomessi, 
modificati o senza l’apposito fermo che riduca a due le cartucce nel serbatoio; 
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a) Comuni territorialmente compresi nell'area del Parco del Delta del Po, per i soli residenti 
interessati alla caccia nelle aree contigue; 
b) Titolari di Aziende faunistico venatorie e di appostamenti fissi per i soli cacciatori che esercitano 
in dette strutture. 
11.2 Il rilascio del tesserino speciale per l’accesso alle aree contigue a fini venatori per ogni Sub-
Comprensorio di caccia, è subordinato al versamento delle somme stabilite dall’Ente di Gestione 
per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, mediante apposito versamento effettuato nelle 
modalità previste. La ricevuta di versamento dovrà essere allegata al tesserino speciale, ed esibita 
a richiesta degli agenti di vigilanza. I tesserini rilasciati autorizzano l'esercizio venatorio 
esclusivamente nel Sub- Comprensorio di caccia prescelto ed assegnato, nei limiti e nelle forme di 
caccia in essa stabilite dalle presenti disposizioni. 
11.3 L’Ente Parco, congiuntamente alle Amministrazioni comunali, potrà prevedere il rilascio, su 
richiesta dei cacciatori interessati, di permessi speciali con validità giornaliera quando, per ragioni 
diverse, si rendano disponibili posti di caccia nelle varie zone omogenee di caccia, 
specificatamente nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.), negli appostamenti fissi e nelle 
pinete. Detto rilascio viene subordinato al versamento stabilito dall’Ente di Gestione per i Parchi e 
la Biodiversità – Delta del Po, effettuato nelle modalità previste. La ricevuta del versamento dovrà 
essere allegata al permesso di cui trattasi ed essere esibita a richiesta degli agenti di vigilanza. 
11.4 Il versamento potrà essere cumulativo per i cacciatori che fruiscono degli apprestamenti nelle 
Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.) e negli appostamenti fissi. 
11.5 Le infrazioni accertate ai sensi delle presenti disposizioni, saranno punite con l'applicazione 
delle sanzioni previste dal presente Regolamento. 
11.6 Le giornate di caccia, effettuate nel territorio in oggetto, nella modalità di permessi speciali 
con validità giornaliera, debbono essere obbligatoriamente segnate sul tesserino regionale di 
caccia controllata come “Caccia in mobilità”. 
11.7 Limitatamente ai titolari e sostituti, in possesso in regolare tesserino per l’accesso a fini 
venatori alle aree contigue di cui agli artt. 7.10 e 7.14, e senza dover pagare la tariffa prevista 
relativa al permesso giornaliero, è consentito di fruire a fini venatori dell’appostamento fisso non di 
propria competenza, ricadente nello stesso Sub-comprensorio, previo l'assenso scritto del titolare 
ospitante, da inoltrare all’Ente Parco. La stessa dovrà essere esibita in caso di controllo da parte 
dei Soggetti preposti alla vigilanza. 
 

ART. 12: 
CONTROLLO E VIGILANZA 

12.1 Il controllo e la vigilanza, nel rispetto del presente Regolamento, saranno eseguiti, ciascuno 
per la propria competenza, dal Corpo di Polizia Provinciale, dal Corpo di Polizia Municipale dei 
Comuni territorialmente interessati, dai diversi Comandi Forestali del Gruppo Carabinieri, dalle 
Guardie giurate particolari facenti capo all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del 
Po, nonché dalle Forze dell’Ordine (Polizia di Stato e Guardia di Finanza) e dalle G.G.V.V. 
(Guardie Venatorie) aderenti al Coordinamento Provinciale (art. 27 della Legge 11 febbraio 1992, 
n.157 - artt. 58 e 59 della L.R. L.R.8/1994). 

 
ART. 13: 

DIVIETI PARTICOLARI 
13.1 Fatta salva l'applicazione di ulteriori divieti generali previsti dalle leggi e regolamenti vigenti in 
materia, vigono i seguenti divieti particolari: 
a) detenere anche se scarico o chiuso in busta, più di un fucile per ogni cacciatore, sia nel posto di 
caccia, sia a bordo dei veicoli usati per recarsi sul posto di caccia; 
b) detenere in qualsiasi forma richiami acustici a funzionamento magnetico o elettrico, così come 
parti di essi, siano essi funzionanti o meno, sia nel posto in cui si esercita la caccia, sia sul mezzo 
utilizzato per accedervi; 
c) detenere mezzi trasmittenti o ricetrasmittenti e, comunque, atti a comunicare con altri a fini di 
caccia, sia nel posto in cui si esercita la caccia, sia sul mezzo utilizzato per accedervi, ad 
esclusione del telefono cellulare; 
d) detenere o usare mezzi ed armi da caccia che risultino all'atto del controllo, manomessi, 
modificati o senza l’apposito fermo che riduca a due le cartucce nel serbatoio; 
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e) arrecare disturbo alla fauna selvatica nell’attraversamento delle zone di Parco od altri ambiti di 
protezione faunistica per recarsi sul posto di caccia assegnato; 
f) cacciare con modalità diverse da quelle del presente Regolamento; 
g) esercitare la caccia in forma vagante nelle zone umide caratterizzate da ambienti vallivi; 
h) usare il cane da caccia in qualsiasi forma di esercizio venatorio negli ambienti vallivi, a norma 
del presente Regolamento; 
i) esercitare l’attività venatoria senza essere titolari o possedere il tesserino speciale e/o il 
permesso giornaliero, oppure con tesserino o permesso contraffatto e comunque non regolare ai 
sensi del presente Regolamento; 
j) non consentire od opporsi, all'ispezione ed al controllo del materiale posto all’interno del 
capanno o dei contenitori del cacciatore situati nel posto di caccia; 
k) attraversare le aree di Parco, aree contigue, Riserve naturali, o altri ambiti di protezione 
faunistica, con mezzi (veicoli a motore o barche, ecc.), se si trasportano armi anche se scariche ed 
in custodia, salvo il caso in cui detto attraversamento sia necessario per recarsi nel luogo di caccia 
o di tiro a volo nelle giornate e negli orari consentiti a norma del presente Regolamento. In questo 
caso l'arma dovrà essere scarica e custodita in busta completamente chiusa; 
l) sostare, a meno di 150 (centocinquanta) metri dal loro raggio di azione, da trattori, mietitrebbia e 
da altri mezzi per lavori agricoli in attività, con il fucile carico; 
m) esercitare la caccia alle specie acquatiche, fuori dai posti assegnati o senza essere muniti di 
autorizzazione per tutta la stagione venatoria, oppure senza il permesso giornaliero per il posto 
assegnato; 
n) lasciare in sosta i veicoli o mezzi di trasporto usati a fini di caccia nelle zone di Parco, oppure 
nei terreni poderali agricoli, privati o pubblici compresi gli stradoni e le capezzagne senza il 
consenso del proprietario/conduttore del fondo, le pertinenze idrauliche pubbliche ad eccezione 
delle strade carrozzabili pubbliche e private nonché delle piazzole di sosta appositamente 
delimitate. Nei punti di sbarco, individuati per l'accesso dei cacciatori nelle zone vallive dell’A.F.V. 
“Valli di Comacchio”, è vietata la sosta di veicoli che impedisca l'accesso alle forze dell'ordine, alla 
vigilanza volontaria ed ai mezzi di soccorso, nei corridoi che saranno individuati ai fini di una 
corretta fruizione. L’individuazione di tali corridoi è finalizzata all’accesso dei natanti della vigilanza 
e del soccorso, mediante apposizione, di specifici segnali inamovibili e delimitati anche su 
cartografia, indicandone la presenza alla consegna dei tesserini di accesso. La collocazione in tali 
corridoi è vietata da parte di altri veicoli o imbarcazioni che non siano quelle degli organi di 
controllo e di soccorso e sarà sanzionata dal successivo art. 14.3 lett. c) del presente regolamento. 
o) accedere per fini venatori con mezzi motorizzati alle aree cortilive o comunque alle pertinenze 
delle strutture di lavoro agricolo, se non autorizzati dal proprietario o conduttore del fondo nonché 
alle strade private non aperte al pubblico transito. 
p) utilizzare fucili caricati con munizioni con pallini di piombo o contenenti piombo per l’attività 
venatoria all’interno delle zone umide naturali ed artificiali quali: laghi, stagni, paludi, acquitrini, 
lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra, compresi i prati allagati e con esclusione dei 
maceri, nonché nel raggio di 150 m dalle loro rive più esterne. 
13.2 Altri divieti particolari: 
in zona umida caratterizzate da ambienti vallivi è severamente vietato: 
aa) vagare per la valle ed occupare il posto di caccia prima dell’inizio della giornata venatoria, 
salvo che per le operazioni riguardanti la posa e il ritiro degli stampi; 
bb) cacciare in sito diverso o avente forma diversa da quanto previsto dall’apposita autorizzazione. 
 

ART. 14: 
SANZIONI AMMINISTRATIVE – APPLICAZIONE DELLA SOSPENSIONE DEL PERMESSO DI 

CACCIA 
14.1 Fatta salva l'applicazione delle leggi vigenti, le infrazioni accertate per le trasgressioni alle 
leggi della caccia nazionali e regionali e alla presente regolamentazione, comporteranno delle 
sanzioni penali e amministrative previste dagli artt. 30 e 31 della L. 157/1992 e art. 61 della L.R 
n.8/1994. 
14.2 Le sanzioni amministrative vengono applicate secondo le procedure previste dalla Legge 24 
novembre 1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale” e ss.mm.ii. e dalla Legge Regionale 28 aprile 
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e) arrecare disturbo alla fauna selvatica nell’attraversamento delle zone di Parco od altri ambiti di 
protezione faunistica per recarsi sul posto di caccia assegnato; 
f) cacciare con modalità diverse da quelle del presente Regolamento; 
g) esercitare la caccia in forma vagante nelle zone umide caratterizzate da ambienti vallivi; 
h) usare il cane da caccia in qualsiasi forma di esercizio venatorio negli ambienti vallivi, a norma 
del presente Regolamento; 
i) esercitare l’attività venatoria senza essere titolari o possedere il tesserino speciale e/o il 
permesso giornaliero, oppure con tesserino o permesso contraffatto e comunque non regolare ai 
sensi del presente Regolamento; 
j) non consentire od opporsi, all'ispezione ed al controllo del materiale posto all’interno del 
capanno o dei contenitori del cacciatore situati nel posto di caccia; 
k) attraversare le aree di Parco, aree contigue, Riserve naturali, o altri ambiti di protezione 
faunistica, con mezzi (veicoli a motore o barche, ecc.), se si trasportano armi anche se scariche ed 
in custodia, salvo il caso in cui detto attraversamento sia necessario per recarsi nel luogo di caccia 
o di tiro a volo nelle giornate e negli orari consentiti a norma del presente Regolamento. In questo 
caso l'arma dovrà essere scarica e custodita in busta completamente chiusa; 
l) sostare, a meno di 150 (centocinquanta) metri dal loro raggio di azione, da trattori, mietitrebbia e 
da altri mezzi per lavori agricoli in attività, con il fucile carico; 
m) esercitare la caccia alle specie acquatiche, fuori dai posti assegnati o senza essere muniti di 
autorizzazione per tutta la stagione venatoria, oppure senza il permesso giornaliero per il posto 
assegnato; 
n) lasciare in sosta i veicoli o mezzi di trasporto usati a fini di caccia nelle zone di Parco, oppure 
nei terreni poderali agricoli, privati o pubblici compresi gli stradoni e le capezzagne senza il 
consenso del proprietario/conduttore del fondo, le pertinenze idrauliche pubbliche ad eccezione 
delle strade carrozzabili pubbliche e private nonché delle piazzole di sosta appositamente 
delimitate. Nei punti di sbarco, individuati per l'accesso dei cacciatori nelle zone vallive dell’A.F.V. 
“Valli di Comacchio”, è vietata la sosta di veicoli che impedisca l'accesso alle forze dell'ordine, alla 
vigilanza volontaria ed ai mezzi di soccorso, nei corridoi che saranno individuati ai fini di una 
corretta fruizione. L’individuazione di tali corridoi è finalizzata all’accesso dei natanti della vigilanza 
e del soccorso, mediante apposizione, di specifici segnali inamovibili e delimitati anche su 
cartografia, indicandone la presenza alla consegna dei tesserini di accesso. La collocazione in tali 
corridoi è vietata da parte di altri veicoli o imbarcazioni che non siano quelle degli organi di 
controllo e di soccorso e sarà sanzionata dal successivo art. 14.3 lett. c) del presente regolamento. 
o) accedere per fini venatori con mezzi motorizzati alle aree cortilive o comunque alle pertinenze 
delle strutture di lavoro agricolo, se non autorizzati dal proprietario o conduttore del fondo nonché 
alle strade private non aperte al pubblico transito. 
p) utilizzare fucili caricati con munizioni con pallini di piombo o contenenti piombo per l’attività 
venatoria all’interno delle zone umide naturali ed artificiali quali: laghi, stagni, paludi, acquitrini, 
lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra, compresi i prati allagati e con esclusione dei 
maceri, nonché nel raggio di 150 m dalle loro rive più esterne. 
13.2 Altri divieti particolari: 
in zona umida caratterizzate da ambienti vallivi è severamente vietato: 
aa) vagare per la valle ed occupare il posto di caccia prima dell’inizio della giornata venatoria, 
salvo che per le operazioni riguardanti la posa e il ritiro degli stampi; 
bb) cacciare in sito diverso o avente forma diversa da quanto previsto dall’apposita autorizzazione. 
 

ART. 14: 
SANZIONI AMMINISTRATIVE – APPLICAZIONE DELLA SOSPENSIONE DEL PERMESSO DI 

CACCIA 
14.1 Fatta salva l'applicazione delle leggi vigenti, le infrazioni accertate per le trasgressioni alle 
leggi della caccia nazionali e regionali e alla presente regolamentazione, comporteranno delle 
sanzioni penali e amministrative previste dagli artt. 30 e 31 della L. 157/1992 e art. 61 della L.R 
n.8/1994. 
14.2 Le sanzioni amministrative vengono applicate secondo le procedure previste dalla Legge 24 
novembre 1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale” e ss.mm.ii. e dalla Legge Regionale 28 aprile 
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1984, n. 21 “Disciplina dell'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale” 
ss.mm.ii. 
14.3 Per le infrazioni accertate all'interno delle aree contigue vengono applicate le seguenti 
sanzioni previste dalla L. 157/1992 e dalla L.R. 8/1994: 
a) a chi esercita l’attività venatoria nelle aree contigue senza il possesso dei relativi permessi, in 
violazione al p.to i), art.13 del presente Regolamento, si applica la sanzione amministrativa da 
Euro 154 a Euro 929 come prevista dall'art.31 comma 1) lett. d) della L.157/1992; 
b) a chi esercita l’attività venatoria da apprestamento in A.F.V. o da appostamento fisso senza la 
dovuta autorizzazione, si applica la sanzione da Euro 103 a Euro 619 come prevista dall' art. 61 
comma 1) lett. bb) della L.R. 8/1994; 
c) per le altre violazioni al presente Regolamento si applicano la sanzione da Euro 51 a Euro 309 
come prevista dall'art. 61 comma 3) della L.R. 8/1994. 
14.4 Sia che l'infrazione amministrativa contestata venga pagata in misura ridotta dal trasgressore, 
sia a seguito di apposita ordinanza ingiunzione, per le infrazioni accertate all'interno delle aree 
contigue, fatta salva l'applicazione di più gravi sanzioni in violazione alle vigenti leggi, vengono 
disposti i seguenti periodi di sospensione del tesserino speciale per l’accesso alle aree contigue 
che saranno esecutivi a mezzo di apposite ordinanze, emanate dai rispettivi Corpi di Polizia 
Provinciali, a partire dall'inizio della successiva stagione venatoria per le sanzioni accertate 
all'interno di tutte le aree contigue: 
a) mancata esibizione della licenza di caccia, accesso motorizzato alle aree cortilizie o pertinenze 
di strutture agricole senza il permesso del proprietario o conduttore del fondo, addestramento cani 
in periodo non consentito e tutte le infrazioni che prevedono come applicazione la sanzione 
determinata dall'art. 61, comma 2 della L.R. 8/1994: 1 settimana venatoria; 
b) sanzioni di cui all'art. 31 comma 1) lettera a, b, c, d, e, f, g, della L.157/1992: 4 settimane 
venatorie; 
c) omissioni delle prescritte annotazioni sul tesserino regionale di cui alla lettera i) dell’art. 31 
comma 1) della L. 157/1992: 2 settimane venatorie; 
d) sanzioni di cui all'art. 61 comma 1) lettera aa, bb, ii, ss, tt, uu, vv della L.R. 8/1994: 5 settimane 
venatorie; 
e) sanzioni di cui all'art. 30 della L. 157/1992: 8 settimane venatorie; 
f) per tutte le altre infrazioni e per quelle relative alla violazione delle norme del presente 
Regolamento: 3 settimane venatorie. 
14.5 Per le infrazioni accertate nelle aree contigue classificate come pinetali e zone umide o vallive 
vengono individuati i seguenti periodi di sospensione: 
a) mezzo motorizzato lasciato fuori dai parcheggi previsti, entrate ed uscite non effettuate dalle 
portelle previste o negli orari previsti: 1 settimana venatoria; 
b) uso di imbarcazioni a motore nelle zone umide e vallive, appostamento fisso/apprestamento in 
AFV preparato in zone non consentite: 3 settimane venatorie; 
c) esercizio venatorio nelle zone pinetate senza la prescritta autorizzazione: 5 settimane venatorie. 
14.6 Qualora vengano commesse, anche in stagioni venatorie diverse, per la seconda volta, 
infrazioni all'interno dell'area contigua, la sospensione del permesso di caccia sarà raddoppiata. 
Qualora si commettano per la terza volta, la sospensione sarà triplicata. 
14.7 Nei casi di gravi infrazioni, che comportino la sospensione del permesso di caccia per oltre le 
15 (quindici) settimane venatorie, o in caso di recidività, con apposita ordinanza deve essere 
disposta la sospensione del permesso di caccia per la stagione venatoria in corso e per quella 
successiva. 
14.8 La sospensione del tesserino di caccia per le aree contigue relativa alla stagione venatoria 
successiva verrà applicata a partire dall'inizio della 1° stagione venatoria in cui l'interessato farà 
domanda per ottenere il permesso di caccia. 
14.9 La sospensione del tesserino di caccia comporta anche il divieto di presenza del cacciatore, 
nel periodo di sospensione disposto per lo stesso come previsto dai precedenti commi, all’interno 
di appostamento fisso/apprestamento in A.F.V. e relativa area di rispetto, esclusivamente nelle 
giornate in cui viene svolta l’attività venatoria. 
14.10 Sulla base del vigente Calendario Venatorio Regionale, per settimana venatoria si intende il 
periodo compreso fra il lunedì e la domenica successiva, escludendo i giorni di martedì e venerdì 
nei quali non è mai consentito l'esercizio dell'attività venatoria. 
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1984, n. 21 “Disciplina dell'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale” 
ss.mm.ii. 
14.3 Per le infrazioni accertate all'interno delle aree contigue vengono applicate le seguenti 
sanzioni previste dalla L. 157/1992 e dalla L.R. 8/1994: 
a) a chi esercita l’attività venatoria nelle aree contigue senza il possesso dei relativi permessi, in 
violazione al p.to i), art.13 del presente Regolamento, si applica la sanzione amministrativa da 
Euro 154 a Euro 929 come prevista dall'art.31 comma 1) lett. d) della L.157/1992; 
b) a chi esercita l’attività venatoria da apprestamento in A.F.V. o da appostamento fisso senza la 
dovuta autorizzazione, si applica la sanzione da Euro 103 a Euro 619 come prevista dall' art. 61 
comma 1) lett. bb) della L.R. 8/1994; 
c) per le altre violazioni al presente Regolamento si applicano la sanzione da Euro 51 a Euro 309 
come prevista dall'art. 61 comma 3) della L.R. 8/1994. 
14.4 Sia che l'infrazione amministrativa contestata venga pagata in misura ridotta dal trasgressore, 
sia a seguito di apposita ordinanza ingiunzione, per le infrazioni accertate all'interno delle aree 
contigue, fatta salva l'applicazione di più gravi sanzioni in violazione alle vigenti leggi, vengono 
disposti i seguenti periodi di sospensione del tesserino speciale per l’accesso alle aree contigue 
che saranno esecutivi a mezzo di apposite ordinanze, emanate dai rispettivi Corpi di Polizia 
Provinciali, a partire dall'inizio della successiva stagione venatoria per le sanzioni accertate 
all'interno di tutte le aree contigue: 
a) mancata esibizione della licenza di caccia, accesso motorizzato alle aree cortilizie o pertinenze 
di strutture agricole senza il permesso del proprietario o conduttore del fondo, addestramento cani 
in periodo non consentito e tutte le infrazioni che prevedono come applicazione la sanzione 
determinata dall'art. 61, comma 2 della L.R. 8/1994: 1 settimana venatoria; 
b) sanzioni di cui all'art. 31 comma 1) lettera a, b, c, d, e, f, g, della L.157/1992: 4 settimane 
venatorie; 
c) omissioni delle prescritte annotazioni sul tesserino regionale di cui alla lettera i) dell’art. 31 
comma 1) della L. 157/1992: 2 settimane venatorie; 
d) sanzioni di cui all'art. 61 comma 1) lettera aa, bb, ii, ss, tt, uu, vv della L.R. 8/1994: 5 settimane 
venatorie; 
e) sanzioni di cui all'art. 30 della L. 157/1992: 8 settimane venatorie; 
f) per tutte le altre infrazioni e per quelle relative alla violazione delle norme del presente 
Regolamento: 3 settimane venatorie. 
14.5 Per le infrazioni accertate nelle aree contigue classificate come pinetali e zone umide o vallive 
vengono individuati i seguenti periodi di sospensione: 
a) mezzo motorizzato lasciato fuori dai parcheggi previsti, entrate ed uscite non effettuate dalle 
portelle previste o negli orari previsti: 1 settimana venatoria; 
b) uso di imbarcazioni a motore nelle zone umide e vallive, appostamento fisso/apprestamento in 
AFV preparato in zone non consentite: 3 settimane venatorie; 
c) esercizio venatorio nelle zone pinetate senza la prescritta autorizzazione: 5 settimane venatorie. 
14.6 Qualora vengano commesse, anche in stagioni venatorie diverse, per la seconda volta, 
infrazioni all'interno dell'area contigua, la sospensione del permesso di caccia sarà raddoppiata. 
Qualora si commettano per la terza volta, la sospensione sarà triplicata. 
14.7 Nei casi di gravi infrazioni, che comportino la sospensione del permesso di caccia per oltre le 
15 (quindici) settimane venatorie, o in caso di recidività, con apposita ordinanza deve essere 
disposta la sospensione del permesso di caccia per la stagione venatoria in corso e per quella 
successiva. 
14.8 La sospensione del tesserino di caccia per le aree contigue relativa alla stagione venatoria 
successiva verrà applicata a partire dall'inizio della 1° stagione venatoria in cui l'interessato farà 
domanda per ottenere il permesso di caccia. 
14.9 La sospensione del tesserino di caccia comporta anche il divieto di presenza del cacciatore, 
nel periodo di sospensione disposto per lo stesso come previsto dai precedenti commi, all’interno 
di appostamento fisso/apprestamento in A.F.V. e relativa area di rispetto, esclusivamente nelle 
giornate in cui viene svolta l’attività venatoria. 
14.10 Sulla base del vigente Calendario Venatorio Regionale, per settimana venatoria si intende il 
periodo compreso fra il lunedì e la domenica successiva, escludendo i giorni di martedì e venerdì 
nei quali non è mai consentito l'esercizio dell'attività venatoria. 
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ART. 15: 

PROVENTI, INTROITI ED UTILIZZO 
15.1 I fondi introitati dal rilascio dei tesserini speciali e dai permessi giornalieri di caccia nelle aree 
contigue da parte dell’Ente Parco, saranno destinati alla gestione delle zone medesime, alla 
progettazione e alla realizzazione d’interventi per la salvaguardia e il ripristino ambientale, alla 
prevenzione ed all’accertamento, nonché all’erogazione di contributi all’indennizzo dei danni 
arrecati dalla fauna selvatica cacciabile alle produzioni agricole. 
 

ART. 16: 
ULTERIORI PROVVEDIMENTI LIMITATIVI 

16.1 L’Ente di Gestione per i Parchi e Biodiversità – Delta del Po potrà provvedere a stabilire 
ulteriori limitazioni, prescrizioni, divieti e a prevedere particolari tecniche per le attività venatorie. 
 

ART. 17: 
ALTRI OBBLIGHI 

17.1 Per quanto non espressamente richiamato negli articoli precedenti, nelle aree contigue 
valgono gli obblighi e le prescrizioni stabilite dalla normativa e dal Calendario venatorio vigenti. 
 

ART.18: 
PARTECIPAZIONE E ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE DEI CACCIATORI AMMESSI. 

PRESTAZIONI ECOLOGICHE 
18.1 Nelle aree contigue potranno essere costituiti dei Comitati di partecipazione, aventi il compito 
di collaborare con le Amministrazioni competenti nella gestione faunistico venatoria, in particolare 
per quanto concerne l'impiego del volontariato nella realizzazione degli interventi tecnico-operativi 
programmati e di carattere ambientale. Gli organismi suddetti saranno composti dalle Associazioni 
di categoria, così come previsto dall'art. 14 “Gestione programmata della caccia” comma 10 della 
L.157/1992. L’ Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po incentiva criteri di 
collaborazione con i cacciatori ammessi per interventi di miglioramento ambientale, operazioni di 
gestione faunistica, censimenti, ricerche e altri aspetti gestionali. 
18.2 L’accesso a fini venatori alle aree contigue del Parco dovrà avvenire subordinatamente 
all’effettuazione delle cosiddette “prestazioni ecologiche”, che dovranno essere svolte nel Sub-
Comprensorio in cui si intenderà fare richiesta secondo le indicazioni di cui ai successivi commi. 
18.3 I cacciatori in possesso del tesserino speciale per l’accesso a fini venatori alle aree contigue 
per la stagione in corso, che intendono presentare domanda per la stagione successiva ai diversi 
Subcomprensori, dovranno obbligatoriamente svolgere n. 1 (una) “prestazione ecologica” pro-
capite, per coadiuvare l’Ente di Gestione nelle attività di controllo e monitoraggio faunistico e di 
riequilibrio ecologico, nelle iniziative di miglioramento ambientale o di altre attività concordate con 
l’Ente di Gestione stesso. Le prestazioni ecologiche sono strettamente personali e non possono 
essere delegate ad altro soggetto; ne sono esonerati gli aventi diritto ultrasettantenni, compiuti 
entro l’anno in cui è stata effettuata la richiesta di esercizio venatorio (31/12). 
18.4 La calendarizzazione delle suddette prestazioni ecologiche, nonché gli aspetti organizzativi di 
dettaglio, verrà fatta congiuntamente alle Associazioni provinciali e locali di categoria. 
18.5 Nel caso di mancata effettuazione della prevista prestazione ecologica, non verrà rilasciato il 
tesserino caccia per l’accesso a fini venatori alle aree contigue per la stagione venatoria 
successiva. Ci si riserva comunque di valutare casi specifici. 
18.6 Eventuale documentazione (certificati medici, autocertificazioni, ecc…) attestante 
l’impossibilità da parte del cacciatore interessato all’effettuazione delle calendarizzate prestazioni 
ecologiche, andrà recapitata all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po, o ad 
altro ente delegato, entro e non oltre le due settimane successive dall’effettuazione dell’ultima 
giornata ecologica in programma nel Sub- Comprensorio corrispondente e per il quali si intenderà 
fare richiesta. 
18.7 Eventuali esoneri dallo svolgimento delle attività di cui sopra potrebbero essere disposti 
dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, di concerto e con le Associazioni 
di categoria. 
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ART. 15: 

PROVENTI, INTROITI ED UTILIZZO 
15.1 I fondi introitati dal rilascio dei tesserini speciali e dai permessi giornalieri di caccia nelle aree 
contigue da parte dell’Ente Parco, saranno destinati alla gestione delle zone medesime, alla 
progettazione e alla realizzazione d’interventi per la salvaguardia e il ripristino ambientale, alla 
prevenzione ed all’accertamento, nonché all’erogazione di contributi all’indennizzo dei danni 
arrecati dalla fauna selvatica cacciabile alle produzioni agricole. 
 

ART. 16: 
ULTERIORI PROVVEDIMENTI LIMITATIVI 

16.1 L’Ente di Gestione per i Parchi e Biodiversità – Delta del Po potrà provvedere a stabilire 
ulteriori limitazioni, prescrizioni, divieti e a prevedere particolari tecniche per le attività venatorie. 
 

ART. 17: 
ALTRI OBBLIGHI 

17.1 Per quanto non espressamente richiamato negli articoli precedenti, nelle aree contigue 
valgono gli obblighi e le prescrizioni stabilite dalla normativa e dal Calendario venatorio vigenti. 
 

ART.18: 
PARTECIPAZIONE E ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE DEI CACCIATORI AMMESSI. 

PRESTAZIONI ECOLOGICHE 
18.1 Nelle aree contigue potranno essere costituiti dei Comitati di partecipazione, aventi il compito 
di collaborare con le Amministrazioni competenti nella gestione faunistico venatoria, in particolare 
per quanto concerne l'impiego del volontariato nella realizzazione degli interventi tecnico-operativi 
programmati e di carattere ambientale. Gli organismi suddetti saranno composti dalle Associazioni 
di categoria, così come previsto dall'art. 14 “Gestione programmata della caccia” comma 10 della 
L.157/1992. L’ Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po incentiva criteri di 
collaborazione con i cacciatori ammessi per interventi di miglioramento ambientale, operazioni di 
gestione faunistica, censimenti, ricerche e altri aspetti gestionali. 
18.2 L’accesso a fini venatori alle aree contigue del Parco dovrà avvenire subordinatamente 
all’effettuazione delle cosiddette “prestazioni ecologiche”, che dovranno essere svolte nel Sub-
Comprensorio in cui si intenderà fare richiesta secondo le indicazioni di cui ai successivi commi. 
18.3 I cacciatori in possesso del tesserino speciale per l’accesso a fini venatori alle aree contigue 
per la stagione in corso, che intendono presentare domanda per la stagione successiva ai diversi 
Subcomprensori, dovranno obbligatoriamente svolgere n. 1 (una) “prestazione ecologica” pro-
capite, per coadiuvare l’Ente di Gestione nelle attività di controllo e monitoraggio faunistico e di 
riequilibrio ecologico, nelle iniziative di miglioramento ambientale o di altre attività concordate con 
l’Ente di Gestione stesso. Le prestazioni ecologiche sono strettamente personali e non possono 
essere delegate ad altro soggetto; ne sono esonerati gli aventi diritto ultrasettantenni, compiuti 
entro l’anno in cui è stata effettuata la richiesta di esercizio venatorio (31/12). 
18.4 La calendarizzazione delle suddette prestazioni ecologiche, nonché gli aspetti organizzativi di 
dettaglio, verrà fatta congiuntamente alle Associazioni provinciali e locali di categoria. 
18.5 Nel caso di mancata effettuazione della prevista prestazione ecologica, non verrà rilasciato il 
tesserino caccia per l’accesso a fini venatori alle aree contigue per la stagione venatoria 
successiva. Ci si riserva comunque di valutare casi specifici. 
18.6 Eventuale documentazione (certificati medici, autocertificazioni, ecc…) attestante 
l’impossibilità da parte del cacciatore interessato all’effettuazione delle calendarizzate prestazioni 
ecologiche, andrà recapitata all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta del Po, o ad 
altro ente delegato, entro e non oltre le due settimane successive dall’effettuazione dell’ultima 
giornata ecologica in programma nel Sub- Comprensorio corrispondente e per il quali si intenderà 
fare richiesta. 
18.7 Eventuali esoneri dallo svolgimento delle attività di cui sopra potrebbero essere disposti 
dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, di concerto e con le Associazioni 
di categoria. 
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18.8 Sono esonerati all’effettuazione delle cosiddette “prestazioni ecologiche”, i cacciatori che 
esercitano esclusivamente l’attività venatoria nelle Aziende faunistico venatorie (AA.FF.VV.). 
18.9 Eventuali sospensioni temporanee delle suddette prestazioni ecologiche da svolgere nei Sub- 
Comprensori in provincia di Ferrara e Ravenna, che si dovessero ritenere necessarie per ragioni 
emergenziali, saranno assunte dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po 
con provvedimento del direttore, sentito il Comitato Esecutivo. 
 

ART.19: 
RECLAMI ED ESPOSTI 

19.1 In caso di irregolarità nelle procedure di assegnazione e comunque di autorizzazione di posti 
di caccia, a norma del presente Regolamento, il cacciatore interessato e, comunque chiunque ne 
abbia interesse, potrà presentare, in carta semplice, reclamo od esposto all’Ente di Gestione che 
provvederà alle opportune ispezioni ed ai dovuti controlli, adottando i provvedimenti del caso, ivi 
compreso il ritiro o la sospensione o confisca dei documenti autorizzativi di caccia (tesserino 
speciale, permessi giornalieri, ecc...) in caso di accertata irregolarità. 
 

ART. 20: 
DURATA E VALIDITÀ 

20.1 Il presente Regolamento, secondo quanto stabilito dal comma 2 dell’art. 38 della L.R. 6/2005, 
ha validità per n°2 annualità dalla data di approvazione (2024-2025, 2025-2026), fatte salve la sua 
decadenza o proroga in accordo con il periodo di validità del Piano Faunistico Venatorio vigente. 
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20.1 Il presente Regolamento, secondo quanto stabilito dal comma 2 dell’art. 38 della L.R. 6/2005, 
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REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ’ VENATORIA NELLE AREE CONTIGUE DEL 
PARCO REGIONALE DI MONTE SOLE - STAGIONI VENATORIE 2024-2025 e 2025-2026 

  
Art. 1 Finalità  

  
Con le presenti norme si regolamenta l’esercizio dell’attività venatoria nelle zone contigue al Parco 
Storico di Monte Sole (di seguito Parco), secondo le modalità definite dalla L. 6 dicembre 1991 n. 
394, dalla L. 11 febbraio 1992 n. 157, dalla L.R. 17 febbraio 2005 n. 6, dalla L.R. 23 dicembre 2011 
n. 24, dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13, dalla L.R. 15 febbraio 1994 n. 8 e successive modifiche, dal 
Regolamento Regionale n. 1 del 27 maggio 2008 per la Gestione degli Ungulati in Emilia-Romagna 
e dalle norme di attuazione del Piano Territoriale del Parco.  

  
  

Art. 2 Durata e validità  
  
Il presente Regolamento è redatto in conformità agli art. 35, 36, 37 e 38 della L.R. 6/2005, degli artt. 
5 e 6 della L.R. 24/2011, dell’art. 18 della L.R. 13/2015 e ha validità di cinque anni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione e comunque per la durata delle stagioni venatorie 
comprese nel periodo 2024-2026.  
Il presente Regolamento qualora non compatibile con il Regolamento generale del Parco di cui all’art. 
32 della L.R. 6/2005, può essere derogato soltanto da quest’ultimo che dispone anche per quanto 
non espressamente previsto. 
  

Art. 3 Divieto di caccia 
  
Nel territorio del Parco (Zone del Memoriale, B e C come rilevabili dalla cartografia del P.T.P,) è 
vietata l’attività venatoria a norma dell’art. 22, comma 6 della L. 394/1991, dell’art. 21 della L. 
157/1992 e della L.R.  6/2005, fatti salvi gli interventi di controllo sulle specie faunistiche di cui all’art. 
37, della medesima L.R. 6/2005.  
  

Art. 4 Esercizio dell’attività venatoria  
  

1. L’attività venatoria è consentita in regime di caccia programmata nell’area contigua al Parco 
(pre-parco) di cui all’art. 32 della L. 394/1991 e all’art. 25, comma 1, lettera e), della L.R. 6/2005 alle 
seguenti specie:   
  

− cinghiale;   

− fagiano;   

− lepre;   

- pernice rossa;  

− volpe.  
  
Annualmente, qualora dai censimenti organizzati nell’area protetta emergesse che si è raggiunta una 
densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, sarà possibile effettuare 
un prelievo anche sulle specie cervo, daino e capriolo così come di seguito specificato nell’art. 6.  
  

2. La presenza venatoria ammissibile non deve essere superiore ad un cacciatore ogni 22 
ettari di superficie del territorio di caccia programmata (area contigua 3.729,43 ha), per un carico 
massimo di 170 cacciatori presenti contemporaneamente.  
  

3. All’interno dell’area contigua l’esercizio dell’attività venatoria è riservato prioritariamente 
(nella forma di caccia programmata) ai cacciatori residenti nei Comuni territorialmente interessati dal 
Parco (Comuni di Grizzana Morandi, Marzabotto e Monzuno), così come successivamente 
specificato all’art. 8, comma 3.  
  

4. Il cacciatore di cui al comma 3, che intende esercitare la propria attività venatoria nell’area 
contigua, è tenuto a munirsi di apposito tesserino di riconoscimento rilasciato dall’ Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità Emilia orientale (di seguito Ente).  
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seguenti specie:   
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Annualmente, qualora dai censimenti organizzati nell’area protetta emergesse che si è raggiunta una 
densità di popolazione congrua per l’attuazione di una gestione venatoria, sarà possibile effettuare 
un prelievo anche sulle specie cervo, daino e capriolo così come di seguito specificato nell’art. 6.  
  

2. La presenza venatoria ammissibile non deve essere superiore ad un cacciatore ogni 22 
ettari di superficie del territorio di caccia programmata (area contigua 3.729,43 ha), per un carico 
massimo di 170 cacciatori presenti contemporaneamente.  
  

3. All’interno dell’area contigua l’esercizio dell’attività venatoria è riservato prioritariamente 
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5. Il prelievo venatorio del cinghiale nell’area contigua è consentito, oltre che in selezione, 
anche da parte di gruppi di girata autorizzati dalla Regione, sentito l’ATC (Ambito Territoriale di 
Caccia) competente per territorio, con il metodo della girata. Ogni gruppo sarà composto per almeno 
il 55 % da residenti nei Comuni territorialmente interessati dal Parco (Comuni di Grizzana Morandi, 
Marzabotto e Monzuno). Per tutto quanto non specificato vale quanto previsto dal Regolamento 
Regionale 1/2008 e ss.mm.ii.  

  

6. La caccia del cinghiale in girata e quella in selezione è consentita nelle giornate determinate 
ai sensi del successivo art. 7. 
  

7. Nel corso delle annate venatorie 2024-2026 l’effettuazione della caccia con il metodo della 
girata potrà essere fatta da massimo quattro gruppi di girata autorizzati dalla Regione sentito l’ATC 
BO3 organizzando le uscite nel rispetto di quanto indicato al presente Regolamento.  
  

8. Nel corso delle singole annate venatorie, per ogni giornata di caccia, le singole parcelle di 
caccia in girata dovranno essere non contermini sia nell’ambito della singola zona che tra zone 
diverse.   
  

9. Nel corso delle singole annate venatorie, ogni gruppo di girata impegnato nella caccia al 
cinghiale è tenuto a segnalare tale attività mediante apposizione di tabelle, redatte come da fac-simile 
allegato, riportanti le date di inizio e fine della caccia al cinghiale come da calendario venatorio al 
momento vigente, oltre alla dicitura “nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì e sabato si svolgerà la 
caccia al cinghiale”. Le tabelle apposte in corrispondenza degli accessi pedonali, e non, alle zone di 
caccia dovranno essere visibili a distanza, di colore giallo e resistenti all’umidità; tali tabelle andranno 
rimosse al termine di ogni annata venatoria.  
  

10. I componenti dei gruppi di girata sono tenuti a prestare opera di volontariato a favore del 
Parco Storico di Monte Sole nella realizzazione di interventi necessari alla gestione faunistico-
venatoria e non del territorio del parco e dell’area contigua. Tali interventi saranno realizzati sotto il 
coordinamento dell’Ente e riguarderanno, a titolo di esempio, tabellazione del territorio, prevenzione 
danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, interventi di miglioramento ambientale a 
fini faunistici, censimenti, sentieristica, ecc.  
  

11. La caccia collettiva al cinghiale potrà essere esercitata dal primo ottobre al 31 dicembre di 
ogni anno, mentre la caccia di selezione alla stessa specie potrà svolgersi secondo i Piani di prelievo 
come approvati dalla Regione ai sensi dell’art. 11, comma 3 del Regolamento Regionale 1/2008.   
 

12. È vietato il trasporto di armi e/o munizionamento nell’intero territorio dell’area protetta se 
non durante le azioni venatorie e i piani di controllo gestiti dall’Ente.  

 

13. È vietato l’utilizzo di fonti luminose artificiali nel corso dell’attività venatoria. 
 

14. Nell’ambito dell’attività venatoria disciplinata dal presente Regolamento è ammesso l’uso 
esclusivo di munizioni prive di piombo. 
  
 

ART. 5 Assegnazione delle zone di girata  
  
1. L’assegnazione di ogni zona avverrà ogni anno, in base al punteggio acquisito per quella 
annata, dal gruppo di girata che avrà presentato la domanda, ovvero in funzione della graduatoria 
che si delineerà a fronte di più gruppi concorrenti.  
Il punteggio ottenuto da ogni gruppo di girata che concorre all’assegnazione di una zona tiene conto 
della residenza anagrafica e della residenza venatoria dei componenti del gruppo stesso, 
valutandone inoltre la scelta di operare esclusivamente nel gruppo di girata oppure di operare anche 
in una squadra di braccata esterna al Parco, oltre ad altre caratteristiche di seguito descritte.  
Il punteggio del gruppo di girata si otterrà dalla somma dei punteggi dei singoli parametri che 
descrivono le caratteristiche di ogni componente come di seguito descritto:  
  

- residente nei comuni di Marzabotto, Monzuno o Grizzana Morandi    p.ti 10  

- residente in altri comuni della Città Metropolitana di Bologna      p.ti 5  
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che si delineerà a fronte di più gruppi concorrenti.  
Il punteggio ottenuto da ogni gruppo di girata che concorre all’assegnazione di una zona tiene conto 
della residenza anagrafica e della residenza venatoria dei componenti del gruppo stesso, 
valutandone inoltre la scelta di operare esclusivamente nel gruppo di girata oppure di operare anche 
in una squadra di braccata esterna al Parco, oltre ad altre caratteristiche di seguito descritte.  
Il punteggio del gruppo di girata si otterrà dalla somma dei punteggi dei singoli parametri che 
descrivono le caratteristiche di ogni componente come di seguito descritto:  
  

- residente nei comuni di Marzabotto, Monzuno o Grizzana Morandi    p.ti 10  

- residente in altri comuni della Città Metropolitana di Bologna      p.ti 5  
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- residente negli ATC BO2 o BO3              p.ti 7  

- residente nell’ATC BO1               p.ti 4  

- residente al di fuori della Città Metropolitana di Bologna    p.ti 2  

- iscritto esclusivamente a un gruppo di girata          p.ti 5  

- cacciatore di ungulati abilitato al prelievo selettivo        p.ti 2  

- agricoltore residente nell’area protetta      p.ti 2  
  

2. Il gruppo di girata che avrà ottenuto il punteggio più alto tra quelli che si saranno candidati 
sceglierà, per l’annata venatoria entrante, la zona nella quale operare nel rispetto del vincolo di 
rotazione di cui al successivo comma 7. La scelta tra le tre parcelle restanti verrà fatta a partire dal 
gruppo di girata classificatosi al secondo posto per poi passare al terzo.. 
  

3. Il metodo di assegnazione delle zone rimarrà lo stesso anche a fronte di un numero di 
gruppi di girata inferiore alle zone disponibili.  
  

4. In caso di parità di punteggio tra i gruppi di girata candidatisi a operare nell’area contigua 
si procederà all’assegnazione mediante sorteggio da effettuarsi presso la sede ATC BO3 alla 
presenza di almeno i capi squadra dei gruppi interessati al sorteggio.  
  

5. Le candidature a operare nell’area contigua dovranno essere presentate all’ATC BO3 
tassativamente entro il 28 marzo di ogni anno. Tale termine potrà essere modificato solo dall’ATC 
BO3 per motivate esigenze operative.  
  

6. L’elenco dei gruppi di girata che opereranno nell’area contigua, unitamente alla zona 
assegnata a ognuno di loro, dovrà essere trasmesso all’Ente dall’ATC BO3 entro 10 giorni dalla loro 
individuazione.  
  

7. Per ogni annata venatoria a ciascun gruppo di girata verrà assegnata una zona diversa da 
quella nella quale ha operato nelle annate venatorie precedenti. Ogni gruppo che subentri al 
precedente al momento di assegnazione delle zone nelle diverse annualità di vigenza del presente 
Regolamento, si conformerà al processo di rotazione del gruppo uscente.  
  

8. Ogni gruppo di girata dovrà, nell’annata venatoria corrispondente, fare fronte alle richieste 
di prevenzione danni mediante recinzione delle colture, così come previsto dall’ATC BO3. Nel caso 
in cui questo non avvenga o che le rimostranze per mancata attività di messa in opera e cura delle 
recinzioni di non meno di due imprenditori agricoli, presentate per iscritto all’ATC BO3, siano valutate 
fondate dallo stesso ATC, ogni cacciatore afferente a quel gruppo di girata non potrà esercitare 
attività venatoria al cinghiale nel territorio dell’area contigua del Parco di Monte Sole per la successiva 
annata venatoria.  
  

9. Analogo provvedimento sarà assunto a carico di quei cacciatori che afferiranno a un gruppo 
di girata che nel corso di ogni annata venatoria non avrà effettuato almeno il 70% delle uscite 
giornaliere previste dal combinato disposto del presente Regolamento e del calendario venatorio in 
quel momento vigente.  
  

10. Ogni anno, entro 15 giorni dal termine della caccia al cinghiale così come prevista dal 
calendario venatorio in quel momento vigente, il capogruppo di ogni gruppo di girata che avrà operato 
nell’area contigua dovrà consegnare agli uffici dell’Ente copia delle schede di girata consegnatigli 
all’inizio dell’attività venatoria.  
  

11. La caccia di selezione al cinghiale dovrà essere praticata nei periodi previsti all’art. 4, 
comma 11. Nel periodo di caccia di selezione compreso tra il 15 aprile e il 31 luglio di ogni anno, 
dovrà essere prelevato almeno il 20% dei capi di cinghiale annualmente individuati dall’Ente, di 
concerto con l’ATC BO3, come obiettivo minimo di abbattimento per singola annata venatoria. La 
ripartizione dei capi indicati come obiettivo minimo di abbattimento, tra i diversi gruppi di girata, sarà 
di competenza dell’ATC BO3.  
  

Art. 6 Caccia di selezione a daino, cervo e capriolo  
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- residente negli ATC BO2 o BO3              p.ti 7  

- residente nell’ATC BO1               p.ti 4  

- residente al di fuori della Città Metropolitana di Bologna    p.ti 2  

- iscritto esclusivamente a un gruppo di girata          p.ti 5  

- cacciatore di ungulati abilitato al prelievo selettivo        p.ti 2  

- agricoltore residente nell’area protetta      p.ti 2  
  

2. Il gruppo di girata che avrà ottenuto il punteggio più alto tra quelli che si saranno candidati 
sceglierà, per l’annata venatoria entrante, la zona nella quale operare nel rispetto del vincolo di 
rotazione di cui al successivo comma 7. La scelta tra le tre parcelle restanti verrà fatta a partire dal 
gruppo di girata classificatosi al secondo posto per poi passare al terzo.. 
  

3. Il metodo di assegnazione delle zone rimarrà lo stesso anche a fronte di un numero di 
gruppi di girata inferiore alle zone disponibili.  
  

4. In caso di parità di punteggio tra i gruppi di girata candidatisi a operare nell’area contigua 
si procederà all’assegnazione mediante sorteggio da effettuarsi presso la sede ATC BO3 alla 
presenza di almeno i capi squadra dei gruppi interessati al sorteggio.  
  

5. Le candidature a operare nell’area contigua dovranno essere presentate all’ATC BO3 
tassativamente entro il 28 marzo di ogni anno. Tale termine potrà essere modificato solo dall’ATC 
BO3 per motivate esigenze operative.  
  

6. L’elenco dei gruppi di girata che opereranno nell’area contigua, unitamente alla zona 
assegnata a ognuno di loro, dovrà essere trasmesso all’Ente dall’ATC BO3 entro 10 giorni dalla loro 
individuazione.  
  

7. Per ogni annata venatoria a ciascun gruppo di girata verrà assegnata una zona diversa da 
quella nella quale ha operato nelle annate venatorie precedenti. Ogni gruppo che subentri al 
precedente al momento di assegnazione delle zone nelle diverse annualità di vigenza del presente 
Regolamento, si conformerà al processo di rotazione del gruppo uscente.  
  

8. Ogni gruppo di girata dovrà, nell’annata venatoria corrispondente, fare fronte alle richieste 
di prevenzione danni mediante recinzione delle colture, così come previsto dall’ATC BO3. Nel caso 
in cui questo non avvenga o che le rimostranze per mancata attività di messa in opera e cura delle 
recinzioni di non meno di due imprenditori agricoli, presentate per iscritto all’ATC BO3, siano valutate 
fondate dallo stesso ATC, ogni cacciatore afferente a quel gruppo di girata non potrà esercitare 
attività venatoria al cinghiale nel territorio dell’area contigua del Parco di Monte Sole per la successiva 
annata venatoria.  
  

9. Analogo provvedimento sarà assunto a carico di quei cacciatori che afferiranno a un gruppo 
di girata che nel corso di ogni annata venatoria non avrà effettuato almeno il 70% delle uscite 
giornaliere previste dal combinato disposto del presente Regolamento e del calendario venatorio in 
quel momento vigente.  
  

10. Ogni anno, entro 15 giorni dal termine della caccia al cinghiale così come prevista dal 
calendario venatorio in quel momento vigente, il capogruppo di ogni gruppo di girata che avrà operato 
nell’area contigua dovrà consegnare agli uffici dell’Ente copia delle schede di girata consegnatigli 
all’inizio dell’attività venatoria.  
  

11. La caccia di selezione al cinghiale dovrà essere praticata nei periodi previsti all’art. 4, 
comma 11. Nel periodo di caccia di selezione compreso tra il 15 aprile e il 31 luglio di ogni anno, 
dovrà essere prelevato almeno il 20% dei capi di cinghiale annualmente individuati dall’Ente, di 
concerto con l’ATC BO3, come obiettivo minimo di abbattimento per singola annata venatoria. La 
ripartizione dei capi indicati come obiettivo minimo di abbattimento, tra i diversi gruppi di girata, sarà 
di competenza dell’ATC BO3.  
  

Art. 6 Caccia di selezione a daino, cervo e capriolo  
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1. La caccia di selezione al cervo verrà attuata nell’ambito dell’A.C.A.T.E.R. (Areale del Cervo 
dell’Appennino Tosco Emiliano-Romagnolo) attraverso l’individuazione dei capi da abbattere inseriti 
nella gestione complessiva di tale ungulato.  
  

2. La caccia di selezione al daino e al capriolo nel caso dell’A.F.V. (Azienda Faunistico 
Venatoria) presente nell’area protetta, verrà attuata secondo le modalità previste dall’ATC BO3 e 
dalla Regione Emilia-Romagna. I capi da prelevare saranno quelli annualmente comunicati dall’Ente 
allo stesso ATC e alla Regione, affinché li assegni all’A.F.V., a seguito di parere favorevole 
dell’ISPRA.  Per la richiesta di parere all’ISPRA, l’Ente dovrà disporre dei risultati dei censimenti 
realizzati su tutta la superficie dell’Area protetta, compresi quelle realizzati dall’A.F.V. in questa 
ricompresa. 
  

3. Nella attribuzione dei capi di cervo, daino e capriolo, l’ATC seguirà le previsioni indicate 
nella convenzione di cui all’art. 13 del presente Regolamento.  
  

Art. 7 Periodi e limitazioni dell’attività venatoria  
  

1. Premesso che l’attività venatoria non si svolgerà nelle giornate festive, nelle giornate del 
29 e 30 settembre e nelle giornate dell’1 e 2 ottobre (date commemorative dell’eccidio), le giornate 
di caccia pro-capite saranno 3 (tre) settimanali.  
 

2. La caccia collettiva al cinghiale nell’ATC BO3 si potrà effettuare come da calendario 
venatorio Regionale e da Calendario ATC BO3, dal termine della caccia alla selvaggina stanziale, in 
tre giornate, lunedì, mercoledì e sabato. Prima del termine della caccia alla selvaggina stanziale, solo 
nel caso in cui una delle giornate di mercoledì o di sabato coincida con un giorno festivo sarà possibile 
esercitare la caccia al lunedì. La caccia al cinghiale nell’AFV si svolgerà nelle giornate fisse di giovedì 
e sabato.   

 

3. La caccia di selezione al cinghiale si svolgerà dal primo gennaio al 31 gennaio e dal 15 
aprile al 30 settembre di ogni anno, in tre giornate a scelta tra il lunedì, il mercoledì, il giovedì e il 
sabato di ogni settimana.    

 

4.  Il prelievo selettivo di cervo, daino e capriolo avverrà secondo le prescrizioni del 
Regolamento Regionale 1/2008 e in conformità con i periodi e le modalità stabilite dai Piani di prelievo 
approvati dalla Regione e dal protocollo d’intesa interregionale per la gestione del cervo 
dell’Appennino Tosco-Emiliano. Le giornate di caccia settimanali saranno quelle previste dal 
calendario venatorio al momento vigente.   
  

5. La caccia a fagiano, lepre e pernice rossa si svolgerà nel periodo stabilito dal calendario 
venatorio al momento vigente.  

  

6. Eventuali ulteriori limitazioni in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie 
cacciabili, potranno essere imposte motivatamente dall’Ente, anche per ragioni legate alla tutela 
naturalistica, fruizione turistica e didattica del Parco, qualora se ne riscontrasse la necessità. Le 
modifiche, di carattere temporaneo, dovranno essere tempestivamente comunicate al Servizio 
regionale competente e all’ATC BO3.  

  

7. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 38, comma 3 della L.R. 6/2005 i carnieri massimi 
prelevabili annualmente da ogni cacciatore in azione nell’area di contigua, con l’esclusione 
dell’A.F.V., per quanto attiene alla fauna cosiddetta stanziale, nei territori interessati dalla 
convenzione di cui all’art. 13 del presente Regolamento, saranno i seguenti:  
a.   lepre: 8 capi;  

b. fagiano: 15 capi;  

c. pernice rossa: 4 capi.  
  

8. È vietato utilizzare e detenere munizioni con piombo nell'ambito di tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante) e in tutte le operazioni di controllo faunistico. 
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1. La caccia di selezione al cervo verrà attuata nell’ambito dell’A.C.A.T.E.R. (Areale del Cervo 
dell’Appennino Tosco Emiliano-Romagnolo) attraverso l’individuazione dei capi da abbattere inseriti 
nella gestione complessiva di tale ungulato.  
  

2. La caccia di selezione al daino e al capriolo nel caso dell’A.F.V. (Azienda Faunistico 
Venatoria) presente nell’area protetta, verrà attuata secondo le modalità previste dall’ATC BO3 e 
dalla Regione Emilia-Romagna. I capi da prelevare saranno quelli annualmente comunicati dall’Ente 
allo stesso ATC e alla Regione, affinché li assegni all’A.F.V., a seguito di parere favorevole 
dell’ISPRA.  Per la richiesta di parere all’ISPRA, l’Ente dovrà disporre dei risultati dei censimenti 
realizzati su tutta la superficie dell’Area protetta, compresi quelle realizzati dall’A.F.V. in questa 
ricompresa. 
  

3. Nella attribuzione dei capi di cervo, daino e capriolo, l’ATC seguirà le previsioni indicate 
nella convenzione di cui all’art. 13 del presente Regolamento.  
  

Art. 7 Periodi e limitazioni dell’attività venatoria  
  

1. Premesso che l’attività venatoria non si svolgerà nelle giornate festive, nelle giornate del 
29 e 30 settembre e nelle giornate dell’1 e 2 ottobre (date commemorative dell’eccidio), le giornate 
di caccia pro-capite saranno 3 (tre) settimanali.  
 

2. La caccia collettiva al cinghiale nell’ATC BO3 si potrà effettuare come da calendario 
venatorio Regionale e da Calendario ATC BO3, dal termine della caccia alla selvaggina stanziale, in 
tre giornate, lunedì, mercoledì e sabato. Prima del termine della caccia alla selvaggina stanziale, solo 
nel caso in cui una delle giornate di mercoledì o di sabato coincida con un giorno festivo sarà possibile 
esercitare la caccia al lunedì. La caccia al cinghiale nell’AFV si svolgerà nelle giornate fisse di giovedì 
e sabato.   

 

3. La caccia di selezione al cinghiale si svolgerà dal primo gennaio al 31 gennaio e dal 15 
aprile al 30 settembre di ogni anno, in tre giornate a scelta tra il lunedì, il mercoledì, il giovedì e il 
sabato di ogni settimana.    

 

4.  Il prelievo selettivo di cervo, daino e capriolo avverrà secondo le prescrizioni del 
Regolamento Regionale 1/2008 e in conformità con i periodi e le modalità stabilite dai Piani di prelievo 
approvati dalla Regione e dal protocollo d’intesa interregionale per la gestione del cervo 
dell’Appennino Tosco-Emiliano. Le giornate di caccia settimanali saranno quelle previste dal 
calendario venatorio al momento vigente.   
  

5. La caccia a fagiano, lepre e pernice rossa si svolgerà nel periodo stabilito dal calendario 
venatorio al momento vigente.  

  

6. Eventuali ulteriori limitazioni in particolare riguardo le giornate venatorie e le specie 
cacciabili, potranno essere imposte motivatamente dall’Ente, anche per ragioni legate alla tutela 
naturalistica, fruizione turistica e didattica del Parco, qualora se ne riscontrasse la necessità. Le 
modifiche, di carattere temporaneo, dovranno essere tempestivamente comunicate al Servizio 
regionale competente e all’ATC BO3.  

  

7. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 38, comma 3 della L.R. 6/2005 i carnieri massimi 
prelevabili annualmente da ogni cacciatore in azione nell’area di contigua, con l’esclusione 
dell’A.F.V., per quanto attiene alla fauna cosiddetta stanziale, nei territori interessati dalla 
convenzione di cui all’art. 13 del presente Regolamento, saranno i seguenti:  
a.   lepre: 8 capi;  

b. fagiano: 15 capi;  

c. pernice rossa: 4 capi.  
  

8. È vietato utilizzare e detenere munizioni con piombo nell'ambito di tutte le forme di caccia 
(agli ungulati, da appostamento, vagante) e in tutte le operazioni di controllo faunistico. 
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9. Nel caso di accertato decesso di uno o più esemplari di lupo (Canis lupus) che risulti 
causato da avvelenamento, uso di lacci o colpi di arma da fuoco, la Comunità del Parco valuterà se 
esistono le condizioni per proporre al Comitato Esecutivo dell’Ente l’immediata sospensione 
dell’attività venatoria a carico del cinghiale e del capriolo, al fine di favorire la ricolonizzazione 
dell’area da parte di nuovi esemplari di lupo. 

 

10. Dell’eventuale sospensione, l’Ente dovrà dare immediata comunicazione all’ATCB03, al 
Servizio territoriale Caccia e Pesca di Bologna ed agli organi di vigilanza (Carabinieri Forestali e 
Polizia locale della Città metropolitana). 

 

11. Per quanto non espressamente previsto dalle norme del presente Regolamento la caccia 
nell’area contigua è consentita secondo il Calendario Venatorio al momento vigente e nei limiti definiti 
dalle leggi nazionali e regionali.  
 
  
 

Art. 8 Titolo di accesso  
  

1. Per il riconoscimento e il controllo dei cacciatori di cui all’art. 4, comma 4 è previsto il rilascio 
di apposito tesserino da parte dell’Ente. Tale tesserino riporterà, con l’esclusione di quelli non 
nominativi impiegati negli ambiti privati, oltre ai dati personali del cacciatore al quale è stato rilasciato, 
anche un modulo sul quale il cacciatore, prima dell’inizio della propria attività, dovrà riportare in modo 
indelebile la data nella quale si troverà a operare.  
  

2. Sarà cura del cacciatore annotare sul tesserino rilasciato dall’Ente il numero dei capi di 
selvaggina abbattuti, specie per specie. Copia del tesserino regionale e l’originale, compilati in tutte 
le loro parti, dovranno essere consegnati all’Ente entro il 31 marzo di ogni anno. La mancata 
riconsegna del tesserino dell’Ente precluderà per la successiva annata venatoria l’accesso venatorio 
all’area di contigua.  

  

3. Al fine di garantire la priorità di cui all’art. 4, comma 3 e la densità venatoria massima 
ammissibile di cui all’art. 4, comma 2, a partire dalla data per la distribuzione dei tesserini di cui al 
precedente comma 1, stabilita annualmente con determina dirigenziale, e per i successivi 30 giorni, 
potranno acquisire tale titolo di riconoscimento solo i cacciatori residenti anagraficamente nel 
territorio dei comuni di Marzabotto, Monzuno e Grizzana Morandi. Nel caso in cui allo scadere dei 
citati 30 giorni non fossero stati distribuiti tutti i tesserini disponibili, quelli residuali potranno essere 
ceduti a cacciatori residenti altrove secondo le seguenti priorità e tempi:  

      

• dal 31° al 37° giorno dopo l’inizio della distribuzione dei tesserini, a proprietari di terreni con 
superficie superiore ai 3 ha all’interno dell’area protetta;  

• dal 38° al 44° giorno dopo l’inizio della distribuzione dei tesserini, a proprietari di immobili 
all’interno dell’area protetta.  

  
La proprietà dei terreni e degli immobili dovrà essere dichiarata dai richiedenti all’atto del ritiro del 
tesserino dell’Ente mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.  
Tali dichiarazioni saranno sottoposte a controllo a campione dall’Ente ed eventuali dichiarazioni false 
e mendaci saranno sanzionate a termine di Legge in base all’art. 76 del D.P.R. 445/2000.   

  
4. Per la caccia di selezione al capriolo, al cervo e al cinghiale, l’Ente inizierà la distribuzione dei 
tesserini per l’attività venatoria nel territorio di competenza indipendentemente dai termini indicati al 
punto 3 del presente articolo. Tali tesserini, essendo dedicati alla caccia di selezione, non verranno 
conteggiati al fine del calcolo del carico massimo di 170 cacciatori come stabilito all’art. 4, comma 2 
del presente Regolamento.  
  

Art. 9 Azienda Faunistico Venatoria  
  

1. Dall’adozione del presente Regolamento non è consentito l’aumento della superficie 
destinata all’attività venatoria di ambiti privati così come autorizzati alla stessa data, come l’istituzione 
di nuove A.F.V.  
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9. Nel caso di accertato decesso di uno o più esemplari di lupo (Canis lupus) che risulti 
causato da avvelenamento, uso di lacci o colpi di arma da fuoco, la Comunità del Parco valuterà se 
esistono le condizioni per proporre al Comitato Esecutivo dell’Ente l’immediata sospensione 
dell’attività venatoria a carico del cinghiale e del capriolo, al fine di favorire la ricolonizzazione 
dell’area da parte di nuovi esemplari di lupo. 

 

10. Dell’eventuale sospensione, l’Ente dovrà dare immediata comunicazione all’ATCB03, al 
Servizio territoriale Caccia e Pesca di Bologna ed agli organi di vigilanza (Carabinieri Forestali e 
Polizia locale della Città metropolitana). 

 

11. Per quanto non espressamente previsto dalle norme del presente Regolamento la caccia 
nell’area contigua è consentita secondo il Calendario Venatorio al momento vigente e nei limiti definiti 
dalle leggi nazionali e regionali.  
 
  
 

Art. 8 Titolo di accesso  
  

1. Per il riconoscimento e il controllo dei cacciatori di cui all’art. 4, comma 4 è previsto il rilascio 
di apposito tesserino da parte dell’Ente. Tale tesserino riporterà, con l’esclusione di quelli non 
nominativi impiegati negli ambiti privati, oltre ai dati personali del cacciatore al quale è stato rilasciato, 
anche un modulo sul quale il cacciatore, prima dell’inizio della propria attività, dovrà riportare in modo 
indelebile la data nella quale si troverà a operare.  
  

2. Sarà cura del cacciatore annotare sul tesserino rilasciato dall’Ente il numero dei capi di 
selvaggina abbattuti, specie per specie. Copia del tesserino regionale e l’originale, compilati in tutte 
le loro parti, dovranno essere consegnati all’Ente entro il 31 marzo di ogni anno. La mancata 
riconsegna del tesserino dell’Ente precluderà per la successiva annata venatoria l’accesso venatorio 
all’area di contigua.  

  

3. Al fine di garantire la priorità di cui all’art. 4, comma 3 e la densità venatoria massima 
ammissibile di cui all’art. 4, comma 2, a partire dalla data per la distribuzione dei tesserini di cui al 
precedente comma 1, stabilita annualmente con determina dirigenziale, e per i successivi 30 giorni, 
potranno acquisire tale titolo di riconoscimento solo i cacciatori residenti anagraficamente nel 
territorio dei comuni di Marzabotto, Monzuno e Grizzana Morandi. Nel caso in cui allo scadere dei 
citati 30 giorni non fossero stati distribuiti tutti i tesserini disponibili, quelli residuali potranno essere 
ceduti a cacciatori residenti altrove secondo le seguenti priorità e tempi:  

      

• dal 31° al 37° giorno dopo l’inizio della distribuzione dei tesserini, a proprietari di terreni con 
superficie superiore ai 3 ha all’interno dell’area protetta;  

• dal 38° al 44° giorno dopo l’inizio della distribuzione dei tesserini, a proprietari di immobili 
all’interno dell’area protetta.  

  
La proprietà dei terreni e degli immobili dovrà essere dichiarata dai richiedenti all’atto del ritiro del 
tesserino dell’Ente mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.  
Tali dichiarazioni saranno sottoposte a controllo a campione dall’Ente ed eventuali dichiarazioni false 
e mendaci saranno sanzionate a termine di Legge in base all’art. 76 del D.P.R. 445/2000.   

  
4. Per la caccia di selezione al capriolo, al cervo e al cinghiale, l’Ente inizierà la distribuzione dei 
tesserini per l’attività venatoria nel territorio di competenza indipendentemente dai termini indicati al 
punto 3 del presente articolo. Tali tesserini, essendo dedicati alla caccia di selezione, non verranno 
conteggiati al fine del calcolo del carico massimo di 170 cacciatori come stabilito all’art. 4, comma 2 
del presente Regolamento.  
  

Art. 9 Azienda Faunistico Venatoria  
  

1. Dall’adozione del presente Regolamento non è consentito l’aumento della superficie 
destinata all’attività venatoria di ambiti privati così come autorizzati alla stessa data, come l’istituzione 
di nuove A.F.V.  
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2. L’A.F.V. ricadente nell’area di contigua, dovrà attenersi per la gestione delle proprie attività 
venatorie al presente Regolamento. L’accesso all’area contigua è consentito esclusivamente al 
titolare della concessione e ai cacciatori autorizzati dal titolare stesso come disposto all’art. 43, 
comma 9, della L.R. 8/1994, fermo restando che i cacciatori dovranno essere muniti del tesserino di 
cui al comma 1 dell’art. 8 del presente Regolamento. Tali tesserini potranno essere richiesti dal 
concessionario dell’A.F.V. nel numero massimo di 10 per ogni annata venatoria e dovranno essere 
restituiti all’Ente compilati entro il 31 marzo di ogni anno.  
  

3. Alla scadenza della concessione rilasciata dalla Regione, l’Ente esprimerà un parere sul 
rinnovo di tale concessione, che avrà come riferimento la verifica del rispetto di quanto prescritto 
dall’Ente stesso all’atto del rilascio del parere precedente.  
  

4. Al termine di ogni stagione venatoria il concessionario dell’A.F.V. dovrà consegnare all’Ente 
copia dei registri di caccia in girata e un elenco delle specie oggetto di abbattimento con i relativi 
prelievi.  

  
Art. 10 Controllo e vigilanza  

  

1. L’Ente collabora al coordinamento della vigilanza faunistico venatoria con il Corpo di Polizia 
provinciale della Città Metropolitana e con l’ATC ai sensi dell’art. 59 della L.R. 8/1994, anche tramite 
apposita convenzione.  
  

2. Il tesserino di cui al comma 1 dell’art. 8, la licenza di caccia, il tesserino regionale, il titolo 
di accesso all’ATC B03, e l’assicurazione, dovranno essere esibiti a semplice richiesta del personale 
di vigilanza.  
  

Art. 11 Divieto di immissioni  
  

1. È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (compresi reintroduzioni 
e ripopolamenti anche di specie autoctone) salvo quanto previsto da specifici piani e programmi 
predisposti e attuati direttamente dall’Ente, nel rispetto del Piano Faunistico Venatorio al momento 
vigente e preventivamente sottoposti alla valutazione d’incidenza.  

  

2. Negli ambiti privati potranno effettuarsi immissioni di specie gestionali a carattere stanziale 
solo se autorizzate dall’Ente e nel rispetto delle specie cacciabili previste dal presente Regolamento.  

  
Art. 12 Sanzioni  

  
Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le sanzioni di cui 
agli artt. 30, 31 e 32 della L. 157/1992, all’art. 61 della L.R. 8/1994 e all’art. 22 del Regolamento 
Regionale 1/2008 nonché le norme di cui all’art. 60 della L.R. 6/2005 e delle Norme di attuazione del 
Piano territoriale del Parco. Per le procedure di irrogazione delle sanzioni si applicano le norme della 
L. 24 novembre 1981 n. 689 e della L.R. 28 aprile 1984 n. 21.  
Sono inoltre previste le seguenti sanzioni, nel caso in cui un cacciatore venga colto in azione 
venatoria:  

-  in giornate o in orari in cui tale attività non è ammessa, è applicata una sanzione pecuniaria da 
euro 100,00 a euro 1.000,00;  

- nelle zone di parco (zona B e zona C) dove tale attività non è ammessa, è applicata una sanzione 
pecuniaria da euro 250,00 a euro 2.500,00.  

In caso di sanzione amministrativa o penale per attività in contrasto al presente Regolamento, al 
trasgressore non verrà inoltre rilasciato il permesso di caccia nell’area contigua per le successive tre 
annate venatorie. 

Art. 13 Convenzione con l’ATC BO3  
  
Al fine di una corretta gestione della fauna nell’area contigua l’ATC competente provvede a quanto 
previsto dall’art. 33, commi 1 e 3 della L.R. 8/1994, secondo modalità che potranno definirsi con 
apposita convenzione stipulata con l’Ente. In tal caso la Convenzione sarà stipulata nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 17 della L.R. 8/1994 e s.m. e degli artt. 35, 36, 37 e 38 della L.R. 6/2005.  
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2. L’A.F.V. ricadente nell’area di contigua, dovrà attenersi per la gestione delle proprie attività 
venatorie al presente Regolamento. L’accesso all’area contigua è consentito esclusivamente al 
titolare della concessione e ai cacciatori autorizzati dal titolare stesso come disposto all’art. 43, 
comma 9, della L.R. 8/1994, fermo restando che i cacciatori dovranno essere muniti del tesserino di 
cui al comma 1 dell’art. 8 del presente Regolamento. Tali tesserini potranno essere richiesti dal 
concessionario dell’A.F.V. nel numero massimo di 10 per ogni annata venatoria e dovranno essere 
restituiti all’Ente compilati entro il 31 marzo di ogni anno.  
  

3. Alla scadenza della concessione rilasciata dalla Regione, l’Ente esprimerà un parere sul 
rinnovo di tale concessione, che avrà come riferimento la verifica del rispetto di quanto prescritto 
dall’Ente stesso all’atto del rilascio del parere precedente.  
  

4. Al termine di ogni stagione venatoria il concessionario dell’A.F.V. dovrà consegnare all’Ente 
copia dei registri di caccia in girata e un elenco delle specie oggetto di abbattimento con i relativi 
prelievi.  

  
Art. 10 Controllo e vigilanza  

  

1. L’Ente collabora al coordinamento della vigilanza faunistico venatoria con il Corpo di Polizia 
provinciale della Città Metropolitana e con l’ATC ai sensi dell’art. 59 della L.R. 8/1994, anche tramite 
apposita convenzione.  
  

2. Il tesserino di cui al comma 1 dell’art. 8, la licenza di caccia, il tesserino regionale, il titolo 
di accesso all’ATC B03, e l’assicurazione, dovranno essere esibiti a semplice richiesta del personale 
di vigilanza.  
  

Art. 11 Divieto di immissioni  
  

1. È vietato effettuare qualsiasi tipo di immissione di fauna in libertà (compresi reintroduzioni 
e ripopolamenti anche di specie autoctone) salvo quanto previsto da specifici piani e programmi 
predisposti e attuati direttamente dall’Ente, nel rispetto del Piano Faunistico Venatorio al momento 
vigente e preventivamente sottoposti alla valutazione d’incidenza.  

  

2. Negli ambiti privati potranno effettuarsi immissioni di specie gestionali a carattere stanziale 
solo se autorizzate dall’Ente e nel rispetto delle specie cacciabili previste dal presente Regolamento.  

  
Art. 12 Sanzioni  

  
Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano le sanzioni di cui 
agli artt. 30, 31 e 32 della L. 157/1992, all’art. 61 della L.R. 8/1994 e all’art. 22 del Regolamento 
Regionale 1/2008 nonché le norme di cui all’art. 60 della L.R. 6/2005 e delle Norme di attuazione del 
Piano territoriale del Parco. Per le procedure di irrogazione delle sanzioni si applicano le norme della 
L. 24 novembre 1981 n. 689 e della L.R. 28 aprile 1984 n. 21.  
Sono inoltre previste le seguenti sanzioni, nel caso in cui un cacciatore venga colto in azione 
venatoria:  

-  in giornate o in orari in cui tale attività non è ammessa, è applicata una sanzione pecuniaria da 
euro 100,00 a euro 1.000,00;  

- nelle zone di parco (zona B e zona C) dove tale attività non è ammessa, è applicata una sanzione 
pecuniaria da euro 250,00 a euro 2.500,00.  

In caso di sanzione amministrativa o penale per attività in contrasto al presente Regolamento, al 
trasgressore non verrà inoltre rilasciato il permesso di caccia nell’area contigua per le successive tre 
annate venatorie. 

Art. 13 Convenzione con l’ATC BO3  
  
Al fine di una corretta gestione della fauna nell’area contigua l’ATC competente provvede a quanto 
previsto dall’art. 33, commi 1 e 3 della L.R. 8/1994, secondo modalità che potranno definirsi con 
apposita convenzione stipulata con l’Ente. In tal caso la Convenzione sarà stipulata nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 17 della L.R. 8/1994 e s.m. e degli artt. 35, 36, 37 e 38 della L.R. 6/2005.  
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I proventi dei capi di cervo, daino e capriolo prelevati in caccia di selezione andranno a favore 
dell’ATC BO3.  
  
La convenzione con l’ATC BO3 dovrà prevedere la possibilità, se ammesso dalle norme al momento 
vigenti, per i cacciatori aventi residenza venatoria nell’ATC BO2, se anagraficamente residenti nei 
comuni di Monzuno, Marzabotto e Grizzana, e quindi dotati del tesserino dell’ATC BO2, di poter 
esercitare la caccia alla selvaggina di cui al presente Regolamento nell’area contigua del Parco 
Storico di Monte Sole senza l’obbligo di doversi dotare anche del tesserino dell’ATC BO3.  
  

Art. 14 Entrata in vigore  
  
Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione ai sensi dell’art. 32 della L.R. 6/2005.  
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I proventi dei capi di cervo, daino e capriolo prelevati in caccia di selezione andranno a favore 
dell’ATC BO3.  
  
La convenzione con l’ATC BO3 dovrà prevedere la possibilità, se ammesso dalle norme al momento 
vigenti, per i cacciatori aventi residenza venatoria nell’ATC BO2, se anagraficamente residenti nei 
comuni di Monzuno, Marzabotto e Grizzana, e quindi dotati del tesserino dell’ATC BO2, di poter 
esercitare la caccia alla selvaggina di cui al presente Regolamento nell’area contigua del Parco 
Storico di Monte Sole senza l’obbligo di doversi dotare anche del tesserino dell’ATC BO3.  
  

Art. 14 Entrata in vigore  
  
Il presente Regolamento entra in vigore in seguito alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione ai sensi dell’art. 32 della L.R. 6/2005.  
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